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AVVERTENZA  DELL  AUTORE 


Al  mio  lettore  ho  bisogno  di  dire  due  cose:Oueìto  libro,  qua¬ 
le  viene  ora  alla  luce,  è  figlio  della  circostanza;  uutro  la  speran¬ 
za  nondimeno  che  possa  riescire  nello  scopo  di  dare  un  utile  ma¬ 
nuale  al  cittadino  d'Italia. 

Esso  ha  due  par  ti.  Ena  prima,col  titolo  di  Prolegomeni,  destinala 
nella  sua  formatone  a  precedere  uno  sviluppo  delle  discipline 
amministrative,  era  in  parte  messa  a  stampa, quando  impreve¬ 
dute  circostanze  mi  hanno  alienato  dal  proseguimento  del  lavo¬ 
ro  comincialo  La  seconda,  sotto  l'epigrafe  di  Appendice,  è  venu¬ 
ta  in  certo  modo  da  sè  a  prendere  il  posto,  dopo  ché  il  Parla¬ 
mento  nazionale  aveva  votalo  una  serie  rilevante  di  leggi  orga¬ 
niche, e  destinate  alla  unificazione  della  pubblica  amministrazione 
nelle  varie  prò  vi  nei  e  del  novello  Legno. 

Quanto  all’opportunità  del  lavoro  dirò  lealmente  come  siami 
paruto  che  questi  Prolegomeni ,  cosi  come  sono ,  possano  servi¬ 
re  ad  uno  scopo  proprio,  quello  cioè,  di  costituire  una  specie  di 
Catechismo  do)  nostro  ordinamento  legislativo  politico.  Se  co¬ 
me  tale  hanno  qualche  pregio,  sarà  quello  di  dare  un  cerino  di 
tulle  le  grandi  questioni,  o  presentare  in  modo  piuttosto  piano 
ed  accessibile  a  tutte  le  menti  la  esposizione  delle  principali  teo¬ 
rie  del  diritto  costituzionale  italiano. 
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Ho  posta  poi  molta  cura  a  rendere  completa  al  possibile  la 
raccolta  delle  leggi  fondamentali  politiche  ed  amministrative 
contenute  T\e\V  Appendice,  perchè  ho  inteso  di  rendere  un  rea¬ 
le  servigio  presentando  in  un  sol  volume  le  svariate  disposizioni 
legislative  del  presente  diritto  pubblico  d’Italia.  E  sotto  questo 
aspetto  il  libro  veramente  racchiude  insòquel  che  potrebbe  a  ra¬ 
gione  dirsi  il  vigente  nostro  Codice  politico-amministrativo. 
Però  non  mi  son  rimasto  contento  a  riportare  le  sole  leggi  or¬ 
ganiche,  ma  queste,  ove  era  fattibile,  e  la  economia  dell  opera 
lo  ha  permesso,  ho  fatte  seguire  dalle  altre  leggi  e  decreti  o 
regolamenti,  che  completano  le  disposizioni  sulla  materia. 

Per  tal  guisa  il  libro  potrà  essere  opportuno  ad  ogni  ordine 
di  cittadini;  perchè,  nei  liberi  reggimenti  ancor  più,  tutti  han¬ 
no  il  debito  di  non  ignorare  quelle  leggi,  le  quali, determinando  i 
rapporti  diretti  fra  lo  stato  ed  il  cittadino,  son  destinate  a  descri¬ 
vere  i  doveri  ed  i  diritti  propri  di  questo  ultimo.  Ma  certamen¬ 
te  poi  esso  dovrà  riuscir  giovevole  alle  persone,  che  favorite 
dal  voto  popolare  o  dalla  fiducia  del  Governo  ,  son  chiamate  a 
reggere  la  cosa  pubblica  ,  sia  nell’  amministrazione  comunale  e 
provinciale,  che  negli  uffici  di  ordine  politico. 

Se  sarò  riuscito  a  renderlo  utile  ,  non  per  largo  sviluppo  di 
dottrina  costituzionale,  ovvero  per  riposte  e  peregrine  trattazio¬ 
ni ,  ma  unicamente  contribuendo,  mediante  una  facile  e  breve 
esposizione,  a  rendere  in  qualunque  modo  popolari  certe  teorie 
del  nostro  politico  ordinamento,  ed  apprestando  opportunamente 
alle  persone  cui  ho  di  sopra  accennato,  Y  insieme  delle  disposi¬ 
zioni  legislative  più  indispensabili  alla  giornaliera  trattazione 
degli  affari  del  pubblico  servizio  loro  commesso, io  non  reputerò 
menomamente  soverchia  la  mia  fatica, 

Vivi  sano,  lettore. 

‘Napoli  maggio  1865. 


V.  Cosentino. 
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Umilio  — Studi  costì turioun li.  —  Milano,  IMI. 

ìlrounliiiin  Lord  —  Filosofia  politica.;  tradiiz.  di  Paolo  E- 
miliani -Giudici  e  RalTaele  lìttsacca. —  !■  irenzc,  1 8*>i * I 

t  arditi  —  Dei  princìpi i  del  governo  libero. — Napoli,  IW*m 

Cnsanova-  Del  Diritto  costituzionale.  Lezioni.  —  donavi, 
1839. 

t  iisii^iiaiii  —  Dello  monarchia  parlamentare,  e  dm  diritti 
e  doveri  del  cittadino  secondo  lo  statuto  e  le  ultime  leggi  del 
Regno  italiano;  trattato  popolare.  —  .''itila no ,  Guglieltniui. 
4860. 
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Clkcrlmllex  —  Ih  éo  ri  e  des  garanti  es  coustituiioiitiolles  — 
Paris,  Ab.  Cherbulicz  e  compagnie,  1838. 

Constant  (Benj.J  —  Cours  de  Politique  eonslitutionnello, 
precedi  d’unc  iulroductìrm  par  M.  Pagò'  ;  (de  C  Àriége),  — 
Paris,  183(1 

He  SiMiiomli  —  Emdes  sur  les  Conslitulious  des  pcupl<'> 
li  In  es.  — Paris,  1856. 

Fiorentini  —  Guida  alla  politica  de!  popolo  italiano.  —  Mi¬ 
lano,  Guglielmini,  1860. 

(Melchiorre)  —  Dissertazione  su!  problema ,  quale  dei 
governi  liberi  meglio  convenga  alla  felicità  dell  Italia. —  Lu¬ 
gano,  1855, 

tìttizot  — Mistoire  des  origine*  du  gouvernement  représen- 
laiìf  eri  Europe.  —  Paris,  Didier,  1851. 
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Lo  stesso.  -  Précis  de  droit  politique  et  d’économie  sociale. 

Paris,  1859. 

Ortolan  -  Cours  pubblio  d*  Histoire  du  droit  politile  et 
constitutionnel.  —  Paris,  1832. 

Romagnoli  -  La  scienza  delle  costituzioni.  Opera  postu- 
ma.  —  Losanna,  1849. 

Lo  stesso.  —  Principii  fondamentali  di  diritto  amministrativi..— 
Milano,  ediz.  Silvestri. 

Lo  stesso.  —  Introduzione  al  diritto  universale.  -  Milano,  ed. 
Silvestri. 

Rosmini  —  Filosofia  della  politica.  —  Napoli,  Catelli,  *8i2- 

Lo  stesso.  —  Filosofia  del  diritto.  -  Napoli,  Catelli,  1845. 

Stuart  Mlll  —  Le  gouvernement  représentatii.  Traduit  et 
précédé  d’  une  introduction  par  M.  Dupont-White.  -  1  a- 
ris,  1862. 

Lo  stesso  —  La  liberté.  Traduit  et  augrnenté  d’ une  intro- 
'  duction  par  M.  Dupont-Withe.  -  Paris,  18C0. 

Tocqueville  —  De  la  Démocratie  en  Amérique.  —  Paris 
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Letes  Sacrati  ss  mi  a  e  quali  coiistringuiii  Ini 
lmmmi  vil«  intelligi  ab  omnibus  detoni 
ih  universi pracscripto carimi  iresti  tu. 

(Lcy.  Et,  Cod.  1,  U,  dt  letj .  vi  consr) 

JU!  privatu,n  ‘"‘eia  ju.is  puntici  latto 
, cnvet  civibus,  magistrati  lesi- 
'!lS:  ^"'S'ntratuum  aaciotìtas  pendei  es 
«ajesiBie  Imperli  ci  rubrica  polire. 

(  Bacasi,  Aphor.  3  ) 


r 

sforma  o  ne  usa  eumen  i  «ose, Je occupa, le  tra¬ 
ilo  con  di  ptóprr  limi*  .  ®  f.  SC0I)0;  e  m  sreJaà». 

lega  ad  essi  (a)  L’Arno  *1  Z  mUD1°  <*«  lo 

;  J  °  tì  dtllKfue  Boturalmenle  ed  istintivamen- 

(a)  »  L’uomo  dice  ua  fiJixjnfa  =  , 

«  C  colle  persone,  1  rapporti  am.-i  i  ’  ,a  t,e' raPpoMt  eolie  cose 

«  due  Supponi,  vZrsr::r°  ^  ^ 

«  eon-lauo,  quanto  colle  persone  ‘  rcsll‘,Dl°  colle  cose  elio  lo  eir- 

"  tengono  all’  ordine  delle  realità  ~  elk'Ul'‘  ' (Jua,i  nI,Par* 

«  labili,  costituiscono  altrettante  le,  ,  nfcessarii>  '“«nu- 

1  ino  ri  spellate,  —  l  pineali  non  essci't  dall'uo- 

virinoti  non  som i  chi1  /fnVnii,  , , 

ornatiti  Fm'  '  **  81  lrt,va- 
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le  socievole,  e  la  società  umana  è  un  fatto  insieme  naturale  c 
libero,  e  non  imposto  o  convenzionale.  Essa  costituisce  veramen¬ 
te  un  modo  indispensabile,  oi.dc  possano  gli  esseri  che  la  com¬ 
pongono  raggiungere  quello  sviluppo  integrale  ed  armonico  delle 
loro  facoltà  ed  applicazione  di  esse  sotto  1*  impero  supremo  del¬ 
la  ragione,  clic  è  propriamente  il  line  ultimo  deila  vita  umana. — 
ì3er  tal  guisa,  guardata  obbiettivamente  e  come  aggregazione  di 
uomini,  la  società  è  un  ente  libero  e  morale,  avente  lo  scopo 
stesso  dell’ uomo:  in  quanto  è  lu  para  espressione  della  natu¬ 
ra  umana  Uberamente  manifestata  da  tutte  le  sue  facoltà ,  vi 
tutte  le  sue  tendenze,  e  nel  riflesso  dei  rapporti  che  uniscono  l’uo¬ 
mo  a  tutti  gli  esseri.  (Auhens.) 

ISon  mancarono  filosofi,  i  quali  impresero  a  dimostrare  clic  la 
società  non  fosse  un  fatto  naturale,  ma  bonetto  puramente  vo¬ 
lontario  di  fatti  sopravvenuti;  quasi  fosse  possibile  agli  uo¬ 
mini  di  vivere  senza  una  società,  e  la  storia  avesse  [trovato  mai 
nulla  di  simile.  Ma  chi  vuole  oggi  piu  combattere  le  teorie  del 
potere-forza  dell’lIonnES,  o  del  contratto  .-odale  del  Rousseau? 

son  passate  oramai  nel  demanio  della  storia,  anzi  relegate 
nei  dominii  dell  archeologia,  come  la  schiavitù,  la  teocrazia,  il 
vveihge.d,  il  duello  giudiziario,  c  sillatti  principi!,  i  quaii  più  clic 
sosteuitoii  teoretici,  avevano  [ture  avuto  delle  attuazioni  pra¬ 
tiche. 

Ricesi  Sluto  quell  istituzione  sociale,  chiamata  a  prestare  le 
condizioni  di  sviluppo  alle  grandi  tendenze  delfumanilà,  incar¬ 
nando  il  diritto  mercè  organiche  istituzioni.  Lo  Stato  non  e  tutta 
a  società,  va  essenzialmente  distinto  dal  dominio  della  morale, 


o  conformi  alle  leggi  ,  o  dalle  leggi  difformi  :  ovvero  sono  arbi- 

l  !!:,ClUe^V)^SÌlÌNamenlC  vo,uli  ’  Positivamente  proibiti  dal- 
um/ofv  i  u!«mi  tatti  ,  posti  dall’  uomo  quasi  direbbesi 

altreUaQti  vincoli  ciretti vi,  danno  l’o- 
e  colle  mC  de  1C  ldee  a  dei  nucni  raPPorti  di  lui  colle  cose 

ve  lessi  C°n  CUI  s’c  avvinc°lato,  e  perciò  stesso  a  delle  nuo- 
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.JriJa  scienza,  delle  arti  e  dell 'industria;  perchè,  quanlunquo  lutti 
questi  elementi  diverbi  della  vita  umana  cadano  del  pari  sotto 

azione  conservai nce  dello  Sialo  (formando  oggetto  e  materia 
do  diritto  luna  quanta  la  vita  umana  nei  suoi  moliiplici  elemen¬ 
ti  J.o  nondimeno  l’azione  esteriore  e conservatrice  dello  Stato  ben 
distinta  da  quella  anteriore  e  direttiva  della  morale,  della  scien¬ 
za,  dell  arte,  e  dell  industria.  (Manna,  Ahrkns.) 

Une  massimi  scopi  ha  lo  Staio,  quello  di  custodire  c  quello  di 
prrpawy  quali  rispondono  a]  doppio  scopo  della  vita  sociale  del- 
!  uomo,  che  è  di  conaroania  di  svolgersi  secondo  sua  natura  ra¬ 
zionale,— Lo  scopo  dolio  Stalo  nella  società  si  ridurrebbe  al  dire 
d  un  profondo  scrittore  pairio,  ad  una  gronde  educazione  e  ad 
una  grande  tutela.  (KoìiacNÓSi,  hit  rad.  al  Dir.  unii).) 

il  ti  «verno  ed  I  Poteri  dell»  Stato.  _  U  StatQ 
die  prende  forum  visibile  si  dico  Governo.  Obbiettivamente  ri¬ 
guardando  o  uno  scrittore  inglese  disse:  Il  governo  è  insieme  una 
gì  alide  inlluenza  operante  sullo  spirito  umano,  ed  un  insieme  di 
con,., inazioni  organizzate  per  gli  altari  pubblici.  .Ve!  primo  baso 

10  *ua  benefica  azione  è  eminentemente  indiretta,  per  quanto 
non  sia  perno  meno  vitale,  mentre  la  sua  azione  noe  evale  può 
esser  diretta  (M.  .1.  StlaRt  M,ll).  Ma  siccome ,  nello  spleen, 

,  !  b'^eino  ra  la  sua  azione  per  garantire  a  ciascun  Indivi¬ 

duo  i  mezzi  necessari,  alla  sua  conservazione  e  svolgimento,  me- 
uaute  1  applicazione  dd  diritto,  trova  le  forze  cieche  e  ribelli 
di  e  chiamato  a  vincere,  così  ha  esso  bisogno  d’Una  forza  intel¬ 
ligente  e  suprema,  la  quale  infreni  e  soggetti  le  individuali  Que¬ 
sta  forza  e  ciò  che  chiamasi  Dotata  pubblica ,  Sovrmìtà  nazio- 
nale,  ovvero  Boten  dello  Stalo.-  La  vita  sociale,  dice  uno  scrit¬ 
ture,  suppone  1  ,dea  di  ordine, ,  quella  di  un  potere  che  impedisca 

11  diw)tn,u:  Laonde,  fa  nozione  del  potere  è  inseparabile  da  uuei- 
la  della  società,  imperocché  Ò  impossibile  di  creare  un  corpo  per 
un  ime  senza  dargli  organamento  ,  forme  e  leggi  atte  a  fardi 
compiei  e  gli  Ullicu  cui  O  destinato.  (P.  PltAniEK-FonÉnÉ  ) 

i  orche  lo  stendimento  di  tali  poteri  sia  giusto  fi  mestieri  sìa 
fatto  nel  modo  solo  consentito  da  un'associazione  di  esseri  dotati 
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di  ragione  e  di  libertà,  cioè  mediante  una  convenzione,  mediante 
un  mandalo  conferito  liberamente  dalla  generalità  dei  cittadini. 
Di  qui  il  principio  che  lutti  i  poteri  emanano  dalla  nazione,  nel¬ 
la  quale  risiede  la  suprema  potestà  politica.  —  La  sovranità  na¬ 
zionale,  dice  uno  scrittore  francese,  la  quale  risiede  come  un 
principio  inalienabile  ed  imprescrittibile,  ma  più  soventemente 
inattivo  nell’universalità  dei  cittadini;  anima  questi  poteri  sociali 
mediante  il  principio  di  delegazione ,  e  diviene  nello  Stato,  clic 
la  rappresenta  attivamente,  una  sovranità  secondario  e  delegata. 
(Laferriérjb) 


divisione  dei  poteri.  —  La  sovranit  à  dello  Stato  pr  - 
sa  nel  suo  più  ampio  significato  è  la  ragione  applicata  al  diritto, 
ovvero  Y  intelligenza  e  la  volontà  del  diritto  applicate  alle  con¬ 
dizioni  della  società  umana  in  uno  o  in  altro  punto  del  >uo  cam¬ 
mino.  (Manna.)  In  sò  è  una  cd  incomunicabile ,  ma  tre  elementi 
la  costituiscono,  detti  altresì  poteri ;  e  sono:  il  legislativo,  l’r$£- 
cutivo ,  ed  il  giudiziario  (a).  Nè  questa  distinzione  dei  tre  poteri 
è  arbitraria  od  accidentale,  ma  insita  e  necessaria  al  concetti, 
stesso  della  sovranità.  —  Nella  pratica  però  i  tre  diversi  carat¬ 
teri  della  sovranità  possono  essere  variamente  ripartiti,  ed  an¬ 
che  riuniti  in  una  unità  materiale:  ed  un  gran  problema  sociale 
è  sempre  stato  quello  di  avvisare  ai  modi  ed  alle  forme  onde  ven¬ 
gano  essi  rappresentati. 

(a)  Molti  autori,  e  forse  il  maggior  numero  ,  dividono  in  due  i  po¬ 
teri  dello  Stato,  legislativo  cioè,  ed  esecutivo,  in  quanto  rispondono 
al  doppio  fatto  dell’uomo,  il  pensiero  e  l’ azione]  il  principio  e  Vcit- 
tuazione  d’ ogni  cosa.  Noi  abbiamo  voluto  ,  anziché  fare  del  potere 
giudiziario  una  conseguenza  dell’  esecutivo  ,  ritenerlo  come  un  po¬ 
tere  a  se:  in  quaato  ci  pare  che  nei  governi  liberi  massimamente, e$- 
o0  ha  qualcosa  che  essenzialmente  lo  differenzia  dall  '‘esecutivo  propria¬ 
mente  detto,  qualcosa  d’intrinseco  che  lo  rende  autonomo.  Difatti  , 
il  potere  giudiziario  non  è  pura  esecuzione;  esso  è  essenzialmente  ir¬ 
responsabile  come  potere  giudicante,  i  suoi  membri  sono  inamovibi¬ 
li,  non  sopportano  censura,  nè  comminazioni,  non  ha  finalmente  per 
1  esercizio  della  facoltà  di  giudicare  una  gerarchia  di  dipendenza  , 
ma  di  sola  giurisdizione. 
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ma  il  governo  e  ,1  corpo;  dal  polcrc  parie  onci  principio  df“  . 

dblribS'a1 tori'  *  f 

divisione  del  potere  è  la  condizione  necessaria  della  0“™^ 

e  "democratiche  Te  d  COSIi‘uiiul’;.monarc1,iche,  aristocratiche' 
t  democratiche,  il  cui  oggctio  è  ili  premunirsi  contro  il  disnn’ 

t.smo,  perche  la  libertà  non  è  il  retalo  esclusivi  ,  ,  r 

esse  Sotto  .presto  rapporto  „  divisiTT  pZ  b  u“ 

,°  J  menllìe  af01ma  del  g0verno  no»  è  che  relativa  (Hello  ) 

-lia^o  dirsi  dlatstUaZÌ0De  ClGÌ  trG  e,CmCntÌ’  °  “«“eri  che  vo- 
?  '  llla  sovramta  costituisce  ciò  che  dicesi  forma  no 

uno  S  t  dT^'lTl116  le^  fondamentali  di  esso  ,  e 
uno  Stato  differisce  dall  altro  a  seconda  che  ciascuno  dei  tre 

poter,  è  ut  modo  ili, orso  esercitato  c  rappresentato,  cd  a  seconda 
che  nella  loro  materiale  rappresentanza  tutti  e  tre  i  poter,  “no 

=srr^r,,oseparatii"“L:^ 

No,  governi  assoluti  i  tre  poteri  dello  sovranità  si  ritcn.ono 
eminentemente  raccolti  c  concentrali  nella  persona  del  princi- 
pe,  onde  g  ,  viene  attribuita  la  triplice  qualità  di  legislatóre ,  di 
esecu  01  c  t  0  e  oggi  da  lui  fatte,  e  di  supremo  giudice.  Più  ordi¬ 
nariamente  e  per  la  impossibilità  materiale  di  esercita,*  eti 
-clesa  ad  altn  parte  di  quest,  poteri,  ma  continuano  però  ahi- 
tualmente  a  permanere  in  lui,  e  no.,  s,  esercitano  ché  in  suo 

Nei  governi  rappresentativi  puri ,  od  altrimenti  detti  demo- 
crat.ci,  e  tal,  s,  dicono  quelli  nei  quali,  ritenuta  la  sovrani¬ 
tà  come  risedente  di  dritto  ed  unicamente  nella  generalità  d  i 
cittadini,  vengono  questi  ad  esser  rappresentati  da  delegati  eletti 

to  i  mi0.’16  amm,.nistrazione  (lirelta  e  personale  dello  Sta¬ 
to  1  Poteri  diversi, 0  elementi  tarii  della  sovranità  sono  mate¬ 
rialmente  ripartiti  e  distinti  come  speciale  delegazione  fatta  dal- 
universalita  dei  cittadini,  nei  quali  risiede  il  diritto  di  sovrani- 

memlfZi  P0“’n  6  ^  in  ™  °  P»  assemblee  di 
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La  Monarchia,  temperata  o  sistema  rappresentativo  misto  pro¬ 
priamente  detto,  quale  ò  quello  che  viga  generalmente  in  Lu- 
ropa,  e  che  regge  attualmente  l'Italia,  u  una  delle  fumé  rii  que¬ 
sto  ultimo  genere  di  governi;  ed  il  suo  carattere  specifico  c 
quello  di  ammanare  una  potestà  reale  ereditaria  di  fronte  alla 
rapprese  manza  popolare. 

La  scelta  d  una  forma  di  governo  piu  cito  un'altra  non  èn- 
iio  ad  un  certo  punto  il  fatto  libero  d’un  popolo.  1/  adnUabiUtà 
di  questa  più  eite  di  quella  dipende  da  una  triplice  condizione: 
1°  dalla  voiontà,  parche  la  scélta  d'un  governo  riposa  primamen¬ 
te  sul  consentimento  della  nazione  ;  2°  dall'  attitudine ,  perchè 
senza  fa  necessaria  capacità  c  lT  uhi  dei  mezzi  opportuni  ninna 
istituzione,  nonché  metter  radici,  puùe-cr  attuala:  à  dati  cir¬ 
costanze  di  fatto 3  le  quali  iu  dato  tempo  possono  impedire  e  ri¬ 
tardare  ladozione  d’una  duLa  forma  governativa...  L'idolo  della 
miglior  forma  di  governo  non  importa  mica  sia  quella  ,  lo  quale 
ù  praticabile  od  accettabile  Su  tutti  i  gradi  di  civiltà:  ma  quella 
che,  in  tutte  le  circostanze  nelle  quali  è  formidabile  od  accetta- 
bile,  comprende  la  somma  maggiore  di  conseguenze  salutari  im¬ 
mediate  o  future  (Stuart  Mjll.),~ Ma  onde  un  governo  (tos¬ 
sa  dirsi  tale  è  mestieri  die  sia  ai  grado  di  assicurare  una  buona 
direzione  attuale  degli  affari, ed  un  miglioramento  futuro  di  tut¬ 
te  le  condizioni  di  civiltà  della  nazione,  il  sistema  i  appi  «tenta¬ 
tivo  misto,  riconoscendo  il  principio  rii  libertà,  elemento  educa¬ 
tivo  ed  atto  a  moralizzare:  ammettendo  .il  godimento  ilei  poteri 
dello  Stato  la  generalità  dei  cittadini,  sotto  f  unica  condizione  del 
mer  i  lo;  svegliando  i  a  Iti  v  i  là  i  nd  i  v  idua  le,  m  edìa  lite  la  «  lise  ussione 
e  lo  stampa  :  raggiungendo  tali  scopi  col  porre  a  fronte  poteri 
diversi  che  pondera  e  raffrena;  equilibrando  i  vani  interessi  [im  ¬ 
manenti  col  rispetto  d*  ogni  legittima  influenza;  e  conciliando 
moltiphci  elementi  sociali,  raccoglie  le  qualità  migliori,  c  riesce 
nel  doppio  scopo  meglio  di  aleun’altra  forma  governativa;  con  che 
da  ragione  della  preferenza  ad  essa  a  asol  data. 

In  tale  sistema  jj  potere  esecutivo  ù  devoluto  ai  Pi  inni  pò.  por¬ 
che  e  ritenuta  condizione  essenziale  al  movimento  governative 
I  unità  del  dolere  e  del  polena  e  suprema  ni  ente  utile  a  compì  en- 
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,,  ■  ,  lL  "u  do3ì  ammuiistraz utic  vanno  n  riunir*; 

IZ  '  t  nUtìniS"  r^ntì  ™  «  risolversi,  II  ^  E! 
f  ®  .  0  efrcit*t0  msi0ra0  da  un’assemblea  elettiva  0  por  sul 

,  \°10  pupolare’ ,la  un'altra  aristocrtóiea,  i  cui  membri  sono  ,Vii 

e***1  “*»“  (»««*).  U  prima  surve  a  L 2 
Il  «la  doli  esercizio  al  migisirato,  la  reeouda  a  premunii,.  ],  ré. 

C0“lro  11  P°ss,b,te  “to'*  di  funzionarli,  i  quali  rimango- 

!0"°  tMma  ^  IU5Ì"='llc  ll“l  P“- 

_  La  'legga  non  6  di»  il  diritta  ibrnto- 
1.10  nella  sua  più  generala  apprensione;  ma  in  quanto  à  *.«- 
^  il  portato id  una  data  società,  la  legislazione,  cioè  l’arte 
naeme  ed  ,1  poterediformolafl^egae  incremento  intellettuale 
,.  u  potlùl°  (jl1  11  suo  grado  di  suscettibilità. Le  leggi  son  di  vv 
uà  natura  ,  a  seconda  gli  ordini  diversi  dei  diritti  0  dei  devoti 

52'110;;  società  In  quanto  il  potere  sociale  eo- 
ut  ce  e  stesso  e  determina  le  sue  facoltà  ed  i  rapportilo  fer¬ 
ia  itc^?oaV°^ìttlT!ittìÌi  ^  pi“  raK3mcnie  molale  per 
ba  condizione  delle  cose,  servono  di  base  ad  oimi  a/ione  L 

verna  ina,  e  però  alla  formazione  stessa  delle  tdtrc  p  Jd  af 
gelazione  Quando  poi,  con  gli  ordini  stabiliti  dallcC  S- 
ur“  ’  11  P"tc,re  f)Vra,m  determina  1  rapporti  delle  persone  fra 

°tionr°n0  ÌQrkù9t  CmU>  Prcsa  questa  espressione  nel  suo 
stretto  senso,  0  diruto  prnato.  Quando  invece  designa  i  rapporti 

che  intercedono  fra  le  persomelo  Stato,  si  lianmWé  le^aZ 

ih  ist  t  al  2 1  e  0  dir  rito  pi  i  bhi  i  co . 

Le  leggi  possono  nondimeno  essere  tali  per  l’uso  ripetuto  ed 


«  PROLEGOMENI, 

uniforme  che  siasi  fatto  di  talune  determinazioni  d'interessi  fra 
i  cittadini  ,  ovvero  perchè  forinola  te  in  iscritto.  Ed  in  que¬ 
sto  secondo  caso  le  leggi  possono  essere  scritte  senza  ordine 
ed  emanate  in  tempi  diversU  secando  le  circostanze,  ovvero  in 
un  corpo  unico  e  generale.  —  Nel  primo  caso  la  legislazione  <1  un 
popolo  si  dice  consuetudinaria,  nel  secondo  semplicemente  scrii- 
ta ,  nel  terzo  codificata.  Ouesfultima  forma  rivela  nel  popolo  che 
l’ha  adottata  un'intelligenza  e  coscienza  massimamente  esplicala, 
od  insieme  principi!  più  certi  e  sistemati  nella  legislazione. 

A  limai  ii  I  strazi  «me  *  —  In  tesi  generale  ciò  che  nei  po¬ 
teri  dello  Stato  non  è  legislazione  è  amministrazione  nel  suo  più 
ampio  significato.  LWmnuisLf azione,  dico  uno  scrittore  france¬ 
se,  è  il  governo,  meno  per  quanto  allietisi  alla  formazione  dello 
leggi  ed  a  Umazione  giudiziaria  fa  i  privali,  (T.  Puai)Iiu1“Foulrl  ) 
Amministrare  vaie  conservare  e  sviluppare  secondo  le  leggi  *  la¬ 
bili  te  e  riconosci ute  dallo  Sialo.  Lezione  amministrativa  assume 
un  triplice  aspetto,  secondo  che  provvede  ed  opero,  consiglio,  o 
delibera.  Di  qui  tre  qualità,  tic  partizioni,  e  tre  nomi  diversi  : 
amministrazione  attiva^  comuttiva,  contenziosa*  —  Vi  ha  poi 
un'  amministrazione  generale,  in  quanto  provvede  ai  bisogni  e 
ueirin  teresse  di  tulio  il  ter  ri  torio  e  di  tutta  la  popolazione  della 
nazione  ;  ed  un3  amministrazione  locale,  in  quanto  volge  la  sua 
aziono  alle  divisioni  territoriali  ed  ai  centri  parziali  dì  popolazio¬ 
ne.  (LapjerjbhSrbì) 

Carattere  distintivo  dei  personale  del Pamministr azione  di  fron- 
le  a  quello  giudiziario  è  Y  unicità:  T  amministrare,  disse  Napo¬ 
leone  1,  è  il  fatto  di  un  solo;  il  giudicare  è  l'opera  di  molti.  Ina¬ 
ili  là  dilatti,  soggiunge  un  illustre  pubbli  cista  italiano,  e  la  rapi¬ 
dità  dell  esecuzione  in  oggetti  ini  portanti  la  coso  pubblica,  e  spes¬ 
so  urgenti,  non  può  comportare  i  ritardi  d’una  discussione  con¬ 
tenziosa  e  collegiale.  Mccvom  dove  si  tratta  di  togliere  delini- 
Livamente  uu  diritto  al  pubblico  o  ai  privato,  o  dJ  irrogare  una 
pena,  è  necessaria  la  maggiore  rettitudine  dei  giudizi!,  e  quindi 
i  maggiori  lumi  di  mente,  la  maggiore  imparzialità  di  cuore  nei 
giudici,  e  una  matura  discussione  nelle  deliberazioni:  lo  che  non 
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si  imo  d'ordinario  ottenere  da  un  sol  uomo;  epperò  ragion  volc- 

2r.  Ìl®"  " 5  11  fatt0  di  m0lti-  (Rom^os.,  Princ.  di 

Ma  sia  che  I’  amministrazione  provveda  alla  esecuzione  delle 
eggi ,  ovvero  prescriva  una  misura  di  pubblica  utilità  (ammi¬ 
nistrazione  attica )  ;  sia  che  non  faccia  che  dare  avvisi  o  pareri 
e  illumini  per  tal  modo  1'  agente  amministratore,  senza  legare 
1  opinione  di  lui,  che  rimane  sempre  libero  a  dissentire  od  uni¬ 
formarsi  (amministrazione  consultiva)  ;  sia  finalmente  che  essa 
d.mna  lo  controversie  che  sorgono  dall’urto  degli  interessi  pub¬ 
blici  cou  ì  privati,  ovvero  dall’  interesse  privalo  che  si  leo-a  alla 
sua  azione,  e  finalmente  dall’incontro  di  due  privati  interessi 
(amministrazione  contenziosa),  sempre  il  suo  carattere  specifico 
e  1  azione  illuminata  e  diretta  allo  scopo  di  provvedere  ad  un  be¬ 
ne  d  interesso  generalc.-Di  fronte  poi  al  potere  legislativo  l’am¬ 
ministrazione  intende  alla  esecuzione  ed  intelligenza  del  diritto 
forinola  lo  da  quello;  sicché  mentre  l’uno  (issa  il  principio  l’altro 
lo  attua;  mentre  quello  ordina,  questo  applica.  Di  fronte  al  po¬ 
tere  giudiziario  l’amministrazione  rappresenta  l’elemento  attivo 
operante  spontaneamente;  ove  esso  non  fa  che  applicare  il  di¬ 
ritto,  ossia  dichiararlo,  nei  casi  di  contestazione,  e  sempre  pro¬ 
vocato.  Sicché  1’  azione  è  contrapposta  al  giudizio ,  il  comando 
alla  discussione. 


Organi  nazione  politica  c«l  amministrativa 

«l'Italia.  —  L'Italia  clic  si  estende  dal  47°  grado  di  latitudine 
sin  oltre  al  30”  verso  il  mezzogiorno,  comprende  nel  nuovo  Re¬ 
gno  qual  è  al  presente,  un  territorio  d’ una  superficie  di  255  617  ^0 
chilometri  quadrati,  con.  23,501,729  ettari  di  terreno,  estenden¬ 
dosi  dal  Monte  Bianco  al  capo  Sparavento  per  la  lunghezza  di 
1240  chilometri.  Le  sue  spiagge,  estese  sopra  una  lunghezza  di 
oltre  o400  chilometri,  sono  frastagliate  da  moltissimi  golfi  e  do¬ 
tate  di  ottimi  porti  per  tutta  la  loro  estenzione. 

La  popolazione  totale  del  nuovo  Regno,  giusta  il  censimento 
eseguito  al  1  gennaio  1862,  si  eleva  a  21,776,953.  Ha  sei  po¬ 
polose  citta:  Napoli  (con 41 7,436  abitanti),  Milano  (con  219,482), 


10  PROLEGOMENI. 

Palermo  (con  180,  I  TO).  Turino  (con  179,  033)*  Genova  (m\ 
119,610),  Firenze  (con  li-1,300)*  Ha  22  città  clic  contengono 
ciascuna  una  popolazione  maggioro  di  25,000  abitanti  e  minerò 
di  cento  mila;  altra  venti  una  popolazione  da’20  a*  23  mila  abi¬ 
tanti  :  35  non  una  popolazione  inferiore  a  30,900  e  superiore  a 
15,000  abitami;  ed  insieme  città  o  villaggi  per  una  cifra  mag¬ 
giore  di  7759, 

La  vita  media  dell’  uomo  hi  e-sa  è  dì  treniatre  anni.  La  sua 
popolazione  aumenta,  secondo  i  calcoli  fatti,  di  118,009  ogni  an¬ 
no;  sicché,  continuando  le  stesso  cause,  ia  sua  popolazione  rad- 
doppierebbe  fra  cento  anni.  (V.  Dltus  e  Giccv.) 

11  suo  commercio  ò  in  via  di  aumento,  le  sue  industrio  rice¬ 
veranno  uno  slancio  maggiore  dalle  novelle  istituzioni  di  credi¬ 
to  o  dalla  libertà  di  commercio,  presa  n  base  delle  sue  leggi  di 
limai  za.  —  Se  momentaneamente  soggiace  alla  crisi  i!'un  enor¬ 
me  disavanzo  sul  bilancio  dallo  Stato,  lia  però  per  meglio  che 
duo  miliardi  di  boni  di  inanimo  rie ,  e  le  imposto  in  ragion  mi¬ 
noro  detr  Inghilterra,  della  Francia,  dell'Olanda,  della  Spagna, 
dell 'Austria.  —  Ila  un  esercito  giovane  e  provato  di  tre  cento  e 
piu  nula  combattenti ,  effettivi;  una  marina  militare  in  via  di 
massimo  incremento,  e  die  anche  al  presente  tiene  il  primo  pi¬ 
tto  fra  quelle  di  secondo  ordine. 

Cosi  materialmente  costituita  e  con  latte  le  risorse  naturali 
dì  cui  à  dolala,  l'Italia  è  retta  da  una  Monarchia  rappresentati¬ 
va  ereditaria  secondo  lo  legge  salica,  impostasi  per  gran  parte  a 
suffragio  universale,  la  più  libera,  dopo  quella  degli  stati  della 
Gran  Brettagna,  e  del  Belgio  ed  il  cut  mantenimento  e  alìidato 
al  più  leale  e  cavalieresco  dei  Sovrani. 

Il  potere  legislativo  vi  è  colici  li  vamen  te  esercitato  dal  Ho  o 
da  due  Camere;  il  Senato,  i  cui  membri  sono  di  nomina  Reale, 
e  quella  dei  Deputati  eleni  a  suffragio  (  art.  5  dello  Statuto  ). 
Legge  fondamentale  dello  Stato  ò  T  atto  Sovrano  del  \  marzo 
I8i8,  promulgalo  sotto  il  nome  di  Statuto  dal  Re  Carlo  Alberto 
per  le  provinole  piemontesi. 

Spante  le  antiche  divisioni  in  regni,  stati  e  ducali  diversi , 
pei  virtù  della  mirabile  rivoluzione  compiutasi  nel  1839  c  1800 
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n|alù'  noa  ò  al  pronte  spaila  che  nel  solo  imorosse  della 
pubL  tea  a m m i  n  i  strazioi  m  e  deli’andnruen lo  degli  affari 

^  W  P^incie, 

off.  deismi)*  mndlìmm'>  7719  «««ni  gamica 

JZ°n  77,?£f  Ì0&\t  m  chc0Ìi  divisi  io 

r! \lic.  1SGO)  mi  '  im’aÌ'L  G-  ficaio  dal  Decr. 

,,  Sull°  d  ,;iPP wlo  ymliziario,  Jia  provvisoriamente  4  Corti  di 
^..sjzjcme,  IH  Corti  cP  Appello,  composto  di  Sezioni, con  un  nu- 
.  J  L0^lrP°ndeiUo  dl  Corl1  (PAssisie,  ito  Tribunali  di  Cìreon- 
,  e  Y  dl  commercio  ;  ialine  labi  Giudicature  di  manda- 

'rìuTì  m^y1  UmdlCatUl'e  lH  (  V*  Ammrio  gmdàia- 

Sotto  il  rapporto  militare,  ù  divisa  in  7  Dipartimenti  milita - 
n,  con  un  detonili  nato  numero  di  divisioni  e  sotto-divisioni  ter- 
rTl  Tmn^  !ii  ,,u,"slu  uu  ******  numero  di  circonda- 

Mi,  m  f -?  >‘UH  TT,h  mUlarÌ  ‘'isiedo,1°  ;  r  a  Torino  ,  2 
Md  n  i;  °  I"rma«  v  to'H™,  o-  Firenze,  6“  Napoli,  7 '  Palor- 
mo  (/Mr.  0  ytu.gm  18<H,  *  Bear.  27  set!.  1802) 

Sotto  II  rapporto  della  marina  militare.  In,  tre  Dipartimenti 
meri  d  ii  in  a  le,  settentrionale^  dell'Adriatico  ;  con  la  ilo  del  co¬ 
mando  in  Genova,  Napoli  ed  Ancona;  ed  un  Consiglio  di  Ammi- 
i  agliaio  COft  scdc  ovo  risiederà  il  Ministero  di  Marina  (Dee?  17 
noe.  181.0).  Lo  marina  mercantile  ha  42  circondari)  marittimi 
con  altrettanti  Consolali  di  mare,  l’insieme  del  quali  abbraccio 
,  guuisJ'/.'OM  dMtui.0  il  lit.or.te  41  Regno  (B,n,  30 
1SM,  modi  rinato  dall’altro  Decr,  11  r/enn.  18fJ3);  1 

Sotto  il  rapporto  demaniale,  ciascuna  provincia  ha  una  dire¬ 
zione  detta  del  Demanio  e  delie  Tasse,  con  sedè  nel  capo! uopo 
®  ^cir'^on  mandamento  un  Ricevitore  (Decr.  17  hujlio  e  46 

Sotto  il  rapporto  del  tesoro,  ha  IH  Direzioni ,  ciascuna  delle 
quali  con  designato  numero  di  circonda™  ,  c  fra  esse  iiuclla  di 
Napoli  clic  no  comprende  ben  2.7  (Decr,  !»  nor radar  1862); 

SoLto  il  rapporto  [or estate,  ha  7  Amministrazioni,  isliluitoeoa 
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varii  Decreti.  Col  lì  cr.  10  ottobre  1862  fu  approvato  il  Rego¬ 
lamento  per  1  uniforme  degli  Agenti  delle  Amministrazioni  fo- 
resta!!; 

Salto  il  rapporto  doganale,  ha  27  Direzioni  doganali,  con  5.7 
cìrcoli  d  ispezione,  con  giari^tiizione  sopra  370  dogane,  di  cui 
83  principali  (Decr.  Di  ottobre  1802,  modificato  dal  tker.  0 
seltem.  1803);  ©  tutto  esso  con  un  contingente  di  Guardie  do- 
gaudi  fra  superiori  e  forza  semplieedi  M073  (Dcer.  50  nmvI8fì2). 

li  Ite:  suoi  poteri.  —  AI  sommo  dì  lutti  i  poteri  dello 
Stato  è  collocata  I  autorità  regia.  Il  Re  è  insieme  il  capo  supre¬ 
mo  del  1’  am  minis  trazione  ed  iì  sapremo  regolatore,  A  dilTeren- 
za  dei  governi  assolali,  nel  regime  cosLit  azionate  il  Ile  non  è  iì 
depositario  di  tutti  i  poteri,  non  rarbitro  assolulo  di  tulli  i  dirit¬ 
ti,  Nulla  è  piu  semplice,  dice  un  riputala  scrittore  li  dii  iti  • 
costituzionale,  più  volgare,  e  quasi  direi  più  grossolano,  quanto 
la  nozione  del  principe  assoluto.  Idi  principe  cui  lustà  pronun¬ 
ziar  quelle  parole,  za  lo  loglio  ,  per  sedersi  sul  irono  nella  -ni- 
lézza  dola  coscienza,  e  la  più  chiara  espressione  ilei  potere.  Ma 
it  principe  costituzionale  e  una  persona  complessa,  una  siggia 
ccrn binazione ,  ove  1  uomo  si  modifica  sino  a  sparir©  e  a  non  la¬ 
sciare  in  sua  vece  che  un  soggetto  di  studio  e  di  controversia— 
Da  potestà  dì  lui  si  trasmette  per  eredità  pel  doppio  principio  : 
i  del  bisogno  d  ordine  e  di  pace  pubblica,  scoraggiando  le  am¬ 
bizioni,  togliendo  tutte  le  opportunità  alla  usurpazione,  mante* 
nendo  al  disotto  di  sè  tutte  le  tempeste  della  libertà;  2H  del  biso- 
gno  di  unità  e  di  ordine  nella  esecuzione  delle  leggi ,  ovviando 
a  1  le  pericolose  ini erra i t  lenze  di  un  go verno  (  1 1  taro) . 

II  potere  reole  fu  tenuto  affatto  distinto  dallo  ©secati vo*  Esso 
è  adoperato  nel  sistema  costituzionale  per  mettere  fine  a  tut¬ 
te  la  lotte  pericolose ,  o  per  ristabilire  Y  armonia  ira  gli  altri 
poteri,  JV  oziane  del  poterò  esecutivo,  cioè  dei  ministri ,  di¬ 
venta  irregolare;  ed  il  Ha  desìi  tu  Uè©  il  potere  esecutivo* 
L’azione  del  potere  rappro  colati  vo  diventa  funesta;  ed  il  He  db 
scioglie  il  corpo  rappresentativo  Infine  Y  azione  stessa  del  po¬ 
tere  giudiziario  è  odiosa,  applicando  ai  casi  particolari  delle  pò- 
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iar  male:  noa  regnando  più  unicamenle  la  sua  volontà  T  n 
■ng.usto  che  fosse  responsabile  (a)  Vi  In  dii»  V  'cbLc 
«.»:  !■-  di  drillo  naturalo 

di  drillo  positivo  ed  è  quella  chela  legge  costituzioni.  ■ 

Inviolabile  e  sacra,  dice  lo  Statuto:  queste  due  parole  non  sono 
sinomme;  la  seconda  aggiunge  alla  prima.  La  inviolabilità  an- 
phoata  ad  una  persona ,  significa  che  non  è  nè  responsabile  nè 
giudicabile.,  essa  copre  indistintamente  tutti  i  delitti  politici  e 
pmuti...  L  identità  del  principe  con  la  istituzione,  cioè  con  la 

dprn  a"  P  ‘dCa  mfdrC  °ndc  dcblj0U0  uscire  *  «ostri  costumi  mo¬ 
liti  ni.  ripagando  questa  dottrina,  rendendola  volgare  gli  <pi_ 

ni  si  abitueranno  a  non  più  separare  il  principe  dal  paes!  e  il 

tu  o  per  a  sua  persona  diverrà  spontaneamente  una  parte  del 
nostro  patriottismo.  (Hello.)  1 

Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo,  che  lo  esercita  n.r 

“  f  ìa  1UÌ  “  responsabili  i L^C 

amen  o  — Lgh  e  il  capo  supremo  dello  Stato:  comanda  tutte  le 
fo  ze  d,  terra  e  di  mare;  dichiara  la  guerra  :  fa  i  trattati  di  pace, 

.  ea°za  ’  dl  ootnmercio  ed  altri ,  dandone  notizia  alla  Camera 
tosto  che  l’interesse  e  la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano  ed 
unendovi  le  comunicazioni  opportune  :  e  questi  sono  i  soli’atti 
realmente  personali  che  faccia  il  principe  sotto  il  regime  costi¬ 
tuzionale.— 1  trattali  però  che  importassero  un  onere  alle  Finanze 
o  variazione  di  territorio  dello  Stato  non  avranno  elicilo  se  non 
dopo  ottenuto  l’assenso  delle  Camere. 

(a)  «  Giammai  il  re  agisce  in  proprio  nome.  Situato  al  vertice  di 
-  tutti  .  poteri  egli  crea  gli  uni ,  modera  gli  altri  ,  e  così  dirige  le 
«  azioni  politiche,  temperandole  senza  prenderli  parte.  Da  ci6  nasce 
«  la  sua  mviolahihtà  »  (  Constant.  )  Ed  altrove  :  «  La  Costituzione 
«  quando  ha  dichiarato  il  monarca  inviolabile, lo  ha  posto  nella  felice 

"  C  n°b,l,e  '«‘Potenza  di  fare  il  male.  Egli  non  sarà  responsabile  del 
«  male  che  potrà  farsi.  »  (Constant.)  1  e  ael 
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Il  Ite  nomina  a  tutte  le  cariche  dello  Stato:  e  fa  i  decreti  e 
regolamenti  necessari!  per  I* esecuzione  delle  leggi,  senza  sospen¬ 
derne  r<js®ervania  o  dispensarne.  E  questa  è  la  legittima  con¬ 
seguenza  del  principio  che  il  re  possieda  intero  il  potere  esoeitti- 
livOj  e  della  responsabilità  ministeriale.  Se  il  potere  esecutivo  ri¬ 
spondo  innanzi  al  Parlamento  della  esalta  esecuzione  dettò  leggi 
è  naturale  che  spetti  ad  esso  solo  di  scegliere  le  persone  sulle  qua¬ 
li  possa  riposar  la  sua  fiducia,  e  ciò  per  tulle  le  persone  che  ge¬ 
rarchicamente  son  chiamale  a  tale  esecuzione.  Se  non  fo-sc  dato 
allo  stesso  potere  esecutivo  il  diritto  di  fine  i  decreti  ed  i  rego¬ 
lamenti  necessari!  a  che  la  legge  approvata  dal  Parlamento  fos¬ 
se  messa  in  esecuzione,  mancherebbe  ad  esso  il  mezzo  più  indi¬ 
spensabile  dì  effeltuirlu  nel  modo  più  giusto.  Le  leggi  son  sem¬ 
pre  forme] e  generali,  le  quali  porche  possano  esser  attuale  nel¬ 
la  pratica  bau  bisogno  delle  esplicazioni,  e  delle  determinazioni 
di  dettaglio.  Di  qui  il  potere  regolamentari o  (potere  legislativo, 
a  cosi  dire,  minore),  abbandonato,  per  la  necessità  delle  cose,  al 
potere  esecutivo. 

Egli  solo  sanziona  le  leggi  e  le  promulga.  E  questa  facoltà 
nasce  in  lui  dall'esercizio  del  potere  esecutivo,  e  dalla  partecipa* 
rione  al  potere  legislativo  di  cui  godere  che  forma  il  carattere  pro¬ 
prio  del  governo  costituzionale. — Gli  è  riserbato  il  diritto  di  far 
grazia  e  commutar  le  pene  ai  condannati.  Il  quale  potere  ac¬ 
cordato  al  principe,  serve  a  circondarlo  d’un  certo  prestigio  in¬ 
nanzi  alla  nazione,  prestigio  necessario  al  Tallo  posto  da  esso  oc¬ 
cupato;  ed  a  porto  altresì  in  grado  di  godere  della  più  alta  com¬ 
piacene,  qua  l’è  quella  di  arrestare  gli  elicili  della  rigorosa  giu¬ 
stizia,  in  vista  di  circostanze  gravi, che  bau  potuto  uccotnpaguarc 
Patto  delittuoso,  e  lo  quali  non  hanpotuto  esser  valutate  dai  tribu¬ 
nali,  impassibili  esecutori  della  legge  scritta.  Un  illusile  scrii* 
ture  francese  chiama  questo  dii  Ìlio  di  una  natura  quasi  divi¬ 
na,  che  correggo  gli  errori  della  umana  giustizia ,  o  lo  >ue  se¬ 
verità  troppo  inflessibili,  che  sono  ancora  degli  errori.  Perche, 
dice  altrove,  la  legge  dev1  esser  giusta,  come  legge  generalo, 
cioè,  può  esser  gitalo  di  attribuire  tale  pena  a  tale  azione  ;  ed 
intarlo  la  leggo  può  non  esser  giusta  ,  quando  si  applica  a  1  un 
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fatto  particolare;  poiché,  una  tale  azione  quantunque  in  ispecie 
simile  a  quella  che  la  legge  ebbe  in  vista,  pure  nelle  particolari 
circostanze  può  dillenrne,  benché  in  un  modo  legalmente  incal 
colabile  1  diritto  di  (ar  grazia  non  è  altra  cosa,  che  la  concili  , - 
z  one  della  legge  generale  con  la  equità  particolare.  La  neces¬ 
sita  di  queaa  conciliazione  è  tanto  imperiosa,  che  in  tutti  i  pae- 
si  do\e  il  dante  di  far  grazia  è  negalo,  viene  supplito  con  ogni 

maniera  di  malizia.  (Constant.)  1  » 

il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere,  e  può  prorogar- 
uc  ló  sesS10nl  0  discioglierc  quella  dei  Deputati;  ma  in  quesl’ul- 
timo  caso  ne  convoca  un’altra  nel  termine  di  quattro  mesi.  La 
quale  facolta  di  sciogliere  la  Camera  elettiva  è  certamente  la  più 
eminente  di  quelle  accordate  al  potere  sovrano  d’uno  stato  rap¬ 
presentativo^  sta  nell’interesse  del  mantenimento  appunto  del  si¬ 
stema  rappresentativo.  Un  parlamento  perpetuo  e  non  scioglile 
alprmcipe.od  anche  uno  continuo  e  non  prorogabile  da  esso, non 
anelerebbe  a  lungo  senza  usurpare  tutti  i  poteri  del  principe, 
tutu  gli  uffizi,  tutte  le  minuzie  del  governo.  (Balbo.)  il  Re  se 
partecipa  ai  vari  poteri ,  ha  pure  poteri  propri  ed  è  insieme  il 
moderatore  degli  altri  poteri  ed  il  vigilalore!  onde  l’equilibrio 
-  tD  i  s  essi,  ne  quale  sta  il  meccanismo  costituzionale,  non  sia 
rotto  in  danno  del  regolare  andamento  della  cosa  pubblica 

La  Camera  dei  Deputati  formata  per  elezione,  può  in  un  dato 
tempo  e  momentaneamente  esser  presa  da  talune  velleità,  farsi 
trascinare  dalle  passioni ,  dalle  apprensioni  passaggicre  dei  suoi 
componenti, da  una  falsa  aura  popolarle  porsi  in  aperta  contrad¬ 
dizione  con  gh  altri  poteri  dello  Stato.  Or  se  non  fosse  permesso 
ad  un  potere  superiore  infrenare  quelle  passioni,  arrestare  le  fu¬ 
neste  conseguenze  duna  somigliante  colluttazione,  annullando  il 
mandato  contento  ai  suoi  membri,  interrogando  direttamente  la 
nazione,  perche  manifesti  se  la  volontà  dei  suoi  mandatari  sia 
puic  la  sua,  tale  opposizione  morale  non  potrebbe  cessare  che 
mediante  la  guerra  civile,  od  un  avviamento  sarebbe  dato  all’an¬ 
damento  governativo  tale ,  quale  non  era  forse  nella  volontà 
della  maggioranza  della  nazione.  Ciò  ha  fatto  sempre  trovare  u- 
tihssimo  nella  pratica  la  facoltà  de!  principe  di  sopra  espressa,  e 
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l’esperienza  di  tutti  i  popoli  lo  conferma.  —  Un  limite  è  però 
imposto  per  la  novella  convocazione  del  Parlamento,  onde  il  po¬ 
tere  moderatore  non  possa  per  tal  mezzo  riuscire  ad  un  potere 
invadente  e  dispotico, 

Il  Re  propone  per  mezzo  dei  ministri  e  collettivamente  a  cui' 
scuna  delle  due  Camere  le  leggi,  partecipando  in  tal  modo  al  po¬ 
tere  legislativo.  Però  ogni  legge  d’imposizione  e  di  tributi,  o  di 
approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Stato  dev  esser  presen¬ 
tata  prima  alia  Camera  dei  Deputali.  —  E  una  legittima  defe¬ 
renza,  in  vista  che,  sorgendo  essa  dal  suffragio  della  maggioran¬ 
za  dei  cittadini  è  più  in  grado  di  giudicare  dello  stato  economico 
dei  contribuenti,  e  più  naturalmento  sollecita  a  curare  i  bisogni 
del  popolo,  che  rappresenta,  onde  non  sia  senza  giusto  motivo 
aggravato  d’imposte. 

Il  Re  gode  d’una  dotazione  della  corona ,  la  cui  quantità  è  de¬ 
terminata  per  legge  del  Parlamento  nazionale  per  la  durata  di 
ciascun  regno  nella  prima  legislatura.  Ila  l’uso  dei  reali  palazzi, 
ville,  giardini  e  dipendenze ,  non  che  di  tutti  indistintamente  i 
beni  mobili  spettanti  alla  corona.  Può  avere  beni  proprii  od  allo¬ 
diali,  che  formano  il  suo  privato  patrimonio  come  quello  di  ogni 
altro  cittadino, e  di  cui  può  disporre  per  atto  tra  vivi,  o  per  testa¬ 
mento,  senza  esser  tenuto  alle  regole  delle  leggi  civili, che  limitano 
la  quantità  disponibile.  Per  tutt’altro,  tale  patrimonio  del  Re  è 
soggetto  alle  leggi  che  reggono  le  altre  proprietà,  ed  egli  può, 
come  ogni  cittadino,  esperimentare  in  giudizio  le  proprie  azioni 
ed  esservi  compulsato,  ma  sempre  per  procuratore,  dovendo  es¬ 
ser  citato  in  persona  del  rappresentante  il  pubblico  Ministero. 
{art.  164 ,  n°  4;  Log.  di  proc.  civ.)  —  (Ved.  art .  4  a  IO,  19, 
47,  66  dello  Statuto.) 

La  Legge  organica  del  16  marzo  1860,  quella  del  24  giugno 
1860,  e  1’  altra  del  10  agosto  1862  fissano  la  lista  civile  del  Re 
Vittorio  Emanuele  li  nella  somma  di  16,250,000.  Con  quest’ul- 
tima  legge  è  fatto  anche  l’elenco  definitivo  degli  stabili  che  ven¬ 
gono  assegnati  alla  dotazione  della  Corona,  in  aggiunta  a  quelli 
già  alla  stessa  concessi  con  la  Legge  16  marzo  1860.  (a) 

(a)  Sorta  quistione  se  la  Casa  del  Re  fosse  tenuta  al  pagamento  del- 
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Senato  II  principe  e  le  due  Camere  fanno  la  leggo,  od  ir. 
ciò  rappresentano  la  nazione;  perocché  la  nazione  non  si  rappre¬ 
senta  clic  a  (juosto  line,  e  la  sua  parola  non  può  esser  altro  che 
la  stessa  legge.  Cli  altri  poteri  costituiti  non  sono  suoi  organi  : 
essi  esercitano  funzioni  loro  proprie,  e  lungi  di  farla  parlare  rea¬ 
giscono  anzi  su  di  lei  in  nome  di  quella  legge  che  è  la  sua  o- 
pera  immediata. — Le  due  Camere  concorrono  col  principe  all’o¬ 
pera  comune  della  legge:  esse  vi  cooperano  a  titolo  eguale;  niu- 
na  delle  tre  parti  ha  voce  preponderante,  e  la  loro  unanimità  è 
necessaria  (Hello). — Il  Senato,  da  senectus  dei  Latini,  fu  defi¬ 
nito:  Una  radunanza  di  uomini  benemeriti  della  patria,  rispetta¬ 
bili  per  età,  e  considerevoli  per  consiglio,  per  autorità  e  per  celi¬ 
lo  nella  nazione  (V.  Fiorentini.) 

1  senatori  son  nominati ,  in  numero  illimitato ,  dal  Ile  ed  a 
vita,  sotto  le  sole  condizioni  che  non  sieno  minori  ni  età  di  an- 

le  imposte  prediali  per  i  fondi  che  fanno  parte  della  dotazione  della 
Corona,  ecco  come  ultimamente  decideva  in  linea  contenziosa  il  Con- 
si^lio  di  Stato. 

"  Le  opposizioni  al  pagamento  di  contribuzioni  dirette  fondate  so¬ 
pra  un’esenzione  che  si  ripete  dalla  legge  di  dotazione  della  corona 
costituisce  una  quistione  di  competenza  dei  giudici  del  contenzioso 
amministrativo  a  senso  del  num.  1* deipari.  2  della  Legge  30  otto¬ 
bre  1839. 

«  La  legge  organica  sulla  dotazione  della  corona  è  quella  del  10 
marzo  1830.  Le  due  leggi  successive  del  2'.  giugno  ISO.)  e  10  marzo 
1802  non  contengono  clic  un  primo  ed  un  secondo  aumento  della  do- 
lazionc  primitiva. 

«  Non  essendo  espresso  in  detta  legge  organica  P obbligo  di  corri¬ 
spondere  le  contribuzioni  dirette,  deve  ritenersi  conceduta  alla  coro- 
na  stessa  l’esenzione  da  tale  pagamrnto. 

«  Codesta  esenzione  riguarda  però  soltanto  le  contribuzioni  diret¬ 
te  dovute  allo  Stato,  non  quelle  prelevate  dai  Comuni  e  dalle  Provincie 

«  Conseguentemente  spetta  alle  finanze  dello  stato  e  non  al  mini¬ 
stero  della  Casa  del  re  il  carico  di  sopperire  alle  imposte  prediah 
gravitanti  sui  beni  immobili  assegnati  in  dotazione  alla  corona  e  do- 
> ute  allo  Stato  ». 

(  Semenza  della  Sezione  del  contenzioso  di  Statu  del  20  novem¬ 
bre  1SC5). 

Cosentino.  —  Cod.  ommìnì  strettivo  2 
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ai  10,  e  elio  sieuo  scolli  fra  le  veniuno  ca  lego  rie  dell' ari.  33 
litri R>  Statalo,  cioè  fra  la  classe  di  persone  più  comniendevoìi  per 
le  coi  ielle  c  le  qualità  di  clic  sono  siale  rivestile,  o  per  capaci¬ 
ta  od  opere  abbiano  illustrala  la  patrio,  od  abbiano  un  censo  di 
qualche  rilievo. — Sono  ancora  di  nomina  regia  il  Presidente  ed 
i  \  icè-presidonti.  Sono  poi  Senatori  per  diritto  di  nascita  i  soli 
Principi  della  Famiglia  Reale,  i  quali  prendono  pn-lo  immedia¬ 
tamente  dopo  il  Presidente: essi  entrano  in  Senato  a  veutun’mi- 
110,  ma  non  bau  volo  do.iberativo  elio  a  venticinque.  (<n7.  35  a 
53,  Statuto.) 

La  carica  senatoria  è  di  nomina  reale,  perchè  il  Svitato  [ter 
?ua  istituzione  essendo  chiamato  a  moderatore  della  (lamera  ri- 
elettiva  ,  non  potrebbe  sorgere  dai  suffragio  [tripolare ,  senza 
partecipare  allo  natura  stessa  ili  quella.  L’età  inoltrata  dei  suoi 
membri  e  la  perpetuità  della  loro  carica  è  gnrentia  sicura  del 
maggior  senno,  esperienza,  ed  attitudine  nel  moderare  le  passio¬ 
ni,  e  la  possibile  spinta  inconsiderata  al  progresso  dell’elemento 
giovane  e  popolare  predominante  nella  Camera  dei  Deputati  : 
come  altresì  d’uua  migliore  redazione  delle  leggi,  per  bisce  IV 
hitudinc  maggiore,  che  viene  dalla  perpetuità- della  carica.  .Me¬ 
diante  poi  la  non  limitazione  del  numero  dei  membri  del  Sena¬ 
to,  è  dato  il  mezzo  al  potere  sovrano,  supremo  moderatore  del¬ 
l’equilìbrio  di  tutti  i  poteri,  di  temperare  le  tendenze  trascen¬ 
di  in  uno  od  in  altro  senso  di  questo  gran  Corpo  dello  Stato; 
al  modo  stesso  che  gli  è  dato  di  riuuovare,  sciogliendola,  la  Ca¬ 
mera  elettiva  ..  la  quale  più  non  mostrasse  di  essere  1./ espres¬ 
sione  vera  della  gran  maggioranza  della  nazione. 

I  Senatori  son  circondati  di  quel  favore  e  dignità  necessari 
all  alto  posto  che  occupano.  JVmn  senatore  può  arrestato 
se  non  in  forza  d‘m  ordine  del  Senato.  Esso  è  solo  competente 
pergiurare  de,  reati  miputa  ti  ai  suoi  membri  («ri.  37,  Statuto). 

cenato  può  w  date  Occasioni  essere  tramutato  In  un  vero 
corpo  giudiziario; essere  cioè,  mediante  decreto  del  fio,  costitui- 
lo  in  alla  Corte  di  Giustizia  per  giudicare  dei  crimini  di  allo  tra¬ 
dimento,  e  di  attentalo  alla  sicurezza  dello  Stato  e  per  giudi- 

1  I  Tl  1  si  f  n  i  J  rL.ll..  f* i  3  *  ^ 
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è  fi**l”*«*  ^imUaria  denti  atti ,  cui  quali  si  accertano  iezal- 
incute  le  murile,  i  matrimoni  o  le  moni  dei  membri  della  Fa¬ 
miglia  Reale,  (art.  36  e  38,  Statuto.) 

Il  boimiu  ha  inoltro  delle  prescrizioni  relative  alle  sue  ses- 

T"  aJ  ;dlu  geremia  dei  suoi  membri  comuni  ,1  quelle  ner  h 
Camera  dei  Deputali,  come  vedremo  più  innanzi. 

Fa.ne.  a  uh  Bc,„,(au  __  L’essenza  della  vita  costila- 
“m“'°  «•  ™.lla  9“““=  |W  »*»»  la  nut^nnù  lai 

",llu«“»t8  armM,  M  gran, li  polcri 

'J.  0  ‘  '  ù;  '  '='1,1  l,eic[m  11  potere  esecutivo  non  trascenda  i  li 
unti  ad  o-,o  assegnati  dallo  Statuto,  ed  esegua  esattamente  le 
loggt  da  essa  appro’.  aie  c  consentite.  -  La  Camera  elettiva  è 
'7T  f  ;  sce!u  »%>'  elettorali*  conformemente 

^  L"  Stol^^béonl  principe  la 
-ceka  dei  Senatori ,  perdi')  se  lo  due  Camere  fossero  stato  Jctii- 

2u  IhSTT  ?  «e;  osso  deferisce  agli 

O  e U,"  la  scelta  dei  deputai, ,  perchè  se  lo  due  Camere  fossero 

forte  &  Pm!CÌPe  *  “  ***  ^  ^t0  «°n* 

\i  ha  una  leggo  speciale  la  quale  determina  le  condizioni  ed 
il  modo  ondo  possono  i  cittadini  godere  del  diritto  di  elezione 
Uucua  legge  per  i  attualo  Regno  d’Italia  è  quella  del  20  norm- 
I  aggiunzione  folta  affari.  5  dal  Decreto  luoaoU- 
negate  del  12  novembre  1860,  che  ue  ordina  l’aliuaziono  i„ 
queste  pi  evincici.  La  presente  e  ireos®  zio  ne  dei  collegi  elettorali  ò 
igeila  fatta  col  Decreto  dd  17  dicembre  1800,  e  l’altro  speciale  per 
J f UV meie  11.BpoletE'ue lle!  6 Sanato  1 80 1  .Nella  l0*ge ,jcl  18S9  J0H 
detei  minate  le  condizioni  per  essere  elettore,  il  modo  della  fur- 
irnioue  c  revisione  delle  liste  elettorali ,  il  modo  di  pJdere 

S  \d  210110  c  •-lulUllllu  ^  suffragi,  le  condizioni  di  degribi- 
p  ,  Lj  cn  esenzione  elettorale  fissa  il  numero  dei  Deputati  al 
lai  lamento  italiano  a  443;  assegnando  un  Deputato  per  ogni 
mcolo  elettorale  forma  lo  di  una  partizione  di  Comuni  che  dia  il 
numero  eh  cinquanta  mila  abitanti  ;  e  designandosi  il  capoluogo 
del  Circolo,  ne!  quale  deve  procedersi  allo  squittinir.,  dei  voti  ed 
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i  Mandamenti  compresi  in  ciascun  Circolo,  nei  quali  si  procede 
alla  votazione  (art.  02  e  scg.}  Leg.  clett.). 

Xon  si  può  esser  Deputato  se  non  si  è  suddito  del  He,  non  sia¬ 
si  compiuta  Vetà  di  trentanni ,  non  si  goda  i  diritti  civili  e  po¬ 
litici  e  non  si  riunisca  in  sè  gli  altri  requisiti  voluti  dalla  legge 
(art.  40,  Statato.)  —  Tali  condizioni  sono  evidentemente  intrin¬ 
seche  alla  natura  stessa  di  mandatario  della  nazione.  Lo  età  mi¬ 
nore  di  quella  imposta  per  esser  Senatore  fa  ragione  della  mag¬ 
giore  energia  necessaria  nella  Camera  elettiva,  in  opposizione  al 
senno  e  prudenza  maggiormente  opportuni  nel  Senato.  Gli  art.  OC 
e  seg.  della  Legge  elettorale  designano  altre  condizioni  d’incleg- 
gibiiità,  fondate  sulla  presunzione  di  mancanza  della  necessaria 
indipendenza  nell’eletto,  per  ragione  del  suo  ulDcio,o  della  im¬ 
possibilità  di  trasferirsi  al  luogo  ove  siede  il  Parlamento  per  as¬ 
sistervi  alle  sedute,  senza  tralasciare  le  cure  della  propria  giu¬ 
risdizione:  così  sarebbe  per  gl’impiegati  dipendenti  direttamente 
dal  Governo  e  per  gli  Ecclesiastici  aventi  cura  di  a.ìime. 

i  Deputali  rappresentano  la  nazione  in  generale,  e  non  solo 
le  provvide  in  cui  furono  eletti  (art.  il,  Statuto.) — Non  è  eh 
per  la  impossibilità  di  convenir  tutti  gli  elettori  nel  medesimo 
luogo  che  si  è  stabilita  una  cireosrizione  elettorale  per  colle¬ 
gi.  Questa  disposizione  importa  che,  allorquando  un  interesse 
generale  della  nazione  si  trovi  in  opposizione  con  gl’interessi  dui 
singoli  elettori,  ovvero  del  paese  che  ha  eletto  il  Deputalo,  que¬ 
sti  non  possa ,  senza  dichiararsi  nemico  del  bene  della  patria , 
votare  in  senso  contrario  all’interesse  generale. 

jSiun  mandato  imperativo  può  darsi  dagli  elettori,  (ivi.  Sta¬ 
tuto.) — La  quistione  del  mandato  imperativo  non  e  una  di  quel¬ 
le  che  affettano  in  un  modo  vitale  1’  esistenza  del  governo  rap¬ 
presentativo:  ma  essa  è  d’una  grande  importanza  quanto  ai  suoi 
elìciti  benefici.  (Stuart  Mill.)  Dice  poi  al  proposito  uno  scrit¬ 
tore  francese  :  Il  mandato  legislativo  differisce  in  un  punto  es¬ 
senziale  dal  mandato  civile;  in  questo  il  mandante  è  padrone  as¬ 
soluto  della  sua  volontà,  determina  l'oggetto  del  mandato,  e  de¬ 
signa  la  persona  del  mandatario;  in  quello  lo  Statuto  non  lascia 
al  principe  ed  ali’  elettore  che  la  scelta  del  senatore  e  del  depu- 
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tato,  c  riserba  dì  determinar#  l’oggetto  del  loro  mandato  co¬ 
mune...  Il  mandato  imperativo  condurrebbe  ad  un  assurdo.  Un 
deputalo  scelto  con  mandato  imperativo  si  troverebbe  legato  nel 
suo  voto  anche  quando,  dopo  l’elezione,  la  propria  opinione  e 
quella  stessa  dei  suoi  elettori  si  fosse  mutata,  senza  che  questi 
abbiano  più  il  modo  di  mutare  ì  termini  del  mandato.  (Hello) 
Ina  somigliante  limitazione  quindi,  oltre  di  essere  contraria  al¬ 
la  natura  dello  stesso  mandato  legislativo,  sarebbe  indecorosa 
per  I  eletto,  obbligato  a  votare  contro  la  propria  opinione;  c  con¬ 
traria  alla  natura  della  rappresentanza  politica  ed  allo  scopo  stes- 
'<)  p  lupus  tosi  dagli  elettori ,  quando  1’  opinione  di  essi  venisse 
a  mutare,  enzu  essere  più  al  caso  di  mutare  i  termini  del 
mandato. 

1  Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni ,  il  loro  mandato  cessa 
di  piai  diritto  alto  spirare  di  questo  termine-  (art.  V2  Statuto  ) 
Un  potere  dice  un  patrio  scrittore,  non  diviene  abusivo  sempli¬ 
cemente  per  la  sua  estensione ,  ma  per  la  solo  sua  durala  Se 
questo  potere  restasse  in  disposizione  d’  un  uomo  o  d’un  corpo 
per  lungo  tratto,  il  caso  degli  avvenimenti  condurrebbe,  o  le 
passioni  farebbero  nascere  quella  combinazione  di  cose,  che  fa¬ 
vorisce  il  privalo  vantaggio  a  spese  del  pubblico.  L’esperienza 
Ju  dimostrato  la  verità  di  quanto  diceva  datone,  elio  a  forza 
d  essere  buon  senatore  si  die  tene  cattivo  cittadino.  K  dunque  ne¬ 
cessario  determinare  i  limiti  dal  tempo  in  cui  un  potere  finisce 
(Gìéua). 

Aggiungasi  elio  il  mandato  legislativo  non  può  essere  elio 
temporaneo  per  la  natura  stessa  dogmi  mandato,  e  perchè,  se 
dopo  un  certo  periodo  pub  l'individuo  esser  lo  stesso,  la  na¬ 
zione  è  certamente  mutata:  le  condizioni  e  lo  scopo  del  mandalo 
possono  per  le  sopì  avvenute  circostanze  esser  diversi  e  richie¬ 
dere  altri  mandatari.  Ed  anche  senza  ciò,  se  la  Camera  elettiva 
esser  dee  {'espressìonè  fedele  della  volontà  della  maggioranza  del¬ 
la  nazione,  questa  muta  col  tempo  e  per  le  circostanze.  Dono 
un  quinquennio  gli  elettori  non  son  più  gli  stessi;  un  gran  nu¬ 
mero  è  mancalo,  altro  ne  è  sopraggiunto.  Si  osserva  con  ragione 
die  un  tempo  molto  breve  porterebbe  nel  corpo  deliberante  urie 
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mancanza  di  stabilità  e  di  esperienza  nei  suoi  membri  poco  prò- 
Imtn  alla  matura  discussione  degli  a  [Tari.  Se  però,  aggiungo  l'au¬ 
tore  citato  di  sopra ,  la  dorata  debb’essere  così  corta  che  il  de¬ 
siderio  dell’abuso  non  abbia  tempo  a  realizzarsi ,  ella  «leve  essere 
>ì  lunga  che  provenga  gli  errori  delttna.perima  e  l'instabile 
de' sistemi  che  dal  contìnuo  cangiamento  emergerebbero  neces¬ 
sariamente*  (Gioia*)' — -Se  la  carica  di  Deputalo  fos-e  a  vii  a,  co¬ 
me  qpella  del  Senatore,  si  avrebbe  dopo  breve  tempo  min  rap¬ 
presentanza  popolare ,  che  non  rappresenterebbe  piu  il  popolo. 
Se  il  mandato  durasse  per  lungo  tempo,  srm  genererebbe  bici  finen¬ 
te  nella  Camera  uno  spirilo  di  corporazione ,  onde  anziché  ;k- 
Kmtire  aliti  volontà  degli  elettori  c  secondarla  ,  tomlcrohlic  >ì 
imporsi  ad  essi,  e  creare  una  volontà  pn iprite! i  -  non  im  pendereb¬ 
be  più  alla  ragione  che  dia  fatta  esistere.  Finalmente  co!  mandalo 
perpetuo  od  n  lungo  termine,  un  mezzo  alfonorevole  emulazio- 
ne  duna  gran  parte  dei  cittadini,  di  aprirsi  cioè  col  morite  Ja  rapa¬ 
cità  ed  i  ser\igi  prestati,  una  via  al  potere,  sarebbe,  tolto  con 
danno  del  principio  che,  da  un  governo  popolare  tutte  le  forze, 
come  le  stesse  oneste  ambizioni ,  bisogna  die  sieno  tippmiUna- 
mente  usufruite* 

1  rinnovamenti  per  parli,  come  (Luna  terza  n  quinta  parte  in 
dati  periodi,  furono  trovati  inconvenienti  c  per  la  nazione  e  per 
[ a  stessa  assemblea.  Il  popolo  sarebbe  agi  tato alai  la  elezione  d’un 
terzo  o  di  un  quinto  egualmente  dio  da  un  rinnovamento  to¬ 
tale*  —  NetPasscmblea,  i  nuovi  vetrati  sono  oppressi  nel  primo 
anno,  come  essi  Tanno  dopo  diventano  oppressori.  (Covstavt*) 

//  Prediente,  i  vice-presidenti.  e  i  spedarti  della  Camera 
dei  Deputali,  sono  da  ma  stma  nominati  n*l  proprio  ,  no  al 
principiti  (fogni  mmm  per  tutta  la  sua  durata  (ari.  io,  Stó¬ 
lto.)  —Si  dice  bghlaiura  nel  linguaggio  costituzionale  il  tem¬ 
po  che  passa  fra  Ja  prima  ed  il  termine  del  ultima  sessione  com¬ 
prese  ne!  quinquennio  di  ogni  mandato  legislativo;  sessione  poi 
quello  che  intercede  fra  l'apertura  c  la  chiusura  delle  Camere 
f  ata  dal  He  in  persona  e  per  Decreto:  per  ordinario  ogni  anno 
comprende  una  sessione. — La  nomina  del  Presidente  ed  uHicii 
della  Camera  elettiva  è  devoluta  alla  Camera  stessa,  perchè  se 
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fossc  permesso  ad  un  altro  potere  delio  Stato  d’influire  perV.I 
modo  indi  re  tinnì  e  lite  su  di  essa,  cesserebbe  quella  indipanaenzo 
e  quell  autonomia  ,  dimmi  così ,  che  è  il  suo  carattere 
minatalo  c  distintivo.  Istituita  per  rappresentare  il  popolo  «  teon- 
te  degli  altri  potori  supremi,  essa  ne  soggiacerebbe  pei  quel 
mezzo  allo  influenze  opposte,  in  danno  dello  scopo  che  le  dà  vi 
In.  Aon  essendo  questo  carattere  proprio  del  Senato  avviene  die 
leggili  mia  mente  tali  nomine  per  esso  son  fatte  da!  Re.— Le  ca- 
Vlche  Jl  1>re-sldt3Ilt0  e  Vice-presidenti  durano  per  una  sola  aessiò- 
ae;  uulln  toglie  elio  possano  essere  confermate,  ma  questo  &e- 
ve  termine  e  imposto  dalia  stessa  natura  mutabile  della  Camera 
elettiva,  fa  quale  ad  ogni  nuova  sessione  può  assumere  un  av¬ 
viamento  ed  un  carattere  nuovo,  così  d’aver  bisogno  die  altri 
elementi  siedano  a  tjaei  posti. 

.Se  lui  Deputalo  cessa  per  qualunque  motivo  (tulle  me  funzio¬ 
ni,  il  collegio  che  l'arra  chilo  sarà  tosto  convocato  per  fare  ma 
nuova  elezione  (ari.  U,  Statuto).  La  convocazione  dei  collegio 
v  uoto  si  fa  con  Decreto  reale;  in  vista  del  Messaggio  dell’ Cilici. i 
di  Presidenza  della  Camera,  che  notifica  al  Ministro  tleirktér- 
no  la  vacanza.  Ln  deputato  può  cessare  dal  suo  ullicio,  per  h 
morte  ,  per  dimissione  volontaria  accettata  dalla  Camera ,  per 
essere  stato  investito  d’una  carica  governativa  con  stipendio  (a), 
ovvero  se  abbia  ottenuto  un  avanzamento  nel  posto  die  occu¬ 
pava ,  per  essere  staio  «letto  ad  altra  carica  incompatibile  con 
([nella  di  rappresentatile  della  nazione,  p.  e.  di  Senatore.  I  Mi- 
nisti  i  c  Scgt etai  ì  di  tvtato  dei  Ministeri  per  tal  riguardo  van  com¬ 
putati  fra  gl  impiegati ,  i  quali  possono  essere  rieletti  (  art.  04. 
Steb-ad.  100,  102  e  105,  Èeg.  dell.) — Una  simile  disposizione 
è  chiaramente  necessaria,  in  quanto  tuttala  nazione  dovendo  es¬ 
sere  rappresentata  nel  Parlamento,  un  collegio  elettorale  vuoto 
suppone  un  numero  di  cittadini  senza  rappresentante, 

fa)  Potrà  non  di  meno  essere  rieletto  (ari  103, /cj.  «/«(.). — Un  den¬ 
tato  che  accetta  min  Carica  posteriormente  alla  sua  nomina,  ramimi 
ìa  sua  condizione  personale.  Ealì  non  è  più  lapcrsona  die  la  nazione 
atei.!  scelta.  Ld  è  giusto  che  la  ua/dmu*  die  a  se  ancora  ha  iidueia  in 
quell'uomo  nuovo*  (Constant). 
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I  n  alto  principio  di  garentia  costituzionale  ha  fatto  proscri¬ 
vere  che:  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato ,  fuori  del  caso 
di  flagrante  delitto,  nel  tempo  della  sessione ,  nè  trodotto  in  giu¬ 
dìzio  in  materia  criminale ,  senza  il  previo  consenso  della  Ca¬ 
mera  (art.  45,  Statuto.) — La  disposizione  è  doppia:  un  deputato 
non  può  essere  arrestato  durante  la  sessione ,  se  non  in  flagran¬ 
za  di  reato;  un  deputato  non  può  essere  sottoposto  a  giudizio 
'  Viminale,  senza  il  previo  consenso  della  Camera.  Emerge  però 
da  tale  lettura,  che  il  deputato  possa  essere  arrestato  anche  fuo¬ 
ri  della  flagranza ,  quando  la  sessione  parlamentare  è  chiusa,  e 
possa  sempre  essere  sottoposto  a  giudizio  correzionale.  E  la  ra¬ 
gione  di  ciò  riesce  evidente,  o\e  si  ridetta,  che  il  divieto  di  arre¬ 
sto  per  un  deputato  nei  determinati  casi  ha  la  sua  ragione,  non 
nella  garentia  maggiore  che  esso  presta  alla  giustizia  per  la  sua 
qualità  ,  ovvero  nel  decoro  e  lustro  necessario  alla  persona  d’un 
rappresentante  della  nazione,  ma  più  veramente  e  con  migliore 
giustizia,  nello  scopo  d’impedire  che  il  potere  esecutivo  possa  in 
un  dato  tempo  e  certe  circostanze,  sotto  pretesto  d’immaginari i 
reali,  sottrarre  dei  voti  o  delle  influenze  nelle  gravi  deliberazio¬ 
ni  della  Camera;  o  in  un  senso  più  largo,  per  garentiredai  pos¬ 
sibili  arbitrò  dello  stesso  in  persona  dei  rappresentanti  del  po¬ 
polo.  Ora,  quando  la  sessione  parlamentare  è  chiusa,  quando  si 
tratta  di  semplici  imputazioni  correzionali,  manca  la  possibilità 
d  un  tale  scopo,  e  la  necessità  quindi  d’  un  rispetto  ingiusto  o 
deferenza  all’  augusto  Corpo  cui  il  deputalo  appartiene.  Perchè 
lutti  eguali  innanzi  la  legge,  questa  ferisce  tutti  egualmente,  ed 
il  deputato  colpito  da  una  responsabilità  criminoso,  si  è  mostra¬ 
lo  indegno  di  appartenervi;  nè  tale  sua  semplice  qualità  basta  od 
arrestare  il  corso  della  giustizia. 

Un  privilegio  legalo  alla  persona  del  deputato  è  però  quello 
contenuto  nell  articolo  cosi  concepito:  I\ on  può  eseguirsi  alcun 
mandato  di  cattura  per  debiti  contro  di  un  Deputato  durante  1 1 
sessione  della  Camera,  come  neppure  nelle  tre  settimane  prece¬ 
denti  e  susseguenti  alla  medesima  ( art.  46,  Statuto.) _ Un  tal  pri- 

\ilegio  è  giustificalo  da  una  doppia  considerazione:  quella  del 
giusto  decoro  nella  persona  d'  un  rappresentante  della  nozione , 
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c  convonienie  deferenza  per  esso;  e  dall’altra  che  non  sia  defrau¬ 
dato  .1  l  ai-lamento  dell’assistenza  del  Deputato,  per  ragioni  non 
ri  e\anti  e  che,  senza  il  danno  del  terzo,  possono  essere  riservate 
ad  a  Uro  tempo.  Di  qui  che  il  termine  del  privilegio  è  ristretto 
al  solo  tempo  della  sessione  e  tre  settimane  precedenti  e  susse¬ 
guenti  ad  essa.  —  In  Inghilterra  la  Costituzione  non  designa  un 
termine  al  privilegio,  ma  la  giurisprudenza  parlamentare  Io  li¬ 
mita  al  tempo  necessario  per  andare  al  Parlamento,  restarvi  e 
ritornare  (eundo,  inorando  et  redeundo );  la  Camera  dei  comuni 
ha  deciso  doversi  applicare  per  un  tempo  conveniente,  (V.  Jef¬ 
ferson).  Lo  stesso  autore  dice,  che  il  privilegio  è  conferito  al 
membro  del  Parlamento  pel  solo  fatto  dell’elezione,  potendo  un 
deputalo  esser  nominato  membro  da  un  Collegio  prima  d’essere 
ammesso  dalla  Camera.  E  pel  solo  fatto  della  sua  nomino,  addi¬ 
viene  egli  sotto  ogni  riguardo  membro  :  solamante  non  ha  voto 
innanzi  d’aver  prestato  giuramento  (Ivi). 

Conseguenza  diretta  della  responsabilità  ministeriale  si  è,  che: 
la  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare  i  Ministri  del 
Re  e  di  tradurli  dinanzi  all'alta  Corte  di  Giustizia  (  art.  \1  , 
Statuto).  Se  ciò  non  fosse  permesso  ai  rapresentanti  del  popolo, 
giungeremmo  fino  a  dire,  mancherebbe  la  più  vera,  se  non  la 
sola  garenlia  della  libertà  costituzionale.  11  diritto  di  tradurre 
a  pubblico  giudizio  i  Ministri,  che  han  lesi  i  diritti  garenliti  alla 
nazione  dalla  legge  fondamentale  dello  Stato,  ovvero  la  sicurezza, 
gl  interessi  e  l’onore  di  es^a,  costituisce  la  forza  più  efficace  del¬ 
la  rappresentanza  popolare  nel  frenare  i  possibili  arbitrii  mini¬ 
steriali;  siccome  la  responsabilità  dei  ministri  ò  un  legittimo  fre¬ 
no  alle  esorbitanze  che  si  volessero  commettere  dal  Principe. 

Abbiamo  veduto  che  è  il  Senato  che  alfoccorrenza  è  costitui¬ 
to  in  Alta  Corte  di  giustizia  per  giudicare  i  Ministri  accusati  dal¬ 
la  Camera  dei  Deputati  (art.  30,  Statuto).  Non  sarebbe  possibi¬ 
le  rinvenire  un  giudice  che  prestasse  maggior  garenzia  d’indi¬ 
pendenza  ed  imparzialità  per  così  fatti  giudizi.  —  Il  diritto  della 
Camera  non  si  estende  però  oltre  quello  di  accusare.  Ma  accu¬ 
sare  importa  produrre  i  documenti  che  giustificano  l’accusa; 
imporla  sostenerne  la  ragionevolezza  mediante  argomenti  ed  o- 
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rotori,  clie  rappresentino  l’accusatore  :  non  pare  die  potesse  ciò 
esser  negato  olla  Camera  requirente. 

l>i*l»oKi2ionl  (‘«munti  alle  «ine  Cauirrc. — Olire 
le  speciali  a  ciascuna  ili  esse  di  sopra  descritte  .  vi  Ira  delle  di¬ 
sposimi»  comuni  ni  Sonato  come  alla  Camera  dei  Deputali.  To¬ 
ltine  di  queste  son  relative  alle  assemblee  come  Corpo  .  altre  ai 
membri  clic  le  compongono:  ve  n’ha  ohe  riflettono  la  forma  dì 
ammissione  o  i  modi  dell'esercizio  dWi’ullicio,  e  \’ha  delle  altre 
relative  alla  guarentigia  ed  ai  diritti  dei  membri  flessi.  Esse  sono: 
—uniformità  ed  esistenza  contemporanea  delle  due  Camere:— ob¬ 
bligo  del  giuramento  così  per  i  Senatori  die  per  i  Deputali  prima 
di  essere  ammessi  all’esercizio  delle  loro  funzioni  :  —  mancanza 
d’ogui  retribuzione  od  indennità  :  —  irresponsabilità  per  le  opi¬ 
nioni  emesse  e  per  i  voti  dati  nelle  Camere  :  —  pubblicità  ridia 
sedute,  con  la  restrizione  di  deliberare  in  secreto,  ove  dieci  mem¬ 
bri  ne  facciali  domanda  per  iscritto;  —  le  deliberazioni  debbono 
esser  prese  alla  maggiorità  dei  voti  ;  — divieto  di  ricevere  al¬ 
cuna  deputazione,  né  sentire  altri  fuori  dei  prnprii  membri  . 
de’Ministri.  e  dei  Commissari!  del  Governo  ;  —  competenza  in¬ 
declinabile  per  giudicare  della  validità  dei  titoli  di  ammessone 
dei  propri  membri  —  diritto  di  fare  il  Regolamento  interno 
per  determinare  il  modo  secondo  il  quale  si  debba  dai  compo¬ 
nenti  esercitare  le  proprie  attribuzioni:  —  obbligo  dello  squitti- 
nio  segreto  per  la  votazione  del  complesso  d’  una  legge  e  per 
ciò  clic  concerno  al  peisoiidle,  •  uso  della  lingua  italiana  come 
ullicialc  delle  Camere,  (art.  48  a  (>'>  dello  Statuti) ±, 

Occorrono  brevissime  osservazioni  su  talune  di  tali  prescri¬ 
zioni. — Le  due  Camere  cominciano  c  Uniscono  Ir  loro  sessioni 
nel  tempo  stesso,  perché  esse  non  formano  dio  uri  sol  Corpo 
legislativo,  detto  il  Parlamento;  perche  chiamate  od  essere  una 
di  spinta  all’allra^e  questa  di  freno  a  quella ,  onde  i' una  vivi¬ 
fica  mentre  l’altra  modera,  ed  istituite  per  i’identico  oggetto  di 
formar  le  leggi,  hanno  naturalmente  contemporaneità  di  vita. 

I  Senatori  ed  i  Deputati  prestano  il  giuraménto,  perchè  in¬ 
nanzi  tutto  occorre  che,  chiamali  a  partecipare  ai’  poteri  dello, 
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SLito  ,  i  iconobcairo  ,  mediante  una  dichiarazione  esplicita  e  so¬ 
lenne,  le  leggi  fondamentali  di  esso. 

allieto  di  membro  del  potere  rappresentativo  è  gratuito, 
ler  quanto  un  tal  principio  abbia  trovati  dei  forti  oppositori  par 
sciupio  vero,  che  il  soldo  retribuito  per  simile  carica  finirebbe 
ani  presto  col  divenire  l’oggetto  principale  di  essa,  e  che  per 
tal  modo  l’interesse  sostituito  all’impegno  scrupoloso  come  sen¬ 
timento  morale,  finirebbe  sempre  col  menomare  la  necessaria 
indipendenza  di  tali  1  unzioni.  Nò  vi  ha  assurdo  se  la  mancanza 
•  li  censo  porti  all’  esclusione  di  persone  meritevolissime  di  eser¬ 
citare  1’  ulficio ,  perchè  il  fatto  stesso  si  riproduce  senza  gravi 
inconvenienti  anche  nelle  rappresentanze  municipali  e  provin¬ 
ciali  ,  e  perchè  la  possidenza  ha  un  inerito  in  sò  e  per  se  sola. 

1  ina  mente  se  1  esercizio  graluilo  di  tali  funzioni  produce  faci¬ 
lita  di  corruzione,  fu  Lene  osservato,  che  la  corruzione  nata  da 
mire  ambiziose  è  mollo  meno  funesta  di  quella  clic  risulta  da 
ignobili  calcoli.  (V.  Constant.) 

i-a  irresponsabilità  nei  membri  del  Parlamento  per  le  loro  o- 
pinioni  ed  i  voli  dati  debb’ esser  piena  cd  assoluta,  senza  di  che 
illusoria  diventerebbe  la  libertà  ed  indipendenza,  clic  è  fonda¬ 
mento  degni  rappresentanza  popolare.  Nondimeno  dice  al  prò- 
posilo  uno  scrittore  americano  :  Un  membro  non  puòesserc  per¬ 
seguilo  fuori  la  Camera  per  un  discorso  od  un  voto  qualunque: 
ma  ciò  va  solamente  inteso  per  le  cose  dette  o  fatte  in  esecu¬ 


zione  dei  suoi  doveri  parlamentari;  perchè  il  privilegio  d’ un 
membro  del  Parlamento  non  P  autorizza  in  guisa  alcuna  ad  u- 
scirc  dai  limiti  del  suo  uflicio  e  delle  sue  attribuzioni...  Però, 
]  iflette  altio\e,  il  privilegio  ò  una  prerogativa  della  Camera  e 
non  dei  membri.  Se  uno  di  essi  si  permettesse  di  l 'maliziarvi 
senza  l’autorizzazioae  di  essa,  sarebbe  punibile.  (Jefferson). 

Le  sedute  esser  debbono  pubbliche,  perchè  la  pubblicità  for¬ 
ma  I  essenza  stessa  ,  una  condizione  inerente  cd  indispensabile 
d’ogni  governo  rappresentativo.  Essa  sola  può  produrre  lo  con¬ 
fidenza  universale  nell  assemblea,  ed  ogni  lorza  nei  liberi  reggi- 
menti  viene  dall’opinione  della  maggioranza  dei  cittadini,  la 
quale  si  forma  mediante  la  pubblicità  :  solamente  i  governi  as-. 
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solali  paventano  la  pubblicità.  Nondimeno  e  per  eccezione  essa 
può  riuscir  nociva,  e  più  facilmente  nelle  relazioni  estere:  ecco 
perchè  imi,  53  delle  Statuto  permette  che  sulla  domanda  scritta 
di  dieci  membri  possano,  cosi  il  Senato  che  la  Camera  elettiva, 
deliberare  in  segreto;  e  Tarlicelo  05  vuole  chele  votazioni  sia¬ 
no  fatte  per  isquUiiniD  segreto,  per  la  votazione  del  complesso 
di  una  legge,  e  per  ciò  che  concerne  al  personale. 

Le  altre  prescrizioni  son  chiare  abbastanza  per  non  meritare 
uno  sviluppo  particolare,  e  son  relative  più  alla  forma  che  alle 
condizioni  intime  delTesistenza  parlamentare. 

Ministri — Le  deposizioni  ad  essi  relative  contenute  nell" 
Statuto  implicano  una  triplice  quattone;  cioè,  quanto  alla  no¬ 
mina,  quanto  al  voto  ed  ammissione  di  essi  mole  Camere,  • 
quanto  alla  responsabilità  dei  loro  atti.  Ma  innanzi  di  trattare 
parli  lamento  ciascuna  di  queste  tre  teorìe,  quale  è  il  carenerò 
proprio  dei  Ministro  costituzionale?  è  desso  un  semplice  organo 
del  potere  esecutivo  attribuito  al  Principe,  ovvero  costituisce 
un  potere  a  sè? 

È  vero  che  lari.  5  dello  Statuto  dice,  al  He  solo  appartiene 
tl  potere  esecutivo,  ma  1*  art,  67  dichiara  solennemente,  che  le 
leggi  e  gli  alti  del  Governo  non  hanno  vigore,  se  non  sono  mu¬ 
niti  (Leila  jtiriìia  tlt  un  Altiitslro, — !l  potere  reato,  abbiamo  v fi¬ 
dato  ,  ha  facoltà  proprie,  nell’esercizio  dello  quali  è  indipenden¬ 
te,  ed  esse  son  coperto  dall’ inviolabilità  piena  di  cui  gode  i! 
Principe.  Del  pari  i  Ministri  hanno  un  diritto  che  è  loro  pro¬ 
prio,  una  facoltà  che  sta  a  fondamento  della  loro  responsabilità 
innanzi  al  Parlamento.  Tal  facoltà  è  quella  dì  negar  la  firma 
agli  atti  che  in  loro  dissenso  si  volessero  fare  dal  Ho.  Ciò  Ita 
fatto  ammettere  da  mollissimi  autori  un  quarto  potere  nello 
Stato  costituzionale ,  designandolo  col  nome  di  potere  mini¬ 
steriale,  o  propri  amen  lo  esecutivo,  di  fronte  al  potere  reale  (  V 
Constant.).  Ne  segue  però  che,  quantunque  sia  dichiarato  che 
il  potere  esecutivo  appartenga  ai  solo  Re,  c  die  questi  nomini  e 
revochi  a  sua  volontà  i  Ministri,  pure  costoro  non  sono  M  sem 
ilici  organi  dì  lui.  Perchè  essi,  cui  è  dovuta  la  tósponsabilita 
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<l (- c  1 1  clic  per  essere  validi  bau  bisogno  delie  loro  libera  ade- 

sione,  non  son  già  dei  materiali  esecutori  della  volontà  reale, 
ma  si  vero  dei  compartecipi  ali’  esercizio  del  potere  esecutivo; 
non  dei  semplici  consiglieri  o  delegali  del  He,  come  sotto  i  Go¬ 
verni  assoluti,  ma  dei  veri  autori  diretti  degii  atti  ai  quali  han¬ 
no  apposto  la  firma;  essendo  sempre  ad  essi  dato  di  rifiutarsi  e 
lasciare  il  posto. 

Il  Re  nomina  e  revoca  i  suoi  Ministri  (  art,  68,  Statuto.) _ 

Un  principio  importantissimo  di  buon  governo  in  una  costitu¬ 
zione  popolare  si  è  che  alcun  funzionario  esecutivo  non  sia  no¬ 
minato,  mediante  elezione  popolare,  sia  quella  del  popolo  stesso, 
sia  quella  dei  suoi  rappresentanti.  Governare  è  opera  del  tutto 
delicata:  le  qualità  necessarie  per  riescirvi  sono  di  quelle  spe¬ 
ciali  e  professionali ,  di  cui  non  possono  ben  giudicare  se  non 
coloro  i  quali  ne  son  dotati  essi  stessi  fino  un  certo  punto ,  o 
che  ne  hanno  qualche  esperienza  pratica.  (Stuart  Mill.)  E  sul 
proposito  stesso  ecco  comesi  esprime  un  patrio  pubblicista: _ For¬ 

se  taluno  indignato  dai  pessimi  effetti  delle  cattive  elezioni,  e  quin- 
di  dei  perniciosi  consigli  delle  persone  clic  avvicinano  il  re,  e 
nelle  quali  esso  confida,  bramerebbe  che  tali  elezioni  venissero 
fatte  da  altri;  o  che  almeno  i  tutori  od  i  patrocinatori  dello  Stato 
avessero  il  diritto  di  allontanare  i  ministri  odi  consiglieri  balor¬ 
di  o  malvagi.  Ma  questo  rimedio  non  sarebbe  nè  legittimo,  nè 
prudente.  Non  sarebbe  legittimo;  perocché  data  la  suprema' in¬ 
dipendenza  del  re,  come  non  >i  potrebbe  togliere  a  lui  il  pensie¬ 
ro  e  la  volontà,  cosi  non  gli  si  può  togliere  1’  esecutore  o  l’or¬ 
gano  immediato.  Non  sarebbe  prudente,  perchè  condenserebbe 
troppa  autorità  in  un  corpo  costituzionale  destinato  non  ad  am¬ 
ie,  ma  a  moderare.  (Romagnosi,  Scien.  della  Cast.) 

Ea  facoltà  dunque  della  nomina  e  revoca  dei  Ministri  sarebbe 
data  ai  He,  poiché  la  scelta  dei  funzionari  non  può  essere  chi 
opera  d  un  solo  e  di  colui  clic,  per  la  esperienza  pratica,  sia 
meglio  al  caso  di  regolare  la  scelta;  perchè  se  il  potere  esecutivo 
è  in  principio  devoluto  al  Re,  sarebbe  assurdo  obbligarlo  a  che 
io  eserciti  con  mezzi  non  di  sua  scelta;  perchè  finalmente  de 
volvere  una  simile  facoltà  ad  un  corpo  deliberante,  sareb’e 
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renderlo  di  di Himlo applicazione.  Aggiungasi  che  sarebbe  incosti¬ 
tuzionale  che  le  Camere,  potere  puramente  legislativo .  o-orei- 
tasserò  un  diritto  affatto  proprio  del  potere  esecutivo  (V.Hlllo); 
e  ohe  esse  A  facessero ,  in  date  circostanze ,  i  giudici  c  gli  ac¬ 
cusatori  delie  stesse  loro  creature.  —  K  data  al  He  ,  olire  quella 
dì  nominare,  la  facoltà  di  rivocaro  i  Ministri,  perché  legittima- 
mente  acciai,  cui  ù  dato  dj  conferire  un  dii  Ìlio,  devVser  dato 
altresì  di  poterlo  ritirare*  Ed  ove  venisse  negato  di  dimettere  i 
Ministri  obesi  Passero  resi  incompatibili,  sf ingenererebbe  faeiL 
mente  quelMnrbiirio  che  fu  detto  dbpotismo  ministeriale. 

/  Ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nell*  una  n  n Al'  altra 
Cameni,  se  noti  ffttnndù  ne  mio  membri  Essi  ri  hanno  sempre 
f  iiujrt'sxQ,  e  tlMnno  essere  tintiti  sempre  che  lo  richit-ggauti 
(art.  66,  Stalulo.  )  —  Fu  contrastata  ai  Ministri  la  facoltà  di 
essere  insieme  i  rappreseli  tanti  del  popolo  e  votare  con  essi ,  c 
fu  propugnata  la  esclusione  di  ogni  impiegato  dalla  Camera.  Ma 
dice  con  molta  verità  uno  scrittore  francese:  sarà  facile  il  decla¬ 
mare  contro  la  dipendenza  nella  quale  possono  cadere  i  rappre¬ 
sentanti  del  popolo  per  la  speranza  di  pervenire  a  cariche  emi¬ 
nenti;  e  queste  declamazioni  saranno  sempre  applaudite  da  co¬ 
loro  die  non  hanno  nessuna  speranza  di  pervenirci.  Ma  l  indi- 
pendenza  della  rappresentanza  nazionale  devo  riposare  >u  piu 
largite  basi...  Grandi  vantaggi  risulteranno  dall*  animi  rione  dei 
rappresenta  ali  del  popolo  agi’ impieghi  del  mnaslero.  Pei  questa 
ammissione,  forse,  si  è  conservata  la  costituzione  inglese.  (  Con¬ 
stavi,  ) 

Per  virtù  dunque  di  questa  disposizione  i  Ministri  votano 
con  gli  altri  membri  dell’uria  o dellallra  assemblea,  seta  mio  elio 
sono  deputati  o  senatori,  nin  son  però  sempre  ammessi  nelle 
discussioni  u  da: e  il  loro  avvho,  e  richiamare  l'attenzione  della 
Camera  suite  quistionì  clic  in  lei  cesano  Mandamento  governativi!, 
pollandovi  ì  lumi  della  pratica  ed  una  cognizione  maggioro  dei 
fatti,  E  questo  è  per  essi  non  pure  un  diritto,  ma  insieme  uu 
dovere;  in  quanto  possono  esser  chiamati  a  dar  conto  sul  loro 
operato,  e  chiarimenti  sopra  fatti  speciali  del  servizio  delio  but¬ 
to,  o  del  generale  andamento  degli  altari.  Altresì  è  ad  erri  con- 
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cessa  la  parola,  perchè  riesce  eminentemente  utile  che  discuta¬ 
no  da  sè  medesimi  i  decreti  e  le  disposizioni  necessarie  alla  loro 
amministrazione,  e  vi  arrechino  quelle  conoscenze  pratiche  che 
non  si  ottengono  che  mediante  1’  esercizio  dell’  amministrazione 
medesima.  — Quando  i  ministri  sono  membri  delle  assemblee 
saranno  più  facilmente  attaccati,  essendo  colpevoli;  poiché  senza 
aver  bisogno  di  denunciarli,  basterà  rispondere  ai  loro  discorsi, 
kssi  si  discolperanno  ancora  più  facilmente,  se  sono  innocenti  • 
poiché  in  ogni  momento  potranno  spiegare  e  giustificare  la  loro 
condotta.  Avvicinando  gl’individui,  senza  cessar  di  distinguere 
i  poteri,  si  costituisce  un  governo  in  armonia,  invece  di  creare 
due  squadre  sotto  le  armi.  (Constant.) 

/  Ministri  sono  risponsabili.  Le  Leggi,  e  gli  Atti  del  Governo 
non  hanno  vigore,  se  non  sono  muniti  della  firma  di  un  Mini¬ 
stro.  (art.  07,  Statuto).  Rendete  irresponsabili  i  Ministri,  to¬ 
gliete  alla  nazione,  per  mezzo  dei  suoi  rappresentanti,  il  solenne 
sindacato  sugli  atti  da  loro  eseguiti,  e  l’edilizio  costituzionale  é 
scrollato.  Invano  con  ipocrisia  si  direbbe  dal  Principe,  come  al 
presente  in  Francia,  sono  io  il  responsabile  innanzi  al  popolo 
Forinola  vuota  di  alcun  pratico  benefizio  !  Ogni  garentia ,  o<mi 
controllo  fra  i  diversi  poteri  dello  Stato  finita,  le  più  enormi  vio¬ 
lenze  e  lesioni  alle  guarentigie  di  libertà  non  avranno  più  né 
uu  accusatore,  nè  un  giudice,  e  la  legge  dei  sospetti  vi  può  es¬ 
sere  sanzionala  e  durare.  — Far  responsabile  il  Principe  degli 
atti  del  suo  governo,  è  renderlo  operante  ed  attivo  nell’ammim- 
strazione  della  co,a  pubblica,  idea  contraria  affatto  al  meccanismo 
costituzionale.  Son  responsabili  i  Ministri  costituzionali,  per¬ 
ché  non  sono  dei  semplici  consiglieri,  non  gli  esecutorfmate- 
ì  iali  della  volontà  del  Re,  ma  hanno  una  loro  propria  opinione, 
c  si  obbligano  nel  loro  nome  personale  firmando  gli  atli.CoNSTANT 
comincia  il  suo  trattato  sulla  responsabilità  ministeriale  col  dire: 
La  responsabilità  dei  ministri  è  la  condizione  indispensabile  di 
ogni  monarchia  costituzionale.  Ed  Hello  sullo  stesso  proposito: 

La  inviolabilità  reale  non  si  spiega,  non  si  realizza,  non  si  per- 
perdona,  che  in  grazia  della  responsabilità  ministeriale...  La  re¬ 
sponsabilità  dei  ministri  è  dunque  il  correlativo  inevitabile  della 
inviolabilità  del  principe. 
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Ino  volta  riformato  che  la  responsabilità  mini  e  ieri  ale  ù  un 
fatto  costituì  oliale  necessario,  ricerchiamo  distintamente  — r  vj 
ha  al  presente  una  legge  che -m  segai  i  confini  e  la  estensione?— 
3°  nella  negativa,  cjuali  atti  possono  propri  amen  te  amia  r  sotto¬ 
posti  a  tale  responsabilità?- — 3°  a  dii  d  dato  di  produrre  Faccia 
sa  ed  a  chi  di  giudicarla?  — -4a  con  quali  norme,  e  quali  le  pe¬ 
ne?* —  5P  si  estende  a  tali  condanne  il  diritto  dd  Re  di  far 
grazia? 

La  Carta  del  IH!  i  di  Francia,  dopo  aver  dichiarato  nel  suo 
art.  35  che  la  Camera  dot  deputali  aveva  il  diritto  d'accasare  i 
ministri  e  di  tradurli  innanzi  alia  Camera  dei  pari,  aggiungeva 
udiri  rt.  56,  che  essi  non  avrebbero  potuto  e -se re  accusati  che 
per  tradimento  o  concussione.  La  Carta  dd  1H30  proclamava  nel 
suo  art.  12  il  principio  delia  responsabilità,  ma  si  i  [serbava  con 
Fari,  69  di  provvedere  nel  più  breve  tempo  possibile  ad  una 
leggo  sullo  responsabilità  ministeriale.  Lo  Statuto  italiano  del 
1848  non  fa  neppure  una  tale  risorba,  in  esso  non  ri  ha  che  il 
principio  senza  alcuna  specificazione.  La  logge  promessa  in 
Francia  non  vide  mai  la  luce*  in  Italia  non  Fu  altrimenti  prov¬ 
vedutole  la  stessa  Inghilterra  con  una  Costituzione  secolare  non 
no  ha  a  I  c  u  na .  Piu  voi  te  tea  La  t  a  in  F  i  a  a  c  i  a ,  no  n  si  v  c  n  n  e  m  a  i  a 
capo  di  formolarne  una.  La  materia  è  scottante,  come  la  stessa 
ricostituzione  d'uno  Stato,  tanto  perigliosa,  quanto  una  rivolu¬ 
zione  politica.  Fu  osservato  che,  anche  senza  una  legge  speciale, 
non  sarebbe  riuscito  impossibile,  in  date  circostanze  incriminarci 
ministri  Felloni  o  larli  condannare ,  e  che  la  redazione  stessa 
d'una  legge  descritti  va  degli  atti  diverri  sottoposti  alla  respon¬ 
sabilità,  se  non  impossibile,  sarebbe  per  Io  meno  tanto  pericolo¬ 
sa  da  stornare  in  ogni  Parlamento  il  desiderio  di  tentarla. 

In  ogni  modo  ò  coi  la  cosa  che,  anche  senza  una  legge  siffat¬ 
ta,  il  principio  categoricamente  posto  dall’art,  67  delltuS  tallito 
che  i  Ministri  sono  responsabili,  e  quello  deipari,  36,  che  il  Se¬ 
nato  è  costituito  in  Alla  Corte  di  Giustizia  per  giudicare  de: 
crimini  di  alto  tradimento  e  di  attentato  alla  sicurezza  dell* 
Staio,  e  per  giudicare  i  Ministri  accusati  dalla  Camera  dei  De 
Potati,  non  possono  rimanere  una  infruUuosa  teoria.  Se  i  reali 
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dei  quali  possono  essere  accusali  i  Ministri,  non  son  tassativa¬ 
mente  designati,  spetta  al  Senato,  clic  n’è  giudice,  determinare 
le  azioni  che  debbono  caratterizzarsi  tali.Daltronde  v’ha  dei  reati 
che  l’articolo  dello  Statuto  di  sopra  accennalo  specifica  come  di 
assoluta  competenza  del  Senato,  cioè  quelli  di  alto  tradimento 
e  di  attentato  alla  sicurezza  delio  Stato.  E  sempre  quindi  dato  ad 
esso  di  giudicare  se  le  colpe,  clic  la  Camera  elettiva  imputasse 
al  Ministero  ed  ai  singoli  ministri,  possano  ricadere  in  una  di 
tali  due  categorie.  D’ultra  banda  si  conviene  generalmente  da¬ 
gli  scrittori,  che  sarebbe  sempre  diliicilc  ed  illusorio  il  tenta¬ 
tivo  di  compilare  sulla  responsabilità  una  legge  precisa  e  detta- 
g.iutOj  al  pari  dello  leggi  penali.  (V.  Constant.) 

Ma  la  responsabilità  ha  i  suoi  limiti  naturali,  le  sue  contermi- 
iiazioni,  nascenti  dalla  natura  stessa  delle  cose.  Nel  ministro  vi 
si  trova  una  doppia  personalità,  quella  di  cittadino,  e  di  agente- 
supremo  del  potere  esecutivo;  nei  suoi  alti  vi  si  comprende  la 
<  up  ice  condizione  di  atti  legali,  cioè  quelli  che,  rientrando 
nel, e  attribuzioni  del  proprio  ufficio,  sono  da  lui  fatti  quale  mi¬ 
nistro,  e  di  atti  non  legali  o  personali,  cioè  quelli  estranei  a  tali 
attribuzioni,  e  che  possono  essere  egualmente  commessi  da  orni 
privato  cittadino.  Sotto  la  responsabilità  non  ricadono  se  noni  pri¬ 
mi;  1  secondi  possono  esser  solo  colpiti  dalle  leggi  penali  ordinarie, 
il  l urto  quindi,  o  l’omicidio  che  un  ministro  perpetrasse  anche 
giovandosi  dell’autorità  della  carica,  perla  più  facile  esecuzione  di 
essi,  vanno  giudicali  dagli  stessi  tribunali,  e  con  le  stesse  forme  di 
tutti  i  delitti  del  cittadino  privato. —L’espressione  stessa  della 
rc-ponsubihta  indica  questa  distinzione.  Quando  io  affido  ad  un 
uomo  1  amministrazione  delle  mie  sostanze,  se  quest’uomo  abusa 
(  t  a  mia  liducia,  facendo  delle  operazioni  evidentemente  contra¬ 
ile  a  a  mia  volontà  ed  ai  miei  interessi,  egli  ne  sarà  responsa- 
,  ’  ma  se  (luest0  stesso  uomo  rompe  il  mio  scrigno,  per  ru¬ 

barmi  una  somma  che  io  non  gli  avessi  affidata,  non  si  dirà  che 
cgu  sia  responsabile  come  mio  agente,  ma  sarebbe  punibile  di 
attentato  recato  alla  mia  proprietà. 

La  ìtsponsabilità  ministeriale  non  cade  che  sul  cattivo  uso  di 
un  potere  legale.  Così  una  guerra  ingiusta,  un  trattalo  di  pace, 
Cosentino.  Cod.  amminis  freni  co.  5 
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in  cui  le  concessioni  o  i  sacrificii  che  si  fanno  non  fossero  stali 
comandali  imperiosamente  dalle  circostanze,  una  cattiva  opera¬ 
zione  finanziera,  l’introduzione  di  forme  difettose  o  pericolose 
nell*  amministrazione  della  giustizia;  infine  ogni  uso  del  potere 
che,  quantunque  pei  messo  dalla  legge,  fosse  non  pertanto  fu¬ 
nesto  alla  nazione  od  oppressivo  pei  cittadini,  senza  essere  im¬ 
periosamente  richiesto  dall’  interesse  pubblico  ;  questi  sono  gli 
oggetti  sui  quali  la  responsabilità  estenderà  il  suo  impero.  (Con¬ 
stant.  ) 

Ma  se  la  responsabilità  non  può  ricadere  che  sugli  atti  pro- 
prii  delle  attribuzioni  conferite  dalla  legge  all’ullicio,  e.'Sa  però 
non  esclude  alcun  atto  di  tali  attribuzioni.  Senza  distinzione, 
dice  un  altro  pubblicista  francese,  di  quelli  che  portano  al  tem¬ 
po  stesso  la  firma  del  principe  e  la  firma  del  ministro ,  e  di 
quelli  che  emanano  dal  solo  ministro  ;  senza  distinzione  degli 
atti  scritti  e  di  quelli  che  non  sono  scritti,  tutti  gli  atti  che 
rientrano  nelle  lunzioni  dei  Ministri  son  compresi  nella  respon¬ 
sabilità.  Non  ne  sono  neppure  esclusi  i  fatti  e  le  stesse  omissio¬ 
ni.  Non  può  farsi  eccezione  che  per  gli  atti  fatti  dal  Principe 
in  virtù  della  facoltà  concessagli  dallo  Statuto ,  pel  comando 
delle  foize  di  terra  e  di  mare,  pel  quale  usa  d’un  diritto  pro¬ 
prio  che  è  coperto  dalla  sua  inviolabilità.  (Hello.) 

A  tal  proposito  sorge  poi  la  questione  a  sapere,  se  possano  te¬ 
nersi  come  responsabili  gli  agenti  inferiori.  Ma  ò  chiaro  che. ove 
non  si  tratti  che  della  esecuzione  ,  essi  non  possono  legittima¬ 
mente  essei  tenuti  che  della  fedeltà  di  tale  esecuzione;  che  nella 
slera  degli  atti  legali ,  i  quali  rientrano  nelle  attribuzioni  del 
Ministro,  è  questi  solo  che  può  conoscerne  l’uso,  e  quindi  ri¬ 
spondere  delle  conseguenze  diesso.~Se  il  generale  e  l’ullizia- 
!e  fossero  responsabili  della  legittimità  di  una  guerra,  o  l’amba¬ 
sciatore  del  contenuto  di  un  trattato  che  ha  avuto  ordine  di  fir¬ 
mare,  nessuna  guerra,  nessuna  negoziazione  potrebbe  essere  piò 
eseguita  con  successo.  (Constant.) 

Se  vi  lia  un  reo  bisogna  che  vi  sia  ancora  un  accusatore  cd 
un  giudice.  Le  colpe  che  ricadono  sotto  la  responsabilità,  abbia¬ 
mo  detto,  non  sono  già  di  quelle  ordinarie ,  le  quali  anche  in 
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persona  dei  ministri  vanno  giudicate  dui  magistrati  ordinarli 
e  con  le  forme  prescritte  dulie  leggi  penali.  Gli  atti  criminosi  di 
Uiiicio  sono  cl  una  natura  propria  c  elio,  per  ossei  e  giustamente 
valutati,  richiedono  cognizioni  ed  attitudine  speciali;  indipenden¬ 
temente  quindi  da  ogni  ultra  maggior  ragione  di  convenienza  po- 
tica,  non  po  tre  libero  questi  esser  inai  sottoposti  a!  giudizio  dei 
tribunali  ordinari!. 

Però  l’accusa  è  devoluta  alla  Camera  elettiva,  la  quale  pur 

10  stesso  suo  mandato  di  vigilare  e  censurare  gli  atti  dal  po¬ 
tere  esecutivo  consumati  in  dispregio  delle  leggi  fondamentali 
dello  Stato,  o  contrariamente  agl'interessi  ed  alionore  della  Na¬ 
zione,  si  trova  più  legittimameli  le,  ed  ancor  più  naturalmente 
chiamata  a  questo  uilieio.  Iole  diritto  la  è  devoluto  in  modo 
soluto  od  esclusivo,  in  guisa  che  non  possa  essere  esercitato  mai 
da  qualsiasi  altro  potere  dello  Staio.  Noi,  -però  sarebbe  negato 

7  rT°  C>llUlha0  di  de,,LU12Ìare  l’atto  lesivo  ai  rappresentanti 
della  Nazione;  perche  quello  di  petizione  è  l’ imprescrittibile  di¬ 
ruto  in  ogni  governo  costituzionale.  Ma  sia  fatta  da  un  singolo 
membro  della  Lamera,  ovvero  da  un  privalo  cittadino  a  forma 
di  petizione,  l’accusa  non  ha  legittimità.,  se  non  quando  discu¬ 
sa  ed  approvata,  prende  forma  d’un  atto  di  tutta  la  Camera. 

lacco  come  si  esprime  al  proposito  l’illustre  pubblicista  ripetu¬ 
tamente  citalo  m  questa  materia.  Concedendo,  egli  dice,  ai  rap¬ 
presentanti  della  nazione  il  diritto  esclusivo  di  accusare  i  mini¬ 
stri,  considerali  come  responsabili,  io  non  intendo  perciò  esclu¬ 
dere  e  accuse  individuali  esposte  in  forma  di  petizioni.  (>m 
cittadino  ha  il  diritto  di  rivelare  ai  mandatarii  del  popolosi 
atti  o.  mezzi  che  a  lui  sembrassero  riprovevoli  nei  ministri 

11  solo  Re  e  inviolabile  nel  sacro  posto  che  egli  occupa.  Mode¬ 
ratore  augusto  del  movimento  sociale,  egli  non  opera  mai  da  sè 
solo.  Ma  le  accuse  degl’individui  contro  i  ministri  per  gli  0,',' 
getti  che  sono  compresi  nella  responsabilità,  non  prendono  un 
carattere  legale  clic  quando,  esaminate  dalle  assembleo  rappre¬ 
sentative,  acquistano  la  sanzione  di  esse.  ( Constavi.)  Ed  uno 
scrittore  patrio  ;  Le  denunzie  individuali  contro  i  ministri  per 
gii  ogge  ti  elio  sì  riferiscono  alla  responsabilità  non  assumono  un 
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carattere  legale,  se  non  quando  dopo  essere  stale  esaminate  dalle 
assemblee  legislative,  vengono  rivestito  della  loro  sanzione. 
(  Casanova.  ) 

Alia  Camera  elettiva  ò  data  non  solamente  l’accusa,  ma  an¬ 
cora  la  facoltà  di  somministrare  gli  elementi  del  processo;  perche 
essa  meglio  che  altri  è  al  caso  di  produrre  le  prove  e  raccogliere  i 
documenti  necessarii  a  giustificare  1' accasa;  perché  ogni  altro 
PQicrc  mancherebbe  di  quella  indipendenza,  salutare  palladio 
delia  giustizia,  e  tanto  più  necessaria  nel  caso  a  salvaguardia 
della  stessa  innocenza  dei  ministri. — Altresì  le  cause  che  entrano 
nella  compe'enza  della  responsabilità,  essendo  politiche  piuttosto 
clic  giudiziarie,  i  membri  delle  assemblee  legislative  sono  molto 
più  adatti  a  dirigere  processi  di  questo  genere,  che  non  gli  uo¬ 
mini  presi  dal  seno  dei  li  ibuuaii,  stranieri  alle  conoscenze  diplo¬ 
matiche,  alle  Combinazioni  militari,  alle  operazioni  finanziere. 
(Constant.) 

Il  giudizio  sull’  imputazione  fatta  ai  ministri  depositai  ii  del 
potere  esecutivo  non  potrebbe  ragionevoli  non  te  esser  devoluto 
ad  agenti  inferiori  e  ad  essi  sottoposti  nella  gerarchia  ,  per  la 
siessa  dignità  del  giudizio  e  la  necessaria  imparzialità  del  pronun¬ 
ziato;  nè  può  esser  devoluto  alla  Laniera  elettiva  istej.-a,  perchè 
la  origine  popolare  c  la  condizione  precaria  dei  rappresentanti 
della  Nazione,  li  mette,  come  dice  il  Constant,  in  una  doppia 
dipendenza,  quella  della  popolarità,  e  quella  del  favore.  L’accu¬ 
sa  dei  ministri  è  una  causa  tra  il  potere  esecutivo  ed  il  potere 
del  popolo.  l’er  deciderla,  è  quindi  necessario  aver  ricorso  ad  un 
tribunale  clic  abbia  un  interesse  distinto  nei  tempo  stesso  da 
quello  del  popolo  e  da  quello  del  governo;  e  che  nondimeno  sia 
legato,  per  un  altro  interesse,  a  quello  dei  governo  ed  a  quello 
del  popolo  insieme.  Questa  doppia  condizione  si  riscontra  appunto 
nel  Seùàlo.l  senatori  non  escono  dal  popolo,  e  se  vi  fossero  usciti 
la  perpetuità  delia  loro  carica  li  toglierebbe  dal  pericolo  di  rien¬ 
trarvi.  Non  ostante  essi  sono  interessati  per  la  libertà  del  popo¬ 
lo  ;  perchè  se  questa  fosse  distrutta ,  fluirebbe  insieme  la  loro 
libertà  e  la  dignità  di  cui  son  rivestiti.  La  indipendenza  e  la 
neutralità  dunque,  proprie  del  Senato,  io  tendono  il  più  come- 
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niente  giudico  dei  Ministri  accasati  dal  popolo.  (V.  Constant.) 

ÌNoii  olendovi  uaa  legge  speciale  per  la  responsabili  li  mini¬ 
steriale,  ed  essendo  questa  una  sanzione  politica  che  non  per¬ 
mei  tei  ebbe  in  ogni  naso  una  legge  precisa  e  circostanziata,  come 
ogni  altra  comune  legge  penale,  un  certo  arbitrio  ò  inseparabile 
da  essa  e  nella  sua  applicazione.  None  dunque  possibile  deter¬ 
minare  precisamente  ed  a  priori  con  quali  norme  debbano  la 
istruzione  cd  il  giudizio  esser  fatti. 

Ma  \  Iia  sempre  dei  principi!  generali,  che  non  potrebbero 
esser  mai  trasandati:  tali  sono  p.  e,  l’ ammissione  della  di- 
IcjO  e  la  pubblicità  della  discussione.  Un  ministro,  cui  s’ impu¬ 
tano  taluni  fatti ,  può  aver  modo  di  smentirli,  potrà  egli  giusti- 
ticaro  le  sue  intenzioni  neU’eseguìrli,  ed  allontanare  in  taf  guisa 
ogni  colpa  da  lui.  Negar  la  difesa  è  contrario  al  diritto  naturale, 
è  noci  vo  alla  stessa  giustizia  ;  renderebbe  impossibile  un  esalto 
giudizio  sull’imputazione.  Se  è  negata  la  pubblicità  della  discus¬ 
sione,  1  inopportunità  sarebbe  ancor  più  manifesta,  c  le  conse¬ 
guenze  più  luneste.  La  pubblicità  è  luce,  è  verità;  il  segreto  non 
può  servireche  all’arbitrio  e  ad  un  potere  cieco  e  dispotico,  venga 
questo  dal  governo  odal  popolo. —Non  ha  fondamento  nella  specie 
1  obbiezione  che  i  segreti  di  stato  potrebbero  in  tali  circostanze 
essere  compromessi  con  danno  della  cosa  pubblica  ;  perdio  la 
discussione  cadendo  sopra  fatti  già  consumali ,  e  quindi  cono¬ 
sciuti,  non  può  verificarsi  alcun  danno;  perché  l'onore  dei  mi¬ 
nistri  compromesso  dall'accusa,  non  no  uscirebbe  interamente 
rinfrancato  anche  da  un’assoluzione  piena,  emesso  però  nel  se¬ 
greto,  c  la  loro  condanna  sarebbe  meno  salutare  per  l'esempio  : 
il  segreto  darebbe  luogo  nel  pubblico  ad  esami  ed  accuse  che 
prenderebbero  facilmente  credibilità  dallo  stesso  segreto.  Dalla 
pubblicità,  per  contrario,  ne  escirà  un’innocenza  più  specchia¬ 
ta,  ovvero  una  condanna  più  esemplare  e  giustificata  agli  occhi 
del  pubblico. — ■  Una  discussione  segreta,  come  sul  proposito  dice 
il  più  volte  citato  scrittore  francese,  lascia  sempre  pesare  su! 
ministro  l’accusa,  clic  non  fosse  stata  respinta,  che  da  una  miste¬ 
riosa  inquisizione;  e  sui  rappresentanti  della  nazione,  l’appa¬ 
renza  dell’adesione,  della  debolezza  o  della  complicità.  (Con¬ 
stant.  ) 
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Lo  Statuto  intanto  si  limita  ad  enunciare  il  principio  della 
responsabilità  ministeriale,  e  manca  una  legge  speciale  che,  de¬ 
signando  i  varii  casi  per  i  quali  vi  s'incorre,  proponga  una  gra¬ 
dazione  di  pene  corrispondenti.  Quali  quindi  le  pene  che  dovran¬ 
no  essere  inflitte  dal  Senato?  Indipendentemente  daH'elTetiiva  i- 
iic.-Lietiza  d’uua  legge  sulla  responsabilità,  questa  non  patireb¬ 
be,  per  la  ste^a  sua  natura  di  consistere  in  una  serie  di  atti 
successivi,  una  cassazione  di  singoli  casi  a  cui  applicare  deter¬ 
minate  pene.  Di  qui  la  necessità  intrinseca  di  abbandonare  una 
tal  materia  all’arbitrio  prudente  dei  giudici.  Essi ,  i  quali  con 
impeciale  discernimento  valutano  I’  accusa  e  le  provo,  e  che  ri¬ 
portano  la  colpabilità  ad  un  ordine  d'idee  diverso  da  quello  del- 
rordinaria  penalità,  applicheranno  altresì  prudentemente  quel 
genere  di  pene  che  parrà  loro  più  opportuno,  tua  discussione 
più  minuta  sulla  quislione  è  da  ritenerla  inutile,  in  vista  della 
rarità  di  somiglianti  giudiziì,  della  loro  speciale  natura,  e  dei 
mtu  {.die  prevedibilmente  nelle  circostanze  ne  determinerebbero 
i  andamento.  L  ritenuto  nondimeno  clic  tre  pene  possano  in 
ogni  easo  essere  applicate:  la  morte,  l’esilio,  c  la  detenzione 
(\.  Consta  vr.).  Sou  quelle  almeno  che  la  storia  riconosce  come 
intime  nelle  rare  circostanze  della  vita  costi luziunale  inglese  c 
fiait  cose. 


^Ministeri  diventi — L'insieme  dei  ministri  compone  i! 
Ministei-o,  il  quale  informandosi  a  talune  norme  ed  a  talune 
idee  politiche,  negli  Stati  costituzionali  rappresenta  un  sistema, 
quindi  e  un  Corpo  a  sé.  1  ministri,  neli'arnminhtrozione  di  del¬ 
imito,  sono  ^dipendenti  l’uno  dall'altro;  ma  pei- fo  disposizioni 
generali  e  di  rilievo ,  siccome  son  tutti  responsabili  innanzi  al 
i  ai-lamento,  cosi  non  possono  tali  deter  miti  azioni  esser  prese  che 
di  concerto  e  con  l’assenso  comune.  Ogni  Minisi*»  ha  però  un 
1  elidente  che  coordina  e  dirige  le  operazioni  di  miti  personi¬ 
fica  e  rappresenta  innanzi  alla  rappresentanza  della  nazione  h 
dea  che  informa  l’andamento  politico  ed  amministrativo  del  Lo- 
verno.  Ciascun  ministro  sov, aintende  ad  un  dato  ramo  di  am¬ 
ministrazione,  e  sotto  tal  veduta  ciascun  Ministero  ha  distinte 
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attribuzioni,  un  organizzazione  particolare,  un  perennale  nu¬ 
meroso  <1  agenti  e  d  impiegati,  ma  concorrenti  tulli  al  medesi¬ 
mo  scopo. —  l  na  dislribuzioue  logica  non  è  possibile  dei  varii 
Ministeri,  ma  ciascuno  ili  essi  intende  alla  vita  materiale  od 
intellettuale  del  popolo  ,  ovvero  alia  sicurezza  dello  Stato,  delie 
persone  e  dei  beni.  Al  presente  il  Governo  italiano  ba  nove 
Ministeri:  V  del i7« terno;  2”  di  Graziti  e  Giustizia  e  dei  Culli; 
■>"  delle  Finanze;  dell  Istruzione  pubblio®;  5“  dei  Lavori  pub¬ 
blici;  (>“  di  Agricoltura,  industria  e  commercio;  T  degli  Affari 
esteri;  H"  della  Guerra;  9“  della  Marina,  bissi  hanno  attribuzio¬ 
ni  generali  c  comuni  a  tulli,  ed  attribuzioni  speciali  c  proprie. 

Simo  attribuzioni  comuni  a  lutti  i  Ministeri  in  generale: 

1.  J  ut  le  le  disposizioni  relative  al  personale  del  Ministero  e 
delle  Amministrazioni  ed  Ullieii  che  ne  dipendono, 

2.  1/ amministrazione  degli  stabilimenti  dipendenti  dal  pro¬ 
prio  dicastero; 

3.  Le  prescrizioni  disciplinari  pel  servizio  interno  del  Mini- 
siero  e  degli  ullieii  ohe  ne  dipendono; 

i.  La  presentazione  delle  leggi  e  la  proposizione  dei  regola¬ 
menti  attenenti  al  proprio  ramo  di  amministrazione: 

5,  La  compilazione  del  proprio  bilancio*  lo  stanziamento  i nesso 
di  tutto  le  spese  concernenti  il  proprio  ramo  d*  amministrazione; 

*i.  L’  esecuzione  delle  piccole  riparazioni  per  V  uso  dei  locali 
dei  proprii  unisti i  e  per  le  fabbriche  e  stabilimenti  dipendenti; 

7.  L*  ordinamento  e  formazione  della  statistica  della  propria 
annoi  Distrazione; 

8.  Le  dichiarazioni  di  utilità  pubblica  per  le  opere  apparte¬ 
nenti  alla  propria  amministrazione  ed  i  provvedimenti  concer¬ 
nenti  la  espropriazione  che  ne  fosse  conseguenza; 

9.  La  corrispondenza  con  gli  altri  Ministeri  perchè  sia  prov¬ 
vedalo  deiiiiitivamenle  in  un  altare,  quando  questo  per  là  sua 
natura  mista  interessa  eziandio  il  proprio  dicastero; 

10.  I  provvedimenti  da  adattarsi  dalle  Amministrazioni  cd 
ullieii  dipendenti;  ed  occorrendo,  l’isliluzione  e  proseguimento 
dei  giudìzi i  che  interessano  lo  Amministrazioni  stesse,  (V.  art. 
2?  J Deci',  erg.  21  dìcem,  18S0.) 
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Souo  attribuzioni  proprie  e  speciali  a  ciascun  Ministero  io 
seguenti. 

Minuterò  fall' Interna.  L’alia  sorveglianza  politica  delio  staio  ,• 
a  sicurezza  pubblica;-  le  vetture  pubbliche,  la  stampa,  i  giornali 
le  feste  nazionali,  i  pubblici  spettacoli; -la  polizia,  il  rilascio  del 
porto  d’armi,  la  spedizione  dei  passaporti  all’ interim; —  Jc  elezioni 
politiche  tul  il  Parlamento  nazionale; -le  pubbliche  ammiuistrazio- 
lc  filati  ve  elezioni,  le  proposizioni  per  le  nomine  dei  siti 
itaci,  Prefetti  c  Sotto-prefetti  ;  —il  Consiglio  di  stato  ;  —  la  Guardia 
nazionale;— la  sanità  pubblica,  le  opere  pie  c  gli  stabilimenti  di 
pubblica  beneficenza  ;  —  le  carceri  giudiziarie,  esclusa  la  polizia 
deile  medesime,  le  carceri  dei  condannati; -gli  asili  infamili  nella 
pane  non  attribuita  a!  dicastero  drll'lninuiow  pubblica;  - la  natu¬ 
ralizzazione  degli  Stranieri;  —  l'ordine  ilei  merito  civile  e  |e  proposi- 
zumi  per  le  concessioni  di  titoli  di  nobiUà;-nncoraggiarae»to  delle 
belle  arti;  i  cerimoniali,  gli  ardimi  del  Regno,  e  le  Accademie  di 
scienze  ed  arti.  -  (Per  tali  attribuzioni ,  ordinamento  interno  ed  or¬ 
ganico  del  personale  veggasi,-  iiecr.  21  die.  iH'M:-0ecr  in,,;,,,,,,,,  , 
die.  1860;  -  Uecr.  'J  ottobre  ISSI  ;  -  ZJecr.  minister.  15  0',ti  i8til 
20  °U  l881’  ~  DeCr'  mar'  9  ,B  M9P-  IWii-Decr.'n  yen. 

Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  La  legislazfone  civile 
penale,  comune  o  commerciale;;—  la  circoscrizione  delle  giurisdizio- 
m,  ed  i  conflitti  relativi  non  riserbali  ai  Magistrati  c  Tribuinli-  — 

Jc  citazioui  «•  ‘««inazioni  degli  atti  all’Estero,  jc  successioni ’i.i 
aperte  a  favore  dei  cittadini  dolio  Stato,  e  le  estradizioni,  salto  sem- 
prc  al  -Ministero  degli  affari  esteri  il  prmvH.-rc  alP  esecuzione  1 
relativi  provvedimenti  fuori  dd  legno; -la  polizia  delle  carceri 
giudiziarie  ;  il  notariato  ; -lo  stalo  civile  ,  la  ]Bgmimaz|on(,  „cr 
rescritto  del  Principe;— le  aggiunte  e  variazioni  ai  co-nomi 
proposizioni  per  condono  ,  commutazione  o  diminuzione  di  _ 

La  materia  beneficiaria  c  gìurisdhfcmale  ecclesiastica  r  1  11 
delle  provvisioni  pontificie,  ed  autorizzazione  agli’siobS^c 
corpi  morali  ecclesiastici  ;-la  Cassa  Ecclesiastica  c  !'j.v0llf,  " 
generale  ;  —le  nomine  a»  vescovati ,  abbazie  e  beneiìcii  di  Re-, ,  p 
trottato;— le  nomine  dei  consiglieri  canonisti,  del  Giudice  di 
chia  siciliana,  c  quello  dì  appellazioni  c  gravami  in  Sardo-m-— r  i, 
sorveglianza  sull’amministrazione  dei  fondi  destinati  alpi  l  ’ 
di  Superga  ;  — i  culti  tollerali  una  volta  posti  sotto  I  .  'ì-'* 

del  Ministero  deli-interno.  (V.  per  tali  attribuzioni 
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personale,  -  Dee?-,  21  dìo.  ISSO;  -  Uoet .  3(1  genti  ,  V  aprile,  10  ouo- 

bre  (oum.j!75  e  277}  1861  -,-Decr.  23  od.  IMI- -U«r.  23 

c  i  i  1862;  -  i>ecr.  18  g^nn.  1863), 

_Mm^«aro  dalie  J'Vmww.  I  bilanci  e  spogli  aitivi  dello  stato,  c  la 

fi'1  *"?**?**  ^^cio  e  spoglio  generale  e  dei  par- 
ah  forma  da,  nspetl.v.  dicasteri;- -Iterano  dello  Stato,  Passano 
’  fondi  alle  casse  c  tesorerie,  c  l’ amministrazione  del  patrimonio 
di  i  taro  rami  di  entralo  delio  Stato;— le  alienazioni  ed  acquisii  dei 
teme  miniere  dello  Stato;-!  canali  demaniali  e  contabiliti  relatì- 
,  ’  r !  co'1.trlhuz,oni  dirette  ed  indirette;— la  fabbricazione,  incetta 

t  'L  I1  y  ST' ^  prÌVatÌVa;-il  lollo-!a  riscossione  delle  cn- 
ra  te  -!a  liquidazione  dei  debili  e  dei  erediti  dello  stalo;— il  debito 

l  ,|b  tL0C  la  Coulraltazione  dei  prestiti  ;  —  gli  ullìcii  jì  rPgislro  e 
bullo,  conservazione  delle  ipoteche  ,  e  catasto  ;  —  |a  direzione  delle 
banche  di  «omoi-Ie  pensioni  a  carico  dello  Stato  ;-e fc  Cl  J  J  ! 
eposm  e  dei  prestili.  [V.  per  tali  attribuzioni, organico  del  persona 

^  «  -  a 

pubblica ■  Cura  Ia  diffusione  ed  il  perfe- 

S  n  10D,;  seiemi,ita  e  Iclltraria-  la  educazione 

pendenza  ■  .'"eremento  dello  belle  arti;-!, a  sotto  la  sua  di- 
pendenza  le  Università  del  Regno  c  gii  stabilimenti  annessili  i  fol- 

dcmem,areT!Ul’,SPlS"LUlÌ  C  LÌCCÌ  nazi",»a*i;— le  scuole  dUslruziouc 
o  ,  ti  r!”  S|>eCÌale  Si  i)uhhIidlc  private,  di  maschi 

e  ì iìSd  h^ì  r  ? m°T  SUpedorcdi accademie 
lt,  !  1)L.U°  artl  >  ie  Scttole  di  medicina  veterinaria ,  ed  istituti 
dei  sardo-muti.  Provvede  alla  riscossione  degli  emolumenti  e  depo¬ 
siti  degli  esami,  ed  all.,  loro  distribuzione  e  restituzione --alPam 
missione  ai  corsi  ed  agli  esami  e  relative  dispcuse;-apprava  i  libri 
e  trattati  destinati  al  pubblico  insego  a  meuLo.le  uominemtèdalfo 
mnm  ad  altre  amministrazioni  nelle  scuole  secondarie  rd  elmi, mari 
a  loro  carico.  Intende  alla  direzione  degli  Asili  infuniti-  1» 

resto  la  dipendenza  di  essi  dal  Ministero  delidnleroor-alia  distribn 
zinne  de.  posti  gratuiti  nei  Collegio  delle  Provincie  e  nei  Col  le, ì-  I  ' 
vmi  nazionali ,  ed  all’approvazione  di  quelle  nomine  che  so^rS 
vale  a,  Comuni  od  altre  amministrazioni,  ed  ai  privati  ;  - alPammi- 
mstrazione  dei  lasciti  destinati  alPislruzione  pubblica.  Conferma  fi¬ 
nalmente  i  gradi  accademici  ottenuti  all’estero.  (Per  tali  attribuii, i- 
m  ordinamento  interno  c  personale,  ved.,  Ifecr.  21  die,  ISSO;  -  Decr, 

U  genti  ,  14  [ebbr.  e  1 1  agosto  1861;  Der.r.  22  seti.  1S62). 
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Ministero  dei  lavori 'pubblici*  Le  strade  carreggiabili  sieno  nari®* 
nali,  provinciali  o  comunali;  —  le  strade  ferrate  dello  Sialo,  c  red¬ 
ine  di  domande  per  la  costiamone  di  società  private  di  sirade  ferra- 
le,  e  concessioni  dei  relativi  privilegi,  prewi  gli  opportuni  concerti 
col  Ministero  delle  Finanze  sulle  coudizioni  del  capitolato  dì  ooefi 
che  possono  avere  influenza  sull'erario  e  sulle  dogane;  il  regime  dei 
canali  ^irrigazione  demaniale; — il  regime  dei  fiumi,  torrenti  e  cana¬ 
li;—  le  opere  e  lavori  di  costruzione  c  manutenzione  dei  porti  e  fari 
c  delle  spiagge  marittime;—]  piani  regolatori  di  ampliamone  e  di  ab* 
bollimento  delle  città  e  borgate;  —  la  costruzione»  ti  miglioramento 
c  la  manutenzione  degli  edilizi!  pubblici;*— lo  conservazione  dei  pub* 
bltci  monumenti  d'  arte; — ^esecuzione  dei  lavori  nelle  stazioni  di  te¬ 
legrafi  ordinari!  ,  e  V  istituzione,  direzione  ed  esercizio  dei  telegrafi 
elettro-magnetici;— le  Foste  per  la  legge  5  maggio  1802  iV  portali 
attribuzioni ,  ordinamento  interim  e  pianta  dd  personale,  Dvcr*  21 
die,  ISSO  ;*Decr,  Ì15  die.  1860;- Dece*  tnrntfL  8  febbr.  e  Decr.  reo~ 
le  9  off.  1  mi). 

Ministero  di  Agricoltura,  industria  c  commercio.  1/ agricoltura, 
il  perfezionamento  di  Iti  dire/iom  generali  e  grmeoraggiaiitcD’ 
ti;-i  regolamenti  rurali,  le  esposizioni  agrarie; -le  razze  e  loro  un¬ 
gi  loro  mento; —le  scuole  agrarie;-  la  caccia,  miniere,  cave,  usine;" 
il  servìzio  dei  pesi  e  misure  ;  —  quello  delle  zecche  e  del  marchio;" 
Commercio  f  legislazione  e  stabilimenti  commerciali;—  comptlariouù 
dei  progetti  dì  trattali  di  commercio  coti  gli  Siati  Esteri; —  Camere 
c  borse  di  Commercio,  agenti  di  cambio,  sensali ,  liquidatori  periti, 
estimatori  e  tecnici,— fière  e  mercati;  — la  pesca  marittima  e  fluvia¬ 
le;— istituti  di  credilo,  casse  di  risparmio,  Monti  frumentari  c  di  p*‘ 
gn  orazione;  società  d  assicurazioni  agrarie,  marittime,  e  di  crediti 
fondiario;  —  scuole  ed  istituti  tecnici,  scuole  speciali  nautiche  coni* 
merci  ali.  Privative  industriali;  —  proprietà  letteraria  ed  artistica 
Kaccoìia  dei  documenti  per  la  compilazione  della  statistica  generai* 
del  Begno tIuro  studio,  esame  e  pubblicazione;— censimento  ùwtnM- 
le  e  movimento  annuo  della  popolazione  ;  specchio  decennale  deb 
^agricoltura  e  dell7 industria;— riassunto  delle  statistiche  fatte  per 
cura  dei  sìngoli  Ministeri;— archivio  generale  di  tutti  i  documenti  sU* 
listici  compitati  dal  Governo,  dai  Municipi! ,  dalle  Provincie,  ecc- 
(Per  siila  tic  attribuzioni ,  ordinamento  interno  e  del  personale,  v. 
/>ecr.  21  die.  1880;-  Décr.  8  luglio  4860 ]~  Decr,  3  febbr 19  seti-  * 
il  e  28  noo.  1861;  -  Decr .  26  genti.  1SG2;  -  Decr.  8  oiuol862--*- 
cr.iiag.im).  J 

Minuterò  degli  Affari  Esteri,  Rappresenta  il  Governo  presso  1* 
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PoleDle  estere;- tutela  l'interesse  dello  Stalo  verso  le  medesime— 
e  stipola  con  esse  trattali  e  convenzioni ,  stabilendo  c  conservando 
con  tal  mezzo  le  relazioni  intemazionali;— risolve  le  quistìcmi  di  di¬ 
ritto  internazionale  ,  interpclra  i  trattali  ,  c  fa  eseguire  oli'  estero  i 
provvedimenti  occorrenti  nell’interesse  dei  diversi  rami  di  pubblico 
servizio;— intende  alla  protezione  all’estero  dei  ci l tadini  appartenenti 
allo  Stato;  tratta  le  pratiche  relative  alle  successioni  clic  vi  si  a- 
prouo  a  favore  di  regnicoli;— rilascia  i  passaporti  per  l'estero— ve¬ 
glia  al  mauteuimento  dei  confini  territoriali  dello  Stato  e  risolve  le 
quistioni  sorte  sul  proposito.  Propone  e  promuove  la  sovrana  auto- 
rizzazìone  relativamente  alla  facoltà  di  fregiarsi  di  estere  decorazio¬ 
ni.  Roga  gli  ani  relativi  ai  Principi  della  Heal  Famiglia  interessami 
le  relazioni  estere  ,  cioè  gli  aiti  di  nascila  ,  matrimonio  c  morte.  ,  si 
vegga  per  tali  attribuzioni  cd  ordinamento  interno  e  personale 

Ihcr  21  dic-  *830;  *  ftwr.  IO  non.  1881>;-i>ecr.  20  „u.  mi- IH- 
cr.  30  nov.  1802), 

Ministero  della  Guerra.  Appartengono  ad  esso  tutti  i  rami  di  ser¬ 
vizio  e  di  amministrazione  militare,  che  comprendono  l’arruolamen¬ 
to  c  l’ordinamento  dell'esercito;-!  prcsidii  ed  i  distaccamenti  —  i 
movimenti  di  truppe  c  la  formazione  di  campi;  — il  servizio  cd  1 
provvedimenti  di  sicurezza  c  di  difesa  delle  piazze  forti  ,  degli  ac¬ 
campamenti,  dei  porti  militari  e  delle  rade;— le  sussistenze  militari, 

1  «“o'-agliamctito  delle  fortezze;— il  materiale  di  guerra.,  gli  arse¬ 
nali  di  terra,  i  fabbricali  militari,  gli  stabilimenti  di  educazione  e 
le  scuole  pei  militari;  —  la  rimonta  dei  cavalli  ed  il  deposito  dei  co- 
talli  stalloni  ;  —  le  operazioni  geodetiche  pel  servizio  militare;  —  la 
giustizia  militare  e  le  proposizioni  pel  condono  0  la  diminuzione 
v  ‘‘He  pene  relative,— il  servizio  religioso  per  l’esercito,  ed  i]  servìzio 
sanitario  militare;— il  Ritiro  delle  figlie  dei  militari—  la  guardia  na¬ 
zionale  mobilizzata;  — lo  stato  civile  dei  militari  in  tempri  di  guerra, 
c  la  corri  sporici  enza  per  la  naturalizzazione  dei  militari  stranieri  ;  — 
le  proposizioni  per  le  concessioni  delle  medaglie  al  valor  militare— 
l'Ordine  militare  di  Savoia.  (V.  per  tali  attribuzioni ,  ordinamento  e 
personale,  -  Ucci- .  21  dic.  ISSO;  -  /Jccr.  9  ma3. 1SGO;  -Dm.  18  ano- 
sto  ISfil;  -  lìcer,  2tì  febbr.  1862). 

Ministero  detta  Marina.  La  direzione  di  tutti  i  rami  di  servizio  c 
d'ammmisLrazioue  che  si  riferiscono  alla  Marina  militare  dello  Stalo, 
cui  agli  stabilimenti  che  ne  dipendono,  cioè  1  arruolamento  militare 
marittimo  ,  1’  ordinamento  dell’ armata  navale  e  degli  equipaggi  di 
marina,  la  formazione  e  spedizione  di  squadre,  divisioni  e  legni  di 
guerra;—]  lavori  dei  porti  non  compresi  fra  le  opere  militari  f salve 
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le  mirìbn^ioni  càmpeienti  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici!;— il  ni»- 
teriala  marittimo,  gli  arsenali  marittimi  ed  ì  fabbricati  appartenenti 
alta  Marina  militare  ;  —  la  costruzione  ed  il  raddobbo  dei  legni  di 
gtiarra;  —  le  sussistenze  delle  truppe  cd  equipaggi,  (*d  il  vettovaglia¬ 
mento  dei  legni  e  deile  flotte;— il  servizio  delle  caserme  e  del  caser¬ 
maggio  per  la  Marina;  — gli  Stabilimenti  di  educazi  me  delle  scuole 
di  nautica,  la  giustizia  militare  marittima,  ì  lazzaretti f  gl’invalidi  eh 
marina,  i  bagni  marittimi;— lo  stato  cinte  della  truppe  e  degli  equi- 
pa^gi  in  tempo  di  guerra;  -  la  sorveglianza  delle  leggi  concernenti 
l'Iscrizione  marittima  ,  la  costruzione  dei  bastimenti  T  ed  ogni  altra 
cosa  che  abbia  relazione  con  la  navigazione; — i  Consolati  di  mare;—* 
i  diritti  di  ancoraggio,  os  teli  aggio  esimili,  ^V.  per  tali  attribuzioni, 
ordinamento  interno  ed  organico  del  personale,  ìhrr.  21  die.  1830; 
Leggi  G  €  13  nov,  185E);  -  D«cr  .4  agosti  Ì801;-/>ccr  20  luglio  1863?. 


Ciascau  Ministero  prende  k  determinazioni  relative  agli  ;tf- 
fnri  di  sua  competenza  senza  rimesa  degli  altri  ministri;  ma  vi 
ha  delle  deliberazioni*  I®  qWli  non  possono  es?.er  prese  che  nel 
Consiglio  dei  Ministri.  Tali  sarebbero  quello  relative  .  V  alle 
qui&Lioni  d'ordine  pubblico  e  di  alta  a marinisti azione;  2*  ai  pro¬ 
getti  dì  decreti  organici;  5°  ai  progetti  di  trattati;  4°  3  (jUcj|j  di 
leggi  da  presentarsi  alle  Camere:  5*  allo  petizioni  rimandate  dal 
Parlamento  al  Consiglio  dei  Ministri;  0°  ai  conili  Iti  di  attribu¬ 
zione  fra  i  diversi  Dicasteri  e  gli  uffici  da  essi  dipendenti:  V  alle 
proposte  per  nomina  alle  sedi  arcivescovili  e  vescovili,  ed  altre 
cariche  supreme  dello  Stato;  8°  alla  collazione  di  xiloli  di  no¬ 
biltà.  (V.  liner,  e  W  fjol  J/  diti.  4 S30.) 


‘««S*  c  loro  forme  diverse.  —  La  legge  è  una  c- 
spressione  più  o  meno  generale,  più  o  meno  giusta'det  diritto 
ò  l’azione  stessa  del  principio  del  diritto,  o  il  riconoscimento  si 
cialce  [‘abdicazione  del  diritto  a  un  complesso  di  casi  analo¬ 
ghi  (ÀimEjfs)— È  un  rapporto  necessario  che  deriva  dalla  natura 
delle  cose...  quella  che  prescrivo  di  conformarsi  a|jc  doli't 
società  nella  quale»  vive  è  anteriore  alla  legge  positiva— (Mot- 
TESQUim:).— L  un  comando  universale,  autorevole  e  obbligatorio 
(AI.vMt.vviJ.  La  leggo  è  la  regina  di  tutti  i  mortali  e  degl’immor- 
tab  (Plutarco)  Est  ratto  stimma,  insita  in  natura,  rjuae 
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jubct  ea,quae  facienda  sunt.prohibetque  contraria  (Cicérone)  — 

hst  jasli  atque  injusti  regola  (Seneca)  —  La  legge  è  una  regola 
d  azione,  prescritta  da  un’autorità  che  noi  riteniamo  come  aven¬ 
te  il  diritto  di  stabilirla.  Essa  è  necessariamente  il  principio  del¬ 
l’ordine  (die  presiede  alla  società  civile  (Macarel). 

Noi  diciamo  tutto  questo  è  legge,  oa  meglio,  dire  la  legge  è  tut¬ 
to  ciò  insieme;  ma  come  questa  espressione  più  o  meno  generale, 
più  o  meno  giusta  del  diritto,  questo  rapporto  necessario  delle 
cose,  questa  su-  prema  ragione  insita  alla  natura,  questo  co¬ 
mando  universale,  autorevole  ed  obbligatorio,  infine  questa  re¬ 
gola  d’azione,  prende  essa  forma  sensibile  ed  addiviene  obbliga¬ 
toria,  nella  vita  sociale? 

Il  principio  del  diritto  assoluto  è  insito  alla  coscienza  uma¬ 
na  ,  ò  una  necessità  logica  dell’ intelletto ,  ma  onde  esso  riesca 
eilicace  e  profittevole  alla  società,  onde  riceva  la  sua  attuazione 
e  s’incarni  nella  vita  sociale,  è  indispensabile  una  potestà,  nella 
quale  sia  riconosciuta  la  facoltà  di  dare  ad  esso  una  forza  sensi¬ 
bile,  c  comportevole  per  le  sue  lonnc  alla  stessa  debolezza  uma¬ 
na,  al  grado  di  sviluppo  della  società  stessa.  Vi  ha  una  giustizia 
come  una  bontà  relativa,  senza  che  sia  però  mutata  la  natura 
dell’assoluta.  Quest’incarnazione  sensibile  della  legge  assoluta 
della  ragione  e  delle  cose,  questa  giustizia  relativa  è  appunto 
ciò  che  si  dice  diritto  positivo.  La  potestà  clic  ha  per  sua  na¬ 
tura  la  missione  di  farlo  è  il  potere  sociale,  lo  Stato  ;  in  quanto 
rappresenta  la  sovranità,  che  risiede  nella  universalità  dei  citta¬ 
dini. E  per  questo  che  il  modo  e  le  forme  della  legge  positiva  mu¬ 
tano  secondo  la  stessa  diversità  dello  Stalo  clic  laemana.  Abbiamo 
innanzi  veduto  clic  per  Io  Statuto  l’iniziativa  delle  leggi  è  insie¬ 
me  accordata  a  tutti  e  tre  i  grandi  boleri  dello  Stato,  il  Re  pro¬ 
pone  le  leggi  per  mezzo  dei  suoi  Ministri,  il  Senato,  e  la  Came¬ 
ra  dei  Deputati  mediante  proposta  anche  d’un  solo  dei  loro  mem¬ 
bri,  quando  questa  sia  accettata  dalla  maggioranza  dell’assem¬ 
blea.  Al  privato  cittadino  non  è  vietato  avanzare  in  forma  di 
petizione  un  progetto  di  legge;  ma  esso  non  assume  carattere 
legale  se  non  quando,  mediante  l’acceUazionc  fatta  della  propo¬ 
sta  dalla  maggioranza  della  Camera,  addiviene  un  aito  proprio 
di  essa. 
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1  modi  diversi  onde  al  presente  può  la  volontà  sovrana  dei 
Poteri  imporsi  «quella  dei  singoli  cittadini  sono:  la  legge,  il  de¬ 
creto  reale,  ed  il  decreto  ministeriale. — La  Li><j<je  formala  un  pria* 
cipto  e  ri  Ile  tic  un  oggetto  generale,  una  determinazione  orga¬ 
nica,  die  toglie  od  accorda  dei  diritti,  li  determina  o  circoscri¬ 
ve,  applica  oil  estende.  Essa,  non  può  quindi  emanare  die  diret¬ 
tamente  dal  potere  legislativo;  ogni  altro  potere  do  lo  Stato  che 
se  ne  arrogasse  il  diritto  violerebbe  i  principi!  fonda  mentali 
della  Costituzione.  —  Il  Decreto  reale  rifletto  piu  propriamente 
la  esecuzione, l’applicazióne  e  la  intelligenza  d’unn  legge;  esso  è  la 
forinola  per  la  nomina  dei  pubblici  funzionar» ,  e  per  le  conces¬ 
sioni  sovrane  nei  limiti  della  Costituzione;  è  insomma  il  moda 
culinario  onde  il  potere  esecutivo  esercita  la  >ua  potestà  c  prov¬ 
vede  aH’andamcntodell’ammini'iiazione. — Il  decreto  ministeriale 
ò  relativo  a  provvedimenti  del  genere  stesso,  ma  d’una  impor¬ 
tanza  minore  eco»  carattere  di  minore  interesso  generale:  qua)- 
iosa  di  più  connesso  olle  rii  tri  I  ■  rzion  ì  minute  del  .Ministro,  c  che 
ha  carattere  di  provvedimento  di  applicazione,  più  die  di  Poter¬ 
mi  nazione  propriamente  detto. 

La  Legge  e  volata  dal  Parlamento,  e  sanzionata  c  promulgata 
dal  Ite.  Ogni  proposta  di  legge  debbisene  prima  esaminata  dalle 
Giunte  o  Commissioni  nominate  da  ciascuna  Camera  por  i  la¬ 
vori  preparatori..  Discussa  articolo  per  articolo  ed  approvata  da 
una  Camera,  la  proposta  dev’esser  trasmessa  all'altra  per  la  di¬ 
scussione  ed  approvazione,  e  poi  presentata  alla  sanzione  dellte 
ohe  ha  solo  il  diritto  della  promulgazione.  Ogni  legge  però  d’im- 
posizione  di  tributi ,  o  di  approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti 
dello  Staio  dobb’ esser  presentata  prima  alla  Camera  dei  IWa- 
tat,  Se  un  progetto  di  legge  è  «au,  rigettato  da  uno  dei  tre  po¬ 
ter,  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella  stessa  L 
zi  Olio,  (At  t.  j?  f()?  So  c  ùò  Statuto). 

Il  Decreto  reale  essendo  un  alto  pieno  do!  potere  esecutivo  A 
omesso  dal  He,  sulla  proposta  d’uno  o  più  ministri  ovvero  di  <4o 
moto  proprio  sempre  però  controfirmato  da  essi.  Senza  dì  che 
niuu  attu  leale,  audio  quando  riflettesse  una  prescrizione  dovu¬ 
tila  esclusivamente  ed  inviolabilmente  al  potere  del  Ite  avrebbe 
[orza  esecutiva.  ’  avarine 
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11  Decreto  ministeriale  è  un  ano  proprio  od  esclusivo  del  Mi¬ 
nistro,  il  quale  si  emette  in  suo  nome  ed  in  forma  di  sua  deter¬ 
minazione  ;  e  sempre  per  facoltà  riservata,  od  almeno  in  linea 
di  semplice  esecuzione  di  dettaglio  d’ima  Legge  organica,  ovvero 
di  semplice  Decreto  reale. 

La  stessa  forma  esterna  distingue  I’ una  sanzione  dall' altra. 
La  Legge  porta  seco  la  espressa  dichiarazione  di  essere  stata  ap¬ 
provata  dalla  Cantora  dei  Deputati  e  dal  Senato,  e  la  formula  dui- 
riti  ter  vento  del  potere  esecutivo,  con  la  espressione  in  nome  de! 
Le:  noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo. — il  Decreto  reale 
e-seudo  la  forma  ordinaria  ed  esclusi'. a  del  potere  esecutivo  .  si 
riporta  per  consueto  ad  una  legge  od  altro  decreto  precedente, 
ed  enuncia  di  essere  stato  emesso  a  proposta  d’uuo  o  più  Mini¬ 
stri,  o  per  molo  proprio  dei  Re,  e  se,  nei  casi  preveduti,  siasi 
udito  il  Consiglio  di  Stato.  Quindi  comincia  con  le  considera¬ 
zioni  che  lo  hau  consigliato,  seguo  la  designazione  della  proposta 
mi  u  iste  fiale  o  del  moto  proprio ,  ed  a  questa  la  forinola  reale 
dell  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo.  Cosi  la  legge  poi ,  che  il 
decreto  reale  terminano  con  la  l'or  mola  della  promulgazione . 
Ordiniamo  che  la  presente  legge  (u  decreto),  munita  del  sigillo 
dello  Sialo ,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiate  delle  leggi  è  dei 
decreti  del  Regno  d  Italia,  mandando  a  chiunque  spelli  di  o <$er- 
varla  e  di  farla  osservare. —  Il  b"  ■reto  ministeriale  non  ha  al¬ 
cuna  di  queste  forme  esterne;  esso  dilettesi  come  ordine  del  Mi¬ 
nistro.  È  preceduto  dalle  considerazioni  che  lo  dettano,  manca 
delia  formula  di  promulgazione,  e  non  ha  di  distintivo  da  ogni 
altra  determinazione  meno  solenne  che  la  furinola.  1/  Ministro... 
Decreta  quanto  segue. 

Ordine  gtiiiliziiirio.-Si  ritenga  come  parte  edema- 
nazione  del  potere  esecutivo,  ovvero  come  un  quarto  potere 
dello  Stato ,  abbiamo  innanzi  veduto,  che  il  patere  giudiziario 
costituisce  uno  dogli  elementi  intrinseci  della  sovranità,  e  clic 
va  essenzialmente  distinto  dal  potere  legislativo  e  da  quello  pu¬ 
ramente  esecutivo,  in  quanto  ogni  amministrazione  di  giustizia 
riuscirebbe  vana  ed  ili esorta,  oifc  i  funzionarli  clic  vi  san  depu- 


48 


PaOLEfiOMENL 


lati, noe  fossero  pienamente  indipendenti  nell'esercizio  del  propri^ 
mandalo  da  qualsiasi  altra  gerarchia  amministrativa.  Si  è  potuta 
con  le  vecchie  teorie  dei  passato  secolo,  e  sono  le  forme  assolti' 
liste  dì  governo  ritenere  il  potere  giudiziario  come  una  sempi- 
ce  delegazione  del  Principe;  ma  oggi  sarebbe  evidentemente  un 
grave  errore  quello  di  sconoscere,  che  ti  mandalo  dei  giudici  non 
possa  venire  da)  semplice  arbitrio  d  alcuno,  ma  emani  invece  da 
una  potestà  loro  direttamente  conferita  dalla  leggo,  c  che  però  il 
potere  giudizio  rio  sia  altrettali  lo  dì-tinto  ed  indipendente  dagli  al¬ 
tri  poteri  dello  Stato,  quanto  lo  stesso  potere  esecutivo  dal  le- 
giulivo  (a), 

A  meglio  determinare  il  carotiere  e  le  basi  su  cui  riposa  al 
presente  in  Italia  il  potere  giudiziario,  svolgeremo  brevemente i 
principii  contentiti  nei  vari!  orticoli  dallo  Statuto  sulla  malaria. 

La  Giustizia  emana  dal  llef  ed  è  animi  ni  strafa  in  suo  unni' 
dai  Giudici  eh*  Egli  istituisce  (art.  08,  Stai ,). —  U  concetto  jj 
questo  articolo  preso  alla  lettera  non  è  nò  vero  nò  legiitim 
Quando  il  giudica  non  era  ritenuto  che  un  mandatario  ad  ar¬ 
bitrio  del  Principe,  quando  il  La  Bri  vére  poteva  dire  iu  Vniu 
eia,  che  il  Magistrato  libera  il  principe  di  una  par  Ir  dell  a  at¬ 
ra  di  giudicare  i  popoli,  e  S.  Luigi  rendeva  i  suoi  giudizi!  sotto 
radierò  di  Viucennos,  Carlo  V  presedeva  al  processo  di  Giovan¬ 
ni  V  duca  di  Brettagna,  Carlo  VI  a  quello  di  Carlo  il  re  di 
Napoli,  Francesco!  a  quello  del  marchese  di  Calmes,  Luigi  XIII 
a  quello  del  duca  di  La  Velette  (V.  Hello)  (li),  ragionevolmen¬ 
te  potevo  allora  dirsi  che  la  giustizia  non  fosse  che  un’  emana¬ 
zione  del  principe.  Ha  oggi,  che  ù  riconosciuto  die  il  principio 


fa)  Fin  dai  suoi  tempi  osservava  Paniere  detto  Spirito  delle  leggi: 
«  Non  vi  ha  libertà  di  sorta  ove  la  potestà  di  giudicare  non  sìa  sepn- 
«  rata  dalla  potestà  legislativa  a  dalla  esecutrice.  Se  ossa  fosse  rjy. 

*  nita  alla  potestà  legislativa,  il  potere  della  vita  e  detta  libertà  dei 

*  Cittadini  sarebbe  arbitrario,  perché  il  giudice  sarebbe  legislatore 
Se  essa  fosse  ritmila  alio  potestà  esecuLrìce  f  il  giudice  potrebbe 

*  aver  hi  forza  dTun  oppressore  »,  {  Montesquieu  g 

(b)  *  Non  solamente  iC.ipi  della  nazione  israelitica  nati  a  noi  dai- 
“  la  Bibbia,  ma  quelli  pure  delle  altre  gemi  circonvicino  e  di  Carta- 
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della  delegazione  porterebbe  agli  assurdi  più  manifesti  c  sarebbe  in 
contraddizione  dei  fatti,  quando  la  legge  stessa,  sanzionando  la  ina¬ 
movibilità  del  magistrato,  lo  rende  necessariamente  indipendente, 
de\ e  ritenersi  espressione  poco  esatta  ed  un  anacronismo  il  dire  che 
la  giustizia  emani  dal  Re.  La  giustizia  emana  dalla  logge,  e  none 
che  amministrata  da  magistrati  indipendenti,  e  solamente  nomi- 
nati  dal  Re.  —  Essa  ò  amministrata  in  suo  nome,  ma  ciò  in  quanto 
il  Re  è  il  vagliatore  supremo  della  esecuzione  delle  leggi,  ed  in 
tubulo  di  tale  sua  qualità,  non  mica  come  delegazione  ’d’  una 
potestà  di  lui.  Il  Re  nomina  ed  istituisce  i  funzionarli  giudizia¬ 
li  ,  ma  sol  perchè,  come  dice  uno  scrittore  inglese,  fra  tutti  i 
funzionari i  del  governo,  quelli  che  sarebbe  più  rovinoso  di  ve¬ 
der  nominati  per  suffraggio  popolare,  sono  i  giudici  (Stuart 
-  ill.)  ;  ne  ciò  implica  il  concetto  della  potestà  giudicatrice  co¬ 
me  residente  in  lui  ;  perchè  si  osserva,  che  altra  cosa  ò  la  dele¬ 
gazione  del  potere,  altra  cosa  la  nomina  del  funzionario. 

il  potere  esiste  indipendentemente  dal  principe,esiste  nella  legge, 
con  principii,  in  una  tal  guisa,  e  con  forme  cui  la  sola  legge  può 
metter  mano.  Creato  ed  organizzato  anticipatamente  in  tal  mo¬ 
do,  che  gli  bisogna  per  aver  vita  compiuta?  un  funzionario  che 
animi..  La  parte  del  principe  è  di  designar  la  persona  propria 
a  compiere  la  missione  determinata  dalla  legge.  (Hello).  Se  il 
potete  giudiziario  fosse  un  emanazione,  0  non  altro  che  una  sem- 
p  ice  delegazione  del  potere  sovrano,  il  Re  aver  dovrebbe  la  fa- 
m  tu  di  avocale  a  sò  questo  diritto,  c  d’imporre  la  sua  opinione 


*  gme  tur  colonia,  e  probabilmente  molli  altri  ancoraci  chiamaro¬ 
no  non  più  che  Suffeti,  cioè  giudici.  Più  addietro  c  più  vicino  a 

*  noi,  da  Àbramo  ad  Alfredo  ed  a  San  Luigi  di  Francia,  noi  trovia- 

*  ™o  patriarchi  e  principi  giudicanti  essi  personalmente  alle  porte 

*  della  città,  0  sotto  le  quercie  di  loro  selve  diventate  parchi.  Nè  i 
"  P°po1'  I,beri  feccro  diversamente  dai  principi,  sovrani,  esercitaro- 
«  uo  essi  questo  supremo  ufficio  della  sovranità,  giudicarono  essi, 
«  per  cosi  dire,  in  persona,  in  piazza.  Son  noli  a  tutti  i  giudizi  pri- 
«  vati  e  politici  dei  popoli,  delle  plebi  di  Atene  c  di  Roma;  talor  giu- 
«  su,  sovente  iniqui,  cbè  la  plebe,  c  lo  stesso  popolo, sono  mali  giu- 
«  dici.  »  (Balbo.). 

Cosentino. —  Cnd.  amministrativo. 
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al  magistrato.  Ora  nulla  di  tutto  ciò  ;  anzi  lo  Sovrano  va 
sottoposto  nei  giudizii  civili  al  sentenziate  del  magistrato  come 
ogni  altro  cittadino;perchà il  giudice  nono  die  l’organo  della  legge- 
Se  il  magistrato  non  fosse  che  il  mandatario  del  lle,dovrehbe  questi 
per  lo  meno  (poi citò  mandans  et  mandatarius  habentur  prò  una 
persona,  od  ancora,  is  cui  mandata  ju  riddici  io  est,  frurjitur  ih' 
ijus  qui  mandai  il  non  sua  (Dig.  lib.  J,  il.  fr.  1  o  3,  de  n(ji<-i<> 
ejtis  cui)  poter  sempre  rivocar  la  nomina  una  volta  fatta,  riti¬ 
rare  il  mandato.  Par  contrario  il  magistrato  è  dichiaralo,  come 


or  ora  vedremo,  inamovibile  dallo  stesso  Statuto. 

/  Giudici  nominati  dal  Ite,  ad  eccezione  di  quelli  di  vt anda¬ 
mento  ,  sono  inamovibili  dopo  tre  annidi  esercizio-  (Art.  69, 
Stat.)  Il  carattere  proprio  c  speciale  del  giudico  è  quello  di  es¬ 
sere  puramente  organo  della  logge,  olla  quale  egli  deve  informar 
la  sua  mente,  e  sostituire  la  propria  opinione*  onde  fu  giustamen¬ 
te  detto  con  a  fori  sino  legale,  steundum  leges,  non  de  ìrgibus  ju- 
diccindum.  Ed  un  supremo  collegio  è  istituito  con  missione  di  ri¬ 
condurre  alla  legge  il  giudice  che  se  ne  fosse  scostato,  cassando 
la  sua  pronunziamone  e  rimettendo  le  parli  contendenti  innanzi 
ad  un  altro  giudice,  il  quale  curi  di  applicarla.  Il  principio  che 
ha  fatto  istituire  la  Corte  dì  Cassazione,  e  l’altro  die  ha  fattori- 
tenere  per  irrevocabile  il  giudicato  (re* judicatapro  reniate  ka~ 
belur)  non  possono  avere  altro  fondamento  se  non  questo  con¬ 
dizione  del  magistrato,  di  essere  cioè  un  puro  organo  ed  inter¬ 
prete  della  logge.  Da  questo  stesse  considerazioni  discende  legit¬ 
timamele  il  fatto  necessario  della  inamovibilità  del  magistrato!3 

Molto  propriamente  dice  Io  scrittore  francese,  di  cui  abbiamo 
spesso  riferite  le  dottrine  e  le  parole:  il  giudice  non  è  die  l’ or¬ 
gano  della  legge,  i  motivi  delle  decisioni  vengono  da  lei,  non  da 
lui:  onde  la  conseguenza  che  egli  non  è  responsabile  Perche  nin¬ 
na  straniera  influenza  alteri  il  suo  dovere,  egli  ha  bisogno  della 
sua  indipendenza:  quindi  egli  non  è  agente  del  governo;  ei  rico¬ 
nosce  il  suo  titolo  dal  principe,  ti  suo  potere  dalla  Carta  JJiso- 
gna  nientemeno  che  queste  precauzioni,  perchè  egli  abbia  senza 
pencolo  d  diritto  immenso  di  discernere  a  quali  alti  deve  accor¬ 
dai  e  e  ricusare  la  sua  sanzione  giudiziaria.  Così  organizzato  il 
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folere  del  giudice ,  è  eminentemente  opportuno  a  fiondarci  ove 
tende  la  Carla,  alla  guarentigia  costituzionale.  (Hello.  ) 

Gli  effetti  della  inamovibilità  dei  magistrati  son  descritti  dalia 
organica  giudiziaria.  Essi  non  possono  essere  privati  M 
loro  grado,  o  sospesi  dall’ esercizio  delle  loro  funzioni,  nè  posti, 
senza  il  loro  consentimento,  in  aspettativa  o  riposo,  anche  con 
pensione,  salvo  ne’ casi  previsti  c  con  le  formo  prescritte  dalla 
legge.  (V.  art.  218  e  *eg.,Leg.  org.  del  17  febbraio  mi.)  L  G 
namovibilità  stessa  però  non  si  estende  ai  giudici  di  Mandamen¬ 
to,  nò  agli  uffizioli  del  Pubblico  Ministero,  essa  non  si  gode  dai 
giudici  collegiali,  per  la  stessa  disposizione  dello  Statato,  che  dó- 
po  un  certo  termine.  Ora  giova  rifletterò  sul  proposito,  che  l’i¬ 
namovibilità  non  è  conferita  ai  magistrati,  se  non  perché  possa¬ 
no  essi  conservare  la  propria  indipendenza  di  fronte  ai  potere 
governativo,  allorquando  gl’interessi  dì  questo  Venissero  in  con¬ 
testazione  con  quelli  dei  privati:  il  elle  non  verificandosi  per  or¬ 
dinario  innanzi  la  giustizia  manda  mentale,  avente  una  giurisdi¬ 
zione  circoscritta  e  ristretta,  manca  per  i  Uegii  Giudici  la  ragiu- 
ne  che  ha  dato  origine  all’iuamovibilità.  Quanto  agli  uiliziali'del 
ì  Libidico  Ministero,  rappresentando  esri  il  potere  esecutivo  dello 
Statò  presso  Pautoità  giudiziaria,  sotto  la  immediata  diponden- 
za  del  Dicastero  di  Giustizia  (art.  130,  Lc<j.  org.  < pud.),  *  ino  dei 
veri  agenti  governativi,  con  autorità  delegata  dal  Sovrano:  il 
quale,  ove  puro  avesse  facoltà  di  avocare  a  sé  l’esercizio  [Ielle  la¬ 
ro  funzioni,  non  sarebbe  per  questo  menomata  In  indipendenza 
dell  amministrazione  della  giustizia  ,  In  quale  risiède  nei  magi¬ 
strati  volanti.  Possono  però  essere  ammoniti  e  censurati  dal  Pa¬ 
pe  del  Dicastero  delia  giustizia  o  da  coloro  cui  spetta  la  sorve¬ 
glianza,  ed  anche  chiamati  a  dar  conto  ed  essere  sospesi  dalle  lit¬ 
io  funzioni  (art.  138, 1 v i. ) .  —  Da  coloro  poi,  cui  è  concessa,  l’ina- 
movibilita,  non  ri  gode  se  non  dopo  ire  anni  di  esercizio;  peroc¬ 
ché  un  termine  dev 'esser  accordalo  ad  esperimento  di  capacità  od 
onestà  nell'esercizio  delle  funzioni;  senza  di  questo  mancherebbe 
ai  potere  esecutivo  che  nomina  i  magistrati,  il  mozzo  di  riveni¬ 
re  sulle  scelte  non  proprie,  che  l’errore  o  le  circostanze  avessero 
potuto  consigliare. 
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Non  si  potrà  derogare  alForgauizzazione  giudiziaria  se  non  in 
forza  di  una  legge  (art.  70,  Statuto.)  —  L’organizzazione  giudi¬ 
ziaria  è  forma  che  si  ottiene,  o  meglio  s'informa  alla  garentìa  fon¬ 
damentale  dell  amministrazione  imparziale  della  giustizia.  Se  fos¬ 
se  per  poco  permesso  ai  potere  esecutivo  di  ri  mutarla  a  suo  ar¬ 
bitrio,  ogni  guarentigia  costituzionale  a  tal  riguardo  riuscirebbe 
vana. 

Ninno  può  mere  distolto  dai  suoi  Giudici  naturati.  firn  po¬ 
tranno  perciò  et* ere  creati  Tribunali  e  Commissioni  sir  aor  dina* 
rie  (art.  71,  Sudato.)  Questa  disposizione  ri  fonda  sulla  ragione 
Messa  di  garanti  a  pel  cittadino  della  escuta  arami  Distrazione  della 
giustizia.  Ma  se  il  rimutare  l'or  gallica  giudiziaria  ò  vietato  al  po¬ 
terò  esecutivo,  il  distogliere  alcuno  dai  suoi  giudici  naturali,  quel  li 
cioè  che  hanno  rordinaria  giurisdizione,  ed  il  creare  Tribunali  o 
Commissioni  straordinarie,  è  negato  a  lutti  i  poteri  costituiti 
dello  Stato, 

In  Inghilterra  è  ammesso  il  principio  costituzionale  che  il  Re 
possa  lutto,  quando  è  di  accordo  eoi  suo  parlamento.  Ciò  imporla 
riporre  nella  concordia  dei  poteri  costituiti  un  diritto  di  potere 
costi luen te  (3).  Nè  in  Francia  nè  in  Italia  fu  mai  ritenuto  un 
tal  principio  ;  onde  è  ammesso  che  tulli  i  poteri  costituzionali 
hanno  necessariamente  un’autorità  limi  tata  dal  potere  costi¬ 
tuente*  (V.  PnADjmi-FooÉUÉ,)  Il  potere  legislativo  quindi ,  che 
ha  rufficiodi  formar  le  leggi,  allorché  la  costituzione  è  stabilita, 
non  potrebbe  apportar  modificazione  alla  legge  fondamentale, 
perche  es-o  stesso  non  esiste  che  in  forza  di  quella. 

Per  virtù  di  tal  disposizione  non  possono  più  esserci  in  Italia  le 
Corii  speciali,  i  tribunali  dei  sospetti,  le  Commissioni  militari,  le 
leggi  di  staio  d’assedio* — Nel  divieto  poi  di  nominare  Tribunali  e 
Commissioni  straordinarie  va  ancora  compreso  quello  di  abbre¬ 
vi  j  Siffatta  teoria  inglese  è  designata  co!  nome  dì  onnipotenza  par- 
famtitotare.  I  loggiati  vi  aggiungono  una  spiegazione,  un  pò  rozza 
forse,  secondo  Fuso  forense,  ma  eh  e  esprime  chiaramente  quanto  la¬ 
tamente  e  senza  nino  limite  intendono  quel  repressione  :  diamo  che 
H  parlamento  può  tutto  ,  salvo  cito  mutare  un  uomo  in  donna * 

(  13  ALBO*) 
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Yidre  0  sospendere  le  procedure  ordimmo  perchè  ciò  stesso  co¬ 
stituirebbe  una  forma  straordinaria  di  giudizii.  Ora  le  forme 
stanno  a  guarentigia  della  giustizio*  e  ^abbreviarle  è  diminuire 
tale  guarentigia.— Le  forme#dice  il  &instakt,o  sono  necessarie» 
M  inut i ii  per  la  convinzione:  se  inuLili*  perchè  conservarle 
nelle  procedure  ordinarie?  Se  sono  necessarie*  perchè  abbreviar¬ 
le  nelle  procedure  pi  li  importanti? 

L  e  u  d  i  vii  ze  dv  i  1  ri  bau  a  / 1  t  ti  vt  a  I  ci  Ui  avi  h\  e  i  d  iba  i  1 1  in  enti  i  n 
materia  criminale  saranno  ptéhlici  conformemente  alte  leggi 
(art.  Statuto.)^  perchè  la  pubblicità  è  garontia  della  giustizia 
per  i  cittadini  ;  perchè  ossa* corroborata  dalla  libera  stampa*  è  il 
Jreno  più  certo  dell1  arbitrio  governativo  e  degli  stessi  giudici;  e 
toglie  le  armi  ai  sospetti  ed  alle  maldicenze  *  che  trovano  sodi- 
pio  credibilità  etl  appoggio  nel  segreto.  Se  vi  ha  <j uii.cìi  garen- 
tia  vera  pel  cittadino  della  imparziale  amministrazione  della  giu¬ 
stizia  sta  precisamente  nella  pubblicità  dei  giudizi!*  nell*  inter¬ 
vento  del  pubblico  che  vigila  ed  attende, 

L  interpetr  azione  delle  le- gì  in  modo  per  tutti  obbligatorio , 
spetta  esclusivamente  al  potere  legislativo  (art.  7,1,  Statuto.)  Il 
principio  con  tenuto  in  questa  eli > posizione  è  tutto  di  ermeneuti- 
cu  legale.  J  re  specie  d’interpretazione  ammettono  gli  scrittori  di 
Jiilto.  la  dottrinale;  quella  di  uso  o  di  giurìsprudaàza  ;  e  l’au- 
lenliea  o  per  via  di  autorità.  I  due  primi  modi  hanno  di  speciale 
sul  terzo  elio  non  obbligano  tutti  a  seguirli.  Quella  che,  per  la 
forma  onde  è  fatta  e  1’  autorità  dalla  quale  emana  ,  ha  la  »  tessa 
forza  esecutiva  di  ogni  altra  disposizione  sovrana,  si  è  l’aulenti- 
ca.  Ora  questa  specie  d’interpretazione  non  può  esser  fatta  lenii ■ 
tintamente  se  nun  da  quello  stesso  potere  che  ha  emessa  la  leg¬ 
ge.  (V.  Mailher  de  Chassat.)  Fin  dal  suo  tempo  Giustiniano 
consacra  solennemente  il  principio,  die  al  solo  legislatore  appar¬ 
tenga  il  diritto  d'interpretare  la  legge;  Sicnim  inpramnti  Ic- 
ges  condire  solo  imperatóri-  consensum  est,  et  legcs  interpretar* 
solo  dignum  imperio  esse  aportet.  (Log.  12,  Cod.  de  legibus.)  EJ 
alti  ove.  ii  Quid  obscurtus...  oportet  id  ab  imperatoria  iiitcrprc- 
Uittonc  patefueri ,  dwitìamque  legumi  nostrae  hmianitati  facon- 
gruam.  emendavi.  (Log,  9,  Cod.  ibid.)  —  L’interpretazione  au- 
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tentica  emanando  dunque  dal  legislatore ,  non  potrebbe  mai  es¬ 
ser  permesso  ad  altro  potere  di  farla;  ed  ancora  sarebbe  assurdo 
che  altri  che  il  suo  autore  potesse  spiegare  il  significato  oscuro 
o  dubbio  d’una  legge.  Se  però  è  data  esclusivamente  al  potere  le¬ 
gislativo  la  facoltà  d’interpretare  le  Leggi,  quella  d’ interpretare 
i  Decreti  spetta  allo  stesso  potere  esecutivo,  dal  quale  si  emet¬ 
tono. 

Un  ultima  guarentigia  della  imparziale  amministrazione  del¬ 
la  giustizia  sta  nella  istituzione  dei  giurati,  mediante  la  quale  il 
semplice  cittadino  concorre  al  potere  giudiziario.  In  America 
ed  in  Inghilterra  il  giurì  è  istituito  tanto  per  i  gindizii  penali 
che  per  i  civili ,  ma  in  Francia,  nel  Belgio  e  presso  di  noi  esso 
non  può  esistere  con  profitto  che  nei  soli  giudizii  criminali.  In 
questi  d’altra  banda  non  sono  gl’interessi  privati,  la  lotta  dei 
quali  bisogna  dirimere,  ma  la  sicurezza  ed  esistenza  stessa  della 
società  che  bisogna  tutelare:  in  quelli  il  diritto  più  dillicilmonre 
pjuò  scindersi  dal  fatto,c  però  richiede  delle  cognizioni  proprie,  in 
questi  invece  la  quistione  di  fattoè  ben  distinta  da  quella  di  drit¬ 
to,  e  va  meglio  decisa  dagli  animi  non  prevenuti  di  persone  scelte 
per  la  circostanza  e  non  guasti  dalle  abitudini  del  sentenziare.  E 
se  ciò  può  rendere  ragione  della  più  conveniente  adottabilità  del 
giurì  in  materia  penale,  gli  è  e\idcute,  clic  tale  istituzione  è  un 
fatto  necessario  dei  governi  rappresentativi:  perchè  come  dice  il 
DE  Sismondi,  il  popolo  deve,  Come  popolo,  partecipare  a  ciascuno 
dei  grandi  poteri  dello  Stato,  e  non  è  d'altronde  se  non  per  tale 
universali ta  di  coopei azione,  che  esso  impara  a  conoscere  la  cosa 
pubblica,  ad  interessatisi,  ed  a  rendersene  degno  I  vantaggi 
arrecati  a  tal  riguardo  dal  giurì  son  più  che  manifesti  Nell’  in- 
Jeresse  della  stessa  giustizia  ,  esso  toglie  al  sovrano  od  al  potere 
governativo  il  mezzo  d.  servirsi  del  potere  giudiziario  come  ar¬ 
ma,  mettendolo  nell’impossibilità  di  governare  e  di  farsi  temere 
con  la  minaccia  dei  tribunali;  sveste  lo  stesso  giudice  di  quanto 
potrebbe  esso  mai  avere  di  terribile,  perchè  il  cittadino  non  ve¬ 
de  più  innanzi  a  lui  l’uomo  che  dispone  dei  suoi  beni  e  della  sua 
vita;  previene  la  incuria,  l’abitudine  di  sospetto,  o  l’insensibilità 
che  possono  esser  prodotte,  dall’  uso  continuo  di  giudicare  Nel 


PROLEGOMENI.  gg 

rima“  ^H’ediicazioiie  politica  del  popolo,  questa  istituzione 
7,,c  dl,cc  10  stesso  Ettore  ,  ha  fatto  discendere  il  rispetto  del 
diruto,  I  amore  della  giustizia,  e  lo  studio  con  l’osservazione  del 
onore  umano,  in  tulle  le  classi  dì  cittadini,  che  soa  chiamati  sui 
banchi  dei  giurati  (de  Sismm.)  (o), 

hn  qui  del  potere  giudiziario  nei  suoi  supremi  principi!  Ma 
posi  ti  va  mente  guardata  la  materia,  si  riflette,  che  l’unità  legisla- 
tiva;  la  quale  può  oramai  dirsi  m  Italia  raggiunta  nell’ammini- 
s  razione  .minare  c  marittima,  e  condotta  a  buon  tonnine  negli 
aliar,  di  i manza,  dell’ istruzione  pubblica  e  dell’ interno  potè  fi- 
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nora  essere  poco  piu  che  iniziata  «elle  materie  giudiziarie  con¬ 
sonando  o  provinole ,  specialmente  nella  legislazione  civile,  |e 
tiacce  delle  precedenti  divisioni  territoriali  d'Italia.  —  Pure, at- 


(a;  Vogliamo  a  questo  proposito  riportare  le  belle  parole  (Tuo  a[. 
irò  grave  scrittore  francese  ,  nella  sua  ammirevole  opera  Della  de- 
murra  zia  rn  A  ut  erica. Egli  dice:#  Il  pimi, e  specialmente  il  giuri  ci- 
"  vile  serve  a  dare  allo  spirito  di  tutti  i  cittadini  una  parte  (Ielle  a- 
-  In i u rimi  dello  spirito  dt-1  giudice;  r  queste  abitudini  sono  apmm- 
*  llJ  <!U,elle  cllc  mpSlio  l,reParano  il  popolo  ad  esser  libero.  Esso 
«  spande  in  tutte  le  classi  il  rispetto  per  la  cosa  giudicata  e  V  idea 
«  dei  diritto.  Togliete  via  queste  due  cose,  c  l'amore  dell’indipen- 
<■  denza  noti  Sara  più  che  una  passione  distruttiva.  Esso  insegna  aHi 
«  uomini  la  pratica  deU’equitù.  Ciascuno,  giudicando  il  proprio  vr- 
"  cmo’  Pcnf*  (:hc  P°lra  a  sua  volta  esser  giudicalo;  ciò  è  massi  ma- 
«  mente  vero  del  giuri  in  materia  civile:  ninno  leiue  che  possa  esse- 
«  re  un  giorno  oggetto  d’  un  procedimento  criminale,  ma  tulli  pos- 
«  sono  avere  un’ azione  giudiziaria. 

«  Il  giuri  insegna  a  ciascun  uomo  a  non  retrocedere  innanzi  alla 
n  responsabilità  dei  propri  atti,  disposizione  vitate,  senza  di  cui  non 
“  vi  ha  virtù  politica.  Riveste  osmi  cittadino  d’ima  specie  di  mvd- 
“  strfltura  !  fa  sc,llire  a  «he  essi  har,  dei  doveri  da  adempiere 
«  verso  la  società ,  c  essi  entrano  a  far  parte  del  suo  governo-  sfar- 
«  zaudo  gli  uomini  ad  occuparsi  di  qualche  altra  cosa  altre  i  Iure 
«  proprii  affari, esso  combatte  l’egoismo  individuale,  i!  quale  è  come 
«  la  ruggine  delle  società,  il  giurì  serve  mirabilmente  a  formare  il 
«  giudicato,  ad  accrescere  la  naturale  intelligenza  del  popolo.  A  mio 
«  avviso  ,  è  questo  il  suo  più  gran  vantaggio.  Bisogna  considerarlo 
«  come  una  scuola  gratuita  e  sempre  aperta,  nella  quale  si  sta  in 
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tendendo  che  le  leggi  presentate  al  Parlamento  ed  i  lavori  orili- 
nati  compiano  l'unità  della  patria  anche  per  quieto  lato,  possia- 
ino  al  presente  rilevare, che  l'Italia  è  legislativamente  unificata, 
riguardo  alla  legislazione  penale  ed  all* ordinamento  giudiziario, 
per  tuite  le  provineié,  meno  quelle  di  Toscana;  riguardosi  Co¬ 
dice  civile,  per  le  antiche  Provincie  e  quelle  già  appai  tenenti 
allo  Stalo  Pontilìcio;  riguardo  al  Codice  di  commercio  ed  alla  Pro¬ 
cedura  civile  per  quelle  dell’Emilia,  delle  Marcite  e  dell'Umbria. 
(V.  Annuario  giudiziario  del  lìegno  d’ Italia  pei  186.5.) 

Seguendo  tale  partizione,  notiamo,  clic  l'Ordinamento gitltdizìa- 

M  f  olidiana  coiti  unica  zio  rie  con  i  membri  più  istruiti  c  più  illuminati 
tì  classi  elevate,  nella  quale  le  leggi  \  i  sono  insegnate  in  modo 
“  pratico,  e  san  messe  all'altezza  della  propria  intelligenza,  media n* 
w  te  gli  sforzi  degli  avvocati,  le  avvertenze  del  giudice  ,  e  le  stesse 
H  passioni  delle  parli,  Sun  di  parere  che  bisogna  principalmente  ut- 
«  tribui  re  rinleUigenza  pratico,  ed  il  buon  senso  politico  degli  Ante- 
*  rieani,  al  lungo  uso  che  essi  han  fatto  del  giuri  io  materia  civile. 

Ignoro  se  il  giuri  è  utile  a  coloro  che  buono  delle  azioni  giudi  zi  a 
«  ne  ,  ina  snn  sicuro  che  esso  riesce  milissimò  a  coloro  che  !r  gin- 
“  dicano  ;  io  tengo  ciò  come  imo  dei  mezzi  più  efficaci  di  cui  possa 
«  servirsi  la  società  per  l!  educazione  del  popolo. 


civile,  sempre  che  almeno  si  traila  di  quisiione  di  fatto  ,  il 


<jue.  —  tom.  li,  p.  18.3). 


arsi  clic  Ie  riduzioni  politiche 

una  verità  convincentissima' 
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rio  ò  così  distribuito:  Nelle  provincia  in  cui  vige  quello  portalo 
dalla  Legge  43  nov.  f  83 9,  e  dai  Decreti  17  febbraio  I&fJf  >  la  giu¬ 
stizia  è  amministrata  : 

dalle  Corti  di  Cassazione; 
dal  Tribunale  di  IIP  istanza  (per  la  Lombardia};, 
dalle  Corti  d’Assise; 
dalle  Coiti  <T  Appello; 
dai  Tribunali  di  Circondario; 
dai  Tribunali  di  Commercio; 
dalle  Giudicature  di  Mandamento; 
dalle  Giudicature  di  polizia  ( nelle  città  di  Torino  ,  Mila¬ 
no,  Genova.  Bologna,  Cagliari  c  Sassari.)  ; 
dai  Giudici  Conciliatori  (per  le  provinole  di  Napoli  e  Si- 
cìlia )* 

Il  Tribunale  di  IIP  Istanza  in  Milano  fu  istituito  con  /*,  Deere* 
o  4  luglio  ISSO  per  amministrare  gim tizia  in  grado  supremo 
negli  affari  civili  e  penali  dj  Lombardia  3  in  surrogatone  della 
Coi  te  Suprema  di  giustizia  di  Vienna.  Tu  mantenuto  cori  la  Leg¬ 
ge  27  marzo  4862 ,  ma  la  sua  giurisdizione  fu  ristretta  ai  soli 
affari  civili  che  si  trattano  nei  Distretti  delle  Corti  d’Appdìo  di 
Milano  e  Brescia.  —  Le  Coi  ti  di  Cassazione  sono  quelle  stusse  e- 
sistemi  sotto  gli  amichi  Stati  ,  c  nel  numero  di  quattro,  —  Li- 
Giudicature  di  polizia,  nelle  città  ove  sono  istituite,  limino  sem¬ 
plice  giurisdizione  penale  per  le  contravvenzioni  dì  polizia;  quella 
stessa  clic  per  ordinario  è  attribuita  a'Gi  udiri  di  Mandamento, 

In  Toscana  poi  amministrano  la  giustìzia  : 
la  Corte  di  Cassazione  di  Firenze; 
le  Corti  d’Àppello  di  Firenze  e  Lucca; 
le  Corti  di  Assise  (pei  reati  di  stampa)  ; 
i  Tribunali  di  la  Istanza; 

le  Preture  (le  quali -si  dividono  incivili  e  criminali,  e  ci¬ 
vili  solamente.) 

(V.  il  citato  Animarlo  giudiziario.) 

invitti  ^amitUi  flaXIo  Sfai  ufo  —  Per  compiere  la 
breve  trattazione  latta  delle  leggi  fondamentali  contenuto  nello 
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Stntalo,  e  che  costituiscono  il  du  ino  politico  italiano,  ci  rimane 
a  dire  alcuna  cosa  su  taluni  pronunziati  che  son  posti  a  base  di 
ogni  legislatura,  come  quelli  che  si  legano  alla  vita  intima  socia- 
o  del  cittadino,  e  che  non  potrebbero  essere  sconosciuti  senza 
che  la  libertà  costituzionale  ne  fosse  scossa.  Lo  Statuto  garenti- 
tÌM.-e  solennemente  al  cittadino  l’eguaglianza  innanzi  alla  legge, 
a  libertà  individuale,  la  libertà  di  coscienza,  la  inviolabilità  del 
domicilio,  la  libertà  della  parola  mediante  la  stampa,  la  inviolabi¬ 
li;'  del.a  proprietà,  il  diritto  d’associazione,  c  quello  di  far  parte 
della  milizia  cittadina. 


l  utti  i  regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o  grado,  sono 
eguali  dinanzi  alla  legge.  Tutti  godono  egualmente  i  diritti  ri- 
vm,  e  politici,  e  sono  ammessigli  alle  cariche  civili  e  militari, 
salve  le  eccezioni  determinate  dalle  Leggi,  (art.  21,  Statuto.) 

Come  opportunamente  riflette  Hello,  quest’articolo  è  il  più  dif¬ 
ficile  ad  esser  compreso  ed  il  più  facile  ad  esser  calunniato.  - 
ice  un  li Josofo  italiano;  Egli  è  certo,  che  l’essenza  stessa  della 
società  mette  un  elemento  di  uguaglianza  fra  le  persone  associa¬ 
te...  Le  persone  componenti  una  società  essendo  tutte  fine,  niuna 
di  esse  mezzo,  non  differiscono  essenzialmente  come  tali;  son  tut¬ 
te  essenzialmente  uguali. (Rosmini.)  Ma  l’eguaglianza  di  dritto  non 
imporla  necessariamente  quella  di  fatto:  altra  cosa  è  l’eguaglian¬ 
za  innanzi  la  legge,  altra  quella  naturale  ed  effettiva.  L’egua- 
ghanza  innanzi  la  legge  importa  non  privilegi ,  non  distinzioni 
fatte  da  essa  nell’  uso  dei  mezzi  necessari  a  tutti  per  raggiunge¬ 
re  lo  scopo  comune;  importa  non  classi  fra  i  cittadini  d’una  stes¬ 
sa  società,  non  distinzioni  fattizie,  non  odiose  preferenze  senza 
fondamento  in  natura  d’un  cittadino  sull’altro.  L’eguaglianza  di 
dritto  ha  appunto  per  suo  fondamento  l’ineguaglianza  naturale, 
he  tutti  gii  esseri  si  somigliassero  a  capello  fra  loro ,  e  la  forza 
i-'ica,  il  valore  personale,  l’ingegno  e  la  moralità  fossero  in  tutti 
eguali,  proclamare  l’eguaglianza  dei  cittadini  d’uno  Stato  innanzi 

a  egge  sarebbe  per  lo  meno  unasuperfetazione;perocchèla  legge 

a]h  ®'1[ebbe  mai  P°tut0  creare  distinzioni  che  contradirebbero 

e'l“:na  3  Sen-Za  inc0ntrare  una  resislenza  invincibile, 
tale  da  render  vana  la  sua  esecuzione.  L’ ineguaglianza  come 
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uomo  è  condizione  appunto  della  libertà  ed  eguaglianza  come 
cittadino;  non  saprebbe  questa  comprendersi  ove  gli  uomini  non 
dissomigliassero  in  fatto  l’un  dall’altro.  Gli  uomini  sono  eguali 
innanzi  a  Dio,  come  i  cittadini  innanzi  la  legge;  ad  impedire  che 
le  ineguaglianze  di  fatto  vengano  nella  società  fittiziamente  al¬ 
terate,  sta  come  principio  fondamentale  di  giustizia  distributiva 
T eguaglianza  dei  cittadini  innanzi  alla  legge. 

D’art.  3  della  Costituzione  dell’anno  III,  cioè  della  dichiara¬ 
zione  dei  dritti  fatta  dalla  Convenzione  nazionale  francese  nel 
179S ,  era  cosi  concepito:  «  L’eguaglianza  consiste  in  ciò 
che  la  legge  ò  la  stessa  per  tutti,  sia  che  protegga,  sia  che 
punisca.  L  eguaglianza  non  ammette  distinzione  di  nascita , 
nò  successione  ereditaria  di  potere.  »  E  non  ostante  l’ amara 
critica  .  lattavi  sopra  da  Bentham  (  Sofismi  'parlamentari  ) , 
noi  diciamo  quella  definizione  è  vera,  essa  restringe  nei  suoi  li¬ 
miti  naturali  la  eguaglianza  ragionevole  fra  i  cittadini.  Essa  suo¬ 
na,  non  più  classi  londate  sul  diritto  di  nascita,  ovvero  sulle  con¬ 
dizioni;  cioè  non  più  nobili  con  privilegi  sui  plebei,  baroni  e  vas¬ 
salli,  non  più  monopolio  degli  affari  pubblici  per  una  sola  classe 
della  società,  o  chieiici  sopra  laici,  militari  sopra  borghesi:  -non 
alti  a  distinzione  che  quella  nascente  dalla  natura,  non  altra  ari¬ 
stocrazia  che  quella  del  merito,  che  ciascuno  può  acquistare  col 
piopiio  lavoro.  —  L  autore  dello  Spirito  delle  leggi ,  il  quale  di¬ 
scorrendo  di  quelle  che  il  legislatore  deve  accomodare  al  princi¬ 
pio  che  informa  il  governo,  discute  dell’uguaglianza  effettiva  , 
leale,  e  segnatamente  delle  fortune,  al  modo  che  era  intesa  dalla 
Repubblica  di  Platone,  come  necessaria  in  un  governo  democra¬ 
tico.  Ma  nel  descrivere  i  principii  corruttori  dei  governi ,  dice  : 
Come  il  cielo  dalla  terra,  cosi  il  vero  spirito  d’uguaglianza  è  lon¬ 
tano  dallo  spirito  dell’uguaglianza  estrema...  Nello  stato  di  natu¬ 
ra,  gli  uomini  nascono  certamente  nell’uguaglianza;  ma  essi  non 
potrebbero  rimanervi.  La  società  la  fa  loro  perdere,'  ed  essi  non 
ridivengono  uguali  che  mediante  le  leggi.  (Montesquieu.)  Giu¬ 
stamente  ha  quindi  detto  il  Troplong,  in  fatto  di  uguaglianza, 
non  ci  ha  che  un  solo  principio  vero:  è  l’uguaglianza  dinanzi  alla 
legge.  1  eio  osseina  un  patrio  pubblicista  :  «  In  nessuna  parte 
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1  eguaglianza  trovasi  si  ben  promossa,  protetta  e  difesa,  quan- 
J°  111  1111,1  nona  società  civile,  cioè  in  un  popolo  retto  da  un 
torte  c  ben  ordinato  governo,  in  cui  tutti  siano  servi  dello  leg¬ 
ge  e  nessuno  del  privalo.  (Romagnosi.) 

Ma  finalmente,  bisogna  osservare,  questo  principio  della  egua¬ 
glianza  non  esclude  nella  società  politica  la  gerarchia  c  le  distia- 
jZioni  personali;  perché  la  preminenza  in  tal  caso  ò  conferita  ol- 
u  !Uit  c  non  all  individuo,  ed  il  lustro  si  promana  dalla  carica 
in  ni  uo  e  non  viceversa,  ed  essa  è  per  sé  impersonale  e  rap¬ 
presenta  il  principio  di  autorità  dello  Stato  sugli  amministrati. 
La  libertà  individuale  è  guarentita.—  Nìuno  può  essere  arre- 

1  at0’°irad0tt0  in  giudizio,  se  non  nei  casi  precisti  dalla  lime, 
e  nelle  forme  che  essa  prescrive.  (Art.  2(1,  Statuto.) 

'I  ha  una  libertà,  politica  e  vi  ha  altresì  una  libertà  indivi¬ 
se,  differente  runa  dall’altra.  La  libertà  politica  sta  nell'  in¬ 
sieme  delle  guarentigie  che  assicurano  al  cittadino  T  esercizio 
wio  t  u  sujjì  irmi,  i  quali  consistono  propriamente  nel  poter 
_  J  t0im  [Ce  ^  ^owesquibu,  tatto  ciò  che  si  deve  volere,  e 

Zì,  Sr  mSIrett0  3  fare  ciù  ch0  11011  *»>  volersi.  La  libertà 
all»  Uff  ■*  n  iJlcltIvainente  riguardata,  nel  non  contravvenire 
*£  servi  sumus  ut  liberi 

per  opposto  non ^  S  53)-  Jja  libertà  individuale 

una  dello.,,,  °  L  111  u“  [n°do  della  libertà  civile,  ed  insieme 
di  mn  aicllElgic  della  libertà  politica,  al  pari  che  la  facoltà 

ou  r,e>mef"te  raWreseD£»za,  ai  poteri  dello  Stato,  e 
quella  d,  esser  giudicato  da  magistrati  indipendenti. 

ne:  som-idi*  »'*.  lvl.^Ua^  ?  ^  SC0P°  di  lati0  le  associazioni  uma- 
essa  rio  °  3  *  ^"^la  a  rnora^e  pubblica  e  privata,  su  di 
£  Tonili  '  -  Senza  d!  essa  non  v'ha 

dà  af depositarli  d  iP*t?’  “*  d:a“lla^  nè  godimento...  Quando  sì 

liliertà  iSS**!  l-°r1C  USei;UlÌV0  h  facuitù  di  stentare  alla 

muniscono  ,WUt  «uarenli^  co' 

degli  uomini  sotto  l-impcro  2£ 

“s,a  .  "Ss 
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più.  1  indipendenza  del  giudice,  se  potesse  venire  arrestalo,  senza 
obbligo  di  render  conto  e  di  serbare  formalità?  A  che  varrebbe 
la  rappresentanza  nazionale,  ove  fosse  permesso  ad  un  funzio¬ 
nario  del  potere  esecutivo  di  mettere  in  prigione  i  suoi  mem¬ 
bri,  senza  dover  giustificare  il  suo  operato  con  alcuna  disposi¬ 
zione  di  legge?  Nò  varrebbe  il  dire,  costoro  hanno  una  garen- 
tia  speciale;  perocché,  divenendo  magistrato  o  deputato,  non  si  è 
perduta  la  qualità  di  cittadino,  e  la  guarentigia  particolare  del- 
1  ullicio  riposa  su  quella  accordata  a  tutti  i  cittadini.  Difatti,  ove 
la  libertà  individuale  non  fosse  garentita,  il  deputato  od  iUiu- 
lice  si  farebbero  inutilmente  scudo  della  loro  irresponsabilità  ed 
inviolabilità  di  ullicio  contro  una  legge  dei  sospetti. 

Nuda  intanto  di  più  chiaro  del  significato  contenuto  nell’e¬ 
spressione  hbeita  individuale ;  e  niente  di  più  incontrastabile  ed 
incontrastato  dagli  scrittori  c  dai  governi  che  non  fossero  bar¬ 
oni!,  che  la  sua  ammessibilità.  Ma  la  questione  sta  appunto  nei 

mezzi  di  garantirla,  d’impedire  che  essa  venisse  violata  (V. 

Hello)  (a).  v 


ta)  La  liberta  individuale  non  èche  la  suprema  espressione  del  dirit¬ 
to  individuale  contrapposto  ai  doveri  sociali  del  cittadino.  Quel  di¬ 
ruto  individuale  ,  il  quale  quando  vuol  defluirsi  di  fronte  al  diritto 
1  e  a  società  sul  cittadino,  costituisce  a  dir  così, lo  scoglio  della  po¬ 
litica.  Ciascuna  società  ha  il  suo  carattere  proprio  eia  sua  tradizio¬ 
ne,  vai  dire,i  suoi  bisogni  speciali  di  disciplina  o  d’impunità.  Onde 
sCpUe  ,  che  dall’un  paese  all’altro  l’azione  sociale  deve  esser  di¬ 
versa  ,  come  diversa  è  la  stessa  società  ;  e  nelle  varie  circostanze 
quindi  in  cui  il  suo  diritto  di  tutela  viene  in  contrasto  col  diritto  in¬ 
dividuale  ,  non  è  possibile  seguire  le  norme  stesse.  Il  grado  di  svi¬ 
luppo,  i  costumi,  le  accidentalità  di  luogo  c  di  cliua  dei  varii  popoli 
richiedono  risoluzioni  diverse.  Ciò  fa  quindi ,  che  a  porre  una  linea 
di  lemarcazione  assoluta,  un  principio  unico  e  netto,  che  segni  ove, 
cessando  l  uno  comincia  l’altro,  non  sia  perfettamente  possibile 
alla  scienza.  Come  è  difatti  concepibile  che  I’ azione  sociale  sugli 
individui  si  spieghi  nel  grado  stesso  in  Italia  od  in  Inghilterra,  e  ne¬ 
gli  Stali  africani?  Ma  nondimeno,  guardato  sotto  un  certo  lato  il  più 
complessivo,  il  diritto  individuale  può  dirsi  quello  di  far  tutto  ciò 
che  non  reca  nocumento  agli  altri;  ed  il  diritto  sociale,  quello  d’im. 
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In  Inghilterra  paese  liberissimo  in  cui  piùd’ogni  altro  d’Eu- 
lopa  è  garentita  la  libertà  individuale,  non  si  può  procedere  al- 
apei  tuia  d  un  istruzione  penale  che  sopra  denunzia  E  permes¬ 
so  ad  ogni  cittadino  di  farsi  denunziante,  ma  gli  avvocati  fiscali 
son  obbligati  di  denunziare  i  reati  che  vengono  a  loro  conoscen¬ 
za.  Dal  momento  che  un  reato  è  stato  denunziato,  che  non  vi 
ha  dubbio  che  sia  stato  commesso,  e  che  verissimamente  una 
pu sona  n  ò  stata  l’autore,  qualunque  Giudice  di  pace  ò  auto¬ 
rizzato  a  rilasciare  un  mondato  d’arresto,  nel  quale  dev’essere 
in  icato  il  nome  del  prevenuto.  L’arrestato  deve  immantinente 
esser  lralt0  innanzi  al  Giudice  di  pace,  il  quale  ò  obbligato 
1  ^ibirglj,  al  più  tardi  sei  ore  dopo,  una  copia  del  mandato 
ai  resto,  quando  l’arrestato,  o  lo  famiglia  di  lui  Io  esigano.  Il 
giu  ice  che  rilascia  il  mandato  d'arresto  ò  tenuto  ad  interro¬ 
gale  telo  il  prevenuto,  come  il  denunziante  ed  i  testimoni,  e 
[  fendere  in  iscritto  le  loro  deposizioni  ;  egli  deve  in  seguito 
esaminare  maturamente  ,  se  il  prevenuto  possa  essere  rilasciato 
i  ero  sul  momento,  ovvero  se  non  possa  esserlo  che  prestando 
cauzione,  e  se,  secondo  la  natura  del  reato  e  delle  imputazioni, 
sia  necessario  clic  venga  ritenuto  in  prigione.  Contro  tale  riso- 
azione  del  Giudice  di  pace  è  ammesso  il  reclamo  alla  Corte  del 
anco  rei  Re.  ( Jouffroy  ).  La  libertà  con  cauzione  è  sempre 
ammessa,  o^e  1  imputazione  non  porti  a  pena  capitale  (a).  E  que- 
-ta  la  suprema  guarentigia  inglese,  conosciuta  sotto  il  nome  di 


1  JrG  U  t0  ftllaDl°  è  atto  a  nuocere. La  protezione  di  s è  stesso,  di 

rO  ,ILAR*T  ^,LL  ’  ®  ^  s°l°  oggetto  che  autorizza  gli  uomini,  indi 

meDtc  o  collettivamente,  ad  intervenire  nella  libertà  d’azioncc 

avr,enC  ^°r0  La  so^a  ra?ione  legittima  ,  la  quale  po< 

si  è  H’  •  3  ComuD*ta  Per  usare  la  forza  verso  uno  dei  suoi  memb 
si  e  d  impcd,re  di  nuoccre  agli  aItri  (La  liber(à  ) 

«  slZlT  COme  Spiega  n  gran  coinentatore  delle  leggi  ingle 
«  del  preven,  fr,gI,on,a. n0Q  ha  altro  scopo  che  quello  di  assicura 
«  se  vuole  °’dacchc  la  cauzione  produce  lo  stesso  effetto,  la  L< 
,  di  °®  rCSSaSlaammeSSa’  ncllaPiù  P«««  almeno  dei  re 

«  drferiT  ma  ueiia  fci,onia  cd  a,tri  capitan.  n 

ha  cauzione  che  possa  essere  equivalente  alla  prigionia- pere 

•  " *****  «*  "•»  . . . «bJftZiE 
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'mZ-ZZ1  Ma"e  T'6  “i2iali  “"''^«ordinanza  che  la 
prescrive.  (\ .  Mario  Pagano,  e  Chauveag)  . 

l'eruoi  questo  artìcolo  dello  Statuto  prescrive  che  aoii  si  uos- 
sa  essere  arrestalo  o  tradotto  iu  giudico,  « «.»  casiprvi- 

f  7"“  l,W'‘>e  ndl(‘  torme  dima  prescrive.— V u  rimprovera- 
lo  che  la  lettera  della  disposizione  non  facesse  che  rimettersene 
alla  giustizia  di  altre  prescrizioni,  lo  quali  potendo  essere  arbi¬ 
trane  non  potrebbe  mai  invocarsi  lo  Statuto  contro  di  e«tr  e 
pero  die  essa  non  presti  in  realtà  alcuna  guarentigia  alla  liber¬ 
ta  individuale  (a).  Se  pero  da  un  lato  può  ciò  esser  vero,  è  al- 
jlm  inm  gaio  1  le  a  nazione, concorrendo  necessariamente  alla 
orinazione  delle  leggi,  trova  essa  in  questa  necessità  del  suo 
concorso  un  elhcace  salvaguardia  dall’arbitrio  del  potere  ese- 

Ora  rimettendosi  Io  Statuto  alle  leggi  speciali  quanto  ai  mez¬ 
zi  di  gaieulia  della  libertà  individuale,,  è  in  queste  appunto  che, 
noi  dobbiamo  ricercare  la  forza  di  questo  diritto,  quatti  Qgd  ri¬ 
conosciuto  presso  di  noi.  Per  le  leggi  in  vigore  un  premuto 
di  reato  non  può  essere  arrestalo, se  non  quando  l’ imputazione 
cada  sopra  reato  portante  alla  pena  del  carcere  0  maggiore,  ed 
m  soli  due  casi;  quando  cioè  sia  cullo  nella  flagranza  furi.  .',0  e 
<>*,  Ud.  pr.  pen.  ),  c  come  dicevano  le  leggi  romane:  in  ìpsn 
perpetrati om  facinom  deprehensm  (  Log.  un.,  Cod.  IX.  lò,,le 
rapiti  vtrg.),  e  quando  dalie  prove  raccolte  dal  magìslrato  risul¬ 
tino  basinoli  indizi  di  reità  (uri.  ISO,  Coti,  di  v.  p.)  i\el  primo 


«  vnr  la  vita,  e  quale  riparazione  potrebbe  mai  essere  pel  pubblico 
•i  il  metter  le  mani  sui  beni  di  colui  die  ha  dola  cauzione  per  un  ira- 
«  dilore,  se  ii  tradi Lore  sLesso  sfugge  alla  pena  !  »  Iìlaukston.) 

(a)  a  11  primo  uiconvenienio  dèlia  doltrina  costituzionale  è  che  il 
-  diritto  naturale,  al  quale  è  dovuta  la  guarentigia,  non  dipende  dal 
«  diritto  positivo  che  la  deve.  Questo  sarebbe  il  più  gran  pericolo 
«  per  la  liberiti  ed  un  controsenso  nella  Carta.  Io  accuso  ili  questo 
«  eoa:  rose  uso  il  suo  ari.  4  ;  1!  quale,  permettendo  seuz'  alt:  a  spiega 
«  l'arresto  d  mi  cittadino  iti  tulli  i  casi  previsti  dalla  legge  o  nelle 
«  forme  da  essa  prescritte,  dice  in  altri  termini  che  della  libertà  in- 
«  dì v iditale  sarà  ciò  che  piacerà  meglio  alia  legge.  «  (Hello.) 


_ 
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caso  l’arresto  deve  essere  eseguito  da  ogni  depositario  della  far- 
za  pubblica,  e  può  essalo  da  qualunque  persona  presente  al  reato 
(  SS,  Coti,  p,  p.  ) ;  nel  secondo  dovrà  eseguirsi  dietro  mao- 
dato  di  cattura  rilasciato  dal  giudice  istruttore^ art.  f 82,  C.p.p.) 

Sulla  semplice  quercino  denuncia  fatta  non  può  esser  rilasciato 
mandato  di  cattura,  a  meno  che  sia  il  caso  di  temere  la  fuga 
dell’imputato,  0  sì  tratti  di  denuncia  ufliziale,  accompagnata  do 
verbali  o  da  altri  documenti  ebe  somministrino  bastcvoli  indizi! 
di  reità;  nei  quali  casi  è  però  tenuto  il  giudice  isti  ultore  a  sten¬ 
dere  un  verbale  in  cui  enuncierà  i  motivi  del  mandalo  (  art. 
fSG,  (jod.  p.  p  ) — Un'eccezione  si  fa  a  questo  principio  per  gli 
oziosi,  vagabondi,  mendicanti  ed  altre  persone  sospette  ;  perle 
quali  dovrà  sempre  l’arresto  essere  ordinato,  quando  cada  i/ual- 
cfie  indizio  che  abbiano  commesso  il  reato  (ari.  (IO,  C.  p.  p.). 
trattisi  di  reato  punìbile  con  prigionia  o  [iena  maggiore,  ovvero 
sottoposto  anche  a  pena  minore  (ari.  / S2,  C.  p.  p.) — li  mandata 
di  cattura  poi  non  può  essere  eseguito  di  notte  tempo  in  veru¬ 
na  abitazione  particolare  senza  autorizzazione  speciale  per  iscritti' 
dell  Istruttore  che  ha  rilascialo  il  mandato,  e  i  assistenza  dei  (ìiu- 
dìce  di  Mandamento  o  Delegato  di  pubblica  sicurezza  (art,  194 
e  1 42,  C.  p.  p.) 

Il  prevenuto  arrestato  in  uno  di  tali  modi  deve  tosto  esser 
ti  adotto  innanzi  ai  giudice  ad  essere  rimesso  a  sua  disposizione 
per  esservi  interrogato  immediatamente,  o  nelle  ventiquattrore 
al  più  tardi,  sopra  i  motivi  del  suo  arresto  (art.  Ititi,  223.  it  i). 
Ove  il  reato  del  quale  il  prevenuto  è  imputato,  costituisca  un 
semplice  delitto,  punibile  con  pena  correzionale,  esso  ha  diritto, 
senza  che  possa  venirgli  negato,  di  esser  lilaseiato  libero  me¬ 
diante  idonea  cauzione  (art.  197, m).  Per  disposizione  materni¬ 
tà  nel  Tìecr.  17  febbr.  ISSI,  il  quale ,  rendendo  esecutivo  nelle 
proviacie  del  napoletano  il  Codice  di  procedura  penale  sardo  del 
lfSò'J  ,  ne  modifica  varie  disposizioni,  il  prevenuto,  che  si  pre¬ 
senti  spontaneamente,  potrà  ottenere  la  libertà  provvisoria,  me¬ 
diante  cauzione,  anche  quando  il  reato  del  quale  ò~  imputalo 
portasse  alia  pena  del  secondo  grado  dei  lavori  forzali  (Decr.  eil. 
art.  4,  n.4"),  Da  libertà  provvisoria  è  però  negata  agli  oziosi, 
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vagabondi  mendicagli  ed  altre  persene  sospette  (ari.  m,(M. 
Li.  tl.lt1  (J  Jj”“al"“e0  ln  'Utaluntiuc  stadie  della  causai!  va- 

■  ndi  tt  ST"  .*  soconil“ 10  & 

sei™  f  ve  V  P?  c  ”  P°®“°  «w  dispensali  i  poveri 
Cotl.p.pJ  ‘  mr“rm“10111  dl  moralità  (art.  200,  304,200, 

mlÌZnHv'^n  f“°ri  '  lermilli  d'  »ra  «T»  imporla 

tm  tòlto  La  l!  '“‘“i!"  **  ,:i"aJini’  o  costituisce 

.  /  '  L^SC  pcianlc  prevede  il  caso  in  cui  Parremo  arhi- 

irono  Sta  stato  operato  dall’  ulliziale  pubblico ,  abusando  dello 

S'itÒ  ,  a,Tn‘  ***■  ?«'■),  »  loollo  in  eoi  sino,  e- 

-  gutto  dal  privato  per  sola  violenza  (ari.  199 ,  ivi)  Essa  nu- 

senZ  |  ra£<  ‘  CUSt0d‘  0  carcerieri,  che  ricevessero  un  detenuto 
la  Presentanone  di  un  ordine  di  cattura  o  di  una  senten¬ 
zi;,,  DZa  11  comaildo  d’ina  superiore  legittima  autorità  (art. 

’*v0>  rotile  ogni  altro  privalo  die  abbia  prestato  un  luogo 
„  df™one/  "*■  «J.  Ma  neanche  ciò  suffraga  piena- 

I  1CI1p  ll  I16Cessi La  della  cuslodiadella  propria  libertà  individua- 
f,'fl.  :T°  , /,n  cll°  limite  ò permesso  di  opporsi  all’arbitrio del- 
!■  -i?1??  pLlbb  ie0’clla  violi  11  suo  mandato  in  detrimento  di  tal 
, 111  l^:  11  a lT'1  termini;  ò  legittima  la  resistenza  contro  Tufiìzia- 
t  pubblico  die  eseguo  un  arresto  illegale? 

E iova  osservare  elio  Pari.  20  dello  Statuto  italiano  ha  ripro¬ 
dotto  l’art.4  della  Carta  francese  del  ISSO,  c  die  1*  art.  247  del 
Codice  penale  del  1859  ha  riprodotto  Far  t.  209  del  Codice  penale 
raccese;  onde  la  questione  può  ben  esser  trattata  con  la  doUri- 
ua  egli  sei  inori  francesi.— E  per  rifarci  da  caponi)  Diritto  de- 
ce m virale  di  Roma  (  tura  vi  repellere  licei),  e  quello  imperiale 
ammettevano  come  legittima  la  resistenza:  Ut  ptiamsi  officiala 
ausi  fucr mi  a  tenore  data  legis  desistere,  ipsis  privatis  resiste n- 
0  facimt^a  injuria  arceanhtr  (  Leg.  3,  Cod.  depuro  fisci). 

|  e  d^rsamoiSte  opinò  tutta  l’antica  scuoia  giurista  eFÀsscm- 
bica  Costiiuciite  dì  Francia  al  4791  (a).  Sotto  l’impero  del  Co- 


(ai  eco  come  il  Varìxaciq  s1  esprime  sul  pitoposiio  :  Privalus 
non  sohim  impune  est  resistere  ufficiali,  cum  atiquid  facit  centra 
jura*  imo  quod  punUur  si  non  insisti t  (!)  (Quest.  3iì,  riunì.  88,) 
Cosentino. Coda  amministrativo.  n 
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dice  del  1810  le  opinioni  furono  in  Francia  contradi Itorie  fra 
gli  scrittori  ed  i  Tribunali.  I  primi  ritennero  in  generale  la  le¬ 
gittimità  della  resistenza  (Carnot,  Dlpin,  Dalloz,  Bonnin.Heus, 
IjIIauv EAB,ecc.)  ;  ma  la  Cassazione, in  contraddizione  ancora  delle 
Córti  minori,  ripetutamente  opinò,  clic  Tammessione  d’un  ta| 
principio  sovvertirebbe  ogni  oidine  pubblico. (Air. 16  apr.1812, 
14  apr.  1820,  51  gemi.  1821 ,  18  luglio  1 826,3  seti.  1824). 

Ora  lenga-i  mente  che,  come  dico  Unoziu,  I’  uso  della  for¬ 
za  non  ò  ingiusto,  se  non  quando  è  diretto  contro  il  diritto, 
ma  è  legittimo  quando  tende  a  respingere  un  ingiusto  attenta¬ 
to;  che  1  ulliziale  pubblico  cessa  di  essere  il  rappresentante  del— 

I  autorità, dal  momento  in  cui  eccede  i  biniti  dello  proprie  fun¬ 
zioni;  clic  meglio  clic  della  resistenza  all’arresto  illegale,  la  leg¬ 
ge  sarebbe  oltraggiata  quando  sotto  la  sua  egida  si  commettes¬ 
sero  atti  arbitrai»,  e  non  vi  ha  offesa  all’autorità  nel  respingere 
l’ingiusto  attentato,  perchè  l’autorità  sta  nella  legge,  nel  diritto, 
e  questo  manca  al  momento  che  si  è  dato  luogo  all’arbitrio. Ten¬ 
gasi  mente  d  altra  banda,  che  non  ogni  irregolarità  di  forma 
potrebbe  autorizzare  la  resistenza,  senza  che  per  tal  modo  venis¬ 
se  a  mancare  ogni  guarentigia  nell’esecutore  d’  un  mandalo  di 
ari  osto ,  che  il  funzionario  che  agisco  nella  sfera  delle  proprie 
attribuzioni,  fa  necessariamente  presumere  che  operi  legalmen¬ 
te;  che  ne  egli,  nò  il  privato,  possono  essere  giudici  della  rego- 
antà  delle  forme  del  mandato ,  quando  questo  non  ecceda  visi¬ 
bilmente  le  facolta  di  chi  lo  conferiva.Tutto  ciò  tenuto  presente, 
noi  possiamo  dire,  in  tesi  generale,che  la  resistenza  all’esecuzio¬ 
ne  d  un  mandato  d’arresto  essenzialmente  nullo  è  legittima,  ma 
sarebbe  punibile  quella  fondata  unicamente  sopra  irregolarità 
d  forme  ed  accidentali  travamenti  nei  limiti  di  esso  (V  Ha- 
u)  e  Lhauveau). 

>  '«  «**  e, li- 

fjione  cullo  stalo. — Gli  altri  culti  ora  esùtpnH  ,  ;/  ,  • 

fortemente  alle  leggi,  (art.  ]  “,  Statuto )  °  tolleralt  m' 

Questo  articolo  dello  Statuto  sarmnn-»  „  ,  . 

d’  una  religione  deilo  Stato  che  importa  r  r  •  °*>pi?  Princ'P10  : 
ranza  dei  cittadini,  religione  professata  dada'1 T*  “3gS 

e  della  tolleranza  degli  altri  culti  riconosciuti  rUaSUa  res“an‘e’ 
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Ma  ondo  farci  una  chiara  idea  do,  rapporti  delia  società  e  dal- 

10  b iato  con  b  credenze  religiose,  rifacciamoci  un  poco  da  capo 

dti  esani  tour  la  quistiono,  * 

Ugnano  so  dice  il  Romagnó»,  che  fra  tutt’ì  sentimenti  mu- 
«h. i^llo  della  religione  è  il  piu  gagliardo,  i]  più  irritabile  e 
r’ 11  Ripentisti  le.  Le  cose  fatte  ottenute  per  motivo  di  re- 
ig'oue  ,  ricordate  da  tutte  le  storie  amiche  c  moderne  di  qua¬ 
lunque  setta,  no  somministrano  la  prova  luminosa,  costante  u- 
mversaie.  Uà  questa  considerazione  evidentemente  si  deduce  olio 
gii  uomini  considerano  la  ioro  religione  come  la  più  preziosa 
loro  proprietà.  (Assunto  primo  del  Diritto  naturali'  )— Il  <tìmi- 
mento  religioso  non  è  solamente  una  facoltà  inerente  ali’  uomo 
e  sostenuto  in  modi  diversi  in  tutti  i  tempi,  in  tutti  i  bioglii  da 
ciascun  individuo,  come  da  qualsiasi  popolo,  ma,  por  ciò  stese 
e  una  grande  necessita  sociale,  è  la  leva  più  potente  della  civiltà- 
La  religione  e  uno  dei  primi  bisogni  intellettuali  dell'  uomo,  un 
oggetto  fondamentale  della  sua  vita ,  degno  dello  sue  più  serie 
meduazioni  cd  una  sorgente  di  atti  e  di  doveri  impomnli.fAn- 
H1A8-  )  Ma  la  religione  costituisce  una  sfera  distinta  dallo 
po  politico  ;  i  rapporti  come  dice  il  Romagnoli,  fra  l’uomo  „  la 
t vim la  sono  per  sè  stessi  universali,  invisibili,  personali  ad  «- 
gnuno,  ad  indipendenti  da  ogni  umana  autorità  (Assolo  mimo). 
Itgni  religione  si  compone  di  doipna  e  dì  culto  o  lihtrnia  II  do¬ 
gma  è  la  coscienza  Ìntima, la  credenza  che  risei  ve  senza  diiiifet  n- 
Zione  -.1  problema  della  esistenza  del  ruondo.il  culto  potè  io  insie¬ 
me  degli  QUI  destinali  a  manifestare  esternameli  te  quella  eredtm- 
za.In  somma  il  dogma  è  l’elememo  necessario  di  ogni  religione  il 
culto.,11  complemento  naturale  del  dogma.  (R-PrtAiinm-Fommà) 
ulta  quella  parte  della  religione  la  quale  non  tocca  direttamente 

11  sciale  commercio  e  l’ordine  comune  civile,  di  sua  natura  ri¬ 
mane  sottratto  dall’impero  della  pubblica  autorità.  (Romagn®) 

Lo  b-tato  non  potrebbe  quindi  nò  imporre ,  nè  modificare  una 
i elisione  o  un  dogma  j  oJigioso;  e  per  tal  riguardo  la  religione 
e  tanto  distinta  ed  indipendente  dallo  Stato,  quanti)  il  pensie- 
io  dal  azione  (  V.  Aurens.  ).  Sarebbe  sotto  tal  riguardo  le¬ 
dere  ,1  diritto  primitivo  della  naturale  padronanza  legittima 
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il  violare  colla  forza  politica  la  libertà  di  coscienza. L’opinione  non 
si  può  correggere  che  colla  sola  opinione, e  però  con  mezzi  liberi 
e  conformi  alla  padronanza  e  alla  dignità  deiruorao.(RoMAGNOSL) 

I  doveri  del  governo,  in  fatto  di  religione,  riposano  sopra  due 
principii:  libertà  assoluta  per  il  dogma;  libertà,  protezione  e  sor¬ 
veglianza  de’  culti.  (Pradier-Fodéré.)  Perchè  lo  Stato  investito 
della  missione  di  mantenere  i  giusti  rapporti  tra  le  diverse  isti¬ 
tuzioni  sociali, e  d’invigilare  in  conseguenza  onde  ognuna  di  esse 
si  tenga  nella  sfera  di  azione  che  le  è  tracciata  dalla  specialità 
del  suo  scopo  (Aiirens),  attende  legittimamente  a  che  ciascun 
culto  abbia  la  sua  libertà  ed  indipendenza,  ed  a  che  il  culto  in  ge¬ 
nerale  non  offenda  l’esercizio  degli  altri  diritti  naturali  e  sociali 
dell’uomo. 

La  esistenza  di  più  religioni  in  uno  Stato  è  paruta  al  Monte¬ 
squieu  più  favorevole  che  pericolosa,  facendo  egli  rilevare  come 
una  setta  novella  introdotto  in  uno  Stato,  sia  il  mezzo  più  atto 
i  correggere  tutti  gli  abusi  dell’antica.  (Lettere  persiane.)  Disse 
giustamente  il  Rousseau  ,  che  delle  religioni  non  debba  esclu¬ 
dersi  che  un  solo  dogma ,  cioè  quello  clic  esclude  gli  altri  :  la 
intolleranza.  ( Contratto  sociale.) 

Quale  sarà  dunque  il  diritto  del  cittadino  nell’  esercizio  del 
proprio  culto?  Ecco  come  ben  vi  risponde  il  Carutti:  «  Quel¬ 
lo  di  non  trovare  impedimento  o  menomazione  politica  nel 
professarne  le  pratiche.  Il  governo  procedo  in  fatto  di  religio¬ 
ne  come  in  tutte  le  altre  materie  di  legislazione  :  risguarda  le 
congregazioni  e  le  chiese  come  una  grande  e  maestosa  socie¬ 
tà  ,  cui  deve  concedere  libertà  di  azione  nella  sfera  dei  loro  at¬ 
tribuii  e  nei  limiti  della  legge.  Non  dimanda  ad  alcun  membro 
ne  se  creda,  nè  in  che  creda,  e  che  cosa;  gli  atti  esterni  soli  stan¬ 
no  sottoposti  al  suo  sindacato  e  al  suo  giudizio.  Quando  le  dottri¬ 
ne  religiose  comandassero  pratiche  dannose  o  airordinc  pubblico 
o  al  sistema  del  governo  o  al  pubblico  costume ,  le  vieterebbe  e 
punirebbe  come  un  delitto  dalle  leggi  preveduto  e  dichiarato  ta¬ 
le.  Non  s’ ingerirebbe,  a  cagion  d’esempio,  nell’adorazione  e  nei 
riti  di  una  famiglia  musulmana  faciente  parte  dello  Stato,  ma 
condannerebbe  la  poligamia.  Non  deterrebbe  il  seguace  di  lira- 
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ma  dalle  mistiche  sue  contemplazioni,  ma  non  lascerebbe  alzare 
il  rogo  dove  la  vedova  si  precipita  per  raggiungere  il  morto  spo¬ 
so  e  signore.  Il  credente  dal  suo  canto  nulla  può  pretendere  dal¬ 
ia  podestà  pubblica  fuorché  la  libertà...  L’ indipendenza  del  po¬ 
tere  civile  non  inferisce  nò  l’abbandono  del  culto,  ne  la  sottomis¬ 
sione  delle  credenze.  Nulla  v’ha  di  più  dignitoso  della  libertà: 
a  religione  che  vive  della  vigoria  propria  e  si  appoggia  sopra  le 
sole  sue  legittime  forze,  non  usurpando  c  non  permettendo  usur¬ 
pazioni,  adempie  al  suo  mandato  con  maggior  eflìcienza  di  quel¬ 
la  che  limosina  1’  odioso  aiuto  del  potere  temporale,  mutabile  e 
capriccioso  compagno,  e  di  sua  natura  esclusivo.  »  ( Dei  principiì 
del  gover.  lib.) 

Le  parole  di  questo  articolo  4°  del  nostro  Statuto, certamente 
meno  esplicite  dell’art.5  dèlia  Carla  francese  del  1830,non  impli¬ 
cano  però  alcuna  restrizione  al  principio  della  libertà  più  comple¬ 
ta  dei  culti  presso  di  noi.  Essere  la  religione  cattolica,  apostoli¬ 
ca,  romana  la  religione  dello  Stato  non  importa  per  essa  dei  pri¬ 
vilegi  maggiori,  meno  quelli  che  vengono  dal  fatto  stesso  di  es¬ 
tere  professata  dalla  maggioranza  della  nazione. 

Il  domicilio  è  inviolabile.  IS  runa  visita  domiciliare  può  aver 
luogo  se  non  in  forza  della  legge ,  e  nelle  forme  che  essa  prescri¬ 
ve.  (art.  27,  Statuto). 

Come  per  la  libertà  individuale ,  nell’  articolo  precedente,  io 
Statuto  affida  in  questo  il  diritto  di  abitazione,  come  dicono  le 
1  aggrada  garentia  delle  disposizioni  legislative  proprie. — Il  prin¬ 
cipio  della  inviolabilità  del  domicilio  è  stato  riconosciuto  dalle  più 
antiche  legislazioni.  Quid  est  sanctius ,  dice  il  filosofo  ed  oratore 
latino,  quid  orimi  religioni  munitius  guani  unius  cujusgue civium 
domus?  Hoc  perfugium  est  ita  sanatimi  omnibus, ut  inde  abripi  ne- 
minem  fas  est.  (Cicerone, prò  domo.).  Ed  il  giureconsulto  Gajo: 
domus  cuique  tutissimum  refugium  atque  receptaculum  (Fr.  18, 
Dig.  II,  -4,  de  in  ius  voc.).  D  accordo  con  i  sentimenti  dell’antica 
Roma  «  la  legge  inglese  ha  un’alta  idea  della  sicurezza  d’un  pri¬ 
vato  nella  sua  casa,  che  è  da  essa  chiamata  la  sua  fortezza,  e  non 
permette  in  conto  alcuno  che  venga  impunemente  violata.  » 
(Bla.ck.ston.) — Or  quale  garentia  danno  le  leggi  speciali  alla  in¬ 
violabilità  del  domicilio  presso  di  noi  ? 
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Per  le  leggi  penali  vigenti,  il  domicilio  d’un  cittadino  può  es¬ 
sere  perquisito  o  in  linea  d’istruzione  per  rinvenirvi  oggetti  at¬ 
tenenti  ad  un  reato,  ovvero  per  procedere  all’arresto  d’un  pre¬ 
venuto  criminale:  l’arresto  per  causa  civile  non  può  mai  essere 
eseguito  in  casa  abitata, meno  se  fosse  per  eccezione  diversamente 
disposto  dal  presidente  del  Tribunale  (a/i.  864,  num,  S°  delle 
di  proc.  civile.)  Ora  nel  primo  caso  della  perquisizione  do¬ 
miciliare  per  reperto,  non  può  essa  eseguirsi, se  non  quando  esi¬ 
stono  aravi  indizi  risultanti  dal  processo,  clic  nella  casa,  nella 
quale  si  vuol  procedere  a  visita,  si  possano  trovare  oggetti  utili 
allo  scoprimento  della  verità,  e  con  l’intervento  del  Giudice  l- 
strullore.  Non  basterebbero  voglie  supposizioni  e  lontani  indizi. 
— Ma  anche  in  questo  caso  le  visite  non  possono  inai  esser  fatte 
di  notte.  La  legge  determina  l’ora,  dal  primo  ottobre  al  trentu¬ 
no  marzo,  non  prima  delle  ore  sette  del  mattino,  nè  dopo  le  cin¬ 
que  della  sera,  e  dal  primo  aprile  al  trenta  settembre  non  pri¬ 
ma  delle  ore  cinque  del  mattino,  nè  più  lordi  delle  otto  della  se¬ 
ra.  Si  fa  solamente  eccezione  nel  caso  in  cui  vi  fosse  pericolo 
imminente  nel  ritardo,  (ari.  142,  Cod.  di  proc.  pen.)  In  ogni 
altio  caso  il  fatto  costituirebbe  una  violazione  di  domicilio,  puni¬ 
bile  ai  sensi  dell  art.  205  del  Cod.  penale,  e,  per  giurisprudenza 
ammessa,  sarebbe  legittima  la  resistenza. 

Nel  secondo  caso,il  mandato  d’arresto  non  può  eseguirsi,  come 
abbiamo  veduto  a  proposito  della  libertà  individuale,clie  mediante 
Ja  esibizione  d’un  mandato  rilasciato  in  regola  dal  giudice  Istrutto- 
re, sopra  basici  oli  indizi  di  reità  (art.  ISO,  Cod  pr.  pen.),  e  ser¬ 
bate  le  stesse  formalità  per  penetrare  nell’interno  dell’abitazione 
(art.  194,  Cod.pr.  pen.)— Nell’uno  però,  come  nell’altro  caso,  si 
fa  eccezione  al  divieto  d’introdursi, senza  consenso  del  padrone, nel 
domicilio  altrui, allorché  sia  il  caso  della  flagranza  di  reato. E  sic¬ 
come  allora  è  permesso  anche  l’arresto  del  reo  fatto  da  chiunque, 
cosi  ogni  funzionario  ed  uifiziale  pubblico  può  e  de  ve, ove  sia  il  ca¬ 
so,  penetrare  nella  casa  dove  il  reo  si  fosse  rifuggiamo  nella  quale 
si  trovasse  il  corpo  del  reato  (V.  art.  40,  00,  142  ult.  al. ,  Cod.  pr. 
pen.).— Nei  casi  di  flagranza  vanno  compresi  quelli  d’incendio,d’i- 
nondazionc  o  di  richiami  provenienti  da  coloro  che  si  trovano 
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ììcll  interno  della  casa.  —  Non  sarebbe  però  un  omtilio,  di  cui 
la  legge  garent.sce  la  inviolabilità  un  luogo  aperto  al  pubblico 
come  le  sale  dei  teatri,  botteghe,  ospizii,  alberghi  e  simili.  Que- 
'  ,  “  n  UOg  u  solloPostl  alla  vigilanza  obbligatoria  delle  autori- 
la  ammmistrative.  (V.  Leg.  di  Pubbl:  sicur.  15  nov.  1859;  art. 

0  ,)•  ^onPertanto  sarebbe  sempre  un  domicilio  la  stanza 
chiusa  che  un  passeggierò  abitasse  in  un  albergo. 

La  stampa  sarà  libera ,  ma  una  legge  ne  reprime  gliabusi.— 
1  uttavia  le  bibbie ,  i  catechismi,  i  libri  liturgici  e  'di  preghiere 
non  potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo  permesso  del 
Vescovo  (art.  28,  Statuto.) 


I  n  oratore  inglese,il  Wiudham, chiamò  la  stampa  una  Potenza 
in  uropa,  ed  altri  scrittori  l’han  decorata  del  nome  di  Quarto 


e,  .  ,  „  . .  uci  nume  ui  i tuano 

"  alo  nel  regno  (V.  Lord  Brougham.)  Ma  innanzi  di  esporre  i 
vantaggi  la  importanza,  ed  i  pericoli  della  libera  stampa,  rifac¬ 
ciamoci  da  capo  ad  esaminare  in  principio  la  quistione  della  le- 
gì  Itimi  la  del  dirjito  di  libera  slampa. 

Si  e  mosso  dubbio  se  fosse  questo  un  diritto  primigenio,  in¬ 
nato,  ovvero  un  diritto  derivalo  ,  creato  da  quello  positivo  un 
diritto  sociale.  Ma  si  rifletta  che  la  stampa,  non  è  che  un  mezzo, 
mi  .'strumento  di  comunicazione  del  proprio  pensiero,  la  parola 
scinta,  o  che  il  pensierosa  ragione, e  lo  proprie  convinzioni  sono 
essenzialmente  lih@re,e  riunirà  allora  chiaro,che  la  questione  posta 
si3ben  oziosa,non  potendosi  in  principio  negarla  libertà  d’ester¬ 
nare  la  propria  opinione  mediante  la  stampa,  e  di  essere  questo 
un  diritto  innato  dell’uomo,  non  diversamente  che  quello  di  far 
uso  delle  proprie  forze,e  della  propria  personalità.-Fu  detto  in 
contrario  che  altra  cosa  è  il  manifestare  la  propria  opinione  me¬ 
diante  la  parola,  altra  la  propagazione  ottenuta  mediante  mezzi 
meccanici  con  una  rapidità  ed  estensione  che  non  può  esser  do¬ 
vuta  che  alla  costituzione  della  società.  E  noi  domandiamo  :  la¬ 
scia  di  essere  un  diritto  ingenito  la  legittima  difesa  della  propria 
persona  ingiustamente  attaccata,  sol  perchè  le  armi  sono  un 
prodotto  delle  forze  create  dall’associazione  ?  La  libertà  dunque 
della  stampa,  non  essendo  che  la  stessa  libertà  del  pensiere,  è  in¬ 
genita  e  naturale  del  pari;  senza  di  che  non  vi  sarebbe  sovrani- 
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tà  per  J  uomo;  perchè  il  cit  Indino  non  sarebbe  nè  libero  nè  so¬ 
vrano,  se  non  gli  si  permettesse  di  avere  una  volontà  e  di  ma¬ 
nifestarla.  (V.  Pradier-Fodéré.) 

Ma  come  ogni  altro  diritto  ingenito  alla  natura  umana,  la  li¬ 
bertà  di  manifestare  il  proprio  pensiero  per  mezzo  della  stampa 
lia  i  suoi  limiti  designati  dalla  coesistenza  degli  altri  diritti;  on- 
d  esso  va  sottoposto  alle  prescrizioni  delle  leggi  positive. 

Oltre  ad  esser  però  la  libertà  della  stampa  un  diritto  conna¬ 
turale  all  uomo,  essa  riesce  necessaria,  importante  e  quasi  in¬ 
dispensabile  al  cittadino  d’un  governo  libero. — Ciò  che  garenlisce 
la  libertà,  dice  il  de  Sjsmondi,  si  è  il  potere  di  tutto  discutere  e 
non  quello  di  votare  le  imposte.  Non  sappiamo  poi  meglio  de¬ 
scrivere  le  condizioni  e  l’importanza  della  stampa  nei  governi  li¬ 
beri  che  trascrivendo  le  parole  d’  un  profondo  scrittore  inglese: 

«  Mentre  il  potere  legislativo,  egli  dice,  ò  affidato  in  tutto  o  in 
parte  ai  i  appreseli  tanti  del  popolo,  secondochò  la  Democrazia  è 
pura  o  mista;  e  mentre  il  potere  esecutivo  e  riposto  nelle  mani 
de  magistrati  ereditarii  o  elettivi,  havvi  un'  influenza  di  molto 
rilievo  che  quasi  viene  a  dirigere  il  potere,  esercitato  dalla  di¬ 
scussione  di  tutti  i  pubblici  provvedimenti,  mediante  la  stampa. 
La  quale  influenza  dipende  interamente  dagli  effetti  che  tale  di¬ 
scussione  produce  nella  opinione  pubblica,  cioè  sopra  le  menti 
del  popolo;  operando  sul  quale  viene  a  rilluire  sopra  i  suoi  rap¬ 
presentanti  o  magistrati,  ora  eccitandoli  ad  adottare  quei  tempe¬ 
ramenti  che  il  popolo  più  ardentemente  desidera,  ora  spaventan¬ 
doli  dal  continuare  a  dar  corso  a  quelfi  contro  i  quali  egli  mo¬ 
stri  un’eccessiva  repugnanza.»  ( Lord  Brougiiam.) 

E  sul  proposito  stesso  uno  scrittore  francese  dice:  «  La  stampa  è 
senza  dubbiosi  mezzo  pi  ù  eilicace  di  applicare  la  responsabili  tà  mo- 
rale,un  mezzo  senza  il  quale  tutti  gli  altri  sarebbero  insufficienti, 
r^ssa  adempie  a  tre  distinti  scopi:  1°  d’illuminare  l’opinione  so¬ 
pra  i  fatti  che  essa  deve  giudicare ,  2°  d’ illuminare  sulla  legge 
secondo  la  quale  debbono  essere  giudicati,  3°  di  servire  di  orga¬ 
no  alle  manifestazioni  dell’opinione  pubblica.  Essa  produce  insie- 
mo  i  documenti  del  processo,  il  testo  della  legge,  e  la  sentenza. 
Essa  e  al  tempo  stesso  la  causa  e  1’  effetto ,  la  luce  e  la  parola  , 
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1  dimenio  e  In  vita  delì’opiniontì  pubblica.  Verun’aìtra  invenzio¬ 
ne  umana  ha  mai  esercitata  una  così  grande  influenza  sullo  svi¬ 
luppo  delio  società.  Abusi  elio  il  cristianesimo  non  aveva  potuto 
disti  uggere,  errori  die  avevano  placidamente  regnato  sullo  spi¬ 
rito  umano  per  molti  secoli,  han  ceduto  agli  sforzi  irresistibili  di 
questa  novella  arma,  dono  stupendo  die  il  pensiero  ha  ricevuto 
dall  industria,  «  (Chebbuliez.) 

Certamente  però  la  somma  dei  Leni  prodotti  da  una  stampa 
libera,  onesta  ed  illuminata  è  uguale  alla  somma  dei  mali  che 
sono  J'mevi Labile  conseguenza  d'ima  stampa  licenziosa  ed  immo¬ 
rale.  Nondimeno  enunciando  il  principio  di  diritto  naturale  la 
stampa  sarà  libera,  e  limitandolo  con  la  prescrizione  d’una  leg¬ 
ge  speciale  che  ne  reprima  gli  abusi,  lo  statuto  lascia  intatta  la 
quistione  dei  Lumie  della  geremia  per  1  esercizio  d’ un  tal  diritto; 
ed  è  altrove  che  noi  dobbiamo  ricercare  gii  elementi  per  risolverla! 

Uia  le  leggi  sulla  stampa  [tossono  essere  di  due  specie ,  proi- 
oUtve,  in  quanto  ne  vietano  1*  uso  su  certo  coso  ,  c  repres¬ 
sive,  iu  quanto  ne  puniscono  1’  abuso  dopo  1*  uso  (V.  Hello). 
-—La  stampa  lascia  di  essere  un  diritto  per  divenire  un  reato, 
in  quanto,  come  la  stessa  parola  vocale,  il  gesto,  ed  i  movimenti 
più  semplici,  pò  tendo  far  parto  d’un’azione, addivengono  modo  od 
i strumento  d' un’azione  criminosa.  Dal  considerare  che  ]'  ìstru- 
inenlo  indispéJÈjsabile  di  tutte  le  cospirazioni,  il  foriero  necessa¬ 
ri0  ^  fluori  tutto  i  reati,  il  mezzo  di  comunizione  dì  tutte  le  in¬ 
tenzioni  perversa  era  la  [parola,  vi  fu  tempo  in  cui  l’autorità  Ira 
creduto  dover  estendere  la  sua  sorveglianza  su  di  essa.  (V.  Con¬ 
stant.)  Ma  come  in  quel  caso  l’esperienza  ha  mostrato  che  le 
misure  proprie  a  raggiungere  lo  scopo  producevano  mali  ancor 
più  grandi  che  quelli  ai  quali  voleva  portarsi  rimedio ,  così  è 
anche  vero  e  provato,  che  le  leggi  preventive  sulla  stampa  non 
son  riuscite  che  a  dare  diffusione  ed  importanza  maggiore  aedi 
>oii[ti  clandestini,  e  riuscirò  così  ad  un  elfetto  contrario  di  quel¬ 
lo  voluto.  (V.  Hello  e  Constant.)  —  Il  potere  sociale  ha  il  di¬ 
ritto  ed  il  dovere  insieme  di  punire  le  manifestazioni  della  pro¬ 
pria  opinione  mediante  la  stampa,  in  quanto  questa  degenera  in 
reato  e  non  mica  in  quanto  è  manifestazione,  o  a  meglio  dire. 


/4  PROLEGOMENI, 

di  punire  l’abuso  e  non  di  vietare  l’uso  della  stampa.  Perche  in 
quanto  camminando  si  corre  il  rischio  di  guastarsi  il  piede, non 
vi  sara  chi  faccia  a  se  stesso  una  legge  di  non  camminare;  co¬ 
me,  in  quanto  può  I  uomo,  u  nudo  della  sua  forza  fisica,  colpire 
con  un  hi  accio  un  altro  uomo  ed  anche  ucciderlo,  non  vi  sarà 
una  I  otestà  che  presuma  d’avere  il  diritto  d’imporre  il  divieto 
di  far  uso  delle  braccia.  Le  censure  preventive  dunque  sulla 
stampa,  oltre  di  essere  incapaci  a  raggiungere  Io  scopo,  riescono 
a  vero  attentalo  ad  un  diritto  naturale  dell’uomo. 

L  articolo  dello  Statuto  del  quale  noi  facciamo  l’esame,  dichia- 
iando  libera  Ja  stampa  esclude  per  sò  ogni  divieto  preventivo. 
Le  norme  segnate  dall’ art.  1°e  seg.  della  Legge  sulla  stampa 
non  sono  mica  delle  restrizioni  a  tale  principio,  ma  semplici  gua¬ 
rentigie  debordine  pubblico,  fatte, più  clic  a  distruggerei  con¬ 
fermare  il  principio  messo  innanzi  (I).  Vi  ha  nondimeno  delle 
leggi  proibitive  in  principio,  perche*,  eome  dice  Hello,  il  diritto 
di  dir  lutto  non  esiste,  più  clic  quello  di  far  tutto.  Ci  ha  delle 
cose,  di  cui  non  bisogna  attender  Ja  pubblicazione  per  condan¬ 
nai  e,  essendo  es>e  anticipatamente  giudicate,  perchè  ne  risulta 
un  ma  e  coito  senza  alcun  bene  possibile.  Ora  potendo  la  proi- 
Hz.onc  cs-eie  i  elativa  a  talune  cose  od  a  talune  persone,  questa 
si.con  a  specie  è  as^ai  rara  ;  poiché,  ove  fosse  estesa ,  impliche¬ 
rebbe  un  privilegio  per  talune  persone,  od  almeno  per  talune 
clnssq  contrario  al  cardine  d  ogni  libertà  sociale,  che  è  1’  egua¬ 
glianza  innanzi  la  legge.-Un  divieto  per  ragion  della  condizione 
personale  e  quello  contenuto  negli  art.  268  e  269  del  Codice 
penale.  Con  quelle  disposizioni  si  vieta  ai  ministri  della  religione 
de  o  Stato,  o  de.  cult,  tollerati  di  far  censura  per  mezzo  di  scritti 
delle  istituzioni  o  delle  leggi  dello  Stato,  e  di  provocare  allo  di^ 


(1)  Due  leggi  al  presente  regganola  materia  dei  reati  di  stampa 
m  Italia,  quella  del  2G  marzo  1848,  emanata  per  le  provincia  di  Pie¬ 
monte  ed  ultimamente  estesa  alla  Lombardia,  all’Emilia,  alla  Tosca¬ 
na,  alle  Romagne,  eoe.,  e  quella  del  e  17  dicembre  1800  per  le  prò- 
vince  napoletane  e  siciliane, entrambe  identiche  però  quanto  ai  prin- 

c,p„  fondamentali, o  divergenti  solo  in  talune  prescrizioni  secondarie 
e  di  dettaglio. 
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•sobbedienza  dolio  sue  leggi  ,  o  ed  altri  provvedimenti  della 
pubblica  autorità.  Questo  divieto  però  della  legge  trova  una  ra¬ 
gione  nel  carattere  speciale  dei  ministri  del  culto,  c  nello  scopo 
giusto  come  dice  Hello,  d'impedire  che  presentassero  come  ar¬ 
ticoli  di  fede  le  soluzioni  politiche  di  loro  predilezione. 

I  m  ordinario  è  però  il  divieto  della  pubblicazione  di  taluni 
latti  ;  divieto  legittimo,  perchè  fondato  sulla  considerazione,  che 
molli  reati  si  dicono  di  stampa  solo  perchè  è  dessa  servita  d’ i- 
strumento  a  commetterli ,  ed  il  reato  esisterebbe  indipendente¬ 
mente  dalla  stessa  stampa;  perchè  questo  sta  nel  fatto  stesso  del- 
la  pubblicità  data  a  certe  cose.  Tali  sarebbero,  p.  e.,  la  riprodu- 
zione  d’  uno  scritto,  il  quale  fosse  già  stato  condannato;  il  dar 
conto  dei  giudizii  vertenti  0  vediti  per  reali  di  stampa,  c  pub¬ 
blicare  il  nome  dei  giurati,  ece.;  la  pubblicazione  delle  discussio¬ 
ni  e  deliberazioni  segrete  del  Senato  0  della  Camera  de’deputati, 
e  de  dibattimenti  davanti  a’magistrati  clic  abbiano  avuto  luogo  a 
porte  chiuse  ;  la  pubblicazione  degli  atti  istruttorii  dei  processi 
penali  e  dei  dibattimenti  pubblici  relativi  a  causa  d’insulti  0  d’in¬ 
giurie,  ne’casi  in  cui  non  è  permessa  dalla  legge  la  prova  dei  fatti 
Riputati: .tutti  casi  preveduti  negli  art.  9  a  12  della  Legge  sulla 
stampa,  h  altresì  vietata  preventivamente  la  riproduzione  di  0- 
pere  0  scritti  di  autori  che,  a’termim  di  legge,  godono  della  pro¬ 
prietà  letteraria,  come  pure  il  pubblicare  il  segreto  confidato  per 
ragione  della  propria  qualità,  ed  i  piani  di  fortificazioni,  arsena¬ 
li, porti  0  rade, di  cui  si  fosse  depositario  per  ragione  delle  proprie 
funzioni,  ai  termini  dell’al  t.  469,  nn.  4°  e  5°  del  Codice  penale. 

Ma  somiglianti  divieti  non  costituiscono  per  nulla  un  atten¬ 
tato  alla  libertà  della  stampa;  perchè  non  attentano  del  pari  la 
libertà  di  usar  delle  proprie  forze  fisiche  i  divieti  di  offendere 
altrui  0  minacciarne  la  vita. Il  reato  sta  allora  nel  fatto  stesso, il 
quaie  è  preventivamente  tale,\e  la  stampa  non  sarebbe  che  il 
modo,  l’istrumento  di  consumarlo.  Nondimeno  non  bisogna  per 
ciò  confondere  i  reati  di  stampa  con  ogni  altra  specie  di  reati  ; 
essi  hanno  una  natura  propria,  e  siffatta  distinzione  mette  capo 
nella  genesi  stessa  di  quei  reati. 

Tale  distinzione  è  necessaria  innanzi  di  esporre  il  sistema  re- 
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pressivo  adottato  in  Italia  por  la  stampa  ,  0  vederlo  coordinato- 
niente  alla  liberti  di  essa — La  differenza  fra  il  delitto  ordinaria 
c  quello  di  stampa  proviene  da  che,  nel  primo  lo  slesso  soggetto 
concepisce  ed  esegue,  mentre  nel  secondo  l’ esecuzione  dipendo 
dall  impiego  di  un  mezzo  meccanico,  che  non  ò  mai  0  quasi  ma' 
a  disposizione  di  colui  die  concepisce.  E  veramente,  i  due  eie* 
menti  del  fatto  cioè,  e  dell1  intenzione,  cito  nell'ordinaria  colpa* 
biliLù,  guardala  in  tutti  i  suni  aspetti.  Insognerà  sempre  trovarti 
interi  in  ogni  prevenuto,  sia  come  autore  principale  che  come 
complico,  noi  delitto  di  stampa  il  fritto  della  pubblicazione,  elicè 
il  fatto  incriminato,  si  compone  di  tre  atti  distinti  e  successivi: 
la  redazione,  Pim pressione,  e  la  edizione.  Più.  comunemente  av¬ 
viene,  clic  ciascuno  di  questi  tre  atti  6  affidato  ad  uu  agente  se* 
parato,  e  die  ciascuno  agente  rimano  straniero  a1  duo  atti  efe 
non  son  suoi:  l’autore  scrive,  ma  non  pubblica;  V editore  pub¬ 
blica,  ma  non  ha  nò  scritto,  nò  impresso,  (Hello.)  Ciò  fa  dei 
reati  di  stampa  altrettanti  reali  sui  generis,  0  da  ragione  Àditi 
prescrizioni  proprie  a  loro  riguardo. 

Innanzi  tutto  è  ad  esaminare  sopra  chi  cado  la  responsabilità 
ri  uno  scrii  lo  incriminato,  poiché  ò  desse  appunto  che  suppone  la 
liberta  della  stampa,  non  potendosi  concepire  libertà  senza  re¬ 
sponsabilità.  Cortamente  la  colpabilità  ricado  sopra  tutti  gli  au¬ 
tori  dei  tre  fatti  distinti,  perche  tutti  e  tre  sono  clementi  indi¬ 
spensabili  alla  produzione  dell'elemento  che  costituisce  il  reato.Ln 
questione  sta  solamente  nel  designare  il  grado  di  ciascuno  di  essi 
Ora  non  si  Tu  più  dubbio  dagli  scrittori  della  materia, che  la  respon¬ 
sabilità  assoluta  stia  nell'antore  dello  scritto,  che  il  tipografo  non 
>ia  che  un  complice,  il  quale  presta  gPistruracnti,  onde  vieti  per- 
p^tiatu  il  delitto,  e  clic  I  editore,  se  può  dirsi  il  coautore,  è  sem- 
pre  responsabile  in  un  grado  inferiore  all’  autore  dello  scritto; 
perche  associandosi  egli  al  fatto  di  lui,  non  è  certo  che  siasi  del 
pan  associato  nel  pensiero  che  informa  lo  scritto.  (Y  Hello  ) _ 

ZflnluT  h  TP0USabÌJÌlf  n0n  pUÒ  esstìre  che  Erettamente 
personale,  e  mn  altrimenti  che  personale.  Conseguenza  del  dop¬ 
pio  principio  si  u,  clic,  m  tesi  generale,  sìa  ingiusta  ed  iììemil 
ma  la  teoria  che  ammette  per  ìe  stampe  periodiche  e  per  i  gior- 
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pali  la  responsabilità  d’un  gerente  in  luogo  di  quella  dell’autore 
dell’  articolo  che  si  nasconde  sotto  1’  anonimo  ;  e  che  non  possa 
imporsi  una  cauzione  precedente  per  simili  pubblicazioni  ed  una 
imposta,  come  dicesi,  di  bollo,  senza  rendere  esorbitante  l’obbli¬ 
go  della  responsabilità  mediante  la  malleveria,  o  fare  della  stam¬ 
pa  libera,  che  costituisce  un  diritto  naturale,  un  monopolio  dei 
ricchi.  (V.  Hello  e  Cherblliez.) 

Tali  principii  rifermati  dalla  dottrina  generale  trovano  essi  un 
riscontro  nelle  leggi  positive,  che  al  presente  reggono  la  stampa 
in  Italia?  —  In  tesi  generale  la  legge  attuale  non  riconosce  de¬ 
litto  di  stampa  che  dopo  la  pubblicazione  :  in  sino  a  quando  lo 
scritto  è  presso  il  suo  autore  non  vi  ha  che  un  concetto  delit¬ 
tuoso,  o  tutt’al  più  un  atto  preparatorio,incapace  a  costituire  il 
tentativo  stesso  di  reato;  e  la  condizione  che  l’atto  libero  sia  tra¬ 
dotto  in  un  fatto  esteriore  e  visibile  è  1’  elemento  indispensabile 
di  qualsiasi  reato.  Il  fatto  esteriore  che  costituisce  un  reato  di 
stampa  può  intanto  andar  sottoposto  a  delle  prescrizioni  repres¬ 
sive  di  semplice  polizia,  ovvero  a  formali  sanzioni  penali.  È  i- 
nutilc  discorrere  delle  prime,  perchè  esse  riflettono  mere  condi¬ 
zioni  di  esteriorità,  nello  scopo  di  prevenire  la  diffusione  dei  tri¬ 
sti  effetti  del  reato  ( art.  62  a  64,  Log.  di  Pulii,  sicur.  del  15 
nov.  1 859  ),  ovvero  a  rendere  più  facile  la  ricerca  del  reo,  c  de¬ 
terminare  la  persona  sulla  quale  ricade  la  responsabilità  (art. 
2  a  S,  Leg.  sulla  stampa  26  mar.  484S,e  1°  die.  1S60.).  —  Il 
principio  però  della  responsabilità  personale  è  sconosciuto,  per¬ 
mettendosi  con  l’art.  57  n.  l°,che  un  gerente  costituisca  in  tal 
carico  giuridico  lo  scrittore  come  l’editore  del  giornale,  sotto¬ 
scrivendo  la  minuta  del  primo  esemplare,  e  subendo  la  pena  stes¬ 
sa  dell’autore,  ove  questi  venisse  ad  esser  conosciuto  (art.  42  e 
48,  ivi.)  Niuna  cauzione  è  però  imposta  ai  gerenti  responsabili, 
meno  la  legittima  malleveria  della  propria  probità  (art.  58,  ivi.), 
nè  alcuna  imposta  colpisce  i  giornali ,  la  quale  ,  più  che  fare  di 
quelle  pubblicazioni  un  monopolio,  riuscirebbe  oggi  in  Italia  ad 
estinguerle. 

La  legge  repressiva  della  stampa  può  nel  suo  insieme  esser 
considerata  ;  1°  in  quanto  ai  reati,  ed  in  quanto  alla  procedura 
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•lui  gìudizìi  relativi;  2'  in  quanto  alla  classificazione  dei  reati  di¬ 
versi  cui  può  dar  luogo,  ed  in  quanto  al  modo  ondo  sono  stati 
commessi.  —  1  reati  sono  tassativamente  designati;  i  giudi™ 
hanno  una  forma  speciale.  Lo  specie  di  reati  sono  relativi  alla 
provocazione  pubblica  a  commettere  reati  (art.  15  «  iti  ieq 
sulla  stampa.)  ;  alla  religione  dello  Stato  ,  gli  altri  culti  ed  iì 
buon  costume  (ori.  Ni  a  IO,  tei);  alle  olle  c  pubbliche  contro  la 
persona  del  Ito  (art.  IO  a  ìt,  ivi);  allo  offese  pubbliche  contro 
li  Senato  o  la  Camera  de'  Deputali,  i  Sovrani  ed  i  Capi  dei  Go- 
veini  esteri,  ed  i  membri  del  Corpo  diplomatico  (art.  21  a  27 , 
l^)~’  e!_j  /'llc  dilla  mozioni,  ingiurie  pubbliche  e  libelli  famosi  (art. 

aoO,  u-t).  Le  forine  diverse,  ónde  tali  reati  possono  com¬ 
mettersi  sono:  lo  opere  (art.  27  c  seg .,  ni),  le  pubblicazioni  pe- 
nodicbo  o  giornali  (art. 50  e  seg.,  hi),  i  disegni,^  incisioni,)^- 
gl  alie?  ed  nìu  l  emblemi  di  qualsiasi  sorta  (art  6*2  e  se  a  ivi  . 
Il  reato  di  stampa  è  sempre  un  delitto,  punito  ordinariamente 
con  la  pena  correzionale  del  carcere  e  con  la  multa 
V a* ul  ti  in a  ossei- v azione  vogliamo  fare  relativaracme  alla  forma 
dei  giudizi!  d.  stampa.  Se  il  giuri  fu  stimato  opportuno  n  giusto 
por  i  reai,  comuni ,  esso  può  dirsi  io  certa  guisa  indicibile 

"  7™“““°*  conTCU',e,,te  a,ttlc“M’'n’  quelli  di  -  lampa.  L’abi¬ 
tudine  del  sentenziare  del  lati.,  noi  giudici  non  sarebbe  mai  cosi 
pericolosa  come  ni  tale  specie  di  delitti;  i  quali,  punibili  in  con¬ 
siderarne  massimamente  degli  effetti  da  essi  prodotti  nell' noi- 
mone  pubblica  ,  non  possono  trovare  la  |oro  pn|eiia  v;tìnlJm. 

ho  dal  giudizio  schietto  e  non  prevenuto  di  giudici  olmi  a  sor¬ 
to,  e  che  vi  portano  la  impressione  della  gran  massa  dei  cittadi- 
m  proli  ed  onesti,  da,  qual,  son  tratti.  -  E  Rifatti  ,  reati  di 
stampa  fanno  parte  di  quella  classe  delti  politici  o’ra  in  one¬ 
sta  specie  di  reati  non  vi  ha  colpabilità  morale  se  non  jn  nuan 
M  gli  atti  caratterizzali  lai,  si  oppongono  alla  opinione  della  ma*- 
gioranza  de,  cttadm,  d’uno  Stato,  dio  ammette  e  sostiene  un  £ 
s  oma  di  cose,  od  un  certo  andamento  governativo  :  esaminare 
gh  atti  arbitrari!  d  un  nitrato,  illuminarne  la  opinione  pub¬ 
blica  e  richiamarvi  sopra  ,1  rigore  delle  foggi,*  6  ito  *  *jUa. 
dmo  presso  di  ^sarebbe  un  reato  in  Turcbm.Siechò  i  mi 
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giudici  deli’  offesa  opinione  della  maggioranza  dei  citiadini  deb- 
bono  legittimamente  ritenersi  i  cittadini  stessi.  Ciò  ehc  la  Jegm-, 
ricerca,  dice  uno  seri  Itero  fraucese,qiu.ndo  a’ tribunali  ordinarli 
sostituisce  il  giuri,  è  il  senso  comune  (Hello.).  E  sono  il  sen- 
>u  comune,  e  la  schietta  impressione  il  miglior  giudice  nei  de¬ 
litti  di  stampa;  perchè  là  vi  è  delitto,  ove  l'opuiione  generale  u’ò 
commossa,  ove  il  sentimento  popolare  sa  vedervi  una  colpa  ,  la 
quale  rum  potrebbe  avere  una  determinazione  precisa  nella  ieg- 
ge,eui  sfuggono  necessariamente  tutti  i  suoi  caratteri  e  gli  aspetti 
diversi  che  assume,  rivestendo  di  forme  esterne  il  pensiero. 

1  ulte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  inviolabili, _ 

i  attuila,  (filando  I  interesse  pubblico  legalmente  accerta to  lo  e- 
siifa,  si  può  essere  tenuti  a  cederle  in  lutto  od  in  parte,  mediante 
una  l/insta  indennità  conformemente  alle  leggi,  (art.  29  Sta¬ 
tuto.) 

La  proprietà  è  condizione  indispensabile  ed  innata  alla  natu- 
ia  unioua,  in  quau to  è  mezzo  c  materiale  ragion  di  essere  della 
vita  soddisfacimento  ai  tisici  bisogni  dell’uomo,  senza  di  essa 
non  sarebbe  concepibile  l’esistenza;  onde  l’uomo  è  per  naturale 
necessita  proprietario.  Un  tal  diritto  originario,  prendendo  for¬ 
ma  nella  società  sotto  il  nome  di  dii-itlo  di  proprietà ,  assume 
una  designazione  propria,  in  conformità  della  stessa  natura  so¬ 
ciale  dell’uomo.  Con  ciò  non  diviene  un  furto,  come  avvisarono 
d  Baisser  nn  Cvmi ville  ed  il  I'rouDhon,  ma  una  forma  di  ap¬ 
plicai  >i,  ma  1  attuazione  più  conveincnlo  ed  anche  piu  ragione- 
io!e,  perchè  appunto  più  consentanea  alla  condiziono  sociale 
dell’uomo.  —  Vi  ha  dei  popoli  presso  i  quali  la  proprietà  è  me¬ 
glio  protetta  clic  la  persona.  (B.viuntk.) 

La  proprietà  è  di  due  specie,  fisica  ed  intellettuale;  ma  cosi 
l’una,  come  l’altra  hanno  il  fondamento  stesso.  Quando  le  ulti¬ 
me  teorie  degli  utopisti,  segnatamente  francesi,  fecero  cader  dub¬ 
bio  sulla  legittimità  d’un  tal  diritto,  ragionevolmente  un  allicc¬ 
io  delle  leggi  fondamentali  dello  Stalo  proclama  la  inviolabilità 
di  esso.  Tale  inviolabilità  è  condizione  della  libertà  sociale;  e  fa 
meraviglia  il  vedere  corno  i  socialisti  e  comunisti  moderni,  che 
pur  muuvono  dal  principio  di  libertà,  riescono  ad  invocare  il  sa- 
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crifizio  dì  essa  in  prò  d’un  principio,  die  dicono  di  giuslizia  e  cH 
umanità.  La  proprietà  indiv id ualc  garantita  ò  condizione  di  li¬ 
bertà,  di  fronte  al  potere  sociale  ed  agli  altri  cittadini.  H iferiomo 
sul  proposito  le  parole  dTun patrio  scrittore. — *  É  chiaro  che  IV 
guagiìanza  dt  beni  e  di  condizioni  è  una  chimera  del  pari  in¬ 
giusta  che  nociva.  Che  tentare  cT  introdurla  con  le  istituzioni 
umane  sarebbe  un  tentare  Impressione  e  la  degradazione  deità 
specie  umana  :  e  che  essa  diverrebbe  dannosa  assai  più  per  co¬ 
loro,  al  giovamento  dei  quali  si  temesse,  che,  non  osservala,  pò- 
tessero  abusarne.  Che  la  disuguaglianza ,  per  lo  contrario,  di 
beni  c  di  stalo  è  inevitabile;  che  (lessa  e  una  conseguenza  natu¬ 
rale  delle  cose  e  dei  diritti  umani,  ed  un  effetto  del  rispetto  usa- 
tu  al l1  eguaglianza;  e  die  finalmente  ad  un  dato  segno  essa  c  la 
più  utile,  anzi  necessaria  condizione  di  uno  Stato,  *  (Romagno¬ 
li.)  Sul  proposito  stesso  riforma  un  moderno  scrittore  francese: 
*  Meglio  che  dire:  la  proprietà  è  il  /urh^btsogna  ripetere  ciò  che 
sovente  è  slato  detto  con  verità:  la  proprietà  è  la  libertà .  Si  per¬ 
corra  difaili  gli  annali  di  tutti  i  popoli,  e  dovunque  si  vedrà  il 
dispotismo,  la  conquista  od  il  potere  nato  dalla  forza,  vi  se  tro¬ 
verà  la  proprietà  soppressa  o  violata.  »  (Barante.) 

Lo  restrizioni  patite  dal  diritto  di  proprietà  sono  eguali  a  quel¬ 
le  di  ogni  altro  diritto  naturale,  e  nascenti  dalla  convivenza  de¬ 
gli  uomini  o  dalla  preferenza  deirinteresse  pubblico  sul  privato, 
dulia  società  sul  cittadino.  Il  governo,  non  più  che  gli  stessi pri- 
vali ,  non  ha  diritto  di  attentare  ad  esso,  senza  una  legìttima 
ragione,  come  altresì  non  potrebbe  il  cittadino  opporsi  al  sacrili- 
zio  della  sua  proprietà,  quando  un  supremo  interesse  di  Stato  o 
la  pubblica  utilità  lo  richieda. 

Le  leggi  civili,  ned  cui  dominio  rientra  specialmente  la  garen- 
tia  del  diritto  di  proprietà ,  sanzionano  un  principio  eguale  a 
quello  scritto  nello  Statuto.  «  La  proprietà  è  il  diritto  di  godere 
e  disporre  dello  coso  nella  maniera  In  più  assoluta  purché  non 
se  ne  faccia  un  u<o  vietato  dalle  leggi  o  daVegolamenti  — Nes- 
suno  può  essere  costretto  a  cedere  una  sua  proprietà  se  non 
per  canea  di  utilità  pubblica,  e  mediante  una  giusta  e  preventi¬ 
va  indennità.  »  (ari.  469  e  470,  Leg.  rm  mp.)  Ma  leggi  spe- 
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'"■ioli  reggono  cosi  la  materia  della  proprietà  intellettuale  o  Iet¬ 
terai  la, come  la  cessione  della  proprietà  immobiliare  per  causa  di 
pumlica  utilità.  Ed  alla  -vigilia  della  sanzione  in  parlamento 
si  dell  una  clic  deli’  altra  legge,  stimiamo  ozioso  svolgere  i  prin- 
eipii ,  anche  disparati,  che  informano  le  diverse  legislazioni  sul 
proposito  nelle  varie  provincie  d’Italia.  Diciamo  questo  solamen¬ 
te,  che  quali  che  si  sieno  queste  leggi  speciali,  non  possono,  sen¬ 
za  riuscire  ad  una  incostituzionalità,  menomare  il  principio  po¬ 
sto  a  base  dallo  Statuto  della  inviolabilità  della  proprietà.  Ed 
osserviamo  al  riguardo,  che  menomerebbe  il  principio  non  so¬ 
lamente  quel  governo  che  spogliasse  i  cittadini  del  dominio  di¬ 
retto  sopra  taluni  beni,  ma  altresì  sarebbe  un  attentato  contro 
la  proprietà,  il  corso  forzalo  delle  carte  di  credito,  la  riduzione 
dell  interesse  sul  debito  pubblico,  la  carta  moneta,  e  le  stesse  im¬ 
poste  inutili  o  soverchie.  (V.  Constant.) 

h  r  iconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  ‘pacificamente  e  senz’ar¬ 
mi,  anifoi  mandosi  alle  1  oggi  che  possono  regolarne  l’ esercizio 
nell  interesse  della  cosa  pubblica.  —  Questa  disposizione  non  è 
applicabile  alle  adunanze  in  luoghi  pubblici,  od  aperti  al  pubbli¬ 
co,  i  quali  rimangono  intieramente  soggette  alle  leggi  di  polizia 
(art.  52,  Statuto). 

Dopo  l’eguaglianza  e  la  libertà,  la  sociabilità  è  una  terza  qua¬ 
lità  fondamentale  dell’uomo,  e  la  sociabilità  e  l’eguaglianza  sono 
i  più  reali  caratteri  distintivi  di  lui.  La  società  umana  non  è 
che  l’aggregato  di  molte  associazioni,  dirette  tutte  alio  scopo  co¬ 
mune  del  perfezionamento  ed  incremento  fisico  e  morale  dell’uo¬ 
mo,  ma  con  mezzi  e  proponimenti  immediati  propri.  L’  associa¬ 
zione  politica,  che  intende  propriamente  all’attuazione  del  di¬ 
ritto  nella  società,  deve  fornire  egualmente  a  tutte  i  mezzi  ido¬ 
nei,  e  garenlir  ciascuna  dagli  attentati  delle  altre;  ma  ciascuna 
ha  egual  diritto  alla  sua  libertà  ed  al  suo  incremento.  Appena 
un  grande  scopo  dell’umanità  riunisce  più  forze  individuali  ten¬ 
denti  a  raggiungerlo,  lo  Stato,  anziché  opporsi  a  questa  associa¬ 
zione,  deve  apprestarle  i  mezzi  necessari  e  garentirne  lo  svolgi¬ 
mento,  nei  limiti  segnali  dalla  coesistenza  degli  altri  fini  e  delle 
altre  associazioni.  Per  tal  guisa  sorge  p.e.  un’associazione  d’indu- 

Cosentino. —  Cod.  amministrai  ivo.  G 
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stria  e  commercio, distinta  da  quella  per  la  educazione  e  la  istru¬ 
zione, ed  un’associazione  religiosa  diversa  da  quella  artistica:  tutte 
poi  del  pari  distinte  e  separate  dall*  associazione  politica  che  as¬ 
sume  il  nome  di  Stato;  e  perche  tali  associazioni  tutte  costitui¬ 
scono  altrettanti  ordini  sociali  basati  sopra  principi!  distinti,  ha 
ciascuna  di  esse  bisogno  per  se  di  libertà  o  d’indipendenza.  (V. 
Ahrbns.) 

Anziché  dunque  essere  il  principio  di  libera  associazione  un 
diritto  costituzionale,  è  desso  il  fatto  naturale  degli  uomini,  e  la 
forma  costitutiva  della  società;  cui  è  inseparabile  il  doppio  ele¬ 
mento  della  libertà  e  della  indipendenza. Di  qui  le-  teorie  di  liber¬ 
tà  di  coscienza,  libertà  di  commercio,  d’industria,  di  lavoro,  liber¬ 
tà  d’insegnamento,  ed  infine  di  libertà  politica,  che  sono  riferi¬ 
bili  ai  grandi  scopi  che  al  presente  costituiscono  ordini  diversi 
sociali,  e  però  associazioni  distinte. 

Questa  naturale  tendenza  degli  uomini  ad  associarsi,  a  com¬ 
binare  insieme  gli  sforzi  comuni,  la  quale  per  la  larga  suo  attua¬ 
zione  nei  fini  meno  rilevanti  della  vita  sociale,  costituisce  il  ca¬ 
rattere  preminente  delle  presenti  nazioni,  essendo  un  diritto 
naturale,  al  pari  dell’  eguaglianza  e  della  libertà,  non  potreb¬ 
be  essere  sconosciuto  dalla  legge  positiva,  senza  contraddire  al¬ 
la  natura  umana,  e  senza  portare  obesa  al  principio  di  giustizia 
universale.  Ed  ò  a  questo  spirito  di  associazione  di  forze  e  di 
capitali,  di  azione  e  di  capacità  che  son  dovuti  i  grandi  sviluppi 
delle  industrie,  del  commercio,  della  vita  parlamentare,  delle 
scienze  e  delle  arti.  —  Però,  onde  la  facoltà  di  riunirsi  conservi 
il  suo  carattere  di  diritto  naturale,  ò  indispensabile  che  l’associa¬ 
zione  si  proponga  un  fine  lecito  e  non  contrario  alle  leggi  dello 
stato.  Un’associazione  di  malfattori,  una  setta  politico,  che  si  pro¬ 
ponesse  di  rovesciare  il  governo  ,  o  semplicemente  d’imporsi  al¬ 
la  legittima  azione  dei  poteri  dello  Stato,  costituiscono  dei  reati. 

Il  Codice  penale  provvede  alla  loro  punizione.  Ma  tanto  la  ban¬ 
da  annata ,  quanto  V associazione  di  malfattori ,  di  cui  si  occu¬ 
pano  gli  art.  102  e  426  di  esso,  suppongono  qualcosa  di  più  che 
la  semplice  riunione.  Una  riunione  è  l’avvicinamento  di  più  per¬ 
sone  fra  loro  senza  uno  scopo  prefisso  se  prefisso, per  un  bré- 
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ve  e  'determinalo  tempo;  è  un  accumularsi  di  popolo  por  espri- 
morc  in  una  data  cu  costanza,  per  esternare  un  sentimento  co¬ 
mune,  per  manifestare  un’opinione  od  un  desiderio.  L’associa¬ 
zione  per  contrario  o  la  banda  hanno  sempre  uno  scopo  prefisso 
determinato  e  permanente,  suppongono  un’ organizzazione  ed 
una  gerarchia.  (V.  Castiglione)  Le  bande  armate  hanno  poi 
sempre  un  tino  politico, eie  associazioni  di  malfattori  invece  si  pra- 
liggono  di  delinquere  contro  le  persone  o  lo  proprietà:  le  pri¬ 
me  sono  reati  contro  I’ esistenza  dello  Stato,  le  seconde  contro 
la  pubblica  tranquillità. 

Dovendo  poi  qui  occuparci  più  specialmente  delle  associazio¬ 
ni  politiche,  diciamo:  esse  disciplinano  gl’ingegni  ai  dibattimenti 
parlameli  lari,  educano  il  popolo  alla  vita  pubblica,  interessano  e 
fanno  ponti  ibuire  il  privatoai  dibattimenti  dei  grandi  interessi  del¬ 
la  nazione,  danno  all'opinione  pubblica,  allacci  formazione  con¬ 
tribuiscono  potentemente,  una  forza  di  fronte  al  governo, la  qua- 
io  non  sarebbe  mai  potuta  venire  dalle  manifestazioni  individuali 
dei  cittadini.  In  Inghilterra,  ove  fra  tutte  le  nazioni  lavila  par¬ 
lamentare  e  di  data  più  antica,  e  le  pratiche  costituzionali  me¬ 
glio  ritorniate,  le  grandi  quistioni  dello  stalo  non  hanno  ingresso 
nel  parlamento  elio  dopo  le  ripetute  discussióni  nei  club*  e 
nei  meetmgs  ;  u  quasi  non  cì  ha  e-empio,  clic  una  proposta  di 
ykrSe  j  cla:^e  [*Gr  lai  modo  guadagnata  T  approvazione 
dello  maggioranza  dei  cittadin^che  non  venga  piu  tardi  presa  in 
considera  zio  ne  dal  parlamento  e  dal  governo  (a).  Ma  ecco  come 
a  riguardo  di  questo  diritto  di  associazione  si  esprime  un  vi- 

U<l  FcM  \r\  tìn;l1  nwlo  un  nòstro  scrittore,  il  quale  con  poca  ven¬ 
ia  _ nega  agl’  italiani  il  senno  c  la  necessaria  moderazione  per  l’cser- 
eìzio  della  facoltà  di  riunirsi  in  adunanze  puramente  politiche,  de¬ 
scrive  quelle  clic  si  tengono  in  Inghilterra*  Colà  ogni  qualvolta  una 
grande  questione  polìtica  agita  lallazione  si  domanda  allo  Sceriffi, 
che  convochi  l’assemblea  della  contea,  e  dove  egli  si  rifiutasse  nut- 
l ad i meno  l’assemblea  si  forma  nella  pubblica  piazza.  Tulli  gli  abi- 
tnnti  giungono  indistintamente,  liberamente  a  questa  assemblea.  Se 
nc  son  viste  di  quelle  uve  erano  concorse  ben  trentamila  persone. Una 
ringhiera  s>  innalza  sopra  un  paleo,  o  sopra  un  carro;  un  presidente 
vi  prende  posto;  gli  oratori  si  succedono,  e  tutte  le  quistioni  fonda- 
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'onte  c  profondo  scriiiore  inglese:  *  Porcili:  ti  dii  iuo  delle  pub¬ 
bliche  associazioni  riesca  salutare  allo  Stato,  e  concorde  allo  na¬ 
tura  di  un  Governo  rappresentativo ,  bisogna,  sopra  ogni  itusa, 
esser  sicuri  che  venga  esercitato  tempera  .(amento  dui  buon  sca¬ 
so  de!  popolo  stesso,  o  ossoggettatn  dalla  legislatura  a  savie  e 
benelìche  restrizioni.  .  Se  non  se  ne  fa  abuso  ,  certo,  un  tal  di¬ 
ritto  ò  di  valore  inestimabile  per  il  popolo.»  (Lord Brolgiiam  )  fa). 

li  diritto  di  associarsi  dunque  deriva  da  uu  diritto  naturale, 
esso  è  sommamente  proficuo  cosi  agl’interessi  materiali  della  so¬ 
cietà,  come  agl'interessi  morali  e  politici;  esso  dà  vita,  diremmo 
in  un  certo  modo,  al  sistema  pai  lamentare,  serve  ad  il  luminare 
il  governo  con  una  voce  più  autorevole  ed  intluenle,  ed  a  diri¬ 
gere  la  pubblica  opinione  nelle  cose  di  stato  .  rttu  bisogna  clic 

mentali  dell 'or  di  ne  sociale  sono  Unitale  con  In  massima  1  ì  brrU.  Ue- 
Sequenza  popolare  di  Demostene  calda*  veemente,  spiritosa»  e  vibra¬ 
la,  ma  sempre  proporzionala  frtl’i  Dici  licenza  della  mal  Illudine,  tuona 
ancora  in  quegli  meeting*.  Indi  questa  assemblea  alla  maggioritàri- 
zando  le  mani  approva  o  rigima  k  risoluzioni  che  le  vengono  prepa¬ 
rale*  ovvero  sol  laseri  ve  una  polmone  da  presentarsi  alluna  o  all’al¬ 
tra  Camera  ;  dopo  di  che  tranquillamente  si  separa  e  si  disperde.  » 
[Casanòva;  Dirii.  costiti) 

(a)  «  La  libertà,  dice  il  XHt  Sismonih,  è  un  vino  generoso  che  coo- 
lurba  i  cervelli  deboli*  ed  è  solamente  ,  mediante  un  lungo  uso, 
che  si  può  abituarsi  gradatamente  a  sopportarne  ima  forte  dose,  « 
Ed  il  difillo  di  associarono  è  ribello  Tra  i  diritti  costituzionali  che 
richiede  pel  suo  esercizio  una  maggiore  educazione  alla  vita  pubbli¬ 
ca.  Ed  in  proposito  lo  stesso  scrittóre  rivela  cosi  il  carattere  diverso 
dei  due  popoli  inglese  e  francese  al  riguardo.  «  GPIngksi  sanno  riu¬ 
nirsi  sulla  pubblica  piazza*  o  nella  piu  gran  sala  della  contea,  trat¬ 
tarvi  tutte  le  questioni  politiche, animarsi  a  vicenda  con  discorsi  pas¬ 
sonati,  e  separarsi  poscia  tranquillamente,  dopo  aver  votata  una 
serie  di  risoluzioni,  o  di  dichiarazioni  di  principi!.  1  Francesi  passa 
no  im  ma  mi  neu  li  dalla  deliberazione,  o  dalla  dimostrazione  ddlòro 
sentimenti*  alPazione,  ed  il  convoglio  funebre  del  generale  Lum&r- 
qur  fu  un  princìpio  di  guerra  civile.  (De  Sismomu).  —  e  noi  Italia¬ 
ni?  Possiamo  dire,  che,  so  non  sappiamo  esricr  tanto  calmi  quanto 
il  vecchio  popolo  inglese, siamo  certamente  meno  impetuosi  dei  fran¬ 
cesi  ! 
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esso  sia  organizzato,  disciplinalo,  moderato.  Le  turbolenti  adu¬ 
nanze  di  Francia  al  tempo  della  sua  grande  rivoluzione  son  troppo 
note  per  non  farci  desiderare  che  esse  si  abbiano  mai  a  ripetere 
presso  di  noi.  Ove  le  adunanze  politiche  non  servono  che  ad  a- 
gitare  le  incomposte  passioni  delle  masse,  e  per  farsene  leva 
mediante  scapigliati  e  furibondi  discorsi,  alle  mire  ambiziose,  e 
tutt’altro  che  nel  pubblico  interesse,  di  pochi  individui;  ove,  an¬ 
ziché  con  la  calma  d’un  popolo,  che  ha  coscienza  dei  suoi  diritti 
e  della  sua  forza,  attendere  ad  illuminare  il  governo  e  dirigere 
1’  opinione,  non  si  fa  che  creare  impacci  alla  pubblica  ammini¬ 
strazione,  spargere  agitazioni  inconsiderato  nelle  masse  (che  so¬ 
no  poi  quelle  che  ne  subiscono  i  tristi  effetti);  allora  un  tal  di¬ 
ritto  riesce  di  tanto  dannevole,  di  quanto  è  vantaggioso  nel  ca- 
so  opposto  (a). 

L  adunarsi  può  esser  fatto  in  privato,  od  in  luogo  pubblico  e 
nel  quale  sia  a  tutti  permessa  l'entrata.  Nel  primo  caso  la  liber¬ 
tà  d’un’adunanza  di  cittadini,  oltre  di  esser  garentita  dal  diritto 
di  associazione,  sanzionato  da  questo  articolo  dello  Statuto, è  al¬ 
tresì  fatta  salva  dalla  guarentigia  che  lo  stesso  Statuto  e  le  leg¬ 
gi  speciali  piestano  alla  inviolabilità  del  domicilio.  Un’adunanza 
privala  non  potrebbe  essere  sciolta  dall’autorità  governativa,  se 
non  in  quanto,  per  le  circostanze  estranee  che  l’accompagnano, 
costituisse  una  flagranza  di  reato  ,  ovvero  quando  un  regolare 
procedimento,  ai  termini  del  Codice  di  procedura  penale,  auto¬ 
rizzasse  l’arresto  degFindividui  che  la  componevano.  (V.  Legge 
sulla  pubblica  sicurezza,  art.  25  e  seg.  ). 

Due  condizioni  però  accompagnano  sempre  il  legittimo  eser¬ 
cizio  d’un  tal  diritto,  che  cioè  l’adunanza  sia  pacifica  e  senz’ar- 

(a)  Serive  però  sul  proposito  uqo  scrittore  francese:  «  La  maggior 
«  parte  degli  Europei  considerano  ancora  l’associazione  come  un’ar- 
«  ma  di  guerra  che  si  foggia  a  tutta  furia  per  provarla  tosto  sul  cam- 
«  po  di  battaglia.  Si  radunano  essi  per  discutere,  ma  il  pensiero  del- 
«  l’azione  prossima  preoccupa  tutti  gli  spiriti.  Un’associazione  è  un 
«  esercito;  parlano  per  numerarsi,  per  infiammarsi,  e  poi  piombano 
®  sul  nemico.  Le  vie  legali  si  giudicheranno  mezzi, ma  non  sono  mai 
«  l’unico  mezzo  di  riuscita.  »  (Tocqueville.) 
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mi,  e  die  essa  si  uniformi  ahe  leggi  die  possibilmente  nell’  m- 
lerosse  della  cosa  pubblica  ne  determinassero  il  limite  ed  i  mo¬ 
di.  Perché,  ove  una  delle  due  emnliy.ii mi  mancasse,  noi  primo 
caso,  la  riunione  costituirebbe  per  sé  un  llagrim io  reato,  ed  an¬ 
ziché  essere  scuola  di  vita  pubblica  ed  attuazione  d'  un  diritto 
naturale,  riuscirebbe  in  negazione  degni  diiìtlo  e  la  poi  tubazio¬ 
ne  d'ogni  ordine  sociale;  nel  secondo  caso  eccederebbe  i  limiti 
ad  es>o  imposti,  c  sarebbe  la  violazione,  n  m  Peserei  zie  d'un  di¬ 
ritto  sanzionato. 

Finalmente  é  ad  osservare,  elio  le  adunanze  in  luogo  pubblica 
non  sono  mica  vietate  in  principio,  ma  debbono  legittima  mente 
sottostare  alle  disposizioni  disciplinari  di  pubblica  sicurezza,  le 
iju.ili  dirette  a  tutelare  la  tranquillità  e  sicurezza  della  imitimi 
e  dei  singoli  cittadini,  e  come  preventive  die  esse  sono  d’ ogni 
infrazione  alle  leggi,  vigilano  a  clic  qualsiasi  manifestazione  od 
esercizio  di  diritto  in  luogo  pubblico  non  possa  eccedere  i  ter¬ 
mini  del  giusto.  Però  le  adunanze  in  luogo  pubblico  dovranno 
sempre  essere  anticipa  lamento  autorizzate  e  permesse  dalle  au¬ 
tor  ila  di  sicurezza  pubblica,  le  ipiali  hanno  pure  il  diritto  di  sor¬ 
vegliarle.  (V.  ari.  24,  leg^e  cit.J. 

Un  progetto  di  legge  sul  diritto  di  associazione,  ga  rei  itilo  da 
questo  articolo  dello  Statuto,  fu  già  presentalo  al  Parlamento 
dull’  ultimo  ministero  Uatluzzi,  in  seguito  allo  scioglimento  im¬ 
posto  all’associazione  emancipatrice  di  Genova;  e  noi  attendiamo 
con  premura  ciré  una  legge  sul l'oggptto  venga  opportunamente 
sanzionata  dalla  rapprèsa® tanna  nazionale,  mi  il  diritto  di  asso¬ 
ciarsi  e  riunirsi  in  pubbliche  adunanze  politiche  abbia  por  tal  mo¬ 
do  regole  e  limiti  determinati.  E  ciò  nel  doppio  scopo  iJ'irnpetfee 
eh'!  simili  riunioni  non  trascendano,  a  si  e  no  cagione  di  abitazio¬ 
ni  e  di  torbidi  popolari:  e  di  allontanare  il  timore  che  le  autorità 
governative,  sotto  mentile  ragioni  di  pubblica  sicurezza  e  di  or¬ 
dine,  possano  mai  ostacolare  il  vantaggiose  esercizio  del  diritto 
di  libera  associazione. 

h  islUuilu  una  Milizia  Comunale  surra  busi  fissale  dalla  let}- 
fje.  (art.  76,  Slattilo.) 

La  istituzione  delle  guardie  nazionali,  o  la  partecipazione  del 
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popolo  olla  forza  pubblica  è  una  delle  concessioni  che  gli  stessi 
despoti  son  tratti  talvolta  a  fare  nel  loro  proprio  interesse.  Talo¬ 
ra  essi  si  propongono  solamente  di  mantener  con  tal  mezzo  l’or" 
dine  nell’interno; e  tnl’altra  il  timore  chea  loro  cagionano  i  'vici¬ 
ni,  li  muove  ad  apparecchiare  delle  forze  per  difendersi.  L’arma¬ 
mento  del  popolo  pare  ad  essi  un  mezzo  dì  rendersi  piti  forti  con 
poca  spesa.  Ora,  un  popolo  armato  ed  organizzalo  in  modo  da 
sostenere  il  primo  urto  delle  truppa  di  linea,  è  un  popolo  libero. 
Siamo  ben  lungi  dal  proporgli  di  rivolgere  le  armi  confidategli 
contro  il  governo  che  gliele  ha  poste  in  mano,  ben  lungi  dal  vo¬ 
ler  importare  ne’  corpi  di  guardia  le  de  liberazioni  proprie  dei 
consigli,  ovvero  di  raccomandare  alcuna  specie  di  ricorso  alla 
forza. Ma  quando  il  popolo  è  armato  ed  organizzato  militarmen¬ 
te,  esso  sente  die  la  forza  è  con  luì,  ed  il  principe  lo  riconosce 
dc*l  pari.  Ogni  borghese  che  porta  il  moschétto  impara  a  consi¬ 
derarsi  come  un  guardiano  dell’ordine  innanzi  lutto,  ma  altresì 
come  un  guardiano  della  liberta.Da  suddito  egli  è  divenuto  cit¬ 
tadino;  e  già  rispetta  sè  stesso,  ed  il  governo  impara  a  rispettar¬ 
lo  alla  sua  volta.  Questo  non  oserà  comandare  alla  guardia  na¬ 
zionale  cosa  alcuna  che  ripugnasse  violentemente  all’  opinione 
pubblica;  esso  non  oserebbe  pure  di  eseguirlo  alla  sua  presen¬ 
za.  (Le  Sismo  noi.)  fa). 

Lcco  dunque  la  doppia  missione  delle  milizie  cittadine:  man¬ 
tener  l’ordine,  difendere  la  libertà.  Nel  sistema  rappresentativo 
tutto  il  meccanismo  governativo  sta  nell  etjuilibrio  dei  poLori  ’ 
il  popolo  ed  il  governo;  il  potere  regio  o  esecutivo  ed  il  potere 
legislativo:  la  gerarchia  governativa  e  la  rappresentanza  nazio¬ 
nale;  l  iniziativa  popolare  a  votar  le  leggi  ed  i)  veto  reale'  i’au- 
loi  ita  nominata  c  I  autoiitu  eletta;  finalmente  una  forza  gover¬ 
na)  «  Lo  servirò  dii  periplo,  dans  la  frante  nazionale,  est  beaneoup 
moins  nnc  ohfigfliion qu’un  druit; Cesi  ime pu issante  garmite  domate 
a  tous  Ics  niilres  droils.  Uno  natimi  ne  smurai!  Atre  asserì ie  lorsque 
loti  9  ses  cituyi'us  soni  armés,  et  ]®rsque  tetir  reti  ni  mi  furine  la  Coree 
ptililique.  G’est  datis  ce  U roti,  plus  ancore  que  dans  kur  eonsiim- 
lion,  (jtt  il  faui  oliere  Iter  tes  vraies  garnmies  des  penples  tibres  de 
fan  Li  ij  nini,  ou  de  ceni  dii  moj-en  àge,  «  {De  Sismonoi.) 
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nativa  ed  ima  forza  popolare  (a).  Si  direbbe  quasi  che  il  gover¬ 
no  monarchico  rappresentativo,  come  è  oggi  riconosciuto  gene¬ 
ralmente  fra  i  popoli  d’Europa,  viva  nell’armonia  dui  contra¬ 
ri!,  e  sia  come  uno  spazio  fra  due  nemici  di  pari  valore,  diesi 
temono  e  si  rispettano  a  vicenda  (b). 

Lari.  1  della  legge  fondamentale  della  Guardia  nazionale  di- 
(alia  dice:  La  Milizia  comunale  è  ini  il  aita  per  difendere  la  Mo¬ 
li  tirchia,  cd  i  dii  itti  che  lo  Staiti  In  ha  co  nsacrtil  i ,  per  m  a  ntejic  - 
re  l’ordine  e  la  tranquillila  pubblica,  secondare  all'uopo  l'eser¬ 
cito  nella  difesa  < Ielle  nostre  frontiere  e  coste  marittime ,  ursi- 
curave  l'integrità  e  l'indipendenza  dei  nostri  stati  (Log.  i  mar. 
1818  )  in  tale  enumerazione  vi  ha  qualcosa  dippifc  che  il  sem¬ 
plice  mantener  l’ordine  e  difender.:  la  libertà;  vi  ha  un  fatto  pii 
trovante,  quello  cioè,  che  la  milizia  cittadina  sia  chiamata  a  sus¬ 
sidiare  l’esercito  regolare,  quando  è  messa  in  pericolo  la  integri¬ 
tà  e  la  indipendenza  delio  Stalo.  Ciò,  piuttosto  che  riuscire  a 
detrimento  dello  scopo  primitivo  e  vero  di  essa,  non  è  che  una 
condizione  di  maggior  fiducia  nella  quale  ò  posta  dinanzi  al  po¬ 
tere  governativo,  ed  un  mezzo  indiretto  onde  esser  condona  ad 
attuare  il  suo  scopo.  In  quanto  la  libertà  d’una  nazione  e  sola¬ 


lo  yro  c.  la  stona  l.a  provato  che,  misero  quel  popolo  il  quale 
noti  abbia  altre  scudo  alle  sue  libertà  ehe  la  forza  della  milizia  eiun- 
tìma.  La  vera  sicurezza  del  popolo  sta  nella  lealtà  c  giustizia  del  suo 
Re,  come  la  forza  e  grandezza  del  Sovrano  nell’amore  e  concardia  dei 
Oliatimi.  La  libertà  non  ha  migliore  difesa  contro  Larbiirio  che  i’ac- 

Lordo  t!  la  medesimezza  domeresti  fra  il  He  ed  il  hnnnfrt  Tl  . 

Aie.,*,  i  i  i  i-  r  u  ii  popolo. Dov  erari  mai 

allatti  !  milioni  di  guardie  nazionali  Tranccsì  il  2  dicembre  ifflf*?  n io 

c*sa  Tanno  le  sterminate  migliaia  di  cittadini  arm  iti  u  ’  ■  “  , 

difesa  della  loro  libertà  calpestata  da  re  G^lS o 1/T™  [?n 
la  libertà  affogata  ne.  sangue  della  milizi^udi^ "  S^"rk?  ^ '!“ 
difesa  del  diritto  dei  popoli  ,  è  pur  seme  che  fruita  ai’n«8cllliri”nll 
il  contegno  disciplinato  c  severo  di  essa  è  stmm-e  .m  ^  / 

d’"n  50VCrn°*  e  S0,,,m—  c«Z 

(b)  L’àdams  pone  ad  epigrafe  della  sua  opera,  Difeta  M(e 
fusioni  americane,  il  noto  versodi  Poee-  Luminisi,;,,  ,■ 
tura  ticn  tutta  la  natura  in  pare  !  *  ‘  ‘/10DC  dl  UlUa  )a 
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mento  possibile  unita  alla  sua  indipendenza  e  nazionalità  (V. 
Baldo.)  E  quanto  a  noi  italiani,  die  abbiamo  un  Re  lealissi¬ 
mo,  più  irremovibile  dal  terreno  costituzionale  che  non  le  alpi, 
(die  ci  son  difesa,  dal  loro  posto  (a),  nel  quale  abbiamo  deposi¬ 
tata  la  guarentigia  delle  nostre  libertà  come  in  arca  sacra;  per  noi 
che  abbiamo  stranieri  in  casa  da  combattere,  il  carattere  della 
milizia  cittadina  di  essere  forza  sussidiatrice  delT  esercito,  è  di 
sommo  rilievo.  Le  patrie  battaglie  le  combatteremo  tutti  uniti 
come  un  solo  uomo,  popolo  ed  esercito;  e  però  vinceremo,  che 
ove  la  fede  del  proprio  diritto  è  coscienza  universale  d’una  na¬ 
zione,  essa  è  forte  ed  invincibile  ! 

La  forza  del  numeroperò è  poca,  ove  non  sia  disciplinata,  e  niu- 
na  forza  numerica  è  disciplinata  quando  ciascuno  possa  discute¬ 
te  e  non  eseguire  gli  ordini.  Questo  principio  però,  che  è  pro¬ 
prio  e  comune  a  tutte  le  lorze  armate,  non  è  il  solo  che  bisogna 
prescrivere  alla  milizia  cittadina.  Composta  essa  di  privati  citta¬ 
dini,  i  quali  vengono  chiamati  alle  occasioni  e  temporaneamente 
a  costituire  una  forza  numerica  armata,  portano  facilmente  sot¬ 
to  1  abito  del  militare  le  passioni  del  cittadino, e  potrebbero  però 
assai  facilmente  convertirsi  da  corpo  militante  in  corpo  politico 
deliberante,  ed  alla  discussione,  che  è  la  morte  della  vera  forza 
organizzata,  aggiungere  la  deliberazione  politica,  che  li  couver- 
tirebbe  in  un  corpo  estremamente  pericoloso  alla  pubblica  tran¬ 
quillità.  Però  fin  dal  suo  1°  articolo  la  legge  organica  del  4 
marzo  1 848 prescrive, che:  ogni  deliberazione  da  essa  presa  in¬ 
torno  agli  adari  dello  stato,  della  provincia  e  del  comune,è  una 
obesa  alla  libertà  pubblica  e  contraria  allo  Statuto. 

La  milizia  cittadina  è  permanente  :  tuttavia  il  Re  ha  facoltà 
di  sospendere  o  disciogliere  in  luoghi  determinati  una  parte  di 
essa.  In  tali  casi  verrà  di  nuovo  posta  in  attività,  o  riordinata 
nel  corso  deiranno.  L’autorità  politica  della  provincia  ha  pure 
facoltà  di  sospenderla  provvisoriamente,  però  non  oltre  due  me¬ 
ta)  Memorande  parole  dette  dallo  stesso  Vittorio  Emanuele  ad  una 
Commissione  di  Deputati  napoletani,  cui  era  apposto  d’aver  sugge¬ 
rito,  che  il  Re,  contro  il  sentimento  della  rappresentanza  nazionale, 
avesse  amato  un  ministero  Rattazzi. 
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:>i.  (V.  art.  6,  Leg.  4  mar.  1848.)  La  sospensione  non  alierà  i 
quadri  della  Milizia,  nò  le  falle  elezioni  dei  gradi:  lo  scioglimen¬ 
to  per  contrario  fa  necessariamente  procedere  ad  una  nuova  e 
completa  riorganizzazione. La  prima  si  opera  con  semplice  prov¬ 
vedimento  amministrativo,  il  secondo  è  inflitto  con  decreto  rea¬ 
le.  La  guardia  nazionale  nen  essendo  altra  cosa,  come  era  detto 
nella  Costituzione  francese  del  1791  (TU.  IV,  art.  5),  chela 
riunione  dei  cittadini  chiamati  da  sò  stessi  al  servizio  della  for¬ 
za  pubblica,  e  facendo  come  tale  parte  dell’  intima  amministra¬ 
zione  del  comune,  ò  naturalmente  posta  sotto  l’autorità  dei  sin- 
daci  e  del  prefetto  della  provincia,  o  dipende  dai  loro  ordini. 
Quindi  non  possono  i  capi  porla  sotto  le  anni  ed  ordinarne  la 
riunione,  senza  una  richiesta  dell’autorità  civile.  (V.  art.  Gel, 
Leg.  4  mar.  1848).  L’ulliciale  o  comandarne  di  posto  che  faces¬ 
se  distribuire  cantuccio  ai  cittadini  armati,  in  contraddizione  del 
divieto  dell’al  t.  8  della  legge,  potrebbe  incorrere  nelle  pene  com¬ 
minate  dagli  art.  2-29  e  seg.  del  Codice  penale  in  vigore.  - 
L 'obbligo  di  far  parte  della  milizia  cittadina  si  esercita  nel  luo¬ 
go  del  proprio  domicilio  reale:  il  servizio  è  personale,  ed  è  im¬ 
posto  a  tutti  i  cittadini,  meno  i  casi  di  esclusione  tassativameu- 
te  designati  dalla  legge,  dall  età  degli  anni  21  a’  55  (art  9  ivi) 

Il  servizio  che  presta  la  guardia  nazionale  può  esser’diviso  : 
in  servizio  m  tempo  di  pace,  e  servizio  in  tempo  di  guerra;  in 
servizio  ordinario  e  servizio  straordinario.  Il  servizio  di  pace  or¬ 
dinano  è  quello  prestato  dalla  milizia  cittadina  nell’interno  del 
comune  nello  scopo  di  esercitarsi  alle  armi,  ovvero  di  custodi¬ 
re  ordine  pubblico  ,  sotto  la  dipendenza  dei  capi  elei  ti  e  del 
sindaco  o  dell  autor, là  politica  locale.  Il  servizio  straordinario 
e  quello  che,  anche  ,n  tempo  d.  pace,  la  milizia  cittadina  presta 
m  vari,  servizi,  m  prò  dello  Stato,  come  scortare  fondi  od  effetti 
pubbbe,  accusati,  condannati  od  altri  prigionieri  sedare  Com¬ 
mosse  ,n  paesi  'ioni  al  proprio  comune,  persegui, ire  melme* 

Il  servizio  straordinario  in  tempo  di  guerra  è  quello  prestalo 
per  coadiuvare  1  esercito  nella  difesa  delle  fortezze  o in  ,1  ri  n 
m,,.  Por  qualunque  spece  di  servizio  ^ordinario  Tagld, 


PROLEGOMENI.  91 

nazionale  può  essere  niobi  li  zza  ta^ed  allora  prende  il  nome  di  guotr- 
dia  nazionale  mobile  ;  è  diretta  da  Capi  nominati  dal  governo  ; 
ai  militi  è  corrisposto  un  appuntamento  giornaliero,  come  agl’in¬ 
dividui  dell  esercito,  e  presta  essa  un  servizio  allatto  uniformo  a 
questo. 

Il  nostro  scopo  non  ci  permette  di  entrare  in  maggiori  detta¬ 
gli,  e  ci  contenteremo  di  citare  le  varie  leggi  che  vi  si  riferi¬ 
scono.  —  Legge  organica  della  guardia  nazionale  è  la  Leg.  4 
marzo  1848,  sanzionata  per  le  antiche  provincie  dello  stato,  ed 
estesa  più  tardi  a  tutte  le  provincie  del  nuovo  Regno.  In  essa 
son  determinate  le  qualità  per  potervi  appartenere,  le  cause  di 
esenzione  e  di  esclusione,  l’ordine  e  le  specie  di  servizio,  1’  am¬ 
ministrazione,  la  divisa,  le  pene  disciplinari  ed  il  modo  d’inflig- 
gerle.  La  legge  ZI  fcbb.  1859,  ed  il  Re  gol.  6  marzo  dell’  anno 
stesso,  determinano  il  modo  di  procedere  alla  elezione  degli  uf¬ 
ficiali,  e  soll’ulliziali.  Il  Decr.  27  gemi.  4861  stabilisce  la  novel¬ 
la  divisa  uniforme  per  tutte  le  provincie  da  essere  obbligatoria 
dal  1”  gennaio  1804.  La  Legge  4  agosto  1861 ,  a  proposta  di  Ga¬ 
ribaldi,  stabilisce  la  formazione  dei  ruoli  per  220  battaglioni  di 
Guardia  mobile;  ed  il  Decr.  51  luglio  1862  approva  il  Regola¬ 
mento  opportuno  per  l’attuazione  di  essa.  Vi  ha  un  Regola¬ 
mento  pel  servizio  ordinario  della  guardia  nazionale  delle  pro¬ 
vincie  napoletane  del  9nov.1861 ,  ed  un  alluno  Decr  .reale  del  26 
gemi.  1865, che  prescrive  le  norme  aseguire  quando  la  milizia 
cittadina  concorre  al  servizio  di  piazza  unitamente  alla  truppa. 

Itiritti  clic  derivano  dallo  Statuto.  —  Abbiamo 
sin  qui  passali  a  rassegna  i  differenti  diritti  che  lo  Statuto  ga- 
rentisce  esplicitamente,'  cioè  mediante  disposizione  speciale.  Ma 
vi  sono  altri  diritti,  i  quali  senza  trovare  in  esso  una  espressa 
dichiarazione,  non  sono  però  meno  sacri  ed  insiti  al  patto  costi¬ 
tuzionale;  diritti  clic  sono  la  conseguenza  immediata  e  necessa¬ 
ria  di  quelli  innanzi  enumerati.  Tali  sono,  il  diritto  di  elezione, 
il  diritto  di  petizione,  la  libertà  d’insegnamento  e  quella  di  la¬ 
voro  ,  il  diritto  di  assistenza  c  di  educazione.  Ce  ne  occuperemo 
paratamente. 
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Diritto  elettorale.)  —  Noi  abbiamo  dati  dei  cenni  di  que¬ 
sto  diritto  c  della  sua  natura  essenziale  all’organismo  costitu¬ 
zionale  del  governo,  parlando  della  composizione  della  Camera 
dei  deputali.  Ma  qui  torna  opportuno  parlarne  di  proposito,  e 
svolgerne  la  dottrina  e  la  sua  attuazione  positiva  presso  di  noi. 

ire  sono, secondo  che  mirabilmente  sviluppa  il  sig.  Giizot  le 
condizioni  fondamentali  ed  indispensabili  d’ogni  governo  rappre¬ 
sentativo:  1°  la  divisione  dei  poteri;  2°  la  pubblicità;  3°  la  ele¬ 
zione  «  L’introduzione,  egli  dice,  d’un  elemento  elettivo ,  cioè 
mobile  nel  governo  è  tanto  necessario,  quanto  la  stessa  divisio¬ 
ne  dei  poteri  ad  impedire  che  la  sovranità  di  fatto  non  degene¬ 
ri,  nelle  mani  di  coloro  che  la  esercitano,  in  una  sovranità  di 
pieno  dritto  e  perpetua.  Essa  è  dunque  la  conseguenza  neces¬ 
saria  del  governo  rappresentativo,  ed  uno  dei  suoi  principali  ca¬ 
ratteri  Gli  è  però  che  tutte  le  sovranità  di  fatto  che  han  procu¬ 
rato  addivenire  sovranità  di  dritto  si  son  sempre  studiati  di  eli¬ 
minare  il  principio  della  elezione.  Venezia  dette,  nel  1310  con 
istituzione  doli  eredità  del  gran  consiglio,  un  esempio  memora- 
bilo  d  un  avvenimento  d.  tal  genere.  Al  primo  sorgere  dei  go- 

auantoad  temp0  S‘eSS°  ^  S‘  ™Je  U  polere  vcnirc  d»"’  alto,  vai 
quanto  due,  conquistarsi  con  la  superiorità,  di  qualunque  ge- 

blig!toSa  far  '  ^  nCCh?ZZa’  °  bravara>  1"  ^  vede  ancora  ob¬ 

«*»*■"=  l'elezioDe  ,  il 

memo,  es.a  si  trova  alla  culla  di  tulli  i  governi  mi  è  (misi 
sempre  scacciata  dopo  qualche  tempo  •  ed  1nnnl  , 
vi  penetra  con  grande  energia  ner In  •  PP  ,,Uan,1°  essa 
l’amministrazione  della  società,  si  è  che  il"!  P°tontomontc  sul‘ 
tivo  è  vicino  ad  apparire.  »  g°Verno  ™PPresenta- 

Se  è  vero  che  la  sovranità  dello  stato  \nr\n  ,, 
dei  cittadini,  non  potendosi  essa  nelle  landi  1  ^ 

direttamente,  la  elezione  o  rapprèselo  ,  T  eS0rC,tar° 
sibile  di  darvi  esecuzione.il  mandato  che  a!  '  li  S°  °  m0tl°  P°S' 
tela  personalità  del  mandatario  per  farlo  ul ^  g'uridicamen- 
to  ed  organo  del  mandante, 

ritto  conferito.  Permanente  m  questo  il  di- 
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Bue  ricerche  occorre  sommamente  fare  per  Jo  svolgimento 
deila  materia  iu  esame  il'1  in  chi  propriamente  dee  dirsi  risede¬ 
re  il  diruto  di  elezione;  2°  in  quali  modi  va  esercitato  ? 

Essendo  la  sovranità  insita  alla  intero  società,  al  complesso  di 
lutti  i  cittadini  d’uno  stato,  la  volontà  giuridica  di  essa  non  può 
manifestarsi  se  non  mediante  la  maggioranza.  Ma  la  società,  che 
è  istituzione  morale,  esprime  tale  maggioranza  non  col  numero, 
o  con  altro  mezzo  estrinseco  ed  accidentale,  ma  sibbene  median¬ 
te  la  capacità  libera.  Perocché  interviene  della  società  come  del¬ 
iindividuo,  nel  quale  la  volontà  non  è  allo  morale  e  consenta¬ 
neo  alla  sua  natura,  se  non  sotto  la  doppia  condizione  deli’  in¬ 
telligenza  e  della  libertà.  Un  tale  principio  è  stato  nondimeno 
negato  dai  sostenitori  del  suffragio  universale,  fermi  nella  dedu¬ 
zione  che,  essendo  inerente  olla  qualità  di  cittadino  l’esercizio 
della  sovranità ,  la  capacità  elettorale  non  poteva  avere  altro  lì- 
mitili,  ila  qui  occorre  una  breve  disamina. 

Non  può  esser  dubbio  die  la  vera  guarentigia  elettorale  stia  nel 
fatto, che  le  persouc  scelte  al  governo  della  pubblica  cosa  rappre¬ 
sentino  effettivamente,  per  quanto  almeno  è  possibile  in  tali  ca¬ 
si,  gl  interèssi  di  tutti  i  membri  della  società,  àia  ciascuno  dei 
votanti,  intelligente  e  libero,  è  necessariamente  interessato  alla 
scelta  della  persona  die  governerebbe  secondo  le  sue  personali 
vedute;  e  quindi  non  è  die  la  maggioranza  dei  voti  dì  tutti  i 
singoli  intercisati  che  possa  con  più  ragione  elevarsi  a  vera  opi- 
nione  nazionale.  Sotto  questa  veduta  il  suffragio  universale  sa¬ 
rebbe  il  pi  u  perfetto  sistema  elettorale;  esso  è  l’ideale  della  euaron- 
tigi.i  nel  diritto  di  elezione, ed  il  punto  di  perfezionamento  al  qua¬ 
le  deve  legittima  mente  tendersi.  Più  l’elezione  si  avvicina  al  suf¬ 
fragio  universale,  più  gl’interessi  rappresentali  dagli  eletti  si  ge¬ 
neralizzano.  (V.  Che iì li r li ez  ) 

Ma  perchè  ciascun  voto  rappresenti  l’interesse  individuale  del¬ 
la  persona  che  lo  conferisce  è  indispensabile  che  sia  dato  con  co¬ 
scienza,  con  I  intelligenza  dell’atto  che  si  compie,  c  con  libertà. 
Senza  tali  condizioni  il  voto  non  sarebbe  più  l’espressione  del  bi¬ 
sogno  de! l’eiettore,  e  perderebbe  dì  ogni  sua  efficacia  morale.  La 
questione  quindi  del  suffragio  universale,  legittimamente  porto. 


94 


PROLEGOMEM. 


non  è  elio  una  quistione  di  fatto  da  avero  la  sua  maggiore  o  mi¬ 
nore  attuazione,  secondo  il  grado  di  sviluppo  civile  d’una  nazio¬ 
ne,  la  maggiore  attitudine  alla  vita  pubblica  dei  suoi  cittadini, 
ed  il  concorso  di  tutte  le  altre  condizioni, di  cui  tosto  avremo  ad 
occuparci;  e  le  quali  valgano  a  gareulire  la  intelligenza  e  libertà 
del  voto  di  ciascuno  elettore. 


Chi  può  dire  clic  oggi  vi  abbia  nazione  in  Europa  acconcia  per 
1  applicazione  d’  un  tal  sistema,  e  nella  quale  ciascuno  dei  suoi 
cittadini  sarebbe  al  ca?o  di  conferire  il  suo  voto  nella  scelta  del¬ 
le  persone  chiamate  a  governarli,  con  tutta  quella  intelligenza 
od  indipendenza  necessaria?  I  sostenitori  stessi  del  sulfragio  u- 
ui  versa  le  d  altra  parte,  quando  si  ò  trattato  di  applicarlo  non 
hanno  potuto  sconoscere  la  necessità  di  queste  condizioni  del 
voto  popolare, restringendo  l’esercizio  del  diritto  a  talune  classi. 
1  erocehè  nella  più  larga  attuazione  ricevuta  dal  sulfragio  univer¬ 
sale  èstato  negato  per  lo  meno  il  diritto  di  votare  alle  donne  ed  ai 
fanciulli.  Avrebbero  così  essi  dovuto  riflettere,che  il  loro  principio 
veniva  intimamente  vulnerato,  e  che  la  quistione  era  sempre  di 
più  o  meno  larga  estensione  del  diritto  elettorale  limitato, ma  che 
i  pieno  sudi  agio  universale  debba  attendere  il  suo  tempo,  se 
pure  nelle  peculiari  condizioni  delle  società,  i  requisiti  del  dirit¬ 
to  di  elezione  potranno  mai  trovarsi  universalmente  diffusi. 

Se  dunque  il  fondamento  del  diritto  elettorale  non  può  essere 
che  la  capacità  e  l’attitudine  al  suo  esercizio,  è  a  ricercarsi  quali 
condizioni  sono  certo,  od  almeno  probabile  indizio  di  tale  capa¬ 
cita.— Tali  condizioni  sono  comunemente  ritenute  i’età  la  pro¬ 
prietà  e  l’intelligenza,  in  quanto  però  sieuo  mezzi  all’attuazione 
del  diruto  nell’  elettore  e  non  già  scopo  dell’  elezione.  Perocché 
questa  mira  a  far  rappresentare  nel  governo  tutti  gl’interessi  so- 
cial,,e  non  questo  o  quello  specialmente.  Il  numero  fu  erronea¬ 
mente  tenuto  dai  sostenitori  del  suffragio  universale  come  sola 
condizione  dell’altitudine;  perchè  il  numero  può  legittimamente 
^ser  la  regola  d  un  assemblea,  d’nn  tribunale,  d’un  consiglio, non 

ne  di  2  UT  6  ^  \a  qUClU  è  la  concio- 

ne  d.  tu  t  i  membri ,  quando  invece  1’  ineguaglianza  è  propria 

fia  gli  elettori,  nei  primi  quindi  la  maggioranza  numerica  ha  un 
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valore  reale  e  costituisce  una  vera  potestà,  fra  gli  elettori  inve¬ 
ce,  consigliati  da  interessi  diversi  e  con  sproporzione  d’ intelli¬ 
genza  fra  loro,  non  potrebbe  avere  alcun  valore  morale.  Il  nu¬ 
mero  per  sè  stesso  non  crea,  nò  distrugge  un  diritto  (V. Hello.) 

L’età  ò  indispensabile  elemento  del  diritto  elettorale,  perchè 
1  esercizio  di  qualsiasi  diritto  ò  necessariamente  legato  alla  capa¬ 
cità  dell  esercente.  Ora,  vi  ha  un’età  nell’uomo,  nella  quale,  se¬ 
guendo  egli  la  legge  generale  della  vita,  ò  in  uno  stato  di  dive¬ 
nire  ,  anziché  in  uno  stato  perfetto,  la  vita  animale  sopravanza 
in  lui  il  sentimento  morale,  e  trovasi  in  uno  stato  di  reale  im¬ 
perfezione  intellettiva.  Questo  stalo  che  certamente  non  annullo 
in  esso  la  capacità  potenzialo  del  diritto,  ne  ritarda  nondimeno 
necessariamente  1’  esercizio.  11  giovinetto  non  meno  che  il  fan¬ 
ciullo,  incosci i  in  una  operazione  elettorale  della  importanza  e 
dello  scopo  del  loro  atlo,non  potrebbero  consentire  ad  una  scel¬ 
ta  qualunque,  ed  il  loro  voto  non  sarebbe,  a  parte  ogni  altro  in¬ 
conveniente,  giammai  l’espressione  d’una  propria  volontà  da  con¬ 
trapporsi  a  quella  d’ un  altro. — La  età  come  guarentigia  d’un  buon 
sistema  elettorale,  potrà  variare  secondo  i  paesi  ed  i  costumi  , 
ma  non  è  dubbio  che  essa  è  un  legittimo  ostacolo  all’esercizio 

un  tal  diritto,  in  sino  a  quando  non  faccia  presumere  un’ade¬ 
guata  capacità;  e  che  savia  condotta  del  legislatore  sarà  sempre 
quella  di  premunire  1  urna  elettorale  contro  l’ inesperienza  ed  i 
bollori  giovanili. 

La  proprietà  è  giusto  indizio  di  altitudine  elettorale,  ma  non 
deve  esser  presa  come  scopo  della  elezione,  nè  come  sola  pre¬ 
sunzione.  Gl’interessi  sociali  non  sono  nella  sola  ricchezza  eco¬ 
nomica  ,  e  quando  questa  prendesse  il  di  sopra  ,  sarebbe  nello 
stato  costituita  una  brutta  oligarchia  territoriale  e  bancaria.  Ma 
elemento  comune  a  tutte  le  condizioni  della  capacità  elettorale 
è  la  indipendenza  del  voto,  la  quale,  se  in  parte  è  suffragata  dal- 
.a  intelligenza,  dall  altra  non  può  ricevere  la  sua  maggior  sicu¬ 
rezza  che  dalla  proprietà.  Le  circostanze  che  rendono  un  eletto¬ 
le  inaccessibile  alla  corruzione  sono  la  indipendenza  di  caratte¬ 
re  e  quella  di  posizione;  e  se  la  prima  nasce  più  spesso  da  sen¬ 
timento  di  virtù,  la  seconda  non  può  esser  costituita  che  dalla 
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maucanza  di  bisogni  materiali  ed  economici. Ma  la  proprietà  noi 
è  solamente  indizio  certo  dì  moralità  elettorale,  essa  è  altrui 
giusta  presunzione  di  atliluiiiue  intellettiva.  La  necessità  di  vi- 
'em  una  vita  dedita  tutta  a  procurare  i  mezzi  indispensabili  al 
sostentamento  fìsico,  e  lontana  dallo  sviluppo  intellettuale,  il  bi¬ 
sogno  di  occupare  tutto  il  tempo  al  lavoro  manuale,  lungi  da¬ 
gli  altari,  o  prendere  conoscenza  dei  pubblici  interessi  e  degli  ao- 
iniui  meglio  ani  a  dirigerli,  la  mancanza  dei  mezzi  a  procurarsi 
la  necessaria  istruzione  sono  la  conseguenza  dirètta  della  man¬ 
canza  di  proprietà,  e  però  una  fendala  presunzione  della  defi¬ 
cienza  della  condizione  intellettiva  elettorale* 

La  intelligenza  è  l'ultimo  dei  tre  elementi  della  capacità  elet¬ 
torale,  ma  eòe  comprende  in  se  la  maggiore  guarentigia  del  le¬ 
gittimo  suo  esercizio.  Quando  ad  essa  va  unita  la  indi  penderne 
clic  può  venire  dalla  proprietà,  come  abbiamo  accennato,  o  dal¬ 
la  'virtù,  essa  compendia  tutta  la  capacità  elettorale.  Ugni  buon 
sistema  di  elezione  politica  deve  tendere  o  raecogiere  lutti  i  voli 
in  teli  igeati  e  liberi  nella  proporzione  di  numero  comportevole 
allo  scopo.  La  intelligenza  fjuiadi  non  corrotta  da  vili  e  mate¬ 
riali  interessi,  o  da  ambizione  personale,  deve  sedere  regina  sul 
urna  elettorale;  porciiò questa  non  ò  chiamata  che  a  ricevere 
espressioni  didee  e  d'interessi  liberamente  e  seni  ita  mento  numi- 
testate*®  ciò  non  è  possibile  senza  la  piena  coscienza  del  proprio 
atto  —  La  intelligenza  non  ò  però  scopo,  ma  mezzo  della  ele¬ 
ttone;  essa  ò  chiamata  come  capacità  alla  scolta  delle  persone 
iai(i  a  1  appreseli  la  re  lutti  gì 5  interessi  nazionali  e  non  quelli  della 
sejouza  elusivamente,  come  non  quelli  della  proprietà  lenito- 
i]a  e,  e  di  questa  o  quella  classe  sociale*  L'uomo  di  scienza  e  che 
vnuumj  vita  tutta  sacrata  a  questa,  può  essere  tanto  incapi® 
elettore  quanto  l'ultimo  dei  proletari!  e  degli  amiifobelL  La  ca¬ 
pacita  elettorale  non  è  quella  scientifica ,  o  riposo  unicamente 
,|  conosGeilza  P^a  o  determinata  dei  veri  interessi  sociali 
J  tlUf  PCr  ,e  ,0r0  obitudini  nei  p* 

p c i  àSifiM  pi' ^in8.sPeciol.e*  Don  che  per  la  loroca- 
meré  i  ^  R  P  f  ,  sono  stimale'  atto  ad  assu- 

gia.o  e  dt  Ilio  le  meanoo  di  reggere  la  cosa  pubblica. 
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Dalla  mancanza  delle  condizioni  da  noi  ora  accennate  negli  e- 
iettoii  nascono  la  ignoranza,  la  indifferenza,  e  la  corruzione  e- 
lettorale,  che  sono  il  peggiore  dei  mali  nei  governi  liberi  ;  per¬ 
che  la  elezione  è  la  guarentigia  maggiore  della  libertà  ,  ed  essa 
non  è  tale,  se  non  a  patto  che  la  prestazione  del  voto  sia  negli  e- 
lettori  un  atto  d’intelligenza  e  di  volontà.  La  corruzione  eletto¬ 
rale  ò  ordinariamente  la  conseguenza  diretta  dell’ignoranza,  e 
della  indillerenza,  che  spesso  alla  sua  volta  nasce  dalla  mancan¬ 
za  d  interessi  materiali  da  difendere  o  far  prevalere. Contro  pe¬ 
rò  la  corruzione  elettorale,  mediante  la  vendita  del  voto  per  uu 
prezzo  ,  ovvero  per  suggestioni  e  promesse  non  hanno  schermo 
le  leggi,  e  tutti  i  rimedii  sono  frustrati  dalla  malizia  umana; es¬ 
sa  non  può  esser  vinta  che  dalla  educazione  alla  vita  pubblica  e 
dal  sentimento  morale  degli  elettori  e  dei  partiti  politici. — La  cor¬ 
ruzione  può  altresi  essere  esercitata  daH’amministrazione,ed  al¬ 
lora  è  tanto  più  immorale,  quanto  più  nociva  essa  riesce  alla  ve¬ 
ra  libertà.  Mezzi  indiretti  contro  la  corruzione  elettorale  sono, 
la  libertà  c  pubblicità  dell’elezione,  ed  il  segreto  del  voto,  che 
riflettono  la  organizzazione  elettorale,  di  cui  andiamo  ad  occu¬ 
parci. 

Veduto. in  chi  possa  legittimamente  risedere  il  diritto  eletto¬ 
rale,  è  a  ricercare  il  modo  di  esercitarlo.  Abbiamo  svolti  i  prin¬ 
cipi  della  capacità,  esaminiamo  ora  l’organamento  elettorale; 
sin  qui  della  teoria,  ora  della  sua  applicazione.— Il  modo  onde  una 
facoltà  si  esercita  è  garentia  della  sua  esistenza;  l’organamento 
elettorale  attua  il  diritto  del  popolo  di  essere  rappresentato 
nell’  amministrazione  della  pubblica  cosa,  e  dipende  da  tale  or¬ 
dinamento  fare  che  la  elezione  sia  un  vero  e  reale  diritto  costi¬ 
tuzionale,  anziché  una  vana  formalità,  usufruita  da  tutt’altriche 
dagl’  interessi  degli  elettori. 

Innanzi  tratto  occorre  definire  la  questione,  se  debba  la  ele¬ 
zione  esser  diretta  od  indiretta,  ovvero,  come  altrimenti  si  dice, 
a  doppio  grado.  Consiste  la  prima  nel  nominare  direttamente  i 
rappresentanti  la  nazione;  la  seconda  nel  nominare  coloro  i  quali 
dovranno  poscia  concorrere  a  fare  una  tale  nomina,  od  anche 
eoloro  i  quali  concorreranno  a  nominare  quelli  dai  quali  saran- 

Cosetti mo.  —  Cocl.  amministrativo.  7 
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no  elettigli  elettori  definitivi  della  rappresentanza.  Un  esempio 
di  elezione  a  doppio  grado  ò  quello  adottato  dalle  costituzioni 
francesi  del  1791,  e  1795,  seguita  presentemente  in  America 
per  la  elezione  del  presidente  della  Confederazione.  Le  Cortes 
spagnuole,  per  la  costituzione  del  1812,  erano  formate  mediante 
la  elezione  a  tre  gradi  :  le  assemblee  parrocchiali  eleggevano  i 
membri  delle  assemblee  distrettuali,  i  quali  alla  lor  volta  elegge¬ 
vano  quelli  delle  assemblee  provinciali,  incaricate  della  elezione 
definitiva  dei  deputati. 

La  elezione  indiretta  è  conseguenza  del  principio  del  suffra¬ 
gio  universale;  in  quanto,  vista  V impossibilità  di  porre  in  atto 
il  concetto  radicale,  si  è  ricorso  all’  espediente  di  far  concorrere 
un  maggior  numero  di  elettori,  per  i  quali  il  bisogno  d’una  ca. 
pacità  elettorale  sarebbe  divenuta  minore.  Ma  questa  degene¬ 
rata  specie  di  suffragio  universale  risponde  essa  al  fine  propo¬ 
stosi  dai  suoi  inventori?  I  deputati  eletti  da  una  prima  scelta  di 
elettori  potrà  dirsi  che  rappresentino  più  i  primitivi  elettori  , 
con  i  quali  non  sono  stati  in  contatto?  Può  mai  dirsi ,  che  essi 
sieno  T  espressione  della  idee  e  degl’  interessi  delle  moltitudini 
concorse  alla  prima  elezione  ?  E  se  il  suffragio  universale  non 
ò  concepibile  che  come  la  non  esclusione  di  alcuno,  la  elezione 
indiretta  ò  mai  altro  che  la  negazione  di  tal  principio,  importan¬ 
do  per  se  stessa  la  elezione  a  doppio  grado  una  esclusione  per 
categorie,  che  ò  appunto  il  carattere  del  sistema  elettorale  con¬ 
trario  ?  La  indifferenza  elettorale  non  sarebbe  la  conseguenza 
diretta  per  i  primitivi  elettori,  i  quali,non  trovando  più  nel  rap¬ 
presentante  clic  Pcletto  dei  loro  mandatari  e  non  il  proprio,  non 
potrebbero  legittimamente  prendere  interesse  ad  una  operazione 
di  forma?  (a).  Del  resto  la  elezione  diretta  non  può  essere  per 

(a)  Rousseau,  autore  del  suffragio  universale,  aveva  proclamato: 
«  La  volontà  generale  non  può  essere  rappresentala...  I  deputati  del 
popolo  non  son  dunque,  nè  possono  esserei  suoi  rappresentanti;  essi 
non  sono  che  i  suoi  commissari.»  —  Ed  in  proposito  di  tal  sistema  di 
elezione  dice  il  Constant:  «  Se  voi  stabilite  due  gradi  di  elezione  . 
avrete  un  maggior  numero  di  suffragi  per  creare  degli  elettori;  ma 
voi  n’ avrete  uno  minore  per  creare  dei  deputati.  Or  creare  degli 
elettori,  gli  è  forse  partecipare  ai  vantaggi  del  governo  rappresenta- 
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iim  uua  quistions  costituzionale:  Pari.  59  dello  Statuto  dicliìa- 
solLnnmtenle,  che  !  deputati  sono  scoili  dm  collegi  elettorali 
<J  unica  funzione  dei  collegi  elettorali  è  quella  di  eleggere  i  de- 

li.  soli  cui  ad  idi,  m  un  tal  sistema,  sono  sii  elettori  iì  rimi 
della  nazione  n’ è  diseredato  f  ,•  r  ,  '  LUOr  ’  'I  rimanente 
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=sr;r““^5S' 

dei  candidati  .  della  “p.“i '  C0“7"cnl,,raPnl«  dell’ attitudine 

Lene,  del  lor(>  zelo  e  deli  ,  .*  d,d  loro  '“te resse  pel  pubblica 

grande  interne  ei  e  Essi  ripongono  n„ 

speranza  di  vedersi  apPoS"  cTÌW rÌSUl,al°  si  Icga  ,a 
cessi  ve,  protetti  coutSSio ^  Z™*™"  ^  CC‘ 

no  nomineranno  altre,  non  esisie  ri  ',  il  ,  d  ptrsooeche 
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causa  di  alcuno  II  poim'o  ,  '  ■  bl?nc  >U  “  cl,no’  abbracciare  la 

elettori  l-i  -,  *■  P  P  ll0D  lino  quindi  annettere  alla  scelta  d&li 
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putati;  b  scelta  degli  elettori  non  ù  ne!  suo  linguaggio,  nè  nel 
suo  pensiero.  (  V.  Hello.  ) 

La  indipendenza  del  voto  è  uno  degli  elementi  indispensabili 
alla  guarentigia  della  elezione:  essa  sola  può  guarentirne  la  sin¬ 
cerità  :  la  organizzazione  elettorale  deve  assicurare  al  possibile 
e  con  mezzi  esterni  tale  indipendenza.  Il  segreto  del  voto  e  la 
libertà  e  pubblicità  delle  operazioni  elettorali  contribuiscono  e- 
minenteraente  allo  scopo.  La  segretezza  del  voto  influisce  a  spun¬ 
tare  i  raggiri  e  le  suggestioni,  che  costituiscono  il  broglio  eletto¬ 
rale.  Scrivendo  in  segreto  il  nome  della  persona  die  vuole  eleg¬ 
gere,  l’elettore  sfugge  qualunque  constringimento  morale,  non 
può  essere  vincolalo  da  convenienze  sociali  oda  promesse  ante¬ 
cedenti:  egli  non  ha  innanzi  a  sè  che  la  sua  coscienza  e  la  idea 
dell’  atto  che  è  chiamato  a  compiere;  esso  rimane  per  tal  modo 
abbandonato  alle  sole  inspirazioni  della  sua  personale  convinzione. 
I11  Inghilterra  il  voto  ò  pubblico;  ma  anche  colà,  ove  il  censo  e- 
letlorale  è  cosi  alto,  c  la  istruzione  e  l’interessò  della  cosa  pubblica 
cosi  dilVuso,  si  grida  alla  riforma  elettorale,  ed  il  voto  segretoè  il 
desiderio  dei  pubblicisti.  La  indipendenza  del  voto  dalle  mene 
dei  partiti,  e  dai  brogli  di  qualunque  natura  non  potrà  mai  es¬ 
sere  pienamente  garentita  da  veruna  legge  penale  0  preventiva, 
ma  la  segretezza  è  certamente  uno  dei  mezzi  più  efficaci  a  ren¬ 
derlo  libero  esteriormente. 

L’  altro-efemento  per  la  sincerità  del  voto  ò  la  libertà  e  pub¬ 
blicità  delle  operazioni  elettorali.  Niuno  apparato  di  forza  mili¬ 
tare  che  possa  incutere  timore  agli  elettori  deve  accompagnar¬ 
le:  e  qualunque  atto  di  constringimento  morale  0  tisico  da  parto 
delle  autorità  civili,  ovvero  di  altre  persone  interessate  al  risul¬ 
tato  dell’elezione,  deve  assolutamente  essere  impedito.  «  La  pub- 
bhcità  più  completa,  dice  uno  scrittore  Irancese,  deve  accompa¬ 
gnare  tutte  le  operazioni  elettorali,  salvo  il  voto  in  sè.  È  d’uo¬ 
po  che  1’  azione  di  votare,  quella  di  raccogliere  i  voti,  quella  di 
farne  lo  scrutinio,  di  contarli  e  di  annunziarne  il  risultato,  ab¬ 
biano  luogo  sotto  il  controllo  immediato  di  tutte  le  parli  inte¬ 
ressale,  vai  quanto  dire  della  massa  dei  cittadini  ,  che  sieno  0 
non  sieno  elettori.  »  (Ciierbuliez.) 


PROLEGOMENI.  IO) 

Un  ultimo  .elemento  di  guarentigia  costilurionale,  elio  si  le¬ 
ga  all’  organameli  lo  elettorale,  è  la  circoscrizioue  per  eolie"]. 
I  deputati  sono  i  rappresentanti  della  nazione  e  non  dei  singoli 
elettori  che  hanno  ad  essi  conferito  il  volo;  come  tali,  essi  do¬ 
vrebbero  avere  il  suffragio  dì  lutti  gli  elettoli,  die  ralligurano 
la  nazione  pensante  c  volente.  Ma  più  ragioni  inducono  al  de- 
centramemo  elettorale.  La  votazione  per  collegio  unico  riesce 
tanto  più  difficile,  guanto  is  più  grande  la  nazione,  c  però  il  nu* 
mero  degli  elettori  e  di  quelli  clic  dovranno  essere  ciotti;  richiede 
una  maggior  capacità  elettorale  nei  chiamati  a  votare, ed  una  co¬ 
gnizione  da  parte  loro  degl’  interessi  generali  delia  nazione  e  di 
tutti  gli  uomini  die  hanno  l’attitudine  e  la  volontà  di  promuo¬ 
verli;  infine  le  operazioni  elettorali  sarebbero  complicatissime 
e  lo  scrutinio  delle  schede  laborioso  e  lunghissimo.  Difilli,  come 
osserva  bene  in  proposito  lo  Cueublxiez,  ugni  elezione  ù,  odo 
vrebb 'essere  da  parie  dall’elettore  il  risultato  d’uu  giudizio,  vai 
quanto  dire  d’una  operazione  del  l’i  meli  igeo  za.  Egli  dovrebbe  va¬ 
lutare  le  attitudini  degli  eleggibili,  comparare  ioli  attitudini  con 
le  funzioni  alle  quali  debbono  essere  applicate,  e  decidersi  die¬ 
tro  tale  comparazione  in  favore  dei  candidati  più  atti.  Or  l’ ap¬ 
prezzarti  ento  delle  attitudini  individuali  fra  un  numero  qualun¬ 
que  di  persane  è  di  tanto  più  diincile,  di  quanto  un  tal  numero 
è  più  grande.  Quando  il  numero  degli  eleggibili  è  considerevole, 
può  a  priori  a  fermarsi,  che  la  scelta  da  parte  di  ciascuno  elet¬ 
tore  non  può  esser  fatta  con  cognizione  di  causa,  che  sopra  una 
piccioli  ssi  ma  frazione  di  tal  numero.  Se  il  numero  che  deve 
scegliere  sorpassa  tale  fraziono,  che  cosa  avverrà?  Che  una  parte 
più  o  meno  considerevole  dell’elezione  sarà  abbandonata  al  caso, 
ovvero  alla  eabola  ed  alle  seduzioni  dei  partiti  interessati  a  di¬ 
rigerla  in  un  certo  senso.  11  risultalo  sarà  certamente  falso,  ed 
esso  non  rappresenterà  più  la  somma  degl’interessi  individuali 
degli  elettori,  o,  che  ò  lo  stesso,  gl’interessi  generali  della  mas¬ 
sa.  Il  solo  rimedio  a  tale  pericolo  si  riscontra  nel  decentra  monto 
della  elezione.  Bisogna  dividere  il  numero  totale  degli  elettori 
iu  più  collegi  elettorali  e  ripartire  proporzionatamente  fra  essi 
il  numero  delle  eiezioni  a  farsi.  Per  esempio,  voi  avete  asce- 
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glierc  venti  funzionali!  legislativi  o  esecutivi:  dividete  i  vostri 
elettori  in  cinque  classi  o  collegi,  e  chiamate  ciascun  d’essi  a 
scegliere  quattro  funzionarii.  (Cuerbuliez.  ) 
là  sullo  stesso  proposito  dice  un  altro  scrittore  francese  : 
«  Quando  le  popolazioni  d’un  vasto  territorio,  quando  delle  mol¬ 
titudini  che  contano  centinaia  di  migliaia  d' individui  debbono 
scegliere,  non  già  un  solo  rappresentante,  il  loro  rappresentan¬ 
te,  ma  una  lista  numerosa,  non  è  possibile  che  il  suffragio  sia 
libero  e  vero.Tali  liste  sono  necessariamente  composte  preceden¬ 
temente.  L’oscuro  c  tranquillo  elettore  non  andrà  di  città  in  città, 
di  cantone  in  cantone  a  proporre  la  transazione  clic  assicurerà 
al  candidato  da  lui  presentato  i  voti,  in  cambio  della  promessa 
che  dal  canto  suo,  farà  dare  i  suffragi  del  luogo  ove  egli  risiede 
agli  altri  candidati  iscritti  sulla  lista  posta  in  giro.  Un’operazione 
così  complicata  richiede  lo  zelo  dello  spirito  di  partito,  l’attività 
dell’intrigo,  od  il  meccanismo  dell’amministrazione». (Barante). 

Il  modo  di  partire  tali  collegi  è  l’allra  delle  questioni  in  pro¬ 
posito:  se  troppo  grandi  le  divisioni,  possono  non  essere  evitati 
gli  sconci  accennati  pel  collegio  unico;se troppo  piccole, potrebbesi 
incorrere  nell’eccesso  contrario,  di  dar  cioè,  prevalenza  agl’inte¬ 
ressi  minuti  locali  degli  elettori,  c  far  perdere  alla  elezione  quel 
carattere  di  generalità,  di  che  dee  esser  rivestita  per  potere  as¬ 
sumere  la  qualifica  di  espressione  della  volontà  nazionale.  Tali 
divisioni  non  si  creano  assolutamente  con  disposizioni  legislative, 
nè  si  possono  imporro  arbitrariamente;  i  centri  di  comunione 
d’interessi  sono  formati  dagli  usi  e  dalle  lunghe  abitudini  degli 
abitanti  d’uria  stessa  locali  Lù,  e  dalle  tradizioni  storiche.  Una  buo¬ 
na  circoscrizione  elettorale,  perchè  sia  veramente  tale,  non  deve 
sconoscere  questi  centri  naturali  per  crearne  altri  a  Capriccio; 
essa  deve  poi  fra  più  centri  scegliere  quelli,  i  quali, senza  slarga¬ 
re  gl’interessi  degli  elettori,  non  sieno  così  ristretti  da  impri¬ 
mere  un  carattere  di  minuti  interessi  alla  elezione.  «  Sosi  riu¬ 
niscono,  dice  Hello,  cittadini  senza  legame  fra  loro,  si  spatria¬ 
no,  si  gittano  nell’ignoto,  essi  votano  alla  ventura  e  senza  fa  co¬ 
scienza  del  loro  voto.  Se  si  dividon  quelli  che  si  trovano  con¬ 
giunti  per  relazioni  sociali,  s’isolano,  si  privano  di  una  delibera- 
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zi01ie  wraun®:  °Sni  concerto  è  impossibile.  Vi  ha  dunque  un 
punto  a  còglierò,  e  questo  punto  è  fissato  assai  meno  dalle  teff- 
gl  clic  dai  costumi  », 

Dopo  esposti  i  principi  che  debbono  informare  una  buona  le¬ 
gislazione  elettorale*  riesce  opportuno  esporre  quelli,  die  in¬ 
formano  la  presente  legge  elettorale  pel  regno  d’Italia. 

Questa  legge*  emanala  al  tempo  dei  pieni  poteri  accordati  dal 
1  a  ri  amen  lo  subalpino  al  governo  del  He*  con  legge  del  25  apri¬ 
le  1839*  e  dopo  le  annessioni  della  Lombardia,  porta  la  data  del 
20  novembre  di  quell’anno.  Ma  le  seguite  annessioni  della  To¬ 
scana,  delle  Homague,  Marche  ed  Umbria  c  delle  prò  vi  noie  na¬ 
politano  e  siciliane,  rendendo  indispensabile  una  modifica  alla 
circoscrizione  dei  collegi,  fu,  con  la  necessaria  modificazione  di 
<  Quaglio,  integralmente  pubblicata  cd  applicata  a  tutte  le  pro¬ 
vinole  de]  Regno  con  reale  decreto  del  17  dicembre  1800. 

I  principi  ai  quali  ò  informato  sono  Ì  seguenti  ; 

Condizioni  per  essere  elettore  politico:  1°  qualità  di  nazionale 

o  di  natura  lizzato,  senza  differenza  di  culto;  211  di  aver  compita 
ì’età  di  anni  25;  3“  di  saper  leggere  e  scrivere;  4°  di  pagare  un 
annuo  censo  non  minore  di  lire  40.  — Sono  ammessi  all'  eletto- 
iato,  indipendentemente  da  ogni  censo:  i  membri  di  corto  acca¬ 
demie  cd  associazioni,  c  delle  camere  di  commercio:  i  professori 
e  i  dottori  delle  diverse  facoltà  universitarie;  gl’insegnanti  di  re- 
gie  accademie,  e  di  pubblici  istituti;  ì  funzionarli  od  impiegati 
civili;  i  membri  degli  ordini  equestri;  i  laureati;  i  patrocinatori 
presso  i  tribunali,  e  notai,  ragionieri,  farmacisti,  periti,  eee.;  gli 
agenti  di  cambio  e  sensali  legalmente  approvali;  linai  mente  gli 
esercenti  industrie  e  commerci,  i  quali  con  determina  le  propor- 
zioni,  possano  giustificare  una  possidenza,  (art.  !  a  U,heg.elett.). 

E  causa  d’indegnità  per  l’esercizio  del  diritto  elettorale.  Tes¬ 
ser  stato  condannato  a  pene  criminali;  essere  in  isiato  di  falli¬ 
mento  dichiarato,  o  d'interdizione  giudiziaria;  l’aver  l'atta  cessio¬ 
ne  de  beni,  senza  avere  paranco  integralmente  soddisfatti  i  pro¬ 
pini  creditori;  essere  stato  condannato  per  furto,  truffa  od  at¬ 
tentato  ai  costumi,  (art.  i04}  ivi). 

II  diritto  di  elettore  non  può  esercitarsi  che  nel  distretto  e- 
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le ttorale  del  proprio  domicilio  politico ,  il  quale  ò  costituito  dal 
domiciliò  civile,  quando  nou  siasi  fatto  trasferirein  altro  distret¬ 
to  elettorale,  mediante  prova  di  pagare  in  questo  altro  il  neces¬ 
sario  censo  (art.  16  e  sccj.,  ivi). 

Le  liste  elettorali  son  formate  dalle  giunte  municipali  nei  ter¬ 
mini  e  con  le  forme  stabilite;  pubblicità  mediante  allusione  alla 
porta  deiruiìicio  municipale;  ammessi  i  reclami  contro  di  esse  nei 
tre  giorni  sussecutivi.  Le  liste  sono  permanenti, ma  annualmente 
rivedute  dai  consigli  comunali,  ed  ammessi  e  discussi  i  relativi 
reclami;  contro  le  liste  definitive  ammesso  il  reclamo  aU’autori- 
teà  politica  della  provincia,  la  quale  deve  provvedere,  sentito  il 
Consiglio  di  prefettura;  e  contro  la  sua  deliberazione  compete  il 
gravame  avanti  la  Corte  d’appello,  che  pronunzierà  in  via  d’ur¬ 
genza  e  sommariamente,  ed  il  ricorso  in  Cassazione  avverso  la 
decisione  di  quella,  (art.  19  a  61,  Leg.  elett.). 

I  collegi  elettorali  son  convocati  dal  He;  essi  son  divisi  in  se¬ 
zioni  per  mandamenti,  ed  anche  in  sezioni  di  sezioni.  L’ordine  c 
la  tranquillità  del  luogo  sono  affidati  ai  presidenti  dei  collegi  o 
sezioni,  \ietato  1  ingresso  ai  non  elettori;  -  proibita  ogni  a- 
spoitazione  di  arnie;  -  la  votazione  personale,  diretta  e  segre¬ 
ta  ,  -  ammessa  la  facoltà  di  fare  estendere  da  altri  il  proprio 
voto ,  per  comprovata  indisposizione  ed  impossibilità  di  seri- 
Nere,  -  pubblico  lo  squittinio  delle  schede,  ed  arsi  i  bollettini 
in  presenza  del  collegio ,  salvo  quelli  sui  quali  fosse  sorta  con¬ 
testazione;  -  condizione  di  maggioranza  per  essere  eletto,  il  terzo 
dei  voti  del  total  numero  dei  membri  del  Collegio,  e  più  della 
metà  dei  sulfragi  dati  dai  votanti  presenti  all’  adunanza;  -  in 
ca-°  di  parità  di  voti  la  maggiore  età  è  causa  di  preferenza. 
(art.  62  a  96,  ivi). 

La  indipendenza  e  la  regolarità  dell’esercizio  del  diritto  di  e- 
lezione  sono  assiemate  mediante  pene  pecuniarie  od  afflittive, 
secondo  i  casi.  Taluni  di  questi  son  preveduti  dalla  stessa  leg¬ 
ge  elettorale,  come  più  attenenti  al  modo  ed  all’ordine  della  vo¬ 
tazione,  altri  dal  Codice  penale,  che  li  designa  sotto  la  rubrica 
di  attentali  all’esercizio  dei  diritti  politici,  posti  ira  i  reati  con- 
tio  i  diritti  garentiti  dallo  Statuto.  —  Linllitta  la  pena  di  uno 
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a  '^ae  auri‘  carcere  a  dii  ccm  finto  nome,  e  senza  aver  usati 
ialsi  documenti,  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  uu  collegio  clcl- 
imalc,  iti  cui  non  aveva  diritto  d’ intervenire;  e  olii  con  simu¬ 
lale  o  false  locazioni  avrà  ottenuto  la  sua  definitiva  iscrizione 
sul  e  hste  elettorali,  (art.  73,  ivi).  È  punito  con  multa  da  50  e 
-00  lire,  esc  insolvibile,  col  carcere  da  dieci  giorni  ad  un  mese 
Gtnuaqoe  avesse  al  tempo  delle  elezioni  causato  disordini  o  pro¬ 
vocato  assoni  lira  menti  tumultuosi,  accettando,  portando  inalbe¬ 
rando  od  affiggendo  segni  di  riunione  od  in  qualunque  altra 
guisa  (art.  74,  tuij.  Con  multa  da  SO  a  200  lire  cbi,  non  es¬ 
sendo  uè  elettore  ,  nè  membro  dell’ufficio,  sitisi  introdotto  du¬ 
rante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  deffindunanza  (ari.  77, 
tvi).  Sul  rapporto  del  presidente  dopo  averne  fatta  menzione  nel 
verbale,  so u  puniti  di  multa  da  nO  a  lire  200  coloro  degli  assi¬ 
stenti,  i  quali  fossero  autori  di  approvazione  o  disapprovazione  c 
gh  eccitatori  di  tumulti  nell’adunanza,  quando  non  abbiano  at¬ 
temperato  al  richiamo  fattone  dal  presidente  (art.  7 fi  ivi.). 

Sou  poi  punite  col  carcere  estensibile  a  due  anni,  con  multa 
e  sospensione  dall’esercizio  dei  pubblici  uffizi,  le  violenze  o  vie 
dì  fatto,  le  minacce,  ed  i  tumulti  riusciti  nello  scopo  di  impedire 
ad  uno  o  più  cittadini  l’esercizio  dui  diritto  elettorale  {'ori,  ISO, 
Cod.  penale.).  La  sottrazione,  aggiunzione,  o  falsità  dello  sche¬ 
do  elettorali  son  punite  con  la  reclusione,  la  quale  in  persona 
d  uu  membro  dell’  ufficio  non  sarà  minore  di  anni  cinque,  e 
coli'  interdizione  dai  pubblici  uflìzii  (art.  UH,  ivi.).  La  compra 
o  vendita  del  voto,  a  qualsiasi  prezzo,  è  punita  coll’inter¬ 
dizione  dei  pubblici  utlizii  e  con  multa  secondo  le  circostanze 
(art.  192,  ivi  ),  La  fremili  il  lenza  delle  autorità  ed  impiega¬ 
li  nelle  elezioni  è  punita  colla  esclusione  dall’esercizio  dei  diritti 
elettorali  per  tempo  non  minore  di  cinque  anni,  nè  maggiore 
di  dieci,  quando  sia  operata  con  abuso  delle  rispettive  funzioni 
cercando  di  vincolare  i  suffragi  degli  elettori  in  favore  od  in  pre¬ 
giudizio  di  determinate  candidature.  La  stessa  pena  è  commina¬ 
ta  contro  ai  ministri  delia  religione  dello  stato  o  dei  culti  tolle¬ 
rati,  i  quali  con  io  stesso  scopo  sì  siano  serviti  de!  mezzo  delle 
istruzioni  dirette  alle  persone  da  essi  in  via  gerarchica  dipen- 
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.(lenii,  ovveio  di  discorsi  tenuti  ne’  luoghi  consacrati  al  culto,  od 
in  riunioni  aventi  carattere  religioso,  e  di  promesse  o  minacce 
spirituali  (art.  195,  ivi). 

Diritto  di  petizione.)  —  Il  reclamo  amministrativo  può  libera¬ 
mente  esser  rivolto  a  qualunque  potere  dello  stato,  come  a 
qua  siasi  autoiità  per  invitarla  a  prendere  una  determinazione 
i  sua  competenza,  ovvero  per  farne  riformare  alcuna  giù  presa 
e  c  e  si  ciede  lesiva  ai  propri  interessi.  Ma  questa  specie  di  re- 
c  ami  amministrativi  non  hanno  alcun  carattere  politico,  essi  non 
sono  una  guarentigia  costituzionale.  È  la  petizione  alle  Camere, 
(c  ìe  ranno  il  diritto  di  censura  sugli  atti  del  potere  esecutivo  c 
iniziativa  di  proporre  leggi  ed  ordinamenti),  la  quale  possa,  ri  ve- 
atrice  talora  della  opinione  pubblica  ai  rappresentanti  della  nazio¬ 
ne,  riesci  re  ad  un  vero  sindacato  dei  cittadini  sugli  atti  governa¬ 
tivi,  ed  a  promuovere  ordinamenti  pubblici  divenuti  necessarii 
nella  coscienza  della  nazione.  Allora  le  pubbliche  riunioni,  di  cui 
si  c  innanzi  parlato ,  servono  a  raccogliere  ed  avvicinare  frai 
oro  0  1  nomini  della  stessa  opinione,  a  discutere  taluni  indiriz¬ 
zi  o  temperamenti,  ed  alla  manifestazione  di  certe  opinioni ,  le 

Amento tradae0n°  mediante  la  Petizione  al  Par- 

La  petizione  è  il  più  prezioso  dei  diritti  costituzionali  per  i 
privati.  Per  suo  mezzo  il  potere  esecutivo  non  può  trascendere 
in  atti  arbitrarli  ,  senza  che  la  rappresentanza  nazionale  possa 
venirne  a  conoscenza,  ed  avere  il  mezzo  di  censurarlo  e  richia¬ 
marlo  al  rispetto  dei  diritti  individuali  o  generali.  Pur  troppo 
sotto  tale  considerazione  bisognerebbe  che  non  si  facesse  abuso 
d  un  tal  diritto ,  e  che  il  Parlamento  non  lo  rendesse  inutile, 
rascurando  .reclami  presentati  in  tal  forma,  o  passando  spes¬ 
sissimo  all  ordine  del  giorno  puro  e  semplice  sopra  di  essi 

Ma  .1  diritto  di  petizione  ha  un  limite  determinato  e  deve 
esercitarsi  con  forme  prescritte  dallo  stesso  Statuto.  Esso  non 
deve  trascendere  ad  un  mezzo  d’imporre  al  Parlamento  la  vo¬ 
lontà  d  una  frazione  di  persone,  che  assumesse  bugiardamente 
sembianza  d.  pubblica  opinione;  osso  non  dove  mai  perdere  il 
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suo  intimo  carattere  di  mero  reclamo  rispettoso.  Però  lo  Sta¬ 
tuto,  art  57 ,  accordando  ad  ogni  cittadino  di  qualsiasi  condi¬ 
zione  il  diritto  di  mandare  petizioni  alle  Camere,  sottopone  Pe¬ 
sci  cizio  di  esso  olla  condizione  della  maggiorala  del  petente  e 
con  1  art.  58,  a  che  la  petizione  sia  presentata  per  iscritto  e  Don 
personalmente  alla  sbarra.  Conscguentemente  a  ciò  il  remala, 
mento  della  Camera  dei  deputali  prescrive,  che  la  Commissione 
per  le  petizioni  tenga  per  accertata  la  maggiore  età,  qualora 
intervenga  una  almeno  delle  seguenti  condizioni:  1°  che  la  pe¬ 
tizione  sia  accompagnata  dalla  fede  di  nascita  del  postulante  ; 
2  che  la  lirma  della  stessa  sia  legalizzata  dal  sindaco  del  comu- 
nc,  ove  il  postulante  dimora;  5°  che  la  petizione  sia  presentata 
alia  Camera  da  un  deputato,  con  espressa  dichiarazione  d’aver 
egli  conoscenza  dell’essere  del  petente.  E  coerentemente  dispone 
ancora  il  Regolamento  interno  del  Senato. 

La  petizione  non  può  esser  presentata  personalmente  dal  pe¬ 
tente  ,  perchè  le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputa¬ 
zione ,  né  sentire  altri  fuori  dei  proprii  membri,  dei  Ministri  , 
e  dn  Commissaru  del  Governo.  (  art.  59,  Statuto ). — Tale  pre¬ 
scrizione  era  nelle  costituzioni  francesi  del  1814  e  del  1830. 
«  1  redattori  della  Carta  del  1814,  dico  in  proposito  uno  scrit¬ 
tore  Irancese,  erano  sommamente  preoccupati  dall’idea  d’impo- 
diio  il  li  torno  delle  scene  della  rivoluzione.  Le  nostre  prime 
assemblee,  per  inesperienza  certamente,  tolleravano  che  deputa¬ 
zioni  numei ose  ,  e  talvolta  armate  si  presentassero  al  loro  co¬ 
spetto,  iecitasseio  lunghe  arringhe,  e  poi  spiassero  innanzi  ai 
deputati.  E  noto  che  il  20  giugno  1792 ,  ben  ottomila  uomini 
annoti  passai ono  in  mezzo  alle  assemblee  legislative  prima  di 
recarsi  alle  Tuilleries  per  domandare  il  congedo  del  ministero 
girondino,  e  la  formazione  d’ un  campo  di  venti  mila  uomini. L’as¬ 
semblea  il  dì  appresso  ordinò  che  tali  scandali  non  si  fossero 
rinnovati  per  l’avvenire;  ma  si  era  preso  il  mal  vezzo,  e  la  con¬ 
venzione  succeduta  poco  dopo  alle  assemblee  legislative  vide  più 
volte  irrompere  nel  suo  recinto  una  moltitudine  armata  e  fu¬ 
riosa.  Sono  memorabili  nei  suoi  fasti  le  giornato  del  31  maggio 
c  2  giugno  1795,  e  del  1°  pratile  anno  III,  che  ebbero  per  ri- 
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sul  la  lo  la  proscrizione  il’  una  parie  della  rappresentanza  nazio¬ 
nale.  *  (Bebuiat-Saixt-Prix),* — A  questo  divieto  poi  ili  presen¬ 
tare  personalmente  le  petizioni  alle  Camere  si  lega  il  diritto  del 
presidente  d’ imporre  silenzio  alte  tribune  clic  manifestino  ap¬ 
provazioni  o  disapprovazioni ,  e  di  farle  all’occasione  sgombrare 
con  la  forza.  La  facoltà  accordata  ai  cittadini  rii  assistere  alio 
discussioni  legislative ,  non  già  come  testimoni  silenziosi ,  ma 
come  attori,  di  turbare  le  deliberazioni  con  discorsi  elio  possono 
contenere  provocazioni  o  minacce ,  nuocerebbe  certamente  alla 
libertà  d'un* assemblea  deliberante.  (V.  BiutUAT-SAiNT-Pnix  ). 

Per  questa  stessa  considerazione  parrebbe  aver  lo  Statuto  vie¬ 
tato  chea  tutt’allri  clic  alleautorilà  costituite  fosse  dato  il  diritto 
di  indirizzar  petizioni  in  nome  collettivo  (art.  58,  Statuto  ). 
L'n  tal  divieto  non  si  trova  nelle  costituzioni  francesi  del  IMI 
e  del  18Ò0  ;  era  la  costituzione  del  1 7 PI  (  tit.  /  ),  clic  aveva 
proibita  qualunque  petizione  fatta  a  nome  collettivo.  Non  sap¬ 
piamo  però  trovare  interamente  ragionevole  questa  prescrizione 
dell  art,  58  del  nostro  Statuto.  Se  il  diritto  di  petizione  può 
essere  esercitalo  in  nome  collettivo  legittimamente  da  un  tri¬ 
bunale,  da  un  consiglio  municipale,  perché  non  può  essere 
alireri  da  una  raccolta  di  persone  in  libera  associazione?  Del  re¬ 
sto  non  pare  che  oggi  le  Camere  ritengano  precisamente  un  tal 
principio  ;  poiché  esse  hanno  ripetutamente  discusse  petizioni 
fatte  a  nome  di  questa  o  quella  società  operaia,  e  di  talune  as- 
Riciazioni  di  classi,  senza  respingerle  per  questa  nullità  pregiu¬ 
diziale.  E  d’altra  parte  non  bisogna  intendere  tale  divieto  sino 
a  dire  che  tutte  le  domande  debbano  essere  individuali-  possono 
essere  coperte  d’innumerevoli  firme,  senza  che  però  assumane 
d  carattere  di  petizioni  a  nome  collettivo.  Esse  s’intendono  così 
fatte  quando  si  producono  a  nome  d’una  corporazione  o  entità 
morale  qualunque,  di  cui  i  soscrmorj  alieno  ì  rappresentan¬ 
ti.  Il  solo  numero  delle  firme  non  può  esser  motivo  di  rigetto  , 
ed  è  anzi  una  circostanza  che  aggiunge  maggior  peso  al  reclamo. 

1  erchè  quello  di  petizione  sia  un  diritto  eilieuce,  non  basta  la 
facoltà  di  produrre  il  reclamo;  esso  non  riesce  ad  una  guarenti¬ 
gia  costituzionale,  se  non  in  quanto  chi  lo  riceve  abbia  j’obbJi- 
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go,  morale  almeno,  di  esaminarla  e  discuterla  pubblicamente , 
e  provvedere  opportunamente  sul  proposito —Per  i  regolamenti 
del  nostro  Parlamento  ,  le  petizioni  presentate  od  inviate  per 
iscritto  sono  rimesso,  ad  una  Commissione  permanente  e  rinno¬ 
vata  ciascun  mese,  la  quale  ne  farà  ogni  settimana  rapporto 
oda  rispettiva  Camera  per  ordine  di  data  descrizione  al  processo 
verbale:  in  caso  d’urgenza  però  la  Camera  può  invertire  qua- 
sVoniim  Essa  fa  sopra  ciascuna  le  sue  conclusioni,  proponen¬ 
do  una  deliberazione  conforme  dell’ assemblea.  Viene  stampata 
e  distribuita  Ire  giorni  almeno  prima  della  seduta ,  nella  quale 
il  relatore  della  commissione  dovrà  essere  inteso,  una  tabella 
indicarne  il  giorno  nel  quale  il  rapporto  sarà  fatto,  il  nome  ed  lì 
domicilio  del  petente,  l'oggetto  della  petizione  ed  il  numero  col 
quale  essa  è  iscritta  nel  registro  della  Commissiono.  (V.  art.  65  e 
67,  Itcrj.  della  Camera  dei  deputali;  od  ari.  2-4,  87,  e  92,  He- 
gol,  del  Sma  lo). 

Ln  Camera  manifesta  la  sua  riprovazione  od  ind  inerenza 
sulla  petizione,  passando  all1  ordine  del  giorno  puro  e  semplice  , 
cioè  s  deliberando  che  passo  ad  occuparsi  di  altro  cosa.  Quan¬ 
do  poi  approva  la  petizione,  può  essa  prendere  a!  riguardo  tre 
diverse  risoluzioni.  Trovandovi  delle  idee  clic  potrebbero  essere 
piu  lardi  di  qualche  utilità  ,  ordinerà  il  deposito  dei  documenti 
negli  uìlicii:  —  se  tali  idee  son  relative  a  qualche  progetto  di  legge 
di  cui  si  sia  occupando,  ordinerà  il  rinvio  alla  commissione  in¬ 
caricala  di  esaminare  il  progetto;  -  e  finalmente,  ove  sia  il  caso 
dì  richiamar  su  di  essa  ì’aUenzione  dei  ministri,  ovvero  regget¬ 
te  della  domanda  rientra  nelle  attribuzioni  del  potere  esecutivo, 
la  camera  ordinerà  il  rinvio  a  tale  o  tal’ altro  ministro.  Il  rin¬ 
vio  ad  un  ministro  equivale  semplicemente  ad  una  raccoman¬ 
dazione  da  parte  della  Camera;  perocché  il  ministro  rimane  pie¬ 
namente  libero  di  decidere  della  sorte  della  petizione;  ma  r  ob~ 
bligo  di  rispondere  ad  essa  sarebbe  ancor  più  evidente.  Nondb 
meno  i  ministri' si  son  quasi  sempre  negati  d’istruire  regolar¬ 
mente  la  Camera  ed  i  postulanti  della  loro  decisione,  sotto  pre¬ 
testo  che  il  pelerò  legislativo  non  debba  intervenire  nelFammi- 
nistrazione  ,  quasi  die  non  abbia  essa  il  diritto  di  sorveglianza. 
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Bisognerebbe  assolatamente  obbligare  il  ministro  ,  al  quale  sia 
stato  innata  una  petizione,  a  far  conoscere  i  provvedimenti  a- 
dottati  su  di  essa,  ovvero  i  motivi  che  l’han  determinato  a  non 


accogliere  la  raccomandazione  della  Camera.  (V.  Berriat-Saint- 
Prix,  e  Constant.)  (a). 

Le  petizioni  possono  avere  per  iscopo  d’invitare  le  Camere  ad 
esercitare  una  funzione  di  loro  competenza,  corno  sarebbe  il  di¬ 
ritto  d  iniziativa ,  quello  di  fare  un’ inchiesta,  di  proporre  una 
^cSoe>  di  mettere  in  istato  d’accusa  il  ministero,  ecc.;  ed  allora  è 
chiaro  che  non  ò  il  caso  del  rinvio, e  elio  spetti  alla  Camera  che 
ha  ricevuta  una  petizione  siffatta  di  provvedervi. 

Le  petizioni  sono  dallo  Camere  discusse  in  pubblico.  La  pub¬ 
blicità  è  fondamento  a  tutte  le  guarentigie  costituzionali  ;  e 
questo  salutare  principio  non  potrebbe  essere  sconosciuto  a  pro- 

(a)  «  Lo  scopo  d’ ima  petizione  per  un’ingiustizia  ricevuta  si  è  di 
ottenere  la  riparazione.  La  Camera,  avendo  il  diritto  d’accusare  i 


ministri,  potrebbe  prendere  occasione  da  una  petizione,  che  svelas¬ 
se  qualche  atto  incriminabile,  per  esercitare  un  tal  diritto.  Quando 
invece  domanda  ai  ministri  delle  spiegazioni,  che  fa  essa  inai?  Ope- 
ia  con  prudenza  ;  innanzi  di  accusare,  vuol  conoscere  se  1’  accusa 
deve  aver  luogo.  Ma  essa  non  opera  officiosamente  c  come  di  fronte 
ad  un’autorità  che  sollecita,  sibhcne  in  via  d’ufficio,  e  come  un  giu- 
dice  che  interroga  coloro  che  possono  essere  sottoposti  alla  sua  giu¬ 
risdizione.  II  ministro  interrogato  può  rifiutarsi  a  dare  i  chiarimenti 
che  gli  si  domandano,  al  pari  clic  qualunque  persona  imputata  può' 
negarsi  a  rispondere.  Ma  allora  il  ministro  correrà  i  rischi  del  suo 
nliuto.  Per  giudicarlo  imparzialmente,  la  Camera  voleva  sentirlo 
prima;  non  è  questa  per  nulla  una  pretenzione  clic  uscisse  dai  limi¬ 
ti  della  sua  competenza  ;  gli  è  il  principio  legale  c  legittimo  dell’e¬ 
sercizio  del  suo  diritto. 

«  Questo  principio  è  cosi  vero,  che  invertendo  la  proposizione,  si 
ed  a  che  qualunque  altro  sistema  porta  all’assurdo.  Un  postulan¬ 
do  “  dd  arrrestat0  arbitrariamente  per  ordine  d’  un  mini- 

;.  ',0l*C  al,a  Camera  dei  deputati.  Se  la  Camera  non  doman¬ 

da  dei  chiarimenti,  gl,  e  evidente  die  essa  pronunzia  senza  co-nizio- 
nc  di  causa,  sia  che  appoggi,  o  che  rigetti  la  petizione  Perdi"  essa 
decide,  contro  ,1  ministro  od  il  postulante  ;  cd  in  entra..' b  i  casTò 
la  sua  una  dcc.sione  emessa,  senza  avere  udite  le  parti  ,  rd 
Cors.  dipoi,  cosht.  —  Scs.  delle  Camere  del  ISIS  al  isiy 
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posilo  dd  duino  ili  petizione ,  senza  scornarne  essenzialmente 
I  mportanza.  La  lettura  e  discussione  segreta  non  può  essere  un 

T  agh  ,ritU  del  e  perderebbe  il  reclamo  tutta  Tim¬ 

idi  anza  clic  viene  ad  esso  dalla  cognizione  che  ne  ha  il  pubbli¬ 
co.  t  Constant  lamentava  nel  parlamento  francese  l’uso  di 


petizione,  ma  un  semplice  sunto,  e  rito¬ 


ltoti  leggersi  tutta  _  ^ _ _ 

nova  ciò  una  mancanza  di  vera  pubblicità.  «  Alla  ringhiera  Hi 
diceva,  non  sl  leggono  le  petizioni,  ciò  che  si  legge  è  una  suc¬ 
cinta  relazione,  la  quale  per  Io  più  non  contiene  che  l’avviso 
dol  relatore-  A  che  dunque  si  parla  di  pubblicità?» 

J^-n1  d'in^mmml0-)  - 1*  libertà  d’insegnamento  non  è 
un  d a  tto  meno  naturale,  e  meno  sacro  della  libertà  individua- 
-l -,  a°U  eguaglianza.  Conseguenza  diretta  della  sovranità  incoer- 

dia  l^  fMl^n  POf ™mDta  P^audo,  procede  twaimmo- 
-  annuite  dalla  liberta  d(  coscienza  e  della  stampa  e  dada  li- 
itóila  individuale,  garantite  dallo  Statuto. 

La  scienza  al  pari  della  morale,  della  religione,  dell’  industria 

h,  ,,.ì?in.merci0’  ,e  ,come  111111 1  llB1  importanti  della  società  , 
■  o  ideai  ememe  diritto  alla  sua  libertà  d’azione,  ed  indipenden¬ 
za  da  qua, inique  influenza  estranea.  Lo  stalo,  benché  chiamato 
a  coprii  la  della  sua  azione  conservatrice,  non  ne  rimane  però 
meno  estraneo  alla  vita  intima.  E  l’  incremento  della  scienza  e 
de  c  cognizioni  in  generale  è  intimamente  legalo  alla  libertà 
della  loro  azione,  ed  indipendenza  da  ogni  potere  estràneo.  «  La 
scienza  ho  per  oggetto  di  accrescere  continuamente  il  patrimo¬ 
nio  della  venta,  di  far  meglio  conoscere  l’intima  natura  di  tut¬ 
te  le  cose,  e  di  rivelare  all’uomo  tutta  l’ estensione  del  destino 
che  esso  deve  compirne  in  mezzo  agli  esseri  ».  (AhrensJ.— La 
libertà  è  la  condizione  onde  possa  compiere  questo  alto  fine.  Ma 
la  libertà  d' insegna-manto,  indispensabile  all’ incremento  dulia 
scienza,  non  può  ricevere  la  sua  applicazione  nella  pratica  cita 
gradatamente,  ed  a  seconda  la  coltura  d’un  popolo. 

«  Gli  uomini,  dice  uno  scrittore  francese,  che  hanno  dei  rap¬ 
porti  necessari'!,  in  quanto  realizzano  il  diritto,  e  che  ne  hanno 
degli  alti  i  come  produttori  della  ricchezza,  ne  hanno  altresì  co- 
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me  produttori,  propagatori  e  consumatori  d’idee:  vi  ha  dunque 
una  società  intellettuale  a  fianco  della  società  economica  e  della 
società  politica.  Quando  i  popoli  saranno  più  maturi ,  quando  i 
bisogni  dello  spirito  avranno  una  parte  più  larga  nelle  preoccu¬ 
pazioni, gli  ò  questa  società  intellettuale,  essenzialmente  multipla, 
perchè  avrà  la  libertà  per  principio, la  quale  distribuirà  l’insegna- 
mento:  lo  Stato,  ristretto  alla  sua  grande  missione  giuridica,  si 
limiterà  a  lasciar  fare.  Ciascuna  dottrina  ,  da  un  capo  all’  altro 
dell’Europa,  avrà  le  sue  associazioni  indipendenti ,  le  sue  libere 
accademie,  le  quali  potranno  a  loro  agio  adottare  il  tale  o  tal  al¬ 
tro  sistema  pedagogico,  aprire  scuole  superiori ,  secondarie  o 
primarie,  a  loro  rischio  e  pericolo,  conferire  anche  dei  gradi  ac¬ 
cademici,  senza  bisogno  di  alcuna  sanzione  dello  Stato,  ma  più 
o  meno  stimali  dal  pubblico.  11  governo  non  eserciterà  sull’  i- 
struzione  dei  popoli  che  una  sorveglianza  indiretta,  esclusiva- 
mente  destinata  ad  impedire  gli  attacchi  che  potrebbero  esser 
portati  sia  ai  costumi  pubblici ,  sia  ai  dritti  dei  minori;  perche 
gli  è  evidente  che,  dal  punto  di  vista  liberale  almeno ,  non  ha 
esso  missione  per  rappresentare  le  idee,  non  essendo  capace  di 
produrre;  e  che  in  conseguenza,  la  funzione  d’ insegnare  gli  è 
essenzialmente  estranea. 

a  Sventuratamente  noi  siamo  lontani  ancora  da  questo  idea— 
le.Nonvi  è  stato  sin  oggi  in  alcuna  nazione  europea  una  libertà 
così  completa,  perla  quale  la  società  intellettuale  si  svolgesse  nella 
pienezza  del  suo  diritto.  Ecco  perchè  lo  Stato,  prendendo  il  luo¬ 
go  di  questa  società,  la  quale  non  ha  forza  sulliciente  per  com¬ 
piere  1  opera  sua,  inteniene  presso  a  poco  dovunque  per  costi¬ 
tuire  l’istruzione  pubblica  come  una  specie  di  servizio  semi-go¬ 
vernativo,,  avente  un  esistenza  propria,  e  nondimeno  posta  sot¬ 
to  la  sua  dipendenza.»  (Mori*;  Diction.  General  de  la  polii,  par 
M.  Maurice  Block  —  voc.  Istruzione  pubblica). 

Dalle  cose  dette  si  trae  dunque,  che  la  libertà  d’insegnamen¬ 
to  è  di  dritto  naturale,  come  la  stessa  libertà  del  pensiero*  che 
e^sa  riceve  una  sanzione  positiva  nello  Statuto,  in  quanto'  è  la 
condizione  implicita  e  necessaria  della  libertà  individuale  della 
libertà  di  coscienza  e  della  libertà  della  stampa.  Ma  si  trae  al- 
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Si  temerebbe  invano  di  ricercare  una  maggior  Jibertà  d’in 

«rfeS  JTJr^- ,scr,veTa  5  <}uia  sin!f,lhs  iPH 

temere  vrolliu  ì  f  ™  qUUque  dociTe  Vail>  mn  repente  nec 
ut  fiùtdud  ad  hoc  muniti! s  mi  judicio  ordini*  probalm 

dtuetum  ciinalmm  mereatur,  optimonm  conspirante  consen 

m  Hne.  ™  «*  ™  Landau  refirlT^Zl' 

»KT°  JUD,CK>'  ^  C'mkllum  acced*‘- 

ir8’  J  Uod-  JiieoJ-  de  medicts  et  profess.).  Teodosio  il  do- 

ZSrim  i'1  n'amer°  det  f,mfesson  di  grammatici  d'e- 
ZZl  8m“  e  latmf-  dl  S'urisPru-denza,  ili  filosofia  por  tutto 
52"  reVr  “  SCUrb  aiJa  SDrv<!S^anz;i  severo^  del  Pre- 
Tl  ^T’  ?mmÌ°  ““  coslk“di  Vtdentiiia- 
chiesto  n  >  77  *  T**  *  «>****  scolari.  Brt.  ri- 
zinne  V  atEes,at0  magistrato  della  provincia ,  la  [seri- 
h  eiovenr  °ne  IUiU11  IlljbbIiti0  registro;  si  raccomandava  che 
' u  "un  perdesse  il  suo  tempo  negli  spettacoli  e  od 
guodn  e  che  la  educazione  fosse  completa  a’ 20  anni  al  più 

1“  ■  ■  '  ^fr®lt0  dtìI,a  cil(à  aveva  l'alta  sorveglianza  sugli  so 

Tri  aveva  il  diritto  di  punire  i  pigri  c  gl’indocili,  ed  anche  di 
c>peller!i  dal  corpo  universitario.  (  V.  Leg  t,  Cod.  Theod.  demed. 
e  piofess-X  La  caduta  dell’ impero  romano  fece  passare  l'inse¬ 
gnamento  dalle  mani  del  governo  civile  ia  quelle  del  clero.  Da 
quel  tempo  la  polizia  delie  scuole  appartenne  al  superiore  ec¬ 
clesiastico  del  lungo,  clic  la  esercitava  mediante  l'autorità  mo¬ 
rale  e  misure  coercitive,  o  con  le  scomuniche.  Egli  aveva  nel 
suo  territorio'  il  monopolio  esclusivo  dell'Insegnamento,  o  poteva 
escludere  chiunque  si  fosse  presentato  per  insegnare  senza  il 
suo  permesso,  (V.  Troplpng;  Du  pouvoir  de  V  état  sur  l'ensein- 
gnement ,  chap.  IV.). 

Cobenttao  —  CotL  amministrativa  g 
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Ma  |.Mti  lardi,  quando  In  riforma  religiosa  od  il  Itiicio  e. amo 
emancipò  l' insegnamento  dallo  influenze  ecc ledasi idic, esso  ri¬ 
cadde  sullo  la  tutela  dolio  Stato,  il  quale,  nei  governi  a  sululi, 
aoinbrati  e  sospetto  i  della  potenza  della  istruzione  nella  via  dei 
progressi  po  itici,  pi  ese  r;in tico  posto  della  Ciliegi,  e  cominciò  la 
^iaa  serie  di  oppressioni.  Lustrazione,  dice  fAiiRE^S,  si  e  appog¬ 
gila  dapprima  alla  religione,  coda  quale  essa  aveva  per  fa  gran* 
dezza  dei  suo  scopo  la  maggiore  fittimi;»:  ma  piti  tardi  la  madre 
non  rive  idu  voluto  emancipare  la  figlia  giunta  all'  epodi  dell» 
prima  adolescenza,  lui  cerea  io  e  i  rodalo  uh  tutore  indio  sialo, 
il  quale,  dal  cauto  su  i,  è  dive, mio  querulo  ed  ostile,  dipo  idic 
Jn  pupilla  ha  musato  di  sempre  consultare  nelle  suo  azioni  gli 
in  lei  essi  politici. 

La  libertà  d  Insegnamento  è  teoria  della  società  moderne;  ès¬ 
sa  aspiratila  sua  attuazione  graduale,  e  non  può  farle  suo  con¬ 
quiste  che  sotto  il  sistema  delle  libertà  politiche,  Importante  è 
solamente  ii  ricercare  quale  al  presente  debba  essere  il  limile 
dellhiigeri  mento  governai  ivo  nelfinsegnamcuto. 

Eend&re  obbligatorio  V  msegaarnentu ,  prescriverne  ttfficial- 
i nente  i  metodi,  la  estensione  0  lo  scopo  gli  e  sconoscere  i  piu 
^ac  1  dii  ini  deli" uomo, conculcarne  la  indipendenza,  Ma  abbando¬ 
narlo  iuterurafinte.aU’miziali  va  privata  sarebbe  do  re  adito  ulfimpo- 
stura  0  a  IT  ignoranza*  sarebbe  sconoscere  il  principio  .di  assistenza 
c  di  tutela  nello  stato.  La  sorveglianza  e  rìngerimento  governali - 
nella  istruzione  dtsv’essor  poi  di  tanto  maggìorcyli  quanto  ritti- 
dativa  privala  è  meno  oste  a  in  una  nazione,  ed  il  principio  di 
liberta  abbia  ottenuta  minore  situazione.  In  Inghilterra  le  Uni¬ 
versità  son  provvedute  di  fondi  propri!,  e  si  trovano  costituite  *> 
pi  a  prineipìi  d’urdineditì  sono  tradizionali  e  radicati  md  paese;  le 
associ  azioni  private  dei  comuni  provvedono  largimmo  le  alf  istru¬ 
zione  media,  inferiore  e  tecnica  [mr  i  cittadini  di  qualunque 
i  l  is  e  (a).  innanzi  di  essere  tanto  progrediti  nella  libertà  quau- 

!■*>  Hi  ferisce  sul  proposito  il  MAnnNEr.ru  —  «  Ogni  uni  versi  lì  sì 
«  compone  di  collegi  tudipejjdeuLi  fra  loro  per  le  norme  e  per  l’aro- 
«  niim&Lrttziutie.  Così  i  eaiieellir -ri,  tome  i  professori  &0J10  eletti  dài 
*  loro  tettali,  e  danno  al  torso  d^tt  studi  qutU’imlirizzo  die  credo* 


prolegomeni  ^:j 

tn  il  popò  io  illuse,  sarebbe  per  Io  meno  imprudenza  decretare 

^S=sswsS 

1  uoimoi  ile!  libero  insegnamento,  0  coloro  che  vorrebbero 
“fio  il  monopolio  esclusivo  del  governo  odi  uni 
vano  da  un  principio  esagerato  ili  tal  J 

1  nuziali  va  privala  iasuiiyeat&n-nociva  .1,  j,,... 
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I :  ..  1  '"  5  1  lU  lil  ,  »ou  collusemi  do  in  princnio  W 
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«  eiemoolaro  o  di  |»rteioromcn  „ 
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di  esse  può  esser  cuusi^li-.f ,  i  °  *  e  P*r  «'anuria 

mento  iOT1  !  r  iìi versamento  il  grado  dell’mgeri- 

ce^no  Mgoie;  se  io  vece  si  domujula  poco  sf  in 'ir!  i  ■  * 
guaine  ji  tu  generale.  Usando  mezzi  di  ,.m,V  ‘  °.mse" 

sciita  eou  le  ammende  la  parsimonia  del  V1^' 

™  lpmoiì  .l'^uoipio  dob’ìmlipendeuza  personale  (V  ìv 
°U£®JiJ-  m  limino  Irruzione  inferiore  o  elmcuL^ 

*  no  migliore.  Anche  i  collegi  per  In  scuole  ch«i(.,,,  - 

*  sucutidu  lo  loro  rispctiiru  «Illazioni  ».  iò'ii/"  Ord *T°  9rtfl,,“'“ 

Amia.  eoi.  //,  jh/^,  15  fJld-  dctlu  puHl. 
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gi)  volare  e  dì- 
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re  e  r  ultima  che  lo  .-tato  pos-a  abbandonare  alla  libertà  illimi¬ 
tata;  pereliò,  da  un  la:o,  sostenendosi  sopra  i  primi  elementi  ge¬ 
neralmente  riconosciuti,  e  rivolta  come  alla  generalità  della  na- 
zione,  essa  non  ha  al  medesimo  grado  bisogno  della  libertà,  ne¬ 
cessaria  soprattutto  nelle  alle  regioni  dell’  intelligenza;  c  perche 
d’altronde  essa  richiede  una  v  gilanza  a’iiva  e  costante,  onde  tutu 
gl’individui  adempiano  verso  la  società  l'obbligo  d’istruirsi  nei 
mezzi,  coll’aiuto  dei  quali  pos-ono  soltanto  conoscere  i  loro  prin¬ 
cipali  doveri  umani  e  sociali.  (Aiikens).  Non  però  ne  nasce  il 
bisogno  della  uniformità  di  metodo  e  di  regolamenti  nello  inse- 
guarnente.  La  difformità  è  insita  alla  materia  stessa,  allo  scopo 
diverso  cui  è  diretta  la  istruzione  nelle  varie  professioni  scien¬ 
tifiche,  alle  condizioni  ed  alle  abitudini  delle  popolazioni.  La  u- 
niformità  in  tutti  i  casi  non  potrebbe  esser  ragionevole  clic  nel¬ 
lo  scopo  cui  la  istruzione  è  diretta,  e  non  mai  nei  mezzi  per  rag¬ 
giungerlo. 

Ritenuto  il  principio  della  legittimità  del  libero  insegnamento, 
Fazione  ragionevole  dello  stato  per  la  pubblica  istruzione  può 
spiegarsi  mediante  i  regolamenti,  gl’istituti,  i  sussidii,  e  la  vigi¬ 
lanza.  Si  spiega  con  i  regolamenti  per  la  tutela  del  diritto  pub¬ 
blico  e  privato,  e  per  determinare  le  norme  ,  con  le  quali ,  nei 
limiti  della  necessaria  libertà,  il  pubblico  insegnamento  dev’esser 
dato.  Si  spiega  mediante  la  fondazione  d’istituti  governativi,  pro¬ 
vinciali,  e  comunali,  i  quali  apprestando  un’  istruzione  gratuita 
0  retribuita,  sopperiscono  alla  mancanza  ud  impossibilità  dell  i- 
niziativa  privata,  ovvero  servono  a  modello  od  emulazione  di 
questa.  Si  spiega  con  i  sussidii,  venendo  in  soccorso  ai  privali, 
alle  provinole  uJ  ai  comuni  con  premi  od  emolumenti  fissi  pei 
j a  erezione  di  nuove  scuole  ed  istituti,  che  richiedono  spese  so- 
verchianti  le  forze  delle  minori  associazioni.  Finalmente  l’azione 
dello  stalo  si  spiega  mediante  quella  illuminata  vigilanza,  la 
quale,  senza  vincolare  oltre  ragione  il  naturale  andamento  del¬ 
la  istruzione,  serve  ad  impedire  che  trapassi  i  termini  assegna¬ 
tele,  e  meglio  conduca  allo  scopo.  In  tal  guisa  lo  stato,  pur  con¬ 
servando  il  suo  mandato  di  alta  tutela  sull’  insegnamento,  conio 
su  tutti  i  bisogni  sociali  dei  cittadino, permeile  quel  naturalo  in- 
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aHa  ,3tlta2i0ni  scieniifielio  che  dovrà  on  giorno  con- 
dm  lo  alia  piena  emancipazione  da  esso. 

Ai  P'^uto  i"  Italia  la  leggo  fondamentale  dell’ istruzione 
rubbhu  e  quella  del  lo  novemh,  e  185!).  V  insegnamento  ha 
IL  gK’lh-  elementare,  secondario  e  superiore.  L' in  semi  n- 
mento  secondano  o  medio  è  diviso  in  classico  e  tecnico  L’inse- 
.namcnto  superiore  è  devoluto  alle  università  ;  1*  insegnamento 
Secondano  classico  e  dato  nei  licei  c  ginnasi!;  i’ insegnamento 
secondano  tecmco  nelle  scuole  ed  istituti  tentóni;  e  talmente 
'dementale  oolie  scuole  comunali  o  normali. 

vnStfedT  t' 3-'a  neCCS?ynr!  Ilel  D,0,J'J  seguente:  le  uni- 
/,  "  \  tlce‘  fa  <Mo  stato  ;  i  ginnasi!  o  collegi, 

stabilii ' 6  50110  3  Canc°  del  eomuDe*  nel  quale  sono 
N  S  g‘  IStltutl  lecmci  s°n  poi  mantenuti  dalla  provincia 
-  orni, meno,  per  queste  due  ultime  categorie  Instato  contribuì- 

S  fr  JfnlSla°  ,al1?  c0ncurrenza  *»W  dei  trattamenti 

te  sono  a  '^8lUnl®'  L.e  SL‘uoIft  normali  od  elementari  fìnalmen- 

curarvi  mi  ^6USiy°  del  comun^  ne!  uui  bilancio  deve  fi- 
gurarvi  un  opposi  lo  articolo. 

L'u  consiglio  superiore  ò  istituito  presso  il  ministero  di  pula- 

vinril  !  T*  QueIt°  ministero  ^rigB  1’  istruzione  nelle  pro- 
ol  pe|  I  organo  d’un  provveditore  degli  studi,  e  la  fa  sorve¬ 
gliare  m  ogni  circondario  da  un  ispettore.  L’ insegnamento  pri- 

rai,dizi0ili  di  capacità 
e  d,  moralità  determinate  dalla  legge.  Si  può  essere  autorizzato 

-,  apnr"dei  C0IS1  li!)e>>  anche  nelle  università,  die  prendono 
nome  di  corsi  pareggiati,  e  che  conferiscono  ai  rispettivi  pro¬ 
fessi  i  certi  onori  e  facoltà  da  esercitarli  in  concorrenza  con  i 
professori  ordinari  governativi. 

La  legge  determina  un  minimum  degli  onorarli  dei  professo¬ 
ri  od  istitutori  al  servizio  delle  provine©  e  dei  comuni.  Le  pro- 

™e  od  ’  ramuili  Possono  fondare ,  a  loro  speso ,  ed  ammini  - 
strare  un  università  od  uti  liceo,  die  avrebbero  le  stesse  qualità 
di  quelle  ddio  stato.  H 

Sono  altresì  in  Italia  degl’  istituti  superiori  di  perfezionamen¬ 
to,  e  molti  istituti  speciali  per  la  istruzione  militare  e  marittima 
per  lo  bello  arti,  ragricollura,  il  commercio,  oc. 
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Nel  1865  il  regno  d’Italia  aveva  aperti  allo  insegnamento  19 
università,  88  licei,  250  ginimsii,  167  scuole  ed  istituti  tecnici, 
^■tro  a  ciò  21,957  istitutori  dei  due  sessi  ima  data  Pistr  azione 
:i  602,000  allievi:  senza  comprendere  in  tal  numero  nò  le  setto 
U  serali  per  g  ì  operai,  nò  g  i  treli  infantili. Fra  le  48,490  setto* 
Ju  pubbliche  elementari,  18,752  seno  stati-  pei  fauci ulli,  1 1,836 
P®r  lo  fanciulle,  e  le  altro  17, 7 28  sono  miste.  —  Le  spese  dolio 
slum  per  la  istruzione  pubblica  am, un  Pillarono  nei  bilancio  di 
quell  anno  a  15,945,625,99*  —  Xcllfomio  seguente  lo  condizio¬ 
ni  delta  pubblica  istruzione  si  sono  rii  molto  migliorate,  e  tutto 
promette  con  incremento  vero  pel  futuro  in  questa  materia. 

Libertà  di  lavoro .)  —  «  Il  lavoro  ù  la  proprietà  di  coloro  che 
non  possiedono  terra  nò  capitale;  questa  proprietà  è  I»  piti  sa¬ 
cra  di  tutte,  *  (Barante*.)  Ed  un  lilosofo  francese  disse  in  pro- 
puHio:  L’ordine  naturale  della  società  umana  consiste  nel  forre- 
giKire  la  legge  conveniente  alla  natura  degli  esseri  onde  ò  for¬ 
mata  questa  società:  poiché  questi  esseri  suuu  liberi,  la  loro leg- 
gn  più  naturale  ò  il  man  leni  mento  della  loro  libertà  ;  e  (io  è 
quanto  dicesi  giustizia.  Certo,  vi  ha  nel  cuore  dell1  uomo,  e  può 
o  de v  esservi  nella  società,  delle  altre  leggi  ancora;  ma  non  ve 
m  *la  alcuna  che  sia  contraria  a  quella.  Lo  stalo  è  sopra  ogni 
ni  tra  cosa  la  giustizia  organata,  e  il  suo  primo  ufficio,  il  suo  più 
stretto  dovere  si  è  quello  di  assicurare  la  libertà.  Ora.  qual  li- 
beila  può  mai  esservi  in  una  società  ove  manca  In  liberta  di  la¬ 
voro"'  (Cqlsjv;  jl limar,  sopra  Adam  Smith J. 

La  libertà  di  lavoro  è  dunque  il  più  naturale  diritto  dcll'tio- 
mOj  perche  si  lega  alla  essènza  slessa  della  natura  umana,  alfiii* 
do,e  della  eoo  vivenza  sociale,  e  non  ha  [rei  ciò  bisogno  di  esser 
sanzionata  da  alcuna  legge  positiva:  perocché  qualunque  legge* 
di  questa  natura  che  tendesse  a  vincolarla  o  scemarla  in  qual- 
wìasi  parte,  sarebbe  eminentemente  ingiusta  ed  abusiva,  LoSta- 
1  Jl"  mn  ha  peiò  una  sanzione  speciale  a  Rio  riguardo;  ma  essa 
l<  nova  nella  guarentigia  della  libertà  individuale  ,  della  egira- 

giionza  c  della  libera  mauifelazionedel pensiero. _ Il  lavoro!  che 

ò  por  l'uomo  la  condizione  deliavita,  non  deve  revocare  per  sé 
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dm  Li  libertà  e  l’ in  dipendenza,  die  sono  il  diritto  tli  inni  'di  cr¬ 
àni  sociali.  Quando  in  uno  stato  il  lavoro,  l'industria  ed  iìoom- 
merco  sono  itìapediii  md  loro  «viluppo,  «|uu»do  la  prosperità 
nazionale  e  interrotta,  deve  conciti  udersi  elio  il  paese  è  mal  go¬ 
vernaci,  Se  la  coltura  del  suolo  Tosse  re«a  difficile  al  proprietà - 
no;  se  il  raldn-i rame  od  il  ctìinmercin rito  trovassero  inciampi  al 
liliiu  o  impiego  de!  lem  capitale.,  se  l'uomo  elio  per  nutrii  e  sò  o 
la  sua  famiglia  non  ha  altra  risorsa  clic  le  proprie  braccia  non 
trovasse  un  salario,  bisognerebbe  dire  che  l'ordine  sociale  ò  cat¬ 
tivo,  che  non  menti  questo  nome,  c  che  il  governo  manchi  ai 
suoi  doveri,  (JJahaxte). 

Libertà  di  lavoro  importa  facoltà  di  seegiera  una  professione, 
di  esercitarla  e  mutarla  a  vo'omà;  importa  statuire  sovranamente 
sul  prodotto  che  n  e  il  risultato,  fuori  o  dentro  lo  simo,insino  a  chi? 
non  venga  offeso  o  turbato  I  ordine  pubblico.  Li  libertà  di  lavoro  è 
la  concorrenza  nelle  industrie,  che  ■  l’anima  e  lo  stimolo  della 
producine  (a);  è  la  libera  distribuzione  c  trasmissione dolle  ric¬ 
chezze;  è  I’  abolizione  di  qualunque  monopolio  governativo  ;  la 
mancanza  dì  ogni  ingerì  mento  che  non  sia  per  preservare  il  li¬ 
bero  svolgimento  del  e  industrie  e  del  commercio  dagli  allentati 
esimimi.  1  ulte  queste  cose  sono  libertà  ili  lavoro,  e  tulio  pro¬ 
manano  dal  rispetto  dovuto  alla  personali  là  umana,  coma  essere 
intelligente  e  libero,  dal  dovere  dello  staio  di  eoa  servare  la  in¬ 
terezza  di  tale  personali  là  nei  cittadini. 

basa  strana!  L  abolizione  dela  libertà  di  lavoro  e  della  con— 
coibenza  è  l’ultimo  risultato  di  certe  dottrine,  le  quali  muovono 
da  declamazioni  sui  diritti  ingeniti  de!i’uomo,c  da  uno  spirilo  ri¬ 
fa)  n  lo  nunzi  ad  ogni  altra  cosa,  la  industria  è  l’azione  dillo  spiri¬ 
lo  umano  sul  mondo  lisi™  Ora.  lo  spirilo  ò  cs  e«/.i  al  mente  libero  - 
In  spirilo,  in  miri  i  suoi  eserciti,  ha  bisogni»  della  libertà  al  puri 
rlte  fa  d’oopo  dell’aria  nll’inccllo,  perdi*  si  sostenga  e  prosegua  la 
sua  corsa.  »  (CnKVAi.n  n;  Corso  di  econ.  polii.)  —  •  Ciò  che  la  Ics- 
fre  di  al  trazione  universale  è  nella  fìsica,  il  parallelogrammo  delie 
forze  in  meccanica,  il  libero  arbitrio  in  morale,  cioè  il  regolatore  co¬ 
mune  c  quasi  il  pernio  su  cui  s’aggirano  tulle  le  dottrini;  comprese 
nella  rispettiva  scienza,  la  concorrenza  lo  é  in  ordine  alle  cose  eco- 
n  o  tu  Velie  ».  Iìooc.vrdo;  Tratt  di  econ,  putii  ), 
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inaoÌtarm,ehe  è  tanto  piu  mcusugmcro,  quanto  più  leconsaguenze 
dei  loro  principii  sono  contrarie  alla  santità  dei  veri  dirilli  deb 
l  uomo,  I  socialisti  haa  domandata  la  organizzazione  del  lavora, 
cmè  il  lavoro  officia ‘e,  il  lavoro  obbligatorio  sotto  la  pomposa  for* 
moia  di  dii  ilio  al  lavoro,  e  Fobbiigo  pel  governo  di  farsi  il  gran- 
de  intraprenditore,  il  grande  produttore  in  danno  della  euncer- 
renza  privata.  La  negazione,  del  diritto  di  proprietà  ed  il  puro 
comuniSmo  dei  beni  sono  la  conseguenza  diretta  di  tali  principi, 
e  con  l'abolizione  della  proprietà  privata  lo  sterilimento  delle  fonti 
vere  della  produzione  e  lamiseria  (retaggio  della  infingardaggine 
e  dell'ozio)  ;  ciò  che  appunto  tale  scuola  ili  scrittori  politici  ci 
proporrebbe  di  estirpare, — Nondimeno  tale  scuola,  pur  movendo 
da  taluni  pii  oca  pii  veri,  c  con  uno  scopo  che  doveva  necessaria' 
mente  allenare  le  masse,  ha  troppo  sconosciuta  la  natura  uma¬ 
na  ?  troppo  dispreizalo  il  diritto  e  la  libertà  individuale,  fi 
troppo  confidato  nella  perfettibilità  dell*' uomo,  per  avere  con 
ragione  meritato  il  ^uIjìlg  discredito  in  cui  e  caduta,  e  la  facile 
vittoria  sopra  di  essa  riportata  dalla  economia  politica  ,  perché 
noi  non  dovessimo  qui  più  oltre  intrattenercene.  Un  savio  or¬ 
dinamento  de  ir  industria,  combinato  con  il  libero  sviluppo  del 
commerci,  e  la  educazione  morale  ed  iulelteUuale  delle  masse, 
saranno  il  rimedio  vero  e  solo  possibile  per  lo  sbai  bica  mento  del 
lamentato  pauperismo  nelle  moderne  società. 

Diritto  di  assistenza  e  di  educazione.)  —  Dal  l'assurdità  del  di* 
ritto  al  lavoro  sorge  più  chiaro  ed  evidente  il  dovere  dell1  assi¬ 
stenza  pubblica*  Lo  stato  è  quel  potere  sociale  che  si  propone 
di  retta  mente  la  missione  del  mantenimento  della  giustizia,  della 
distribuzione  dei  mezzi  umani  fra  tutte  lo  sfere  del  bordine  so¬ 
ciale,  conformemente  al  fine  cui  mirano'  in  somma,  come  dice 
I  Ahrens,  il  fino  dello  staro  consiste  nelFapplicazione  e  nello  svi¬ 
luppo  del  diritto,  che  risiede  essenzialmente  nella  distribuzione 
del  complesso  delle  condizioni  e  dei  mezzi  esteriori  di  pendenti 
dall'umana  libertà,  e  necessari  al  l'adempimento  (tei  fini  razionali 
dell'uomo  e  deiriiimmiià.  Però  non  è  desso  un1  istituzione  inai- 
riva,  inerte,  e  tale  che  debba  rivenire  un  carattere  negativo,  e 
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contentarsi  di  togliere  gl  *1  m  [jimI  i  meli  Li,  eliminare  g’i  ostacoli  alla 
libertà  e  sviluppo  degli  altri  fini  sociali ,  ed  alla  vita  morale  e 
fisica  dei  componcnii  la  sooieià.  La  sua  deve  a.tresì  essere  una 
azione  di  tutela,  e  di  assistenza,  uua  distribuzione  di  mezzi  e  di 
condizioni,  fatta  con  ragione  e  secondo  le  facoltà  individuali  di 
ciascuno.  Senza  di  ciò  mancherebbe  1’ultimu  po  della  vita  so¬ 
ciale,  che  consiste  nel  trovarvi  ciascuno  i  mezzi  necessaii  al 
proprio  svolgimento  morale  «  fisico,  e  che  forma  appunto  la  desti- 
nazione  umana. 

Sotto  tale  considerazione*  lo  stalo  deve  assicurare  al  cittadino 
quella  reciprocanza  di  ullicì  e  di  aiuti,  che  renda  possibile  od  a- 
gevoli  la  vita  fisica  e  lo  sviluppointellettuale  di  lui.  Se  il  bambi- 
no  dopo  messo  al  inondo,  non  trovasse  nei  suoi  genitori  l’obbli¬ 
go  di  nutrirlo  cd  allevarlo,  od  abbandonato  da  questi,  la  pubbli- 
ca  beneficenza  e  la  cura  governativa  che  lo  raccogliessero  e  sot¬ 
tentrassero  negli  ullici  deila  famiglia  dimentica  dei  suoi  doveri; 
se  adulto,  mancante  d’ogni  soccorso, od  impotente  a  rendere  frut¬ 
tifere  le  sue  facoltà,  non  trovasse  agevolezza  per  metterle  a  pro¬ 
fitto,  o  migliorarle,  ed  altresì  la  previdenza  pubblica  che  gli  pre¬ 
stasse  aiuti  opportuni  nell’ assoluta  mancanza  di  mezzi;  se  in  tutte 
le  età  e  per  tutte  le  condizioni  non  rinvenisse  l’uomo  nella  convi¬ 
venza  le  opportunità  del  suo  sviluppo  morale  ed  intellettuale,  la 
società  mancherebbe  certamente  al  supremo  dei  suoi  fini, a  quello 
della  conservazione  e  miglioramento.  Aggiungi,  che  il  migliora¬ 


mento  individuale  è  più  spesso  condizione  per  la  conservazione: 
i  patiboli,  le  prigioni,  e  tutta  la  dura  necessità  delle  pene  si  a- 
bolisce,  meglio  che  con  le  leggi,  con  l’azione  preventiva  ed  edu¬ 
catrice  dell)  stato.  Non  molti  anni  dietro,  diceva  in  proposito 
dall’alto  della  tribuna  inglese  uno  stimato  pubblicista:  *  La  di¬ 
fesa  delle  persone  e  delle  proprietà  è  uno  di  quegli  attributi  che 
tutti  i  pubblicisti  consentono  al  governo,  e  il  diritto  di  punire 
chi  le  otfeude,  una  facoltà  che  da  ognuno  ò  confessata  come  i- 
nerenle  al  potere  sociale.  Ora,  chi  nega  essere  Teduca^ione  e  l’L 
struzione  il  mezzo  preventivo  più  acconcio  per  impedire  la  vio¬ 
lazione  della  legge9  Chi  non  ammette  che  il  sentimento  della 
dignità,  il  predominio  del  dovere  murale  siano  la  salvaguardia 
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più  salda  dell'ordine  di  società?  Il  governo  dovrà  adunque  pri- 
>ai>i  u,i  P°teille  frumento  di  conservazione?  Dovrà  lasciar- 
iie  la  cura  e  lo  s-tudio  a, la  volontà  incerta  c  vaga  dei  privati? 

M’  al  governo  questa  forza,  clie  cosa  gli  rimane?  La 

J-pada  della  giustizia,  la  vendetta  della  legge,  il  carcere,  il  confi¬ 
no,  i  patibolo!  Strana  dottrino  codesta  che  punisce  dii  Palliai 
dovere  e  nulla  fa  per  insegnare  il  culto  e  l’osservanza  del  do- 
'.eic'  "  'gnoitinza  non  è  forse  la  sorgente  de  la  più  gran  parte 
dei  delitti?  La  statistica  non  dimostra  egli  cito  la  maggioranza 
ut  colpevoli  percossi  dai  tribunali  si  connumera  La  coloro  die 
sono  privi  delle  più  elementari  cognizioni  ?  Certo  sarebbe  meno 
pai  sdossasti  ca  la  sentenza  di  chi  affermasse,  che  cessa  il  diritto 
di  punire  dove  non  si  adempie  il  debito  d’insegnare.  »  fMv- 
coixay)  (a). 

L  azione  tutelatrice  quindi  dello  stato  -d  traduce  nel  conferire 
[poi  luuanienie  la  sua  azione  di  assistenza  e  di  educazione  in 
soccoi so  . i II  iniziativa  privata,  cioè,  nel  concorrere  ad  apprestare 
i  mezzi  c  a  condizioni  necessarie  a  tale  scopo.  Senza  clic  però 
stiaccia  esso  stesso  educatore  necessario  e  provveditore  per  ob- 
igo  nei  i. sogni  individuali,  si  limiterà  a  promuovere  e  ve- 
mrem  soccorso,  a  coi  Tartare  l’azione  privata,  rispettando  la  li-' 
Jorta  cedo  interno  sviluppo  delie  altre  istituzioni  sociali.  E  pe¬ 
ro  questa  azione  non  potrebbe  essere  sconosciuta,  senza  scono- 
scer>i  Ja  sua  natura  e  missione. 

Questo  dovere  del. 'azione  governativa,  die  traduce  nella  prati¬ 
ca  lo  stato,  non  trova  una  sanzione  esplicita  nelle  leggi  fonda¬ 
mentali  della  nostra  politica  costituzione,  perchè  formando  l’es- 
^enza  ei  polui  somali,  è  di  necessità  intrinseca  per  ogni  go- 
'ino,  qualunque  potesse  esseri. e  in  forma  esterna.  Le  guaren¬ 
ti-,0  ■  ,C°  ll,1  consacrate  nelle  leggi  fondamentali  dello  sla- 

(i ’li  |7j' °  as?u  Ulaie  a'  cittadini  l'adempimento  dei  fini  e 

dShh  !S  a  Crearl1-  »•*">  '"Utili  le  semplici 

liiclnat  arioni  d,  ceni,  principi,  i  ijuali  non  sono  però  meno  sacri 

(ai  Discorso  alla  Camera- dei  Comuni  nel  1847 
Princ.  del  Guv.  lib.  —  cap.  XI  1[, 


V.  in  CAnuTTi,* 


l’r.OLECOiil.N'l.  .JO- 

®  n.0.1'  a  !’  anivcrsalità  degli  uomini,  «  tali  che  s’abbia  il  dirit¬ 
to  di  ree  amarne  il  rispetto  dui  poteri  costituiti. 


€  on»i»t«o  li!  staio.  Principi  che  lo  in/ ormano.— Il  Pon- 
talis,  relatore  al  parlamento  francese  nel  4834  del  proget¬ 
to  di  legge  sul  consiglio  di  stato,  diceva:  Tout  etani  consai  dans 
la  monarchie  constitutionnelle,  la  couronne  doit  avoir  le  sten 
Il  primo  consigliere  del  re  è  il  ministero;  ma  nel  ministro  ol¬ 
tre  al  consigliere  vi  ha  il  capo,  il  direttore  d’un  pubblico  servi¬ 
zio.  Il  ministero,  è  insieme  un  corpo  amministrativo  ed  un 
corpo  politico;  esso  non  può  pienamente  adempiere  alle  funzio¬ 
ni  di  corpo  consulente  nella  formazione  delle  leggi  e  rego.amenit, 
e  nella  riso.uzione  dei  dubbii  infiniti  die  si  generano  nel, 'ammi¬ 
nistrazione  attiva. 

Innanzi  alla  formazione  della  p, esente  unità  nazionale,  le  va¬ 
rie  provincie  die  ora  compongono  il  legno  d'ila  in  ebbero  i  loro 
consigli  governativi  variamente  denominati,»}  tanto  più,  in  qua n- 
to  una  tale  istituzione  si  mostra  più  utile  nei  sistemi  assoluti, 
ove  l’arbitrio  elevato  a  governo  nei  poteri  supremi  dello  stato, 
sente  il  bisogno  di  mostrare  una  temperanza  mediante  il  voto 
d’un  simile  collegio,  e  riesce  ad  esso  più  indispensabile  averne 
i  lumi  nelle  diverse  bisogne  del,’  uinininistrazio..e,  e  por  la  fot- 
unzione  delle.  le<?gi. 

Gli  è  però  inutile  qui  ricordare,  come  quelle  istituzioni  s’in¬ 
formassero  e  co  legassero  ni  sistema  governativo  di  quelli  statile 
come  infruttuose  riuscir  potrebbero  ora  le  ricerche  del  lot  o  orga¬ 
namento  e  condizioni  speciali.  La  legge  del  50  ottobre  1859 "fu 
la  prima  che  in  Italia  Ltilui  u.i  coniglio  di  stato  coordinato  al 
sistema  rappresentativo  per  le  provincie  di  Piemonte  e  di  Lombar¬ 
dia. Le  seguite  annessioni  però  non  poterono  con  la  stessa  facilità 
che  in  mól  e  altre  cose,  fai  e  estendere  le  attribuzioni  di  quel  con¬ 
siglio  sedente  nella  provvisoria  capitale  a  tutte  le  provincie  del 
regno, e  furono  perciò  lasciate  sussistere  con  giuiisd.zioni  limitate 
e  per  gli  effetti  dei  diversi  ordinamenti  amministrativi,  la  vecchia 
consulta  di  stato  napoletana,  sotto  il  nome  di  Supremo  consi¬ 
glio  amministrativo,  i  consigli  di  stato  del  già  granducato  di  To- 
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'■■aii.ij  o  ducalo  di  Parma,  e  (a  commissiono  ilei  presidili! ti,  nel- 
1 1 ua s  era  trasfusa  l’antica  speciale  consulta  di  stato  di  Sici¬ 
lia.  ltid  d  potere  centralo  si  aiutò  come  seppe  meglio  dell'antico 
'  01,,-igluMÌi  stato  dei  regno  sardo,  ricostituito  noi  1859,  ricco  di 
nelle  tradizioni  e  composto  d'uomini  riputatìsMmi  ,  ma  non  di- 
oli m rato  mai  per  legge,  salvo  clic  a  certi  speciali  effetti  e  per  al¬ 
cune  provincia,  isti  lozione  del  nuovo  regno  (a). 

I oU'Ci'a  quindi  indispeu.-ftbi'e  ed  urgenti-  la  istituzione  d’uti 
urjii.o  coii'igliodi  stato  del  legno  d'Italia,  eoo. dinoto  al  sistema 
pò  itico  ed  amministrativo  clic  ora  informa  il  governo,  onde  far 
ijcmi.’  lo  stato  anormale  esistente  in  proposito,  e  costituire  ac- 
0.11)10  ad  amministrazione  attiva  un  consesso,  composto  di  uo- 

!"**  a,u[fevoli  »cÌMfti  e  r. echi  della  necessaria  esperienza, 
d  quale  fosse  depositalo  dei  principii  e  delle  tradizioni  am¬ 
ministrative  nella  preparazione  delle  leggi  e  dei  regolamenti; 
c  divenuto  per  tal  guisa  l'ausiliario  del  governo,  concorresse 
a  mantenere  l’armonia  e  l’uniformità  ammezzo  la  grande  varie¬ 
tà  e  motilità  delle  leggi,  i  diversi  aspetti  sotto  i  quali  si  presen¬ 
tami  le  questioni  di  ordine  amministrativo,  ed  il  facile  mutare 
dei  ministri. 

Un  progetto  in  proposito  fu  presentato  alia  Camera  dei  depu¬ 
tati  dal  minisi  co  Cerimi,  nella  tornata  del  18  aprile  18(U  sul 
quale  era  stelo  portalo  l’esame  della  Commissione, 'c  fattane  re¬ 
lazione  dal  [Voli.  Ma  col  trasporto  della  capitale  a  Firenze  resa 
piu  u.  gente  la  unificatone  amministrativa  ,  fu  presentato  dal 
ministro  de  P  interno  Uiza,  un  progetto  complessivo  per  la 
pubblicazione  di  vane  leggi,  e  tra  esse  quella  sul  consiglio  di 
Stato;  li  quale  sopra  nove. lo  esame,  venne  approvato  dalla  Came¬ 
ra  elettiva  nella  tornata  del  7  febbraio  1863,  e  poscia  dal  Senato 
nella  tornata  degli  8  marzo  anno  siesso,  ed  ora  costituisce  la  vi- 
gente  Legge  del  SO  marzo  f8€ù\  imm.  *12 48 

Natura  e  composizione  del  consiglio.)  -  Dopo  la  legge  che 
abolisce  ,1  contenzioso  amministrativo,  come  speciale  gmrisdi- 

(.)  Parole  della  relazione  rhn  «Uro,,, pagava  il  primo  progetto  d. 
legge  fresai  tato  dal  luiuisiru  Pcruzzi,  Pagato  ai 


■ 
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ztorìf:,  il  consiglio  dì  sialo  non  è  più  un  sapremo  tribunale 
;i  m  mi  ni  stativo,  ma  nondimeno  le  sue  a  u  ri  b  azioni  so  ri  sempre 
[ler  a  ai  pule  puramente  consulticele  per  Tal  ira  giurisdizionali* 
L  so  conserva  una  speciale  gnu  isdiziune  propria  in  casi  tassa  - 
t .vomente  designati  dalla  legge,  come  avremo  occasione  di  esa¬ 
minate  più  innanzi. 

il  c  msiglio  dt  sta  Lo,  come  eprpo  consulti  vo,  é  chiamalo  a  due 
glandi  scopi:  quello  della  consulta  in  tatti  i  pia  gravi  negozi  i, 
c  ridirò  della  preparazione  delle  leggi  e  dei  regola men Li.  Il  nu¬ 
mero  degli  alluri  e  del  là  rapidità  onde  si  generano  non  consen¬ 
tendo  sempre  ai  ministri,  distratti  pure  dalle  incombenze  poli- 
lidi;  ddlo  stato,  resarne  e  io  studio  paziente  ed  accurato,  di  es¬ 
si*  si  mosti  a  opportuno  questo  corpo  consulente  di  grande  au¬ 
tori  Là  por  gii  uomini  che  lo  compongono,  e  della  sullicìente  in¬ 
di  pendenza  onde  sua  rivestili,  e  nel  quale  le  persone  preposto 
al  governo  (iella  pubblica  cusa,  non  mono  che  il  pubblico  possa¬ 
no  ugualmente  aver  fiducia. Esso  illumina,  mediante i  suoi  avvisi, 
e  senza  scemare  la  responsabilità  dei  ministri,  serve  talora  a 
contenerli  in  quelle  improvvise  risoluzioni,  lo  quali  non  tro¬ 
vando  argomento  nelle  giuste  norme  dell'am-ministrazione  pre¬ 
cedente,  possono  contribuire  a  togliere  autorità  agli  atti  gover¬ 
nativi,  ed  a  produrre,  ove  fossero  rese  abituali,  l’anarchia  rid¬ 
i’  amministrazione.  Per  1*  altra  parie  gli  è  a  riflettere  con" 
nei  reggimenti  costituzionali  la  mutabilità  dei  ministri  porte¬ 
rebbe  seco  non  solamente  la  mutazione  dell*  indirizzo  politico, 
m;i  ben  anche  una  perpetuo  oscillazione  nell'andamento  ammini¬ 
strativo,  ove  non  fosse  temperata  dalla  permanenza  di  una  isti¬ 
tuzione  come  il  consiglio  di  stato.  Il  quale,  serbando  il  deposito 
delie  tradizioni  amministrative, e  richiamando  replicazione  dei 
prinei pii  della  scienza  e  dei  pronunziati  della  giuiisprud&nza , 
senza  rispetto  ai  ministri,  e  soltanto  nello  interesse  generale 
dello  stato,  può  più  opportunamente  contribuire  alla  redazio¬ 
ne  delle  leggi  e  regolamenti  di  pubblica  amministrazione,  e  ser¬ 
bar  loro  la  necessaria  omogenei  là;  evitando  la  confusione  che  re¬ 
ca  una  légge,  la  quale  non  bene  s’innesti  coll'universale  siste¬ 
ma  già  esistente,  c  provvedendo  a  casi  dissimi :i,  direttamente o 


*  PROLEGOMENI, 

i.n,  ,  r,  mielite  da  altre  leggi  trattati,  ingeneri  nminomia  o  cen- 
traddiuoae,  ori  Misi»  soli»  supei  fluitò  di  dispo- .iziuti  fa). 

-'l*i  ii  euusiLjlio  di  st;iia  olire  di  essere  un  carpa  ondulatile 
e  Pirosi  un  consesso  con  giurisdizione  propria.  Questa  "iurisdi- 
zione  speciale,  descritta  negli  art.  lite  I!  della  leggi*,  riveste 
pem  un  carattere  pi  attcsto  di  alto  provvedimelo  aiumipkra- 
,  .  edl  'libattimcutn  g  udiziai  io;  e  |a  sua  speciale  na- 

.Ura  e  posuHcra  dalla  materia  contestata  e  dallo  condiziono 
^  tornatoti  M  contfigfio  di  frondai  potere  governativo. 

coniglio  c  compost.,  del  presidente,  di  ire  [.  .-ideali  di  SP. 
zinne,  m  ventiquattro  consiglieri,  di  sei  referendari,  di  un  *- 
g'.jLarm  geiicrj;U  e  tre  segreta;  i  di  sezione,  (mi.  },  L,<q.  20 
vt:ir.  ISfj.j.)  Ha  inoltre  un  con  ispondonte  personale  di  seg  ete™. 

J  ptesiuenii  ed  i  consiglieri -uno  nominati  per  decreto  reale  a  pro- 
posia  del  ministro  dall' interno  dopo  deliberazione  del  cons  glio 
,  ministri,  e  non  possono  esser  sospesi  o  rimossi  dall’  ullieio 
altrimenti  die  con  decretò  emanalo  con  l’istessa  forma  sopra  re- 

aTnedel  UH,“st'°  (arl-  Se4,  vi).  |  referendari  ed  i  segre- 
t  -u  ,on  nominati  con  decretò  reale,  a  proposta  del  ministro  tM- 

‘  "  e:'u’.' 1  .'luale  lmu  fi  muoverli  o  sospenderli  dalf’ullicio  senza 
formulila  ili  «w.  («t  2.  fai.,  E»l,  asseg„a  M 

, rendali  ed  i  segrega  ei  msmm  sezione  (art.  47  ivi  )  I  re- 
ferendart  istruiscono  gli  affari  loro  commossi  dal  presidente  del 
Unsigbo  o  dai  presidenti  di  sezione,  e  ne  fanno  relazione  Win 

tt»VT  iterativo  che  per  lo  affare  di  cui  son  relatori 
(o,c.  ut).  ~  I,  consiglio  e  diviso  in  tre  sezioni:  1°  dell'in- 

“  f  ]0  iu  Pro'msil°  <liccva  «  ministro  degli  interni  nel  sor, 

.  a  ;;  ;  ng,‘?  prTull,0"a  Cam,ira  eim"*  ^ 

a  ....  nel  1834  sul  riordinarne, ho  del  consiglio  di  ,lBtl>  .  „  Male 
'b-’;‘si  Vol,‘rL>  cln' ,l  minislro’  wntiimamemc  distrano  dt.Iln  ue- 
sfaTuio  '  J,r0vve^‘‘re  selia:a  indugio  agli  affari  correnti  dell’ammini- 
a?:la,M'-  lr0T“!iSe  tcmP°  td  «Si»  di  pesare  cosi  miuiitaineute  le  .1. 
*p0a'*'W'1  1,1  “fm  nuo',i  Protrelto  e  di  farne  il  confronto  scrunolo-m 
con  tutte  quelle  altro  ohe  v,  si  possono  in  die  modo  r  fo n  L  a 
essere  ad  un  dipresso  sicuro  che  non  ,i  scontrino  antinomie  a  k- 
etme,  contraddizioni  e  conflitti  di  precetti  e  di  norme  » 
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tLM’iio;  2"  di  giustizili,  grazia  e  culli;  3"  di  finanze  Ciascuno  se- 
zmue  si  compone  d’un  prcsidenlc  e  di  olio  consiglio  i,  con  un 
segreta  rio  di  seziono;  ed  ogni  sezione  può  esser  divise  in  più 
colpitali,  h  composizione  disi  «juali,  come  pure  la  distribuzioni' 
dei  consiglieri  nelle  sezioni,  dev’  esser  filila  per  decreto  reale 
(art,  14  a  17y  ivi.) . 

Atirilmziónt  del  mmiylio.)  —  Il  consiglio,  come  si  è  del- 
lo  innanzi,  dà  pareri,  o  giudica  con  impeciale  giurisdizione.  La 
sua  coiisalia  è  facoltativa  od  obbligatoli^  pel  ministio.  E  senti- 
lo.  sopra  te  p,  riposte  di  legge  osagli  aliali  di  ogni  natura 
]i<  i  (pi  di  sin  interrogato  dai  vani  ministri.  $  formolo  quei  pro- 
getii  di  logge  e  regola  monti  che  gli  vengono  al  modo  stesso 
commessi!  ì)m%  e>ser  sentito  in  tutti  i  casi  nei  quali  è  piascrtU 
teda  leggi  speciali,  e  per  massima;  1»  sopra  tutte  le  propóste 
di  regolamenti  generali  di  pubblica  amministrazione;  sulle  di¬ 
mando  di  estradizione  fatte  da  governi  stranieri;  3{>  sulla  esecu¬ 
zione  delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni  natura;  4°  sul  ri¬ 
corsi  ratti  al  Le  contro  la  legittimità  di  provvedimenti  ammini¬ 
strativi,  sui  qua  ì  siano  esaurite  e  non  possano  proporsi  doman¬ 
de  di  riparazione  in  via  gerarchica  (art  7  e  9,  ivi). 

Quanto  alla  consulta  facoltativa  gli  è  chiaro,  che  essendo  sia¬ 
lo  messo  il  consiglio  di  stato  accanto  alleni  ministratone  attiva 
come  corpo  consulente  ed  ausiliario,  non  debbano  i  ministri  a- 
vere  aleuti  limite  nella  facoltà  di  neh  lèderlo  del  suo  avviso  per 
qualunque  aliare,  e  di  commettere  ad  esso  la  redazione  dei  prò* 
getti  di  leggo,  designandone  perfino  i  pi incipit  informativi. Quan¬ 
to  però  al  parere  obbligatorio  del  consiglio  nei  casi  descritti, oc¬ 
corre  una  speciale  disamina. 

Il  consiglio  deve  dare,  come  si  è  detto,  il  suo  parere  in  tutti  i 
casi  nei  quali  una  speciale  legge  lo  prescriva.  Gasi  più.  comuni, 
nei  quali  la  legge  richiede  tale  parere,  sarebbero  p.  e.  i  se¬ 
guenti: 

\°  Legge  provinciale  e  comunale — è  richiesto  il  parere  dui  con¬ 
siglio  dì  staio  per  I’au tori zzaz ione  del  Le  a  procedersi  contro 
un  p reietto  o  soUo-prefeUu,  o  coluto  che  ne  fanno  le  veci ,  per 
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n:h  dell  esercizio  de. le  lo.o  funzioni  (ari.  S ,  leg.  prov.  e  com. 

'  lO  mn.1865);  per  l’approvnziouc  dei  regola men li  d’uso c 
d  omini  .listi  azi  me  dei  beni  del  comune  .  e  delle  istituzioni  che 
il  medesimo  amministra  in  coso  di  opposizione  dcgl’int  ressal.; 
e  dei  regolamenti  dei  dazi  e  delle  imposte  comunali  (art  158, 
m).  —  per  i  provvedimenti  con  decreto  reale  sui  reclami  dei 
comuni  al  He  contro  la  decisione  della  deputazione  provinciale 
e  dei  prefetti  (art.  145, ivi): —  per  i  provvedimenti  da  adottar¬ 
si  nell  i stessa  forma  sopra  reclamo' al  He  fatto  da  un  consiglio 
comunale  o  provinciale  clic  ci  ed  esse  violate  le  sue  attribuzioni 
dalle  autorità  amministrative  (art.  25 f,  ivi): 

1  Legge  sulle  opere  pie  —  è  richiesto  il  parere  del  Consiglio 
di  stato,  quando  si  ricorre  contro  la  deputazione  provinciale 
(art.  18,  log.  5  ag.  1862)  :  —  quando  T amministrazione  venga 
dUcirflta  ( ari .  21 ,  ivi)'  —  quando  occorra  riformare  un  antico 
istituto,  o  crearne  un  nuovo  (art.  24,  ivi); 

o  Lcggp  organica  delle  Camere  di  c  invici' ciò  —  ù  richiesto 
il  parete  del  consiglio  di  slam  per  r  approvazione  del. e  tus>e 
da  esse  imposte  (art.  51,  leg.  6  luglio  1862); 

^  Legge  sulla  contabilità  generale— -k  richiesto  il  parere  del 
consiglio  di  s.atu  per  la  vendita  dei  beni  immobili  (art.  11,  leg- 
lo  noi.  1869,  app.icata  a  tutte  le  provinole  con  Decreto  del  5 
nov.  1 861),  pei  regolamenti  dei  lavori  da  eseguirsi  in  eco¬ 
nomia  e  poi  servigi  non  compresi  in  essi;  e  quando  la  spesa  ec¬ 
ceda  le  4,000  lire,  si  deve  ancora  sottoporre  al  suo  marne  il 
conto  defili!  ti \  o  (art.  25,  ivi);  —  pei  contratti  pubblici,  i  quali 
eccedano  le  1  mila  lire,  sottoponendoci  eccessivamente  al  suoe- 
same  la  regolarità  tarilo  di  essi,  quanto  degli  altri  alti  relativi 
alla  vendita  di  beni  stabili,  qualunque  ne  sia  il  valore  o  fatti  con 
incanti,  se  i!  valore  eccede  le  40  mila  lire  (art.  26,  ivi);  —  per 
la  modificazione  e  rescissione  dei  contratti  riferiti  e  pei  conti  dei 
contrai. i  non  riferiti,  qualora  la  spesa  eccedesse  i  limitimi  in¬ 
dicati  (art.  28  e  29,  ivi)  ; 

5#.  Legge  sui  lavori  pubblici  -  è  richiesto  il  parere  del 
consiglio  di  stato  per  la  istituzione  dei  pedaggi  sui  ponti  e 
strade  spettanti  alla  provincia  (art.  58,  log.  20  mar.  1866);  — 


: :  :  *  fri:  r  -il  -Il  IH£  IrìJ  i  i 


PROLEGOMENI  139 

|*r  ]„  risoluzione  sul  reclamo  fallo  ni  Rodai  consorzio  coniro  il 

S«,T7"-  ,de'  “”sieli0  pro,i“,;ii,le  ad  •«**»  « 

Sio  rii  ,  Vl°;,-pW  '»  pubblicazione  da  fere,  con 
J  reale  degli  elenchi  dei  porli  di  1"  T  e  5"  «Jasse»  P 

de  °  prov,nf,e  10  essi  interessate  (art.  183,  ivi);  —  per  ram_ 
missione  delle  domande  per  concessione  ferroviarie  (ari  MS 
l’~~  Po1  regnlamento  da  approvarsi  con  decreto  rea  e  sulla 
polizia,  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio  delle  ferrovie  pubbli- 
!  e  del  reo0,™ento  generale  per  la  esecuzione  della  fe™e 
sui  rivDM  pu  j  lici  (art.  317  e57S,  ivi);  —  per  lo  stabilimento 
nella  quota  complessiva  degli  stipendi!  del  personale  del  genio 
ernie  da  passarsi  al  servizio  delle  provincic  (ari.  369  ivi)- 
G.  Legge  sull’ impartizione  del  II.  piacilo— è  ricJiieslò  il  parere 
del  Consiglio  di  stato,  quando  si  tratti  di  rescritti  degli  ordinari, 
diocesani  ponanti  nomina  a  dignità  od  a  canonicali  nei  Capito- 
a°  tjble.so  metropolitane  0  vescovili,  ovvero  disposizioni  ri¬ 
ssila  rdaritt  1  beni  ecclesiastici  d’un  valore  eccedente  le  sei  rni- 
,  '•  0  quando,  chiamato  il  Procurate  geuerale  ad  impartìr- 

0,  esse  d'avviso,  che  il  R.  placito  dovesse  esser  negato  fari  $ 
Vecr.  26  luglio  1863); 

Legge  sull’ espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  — 

C  richiesto  il  parere  del  consiglio  di  stato  per  la  dichiarazione  di 
pubblica  utili  la  da  farsi  con  decreto  reale  a  proposta  del  mini- 
stro  pei  lavori  pubblici  (art.  LI,  kg.  tilt,  del  186$);  —  per  i 
piovvedimenti  ad  emottersi  con  decreto  reale  sul  ricorso  prbpo- 
sto  -lai lo  parti  interessate  avverso  il  decreto  motivalo  emesso  dal 
prefetto,  udita  la  deputazione  provincialej  sul  piano  di  esecuzio¬ 
ne  dell’  opera  di  pubblica  utilità  (  art.  18 ,  ivi); 

S"  È  richiesto  il  parere  del  consiglio  di  stato  per  1’  approva¬ 
zione  delle  società  anonime  commerciali  (  art.  46,  Cod.  di 
conmi.  alber;  e  32,  Leg.  di  ecc.  rnp.); —  per  la  emissione  di  pre¬ 
stiti  a  premii  in  favore  dei  comuni  (art.  4,  dea-,  27  sett.1 863)- 
per  la  sovrana  approvazione  delle  alienazioni,  costituzioni  di  ren¬ 
dita  ,  affrancamento  di  canoni  e  prestazioni,  acquisto  e  vendila 
di  rendile,  mutui  passivi  ed  aitivi,  transazioni,  ecc.  a  farsi  dal¬ 
la  Cassa  Ecclesiastica  (art.  82 3  decr.  e  reg.  13  alt.  1861.) 

Cosentino  —  Catf  amministrativù  9 
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Quando  il  parere  del  consiglio  di  stato  è  richiesto  per  legge, 
il  decreto  reale  o  ministeriale  che  ne  consegue  dova  avere  la  for¬ 
inola:  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  stato  (ari.  8,  leg.  sul  cons. 
dt  stato.) 

La  legge  prescrive  come  obbligatorio  il  parere  del  consiglio 
di  stato  sulla  esecuzione  delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni 
natura.  Occorre  ridettele  in  proposito,  die  l’art.  IH  dello  Statu¬ 
to  prescrive,  die  i  diritti  spettanti  allapodestà  civile  in  mate- 
rm  beneficiaria,  o  concernenti  all'  esecuzione  delle  provvisioni 
d  ogni  natura  provvenienti  dall'estero,  saranno  esercitati  dal  He. 
Oca,  gii  è  giusto  clic  provvedimenti  di  così  alto  interesse  non 
fossero  presi,  senza  sentirsi  prima  il  parerò  d’un  corpo  consulente 
di  quella  importanza  clic  lia  il  consiglio  di  stato.  —  Prescriva  al¬ 
tresì  la  legge,  che  lo  stesso  consiglio  sia  udito  sui  ricorsi  fatti  al 
He  contro  la  legittimità  di  provvedimenti  amministrativi  sui 
quali  siano  esaurite  e  non  possano  proporsi  domande  di  ripara¬ 
zione  in  via  gerarchica;  essa  vuole  che  in  questo  caso,  se  il  pa¬ 
rere  del  consiglio  di  stato  fosse  contrario  ai  provvedimento  adot¬ 
tato,  si  faccia  costare  nel  decreto  di  essersi  ancora  sentito  il  con¬ 
siglio  dei  ministri.  —  Giustamente  fu  osservalo  su  questa  dispo¬ 
sizione,  che  il  concetto  in  essa  contenuto  dovrebb’  essero  con 
maggior  chiarezza  significato  e  reso  applicabile  con  norme  de¬ 
terminate  c  precise.  Tre  condizioni  si  richiedono  per  i  richiami 
di  tale  natura:  1°  che  i  ministri  o  gli  agenti  del  governo  abbia¬ 
no  ordinalo  un  provvedimento  illegittimo;  2“  cho  tale  provvedi¬ 
mento  si  riferisca  alle  ingerenze  ed  agl’interessi  dello  pubblica 
amministrazione  ;  5*  che  non  sia  possibile  invocare  dai  ministri 
il  relativo  rimedio,  o  perchè  essi  medesimi  abbiano  presa  la  im¬ 
pugnala  risoluzione,  o  perchè  gli  agenti  subalterni  abbiano  fatto 
uso  od  abuso  di  facoltà  proprie,  ma  non  delegale.  La  prima  con¬ 
dizione  non  potrà  essero  interpretata  in  guisa  da  chiudere  l’adi¬ 
to  ai  competenti  tribunali, allorché  coi  provvedimenti  illegìttimi  si 
fosse  recato  offesa  all’interesse  od  al  diritto  dei  privati.  La  seconda 
condizione  è  posta  per  distinguere  la  competenza  amministrativa 
dalla  competenza  politica,  allegandosi  con  quella  una  guarenti¬ 
gia  di  ordine  amministrativo  coi  mezzo  di  ricorsi  amministrati- 
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Vi,  e  col  legandosi  cor  questa  uua  guarentigia  di  ordine  politico 
col  mezzo  delle  assemblee  politiche.  La  terza  condizione  non  u- 
vrebbe  Insogno  di  lungo  commento  se  fossero  bene  definiti  i  li- 
miti  delle  attribuzioni,  e  recati  in  atto  i  principi!  della  resomi- 
^abilita  governativa;  c  diciamo  governali  va  per  non  restringer- 
la  ai  soli  ministri,  (Màrti^jìlll) 

Le  attribuzioni  del  consiglio  di  stato  delle  quali  ci  sia  in  sin 
qui  occupati  sono  relative  alla  sua  qualità  di  corpo  consulente  : 
od  m  tale  qualità  esso  dà  parere  sopra  oggetti  sui  quali  il  mi¬ 
nistero  può  facoltativamente  o  deve  obbligatoriamente  richièder- 
le,  o  redige  progetti  di  leggi  o  regol  ameni  i.  Ma  esso  ha  puro  co¬ 
me  abbiamo  detto,  una  propria  o  speciale  giurisdizione,  pei'  la 
quale  giudica  o  delibera  sopra  oggetti  demandati  alla  sua  compe¬ 
tenza.  Lo u  ciò  nondimeno  esso  non  si  assimila  a  qualunque  al¬ 
tro  tribunale  ordinario,  i  suoi  componenti  non  godono  delta  vera 
inamovibilità,  die  è  sola  guarentigia  d’indipendenza  nei  giudizi! 
ma  conserva  sempre  il  suo  carattere  d’ istituto  amministrativo 
c  di  collegio  dipendente  dal  potere  esecutivo;  i  suoi  non  sono  sen¬ 
tenze  o  decisioni,  ma  decreti  motivati.—  Esso  è  chiamato  a  pro¬ 
nunziare  definitivamente:  1°  sui  conflitti  di  attribuzione  fra  l  au- 
tunta  am  min  isti  a  li  va  e  la  giudiziaria;  2°  sulle  controversie  fra 
o  state  ed  i  suoi  creditori,  quando  tali  controversie  riguardano 

interpretazione  dei  contratti  dì  prestito  pubblico,  delle  leggi 
relative  a  tali  prestiti  e  dello  altre  sul  debito  pubblico;  3%uise- 
qucsti i  di  temporalità,  sui  provvedimenti  concernenti  le  attribu¬ 
zioni  rispettive  dello  podestà  civili  od  ecclesiastiche,  e  sopra  «li 
atti  provvisionali  di  sicurezza  generale  relativi  a  questa  materia 
e  provocati  dal  ministro  di  grazia,  giustizia  e  culti;  4“  sulle  al¬ 
tre  materie  che  dalle  leggi  generali  del  regno  sono  deferite  al 
consiglio  di  stato,  e  sopra  tutte  le  questioni  che  da  leggi  specia¬ 
li  non  per  anco  abrogale  nelle  diverse  provi  noie  del  regno  fos¬ 
sero  di  competenza  dei  consigli  o  della  consulte  di  stato  (art.  tO 
leg.  sul  com.  di  stalo.) 

Brevi  riflessioni  occorrono  in  proposito  Fu  discusse  ned  la  ca¬ 
mera  dei  deputati,  a  proposito  della  legge  sul  contenzioso  ammi¬ 
nistrativo,  a  quale  magistrato  dovesse  delegarsi  la  cognizione 
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dei  conflitti,  e  nelle  diverse  commissioni  delia  camera,  se  doves¬ 
se  conservarsi  al  consiglio  di  stato  tale  attribuzione.  Si  oppone¬ 
va  ,  che  deferita  somigliante  risoluzione  a  consiglieri  amovibili, 
Erettamente  dipendenti  dal  ministero,  ed  in  rapporti  diretti  con 
l’amministrazione,  era  per  lo  meno  render  vana  l’abolizione  del¬ 
ia  giurisdizione  speciale  del  contenzioso  amministrativo,  era  ri¬ 
metterla  in  mano  al  potere  esecutivo;  poiché  elevare  i  conflitti 
e  risolverli  fosse  tutto  devoluto  ad  autorità  del  governo  attivo.  Si 
faceva  ancora  rilevare,  che  i  conflitti  di  attribuzioni,  implicando 
sempre  una  questione  di  giurisdizione  e  di  competenza, ed  ogni  giu¬ 
risdizione  venendo  dalla  legge,  non  poteva  esser  chiamato  alla  lo¬ 
ro  risoluzione,  se  non  quel  supremo  magistrato,  il  quale  ha  ap¬ 
punto  il  mandato  di  mantener  salva  ed  inviolata  la  legge,  cioè  la 
Corte  di  cassazione.  Fu  però  opposto  a  tali  argomenti,  godere  il 
consiglio  di  stato  d  una  certa  indipendenza,  che  veniva  dalla  di¬ 
gnità  delle  persone  chiamate  a  costituirlo,  e  dalle  formalità  im¬ 
poste  dalla  legge  per  la  loro  nomina  o  rimozione  dalla  carica;  non 
potersi  nello  sLato  presente  d’ Italia  devolvere  una  tale  attribu¬ 
zione  alla  cassazione,  per  la  mancanza  appunto  d’ un’  unica  C  ir¬ 
te,  la  quale  potesse  evitare  le  risoluzioni  diverse  per  identici  ca¬ 
si,  come  ovviamente  potrebbe  verificarsi,  ove  si  attribuisse  la  ri- 
soluzionedei  conflitti  a  quella  delle  quattro  cassazioni  ora  esistenti 
nella  cui  giurisdizione  si  fosse  il  conflitto  elevato.  Questo  parti¬ 
to  ha  guadagnati  i  voti  delF  ultima  commissione  della  Camera 
dei  deputati,  e  nell  ultimo  progetto  sanzionato  fu  ritenuta  pel  con¬ 
siglio  di  stato  r  attribuzione  di  risolvere  i  confimi  fra  l’  autorità 
giudiziaria  e  l’amministrativa.  Ma  non  sarà  inutile  notare,  che  la 
commissione  stessa  dichiarava  che,  mantenendo  tale  attribuzione 
pel  consiglio  di  stato,  non  aveva  inteso  di  risolvere  definitiva¬ 
mente  la  questione  intorno  all’  autorità  cui  debba  esser  deman” 
data,  c  che  però  la  questione  rimaneva  riservata  (a). 

i^a  seconda  attiibuzione  giurisdizionale  conferita  al  consiglio 
di  stato  si  è  quella  di  pronunziare  sulle  controversie  fra  lo  sta¬ 
to  ed  i  suoi  creditori.  Non  saprebbe  certamente  porsi  in  dubbi0 

(a)  Sono  Paro]e  de,la  Azione  del  Restelli,  presentala  nella  tor¬ 
nala  degli  li  gennaio  18015. 
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,a  Convénieazìtd’ana  tale  attribuzione, ove si  rilleita  alla  speciale 
condizione  delle  controversie  che  possono  sorgere  nell'applicazione 
delle  leggi  sul  premuto  pubblico,  ovvero  per  l'mterp relazione  dei 
contratti  in  proposito  stipulati  dal  governo;  olla  natura  di  simili 
controversie;  tutta  di  natura  amministrativa;  ed  alla  posizione 
stessa  del  consiglio  ili  stato.  11  quale,  non  essendo  in  questi  cosi 
un  mero  consultore  dei  ministri,  ma  autorità  che  esercita  giuti- 
sdizione  propria  ed  indipendent^presta  alle  partì  interessate  sai* 
liciemc  guarentigia  d'imparzialità  pei  suoi  giudizii. 

Ahi  a  attribuzione  del  consiglio  è  quella  di  pronunziare  sui  se¬ 
questri  di  temporalità  ad  i  provvedimenti  relativi  alle  aUribu- 
zioni  rispettive  delle  podestà  chili  ed  ecclesiastiche*  —  il  così 
detto  ricorso  per  abuso ,  il  quale  trova  riscontro  nel  ricorso  alia 
rv9ìa  pfotczionexhr  per  (antica  polizia  ecclesiastica  dello  proviu- 
eie  meridionali  poteva  interporsi  contro  gli  atti  abusivi  dell'au- 
[uriLà  ecclesiastica,*;  fu  più  tardi  conservato  sotto  nomedi ricor- 
sù  di  abuso  in  maleria  eco! mastica  nella  leggo  istitutiva  della  R, 
Consulta  di  Stato  (  Ved.  ari.  io  n.  40,  leg'  del  44  giug .  4834), 
pi  onde  piu  direttamente  origine  dall1  antica  istituzione  del  di¬ 
ritto  pubblico  francese,  delia  appd  camme  d' abusai  introdotta  a 
guarentigia  dei  privilegi  della  Chiosa  gallicana  contro  P inva¬ 
dente  azione  della  curia  romana* 

Uopo  proclamato  dal  parlamento  il  principio  di  libera  clima  m 
Ubero  staio,  fu  fallo  dubbio  presso  le  nostre  commissioni  legisla¬ 
tive,  chiamato  al  l’osa  me  del  progetto  di  legge  per  la  istituzione 
del  consiglio  di  stato,  se  fesse  più  conveniente  conservare  tale 
provvedimento  come  una  lidie  attribuzioni  del  consiglio*  Certa¬ 
mente,  sciolto  il  problema  dei  rapporti  fra  la  chiesa  e  lo  staio,  il 
ricorso  per  abuso  avrà  finito  il  suo  tempo;  ma  innanzi  che  k  cu¬ 
ria  di  Roma  ubbia  deposte  le  velleità  di  potere  temporale,  pria 
che  la  guerra  ostinata  e  coperta  onde  i  preti  armeggiano  contro 
le  presenti  istituzioni  ed  assetto  della  nazione  abbia  line,  fu 
ne ral metile  riconosciuto  il  bisogno  di  conservarla.  Nondimeno, 
il  primitivo  progetto  ministeriale,  che  poneva  questa  disposizione 
Ira  le  transitorie,  ed  il  controprogetto  della  prima  commissione 
dalia  Camera  dei  deputali,  ammettevano  il  provvedimento  del  n- 
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■orso  per  abuso,  solamente  coinè  un  mezzo  del  poierc  civile  per 
'renare  lozione  eccessiva  delle  autorità  eeele  mastiche.  Conia  pre- 
sente  legge  si  è  fatto  dippiù;  le  condizioni  si  sono  pareggiate;  si  4 
data  facoltà  alle  stesse  autorità  ecclesiastiche  di  ricorrere  al  con¬ 
siglio  di  stato,  quando  reputassero  offese  le  loro  attribuzioni  dal- 
e  autorità  eia  ili.  Onde  nel  far  t.  IO  non  si  è  limitata  1’  attribu¬ 
zione  del  consìglio  a  pronunziare  sui  ricorsi  per  abuso  contro  gli 
■itti  di  autorità  ecclesiastiche,  ma  la  si  ù  csteta  genericamente  a 
giudicare  •«<  provvedimenti  concernenti  le  azioni  >  ispettive  delle 
podestà  invili  ed  ecclesiastiche.  «  La  purità  del  trattamento  e  la 
giustizia  eguale  per  tutti  non  possono  clic  dar  credito,  e  forza  al 
regime  di  libertà.  »  (Relazione  di  Restelli.) 

Questa  materia  però  non  costituisce  veramente  un  esercizio  di 
giurisdizione,  siccome  quella  elle  non  si  definisce  per  sentenze 
proferite  in  contraddittorio ,  ina  costituisce  piuttosto  una  specie 
di  alta  censura,  esercitata  per  via  di  dichiarazioni  solenni,  a  (ina 
di  contenere  nei  giusti  limili  le  autorità  ecclesiastiche  o  civili,  e 
mantenere  incolumi  nei  rapporti  vicendevoli  le  ragioni  deilo  sta¬ 
to  c  della  chiesa.  Nondimeno,  il  procedimento  in  riguardo  assu¬ 
me  il  carattere  d’un  vero  giudizio  promosso  di  ufficio  dalf’nuto- 
ruà  governativa.  Il  ministro  di  grazia,  giustizia  e  culti  com¬ 
mette  ad  un  consigliere,  ovvero  ad  un  referendario  del  consiglio 
l’ incarico  dì  istruire  e  promuovere  l’azione  presso  il  collegio  in 
‘{uaiiià  di  pubblico  ministero,  e  trasmette  a  lui  tutti  j  documen¬ 
ti  necessari  assieme  all’atto  con  cui  si  eccita  la  giuri-dizione  del 
consiglio.  Il  presidente  affiderà  la  relazione  del  ricorso  fatta  dal 
ministro  per  organo  del  consigliere  delegato  con  la  qualità  di  pub¬ 
blico  ministero,  ad  uno  dei  consiglieri  giudicanti  in  assemblea 
generale.  Le  parti  sono  ammesse  a  presentare  scritture  indifesa, 
Pmdurre  documenti  nel  termine  ebe  verrà  loro  fissato  dal  con¬ 
siglio.  Il  ministero  pubblico  darà  lo  sue  requisitorie  e  saranno 
ette  le  scritture  difensive.  Il  consiglio  pronunzierà,  rimuovendo 
ostacolo  dei!’  atto  abusivo,  o  secondo  i  casi  annullandolo  e  ri¬ 
mettendo  le  cose  nello  stato  precedente  (art.  2S  a  27  ivi)  Ben¬ 
ché  la  legge  noi  dica  esplicitamente,  il  consiglio  può  imporre  in 
pena  ti  sequestro  delie  temporalità.  Le  decisioni  a  questo  riguar- 
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do  sono  prese  con  forme, che  verranno  prescritte  dal  regolamen¬ 
to  interno  (art.  26,  ■ivi.').  Nei  casi  di  urgenza  degli  atti  provvi¬ 
sionali  di  sicurezza  generale  relativi  a  questa  materia ,  1’  affare 
può  essere  deferito  alla  sola  sezione  di  grazia  e  giustizia,  fari 
41,  ivi.) 

Modo  nella  trattazione  degli  affari.)  —  La  legge  abbando¬ 
na  al  regolamento  interno  la  designazione  del  modo  onde  il 
consiglio  dovrà  deliberare,  cioè,  se  in  adunanza  generale  ov¬ 
vero  diviso  per  sezioni,  nell’  esame  degli  affari  sui  quali  è  ri¬ 
chiesto  del  suo  parere.  Il  ministro  avrà  però  sempre  la  facoltà 
di  esigere  che  dati  affari  siano  trattati  in  adunanza  generale.Ab- 
biamo  poi  veduto  che  nelle  materie  di  sua  competenza  giurisdi¬ 
zionale  è  chiamato  a  deliberare  in  adunanza  generale,  meno  i 
casi  d  urgenza  per  i  provvedimenti  sugli  atti  provvisionali  di  si¬ 
curezza  generale  (art.  11,  12,  22  e  2$,  ivi.).  —  Le  adunanze 
generali  sono  convocate  e  presiedute  dal  presidente  del  consiglio, 
con  l’assistenza  del  segretario  generale;  quelle  per  sezione  dal  ri¬ 
spettivo  presidente,  con  V  assistenza  d’  un  segretario  di  sezione. 
La  distribuzione  del  personale  è  fatta  dal  presidente  generale. 
(a7i-  4%  e  se9->  ivi).  È  in  facoltà  del  presidente,  quando  il  con¬ 
siglio  sia  chiamato  a  dar  parere  sopra  affari  di  natura  mista  o 
indeterminata,  di  formare  commissioni  speciali,  sciegliendone  i 
consiglieri  nelle  sezioni.  Potrà  anche  aggiungere  alla  sezione  in¬ 
caricata  di  esaminare  determinati  affari  alcuni  membri  di  altre 
sezioni,  i  quali  però  in  questi  casi  non  hanno  che  voto  consul¬ 
tivo.  In  caso  finalmente  di  assenza  o  d’  impedimento  di  membri 
di  una  sezione,  il  presidente  può  provvisoriamente  destinare  a 
supplirli  quelli  di  un’altra  sezione  (art.  21,  ivi).  Alle  adunanze 
generali  o  per  sezioni  negli  affari  consultivi  i  ministri  possono 
intervenirvi,  o  delegare  commissari  per  dare  speciali  informa¬ 
zioni  sugli  affari  che  si  trattano,  o  manifestare  gl’intendimenti 
del  ministro  sopra  nuove  leggi  e  regolamenti  dei  quali  sia  com¬ 
messa  la  compilazione  al  consiglio  (art.  20,  ivi). 

Ma  non  è  più  data  facoltà,  come  per  l’art.  9  della  legge  sul 
consiglio  di  stato  del  1859,  ora  abrogata,  al  presidente  del  con- 
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consenso  del  ministro,  di  potere  invitare  persone  di¬ 
sumo  per  cognizioni  speciali  a  intervenire  nelle  sedate,  perda* 
re  la  loro  opinione,  o  somministrare  schi  a  limanti,* — Le  proposte 
di  leggi  e  di  regolamenti  sono  esaminate  c  discusse  in  adunanza 
generale,  dopo  essere  state  precedentemente  studiale  e  prepara¬ 
te  nella  sezione, alla  quale  per  loro  natura  appartengono,  o  nelle 
commissioni  speciali  (ari.  23,  iti.).  Quando  daffare  fosse  staio 
proposto  in  una  sezione  per  il  suo  parere,  ed  il  ministro  non  lo 
ritenesse  sufficiente,  potrà  richiedere  ai  presidente  che  r  affare 
sia  riproposto  all'esame  ■delj’in.iiero  consiglio*  c  discusso  in  adu¬ 
nanza  generale  ( ari ,  24 ,  ivi). 

Perchè  le  deliberazioni  prese  dal  consiglio*  tanto  nello  adunan¬ 
ze  generali,  quanto  in  quelle  per  sezione,  sieno  valide,  è  neces¬ 
saria  la  presenza  almeno  della  metà  del  numero  dei  consiglieri 
che  compongono  il  consiglio  o  la  sezione.  À  formare  un  tal  nu¬ 
mero  non  possono  essere  chiamati  i  referendari:  perchè  questi, 
come  abbiamo  veduto,  non  hanno  volo  deh  he  rat  ivo  che  per  i 
soli  alTari  che  riferiscono. — Le  deliberazioni  si  prendono  a  mag¬ 
gioranza  assoluta  di  voli;  ed  in  caso  di  parità,  i!  voto  del  pre¬ 
sidente  avrà  la  preponderanza  (art.  18  e  19,  ivi.). 

1  ale  è  I  ordinamento  del  Consiglio  di  stato  de!  regno  d'Italia, 
giusta  la  legge  del  50  marzo  1805,  la  quale  con  disposizioni  Inci¬ 
si  tori  e,  negh  mi.  28  a  30,  prescrive  così:  La  presente  legge  andrà 
in  vigore  col  t  luglio  1865,  col  qual  giorno  cesseranno  di  esi¬ 
stere  i  Consigli  di  stato  del  già  regno  di  Soriana  di  Toscana, 
*cc.  —  Gii  a  fifa  n  pendenti  suda  materia  della  presente  legge  da- 
vanii  ai  diversi  Consigli  saranno  rimessi  al  Consiglio  di  stato , 
giusta  le  istruzioni  che  verranno  emanaiedol  governo  del  Re- 
Ln  regolamento  di  servigio  interno  sarà  approvato  con  decreto 
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t  orte  ilei  conti.  —  La  Corte  de1  conti  non  è  oggi  piti 
un  semplice  tribunale  amministrativo,  un’  istituzione  senza  ca¬ 
rattere  politico,  onde  potesse  parere  strano  die  noi  ce  ne  occu¬ 
passimo  qui;  essa  ò  invece  chiamata  a  sussidiare  ed  agevolare 
l’esercizio  della  somma  fra  le  guarentigie  costituzionali  f  che  è 
quella  del  controllo  del  potere  legislativo  sulle  finanze  dello  sta¬ 
to;  e  quindi  un  ausiliario  dei  grandi  poteri  politici. 

La  Corte  dei  conti  ò  nondimeno  ancora  un’istituzione  gin^ 
dìziaria  amministrativo,  e  conserverà  tale  qualità  instilo  ad  una 
nuova  modifica  dello  legge  provinciale  e  comunale  sulle  attribu¬ 
zioni  dei  Consigli  dì  prefettura.  Per  lai  guisa  riesce  un’islituzio- 
ii0  di  natura  mista;  partecipante  dell’ordine  giudiziario  ed  am¬ 
ministrativo,  e  debordine  governativo  e  politico.  Per  la  sua  na¬ 
tura  giudiziaria  gode  la  inamovibilità  dei  suoi  membri,  offrendo 
cosi  una  piena  guarentigia  d’in dipendenza  verso  i  eonlabilhdhe  e 
eliminata  a  giudicare;  le  sue  decisioni  portano  la  ordinaria  inte¬ 
stazione  ed  hanno  forza  esecutiva  sulle  persone  e  le  proprietà 
che  sono  colpite  da  condanna.  Per  la  sua  natura  amministrativa 
è  investita  d’uria  speciale  giurisdizione,  per  giudicare  del  Tesa  t- 
lezza  dei  conti  resi  dagli  amministratori  dei  pubblico  deuam.Co- 
me  istituzione  politica  è  chiamata  finalmente  a  vigilare  e  sinda¬ 
care  la  riscossione  delle  entrate  e  delle  spose  dello  stato,  accer¬ 
tando  e  confrontando  i  conti  dei  vani  ministeri  col  conto  gene¬ 
rale  doli  amministrazione  delle  finanze  prima  d’  esser  presentati 
alle  Camere,  ed  apponendo  il  suo  visto,  semplicemente  o  con  ri- 
serha,  a  tutti  i  decreti  emanali  dal  potere  esecutivo, 

IJevJ  essere  somma  cura  d  ogni  stato  ben  retto  assicurare  IV 
sattezza  della  contabilità  pubblica,  comparare  le  entrale  con  le 
leggi  d’imposta,  le  spese  con  i  crediti  o  le  riscossioni;  e  seguire 
in  tutti  i  loro  movimenti  rapplicazionc  e  V  uso  del  denaro  pub¬ 
blico  ed  altri  valori  dello  stato  (Y.Laferriér^—  Ora,  come  ben 
distingue  uno  scrittore  italiano,  in  tre  partì  si  divide  il  proble¬ 
ma  della  contabilità  dello  stato:  4“  nella  parte  legislativa  che  ap¬ 
partiene  al  parlamento;  2°  nella  parte  di  vigilanza  e  di  sindacalo 
die  si  allida  ad  una  magistratura  speciale  col  titolo  di  corto  dei 
conti;  3°  nella  parte  esecutiva  od  anello  materiale  (so  la  parola 
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Lene  corrispondesse al  pensiero),  che  aiuta  a  riconoscere  ed  a 
'■enfi care  colla  massima  agevolezza  in  qualsivoglia  momento  la 
gestione  del  pubblico  denaro.  (Martinelli).  Alla  prima  parie 
prov  vede  il  parlamento  con  l’approvazione  del  bilancio  annuale, 
alla  terza  un  sistema  ben  ordinato  ed  un  metodo  spedito  di  con¬ 
teggi,  ebe  c  desidera  bile  attuerà  la  legge  ora  in  proposta  alle 

aiiiue  sulla  contabilità  dello  stato;  e  la  seconda  si  esegue  dalla 
corte  dei  conti  con  le  norme,  nei  limiti,  e  con  i  mezzi  che  ver- 
remo  piu  innanzi  svolgendo,  non  senza  però  dar  prima  un  cenno 
stanco  ai  tuie  islìtuzione. 

Cenno  storico.)' —  La  istituzione  della  Corte  dei  conti  si  ren¬ 
da  evidentemente  d’urta  maggiore  importanza  sotto  i  governi 
liberi,  per  le  (unzioni  che  le  sono  attribuite  generalmente,  di 
vegliare  cioè,  a  che  le  spese  dello  stalo  non  eccedano  i  limiti  dei 
fondi  assegnati  nel  bilancio,  o  corrispondano  alfe  destinazioni  ivi 
fatte,  nonpei tanto  essa  fu  tenuta  in  rilevanza  anche  presso  i  go¬ 
verni  assoluti,  appunto  per  la  sua  attenenza  con  l’erario  dèlio 
stato,  verso  il  quale  almeno  dovevano  avere  minore  incuria  ed 
abbandono,  ebe  per  ordinario  non  mostrassero  a  riguardo  di 
qualunque  altro  pubblico  interèsse  (a). 

Lo  stalo  di  questo  istituzione  che  ha  preceduto  la  presente  co¬ 
stituzione  della  Corte  dei  conti  dei  regno  d’Italia  nelle  varie  prò- 
vujcie  en  il  seguente, 

Nelle  provincie  del  napoletano  all’antico  supremo  tribunale 
della  regia  Camera  della  sommaria,  era  succeduta  per  legge  del 
ÌV  dicembre  1807,  la  regia  Cork  dei  conti,  riformata  più  tardi 
t  oc  legge  del  39  maggio  1817,  sotto  il  nome  di  gran  Corte  dei 
conti.  Era  essenzialmente  un  tribunale  amministrativo  senza 
giurisdizione  governativa.  Tre  camere,  due  pel  giudizio  suicon- 

(a)  .  Quei  reggitori  supremi,  i  quali,  anche  tacendo,  ricordano  il 
dello,  lo  staio  siamo  noi.  se  non  hanno  alcun  limile  legale  nefl’ordi- 
ne  e  nell,  qualità  delle  spese,  hanno  peri,  interesse  c  diritto  di  prov¬ 
vedere  che  gl,  esecutori  della  loro  volontà  ne  siero  fedeli  custodi,  r 
spengano  entro  a.  confini  da  quella  indicali  e  prescritti.  ,  (Baeti- 


PROLEGOMENI.  (59 

ti,  ed  una  pel  contenzioso  amministrativo;  tribunale  questa  ul¬ 
tima  per  regola  di  appello  dai  consigli  di  prefettura,  c  di  prima 
istanza  per  molti  casi  specificati  dalla  legge.  Le  sue  decisioni  e- 
rane  esecutive  con  1*  approvazione  reale.  Competeva  al  a  parte 
interessata  ed  al  pubblico  ministero  il  ricorso  devolutivo  alla 
Consulta  distato,  dopo  il  1800,  tramutata  in  Supremo  consi¬ 
glio  amministrativo:  ammessa  la  revisione  nei  casi  di  errore  o 
missione  o  doppio  impiego,  di  falsità  e  di  nuovi  documenti/ - 
Alle  due  Camere  dei  conti  apparteneva  di  pronunziare  sulla  li¬ 
quidazione  dei  conti  degli  esattori  ed  amministratori  del  pubbli¬ 
co  denaro,  e  sulla  cancellazione  o  riduzione  delle  ipoteche  pre¬ 
state  dagli  agenti  della  finanza  o  dai  loro  fideiussori;  riunite  giu¬ 
dicavano  dei  conti  della  tesoreria  generale  e  dei  banchi.  Le  tre 
camere  in  sessione  generale  poi  pronunziavano  sui  conti  del  de¬ 
bito  pubblico  e  della  cassa  d’ammortizzazione,  ed  unitamente  al 
procuratore  generale  ed  avvocati  generali,  vigilavano  alla  estra¬ 
gone  del  lotto.  —  Non  competeva  alla  corte  il  riscontro  preven¬ 
tivo,  provvedendovi  invece  col  mezzo  di  confronti  e  di  verifi¬ 
che  da  un  ufficio  speciale  presso  la  tesoreria  ;  ma  erano  sotto¬ 
posti  al  giudizio  di  essa  i  conti  degli  agenti  tutti  del  tesoro  e 
del  controlloro  generale  della  tesoreria  medesima.  —  La  natura 
e  le  condizioni  deila  corte  dei  conti  di  Sicilia  non  differivano 
che  accidentalmente  da  quella  di  Napoli.  Aveva  due  camere;  la 
prima  esercitava  il  contenzioso  amministrativo,  la  seconda  giu¬ 
dicava  esclusivamente  dei  conti  precedenti  al  1832,  ed  a  vicen¬ 
da  con  l’altra  per  i  conti  successivi. 

La  Toscana  ebbe  istituti  per  la  revisione  e  sindacato  dei  conti 
con  nomi  e  modi  diversi  prima  del  1849,  ma  istituzione  pro¬ 
pria  di  corte  dei  conti  fu  quella  fatta  con  legge  del  1°  no¬ 
vembre  di  quell’anno.  Aveva  la  vigilanza  e  la  verifica  di  tutte  le 
amministrazioni  dello  stato,  e  che  si  collegavano  con  l’interesse 
del  pubblico  erario.  L’ulTicio  di  revisione  aveva  incarico  di  ve¬ 
gliare  a  che  il  metodo  della  scrittura  a  partita  doppia,  qual’ era 
disposto,  fosse  mantenuto  inalterato.  I  conti  erano  riveduti  dai 
ragionieri;  ma  speciali  revisori  erano  distribuiti  in  diverse  a- 
ziende.  La  corte  pronunziava  sopra  i  rapporti  informativi  fatti 
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Ji  c^si:  olire  a  che  straordinarie  revisioni  potevano  essere  ordi¬ 
nale  dail’uflìzio  della  stessa  corte  o  dal  governo.  Oltre  la  rcvb 
sione  dei  bilanci  delle  pubbliche  a  min  infei  razioni  e  stabilimenti 
pubblici, era  affidata  allri  corte  un'operazione  detta  dd  decennio , 
ovvero  stato  complessivo  decennale,  ragionalo  e  comparativo  dei 
risultandomi  attivi  e  passi  %  i  delle  singole  amministrazioni,  Non 
riscontro  preventivo,  ma  revisione  dei  conti  generali  e  rappor¬ 
to  al  capo  dello  stalo  sul  risultalo  e  sogli  ordini  dati  dai  mini- 
tri  per  spese  non  approvate  regola nnciUe. 

boa  camera  del  cónti  fu  istituita  in  Parma  nel  18! 4,  che  non 
fu  posta  in  atto,  ed  il  giudizio  sui  conti  rimase  devoluto  ad  una 
sezione  del  consiglio  di  stato.  Fu  costituita  più  tardi  nel  1836, 
ed  ebbe  giurisdizione  sui  conti  dì  tulle  le  amministrazioni  dallo 
stato,  dei  comuni,  e  stabilimenti  di  educazione  e  di  bene  licenza: 
la  verifica  e  l’ ufficio  di  riferire  conferito  ai  ragionieri.  Nel  1832 
si  ordinava  uno  regia  procura.  Ammessa  la  revisione  delle  de* 
cisioni  presso  la  stessa  corte;  ed  il  ricorso  per  violazione  di  for¬ 
me  e  di  legge  al  consìglio  di  stato* 

In  )  iemonte  sino  agli  ultimi  anni  il  così  detto  Goni follo  ge¬ 
nerale  faceva  il  riscontro  preventivo  delle  spese,  riuscendo  per 
tal  modo  di  temperamento  e  di  freno  all  Vbitrio  od  ai  trascorsi 
delFamministrazione,  ed  il  Magistrato  della  Camera  giudicava 
dei  conti.  Innanzi  all  istituzione  del  governo  pa  ria  montare ,  il 
contronote  generale  non  dirigeva  le  sue  relazioni  che  ol  capo 
dello  stato.  Con  leggo  de!  ^5  marzo  1855  fu  ad  esso  conceduto 
di  registrare  i  mandali  con  riserva  ,  facendo  relazione  insieme 
col  conto  deb  esercìzio  di  finanza  al  parlamento  e  non  più  al  Rs- 
Una  corte  dei  conti  propriamente  detta  non  venne  istituita  eh# 
con  decreto  del  50  ottobre  1859,  pubblicata  in  virtù  dei  pieni 
poteri  conferiti  al  Re  con  legge  dei  95  aprite  di  quel  ranno  stes¬ 
so,  e  posta  in  vigore  nel  gennaio  del  1850  per  le  provincia  di 
Piemonte  e  di  Lombardia,  (V.  Martinelli). 

Le  seguite  annessioni  delle  altre  provi  noie  che  formano  il  pre¬ 
sente  regno  d  Italia,  aveva  resa  urgente  ed  indispensabile  la  crea¬ 
zione  duo  unica  córte  dei  conti  come  compimento  della  unifi¬ 
cazione  finanziaria,  ed  ii  progetto  di  legge  relativo  veniva  appro- 
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vaio  dopo  ripetute  discussioni  e  riforme  da  entrambi  i  rami  del 

F*  *  ora  applicata  del  \  \  ago¬ 
sto  1862.  b 

Costituzione  della  corte.)—  La  doppia  natura  della  corte  dei 
conti  d  istituto  amministrativo  giudiziario  e  di  ordinamento  go¬ 
vernativo  costituzionale  conferisce  un  carattere  proprio  e  spe¬ 
ciale  ai  membri  che  la  compongono,  così  in  quanto  alla  loro  po¬ 
sizione  di  fronte  al  potere  esecutivo,  come  in  quanto  alle  loro 
attribuzioni.  Essa  non  emana  dall’ordine  amministrativo  0  giudi¬ 
ziario  dello  stato,  ma  riceve  un  mandato  costituzionale  di  °vim_ 
lanza  su  tutto  l’andamento  dell’  amministrazione. 

L’articolo  10  dello  Statuto  dichiara,  che  la  proposta  delle  le<™i 
appartenga  al  capo  dello  stato  ed  alle  due  camere,  ma  soggiun¬ 
ge,  che  ogni  legge  d’imposizione  di  tributi,  0  di  approvazione  dei 
bilanci  e  dei  conti  dello  Stato,  sarà  presentato  prima  alla  came¬ 
ra  dei  deputati.  Sia  qualunque  il  valore  di  tale  priorità,  il  dirit¬ 
to  di  votare  i  bilanci  ed  i  conti  inchiude  certamente  quello  della 
vigilanza  e  della  revisione;  e  non  essendo  possibile  ad  un’assem¬ 
blea  di  esercitare  direttamente  una  vigilanza  per  1’  applicazione 
in  tutte  le  sue  parti  del  bilancio,  e  la  revisione  dei  conti ,  nulla 
0  più  legittimo  di  ciò,  che  essa  deleghi  ad  una  sua  speciale  com¬ 
missione,  ovvero  ad  un  corpo  costituito  questa  sua  facoltà,  perchè 
la  eserciti  sotto  la  propria  dipendenza.  Ciò  è  appunto  cui  servo 
la  corte  dei  conti  nei  suoi  rapporti  col  potere  esecutivo  ;  e  ciò 
ha  fatto  sorgere  la  questione  al  tempo  della  discussione  della  leg¬ 
ge  in  parlamento,  sulla  scelta  del  potere,  al  quale  dovesse  con¬ 
ferirsi  la  nomina  dei  suoi  membri  per  conservar  loro  quella  ne¬ 
cessaria  indipendenza  dal  potere  esecutivo,  che  è  chiamala  a  sor¬ 
vegliare  nei  suoi  atti . 

Nel  Belgio  l’art.  416  della  costituzione  dispone, che  i  compo¬ 
nenti  della  corte  dei  conti  sieno  Jiominati  dalla  camera  dei  rap¬ 
presentanti  pel  termine  fissato  dalla  legge.  Questo  termine  è  di 
sei  anni,  col  diritto  di  sempre  rivocarli  (a).  Ma  il  Belgio  ha  u- 

(a)  Diceva  legittimamente  il  Bi onckéiie  nella  seduta  del  29  di¬ 
cembre  1830  al  congresso  nazionale:  «  Si  la  cour  des  comptes  est 


na  camera  di  deputali  d’un  numero  piuttosto  ristretto  di  mem¬ 
bri,  il  congresso  nazionale  che  fondava  i] nel  principio  decretava 
una  costituzione  e  conferiva  una  corona,  con  la  condizione  che  il 
re  no  curasse  la  esecuzione.  Ma  per  noi,  ove  i  poteri  diversi  del¬ 
lo  slato,  che  hanno  diversa  origine,  godono  di  prerogative  spe¬ 
ciali,  ed  in  cui  trovasi  scritto  nello  articolo  G  dello  Statuto  fon¬ 
damentale,  che  il  lì  e  nomimi  a  tutte  le  cariche  delio  .dato,  il  si¬ 
stema  belgico  non  poteva  esser  seguito, 
hu.  provveduto  a  tale  indipendenza  mediente  la  decretata  i- 
namovibìlìta  di  tutti  i  membri  componenti  la  corte  stessa,  cosi 
per  1  ufficio  come  per  la  sede  —  Ln  corte  dei  conti  ha  sède 
nella  capitale  dei  regno,  ò  divisa  in  tre  sezioni,  ed  è  composta 
d  uo  presidente,  di  due  presidenti  di  sezione,  dodici  consiglieri, 
un  procuratore  generale,  u a  segretario  generale,  venti  ragionie¬ 
ri,  Il  presidente,  i  presidenti  di  sezione  ed  i  consiglieri  sono  no¬ 
minati  con  decreto  reale,  proposto  dal  ministro  delle  finanze,  do¬ 
po  deliberazione  del  consiglio  dei  ministri,  CIÌ  stessi  non  posso¬ 
no  essere  revocati,  nè  collocali  d' uffizio  in  riposo,  riè  allontanati 
in  qualaasi  altro  modo,  se  non  per  decreto  reale,  col  parer  e  con¬ 
forme  di  una  Commissione  composta  dei  presidenti  e  vice  presi¬ 
denti  dei  Senato  e  della  Camera  dei  deputati.  (ari,  3,  J,  4,  Lef 
14  ag.  1862).  La  inamovibilità  non  è  dunque  conceduta  che  ai 
precidenti  ed  ai  consiglieri  della  corte;  il  procuratore  generale 
rappresenta  il  pubblico  ministero  ed  è  amovibile  ;  e  solamente 
una  maggiore  garantiti  è  accordata  agl’impiegati  della  corte  o  dei 
suoi  uffici  di  riscontro  e  di  revisione  per  le  loro  nomine,  promo¬ 
zioni  e  remozioni,  le  quali  non  possono  essere  fatte  se  non  con 
decreto  reale  a  relaziono  del  ministro  delle  finanze, sulla  prepo¬ 
sta  della  Corte  a  sezioni  ritmile,  (art, 2  e  ivi)  (a). 

iasiiuiée  pour  conlróler  tes  actcs  dii  ministre,  eommeot  nommera-t- 
ll  lui-mime  ses  contro  laura?  Paimerais  micut  dire  qu’il  faut  augu- 
mcuier  les  commis  du  ministre  des  fìnances  et  le  taìsser  diriger  les 
afTatres  cornine  M  Peutendra,  * 

(a)  Il  molo  de!  personale  della  segreteria  e  degli  uffizi i  della  Cor¬ 
te,  compresi  gl’impiegati  delle  Delegazioni  e  degli  Uffizi!  di  riscon- 
iro.a  stabilito  nel  modo  seguente  dal  R.  decreto  del  9  ottobre  1SG2  — 


A 
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Fu  dibattuta  lungamente  la  questione  se  fosse  conveniente  ai- 
n  natura  della  corte  dei  conti  e  delle  sue  funzioni  la  Zlt 
d  un  procuratore  generale.  Ma  se  da  una  parlesi  poneva  innan! 
zi  pei  la  sua  abolizione,  la  natura  speciale  dei  giudizii  per  revi 
stone  de.  conti  ben  diversi  che  quelli  innanzi  i  tribunali  ordi¬ 
nari.,  consistendo  questi  invece  in  un  semplice  esame  del  risul 
lamento  di  cifre  e  della  loro  corrispondenza  e  regolarità-  si  fa- 
rilevare  che  una  tale  istituzione  trovala  inutile  dalla  bre¬ 
ve  esperienza  fattane  nel  Piemonte,  potrebbe  riuscir  perico¬ 
losa  per  la  indipendenza  della  corte  medesima;  che  es  a  non 
potrebbe  esser  consigliata  dallo  scopo  di  conservare  una  vi¬ 
gilanza  per  la  osservanza  delle  leggi  e  delle  forme  e  la  com¬ 
petenza  nei  giudizi.,  perchè  il  pericolo  di  tali  violazioni  è  tan- 
O  remoto  da  non  meritare  che  venga  perciò  istituito  un  uf- 
oio  di  procuratore.  Dall’altra  parte  però  si  allegava  che  Pulì! 
ciò  dei  pubblico  ministero,  che  sarebbesi  voluto  affidare  ad 

caute  !dCOnS'8  r.^nPUSnaild°  da  qUe"0t]Ì  magist^o  giudi- 
®  cd  inamovibile,  la  indipendenza  e  la  dignità  della  corte 

Zsi^Tu  °rabrate  minimamente  dalle  istanze  e  dalle  con¬ 
li  brevi  !  I)r°CUl'atore  Sencralc  ordini  contenziosi;  che 
In  ®  Penen,Za  Cltata  11011  P°tesse  esse™  allegata  come  ra- 
gone,  rimanendo  sempre  vero,  che  la  possibilità  che  certi  casi 
i  avverino, basti  a  giustificare  la  esistenza  d’una  previsione  della 
egge,  tale  istituzione  finalmente  corrispondere  alla  responsabilità 
Gl  ™lllistri,la  quale  rimarrebbe  vana  e  delusa  qualora  non  avesse 
inodo  di  larsi  rappresentare  a  difesa  degl’  interessi  e  dei  diritti 
ella  pubblica  amministrazione  nei  giudizii,  nei  quali  ha  appun, 
un  interesse  diretto.  (V.  Martinelli).  E  la  istituzione  del  pro¬ 
curatore  generale  presso  la  corte  fu  ritenuta  ,  senza  però  ann¬ 
uirgli  un  grado  maggiore  d’ogui  altro  semplice  consigliere. 


«rettori  Capi  di  divisione  di  prima  classe,  e  16  di  seconda;  —  29 

Cupi  di  sezione;  — 34  Segretari  di  prima  classe,  c  36  di  seconda; _ 

30  Applicati  di  prima  classe, 30  di  seconda,  45  di  terza,  e  43  di  quar¬ 
ta  classe.  —  Con  decreto  dei  13  aprile  1863  (n.  1220)  sono  stati  sop¬ 
pressi  due  dei  sedici  posti  di  Direttori  Capi  di  divisione  di  seconda 
alasse,  e  sono  stati  invece  aggiunti  quattro  posti  dì  Applicali  di  terza 
classe,  e  tre  posti  di  Applicati  di  quarta. 
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Attribuzioni  della  corte.) — Si  è  accennato  clic  la  coite  dei 
conti  abbia  il  doppio  ufficio  di  vigilanza  c  di  revisione,  delega¬ 
tole  dal  parlamento,  come  atto  essenzialmente  governativo, 
e  di  giudicare  dei  conti  resi  dagli  agenti  della  pubblica  ammini¬ 
strazione,  conferito  ad  essa  dalla  legge,  e  con  forme  speciali. Sot¬ 
to  questa  doppia  veduta  le  sue  attribuzioni  sono  distinte  dalla 
legge  di  sua  istituzione  nei  seguenti  capi:  4°  disposizioni  gene¬ 
rali;  2°  riscontro  delle  spese;  5°  vigilanza  sulla  riscossione  delle 
entrate,  e  sui  valori  in  denaro  o  in  materie;  4°  vigilanza  sullo 
cauzioni;  5°  esame  dei  conti  dei  ministri;  6°  giudizii  sui  conti 
degli  agenti  delfamministrazione  (art.  10,  ivi). 

Esercita  la  sua  ordinaria  vigilanza  riscontrando  con  le  leggi 
del  bilancio  gli  ordini  di  pagamento,  e  con  le  leggi  e  coi  rego¬ 
lamenti  amministrativi  gli  atti  che  si  riferiscono  a  riscossioni  od 
a  spese.  A  tale  effetto  tutti  i  decreti  reali,  qualunque  sia  il  mi¬ 
nistero  dal  quale  emanano,  e  qualunque  ne  sia  i’obbietto,  sono 
presentati  alla  corte,  perchè  vi  si  apponga  il  visto  e  ne  sia  fatta 
registrazione. Essa  registra  senza  riserva  gli  atti  o  decreti  ricono¬ 
sciuti  conformi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  ed  in  caso  diverso 
registra  con  riserva,  se  il  consiglio  dei  ministri  crede  di  dover 
persistere  negli  atti  o  decreti  soggetti  a  registrazione,  e  la  corte 
medesima  dietro  deliberazione  presa,  non  riconosca  cessata  la  ca¬ 
gione  del  rifiuto.  La  responsabilità  dei  ministri  innanzi  al  par¬ 
lamento  non  viene  mai  meno  in  qualsiasi  caso  per  effetto  della 
registrazione  e  del  visto  della  corte;  ma  questa  ha  sempre  il  di¬ 
ritto  di  chiedere  ai  ministri,  alle  amministrazioni  ed  agli  agenti 
che  da  esse  dipendono  le  informazioni  e  i  documenti  che  si  rife¬ 
riscono  allo  riscossioni  e  alle  spese,  e  tutte  le  notizie  e  i  docu¬ 
menti  necessari  all’esercizio  delle  sue  attribuzioni,  (art.  15  a  16, 
ivi).  —  La  Corte  non  registra  tutti  gli  atti,  ma  siccome  essa  ha 
i!  dovere  di  prendere  nota  e  dare  avviso  ai  ministri  di  tutte  le 
infrazioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  dell’  amministrazione 
dello  stato,  che  le  occorre  di  rilevare  nel  compiere  le  sue  incom¬ 
benze  (art.  17,  ivi),  così  tutti  gli  atti  le  debbono  essere  trasmes¬ 
si,  onde  abbia  l’adito  aperto  a  dimostrarne  le  irregolarità,  pren¬ 
derne  nota  e  darne  avviso  ai  ministri.  —  La  Corte  non  fa  un 


—  —  . 
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semplice  lavoro  di  censura  sterile  ed  oscuro  agli  atti  min  isteria!  ; 
e?sa  è  lo  nulo  nel  gennaio  di  ciascun  anno  di  dar  comunicazio- 
nc  ogù  li  Hi  zi  dì  presidenza  del  Senato  e  della  Camera  dei  depu¬ 
tali  dell  elenco  delle  registrazioni  eseguite  con  riserva,  accompa¬ 
gnandola  con  le  deliberazioni  relative  (art.  18,  iti). 

Perchò  la  Corte  rio  al  caso  di  riscontrare  col  bilancio  appro¬ 
valo  dal  parlamento  le  spese  e  le  erogazioni  a  qualuNque  tituio 
falle  dai  ministri,  debbono  ad  essa  e.'-ser  presentali,  perchè  vi 
apponga  il  visto  e  gli  faccia  trascrivere  ne*  suoi  registri,  tulli  i 
decreti  eoi  quau  si  approvano  contraili  o  si  autorizzano  spese, 
qualunque  ne  sia  la  forma  e  la  natura*  e  tutù  gli  alti  di  numi- 
uà,  promozione,  o  trasferimento  d’impiegati*  e  tinelli  coi  quali 
si  danno  stipendi,  pensioni  a  aliti  assegnamenti  a  cuneo  dello 
stato;  a  meno  die  non  Contengano  concessione  d'indennità,  o  re* 
tiibuzioni  per  una  sola  volta,  non  eccedenti  le  lire  due  mila. 
Per  1  oggetto  sLes^o  i  mandati  c  gli  ordini  di  pagameli  lo  debbo¬ 
no  coi  documenti  giustificativi  essere  sottoposti  alla  registrazio- 
ric  g  al  risto  del  a  corte.  Essa  rigila  porcile  le  spese  non  superi¬ 
no  Jc  somme  stanziate  nel  bilancio,  e  queste  si  applichino  alle  spe- 
prescritte,  pei  citò  non  sì  faccia  trasporlo  di  somme  non  con- 
sedilo  per  legge,  e  perdio  la  liquidazione  cd  il  pagamento  delle 
spee  ritmo  con  formi  alle  leggi  e  ai  regolamenti  (art.  /£,  20 ,  e 
2/,  ivi)  Per  tal  modo  la  corte  dei  conti  ù  chiamala  sempre  ad 
esaminare  se  gli  atti  emanati  dal  potere  esecutivo  sleno  confor¬ 
mi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  senza  che  perciò  sia  vincolata 
la  liberi à  dì  azione  dei  ministri;  lasciandosi  ad  essi  la  facoltà  di 
riformare  gli  atti  che  dalla  corte  non  fossero  stati  trovati  con¬ 
tenni  ade  leggi  od  ai  regolamenti,  ovvero  di  riserbarsi  di  giu- 
sminarne  l'apparenta  o  reale  irregolarità  innanzi  al  parlamento, 
ed  assumerne  la  responsabilità*  La  corte  non  fa  quindi  in  pro¬ 
posto  che  una  dichiarazione  di  drillo  ,  dandone  comunicazione 
per  i  casi  in  cui  lo  creda  violato,  al  potere  legislativo,  cui  spetta 
la  somma  vigilanza  ed  ispezione  sugli  atti  ministeriali. 

La  c  irte  dei  conti  non  può  avere  alcuna  ingerenza  nell*  am¬ 
ministrazione  attiva;  essa  non  ha  che  un  semplice  ufficio  di  vi¬ 
gilanza.  Quindi  in  ordine  alla  riscossione  delle  entrate  e  valori 
CustNnao. —  Coti.  10 
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(Mìo  slato,  non  lo  è  consentito  ili  procedere  diraitametilo  a  vi¬ 
site  nel.c  casso  o  magazzini  degli  agenti  ilei  Pam  mi  uis!  razione;  e 
per  l’esercizio  del  suo  ufficio  di  vigilanza  in  riguardo,  i  ministri 
trasmettono  alla  corto,  dopo  verilicati  dall’ain  tu  in  strazi  one:  -  i 
piospetti  delle  riscossioni  o  dei  pagamenti  che  si  fanno  dagli  a- 
g'.où  del  governo  nel  corso  dull'  esercizio;  -  i  conti  delle  casse 
di  ,]ij  fiato  colla  indicazione  dei  valori  c  del  modo  col  (piale  so— 
n  i  i  ^presentati;  -  le  relazioni  degl’  ispettori  o  di  altri  tifliztali 
ninni  Lati  del  sindacato,  e  quelle  colle  quali  ciascuna  amm’mi- 
sli azione,  nel  renderò  il  conto  ammalo  deile  sue  entratane  giu* 
'■t'iiea  il  nsuUamealij;  -  gli  atti  relativi  alle  entrale  ed  uscite,  alle 
situazioni  ed  alle  ispezioni  dei  magazzini  e  alle  gestioni  dogli  n- 
é  ‘nii  del  g-i verno  clic  hanno  il  maneggio  di  materie  e  vaimi 
delie  stalo  (art.  22  a  $S,  ivi). 

I  oi  1  esercizio  della  vigilanza  commessa  alla  corte,  debbono 
le  varie  amministrazioni  trasmetterle  l'elencò  delle  cauzioni  du- 
V  Ute  dagli  agenti  de  lo  Stato,  come  pure  !’  elenco  degli  ulllifflli 
s  nda, .ami  i  che  debbono  invigilare  gli  altri  non  tenuti  a  dare 
cauzione.  Sou  poi  sottoposti  al  culo  delta  corte  gii  alti  coi  quali 
‘  ijipiovauo  le  cauzioni,  o  quelli  dì  riduzione,  trasporto  o  can¬ 
ute  lozione  delie  stesso  (art.  26,  27,  it  i), 

l-a  vigilanza  die  Ja  corte  esercì  tu  sui  mìnistii  o  lo  ammmi- 
s  trazioni  dodo  Stato  in  generale  si  compendia  lui  la  nella  v  in  ili¬ 
ca  pt evouUva  del  conto  da  pro.-ciitatsi  da  ossi  yj  py i  lamento,  e 
india  i daziano  clic  devo  faro  a  questo  suiraiidamenlo  seguito,  e 
Mile  ì  da  ime  opportune  ad  adottarsi  nulle  a miniiiist razioni  e  nei 
comi  dd  pubblico  denaro.  A  tale  oggetto  la  legge  dispone,  che  il 
ministro  dello  liui.aze.priina  dio  sde-o  presuntali  ail’approvozione 
dd.e  Camere,  trasmetta  il  conio  clic  «lasca»  ministro  devo 
rendere  al  tornine  di  ogni  esercizio  ed  il  conto  generate  del- 
i  amministrazione  deile  linanzo  alla  corte  dei  conti  :  la  qua¬ 
le  veri  lina  tali  conti  e  ne  confronta  i  rimi  lamenti  con  le  leg¬ 
gi  del  bilancio ,  non  mono  die  quelli  spec.ali  e  generali  di 
ciascuna  amministrazione  e  di  ogni  yge,>te  ìucaiìcalo  delie 
nscossiom  c  dei  pagamenti,  chiedendo  i  ducameli  li  ,  ove  la 
siimi  necessario:  e  1:  trasmette  al  mini  tiu  delle  {‘manze  col- 
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In  S'ia  ili 'liberazione.  A  mie  deliberazione  deve  altresì  andare 
unna  una  relazione  della  sfossa  corte,  con  la  .junle  si  cspongn- 
-  rn^ioni  per  lo  quali  ha  appesto  roti  rùerva  il  suo  visto 

al  mò^rol0  ff  ,tó.0  Ùem®  le  suc  intorno 

,  rlu*,Q  Ifi  v;irie  amministrazioni  si  sono  conformato 
e  discipline  d  ordine  amministrativo  o  finanziario:  le  va- 
|.|i  °.  tj  I'l0imQ  creda  opportune  pel  perfezionamento 

^  leggi  c  dei  regolamenti  sull’amministrazfone  e  sui  conti  del 
p ubili ico  denaro  (art.  2S  a  51,  ivi). 

La  icddizione  dei  conti  degli  amministratori  del  denaro  pub- 
la  ira  si  esegue  con  Torme  puramente  giudiziarie.  Citato  il  con¬ 
cililo,  il  giudizio  vieti  non  testato  fra  lui  c  la  pubblica  ammini¬ 
strazione,  rappresentala  dal  pubblico  ministero,  ammettendosi,  le 
eccezioni  e  le  difese  vicendevoli.  Questa  giurisdizione  conten¬ 
ziosa  con  forme  amminMraiive  è  con  ferita  alla  corte  dei  conti, 
"l  llu;^e.  che  giudichi  in  prima  istanza  od  hi  appello,  pre¬ 
sta  ima  somma  gnrentia  perla  indipendenza  delle  sue  decisioni, 
mediante  la  inamovibilità  assoluta  di  cui  son  rivestiti  i  suoi  corti- 
pononti^e  la  pubblicità  del  giudizio  (art.  3.9,  »«■£).  —  La  corte 
giudica  in  prima  ed  ultima  istanza  dei  conti  dei  tesorieri,  dei 
imeviton,  dei  cassieri  c  degli  agenti  incaricati  di  riscuotere,  di 
pagare,  di  conservare,  o  di  maneggiare  denaro  pùbblico,  o  di  te¬ 
nere.  in  custodia  valori  c  materie  di  proprietà  dello  stato;  pro¬ 
nunzia  in  seconda  istanza  sopra  gli  appelli  dalle  decisioni  dei 
consigli  di  prefettura  per  i  conti  degli  agenti  ed  amministratori 
comunali  e  provinciali,  od  altri  di  loro  competenza.  Questa  è  Q 
giurisdizione  di  regola,  ma  essa  giudica  altresì  del  conti  dei  te¬ 
sorieri  al  agenti  di  altre  pubbliche  amministrazioni  per  quaìitd 
lo  spetti  a  termini  di  leggi  speciali  (art.  33  e.  54,  ivi). 

Il  giudizio  dei  conti  è  iniziato  nei  casi,  di  cessazione  degli  a- 
genti  dell’ amministrazione  dal  loro  ufficio,  di  deficienze  accerta¬ 
to  dall’ amministrazione,  ovvéro  di  ritardo  à  presentare  i  conti 
nei  termini  stabiliti.  La  mora  dell’  agente  a  presentarsi  dopo 
citato  è  punibile  con  pena  pecuniaria,  e  con  la  proposta  fatta 
dalla  corto  al  ministrò  per  la  sua  sospensione  ed  anche  desti- 
t aziono  (ori.  33  e  56,  tei).  —  Lo  decisioni  della  corte  possono 
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essere  impugnate  dal  pubblico  ministero  o  dall*  agente  con  ri¬ 
corso  per  annullamento,  o  con  ricorso  per  invocazione:  ma  que¬ 
sti  mezzi  di  gravame  sono  devolutivi  e  non  sospensivi.  11  ricor¬ 
so  per  annullamento  si  presenta  fra  tre  mesi  dalla  notificazione 
della  decisione  al  consiglio  di  Malo,  il  quale  pronunzia  in  se¬ 
zioni  riuuite,ed  è  ammesso  soltanto  per  motivo  di  eccesso  di  po¬ 
tere,  o  d’incompetenza  per  ragione  di  materia.  11  ricorso  per  ri¬ 
vocazione  c  presentalo  alla  stessa  corte  nei  tre  ine.d  slessi,  quan¬ 
do  vi  sia  stato  errore  di  allo  o  di  calcolo;  per  omissione  o  dop¬ 
pio  impiego  riconosciuti  dall’esame  di  altri  conti  o  per  altro 
modo;  per  nuo\i  documenti  rinvenuti,  e  poi*  scoperta  falsità  di 
quelli  presentati.  La  revocazione  può  aver  luogo  anche  d’utlicio  o 
sull’istanza  del  pubblico  ministero,  in  contraddizione  deìl’agentc 
contabile.  Le  decisioni  della  corte  si  eseguono  con  le  norme  di 
competenza,  con  i  mezzi,  e  con  le  forme  stabilite  dalla  legge 
per  la  riscossione  dei  tributi  dirett,  (uri.  42  a  48,  ili). 

Oltre  le  attribuzioni  lin  qui  enumerate  d’ indole  giudiziaria 
o  governativa,  è  conferita  alla  corte  dei  conti  dall*  art.  11  delia 
legge  la  liquidazione  delle  pensioni  a  carico  dello  stato,  da  farsi 
amministrativamente,  ed  in  coso  di  richiamo  delle  parli,  con  lo 
forme  prescritte  per  la  sua  giurisdizione  contenziosa.  E  vera¬ 
mente,  costituendo  la  pensione  in  certa  guisa  un  diritto  di  pro¬ 
prietà  del  funzionario,  non  sarebbe  potuto  con  tutta  ragione  far¬ 
sene  la  liquidazione  con  sola  forma  di  atto  di  amministrazione, 
senza  sentire  i  iilie\i  e  le  ragiuni  della  parte  interessata.  —  La 
liquidazione  si  fa  sopra  la  istanza  ed  i  documenti  presentati  dal 
pensionato  alla  corte, owéro  inviati  per  organo  deH’autori  là  poli¬ 
tica  locale.  La  corte  delibera  sulle  conclusioni  del  pubblico  mi¬ 
nistero,  e  comunica  per  la  esecuzione  al  ministro  delle  finanze.  In 
caso  di  contestazione  il  petente  è  citato  a  comparire  ,  ed  ovo 
non  comparisca,  la  corte  delibera,  senza  ammissione  di  opposi¬ 
zione.  11  richiedente  ed  il  pubblico  ministero  possono  presenta¬ 
re  richiamo  innanzi  alla  corte  a  sezioni  riunito,  contro  le  de¬ 
cisioni,  quando  ciedono  olTesi  i  diritti  dell’  Erario,  o  propri,  se¬ 
condo  che  il  richiamo  sia  fatto  dall’  uno  o  dall’  altro,  (art.  56  a 
74,  Deci,  e  reg.  5  ottobre  1862). 


im 
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Ma  la  siesta  legge,  olire  le  altri buKiouI  eouferite  alla  corte 
eoa  le  sue  ili  sposi  zi  tini  in  via  ordinaria,  riconosce  nella  si  essa  la 
facoltà  di  esercitare  in  ile  <|  nelle  altre  cho  le  sono  conferite  da 
leggi  speciali  (ari  12,  Lrg.  l'f  ag.  1862  ).  Ed  infatti  la  U<r.re 
iUl  10  luglio  I BC> ! „  Istitutiva  dèi  debita  pubblico  del  regno,  e 
quel  In  del  17  tftaggio  1803,  istitutiva  delle  Casse  di  depositi  e 
parliti, dispongono,  die  mio  dei  membri  della  Commissione  'li  \i- 
gilanza  istituii.1)  presso  le  Direzioni  generali  di  entrambi  sia  un 
concigli  ero  della  corte  dei  coati  ;  ed  i  Decreti  reali  del  28  lu- 
g  io  Ì8GI,  sul  debito  pubblico  (art.  (i)J  e  del  23  agosto  Ì8(i3, 
sulle  Cosse  di  deposito  (ari.  6)3  dispongono,  che  la  corte  dei 
conti  Btalnlisw  mi  uilizio  permanente  di  riscontro  (controllo) 
per  le  operazioni  di  contali  li  tà  per  l'un  a  come  por  l'altra  fstitu- 
y.ione*  e  nei  relativi  regolamenti  se  ne  stabiliscono  le  attribu¬ 
zioni,  od  il  modo  di  esercitarle* 

Composizione  d  'ila  Corte,  e  suo  ordinamento  interna,) — La  cer¬ 
io  e  divisa  in  ire  sezioni,  ed  in  vìa  ordinaria  prende  le  sue  deli¬ 
berazioni  por  sezioni  separate,  non  deliberando  a  sezioni  riunite 
che  nei  casi  determinali  dalla  legge  e  dai  regolamenti,  o  quando  il 
presidente  lo  reputa  opportuno  (art.  2e7$  aeg.,  Leg.  / 4  ag.  1862). 
Delibera  a  sezioni  riunite  per  deLermi nazione  di  legge  nel  caso 
p.  e.,  dell1  articolo  52  della  legge,  cioè,  per  la  verificazione  e 
raccerta  monto  dei  conti  dei  ministri  e  del  conto  dell*  ammini¬ 
strazione  generalo  dello  (manze  o  la  deliberazione  per  l'assesto 
definitivo  ilei  bilancio, emme  pure  per  la  relazione  annuale  alle  Ca¬ 
mere;  e  nel  caso  dei  giudizi i  sul  richiamo  fatto  dalla  parte  inte¬ 
ressata  contro  la  liquidazione  delle  pensioni  (arL.36,  Decret.S  ottw 
(86 2)t  ecc. —  Per  le  deliberazioni  di  ciascuna  sezione  è  neces¬ 
sario  il  numero  dispari  di  votanti  non  minore  di  cinque;  e  perle 
deliberazioni  a  sezioni  riunite  il  numero  dispari  non  minore  di 
nove*  I  ragionieri  hanno  voto  deliberativo  solamente  por  gli  aliar i 
dei  quali  sono  relatori,  ovvero  quando  sieno  chiamati  dal  presi¬ 
dente  a  supplire  i  consiglieri  assenti  ed  impediti;  ma  il  numero 
dei  ragionieri  che  intervengono  nelle  deliberazioni  non  potreb¬ 
be  mai  esser  maggiore  di  due  nelle  singole  sezioni,  c  di  tre  nelle 

elioni  riunite  (ark  8  e  9,  Leg.  44  ag*  1862  ) 
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Il  LEGGI  FONDAMENTALI  POLITICHE  ED  AMMINISTRATIVE 
0'  ITALIA 


CARLO  ALLERTO  oc. 


Con  Inaiti  di  Re  e  con  affollo  .li  patirò,  Noi  vidimo  ossi 

U3  LI  Lo  ÌVC  VA  fri  r  i  rimi.ihai-.  . .  . . .  .  .  ,  . 


'Ru  1 1 1  ^  WCO  rsof .  ■  1)  bi-  aio,  con  cui  alil.ìatiio  voìuln  .li  mi. si  rare 


«pnrojpmauve  contenute 


sf- --  Mi&iùia.  r  w  «x 

“teiu?  ,,|,e  strin-.mo  nM  It  .t.n  nostra  Cow- 


*  „  ,,,,  1  ,  ,  *  1  “ j  ■  1 1 14, u 1 1 "  ii ik: uo  f  ìic  sinnumioiiM  It:i  a  nostra  rum 

Tìa  IL  [infialo  i-he  Calile  pi  nove  rr  ha  d,uo  di  fc-dis  ili  ohhcrl :^n?.-i e  ,ì  uno 
ItenediA'Tc  uun,rmi^tn,!‘MnCir!u  ,!  P«wou,8"l“.  «»"«  fi.luca  ci, a  iù»|r> 

m,  .  à  :  È  lmstre  ininnziom,  ù  che  la  Nazioni'  libera,  forti;  e  Olire 
rio^wni^mpie  Pm  degtm  JwU'aiilitìa  fama,  o  saprà  meritarsi  un  glo- 

bercio  il  j  noe  ira  certa  scienza  ,  regia  autorità,  avuta  il  parare  del  no- 
consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo*  in  forzarli  Stanno  i;  |e«- 
gc  lomJamenLale  perpetua  od  ine  vacabile  della  M' marchia,  quanta  ^ue- 


Anr,  1,  La  Religione  cattolica,  apostolica  e  romana  è  la  sola 
Religione  dello  Stato  » 

Gli  altri  culli  ora  esistenti  sono  tollerati  conformemente  allo 

leggi- 


àkt,  t.  Lo  Stato  è  retto  da  un  Governo  monarchico  e  rap¬ 
presentativo,  v 

Il  Trono  è  ereditario  secondo  la  logge  Salica* 


Art.  3.  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  esercitato  dal 
He,  e  da  due  Camere:  il  Sonato,  e  quella  do1  Reputati. 
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àut.  4.  La  persona  del  Ut  è  sacra  ed  inviolabile. 

Aut.  5.  Al  Re  solo  appartiene  il  pelerò  eseeulivo.  Egli  è  il  Ca¬ 
po  supremo  dello  Stato.  Comanda  tu ft e  le  forze  di  terra  e  di  ma¬ 
re.  Dichiara  la  guerra.  Fa  i  trattati  di  pace,  d’alleanza,  di  com¬ 
mercio  ed  altri,  dandone  notizia  alle  Camere,  tosto  che  l'interes- 
se  e  la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi  le  comu¬ 
nicazioni  opportune.  1  trattati  che  importassero  un  onere  alle  fi¬ 
nanze,  o  variazione  di  territorio  dello  Stato,  non  avranno  eifettose 
non  dopo  ottenuto  l'assenso  delle  Camere. 

Anr.  G.  Il  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello  Stato:  e  fa  i  de¬ 
creti  e  regolamenti  necessarii  per  l'esecuzione  delle  leggi  senza 
sospenderne  1  osservanza  o  dispensarne* 

Arcr  7.  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi,  e  le  promulga. 

Art.  8-  Il  Rn  può  far  grazia,  e  commutare  le  pene. 

Aut.  9.  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere;  può  proro¬ 
garne  le  sessioni  e  disciogliere  quella  de’  Deputati;  ma  in  questo 
ultimo  caso  ne  convoca  un'altra  nel  termine  di  quattro  mesi. 

Aut.  IO.  La  proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Re  ed  a  cia¬ 
scuna  delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  d'imposizione  e  di  tribu¬ 
ti,  o  di  approvazione  de’  bilanci  e  dei  Venti  dello  Stato,  sarà  pre¬ 
sentata  prima  alla  Camera  dei  Deputati,. 


Aut.  i  i  .  Il  Re  è  maggiore  all’età  di  diciolto  anni  compiti. 

Aut.  12.  Durante  la  minorità  del  Re,  il  Principe  suo  più  pros¬ 
simo  parente  nell’ordine  della  successione  al  Trono  sarà  Reggen¬ 
te  del  Regno,  se  ha  compiuti  gli  anni  ventuno. 

Aut.  1».  Se  per  la  minorità  del  Principe  chiamato  alla  Reggen¬ 
za,  questa  è  devoluta  ad  un  parente  più  lontano,  il  Reggente  che 
sarti  entrato  in  esercizio  conserverà  la  Reggenza  fmo  alla  maggio¬ 
rità  del  Re. 

Art.  14.  in  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reggenza  apparter¬ 
rà  alla  Regina  Madre. 

Aut  15.  Se  manca  anche  la  Madre,  le  Camere,  convocale  fra 
dieci  giorni,  da’  Ministri,  nomineranno  il  Reggente, 
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impossibilità  di  regnare.  maggiore  si  tiovi  nella  fisica 

eglìesraÒ,rineH|d>  Presuntivo  del  Trono  ha  compiuti  diciotto  anni 
ufeu  saia  m  tal  caso  di  pien  diritto  il  Reggente.  ’ 

comnh.t!  n'^a  ,RegÌna  madre  è  tutr'cc  del  Re  finché  egli  abbia 
Reggente  ‘‘  ^  SCUe  ann':  da  'luesl°  1,unt0  ,a  tut«^  passa  al 

SSSSSSSsk 

Retilo’  ’L!;a  dotaz1ione.  d?1la  Corona  è  conservata  durante  il 
anni.  ‘  ’  qUa  6  nsullL“ia  dalla  media  degli  ultimi  dieci 

Il  Re  continuerà  ad  avere  l'uso  de’ reali  mli»»i  ,;im  i-  - 
ImiUalh  y-o'’ n°n  Hhe  di.tulli  indistintamente  i  beni  Lbifju 
Ministro  risi’mnsàbfle.0111  ^  faU°  ,nventario  a  diligenza  di  un 

ta  di  olìlì  mnÌ,C  la  d,,tazi.0De  Predetta  verrà  stabilita  per  la  dura- 
1U:  al  Trono  *  a  a  Pnma  Le§isIalura,  dopo  l’avvenimento  del 

nriAor'T;,r.  0,tre.i1l  l,Pno  clw  !l  rì,:  attualmente  possiede  in  pro- 
fe  '  in  n  'ino  11  Pr*v«t°  8,10  patrimonio  ancora  quelli  chePpo- 
suo  nc:-gllllo  acquetare,  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  durante  il 

li  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti  fra  vi- 
s/.a  Per  testamento,  senza  essere  tenuto  alle  regole  delle  lemri 
civili  che  limitano  la  quantità  disponibile.  ^ 

ftel  rimanente  il  patrimonio  del  Re  è  soggetto  alle  le^ci  cho 
reggono  le  altre  proprietà.  ° 

Atrr.  2«  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento  annuo 
pel  Principe  Ereditario  giunto  alla  maggiorità,  od  anche  prima  in 
occasione  di  matrimonio;  all’appannaggio  de’ Principi  della  Fami¬ 
glia  e  del  sangue  reale  nelle  condizioni  predette;  alle  doti  delle 
Principesse;  ed  al  dovario  delle  Regine. 

Aiìt.  11  Re  salendo  al  Trono  presta  in  presenza  delle  Ca¬ 
mere  riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  presente 
Statuto. 


wmmmm 


i5i>  AVi^smcuL 

Art.  *3.  Il  Recente,  prima  di  entra  re  in  funzioni,  presta  iì 
giurameli  la  di  èssere  fedele  al  Re  ,  c  di  osservare  lealmente  lo 
Statuto  e  le  leggi  dello  Slato. 


I)ef  diritti  r  de'  dono!  tir*  Cittadini* 


Jùrr.  * 1.  Tutti  i  regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o  grado , 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i  diritti  ni  vili  e  poi  ilio  Le  sono  amine»- 
sibili  alle  cariche  civili  e  militari,  sahe  le  eccezioni  determinale 
dalie  leggi. 


Àirr  *5.  Essi  coti  tri!  h  use  ono  indistintamente,  nella  proporzio¬ 
ne  de*  loro  averi,  a1  carichi  dello  Stato. 


Art.  *«  La  libertà  individuale  è  guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestalo  o  tradotto  in  giudizio,  se  non  nei 
casi  previsti  dalia  legge,  e  nelle  forme  che  essa  prescrive. 


Àrtr.  2?.  Il  domicilio  e  Inviolabile.  Niumt  visita  domiciliare  po;> 
aver  luogo,  se  non  in  forza  della  legge  ,  e  nelle  formo  che  essa 
prescrivo  ♦ 


Art.  28,  La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gii 
abusi. 

Tuttavia  le  Libine,  i  catechismi,  i  libri  liturgici  e  di  preghie¬ 
re  non  potranno  essere  stampati  senza  il  provetuivn  permesso  dei 

Vescovo. 


Art.  20.  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  in¬ 
violabili. 

Tuttavia  quando  1*  interesse  pubblico  legalmente  aceeriato  tu 
esiga,  si  può  essere  tenuti  a  codi» rie  in  tutto  od  in  parte  median¬ 
te  una  giusta  indennità,  conformemente  alle  leggi. 


àkt.  30.  Nessun  tributo  può  essere  imposto  n  riscosso,  se  non 
è  stato  consentito  dalle  Camere  e  sanzionato  dal  He. 


Art.  31.  11  debiLo  pubblico  e  guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Staio  verso  i  suoi  creditori  è  Inviolabile. 


Art.  3$.  É  riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  pacificamente  o 
se  oziarmi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne  l’eser¬ 
cizio  nell’interesse  delia  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle  adunanze  in  luoghi 
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^ihiUici  oi|  ii j>crtì  al  pubblico,  i  finali  riimmjonn  interamente  sor¬ 
gerti  a  Ite  lèggi  ili  pulizia. 

i><7  Abietto, 

Ant  ***,  11  Senato  e  composto  di  membri  nominati  a  vini  dal 
lì*:,  io  numero  non  limitalo,  aventi  V  età  di  40  turni  compiuti  e 
scélti  nelle  categorie  seguenti: 

lì  Gli  Arci  vescovi  e  Vescovi  dello  Stato. 

2)  U  Presidente  della  Camera  de’ Deputati. 

l  Deputati  dopo  tre  legislature,  u  sci  anni  di  esercizio 
4i  1  Ministri  di  Stalo. 

&J  1  Ministri  Segre  tarli  di  Stato. 
i>]  Gli  Ambasciatori. 

7i  Gl'inviati  straordinani  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni. 

Si  ì  primi  Presidenti  e  Presidènti  del  Magistrato  di  cass.izro- 
ive  e  dalla  Cornerà  de'  conti . 

ìb  1  primi  Presidenti  de1  Magistrati  di  appello, 

Hjj  L' Avvocato  genera Itì  presso  i!  Magistrato  dì  rasiamone 
od  il  Proci  ira  ture  generale,  dopo  cinque  anni  dì  funzione, 

I  l  i  1  Presidenti  di  classe  de?  Magistrati  d’appello  dóno  tre 
anni  di  funzione,  1 

]  ^  I  Consiglieri  del  Magistrato  di  cassazione  c  della  Camera 
do  curiti  dopo  cinque  anni  di  funzioni. 

ì-b  Gli  Avvocali  generali  o  lìseali  generali  pressa  i  Magistrati 
d  appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni. 

a  li  Gli  Clbzialr  generali  dì  terra  e  di  maro. 

Tuttavia  ì  Maggiori  generali  e  ì  C  oriti  ammiragli  dovranno  a- 
vere  da  cinque  anni  quel  grado  in  attività. 

!  ■>)  1  Consiglieri  di  Siato  dopo  cinque  anni  ili  funzioni. 

HI)  I  membri  <Uv  Consigli  di  divisione  dopo  tre  elezioni  alla 
loro  presidenza. 

171  GTlti tendenti  generali  dopo  sette  anni  di  esercizio, 

Itt!  1  membri  della  regìa  Accademia  delle  scienze  dopo  sette 
remi  di  nomina 

HJj  t  membri  ordinarli  del  Consiglio  superiore  di  istruzione 
pubblica  dopo  setto  ano i  di  esercizio, 

20)  Coloro  die  con  servizii  o  meriti  eminenti  avranno  dliw 
struta  la  patria, 

21)  Le  persone  die  da  tre  armi  pagano  tremila  Irre  d  eposi¬ 
zione  diretta  in  ragione  de'  loro  beni  o  della  loro  industria. 

Art.  34.  I  Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  dì  pien  diritto 
parte  del  Sonalo.  Essi  seguono  immoti  latamente  dopo  il  Presi¬ 
dente.  Entrano  in  Nomilo  a  veimm'  a  uno,  ed  hanno  vote  a  venti- 
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Akt.  3," .  Il  Presidente  ed  i  Vicepresidenti  ilei  Sonalo  seno  no¬ 
minati  dal  lit;. 

II  Sonata  iinuii.no  noi  proprio  sena  i  suoi  segre  larii. 

Anr.  3«.  II  Semi  tri  è  eostimimfn  riha  Citilo  di  giustizia  din  ile- 
t'roin  del  III:  [lei1  giudicare  ilo’  crimini  di  alto  triu(inieni«  e  ili  at- 
tonlalo  alla  sicurezza  dolio  Sfato,  «  jier  giudicare  t  Ministri  aceti- 
Utili u  (.amera  de'  Lkrpufnli. 

in  questi  oasi  i[  Senato  non  è  Corpo  pulitici).  Esso  non  jiuò  oc- 
c  ti  parsi  se  non  degli  alluri  giudiziari!  per  cui  fu  convocato,  sotto 
pena  di  nullità. 


Aia,  ,ì a .  l  auri  dei  caso  di  flagrante  delitto,  niurt  Senatore  pud 
c>j.eu'  arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordini'  del  Senato.  Èssi,  è 
solo  competente  per  giudicare  de’ retati  inij  ululi  a’ suoi  membri. 

Am.  38.  CU  atti  co’ quali  si  accertano  legalmente  le  nascite, 
maininomi  c  le  unirli  de’  membri  delia  Famiglia  Houle,  sono  pre¬ 
sentati  al  Sonalo,  clic  rii-  ordina  il  deposito  uF  suoi  ardii  vii. 

Della  Catterà  «V  Dopiti  iti. 

Arre.  a».  La  Comera  elettiva  è  composta  di  DepufrU  scelti  dai 
Lui ]riji  elettorali  conformemente  uria 

Aar.  ^«.  AVssun  Deputi, m  può  essere  ammesso  alfa  Camera  se 
n  o  «a  .dtjrl.,  del  Et, 00,1  fu  compiuto  Dota  di  trenta  anni,  . . 

smVm,  ^ti  'V  ‘  |mlUc,;  4s-,wn  ,iUM*SL,«  i«J  se  gli  altri  requi- 
bili  voluti  dalla  legge*  ■  J 

Arre  41.1  Deputati  rappresenta  no  la  Nazione  in  generale,  C  noti 
lo  buio  [irovinine  ni  cui  furono  oleuL 

.Nessun  mandato  imperativo  pud  loro  darsi  dagli  elettori. 

JTJS-Jt  ®S,»*ltl  w  **»  «wm  , i»™  «* 


ijuusto  termine. 


Jato  cessa  di  i>ièn  diri  Ito  alla  vpk&z ione  di 

Aire  «.  Il  Presidente,  i  Vice-presidenti  ei  segretari!  dellaCa- 

im’rh  ™° 

*i&Mi  p 

Iure  una  nuova  elezione.  tonvocaio 
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L'T'  4r*-  -'pf,91111  Depumto  [uni  essere  arrestale',  fuor  del  caso 
.  i  L'^cnHc  clrhU",  noi  k'it,|)ii-(Jc*lta  sessione,  nelrrcloUc,  i„  ^,,1 
d  111  umteFm  cr*i»male  senza  il  previo.  consenso  della  Camera. 

Aht  l«.  Non  però  eseguirsi  alcun  mandalo  Ai  alluni  per  do¬ 
ccili  u  di  un  Deputalo  durante  h  sessione?  della  cLu*r» 

mS2PUre  U'U  •Seltimum!  '■  s^eguer^alla 

Acr.  -n.  Da  Camera  de*  Deputala  ha  il  diritto  di  annusare  i  Mi- 
'  s  11  l!o1  lau  e  d*  1-t-adurJi  dinanzi  all'alta  Corte  di  giustizia, 

I>isposiii(atì  comuni  alle  due  Camruc. 

A,rr.  -IN.  Le  sessioni  elei  Senato  e  della  Camera  do’  Deputali  co- 
min  ujano  e  hmsoono  nello  si  osso  tempo. 

Ugni  ri  imi  emù  eli  una  Camera  fuori  ilei  tempo  della  sessi  mio 
dell  allia  e  illegale.  c  gii  atti  ne  socio  iriSwameiite  nuli». 

An r,  -in.  i  Senatori  ed  i  Deputati  prima  ili  essere  animassi  al- 
!  fser-cizm  delle  Inni  fruizioni  pr.staiu»  il  ^iiiramioito  di  essere  fe- 
,ltìl.  ;i1  “'.p1'  ossers-ure  loulniRrite  lu  Statuto  c  le  legai  dello  Sfa  Lo 

-  «*•  «  '*-»  ‘"W 

Aiìt.  Sii.  Le  funzioni  di  Senatore  0  di  Deputato  mm  diurno  I un- 
ho  nel  alcuna  relniiuxioué  o  imletmilà. 

.  Art’®ii-  1  ?^aVsri  efì  1  I}ePmafj  «on  sono  fondibili  per  ra- 
vHioue  delle  opinioni  da  loro  emesse  e  de1  voli  dati  nelle  Camere* 

Ai>t.  52.  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubi»  lieti  e* 

Ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  la  domanda 
esse  possono  deliberare  in  segreto. 

Art.  riti.  Le  sedine  e  le  deliberazioni  delle  Camere  non  so¬ 
no  legali  nò  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  de'  loro  memi  ni  non 
o  presente. 

Anr.  5-e.  Le  de  liberazioni  non  possono  essere  prese  se  non  alia 
maggiorità  de1  voti, 

Anr.  55.  Ogni  proposta  di  legge  debb7  essere  dapprima  esami¬ 
nata  dalle  Ginn  le  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nominale  per 
1  lavori  preparatori!.  Discussa  ed  approvata  da  una  Camera,  la 


1 00  APPENDICE, 

proposta  sarà  trasmessa  all'altra  per  la  iliscussione  ed  approva- 
zione,  c  poi  presentata  alla  sanzione  del  Hi:. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

Art.  3tt.  Se  un  progetto  di  legge  è  stato  ri Erettalo  da  uno  dei 
tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella  stes¬ 
sa  sessione. 

Art.  37.  Ognuno  che  sia  maggiore  d'età  ha  il  diritto  di  manda¬ 
re  petizioni  alle  Camere,  lo  quali  debbono  farle  esaminare  da  una 
(•imita,  e  dopo  la  relazione  della  medesima  deliberare  se  debbano 
essere  prese  in  considerazione,  cd  in  caso  affermativo  mandarsi  al 
Ministro  competente,  o  depositarsi  negli  utfizii  per  gli  opportuni 
riguardi. 

Art.  38.  Nessuna  petizione  può  essere  presentata  personalmen¬ 
te  alle  Camere. 

Le  autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  d'indirizzare  petizio¬ 
ni  in  nome  collettivo. 

Art.  39.  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputazione, 
nò  sentire  altri  fuori  de*  prò p rii  membri,  de’  Ministri  -  e  de  Com¬ 
missàri!  del  Governo. 

Art.  oo.  Ognuna  delle  Camere  è  sola  competente  per  giudica¬ 
re  della  validità  de'  titoli  di  ammessione  dir  proprii  membri. 

Art.  01.  Cosi  il  Senato  come  la  Camera  dir  Deputali  determina 
per  mezzo  d*un  suo  regolaménto  interno  il  modo  secondo  il  quale 
abbia  da  esercitare  le  proprie  attribuzioni. 

Art.  05.  La  lingua  italiana  è  la  lingua  officiale  delle  Came¬ 
re.  E  però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  a"  membri  elio 
appartengono  a'  paesi  in  cui  questa  c  in  uso,  od  in  risposta  ai 
medesimi. 


Ai  t.  03.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzala  c  seduta,  per  divisio¬ 
ne,  e  per  isquittinio  segreto. 

Quest  ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegalo  por  la  votazione  del 
complesso  di  una  legge,  e  per  ciò  che  concerne  ai  personale. 

Art.  or  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e  Deputato. 


STATUTO  COSTITUZIONALE. 


1C1 


Im'  Ministri. 

Aht.  65.  Il  Rii  nomina  e  revoca  i  suoi  Ministri. 

Art.  «lì.  1  Ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nell’tma  o  ne!- 

1  n  ìi  Cam  c  ni ,  sé  non  q  li  ti  nd  o  ne  sono  me  mi  i  ri , 

Essi  \  ì  hanno  sempré  l'ingresso,  e  debbono  essere  sentili  sem- 
precclie  lo  richlcggano. 

Aut.  I»-.  [  Ministri  sono  risponsahili, 

Ee  leggi  e  gli  atti  del  Governo  non  hanno  vigore,  se  non  sono 
illuni  li  d  una  li  Piriti  di  un  Ministro. 

Dell* ordine  gì lullzmr io . 

Akt+  oh,  La  giustizia  emana  dui  Ri ,  ed  è  amministrata  in  suo 
nome  da*  giudici  eh- egli  istituisce* 

Ain  ,  «».  i  giudici  nominati  rial  Re  ,  ad  eccedono  di  quelli  di 
mandamento*  sono  Inamovibili  dopo  tre  anni  di  esercizio. 

Art.  7o  ì  magistrali,  tribunali  e  giudici  attimi  niente  esistenti 
suno  conservali.  .\ou  si  potrà  derogare  alL  organizzazione  giudi¬ 
ziaria  se  non  in  forzarli  una  legge. 

àiit,  >  a.  Mimo  può  essere  distolto  da’  suoi  giudici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creali  tribunali  o  Commissioni 
s  tra  or  di  narie. 

àièt.  72.  Le  udienze  de1  tribunali  iti  materia  civile,  ed  i  dibat¬ 
timenti  in  materia  criminale  saranno  pubblici  conformemente  al  le 
leggi. 

Art.  ?:*.  L'inierpreLazione  delle  leggi  in  modo  per  lutti  obbli¬ 
gatorio  spetta  esclusivamente  al  potere  legislativo. 

Airr.  7  *.  Le  istituzioni  comunali  e  provinciali,  e  la  eircnseri- 
zione  decornimi  e  delle  provinole,  sono  regolate  dalla  legge. 

Disposizioni  generali. 

A  ut.  "55  .  La  leva  è  regolata  dalla  legge. 

Àicr.  70.  È  istituita  una  milizia  comunale  sovra  basi  fissate 
dalla  legge, 

Coslxtiso  — Coti ,  amministrati uù*  IJ 
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Aut,  77.  Lo  Staln  conserva  la  sua  bandiera;  la  coccarda aszur* 
ra  è  ta  sola  nazionale* 

àrt.  7H,  Gli  Ordini  cavallereschi  ora  esistenti  sono  mantenuti 
con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegate  in  [li¬ 
tro  uso  fuorché  in  quello  prefisso  dalla  propria  istituzione* 

Il  Re  può  creare  altri  Ordini  e  prescriverne  gli  statuti* 

Arti  \  titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a  coloro  clun  i  han¬ 
no  diritto*  11  Re  può  conferirne  de'  nuovi. 

Art.  ho.  Ninno  può  ricevere  decorazioni,  lindi  o  pensioni  da 
una  Potenza  estera  senza  ^autorizzazione  del  Uè. 

Art  he  Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  è  abrogata 

Disposizioni  transitorie. 

Ant.  11  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal  giur¬ 
ato  della  prima  riunione  delle  due  Camere,  la  quale  avrà  luogo 
appena  compiute  le  elezioni:  lino  a  quel  punto  sarà  provveduto 
al  pubblico  servizio  d'urgenza  con  sovrano  disposizioni*  secondo 
ì  modi  e  le  forme  sin  qui  seguite  ,  ommesse  tuttavia  le  interina* 
zioni  e  registrazioni  de1  magistrati,  che  sono  lin  da  ora  abolite* 

Art.  Htt.  Per  Pesecuzione  del  presente  Statuto  il  Re  si  riserva 
di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni,  sulla  milizia  comuna¬ 
le*  e  sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stalo. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  stampa  rimarranno  in 
vigore  gli  ordini  vigenti  a  quella  relativi. 

Abt*  H4.  1  Ministri  sono  incaricali  e  risponsabili  della  esc- 
cu  zi  one  e  della  piena  osservanza  delle  presemi  disposizioni  tran¬ 
sitorie* 

Dato  a  Torme  addì  quattro  del  mese  di  marzo,  Panno  del 
ONORE  miileottoecDloquarantotto  *  e  del  Regno  nostro  il  deci¬ 
mi  ottavo. 

CARLO  ALBERTO. 


& 


leggi  organiche  fondamentali 


SERIE  PRIMA. 

LEGGI  FONDAMENTALI  CHE  SI  LEGANO  ALLO  STATUTO 

JVuvi.  f.° 

LEGGE  elettorale. 

VITTORIO  EMANUELE  il.  ecc. 

le  vénne'daU  facoli^afrn1  31  ot!°!)rrc  u,Umo  scorso  con  la  qua- 

Cr^sl?  R6gÌÌ  V 

stata  sanzionata  lAnnos  ^  data  ^eI<1  1 7  corrcnle  mese  coi  quali  è 
I,ri?,  «Me  Marche,  .li 

Jell“lnfe?„r;!’0!i2'0ne  del  S*8rei.Vi.  di  Siate  per  gli  affari 

r'1  f®n8i8,i0.  dei  Ministri; 

ottobre;  conferitici  dalla  legge  suaccennata  del  3 1 

1  biamo  determinato  e  determiniamo: 

Regno  in  dat-mPff.i^  di-  ^coscrizione  dei  Collegi  elettorali  del 
terno  è  ,,n  d,  Sgl’  v,sta  bordine  Nostro  dal  Ministro  dell’ln- 
nesse  ali?1 rovala ,per  essere  sostituita  a  quelle  attualmente  an- 
def  Bei  1 r  e8Se  el®ttorale  ,lel  20  Novembre  1859  ed  ai  decreti 
eie  (len  ir  G<|VeP10  dclla  Toscana,  e  del  Governatore  delle  Provin¬ 
ce  dell’Emilia  in  data  del  21  e  del  25  gennaio  («fio. 


rrwwimà»  :  La  le?8e  elettorale  sovramenzionata  colle  necessarie 
seme  T1  ecl  aSgiunte,  e  colla  tabella  di  cuiail’art.  1  del  ore- 
i  bara  promulgala  in  tutte  le  Provincie  delio  Stato. 

1  orniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
ìm  o°’  iS-la  inserit0  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandan- 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addì  17  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  R.  CAssmis. 

M  r\G  II  ETTI. 
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VITTO ItIO  EMANUELE  IL  ere. 

Sulla  proposizione  ilei  Ministro  iteli- Interno: 

Semi  tu  il  Consiglio  dei  Ministri: 

A 1  >  1  vi  aiD  o  il  e  e  retato  e  decreti  a  m  o  : 

1  ITOLO  DUI  MO 

in  i  lì  CO.XJnzroM  PJ'ÌK  ESSERE  ELETTORE, 

L  DEL  DOMICILIO  POLITICO, 

Aht.  i  Ad  essere  elettore  ò  richiesto  il  concorso  delle  soguen- 

li  condizioni: 

L°  Dì  godere  per  nascila,  u  per  origine  dei  diritti  civili  e  po¬ 
litici  nei  Regi  Stali.  Quelli  die  nè  per  l'imo,  nè  per  l'altro  degli 
accennati  titoli  appartengono  ai  Regi  Siali,  se  Innoviti  Italiani, 
parteciperanno  andvessi  alla  qualità  di  elettori  ■  sol  che  abbiano 
ottenuto  la  naturalità  per  Decreto  Reale,  e  prestato  giuramento 
di  fedeltà  al  Re, 

I  non  Italiani  potranno  solo  entrare  net  novero  degli  elettori, 
ottenendo  la  naturai  ila  per  legge. 

Neirammctterc  1  cittadini  alPesorcizio  dei  diritti  elettorali  non 
si  ha  riguardo  alle  disposizioni  speciali  relative  ai  difilli  civili  e 
politici,  di  cui  taluno  passa  essere  colpito  per  causa  del  culto  elio 
professa. 

2J}  Di  essere  giunto  all'età  danni  25  compiti  nel  giorno  del- 
reiezione. 

J.°  Di  sapere  leggere  e  scrivere. 

Nelle  Provincie  dove  questa  condizione  non  è  stata  finora  ri* 
chiesta  dulia  sarà  innovato  ai  diritti  degli  analfabeti  che  alla  pro¬ 
mulgazione  di  questa  legge  si  troveranno  iscritti  nelle  liste  elei- 
torri  N. 

4.f>  Di  pagare  annuo  censo  non  minore  di  lire  italiane  quaranta. 

Art .  2.  Il  censo  elettorale  si  compone  d’ogni  specie  d'imposta 
diretta,  e  così  tanto  delThriposta  prediale,  quanto  della  personale 
c  mobiliare,  delle  prestazioni  fisse  e  proporzionali  che  si  pagano 
per  le  miniere  e  lucine,  dei  diritti  di  finanza  imposti  per  l'eserci¬ 
to  d’uffici  e  professioni,  e  di  ogni  altra  imposta  diretta  di  simil 
genere.  Dove  per  Peserciziu  degli  uffici  e  professioni  siasi  pagato 
al  Regio  Governo  un  capitale,  gl' interessi  del  medesimo  saranno 
compura  li  come  finanza. 

A3  Regio  tributo  prediale  si  aggiunge  il  provinciale,  non  il  co¬ 
munale. 
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Art.  3.  Sono  ammessi  all’elettorato, indipendentemente  da  ogni 
v/  cri  s  o . 

1  Membri  e  detti  vi,  residenti,  e  non  residenti,  delle  Accade¬ 
mie  ia  cui  elezione  e  approvata  dal  Re,  e  quelli  delle  Camere  di 
Agricoltura, di  Commercio  ed  Arti,  delle  Regie  Accademie  di  Agri- 
co  uia  e  di  Medicina,  e  della  Direzione  dell’Associazione  Airra- 
rjaj  ^d  i  Direttori  dei  Comizi  Agrari. 

i  r  I  Professori  tanto  insegnanti,  che  emeriti,  che  i  Dottori 
<Ji  Collegio  delle  diverse  facoltà  componenti  le  Università  de«li 
studi.  ° 

.xM  Professori  insegnanti  ed  emeriti  nelle  Regie  Accademie 
di  belle  arti. 

4. °  1  Professori  insegnanti  od  emeriti  degli  Istituti  pubblici  d’i¬ 

struzione  secondaria  classica  e  tecnica,  e  delle  Scuole  normali 
e  magistrali.  ’ 

5. °  I  funzionari  ed  Impiegati  civili  e  militari  in  attività  di  ser- 
a i zio,  o  che  godono  di  una  pensione  di  riposo,  nominati  dal  Go¬ 
verno  di  S.  M.,  o  addetti  agli  iitììci  del  Parlamento. 

\ Membri  degli  ordini  equestri  del  Regno. 
j.°  Tutti  coloro  che  hanno  conseguito  il  supremo  grado  acca¬ 
demico  di  laurea,  od  altro  equivalente  in  alcuna  delle  facoltà 
componenti  le  Università  del  Regno. 

8.°  I  Procuratori  presso  i  Tribunali  e  le  Corti  d’ Appello,  i  No¬ 
tai,  Ragionieri,  Liquidatori,  ecometri,  Farmacisti  e  Veterinari 
approvati. 

(«li  Agenti  di  Cambio,  e  Sensali  legalmente  esercenti. 

Aiyr.  4.  Gli  esercenti  commerci,  arti,  ed  industrie  godranno  del 
«urlilo  di  essere  elettori,  con  che  il  valore  locativo  dei  locali  da 
essi  occupati  nel  Comune,  nelle  cui  liste  vogliono  essere  iscritti, 
per  la  loro  casa  d’abitazione,  e  per  gli  opifizf,  magazzini,  o  botte¬ 
ghe  del  loro  commercio,  arte,  ed  industria,  ascenda: 
f-°  ^i  Comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a  2,500 

abitanti  a . L  oqo 

2-°  In  quelli  di  2,500  a  10,000  abitanti.  ...  *  300 

5.°  In  quelli  superiori  a  10,000  abitanti  ....  »  400 

à.°  In  Genova . .  ^qq 

5-°  Li  Torino,  e  Milano . »  G00 

Ajit.  5.  Per  l’esercizio  dei  diritti  elettorali  saranno  considerati 
come  commercianti  i  Capitani  marittimi,  e  i  Capi  direttori  di  un 
opifìcio,  0  stabilimento  industriale  qualunque,  con  che  esso  ab¬ 
bia  a  costante  giornale  servizio  almeno  trenta  operai,  senza  di¬ 
stinzione  di  sesso. 

Gl’  individui  contemplati  in  quest’articolo  saranno  elettori  se 
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pagheranno  la  metà  del  censo  o  la  metà  del  fitto  fissato  pei  com¬ 
mercianti  del  Comune  dalia  presente  legge. 

Art.  6.  Chiunque  darà  prova  di  possedere  al  punto  della  da  lui 
c  lesta  iscrizione  sulle  liste  elettorali,  e  d’aver  posseduto  per  an- 
[1*  Clnffle  anteriori  senza  interruzione,  un'annua  rendita  di  Lire 
oJO  sul  debito  pubblico  dello  Stato,  sarà  elettore. 

Art.  7.  Chi  non  potrà  o  non  vorrà  giovarsi  delle  disposizioni 
so^ra  indicate  per  essere  elettore,  avrà  diritto  ad  essere  iscritto 
sulle  liste  elettorali,  purché  dimostri  di  pagare  per  la  sola  sua 
casa  di  abitazione  abituale  il  fìtto  stabilito  fra  case,  botteghe,  ed 
opifici  pei  commercianti  dall’articolo  4. 

Art.  8.  il  tributo  prediale  Regio,  giuntovi  il  provinciale,  s'im¬ 
puta  nel  censo  elettorale  a  favore  di  chi  abbia  la  piena  proprietà 
dello  stabile;  dove  la  nuda  proprietà  trovisi  separata  dal  f  usufrut¬ 
to,  f  imputazione  si  fa  a  profitto  dell'  usufruttuario,  qualunque 
sieno  le  condizioni  sotto  le  quali  siasi  stabilito  l’usufrutto. 

Al  fittaiuolo  di  poderi  rurali  che  faccia  valere  personalmente  ed 
a  proprie  spese  l’affìttamento  s’imputa  nel  censo  elettorale  il  quin¬ 
to  di  tale  imposta,  purché  la  locazione  sia  fatta  per  atto  pubbli¬ 
co,  e  duri  non  meno  di  9  anni,  senza  che  il  quinto  medesimo  deb¬ 
ba  detrarsi  dal  censo  elettorale  computabile  al  proprietario. 

Art.  9.  Le  contribuzioni  imposte  per  beni  enfileutici  saranno 
per  la  computazione  del  censo  elettorale  attribuite  per  quattro 
quinte  parti  alfenfìteuta,  e  pel  restante  quinto  al  padrone  diret¬ 
to;  quelle  invece  cadenti  sui  beni  concessi  in  locazione  perpetua 
o  di  99  anni ,  saranno  divise  in  eguali  porzioni  fra  locatore  e  lo¬ 
catario,  benché  in  entrambi  i  casi  esse  fossero  per  patto  pagate 
dal  locatario,  o  dalfenfiteuta,o  dal  padrone  diretto,  e  proprietario. 

Art.  io.  I  proprietari  di  stabili,  temporariamente  per  legge  e- 
senti  dall  imposta  prediale,  potranno  fare  istanza  onde  siano  a  lo¬ 
ro  spese  apprezzati,  per  l’effetto  di  accertare  l’imposta,  che  pa¬ 
gherebbero  quando  cessasse  1’  esenzione  ;  di  tale  imposta  loro  si 
terrà  conto  immediatamente  per  farli  godere  del  dritto  elettorale. 

Art.  li.  I\el  comporre  la  massa  delle  imposte  necessarie  per 
costituire  il  censo  elettorale  si  computeranno  tutte  quelle  che  si 
pagano  in  qualsiasi  parte  dei  Regi  Stati. 

Al  padre  si  terrà  conto  di  quelle  clic  si  pagano  pei  beni  della 
sua  prole  dei  quali  esso  abbia  il  godimento.  Al  marito  di  quelle 
clic  paga  la  moglie^  cccettochò  siasi  fra  loro  pronunziata  la  se* 
parazione  di  corpo. 
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Le  GtmtrI!*ioni  pagate  tisi  proprietari  indivisi,  o  da 
**""*•  "el  "*“  cic"or‘"e  ri|“r,iu' 

m/nt!SIS,enZa  dfilla  Swd?,5  di  commereio  s’avrà  per  snfficiente- 

en'm  in!n  H'!i;  i  merce,d'  ,Vn  cmiGcal"  dai  Tribunale  di  coffl- 
t6 re i o  indie unte  jI  1101110  deìrh  associati» 

lieve  l’uno  dei  cnmpartecìpì  pretendesse  od  una  quota  superto- 
11'"'lle  ne.lla  L'osa  L'0lnilne  "  sociale,  sia  perché  fdi  spetti 
una  pai  ■  magiare  sullo  proprietà  degli  stallili,  sia  per  (inaisi. 

.  d*!  ■'!  ro  lllo!r^  dovivi  giustificare  il  suo  assunt^con  esibirei)- 
mu  che  il  comprovino. 

dilaR  ?ui  pas,ati  p®  beni  inservienti  a  Società  hi  aconito- 

,l  110,1  una,  e  le  contribuzioni  sui  beni  spettami  a  tali  So- 

S^toiSSnri,|,|?,T,tea  ml  CC"S0  dei  *wtori’  0  dicitori  fioo  a 
Loncurrenza  della  loro  partecipazione  nell’asse  sociale,  della  mu¬ 
le  dovrà  constare  nel  modo  sovra  indicato.  1 

Ìmp°Sto  ,,rC'JÌ;11^  Panalo,  e  mobiliare  non  sono 
e  •  ■  V,  1  '  CenS°  elett?r!ile’  s,‘  lo  stabile  non  siasi  posseduto 
e  t,  tu  la  locazione  anteriormente  alle  prime  operazioni  dell  ani 
mule  revisione  dèlio  liste  elettorali. 

eeSi*  dTSÌ^De  na-n  si  i,|,[,lica  al  possessore  a  titolo  di  sue- 

cs storie T  o  }>er  antjci  palone  d’eredi  là . 

LVm|)OSte,',,ireno  P°Sate  da  vedova  0  dalla  m0- 
*ut  seilratd  dl  corpo  dal  proprio  marito  saranno  computate  nel 
t  cnso  elettorale  a  favore  ili  quello  dei  suoi  figli,  e  generi  di  pri¬ 
mo  e  secondo  grado  da  lei  designato» 

Parimente  il  padr#  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi  distreu 
ti  elettorali  potrà  in  |ue.Ho  d’essi,  o vegli  non  eserciti  il  suo  dritto 
elettorale,  delegare  aa  uno  dei  suoi  figliuoli  da  Ini  nominato,  per 
jarJo  godere  dell 'elettorato,  le  imposte  cui  soggiacciono  gli  sta¬ 
imi  che  dovrà  specificamente  indicare. 

La  delegazione  non  potrà  farsi  die  per  atto  autentico. 

Entrambe  1$  suddette  due  delegazioni  saranno  rivocabili. 


Art.  f«.  Ninno  può  esercitare  altrove  il  dritto  di  elettore  che 
nel  distretto  elettorale  del  suo  domicilio  politico . 

Ogni  individuo  s’ intende  avere  il  suo  domicilio  politico  nello 
stesso  luogo  in  cui  è  domiciliato  per  riguardo  all'esercìzio  dei 
dritti  civili. 

ìJuò  tuttavia  trasferirsi  il  domicilio  politico  in  qualsivoglia  al¬ 
tro  distretto  elettorale  dove  si  paghi  contribuzione  diretta,  o  per 
riguardo  ai  commercianti,  ed  industriali  dove  abbiano  uno  stalo- 
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ìimento  commerciale,  od  industriale,  con  che  se  ne  faccia  la  di¬ 
chiarazione  espressa  tanto  davanti  al  Sindaco  del  lungo  di  attuale 
domicilio  politico,  quanto  innanzi  al  Sindaco  del  luogo  dove  si 
vorrà  trasferirlo.  Questa  dichiarazione  dopo  la  prima  convocazio¬ 
ne  dei  Collegi  elettorali,  non  produrrà  alcun  elFetto,  se  non  sarà 
fatta  sei  mesi  prima  della  revisione  delle  liste. 

Art.  fl 7 .  L'elettore  il  cui  domicilio  politico  è  distinto  dal  civi¬ 
le,  cambiando  questo  non  s’intenderà  mutare  il  primo,  e  non  sarà 
dispensato  dalla  doppia  dichiarazione  avanti  prescritta  per  relTet- 

10  di  riunire  l'un  domicilio  all’altro. 

Art.  ih.  Gl’individui  chiamati  ad  un  impiego  potranno  usare 

11  loro  diritto  elettorale,  nel  distretto  dove  adempiono  il  loro  uf¬ 
ficio,  senza  che  siano  dispensati  dall’obbligo  dell’  accennata  dop¬ 
pia  dichiarazione  per  trasferire  il  loro  domicilio  politico  nel  luo¬ 
go  dove  debbono  sostenere  la  carica. 

TITOLO  SECONDO 

CAPO  1. 

Delia  prima  formazione  delle  liste  elettorati 

Art.  19.  Appena  costituite  le  Amministrazioni  comunali  a  nor¬ 
ma  dell’ art.  226  della  legge  23  ottobre  1859  ,  le  Giunte  munici¬ 
pali  inviteranno  per  mezzo  di  pubblici  avvisi  tutti  coloro  che  dalla 
presente  legge  sono  chiamali  all’esercizio  dei  diritti  elettorali  per¬ 
chè  si  presentino  a  fare  al  Comune  la  dichiarazione  che  dovrà  es¬ 
sere  da  essi  sottoscritta: 

1. °  Della  loro  età. 

2. °  Del  censo  che  pagano. 

5.°  Di  riunire  le  condizioni  di  cittadinanza ,  e  di  domicilio  fis¬ 
sate  dagli  articoli  1 ,  16  e  seguenti. 

4. °  Della  professione  che  esercitano. 

5. °  Della  pigione  che  pagano  quando  siano  nel  caso  previsto 
dagli  articoli  4  e  7.  A  questa  dichiarazione  eglino  uniranno  i  do¬ 
cumenti  dimostrativi,  e  daranno  inoltre  tutte  le  indicazioni  diret¬ 
te  a  provare  quanto  non  risultasse  da  titoli.  Richiedendolo  essi, 
sarà  loro  data  ricevuta  della  fatta  dichiarazione,  c  dei  documen¬ 
ti  che  avranno  presentati. 

Art.  Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiarazione  quindici 
giorni  dopo  l’entrata  in  ufficio  delle  Amministrazioni  Comunali. 
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\nr.  '* 1  Appena  saranno  pubblicali  gli  avvisi  di  cui  aìF.irt.  19 
le  Giunte  municipali  dovranno  riunirsi  per  esaminare  le  tìichia- 
r  azioni*  è  per  in  ira  prendere  immediatamente  La  formazione  per 
doppio  originale  delle  liste  degli  elettori . 

Airr.  22.  Le  Giunte  comprenderanno  nelle  liste  anche  coloro 
vlie  non  avranno  fa  ita  alcuna  dichiarazione,  nò  presentato  alcun 
titolo,  quando  sia  notorio  che  riuniscono  ì  requisiti  voluti  per  os¬ 
sei- e  elettori. 

Am  2:t.  Le  Giurile  dovranno  formare  le  liste  entro  giorni  cin¬ 
que  dal  termine  di  cui  alFanicolo  20. 

Lsso  potranno  dividersi  in  Sezioni  non  minori  di  tre  Membri , 
ciascuna  delle  quali  avrà  gli  stessi  poteri  della  Giunta  intiera. 

Àivr.  21.  Le  Giunte  e  le  Sezioni  decidono  a  maggioranza  di  vo¬ 
li.  secondo  ii  dettame  della  loro  coscienza,  se  abbiano  a  farsi  le 
iscrizioni  nelle  liste,  e  con  lem  pia  no  nelle  liste  quei  soli  che  la 
maggioranza  avrà  ammessi. 

Art.  2;*.  i  Consigli  possono  scegliere  quel  numero  dìprobi  cit¬ 
tadini  che  credono  necessario,  ed  ine  arie  urli  dì  esaminare  nei  casi 
dubbi  e  dare  il  loro  sentimento  sul  vero  valore  locativo  degli  al- 
I ogg i ,  ho t'teghe,  offici  ne?  di  cui  ò  cenno  agli  articoli  \  e  7. 

Nelle  città  ove  è  stabilita  una  Camera  di  agricoltura,  e  di  com¬ 
mercio  ,  od  un  Tribunale  di  commercio,  i  Membri  delle  Camere 
i stesse,  ed  i  Giudici  appartenenti  al  commercio  interverranno  al¬ 
le  sedute  della  Cimata,  e  concorreranno  colla  medesima  sia  alla 
scelta  dei  probi  uomini,  sia  alla  decisione. 

Art.  Uno  degli  originali  della  lista  formata  dalla  Giunta 
municipale  sarà  immediatamente  affìsso  a-l  Fai  ho  pretorio  per  tre 
giorni  consecutivi,  durante  i  quali  chiunque  avrà  dei  richiami  a 
proporre  dovrà  presentarli  all- Ufficio  comunale. 

Art.  2T.I  Consigli  comunali  pronunzieranno  com’à  stabilito  al- 
l'artìcolo  21  sui  richiami,  e  staranno  riuniti  tutto  il  tempo  neces¬ 
sario  perche  la  revisione  sia  terminata  entro  i  cinque  giorni  suc¬ 
cessivi. 

l  Consìgli  potranno  dividersi  in  Sezioni  non  minori  di  cinque 
Membri, 


Art.  28.  Le  liste  per  tal  modo  formate  dalle  Giunte  o  rivedute 
dai  Consigli  passeranno  in  cosa  giudicala  per  la  puma  elezione 
nc  potrà  più  farvi  si  alcuna  variazione. 
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Aut,  *it.  I  Sindacì  lerminata  la  revisione  di  cut  aJParlico.lt)  2' 
trasnielleranno  inniietlialamente  una  delle  due  liste  originali  al 
J-residcn le  provvisorio  del  Collegio  elettorale  del  quale  fa  [iurte  il 
rispettivo  Connine,  c  l’altro  originale  reslerii  affisso  all’  albo  ore- 
tono  j>er  dine  giorni  consecutivi. 

Ani.  so.  Li1  liste  composte  in  questo  modo  saranno  conservale 
per  Je  future  elezioni  iti  conformità  di  quanto  dispone  il  capo  se¬ 
guente, 

I  richiami  cui  esse  potessero  dar  luogo  dovranno  deferirsi  do- 
po  le  prime  elezioni  alle  Corti  d'Appello,  in  conformità  di  ciò  che 
prescrive  d  capo  seguente*  e  le  rettificazioni  die  fossero  diti) e 
uetle  Corti  ordinate  gioveranno  per  le  future  elezioni, 

(Aro  11 

Della  revisione  annua  delle  liste  elettorali. 

31  dsLe  degli  elettori  sono  permanenti,  salvo  lo  etili- 
!  *  ,  ,iZ!unC  e  le  addizioni  che  può n no  seguire  al  tempo  delPannua- 
Je  loro  revisione. 

La  recisione  seguirà  in  conformità  delle  seguenti  disposi¬ 
zioni,  °  * 

*  ^onsigli  cormmalì  faranno  ogni  anno  nella  sessione 
orumana  di  primavera  la  revisione  delle  liste  dei  chi  tuffai  del  lo- 
ro  umilile*  2  quali,  seco  urlo  il  disposto  della  presente  te  ime,  riu¬ 
niscono  le  condizioni  richieste  per  essere  elellori. 

A  quest  effetto  un  esemplare  dei  ruoli  delle  imposte  diroUiMcr* 
hiato  ^oforme  alIWiginale  dall' Esattore,  sarà  spedito  senza 
spesa  agli  L ilici  comunali. 

Le  liste  rivedute  dal  Consiglio  comunale  saranno  pubblicale 
nella  domenica  seguente, 

MSte  ì'‘mamnno  affisse  darcele  dieci  giorni, e  con- 
d’in<  L*  v  »«viu»  ad  ognuno  ebe  credesse  «ver  richiami  a  farvi, 
a  rm'  reTn?  ?*  U??  i,“li  ,  ,,id  ~,nn!i  entro  giorni  quindici 
vr?  *  S  u  ,?lanlfcsl0  di  pubblicazione,  nel  quale  do- 

1  e  *  runersì  d  giorno  in  cm  spirerà  il  divisalo  termine. 

individuo*  ^  *'!’,e  hl  f>orranno  11  riscontro  del  nome  di  ciuseim 

ielk^a^UnSS,»""  •”  '■  d* 

2."  L’ind, camme  dei  Circondari  di  percezione  j„  cui  s„Iloa,|(1_ 
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gntt  le  imposte  o  proprie  o  delegate*  sino  alla  misura  del  censo 
elettorale* 

3/'  Il  quanto  e  la  specie  dì  tali  imposte  per  ciascuno  dei  Cir¬ 
condari  suddetti. 

Art.  35*  Le  liste  conterranno  egualmente  a  lato  del  nome  di 
ciascun  individuo  la  data,  e  natura  de)  titolo,  od  il  genere  di  cum¬ 
ino  re  io  o  dì  professione  clic  gli  conferiscono  il  dritto  elettorale, 
non  meno  che  ì\  luogo  dove  esercita  il  commercio,  V industria,  o 
la  professione,  o  tiene  la  sua  abitazione. 

Art.  La  pubblicazione  prescritta  dall’articolo  32  terrà  luo¬ 
go  di  notificazione  per  rispetto  agLìndividitìl,  dei  quali  si  sarà  de¬ 
cretata  Pise  ri  zi  one  sulla  lista  elettorale. 

àrt.  37*  Ogni  volta  che  i  Consigli  comunali  toglieranno  dalla 
lista  elettorale  i  nomi  d'elettori  che  vi  erano  inserì tti  nell’anno  an¬ 
tecedente,  saranno  in  obbligo  di  darne  loro  avviso  per  iscritto. ed 
al  loro  domicilio  non  più  tardi  d*ore  48  a  contare  dal  giorno  in 
cui  la  lista  venne  pubblicata,  con  dar  loro  ragguaglio  dei  motivi 
della  cancellazione  od  om messi onc  dei  loro  nomi  nella  lista  pub¬ 
blicata. 

àrt,  3 H*  Lo  stesso  avviso  sarà  datò  ncIPegtmle  spazili  di  ore 
quarantotto  dalla  data  della  decrcl  azione  definii  iva  della  lista  allo 
persone  che  figuravano  nella  lisi  a  antecedentemente  pubblicala,  i 
cui  nomi  ne  furon  tolti  al  tempo  della  definitiva  decretazione  del¬ 
la  lista  auzidetta. 

Queste  notificazioni  seguiranno  senza  costo  per  opera  d' agenti 
comunali, 

Àrt.  1  nomi  degli  elettori  ammessi  dai  Consigli  comunali  ai 
tempo  della  decretazione  definiti  va  delle  lisle  che  non  erano  por¬ 
tati  in  quella  già  staiti  pubblicala  ,  saranno  resi  noti  al  pubblico 
con  nuovo  manifestò  da  affiggersi  nello  stesso  termine  di  48  ore 
dalla  definitiva  decretazione* 

Il  manifesto  esprimerà  che  ogni  occorrente  richiamo  sarà  reca¬ 
to  dinanzi  al  Governatore  della  Provincia  a  mente  dell’articolo  43 
della  presente  legge* 

àrt*  40.  Dopo  spirato  il  termine  prefìsso  per  richiamarsi  contro 
le  liste,  le  liste  ed  un  esemplare  dei  ruoli,  non  che  tutte  le  car¬ 
te,  titoli  e  do  c  irnienti,  mercè  dei  quali  le  persone  inscrittevi  a- 
v ranno  comprovati  i  loro  diritti  all’elettorato,  o  che  avranno  dato 
luogo  ad  operatesi  cancellazioni,  dovranno  nello  spazio  di  ore  24 
trasmettersi  ali’ ìritèii  dente  del  Circondario, 
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^  esemplare  della  lista  sarà  riserbato  nella  Segreteria  del  Co- 

dain,Edeme.tare  dClla  ,rasmissione  "««itale  ricevuta  spedita 

auatUtriorapdoflw  “°?  .'"V""1  comunale  nelle  venti- 

quattr  ore  doli  arrivo  della  bsta  al  l’Ufficio  d'fnlenilensMi 

spedale  vìILrn,r?ed,?'amen!-C  '"«"rione  in  un  registro 

sptcmle  vidimato  in  ciascun  loglio  dal  [Intenderne, 

^fìT'  ***  '  ^  Jc-n tlen le  fra  giorni  eimjue  a]  piu  tardi  dal  dì  che 
.  \  ra  ni  «  \  u  o  le  carie,  dovrà  trasmetterle  in  un  colle  sue  osser¬ 
vazioni  al  Governatore. 

Art.  42.  Ognuno  potrà  vedere  ed  esaminare  le  liste,  cosi  nella 
Segreteria  del  Comune,  come  nelITffido  del  Governatore,  Potrà 
pure  ciascuno  vedere  ed  esaminare  Fosemplare  dei  moli  e  le  al¬ 
tre  carte  stirarne  rito  va  te. 

Aiti.  43.  Ogni  individuo  stalo  crrotieaniente  inscrìtto,  od  inde- 
di  la  meri  le  o  rame  sso  *  escluso,  ed  a!  In  menti  fi  regi  ndj  calo  ,  le  cui 
leclainazioni  non  saranno  stale  accolte  dal  Consiglio  comunale, 
|H>ira  risolversi  al  Governatore  unendo  al  ricorso  Jc  carte  che  dan¬ 
no  appoggio  al  suo  richiamo. 

Art.  41.  Il  Governatore  entro  i  dieci  giorni  successivi  a  mirilo 
jti  cui  ricevette  le  carte  e  le  osservazioni  dell' Intendente,  proce¬ 
derà  alla  disamina  generale  delle  lisir. 

Lgli  \ì  aggiungerà  quei  cittadini  die  riconóscerà  aver  acquista¬ 
to  le  qualità  dalla  legge  richieste,  c  quelli  che  fossero  stali  ante- 
cedentemente  otri  messi. 

Egli  né  slralcerà  : 

4  u  CP ■individui  che  si  resero  defunti. 

2.  yudfi,  la  cui  iscrizione  nella  lista  sia  slata  annullata  dalle 
Autori  Là  competenti. 

Indicherà  come  doventi  essere  esclusi: 

g“C"lf.df  avranno  incorso  la  perdila  delle  volute  qualità. 

,  ■L  til  j  *  *ie  appari  ranno  esservi  sfati  indolii  t  amante  in- 

scritti,  con  tutto  che  la  loro  inscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

Il«ttìie?tarlì?  ^Trì0^  fie  agMunle  fat,('  àtd  Governatore  alle 
i  !  tof  stalnhie  dai  Consigli  comunali  a  lenoni  dei  prece- 
denhaUieoisa  ranno  nel  piu  breve  termine  possibile  pubblicate 
ed  affisse  nel  Capo-luogo  della  Provincia  e  nel  Comune  ’ 

L  quando  il  governatore  avesse  riconosciuto  esservi  Iuo"o  a 
cassare  dalla  lista  stabilita  dai  Consigli  comunali  persone  chf  vi 
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errino  portale  ,  la  decisione  provvisoria  da  lai  data  dovrà  essere 
nei  di  eri  giorni  sue  e  essi  vi  notili  e  a  ta  affli  individui  aventi  interes¬ 
se  ,  al  loro  domicilio  effluivo  od  a  quello  per  essi  eletto  nel  Cir¬ 
condario  elettorale*  In  difetto  di  domicilio  la  no  li  Ile  azione  verrà 
fatta  alla  casa  comunale  del  domicilio  politico* 

Anr.  4(ì,  Saia  aperto  nelhifficio  del  Governatore  un  registro  da 
lui  vidimato  in  ciascun  foglio  ,  nel  quale  si  noteranno  per  ordine 
di  data  della  loro  presentazione,  e  seguendo  un  ordine  numerico 
progressivo  ,  tutte  lo  reclamazioni  concernenti  il  tenore  delle  li¬ 
ste*  yueste  reclamazioni  saranno  soscritte  dui  reclamante  o  da 
cm  siiti  mandatario. 

Sarà  rilasciala  ricevuta  di  ciascun  richiamo,  e  delle  carte  che 
gli  stanno  a  corredo, 

lai  ricevuta  enunzia  la  data  ed  il  numero  della  seguitane  regi¬ 
strazione. 

Airi,  47,  GV  individui  clic  stimassero  potersi  legnare  di  essere 
stal  i  erroneamente  inscritti,  ommessi,  esclusi,  od  altramente  pre¬ 
giudicati  nelle  liste  elettori,  potranno  far  richiamo  al  Co  vernato- 
re  che  pronunzierà  sentito  il  Consiglio  di  Governo* 

Ma  rum  potrà  più  darsi  ascolto  ai  richiami  dove  il  ricorso  e  le 
carie  che  vi  deggióno  andar  unite,  fossero  presentale  dopo  tra¬ 
scorsi  giórni  dieci  dalla  data  del  l  ui  Lima  pubblicazione  accennata 
iicirarticulo  45  della  presento  leggo  c  dalla  notificazione  ivi  men¬ 
zionala. 

Art.  48*  La  ragione  di  reclamare  davanti  ai  Consigli  comunali 
ed  al  Governature,  V  iscrizione  di  un  cittadino  ommesso  sulla  li¬ 
sta  elettorale,  «'la  cari  celi  azione  del  nome  di  chiunque  siavi  stato 
indebitamente  compreso,  non  meno  che  la  riparazione  di  qualun¬ 
que  altro  errore  incorso  nello  stendere  le  liste  elettorali  ,  appar¬ 
terrà  ad  ogni  cittadino  godente  del  dritto  elettorale  nello  stesso 
Collegio,  con  che  tale  dritto  non  si  eserciti  dopo  spirati  i  giorni 
dicci  a  parlire  dtìÌHdlima  pubblicazione  accentuila  nell1  articolo 
45  della  presente  legge. 

A  ut,  11K  Ninna  delle  domande  accennale  nelPantecedcnle  arti¬ 
colo  sarà  ammessa*  se  proposta  da  un  lem),  salvo  il  reclamante 
vi  unisca  la  prova  di  averla  lui  la  notificare  alla  parie  che  vi  ha 
interesse,  la  quale  avrà  dicci  giorni  per  rispondervi  a  contare  da 
quello  della  nutilìcaziune- 

àut.  50.  1]  Governatore  sentito  il  Consiglio  di  Governo  pronun¬ 
zierà  sulle  domande  menzionale  all’articolo  4G  e  seguami  nei cin- 
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ir,?1"110  deI  »°™  n'csvfmento,  qualo- 
dal  suo  m  imhi'.rin  G  *il.,0?,vl(lu"  sìess"  ollt'  Vta  interesse ,  » 
prefisso  dal*’ ir lm ri\q ?  C1!1,.|llc  #ornj  <%"  spiralo  il  termine 
iararo  aclmSl  V  ?VC  forratl,e  da  le  decisioni 
Le  carie  ri-„  .'n;  C  !  l>  t,0"«derazioiii  che  le  dettarono, 
ni  da  ri  1  ve  ™  6  l'r"tJ"'"‘  ^"'^ineslionì  e  conteatazle- 

che  v'ta  fate6S£™n  »«“  P««e 

nubiano  VantlttiT’l^  fWta“  rilìl,t0  Scrizione,  o  prò- 
loro  data  agrindividiii  la  cuììmVì*11^6  nei  p‘"n,i  clnquedalln 
^  nclueslA  *  CaUCe,,“bBe  S;‘rà  lta* 

z  io  ne  la  ranno  XrJTtf6  *  C??ce,,ili!!one>  0  *  rei,  inco¬ 
llanti.  ail’individuo  L  L*  -  *  n°l,IjCute  l;m"’  fil  reclamante, 

della  controversia.  iscrizione  avrà  costituito  il  soggetto 

tabf.lhl,d®ne  ITtl 'Reazioni  adottale  dal 

ficaziooe  aJ’iSd  dui  hT-  ?,.('"vcrrn>’  lcrra  i««S«  di  noti- 
Uficata  *  d  )  la  cu‘  13cmionh  sarà  stata  ordinata  o  refe- 

spatrio"*' d?^etdSi.!?rr?Pr  CliV:  “rt  scddisRitto  alle  di- 
decretazione  de/ini  ti  vi  dello  i/V' '*  1  governature  procederà  alla 
"  SU°  deCreta’  e  la  tabella  delle 

segua,  si'laràt^cmnil.S^'1  IM  ^ua,uttflue  periodo  del, Panno 
[orali,  come  svanì i  tic creiate  °  P<5rS('ne  COnil’rese  nelle  liste  elel- 

taini^l!i/tV'SÌI’"e-  t,d|!a,'n!’  successivo  non  potranno  farsi  a 
tù  di  decreti^  rofe  r  d  i  °  n  e  (I  e*  f  ' 1  riUel!e/:!lf‘  f°SSf,ro  ordinate  in  vir- 
gucrno,  od  in  cnnspfMi^iz-  i  |'\me  S  a  n<?git  arlicoJi  clic  se- 
peniiU  ^  6le|!".ri;  »  PC  coma  di 

lenza  passata  in  giudicato.  ‘  *  po,,UC1’  m  vMÙ  di  «en- 

»ioÌTproJùSSS|  SSat^^fV  C°nfFt£ddire  ,ma  deci- 

lagnarsi  di  denegata  giuria*  nofr!'!  tli  Governo,  od  a 

vanti  alia  Corte  d AppeJìo  con  im,il £ro!JY-l?1!!rre  la  sua  azione  li¬ 
gio  al  suo  rìdiamo  I  dune  1  titoli  che  danno  appog- 

**IS£ÌE’àEZ  Ita  w *«- 

me  alle  parti  aventi  interesse,  'b  ’  LUSI  al  Governatore,  co- 
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f  pr  U 

i  io 

Dove  la  decisi one  avesse  rigettata  una  domanda  d'  iscrizione 
sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terrei,  V azione  non  potrà  in¬ 
tentarsi  che  dall’individuo  del  quale  sì  sarà  promossa  riscrizùme 
nella  lista. 

Airr.  55.  La  causa  sa  rii  decisa  sommariamente,  ed  in  via  (F  ur¬ 
genza,  senza  che  sia  d’uopo  dei  ministero  di  Causidico  od  Avvo¬ 
cato,  e  sulla  relazione,  che  ne  verrà  fatta  in  udienza  pubblica  dal- 
runo  dei  Consiglieri  della  Corte,  sentita  la  parte ,  od  il  suo  di¬ 
fensore,  non  cheli  pubblico  Ministero  nelle  sue  conclusioni  orali. 

Art.  56.  11  Governatore  sulla  notificazione  che  gli  verrà  fatta 
della  profferita  sentenza  ,  farà  nella  lista  la  prescritta  rettifica¬ 
tone. 

Art .  57 ,  Se  vi  è  ricorso  in  Cassazione,  la  Corte  prò  v  vederi 
sonunaiiamente  in  via  d'urgenza,  come  innanzi  alla  Corte  d Ap¬ 
pello, 

Art,  58.  L’appello  introdotto  contro  una  decisione  per  cui  un 
elettore  sia  stato  cancellato  sulla  lista,  ha  un  effetto  sospensivo. 

Art.  50.  I  Ricevi  Lori  delle  contri  Suzioni  dirette  saranno  tenuti 
di  spedire  su  carta  libera  ad  ogni  persona  portala  sui  ruolo  l'e¬ 
stratto  relativo  alle  sue  imposte,  c  ad  ognuna  delle  persone  indi¬ 
ente  all  articolo  48  i  certificati  negativi,  ed  ogni  estratto  di  ruolo 
dei  contribuenti. 

Non  potranno  a  tal  titolo  riscuotersi  dai  Ricevitori  che  5  cente¬ 
simi  per  ogni  estratto  di  ruolo  concernenti-  11  medesimo  contri¬ 
buente. 

Art,  i »o.  Dovrà  darsi  comunicazione  delle  liste  annuali,  c  delle 
tavole  di  rettificazione  ad  ogni  Slampatorc  che  voglia  prenderne 
copia. 

Sarà  loro  facoltativo  di  metterle  a  stampa  in  quel  sesto  che  me¬ 
glio  stimeranno,  cd  esporle  in  vendita. 

Art.  Gl.  Gli  elettori  riceveranno  dal  Sindaco ,  nei  tre  giorni 
che  precedono  quello  fissato  per  la  riunione  dei  Collegi  elettorali, 
un  certificalo  comprovante  fi  scrizione  loro  sulle  liste  del  Panno. 
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TITOLO  TERZO 

DEI  COLLEGI  ELETTO» AW 

An-r.  08.  Clini  Collegio  elegge  un  siilo  Deputato. 

Il  mimmi  dei  Deputali  |>er  tutto  il  [legno  e  di  443  distribuiti 
come  scirue: 
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La  distribuzione  ilei  Collegi  elettorali  e  regolata  nel  modo 
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parente  dalla  Tabella  annessa  alla  presente  legge,  e  che  fa  parte 
di  essa. 

Art.  63.  I  Collegi,  elettorali  sono  convocati  dal  Re.  Gli  elettori 
convengono  nel  luogo  del  distretto  elettorale,  od  amministrativo, 
che  il  Re  stabilisce:  essi  non  potranno  occuparsi  d'altro  oggetto, 
che  dell  elezione  dei  Deputati:  ogni  discussione,  ogni  deliberazio¬ 
ne  loro  è  formalmente  interdetta;  non  possono  farsi  rappresentare. 

Art.  64.  1  Collegi  elettorali  s'intendono  divisi  in  altrettante  Se¬ 
zioni  quanti  sono  i  Mandamenti  che  li  compongono  semprechè  il 
numero  degli  elettori  inscritti  non  sia  al  di  sotto  di  quaranta.  0- 
ve  gli  elettori  non  giungano  a  questo  numero  il  Mandamento  ver¬ 
rà  aggregato  per  Decreto  Reale  alla  Sezione  la  più  vicina  dello 
stesso  Collegio  elettorale. 

Art.  65.  Nei  Collegi  in  cui  una  simile  divisione  non  può  aver 
luogo,  e  nei  Mandamenti  più  popolosi,  gli  elettori,  ove  il  loro  nu¬ 
mero  non  oltrepassa  i  quattrocento,  si  riuniscono  in  una  sola  as¬ 
semblea:  se  vi  eccedono  questo  numero  si  dividono  pure  in  Sezio¬ 
ni.  Ogni  Sezione  comprende  duecento  elettori  almeno,  e  concor¬ 
re  direttamente  alla  nomina  del  Deputato  che  il  Collegio  ha  da 
scegliere. 

Art.  66.  Ove  il  Decreto  di  convocazione  dei  Collegi  non  di¬ 
sponga  altrimenti,  gli  elettori  delle  Sezioni  che  comprendono  tut¬ 
to  un  Mandamento  si  riuniscono  al  Capo-luogo  del  Mandamento 
stesso. 

Negli  altri  casi  ogni  Sezione  sarà  formata  di  Comuni  o  frazioni 
di  Comuni  i  più  vicini  tra  loro  ;  sarà  assegnato  un  luogo  distinto 
per  radunanza  degli  elettori  di  ciascuna  Sezione.  Sarà  lecito  do¬ 
ve  il  numero  delle  Sezioni  lo  esiga  ,  di  convocare  gli  elettori  di 
due,  non  però  mai  di  tre  Sezioni,  in  diverse  sale  facienli  parte  di 
un  medesimo  fabbricato. 

Art.  67.  Avranno  la  presidenza  provvisoria  dei  Collegi  e  Sezio¬ 
ni  elettorali  sino  alla  nomina  elettiva  dei  loro  Presidenti,  nei  luo¬ 
ghi  dove  risiede  una  Corte  d' Appello  ,  i  Presidenti  e  Consiglieri 
della  Corte  per  ordine  di  anzianità; 

Nei  luoghi  che  non  sono  sede  di  una  Corte  d'Appello,  ma  di 
un  Tribunale  di  Circondario,  il  Presidente,  e  dopo  di  lui  i  Vi¬ 
ce-Presidenti  ,  i  Giudici  effettivi  od  aggiunti  per  ordine  di  an¬ 
zianità  ; 

Negli  altri  luoghi,  i  Sindaci,  gli  Assessori,  ed  i  Consiglieri  co¬ 
munali  anche  per  ordine  di  anzianità. 

Cose n t in o .  —  Cod.  amministrativo. 
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Riunendosi  nel  luogo  medesimo  più  Collegi ,  o  più  Sezioni  di 
Collegio,  si  terrà  per  la  presidenza  provvisoria  la  stessa  regola:  al 
Collegio  elettorale,  od  alla  Sezione  più  numerosa  presiederanno i 
superiori  di  grado,  o  più  anziani  fra  i  pubblici  Ufficiali  superior¬ 
mente  indicati. 

1  due  elettori  più  avanzati  in  età  ed  i  due  più  giovani  faranno 
le  parti  di  Scrutatori  provvisori. 

L’Ufficio  composto  del  Presidente  ,  e  dei  quattro  Scrutatori 
provvisori  nominerà  il  Segretario,  che  non  avrà  se  non  voce  con¬ 
sultiva. 

Art.  6K.  La  lista  degli  elettori  del  distretto  dovrà  rimanere  af¬ 
fissa  nella  sala  dell’adunanza  durante  il  corso  delle  operazioni  del 
Collegio,  o  Sezione  di  Collegio  elettorale. 

Art.  Il  Collegio  o  la  Sezione  elegge  a  semplice  maggioranza 
di  voti  il  Presidente  e  gli  Scrutatori  definitivi,  e  l’Ufficio  così  de¬ 
finitivamente  composto  nomina  il  Segretario  pur  definitivo  non  a- 
vente  anch’esso  se  non  voce  consultiva. 

Art.  Se  il  Presidente  di  un  Collegio  ricusa  od  è  assento,  re¬ 
sta  di  pica  diritto  Presidente  lo  Scrutatore  che  ebbe  maggior  nu¬ 
mero  di  voti:  il  secondo  Scrutatore  diventa  primo,  e  così  succes¬ 
sivamente;  e  l’ultimo  Scrutatore  sarà  colui  che  negli  esclusi  dal 
risultato  dello  scrutinio  ebbe  maggiori  suffragi.  ].a  stessa  regola 
si  osserverà  in  caso  di  rinunzia,  o  di  assenza  di  alcuno  fra  gli 
Scrutatori. 

Art.  ’Jfi.  Il  Presidente  del  Collegio,  o  della  Sezione  è  incaricato 
egli  solo  della  polizia  delLudunanzu.  Ninna  specie  di  forza  armata 
può  senza  la  sua  richiesta  collocarsi  nella  sala  della  stessa  adu¬ 
nanza,  o  nelle  vicinanze. 

Le  Autorità  civili,  ed  i  Comandanti  militari  saranno  tenuti  di 
ottemperale  alle  sue  richieste. 

Tre  Membri  almeno  dell’ Ufficio  dovranno  sempre  trovarsi  pre¬ 
senti. 

Art.  L  Ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  sopra  tutte  le 
difficoltà  che  si  sollevano  in  liguardo  alle  operazioni  del  Collegio 
o  della  Sezione. 

Si  fora  menzione  nel  verbale  da  stendersi  di  tutte  le  reclamazio¬ 
ni  insorte,  e  delle  ragionate  decisioni  profferite  dall’Ufficio:  le  no¬ 
te  o  carte  relative  a  tali  lecl  ani  azioni  saranno  vidimate  da  ciascu¬ 
no  dei  membri  dell  Ufficio  ed  annesse  al  verbale. 

È  riserbato  alla  Camera  dei  Deputati  il  pronunziare  sulle  recla¬ 
mazioni  giudicio  definitivo. 


leggi:  elettorale.  479 

,  C.hi  con  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  un  Col¬ 

li f  1  *  L  oia,  c  111  Cln  nnn  dovesse  intervenire,  incorrerà  nella  pe- 
e  d','e  °nni  cllcarcere’  e  ciò  senza  pregiudizio  delle  pe- 

sp'rp  indili  ’  C1t  lrl.C0n/01'milà  do'  Cpdice  penale  gli  potessero  es- 
•mn  fri  •  f’,°Veg  l  81  foSse  giovato  (li  falsi  documenti  :  gli  sarà 
inoltre  vietato  per  sempre  l’esercizio  d’ogni  diritto  politico. 

,5  A?  !eS-Se  r,ene  sar;,IDno  ’nfi'tte  a  chi  con  simulate,  o  false  loca- 
tor-ili avra  otlenut0  i<a  sua  definitiva  iscrizione  sulle  liste  elet- 

C,'!unfiue  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni 
.  ‘ ,  10  .ordini,  0  provocati  assemhramenti  tumultuosi  accet- 
in  n„’|P-“rl-anH0’  inallierando,  od  affiggendo  segni  di  riunione  od 
_  *1  Vsiasi  altra  guisa,  sarà  punito  con  una  multa  da  cinquantu- 
a  a  duecento  lire,  e  se  insolvibile  col  carcere  da  dieci  giorni  ad 

'  *  *  1  111  0 

r,/w!Z'-  7,5  IChiuTe  non  essendo  nè  elettore,  nè  Membro  dell’L’f- 
s  introdurrà  durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell’a- 

duecento  "  PUnÌt°  COn  una  multa  dalle  !ire  cinquantuna  alle 

i.iiflwn  ?'  A<;Cade'ldo  che  nella  sala  dove  si  fa  l’elezione,  uno  o 
tiiniirrT*  assistenti  diano  m  palese  segno  d’approvazione,  o  di  di- 
•  I  I  vazione,  od  altrimenti  eccitino  tumulto,  il  Presidente  ri- 
'•  namera  all  ordine,  e  non  cessando  la  perturbazione  inserirà 
ntn/ione  nel  verbale  del  fatto  richiamo,  sulla  cui  esibizione  i  de- 
r dito  11  1  Saranno  d^una  multa  da  lire  cinquantuna  alle  due- 


.  nT'  *  *  1  Presidenti  dei  Collegi  0  Sezioni  elettorali  sono  inca- 
icaii  di  prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurare  l’or- 
diacenze  neI  ,ll0S°  dove  si  fa  reiezione,  e  nelle  sue  a- 

11  presente  articolo  e  gli  articoli  73  e  seguenti  saranno  affissi 
-I-ta  della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e  ben  leg- 

Art.  78.  Niun  elettore  può  presentarsi  armato  alfadunanza  e- 
lettorale. 

Art.  79.  Ninno  è  ammesso  ad  entrare  nel  locale  delle  elezioni 
se  non  presenta  volta  per  volta  il  certificato  di  cui  all’articolo  6 1 

Art.  80.  Ni  uno  è  ammesso  a  votare  sia  per  la  formazione  del- 
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1  Ufficio  definitivo,  sia  per  l’elezione  del  Deputato ,  se  non  trovasi 
inscritto  nella  lista  degli  elettori  affìssa  nella  sala ,  e  rimessa  al 
Presidente. 

11  Presidente  e  gli  Scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso 
nella  sala,  ed  ammettere  a  votare  coloro  ,  clic  si  presenteranno 
provvisti  di  una  sentenza  di  Corte  d’ Appello ,  con  cui  si  dichiari 
eli  essi  fanno  parte  di  (pici  Collegio,  e  coloro  che  dimostreranno 
di  essere  nel  caso  previsto  dall’articolo  58. 

Art.  Hi.  Ogni  elettore  dopo  di  aver  risposto  alla  chiamata,  ri*? 
ccve  dal  Presidente  un  bolle tt i no  spiegato  ,  sopra  il  (piale  scrive 
il  suo  voto:  piegato  poscia  il  bollettino  ,  lo  consegna  a  mani  del 
Presidente,  che  lo  pone  nell’urna  a  tal  uso  destinala. 

Se  Peleltore  per  l’eccezione  di  cui  al  n.  3°  dell’art.  I  della  pre¬ 
sente  legge,  o  per  fìsica  indisposizione  notoria ,  o  regolarmeute 
dimostrata  all’Ufficio,  trovasi  nel  Pini  possi  bi  I  i  tù  di  scrivere  il  bol¬ 
lettino,  sarà  ammesso  a  farlo  scrivere  da  un  altro  elettore  di  sua 
confidenza;  il  Segretario  ne  farà  risultare  nel  verbale. 

La  tavola  a  cui  siede  l'elettore  scrivendo  il  volo  ,  e  separata  da 
quella  dell’Ufficio:  quest’ ultima ,  cui  siedono  il  Presidente,  gli 
Scrutatori,  ed  il  Segretario,  e  disposto  in  modo  che  gli  elettori 
possano  girarvi  attorno  durante  lo  squittinio  dei  suffragi. 

Ap,t.  S2.  A  misura  che  gli  elettori  van  deponendo  i  loro  voti 
nell  urna,  uno  degli  Scrutatori,  ed  il  Segretario  ne  farà  constare, 
scrivendo  il  proprio  nome  a  riscontro  di  quello  di  ciascun  votan¬ 
te  sopra  un  esemplare  della  lista  a  ciò  destinata  ,  che  conterrà  i 
nomi  e  le  qualificazioni  di  tutti  i  Membri  del  Collegio  o  della  Se¬ 
zione. 

Art.  83.  Ad  un'ora  dopo  il  mezzodì  si  procederà  ad  una  secon¬ 
da  chiamata  degli  elettori  che  non  risposero  alla  prima  onde  diano 

il  loro  voto.  Quest’operazione  eseguita,  la  votazione  dichiarasi  dal 
Presidente  compiuta. 

Art.  84.  Aperta  quindi  l’urna,  e  riconosciuto  il  numero  dei 
bollettini,  uno  degli  Scrutatori  piglia  successivamente  ciascun  bol¬ 
lettino,  lo  spiega,  lo  consegna  al  Presidente,  cilene  dà  lettura  ad 
alta  voce,  e  lo  fa  passare  ad  un  altro  Scrutatore. 

11  risultato  di  ciascun  squittinio  è  immediatamente  reso  pub¬ 
blico. 

Art.  85.  Tosto  dopo  lo  squittinio  dei  suffragi  i  bollettini  sono 
arsi  in  presenza  del  Collegio,  salvo  quelli  su  cui  nascesse  conte¬ 
stazione,  i  quali  saranno  uniti  al  verbale  ,  e  vidimati  almeno  dì 
tre  dei  componenti  I  Ufficio. 
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Akt.  Mi  .Vi  i. sillogi  divìsi  in  piò  Sezioni  lo  squittinie  dei  suf- 
rra8*  «  »  111  ciascuna  Sezione.  L’ijffieio  (Iella  Sezione  ne  didim- 
va  il  risultalo  mediante  verbale  soscritto  dai  suoi  Membri  11  IVe- 
il  dente  di  einseuna  Sezione  io  reca  immedia  lamento  all’ Officio 
ui'lln  prima  Sezione,  i!  quale  in  presenza*!!  tulli  i  Presidenti  delle 
Sezioni  procede  alla  ricognizione  gentu-ah;  dei  voli  deiriiiiero  Col¬ 
legio. 

Arir.  H7.  J  bollettini  nei  quali  il  votante  sarebbe»!  fatto  cono- 
scmxv  sonci  nulli. 

Aivi,  hh.  Sono  altresì  nulli  i  bollettini  contenenti  più  di  un  lin¬ 
eetta  <1UCllÌ  Ch6  n°U  portiria  indicazione  della  persona 

Art.  80.  L’Ufficio  pronunzia  sopra  la  nullità,  come  sopra  orni 
.diro  incidente^  salte  le  reclamazioni. 

Ajìt.  no  1  bollettini  dichiarati  nulli  non  verranno  computati 
nei  determinare  il  ninnerò  dei  votanti. 

Anr,  sii.  ài  In  prima  votazione  ninno  spintonile  eletto  ,  se  non 
nUllls,;{‘  U]  suo  fa vo re  più  del  terzo  dei  voti  del  telai  numero  dei 
membri  componenti  il  Collegio,  e  più  della  metà  dei  suUlam  dati 
dui  volanti  presenti  al  radunanza. 

Aist.  tv*.  Dopo  la  prima  votazione.,  dove  ninna  elezione  sia  st>- 
pUitjp  [  l  flìein  in  persona  del  Presidente  proclama  i  nomi  dei  du« 
candidati  die  ottennero  il  maggior  numero  dei  suffragi,  e  si  pro¬ 
cede  nel  giorno  elio  in  previsione  di  questo  caso  sarà  fissato  nel 
Decreto  di  convocazione  ad  una  seconda  votazione  nel  modo  a- 
vanii  espresso, 

D  intervalli  tra  lima  c  lai  Lia  votazione  non  potrà  mai  essere 
maggi  ore  di  otto  giorni. 

ftelP ultima  votazione  i  suffragi  non  potranno  cadére  se  non&o- 
pra  Puno  o  PaUro  dei  due  or  detti  Candidati. 

Da  nomina  seguirà  in  capo  a  quello  dei  due  Candidati  che  avrà 
m  suo  favore  il  maggior  numero  dei  voti  validamente  espressi. 

Art.  93.  A  parità  di  voti  il  maggiore  d7e  Là  fra  i  concorrenti  ot¬ 
terrà  la  preferenza. 

Art.  94.  Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza  1  ed  un  solo 
squittinio  in  ciascun  giorno.  Dopo  lo  squitlinio  radunanza  verrà 
sciolta  immed  latamente,  eccettochè  siansi  proposte  reclamazioni 
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intorno  allo  squittinio  medesimo;  sulle  quali  dovrà  essere  statui¬ 
to  dall  Ufficio  prima  che  sciolgasi  radunanza  in  cui  ebbe  luogo. 

Art.  95.  I  membri  delPUfficio  principale  stenderanno  il  verba¬ 
le  dell  elezione  prima  di  sciogliere  radunanza,  e  lo  indirizzeran¬ 
no  al  Ministro  dell’Interno  nei  giorni  otto  dalla  sua  data. 

Se  ne  deporrà  un  esemplare  nella  Segreteria  del  Tribunale  del 
Circondario  sotto  la  cui  giurisdizione  si  troverà  il  Collegio  elet¬ 
torale. 

Questo  esemplare  sarà  certificato  conforme  all’originale  dai 
Membri  dell’Ufficio. 


TITOLO  QUARTO 

DEI  DEPUTATI 


Art.  96.  Chiunque  può  essere  eletto  Deputato  purché  in  esso 
concorrano  i  requisiti  voluti  dall’articolo  40  dello  Statuto. 

Art.  9V  Non  sono  eleggibili  i  Funzionari  ed  Impiegali  Regi  a- 
venti  uno  stipendio  sul  bilancio  dello  Stato,  ad  eccezione: 

Lei  Ministri  Segretari  di  Stato; 

2.°  Del  Presidente  e  Presidenti  di  Sezione  del  Consiglio  di 
Stato; 

o.°  Dei  Consiglieri  di  Stato; 

4.°  Dei  primi  Presidenti,  Presidenti  e  Consiglieri  delle  Corti 
di  Cassazione,  e  (l’Appello; 

o.°  Dei  Segretari  Generali  dei  Ministeri; 

6. °  Degli  Ufficiali  Superiori  di  terra  e  di  mare  ,  i  quali  però 
non  possono  essere  eletti  nei  distretti  elettorali  sui  quali  esercita¬ 
no  un  comando; 

7. °  Dei  Membri  dei  Consigli  Superiori  della  pubblica  istru¬ 
zione  e  di  sanità,  del  Congresso  permanente  dei  ponti  e  strade,  e 
del  Consiglio  delle  miniere; 

.  £*°  Lei  Professori  ordinari  delle  Regie  Università,  o  degli  al¬ 

tri  pubblici  Istituti  nei  quali  si  conferiscono  i  Supremi  Crudi  Ac¬ 
cademici. 


Art.  98.  Non  sono  parimente  eleggibili  gli  Ecclesiastici  aventi 
cura  d  anime,  o  giurisdizione  con  obbligo  di  residenza  ,  e  quelli 
che  ne  fanno  le  veci,  i  Membri  dei  Capitoli  e  delle  Collegiate. 

.  ®9-  Ogni  Funzionario  e  Impiegato  Regio  in  aspettativa  è 

assimilato  a  quello  m  attività. 
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Aut.  lOO.  Non  si  potrà  ammettere  nella  Camera  un  numero  di 
funzionario  d’impiegati  Regi  stipendiati  maggiore  del  quinto 
del  numero  totale  dei  Deputati. 

Gli  Impiegati  però  compresi  nelle  due  categorie  di  cui  ai  n.  4° 
e  8a  dell’articolo  97  non  eccederanno  mai  per  ciascuna  di  esse 
l  ottavo  di  quelli  che  possono  essere  ammessi  nella  Camera. Quan¬ 
do  il  numero  degli  Impiegati  di  queste  due  categorie  sia  superato 
si  estrarrà  a  sorte  il  nome  di  quelli  la  cui  elezione  debb’  essere 
annullata. 

Si  estrarranno  quindi, ove  occorra, i  nomi  che  eccedano  il  quin¬ 
to  anzi  determinato  non  assoggettando  in  questo  caso  all’estra¬ 
zione  se  non  se  gli  Impiegati  delle  categorie  che  ancora  non  vi  so¬ 
no  state  sottoposte. 

Quando  il  numero  deglTmpiegati  sia  completo,  le  elezioni  nuo¬ 
ve  d  Impiegati  saranno  nulle. 

I  Ministri  Segretari  di  Slato,  salvo  il  disposto  dell’articolo  103, 
non  saranno  computati  nel  novero  degl’impiegati. 

Art.  toa.  il  Deputato  eletto  da  vari  Collegi  elettorali  sarà  te¬ 
nuto  di  dichiarare  alla  Camera,  tra  otto  giorni,  dopo  che  essa  a- 
vrà  riconosciute  valide  le  elezioni,  quale  sia  il  Collegio  di  cui  es¬ 
so  intenda  di  esercitare  la  rappresentanza. 

In  difetto  di  opzione  in  questo  termine,  la  Camera  procederà  per 
estrazione  a  sorte  alla  designazione  del  Collegio  che  dovrà  eleg¬ 
gere  un  nuovo  Deputato. 

Art.  io*.  Ra  Camera  dei  Deputati  ha  essa  sola  il  diritto  di  ri¬ 
cevere  le  demissioni  dei  suoi  Membri. 

Art.  103.  Quando  un  Deputato  riceva  un  impiego  regio  stipen¬ 
diato,  od  un  avanzamento  con  aumento  di  stipendio  ,  cesserà  in 
sull’istante  d’essere  Deputato;  potrà  nondimeno  essere  rieletto  , 
salvo  il  disposto  dall’articolo  100. 

In  questo  caso  e  quando  per  qualsiasi  causa  resti  vacante  il  po¬ 
sto  di  un  Deputato,  il  Collegio  sarà  convocalo  nel  termine  di  un 
mese. 

TITOLO  QUINTO 

DEPOSIZIONI  GENERALI 

Art.  104.  Non  possono  essere  nè  elettori,  nè  eleggibili,  nè  e- 
sercitarne  i  diritti,  coloro  che  furono  condannati  a  pene  criminali; 
coloro  che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato,  o  d’interdizione 
giudiziaria;  col  oro  che  hanno  fatto  cessione  dei  beni  ,  finché  non 
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JSR^a^tsf's*  '  rt- 

i  1  lunn,  hullflj  otl  alternato  ;u  costumi. 
TITOLO  SESTO 

B  1  S  I*  O  s  I  f4  I  o  K  I  fì  P  Ji  C  1  A  L  t 

Provi n ri  r)!s^os*P  ^  ,K  dell' ari.  f  non  si  applica  allo 
meno  i  r niiinn ^l}u'  t'S?sseri  c  *\,rl  mmu rizio, a  quella  di  Innova, 
Jle  a  (Jll-i.  11  u ^MandajÉjenf.f*  di  Dogo,  al  Circondario  di  Ifnluhio, 

ti  ('ti ni i  r  V  °V'  m?no  1  C°,,jn|d  dr!  Mandamento  ili  Ovatta, né 
i ™  N  d\Temì“  f* Brilli  .Iella  Provincia  di  Cuneo,  dove  con- 
■ mi»  ad  lessero  ammessi  all  elettorato  i  cittadini  die  paghi» 
R0  ti  consci  di  lire  venti. 

Circondari  rlelV  Ctonia  e  della  Valsesi*  enei 
;mi>.  :i  r  1  -  ,0zzann  e  Orla,  tinello  non  cessi  ,  in  ordine  alle 
rimi  rt-u  .  1  ~  irC  ^ ^inim r“'  i}1  €UÌ  si  trovano,  olire  le  persane 
jHtl:  ih  1  11"  arlj,>°l<‘  j  della  preseli  le  Ir^ue,  saranno  elettori 

valutare  \  [  L  Z!r°  un  ii^3UI/*UIK‘  la  cui  annua  pigione  si  possa 

Nel  Tal  li  U/.inne  sono  compresi 
instici  ud  essa  attinenti. 


magazzini .  opifici ,  bot  teglie  e 


sii'f  ctò h  0,1  Consiglio  comunale  deirisola  di  Capraia  potrà  a 
Siuva  mundare  U1“,1UC  eicltori  ad  tifi  Collegi  cinturali  di 

ioLLu?^’  *'''  1  ^  '  sposizinni  speciali  dpi  precedenti  articoli  lOfìe 
<  lm  tuono ,  noli  Cile  rappìieaziono  del  n..o  4o  jHIàrtieolo  1  e 

rimi «r  i' Ì1.JIV-'  1  '  *8  '  art'cod  ‘  e  "  della  presente  legge,  fetfjno 
rimanendo  il  disposto  di  tutti  irli  alili. 

mifesLl?'  Per-  Ma,ukment.i  intendono,  nelle  Provincie  dove  i 
Mirimi n  '  t>n  (i'SI'ito"°'  di  circoscrizioni  giudiziarie  die  ri  corri¬ 
spondono,  qualunque  sm  la  loro  denominazione. 

ci  Adlé  IJimifi1’,"®0'  ck' la  >m?scll,,L  legge  altrftuiace  ai  Sfnda- 
siRlf  sono  S^S0.1?'  yu.nft,.i> allaGillltle  municipali,  ai  Con- 
stdi’Òrdtnamentii  '<  !'G  C  lrovlncie  dove  non  è  in  vigore  la  lògge 
3702  S  FSlna^’r  eC  l'n)v,m;i;lla  d'd  ?S  ottobre  1859  n.« 

io  stesso  avrà  luogo  per  rXwdTST T'  1,6  "e  f,"in"  ,C  veCÌ; 
Consigli  di  Governo  per  leWerie  ili- rDfende[,tl  >  Governatori  e 
alle  dette  Autorii; i,  non  ohe  per  di  dlC  ,a  lr'L'"e  affid,a 

le  Contribuzioni  dirette  ’  0  k  affldatl  ai  Ricevitori  del- 


istruzioni  sulla  lecce  elettorale.  18"» 

In  casn  dì  dubbio,  la  decisione  è  riservata  al  Ministro  dell'  In¬ 
terno  salvo  per  ìe  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  por  Ir,  quali 
tale  decisione  spetterà  ai  Luogotenenti  Generali  delle  medesime 
rispettivamente. 

.Ver.  ili.  Nelle  Pro  virale  nelle  quali  non  fossero  ancora  cosli- 
Imte  le Amministrazioni  comunali  a  norma  deipari.  22ti  delia  ]e>r_ 
p;  predetta  22,  otto) ire  1  Sai)  ,  lo  Amministimimii  comunali  esi- 
sienii  faranno  ie  veci  delle  Giumo  nella  prima  formazione  delle  li¬ 
ste  elettorali. 

Ordiniamo  elio  la  presente  legge,  munita  del  St»ilìo  dello  Slato 
sta  inserta  nella  raccolta  degli  ani  dei  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  o  di  farla  osservare. 

DaU  a  Napoli  addi  17  dice  udire  1860* 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  R.  Càssisis 
M  Mi  AGHETTI 

-5 *ègue  la  Tabella  di  circoscrizione  dei  collegi  elettorali 
ìicl  huììictq  di  i  t  ò  divisi  per  le  39  proviticie. 


ISTRUZIONI 

DEL  DICASTERO  DELL1  INTERNO 

SUL  RITO  DELLE  ELEZIONI 

L  Per  Lanicci  k  Ló  della  vigente  legge  eie  Liorale,  die  ora  reca 
ia  data  dei  1 7  dicembre  18È0,  rf&suna  Sezione  può  essere  com¬ 
posta  di  olire  i  quattrocento  flotto ri. 

2.  Quando  accada  che  gli  elettori  di  un  mandamento  eccedano 
questo  numero,  nessuna  delle  due  o  piu  Sezioni,  in  cui  essi  si  do¬ 
vranno  dividere,  per  disposizione  del  medesimo  articolo,  può  es¬ 
ser  composta  di  meno  di  duecento  elettori, 

3*  Quando  questa  suddivisione  di  una  primitiva  Sezione  manda¬ 
mentale  in  una  o  più  Sezioni  effettive  sia  stata  fatta,  per  virtù  di 
ordinanza  o  decreto  dell’ autorità  competente,  prima  eie]  giorno 
pai'  cui  è  convocato  il  Collegio,  ed  in  cui  si  fiumano  gli  eletto- 
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ri,  la  sede  di  ciascuna  delle  dette  Sezioni  efletlive  si  troverà  de¬ 
signata  nell  atto  stesso,  che  le  ha  costituite  ,  e  ciascuno  degli  e- 
elton  dovrà  recarsi  in  quella,  a  cui  trovasi  ascritto  :  senza  che 
possa  darsi  luogo  ad  equivoco  o  inconveniente  veruno. 

4.  Quando  per  l'opposto  è,  nel  riunirsi  la  Sezione  mandamen- 
h  °|.P0,C0  pr!ma  ^e^a  Sl,a  riunione,  che  si  trova,  che  il  nume¬ 
ro  degli  elettori,  che  la  compongono,  eccede  i  quattrocento;  pri¬ 
ma  di  procedersi  a  qualsivoglia  altra  operazione,  dovrà  esser  fat¬ 
ta  immediatamente  dal  Presidente  provvisorio  la  divisione: 

a)  distribuendo  gli  elettori, con  la  regola  dell’articolo  65,  in- 
nanzi  ricordata,  in  due  o  più  Sezioni  effettive,  secondo  che  il  biso¬ 
gno  possa  richiedere; 

.  b)  assegnando  le  sedi  di  ciascuna  delle  dette  nuove  Sezioni, 
o  in  altri  Comuni,  o  nello  stesso  capoluogo  del  mandamento  :  os¬ 
servando  in  tal  caso  il  disposto  dal  secondo  comma  dell’articolo 
‘  interdice  la  riunione  di  più  di  due  Sezioni  nello  stesso  e- 

(  ificio,  ed  anche  vuole  che,  riunendosi  due  Sezioni  in  uno  stesso 
edificio,  sieno  istallate  in  due  sale,  ben  divise  l'ima  dall’altra; 

c)  e  designando  i  presidenti  provvisori  delle  dette  nuove  Se¬ 
zioni,  con  le  norme  stabilite  nell'articolo  67. 

5.  Quando  accada,  per  la  sopradetta  ragione,  o  per  disposizioni 
speciali  dell’autorità  competente,  la  formazione  di  più  Sezioni  in 
un  medesimo  mandamento,  il  mandamento  cessa  di  avere  qualsi¬ 
voglia  importanza  nella  circoscrizione  elettorale,  e  ledette  Sezio¬ 
ni  non  si  debbono  considerare  come  una  sotto-divisione  di  una 
lezione  medesima,  ma  come  perfettamente  eguali  alle  altre  che 
compongono  l’intero  Collegio. 

b.  Quindi  i  verbali  delle  dette  Sezioni  debbono  esser  recati  di¬ 
rettamente  all'  Ufficio  della  Sezione  principale  del  Collegio,  per  la 
ricognizione  generale  dei  voti,  senza  che  mai  possa  procedersi  a 
preventiva  ricognizione  speciale  dei  voti  delle  Sezioni,  che  com¬ 
pongono  un  solo  mandamento. 

/ .  Determinate,  in  qualsivoglia  modo,  le  Sezioni ,  che  debbono 
comporre  ciascun  Collegio,  e  stabilito  il  luogo,  in  cui  dovrà  riu¬ 
nirsi  ciascuna  Sezione,  deve  darsene  avviso  per  affisso  nelle  pub¬ 
bliche  piazze,  ed  alle  porte  delle  case  comunali,  in  tutto  l'ambilo 
territoriale  della  Sezione,  rinnovandosene  l’affisso  di  piazza,  sem¬ 
pre  che  occorra,  fino  al  giorno  della  riunione  dei  Comizi, e  ripro- 
ucendosi  anche  dopo  la  prima  votazione,  in  caso  di  ballottaggio- 
8.  rsella  sala,  dove  si  riunisce  a  votare  ciascuna  Sezione ,  dct>- 
---sereaffissi,  cosi  nella  prima  votazione,  che  in  quella  di 

rmnl!LClPÌ|  a.utentiche  dcllc  liste  dì  tutti  gli  elettori  che  com- 
pongono  la  Sezione; 

b)  il  decreto  di  convocazione  del  Collegio; 
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c)  il  decreto  degli  8  di  gennaio  1861  (1) ,  che  contiene  le  san¬ 
zioni  punitive  pei  reati  elettorali*, 

d)  e  gli  articoli  da  G7  a  94,  o  per  lo  meno  da  73  a  77  della  lee- 
ge  elettorale  dei  17  dicembre  1800. 

9.  Sul  tavolo  della  presidenza  di  ciascuna  Sezione  debbono  tro¬ 
varsi  depositati: 

a)  i  primi  originali  delle  liste  elettorali  della  intera  Sezione. 

b)  due  copie  in  carta  semplice  il  giorno  della  prima  votazio¬ 
ne,  ed  una  il  giorno  della  votazione  di  ballottaggio,  delie  medesi¬ 
me  liste,  contenenti  soltanto  i  nomi  e  cognomi,  ed  i  connotati  più 
indispensabili  di  ciascun  elettore,  per  servire  all'apposizione  della 
firma  di  uno  degli  scrutatori  e  del  segretario  accanto  al  nome  di 
ciascuno,  che  si  presenta  a  votare,  nelle  due  votazioni,  che  debbo¬ 
no  aver  luogo,  una  per  la  composizione  dell’ Ufficio  definitivo  ,  e 
l’altra  per  la  nomina  del  Deputato,  nella  prima  riunione;  e  simil¬ 
mente  nella  terza  votazione,  che  può  doversi  fare,  per  la  sola  no¬ 
mina  del  Deputato,  in  sede  di  ballottaggio; 

c )  una  o  più  copie  dello  Statuto  e  della  legge  elettorale  poli¬ 
tica  della  monarchia,  sopra  citata; 

d)  e  molti  fogli  di  carta  bianca  per  uso  degli  Uffici, e  special- 
mente  per  fannotazione,  da  farsi  da  due  scrutatori  e  dal  seccia- 
rio, dei  voti,  che  si  emettono  in  ciascuna  delle  tre  sopraddette  vo¬ 
tazioni  a  misura  che  il  presidente  legge  il  voto,  che  gli  si  ri¬ 
mette  dal  terzo  scrutatore  ,  e  lo  consegna  al  quarto  ed  ultimo 
scrutatore. 

10.  1  verbali  di  ciascuna  votazione  debbono  essere  redatli  sopra 

i  moduli  in  istampa,  rimessi  da  questo  Dicastero  a  tutti  i Collegi, 
e  non  mai  su  carta  libera:  ed  allorquando,  per  impossibilità  asso¬ 
luta  di  fare  altrimenti,  debba  qualcuno  di  essi  esser  redatto  su 
carta  libera,  debbe  assolutamente  farsi  uso  di  carta  di  egual  di¬ 
mensione,  e  di  una  dizione  e  disposizione  di  parti  perfettamente 
simile  a  quella  dei  detti  moduli. 

11.  Dei  verbali  di  ricognizione  dei  voti  dell'intero  Collegio,  così 
in  sede  di  primo  squittinio,  che  in  sede  di  ballottaggio,  debbono 
essere  redatti  due  primi  originali,  entrambi  sopra  moduli  a  stam¬ 
pa,  per  esserne  uno  depositato  nella  cancelleria  del  Tribunale  ci— 
'ile,  ed  un  altro  rimesso  a  questo  Dicastero  con  l’intero  processo 
di  ciascuna  elezione. 

12.1  voti  che  ciascun  Ufficio  dichiara  nulli  ,  e  quelli  sui  quali 

(i)  Con  questo  decreto  che  è  riportato  nel  relativo  volume  della 
Raccolta  degli  Alti  Governativi ,  furono  dichiarati  esecutivi  n<*llo 
provincie  napoletane  gli  articoli  190,  191,  192  e  193  del  Codice  pe¬ 
nale  pubblicato  per  gli  antichi  Stati  di  Sua  Maestà  ai  20  novembre 
1859,  c  riguardanti  gli  attentati  all’esercizio  dei  diritti  politici. 
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insorga  contestazione,  dóbbono  essere  tulli  alligali  ni  verbale 
tifila  votazione,  in  cui  sono  stati  emessi  :  non  dandosi  alle  fiamme 
die  solo  quelli,  che  non  abbiano  dato  luogo  ad  ossidazione 
veruna, 

l  ì-  Quando  accada  qualsivoglia  incideuU1  ,  debbono  al  verbale 
tifila  votazione,  nel  cui  corso  è  esso  accaduto ,  similmente  alli¬ 
garsi,  non  solo  tulle  le  carie,  die  si  sono  presentale  all* Ufficio,  in 
occasione  ddllnsorto  incìdente,  ma  nuche  tutte  quelle  die  rUffi- 
cio  ha  creduto  di  dover  citare,  per  qualsivoglia  ragione,  nel  lesto 
dt  J  suo  verbale, 

li.  I  membri  dell' Ufficio  di  ciascuna  Razione  debbono  rii  testare, 
con  certificalo  da  essi  sol  lese  rii  lo,  se  odici  salo  ,  dnve.  fu  riunita 
e  volò  ciascuna  Sezione,  cosi  in  prima  volta,  dir  in  scile  di  bal¬ 
lottaggio,  slot  lem  affissi*  io  liste  dell  orali,  il  decreto  di  enn  voca¬ 
zione  del  Collegio, Il  decreto  degli  fi  di  gennaio  !  filli, e  gli  articoli 
estraiti  dalla  legge  elettorale ,  di  cui  e  parola  nel  numero  oliavo 
ddle  presemi  istruzioni;  alligando  anche  ai  propri]  verbali  i  cer¬ 
tificali  suddetti, 

lo.  I^ive  si  proclami  ballottaggio,  gli  Uffizi  delle  Sezioni  prin¬ 
cipali  di  ciascun  Collegio,  . . >: 

ai  custodire  gelosamente  il  processo  deliri  prima  votazione, 
fino  a  quando  non  abbia  luogo  la  votazione  di  ballottaggio  ; 

d  e  curare  che  sia  pubblicata  la  convocazione  speciale  per 
la  votazione  di  bai  Ingaggio,  per  via  ili  affissi,  in  piazza  od  alle  por¬ 
te  delle  case  comunali,  in  tulio  l'ambito  lenitomi'  del  Collegio. 

1  fi.  !  da  ultimo  gli  Uffici  ddle  Sezioni  principali  di  ciascun 
Collegio,  esaurito  il  procedimento,  sin  con  la  prima  votazione, sia 
con  quei  fa  di  ballottaggio,  debbono  immediata  melile  rimettere  al 
Governatore  ddia  provincia,  ovvero  a  questo  Dicastero  ,  V  intero 
processo  della  seguita  elezione,  il  quale  costa: 

fi)  dei  verbali  delle  due  o  tre  votazioni  di  ciascuna  Sezione  ; 
h\  dell- unico  o  dei  due  verbali  di  ricognizione  dei  voti  deli  bi- 
tero  Collegio; 

r)  dei  voli  nulli  e  delle  carte,  alligate  a  ciascun  verbale,  se¬ 
condo  che  è  indicato  nei  numeri  dodici  e  tredici  ddle  presenti  i- 
struzioni; 

d)  e  dei  certificati,  di  cui  è  parola  nel  seguen  te  numero  quat¬ 
tordici  di  queste  istruzioni  medesime. 
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IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

XliU.K  PfioY tacili  JUFtU&TÀNE 

Sulla  proposizione  ilei  Consigliere  ili  Luogotenenza  incaricato 
ilei  Dicastero  di  Grazia  e  Giustizia: 

Celilo  il  Consiglio  di  Luogotenenza; 

Decreto 

Ara.  t.  La  seguente  legge  con  la  quale  si  provvede  intorno  ai 
reati  di  stampa,  avrà  pieno  vigore  da  ora  in  poi  in  queste  provi n- 
eie  napoletane.  Ogni  altra  disposizione  ad  essa  contraria  rimane 
abrogala. 

X\u.  a.  L'esecuzione  del  presente  Decreto  e  affidata  al  Consi- 
glie  re  incaricalo  dui  Dicastero  di  Grazia  e  Gì  usti  zia, 

Napoli  1  dicembre  1860- 

Firmato  —  Farim. 

H  Comiijlùre  ihcaricnto 

del  Dicastero  di  Grasia  e  Giustizia 
Finn.  —  G.  Pi s anelli 


TITOLO  I. 

di*  REATI  DI  STAMPAI  DELLA  LOBO  PCXl&lONE. 

CAPITOLO  1. 

DIfcPOSIZlOM  CE^LIUU- 

àrt  i,  La  manifestazione  del  pensiero  per  mezzo  della  stampa 
e  dì  qualsivoglia  artificio  meccanico  atto  a  riprodurre  segni  figu-* 
valivi,  e  lìbera;  quindi  ogni  pubblicazione  di  stampa,  incisioni  Jh' 
tograiie,  oggetti  di  plastica  e  simili  ^  é  permessa  sol  che  si  osser¬ 
vino  lo  norme  seguenti!:. 

Art.  «.  Ogni  stampato  così  in  caratteri  tipografici,  come  in  li¬ 
tografia  o  altro  simile  artifìcio,  dovrà  indicare  il  luogo,  la  officina 
e  Fanno  ut  cui  fu  impresso,  ed  il  nome  delio  stampatore. 
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La  sottoscrizione  del  l'editore  o  dell’autore  non  è  obbligatoria. 

Aki,  a,  Ogni  stampato  che  non  abbia  lo  indicazioni  represse 
nell'  articolo  precedente ,  odio  le  abbia  false,  sarà  considerato 
come  premente  da  officina  clandestina ,  e  I.»  si  a  rugai  ore  sari 

l  i  questo  solo  fatto  punito  con  la  muilada  ducali  venti  a  ducali 
sessanta. 

Art.  i.  Lo  azioni  penali  stabilite  dalla  presente  legge,  salve  le 

<  tizmm  pei  le  pubblicazioni  periodiche,  saranno  esercì  Late  in 
piinei  ungo  «'éntro  I  autore,  secondo,  contro  P  editore*  se  Timo 

'*  r?  sieiJÙ  sottoscritti,  od  al  trhn.cn  Li  conosciuti,  e  linai  mente 
°!l  Ml.  !’  st'inipatore,  io  modo  che  l'imo  sia  sempre  tenuto  in  sus¬ 
sidio  dell  altro. 

Aki.  <».  L’azione  esercitata  contro  l'autore  o  ['editore  non  potrà 
s  ui<  ersi  allo  stampatore  [>er  il  solo  fatto  della  stampa,  ammeno- 

„nt  C0I“tJ  dte  operò  scientemente  e  io  mudo  da  dover 
essere  considerato  come  complice. 

Au-r-  «■  Nulla  è  innovalo  alle  leggi  ed  ai  resolamcntì  in  vigore 
U  lo  staln Inneiiiu  od  esercizio  di  ugni  specie  di  officina  di  slam- 
pa,  e  per  lo  spaccio  delle  carte  stampate. 

A«t.  *  Ogni  stampatore  dovrà  prese-ìlare  la  prima  copia  di 
qualsiasi  stampalo  se  nella  città  uve  risiede  una  Orari  Curie  Cri- 
ininale.  all  uffizio  del  Procuratiti-  Omerale  pretto  la  (Iran  Curie 
medesima;  se  m  altri  luoghi,  all'iiffieiodel  Oimlieodi  uireuiìdariu; 
v  ia  lullo,  salvo  il  disposti»  delia  presente  legge  circa  le  pubblica- 
zumi  periodiche.  J 

La  trasgressione  del  presentili  di  questo  articolo  verrà  punita 
con  la  multa  estensibile  a  ducati  sessanta. 

„  u 1  1  -  *  1  ,f:J  ^  \ s J ^patori  e  ri  prod  u  i  tori  degl  i  ogge  l  li  oont  e  lupi  a  ti 

<  or  ilo  o  L  dovranno  nei  termine  di  giorni  dieci  successivi 
allapuMlic«»one  di  qualsiasi  opera  per  essi  riprodotta,  cunse- 
r  rmivm"-u  COpia  1  arcl:iv;i  lli  Corte,  ed  una  alla  biblioteca  del- 
Idicazione-1'  °'C  eSfsta  ne  ctrco°dario  nel  quale  è  seguila  la  pub- 

la  consemi 'i ^imrnU  f' ^rC  C*ie  fosse  in  'dlnrdo  nello  eseguire 
estensibile  a  ducauScO  PU"Ìt0  C°n  la  mu!ta  di  duculi  tIae 

lauleUÌto5^Il^S,Ì1f  di  quanl°  y  stabilito  dalle  leggi  re- 
I.mie  allo  acquisto  cd  alla  conservazione  della  proprietà  lette- 


Art.  ». 


LEGGE  sulla  stampa. 


191 


nn»  il  Gli  stampatori  che  riprodurranno  uno  scritto  qualun- 
,1'  ,;  quale  fosse  8ia  sta,°  condannato  a’  termini  della  presente 
®°e®ì saIdnno  Puniti  con  pena  non  minore  del  doppio  di  quella 
stata  pronunziata  dalla  sentenza  che  avrà  condannato  lo  scritto. 

Akt.  «O  È  vietato,  nel  render  conto  de’  giudizi!  vertenti  o  ver- 
11,1  l,er  reatl,  dl  stampa,  di  pubblicare  il  nome  delincati  e  le  di¬ 
scussioni  ed  i  voti  individuali  così  di  quelli  che  de' magistrati 

h  pure  vietata  la  pubblicazione  delle  discussioni  e  deliberarlo- 
m  segrete  de  Senato  e  della  Camera  de’ deputati,  ammenoché  se 
ne  sia  ottenuta  da'  rispettivi  Corpi  la  facoltà. 

1.  in  egual  modo  vietata  la  pubblicazione  de’ dibattimenti  da- 
vanl.  a  magistrati,  o  tribunali  che  abbiano  avuto  luogo  a  norie 
chiuse.  b  1 

La  trasgressione  del  prescritto  di  questo  articolo  sarà  punita 
stampalo11  ^  ***  VCntÌ  &  Cent°  ducati  »  ol,re  la  soppressione  dello 

Akt.  il.  Sotto  la  medesima  pena  è  vietata  la  pubblicazione  do¬ 
gi  atti  istrutto rn  de'  processi  penali,  c  la  pubblicazione  tanto  de- 
atti  d  istruzione  elio  de’ dibattimenti  pubblici  relativi  a  cause 
U  insulti  0  d  ingiurie  nei  oasi  in  cui  la  prova  de’  fatti  infamanti  o 


ingiuriosi  non  è  permessa  dalla  legue. 


Akt.  i«.  Qualunque  azione  penale  nascente  da  reati  di  stampa 
sara  prescritta  con  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  data  della  consegna 
<  e  la  copia  al  Pubblico  Ministero;  e  in  quanto  a' periodici ,  dalla 
itala  della  loro  pubblicazione,  salvo  il  prescritto  dal l’art .  53. 


CAPITOLO  li. 


DELLA  PROVOCAZIONE  PUBBLICA  A  COMMETTERE  REATI. 

Art.  13.  Chiunque  con  gli  oggetti  contemplali  nell’ art.  t.° 
tanto  separati  quanto  uniti  con  cose  di  diversa  natura,  sia  che  sì 
vendano  o  distribuiscano,  o  si  pongano  in  vendita,  o  si  espongano 
in  luoghi  o  riunioni  pubbliche,  o  si  distribuiscano  in  modo  qua¬ 
lunque  che  tenda  a  dare  loro  pubblicità ,  avrà  provocato  a  com¬ 
mettere  un  misfatto,  un  delitto  od  una  contravvenzione,  sarà  pu¬ 
nito,  se  si  tratta  di  misfatto  ,  col  carcere  estensibile  ad  un  anno, 
e  con  multa  estensibile  a  ducati  quattrocento  ;  se  di  delitto  ,  col 
carcere  estensibile  atre  mesi  e  con  multa  estensibile  a  ducati 
cento  •  se  di  contravvenzione,  con  la  pena  della  detenzione,  giun¬ 
tavi  l’ammonizione  secondo  i  casi  con  inulta  estensibile  a  ducati 
venti. 
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Art.  14.  La  provocazione  per  altro  a  commettere  uno  dei  reali 
di  cui  negli  articoli  120  e  122  delle  leggi  penali,  sarà  punita  col 
carcere  per  anni  due,  e  con  multa  di  ducati  ottocento. 

Art.  15.  Sarà  punito  con  lo  stesse  pene  indicate  nell’antece¬ 
dente  articolo,  l'impiego  di  qualunque  de"  mezzi  espressi  nelLart, 
1°  per  impugnare  formalmente  la  inviolabilità  della  persona  del 
He,  Lordine  della  successione  al  trono  ,  1’  autorità  costituzionale 
dei  He  e  delle  Camere. 

CAPITOLO  HI. 

de’  reati  contro  la  religione  dello  staio,  gli  altri  culti 

ED  IL  BUON  COSTUME. 

Art.  IO.  Chiunque  con  uno  dei  mezzi  indicati  nell' art.  1°  di 
questa  legge  abbia  offeso  od  oltraggiato  la  religione  dello  Stato, 
sarà  punito ,  secondo  i  casi ,  con  la  detenzione  ,  o  col  carcero 
estensibile  ad  un  anno  ,  e  con  la  multa  estensibile  a  due.  quat¬ 
trocento. 

Art.  f?.  Chiunque  offenda  i  buoni  costumi  con  uno  de’ mezzi 
contemplati  nell  ‘art.  1°  di  questa  legge  ,  sarà  punito  col  carcere, 
non  maggiore  di  un  anno,  o  con  pene  di  polizia ,  secondo  le  cir¬ 
costanze:  ne’ casi  ne' quali  si  abbiano  ad  applicare  pene  correzio¬ 
nali,  sarà  aggiunta  una  multa  estensibile  a  ducati  dugento. 

Art.  118.  Chiunque  con  uno  de’ mezzi  indicali  nelLart.  1°  deri¬ 
desse  o  oltraggiasse  alcuna  delle  religioni  o  culti  permessi  o  tol¬ 
lerati  nello  Stato,  sarà  punito  col  carcere  estensibile  a  mesi  sebo 
con  multa  estensibile  a  ducati  cento. 

CAPITOLO  IV. 

DELLE  OFFESE  PUBBLICHE  CONTRO  LA  PERSONA  DEL  Re. 

Art.  l*>.  Chiunque  con  uno  dei  mezzi  contemplati  nelLart.  1  0 
si  sarà  reso  colpevole  di  offesa  verso  la  sacra  persona  del  He  o  le 
persone  della  Reale  Famiglia,  o  principi  del  sangue  ,  sarà  punito 
col  carcere  estensibile  a  due  anni,  e  con  multa  non  minore  di  du¬ 
cati  dugento,  e  non  maggiore  di  ducati  seicento  ,  avuto  riguardo 
alla  persona  contro  cui  e  diretta  l’offesa,  allo  circostanze  di  tem¬ 
po  e  di  luogo,  ed  alla  qualità  e  gravezza  del  reato. 

Art  20  Chiunque  farà  risalire  alla  sacra  persona  del  Ho  il 
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biasimo  o  la  ri  sponsale!  iti  degli  atli  del  suo  Governo,  sarà  puni¬ 
to  col  carcere  da  un  mese  ad  mi  armo  e  con  multa  da  ducati  venti 
a  ducali  dugento. 

CAPITOLO  V. 

CELLE  offesi:  PUBEUCIIE  CORTEO  Ih  SENATO  0  LA  CAMERA  OLÌ  DEPU¬ 
TATI  n  1  SO  VII  A  N I  ili  I  CAPI  DE7  CO VERNI  ESTERI ,  ED  I  MEMBRI  M 
CORPO  DIPLOMATICO . 

Art.  Chiunque  con  uno  dei  mezzi  contemplali  nelTart-  1<° 
di  questa  legge,  oltraggi  il  Senato,  o  la  Càmera  de' deputati,  saia 
punito  cmi  lo  peno  indicale  nell 'articoli)  19, 

Saranno  fumili  con  ie  stesse  pene  coloro  che  avranno  fatto  pub¬ 
blicamente  atto  di  adcsionecon  uno  dei  mezzi  contemplati  nelParL 
1 a  qualunque  al  Ira  forma  di  governo,  o  coloro  che  avranno  ma¬ 
nifesta  u»  voto  o  minaccia  della  distruzióne  del  Cordi  ne  monarchi¬ 
co  costi  tuzionale. 

Art,  23*  Saranno  puniti  con  le  stesse  pene  coloro  che  divul¬ 
gassero  segreti  elle  possono  com  preme  He  re  la  sicurezza  esterna 
dello  Stato,  o  giovare  dire Uamenle  a7  nemici  del  medesimo. 

Art.  2  3.  Qualunque  offesa  contro  ta  inviolabilità  del  diritto  di 
proprietà*  la  aulii ù  del  giuramento,  il  rispetto  dovuto  alle  leggi; 
ogni  apologia  di  fatti  qual fica  ti  misfatti  o  deli  II  t  dalla  legge  po 
n;ile;  ogni  provocazione  ali'  odio  t  ra  le  varie  condizioni  sociali  e 
contro  T  ordinamento  della  là  miglia,  sarà  punito  culle  pene  indi¬ 
cate  nell7  art.  17, 

Art,  2  1.  Con  la  stessa  pena,  escluse  sempre  le  pene  di  polizia, 
sarà  punita  l’apologià  dell7 assassinio  politico  per  mezzo  della 
stampa*  o  di  alcun  altro  de7 mezzi  indicati  nell’aft,  L°  della  pre¬ 
sente  legge,  sia  che  venga  !■  assassinio  espressamente  approvato, 
sia  che  sf  cerchi  soltanto  di  giustificarlo, 

Art,  35.  Le  offese  contro  i  Sovrani  o  i  Capi  de7 Governi  stranie¬ 
ri  saranno  punite  col  carcere  estensibile  a  sei  medi,  c  con  multa 
da  ducati  venti  a  ducati  dugento, 

Atìt.  36.  Le  offese  cernito  pii  ambasciatori,  i  ministri  ed  invia, 
li  ,  cnl  al  Èri  agenti  diplomatici  delle  potenze  estere  accreditali 
presse  il  Re  od  il  Governò  ,  saranno  punite  con  le  stesse  pene 
pronunziale  per  le  offese  centro  i  privati ,  raddoppiata  però  la 
inulta, 

CusEttmu.  —  Cod'  amministrativo  Ì5 
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CAPITOLO  VI. 

DELLE  DIFFAMAZIONI,  INGIURIE  PUBBLICHE 
E  DE5  LIBELLI  FAMOSI. 

Art.  27.  Chiunque  con  stampati,  incisioni,  litografie,  oggetti 
di  plastica  e  simili,  venduti  o  esposti  in  vendita  -  od  affissi,  od 
in  qualsivoglia  modo  sparsi  o  pubblicati,  si  sia  venduto  colpevole 
d’  ingiuria  determinata  o  diffamazione,  imputando  ad  alcuno,  pre¬ 
sente  od  assente ,  fatti  determinati  i  quali  potrebbero  dar  luogo 
ad  un  procedimento  criminale  o  correzionale ,  od  offenderebbero 
il  suo  onore  e  la  sua  riputazione,  o  lo  esporrebbero  all  odio  o  al 
disprezzo  pubblico,  sarà  reodi  libello  famoso,  e  carne  tale  punito 
col  carcere  da  sei  mesi  ad  un  anno,  e  con  multa  da  ducati  qua¬ 
ranta  a  ducati  quattrocento. 

Art.  28.  Chiunque  con  uno  de' mezzi  contemplati  nell  articolo 
1 .°  si  sia  reso  colpevole  d’ingiuria,  la  quale  non  abbia  i  caratte¬ 
ri  di  gravezza  indicati  nel  precedente  articolo,  ma  risulti  da  sem¬ 
plici  parole  di  disprezzo  o  altre  espressioni  oltraggiane,  sarà  pu¬ 
nibile  con  la  detenzione  ,  o  col  carcere  estensibile  a  mesi  ire,  .e 
con  multa  estensibile  a  ducati  cento,  avuto  riguardo  alla  persóna 
cui  è  diretta  P  offesa,  alle  circostanze  di  tempo  o  di  luogo,  od  alla 
qualità  del  reato. 

Art.  2‘).  Se  la  pubblicità  delle  diffamazioni  o  ingiurie  prevedute 
ne/  precedenti  articoli  abbia  avuto  luogo  per  mezzo  di  foidi  pub¬ 
blici  provenienti  dall’estero,  le  pene  in  essi  articoli  stabilite  sa¬ 
ranno  applicate  a  coloro  che  hanno  inviato  o  fatto  inserire  ne'  det¬ 
ti  fogli  le  diffamazioni  o  le  ingiurie,  o  scientemente  contribuito 
all’introduzione  e  pubblicazione  de1  medesimi. 

Art.  »o.  L’autore  delle  imputazioni  od  ingiurie  non  sarà  am¬ 
messo  a  domandare  per  sua  dif  sa  che  sia  fatta  la  pruova  de1  fatti 
imputati,  e  non  potrà  nemmeno  allegare  in  sua  giustificazione  che 
i  fatti  siano  notorii,  o  che  le  imputazioni  le  quali  hanno  dato  luogo 
al  procedimento,  sieno  copiate  od  estratte  da  fogli  stranieri  o  da 
altri  scritti  stampati. 

Art.  Nel  caso  in  cui  a  seguito  della  imputazione  si  proce¬ 
desse  dal  pubblico  Ministero  a  giudizio  contro  la  persona  diffama¬ 
ta,  sarà  sospeso  il  giudizio  pel  reato  di  diffamazione;  e  se  il  fatto 
od  i  fatti  imputati  risulteranno  provati,  1’  autore  delie  imputazioni 
non  soggiacerà  a  {iena  veruna. 
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Qualora  poi  i  detti  fatti  non  sieno  stati  provati ,  la  sentenza  o 
decisione ,  nel  dichiarare  il  diffamatore  colpevole  di  calunniosa 
imputazione,  lo  condannerà  alle  pene  stabilite  pel  libello  famoso, 
che  potranno  estendersi  anche  a  quelle  per  la  calunnia,  se  risul¬ 
terà  dai  procedimento  che  egli  non  avea  fondato  motivo  per  cre¬ 
derli  veri. 

Aier.  3$.  Sarà  in  tutti  i  casi  facoltativo  al  diffamato  stesso  di 
fare  istanza  acciò  il  procedimento  clic  s'istruiva  contro  Fautore 
della  diffamazione,  si  estenda  anche  a  verificare  la  verità  o  falsità 
della  fatta  imputazione,  ed  avranno  luogo  in  questo  caso  le  dispo¬ 
sizioni  dell’  articolo  precedente. 

Art.  33.  Ne’ casi  previsti  ne’ due  precedenti  articoli  cessa  il 
disposto  dell’articolo  30,  e  1’ autore  dell’ imputazione  è  ammesso 
a  somministrare  tutte  quelle  prove  che  crederà  utili  a  stabilire  la 
verità  de’  fatti  imputati. 

Art.  3t.  11  disposto  degli  articoli  precedenti  non  è  applicabile 
a'  latti  de’ quali  la  legge  autorizza  la  pubblicità,  nò  a  quelli  che 
I  autore  della  imputazione  aveva  obbligo  per  ragione  delle  pro¬ 
prie  funzioni,  o  del  proprio  dovere,  di  rivelare  o  di  reprimere. 

Art.  33.  Ne’  casi  d' ingiurie  o  di  offese  commesse  con  uno  dei 
mezzi  contemplati  nell' articolo  l.°  della  presente  legge  contro 
i  depositarli  o  agenti  qualunque  dell’autorità  pubblica,  per  fatti 
relativi  all’ esercizio  delle  loro  funzioni,  l’autore  dello  scritto, 
della  stampa. o  altro  oggetto  incriminatovsarà  ammesso  a  sommini¬ 
strare  la  prova  de’  fatti  da  esso  imputati. 

Questa  prova  libera  1’  accusato  di  offesa  da  ogni  pena,  salvo  da 
quella  per  le  ingiurie  che  non  fossero  necessariamente  dipendenti 
da'  fatti  medesimi. 

CAPÌTOLO  VII. 

DELLE  PUBBLICAZIONI  PERIODICHE. 

Art.  3G.  Qualunque  suddito  del  Re,  il  quale  sia  maggiore  dì 
età  e  goda  del  libero  esercizio  de’  diritti  civili;  qualunque  società 
anonima  o  in  commandita;  qualunque  corpo  morale  legalmente 
costituito  ne’  regi  Stati  ,  potrà  pubblicare  un  giornale  o  scritto 
periodico,  purché  si  uniformi  al  disposto  dei  seguenti  articoli. 

Art.  3?.  Chi  intendo  pubblicare  un  giornale  o  altro  scritto  pe¬ 
riodico,  dovrà  prima  della  pubblicazione  dello  stesso  presentare 
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per  la  provincia  di  Napoli,  al  Prefetto  di  Polizia  cd  al  Procurato¬ 
re  Generale  presso  la  Gran  Corte  Criminale,  e  per  le  altre  provin¬ 
ce  al  Governatore  e  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte 
Criminale  della  rispettiva  provincia,  una  dichiarazione  in  iscritto, 
corredata  dagli  opportuni  documenti,  da’ quali  risulti: 

1.  Il  concorso  delle  qualità  richieste  dall1  articolo  preceden¬ 
te,  sia  in  chi  vuole  pubblicare  il  giornale,  sia  nel  gerente-, 

2.  Pa  natura  della  pubblicazione,  il  nome  della  tipografia  le¬ 
galmente  autorizzata,  in  cui  si  farà  la  stampa,  il  nome  e  la  dimo¬ 
ra  dei  tipografo,  il  nome  e  la  dimora  del  gerente  risponsabile. 

Art.  3H.  Ogni  giornale  dovrà  avere  un  gerente  risponsabile. 
Questi,  alle  qualità  indicate  nell’ art.  3(5,  deve  aggiunger  P  altra 
di  non  essere  imputato  di  reato  e  di  avere  il  domicilio  reale  nel 
Comune  ove  si  esegue  la  pubblicazione  del  giornale  o  scritto  pe¬ 
riodico. 

Art.  :ìo.  Qualunque  mutazione  avvenisse  in  una  delle  condizio¬ 
ni  espresse  nella  dichiarazione  sopra  prescritta,  dovrà  essere  no¬ 
tificata  alle  autorità  indicate  nell' articolo  37,  a  diligenza  del  ge¬ 
rente,  o  de’ suoi  eredi  e  successori,  entro  lo  spazio  di  giorni  ot¬ 
to,  eccettuati  i  casi  ne1  quali  c  altrimenti  provveduto  dalla  pre¬ 
sente  legge. 

In  difetto,  il  contravventore  sarà  punito  con  multa  estensibile 
a  ducati  sessanta,  salvo,  riguardo  alla  vedova  o  ai  successori 
del  gerente,  o  proprietario,  quanto  viene  stabilito  dall1  articolo 
seguente. 

Art.  40.  Mancando,  o  rendendosi  improvvisamente  incapace  il 
gerente  a  adempire  le  sue  funzioni,  ove  esso  non  sia  proprietario 
unico,  gl*  interessati  potranno  presentare  un  redattore  risponsa¬ 
bile  al  Procuratore  Generale  nelle  residenze  delle  Gran  Corti  Cri¬ 
minali,  e  negli  altri  luoghi,  a’ giudici  di  circondario,  il  quale  re¬ 
dattore  faccia  le  veci  di  gerente. 

Tale  provvisoria  incombenza  non  potrà  protrarsi  al  di  là  di  due 
mesi. 

Eguale  facoltà  viene  accordata  alla  vedova  e  successore  del 
gerente,  ove  sia  proprietario  unico  del  giornale. 

_Art.  41  Chiunque  senza  avere  adempito  al  prescritto  dell1  art. 
37,  o  dopo  la  pronunziata  sospensione  ,  o  dopo  la  cessazione  del 
giornale,  ne  facesse  seguire  la  pubblicazione,  incorrerà  nella  pe¬ 
na  del  carcere  da  uno  a  sei  mesi,  e  in  una  multa  da  ducati  venti 
a  ducati  cento. 
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Aut.  42.  Il  gerente  di  un  giornale  sarà  obbligato  o  sottoscri¬ 
vere  la  minuta  del  primo  esemplare  di  esso  che  sarà  stampato,  c 
tutti  gli  altri  esemplari  dovranno  riprodurre  la  stessa  sottoscri- 
zinne  in  istampa. 

La  trasgressione  di  quest’  articolo  sarà  punita  con  inulta  esten¬ 
sibile  a  ducati  sessanta. 

Aut.  43.  Al  momento  della  pubblicazione  del  giornale  o  scritto 
periodico, il  gerente  ha  l’obbligo  di  rimettere  la  copia  da  lui  sot¬ 
toscritta  in  minuta  all’  uffizio  del  Procurator  Generale,  ode!  giu¬ 
dice  di  circondario,  secondo  la  distinzione  stabilita  nell’  articolo 
40  della  presente  legge. 

Quest’ obbligo  non  potrà  sospendere  o  ritardare  la  spedizione 
o  distribuzione  del  giornale  o  scritto  periodico. 

La  contravvenzionea  quest’articolo  saràpunita  con  multa  esten¬ 
sibile  a  ducati  cento. 

Aut.  44.  1  gerenti  saranno  tenuti  d1  inserire,  non  più  tardi  della 
seconda  pubblicazione,  successiva  al  giorno  in  cui  l’avranno  rice¬ 
vute,  le  risposte  o  le  dichiarazioni  delle  persone  nominateo  indi¬ 
ente  nelle  loro  pubblicazioni.  L’ inserzione  della  risposta  deve  es¬ 
sere  intera  e  gratuita. 

Ael  caso  per  altro  che  la  risposta  eccedesse  il  doppio  delL  ar¬ 
acelo  al  quale  è  diretta,  l’eccedente  dovrà  essere  pacato  al  prez¬ 
zo  stabilito  per  gl’ annunzi  in  quel  giornale,  o  pubblicazioni. 

Trattandosi  di  giornali  che  non  ricevono  annunzi,  sarà  corri¬ 
sposto  per  L  eccedente  un  prezzo  eguale  a  quello  che  pagasi  per 
gli  annunzi  nelle  gazzette  destinate  alle  inserzioni  giudiziali.  11  ri¬ 
fiuto  o  la  tardanza  ad  accettare  o  pubblicare  le  dette  risposte, 
verrà  punito  con  multa  non  minore  di  ducati  venti ,  e  non  mag¬ 
giore  di  ducati  dugento. 

Aut.  45.  Rimarrà  salvo,  nonostante  questa  multa,  il  diritto  a 
promuovere  ogni  azione  che  potesse  competere  al  Ministero  Pub¬ 
blico  o  a’  terzi  contrò  1’  articolo  a  cui  si  sarà  risposto. 

Art.  46. Ogni  gerente  sarà  obbligato  d’inserire  in  capo  al  suo 
giornale  o  scritto  periodico  qualsiasi  titolo  officiale ,  relazione 
autentica  ,  indirizzo  o  rettificazione ,  o  qualunque  altro  scritto 
nell’interesse  del  Governo,  che  gli  venisse  mandato  da  un’ Auto¬ 
rità  legalmente  costituita. 

L’inserzione  avrà  luogo  non  più  tardi  della  seconda  pubblica¬ 
zione  successiva  al  giorno  in  cui  ne  sarà  stata  fattala  richiesta. 

L’ inserzione  sarà  fatta  mediante  il  pagamento  deprezzi  indicali 
nell’  articolo  44. 
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Il  rifililo  o  rilnnlo  nella  pubblicazione  verrà  punì  lo  con  multa 
estensibile  a  lineali  cento. 


A  ut,  l~,  In  caso  di  condanna  contro  un  gerente  a  pena  afflit¬ 
tiva  per  reato  ili  stampa,  la  pubblicazione  \errà  sospesa,  meri  ire 
celi  sia  scornando  hi  pena,  ammenoché  non  siasene  su  mirato  un 
altro  elio  riempia  le  condii!  lutti  volute  dalla  le  ni' e. 


àkt.  IH,  Tutto  le  disposizioni  penali  sanzionate  da  questa  kigirc 
sono  applicabili  a"  perniili  de'  Hiunmli  o  se ritti  periodici ,  e  nirli 
tutori  n  compì  la  tori  dei?  li  articoli  in  essi  giornali  o  scritti  perin¬ 
ei  inseriti,  sia  che  li  abbiano  sultpscriUÌ ,  sia  che  venissero  ad 
essere  altrimenti  conosciuti. 

La  condanna  pronunziala  contro  T  autore  sarà  pure  estesa  al 
gerente,  che  u  rrà  sempre  considerato  nome  complice  de"  delitti 
e  contravvenzioni  commesse  con  pubblicazioni  falli1  nel  suo  ginr- 
naie,  sia  clic  fossero  originali,  sin  che  venissero  estraile  ito  nitri 
periodici  stranieri  o  nazionali. 

àrt.  4?t.  In  e  a  so  di  recidiva  per  parte  dello  stesso  ce  retile  e 
nello  stessa  montato,  le  multo  potranno  essere  seconde  le  circo¬ 
stanze  accresciute  sino  al  doppio. 

Àr.T.  50.  I  gemili  saranno  temiti  a  pubblicare  non  più  tardi  di 
due  giorni  dopo  che  loro  ne  sarà  fai  La  V  futi mozione,  le  sentenze 
dì  condanna  prunun.zia.tc  cotilrodi  essi  per  fatti  previsti  da  questa 
legge, 

in  difello,  sa  ni  tino  puniti  con  multo  ostensibile  da  ducali  venti 
a  ducati  cento. 

Àttr.  5)  azione  per  le  multe  dovute  pel  rifiuto  o  ritardo 
delle  pubblicazioni .  di  cui  è  parola  negli  articoli  Li  e  \ G,  sant 
prescritta  con  In  spazio  di  due  mesi  dalla  data  della  contravverizio- 
ne ,  n  dell  interruzione  degli  atti  giuridici  se  vi  è  stato  proce¬ 
dimento. 

CAPITOLO  Vili. 


UT  DISEGNI^  US  Ct  Si  GÌST,  CITO  ORA  V I K  ED  ALTRI  EW1EMT 
IH  QOALSIASI  SORTA. 

Aiìt.  sa.  Ogni  oggeLLo  contemplato  nell’ art  I."  che  non  si™ 
imo  scritto  ,  dovr;i  essere  consegnalo  agli  ufi  zi  indicati  nello 
an.  ;  ,  ventiquattro  ore  prima  die  sia  esposto  o  messo  in  circo- 
1  azione . 
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Aut,  5:$.  11  Procuratore  Oneralo  presso  la  Gran  Corte  crimi¬ 
nale*  n  11  Giudice  di  circondario  potranno  rispettivamente,  nelT  in* 
ter  vài  lo  sopra  espresso  ,  far  procedete  al  sequestro  di  lutti  gii 
esemplari  degli  oggetti  die  riconoscessero  contrai' ii  alle  dispo¬ 
sizioni  della  presente  legge,  nel  quale  caso  entro  il  termine  di 
ventiquai  Irò  ore  si  dovrà  àa  loro  promuovere  l’  opportuno  proce¬ 
dimento. 

Aiit.  54,  Nel  caso  In  cui  ì  suddetti  oggetti  non  sten  ostati  espo¬ 
sti  o  ine**!  in  circolazione,  ma  si  trovino  in  luoghi  aperti  al  pub¬ 
blico,  e  sì  riconoscano  dal  magistrato  competente  enniram  ai 
disposto  dalla  presente  km  ce.  non  si  darà  luogo  ad  altra  pena  che 
a  quella,  o  della  distruzione  degli  oggetti  medesimi,  o  della  loro 
rimozione  da  luoghi  pubblici. 

CAPITOLO  IX, 

imposizioni  speciali 

Alvi.  5ra.  Non  potranno  dar  luogo  ad  azione  la  pubblicazione 
dd  discorsi  tenuti  nel  Senato  p  nella  Camera  dd  depilati,  le  rela¬ 
zioni  o  qualunque  altro  scritto  stampalo  per  ordine  di  è  medesimi. 

Aut .  5<>.  Non  darà  neppure,  lungo  ad  azione  IL  rendiconto  esat¬ 
to  e  fatto  in  Intima  fedeTdòlSe  discussioni  del  Se  nato  etile  Ila  Came¬ 
ra  dei  deputali* 

Aut.  53.  Non  darà  luogo  ad  azione  penale  !n  pubblicazione  de¬ 
gli  scritti,  o  delle  aringhe  fatte  in  giudìzio,  e  rdaiive  alla  conte- 
s  lazi  mi  e  della  causa  si  i  in  mule rin  civile,  sia  in  materia  penale* 

Tot  ranno  però  i  giudici  pronunziami  ■  nel  merito  della  causa, 
dichiarile  ingiuriosi  eli  scrini  o  le  aringhe,  ordinarne  la  soppres¬ 
sione  e  e  uri  d  amia  re  il  colpevole  a  danni. 

Potranno  aneliti  secondo  la  gravezza  de1  casi  procedere  contro  i 
colpevoli  ne1  termini  dell1  art.  B 70  delle  leggi  penali. 

Aut*  58,  \  banditori,,  espositori,  venditori  o  distributori  di  scrit¬ 
ti,  stampe ,  indicati  nelT  ari.  i/o  altri  oggetti,  die  contengono 
alcuno  del  reati  preveduti  nella  presente  legge,  p u Iranno  T  se  vi 
ba  lungo  ,  essere  puniti  come  complici  di  essi  reali  ,  ancorché  si 
tratti  ili  scritti,  stampe  o  incisioni  provenienti  dall1  estero. 

Art.  5!>  In  caso  dì  recidiva  ne'  delti  li  0  nelle  contravvenzioni 
previste  da  questa  legge,  te  multe  saranno  accresciute  della  metà. 
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àut,  liC.  Il  carcere  nel  (filale  si  dovranno  espiare  le  pene  por- 

.  }\.  1  rllN'sta  sar«i  sempre  dist&jto  da  riuello  stabilito  per 
i  drliqur^tj  per  reati  comuni, 

Àin\  <>ff,  in  tulli  i  casi  in  cui  nella  presente  legge  è  stabilitala 
mnlla  mine  pena  principale,  se  il  colpevole  non  sia  in  grado  di 
soddisfarla ,  sarà  ad  essa  sostituita  la  pena  della  detenzione  o  del 
carcere  estensibile  a  ire  mesi,  secondo  lé  circostanze  del  fatto  e 
la  gravezza  del  reato, 
l‘°  dicembre  18G0. 

C*  Pi  sacelli*  Farìnu 


Segna  il  Idolo  lì.  Dei  ghidizii  de  reati  di  stampa,  composto 
ai  seti?  Capitoli,  relativi  alla  vampe  tèma  speri  ale  della  inalo- 
7!a.c.  a  modo  di  procedere  per  tali  reali  y  che  sono  così  sud- 
(/*mj  :  i  Della  competenza  è  dell1  azione  penate;  Delie  corti 
ti  assise  e  dei  giurati-  3°  Della  elezione  dei  giurati,  e  della  forma* 
mine  delle  liste  :  4n  Dei  modi  di  portare  le  cause  avanti  la  corte 
d]  ->u  Della  composizione  tliffiniliva  dei  giurì;  G°  Dei  diluii- 

rimonti  a\anti  le  corti  di  assise;  7°  Della  sentenza  del  magistrato 
d'dle coni  di  assise. —  Si  è  creduto  conveniente  di  non  riportare, 
eptcslo  l diiìu  come  a  materia  di  mero  procedivi enio  penale , 
indi! ferente  alla  natura  del  presente  libro  n  che  ha  per  incapo 
unicamente  la  trattazione  del  nostro  diritto  cmtituzionate  ed 
amministrativo. 


JYnm.  5.° 


legge  sulla  pubblica  istruzione. 


VITTORIO  EMANUELE  II*  eco. 

In  vinù  dei  pieni  poteri  a  Noi  conferiti  colla  k<m  de]  ?f>  a- 
pri le  ni  rimo  scors.0', 

Sentili^  i!  CcÉpiglìo  dei  Ministri; 

Ni  il  3  a  Imposizione  de!  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
la  Pubblica  Istruzione; 

Addi  amo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

TITOLO  L 

DELL1  ÀMMIM&TtUZIOKE  il  E  LI,  A  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

n)  Àmminuf razione  centrate. 

Art*  i .  La  pubblica  Istruzione  si  divide  in  tre  rami,  a!  primo 
dei  ijuali  appartiene  l' istruzione  superiore  \  al  secondo  Y  istruì 
zioìu.t  secondaria  classica ;  al  terzo  la  tecnica,  e  la  primaria. 

Art.  2.  Le  Autorità  cbe  sono  proposte  all’Àmmimstrazione  cen¬ 
trale  della  pubblica  Istruzione  sono: 

il  Ministro  della  pubblica  Istruzione; 

Il  Consiglio  Superiore  di  pubblica  Istif&tóSe; 

L'Ispettore  generale  degli  studi  superiori; 

L’Ispettore  genera  le  degli  studi  seconda  rii  classici  ; 

Idispetlore  generale  degli  Studi  tecnici  e  primari!  e  delle 
scuole  normali . 


Dd  il Ministro* 

Alt.  3.  11  Ministro  della  pubblica  Istruzione  governa  Pinsngna- 
mento  pubblico  in  tutti  i  rami  e  no  promuove  nneremento  :”so- 
p  ravvigli  a  il  privalo  a  tutela  della  morale,  deirigiene,  delle  isti¬ 
tuzioni  dello  Stato  e  dell 'ordine  pnWdico. 

Dipendono  da  lui,  eccettuali  gl'istituti  militari  e  di  nautica, 
tutte  le  scuole  c  gli  istituti  pubblici  di  istruzione  e  d’educazinne, 
e  rispettivi  stabilimenti,  e  tutte  le  podestà  incaricato  della  dire- 


-lJ-  appendici:. 

zitme  od  ispezione  dei  medésimi,  nell’unlinc  slabilllo  ila  Ila  nrr- 
sente  legge 

àht.  '5.  U  Ministro  mantiene  férmi  tra  le  A  in  ini  tri  a  Ini  subor- 
dìrmte  3  vincoli  di  supremazia  v  di  dipendenza  stabiliti  dalle  leggi 
e  dai  regolamenti:  deridi'  sul  coti  Ili  Ili  die  [tossono  sorgere  tra  di 
esse:  riforma  od  annulla  irli  aMt  delle  medesime  in  quanto  questi 
imn  sic  no  conformi  alle  Icagi  ed  ai  reco  biro  mi  ti:  pronuncia  definì- 
tirameli  Le  sui  ricorsi  mossi  contro  tuli  ÀiùnrUù. 

àrt,  5.  Vigila  inoltre  col  mezzo  de' suoi  Ufficiali  o  di  all  re  per¬ 
sone  appositamente  da  lui  delegale  le  scuole  e  pristiiuH  privali 
(Distruzione  e  d'educazione,  e  qualora  i  Direttori  di  tali  istilliti 
ricusino  di  conformarsi  alle  leggi.  pud  ordinarne  il  clmulimeutn, 
previo  il  parere  del  Consiglio  Superiore. 


Dal  Consiglio  Superiore, 


Arrr.  #5.  11  Consiglio  Supcriore  di  pubblica  Islnmonc,  sotto  la 
presidenza  del  Ministro,  e  composto  di  2  1  Membri  .  dei  quali  ì  t 
sono  ordinari  e  7  straordinari,  tulli  nominali  dal  Re.  Dei  membri 
del  Consiglio,  5  ni  meno;  saranno  scelli  fra  persone  che  non  appar¬ 
tengano  alla  classe  degl'  insegnami  ufficia H. 

I  soli  Consiglieri  ordinarii  sono  retribuiti, 
fiitii  i  Consiglieri  durano  in  ufficio  7  anni, 

Nm  primi  quattro  anni  saranno  estratti  a  sorte  3  Consiglieri, 
<H  cui  due  ordinari  ed  uno  straordinario,  rum  compresi  quelli  che 
furono  estratti  a  sorte  e  confermati  nei  precedènti  anni.  *>  quelli 
che*  loro  fossero  stati  sostituiti.  In  seguito  escono  d’  ufficio  i  piu 
anziani. 

àrt.  7.  11  Ministro  potrà  ripari  ire  II  Consiglio  in  tre  sezioni 
corrispondenti  ai  rami  dell'  insegnamento,  tu  tal  caso  un  Consi¬ 
gliere  dè£l guato  animai  mente  dal  Ministro  presiederà  a  ciascuna 
sezione*  L ri  regolamenti!  determinerà  le  rispettive  attrilmziuni. 

ÀtiT.  h.  Ove  il  Ministro  non  presieda  m  persona,  il  Consiglio  è 
presieduto  dal  Vice-Presidente  eletto  dal  De  fra  i  membri  dUsàflr 
ad  ogni  biennio. 

I  n  Ufficiale  del  Ministero  destinato  dal  Ministro  adempie  le 
funzioni  ih.  Segretario  del  Consiglio. 

I  ei  !.t  validità  delle  de  liberazioni  si  ri  cinedo  la  presenza  di 
almeno  undici  Con  su:l  io  ri,  1 
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kw t.  !>*  Richiesto  dal  Ministero,  il  Consìglio  prepara  ed  esami» 
mi  le  proposte  di  leggi  e  regolamenti  re  la  li  vi  alla  ymbbl  in.i  Istru¬ 
zione,  e  da  il  suo  avviso  sovra  le  materie  concernenti  l’ insegna¬ 
meli  Lo  e  P  a  mini  lustrazione. 

Art.  io.  Esamina  e  propone  al  riprovazione  del  Ministro  i  li¬ 
bri  e  i  tratta  li  destinati  alle  pubi  di  clic  scuole.,  c  i  programmi  d1  in¬ 
segnameli  lo. 

ÀitT.  li.  Sarà  sempre  richiesto  i!  parere  del  Consiglio,  quando 
si  traili  di  valutare  i  titoli  degli  aspiranti  a  cattedre  vacanti  nelle 
Universi  là  del  Degno  ;  quando  si  tratta  di  oonllitti  di  competenza 
fra  le  varie  Autorità  SCO  la  slà  che  :  (iri&lmei)  le  quando  si  ira  Eli  di 
mancamenti  e  colpe  imputale  ai  Professori  di  scuole  secondarie 
classiche  o  leiujdie,  delle  normali  o  magi  strali,  se  le  colpe  sieu 
tali  da  meri l a ro  !a  deposizione*  Gli  imputati  1  tanno  drillo  di  pre¬ 
sentare  o  per  iscritto  o  verbalmente  lo  loro  difese*  Il  vote  però 
del  Consiglio  in  tulli  gPmdìoali  casi  è  puramente  consultivo* 

Art.is.  Il  Consiglio  giudica  dei  mancamenti  e  delle  colpe  im¬ 
putato  ai  Professori  delle  Uni  versi  là. *  quando  esse  possano  farli 
incorrere  nella  deposizione  o  sospensione  per  un  tempo  maggiore 
dì  due  mesi*  udite  sempre  le  difese  delPincolpatO. 

A  ut.  i:t  Può  tuttavia  il  Ministro,  in  caso  di  urgenza  o  per  far 
cessare  un  grave  scandalo,  sospendere  d'autorità  propria  un  Pro¬ 
fesserò  universitario  sino  a  provvedimento  da  emanare  dal  Consi¬ 
glio  Supcriore. 

Art.  l  i.  Il  Consiglio  conosce  in  viri  d1  appello  dell1  esclusione 
e  della  interdizione  temporanea  da!  corso  degli  studi  pronunciala 
contro  gli  studenti  del! è  Università. 

Esso  inoltre  cscreiln  tulle  quelle  altre  aUribuzioni  che  gli 
sono  conferì  le  dalle  disposizioni  successive  della  presente  legge. 

Àat.  ir>.  Al  termine  cP  ogni  quinquennio  il  Consiglio  Superiore 
presenta  al  Ministro  una  relaziune  generale  dello  stalo  di  ciascuna 
parte  dell'  istruzione  ,  eolie  osservazioni  o  proposte  che  stimerà 
convenienti,  k  tallirle  sono  comunicati  al  Consiglio  i  rapporti  an¬ 
nuali  degli  Ispettori  generali ,  e  delle  altre  Autorità  scolastiche. 

Art*  iti.  Ogni  volta  cheli  Ministro  lo  giudichi  opg&rtuna  inter¬ 
vengono  alle  sedute  gli  Ispettori  generali ,  od  il  Consultore ,  ma 
senza  veto  deliberativo. 
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Simi! men le  può  il  Minisi ro  anche  su  richiesta  del  Consiglio 
chiamare  alle  adunanze  Le  persone  il  cui  avviso  sia  riputato  utile 
in  qualche  discussione  «  sempre  quando  non  trattisi  di  questioni 
persmiaJi,  salvo  il  caso  previsto  dal P art.  107.  Ma  in  nessun  caso 
questo  avviso  saia  computa  Lo  nel  numero  dei  voti  del  Consiglio, 

Bey l i  Jsp ci tor i  gcn  era l ì . 

Am.  il.  L’Ispettore  generale  degli  studi  superiori,  1*  Ispettore 
generale  degli  studi  semi  ruta  rii  r  lassici  e  ÌT  Ispettore  generale  de- 
gli  studi  tecnici  e  primari!  e  delle  scuole  normali  sono  nominati 
dal  Re. 

Essi  sono  pareggiati  ai  Membri  de!  Con&igiio  Superiore  nel  gra¬ 
do  e  nel  diritti  Loro  conferiti  dalle  leggi. 

Art,  iS.Essi  vegliano*  ciascuno  perla  sua  parte,  Pamlamento 
della  pubblica  istruzione, maiiinigmu»  l'ermo  nmlirizzo  degli  sludi, 
dando  a  nome  e  sotto  gli  ordini  del  Ministro  gii  schiari  ni  enti  6  le 
istruzioni  occorrenti  alle  podestà  scolastiche  subordinate  a  tenore 
delle  leggi  e  dei  regolamenti* 

Art.  Propongono  al  Ministro  le  nomine  delle  Commissioni 
esami  natrici,  le  nomine  e  Ir  pnuuozioni  deglfiiìscgiiauLh  Ir  onori¬ 
ficenze  da  accordarsi  ai  medesimi,  le  censure  e  punizioni  alle  quali 
possa  dar  luogo  la  loro  condotta* 

Art.  20.  I ispettore  generale  degli  studi  superiori  visita,  per 
mandato  del  Ministro,  le  Università  e  gli  stabilimenti  scientifici 
posti  sotto  la  sua  vigilanza* 

àrt.  *1.  L' Ispettore  generale  degli  studi  secondarii  classici  e 
quello  degli  studi  tecnici  e  prima  rii  e  delie  scuole  normali  prov¬ 
vedono  personalmente,  o  per  messali  degli  ufficiali  ad  essi  subor¬ 
dinati,  alla  visita  di  tutte  le  scuole  c  di  tutti  gl’istituti  pubblici 
e  privati,  all  ispezione  de' quali  sono  preposti.  Il  Ministro  però 
pim  delegare  queste  visite  a  persone  estranee  agli  uffizi  della  pub¬ 
blica  istruzione. 

Art.  2$.  Gl7  Ispettori  generali,  ciascuno  pel  suo  ramo,  compi¬ 
lano  ogni  anno  e  presentano  al  Ministro  una  relazione  dello  stato 
di  ciascuna  parte  d7  insegnamento  posta  sotto  la  loro  vigilanza  , 
dietro  ì  ragguagli  somministrati  dalle  varie  autorità  scolastiche. 

Ouni  1  Hennin  sopra  i  dall  offerii  dagl  Ispettori  generali  e  so  Ilo 
la  loro  vigilanza  viene  pubblicala  una  statistica  generale  del  I‘js  tra¬ 
zione  pubblica  del  Regno. 
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Del  Consultore  legai  cu 

Art.  E  applicato  al  Ministero  un  Consultore  legale  eletto 
dai  Re. 

Aivr.  24,  Egli  dìi  il  suo  avviso  su  tutti  1  dubbi  che  possono  in¬ 
sorgere  intorno  all"  intelligenza  ed  applicazione  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  ,  come  pure  sulle  quistioni  giuridiche  relative  agli 
istituii  c  alle  fondazioni  di  pubblica  istruzione. 

Anr.  25,  Per  delegazione,  espressi  del  Ministro  riferisce  al  Con¬ 
siglio  Superiore  i  mancamenti  e  lo  colpe  per  cui  i  Professori  uni¬ 
versitari  e.  i  Dottori  aggregati  possono  rendersi  passibili  della  so¬ 
spensione  n  deposizione. 

Art.  *©.  Le  accuse  contro  gl1  insegnami  ed  ufficiali  delle  sani¬ 
le  secondarie  classiche,  tecniche,  normali  e  magistrali  sano  pure, 
per  delegazione  espressa  del  Ministro,  portale  davanti  un  Consi¬ 
glio  Supcriore  dal  Consultore  legale,  il  «piale  appoggerà  P  accusa 
sopra  gli  elementi  fornitigli  rispettivamente  dagl’  Ispettori  ge¬ 
nerali. 

Art.  27,  Il  Consultore  è  chiamato  in  seno  del  Consiglio  ceni 
qualvolta  sì  tratti  dì  deliberare  intorno  a  ricorsi  dì  studenti  con¬ 
tro  ài  quali  sia  stata  pronunciata  la  pena  dì  esclusione  o  in¬ 
terdizione  temporanea  dalle  scuole. 

Degli  Ispettori* 

Aia.  2*.  Sono  posti  a  dispozione  del  Ministero  due  Ispettori 
delle  scende  secondarie  classiche  ed  lui  Ispettore  delle  scuole  nor¬ 
mali,  magistrali  c  feniche. 

Aia.  2B.  t  due  ispettori  delle  scuole  secondarie  sotto  L  imme¬ 
diata  animila  dell’  Ispettore  generale  degli  studi  secondari  clas¬ 
sici  sono  specialmente  incaricati  I  uno  della  parte  scientifica, 
f  altro  della  letteraria.  1/  Ispettore  delle  scuole  normali ,  magi¬ 
strali  e  tecniche  è  sott  o  l’autorità  del^fepetl  ore  generale  degli  si  li¬ 
di  tecnici  e  primari  c  delle  scuole  normali.  Lia  se  un  di  loro,  a  nor¬ 
ma  dei  re  so  lamenti,  coadiuva  il  rispettivo  Ispettore  generale  nel- 
y  esercìzio  delle  sue  ni  induzioni  e  sovratutto  nella  visita  delle 
scuole  e  degli  slalvjUmenlì. 
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b)  Amministrazione  locale . 

Art.  30.  Subordinatamente  alle  Autorità  centrali  sovrintendo¬ 
no  all  amministrazione  locale  della  pubblica  Istruzione, 

Per  ogni  Università  un  Rettore  ; 

In  ogni  Capo-luogo  di  Provincia  un  Regio  Provveditore  per 
le  scuole  secondarie  classiche  e  le  tecniche,  un  Retrio  Ispettore 
por  gli  studi  primari,  ed  un  Consiglio  per  le  scuole. 

Art.  :*i.  I  Rettori  delle  Università  sono  nominati  dal  Re  fra  i 
Professori  ordinari  dell’Università  a  cui  appartengono. 

Durano  in  ufficio  un  anno  e  possono  essere  riconfermati. 

Art.  tri.  I  Regii  Provveditori  sono  nominati  dal  Re  fra  le  per¬ 
sone,  che  per  dottrina,  per  autorità  morale  e  per  uffici  esercitati 
nella  pubblica  Istruzione  sono  riputate  più  idonee  a  tale  carica, 
Essi  sono  di  tre  classi;  ed  oltre  allo  stipendio  fissato  dalla  tabella 
(A)  hanno  diritto  ad  una  indennità  per  le  opere  d'  ufficio,  e  ad  un 
rimborso  per  le  spese  di  visita. 

Essi  hanno addetto  al  loro  ufficio  un  Segretario  retribuito  pure 
dal  Governo  a  norma  della  tabella  predetta;  ed  oltre  a  (jueslo  im¬ 
piegato,  negli  uffìzi  dei  Provveditori  di  prima  classe  vi  sarà  ezian¬ 
dio  un  applicato. 

Art.  3:5.  1  Regii  Ispettori  delle  scuole  primarie  sono  nominati 
per  Decreto  Reale  fra  le  persone  che  per  dottrina  ed  esercizio 
nell  insegnamento  sono  stimate  più  idonee  a  tale  ufficio. 

Essi  sono  di  3  classi,  11  loro  stipendio  è  fìssalo  a  norma  della 
tabella  (A). 

Sarà  pure  addetto  alPufficio  del  Regio  Ispettore  un  Segretario. 

Art.  ih.  I  Rettori,  i  Provveditori  e  gl’ispettori  provinciali,  cia¬ 
scuno  nel  rispettivo  ramo  ,  rappresentano  il  Ministro  e  oc  fanno 
eseguire  gli  ordini. 

Art.  35.  Vegliano  perciò  all’osservanza  delle  leggi  e  dei  rego¬ 
lamenti  in  tutti  gli  stabilimenti  sottoposti  alla  loro  autorità. 

Art*  Pronunciano  ,  salvo  ricorso  alle  Autorità  superiori , 
sui  richiami  che  possono  venir  fatti  loro  contro  le  decisioni  degli 
ufficiali  posti  a  capo  di  tali  stabilimenti. 

Art.  3? .  Promuovono  presso  il  Ministero  le  ricompense  per  gli 
insegnanti  ed  ufficiali  nei  diversi  rami  dell’ istruzione.  Li  amino- 


Licei:  dì  it  i3HL.  isxnrztoxE  Q(W 

1,1  "R"U?eim  ^adempimentr,  dei  ìora  dnver; 

‘  1,1  (l1  «  colpe  gravi  no  kreHscow,  al  Li^ro.’ 

shm-'fnl  I?1SÌH-":nSp0n,!,m0  fra  lnP0  l»er  die  ési- 

-  ,  P,R  V1  rami  d  1S t n i^itHn',  e  cn||c  Autorità  provfo- 

1  i  e  ";ì  P^1  '"E1*".10  Cì,"  Che  I'onr,'n"'  l’tiftnwicw* piìililira. 

. . e  gl’  Spettori  visita,,,,  ]e 

»  Mi  o  gl,  statuì  imeni  i  sottoposti  alla  [oro  Wipuira 

tari  i  Pr~!-f de1l,Tnlnepà  U  morlo  secondo  il  <]ua|e  i  Ret- 

tìJimSStSSi* 8  ’^u"rl  «*  i*  ■«* 

4;:-ù“”;  S?Sft  rcSgS..1” Ie  •"*  **** 

l'vl  litigio  P IO V vedilo n*  die  io  presiede; 

tiMio  Ispettore  die  ne  «■  Viee-Preskìrote; 

e  reside  lo  dei  Presidi)  del  Liceo  (n  Licei); 

la  città  eSS*  ,0  ^  1,Ìr'-‘UOrÌ|dÌ  ®tonasi“  1“  8inuas')  in  quel¬ 

li?  ÌErdfS^s2stU"t0  tecnìM  0  m* 8CUU,e  lm,Idlc  csi~ 

li  là  8cd,i  lhìh  ‘^imtaaione  provinciale  „  plura- 

«  plt^&SSS^111  m  Ml",i0ipi<>  tlei  prmt0  ^po-'^go 

tJLT<t*l  ‘‘r1  . . .  a  mat-io- 

■  'li  voti  dal  medesimo,  vi  compierà  Pu%io  di  Segretario. 

lenoir'^'i1!  n',USÌPii'1  si  ™d ,,,,a  llnl'  volta  a!  mese  in  giorno  de- 
,.|  I  0  dal  1  l’ssidonle,  ed  ogni  volta  che  il  medesimo  io  giudi- 
ti®gsaritìT  o  sulla  proposta  di  Ivo  membri, 

11.  Esso  ni  tendo  suro  in  sieno  osservato  in  ie^i  ed  i 
l’tnhfnu  nelle  scuole  e  negli  Miluli  |>e>sl,i  eiii.ro  il  territorio  di 
teiiH isclixiiMici  ;  ordina  li:  visite  straordinarie  che  giudica  necessa- 
Me  '  provvedimenti  che  stima  opporluni  nei  limiti  delle 

^oo  atL rii» azioni;  propone  al  Ministro  ipielli  ebo  eccedono  tali  |j- 
JJ,ll,:;  provvede  d* urgenza  olii  udendo  tempora  riààmeu  Le  gP  istituti 
c  le  scucilo  di  E|uatvmf|ue  natura  ,  senza  disìnzione  dEii'semiamì 
in  cui  esìstessero  fruivi  .disordini ,  riferendone  tosto  al  Minisi  ni 
per  le  definì  lì  ve  deposizioni* 

Aicr.  sa.  Spella  al  Consiglio  l'approvare  le  proporle  del  Maestri 
e  Maestre  di  scuole  elementari  fatte  dai  Consigli  comunali 
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il  proporre  I  apertura  di  min  ve  scuole,  e  le  spese  per  l'istruzione 
primaria  e  secondaria  all'  Autorità  amministrativa  eouipHeisté 
t*tl  il  decidere  le  controversie  tra  queste  Amministrazioni  e  gl 'in¬ 
segnanti  in  quanto  si  riferiscono  alle  discipline  scolastiche. 

Anr.  4 fi.  Delibera  sull'  ammissione  ai  corsi  degli  studi  od  asili 
esami  delle  scuole  secondarie  classiche  e  tecniche  e  dello  normali 
quando  insorgano  dubbiezze  nHlVpj diluizione  dei  regolamenti. 

Akt.  M.  Esamina  i  materiali  sin  listici  riguardanti  Pislruzio- 
m*  pubblica  e  tiri  vata  della  provincia  e  li  ir  asme  tic  colle  sue  av 
ver  lenze  al  Ministro, 

Art.  10,  Nei  Capi-luoghi  di  circondario  vi  sono  Ispettori  elctt1 
dal  Mmj sino 

Olire  allo  slipemlio  pori  alo  dalla  tabella  ,  sarà  toro  accordata 
un 'annua  indennità  per  le  spose  di  giro  e  d“ ufficio  da  stabilirsi  dai 
(A msi gli  1  *r o v melali  arami nisl r a  1  i vi . 

Il  Ministro  può.  a  seconda  dei  bisogni,  assegnare  due  o  più  cir¬ 
condi!  ri  ad  un  solo  Ispettore, 

Àr.T.  io.  Essi  rappresentano?  ciascuno  nel  proprio  erre  muta- 
rio,  il  Regiu  Provvedilo  re  e  PI  spettori'  Regine  fi  coadiuvalo»  fot- 
1*  esercizio  delle  loro  memubenze  c  nella  compilazione  della  sta¬ 
tistica  delle  scuole  e  dugPistìlutL 


TITOLO  il* 

ni  ì.i/  maliziosi  £  suoi  amar. 

CAPO  I. 

Del  fine  delì' Istruzione  supcriore  e  degli 
ò' taù [Irnienti  in  cui  e  data * 

Àai.  ir  L'Istruzione  superiore  ha  perline  dì  indirizzare  hi 
gioventù,  già  fornita  delle  necessarie  cognizioni  generali,  nelle 
carriere  sì  pnbMkTie  ohe  private  in  cui  si  richiede  la  preparazio¬ 
ne-  di  accurati  studi  speciali?  e  di  mantenere  ed  accrescere  nelle 
diverse  parti  dello  Stato  la  cultura  scieniilica  e  letteraria» 

Aiti,  4M.  Essa  sani  data  a  nonna  della  presente  legge  nelle  l  ni- 
versila  di  Torino,  di  Pavia,  di  Curava  e  di  Cagliari .  nell'  Accade- 
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mia  scientifico-letteraria  da  erigersi  in  Milano,  e  nell’Istituto  uni- 
\ersitario  da  stabilirsi  per  la  Savoia  nella  città  di  Ciamberì. 

Anr.  4».  L  insegnamento  superiore  comprende  cinque  Facol- 

Id i  C 1  OC  • 

1 .  La  Teologia; 

La  Giurisprudenza; 

3  La  Medicina; 

Le  .Scienze  tìsiche,  matematiche  e  naturali; 
o.  La  Filosofia  e  le  Lettere. 

F  1  r'L1!?0  universitario  di  Ciamberì  sarà  costituito  da  una 
i  acolta  di  filosofia  e  di  Lettere,  e  dalle  Scuole  universitarie  mà 
prima  esistenti  in  quella  Città. 

Nell  Accademia  di  Milano  saranno  dati  gl’insegnamenti  propri 
daìl’ar't.C172.dÌ  FÌ  °8°fia  *  Letlere  ’  oltre  “8»  altri  contemplati 


Am.  .io.  Le  spese  di  questi  Stabilimenti  e  degli  Istituti  che  ne 
tanno  parte,  o  vi  sono  annessi,  saranno  a  carico  dello  Stato. 

,  f-'®  Proprietà  però  ,  le  ragioni  ed  i  beni  di  ogni  maniera  di  cui 
a  iì  tubilimenti  sono  o  potessero  col  tempo  venire  legalmente  in 
possesso,  saranno  loro  mantenuti  a  litoio  di  dotazione,  nè  potran¬ 
no  essere  distratti  dallo  scopo  cui  furono  destinati. 

[  redditi  provvedenti  da  queste  dotazioni  saranno  iscritti  an¬ 
nualmente  a  sgravio  dello  Stato  nell'attivo  che  sarà  attribuito  a 
ciascuno  degli  Stabilimenti  cui  appartengono. 

CAPO  IL 

Degli  insegnamenti  delle  diverse  Facoltà. 

àrt.  51.  Gli  insegnamenti  che  dovranno  essere  dati  in  un  deter- 
tninato  stadio  di  tempo  nelle  diverse  Facoltà  sono  i  seguenti: 


Facoltà  Teologica. 

1.  Istituzioni  bibliche;  2.  Sacra  Scrittura;  3.  Storia  ecclesia¬ 
stica;  4.  Istituzioni  teologiche;  5.  Teologia  speculativa;  G.  Mate¬ 
ria  sacramentale;  7.  Teologia  morale;  8*  Eloquenza  sacra. 

Facoltà  giuridica. 

1 .  introduzione  allo  Studio  delle  Scienze  giuridiche;  2»  Dirit¬ 
to  romano;  3.  Diritto  civile  patrio;  4.  Diritto  ecclesiastico;  5.  Di¬ 
ritto  penale  ;  6.  Diritto  commerciale.;  7.  Diritto  pubblico  interno 
Cosentino. — Cod.  amministrativo.  1 1 
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fd  amministrativo;  8,  Procedura  civile  e  penale;  Sh  ria  del  di- 
riUc;  10.  Diritto  gòs  Li  limonài  e;  1 1.  Filosofa  del  diritto;  I—  l'i- 
ritto  internazionale  ;  13.  Economia  politica  :  4!  Le  nozioni  ele¬ 
mentari  di  medicina  legale. 

Facoltà  Medica. 

1.  Chimira  generale  inorganica  ed  organica:  ?.  Botanica;  3. 
Zoono  mi  a  e  Zoologia  medica;  L  Anatomia  umana  normale;  S.  Fi¬ 
siologia;  G.  Patologia  generale:  7.  Materia  Medica;.  S-  Clinica  me¬ 
dica  è  Patologia  speciale  medica;  IL  Clinica  chirurgica  e  Medici¬ 
na  operativa:  IO.  Patologia  speciale  chirurgica  ed  istituzioni  chi¬ 
rurgiche;  IL  Oculistici!  l  co  ricomprai  iea  :  .12.  Ostetricia  teorico- 
pratica;  LI  Anatomia  patologica;  14.  Medicina  legale ,  igiene  e 
polizia  medica.  ^ 

Potranno  in  seguito  essere  stabiliti  insegnamenti  di  pcm'Ziu- 
mmionto  per  vari  rami  di  Scienze  mediche  negli  spedali  di  l urino 
c  dì  Milano. 

Co  r  so  p  e  i  Fa  rw %  a  cisti . 

1,  Botanica;  2  Mineralogia-,  3.  Chimica  generale;  4.  tarma- 
eia  teorico-pratica. 

Facoltà  di  Scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali. 

t.  IntroduziOTLC  al  calcolo  ;  2.  Calcolo  differenziale  ed  inte¬ 
gralo;  3.  Meccanica  razionale;  {.  Geodesia  teoretica;  5.  Geome- 
1  ria  descrittiva  ;  G.  Disegno;  7.  Fisica  ;  S,  Uhi  mimi  generato:  y. 
Mineralogìa  e  Geologia;  Ut.  Zoologia;  IL  Botanica. 

Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere. 

L  Logica  e  Metafisica;  2.  Filosofia  morale  ;  3.  Storia  della 
Filosofia;  L  Pedagogia  ;  à  Filosofia  della  Storia  ;  7-  Geografia  e 
Statistica;  7.  Storia  antica  e  moderna;  ft.  Archeologia  ;  ^  ^du¬ 
ratura  greca,  latina,  italiana  (e  francese  nella  Facoltà  di  Giam- 
Berli;  10.  Filologia. 

Akt.  sa.,  Queste  diverso  materie  saranno  insognate,  per  quanto 
sarà  possìbile,  dove  esistono  le  singole  Facoltà. 

Ciò  nulla  meno  Pio  segna  meri  lo  della  Facoltà  di  Filosofia  cor 
Lettere  non  sarà  dato  compio  La  mente  ,  nè  ì  gradi  accademici  cui 
indirizza  saranno  conferiti  che  nella  Università  di  Torino,  ne  II 'Ac¬ 
cade  min  di  Milano,  c  nel P Istituto  universitario  di  Ciamberl. 

Nelle  altre  Università  V  insegnamento  filosofico  e  letterario 
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«TaMltìS  IÌmÌI'  di  "n  acc0ncio  s,,ssilli0  ag»  stilili  delle  diver- 
8C  ratolta  che  vi  sono  istiLuiie. 

nivtrJi'i-Cu  TMa  1  (Ii  Stienz(1  Fisiche  r  Matematiche  detl'L1- 
rn„,_  «i  Tonno  sani  annessa  una  Scuola  d'applicazione  in  <mr- 

istillilo  leenieo ,  in  cui  si  dannnu  i 

idraulica  pratica* 1  ‘  |Wp(‘eimioa  ^l'I'li'-ala  alle  macchine  ed 
ni  1N,  ni L  .  ^  Ul;  2‘  Macchrne  a  vapora  e  ferrovie  ,  3.  Costruzin- 

macchine'  n  *'  Ktnif,ft,i;  A:  <;t!t,d*SÌ!1  l*ra*fca:  b.  Disegno  di 

H  Agraria  ,l diteli  uri;  ?.  Mineralogia  e  Chimica  docimastica  ■ 
Aorarji1  m  igeo  numi  a  rurale, 

nca J  (iwrl1  \  -F  *  C0!ìU-  anz|,det ' ,n  in  Tf>rinn  e  ftivJa  saranno  nn~ 
laatiea  e  (i-  M  1  '  e  Geometria  Superiore,  di  Fisica-male- 

d  H  e  di  Meccanica  superiore, 

rii  iw  Srila  Fac,,!Ul  (|È  l^tnsoRa  e  di  Lettere  rMMJniversiiù 

in Qprm™  e/?{>  Accademia  di  Milano  porrai . inoltre  essere  elafi 

h  mglie  anliche  *  moderne,  nome  eziandio  corsi 
i  htì’vE  . .  i-  hiì  ♦ T:thmi  e  (ìl  Filo«nfia  •  non  eli©  corsi  temporanei 
a  tilVtìr81  rami  di  Scienze  a  complemento  del  le  al  tre  Facci  Là. 

durata,  I -ordine  e  la  misura,  secondo  i  quali  nut?^ 
Jt>vrimttn  esser  dati,  verranno  determinati  nei 

^  d0Ma  PreSettt°  legge  Sa™  faMi 


capo  ni 


Zite/  Corpo  Accademico . 

Anr.  Sf*.  lì  Corpo  Accademico  in  tutte  le  Università  è  formato 
1  a!  *  re  fesso  ri  ordinari,  e,  In  dove  vi  sono,  dai  Dottori  aggregati. 
Le  persona  elio  senza  appartenere  ad  alcuna  delle  Facoltà  , 
*mro  deputato  a  titolo  di  Professori  straordinari  o  ad  un  altro  ti- 
Pdo  qualunque  aiitomzaf e  ad  esercitare  rpialelie  uffìzio  Accado 
mi  co  nèt-Ia  Luì  versi  Là  T  non  fanno  parte  di  questo  Corpo, 

SEZIONE  L 

Dei  Pro  fe  $  s  o?  '  i  ordì  nar  L 

Ast.  5V.  t  Professori  ordinari  sono  nominati  dal  Re  fra  le  por- 
dm:  previo  con  corso  a  norma  di  questa  legge,  saranno  stale 
di  dna  rate  idonee  a  tale  uffìzio. 
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Art.  58.  Vi  sono  due  forme  di  concorso  :  il  concorso  per  esa¬ 
me  ed  il  Concorso  per  titoli. 

11  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali 
e  per  iscritto  ,  ordinati  in  guisa  che  dal  loro  complesso  si  possa 
apprezzare  non  soltanto  la  perizia  dei  candidati  intorno  alle  di¬ 
scipline  del  concorso,  ma  eziandio  la  loro  attitudine  ad  insegnare. 

11  concorso  per  titoli  consiste  nell’esibizione  di  opere  starn¬ 
iate  e  di  altri  documenti  atti  ad  accertare  che  i  candidati  pos¬ 
seggono  le  qualità  di  cui  si  cerca  la  prova  nel  concorso  jkt  esame. 


Art.  59.  Queste  due  forme  di  concorso  sono  indipendenti  1  li¬ 
na  dall’ altra  in  ciò  che  gli  aspiranti  avranno  facoltà  di  presen¬ 
tarsi  o  per  tutte  duo  in  pari  tempo  ,  o  solamente  per  1  una  di 
tali  forme. 

Ogni  aspirante  quindi  dovrà  dichiarare,  nella  domanda  in  cui 
chiede  di  essere  iscritto  fra  i  candidati ,  il  modo  di  concorso  al 
quale  intende  sottomettersi. 


Art.  oo.  I  concorsi  saranno  denunziati  quattro  mesi  almeno 
prima  del  giorno  in  cui  dovranno  aver  principio  le  pratiche  che 
ai  medesimi  si  riferiscono. 


Art.  C»f .  Essi  saranno  intimati  nelle  sedi  delle  Università  in 
cui  avranno  avuto  luogo  le  vacanze  alle  quali  si  vorrà  provvedere. 

Non  pertanto  il  Ministro  potrà  far  intimare  il  concorso  anche 
in  altra  Città. 

Art.  Il  merito  dei  singoli  candidati  sarà  apprezzato  da  una 
Commissione  nominata  dal  Ministro  fra  le  persone  conosciute  per 
la  loro  perizia  in  simili  materie  od  in  quelle  che  vi  sono  alimi .  o 
per  la  loro  esperienza  nell’insegnamento  delle  medesime. 

La  Commissione  consterà  di  non  meno  di  5  membri  e  non  piu 
di  9,  compreso  almeno  un  membro  del  Consiglio  Superiore  che  la 
presiederà. 

Art.  Gli  esperimenti  del  concorso  per  esame  avranno  luo¬ 
go,  per  quanto  è  possibile,  in  pubblico  e  dinanzi  alla  predetta  Com¬ 
missione  ,  alla  quale  saranno  previamente  stati  sottoposti  i  titoli 
che  costituiscono  l’altra  forma  di  concorso. 


Art.  *>4.  11  giudizio  della  Commissione  si  risolve  in  una  dichia¬ 
razione  di  eleggibilità  in  favore  dei  candidati  che  nel  concorso  per 
esame  si  saranno  chiariti  idonei  all’  insegnamento  cui  aspirano  , 
classificandoli  in  ragione  di  merito  scientifico  ,  come  pure  in  fa¬ 
vore  di  quelli  che  nel  concorso  di  titoli  avranno  fornita  prova  d'i¬ 
doneità. 
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t  n^T'  ***'  ^  “"rito  del  candidato  clic  avrà  concorso,  in  pari 
p^e  duerformee  °  ^  Ut0li’  Sa™  aPPrezzato  complessivamente 

^,lT  1  giudizi  della  Commissione  intorno  al  merito  di  eia- 
cun  candidalo  saranno  stesi  coi  motivi  su  cui  saranno  fondati , 
in  una  relazione  diretta  al  Consiglio  Superiore 
Questa  relazione  dovrà  esser  firmata  dai  membri  della  Commis- 
.  u  io.  gelino  di  essi  potrà  aggiungervi  le  osservazioni  che  ere- 
cena  opportune  per  ispiegare  il  proprio  voto. 

AhT  «7.  Le  deliberazioni  della  Commissione  avranno  luogo  ad 
tS8()  u  a  maggioranza  di  voti  ,  ma  non  si  avranno  per  valide  se 
non  vi  saranno  concorsi  almeno  i  due  terzi  dei  suoi  membri,  non 

porX^anle  Presidente  ’  H  cui  voto  ’  in  caso  di  parità  ,  sarà  pre- 

Art.  gh.  La  solennità  del  concorso,  i  termini  entro  i  quali  do¬ 
rranno  essere  fattele  domande  di  ammessione  ai  medesimi,  le 
(,ime  da  osservarsi  dalla  relativa  Commissione,  come  altresì  Cor¬ 
ine  secondo  il  quale  dovranno  aver  luogo  i  diversi  esperimenti 
saranno  determinati  da  apposito  Regolamento. 

Ari.  «9.  11  Ministro  potrà  proporre  al  Re  per  la  nomina ,  pre¬ 
scindendo  da  ogni  concorso,  le  persone  che  per  opere ,  per  isco- 
Perte,  o  per  insegnamenti  dati,  saranno  venute  in  meritata  fama 
01  singolare  perizia  nelle  materie  cui  dovrebbero  professare. 

Art.  *°  Il  numero  dei  Professori  ordinari  che  potranno  es¬ 
sere  nominati  in  ciascuna  Università  e  fissato  in  ogni  Facoltà 
carne  segue: 

Università  di  Torino  e  di  Pavia 
coll  Accademia  di  Milano. 

Per  la  Teologia . N.  G 

Per  la  Giurisprudenza . «  10 

Per  la  Medicina . »  1 1 

Per  le  scienze  Fisiche  e  Matematiche  compresa  la  scuola 

d’  applicazione . »  Il 

Per  la  Filosofia  e  le  Lettere . »  1 0 

Università  di  Genova. 

. N.  5 

. »  8 


Per  la  Teologia  .  . 

Per  la  Giurisprudenza 
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Per  la  Medicina  »  » . 

Per  le  Scienze  Fisiche  e  Matematiche 
Per  la  Filosofa  e  le  Lettere  .  .  . 


Università  di  Cagliari . 

Per  la  Teologia . ** 

Per  la  Giurisprudenza . M  8 

Per  la  Medicina . M  8 

Per  le  Scienze  Fisiche  e  Matematiche . "  8 

Per  la  Filosofìa  e  le  Lettere . M  ^ 

Istituto  Universitario  di  Ciamberi . 


Per  la  Filosofia  e  le  Lettere . .  8 

Tutti  gli  altri  insegnamenti  delle  rispettive  Facoltà  saranno 
dati  da  Professori  straordinari  e  da  incaricati  speciali. 

Aut.  9*.  Gli  stipendi  dei  Professori  ordinari  saranno  regolati 
in  ciascuna  Facoltà  in  base  all’  annessa  Tabella  (B) ,  salvo  il  di¬ 
sposto  degli  articoli  73,  74  e  182. 

Art.  92.  Tutti  questi  stipendi  si  accresceranno  di  un  decimo 
per  ogni  quinquennio  di  effettivo  servizio. 

Il  quinquennio  per  questi  aumenti  non  comincerà  a  decorrere 
che  dal  giorno  in  cui  questa  legge  sarà  posta  ad  esecuzione. 

I  Professori  però  che  alla  pubblicazione  della  presente  legge 
conteranno  cinque  o  più  anni  di  non  interrotto  servizio,  godranno 
immediatamente  delfaumento  di  un  decimo  sulla  norma  dei  nuo¬ 
vi  stipendi.  I  Professori  poi  che  a  norma  della  legge  avevano  I  a- 
fìdamento  di  aumenti  progressivi  senza  che  abbiano  ancora  otte¬ 
nuto  nessuno  di  questi  aumenti,  ed  agli  assegnamenti  dei  qua  ì 
non  è  stato  recato  alcun  accrescimento  per  lo  stabilimento  cu 
nuovi  stipendi,  avranno  diritto  che  per  questo  rispetto  negli  au¬ 
menti  si  computino  a  loro  favore  gli  anni  di  servizio  prestati  pre¬ 
cedentemente. 

Art.  93.  Al  fine  eziandio  di  chiamare  nelle  diverse  Facoltà  ì 
Professori  di  cui  all’art.  69  e  di  ritenervi  quelli  che  sarchile  meno 
facile  di  surrogare,  si  potranno  aumentare  tali  stipendi  della  me¬ 
tà.  Questo  accrescimento  sarà  fatto  per  Decreto  Regio,  previo 
parere  del  Consiglio  Superiore.  Il  Decreto  dovrà  contenere  i  mo¬ 
tivi  dell’aumento.  A  questo  stesso  fine  e  con  le  stesse  riserve  si 
potrà  derogare  alle  norme  prescritte  all’art.  70. 
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Art.  5J.  La  condizione  di  coloro  tra  i  Professori  attuali  che, 
a  titolo  di  stipendio  o  di  emolumenti  fìssi,  percepiscono  una  som¬ 
ma  maggiore  di  quella  che  loro  ò  assegnata  in  questa  legge  ,  non 
sarà  cambiata  se  non  nella  parte  per  cui  lo  stabilimento  dei  nuovi 
stipendi  loro  è  favorevole. 

Questi  Professori  non  avranno  diritto  alP  aumento  di  cui  al- 
V  art.  72  ,  se  non  se  per  la  parte  che  concerne  gli  assegnamenti 
che,  a  tenore  di  questa  legge,  loro  sono  attribuiti  a  titolo  di  sti¬ 
pendio. 

Art.  55.  Nessuno  può  esser  investito  simultaneamente  della 
qualità  di  Professore  in  due  diverse  Facoltà. 

Il  titolare  di  una  cattedra  però  potrà  essere  chiamato  a  dare 
un  insegnamento  regolare  in  una  Facoltà  diversa  dalla  sua,  ma 
non  avrà  in  quella  ,  tanto  rispetto  allo  stipendio  ,  quanto  rispetto 
alle  prerogative  accademiche,  che  i  diritti  di  un  Professore  stra¬ 
ordinario. 

Se  egli  è  chiamalo  ad  insegnare  od  a  dirigere  esercizi  scientifici 
o  letterari  in  alcuno  degli  stabilimenti  annessi  all’Università  di 
cui  fa  parte,  avrà  diritto,  a  meno  che  non  vi  adempia  ad  un  do¬ 
vere  inerente  alla  sua  cattedra,  ad  una  conveniente  indennità. 

Art.  5«.  J  Professori  delle  Università  potranno  essere  chiamali 
a  dare,  ciascuno  nell’ordine  de’ suoi  studi,  corsi  regolari  negli 
stabilimenti  superiori  di  Istruzione  secondaria  classica  o  tecnica 
istituiti  da  questa  legge. 

Essi  avranno  in  tal  caso  diritto  ad  un’indennità  annuale  ,  ma 
non  vi  assumeranno  mai  la  qualità  di  Professori  addetti  a  questi 
stabilimenti. 

SEZIONE  II. 

Dei  Dottori  aggregali. 

Art.  57.  ì  Dottori  aggregati  sono  mantenuti  nelle  Università 
nelle  quali  esistono  attualmente. 

La  qualità  di  Dottore  aggregato  si  ottiene  per  mezzo  dei  con¬ 
corsi  che  a  questo  fine  saranno  annualmente  intimati  nelle  diverse 
Facoltà. 

Art.  78.  Per  essere  ammessi  al  concorso  di  aggregazione  in 
una  Facoltà,  conviene  aver  ottenuta  almeno  da  due  anni  la  laurea 
che  si  conferisce  nella  medesima  ,  od  essere  in  possesso  di  titoli 
reputati  equivalenti  a  questa  laurea. 

L’  estimazione  di  tali  titoli  sarà  fatta,  salvo  ricorso  al  Consiglio 
Superiore,  dalla  Facoltà. 
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àrt.  Vi  sarà  un  concorso  per  ogni  armo  in  ciascuna  Facol¬ 
tà,  talché  ognuna  ile  Ile  diverse  materie  che  vi  sì  insegnano  possa 
divenire  in  breve  stadio  di  tempo  oggetto  di  un  concorso. 

Il  numero  dei  canditali  che  in  ogni  concorso  poi  ranno  essere 
promossi  all7 aggregazione  non  eccederà  quello  di  due* 

Art.  nei.  Perl7  aggregazione  alle  Facoltà  di  Filosofìa  e  Lettere 
non  si  apriranno  concorsi  che  nell1  Università  di  Torino. 

Art.  hi.  [  concorsi  avranno  luogo  dinanzi  a  Commissioni  ap¬ 
posi!  amante  istituite  c  colla  maggioro  pubblicità  possibile  per  via 
ili  cspej'jjjitTii i  orali  e  scritti  io  ognuna  delle  materie  che  Tarmano 
argomento  dei  concorsi  medesimi. 

àrt.  82.  Ciascuna  di  queste  Commissioni  sarà  composta  da! 
Preside  della  rispettiva  Facoltà  i!  quale  oc  avrà  la  Presidenza,  del 
Professore  ordinario  o  straordinario  al  quale  e  affidalo  V insegna* 
mento  della  matèria  del  concorso  ,  dì  tre  membri  eletti  nel  suo 
seno  dalF  iutièra  Facoltà,  e  di  quattro  altri  membri  scelti  dal  Mi¬ 
nistre  o  nei  Corpo  accado  ni  ini  o  lucri  di  esso  fra  coloro  che  sa¬ 
ranno  riputati  idonei  a  tale  uffizio. 

Nelle  Facoltà  dove  la  sfossa  materia  e  affidata  a  più  Professori,, 
ciascuno  ili  essi  sarà  chiamalo  all  emotivamente  a  far  parte  delle 
Commissioni  clic  pei  concorsi  su  questa  materia .  saranno  istituite. 

àrt.  83.  A  queste  Commissioni  spetterà  V  apprezzare  il  merito 
di  cui  i  singoli  candidati  avranno  dato  prova  nei  diversi  espcri  me  li¬ 
ti,  e  di  pronunciare,  ove  occorra,  definitivamente  nei  limiti  pre¬ 
scritti  neir  alinea  de-IP art.  7U  la  promozione  di  coloro  che  si  sa¬ 
ranno  chiariti  più  idonei, 

àrt.  84,  Non  pertanto  la  qualità  di  Dottore  aggregato  potrà 
senz7  altro  essere  conferita  dal  re  ed  an  ho  mediante  elezione  con 
due  terzi  di  maggioranza  dalle  diverse  Facoltà  a  coloro  cui  può 
essere,  a  termini  dodi' articolo  6$  ,  conferita  quella  di  Professore 
ordinario  senza  concorso, 

àrt.  Ss  i  Dottori  aggregati  suppliscono  Jn  caso  di  tempora  rio 
impedimento,  i  Professori  per  gii  insegnamenti  dì  cui  questi  sono 
ufficialmente  incaricati ,  fanno  parte  delle  Commissioni  islifuile 
per  ali  esami  speciali  e  generali  ,  e  suo  chiamati  ad  argomentare 
1 1  ell:3  ultimo  esperi  niello  di  laurea. 

Nel  caso  che  mancassero  Dottori  aggregati  applicati  »J In  speciale 
scienza  cui  occorre  supplire  nell1  insegameli to ,  t>  per  crii  rare  a 
/ormar  parte  delia  Commissione  <T  esame  >  u  final  monte  per  F  ar* 


l 


! 


legge  m  n  rmi„  r ^ t n s  zioise.  217 

gnmrn lazi nn f\  è  falla  facoltà  al  Presidi1  di  sceglier  perenna  idn- 
1,1,11  fra  gli  estranei  al  Corpo  accademico,  ma  a  preferenza  fra  j 
liberi  insegnanti. 

Vr'T-  Hì*  1  l>o1inri  aggregali  non  hanno  si ipcndin  fìsso,  net  suro 
Snrn  assegnate  <■  umilienti  indennità  peri'  ulfi/in  prestato  nel  sup¬ 
plire  i  Professori,  e  per  lo  altre  fi  lozioni  accademiche  ci  ri  potes- 
sero  essere  chiamati  ad  esercitare. 

\ut.  *7.  il  Consiglio  Superiore  decide,  sopra  rapporto  del  111 q- 
i  na1  del]  l  n i versai t à  alla  fìtte  di  ogni  anno  accademico,  salvo  ricor- 
s;'  a*  Ministro  ,  se  le  indennità  da  pagarsi  ni  Dottori  aggregati  a 
titolo  di  supplenti  dei  Professori  debbano  prelevarsi  in  Lutto  od  in 
parte  sugli  stipendi  dei  professori  surrogati. 

f  ili  indennità  non  saranno  interamente  a  carico  dello  Stato  so- 
nniii  ln'  nei  casi  in  mi  il  Pro. fessure  sia  impedito  per  cagione  dì 
pubblico  servizio  o  di  malattia* 

Anx,  HHr  Per  ciò  che  concerne  il  diritto  ad  emnJÉtnenti  supe- 
riori  di  cui  alcuni  aggregati  sono  aUualinenle  in  possessi  sì  os¬ 
serverà  quanto  è  disposto  all'  art,  74  in  favore  de'  Professori  clic 
si  trovano  in  una  analoga  condizione  relativamente  ai  loro  stipendi* 

CAPO  IV* 

Dei  Professori  straordinari . 

Ar.i.  SO,  1  professori  straordinari  sono  nominali  dal  Miniativi 
per  dare  nelle  diverse  Facoltà  Una  parte  degli  imsegn amenti  ordi¬ 
nari  o  por  darvi  gli  insegnamenti  di  perfèfcr  dira  menti  speciali, 

ijuùsti  Professori  saranno  scelti  indisi  ini  irniente  fra  ì  Dottori 
aggregali,  o  fra  i  privali  insegnanti;  nè  si  [udrà  derogare  a  ip te¬ 
sta  regala  r he  in  favore  delle  persone  contemplato  nsrli  art,  m  e 
'Cì  .  e  di  quelle  die  per  opere  scritte  o  per  insegnamenti  doli  sa- 
riinno  vomite  in  grido  di  molta  dottrina  nelle  discipline  speciali 
ci] e  avranno  ad  insegnare. 

àiìt.  fto,  \  Professori  straordinari  cessano  d'  uffizio  col  finire 
dei  corsi  de' quali  furono  incaricati ,  e  non  possono  riprenderli 
die  per  nuova  nomina. 

Aht.  ila.  Il  loro  numero  in  ciascuna  Facoltà  non  potrà  ollrepos- 
sa  re  quello  dei  Professori  ordinavi» 

Scile  Facoltà  tuttavia  dove  vi  Ini  ordinariamente  un  gran  nu* 
mero  di  studenti,  quello  dei  Professori  straordinari  potrà  essere 
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aumentato  in  ragione  degli  insegnamenti ,  che  secondo  i  casi  si 
crederà  opportuno  di  dividere  o  duplicare . 

Art.  «2.  Lo  stipendio  dei  Professori  straordinari  non  potrà  ec¬ 
cedere  i  sette  decimi  di  quello  che  è  assegnato  per  le  stesse  fun¬ 
zioni  ai  Professori  ordinari. 

L’ ammontare  degli  stipendi  dei  Professori  straordinari  verrà 
fissato  annualmente  nel  bilancio  preventivo  di  caduna  Università. 

CAPO  V. 

Deyli  insegnanti  a  titolo  privato. 

Art.  93.  I  Professori  ordinari  ed  i  Professori  straordinari,  oltre 
P  insegnamento  che  loro  è  ufficialmente  affidato  ,  potranno  dare , 
nelle  Facoltà  a  cui  sono  addetti,  corsi  privati  sopra  tutte  le  mate¬ 
rie  che  vi  si  insegnano,  o  sulle  materie  affini.  Nessuno  di  essi  pe¬ 
rò  potrà  ripetere  a  titolo  privato  l'insegnamento  che  dà  o  dovreb¬ 
be  dare  a  titolo  pubblico. 

1  Dottori  aggregati  sono  di  diritto  liberi  insegnati  ciascuno  per 
gli  insegnamenti  prescritti  nel  programma  ufficiale  delle  rispetti¬ 
ve  Facoltà,  o  ad  esse  attinenti. 

Art.  94.  Tutti  coloro  cui  è  concesso  insegnare  a  titolo  privato, 
volendo  usare  di  tale  facoltà,  presenteranno  i  loro  programmi  al 
Consiglio  superiore. 

Art.  95.  Avranno  pure  diritto  di  dare  lezioni  intorno  alle  ma¬ 
terie  che  s’ insegnano  nelle  Università  coloro  che,  non  essendo  nò 
Professori  ordinari  nè  Dottori  aggregati,  saranno  riconosciuti  ido¬ 
nei  secondo  le  norme  infra  stabilite. 

Art.  99.  L’  autorizzazione  all’  insegnamento  cui  accenna  P  ar¬ 
ticolo  precedente  ,  può  essere  concessa  dal  Ministro  a  quelli  che 
abbiano  date  prove  non  dubbie  di  capacità  nelle  materie  che  si 
propongono  d’ insegnare.  A  meno  però  che  si  tratti  delle  persone 
a  cui  si  riferisce  la  disposizione  dell’  art.  69.  il  Ministro  non  può 
concedere  tale  autorizzazione  se  non  dopo  avere  sentito  il  parere 
del  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione. 

Art.  97.  Fuori  dei  casi  previsti  dall’  articolo  precedente  per 
poter  acquistare  la  qualità  d'insegnante  privato,  il  postulante  do¬ 
vrà  dar  prova  della  propria  capacità  con  un  esame  particolare  in¬ 
torno  alla  scienza  od  al  ramo  di  scienza  su  cui  verserà  il  suo  in¬ 
segnamento. 
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Artt,  !»«.  L' esame  consìsterà:  1.  in  una  disertazione  scritta 
sopra  un  temo  proposto  dalla  Commissione  esaminatrice;  2,  in 
una  conferenza  intorno  al  tema  delia  disseriazione  ed  intorno  al  Ut 
scienza  od  al  ramo  dì  scienza  che  deve  formar  oggetto  dell  inse¬ 
gnamento  ;  3.  in  una  lezione  intorno  ad  un  tema  proposto  pure 
dalla  Commissione.  L’ultimo  esperimento  sarà  fatto  in  pubblico» 
Le  norme  e  le  cautele  da  osservarsi  in  quest’esame  saranno  de¬ 
terminale  da  un  regolamento* 

Art.  911.  V  esame  di  cui  all’articolo  precedente  sarà  dato  da 
una  Commissione  nominai  a  dal  Ministro  *  presieduta  dal  Preside 
della  Facoltà  cui  si  riferisce  il  «oggetto  dell'esame,  e  composta 
in  numero  eguale  dì  membri  scelti  nella  Facoltà  stessa  e  di  mem¬ 
bri  estranei  alla  medesima. 

Aut-  190,  L’mitorjzzazione  d'  insegnare  a  I  lieto  privato  è  con¬ 
ceduta  per  le  città  dove  esiste  un'  Università  od  ima  Facoltà,  e 
rispetti  vilmente  pei  soli  corsi  che  ivi  si  professano  a  titolo  pub¬ 
blico. 

La  sor  veglia  rizfl  sul  privato  insegnamento  viene  esercitala  dal 
Bellore  nelle  città,  dove  esiste  un'  l  Diversità  ,  ed  in  quelle  dove 
ha  viri  una  sola  Facoltà  dal  Preside  di  essa. 

Art.  iot.  Per  le  scuole  universitarie  ili  giurisprudenza  esi- 
itemi  nelle  diverse  città,  i  cui  Professori  non  sono  retribuiti  dallo 
Stato»  si  seguiranno  le  norme  stabilite  per  l’insegnamento  a  titolo 
privato. 

Art.  io*.  I  corsi  dati  a  titolo  privato  secondo  le  norme  pre¬ 
scritte  dalla  presente  legge  avranno  lo  stesso  valore  legale  dei 
corsi  a  titolo  pubblico. 

Aht.  193,  1  corsi  di  cui  nell’  articolo  precedente  non  potranno 
essere  sospesi  e  chiusi  dMinitivamenie  so  non  previo  il  parere  del 
Consigli»  Superiore,  sentili  gli  in** smonti  del  cui  corso  si  tratta, 
nelle  loro  difese,  salvo  iì  disposto  dell’uri.  112. 

Airr.  (4M  il  privato  insegnante  perde  tale  qualità  se  per  cin¬ 
que  anni  consecutivi  non  ltosercitò  senza  legittimo  impedimento. 

CAPO  VI. 

Dèlie  guarentìgie 

concesse  ai  membri  del  Corpo  Jccademico , 

Am,  105.  Le  qualità  di  Professore  ordinario  e  di  Dottore  ag- 


tragitto  conferì  la  in  mvl  ni  versila  n  norma  della  legge  sono  a  vj- 
la,  e  coloro  clic  no  sono  investili  non  possono  essere,  salvi  i  o:rrì 
ili  nii  all 'à ri.  lofi.  no  sospesi,  ne  rimossi,  ne  rnmcche  sia  privali 
ilei  vantaggi  ed  onori  che  vi  suno  annessi,  se  non  per  Ics  cause  e 
con  le  forme  in  fra  se  ritte. 


àrt,  fon.  Le  cause  ohe  possono  dar  lungo  a  promuovere  rnn- 
minrst  rati  vilmente  la  sospensione  e  la  rimozione  di  un  membro 
del  Corpo  Accademico,  sono;  !'  aver  per  atti  centra  rii  all  onore 
incorso  la  perdita  delta  pubblica  con  sòl  eruzione:  Lavar  collo  in* 
semi  amento  o  cogli  scrini  impugnate  le  verità  mi  cui  riposa  Lor¬ 
dine  religioso  e  morale,  o  tentalo  di  scalzare  ì  priori  pii  e  le  gua¬ 
rentìgie  die  sono  posti  u  fondamento  della  cosiituzione  civile  delio 
Stalo;  |  avere  infine,  malgrado  replicate  ammonizioni ,  persistilo 
ndL insubordinazione  ulte  Autorità  i*  india  l  nisgressicne  della  leg¬ 
gi  e  dei  regolamenti  convenienti  U  niversità. 


ÀriT.  107.  Il  Ministro  tuttavia  non  può  sottoporre  al  He  un  De¬ 
creto  di  sospensione  o  di  rimozione  di  alcuno  tra  i  membri  del 
Corpo  Accademico  ,  che  dietro  giudizio  conforme  del  Consiglio 
Superiore, 

11  Consiglio  Superiore,  chr,  in  tale  caso  dovrà  essere  composto 
di  almeno  due  terzi  desimi  membri  fra  ordina  ri  e  straordinari  * 
non  procederà  a  II 'esame  di  questi  fatti  senza  l'intervento  del  Con* 
sidro  re  legale  e  senza  essersi  prima  aggi  un  li  due  delegali  della 
Facoltà  alla  quale  appartiene  l’incolpato] 


Gitesi]  delegati  saranno  scelti  dalla  Facoltà  ira  i  membri  pari 
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in  grado  all  incolpato,  ed  avranno  voto  deliberativo  nel  C  'origlio. 

Tanlo  i  membri  del  Consiglio,  quanto  ì  delegali  dalla  Facol¬ 
tà  non  potranno  ricusarsi  a  tale  incarico  se  rum  se  per  cause  de¬ 
terminate  ;  intorno  alla  validità  delie  quali  pronuncierà  il  Mi¬ 
nistro, 

In  ogni  caso  quelli  fra  essi  che  per  qualsiasi  motivo  non  po¬ 
tranno  assistere  a  tali  tornate  del  Consiglio  verranno  surrogati 
sino  al  compimento  dei  due  terzi,  i  surroganti  saranno  scelti,  se¬ 
condo  i  casi,  dal  Ministro  o  dalla  Facoltà  nelle  stesse  categorie  in 
cui  vogliono  esser  presi  i  surrogati. 

'^incolpato  dovrà  essere  ammesso  davanti  al  Consiglio  così 
costituito  per  esporvi  le  sue  difese. 

il  giudizio  del  Consiglio  sur  a  [estuai  meri  le  inseritone]  Decreto 
ministeriale  che  emanerà  relativamente  al  procedi  inculo  intentato. 


Art.  Ut*  La  sospensione  non  può  eccedere  due  anni,  I-ss-iiffl- 
porta  la  perdita  dello  stipendio.  Oltre  a  ciò  il  tempri  in  cui  e^a 
dura,  non.  corre  per  Lauzìamià  nella  Facoltà,  ne  e  computato  ne¬ 
gli  anni  di  servizio. 
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La  rimozione  importa  privazione  di  lutti  i  diritti  inerenti  al¬ 
le  furi  'ioni  esercitate  nelle  Università  ed  al  servizio  prestato  nello 
medesime. 

Aivr.  109.  Mei  caso  in  cui  un  Professore  ordinario  acagioncdi 
malattia  o  di  età  non  sarà  più  in  istato  di  riprendere  o  di  conti¬ 
nuare  utilmente  le  sue  funzioni  .  il  Ministro,  dopo  aver  sentito  il 
Consiglio  Superiore,  può  proporne  al  He  la  collocazione  a  riposo. 

In  questo  caso,  ove  coloro  clic  sono  collocati  a  riposo  abbia¬ 
no  oltre  a  dieci  anni  di  servizio  .  avranno  il  titolo  di  Emeriti ,  o 
godranno  di  tutti  gli  onori  e  diritti  inerenti  a  questo  titolo. 

Art.  ito.  Quando  indipendentemente  dalle  cause  previste  agli 
articoli  ioti  e  109  un  membro  del  Corpo  Accademico  rinun/.in  al 
proprio  uflirjo,  se  il  servizio  che  ha  prestato  nella  Università  cui 
e  addetto,  eccede  i  dieci  anni,  potrà  ottenervi,  secondo  k*  funzio¬ 
ni  di  cui  e  investilo  ,  il  titolo  di  Professore  o  di  Dottore  aggrega¬ 
lo  onorario;  se  più  il  servizio  eccede  i  venti  anni,  al  predicato  di 
on  ,rario  sarà  sostituito  quello  di  emerito.  Questi  titoli  santi  ac¬ 
cordati  dal  He,  o  con  appiovazi  ne  del  He.  dalle  rispettive  Facoltà. 

Il  Professore  ordinario  clic  rinunzia  al  suo  ufficio  può  sem¬ 
pre  assumere  nella  Facoltà  cui  appartiene  .  la  qualità  di  Doti», re 
aggregalo,  od  anche  di  semplice  privato  insegnante. 

Art.  in.  I  richiami  che  potessero  levarsi  contro  gPinsegnanli 
ufficiali  che  non  sono  membri  del  Corpo  Accademico,  o  contro 
gPinsegnunii  a  titolo  privato,  saranno  portati  dinanzi  al  Ministro, 
il  quale,  sentito  il  Consiglio  Superiore  ,  prenderà  i  provvedimenti 
opportuni . 

Ari.  112.  In  ogni  evento  però  il  Ministro  potrà  far  chiudere 
lemporariamente,  senza  distinzione  di  insegnanti,  i  corsi  che  fos- 
suio  occasione  di  scandali  e  potessero  provocare  disordini.  In  caso 
di  urgenza  questa  stessa  facoltà  apparterrà  al  Rettore  dell  Uni¬ 
versità  nella  città  ove  esso  si  trova,  od  al  H.  Provveditore  se  in 
altre  città.  Queste  autorità  scolastiche  d  iranno  immediatamente 
riferire  al  Ministro  per  l’approvazione  e  per  le  opportune  direzioni. 

CAPO  VII. 

Degli  Studenti  e  degli  Uditori . 

Art.  a  ari  Vi  sono  nelle  Università  due  ordini  di  Studenti  :  gli 
Studenti  propriamente  detti  e  gli  Uditori. 

Art.  1M.  Per  essere  inscritti  a  titolo  di  Studenti  in  una  Facol- 
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ui  conviene  aver  superata  la  prova  dogli  esami  di  ammissione  dio 
aprono  1  adita  alla  medesima. 

Gli  esami  di  ammessi, 0110  avranno  I lineo  in  pubblico  dinanzi 
a  Commissioni  nominate  animalmente  dal  He  non*  drll't  ni  versi  là, 
presiedute  ciascuna  da  uri  Professore  della  relativa  Kaoni  là  ,  e 
composte  in  parte  di  membri  del  Corpo  Accademico  od  in  parte 
di  persone  estranee  a  questo  Corpo. 

Anr,  il,*.  Coloro  elio  chiederanno  di  poter  frequentare  i  corsi 
i  ne  si  danno  nelle  diverse  Facoltà  senza  essere  sol h sposti  alla  prò- 
la  degli  esimi  richiesti  per  essere  ascritti  a  tìtolo  di  studenti  in 
alcuna  di  esse-*  vi  saranno  ammessi  a  titolo  di  Uditori, 

Aht  i  h;.  L  iscrizione  si  farà  nd  ogni  semestre,  Le  norme  per 
essa  saranno  stabilite  da  un  J Regolamento. 

Àin  ti;,  Ad  ogni  iscrizione  semestrale  è  lecito  agli  Studenli 
ed  L  di  tòri  d  iscriversi  a  qualunque  Università  dello  Stato  ,  com¬ 
prese  le  Vacuila  staccate  di  Milano  e  Ciani  beri, 

Ànr,  5  ih,  idi  [  di  tori  perb  non  possono  mai  essere  ammessi  agli 
esami  che  conducono  al  conseguimento  della  laurea  in  alcuna  del¬ 
lo  Vacuila  senza  avere  superata  la  prova  richiesta  per  esservi  iscrit¬ 
ti  a  Ululo  di  Si  intoni  L 

1,  Uditore,  che  in  rp  ini  siasi  tempo  avrà  regolarmente  superi- 
la  questa  prova,  assumerà  fa  qualità  di  Studente  con  tutti  i  privi¬ 
legi  dio  vi  sono  annessi. 

Ani  ,  S  flfL  Gli  Studenti  pagheranno  ogni  anno,  all1  aprirsi  della 
Università*  una  tassa  dimmi!  Uurolazirme  secondo  le  norme  fissato 
ned  annessa  labcila  jC).  li  pagamento  fàtio  in  una  dolio  Università 
o  V  auol la  sara  computato  anche  quando  lo  Studente  si  trasferi¬ 
sca  io  altre, 

Km  gii  Uditori  questa  tassa  e  dei  doppio  della  media  delle  di¬ 
verse  Facoltà, 

Mi  Uditori  però  ohe,  senza  aspirare  alla  laurea  chiederanno 

•  essere  ammessi  a  frequentare  qualche  corso  particolare  nellU* 
Onersifcl,  saranno  dispensati  da  questa  tassa  annua  le. 

Ar/r,  I ti*.  1/Udir.ore  regolarmente  iscritto  ad  un  corso  di  le- 
zkuh  qualunque  potrà  chiedere  ed  ottenere  un  certificalo  di  fre¬ 
quentazione  o  di  subito  esame  mediante  la  tassa  stabilita  per  que¬ 
sti  documenti,  r 

Ani.  Gli  Studenti  e  gli  Uditori  pagheranno  scmcstraliuen- 
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to  pe r  ciascuno  dei  corsi  per  cui  si  faranno  inscrivere  nelle  diver¬ 
ge  I*  acuita  una  retribuzione  che  sarà  fissata  per  ogni  corso  ,  se¬ 
condo  le  norme  specificale  nell'annessa  Tabella  (D).  Pei  corsi  a  ti¬ 
tolo  privalo  in  qualsiasi  località  non  potrassi  pagar  meno  dello  sta¬ 
bilito  per  corsi  pubblici  nella  Università  di  Torino;  resta  facolta¬ 
tivo  Patimento  al  privalo  insegnante. 

Aut.  *55.  Uo  Studente  che  avrà  pagato  la  retribuzione  voluta 
per  uno  dei  corsi  annuali,  dati  a  titolo  pubblico,  potrà  senz'altro 
forvisi  inscrivere,  e  frequentarlo  anche  negli  anni  seguenti. 

Airr.  153.  Gli  Studenti  che  faranno  constare  di  non  essere  in 
grado  di  pagare  ne  In  tassa  (l'immatricolazione,  nè  la  retribuzione 
d.u  corsi,  potranno  esserne  dispensati. 

Questo  favore,  dal  quale  saranno  esclusi  sempre  gli  Uditori  > 
non  sarà  accordato  che  di  anno  in  anno  dal  Ministro  sopra  rap¬ 
porto  del  Rettore  a  quei  soli  Studenti  che  si  saranno  segnalati  per 
ingegno,  per  diligenza  e  buona  condotta. 

A ivr.  S’M.  Le  somme  provenienti  dalle  retribuzioni  dei  corsi  sa-* 
ranno  assegnate  agli  insegnanti  in  ragione  delle  iscrizioni  che  sa¬ 
ranno  state  prese  pei  corsi  di  ciascuno  di  essi. 

Tuttavia  tre  decimi  della  parte  devoluta  ai  Professori  tanto 
ordinari  quanto  straordinari  saranno  prelevati  per  formare  un 
fondo  annuale  da  ripartirsi,  dietro  norme  che  saranno  stabilite  nel 
Regolamento  di  ogni  Facoltà,  fra  i  Professori  che  per  P  indole¬ 
propria  delPinsegnainenlo  che  loro  è  affidalo  ,  o  pel  breve  stadio 
al  medesimo  assegnato  ,  non  possono  avere  clic  un  ristretto  nu- 
mero  di  Studenti. 

Aut.  «55.  Gli  Studenti  sono  liberi  di  regolare  essi  stessi  l'or¬ 
dine  degli  studi  che  aprono  l'adito  al  grado  a  cui  aspirano. 

Tuttavia  le  Facoltà  formeranno  ciascuna  un  piano  destinato  a 
servire  di  guida  ai  rispettivi  alunni  per  face  un’ordinata  riparti¬ 
zione  dei  loro  studi. 


CAPO  Vili. 

Della  Laurea  dottorale  e  dogli  Esami 
che  vi  si  riferiscono . 

Art.  «5«.  La  Laurea  dottorale  verrà  conferita  in  tutte  le  Fa¬ 
coltà  agli  Studenti  che  avranno  superata  la  prova  degli  esami  spe¬ 
ciali  e  generali  che  sono  richiesti  per  questo  grado  accademico. 

A  quegli  Studenti  che ,  non  avendo  compiuto  il  corso  d’  una 
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facoltà  necessario  por  ottenere  la  laurea  .  amano  tuttavia  otte¬ 
nere  un  certificato  degli  studi  universitari  fatti,  quando  superino 
i  relativi  esami  ,  sarà  rilasciata  un’attestazione  di  licenza  nelle 
materie  a  cui  quegli  studi  si  riferiscono. 


Art.  12*.  Gli  esami  speciali  per  ogni  Laurea  versano  ciascu¬ 
no  intorno  «ad  una  delle  materie  piincipali,  il  cui  studio  e  riputa¬ 
to  necessario  al  conseguimento  di  tale  grado. 

.Non  vi  avrà  che  un  solo  esame  speciale  per  ogni  materia  , 
qualunque  sia  lo  stadio  di  tempo  in  cui  è  insegnala,  e  qualunque 
sia  il  numero  dei  Professori  fra  i  quali  e  ripartita. 

Anr.  ttH.  Gli  esami  generali  si  aggirano  intorno  al  complesso 
di  tutte  le  materie  di  cui  si  è  dato  saggio  negli  esami  speciali. 

Tali  esami  generali  sono  in  numero  di  tre,  e  consistono: 

Il  primo,  in  una  composizione  scritta  a  porte  chiuse  in  un 
determinato  tempo  senza  alcun  soccorso  di  consiglio  o  di  tratta¬ 
ti.  intorno  ad  un  tema  tratto  dalle  materie  che  bau  formato  Log- 
getto  degli  esami  speciali; 

Il  secondo,  in  uno  esperimento  verbale  intorno  a  diversi  te¬ 
mi  tratti  da  queste  stesse  materie; 

1J  terzo,  in  una  disputa  intorno  ad  una  dissertazione  ,  scritta 
lil>eramente  dal  candidato  sopra  un  terna  da  lui  scelto  negli  in¬ 
segnamenti  che  alla  Laurea  si  riferiscono  ,  ed  intorno  ad  alcune 
tesi  da  lui  parimente  scelte  in  questi  stessi  insegnamenti. 

Art.  120.  I  temi  di  tutti  gli  esami  tanto  speciali,  quanto  gene¬ 
rali,  saranno  sempre  tratti  a  sorte  dai  relativi  programmi  di  esa¬ 
me  ,  salve  le  eccezioni  stabilite  nell  articolo  precedente  ,  per  la 
dissertazione  e  per  le  tesi  che  devono  formare  L  oggetto  della  di¬ 
sputa.  e  salve  quelle  che  potrà  essere  opportuno  lo  stabilire  con 
ispeciali  regolamenti  per  qualche  particolare  esame  in  alcuna 
Facoltà. 


Art.  no.  I  programmi  per  gli  esami  speciali  e  per  quelli  gc* 
nernli  saranno  comuni  a  tutte  le  Facoltà  della  stessa  scienza  in 
ognuna  delle  Università. 

1  temi  pei’  formare  i  programmi  dei  diversi  esami  speciali  sa¬ 
ranno  scelti  nelle  varie  parti  degli  insegnamenti  che  a  ciascuno  di 
questi  esami  si  riferiscono. 


1  temi  pei  programmi  degli  esami  generali  saranno  scelti,  ma 
in  modo  piu  largo  complessivamente  in  tutti  gli  insegnamenti  clic 
formano  1  oggetto  di  diversi  esami  speciali. 

1  Programmi  predetti  saranno  compilati  da  apposite  Commis¬ 
sioni  create  dal  Ministro  ed  approvati  dal  Consiglio  Superiore. 


\ 
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Ani.  i:ìs  i]  numero  degli  esumi  speciali  richiesti  per  le  ctiver- 
se  la  I  tré  e  .  e  quello  ilei  le  materie  d1  insegnamento  che  ognuno  ili 
issi  dovrà  abbracciare,  come  all  resi  il  tempo  che  il  avrà  essere  da- 
lo  a  ciascun  esperi  mento  turilo  per  gii  esumi  spedali,  rpinnlo  per 
di  esami  generali ,  saranno  determinali  nei  regolamenti  dulie  ri¬ 
spettive  Facoltà* 

Ai:r.  tilt.  Gli  Studenti  sono  liberi  di  regola  re  essi  stessi  V  or- 
dine  dei  loro  esaliti,  con  questa  riserva,  die  nou  saranno  ammessi 
atl  alcuno  degli  esami  generali  su  non  su  dopo  aver  superati  tutti 
gli  esami  speciali. 

Ani.  ii:i  Gli  essi  mi  %  1  tinto  speciali  quanto  generali,  superali 
ifi  una  (bdle  I  ni  versi  là  del  Regno,  hanno  b>  stesso  elìcilo  legale  , 
e  il  aprono  I  accesso  alle  prornoxioni  in  tulle  le  altre* 

Aut.  itti.  Gli  esami  so.no  pubblici,  ed  hanno  luogo  individuiti* 
niente  per  ciascun  candidilo  dinanzi  a  particolari  Commissioni 
istituite  tutti  gli  armi  per  i  diversi  esumi  in  ogni  tornila. 

Aut.  iM.  Le  Commissióni  por  gli  esami  speciali  saranno  coni- 
poste  ciascuna  del  Professore  n  Hi  uno  dd  Professori  incaricati 
deli-  Jiisuirtifimeiilo  intorno  al  quale  dovranno  aver  luogo  gli  espe¬ 
rimenti,  «■  di  due  altri  Membri;  l  imo  dei  quali  potrà  essere  scelto 
uriche  in  altra  Facoltà .  Fiderò  potrà  essere  scelto  fuori  del  Cono» 
Accademico,  ed  a  preferenza  fra  i  privati  Insegnanti. 

Fa  presidenza  di  ognuna  di  queste  Goni  missioni  apparterrà 
ni  Professore  della  materia  informi  alla  quale  ve  rie  Tesarne,  sen¬ 
za  che  si  faccia  distinzione  fra  i  Professori  ordinari  e  gli  stra¬ 
ordinari. 

Quando  due  o  più  Professori  sotto  incaricati  del  l’insegna  men* 
io  della  stessa  materia  o  di  due  materie,  che  per  le  loro  attinen¬ 
ze  possono  essere  attribuite  alla  stessa  Commissione,  saranno 
chiamali  alternali  vomente  a  farne  parte  ed  a  presiederla. 

Xd  caso  che  per  un  motivo  qualunque  il  Professore  cui  ò 
olii  cittì  niente  affidala  la  materia  dell'esame  non  vi  possa  intono 
cine  la  presidenza  appari  erri  al  piu  àmia  no  di  età  fra  i  Membri 
di  cui  verrà  composta  la  Commissione  medesima. 

Ari.  I3tt.  Le  Commissioni  per  gli  esami  generali  si  Compor¬ 
ranno  di  sei  Membri  non  compreso  13  Presidente;  tre  dei  quali  sa* 
ranno  scelti  fra  coloro  che  danno  Un  Insegnameli  lo  ufficiale  nella 
Facoltà;  gli  altri  Ire  potranno  essere  scelti  Ira  persone  clic,  quan¬ 
tunque  estranee  alla  medesima  *  saranno  in  concetto  di  esperte 
belle  materie  del  Tesarne, 

Oisenti.1i».  —  i amwiitìsinnivo 
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La  presidenza  di  rhisrmm  ili  t|iu?s[o  Commissioni  ìsppnrlk-no 
al  l'resid^  della  Faciilia. 

Alla  Commissione,  luminai  alla  umile  dovrà  aver  luogo  Allu¬ 
mo  degli  esami  generali ,  saranno  aggiunti  tpmUrn  Bollori  aggre¬ 
gati  designali  per  ogni  esame  al  tìnu  di  fare  le  argomentazioni  ne- 
cessarle. 

Ove  non  vi  sono  Bollori  aggregati  saranno  soldi!  quattro  pri¬ 
vati  Insegnami  od  altre  persone  esperie  a  scelta  del  Rettore. 

Ani,  \  Membri  delle  Commissioni,  die  debbono  essere 
scelti  fra  gii  insegnanti  ciuciali  ,  saranno  designati  dalle  rispetti¬ 
ve  Facoltà',  gli  altri  Membri  sanmno . innati  dal  Ministro* 

Noi  casi  ]it-nà  in  cui  sani  d’uopo  provvedere  senza  indugio,  il 
Rettore  dell1  Università,  ed  in  sua  assenza  il  Preside  della  Facol¬ 
tà ,  potranno  far  surrogare  i  Membri  di  questi-  Commisslimi  sin** 
gliendo  nelle  categorie  preaccetuiate  i  surroganti. 

Alvi  .  ISH.  Alla  fine  di  eia*nm  esame,  la  Commissione  dinanzi 
alla  i piale  l'esperimento  ha  avuto  luogo,  si  ritira  e  previa  discus¬ 
sione  msI  merito  dell’esame  approva,  o  rimanda  il  candidato  a  fare 
più  d  i  ligen te  preparai i  o  ne « 

A  ter.  tao,  Cli  esaliti  speciali  per  ottenere  la  laurea  dovranno 
esser  filiti  in  uno  stadio  di  anni  determinalo  ,  a  computarsi  dal 
primo  esame  approvato,  Questo  stadio  sara  [issalo  nel  regolamento 
di  ciascuna  Fa  co  Rii. 

Gli  Siudenti  che  avranno  protratti  i  toro  esami  oltre  il  ter¬ 
mine  fissato  dal  regolamento  dello  rispettive  Facoltà,  non  potran¬ 
no  conseguire  il  grado  cui  aspi  nino,  se  non  dopo  aver  ripetuti 
gli  esami  che  resteranno  fumi  del  termine  medesimo. 

Aiti,  140.  Gli  esami  fatti  cd  i  gradi  otlenuti  fuori  del  Regno 
saranno  senza  effetto  nello  Stalo  ,  salvo  il  caso  di  legge  speciale. 

Ciò  non  per  Un  lo  coloro  che  avranno  ottenuli  diplomi  di  lau¬ 
rea  in  ale  unii  delle  Università  italiane  od  in  una  Università  estera 
di  maggior  fama,  e  che  faranno  constare  di  aver  elle  t  ti  vammi  le 
fatti  gli  studi  e  gli  esami  richiesti  per  gli  analoghi  gradi  nelle  l- 
rù  versi  là  dello  Sialo  ,  saranno  dispensali  dall7  obbligo  di  fare  gli 
esami  speciali,  e  verranno  senza  più  ammessi  a  fare  gli  esami  ge¬ 
nerali  del  grado  a  cui  aspirano. 

Ber  lo  persone  considerate  all1  art.  69  potrà  darsi  dispensa 
anche  dagli  esami  generali  ;  questa  concessione  verrà  falla  con 
Dee  reio  Reale  previo  il  parere  del  Consiglili  Superiore. 

Coloro  poi  che  faranno  constare  d  avere  fallo  in  alcuna  delle 
anzidetto  Università  uno  o  più  corsi  fra  quelli  prescritti  dalla  pre¬ 
sente  legge,  potranno  essere  ammessi  ai  relativi  esami. 
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Art.  141.  Gli  esami  che  saranno  necessari  per  ottenere  nelle 
Università  i  cerlificati ,  i  brevetti  e  le  patenti  che  rendono  abili 
all’esercizio  di  alcune  particolari  arti,  professioni  od  uffìzi  nello 
Stato,  saranno  determinati  nei  regolamenti  delle  Facoltà  in  cui 
vogliono  esser  fatti  gli  studi  che  a  simili  esami  si  riferiscono. 

Art.  «42.  Le  tasse  che,  per  ogni  esame,  non  escluso  quello  di 
ammcssione  nelle  diverse  Facoltà  ,  dovranno  esser  pagate  dai  di¬ 
versi  candidati,  e  le  indennità  che  quindi  dovranno  assegnarsi  ai 
Membri  delle  rispettive  Commissioni  che  non  hanno  a  titolo  di 
Professori  ordinari  o  straordinari  uno  stipendio  Osso  nell' Univer¬ 
sità,  sono  regolate  nella  Tabella  (L). 

CAPO  IX. 

Delle  pene  disciplinarle 

Art.  l  iti.  Le  pene  che  le  Autorità  Universitarie  pronunciano 
al  fine  di  mantenere  la  disciplina  scolastica  sono  le  seguenti: 

1 .  1/  ammonizione  ; 

2.  L’interdizione  temporanea  di  uno  o  più  corsi; 

3.  La  sospensione  degli  esami; 

4.  L’esclusione  temperarla  dall’ Università. 

Art.  144.  L’applicazione  della  prima  di  queste  pene  può  esser 
fatta  dal  Preside  della  Facoltà,  quella  della  seconda  dal  Rettore: 
le  altre  due  debbono  essere  pronunziate  dalla  Facoltà. 

L'applicazione  delle  prime  due  pene  non  può  dar  luogo  a  ri¬ 
corso  in  fuori  dell’  ordine  delle  Autorità  costituite  nella  Univer¬ 
sità;  per  le  altre  vi  sarà  sempre  luogo  a  ricorso  al  Ministro. 

Art.  «45.  Sarà  rifiutata  in  qualunque  Università  dello  Stato 
V  immatricolazione  a  coloro  che  si  troveranno  ancora  sotto  il  pe¬ 
so  della  seconda,  terza  e  quarta  delle  anzidetto  pene. 

Art.  14«.  La  giurisdizione  disciplinarla  delle  diverse  Autorilà 
Universitarie  non  si  estende  fuor  della  cerchia  degli  stabilimenti 
di  cui  si  compone  la  rispettiva  Università. 

Art.  t  «V  Con  apposito  regolamento  saranno  particolarmente 
determinati  i  poteri  disciplinari  attribuiti  a  ciascuna  delle  Auto¬ 
rità  Universitarie  ,  e  le  forme  da  seguirsi  nell’  esercizio  dei  me¬ 
desimi. 
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CAPO  X- 

Ddh  Autorità  Universitarie. 

Art.  1-18,  La  Direzione  Ammimslrativa  e  I  Ispezione  accade¬ 
mica  in  ciascuna  Uni  versila  seno  esercitale  dal  Ilcllore  e  dai 
Presidi. 


SEZIONE  T. 

Dd  mìore, 

Art.  iit».  II  Eettore  è  preporlo- siiUordinatainenle  al  Ministro, 
al  governo  immediato  dell'  Università. 

A  ut,  ISO,  La  sua  potestà  si  estende,  in  conformila  della  legge 
e  dei  regolamenti,  a  tutta  T  Università,  sin  che  si  consideri  stillo 
P  aspetto  amministrativo  in  ordine  alle  Autorità  ed  ai  diversi  Uf¬ 
ficiali  ed  impiegali  di  ogni  classo  che  vi  suno  Istituii!  sin  che  si 
consideri  sullo  V  aspetto  accademico  in  ordine  alle  diverse  cate¬ 
goria  d’ insegnati  li  e  di  studenti  che  la  compongono. 

Àirr.  *5*.  Egli  mantiene  nelle  condizioni  che  loro  sopri  fall 
dalla  legge  e  dai  regolamenti .  le  Anturi  Là  e  gli  Ufficiali  che  sono 
preposti  alle  diverse  Facoltà  ed  agli  s  Labi  li  me  fili  che  sono  annessi 
air  Università. 

A  questo  line  riforma  e,  secondo  ì  casi,  annulla  i  loro  ani,  sal¬ 
vo  ricorso  al  Ministro. 

Ani.  15*.  Infarina  il  Ministro  intorno  al  modo  con  cui  ciascu¬ 
no  degli  insegnanti  anemie  al  disimpegno  del  propri  doveri  acca¬ 
demici. 

Fa  le  opportune  ammonizioni  officiali  ai  trasgressori  di  questi 
doveri  e  né  fa  tener  naia  in  apposito  registro. 

Ani.  153,  Yigìia  sopra  tutta  la  scolaresca .  chiede  ai  V recidi 
delle  ri  spellile  Facoltà,  ed  ai  membri  del  Corpo  Accademico  in¬ 
formazioni  intorno  ai  progressi  degli  studenti,  alfofdine  dei  loro 
studi  e  alla  loro  diligenza. 

Mani  iene  in  lutti  gli  stabilimenti  universitari  l'osservanza  della 
disciplina  scolastica. 

Con  ferma,  o,  secondo  i  casi,  miiUra  od  annulla,  a  norma  della 
legge  e  dei  regolamenti,  i  giudizi  disciplinal  i  che  in  via  di  ricorso 
sono  portati  dinanzi  a  lui. 
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Designa  al  Ministro  per  gli  opporluni  riguardi  gli  sluclenl i  die 
si  saranno  legnala  ti  per  ingegno,  diligènza  e  buona  condotta. 

Art.  tftl,  Fa  annualmente  una  relazione,  che  trasmette  uni  Li* 
niente  a  duello  parziali  dei  Presidi  dì  Facoltà,  intorno  alle  condi¬ 
zioni  dell' insegnamento  ed  ;it  risultali  denti  esami  e  dei  concorsi 
nelle  Facoltà  stesse,  ed  intorno  allo  sialo  del  materiate  annesso 
ai  vari  stabilimenti  dell'  Università. 

Aiti,  i 55.  Pronuncia  intorno  alle  domande  di  dispensa  ed  in- 
torno  ai  ricorsi  relativi  alle  imo  ut  ricci  a /-in  ni ,  alle  iscrizioni  ,  ai 
corsi  ed  airammessionc  agli  esami.  Pronuncia  egualmente,  salvo 
ricorso  al  Minisl.ru,  intorno  alle  tasse  che  a  questi  diversi  oggetti 
si  riferiscono. 

Akt.  i5«.  Dà  ì  diplomi  di  laurea  ed  i  certificati  degli  studi  e 
degli  esami  falli  nelle  diverse  Facoltà,  come  altresì  le  patenti  ed 
i  brevetti  che  si  acquistano  nelle  medesime. 

A  ut,  i  Veglia  alla  conservazione  delle  Fabbriche,  delle,  fìr- 
lilioiecliè  ,  dei  Musei  dei  Gabinetti ,  ed  m  generale  di  untigli 
Slabiliincnti  analoghi  die  sono  annessi  aiFUmvcrsità. 

Ani.  I5S.  Convoca  il  Corpo  Accademico  .  ne  presiede  le  adu¬ 
nanze,  c  lo  precede  nelle  pubbli  che  solennità. 

àht.  ISO.  Nelle  diverse  sue  funzioni,  il  Iteli ore  è  assistito  dai 
Presidi  delle  Facoltà. 

Il  Preside  anziano  lo  surrogherà  nei  casi  d‘  impedimento. 
SEZIONE  IL 

Ivi  Presidi  delle  Facoltà. 

Atvt .  ii\n  ]  presidi  delle  Fncolla  sono  nominati  dal  fio  fra  i 
Professori  ordinari  o  tra  i  Professori  emerili  della  rispettiva  Fa¬ 
coltà,  Stanno  in  uffizio  Ire  anni  e  sono  rieleggibili. 

Essi  esemkmo  T  subordinatamente  al  Iteltore,  nelle  Facoltà 
cui  sono  preposti,  e  sopra  gli  Stabilimenti  che  sono  annessi  alle 
medesime,  P  autorità  clic  questi  esercita  nelFmiieni  Università, 
Convocami  le  Facoltà,  ne  presiedono  le  adunanze  e  le  prece¬ 
dono  nelle  pubbliche  solennità. 

Ani,  uh.  Ciascuna  Facoltà  delibera  intorno  alla  riparazione 
delij  insegnamento  fra  le  diverse  cattedre,  e  presenta  i  program- 
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mi  annuali  dei  corsi  in  cui  questo  insegnamento  è  distribuito,  al- 
V  esame  ed  alle  deliberazioni  del  Consiglio  Superiore. 

Conosce  dei  falli  che  importano  contravvenzioni  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti  relativi  alla  disciplina  scolastica,  ed  applica,  entro 
i  limiti  prescritti  dalPart.  144,  dopo  aver  scnliti  gli  incolpati  nei 
loro  mezzi  di  difesa,  le  pene  che  a  norma  dell’ art.  143  sono  sta¬ 
bilite  al  fine  di  mantenere  questa  disciplina. 

Fa  annualmente  una  relazione  al  Rettore  intorno  allo  stato 
dell’insegnamento  c  della  disciplina  ,  ed  intorno  alle  provvisioni 
che  crederà  necessarie  pel  miglior  andamento  degli  studi. 

Aut.  162.  Sull’invito  del  Ministro,  o  del  Rettore,  ognun  di  es¬ 
se  prepara  i  progetti  dì  regolamento  e  dà  tutti  i  pareri  clic  secon¬ 
do  l’ordine  della  propria  competenza  accademica  possono  esserle 
richiesti. 


SEZIONE  III. 

Degli  Ufficiali  preposti  ali  Accademia  di  Milano 
ed  ali  Istituto  di  Ciamberì. 

Art.  tc»3.  L’Accademia  stabilita  in  Milano  e  P  Istituto  di  Ciani- 
beri  saranno  retti  da  un  Preside  nominato  dal  Re  colle  norme  so¬ 
praindicate  alP  art.  1G0.  Egli  eserciterà  nell’Istituto  a  cui  è  pre¬ 
posto  P  autorità  stessa  che  è  attribuita  ai  Rettori  ed  ai  Presidi  nelle 
Università. 

Art.  Un  Segretario  nominato  nella  Facoltà  dell’Istituto, 
farà  presso  il  Preside  P  uffìzio  dei  Segretari  delle  Università.  Po¬ 
tranno  esservi  aggiunti,  a  norma  del  bisogno,  degl’  impiegati  in¬ 
feriori. 


SEZIONE  IV. 

Degli  stipendi  degli  Ufficiali  ed  Impiegati  addetti 
agli  stabilimenti  universitari. 

Art.  Lo  stipendio  dei  Rettori  delle  Università  è  regolato 
in  base  alla  tabella  (A)  annessa  al  titolo  I  di  questa  legge.  Quello 
dei  Presidi  e  quello  degli  altri  Ufficiali  saranno  regolati  a  norma 
di  quanto  è  stabilito  dalla  tabella  (B) 
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CAPO  XI. 

Disposizini  generali. 

Abt.  io».  La  cittadinanza  del!»  Sialo  non  è  una  condizione  ri¬ 
chiesta  per  essere  ammessi  ai  concorsi  e  |)cr  essere  chiamali ,  e- 
letii  ntl  autorizzati  a  dare  un  insegnamento  qualunque  pubblico , 
purché  i  candidali  soddisfacciano  ai  requisiti  voluti  dalla  legge. 


\rlT  i«».  Non  possono  essere  ammessi  ai  concorsi  universita¬ 
ri  .  né  eletti  a  far  parte  dei  Corpi  accademici ,  nò  comeohcssia 
chiamali  od  autorizza  li  ad  insegnare  o  ad  esercilnrc  mi  ufficio 
amministrativo  od  un  impiego  di  qualsiasi  ordine  negli  atohili- 
menti  universitari  .  e  dovranno  in  ogni  caso  cessare  immediata¬ 
mente  dalle  funzioni  che  ri  esercitano  coloro  che  saranno  stati 
condannali  a  pene  criminali  ,  a  meno  che  non  sia  intervenuta  o 
min  intervenga  un'amnistia  in  loro  favore,  la  quale  non  potrà  in¬ 
vocarsi  a  favore  dei  condannali  ad  una  pena  qualunque  per  falso, 
furto  ,  truffa  mi  ni  tentalo  ai  costumi  ,  hcnrlie  non  andasse  con¬ 
giunta  a  questa  pena  né  I'  interdizione,  ne  la  sospensione  dall’  r- 
sercizio  dei  pubblici  uffizi.  lui  stato  di  fallimento  dichiaralo  do¬ 
loso  produrrà  la  stessa  incapacità  delle  pene  precitate. 

\iit.  iti*  Salve  le  eccezioni  per  la  Facoltà  di  Teologia  per  la 
quale  nulla  v  innovalo,  e  per  alcune  materie  delle  Facoltà  di  Ciri- 
rtspnidonza  c  di  Lettere  .  la  lingua  italiana  e  la  lingua  ufficiale 
dell'insegnamento  e  degli  esami  in  lotti  gli  stabilimenti  univetsi- 
tarii  .  meno  nelle  scuole,  universitarie  di  Ciainherì  dove  la  lingua 
ufficiale  è,  la  francese. 

Tuttavia  sarà  falla  facoltà  agli  Studenti  delle  provincie  dove 
è  in  uso  la  lingua  francese  ed  agli  stranieri  di  valersi  della  stessa 
lingua  francese,  ed  a  questi  ultimi  anche  della  lingua  latina,  ne¬ 
gli  esami  scritti  ed  orali  che  subissero  in  qualche  Stalli  limonio  u- 
niversiiarin  italiani'. 

Art.  tu».  L‘ anno  'accademico  sarà  di  nove  mesi,  compreso  il 
tempo  degli  esami,  imu  computato  quello  necessario  alle  iscrizio¬ 
ni.  L’ epoca  in  cui  dovrà  aprirsi  e  quella  in  cui  dovrà  chiudersi , 
in  ognuno  degli  siahilimenli,  saranno  determinale  con  apposito 
Peereu  p.pgìn.  L’anno  accademico  è  diviso  In  due  semestri.  1 
corsi  quindi  saranno  semestrali. 

àut.  HO.  Le  lezioni  si  daranno  tutti  i  giorni ,  eccettuate  le. 
feste  religiose  c  civili  che  sono  stabilite  dalla  legge. 
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i'1  ore  divorup  ,i  ’  JM  Hanno  lungo  .  per  quanto  sarà  passitiite . 
ore  Uneise  da  .|ue«e  che  sono  siuhilile  per  Ir  lezioni. 

rie  fi"  r'rn  *  *  divisa  «Ielle  Anlorilà  imi  versi  tnrie  .  dei  menili  ri 

ad  essere  quale  venne  stabilita  anteriormente  a  qiiusla  lecer. 

CAPO  XII. 

.  })0$i-ìo»i  i  titilli:  e  ad  alcune  Facoltà  in  particolare. 

presso  '”;s*Dn  conservate  in  Milano  l«  cattedre:  i .  d'Aslronnmm 

ZÌ ZLtTi' ,1  n ""  :,Sll't,n,,mic?;2-  ‘«'Arci v  Numisma¬ 
tica  LH.,,  ;  *'  ■!'  M  ni".  ,lll,,tisnial ivo;  di  Paleografia  e  Piploina- 
sìlf T,  -i  t  •  "w  'V  U  <lj  del  lu  Sialo  vìàam.rs- 

menlilaràim  ' -.f!.".'1! ','i?  *ldl  ,l  "n  ersi  là  di  Pavia.  (Jiiesli  insegna- 

1  1  1  c  1  ^  AftjBàdemia  sciati  ti  fìco-lu  iter  ariceli  Milano. 
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D  ì  sp a  s  Iz  x  o  n  i  d  ì  ve  rsf'  « 

meum  djffe  sl-.ml'r',"1'"  dei-  Iv,.,fcs*nrì.  (;"ì  è  affidare  I1  insegna^ 
dello  Sta!  ,  sa  "  '  7!*"'11!™  SeCnnitario  “'die  diverse  citi:, 
alluni, nei e  S  °  “*  baac  a  ‘Ideilo  che 


i uro  è  assegnalo 


di  tali  scinde  Hi.  r.  -  ®0a,e  s'  potW  sopprimere  tfuelle 

soj»wiSS!e  sfrUri  l'ou"  Per  .alo 

“  L  M  r,dlUi,le  11  velo  con Tornie  del  Concio  Supcriore. 

binettì.  dulie  ijibJbK'.uTi''  ”r  <l."Inf|Jni  de*  M,,seì-  dei  Ca- 
verse  Univ ors: i M  ,,,'r  ‘  !■ rL  *  ' J  u^!n  ^.nliilimenii  annessi  alle  di- 

Offra  ti  iz/  azione  tni  ermi 1  f°U°ie  ,,niVCT«^rie,  come  altresì  la  loro 
adoni  di  coDserva/itmé’fle-Faila0  ?0*te’  avut0  Sguardo  alle  condi¬ 
tomi  da  Questa  l^ne.  '  '  mud<;siini’  “  arinonil1  cogli  ordini  sta- 

dis |>u sizioni  diicrsL. * '  r! ! 1  '  .'"d"® s !t  Pe''  P  esecuzione  di  questo 
nust  sai  anno  Catti  con  appositi  Dermi  Itegli. 
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CAPO  XIV. 

Disposizioni  convenienti  l  Università  di  Sassari. 

Ani.  i  «?.  I.  I  ni  versi  là  di  Sassari  è  soppressa. 

1  redditi  particolari  ,  le  fabbriche»  ed  il  materiale  scientifico 
e  letterario  clic  le  appartengono  saranno  impiegati  al  fine  della 
pubblica  istruzione  in  vantaggio  della  città  e  dello  provinone  per 
cui  essa  fu  istituita,  e  particolarmente  per  P  istituzione  degli  sta¬ 
bilimenti  inferiori  e  superiori  di  istruzione  secondaria  e  tecnica  , 
che  a  norma  di  questa  legge,  vogliono  essere  aperti  nella  città  di 
Sassari. 

Art.  1  titolari  delle  cattedre  che  vi  sono  stabilite  avranno 
diritto  ai  sei  decimi  del  loro  stipendio,  finché  non  siano  chiamati 
ad  all  ri  funzioni  accademiche,  ad  uffizi  neH'Amniinistrazione  del¬ 
la  pubblica  Istruzione,  o  ad  altri  uffìzi  pubblici  con  vantaggi  eguali 
a  quelli  che  ritraggono  dalle  loro  cattedre. 

1  beneficii  ecclesiastici  saranno,  a  tale  riguardo  ,  pareggiati 
agli  uffizi  pubblici. 

Akt.  •  ’JO.  Onesti  titolari  potranno,  per  eccezione  all1  articolo 
f>3,  essere  nominati  senza  concorso  alle  nuove  cattedre  istituite 
per  questa  legge  nelle  altre  Università  ,  ed  a  quelle  fra  le  antiche 
che  fossero  per  divenire  vacanti.  Essi  sono  di  diritto  privati  inse¬ 
gnanti  per  le  materie  clic  professavano. 

Potranno  nella  stessa  guisa,  conservando  il  grado  e  le  prero¬ 
gative  di  Professori  delle  Facoltà  universitarie,  essere  nominati  a 
Professori  nelle  scuole  universitarie  secondarie,  nei  licei  o  negli 
istituti  tecnici,  come  pure  essere  chiamati  ad  occupare  i  diversi 
uffizi  deirAmministraziono  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  180,  Quando  taluno  fra  questi  Professori,  avendo  le  qua¬ 
lità  c  la  idoneità  legale  richieste  per  le  accennate  funzioni  ed  uh 
tìzi,  ne  rifiutasse  Pjucarico,  un  tale  rifiuto  sarà  considerato  come 
una  domanda  di  collocazione  a  riposo. 

Art.  181,  Ue  norme  dei  tre  articoli  precedenti  saranno  osser¬ 
vate  ,  in  quanto  lo  consente  la  natura  diversa  delle  funzioni ,  per 
ciò  clic  concerne  le  condizioni  dei  Dottori  aggregati  e  degli  Uffi¬ 
ciali  non  soggetti  a  rielezione,  e  degli  altri  Impiegati  addetti  alla 
soppressa  Università  di  Sassari. 
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CAPO  XV. 

DisfiOs  hion  t  tra  n  $  itone. 

Ànt.  ini  1  Professori  nrdiriari  ,  I  noltori  aggregali ,  di  l'fTf- 


t'in]i  non  sorelli  a  rielezione.,  gli  ullrri  dei  quali  sono  conservali. 
'Ctio.  all  epoca  in  cui  questa  legge  sarà  poshi  in  esenzione,  si  tre- 
vcramio  in  attivila  di  servìzio,  assumeranno  senz'altro  nei  mutali 
os clini  le  loro  nuove  funzioni,  cori  lutti  i  drilli  che  a  queste  sono 
annessi,  quàtìd  anche  ai  medesimi  mancasse  alcuno  dei  requisiti 
che  in  questa  legge  sono  richiesti  por  essere  chiamati  alFeserdzio 
di  tali  funzioni. 

Le  disposizioni  precedenti  si  applicheranno  parimente  a  tutti 
gl  impiegati  il  cui  ini  piego  non  rimane  soppresso, 

Àiu  .  ma.  Nelle  Facoltà  ove  il  numero  dei  l induri  (Ielle  diver¬ 
se  cattedre  ecceda  quello  che  è  fissato  al  Flirt*  70,  la  riduzione  al 
termine  normale  non  avrà  luogo  so  non  se  per  le  vacanze  che  si 
faranno  ciascuna  Fa  col  là  neg  I  ì  in  segnameli  ti,  dio  poi ranno  es¬ 
sere  affìttati  ad  un  altro  Professore  od  a  un  Professore  straor¬ 
dinario. 

Per  queste  riduzioni  si  considereranno  sempre  siccome  com¬ 
presi  nel  termine  normale  quei  Professori  ordinari  cui  fosse  ad¬ 
dalo  uno  degli  insegnamenti  di  cui  alfarL  b\. 

Art.  181.  I  Professori  che  sotto  il  nome  di  Reggenti  occupano 
alcuna  cattedra  in  qualche  Facoltà  saranno  pareggiai i  ai  nuovi 
Professori  straordinari,  ed,  in  eccezione  al  disposto  di  questa  leg¬ 
ge,  potranno  di  più  essere  nominati  Professori  ordinari  anche  sen¬ 
za  concorso. 

Agli  attuali  Professori  sostituiti  straordinari  e  supplemonta- 
ri  saranno  mantenuti  i  sei  decimi  dello  stipendio  ohe  loro  è  asse¬ 
gnato,  ed  ove  concorrano  in  essi  le  qualità  richieste,  dovranno  es¬ 
sere  preferiti  per  gli  insegnamenti  ufficiali  che  ,  secondo  i  nuovi 
ordini,  possono  esser  dati  da  Professori  straordinari. 

LJ3  impiegali.il  cui  impiego  rimane  soppresso,  tiranno  dirif- 
.  at*  lìn  assegnamento  di  aspe  ita  Li  va  ot  secondo  i  casi,  ad  una 
indennità, 

.  ArT‘  IH*,■  studenti  che,  a  quest’  epoca  stessa,  avranno  trià 


.  É,  -  -  inn  riM||. 

nel  [jrogrammn  'Ielle  rispettive  Facoltà.  Onesta  dii 
tanto  gli  esami  speciali  quanto  gli  esani  foriera  li 
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Aht.  180.  In  eccezione  al  disposto  deir  art.  ó 7  della  presente 
lesile,  le  nomine  dei  primi  Professori  ordinari  del  risii  tu  t  o  univer¬ 
sitario  di  Ciamberì  e  per  PAccademia  di  Milano  avranno  luogo  per 
nomina  regia,  previo  parere  del  Consiglio  Superiore. 

Aht.  IH? .  Previa  speciale  autorizzazione  del  Ministro,  saranno 
abilitati  al  privato  insegnamento  per  le  materie  giuridiche  coloro 
che  per  esse  erano  già  abilitati  o  in  parte  o  in  totalità  dalle  Uni¬ 
versità  di  Pavia  o  di  Padova. 

TITOLO  III. 


dell’  istruzione  secondaria  classic  a. 

CAPO  I. 

Dello  scopo  (lei  gradi ,  dell’  oggetto 
dell'  J sten  z  i  o  n  e  secondari  a . 

Àr.T.  188.  L'  Istruzione  secondaria  bu  per  fine  di  ammaestrare 
i  giovani  in  quegli  studi ,  mediante  i  quali  s’  acquista  una  coltura 
letteraria  e  filosofica  ebe  apre  l'adito  agli  studi  speciali  ebe  mena¬ 
no  al  conseguimento  dei  gradi  accademici  nelle  Università  del¬ 
lo  Stato. 

Akt.  180.  Essa  è  di  due  gradi  e  vien  data  in  stabilimenti  sepa¬ 
rati:  pel  primo  grado  nello  spazio  di  cinque  anni  ;  pel  secondo  in 
quello  di  tre  anni. 

Aht.  190.  Gli  insegnamenti  del  primo  grado  sono  i  seguenti: 

1.  La  Lingua  Italiana  (e  la  Francese  nelle  provinole  dov'e  in 
uso  tal  lingua); 

2.  La  Lingua  Latina; 

3.  La  Lingua  Greca; 

4.  Istituzioni  Letterarie; 

5.  1/Arit melica  ; 

G.  La  Geografia; 

7.  La  Storia;  Nozioni  di  antichità  latine  e  greche. 

Aht.  191.  Gli  insegnamenti  del  secondo  grado  sono: 

1 .  La  Filosofia; 

2.  Elementi  di  Matematica; 

3.  La  Fisica  e  gli  elementi  di  Chimica; 

4.  La  Letteratura  Italiana  (e  la  Francese  nelle  provincie  dov’è 
in  uso  tal  lingua); 

5.  La  Letteratura  Latina; 
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C.  La  Letteratura  Greca; 

"  La  Storia; 

8.  La  Storia  .Saturale, 

Àar.  un.  L  ordilo1  *  la  misura  e  P  indirizzo  con  cui  questi  di' 
versi  iriflegmimonti  dovranno  esser  dati,  saranno  determinali  per 
ciasìCLiii  grado  in  apposito  regolamento. 

Vili.  19$.  L'istruzione  religiosa  sarà  data  da  un  Direttore  spi¬ 
rituali;  immillato  dai  Ministro  delta  pubblica  Istruzione  perciascii- 
no  StaliiJimeutu  secondo  le  numie  da  determinarci  culi  un  rego¬ 
lameli  Iti, 

CAPO  IL 

Degli  Stabilimenti  in  cui  è  data  ^Istruzione 
secondaria* 

\ni,  f9-i.  L'istruzione  del  primo  grado  è  data  In  stabilimenli 
partimi  hi  ri  sotto  il  nome  di  Girinaai  in  lune  le  Gillà  capo-luoghi 
di  Provincia  od  audio  nelle  Città  capo-luoghi  di  C  i  re  u  rida  rio* 

A  ut,  19*.  f  Ginnasi  sono  ili  tre  ellissi.  Appartengono  alla  pri- 
ma  quelli  die  ventuno  istituiti  nelle  città  ,  Sa  cui  popolazione  «o 
eedij  quaranta  mila  abitanti  ;  appartengono  alla  seminila  classe 
qiidli  die  vengono  istituiti  risile  città  la  cui  pupo  lazi  mie  eccede  i 
quindici  mila  ubi  tanti)  Lutti  gli  altri  apparimi  gnjm  alla  terza. 

Art.  tiMi.  1  Ginnasi  sono  a  carico  dei  Comuni  in  cui  vengono 
Istituiti)  salvo  rjndJi  elio  attualmente  sono  a  carico  dolio  Slato,  o 
che  Per  b'ege  l’ussero  dichiarali  tali,  In  questi  casi  i  Ginnasi  as¬ 
sumono  U  litui u  di  Ginnasi  regii, 

Aur.  ni?.  I  redditi  propri  dei  Collegi  Reali  coni  e  pure  quell 
nri  Ginnasi  ora  esistenti  sono  assicurali  ai  Ginnasi,  che  If  stimi- 
gnnm  L- ammontare  di  tali  redditi  viene  annualmente  dedotto  in 
i  sgravi  ci  dei  rispettivi  Munieipii,  o  dello  Stato  pur  la  parte  per  cui 
quesio  u  quelli  sono  chiamati  a  concorrere  nella  spesa  di  (ali  i- 
stilliti. 

:\»T.  i»«.  Le  somme  perle  qiurti  lo  Slato  concorre  iitlunlmenlc 
al  man  lenimento  de’GoHtjii  lieali  saranno,  dilltdcala  la  perle  iter 
cui  dovrà  concorrere  nelle  spese  ilei  Ginnasi,  disi  ri  bui  l:e  fra  ì 
Lircoodan,  nei  .piali  non  e  dola  a  carico  dello  .Stalo  l' istruzione 
del  secondo  grado,  e  serviranno  a  fare  assegnamenti  annuali  da 
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attribuirai  per  concorso  air I i  Studenti  dei  rispettivi  Ginnasi,  che 
aspireranno  a  compiere  i  loro  studi  negli  Istituti  dello  Stato  in  cui 
si  dà  quest'istruzione. 

Art.  199.  L'istruzione  del  secondo  grado  è  data  in  stabilimenti 
distinti  dai  Ginnasi,  denominati  Licei,  degnali  ve  ne  sarà  uno  al¬ 
meno  per  cadauna  Provincia. 

Art.  200.  I  Licei  sono  di  tre  classi:  appartengono  alla  prima 
quelli  che  sono  istituiti  nelle  città  che  eccedono  la  popolazione  di 
quaranta  mila  abitanti  ;  alla  seconda  quelli  insinuiti  nelle  città 
con  una  popolazione  eccedente  le  mila  anime;  gli  altri  alla  terza. 

Art.  2ot.  Le  spese  di  questi  Istituti  per  tutto  ciò  che  concerne 
gli  stipendi  e  le  indennità  da  assegnarsi  alle  persone  che  vi  sono 
addette  alla  direzione  od  all'insegnamento,  o  che  appartengono 
al  servizio  dei  medesimi,  non  che  pel  materiale  scientifico  ,  sono 
a  carico  dello  Stato  ;  per  lutto  ciò  che  concerne  il  locale  ed  il 
materiale  non  scientifico  ,  sono  a  carico  dei  Comuni  dove  sono 
stabiliti. 

CAPO  HI. 

Dei  Professori  e  degli  Istitutori. 

Art.  202.  Vi  saranno  tanto  nei  Ginnasi  quanto  nei  Licei  due 
ordini  di  Professori,  i  Titolari  ed  i  Reggenti,  fra  i  quali  saranno 
ripartiti  senza  distinzione  di  ordine  gli  insegnamenti  principali 
che  vi  sono  isti l aiti . 

Art.  203.  Nei  Ginnasi  saranno  cinque  Professori,  tre  dei  quali 
potranno  avervi  la  qualità  di  Titolari. 

Nei  Licei  saranno  sette  Professori,  a  quattro  dei  quali  potrà  es¬ 
sere  conferita  la  predetta  qualità  di  Titolari. 

A  compire  il  numero  dei  Professori  assegnalo  a  ciascuno  di 
questi  stabilimenti,  e  per  tener  luogo  all*  occorrenza  dei  Titolari 
che  vi  possono  essere  nominati,  saranno  chiamali  Professori  reg¬ 
genti. 

Art.  204  GP insegnamenti  delTAritmetica,  Geografìa  e  Storia 
saranno  divisi  senza  distinzione  d*  ordine  fra  i  Professori  ,  e  po¬ 
tranno  anche  in  parte  essere  affidati,  secondo  i  casi,  ad  Istitutori 
od  incaricati  particolari,  ai  quali  potrà  darsi  il  grado  di  Professo¬ 
re  titolare  o  reggente. 


UffffVfP 
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\ut,  SOS,  Ari  Lavi  o  nm  fi  Intinsi  reirii  i  Prnfess^-U’i  Ut  ilari  $o- 
11(1  nominati  (l*d  be  <  leu  le  persone-»  previo  concorso.  dichiarate 
eleggìbili  u  iute  ninniti. 

Li  insegnatili  degli  al  tri  lslìliiii  comunali  o  provinciali  n  dì  pur- 
Pt  fdarr  Imnhi/ìone  smin  nominali  dulie  rispettive  rappreseulnnzc 
umnii  insti  uirìei  ilei  fondi  che  servono  i\  ninni  erte  rii,  fra  le  persimi 
do  hiaraii'  dcugihjl  j  u  late  uffizio* I ai  nomina  dovrà  riporla  re  Ftippro* 
*  azione  del  Regio  Provveditore,  sentilo  il  bunsiglìn  provinciale  per 
le  scuole,  ed  esser  iti  seguito  notificata  al  Ministro  per  la  conferma. 

Ani.  \mi  verranno  ammessi  al  concorso  se  non  coloro 
e  ie  si  e  ih  botimi  ;u;ì!  regali  n  laureali  nella  I  aeoi  là  cui  si  riferisce 
la  niiiieria  del  l'insegnamento  al  piale  si  vuol  provvedere,  ovvero 
steti  i  In  possesso  di  tm  a! Irò  titolo  legale,  do  cui  consti  dei  loro 
stioii  e  dt-lla  lor  i  eapneii*  circa  le  materie  del  immrnrsm  II  Mini- 
stru  pero  poita  dispensare  da  questi  requisiti  le  persone  note  per 
la  loro  dottrina  In  tali  materie. 

Aei\  ini.  Il  concorsi»  viene  intimato  per  Decreto  Ministeriale 
chI  ha  luògo  per  esame  o  per  titoli,  a  senso  di  quanto  è  prescritto 
unii  articoli  58,  5D  e  HO  ì  ut  tono  ai  in  me  orsi  universi  la  ri,  salve  le 
diverse  norme  che  per  i  Professori  delie  scuole  secondarie  e  lassi- 
che  saranno  determinale  in  un  regolamento. 

Il  mento  dei  singoli  candidati  in  ciascuna  delle  due  forme  di 
concorso  è  giudicato  da  ima  Commissione,  die  si  riunirà  ove  dal 
Ministro  verrà  Indicalo*  Essa  sarà  composi  a  di  «piatirò  Membri 
almeno,  non  compreso  i!  Presidente,  nominati  dal  Ministro  fra  le 
persone  erniose  iute  per  la  loro  dottrina  nella  mal  eroi  del  orni  corso 
o  nelle  materie  affini,  o  per  la  loro  esperienza  nel rmsegtia mento 
delle  medesime. 

Anr  2 os.  La  Commissione  sarà  presieduta  dal  Provveditore 
della  Provincia  nella  circoscrizione  della  quale  il  concorso  avrà 
luogo . 

Sl 11  s\  fratta  di  un  concorso  intimato  in  un  Liceo,  ne  farà  parie 
il  Presidente  del  liceo  stesso, 

Anr.  La  Commissione  classili  che  rà  i  candidali  in  ragione 
dd  loro  me  ri  lo,  esponendo  in  una  relaziono  i  motivi  che  avranno 
del  e  rn  tinaie  il  giudicìo  di  lei  interno  allldoncHà  illativa  di  ciascun 
candidato.  Questa  relazione  sarà  inviata  al  Consiglio  provinciale 
per  ìc  scuole  a  cui  appartiene  il  rivedere  se  tot  le  fu  eseguilo  a 
norma  delta  legge;  quando  nulla  emerga  in  contrario  esso  f ras- 
audio  il  tutto  al  Ministro,  il  quale  ,  col  parere  dd  Consiglio  Su¬ 
pcriore  uicliia rante  il  mirilo  relativo  dei  siimeli  candidali,  pro¬ 
pone  la  noni  ina  al  Re, 


Lr.fjf  l  m  n  filila  istri  zroNL.  23:) 

Art.  -ilo.  Ili  eccezione  alla  regola  dal  concorso,  il  Ho  potrà 
chiamare  a  Professori  nei  Licei  gli  uomini  che  per  opere  seri  ite, 
n  per  buone  prove  nell'  insegnamento  saran  venuti  io- concetto  di 
granile  perizia  nelle  materie  che  loro  sarebbero  affidate. 

Art.  «il.  In  eccezione  alla  stessa  regola  il  Re  potrà  provve¬ 
dere  alla  vacanza  di  una  cattedra  in  uno  de1  Licei,  trasferendovi 
un  Professore  addetto  a  simile  cattedra  in  altro  di  tali  Istituti. 

Ak r.  212.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  concorrenti  abbia  otte¬ 
nuta  l’eleggibilità,  sarà  provveduto  alLinsegnamento  vacante  per 
mezzo  di  un  incaricato  scelto  fra  coloro  che  hanno  le  qualità  le¬ 
gali  per  essere  ammessi  al  concorso. 

(bilie  stesse  norme  sarà  provveduto  agl’  insegnamenti  vacanti 
ncirinlcrvallo  che  cor: crii  Ira  la  vacanza  e  la  nomina,  crune  al¬ 
tresì  a  quelle  in  cui  sarà  mestieri  surrogare  i  Professori  che  ne 
sano  incaricati. 

A  queste  surrogazioni  sarà  applicato  quanto  è  disposto  dal- 
Lari.  87  in  ordine  a  quello  dei  Professori  addetti  alla  Facoltà. 

Art.  212.  1  Professori  reggenti  per  i  Licei  e  pei  Ginnasi  regii 
saranno  nominati  dal  Ministro,  pei  comunali  dai  Municipi  e  per 
quelli  di  fondazione  privata  dalle  rispettivo  Amministrazioni,  con 
approvazione  in  ambi  i  casi  del  IL  Proveditore.  Essi  saranno  scelti 
fra  le  persone  che  hanno  (piatita  per  essere  nominati  Professori 
titolari  senza  concorso,  ed  in  difetto  di  questi  fra  quelle  che  a 
norma  ili  questa  legge  possono  essere  dichiarate  amuicssibili  al 
concorso. 

Questi  professori  sono  nominati  per  un  tempo  determinalo  che 
non  può  eccedere  tre  anni:  essi  possono,  osservandosi  sempre  le 
medesime  norme,  essere  riconfermati  allo  spirare  del  termine  per 
cui  furono  eletti. 

Art.  2i  i.  GL  Istitutori  e  Incaricati  di  cui  all’ articolo  20 ^  sa¬ 
ranno  nominali  annualmente,  riconfermati  ed  approvali  dalle  Au¬ 
torità  a  cui  compete  la  nomina  dei  Reggenti. 

Art.  215.  Gli  stipendi  del  Professori  titolari  saranno  regolati 
in  conformità  di  quanto  è  stabilito  nelle  tabelle  F.  c  G. 

Questi  stipendi  si  accresceranno  di  un  decimo  per  ogni  sei  anni 
di  servizio  effettivo.  Le  norme  prescritte  agli  articoli  72  e  74  sa¬ 
ranno  applicabili  anche  a  quest i  titolari. 

Gli  stipendi  dei  Reggenti  saranno  regolati  in  conformità  dello 
stesse  tabelle,  ma  non  avranno  l’accrescimento  preaccennato. 

Oltre  al  dritto  alla  pensione  che  i  Professori  titolari  ed  i  Reg- 
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^entl  conservano  a  norma  delle  vicini  legni,  stiratimi  applicate 
per  le  pensioni  delle  loro  vedine  dei  lorn'V.rftmi  Ir  norme  Malo- 
lite  per  pii  altri  Impiegali  civili  dello  Stato 


Aiti.  2i«.  |  t  itolari  dei  Ginnasi  o  dei  Linci  non  possono  essere 
De  sospesi,  ne  rimossi  dai  loro  uffici  so  non  se  per  pravi  rii  ac¬ 
certali'  irrnmla  ritti  nella  . . lui  tu,  e  per  le  cause  che  a  tenore 

uellati  inii  possono  dar  luogo  alla  sospensione  mi  alla  rimozio¬ 
ne  dn  Memori  dei  Corpi  accademici. 

Il  Minisi  ru  imo  sottoporrà  alla  firma  rechi  uiulecreto  dì  so¬ 
spensione  o  di  rimozione  emitro  alcuno  fra  questi  titolari,  senza 
a\cr  sentilo.  intorno  ai  Talli  di  cui  il  medesimo  è  imputato  ,  il 
o'iisjlIio  .Superiore  .  il  ipiale  non  etnei I crìi  il  suo  parere  se  non 
d-  po  aver  esaminali  i  mozzi  di  difesa  die  potrà  proporre  veri. al- 
rmihEfj  u  [R-r  i  se  ri  Ilo  1  accusali»* 

Le  Slesse  guarentigie  sono  accordate,  pel  tempo  in  cui  deve 
durare  il  loro  uffizio,  ai  Jleggcnli. 

An.  2»1.  OgniqimlvoTtn  per  una  delle  cause  prediate  un  Pro¬ 
fessore  diventerà  occasione  di  scandalo  o  di  disordine,  il  Ministro 
pi't  ia  pronunciare  provvisoriamente  la  sospensione  del  medesimo, 
sullo  riserva  di  attendere  il  parere  di  cui  a  11’ articolo  precedente 
prima  di  proporre  a!  Ile  una  decisione  definitiva. 

In  caso  iP  urgenza,  i  Provveditori,  ciascuno  per  gli  Slaldli- 
m.-nli  die  sono  nella  sua  Provincia,  i  Municipi  pei  rispedivi  Inni 
Linii.isj.  ed  in  difetto  di  rpiesli  o  di  tjudli,  i  direttori  dei  Ginnasi 
od  i  l'residi  dei  Licei,  avranno  la  Incolla  d’  interdire  l’accesso 
dedi  Stabilimenti  cui  snvrintendonn.  ai  Professori  od  ai  Stcmmiili 
ohe  se  ne  fossero  comunque  resi  indegni,  salvo  u  riferirne  imme¬ 
diatamente  al  Ministro. 


Aicr.  «I*.  I  Professori  lilnlari  dei  Ginnasi  e  dei  Licei  che  si 
trovassero  nelle  condizioni  indicate  riguardo  ai  Professori  ordì- 
ii;u  i  delie  ì  nìversita  all’ art.  109  potranno  rollo  fornii  che  nel 
medesimo  artìcolo  som.  prescritte,  essere  collocati  a  riposo. 

CAPO  IV. 


Drrjli  studenti,  degli  esami,  e  delle  pene 
disciplinar  te. 


Aiit.21».  Per  essere  ammessi  a  titolo  di  alunni  in  un  Ginnasio 
od  in  un  Liceo,  conviene  sostenere  Pesame  di  nmmesMune  ridde- 
sto  per  essere  inscritti  nella  classe  in  coi  si  chiedo  «1  vo  lt'  r 
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Per  Pammessione  alla  prima  classe  ginnasiale  si  richiede  che 
P  alunno  sostenga  Pesame  su  tutte  le  materie  che  s1  insegnano 
nelle  quattro  classi  elementari. 

Art.  220.  Gli  esami  di  ammessione  alle  diverse  classi  de1  Gin¬ 
nasi  avranno  luogo  con  norme  comuni  in  ogni  Ginnasio  dinanzi 
ad  una  Commissione  di  \  Membri  eletti  dal  Direttore  dell'Istituto) 
che  ne  avrà  la  presidenza. 

Gli  esami  di  ammessione  alle  diverse  classi  de' Licei,  avran¬ 
no  parimente  luogo  con  norme  comuni  in  ogni  Liceo  dinanzi  ad 
una  Commissione  composta  del  Preside  dell1  Istituto  che  ne  avrà 
la  presidenza,  e  di  quattro  Membri  scelti  annualmente,  sia  nell'  I- 
stituto,  sia  fuori  del  medesimo,  dal  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole. 

Art.  22  5.  Gli  esami  di  promozione  da  una  classe  all1  altra  dei 
due  ordini  di  Istituti,  avranno  luogo  colPassislenza  dei  Professori 
della  classe  superiore. 

Le  promozioni  ottenute  in  un  Ginnasio  o  in  un  Iacea  aprono 
l’adito  alle  stesse  classi  negli  Stabilimenti  che  sono  del  medesimo 
ordine. 

Art.  222.  La  frequentazione  dei  corsi,  tanto  nei  Ginnasi,  quan¬ 
to  nei  Licei  è  obbligatoria  per  lutti  gli  aluniil.  Gli  alunni  però 
acattolici  o  quelli ,  il  cui  padre ,  o  chi  ne  fa  legalmente  le  veci , 
avrà  dichiarato  di  provvedere  privatamente  alPislruzione  religio¬ 
sa  dei  medesimi  saranno  dispensati  dal  frequentare  Piiisegnariien- 
to  religioso  e  dall1  intervenire  agli  esercizi  che  vi  si  riferiscono. 

Tale  dichiarazione  dovrà  essere  fatta  per  iscritto  e  con  firma 
autenticata  ai  Direttori  od  ai  Presidi  di  questi  stabilimenti. 

Art.  223;  Al  termine  (li  ogni  anno  accademico,  vi  sarà  in  cia¬ 
scun  Ginnasio  regio  o  parificato  un  esame  di  licenza  per  gli  alunni 
delPultima classe.  Tale  esame  avrà  luogo  dinanzi  ad  ima  Commis¬ 
sione  presieduta  dal  Direttore  c  nominata  annualmente  dal  Prov- 

\  editore.  . 

Agli  Studenti  che  àVrahrto  superato  quest1  ultimo  sperimento, 
sarà  dato  un  ccrliticato  di  licenza  che  varrà  loro  per  essere  ani- 
messi  agli  esami  che  aprono  1  adilo  ai  Liccio  e  per  poter  concor¬ 
rere  agli  impieghi  pubblici  in  cui  si  richiede  la  prova  di  aver  fata 
gli  studi  ginnasiali i 

Art.  22  5.  Gli  Studenti  che  saranno  muniti  di  questo  certificato, 
potranno  essere  ammessi  a  frequentare  i  corsi  dei  lucci,  quand’an¬ 
che  non  avessero  potuto  superare  la  prova  dei  relativi  esami 

Gusi.Nn.Mf.  — Cud.  ammmixtratii'Q.  1G 
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^  an  messione;  non  potranno  però  esservi  ammessi  alili  esami  di 
Promozione  da  una  classe  al F  altra  senza  aver  superala  questa 
prova. 

Airr.  225.  Un  esame  di  licenza  al  termine  di  ogni  anno  acca¬ 
demico  avrà  parimente  luogo  nei  Licei  pei  giovani ,  che  hanno 
compiuto  il  corso,  dinanzi  ad  una  Commissione  nominata  dal  Mi¬ 
nistro.  Il  certificalo  che  ne  riporteranno  gli  Studenti  varrà  loro 
per  essere  ammessi  agli  esami  che  aprono  Cadilo  alle  Facoltà,  e 
li  renderà  abili  a  concorrere  agli  Uffizi  pubblici  in  cuisi  richiede 
F  idoneità  che  si  acquista  nei  Licci. 

Art.  220.  Potranno  essere  ammessi  a  fare  gli  esami  per  otf fu¬ 
nere  il  certificalo  di  licenza  nei  Ginnasi  e  nei  Licei  anche  i  gio¬ 
vani  che  non  avranno  fatto  i  loro  studi  in  simili  stabilimenti. 

Art.  227.  Gli  esami  saranno  individuali  e  dovranno  farsi  in 
pubblico  sulle  norme  di  programmi  comuni  in  tutti  gli  stabili- 
menti  dello  stesso  ordine.  Ogni  esame  consterà  sempre  di  esercizi 
scritti  ed  orali. 


Art.  228.  Entrando  nei  Ginnasi  e  nel  Licei  ,  gli  alunni  paghe¬ 
ranno  una  tassa  per  Pesame  di  ammessione,  quindi  ogni  anno  un 
Minervale;  infine  una  lassa  per  P  esame  di  licenza  il  tutto  in  con¬ 
formità  della  tabella  il. 

Le  tasse  per  gli  esami  di  ammessione  e  di  licenza  saranno 
d-  ppie  per  gli  esaminandi  che  non  escono  dagli  stabilimenti  di 
pubblica  istruzione,  o  da  quelli  die  a  norma  di  questa  legge  sono 
loro  pareggiati. 

Onesta  sopratassa  andrà  a  benefizio  dei  Professori  che  daran¬ 
no  gli  esami. 

Le  disposizioni  dell’ art.  123  concernente  gli  Studenti  meno 
agiati  inscritti  alle  Facoltà,  sono  applicabili  agii  alunni  dei  Ginnasi 
e  dei  Licei. 


Aut.  229.  Le  pene  disciplinari  che  le  Autorità  proposte  ai  Gin- 
»jpsi  ed  ai  Licei  potranno  pronunciare  pel  mantenimento  dell*  or- 
urie  scolastico  e  del  buon  costume  sono  le  seguenti  da  graduarsi 
con  apposito  regolamento: 

1.  L’ammonizione; 

2.  La  sospensione  dai  corsi,  dagli  esami  di  promozione,  e  da¬ 
gli  esami  di  licenza; 

;L  L’  espulsione  dall’Istituto. 

Si  potrà  ricorrere  per  far  riformare  la  seconda  di  queste  pe- 

Iti  Aliale  finn  nnl  ru  nn  rii'  «  .  •  ».  * 

armo,  all  autorità  immediata- 


l  -  «  V.  '  I  I  V  i  V  pvi  lui  I  1  1  1/  | 

ne,  la  quale  non  potrà  eccedere  un 
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infii  U'  superi  ore  a  quidlu  die  l' inm  pnesutieiain.  II  ricorso  per 
Sa  ri fnrnia  della  forza  pena  si  putrii  in  ogni  caso  portare  al  Con¬ 
siglio  provinciale  per  le  scinde. 

H  Ministra  potrà  mitigare  In  pene  per  le  quali  saranno  esau¬ 
ste  le  vii*  dì  ricorso. 

Colui  die  si  troverà  solili  il  pese  della  terza  di  queste  pene, 
imm  potrà  essere  a  uhi  tesso  in  nessuno  tinnii  stallili  mentì  insinuiti 
da  questa  legge  senza  speciale  decreto  del  Ministro, 


CAPO  V. 


Od  le  JutorUa  preposta  nìla  direzione  dei  Chinasi 
e  dei  Licei. 

Ai.  i,  fi  direzione  dì  ciascun  Ginnasio  è  nifi  data  ad  un  Di- 
rethire:  quella  di  cìiiMUm  Liceo  ad  mi  Preside  snelli  fra  le  perso¬ 
ne  elie  p(  r  la  h •  r  >  muorila  murale  u  per  la  loro  esperienza  imi  lm- 
\nni  tirila  rii;\enlù  e  nell'  insegnamento  saranno  riputali  idonei 
a  tali  iilTi/d. 

i  Pinti!  ori  dei  Ciurlasi  sono  eletti  e  riconfermali  definì  fi  va- 
im-uir  dopo  un  triennio  dairislessa  Autorità,  o  rappresentanza  cui. 
spella  la  nomina  dei  Professa  ri  UlotarL 

Càinsii  nodali  però  mm  assumeranno  nò  riprenderanno  (■* 
laro  funzm  iì  se  mui  se  dopo  dio  h  loro  elezione  o  la  loro  confer¬ 
ma  non  sia  slata  approvala  dal  Ministro. 

I  Precidi  di  Licei  sono  nominati  dal  Re. 

Airi  viti .  I  direttori  dei  Rumasi  ed  i  Presidi  dei  Licei,  fatta 
risona  delle  pHn/ìunj  die  [mlessero  avere  eoi  rispettivi  Munieipii, 
o  rappresentanze  provinciali  per  qimnln  Iucca  la  parie,  che-a  que¬ 
sti  cumpfde.  saranno  subordinali  per  liu  to  ciò  clic  concerne  V  e* 
secuziurin  delle  d  uci  e  dei  reco I anicini  relativi  alT  ordine  degli 
xiloli  ;d  sistema  degli  usami  ed  alla  disciplina,  al  Provveditore  de¬ 
gli  studi. 

Aiti.  WS.  II  Direi  loro  di  un  Ginnasio  non  può  eonUmporancu- 
meute  essere  Professore  o  Reggente. 

Nei  Ginnasi  dì  2.a  e  A.41  classe,  egli  dovrà  supplire  poi  Pro¬ 
fessori  mancami.  Tale  susliLuzione  non  potrà  eccedere  ima  quin¬ 
dicina  di  giorni. 

M  i  Ginnasi  di  La  classe  vi  sarà  un  Vice-Direttore  special¬ 
mente  incaricato  dello  supplenze. 

II  Preside  del  Uree . .  «nò  avere  aleuti  insegnamento  c  non 

sarà  tenuto  ad  alcuna  supplenza. 
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Art.  233.  Gli  stipendi  dei  Direttori  e  dei  Presidi  saranno  rego¬ 
lati  secondo  la  classe  cui  appartengono  gli  stabilimenti  ai  quali 
presiedono,  a  norma  delle  tabelle  (F  e  G). 

Art.  234.  J  doveri  degli  Impiegati  delPordine  inferiore  addetti 
ai  Ginnasi  ed  ai  Licei  saranno  determinali  in  \  ia  regolamentaria. 

Gli  stipendi  di  quelli  de’ Licei  saranno  stabiliti  nei  limiti  della 
tabella. 


CAPO  VI. 

Dei  Convitti  nazionali  e  dei  Convitti  comunali. 

Art.  235.  I  Convitti  annessi  agli  attuali  Collegi  nazionali  delle 
antiche  Provincie  sono  conservati  sotto  il  nome  di  Convitti  na¬ 
zionali. 

Nelle  nuove  Provincie  poi  assumeranno  il  titolo  di  Convitti 
nazionali  quelli  che  furono  sinora  a  carico  dello  Stato  o  di  Regio 
patronato. 

Essi  saranno  separati  in  quanto  alP  amministrazione  ed  alla 
direzione  loro  interna  dai  Ginnasi  e  dai  Licei  istituiti  a  norma  di 
questa  legge. 

Art.  2315.  Gli  alunni  dei  Convitti  nazionali  seguiranno  i  corsi 
dati  nelle  diverse  classi  dei  Ginnasi  e  dei  Licei  quando  non  abbia¬ 
no  scuole  proprie  e  interne  e  saranno  sottoposti,  salve  le  eccezioni 
da  determinarsi  in  via  regolamentaria,  agli  ordini  scolastici  ed 
alle  discipline  cui  sono  sottomessi  gli  altri  Studenti. 

Art.  23?.  Nell’interno  dei  Convitti  saranno  stabilite  pei  soli 
convittori  scuole  preparatorie  agli  studi  ginnasiali. 

Art.  23».  La  direzione  dei  Convitti  nazionali  sarà  affidata  ad 
un  Rettore  nominato  dal  Re  fra  le  persone  che  pel  sapere,  per  l'e¬ 
sperienza  nell'educazione  della  gioventù,  e  por  l’elevatezza  del  ca¬ 
rattere  sembreranno  più  idonee  a  tale  uffizio. 

Il  Rettore  esercilerà  le  sue  funzioni  in  conformità  di  quanto 
è  stabilito  all’  articolo  230  per  ciò  che  concerne  i  Presidi  dei 
Licei. 

Art.  239.  Colle  stesse  condizioni  potranno  essere  mantenuti 
dai  rispettivi  Municipi  i  Convitti  comunali  annessi  agli  attuali  Col¬ 
legi  reali,  ed  instituirsene  dei  nuovi  in  ciascuno  dei  Comuni  dove 
a  termini  della  presente  legge  può  essere  eretto  un  Ginnasio. 

Essi  verranno  ordinati,  per  quanto  sarà  possibile,  sul  tipo  dei 
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flii/Jntiàlu  c òn  rcìgoliimento  municipale  da  approvarsi  dal  Minaste- 
r<S  e  saranno  snlfopusli  all1  ispezione  cui  sano  smtoposti  tulli  gli 
Istituii  di  scuole  se  con  ila  rio. 

i  HeLLori  ti i  questi  i  «invilii  comunali  saranno  delti  dai  Muni¬ 
cipi  collo  norme  stabilite  all’articolo  230  per  ciò  che  concerne 
1’ eiezione  dei  Direttori  preposti  ai  Ginnasi. 

CAPO  VII. 

De  l  le  se  ìi  ole  seco  n  d  a  rie  m  uni  c  ìp  a  t  i . 

àrt.  2  i«.  I  Municipi  clic  non  suno  compresi  nella  categoria  di 
quelli,  in  cui  dovranno  essere  creili  i  Ginnasi  ,  avranno  facoltà 
iP  insti'tuire  scuole  in  cui  si  dia,  od  iu  lutto  od  in  parte  ,  Finse- 
guarnente)  ginnasiale. 

Ma  non  poi  ranno  usare  di  tale  facoltà  se  non  se  dopo  d'aver 
fallo  constare  al  Ministro  ili  essersi  conformati  alla  legge  perciò 
die  concerno  lo  scuole  primarie  die  sono  in  debito  d1  istituire  « 
di  mantenere  in  piena  attività. 

Ani.  2-ar  Potranno  egualmente  i  Municipi,  dove  esiste  un  Gin¬ 
nasio,  aprire  un  Istituto  hi  cui  sia  dato  Piiisegnamento de'Lieei. 

Ma  non  useranno  di  questo  potere  se . .  dopo  d'  aver  fatto  con- 

stare  al  Ministro  di  avere  a  termini  del  Capo  II  del  Tit.  IV  della 
pressate  legge  istituite  le  loro  scuole  tecniche. 

A  ut  2-62.  Gli  stabilimenti  Istituiti  in  coerenza  dei  due  articoli 
precedenti  saranno  sottoposti  all’ispezione  dei  Provveditori. 

Per  1’  elezionu  delle  persone  clic  saranno  preposte  alta  dire¬ 
zione  e  al r  insegnamento  nei  medesimi  si  seguiranno  le  norme  sta¬ 
bilite  dall1  art.  2  13. 

A  ut.  sì:*.  Gli  studi  fatti  negli  IsìHuti  comunali  tl1  istruzione 
secondaria  saranno  pareggiati  agli  studi  fatti  nei  Ginnasi  e  nei 
Licei,  ed  apriranno  radilo  non  solo  agli  esami  di  ammissione  e 
di  licenza  in  tulli  questi  Slabilimenti,  nm  altresì  agli  esami  di  am- 
mcssimie  nelle  Facoltà  universitarie,  scmprecchè  nei  predetti  Sta¬ 
bilimenti  vengano  osservate  le  norme  prescritte  per  gP  Istituti  l  e¬ 
ga  corrispondenti. 

CAPO  Vili. 

Bègli  Istituii  appartenenti  a  Corpi  morali  e  degli 
Ùtubìilmenti  privati  di  Iste  unione  secondaria. 

Ani.  *44.  Gli  Istituti  di  qualsivoglia  denominazione  con  Con- 
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vitto,  o  senza,  aventi  per  se  stessi,  secondo  la  legge.  caratteri  di 
Corpi  o  persone  morali,  od  affidati  dal  Governo  a  Corpi  morali, 
oppure  dipendenti  da  tali  Corpi  o  persone ,  ai  quali  corre  legal¬ 
mente  l’obbligo  di  dare  in  lutto  od  in  parte  ristiamone  seconda¬ 
ria,  e  clic  non  sono  contemplati  all*  art.  261,  saranno  sottoposti 
in  quanto  all’ispezione  ed  ai  requisiti  voluti  negli  insegnanti  al 
regime  stesso  ,  cui  sono  sottoposti  gli  stabilimenti  o  regii .  o  co¬ 
munali  d’istruzione  secondaria,  ai  quali  per  ciò  che  concerne  gli 
studi  che  vi  sono  fatti,  sono  intieramente  pareggiati. 

I  sussidi  che  Io  Stato  fornisce  neirinteresse.  di  una  parte  del¬ 
la  popolazione  ad  alcuni  Istituti  di  tale  ordine  sono  mantenuti. 

Art.  2  1  .y  Gli  Istituti  di  questo  stessa  ordine  cui  non  corre  le¬ 
galmente  l’obbligo  di  dare,  ma  nei  (piali  coinè,  die  sia  si  dà  clfel- 
tivamente  l'istruzione  secondaria  del  primo  e  del  secondo  grado, 
non  potranno  pretendere  ad  essere  parificati,  per  ciò  che  riguar¬ 
da  gli  studi  che  vi  si  fanno,  agli  Istituti  summenzionati  ,  se  non 
in  quanto  sottostaranno  al  regime  cui  questi  sono  sottomessi  .  e 
impartiranno  compiutamente  risiamone  delle  materie  prescritte 
dai  programmi. 

Art.  2 È  fatta  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  P  età  di 
venticinque  anni  compiti  cd  in  cui  concorrano  i  requisiti  morali 
necessari,  di  aprire  al  pubblico  uno  Stabilimento  d’istruzione  se¬ 
condaria,  con  o  senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  seguen¬ 
ti  condizioni: 

1.  Che  le  persone  cui  saranno  affidati  i  diversi  insegnamenti 
abbiano  rispettivamente  i  requisiti  voluti  da  questa  legge  per  aspi¬ 
rare  ad  insegnare  in  una  scuola  secondaria  pubblica  o  titoli  equi¬ 
pollenti. 

2.  Che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  conformità  del  programma 
in  cui  sarà  annunciata  al  pubblico  l’apertura  dello  stabilimento,  e 
che  ad  uno  stesso  insegnante  non  possano  essere  affidate  più  di 
due  materie  d’insegnamento. 

Le  modificazioni  che  potessero  essere  in  progresso  recalo  al  so¬ 
vrindicato  programma  dovranno  essere  annunciate  con  uguale 
pubblicità*, 

3.  Che  lo  Stabilimento  sia  aperto  in  ogni  tempo  alle  Autorità 
cui  è  commessa  1  ispezione  ordinaria  delle  scuole  secondarie,  co¬ 
me  altresì  alle  persone  cui  il  Ministro  avrà  data  una  delegazione 
a  questo  fine. 

Art.  aiv  II  cittadino  che  vorrà  usare  di  questa  facoltà  farà 
conoscere,  con  una  dichiarazione  per  iscritto  ,  la  sua  intenzione 
al  Provveditore  della  rispettiva  Provincia. 
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A  quosla  dichiarazione,  in  cui  sarà  indicato  il  Comune  ed  il  lo¬ 
cale  dove  lo  Stabilimento  sarà  aperto,  saranno  annessi  il  program¬ 
ma  degli  insegnamenti  ed  i  nomi  degli  insegnanti  coi  titoli  di  cui 
sono  muniti. 

Il  Provveditore  dovrà  accertarsi  col  mezzo  delTAul  ori  là  muni¬ 
cipale  della  salubrità  del  locale,  e  della  sua  opportunità  per  le  vi¬ 
cinanze.  ed  assumere  tutte  le  informazioni  necessarie  sulla  mo¬ 
ralità  delTindividuo  che  fa  la  richiesta  ,  e  delle  persone  sccolui 
conviventi. 

Se  entro  due  mesi  dalla  fatta  dichiarazione  non  interviene  per 
parie  del  Provveditore  un'opposizione  motivata,  oflìcialmente  no¬ 
tificala  al  dichiarante,  lo  Stabilimento  potrà  essere  aperto  ,  e  (ìn¬ 
die  si  mantiene  nelle  condizioni  accennate  alParticolo  preceden¬ 
te  non  potrà  essere  chiuso  se  non  se  per  cause  gravi  ,  in  cui  sia 
impegnata  la  conservazione  del!'  ordine  morale  e  la  tutela  dei 
principii  che  governano  Perdine  sociale  pubblico  dello  Stato  o  la 
salute  dei-di  allievi. 

Se  perù  lo  Stabilimento  non  sarà  aperto  entro  sei  mesi  dal  gior¬ 
no  in  cui.  a  tenore  di  quest’articolo  può  esserlo,  la  dichiarazione 
precitata  sarà  considerata  come  non  avvenuta. 

Art.  2U8.  1  motivi  delPopposizione  all'apertura  di  uno  di  que¬ 
sti  Stabilimenti  potranno  essere  sottoposti,  sull'istanza  del  dichia¬ 
rante.  al  giudizio  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

Al  giudizio  dello  stesso  Consiglio  saranno  sempre  sottoposte  le 
cause  che  possono  rendere  necessaria  la  chiusura  di  questi  Sta¬ 
bilimenti. 

In  ogni  caso  tale  chiusura  non  si  farà  che  per  Decreto  ministe¬ 
riale,  sentito  il  Consiglio  Superiore. 

Art.  2  S9  Nei  casi  d'urgenza  il  Provveditore,  riservate  le  gua¬ 
rentigie  dell'articolo  precedente,  potrà  far  procedere  alla  chiusu¬ 
ra  temporaria  di  tali  Stabilimenti. 

Art.  250.  I  cittadini  che  abbiano  ottenuta  l’abilitazione  ad  un 
dato  insegnamento  ginnasiale  o  liceale,  avranno  la  facoltà  di  apri¬ 
re  personalmente  corsi  pubblici  intorno  a  quelle  materie  per  cui 
avranno  titolo  legale  sufficiente. 

I  loro  corsi  saranno  sottoposti  all’ispezione  dei  Provveditori, 
nè  potranno  essere  chiusi  che  per  cause  gravi,  di  cui  all’ art. 
247,  stando  ferme  a  questo  riguardo  in  favore  di  tali  insegnanti 
ie  guarentigie,  che  nell'articolo  stesso  sono  assicurate  ai  Capi  de¬ 
gli  stabilimenti  privati  d  istruzione  secondaria. 

Art.  25i.  L'istruzione  secondaria  che  si  dà  nell’  interno  delle 
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famiglio  sotto  la  vigilanza  dei  padri  o  di  chi  no  fa  lorr.Vmpnle  le 
veci,  ai  figli  della  famiglia,  ed  ai  figli  dei  congiunti  della  medesi¬ 
ma,  sarà  prosciolta  da  ogni  vincolo  d'ispezione  per  parte  del¬ 
lo  Stato, 

Art,  252.  AlPistruzi’one  di  cui  nell'articolo  precedente  sarà 
eguagliata  quella  che  più  padri  di  famiglia  associati  a  questo  in¬ 
tento  faranno  dare  sotto  V  effettiva  loro  vigilanza  e  sotto  la  loro 
responsabilità  in  comune  ai  propri  tigli. 

Art.  253.  Ai  giovani,  elio  avranno  fatto  in  tutto  od  in  parte  i 
loro  studi,  sotto  la  vigilanza  paterna,  a  nonna  dei  due  articoli ,  o 
negli  Stabilimenti  di  cui  all1  art.  245,  o  seguendo  i  corsi  di  cui 
all  articolo  250,  sarà  aperto  l’adito  agli  esami  di  ammessione  o  di 
licenza  negliStabilimenti  analoghi  d’istruzione  pubblica  secondaria, 
e  agli  esami  di  ammessione  negli  Stabilimenti  di  pubblica  istruzio¬ 
ne  superiore. 

ha  tassa  però  che  avranno  a  pagare  per  questi  esami  sarà 
sempre  doppia  di  quella  che  sono  chiamali  a  pagare  coloro  che 
avranno  fatto  i  loro  studi  negli  Stabilimenti  pubblici,  o  negli  Isti¬ 
tuii  che  a  questi  sono  pareggiati. 

Art.  25  1.  Gli  stabilimenti  ed  i  corsi  d1  istruzione  secondaria, 
clic  verranno  aperti  senza  che  si  sia  adempiuto  al  prescritto  del- 
l  articolo  247,  saranno  senz’altro  chiusi,  e  coloro  che  li  avranno 
aperti  saranno  passibili  duina  multa  estensibile  dalle  cento  alle 
cinquecento  lire.  In  caso  di  recidiva ,  alla  multa  potrà  essere  ag¬ 
giunto  il  carcere,  che  non  ecceda  i  tre  mesi. 
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Disposizioni  generali. 

Art.  2.»5.  La  cittadinanza  è  una  condizione  senza  la  quale  non 
si  può  essere  ammessi  ad  insegnare  in  nessuno  degli  Stabilimenti 
pubblici  d  istruzione  secondaria,  nò  essere  posto  a  capo  di  alcun 
analogo  Stabilimento  privato,  nessuna  eccezione  fatta  per  le  Cor¬ 
porazioni  religiose. 

Il  Ministro  non  pertanto  potrà  dispensare  da  questa  condi¬ 
zione  e  persone  che  dichiareranno  di  voler  fissare  il  loro  domici- 
m  ;  1°  Stato,  som p rocche  lo  fissino  realmente  nel  termine  di  tre 
e  -r  •  q."?  ewdon°  f,ermesso  ottenuto.  Tuie  dispen- 

2  ri  !  !"IISlr  MC|"  per  ahri  titoli  meritasse  che  si 

taccia  a  suo  riguardo  una  tuie  eccezione. 
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Art*  **>«,  j  p  ormar,  por  cui,  a  Umore  deipari..  KIT  .  a'taouTft 
tifila  incapatila  legale  di  essi- re  ani  messi  ai  cuncnrsL  dicemmo 
o  di  essere  comecché  impiegali  negli  Stahilimenli  uni  versila  ri  ^ 
producono  In  s  Lesso  efFeUu  per  ciò  che  lecca  i  enne  orsi  ,  l  in 
guaine n tu  e  gli  impieghi  negli  Stabilimenti  iT  istruzione  *  'omb¬ 
ria  si  pubblici  che  privali . 

Ai;  r.  I -*■  disposizioni  concernenti  la  lingua  deir  insegna¬ 
mento  negli  Stnhi  immiti  tiniviTsilari ,  sono,  per  qimnl*  .il  com¬ 
porta  la  nsilura  Un*  diver  sa,  applicabili  agli  Si  ahi  li  meri  li  di  istru¬ 
zione  secondaria. 

Art.  35*.  l/amin  accademico  lauto  per  i  ninnasi  quanto  per  i 
Licei  e  dì  dieci  mesi  compirsi  gli  esami. 

Mei  (mutasi  e  m  i  Licei  le  lezioni  avranno  luccrn  intuii  gio¬ 
vedì.  tutti  i  giorni  della  settimana  eccettuale  le  feste  religiose  e 
civili. 

Art.  459,  l  Professori  dei  (Immisi  pn Iranno  essere  obbligali  a 
dare  tino  a  venti  ore  di  Ic/umi  In  setti  maini. 

Quelli  de]  Licei  lino  a  quindici  ore. 

Nel  caso  in  cui  si  chieda  loro  ua  più  gran  mimerò  di  ure,  si  fa 
luogo  ad  uinndemiUù* 

AeT.  Le  disposizioni  euinmrnemi  le  indennità  «la  accor¬ 
darsi  ai  membri  dello  Commissioni  dinanzi  alle  quali  devono  aver 
luogo  ì  concorsi  ti  gli  esami  universitari  si  applicano  ugual  inorile 
alle  Commissioni  isti  mite  allo  stesso  line  pei  contorsi  o  pegli  esa¬ 
mi  dei  Ginnasi  e  de-Licei. 


CAPO  X. 

Disposizioni  generali . 

Ani.  461 .  Gli  Istituti  relfi  da  corporazioni  reUginse  che  in  al¬ 
cune  citta  tengono  lega! men Le  il  posto  dei  Collegi  reali  saranno 
sottoposti  per  ciò  che  tocca  il  programma  degli  insegnameli i.i  , 
Lordine  degli  esami  c  il  regime  dei  mmcrvali  e  delle  lasse,  che  a 
questi  insegnamenti  ed  esami  si  riferiscono  ,  oi  sistema  da  uni 
sono  governati  i  Ginnasi. 

Essi  saranno  inoltre,  per  ciò  che  concerne  1  ispezione  supc¬ 
riore  c  P idoneità  legali  degli  insegnanti  che  vi  sono  addetti,  sol- 
toposti  alle  regole  s  tabi  l  i  Le  in  ordino  agli  Stabili  monti  di  cut  al- 

Particelo  242.  .  , 

1  certificati  di  licenza  vi  saranno  rilasciati  col  visto  del  Lrov- 
veditore,  dietro  gli  esperimenti  voluti  dalla  legge, 


APl^NMCi*. 

A  quosle  condizioni  solo  potranno  tenere  nelle  città  in  citi 
s  uto  si, iloti,  i  il  [insto  dei  Ginnasi,  ricevere  i  sussidi  annuali  e  frui- 
(  ei  ìedditi  che  a  titolo  particolare  d  istilliti  di  pubblica  istru¬ 
zione  loro  furono  assegnati  o  larditi  dallo  Stato,  o  da  fondazioni. 

Nessuna  corporazione  religiosa  potrà  dare  insegnamento  in 
opposizione  della  regola  sotto  il  regime  della  (piale  fu  riconosciu¬ 
ta  nello  Stato  come  corpo  morale. 

Ani.  262.  Si  continueranno  dal  Governo  i  sussidii  agli  Istituti 
comunali  e  provinciali  di  scuole  secondarie  nelle  misure  attual¬ 
mente  stabilite  ,  purché  concorrano  le  condizioni  sotto  le  quali 
ini  mio  concessi  e  che  gli  Istituti  vengano  regolali  a  norma  della 
pi  esente  Levigo. 


CAPO  XI. 


I)ìs p os i z i o n i  irci n s i torio . 

Ai!T.  Le  nomine  dei  Professori  titolari  che  sarà  opportu- 
,J0  "|,e  apertura  dei  (.innasi  e  dei  Licei,  al  fine  di  assicura¬ 
re  ai  nuovi  Stabilimenti  i  Professori  più  distinti  fra  gli  antichi, 
po.ianuo  aver  luogo  per  appello  diretto,  quand'anche  non  concor- 

!ls'!  ‘‘V?  ess*  tulle  flualdà  per  le  quali  si  può  prescindere  dal¬ 
ie  vie  dei  concorso. 


A  ut.. -6-1.  Per  queste  prime  nomine,  i  Municipi  riservata  l’ap¬ 
provazione  ministeriale  non  faranno  uso  di  questa  facoltà  se  non 
Sb  1  'ollai do  ai  Professori  con  nomina  definitiva  che  occupano  pre- 
sen  emerite  un  posto  nei  Collegi  reali  e  nei  Collegi  nazionali  sta- 
mtitj  nei  rispettivi  Comuni. 

?6;*-  Non  Potranno  del  pari  usare  dei  dirii  li  che  loro  con- 
pi  s<  ,l  ^e££e  Per  rispetto  aita  nomina  dei  Professori  nei  loro 
p  J‘S1  ?  s<  n.(.ìn  doP°  C*1C  avranno  chiamati  in  essi  in  qualità  di 
n\?uf  11  1  fPle  1  1(1  1  Prolesso  ri  preaccennati  ai  (piali  non  avranno 
potuto  assegnare  ia  qualità  di  titolari. 

mpntp'n^.'  !  C  norme.de'  dnc  Precedenti  articoli  saranno  egual- 
nei  IiceiSSGMaLe  *>er  CJ°  C*1C  concerilJ  nomine  dei  Reggenti 


pr^denM1[;n!,P!^SSOrÌn0VlÌna,,Ì  ln  confo'-'iiilà  dei  due  articoli 
proposito  dei  prnit  (innn  ’  s.a  v0.]  trattamelo  stato  adottato  in 

ST-intì ^  ma  sarannoUnr'i  ei'SI  ari  ’ -Clle  10  pendio  assegnato 
00  U ,  ma  saianno  nel  resto  ,  s.a  in  quanto  agli  accresci- 
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inculi  sessennali  ,  sia  in  (inalilo  agli  altri  ilìi'iui ,  pareggiali  ai  li- 
trituri. 

Ani.  1  t  iltiluri  dei  Col  levi  retili  c  dei  Olirai  nazionali  » 
Vr\w  tm,,  «ìiintnm»  siali  eliminali  ad  uffìzi  -  od  accademici,  mi  am¬ 
ministrativi  nei  Ginnasi  o  nei  Urei,  o  nelle  Scuoto  e  nevi'  stilli  Li 
tecnici,  n  mdlNVìnmintoirazìonc  della  pubblica  Istruzione,  avrau- 
)jn  diri  Un  di  emise  n are  la  metà  dello  stipendio  di  cui  godono  pre¬ 
seli  tomento. 

Odoro  perù  fra  essi  die  avendo  le  quali!  ù  voluto  per  eserci¬ 
tare  ì  mentovati  uffìzi  riensentmm  di  acceliarH ,  scadranno  da 
questo  diri  Ito,  salve  le  indennità  u  pensioni  clic  loro  potessero  es¬ 
sere  dovuto  per  i  servigi  prestati. 

AjpT.  Il  disposto  dog  li  articoli  prnoodonli  si  applicherà  e- 
punl  mento  udì  tdliciali  ed  Impiegali  dell' Ordine  animinìstralivo 
die  sono  ora  applicali  ai  Coltovi  reali  ed  ai  nazionali. 

Akt  2TGr  !  Con  vìi  ti  nazionali  saranno  ordinali  .  seguendo  le 
norme  sovra  sinbìlito,  nello  stesso  tempo  in  cui  saranno  ordinati 
ì  Chinisi  ed  i  Ucci  delle  di  là  in  cui  essi  sono  aperti- 

Aut.  2*li.  Nelle  nuove  prnvjneie  dello  Stato  ,  affine  di  accele¬ 
rare  il  ddin  divo  riordinamento  degli  sludi  ,  rimane  stabili  In  che 
pel  prossimo  armo  scolastico  gli  Mimmi  ohe  hanno  coni  pii  ito  la  8a 
ellisse  e  supera  l.o  l'esame  d  Idoneità  possano  accedere  airi  ni  ver¬ 
si  tiu  che  quelli  i  quali  passerebbero  dalla  l‘A  classe  aliti  sEl  possano 
essere  ammessi  al  :v°  anno  di  corso  liceale:  e  quelli  che  dalla  tìa 
passerei, he ro  alla  7*  possano  essere  ammessi  al  2"  anno  di  dello 
comi.  Kssi  perù  avranno  obbligo  di  frequentar  le  lezioni  di  filoso¬ 
fia  insieme  muli  alunni  del  primo  anno  di  liceo,  alla  qual  cosa  i 
presidi  dovranno  aver  riguardo  nel  fissare  l'orario  scolastico,  tdì 
alunni  elio  Inumo  compito  la  classe  5a  entreranno  nel  1°  anno  di 
carso  liceale. 

Con  mi  regolamento  si  determinerà  quali  parli  della  presen¬ 
te  toesìe  saranno  posto  ad  immediata  esecuzione. 


APPL.NDK  lì. 


TITOLO  IV. 


nn.i.* istruzioni;  tecnica. 


CAPO  I. 

Del  fine,  dei  gradi,  e  dell’ oggetto 
dclV  Istruzione  leni  ira. 

ÀnT.  2-2.  L' istruzione  tecnica  ha  per  fine  di  dare  ai  giovani 
clie  intendono  dedicarsi  a  determinate  carriere  del  pubblico  ser¬ 
vizio,  alle  industrie,  ai  commerci  ed  alla  condotta  delle  cose  agra¬ 
rie,  la  conveniente  cultura  generale  e  speciale. 

Art.  2?.*5  Essa  è  di  due  gradi  ,  e  viene  data  tanto  pel  primo  > 
quanto  pel  secondo  nello  stadio  di  Ire  anni. 

Art.  2*  s.  (;|ì  insegnamenti  del  primo  grado  sono: 

1.  La  lingua  italiana  (la  francese  nelle  provincia  in  cui  è  in 
uso  questa  lingua); 

2.  La  lingua  francese; 

3.  1/a ri I meticci  e  contabilità; 

4.  (Ili  elementi  di  algebra  e  di  geometria; 

5.  Il  disegno,  eia  calligrafia; 

(L  La  gei  grafìa  e  la  storia; 

7.  Elementi  di  storia  naturale  e  di  fìsico-cbimica; 

8.  Nozioni  intorno  ai  doveri  ed  ai  diritti  dei  cittadini. 

Art.  2-55.  (;|j  insegnamenti  del  secondo  grado  sono: 

1.  La  letteratura  italiana  (la  francese  nelle  provinole  in  cui  è 
in  uso  questa  lingua); 

2.  Storia  e  geografia; 

3.  Le  lingue  inglese  c  tedesca; 

4.  Istituzioni  di  diritto  amministrativo  e  di  diritto  com¬ 
merciale; 

5.  Economia  pubblica; 

6.  La  materia  commerciale; 

7.  Aritmetica  sociale; 

8.  La  chimica; 

9.  La  fìsica  e  la  meccanica  elementare; 

tilinea0' Al8ebra’  8eomelria  l’iuna  c  solida’  c  trigonometria  ret- 

11.  Disegno  ed  elementi  di  geometria  descrittiva* 

12.  Agronomia,  e  storia  naturale  * 
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Ani.  ì*©.  Questi  insegnamenti  saranno  da  li ,  iantn  nel  primo 
quanto  nel  secondo  crai lo  ,  sullo  raspollo  dei  loro  risullamentt 
piatit  i ,  e  particolarmente  sotto  quelli  delle  applicazioni  di  cui 
possono  essere  suscettìbili  nelle  condizioni  naturali  ed  economi- 
clic  dello  Sialo, 

Art,  1/ ordino  e  le  porzioni  con  etti  questi  diversi  inse¬ 
gnamenti  dovranno  essere  riparlili  nello  filai! in  assegnata  al  gra- 
do  distruzione  cui  appartengono  ,  saranno  determinali  in  vìa  re¬ 
golameli  lare. 

A  ut.  278.  por  (‘io  elio  tocca  I*In  segna  mento  religioso  si  osser¬ 
veranno  ,  pei  ocni  riguardo  ,  le  norme  presrrilte  agli  art,  Ilio  c 
222  in  ordine  agii  sLubilì meri i i  di  istruzione  secondaria. 

CAPO  II. 

Degli  stahilimmti  tecnici* 

Anr.  2tf).  I distruzione  del  primo  i/rado  verrà  data  in  slabiH- 
nierui  speciali,  che  sotto  il  nome  di  ùntole  Tecniche)  saranno 
successiva  mente  aperti,  salvo  il  disposto  deipari,  2 82,  nel  capo- 
luogo  di  ciascuna  Provincia. 

Aiti,  ine  Le  spese  ili  queste  scuole  saranno  a  carico  dei  Co¬ 
muni  in  cui  verranno  insti  lui  lo.  Lo  Sialo  però  enne  arre  rii  a  sop¬ 
portarli  questo  carico  per  una  somma  cintale  alla  metà  delle  spe¬ 
se  die  importeranno  gli  stipendi  e  le  indennità  da  attribuirsi  agli 
insegnanti  che  saranno  applicati  a  questi  stabili  menù, 

àut,  U  concorso  promesso  nel  precedente  articolo  non 
avvìi  luogo  sn  non  in  quanto  i  Municipi  che  concerne  avranno  a- 
perle  Se  loro  scuole  primarie  inferiori  e  superiori,  a  termini  di 
questa  legge. 

Art,  ZHZ.  Nel  raso  jn  cui  il  Municipio  del  capnluogo  della  Pro¬ 
vincia  non  voglia  sottostare  al  intrico  di  questa  scuola,  il  concor¬ 
so  dello  Slato  potrà  essere  accordato  a  quello  fra  ì  Comuni  più 
considerevoli  della  Provincia  stessa,  il  quale  avendo  adempito  al¬ 
le  condizioni  del  Partitolo  precedente  per  ciò  che  concerne  i  suoi 
stabilimenti  di  istruzione  primaria,  si  obbligherà  di  mantenere,  a 
norma  ds  questa  leggi,  la  scuola  tecnica  a  vantaggio  della  Pro¬ 
vincia. 

Ani.  ìehx  I.  istruzione  del  secondo  grado  verrà  data  in  stabili- 
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menti  particolari  clic  sotto  il  nome  di  hi  Unii  Tecnici  potranno 
essere  aperti,  a  misura  che  il  bisogno  se  ne  farà  sentire,  nelle  cit¬ 
tà  che  sono  centro  di  un  più  notevole  movimento  industriale  c 
commerciale. 

Ognuno  di  questi  istituti  sarà  diviso  in  sezioni,  in  ciascuna 
delle  quali  si  daranno  idi  insegnamenti  che  indirizzano  particolar¬ 
mente  ad  un  determinalo  ordine  di  professioni. 

Il  numero  di  queste  sezioni  in  ogni  istituto  e  idi  insegnamenti 
propri  di  ciascuna  di  esse  saranno  determinati  secondo  le  condi¬ 
zioni  economiche  delle  Provincie,  a  vantaggio  delle  «piali  sarà  o- 
relto  un  simile  stabilimento. 

Art.  284.  Lo  spese  di  questi  stabilimenti  saranno  a  carico  del¬ 
le  Provincie  a  prolitto  delle  «piali  verranno  istituiti, e  dello  Stato, 
il  quale  potrà  essere  chiamato  a  sottostarvi  sino  alla  concorrenza 
di  una  somma  eguale  alla  metà  di  «piella  che  sarà  necessaria  per 
gli  stipendi  da  assegnarsi  ai  Professori. 

1  locali  ed  il  materiale  non  scientifico  saranno  forniti  dai  Co¬ 
muni  nei  «juali  questi  istituti  avranno  sede. 

Art.  285.  Le  scuole  e  gli  istituti  tecnici  saranno  classificali  se¬ 
condo  lo  nonne  che  si  sua  seguite  per  la  classificazione  degli  sta¬ 
bilimenti  d'istruzione  secondaria  classica. 

Art.  2»ts.  (Jueste  scuole  e  questi  istituti  dovranno  mantenersi 
separati  dai  ginnasi  e  dai  licei. 

Jn  ogni  caso  la  direzione  immediata  degli  stabilimenti  tecni¬ 
ci  istituiti  da  questa  legge  unii  potrà  inai  essere  affiliata  alla  >l«is- 
sa  persona  cui  e  affidala  quella  de’precitati  istituti  d’istruzione 
secondaria. 


CAPO  Ili. 

Dei  Professori  e  degli  incaricati  dell'  insegnami  nio. 

Aia*.  287.  La  parte  principale  del  P  in  se  gna  mento  neiie  scuole 
tecniche  sani  data  da  quattro  Professori,  (.lue  de  «piali  possono 
essere  titolari. 

Art  288.  il  numero  dei  Professori  titolari  e  reggenti  cui  sa¬ 
ranno  affidati  i  principali  insegnamenti  m  ciascuno  degli  istituti 
tecnici,  verrà  determinalo  in  ragione  di  quello  delle  sezioni  che 
secondo  i  luoghi,  sara  opportuno  stabilire  in  tali  istituti. 

Art.  289  GP  insegnamenti  che  non  saranno  commessi  a  Pro- 
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fessuri  molari  u  rcngonlj,  verranno  affidali  ad  I  usti  tutori  od  inca¬ 
ricali* 

Aivr.  4tM*.  |  Professori  i  ito!  nri  por  le  scuola  tecniche  sa  ranno 
nominati,  previo  concorso,  secondo  le  manne,  stabilite  per  le  no¬ 
mine  dei  Professori  liuduri  dei  dimoisi.  I  concorsi  per  queste 
scuole  avranno  luogo  innanzi  ad  mia  frinnmisskme  presieduta  dal 
Provveditore  della  Provincia. 

Le  nomine  dei  Professori  Ululari  por  gli  istituii  te  onici  si  fa¬ 
ranno  parimente  previo  concorso,  secondo  le  no  noe  stabilite  per 
i  licei. 

Il  concorso  avrà  luogo  dinanzi  ad  una  Commissione  presie¬ 
duta  egualmente  dal  Provveditore  della  Provincia. 

La  nomina  dei  Professori  reggenti  e  degli  incaricati  peri  dim 
ordini  di  stulli  (imetili  sì  farà  pure  secondo  qimnio  e  prese  rii  Lo 
per  le  nomine  di  questo  categorie  in  ordino  ai  ginnasi  ed  ai  licei. 

\kt.  40  fi.  Gli  stipendi  dei  Professori  titolari  e  dei  reggenti  delle 
scuole  e  degli  esiliali  tecnici,  come  pure  ì  diritti  alla  pensione, 
saranno  reno  tuli  in  base  a  quelli  che  sono  assegnati  ai  Professori 
dui  ginnasi  e  dei  licei. 

Le  indennità  da  assegnarsi  umilimi  monte  agli  incaricati  do¬ 
gli  insegnamenti,  di  cui  allurL  289,  sanuinn  regolate  m  ragiono 
del  numero  delle  lezioni  che  saranno  chiamali  a  ilare. 

Aut.  Ziri.  Tutte  le  disposizioni  del  titolo  111  di  questa  legge 
retali  ve  ai  Professori,  che  sono  u  possono  essere  addetti  in  «[uti¬ 
lità  di  litri!  uri  o  di  rendenti  ai  chinasi  od  ai  licei,  so  un  applicabili 
a  quelli  delle  scuole  e  degli  istituti  tecnici, 

.ini.  zm.  1/ in  seguanoti  tu  delle  scuole  leopielie  potrà  in  via 
rerezjr.rmjc  per  alcuna  parte,  previa  approvazióne  del  Ministro  » 
affidalo  dai  municipi,  mediante  indennità,  ai  Professori  dei 
"Inolisi,  dei  licci  e  drilli  istituii  tecnici. 

Nello  stessi»  modo  il  Ministro  potrà  affidare  ai  Professori  dello 
Pacoltà  universi  Lari  e,  dei  licei,  dei  ginnasi,  e  delle  scuole  tecni¬ 
che  alcune  pani  dolP  insego amento  negli  istituti  tecnici. 

A  ut.  2f»a.  11  regolamento  per  la  esecuzione  di  questo  tìtolo  dn- 
leniti  nera  lo  condizioni  pitrticulari  che  dovranno  richiedersi  por 
essere  ammessi  ai  concorsi  delle  scuole  e  degli  istituii  tecnici , 
come  altresì  le  qualità  di  cui  dovranno  essere  fumili  i  candidali 
alle  reggenze,  e  gli  altri  insegnali  Li  per  i  quali  il  concorso  non  è 

prescritto . 
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CAPO  IV. 


llrcjli  Manni  c  degli  Uditori 

i  ^nT‘  ^fT  essere  nmmessi  come  alunni  nelle  scuole  tcetii- 
tl*  ,rr  ,eìU‘  ‘ ,ir  s;,r^io  ‘Ielle  cognizioni  e  dello  sviluppo  intellet- 
e  (  Jl  V  ',((lu,sta  nedc  scuole  primarie  del  grado  superiore, 
compresa  la  quarta  classe  elementare. 

"li  *  -  fV  (.SSt  re.a[nmess>  allo  stesso  titolo  in  una  delle  sezioni  de- 
h  is  i  u  i  tecnici  conviene  dar  saggio  di  possedere  l’istruzione 
ne  si  acquista  nelle  scuole  tecniche. 

u  .^f  T  2|*NV  N(,)n  Pcr,aì,lo  ri*  adolescenti  c  gli  adulti ,  clic  cliie- 
<  '.mno  a  facoltà  di  frequentare  alcuno  dei  corsi  che  sono  dati 
1IIJI1!1  s  Sl<|hiliinenti ,  potranno  esservi  ammessi ,  osservando  le 
Hj.u  e  c  ie  saranno  prescritte  in  proposito,  a  titolo  di  uditori. 

ArT*  1;°  nonne  da  seguirsi  nei  diversi  esami  di  ammessio- 
C  ,ic(i,ìzaì  le  condizioni  di  ammessione  per 
t  ire;  \  01 1  :  [lIt  ,,ie  (^e^e  esercitazioni  e  la  disciplina  da  osser- 

i ormino  1”  °  n °  e  scu0^‘  rIuant°  negli  istituti  tecnici,  saranno  de¬ 
terminale  in  via  regolamentare. 

Akt.  *****  P  istruzione  tecnica  inferiore  è  gratuita. 

iVr.*/  11s.ll,.tll,i.  tecr,k*i  s*  j>agheranno  le  lasse  d’iscrizione  e 
d  esami  stabilite  dalla  Tabella  II. 

In  un  regolamento  particolare  per  tutti  i  servizi  pubblici  sa- 
anrio  determinati  gli  impieghi  al  concorso  dei  quali  le  licenze 
delle  scuole  e  degli  istituti  tecnici  potranno  aprir  V  adito. 

•  *  er  Pene  disciplinarie  e  per  la  loro  applicazione 

j  ..cr\e  a  quanto  è  prescritto  in  ordine  ai  ginnasi  ed  ai  licei. 

CAPO  V. 

^W/  Ispezione  degli  Stabili  menti  tecnici  e  della 
loro  direzione  imlitedìaich 


Aut.  3oo.  1.’ 


ispezione  sugli  studi  tecnici  dei  due  gradi  è  eser- 

Ispettore  generale  m 
ovincia. 

tecnici  è  esercitata  direttamente 


citata  subordinatamente  al  Ministro  ed  all 
dette  scuole  dal  Provveditore  della 
I.' ispezione  degli  istituti  t, 

Uull  Ispettore  generale  predetto. 


LEGGE  DI  PI* BEL.  ISTRUZIONE  257 

Art.  30&.  In  loro  direzione  immediata  per  gli  studi,  e  per  la 
disciplina,  è  affidata  per  ogni  scuola  ad  un  Direttore,  per  ogni  i- 
stiluto  ad  un  Preside,  scelti  e  nominati ,  secondo  quanto  è  pre¬ 
scritto  in  ordine  ai  Direttori  ed  ai  Presidi  degli  analoghi  stabili¬ 
menti  di  istruzione  secondaria. 

Art.  30*.  Le  attribuzioni  di  questi  ufficiali  relativamente  agli 
insegnanti ,  agli  alunni ,  agli  uditori  ed  alle  persone  applicate  al 
servizio  ,  ed  in  ordine  al  materiale  annesso  ai  rispettivi  stabili¬ 
menti,  formeranno  P  oggetto  di  apposite  disposizioni  regolamen¬ 
tane. 

Art.  303.  Le  funzioni  di  Direttore  c  di  Preside  non  saranno 
incompatibili  con  quei  le  dell’  insegnamento  negli  stabilimenti  cui 
sono  preposti,  purché  essi  vi  abbiano  la  qualità  di  Professori  tito¬ 
lari ,  o  concorrano  in  loro  i  requisiti  voluti  per  potervi  essere 
chiamati  in  qualità,  di  Professori  reggenti. 

I  loro  stipendi  saranno  in  ogni,  caso  regolati  secondo  le.  nor¬ 
me  stabilite  in  ordine  ai  Direttori  dei  ginnasi  ed  ai  Presidi  di  licei. 


CAPO  VI. 

.  Disposizioni  particolari,  .  .  . 

Art.  301.  Sarà  in  facoltà  dei  Comuni  non  compresi  nelle  cate¬ 
gorie  di  quelli  in  cui  vogliono  successivamente  essere  stabilite  le 
scuole  tecniche  a  norma  di  questa  legge,  di  aprire  a  proprie  spe¬ 
se  stabilimenti  in  cui  sia  dato  in  tutto  od  in  parte  V -insegnamento 
tecnico  del  primo  grado. 

Essi  però  non  potranno  usare  di  questa  facoltà  se  non  in 
quanto  avranno  soddisfatto  agli. obblighi  che  la  legge  loro  impone 
relativamente  allo  stabilimento  delle  scuole  primarie. 

Art.  305.  Potranno  parimente  i  Comuni  od  i  consorzi  comunali 
in  generale  aprire  a  proprie  spese  scuole  in  cui  sian  dati  gli  inse¬ 
gnamenti  tecnici  del  secondo  grado,  ma  non  potranno  usare  di 
questa  facoltà  ove  non  abbiano  adempiuto  gli  obblighi,  che  loro 
incombessero  cT  instituire  le  scuole  tecniche  od  il  Ginnasio. 

Aut.  300,  Gli  stabilimenti  dì  cui  nei  due  articoli  precedenti 
saranno  sottoposti  ,  riservato  V  ordine  delle  Autorità  da  cui  di¬ 
pendono,  allo  stesso  regime  cui  sono  sottoposti  gli  analoghi  sta¬ 
bilimenti  comunali  di  istruzione  secondai  ia» 


Costruito..—  Coti,  amministrali?*. 
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CAPO  VII. 


Disposizioni  generali  e  transitorie 

Aht.  Per  lutto  ciò  che  in  ordino  agli  stabilimenti  tecnici 
concerne: 

Le  cause  per  cui  le  persone  che  vi  sono  addette  ali  insegna¬ 
mento,  alla  direzione,  o  ad  altri  impieghi  incorrono  nella  sospen¬ 
sione  o  nella  perdita  del  loro  uflizio  ; 

L1  istituzione  delle  Commissioni  dinanzi  alle  quali  devon  ) 
aver  luogo  gli  esami  ed  il  conferimento  dei  relativi  certificati,  la 
durata  dell  anno  scolastico  ed  i  giorni  di  vacanza; 

C!i  istituti  e  gli  stabilimenti  di  cui  agli  articoli  244,  243  nei 
quali  si  dà  in  lutto  od  in  parte  I  istruzione  tecnica; 

1/ insegnamento  privalo  e  le  guarentigie  che  vi  riferiscono: 
Si  osserverà  quanto  è  prescritto  in  proposito  nel  titolo  111  di 
questa  legge. 

Art.  308.  De  eccezioni  che  per  V  indole  propria  della  istru¬ 
zione  tecnica  e  pel  maggior  vantaggio  delle  classi  cui  è  destina¬ 
ta.  sara  opportuno  o  necessario  di  fare  agli  ordinamenti  per  cui  il 
presente  si  riferisce  alle  disposizioni  del  precitato  titolo  111  ,  sa¬ 
ranno  determinate  con  Regio  Decreto. 

Art.  Il  R  Istillilo  tecnico  di  Torino  sarà  convertilo  in 

scuola  <P  applicazione  porgli  Ingegneri  come  all’ art.  33  ,  press  > 
a  quale  rimai  ni  la  scuola  speciale  per  i  misuratori  od  agrimen- 
sori  istituita  col  II.  Decreto  8  ottobre  1  837. 

Art.  310  In  Milano  a  spese  detto  Stato  verrà  eretto  un  II.  I- 
Ktituio  tecnico  superiore  cui  sarà  unita  una  scuola  d'applicazione 
l,c  1  Ingegneri  civili  la  cui  indole  c  composizione  sarà  determi¬ 
nata  con  apposi to  R.  Decreto. 

A  questo  istituto  verrà  pure  annessa  una  scuola  per  i  misii* 
ral0li  anal°ga  a  (| uel la  di  lorino.  Simili  scuole  pei  misuratori  ver¬ 
ranno  con  speciali  decreti  istituite  in  altre  città  dello  Stato. 

Anr.  sa  a  1  Professori  degli  istituti  tecnici  superiori  anzidelti 
fl' ìauno  titolo,  grado  e  stipendio  di  Professori  universitari. 

nelle  snese'rinir  />r°vincie  c'le  Slato  dovranno  concorrere 

fecnic  ,  He  or  -'S  Cl"  81  ,la  11  sec-.mdo  grado  distruzione 

Ì  l  Jm  ,  !  ‘I^esto  concorso,  le  Città  in  cui  dovranno  os¬ 
are  apciti  ed  il  numero  dei  Professori  titolari  che  vi  dovranno 
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|mj  (l  i  vWrmnh)  ^'k-ruònaii  per  citi3cun  iMiluto  con  ap- 

i  V1’6-  l  J'  j5ril,'lfc  tecniche  si  np  iranno  ne]  quhimienmó 
Oiit  irimmccru  a  ihcorrere  thitin  proni'  il^i/Jnne  eli  miesta  trir^e. 

-mi  jìi'rliiniu  [,i  nomina  dei  l^miVsyun  litui-tiri  elle  in  (merenda 
,  U  ilr:  :.8/  l,ossou"  ^Heivaddelfi  a  cifiSscumi  di  quesle  mudo, 
si  ara  se  non  se  ire  anni  dopo  P  apertura  dello  medesima, 

V  i3  r  *  ml)0  s:u'a  lMovv^dulo  ai  diversi  insegnameli  Li  per  mezzo 
ni  rro fessuri  reggenti. 

Ani.  si  *- Contmncranno  mi  more  impietrali  regii  con  miti  i 
min  iiiniossi  alta  Inni  qualila  gli  insegnami,  die  or so  mi  a  ranni 
S  r  M  ,r"'v««'>  ««Ideili  allo  se  il  ole.  che  eorrfspoml.mu  a 

0  ll1lii.l".lllLe.  ]*rcsenie  leggo  sullo  i!  nume  di  sentile  tee- 
hidic  od  istituii  tee  uhi . 

Kiwi  l'ero  andranno  snggeili  a  (la  dispusmone  dell’alinea  del- 
i  uru  ,(j o . 


TITOLO  v. 

tn:u.  rsTiioztosr:  iiLE.iiàNTMiB. 

CAPO  I. 

Oj'jetto  ed  obbligo  dt  II'  insegnameli  lo. 
saperi.*1 3  '  1  isLmil,rie  elementare  è  di  due  gradi,  inferiore  e 

-1'  ,slr,,!tlimc  d,;|  fra<Jo  inferiore  comprende:  l’insegnamento 
%  hi  ivtlura,  Ja  scrii l uru,  ParitmcLicà  elementari?,  la  Jin- 

p,m  nozioni  dementavi  sul  sistema  jnelrieiu 

m-H  1  ls!r!,zìnne  . . prende,  dt re  In  svolgimento  ddle 

,rpXV I’*1  >»feriore:  Ir  regole  della  composi /dime,  la  calli- 

j";  ia'  d  !!rm,Lu  ^vl  ^iri,  f.'eo#raffe  dementare,  P  esposizione 
T«sl  |,m  niiLevt,|i  della  dona  nazionale,  le  coiftizSmii  di  eden- 
deliaci  la  ^  na^ra^  applicatoli  principalmente  agli  usi  ordinari 

,m  f!|?  mill0|,'p  sovr’ accennale  saranno  aggirimi,  nelle  scuole 
'insellili  superiori,  i  primi  c  le  inculi  della  geometria  cd  il  disegno 
lineare;  noli  e  scuole  femminili  i  lavori  donneschi, 

Am  .  311»,  11  corso  in  foriere  ed  il  corso  superiore  si  compiono 
ciascuno  in  due  anni;  ognuno  di  essi  si  diede  in  classi  distinte. 
Nessuno  può  essere  ascritto  ai  primo  corso  in  qualità  di  allièvo 
regolare,  so  rum  lm  raggiunto  Tela  di  sei  asini. 
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Aj;t.  3i  L  istruzione  elementare  è  data  crai  ui  t  amen  te  in  (ulti 
i  Comuni»  *  " 

yuesli  vi  provvedono  in  proporzione  delle  lóro  facoltà  e  secon¬ 
di*  i  bisogni  dei  loro  abitami. 

Aht.  3i».  Le  scuole  comunali,  in  cui  vren  data  questa  ieira- 
vv ‘ne’  f^no  tirelle,  a  norma  dilla  I  egire  e  dei  regolamenti,  dò 
rispettivi  Municipi  ,  i  quali  possono  istituire  ,  all'  uopo,  appositi 
sorveglianti  u  Commissioni  d  i  spezio  ri  e. 

àrt*  !?*$>.  Jn  ogni  Comune  vi  sarà  almeno  una  scuola,  nella 
C|uaJc  verrà  data  1  istruzione  cicmentruv  del  grado  inferiore  ni  faii- 
eitilli,  ed  un'  altra  per  le  fanciulle* 

tna  simile  scinda  sani  parimente  aperto.  «Imen  i  per  una  por¬ 
zione,  del!  anno,  nelle  borgo  le  o  frazioni  di  Comuni  ohe  non  polen¬ 
do  a  Cagione  delle  disianze  o  d'ali™  impedirne»  Lo ,  profittare 
deiia  scuola  comunale ,  avranno  oltre  a  5U  fanciulli  (teli*  uno  e 
deli  altro  sesso  atti  a  frequentarla. 

Àr.r.  Ài  Comuni,  \  quali  n  cagiono  del  piccolo  numero  o 
della  poca  nobilezza  dei  loro  abilntiti  ,  od  a  cagione  deile  molte 
“cuoio  cui  devono  provvedere,  non  saranno  in  fatato  di  ndempie- 
ir  ah  obblighi  imposti  da  questa  legge,  potrà  essere  concessa  dal 
Ministro  la  facoltà  di  formare  accordi  coi  Comuni  limitrofi,  al  f- 
ne  di  partecipare  in  intiero  o  solo  in  parie  alle  scuole  che  sono 
sta bil ile  nei  medesimi,  ovvero  di  valersi  degli  stessi  maestri  per 
le  loro  diverse  scuole* 

In  ogni  csfsu  un  maestro  non  potrà  mai  essere  applicato  a  più 
di  due  scuole* 


Abt  3-i  3  Le  (ì  f  ii,. le  elementari  del  grado  superiore  si  ma  sellili 
clic  femminili,  dovranno  stabilirsi: 

In  nule  le  ci  II  fi  e  terre  d  ivo  esislnuo  Tsliimi  di  istruzione  pilli- 
l,il.ca  l>er  essere  ammessi  ai  quali  è  i  Fchiesia  o  tutta  c>  parte  della 
*  oltura  che  sì  riceve  nelle  medesimo  scinde: 

Il  JULII  i  C  un  uni  che  hanno  oltre  a  quuUrmnifa  abitanti  dì  no- 
[lolaziiine  aggi  otti  era  La.  rum  calcolnrnjrt  le  Iruzium  o  lm  rifiliti- 


iipHmH  fr.^f  t'111  1  nllI|tigo  diille  tòiiole  elementari  sii- 

KS  te"“5T  lru,,i:"  «rilv'-  ■  esser  arredala  la 
mar  ri  ,  sclu,l('-  s;i1™  >'  "l>portm.a  idoneità .  ai 


ÀRt.  33  3  Nessuna  scuola  potrà 

più  di  70  allievi. 


c  un  s  e  r  va  re  s  I  m  ulta  no  amen  t  a 
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Quando  questo  mimerò  sarà  oltrepassalo  per  una  certa  parte 
dell'anno,  il  Municipio,  avuto  riguardo  al  maggior  comodo  della 
popolazione,  provvedera  od  aprendo  una  seconda  scuola  in  altra 
parte  del  territorio,  o  dividendo  per  classi,  in  sale  distinte,  la  pri¬ 
ma.  In  questo  ultimo  caso  l’insegnamento  della  classe  inferiore 
potrà  esser  affidato,  sfitto  la  direzione  del  maestro  principale,  ad 
un  sotto-maestro. 

(.li  allievi  delle  scuole  che  hanno  una  sola  classe,  potranno  ec¬ 
cedere  il  numero  di  settanta,  ma  non  potranno  oltrepassare  quel¬ 
lo  di  cento. 

Àirr.  32  8.  L  insegnamento  nelle  scuole  elementari  femminili 
sara  dato  da  maestre  aventi  l'idoneità  voluta  da  questa  legge  per 
i  maestri. 

A itt.  32.».  Alla  Hnc  (Legni  semestre  vi  sarà  in  ogni  scuola  co- 
nuinale  un  esame  pubblico  ,  nel  quale .gji  allievi  saranno  interro¬ 
gali  ciascuno  sopra  le  materie  insegnale  nella  propria  classe. . 

Il  Parroco  esaminerà  gli  allievi  di  queste  scuole  sopra  P  istru- 
zione  religiosa.  Questo  esame  sarà  dato  nel  tempo  e  nei  luoghi 
che  verranno  stabiliti  di  comune  accordo  tra  il  Municipio  etì  il 
Parroco. 

Aut.  I  padri-  e  coloro  che  ne  fanno  le  veci  hanno  obbligo 
di  procacciare,  nel  modo  che  crederanno  più  conveniente,  ai  loro 
lidi  dei  due  sessi  in  età  di  frequentare  le  scuole  pubbliche 'ele¬ 
mentari  del  grado  interiore,  1  istruzione  che  \ien  data  nelle  me¬ 
desime. 

Colnro  che  a\  endn  comodo  di  adempiere  questo  obbligo  pel  mez¬ 
zo  delle  scuole  comunali,  si  asterranno  dal  mandarvi  i  figli  senza 
provvedere  cll'etlixumonle  in  allra  guisa  al'l’islruzione  loro,  saran¬ 
no  esortali  dal  rispettivo  Sindaco  ad  inviarli  a  queste  scuole,  e 
(piando  senza  legittimo  motivo  persistano  nella  loro  negligenza  sa¬ 
ranno  puniti  a  norma  delle  leggi  penali  dello  Stato. 

Arvr.  327.  Le  disposizioni  delParlìcoIo  precedente  sono  altresì 
applicabili  a  tulli  coloro  che  tengono  in  custodia,  impiegano  od 
hanno  eomechessia  sotto  la  loro  dipendenza  fanciulli  che  siano  in 
olà  di  frequentare  la  scuola  pubblica,  ed  i  cui  parenti  o  tutori  non 
abbiano  stanza  ordì  narici  nel  Comune. 


nm 
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CAPO  IL 

Idoneità  e  doveri  tiri  Maestri, 

Art  JI38.  Per  essere  eletto  mno'dro  in  min  scuola  pubblica ele¬ 
mentare,  iì  candidalo  deve  essere  munito  di  unì»  patente  di  ido¬ 
neità  e  d  i  un  Ridestalo  ili  mura  li  là  secondo  le  norme  infrascritte. 

Le  patemi  (ridormila,  tanto  pd  \n imo  ■•rader  d'ist rii/ lente,  (pian¬ 
to  pei  due  gradi  riuniti,  tinti  si  otlimgonu  ohe  [>er  esame 

Art.  he  scuole,  che  starniti  a  perle  sol'»  una  parte  deìi'm?- 
nnT  potranno,  in  difetto  di  candidati  ninnili  di  pulente  regolare, 
essere  affidate  a  persine  die.  tpumUmquo,  mm  provvidi  e  di  que¬ 
sto  libilo,  sanirmn  a  giùdi/iu  del  ttegh»  Updiurc  provinciale  ,  ri¬ 
putate  sufBaienlmneme  abili  a  tale  uflì/io. 

Art.  I/al tesiate  di  moralità  smi  rilasciato  .  *lnpn  diedi  ó> 

ra/.ione  del  line  per  cui  è  chiesto  ,  e  sentito  l'avviso  della  Limita 
Comunale,  dal  Sindaco  del  donnine  in  cui  il  candidato  avrà  nuda 
l’ultima  sua  dimora.  Nel  caso  in  cui  questi  non  aiuti  nel  immune 
da  oltre  un  biennio,  dovrà  pure  riportare  un  simile  attcstato  dal 
Comune  dove  avrà  precedentemente  abitalo. 

Art.  .‘irti.  Nessun  maestro  prima  Glie  abbia  compili  I f>  armi , 
nessuna  maestra  prima  clic  abbia  compito  i  \i  .  possono  esse r& 
chiamali  a  reggere  una  scuola  pubblica  elementare.  Potranno  tut¬ 
tavia  prima  di  questa  età  insegnare  in  una  classe  sullo  un  maestro 
od  Lina  maestra  principali,  rum  mai  prima  dei  16  pei  maestrie  l  i 
per  le  maestre. 

Art,  3:12,  1  maestri  delle  scuole  comunali  (dementa ri  s  no  e- 
lotti  dai  Municipi}, 

Spetta  ai  Consigli  provinciali  por  le  scuole  il  riconoscere,  salvo 
ricorso  al  Ministro  T  se  le  elezioni  si  ano  stale  fatte  in  conformità 
della  legge. 

Art,  333.  Ogni  elezione,  quando  tra  relitto  ed  il  Municipi  > 
non  siasi  convenuto  di  più  breve  tempo,  si. ini  cullerà  fatta  per  un 
triennio.  Allo  scadere  del  Tj  triennio  il  maestro  potrà  essere  con¬ 
fermato  por  un  2Q  triennio  e  più  od  anche  a  vita  ove  Io  creda  il 
Municipio, 

Se  sei  mesi  prima  che  spiri  questo  termine ,  il  maestro  non  è 
stato  licenziato,  l’elezione  si  avrà  per  riconfermata 
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Ain.  ^-^8.  Contro  i  maeslri  incolpati  di  negligenza  abituale,  di 
trasgressione  dei  doveri  che  loro  sono  imposli  dalla  legge  c  dai 
ìegn  amen  li  scolastici  ,  o  di  fatti  onde  sia  gravemente  commessa 
la  loro  riputazione  o  la  loro  moralità,  potranno  ,  secondo  la  gra- 
Mia  dei  casi,  essere  pronunciate  le  seguenti  pene: 

1.  La  censura,  clic  consiste  in  ima  dichiarazione  formale  della 
mancanza  commessa  e  del  biasimo  incorso.  Essa  non  è  pronun¬ 
ciala  se  non  se  dopo  che  dal  Sindaco  o  dall’Ispettore  si  sarà  inva¬ 
no  per  ufficiale  avvertimento  rimostrala  la  mancanza  all’incolpa¬ 
to,  con  esortazione  a  non  più  ricadérvi; 

V.  La  sospensione  dall’uffìzio,  la  quale  consiste  nel  divieto  fat¬ 
to  al  maestro  di  esercitare  le  sue  funzioni  nella  scuola  cui  è  ap¬ 
puralo,  non  può  essere  minore  di  quindici  giorni  ,  nò  maggiore 
di  tre  mesi.  Essa  trae  seco,  pel  tempo  in  cui  dura,  la  privazione 
ilHIo  stipendio,  ed  oltre  ciò,  questo  tempo  none  computalo  nc<di 
anni  di  servizio; 

<L  La  deposizione ,  la  quale  importa  la  perdita  dei  diritti  e  dei 
vantaggi  che  il  maestro  tiene  dalla  sua  elezione,  e  gli  ò  d'impedi- 
mento  ,  che  non  può  essere  minore  di  sei  mesi ,  nò  maggiore  di 
due  anni; 

)  4-  L'interdizione  scolastica,  la  quale  importa,  oltre  gli  effetti 
della  deposizione  ,  la  privazione  di  tutti  i  diritti  e  di  tulli  i  van¬ 
eggi  che  il  maestro  tiene  dalla  sua  patente.  Essa  ò  lemporaria  o 
perpetua;  se  lemporaria  non  può  essere  minore  di  tre  anni. 

Art.  335.  Le  pene  sono  pronunciate,  dopo  informazione,  dal 
Lonsiglio  provinciale  per  le  scuole.  Gli  incolpati  hanno  diritto  di 
esso  re  sentiti  nella  loro  difesa. 

Gonlro  le  deliberazioni  portanti  una  delle  due  ultime  pene  ,  vi 
ha  luogo  a  ricorso  al  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

\".r.  Le  rinuncio  volontarie  dell’  incolpato  ,  tuttoché  ac- 
<v‘(tate,  non  impediscono  nò  interrompono  i  procedimenti  iniziati 
da  iniziarsi  contro  di  lui  per  fatti  clic  possano  dar  luògo  all’ap¬ 
plicazione  della  deposizione  o  dell’interdizione  scolastica. 

Art.  33*.  In  caso  di  urgenza  è  data,  non  pertanto,  facoltà  al 
Sindaco,  d'accordo  coll’Ispettore,  di  sospendere  ,  senz’altro  ,  per 
modo  di  provvisione,  dall’esercizio  delle  sue  funzioni,  quel  mae- 
s  i  o  che  non  potrebbe,  senza  grave  inconveniente,  continuarle,  o 
elio,,  per  cause  a  lui  imputabili,  sarà  divenuto,  comechessia  ,  oc¬ 
casiono  di  scandalo  o  di  disordini  gravi  noi  Comune. 

Dovrà  però  esserne  tosto  informato  il  Consiglio  provinciale  dal¬ 
li  spot  toro. 

Avranno  un’  eguale  facoltà  ,  e  negli  stessi  casi  e  per  le  stesso 
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cause,  gl  fsj>elio ri  di  circondario,  rispetto  ai  maestri  cui  è  affida- 
la  la  reggenza  di  scuole  pubbliche  non  dipendenti  dai  Municipi i . 

1  Snidaci  e  gli  Ispettori  che  avranno  usato  di  questa  facoltà,  do¬ 
vranno  intarmarne  immediatamente  il  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

CAPO  111. 

Stipendi ,  sussidi  e  pensioni. 

Aut.  333.  Per  determinare  gli  stipendi  e  le  pensioni  da  asse¬ 
gnarsi  ai  maestri  ed  alle  maestre,  le  scuole  elementari  sono  divise 
in  urbane  e  rurali. 

Le  urbane  sono  divise  in  tre  classi,  secondo  l'agiatezza  e  la  po¬ 
polazione  delle  Città  in  cui  sono  stabilite  ;  le  rurali  sono  pari¬ 
meli  te* di vise  in  tre  classi ,  secondo  l’agiatezza  del  Comune  e  la 
popolazione  dei  luoghi  per  i  quali  sono  stabilite. 

Art.  333.  Potranno  collocarsi  nelluiltima  classe  delle- urbane 
le  scuole  stabilite  nel  centro  dei  Comuni  i  quali  ,  comechè  non 
asolili  titolo  di  città,  avranno  una  popolazione  agglonterala  di  ol¬ 
tre  3000  abitanti. 

Così  potranno  annoverarsi,  fra  le  rurali  le  scuole  che,  quantun- 
(jue  appartenenti  ad  un  Comune  con  titolo  di  città  ,  saranno  sta¬ 
bilite  in  borgate  separate  e*  lontane  dal  centro  principale  della 
popolazione. 


Art.  320.  Il  grado  di  agiatezza  dei  diversi  Comuni,  qualunque 
sia  il  loro  titolo,  sarà  regolato  sopra .i  proventi  delle  imposte  di¬ 
lette  e  le  rendite  proprie  di  ciascuno  di  essi,  avuto  riguardo  allo 
spese  obbligatorie  cui  sottostanno,  e  principalmente  a  quelle  clic 
sono  poste  a  loro  carico  da  questa  legge. 


Art.  La  classificazione  delle  diverse  scuole  per  ciascun 
-.ormine  saia  falla,  secondo  le  nonne  proaccennate,  dai  Governa¬ 
tori,  .sentili  i  Municipi,  ed  avuto  il  parere  degli  Intendenti  e  dei 
Consigli  provinciali  per  le  scuole. 

Ui  stipendi  da  assegnarsi  ai  maestri  delle  scuole  classificate 
ne  e  categorie  e  nelle  classi  anzi  dette  non  saranno  inferiori  al 
mimmo  stabilito  nella  tabella  1. 

J^lTr'T0  verrà.ridouo  di  un  terzo  per  gli  stipendi  dello 
p 1  iV  n ri  !°  °"Tmes1n'  e  le  sotto-maestre  non  avranno  diritto 

rispetti ^tSa!-iam0:UO  °SUale  aMa  mefà  di  fiucll°  ‘-lie  sPetu  ai 
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Art.  312.  Oltre  le  scuole  comunali  saranno  pure  classificate, 
secondo  norme  da  determinarsi  con  Decreto  governativo,  ma  al 
solo  fine  di  provvedere  alla  pensione  dei  rispettivi  maestri,  le  al¬ 
tre  scuole  elementari  che,  a  termini  delle  leggi  scolastiche,  sono 
collocate  fra  gPlsliluti  pubblici. 

Art.  343 .  Le  scuole  comunali  stabilite  nei  Comuni  o  nelle 
borgate  aventi  una  popolazione  inferiore  a  500  abitanti,  c  quelle 
che  non  istanno  aperte  se  non  se  una  parte  deir  anno  ,  non  an¬ 
dranno  soggette  a  tale  classificazione. 

Non  pertanto,  al  fine  solo  di  cui  nell’articolo  precedente, ognu¬ 
na  di  quelle  che  stanno  aperte  tutto  l’anno  scolastico  potrà,  ad 
istanza  del  rispettivo  Municipio,  essere  collocata  nell’ultiina  clas¬ 
se  delle  rurali. 

1  Municipii  determineranno,  salva  1'  approvazione  dell’Autorità 
superiore,  ciascuno  secondo  i  propri  mezzi,  lo  stipendio  da  as¬ 
segnarsi  agrinsegoanli  preposti  a  queste  scuole. 

Art.  344.  I  Comuni  provvedono  agli  stipendi  dei  maestri  c 
delle  maestre  ed  alle  altre  spese  occorrenti  per  lo  stabilimento 
e  la  conservazione  delle  rispettive  scuole  colle  rendite  destinate 
all’istruzione  elementare,  colle  entrate  proprie,  coll’imposta  co¬ 
munale  ordinaria. 

Art.  345.  Lo  stato  verrà,  con  annuali  stanziaménti,  in  sussidio 
dei  Comuni  clic  per  l’angustia  delle  loro  entrate,  n  per  la  poca 
agiatezza  dei  loro  abitanti,  non  saranno  in  grado  di  sottostare  al¬ 
le  spese  che  questa  legge  pone  a  loro  carico  per  l*is truzione  ele¬ 
mentare. 

Art.  3  io.  Qualora  le  Provincie  stanzino  sussidii  per  lo  stesso 
effetto,  questi  saranno  preferibilmente  applicali  alle  spese  occor¬ 
renti  pel  primo  stabilimento  delle  scuole  e  pel  mantenimento  del 
relativo  materiale;  mentre  quelli  dello  Stato  contribuiranno  alle 
spese  per  lo  stipendio  degl'insegnanti. 

In  ogni  caso  questi  sussidii  non  saranno  concessi  che  con  spe¬ 
ciale  destinazione  a  profitto  di  luoghi  e  di  scuole  determinate. 

Art.  »  a?.  A  fine  di  provvedere  al  riposo  degl’insegnanti  delle 
scuole  classi  ficaie,  a  termini  degli  articoli  338,  339  c*34?,  sarà  i- 
stituita  setto  il  nome  di  -  Mmte  delle  pensioni  pei  Maestri  de - 
mentavi ,  una  Cassa  particolare  i  cui  statuti  saranno s tabi I i t i  con 
Decreto  Regio  sopra  le  basi  infradeterminate. 

Art.  3  18,1  Comuni,  le  Corporazioni,  le  Amministrazioni  e  tut- 


Siiti 


!“  ^  e,lli  llir'r'’li  ^nzn  do*iicfwiIc>w  ni,  npna 
!  preacceminic  ìmenmno  in  <|uestn  cassa  il  ? 
m  mimmo  itogli slipentl i  J 


1 ■* 1  ì i  a ppa r  1  oh con n  Ir-  s p no- 
1 |2  p,  100  sopra 


lohiliij  por  le  scuole  rispettive. 


Art*  31» 


„,n  ,  „  .  I-c  sommi1  die  vi  saranno  versale  durame  i!  pri- 

"  !hl1:'  *■«'  . . *«■>■<■.  enne  all  resi  i  lenii,  e  le 

formi-’  ?  ?  dcl.l:'  ,,;lssa  lK)|l';*  rirevprc  in  intesto  tempo,  nr 
m  i, inno  la  dotazione,  la  <|uato sarà  investita  in  cedete  del  De- 


An,  Alla  fine,  del  decennin  f  Frario  pulddico  vi  verserà 
|  <  r  una  su  a  \nJ[;u  n  compimento  della  dotazione. una  semina  li  un 
l,lR'nore  nìì  ammontare  de!  terzo  di  ossa  doluziuae. 

Aìì  ',  a*ii  p;(!fsnj0  qutìtin  termine,  agli  insegnanti  dio,  avendo 
.  Ul  ,s  ,lhl'1  ^dldlivo  svrvizjn  r  anni  di  dii,  non  saranno  più 
in  gracili  cotipmuare  utilmente.  a  giudizio  del  Consiglio  provi  n- 
'  !>l,(  t,ri  ^mnde  r  dd  Consiglili  Superiore,  nelle  inro  J’unxin- 
l|1'  N1F’1  ^ct'nnlaln  dal  Minisi  ni  jmpra  questa  (“a /sa  una  pensione 
oi  npos-i  cgud  -  al  mimmo  asse-malo  alla  Ha*>e  a  imi  appartiene 
.i  scuola  che a\ ranno  rolla  durante  l'ultimo  i|tti rirj uè? n n itip . 

Ani.  ssr  In  sussidio  vi  tali  /.io  mm  inferiore  al  terzo  del  re  la- 
in  fi  minimo  potrà  essere  accordalo  a  coloro  clic,  dopo  ih  anni 
di  seni /.in,  non  potranno  piu  eunliimare  nelle  loro  funzioni. 

Art,  3^;*.  Alla  vedova  {lei  maesliM.se  maritata  duratile  EVsrr- 
nzin  delle  fun/b  r:i  da  oltre  Ere  anni  .  ed  in  ogni  evento  se  con 
piade,  finché  rimane  nello  stalo  vedovile;  ai  tigli  ed  alle  figlie  nen 
maritate,  finche  nmi  abbiano  raggiunto  la  maggiore  età,  sarà  de- 
v  "lula  a  ciascuno  por  eguale  pianine,  od  in  ogni  caso  con  diritto 
in  accrescimento  reciti  rovo  -  la  indù  delta  pensione  di  riposo  di 
cui  il  maestro  avrà  goduto  Delie  gli  sarebbe  spellala  al  momento 
del  decesso. 

In  eguale  favore  sarà  fallo,  alle  stesse  condizioni,  ai  figli ed 
alle  figlie  delle  maestre  se  orfani  anche  del  padre, 

àtlt,  354 ,  ]  membri  delle  corporazioni  religiose  clic  insegnano 
nelle  scuole  pubbliche  elementari, i amo.1  pure  gli  ecclesiastici  die 
'i  insegnano  per  obblighi  inerenti  al  loro  benefizio  ,  non  parteci¬ 
peranno  ai  vantaggi  di  questa  istiuizimie. 
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CAPO  IV. 

Ih  Ile  scuole  private. 

Anr.  35.».  t  cittadini  hi  fui  e  («nei  rrmiri  i  n'ifuisifì  voluti  da 
qucsln  Icpge  per  essere  eleni  a  reperì-  una  sen-»!;i  pubblio  ele- 
lìieiitare.  sono  n hi  1  i  a  lencre  in  proprio  nome  un  istillilo  privato 
drilli  stesso  Ordino,  sa  lui  it  produrrò  ;ili  Ispenore  provinciale  idi 
altri  litoli  comp  rovo  riti  la  capacità  legale  o  la  in  -cali  là.  I  a  |jcen- 
f  Stemmi  nei  lìtici  e  negli  istituti  tecnici  terni  luogo  di  titolo 
dj  capacità* 

A  ur.  he  persone  rii  e  insegnano  n  titolo  gratuito  nelle 

snmle  festive  per  i  fanciulli  poveri*  n  nelle  scuole  elementari  per 
gli  adulti,  od  in  quelle  dove  si  fanno  corsi  speciali  iconici  per  ^li 
aiLicri.  sono  dispensate  dal  far  constare  la  loro  kluiieìtà* 

CAPO  Y, 

Delle  scuote  normali. 

Art. 359,  Sono  istituite  nove  scuole  normali  per  irli  allievi  mac¬ 
eri.  delle  quali  una  nella  Savoia*  ima  nella  Sardegna,  una  nella 
Liguria,  tre  nelle  altro  antiche  provinole  dello  Slato  e  Ire  nel¬ 
le  nuove. 

Fiumi  numero  di  scuole  immolli  colia  medesima  dfetrjbuzio- 
ue  è  pure  stabilito  per  le  allieve  maestre* 

Art,  l  e  materie  d'inscgnanientn  in  lati  istituti  sono:  Ma 
lingua  e  gli  clemenli  dì  letteratura  narinmde  ;  2*  gli  elementi  dì 
geografìa  generale:  la  geografìa  e  la  storia  nazionale:  A*  Fnrit- 
mctien  e  la  coni  abilità;  h.  gli  elementi  di  geometria r  fi.  nozioni 
elementari  di  storia  naturale,  di  fisica  e  di  chimi  e  a:  7.  norme  oto 
mentori  d'igiene;  8.  disegno  lineare  e  calligrafia;  0.  la  pedagogia. 

Nelle  scuole  nonna  li  per  le  maestre  è  Aggiunto  T  insegna  men¬ 
to  dei  lavori  propri  al  sesso  femminile:  in  quelle  pei  maestri  può 
essere  aggiunto  un  corso  eiemmimre  tFagnco I Urrà  e  di  nozi uni  ge¬ 
nerali  sui  diritti  e  doveri  dei  cittadini  In  relaziono  allo  SlaLu lo, al¬ 
fa  legge  elettorale  ed  all  ‘a  m  minisi  razione  pubblica. 

Art.  3,19.  t/msrgnamento  delie  materie  predette  si  compia  in 
ira  anni* 

Anr.  3G  >  Nd  summit»  t  terzo  anno  dd  corso  gli  allievi  sa- 


208  Am.:sì>;t’E. 

Tifino  esercitali  in  una  delle  qiiatlr  i  ellissi  del  mrsn  compililo  c- 
iemcntnrr,  che  verrà  posta  a  disposizione  UelPisLilulo  dal  Cernii- 
ne  in  cui  è  situa  Lo, 

Art*  ito s.  V  ciascuna  delle  scuole  normali  sono  addetti  ire 
Professori  li  li  ila  ri,  fra  cui  sono  distribuite  le  parli  principali  del- 
l ‘insegna  incolli, 

L  insegnamento  dulie  altre  materie  può  essere  al  fida  tu  od  in¬ 
segnami  aggiunti* 


Am\  ila t.  I  Professori  titolari  sono  di  tre  catenarie,  cd  i  loro 
stipendi  sono  regolali  a  mirimi  della  tabella  |U. 

Ad  uno  di  essi  ssirù  commesso  l'ufficio  di  Dindi  ore  della 
scuuIji,  il  quale  perciò  avrà  un  maggiore  assegna  melilo  di  li¬ 
re  òlio. 

Presso  ciascuna  delle  scuole  normali  femminili  sarà  costitui¬ 
to  un  Comitato  di  Upetlrici*  il  cui  numero  cd  attribuzioni  saran¬ 
no  determina  li  dui  regola  mento. 

Airr.  Miti.  Agli  stipendi  provveda  E . i  Scilo;  ài  locali  cd  agli  ur- 
redi  provvedono  i  Comuni  nei  quali  Plstihito  ò  posto, 

àiit*  3U*.  Per  P  ammissione  alle  se  invio  normali  si  richiedi1 1 
1*  Lctà  di  10  anni  compiuti  per  gli  alunni  ,  e  di  ló  per  te 
alunne; 

-*  Un  al  lesta  in  de!  Consiglio  delegato  d  !  Comune  <»  dei 
Comuni,  in  cui  V  aspirante  ebbe  domicilio  per  Ire  anni,  clic  In 
dichiari  per  hi  stia  distinta  moralità  degno  di  dedicarsi  nlPiiis.- 
gnaulò  rito; 

3.  In  attestato  dì  un  Medico  clic  esso  mm  abbia  alcuna 
malattìa  od  alcun  difetto  corporale  che  io  renda  mobile  a H**» se¬ 
gna  mento; 

i.  h'avcr  superato  Pesame  d  ammessitme,  gìusia  i  pro¬ 
grammi  prescritti. 

Art.  E  stanziala  annualmente  sul  hi  lane  io  del  Ministero 
dell  Istruzione  pubblica  mia  determinata  somma  per  ripartirla,  in 
proporzione  della  popolazione  d-i  cadauna  Provincia  in  animi  suv 
sudi  ad  alunni  e  ad  alunno  dello  scuole  normali  dello  Sialo, 

Tali  sussidi  mm  possono  essere  minori  di  U  250  anima  ca¬ 
dauno,  ed  il-  lóro  miniere  au  rii  raggrumi  iato  in  nini  ri  tic  di  imo  al¬ 
meno  per  ogni  25  mila  abitami. 

Ani.  UH  accennati  sussidi  sono  conferì  li  ,  por  cura  del 
Consiglio  p  re  vinci  ale ,  perle  scuole,  agli  aspiranti  ed  alle  aspi- 
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rami  riconosciuti  più  meritevoli  in  seguito  ad  esame  di  concorso 
od,  a  pari  merito,  ai  più  bisognosi. 

Aur.  Sii? .  Gli  alunni  e  le  alunne,  provveduti  di  sussidio,  po¬ 
tranno  essere  riuniti  in  un  convitto  comunale  o  provinciale. 

Aut.  «OH.  Incorreranno  nella  perdita  del  sussidio  gli  alunni 
che  mancassero  gravemente  nella  condotta  morale,  o  che  si  ren¬ 
dessero  c « '  1  j •  e n oli  di  reiterata  inosservanza  delle  discipline  scola¬ 
stiche,  come  pure  quelli  che  per  loro  negligenza  non  subissero 
1  esame  in  fine  dell  anno  scolastico,  o  fossero  rimandati  due  volte 
nello  stesso  esame. 

Aut.  Stìtt.  1  maestri  e  le  maestre  provenienti  dalle  scuole  nor¬ 
mali  dello  Stalo  saranno  preferibilmente  scelti  per  le  scuole  ele¬ 
mentari  pubbliche.  Questa  preferenza  non  avrà  luoso  a  parità  di 
merito. 

Aht.  370.  Sarà  in  facoltà  delle  Provincie  di  aprire  scuole  ma¬ 
gistrali  maschili  e  femminili  per  formare  maestri  e  maestre  ele¬ 
mentari  del  grado  inferiore,  sullo  Posservanza  di  particolari  di¬ 
scipline  da  stabilirsi  con  apposito  regolamento. 

Anr.  :m.  Coloro  che  aspirano  al  grado  di  maestri  o  di  mae- 
stje  potranno-,  anche  senza  aver. fatto  i  corsi  regolari*’,  come-so¬ 
pra,  presentarsi  ai  relativi  esami  lauto  nelle  scuole  normali  dello 
Stato,  (pianto  in  quelle  provinciali  di  cui  all’  articolo  precedente, 
s  t lo  Posservanza  di  particolari  discipline  e  di  speciali  program¬ 
mi  da  determinarsi  per  Decreto  Reale. 

Aut.  I  maestri  e  le  maestre,  muniti  delle  patente  d’ido¬ 
neità  nel  modo  .stabilito' nelParticolo  precedente-,  potranno  essere 
pareggiati  a  quelli  che  frequentarono  le  scuole  normali ,  purché 
abbiano  insegnato  per  cinque  anni  in  scuole  pubbliche  ed  abbiano 
dato  prove  di  distinta  capacità  e  di  buona  condotta. 

CAPO  VI. 

Disposizioni  finali. 

Art.  3?s.  Le  disposizioni  di  questa  legge  nelle  quali  non  è 
fatto  cenno  che  delP’islruzione  elementare  maschile  si  appliche¬ 
ranno  egualmente  alPistruzione  elementare  femminile,  salve  le  ec¬ 
cezioni  che  emergono  daiPmdole  propria  di  quest7  ultima  ,  e  che 
saranno  determinale  con  ispeeiale  regolamento. 


2  TU  applm  )u:e. 

Àn  r.  a  N  !i  Comuni  d  ur  sì  parla  !a  lingua  francese,  rssa 
vv.rni  inseguita  invt-ro  d  driialuina. 

t.!i  aliavi  delle  seti. de  ptllddidie  elemcnlari ,  i  cui  pronti 
ai rannu  dichiarata  di  prendere  essi  slessi  nini  della  lari»  istru¬ 
ii  Mie  religiosa.  sbranilo  dispensali  dui  segui  re  Ir  le/inui  di  teli" 
yìouc,  c  d  ili  assistere  Mirti  esercizi  che  \i  si  aUmigom], 

NuElsi  %xirh  iiuHiwtlun  quanto  si  o  finora  praticalo  ,  rispetta 
aEI  insegnamento  religioso  delle  scinde  destinate  parMroInrnien- 
lè  mII  istruzione  dementare  dei  lancili  Ili  apparUmmili  ili  Cu] Li 
tollera  Li. 


Aim,  3*5  Non  possono  esmulnm  itn  itffum  ipialnmfuè  nelle 
seti i * 1 1;  clcmnit.il ri  sì  pulddidic  clic  priva  Fu*  tir  essere  ;i  qualsiasi 
Utnl^  applicati  ni  asrntii  nuli  islihili  cinHemjdal  i  in  i|»e*la  k-ii- 
coloro  die  saranno  siali  condannatiti  fieno  criminali  o  ad  una 
pena  qualunque  per  falsi),  furto,  trulla  o  pravi  cestinili. 

Aivr.  "iti',  VI  fine  di  accertare  lo  sialo  dei  servizi  prestatine!» 
le  scuole  pubbliche  demeniari  dai  maestri  che,  a  norma  ili  tpuu 
sta  lenire,  possano  eventualmente  consimuire  la  pensione  nd  rt 
sussidio  vhaUzìu,  saia n no  imui  ricali  ^Ispettori  di  verificare  tuli 
servigi. 

1  ut  lustri  die  dopo  un  ann  i  ddilneurico  avuto  dall'lspcltnn! 
inni  avranno  snltnposln  il  loro  stalli  rii  s  ervizio  al  medesimo,  sa» 
rornm  riputali  aver  rinunziato  ai  loro  diri  Ni  in  propesilo. 

ÀTtr.  itti.  Continueranno  ad  essere  imprecali  irgii  r un  litui  i 
dritti  annessi  alle  toro  qualità  ^PingcsmiiLi  delle  scuole  cieiiiin» 
tari,  die  or  sono  a  carico  dello  Sialo. 

Cssi  pen>  andranno  soggetti  alla  disposizione  doli  alinea  dal- 

l'art. 

\iir.  3***,  Coloro  die  all'  epoca  in  ctu  questa  leggo  sarà  pnj* 
militala,  si  troveranno  regola  lincili  e  a  capo  di  una  scinda  od  i- 
^ t i  1  ilici  dementare  privalo,  saranno  riputa  li  possedere  tulli  i  ftt- 
quiriti  legali  necessari  per  nmluniare  mlj11  intrapreso  esercizio* 

Esposizioni  generati  relative  a  tutti  i  titoli 
detta  presente  legge. 

ÀaT,  Per  tulio  quanto  concerne  Panimi  fti$f razione  gemv* 

rale  o  locale  della  pulMie&  Jsl  razione.  la  presente  legge  conati- 
ct’ rd  ad  applicarsi  dal  I  gennaio  lètto. 

Per  dò  poi  che  riguarda  l'ordinamentìi  dedi  studi  e  la  emidi- 
mone  degl  jm  sego  unti,  s'intenderà  in  vigore  dalla  stessa  dall*  m* 


a,.,:,  P.„n  .  U:r‘m  ni  pt  37| 

80  'tal Tanno lil  «uliVI-lìr  Sjjf?1'  *"c;cessi''i  (la  «'«aliare nel  cor- 

r  tia  -*”?•»■***  i!tzz  ìss1;  “;«r 

seme  lGgg*'Sun°  'll)  °s't,e  tulle  le ‘li-spnsizimii  contrario  alla  pre- 
110 mententi u  nella  Innuwm- -,  !1,' :!lJ"il!1  aulnrilà  sei.lnsfìeltp  es«- 

zmne  e  d’edaBsfcmnc  fii.el.n  »  i  '  "  ‘  tarimi  d‘ Isliu- 

van ionie  surrogali  a  *'  *  V  hi  sk,|ì,J  - 

Ordiniamo  «Le  h  .  .  .  V  ^  medesima. 

'?s  sia  inserita  ncJli»ti TdoM- "w,nl,f  Jcl  %il1"  ‘tato  Sia¬ 
ti  *  “«servarla  e  di  rida  oLjiZT'  nHìadmity  J  !•* 


Li  j  | . 


a  Ti-riinp  adtli  13  novembre  isbà. 


L'.  li  A  il \//A 


VITTOKIm  LMAM'KU; 


tqwm  te.  Tubefa  atmexse  ai  rum  nm 
'I  pianta  tiri  ìH-rtm/oi  in  r  ‘  /■•  ’  e‘m  nP«*'tUc: 

u!7!rm  %\ìamU  d\1!^Zd  '■  ^ 

<it‘  /stii ,/ti  i  l  iHt'-trw  P'T  i  Licci e  <;in>iasu  c 

ti/l-  '  ,!  «fri  ««'  MMtfrJ  I  i  f/;Z, 

(in  detjmfmori  maturi  dette  /tannali  1 
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Num.  4.® 

LEGGE  SULLA  Gl  AUDI  A  NAZIONALE, 


CIARLO  ALBERTO  eoe. 

Premendoci  di  provvedere  al  L  ordinaménto  della  milizia  comu¬ 
nale  dello  Stato  sulle  Itasi  die  IVsperknzii  di  olire  nazioni  dimo¬ 
strò  le  più  convenienti  al  pubblico  interesse  e  colle  modificai  unì 
consigliale  dalle  speciali  condizioni  del  paese,  dopo  malora  discus¬ 
sione  di  questa  'materia  nel  seno  di  appesila  Commissione,  e  sen¬ 
ni  ni  l  parere  del  nostro  Consiglio  ali  bini  no  detenni  unto  di  ordinare 
m  come  eoi  presente  di  nostra  certa  scienza  e  regia  autorità  ordi¬ 
niamo  quanto  segue  : 

TITOLO  L 
Dìtposhioìii  (jnurtilì. 

àrt.  t  La  milizia  comunale  ù  jiMitinta  per  difendere  la  mo¬ 
narchia  è  ì  diri l Li  che  lo  Statuto  ha  consacrali  -  per  mantenere 
l'obbedienza  alle  leggi,  conservare  o  ristabilire  Lordine  da  tran¬ 
quillità  pubblica,  secondare  alL  uopo  V  esercito  nella  difesa  dell* 
nostre  frontiere  e  coste  marittime  f  assicururc  Lmiegrìlu  e  1  indi- 
pendenza  de* nòstri  Stati. 

Ogni  deliberazione  presa  dalla  milizia  comunale  intorno  agli 11  ;* 
fari  dello  Stalo, della  provincia  e  del  comune  c  uno  offesa  alo»  IL 
berta  pubblica  ed  un  del  ilio  contro  la  cosa  pubblica  6  cóntro  1° 
Statuto. 

Arci .  Li  milizia  comunale  e  enni;mMt;i  di  lutti  i  nostri  sud¬ 
diti  che  p-iìgmo  un  censo  o  tributo  qualunque. 

1!  censo  do' gerii  turi  è  valevole  po’ tigli.  [uHìo  della  moglie  pd 
marito. 

Tinche  non  sia  legalmente,  de lermumlnun  censo  ila  pagare  dar 
ccunntc  rei  orni  e  dalle  persone  esercenti  una  professione,  un'arte 
ud  un  mestiere,  saranno  considerali  coinè  pagami  il  censo  richie¬ 
sto  pel  servizio  ordinario  della  milizia  comunale  tutti  coloro  i  quali 
esercitano  una :  professione,  od  burino  nel  luogo  della  loro  resi  ehm* 
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za  'm,r'  stulul niu,iii«i  imJusiriale  n  commerciale,  per  cui  potrebbe- 
io  sottostare  al  pagamento  del  censo  voluto  dalla  leggo. 

Am.^.t  II  servizio  della  milizia  comunale  consiste: 

■„  11  st‘rvl/io  ordinario  iiell’iiUorno  dei  comune; 

*'  11  servizio  di  distaccamento  fuori  del  territorio  del  co- 

Tri  unc , 

U!cu^pi  tiIslnccali  per  secondare  1‘csercilo  nei 
ijimli  stabiliti  dall  articolo  j. 

Atir.  l.  Le  milizie  comunali  saranno  costituite  per  comuni  in 
tuli  1  nostri  domimi „ 

Le  .compagnie  comunali  di  un  mandamento  saranno  formale  in 
ha t taglioni  mandamentali,  quando  cu.,  decreto  nostro  venmi  m  c- 
seritio.  c  * 

A  ut.  s,  Questo  ordinamento  sarà  permanente;  sarà  tuttavia  tu 

ra':*™  nostr“  u  sospendere  o  disciuglicre  in  luoghi  determinali  la 
iwhzia  comunale.  c 

In  questi  due  casi  la  milizia  comunale  verrà  di  nuovo  posta  in 
attivila  o  riordinala  nel  corso  daranno,  a  pai dire  dal  giorno  della 
s  j s jiens ione  o  della  dissoluzione,  qualora  non  sìa  questo  termine 
t» lìtio  prorogato  per  legge. 

IV'I  caso  in  cui  la  milizia  comunale  resistesse  allo  richieste  le- 
grdi  delle  autorità  o  prendesse  ingerenza  notili  atti  delle  autorità 
comunali,  ani  mi  ni  strati  ve  u  giudiziarie,  l'inlcii  dente  generale  po¬ 
trà- sospenderla  prò  v  viso  ria  mente. 

Non  avrà  questa  sospensione  effetto  die  per  due  mesi,  quandi 
m  Lde  spazio  di  tempo  non  sia  da  Nei  o  essa  mantenuta  o  la  dis¬ 
soluzione  pronunciata. 

A  ut.  6,  Le  milizie  comunali  sono  poste  sotto  La  ut  ori  tà  de^in- 
oaci.  desi' intendenti  di  provìncia!  djegL  intendenti  generali  di  di- 
vifimne  amministrativa  e  del  primo  Segretario  di  Stato  per  sii  af¬ 
fari  del  l' Interno. 

Quando  la  milizia  comunale  sarà  in  tutto  od  in  parte  riunita 
nel  capo-luogo  di  mandamento,  od  in  un  comune  altro  dal  capo- 
luogo  di  mandamento  !  ella  sarà  sotto  Lauto  ri  là  del  sindaco  del 
comune  :  in  cui  la  riunione  avrà  luogo  iL  ordine  dell*  intendente 
della  provincia,  o  dell'intendente  generale  della  divisione. 

Sono  eccettuati  i  casi  determinali  dalle  leggi,  neb piali  vengono 
le  milizie  comunali  chiamate  a  fare  nel  comune  o  nei  mandamen¬ 
to  un  servìzio  di  attività  militare,  e  sono  poste  dalLàutorità  civile 
sotto  gli  ordini  della  militare  autorità. 

Citt'ÉN  ti  :•(),  —  Ccd.  amministrai ìv® 


I* 
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Akt  Non  potranno  i  dtlarlini  premiere  lo  armi  ne  assem- 
brarsì  a  milizia  comunale  senza  l'ordine  de'eapi  immediati,  ne  po¬ 
tranno  questi  ciò  ordinare  senza  ima  richiesta  dell' autorità  civi¬ 
le,  di  cui  sarà  data  comunicazione  alla  te$ia  della  truppa. 

àht.  H.  Nfun  ufficiale  o  comandante  di  posto  della  milizia  co¬ 
munale  potrà  far  distribuire  cartucce  a'cutadini  armati,  salva  il 
caso  di  una  richiesta  precisa  dcH’nuLonlà  competente,  e  contrav¬ 
venendo  sarà  tenuto  risponsaliile  degli  avvenimenti. 

TITOLO  JL. 

Sezioni  |.  r*('U*ùbbli{jQ  del  servizio. 

àht.  Tutti  i  regnicoli  in  età  dagli  anni  ventuno  a’ctn  quanti- 
cinque  sudo  chiamati  ni  servizio  della  milizia  comunale  nel  luogo 
del  biro  domicilio  reale:  questo  servizio  è  obbligatorio  e  persona¬ 
le,  salve  le  ee.ee/ioni  die  saranno  stabilite  qui  sotto, 

1  giovani  in  età  d‘  armi  didolto  a- ventuno  finiranno  sulfa  loro 
richiesta  e  col  consenso  del  padre  e  della  madre,  del  tutore  ode  I 
curatore  venire  aggregati  atta  milìzia  comunale,  sia  per  il  serw- 
zio  di  riserva  nei  caso  previsto  risi  nutn.  I  ddPart.  3  in  circostiin- 
ze  straordinarie,  sia  per  quello  previsto  dagli  altri  due  numeri 
delio  stesso  articolo. 

Art.  io.  Potranno  essere  chiamo  Li  al  servizio  gli  stranieri  am- 
m  ssi  a  “odore  delimiti  dr  sudditi  a  mente  del  Tari,  iMi  del  codi¬ 
lo*  civile,  quando  avranno  acquistalo  ne  must  ri  d  miiuii  una  pro¬ 
prietà,  o  formatovi  uno  stabilimento  industriale  u  commerci  de  a 
senso  dell  -  art.  2 

Art.  ai.  Il  servizio  delia  ini  tizia  comunale  non  può  andar  con¬ 
giunto  coll'  uffizio  de*  funzionari  clic  hanno  il  diritto  di  richiede¬ 
re  la  forza  pubblica, 

A  ut  .  *$.  Non  saranno  c!  damati  a  questo  servizio: 

t  .°  Lli  ecclesiastici;  coloro  che  in  abito  elencale  aUombmn 
alta  camera  eech*sns!jr;i;  nè  i  ministri  di  culle?  non  catloliem 
2.,f  t  consoli  e  vice-mmsoiì  delle  Potenze  straniere,  legalmeii- 
te  riconosci  oli  oc’ nostri  Stali. ,  ancorché  sudditi  ,  od  aprite  ssi  a 
g  dere  de1  diritti  de7  sudditi; 

I  militari  dell’ esercito  e  dell 'armata  in  attivila  di  servi¬ 
zio  ;  coloro  che  avranno  ricevuto  ima  destinazioni:  dal  Mìnissera 
della  guèrra  e  della  in  .ir  inori  a;  gli  armili  lustratori  od  adenti  com¬ 
messi  u’servizì  di  terra  u  di  man*  parimente  in  attivili  ;  gli  ope- 


ra 
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-  M.  ii.-lfjiu.lAJUIS,  «7r> 

ffifc5(dcgli  ‘lFS^aìi  *  delle  mani  fai  ture  (Parai,  ordinati 

tkil  mdr  ^eiS011G  C*ie  ^anao  Far^  tll  unn  compagnia  di  guardie 

nni:  ,ffj  -,Vir' 1  e  soldati  delle  guardie  comu¬ 

nali  e  il  a  Uri  corpi  assoldali; 

immilli J  *,r.,,*,l!sl'  Je’ servizi  attivi  delle  dittane,  de5 ,  delle 
amministrazioni  sanitarie-,  le  guardie  -canipeslrj;  c  forestali. 

!e  nSrémrn'  S“i  ??D°  a'™s,e  «  parte  delia  milizia  comunale 
e  [teisom.  che  a  legge  esclude  dal  irrere  nella  leva  „,iiiin- 

fntefdi/iflue" d “  rffl.e8.c!,,sl.ci>,er«  i  limili  hirnno  .miniai mali  alla 
interdicane  di  pubblici  impieghi  ovvero  a  pena  anche  zelamenie 

f ide im! 'e  M?|Per-ftirl0’  lniffil- Manilla  semplice,  abuso  di  eon- 

S!  pubbliìr51006  COti,nle"SU  Ik'll:l  (lmnih  di  ufficiale  o  i.lopusi- 

Seziom:  II,  Deli’  inscrizione  sulla  matricola- 

inserii', -*  1  dliam:iii  nI  inìzio  della  milizia  comunale  saranno 

g  Ul  lrfl  1111  l'rgtstrn  di  matricola  slnbilrlo  in  nemi  cmtmne. 
.alano.,  |  lercio  fi,  rinato  da’si  ridaci,  e  prese  a  esame  da  no  Con- 

<  7 /  r  *  1  «finizione  aiipnsiLc  liste  di  «scrizione,  come  viene  qui 
sotto  espresso. 

*,8““!*  Iisi?  Sfrenilo  de  posi  late  nella  segreteria  dei  fi  imitili  e. 

'  .  .  0  tm,s0  cittadini  che  loro  è  fatta  facoltà  di  prò  rii:  me 
tngnujurifì.  1 


A'.t.  «...  Vi  sarà  ,  il  meno,  un  Consiglio  di  ricognizione  per 
_;.m  comune,  in  ipumtn  a’ comuni  rurali  :  e  nelle  città  die  non 
'''""ano  clic  un  mandamento,  il  consiglio  comunale,  presieduto 
flt  rc  VI*  ^serenerà  le  funzioni  del  Consiglio  di  ricognizione, 
cìt;;>  che  comprendono  piti  mandamenti,  il  Consìglio  co- 
hì n nule  potrà  cu! legare  a  se  persone  scelte  in  pari  numero  ne* vari 
fm*  ci l ladini  che  sono  o  saranno  efuamati  al  servizio 
del  ]  a  in  ì  Sìz  iìi  coni  il  n  a  I  e  * 

jl  Consiglio  del  cofnmie  ed  i  membri  aggiunti  pò  Iranno  suddi¬ 
vidersi,  a  secondo  de*  Insogni,  in  altrettanti  Consigli  di  ricogiii- 
>ione,  quanti  sono  i  mandamene. 

bi  queslo  caso  uno  de1  Consigli  sarà  presieduto  dal  sindaco 
ciascheduno  degli  diri  dal  viee-smdaeo,  o  da)  membro  del  Censi- 
gdt>  dei  comune  delegato  dal  sindaco. 

Chiesti  Consigli  saranno  di  otto  membri  almeno. 

Aorr,  se.  Il  Consiglio  di  ricognizioni  procederà  Im  media  tannante 


formazione  delta  miri¬ 


ti  lu  gennaio  ili  ciascun  anno  il  Consiglio  di  rie ogniziO' 
cri  vera  sulla  matricola  i  giovani  che  nel  corso  dell'  aitino 


àr  r . 

ne  inscriverà  sulla  matricola  i  giovani  che  nel  corso  dell  armo 
precedente  saranno  crurali  nell  hi  min  loro  ventilinomi  »,  romeno- 
loro  eziandio  che  novèllamente  avranno  acquistato  [or  domiciliò 
nel  comune  ;  cancellerà  dalla  sud  de  Ufi  inni  ricola  coloro  che  noi 
corso  deir  anno  precedutile  saranno  entrali  nell  anno  loro  cin¬ 
quantesimo  quinto  T  Coloro  che  avranno  mutato  domicilio  ■  ed  i 
mancanti  alla  vita 

Art.  i H.<  Nel  corso  di  ciascun  anno  il  sindaco  no tcra  a  marm¬ 
ile  della  matricola  le  variazioni  provenienti  ;  !.°  da  decessi  1 
dui  cangiamenti  di  residenza^  3*°  dagli  ani  in  striti  de  quali  le  per* 
ione  indicale  negli  articoli  II,  !'2  c  13  avessero  cessalo  di  oh- 
sere  sottoposte  al  servizio  delia  milizia  comunale  ,  o  ne  russerò 
escluse* 

Il  Consiglio  di  ricognizione,  vedute  le  carie  giustificative,  Pf1>~ 
min  eie rò,  se  vi  ha  luogo,  lu  radiazione. 

La  matricola  depositala  nella  segreteria  ilei  comune  -  sari  cn- 
inunieatu  ad  ogni  ahi  tante  di  osso  comune  che  ne  faccia  domami* 
al  sindaco. 


TITOLO  111 

DEL  SERVIZIO  ORDINARIO  , 


Sezioni:  1.  Delta  inscrizione  sul  t  onfi  ulto 
del  servizio  ordinario  $  di  riservo 

Art.  tu.  Dopo  di  avere  stabilito  il  registro  di  matricola-  d  Loti- 
ciglio  di  ricognizione  procederà  alla  Formazione  del  controllo  del 
servìzio  ordinario,  e  del  conti* Mio  di  riserva. 

Il  controllo  del  servizio  ordinario  comprenderà  tiiU’  i  ciuau  - 
ni  che  il  consìglio  di  ricognizione  giudicherà  poter  concorrere  al 
servizio  abituale. 

Ciò  nondimeno*  fra  al  inseriti i  su!  rnLùstro  di  matricola  d  - 
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vranno  essere  portali  sul  controllo  del  servizio  ordinario  coloro 


soltanto  i  quali  pagano  censo  nelle  seguenti  somme 


Nelle  località  che  comprendono  di  popolazione. 


Fino  a  500  anime  ^ 
Fino  a  2000  .  .  . 

Fino  a  10000  .  . 

Fino  a  -40000  .  .  , 

Fino  a  5.0000  ed  oltre 


controllo  di  riserva  comprenderà  tutti  coloro  che  pagano 
censo  minore  di  quello  pel  rispettivo  luogo  di  loro  domicilio  co¬ 
me  sopra  stabilito  ;  i  quali  troppo  gravati  sarebbero  dal  servizio 
abituale ,  e  non  dovranno  perciò  venir  chiamati  che  ne1  frangenti 
straordinari. 

Saranno  tuttavia  compresi  nel  servizio  ordinario  ,  non  ostante 
I  insufficienza  relativa  del  censo  ,  purché  paghino  il  minimum 
di  esso: 

1.°  I  militari  delle  regie  armate  che  non  sono  in  attività  di  scr¬ 
ezio; 


2.°  Gl’  impiegati  di  nomina  regia,  ed  i  pensionati  per  provvisio¬ 
ne  sovrana. 


Art.  20.  Non  saranno  portati  sui  controlli  del  servizio  ordina¬ 
rio  coloro  clic  stanno  come  famigli  ad  altrui  mercede. 


Art.  *«  Le  compagnie  e  suddivisioni  di  compagnia  sono  for¬ 
mate  sui  controlli  del  servizio  ordinario.  I  cittadini  inscritti  sui 
controlli  di  riserva  saranno  ripartiti  al  seguito  delle  dette  com¬ 
pagnie  o  suddivisioni  di  compagnia  in  guisa  che  a  un  bisogno  vi 
possano  essere  incorporati. 


Art.  22.  Le  inscrizioni  e  le  radiazioni  sui  controlli  avranno 
luogo  secondo  le  norme  praticate  per  le  inscrizioni  e  le  radiazioni 


sulla  matricola. 


Art.  23.  Sarà  formato  a  cura  del  giudice  in  ciaschedun  man¬ 
damento  un  comitato  di  revisione,  composto  di  esso  giudice  pre¬ 
sidente,  e  di  dodici  membri  tratti  a  sorte. 

A  tal  (ine  sarà  fatta  per  ogni  comune  e  rimessa  al  giudice  una 
lista  di  tutti  gli  ufficiali,  sotto-ufficiali,  caporali  e  militi  che  san¬ 
no  leggere  e  scrivere  ,  e  che  sono  in  età  maggiore  di  anni  venti¬ 
cinque^  e  l’estrazione  sovra  mentovata  de’dodici  membri  di  re¬ 
visione  per  tutto  il  mandamento  sarà  fatta  sul  complesso  di  que¬ 
ste  liste. 


appj.n  .  )  ;  (  :  i  : . 


Art.  2  1.  I.’  estrazione  de’ membri  del  comiLato  sqrà  fatta  dal 
giudice  del  mandamento  in  udienza  pubblica.  Le  funzioni  di  mem¬ 
bro  del  comitale,  e  quelle  di  membro  del  consiglio  di  ricognizio¬ 
ne  sono  incompatibili. 

I  membri  dei  comitali  saranno  rifatti  ogni  anno. 

Art.  25.  Questo  comitato  deciderà  sui  richiami  relativi: 

1. °  Alla  iscrizione  od  alla  radiazione  sulla  matricola,  come 
è  detto  all’  articolo  N; 

2. °  Alla  inscrizione  od  omissione  sul  controllo  del  servizio 
ordinario. 

Saranno  ammessi  i  richiami  de’ militi  comunali ,  a  cui  carico 
ricadesse  il  servizio. 

Questo  comitato  eserciterà  inoltre  le  attribuzioni  die  gli  saran¬ 
no  espressamente  conlidate  dalle  susseguenti  disposizioni  della 
presente  legge. 

Art.  se.  il  comitato  non  potrà  decidere  clic  in  numero  di  sette 
membri  almeno,  compreso  il  presidente.  Le  sue  decisioni  saran¬ 
no  prese  a  maggioranza  assoluta  ,  e  non  si  potrà  far  luogo  a  ri¬ 
corso  contro  di  loro. 

Sezione  11.  Delle  surrogazioni ,  delle  esenzioni , 
delle  dispense  dal  servizio  ordinario. 

Art.  2?.  Essendo  il  servizio  della  milizia  comunale  obbligato- 
rio  e  pei  sonale,  è  proibita  la  surrogazione  pel  servizio  ordinario, 
salvo  ira  parenti  prossimi ,  cioè:  del  figlio  al  padre  ,  del  fratello 
al  (rateilo,  del  nipote  allo  zio,  e  reciprocamente;  come  altresi  tra 
affini  a’ medesimi  gradi,  a  qualsivoglia  compagnia  o  battaglione  i 
parenti  ogli  aflini  appartengono.  1  militi  della  stessa  compagnia, 
non  parenti  ,  nè  affini  a’ gradi  sovra  indicati,  potranno  soltanto 
scambiarsi  turno  al  servizio. 


Art.  28.  Possono  astenersi  dal  servizio  della  milizia  comuna¬ 
le,  malgrado  della  loro  inscrizione: 

!  *°  1  ministri,  i  loro  primi  uffìziali,  i  capi  delle  aziende  ge¬ 
nerali  ed  i  membri  delle  due  camere; 

2-°  1  membri  de’  magistrati  e  tribunali; 

3.  1  maestri  e  professori  acquali  è  affidalo  il  pubblico  inse¬ 
gnamento; 


4.  I  medici  e  chirurghi  condotti,  gli  speziali  addetti  a  pub- 
Mici  spedali,  e  quelli  de’ luoghi  ove  sia  una  sola  spezieria; 
r'o  Vi  .  p'iec0018110  '"enti  anni  di  servizio  militare  ; 

o.  1  lattormi  di  posta  delle  lettere,  ed  i  postiglioni  dell’am¬ 
ministrazione  delle  poste  necessari  al  servizio 
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Sono  dispensate  dal  servizio  ordinario  quelle  persone 
rhfe  per  infermità  e  difetti  non  sono  in  is tato  dì  farlo. 

lui  le  queste  dispense,  c  tutte  le  altre  dispense  temperarle  do¬ 
mandale  per  motivi  di  altri  pubblici  servizi,  saranno  pronunziale 
do!  consìglio  di  ricognizione  sulla  presentazione  delle  carte  dio 
ite  accerteranno  la  necessiti. 

Le  essenze  accertale  saranno  bastante  motivo  di  dispensa  tem¬ 
po  rari  a. 

Qualora  però  J  assenza  non  oltrepassi  dieci  giorni,  il  milite  sod- 
di sfera,  al  suo  ritorno,  al  servizio  toccatogli  durante  l 'assenza, 
in  caso  d  appello  deciderà  il  comi  lato  dì  revisione. 

Sezione  HI.  Formazione  della  milizia  comunale, 
roynposizione  ile *  quadri . 

Arri.  3tK  La  milizia  comunale  sarà  formata,  in  ciascbcdun  co¬ 
mune,  per-suddivisioni  di  compagnia,  per  compagnie,  per  batta¬ 
glioni  e  per  legioni. 

Ciascun  battaglione  avrà  la  sua  bandiera. 

Saranno  con  provvedimenti  speciali  determinate  le  regole  da 
seguirsi  per  la  formazione  che  fosse  da  Nói  autorizzata  dì  squa¬ 
droni  di  cavalleria,  o  di  compagnie  ausiliario  d’anni  speciali. 

Aht  31.  in  ciasehedun  comune  la  formazione  per  compagnie 
si  farà  nel  seguente  modo: 

Nella  cìitù,  ciascuna  compagnia  sarà  compósta  de-1  militi 
dello  stesso  quartiere,  dove  sarà  possibile  e  conveniente;  ne1  co¬ 
muni  rurali,  i  militi  dello  stesso  comune  formano  uMó  più  com¬ 
pagnie,  od  una  suddivisione  di  compagnia. 

Aiti.  La  ripartizione  in  compagnie  od  in  suddivisioni  di 
compagnia  dehrtilUi  comunali  inscritti  sul  controllo  del  servizio 
'  rtlin ario,  sarà  fatta  dal  consiglio  di  ricognizione. 
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Armi  ij  ce 


£■  1.  Formazione  delle  compagnie. 

Ani.  \i  sarà  per  suddivisione  di  compagnia  di  militi  eómu* 
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A^r.  tu.  La  forza  ordinaria  delle  compagnie  sarà  da  sessanta 
a  Celi to  cinquanta  uomini,  tuttavia,  il  comune  il  quale  non  avrà 
che  ila  cinquanta  a  sessanta  militi,  formerà  una  compagnia. 

Akt.  as  Vi  sarà  per  compagnia  di  militi  comunali. 


INUMERÒ  totale  IV  uomini 

ila  SO  a  80 
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§.  11.  Formazione  de'  battaglioni. 

Anr,  un.  lì  battaglione  sarà  formato  di  quattro  compagnie  il 
meno,  e  sei  il  piu,  salvo  che  per  casi  speciali  credesse  rauLorità 
superiore  di  altramente  determinare. 

àut.  37  k  Lo  sialo  maggiore  del  battaglione  sarà  composto  di 
Un  maggiore  , 

Un  ai  man  le  maggiore  in 
In  porta  bandiera,  sotto  Lenente, 

Un  chirurgo  in  5;° 

I  n  Foriere  maggiore, 

Un  caporale  maggiore, 

Un  capo  tamburo. 

\in.  38.  In  tulli  i  commd  dove  i  militi  inscritti  sul  controllo 
ilei  servizio  ordinario  sommeranno  a  piu  di  SOO  uomini,  la  milizia 
comunale  sarà  formata  per  bai  taglioni. 

Quando,  nel  caso  previsto  dall- art,  4,  un  nostro  decreto  avrà 
prescritto  la  formazione  in  battaglioni  delle  milizie  di  più  comu¬ 
ni,  il  decreto  medesima  indicherà  ì  comuni  le  cui  milizie  dtdibo- 
no  concorrere  alla  formazione  di  uno  stesso  battaglione. 

Fa  compagnia  u  le  compagnie  dì  un  comune  mai  non  potranno 
essere  ripartite  in  battaglioni  diversi. 

§.  II!.  Formazione  deile  legioni- 

Aiti.  39.  Ne7  manda  ménti  e  nelle  città,  in  cui  la  milizia  comu¬ 
nale  presenta  per  lo  meno  duo  battaglioni  di  f>00  uomini  ciasche¬ 
duno,  potrà  per  decreto  nostro  essere  ritmila  in  legione, 

.In  venni  caso  non  potrà  la  milizia  comunale essero  riunita  per 
divisioni1  amministrativa,  nè  per  provìncia. 

Aht.  HF  Lo  stato  maggiore  di  una  legione  sarà  composto  ili 
I  n  capo  di  legione,  colonnello, 
t  n  capitano,  aiti  tante  maggiore, 

Un  chirurgo  maggiore, 

Un  capo  tamburo. 

Sezioni;  IV.  Delta  nomina  a  gradi. 

Ann  II.  In  einsclicdun  comune  i  militi  chiamali  a  formare  una 
comprgiia  o  suddivisione  di  compagnia  si  aduneranno  senza  armi 
é  senza  divisa,  per  procedere^  in  presenza  del  presidente  del  Con- 
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ciglio  di  ricognizione,  assistito  da' due  membri  più  attempali  del 
Consiglio  medesimo,  alia  elezione  de- loro  ufficiali,  sotto-ufficiali 
e  caporali,  a  norma  de’quadri  degli  articoli  33  e  35. 

Se  più  comuni  sono  chiamati  a  formare  una  compagnia,  i  militi 
di  essi  comuni  si  aduneranno  in  quello  di  maggior  popolazione 
per  eleggere  il  loro  capitano,  il  loro  sergente  foriere  ed  il  loro  cu- 
poral  foriere. 

Art.  12.  J/elczione  degli  ufficiali  avrà  luogo  per  ciascun  grad  ) 
successivamente,  cominciando  dal  più  alto,  a  squi ttinio  indhi- 
duale  e  segreto,  alla  maggioranza  assoluta  de'voti. 

1  sotto-ufficiali  e  caporali  saranno  eletti  a  maggioranza  relati¬ 
va  di  voti. 

Lo  spoglio  della  votazione  sarà  fatto  dal  presidente,  assistito, 
coni  e  detto  al  P  articolo  precedente,  da  due  membri  almeno  del 
Consiglio  medesimo,  i  quali  faranno  l’ufficio  di  squittinatori. 

Art.  43.  Nelle  città  c  ne’comuni  che  hanno  più  di  una  compa¬ 
gnia,  ciascheduna  compagnia  sarà  chiamata  separatamente  e  Pu- 
ua  dopo  Paltra  per  procedere  alle  sue  elezioni. 


Art.  44.  11  maggiore  ed  il  portabandiera  saranno  da  Noi  scelti 
sopra  una  rosa,  disposta  per  ordine  alfabetico  ,  formata  per  cia¬ 
scuno  di  essi  gradi ,  contenente  altrettanti  candidati  quante  sono 
le  compagnie. 

Queste  rose  saranno  formate  ,  a  maggioranza  relativa  di  voli  , 
da  tutti  gli  ufficiali  del  battaglione  riuniti  ad  egual  numero  ,  in 
complesso,  di  sotto-ufficiali  ,  caporali,  o  militi  in  un’assemblea 
convocata  e  presieduta  dal  sindaco  se  il  battaglione  è  comuna¬ 
le,  e  dal  sindaco  delegato  dalPintendente  se  il  battaglione  è  man¬ 
damentale. 

1  sotto-ufficiali,  caporali  e  militi  che  avranno. a  far  parte  della 
suddetta  assemblea  saranno  nominati  in  ciascuna  compagnia. 

Gli  squittinì  per  la  formazione  di  dette  due  rose  saranno  indi¬ 
viduali  e  segreti. 

Aiit.  45.  I  richiami  per  inosservanza  delle  forme  prescritte  per 
l’elezione  degli  ufficiali  e  sotto-ufficiali  saranno  portati  davanti 
al  comitato  di  revisione  che  giudicherà  senza  appello. 

Aut.  4<».  Gli  ufficiali  d’ ogni  grado,  eletti  in  conformità  della 
leooe  ?  fidando  al  termine  di  due  mesi  non  sieno  di  tutto  punto 
armati ,  forniti  e  vestili  secondo  la  divisa  ,  saranno  considerati 
come  dimissionari ,  c  sarà,  senza  ritardo  ,  proceduto  alla  surro¬ 
gazione.  1  r 
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Art.  4?.  I  capi  eli  lesioni  saranno  scelli  eia  Noi  sopra  una  rosa, 
i-post.i  |  or  ordine  alfabetico ,  di  dieci  candidali  presentati,  a 
niassiioranza  relativa  di  voti ,  dalla  riunione  :  l.°  di  tutti  gli  uffi¬ 
ciali  della  legione;  2.°  di  tutti  i  sotto-ufficiali ,  caporali ,  e  militi 
comunali  designali  in  ciascuno  de’ battaglioni  della  legione  per 
concorrere  alla  formazione  delle  rose  di  cui  all'art.  44. 

o  oART;  ***"  l.car)i,ani  aiutanti  maggiori,  gli  aiutanti  maggiori  in 
’  1  caP|(ani  d’armamento,  i  chirurghi  maggiori,  e  i  chirurghi  in 
2.°  saranno  da  Noi  nominati. 

Il  foriere  maggiore  ed  il  caperai  maggiore  saranno  nominati  dal 
maggiore,  il  primo  fra’sergenli  forieri  e  sergenti,  il  secondo  frai 
eaporali  forieri  e  caporali  del  battaglione. 

I.’  ufficiai  pagatore  sarà  nominato  dal  comandante  superiore  , 
o\e  esiste,  o  in  difetto  dall’intendente  generale,  sulla  proposta  dei 
capo  di  legione. 

Le  funzioni  di  capitano  d  armamento  c  di  ufficiai  pagatore  sa¬ 
ranno  esercitate  ,  ne’ battaglioni  isolali ,  da  ufficiali  destinati  dal 

mn  rr  fri  miti 


Art.  Agli  impieghi,  altri  da  quelli  sovra  indicali,  nomine¬ 
ranno,  sulla  proposta  del  capo  del  corpo: 

II  sindaco,  allorquando  si  tratti  della  sola  milizia  del  comune; 

I;  intendente,  quando  si  traili  di  battaglioni  mandamentali. 

Art.  r,o  Iq  ogni  comune  il  sindaco  farà  riconoscere  alla  mi¬ 
lizia  sotto  le  armi  il  comandante  della  milizia  medesima.  Questi, 
io  presenza  dei  sindaco,  farà  riconoscere  gli  ufficiali. 

1*01'  le  compagnie  cd  i  battaglioni  che  comprendono  più  comu- 
ni  i  l'intendente  od  un  suo  delegato  farà  riconoscere  l’ufficiale 
comandante  in  presenza  della  compagnia  o  del  battaglione  as¬ 
sembrato. 

<*li  ufficiali  d’ogni  grado,  tosto  come  saranno  riconosciuti,  pre¬ 
steranno  giuVamenlo  di  fedeltà  a  Noi,  e  d’obbedienza  alio  Statuto 
ed  alle  leggi  della  monarchia. 

Art.  5  fi .  Gli  ufficiali,  sotto-ufficiali  e  caporali  saranno  eletti 
per  cinque  anni,  e  potranno  essere  rieletti. 

Art.  52.  Ogni  ufficiale  della  milizia  comunale  potrà,  sul  pa¬ 
rere  del  sindaco  c  dell’intendente,  venir  sospeso  dalle  sue  funzio¬ 
ni  per  due  mesi  con  decisione  motivata  dell’intendente  generale 
presa  in  Consiglio  d'intendenza,  dopoché  l’ufficiale  sarà  stato  in-, 
teso  nelle  osservazioni. 

La  decisione  dell’intendente  generale  sarà  immediatamente  tra¬ 
smessa  ai  Ministero  dell’interno. 


APPENDICE 

Sulla  relazione  del  Ministro  la  sospensione  potrà  essere  con  de¬ 
creto  nostro  prorogala. 

Se.  durante  l’anno,  il  predetto  ufficiale  non  sia  stato  restituito 
alle  sue  funzioni,  si  procederà  ad  una  nuova  elezione. 

Art.  53.  Toslocliè  un  qualsivoglia  impiego  si  farà  vacante,  si 
procederà  alla  surrogazione  secondo  le  regole  nella  presente  leg¬ 
ge  stabilite. 

Art.  54.  Ne’comuni  dove  la  milizia  formerà  più  legioni .  sarà 
in  facoltà  nostra  di  nominare  un  comandante  superiore. 

Art.  55.  Quando  avremo  creduto  a  proposito  di  nominare  in 
un  comune  un  comandante  superiore,  Io  stato  maggiore  sarà, 
quanto  annumeri  ed  aggradi  che  dovranno  comporlo,  stabilito  con 
decreto  nostro. 

Gli  uffr/iali  di  stato  maggiore  saranno  da  Noi  nominati  sulla 
proposta  del  comandante  supcriore,  il  quale  non  potrà  scegliere 
se  non  se  fra'militi  del  comune. 

Art.  so.  Non  potranno  esservi  nella  milizia  comunale  gradi 
senza  impiego. 


Art.  5t.  Veruno  ufficiale,  clic  sia  in  esercizio  d'impiego  attivo 
nell'esercito  ,  o  nell'annata  ,  non  potrà  venir  nominato  ufficiale, 
nè  comandante  superiore  delle  milizie  comunali  in  servizio  or¬ 
dinario. 


Art.  58.  Ci  riserviamo  di  nominare  un  Comandante  generale 
di  tutte  le  milizie  comunali  del  regno,  come  altresì  lo  stato  mag¬ 
giore  presso  il  medesimo. 


Sezione  V.  Della  divisa ,  delle  armi ,  e  della  precedenza. 

Aut.  59.  La  divisa  delle  milizie  comunali  sarà  determinata  con 
decreto  nostro.  1  distintivi  de' gradi  saranno  pari  a  quelli  dell  e* 
sercito. 

.  I  sotto-ufficiali,  caporali  e  militi  comunali,  finché  sicnsi  prov¬ 
visti  della  divisa  ,  porteranno  in  occasione  di  servizio  un  segno 
secondo  il  modello  che  verrà  da  Noi  stabilito. 


Ap.t.  CO.  Quando  il  Governo  crederà  necessario  di  distribuire 
armi  da  guerra  alla  milizia  comunale,  il  numero  delle  armi  rice¬ 
vute  sara  fatto  risultare  presso  ciascheduna  amministrazione  co¬ 
munale  per  mezzo  di  stati,  marginati  da  militi  al  momento  in  cui 
saranno  date  loro  le  armi. 
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u  buonn  c^iiAcrvaziinie  del  Tarmami;  lo  e  a  carico  del  mitili 
r  le  riparai  ioni  in  casi  di  guasto  provato,  avvenuto  per  fatto  del 
aorrizio,  s  mo  a  carico  ded  connine. 

t  miini  ed  i  comuni  saranno  rispunsybili  delle  armi  toro  som- 
m tu i strale;  queste  armi  riitiniìgonu  dì  proprietà  dello  Stalo* 

Le  anni  avranno  marcino  e  numero, 

àot.  t*fi  Ogni  qualvolta,  la  milizia  comunale  sarà  riunita,  i  vari 
corpi  prenderanno  il  [insto  che  verrà  loro  assommilo  dal  coman¬ 
dante  superiori1. 

Anr,  fìs.  In  [ulti  i  casi  in  cui  le  milizie  comunali  serviranno 
insieme  co  corpi  assoldali,  avranno  sovra  di  questi  la  precedenza* 
li  e 1  ima  od  .  nelle  feste  u  cerimonie  civili,  apparterrà  a  (.(nello 
fi  a  eli  ulliziali  tic  vari  corpi,  il  quale  avrà  superiorità  di  grado  , 
o*  a  pari  grado,  al  più  anziano, 

Seìuom,  \  1.  Ordine  del  servizio  j ordmaHo. 

Art  «>:t  II  regolamento  relativo  a!  servizio  ordinario,  alle  ri- 
ìislc  ed  agli  esercizi  sarà  decretato  dal  sindaco  sulla  proposta 
del  comandante  della  milizia  comunale  .  ed  approvato  dall  hw 

tendente. 

Confermandosi  a  quésto  regolamento  potranno  i  capi,  senza  ri- 
e .  ue  s  l  n  partieoi  a  re ,  dato  n  e  pe  ro  a  v  v  \  s  u  p  re  v  eri  Li  vo  ali  '  a  ninni  d  c  u- 
Riunnle,  lar  tutte  le  disposizioni  c  dar  tulli  gli  ordini  relativi  al 
servì iit)  ordinario,  alle  riviste  ed  agli  esercizi. 

Nelle  città  fortificate  La  milizia  comunale  non  potrà  prendere 
le  armi,  m  uscire  dalle  barriere  se  non  so  dopo  che  il  sindaco  no 
avrà  informato  per  iscritto  il  comandarne  della  piazza. 

Att.  Gl  Quando  la  milizia  decornimi  sarà  ordinata  per  bathv 
-  "ni  ™and;*riK'ntaU,  il  regolamento  sugli  esercizi  e  sulle  riviste 
5Jia  dee  retato  dall  ini  elidente  sulla  proposta  dèi  T  uffìzi  a  le  di  mag- 
gltjr  grado  nel  mandamento,  e  sul  parere  dtf snidaci  de  comuni* 

Art,  or*.  L'  intendente  generale  potrà  sospendere  le  riviste  e 
gli  esercizi  annui  me  comuni  e  ne'  mandamenti  delia  stm  divisio¬ 
ne.  con  che  nu  renda  conto  immediato  al  Minisi  i  o  del  Ti n temo. 

Art,  Gtì.  Per  1‘ ordine  del  servizio  sarà  da' sergenti  forieri  for¬ 
mato  un  con  irò  Ilo  di  ciascheduna  compagnia,  sol  tose  ri  Ito  dal 
capitano  ed  indicante  i  giorni  in  cui  ogni  milite  coniugale  avrà 
fatto  un  servìzio. 
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Art,  6 NeVomuni  dove  In  milizia  è  ordinata  per  battaglioni, 
I  aiti  laute  maggiore  terrà  uno  sialo,  per  compagnia  ,  degli  uomi* 
eiì  coniandoti  ciascun  giorno  nel  suo  ìm  Itagli  ime. 

Questo  stalo  servirà  a  controllare  il  ruolo  di  ciascuna  compagnia* 

ÀKT.  GII,  Ogni  milite  comunale  comandalo  pel  servizio  doni 
obbedire,  salva  facoltà  di  richiamarsene  a!  capo  del  corpo,  se  vi 
si  creda  fondato  in  ragione. 

Si; zioN  e  V 1 1 .  f  idi' a  m  m  i n ì$l  razione. 


Ar;t\  lisi.  La  milizia  comunale  è  [sosia  ,  riguardo  alla  sua  am¬ 
ili  i lustrazione  ed  alla  sua  Guntnliilità,  sm tn  l’autorità  a  mndn  Mo¬ 
tiva  è  comunale. 

Le  spese  della  milizia  comunale  sono  votale,  regolale  e  sono- 
gliate  nella  guisa  medesima  clic  tutte  le  altre  spese  del  cernirne. 


Àut;  -g.  in  ciascuna  legione  n  in  ciascun  battaglione,  formalo 
da  militi  di  un  medesimo  comune,  >r  sarà  un  Consiglio  di  amali- 
lustrazione  incaricalo  di  preseuDuv  annualmente  al  sindaco  lo  sta- 
io  delle  spese  necessarie,  e  di  vidimare  i  documenti  niuslificàlrvi 
dell  tiso  fattosi  iW fondi. 

Il  Consiglio  sara  coirj[Kisto  del  comandante  della  milizia  corno- 
no  c.  che  presiederà, e  di  sei  membri  scelti  fra  gli  udiri. li.  sullo- 
ufficiali  e  militi  comunali. 


\i  sarò  parimente,  per  bnUaglione mnmlami  atale,  un  Consiglia 
,  'inunjinstmzio!fe  incaricalo  delle  medesime  /'unzioni  *  il  «pinle 
,  °V;I  Preseutili;e  alCin LemlftJie  lo  sialo  delle  spese  multatili  dui- 
Ut  Torma/ ione  del  Ila  Magi  ione. 

1  me]jilui  del  Consiglio  d1  amministrazióne  saranno  nommali 
(  ,L  t!l1  ruderi  le  generale  sovra  una  triplice  lista  di  candidali  [ire- 
tenia  li  uni  capo  di  legione,  ovvero  dal  capo  di  battaglione  in 
ipuu  comuni  ove  non  è  formata  legione. 

t  unnmi  deve  Li  milizia  comprenderà  una  o  più  compagnie 
1  minile  m  battaglione,  lo  sialo  delle  spese  verrà  sottoposto 
al  sindaco  dal  comandante  della  milizia  comunale. 


AhIit.  ?  i ,  Le  spese  ordinarie  della  milizia  comunale  sono  omelie; 
^  0  1  ;J  compera  delle  bandiere  e  deHamburi  ; 

ad  in3;v5J‘».rraz|T.|!e!10  armf’  pcr  OUtella  parie  che  non  è 
au  mmvidual  carico  de1  militi  comunali; 

le  mimitfij?**:  <rrtaì  ,cfin/Iro,,i’  hollf;l^  «  pmi-rifa  .  e  tulle 

11  -Oizia  lunule 
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I.e  speso  straordinarie  sono: 

1,1  'l'ifHe  città,  che  a  termini  dell’articolo  ài  riceveran¬ 
no  un  comandante  superiore ,  le  indennità  per  ispese  assoluta- 
11011  0  necessarie  di  esso  comandante  e  del  suo  stato  maggiore; 

V  ,1'ic  comuni  e  mandamenti  dove  saranno  formati  battaglio- 
,!•’!)  eg".'n.'>  ,e.  Paghe  degli  ufficiali  pagatori,  degli  aiutanti  mag- 
r  "I  i  e  e  forieri  maggiori,  se  non  possono  tali  funzioni  venir 
esercitate  gratuitamente; 

3  abbigliamento  ed  il  soldo  de'tamlmri. 

Consigli  comunali  giudicheranno  della  necessitàdi  cotali  spese, 
i  i'c  °  sa,anno  creali  battaglioni  mandamentali,  la  ripartizio- 
M  i '•  la  quota  dovuta  da  ciaschedun  comune  per  le  spese  del  bat- 
eg  ione,  diverse  da  quelle  delle  compagnie,  sarà  fatta  dall'inten- 
•  '•  e  generale  in  Consiglio  d’intendenza  ,  dopo  aver  preso  il  ny- 
iere  dai  Consigli  comunali. 


Seziome  Vili. 


&■  I.  Delle  pene. 

Aiit  1  capi  di  pnslo  potranno  valersi  ,  contro  i  militi  co¬ 
nnina!  un  servizio,  defoglienti  mezzi  di  repressione; 

I  •  I  na  fazione  fio  ri  di  turno  ,  contro  qualunque  milite  co- 
niunaie  che  avrà  mancato  all’appello,  o  si  sarà  allontanato  dal 
posto  senza  licenza; 

2.°  l  a  detenzione  nella  prigione  del  posto,  contro  qualunque 
nulile  comunale  di  servizio  ,  in  islato  di  ubriachezza ,  e  che  si 
«ara  ratio  colpevole  di  romore,  strepilo;,  vie  di  fatto  e  <li  provo- 
azione  al  disordine  ed  olla  violenza,  c  ciò  senza  pregiudizio  del 
rinvio  davanti  al  Consiglio  di  disciplina ,  se  il  fallo  merita  riuni¬ 
tone  piu  grave. 


^  i  RT!  .  Grt^ne  ^  caP°  corpo  il  milite,  il  caporale  , 

i  so.  to-uiiiziaic,  quando  avrà  mancato  per  la  prima  volta  al  sor¬ 
cio  ,  saia  tenuto  di  montare  una  guardia  fuori  di  turno  ,  indi- 
pendentemente  dal  servizio  regolarmente  comandato  ,  e  ch’egli  e 
obbligalo  di  compiere. 

Art.  M  1  Consigli  di  disciplina  potranno,  re’ casi  qui  sotto 
annoverati,  applicare  le  [iene  seguenti: 

1  0  I. 'ammonizione; 

2-°  (di  arresti  per  tre  giorni  al  più; 

•3.°  L'ammonizione  posta  all'ordine; 

A.°  La  prigione  per  tre  giorni  al  più; 

5.°  La  privazione  del  grado; 

G.°  Se  ne ’c  ornimi  a'quali  si  estende  la  giurisdizione  dei  Con- 
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si  gl  io  di  disciplina,  non  >i  sia  ne  prigione,  nè  locale  clic  nc  pos¬ 
sa  tener  luogo  .  il  Consiglio  potrà  commutare  la  pena  della  pri¬ 
gione  in  una  ammenda  ragguagliata  a  due  lire  per  ogni  giorno 
della  pena  appi icata. 

Art.  95.  Sarà  punito  col  l'ammonizione  rufficialc  che  avrà  com¬ 
messa  una  infrazione,  ancorché  lieve,  alle  regole  del  servizio. 

Art.  9f».  Sarà  punito  colTammonizione  posta  all’ordine  Tullì- 
cia le,  che  essendo  in  servizio  ,  o  in  divisa ,  terrà  una  condotta 
atta  a  recare  offésa  alla  disciplina  della  milizia  comunale,  od  al¬ 
l’ordine. 

Art.  99.  Sarà  punito  cogli  arresti  ,  o  colla  prigione,  secondo 
la  gravità  de'casi,  ogni  qualunque  ufficiale,  che  essendo  di  servi¬ 
zio  si  sarà  fatto  colpevole: 

1 . °  LTinobbedienza  e  d'insurbordinazione: 

2. °  Di  mancanza  di  rispetto,  espressioni  offensive,  ed  insulti 
verso  ufficiali  di  grado  superiore; 

3. °  Di  qualunque  detto  oltraggioso  verso  un  subalterno,  e  di 
qualunque  abuso  d’autorità; 

4. °  Di  qualunque  mancanza  ad  un  servizio  comandato; 

3.°  Di  qualunque  infrazione  alle  regole  del  servizio. 

Art.  98.  Le  pene  enunciate  negli  articoli  73  e  7G  potranno, 
nei  medesimi  casi,  e  secondo  le  circostanze,  venir  applicate  a  sot¬ 
to-ufficiali,  caporali  e  militi  comunali. 

Art.  99.  Potrà  essere  punito  della  prigione  per  un  tempo  non 
maggiore  di  due  giorni,  e,  in  caso  di  recidiva,  di  tre  giorni: 

1 Ogni  sotto-ufficiale,  caporale  e  milite  comunale  colpevo¬ 
le  d'inobbedienza  e  d’insurbordinazione,  o  che  avrà  per  la  secon¬ 
da  volta  ricusato  un  servizio  di  ordine,  e  di  sicurezza; 

2. °  Ogni  sotto-ufficiale,  caporale  o  milite  comunale,  che  es¬ 
sendo  di  servizio  si  troverà  in  istato  di  ubriachezza,  o  terra  una 
condotta  che  rechi  offesa  alla  disciplina  della  milizia  comunale 
od  all'ordine  pubblico; 

3. °  Ogni  milite  comunale  ,  che  essendo  di  servizio  avrà  ab¬ 
bandonato  le  sue  anni  o  il  suo  posto  prima  di  esserne  rilevato. 

Art.  89.  Sarà  privato  del  suo  grado  ogni  ufficiale  ,  sotlo-uffi* 
ciale  o  caporale,  che,  dopo  avere  sofferta  una  condanna  del  Con¬ 
siglio  di  disciplina,  si  renderà  colpevole  di  un  fallo  che  meriti  la 
prigione,  se  dal  tempo  della  prim  i  condanna  sarà  corso  meno  di 
un  anno.  Potrà  essere  parimente  privato  del  suo  grado  ogni  uffi" 


J-Ui.  L  RUG.  SLLLA  G.  NAZIONALE.  C$i) 

dì  esserne °rHe vaio  *  *  CJpora,e  ’  clie  abbandonerà  il  posto  prima 

^KSàfeS'iXSKi-- 

naie  di  prefettura^  per  essère  d  l  -pi!  "-  0  t,aV“,UÌ  al  tri1*"- 
pubblico  ministero f  e  n u n  i!  "  '  -^*1  10  ^cessato  a  Cura  tifi 

c^n^f  m‘^tp  comunale  die  nel  corso  di  un  anno  ivn 

•  ,  :  . . r del  si,  5 

ìir  ,ler  “  ,olt*.  trndDllo  .lavai, li ,  |  , , 

. .  ™«~ . -iS 

«  tefjss:  di  «„r  "o"  "o"'i  ”,inore  -»  «'»'• 

rrMr ,n ,  i,,'i'""  •**»  *  *£!*£«£ 

gioì  di  àn<!Z'a*t*  ?m  M,inurc  di  4ll"Klid  ’  n«™8’ 

meoLn  Vhp  O^bipque  capo  dì  corpo,  di  posto,  o  di  dwlacea- 
sii-n  r  '‘.'cgbura  di  ullemperare  ad  tioa  richiesta  de’ ma"i- 

*a  Di  hbli!!ZllJóiarJ’  Cm  ’  alUibuil°  M  dil'!l*c  di  richiedere  la  idi- 
'  ct,e  avii  operato  setiaa  richiesta  e  fuori  de’ casi 
i  sii  dalla  legge,  sarà  posto  a  processo  davanti  a’  tribunali,  o 
!,t|  mo  ni  conlormità  degli  articoli  233  e  2CI  del  codice  penale. 

processo  terrà  eoo  sé  la  sospensione,  e.  se  vi  ha  condanna 
Ja  pera  ila  de!  grado, 

$.11,  De1  Consìgli  di  disciplina. 

Àrn.  hi.  Vi  sarà  un  Consiglio  di  disciplina: 
i  °  I'ìt  battaglione  comunale,  o  mandamentale: 

2-  Per  comune  avente  una  o  più  compagnie  non  riunite  in 

battaglione; 

3."  Per  compagnia  formala  di  mìlilì  dì  più  comuni. 

Ani.  K3.  Nelle  città  che  comprenderanno  una  o  più  legioni,  vi 
Costati  su.  —  Ceni,  amministrati  ve,  39 
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sarà  un  Consiglio  di  disciplina  per  giudicare  gli  ufficiali  superio¬ 
ri  di  legione,  e  gli  ufficiali  di  stalo  maggiore  ,  non  soggetti  alla 
giurisdizione  de’Consigli  di  disciplina,  di  cui  sovra. 

Art.  86.  Il  Consiglio  di  disciplina  della  milizia  di  un  comune 
avente  una  o  più  compagnie  non  riunite  in  battaglione  ,  e  quello 
di  una  compagnia  formata  di  militi  di  più  comuni,  saranno  com¬ 
posti  di  cinque  giudici,  cioè: 

Di  un  capitano,  presidente,  di  un  luogotenente  o  sottotenen¬ 
te,  di  un  sergente,  un  caporale  ed  un  milite. 

Art.  87.  11  Consiglio  di  disciplina  del  battaglione  sarà  compo¬ 
sto  di  sette  giudici,  cioè: 

Di  un  maggiore,  presidente,  di  un  capitano,  di  un  luogotenente 
o  sottotenente,  di  un  sergente,  un  caporale,  e  due  militi. 

Art.  88.  ]l  Consiglio  di  disciplina  per  giudicare  gli  ufficiali  su¬ 
periori  ,  e  gli  ufficiali  di  stato  maggiore  sarà  composto  di  sette 
giudici,  cioè: 

Di  un  capo  di  legione,  presidente,  di  due  maggiori,  di  due  ca¬ 
pitani,  e  due  luogotenenti  e  sottotenenti. 

Art.  80.  Quando  una  compagnia  sarà  formata  delle  milizie  di 
più  comuni,  il  Consiglio  di  disciplina  siedcrà  nel  comune  di  mag¬ 
gior  popolazione. 

•  # 

Art.  90.  Nel  caso  che  l’incolpato  fosse  ufficiale  ,  due  ufficiali 
del  suo  grado  faranno  parte  del  Consiglio  di  disciplina,  surrogati 
a’due  ultimi  membri. 

Se  nel  comune  non  vi  sono  due  ufficiali  del  grado  dell’incol¬ 
pato,  l’intendente  li  designerà,  traendoli  a  sorte,  fra  quelli  del 
mandamento  ,  e  se  nel  mandamento  non  ve  rie  abbia  ,  fra  quelli 
della  provincia. 

Trattandosi  di  giudicare  un  maggiore  ,  l’ intendente  generale 
della  divisione  designerà,  per  sorte,  due  maggiori  de'mandamenti 
o  delle  provincie  convicine. 

Art.  91.  Ogni  Consiglio  di  disciplina  di  battaglione  o  di  legio¬ 
ne  avrà  un  relatore  che  abbia  grado  di  capitano  o  di  luogotenen¬ 
te  ,  ed  un  segretario  che  abbia  grado  di  luogotenente  o  sotto- 
tenente. 

Nelle  città  dove  saranno  pivi  legioni ,  avrà  ogni  Consiglio  di  di¬ 
sciplina  un  relatore  aggiunto,  ed  un  segretario  aggiunto,  del  gra¬ 
do  inferiore  a  quello  del  relatore  e  del  segretario. 
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.Ut.  9Z.  Quandi»  i u  milìzia  di  im  comune  non  formerò  die  tino 
"  i11'!  '■""'l'ii^nie  non  riunite  in  ballaglumn,  le  funzioni  di  relatore 
,  1  ,;?"sl1Lr||°  1,1  <1isci(>lina  saranno  esercitale  da  un  ufficiale  osot- 
quelle  di  segretario  da  un  soUu-ufftekdc. 

Ani.  o:t,  I,' in  tendente  sceglierò  l’ufficiale  o  i  sotto-ufficiali  re¬ 
latori  e  segretari  del  Consiglio  di  disciplina  sovra  liste  di  tre  can- 
'luiaii  designati  dal  capo  di  legione,  o,  non  essendol  i  legione,  dui 
maggiore. 

Accomuni  dove  non  è.  battaglione,  le  liste  di  candidati  saranno 
tmmatr  dai  capitano  più  anziano. 

I  relatori,  i  re  latori  aggiunti ,  segretari  e  segretàri  agniunti  sa- 
itumitiiiii  per  cinque  anni,  e  poi  ramni  rieleggersi. 

I-  iutendenie  generale  potrà  ,  sul  rapporto  de’sindad  e  de’capi 
ii  eoipn,  rivuearlì:  si  procederti  in  tal  caso  ini  bici)  latamente  alla 
surrogazione  nella  forma  di  nomina  qui  sovra  indicala, 

Alìl;  55  s  i  Consigli  di  disciplina  sono  permanenti,  non  potran¬ 
no  essi  giudicare  se  rum  quando  cinque  membri  almeno  saranno 
l'rmomli  ne  Consigli  di  battaglione  e  di  legione  ,  e  ire  membri  ai- 
mrm,  ne  Consigli  (lì  compagnia.  I  giudici  avranno  lo  scambio  ogni 
qua  tra  mesi.  Tuttavia  quando  non  siavi  ufficiale  di  grado  pari  a 
del  presidente  o  de'giudici  del  Consìglio  di  disciplina,  trae- 
Le  non  avranno  surrogazione. 

A,M-  L]  presidente  del  Consiglio  di  ricognizione ,  assistilo 
1,11  niargjoro,  o  v  vero  do!  capilano  comandante*,  m  le  compri  un  io 
n:'n  S,,IJ"  l  andre  in  !j. a Hagj ione,  formerà,  dal  coni  rollo  del  servi¬ 
ci0  ‘^doario.  dna  label  la  generale*  per  gradi  c  per  età,  di  tutti 
-  Miiamaii,  soUo-nfrjrjali  e  caporali  ,  e  di  un  numero  doppio  di 
n"  J|J  '^mutuili  di  emschedum  battaglione,  o  delle  compagnie  del 
ror'!m)L'’  n  deila  compagnia  formala  de'miHIi  di  più  comuni. 

Kssi  deposito  ranno  questa  tabella  .  da  loro  firmata  f  nei  luogo 
j  i  de  scdulc  de  Consigli  di  disciplina,  dove  ciascun  milite  avrà 
'acolta  di  prenderne  cognizione. 

.  '^1!T-  ****  1  giudici  cPogrri  grado  n  militi  comunali  saranno  pre- 
S1  SU)- cessi vamcntc  per  ordine  delia  inscrizione  loro  sulla  tabella. 

Anj,  07.  Ogni  milite  comunale  ,  comi  armato  dal  Consiglio  di 
msciplìna  ire  volte,  o  dal  tribunale  rii  pjjgfettiira  una  volta ,  sarà 
^ocellato  dalla  tabella.  serviente  alla  formazione  del  Consiglio  di 
disciplina^ 


Aiti.  Oh.  Ogni  ridiamo  ond  rsserc  reintegrato  sulla  tabèlla,  o 
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farne  cancellare  lui  milite  comunale,  sarà  portalo  davanti  al  eo- 
lunato  di  revisione. 

S.  IH.  Delta  ufra^ione  delle  cause  e  ile*  giudizi* 

An  i  .  il».  Al  Consiglio  dì  disciplina  saranno  rassegali,  pel  rin¬ 
vìo  che  a  lui  funi  il  capo  di  corpo,  miti  i  rapporti,  processi  ver¬ 
bali.  0  querele  relative  a  que*  falli  die  possano  dar  luogo  al  gui¬ 
di  du  del  Consiglio  medesimo. 

Ani  .  Mio.  Le  querele,  i  rapporti  ed  i  processi  verbali  saranno 
indirizzati  aH'ii  ITìcia  I  re  latore,  il  quale  fard  citare  fmeolpatu  alla 
seduta  prussi  mi  ore  dd  Consiglio. 

Il  segretario  registrerà  le  anzi  ile  ilo  carte. 

La  eilazimie  sarà  luna  a  domicilio  da  un  agente  (teda  forza 
pubblica. 

Art.  fi® s .  1  rapporti,  processi  Torbidi  0  querele  da  cui  ean- 
s4:issc  di  fatti  elio  determinar  potessero  a  trarre  in  giudizio  da¬ 
vanti  il  Consiglio  di  disciplina  il  mimaridfink' della  milizia  ili  un 
comune,  sn  niimo  indirizzali  al  sindaco,  i  l  quale  ne  riferirà  all  "in- 
tendente.  Questi  procederà  albi  formazione  del  Consiglio  di  di¬ 
sciplina  in  cunfo ruminile  dell'art.  PO. 

A nr,  sos.  [|  presidenle  del  Consiglio  convocherà  i  membri 
sulla  richiesi:!,  dell1  ufficio!  relatore,  ogniqualvolta  gli  parrà  c!lb 
il  numero  e  Lui  gonza  degli  affari  In  esigano. 

An  ■  MKÉ.  Tn  caso  d’assenza,  ogni  membro  del  Consiglio  dì  di' 
sciplìna  che  non  possa  esibirne  valevole  motivo,  sarà  condannato 
ad  un -ammenda  di  cinque  lire  dal  Consiglio  di  disciplina  :  e  sitò 
supplito  da  epici (Sciale  ,  solto-ufliciate  -  ca|i orate  o  milite  co¬ 
munale,  che  dovrà  essere  chiamato  immediatamente  dnpu  di  lui- 

Ne'Consigli  di  disciplina  dry  battaglioni  mandamentali  ■  d  gin- 
dice  assente  sarà  suppIiLu  da  ipiellàiffieiide,  snlto-uffieiale,  capo¬ 
rale  0  milito  comunale  del  luogo  ove  rieri  seggio  il  Consiglio ,  il 
quale  dovrà  essere  chiamato  secondo  Lordine  dulia  tabella. 


Art.  104  II  milite  comunale  comparirà  io  persona,  o  per  pro¬ 
curatore. 

Potrà  essere  assisti  Lo  da  un  difensore. 

Art.  *03.  Se  I  inebrialo  non  comparo  al  giorno  ed  al  S'ora  sia* 
kiita  colla  citazione,  sarà  giudicalo  in  contumacia. 
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I /opposizione  alla  sentenza  in  contumacia  dovrà  essere  forma¬ 
ta  entro  il  termine  di  tre  giorni  dalla  significazione  della  senten¬ 
za.  Questa  opposizione  potrà  essere  fatta  per  dichiarazione  appiè 
della  significazione.  L’opponente  sarà  citato  a  comparir  alla  se¬ 
duta  prossimiore  del  Consiglio  di  disciplina. 

Se  non  vi  è  opposizione  o  se  l'opponente  non  compare  alla  se¬ 
duta  indicata,  la  sentenza  in  contumacia  sarà  definitiva. 


! 

i 

i 


Arr.  1  dibattimenti  innanzi  al  Consiglio  avranno  luogo 

neH'ordine  seguente: 

11  segretario  chiamerà  la  causa. 

Se  1  incolpato  dà  ricusa  ad  alcuno  de’giudici ,  il  Consiglio  sta¬ 
tuirà.  Se  la  ricusa  e  ammessa,  il  presidente  chiamerà  nelle  for¬ 
me  indicate  dalfart.  103  i  giudici  supplenti  necessari  a  compie¬ 
re  il  Consiglio. 

Se  l'incolpato  fa  eccezione  d'incompetenza  del  Consiglio  di  di¬ 
sciplina,  il  Consiglio  statuirà  anzitutto  sulla  sua  competenza:  s'e- 
gli  si  dichiara  incompetente,  la  causa  sarà  rinviata  innanzi  chi  di 
ragione. 

11  segretario  leggerà  il  rapporto  ,  il  processo  verbale  o  la  que- 
rela  e  le  carte  all'appoggio, 

1  testimoni,  quando  ve  n’abbiadi  chiamati  dal  relatore  e  eia t- 
Lincolpato,  saranno  sentiti. 

Saranno  sentiti  l’incolpato  ed  il  suo  difensore. 

il  relatore  riassumerà  la  causa,  e  darà  le  sue  conclusioni. 

.L’accusato  od  il  suo  procuratore  ed  il  suo  difensore  potranno 
fare  le  loro  osservazioni. 

Ciò  fallo  ,  il  Consiglio  delibererà  in  segreto  ,  senza  il  relatore, 
c  quindi  il  presidente  pronuncierà  la  sentenza. 

Art.  608.  ì  mandati  d’ esecuzióne  di  sentenza  de’ Consigli  di 
■disciplina  saranno  spediti  a  forma  di  quel  li  de’ giudici  dì  man¬ 
damento. 


Art.  flOG.  L'istruzione  di  ogni  causa  innanzi  al  Consiglio  sarà 
pubblica  sotto  pena  di  nullità. 

11  mantener  l’ordine  nelle  udienze  apparterrà  al  presidente,  il 
quale  potrà  far  espellere  od  arrestare  chiunque  lo  turbasse. 

Se  il  disordine  è  cagionalo  da  un  reato,  ne  sarà  steso  processo 
verbale. 

L’autore  del  disordine  sarà  immediatamente  giudicato  dal  Con¬ 
siglio,  r,c  egli  è  milite  comunale  e  se  il  fallo  non  è  passibile  che 
di  una  pena  che  il  Consiglio  possa  pronunciare. 

In  ogni  altro  caso  l'incolpato  sarà  rinvialo,  ed  il  processo  ver¬ 
bale  trasmesso  all'avvocato  fiscale. 
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Ani  (Ofì,  Centra  le  sonico/ e  di  Unitivo  de" Consigli  di  discipli¬ 
na  rum  vi  avrà  ricorso  che  imianzi  ni  magistrato  di  cassazione  pei 
ipeoniptitè.aza,  o  abuso  di  poteri,  n  violazione  della  legge. 

Il  ricorso  in  cassazione  non  avrà  effetto  sospensivo  se  non  ri¬ 
guardo  alfe  sentenze  portanti  pena  di  prigione. 

In  tutti  i  casi  questo  ricorso  non  sarà  soggetto  che  al  quarto 
del  rammenda  stabilita  dalla  legge. 

Am\  i  n>.  Tutti  gli  atti,  ricorsi  e  sentenze  nelle  cause  davanti 
ai  Consigli  di  disciplina,  sanmnocscnti  da  bollo,  e  registrali  gratn 

An  i .  mi.  fi  milite  comunale  condannato  avrà  tre  giorni  inib¬ 
ii  dal  giorno  della  significazione  della  sentenza  un  de  ricorrere  in 
cassazioni 


TÌTOLO  IV 

Olà  TusT  ACCAME  MI  DU.La  Mtltm  ComjWLV 
Ai  uum;  I.  Chiamata  *'  s/  rizio  th.  ’dkfaccfn.tfHtL 

Art.  *  13.  La  milizia  romtimde  d  oe  fornire  disiaccamo-ui  ne  ar¬ 
guenti  casi,  cioè: 

l*u  Oarc  per  disiaccnmenli.  in  caso  d‘  insufficienza  dr?  reali 
carabinieri  u  del  in  Irugpu  di  linea  ,  Il  numeri»  d'  uomini  necessa¬ 
rio  a  segnare  da  una  citta  alTaitn  i  convogli  di  rondi  odi  eliciti 
appartenenti  allo  Slatti,  e  per  la  condona  degli  accusali,  de  cere 
dannati  ed  altri  prigionieri. 

Bar  distaccameli  li  onde  recar  soccorsi  a  comuni  -  pr(“ 
vlncie  e  elivisioni  con  vicino  turbale  o  minar cinte  da  ^ruiirrKMwe  • 
sedizioni  u  dalTincursione  di  ladri,  masnadieri  ed  allei  inaifaSturL 


Art.  113.  Quando  sarà  bisogno  di  recar  soccorso  dn  un  hmgn 
in  tm  ;dlin  pel  mantenimenti»  od  il  ristabilimenti)  dell' ordino  e 
della  IramjuIIJiià  pubblica,  f  <lls  le  cerimeli  fi  della  milizia  comuna¬ 
le  in  servizio  ordinario  saranno  somministrali,  se  si  tratti  di  ope¬ 
rare  in  luna  l'estensione  della  provincia  .  sulla  richiesta  dell'  in¬ 
tendente;  se  in  tutta  l ‘estensi  uno  della  divisione  amministrali  va  < 
sulla  richiesta  didl'm  tendènte  generale,  e  finalmente  in  altra  di¬ 
visione,  in  virili  di  un  decreto  imsi.ro. 

In  caso  d  urgenza  tuttavia,  esililo  richiesta  per  iscritto  del  sin¬ 
daco  di  un  comune  in  pericolo,  i  si  odaci  decornimi  limi  troll,  sen- 
za  distuiziiinn  di  divisione,  potranno  richiedere  un  distaccamento 
delia  milizia  comunale  dì  marciare  immediatamente  sul  punto  mi¬ 
naccialo,  rendendo  perù  conto,  nei  più  breve  termine  -  dei  movi¬ 
mento  e  demotivi  alMautorità  superiore. 
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In  tulli  questi  casi  i  distaccamenti  della  milizia  comunale  non 
cesseranno  d'essere  sotto  l’aulorità  civile.  L’autorità  militare  non 
prenderà  il  comando  dei  distaccamenti  della  milizia  comunale  pel 
mantenimento  della  pubblica  tranquillità,  che  sulla  richiesta  del- 
Lau tori  là  amministrativa. 

Il  comandante  del  distaccamento  di  milizia  comunale,  qualun¬ 
que  sia  il  suo  grado  ,  dovrà  però  sempre  deferire  ,  sotto  la  sua 
risponsabilità,  alle  richieste  in  iscritto  o,  in  caso  d’urgenza,  an¬ 
che  verbali  di  chi  è  precipuamente  incaricato  della  operazione. 

Occorrendo  servizi  come  sovra  di  distaccamento  ,  anziché  lo 
Stato  abbia  distribuite  le  armi  alla  milizia  comunale  ,  il  sindaco 
darà  facoltà  ai  indili  di  valersi  d'armi  proprie. 

Art.  ili.  L’atto  in  virtù  del  quale,  nc’casi  determinati  da’due 
articoli  precedenti,  la  milizia  comunale  è  chiamata  a  fare  un  ser¬ 
vizio  di  distaccamento,  stabilirà  il  numero  degli  uomini  richiesti. 

Art.  ifl.v  Nel  caso  di  chiamata  fatta  conformemente  agli  arti¬ 
coli  precedenti,  il  sindaco,  assistito  dal  comandante  della  milizia 
di  ciaschedun  comune,  formerà  i  distaccamenti  fra  gli  uomini  in¬ 
scritti  sul  controllo  del  servizio  ordinario,  cominciando  da’celibi 
e  dai  più  giovani. 


Art.  *  i«.  Quando  i  distaccamenti  delle  milizie  comunali  si  al¬ 
lontaneranno  dal  loro  comune  per  più  di  ventiquattro  ore,  saran¬ 
no  assimilati  alla  truppa  di  linea  pel  soldo  ,  l’indennità  di  via  ,  e 
le  somministranze  in  natura. 

Art.  tt?.  Non  potranno  i  distaccamenti  all’interno  essere,  ad 
un  servizio  fuori  del  loro  connine,  richiesti  dall’intendente  per 
più  di  dieci  giorni;  dall’intendente  generale  per  più  di  venti  gior¬ 
ni;  ed  in  virtù  di  un  nostro  decreto  per  più  di  sessanta  giorni. 

Sezione  IL  Disciplina. 

Art.  tts.  Quando,. in  conformità  dell’art.  112  ,  la  milizia  co¬ 
munale  dovrà  fornire  distaccamenti  in  servizio  ordinario  sulla  ri¬ 
chiesta  dell’intendente,  dell’intendente  generale,  o  in  virtù  di  un 
nostro  decreto,  le  pene  di  disciplina  saranno  stabilite  come  segue  : 

Per  gli  ufficiali: 

1. «  Gli  arresti  semplici,  per  dieci  giorni  al  più; 

2. °  L’ainmonizinne  messa  all’ordine; 

3. °  Gli  arresti  di  rigore  per  sei  giorni  al  più; 

4. °  La  prigione  per  tre  giorni  al  più. 

Pe’sotto-ufficiali  e  militi: 


2%  APPCNOICL. 

Lr  La  consegna  per  dieci  giorni  al  più; 

‘/ammonizione  messa  all’ordine; 

3*°  sala  di  disciplina,  per  sei  giorni  al  più  : 

4.'J  La  pigione  per  quattro  giorni  al  più. 

Art.  fi  sa.  Le  pene  degli  arresti  di  rigore,  della  prigione  e  del- 
1  ammonizione  messa  all’  ordine ,  non  potranno  essere  applicate 
clic  dal  capo  di  corpo;  le  altre  pene  potranno  essere  applicate  da 
ogni  superiore  al  suo  subordinato,  con  obbligo  di  renderne  conto 
nelle  ventiquattro  ore  osservando  la  gerarchia  degradi. 

Art.  120.  La  privazione  del  grado  permutivi  enunciati  negli  ar¬ 
ticoli  80  e  83  saia  pronunciata  da  un  Consiglio  di  disciplina  com¬ 
posto  siccome  è  detto  polla  sezione  Vili  dei  titolo  III. 

Non  vi  sarà  che  un  solo  Consiglio  di  disciplina  per  lutti  i  di¬ 
staccamenti  formati  da  una  medesima  provincia. 


Art.  12 a.  Ogni  milite  comunale  designalo  por  far  parte  di  un 
distaccamento,  che  ricuserà  di  obbedire  alla  richiesta,  o  clic  ab¬ 
bandonerà  il  distaccamento  senza  autorizzazione,  sarà  tradotto 
davanti  al  tribunal  di  prefettura  ,  e  punito  colia  pena  del  carcere 
che  non  potrà  eccedere  un  mese;  s’egli  e  ufficiale,  sotto-ufficiale, 
o  caporale,  sarà  inoltre  privato  del  suo  grado. 

Disposizione  comune  al  titolò  precedente. 

Art.  122.  I  militi  comunali  feriti  a  cagione  di  servizio  av'  ra:i- 
no  diritto  a  soccorsi,  pensioni,  e  ricompense  ohe  la  legge  accor¬ 
da  ai  iniliiu:*;  in  attività  di  servizio. 

TITOLO  V. 


conri  distaccati  di;Ua  milizia  comunali: 

Pia  SLJK  VIZIO  Di  MURRA. 


Sezione.  I.  Chiamala  e  servizio  de ’  corpi  distaccat  i - 


ni*J1Zia  comunale  deve  fornire  corpi  dislacciti 
pei  la  difesa  delle  piazze  forti,  delle  coste  e  frontiere  del  regno, 
come  ausiliari  dell’esercito  attivo. 

Il  servizio  eli  guerra  de’  corpi  distaccali  della  milizia  coniuna- 
e;  come  ausiliari  dell’  esercito,  non  potrà  durare  più  di  un  anno. 


Ànr,  Q2£.  t  corpi  distaccati  non 
miuzui  miumalo  se  non  so  in  virtù 


potranno  essere  tratti  dalia 
di  una  legge  spedale,  o,  va- 
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candii  lo  Camere  ,  per  decreto  nos'.ro  ,  che  dovrà  convertirsi  in 
legge  alla  prossima  sessione. 

Art.  is.».  L’allo  in  virtù  di  cui  la  milizia  comunale  è  chia¬ 
mata  a  somministrare  corpi  distaccati  per  servizio  di  guerra, 
stabilirà  il  numero  d'uomini  richiesto. 

Siizio.Ni:  11.  Designazione  delle  milizie  comunali 
per  la  formazione  de'  corpi  distaccati. 

Art.  *«g.  In  occasione  di  chiamata  fatta  in  virtù  di  una  legee 
o  di  un  decreto,  conformemente  all’ art ,  12-i  ,  i  corpi  distaccati 
della  milizia  comunale  si  comporranno: 

1 . °  De  militi  clic  si  presenteranno  volontariamente,  e  che  sa¬ 
ranno  riconosciuti  idonei  al  servizio  attivo* 

2. *  De  giovani  d  anni  diciotto  a’ventuno  non  ancora  aggre¬ 
gali  alla  milizia  comunale  ,  clic  si  presenteranno  volontariamen¬ 
te  e  saranno  parimente  riconosciuti  idonei  al  servizio  attivo. 

0,0  k^e  arruolamenti  non  bastassero  a  compiere  il  con¬ 
tingente  domandalo,  gli  uomini  saranno  designati  secondo  Perdi¬ 
ne  specificato  nel  seguente  art.  128. 

Art.  I  giovani  d  anni  diciotto  a’ventuno  arruolati  volon- 
t imamente  o  surrogati  ne’corpi  distaccati  della  milizia  comunale, 
rimarranno  soggetti  al  regolamento  delle  leve;  ma  il  tempo  che  i 
'0  ontari  avranno  servito  ne’corpi  distaccali  della  milizia  comu¬ 
nale  conierà  in  deduzione  del  loro  servizio  nelPesercilo  regolare, 
se  vi  siano  di  poi  chiamati. 

Art.  tZH.  Le  designazioni  de’militi  comunali  per  corpi  distac¬ 
cati  saranno  fatte  dal  Consiglio  di  ricognizione  di  ciaschedun  co¬ 
mune  fra  tutti  gP  inscritti  sul  controllo  del  servizio  ordinario  e 
sul  controllo  del  servizio  di  riserva,  nell’ordine  seguente: 

Prima  classe,  i  celibi; 

Saranno  considerati  per  celibi  tutti  coloro  che  posteriormente 
alla  promulgazione  della  presente  legge  prendessero  moglie  pri¬ 
ma  di  aver  toccata  l’età  di  ventitré  anni; 

2. °  I  vedovi  senza  prole; 

3. °  Gli  ammogliati  senza  prole; 

4-°  Gli  ammogliati  con  prole. 

Art.  ISO.  Per  la  classe  de’celibi,  i  contingenti  saranno  ripar¬ 
tili  proporzionalmente  al  numero  d’uomini  appartenenti  a  ciascun 
anno,  da’ventuno  fino  a’ trentacinque  anni. 

in  ciascun  anno  la  designazione  sarà  fatta  secondo  Pctà. 
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Per  ciascun  anno,  da*  ventuno  a'  ventitré,  i  vedovi  egli  ammo¬ 
gliali  saranno  considerati  come  (l'età  maggiore  de’celibi  dell’an¬ 
no  medesimo,  a' quali  sono  assimilati  dall1  articolo  128,  num.  i. 

In  ciascuna  delle  al  (re  successive  classi ,  gli  appelli  saranno 
sempre  fatti  ricominciando  da'  meno  attempati,  fino  aìrent'anni. 

Art.  130.  Il  primogenito  di  minori ,  orfani  di  padre  e  di  ma¬ 
dre,  il  figlio  unico,  od  il  maggiore  desigli,  o  in  difetto  di  figli,  il 
nipote  od  il  maggiore  de’  nipoti  di  madre  attualmente  vedova,  di 
padre  cieco, o  di  vecchio  settuagenario,  prenderanno  ordine,  nel¬ 
l'appello  al  servizio  de'corpi  distaccali,  fra  gli  ammogliati  senza 
pr.de  e  gli  ammogliali  con  prole. 

Art.  f  31 .  In  caso  di  richiami  per  le  designazioni  fatte  dal  Con¬ 
siglio  di  ricognizione,  sarà  statuito  dal  comitato  di  revisione. 

Art.  132.  Non  sono  atti  al  servizio  de’  corpi  distaccati: 

1. °  I  militi  comunali  che  non  hanno  la  statura  determinata 
da!  regolamento  per  le  leve; 

2. °  Quelli  che  da  infermità  provata  o  da  difetti  son  resi  incili 
al  servizio  militare. 

Art.  *33.  L'attitudine  al  servizio  sarà  giudicata  da  un  Consi¬ 
glio  di  revisione,  che  si  adunerà  nel  luogo  in  cui  dovrà  formarsi 
il  hai  lag! ione. 

11  Consiglio  sarà  composto  di  sette  membri  cioè: 

L’intendente  generale  della  divisione  ,  presidente  ,  e  in  di  lui 
mancanza  il  consigliere  d'intendenza  da  lui  delegato; 

Tre  membri  del  Consiglio  di  ricognizione  de'  comuni  che  con¬ 
correranno  alla  formazione  del  battaglione; 

Il  maggiore; 

E  due  de’ capitani  del  battaglione  medesimo  ,  nominati  dal  co¬ 
mandante  della  provincia,  o  dal  governatore  delia  divisione  mili¬ 
tare. 

Art.  134.  I  Consigli  di  revisione  valuteranno  i  motivi  di  esen¬ 
zione  relativi  al  numero  de'  figli. 

Art.  135.  I  militi  comunali  clic  hanno  surrogato  all’esercito 
non  sono  dispensati  dal  servizio  della  milizia  comunale  ne’ corpi 
distaccali;  essi  non  prenderanno  tuttavia  luogo  nell’appello  senon 
se  dopo  i  vedovi  senza  prole. 

Aut.  i»g.  II  milile  comunale  designalo  per  far  parte  di  un  cor- 
po  distaccato  potrà  surrogare  in  sua  vece  un  suddito  nostro  di 
età  dai  diciotto  a’  quaraat"  anni. 
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Dovrà  il  surrogalo  esse- re  accollato  dal  Consiglio  di  revisione, 

Ain\  137.  Se  il  surrogalo  e  chiamato  a.  servire  per  conto  prò- 
prie  in  un  corpo  distaccato  della  milizia  comunale,  il  surrogante 
sai  a  tenuto  di  fornirne  un  altro,  o  di  marciar  esso  stesso* 

A  ut*  flirt*  Il  surrogante  risponderà,  in  caso  di  diserzione,  del 
suo  surrogato. 


Akt.  t3!r  Quando  un  nnJ ite  comunale  compreso  nel  ruolo  rie! 
servizio  Ordinario,  avrà  sarrogalo  in  un  corpo  disiacelo  della  nn- 
Ji^ia  comunale,  rum  cesserà  per  ciò  di  concorrere  al  servizio  or¬ 
dina  rio  rii  essa  milizia. 


SmoMv  111.  f'appiasionpi  vomhw  a*jl  Impleqhl^ 
ft  «MMiuistrazii/ìie  de* corpi  distaccati  detta  initfeià  comunale. 

Arsi  fio.  l  corpi  dis  Laccai  i  della  milizia  comunale,  in  virtù 
de-di  arliroli  M3  e  12-*,  saranno  ordinali  per  hatlaglioni.  Sarà  in 
mrrilju  n  islrn  dì  ordinare  la  riunione  di  questi  battaglioni  in  le¬ 
gioni. 

Aai  an  L  ordinamento  de'  batlagikmi  c  delle  compagnie,  il 
nniniUTi.  if  grado  degli  iiftì^ialj  c  la  composizione  ile’ Consigli 
1  'Umui  ins  trazione  saranno  determinati  con  dee  rei  i  nostri. 

\r;r  1 12.  |>e|  primo  ordina  meni  o  i  caporali  c  sdUo-u/Bziali ,  ì 
sol  lolenenl  ì  e  luogotenenti  saranno  delti  da' mi  li  ti  cormtnali.Tni- 
,,ni"  r  stM'genli  I  mirri  v.  i  furieri  tmtgmon  saranno  designati  dai 
capuani  r  nominali  thì  capi  di  corpo’ 

hh  il  di  zia  li  pagatori,  gii  aiulmili  maggiori,  i  capitani  e  gli  ràffi- 
zaaJ1  superiori  saranno  di  nostra  nomimi. 

\  :r,  i  e.*,  rji  ufTiziali  di  nostra  nomina  potranno  essere  indi- 
stiri  (amen  te  presi  nella  milizia  comunale  ,  nell’  esercito  ,  o  fra  i 
militari  di  ritiro. 

;Ult.  *  il.  t  corpi  distaccati  della  milizia  comunale,  come  au¬ 
siliari  iloiresercil  o,  sono  assimilati ,  pel  soldo  e  le  s o m  mi  ni stronzo 
m  natura,  alla  truppa  rii  lìnea. 

Cu  nostro  decreta  determinerà  ì  primi  fondi,  le  masse,  e  gii  ac¬ 
cessori  del  soldo. 

CI  Iti  (Tizi  ali.  sollu-uflìziali,  e  soldati  che  godono  una  pensione 
dì  ritiro,  cumuleranno,  per  quanto  durerà  il  servizio,  col  soldo 
di  attività  dry  gradi  che  avranno  oLLenuLi  ne’corpi  distaccati  della 
milizia  comunale. 
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*45,  La  divisa  e  i  distintivi  de'  corpi  distaccali  saranno 
eguali  a  quelli  della  milizia  comunale  in  servizio  ordinaria. 

|]  Governo  somm-iimtrerà  il  vestito*  r  armamento  ed  il  forni¬ 
mento  if  militi  comunali  che  non  ne  fossero  provvisti,  o non  aves¬ 
sero  i  mezzi  di  fornirsi  ed  armarsi  del  proprio. 


Seztonb  IV.  Disciplina  de  corpi  distaccati. 


Art.  «  ig.  Quando  i  corpi  distaccati  della  milizia  comunale  sa¬ 
ranno  formati,  saranno  sottoposti  alla  disciplina  mi  Si  tare. 

Giù  nulla  meno,  quando  i  militi  comunali  ricuseranno  di  ottem¬ 
perare  alla  richiesta  saranno  puniti  con  pena  di  carcere  che  non 
potrà  eccedere  duo  anni;  c  quando  abbandonassero  il  loro  corpo 
senza  autorizzazione.  Cuori  della  presenza  del  nemico,  saranno 
puniti  col  carcere  clic  non  putrii  eccedere  tre  anni, 

SI  nostro  primo  Segretario  por  irli  aliavi delPintemo  provvedali 
senza  indugio  ad  attuare  P  ordinamento  della  milizia  comunale 
secondo  le  regole  qui  sopra  stabilite,  e  V  ordinamento  medesimo 
non  potrà  essere  ritardalo  non  in  quelle  parti  dr  nostri  Stali 
per  le  quali  giudicheremo  opportuna  una  dilazione:  questa  potrà 
estendersi  sino  a  tre  anni  pc'cumunt  rurali,  e  non  potrà  per  gli 
altri  oli  repassare  un  anno. 

Mandiamo  a’ nostri  Ministri,  magistrati  od  ufficiai i  di  osservare 
c  far  eseguire  il  presente  editto  ,  che  sarà  inserito  nei! li  Aiti  del 
Governo,  e  pubblicato,  volendo  clic  alle  copie  lmpre*s«  osila 
stamperia  reale  si  presti  la  stessa  fede  che  -all'originale. 


Torino,  addì  quattro  del  mese  di  marzo  Panno  del  Signore  mille 
ottocento  quarantotto,  e  del  regno  nostro  il  decimo  ottavo. 


BORELU 


CABLO  ALBERTO 


legge  e  regolamento  per  la  elezione  degli 


VITTORIO  EMANUELE  IL  eco. 

Il  Senato  e  la  Camera  deT  Deputali  hanno  approvalo: 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Aiti.  t.  Nessuna  elezione  di  uffizioli  ,  solto-uffimli  e  caporali 
nella  Guardia  Nazionale  è  valida  se,  oltre  Do  demi  amento  di  q  nardo 
sj  dispone  dalla  legge  ì  marzo  1 8  (8  ,  non  interviene  ad  e*sa  la 


501 


LEO.  E  RLE.  SELLA  U.  NAZIONALE. 

mela  almeno  do*  militi  iscritti  stintoli  di  servizio  ordinario  del  la 
compagnia  o  suddivisione  di  compagnia. 

Qualora  alla  prima  adunanza  situi  in  ter  venga  il  prescritto  nu¬ 
mero  dì  militi  .  se  ne  convocherà  ima  seconda  entro  otto  giorni 
successivi. 

Se  pure  in  questa  per  mancanza  del  numero  legale  non  si  può 
far  luogo  a  valida  elezione,  la  nomina  degli  ufficiala  sarà  devoluta 
all  intendente,  quella  de"  snuo-ulfizialt  al  co  man  dante  superiore 
dove  esiste-  ed  in  difetto  al  rispettivo  capo  legione  -  maggiore  o 
capitami,  secondo  else  la  milizia  è  formala  per  legioni,  per  batta¬ 
glioni  o  per  compagnie. 

1  caporali  sa  ninno  in  tale  caso  nominati  dal  maggiore  del  botti¬ 
glione  o  dal  capitano  della  compagnia,  se  questa  non  e  riunita  ad 
un  battaglione. 

Art.®  Per  la  validità  delle  rose  da  formarsi  secondo  il  disposto 
dagli  articoli  \  \  e  47  della  citala  leggere  pure  necessario  l 'inter¬ 
vento  della  metà  almeno  degli  individui  chiamali  a  concorrere  alla 
loro  formazione. 

Mancando  il  numero  legale  anche  albi  seconda  convocazione  , 
la  rosa  sarà  formata  dalP  in  Le  udente. 

Aht.  La  divisa  della  Guardia  Nazionale  c  determinala  con 
reale  decreto  per  lutti  i  comuni  dello  Stato,  Dovrà  essere  uni  for¬ 
me,  semplice  e  di  poco  dispendio. 

Essa  e  dichiarata  obbligatoria  per  tutti  gl'insunlti  sui  controllo 
del  servizio  ordinario  a  cominciare  dall’  epoca  che  sarà  stabilita 
da!  detto  decreto  reale. 

Potrà  tuttavia  essere  concessa  con  (Ice reto  reale  à  qiur  comuni 
die  ne  faranno  la  domanda,  per  deliberazione  de- rispettivi  Consi¬ 
gli,  uif  altra  divìsa  di  maggiore  spesa,  purché  uniforme  per  lutti 
i  cornimi. 

In  questo  caso  saranno  dispensati  dui  vestire  la  speciale  divìsa 
i  militi  riconosciuti  in  islam  ili  ristretta  fortumi  dui  Consiglio  de¬ 
legato,  e  quelli  die  avranno  raggiunto  Pela  di  cmquant* anni:  ma 
sì  gli  uni  che  gli  altri  dovranno  sempre  vestire  in  servìzio  la  di¬ 
visa  come  sovra  determinata  per  tutti  i  comuni  delle  Stato, 
l  militi  che  trascorso  il  tempo  si  presentassero  al  servizio  non 
vestiti  delP  uniforme  loro  prescritto,  saranno  considerali  e  puniti 
quali  colpevoli  di  ricusato  servizio. 

É  ni  a  n  tenuto  té  è  esteso  a  Lutti  i  graduati  il  disposto  dalPart.  4G 
della  legge  i  marzo  1  SIS. 

A  ut-  -s>  E  considerala  quale  servìzio  obbligatorio  per  tutti  in - 
distintamente  i  miti] i  inscritti  sul  controllo  del  servizio  ordinario 
la  muda  delle  proprietà  contro  i  furti  campestri  ne  militi  dd  ter¬ 
ritorio  comunale. 

U  sindaco  può  richiederne  a  tale  scopo  il  comandante  della 
Guardia  Nazionale,  che  dovrà  dare  le  opportune  disposizioni. 


APPENDICE* 

Anr.  I  corpi  disfacenti  della  Guardia  Nazionale  per  servizio 
1 i  gnomi  non  sono  destinoti  clic  olla  guarnigionedellc  ci  luì  e  fnr- 
e/;.71'  0  ,5(  :jkri  sei>v‘^Ì  interni  <r  ordine  e  di  sicurezza  pubblica, 
ole  se mzi ignori  potrà  durare  oltre  40  giorni ,  a  meno  che  il 
1  r  1  1  piesidin  sia  dichiaralo  in  istalli  d  assedili.  Ad  esso  posso- 
nu  essere  rluamaii  successivamente  i  milili  di  unno  più  provinole, 
1 1  mmo  piu  marniamomi  o  comuni. Nessuno  perù  dovrà  essere  chia- 
ÌUd  ? !K“r  Ui  see(,nt^  volta  a  far  parte  de1  corpi  dislaccati,  se  Pile 
scivi/.in  non  e  prima  sialo  prestato  da  lutti  coloro  cui  nello  stessa 
comune  mcmniie  tale  obbligo  secondo  la  legge. 

mJiJe  chiamato  in  servizio  deve  sempre  obbedire,  salvo  a 
presentare  pn|  i  suoi  richiami  presso  ì]  comandante  del  corpo. 

Airi,  u  I  ulti  grioscritli  sui  registra  ili  maliirotn  stabiliio  per 
ogni  rumui],f ,  che  non  abbiano  compito  T  età  di  3 A  anni .  e  die 
non  al  nu.mo  legittime  cause  rii  esenzione,  possono  essere  eli  hi  ina  Li 
a  lar  parie  de-  corpi  distaccati  in  servizio  di  guerra* 

.  .  i  militi  di  un  comune  non  sono  eimlmupnraneamentc 

cìiKUiKt ti  a t  servizio,  la  designazione  dei  conlirgJfltc  richiesto  sa* 
ra  1  f  !  d  d  Consiglio  di  ricognizione  di  ciascun  comune  ,  iri  ra¬ 
gione  di  età  degli  inscritti,  eominchindti  da’ più  giovani, 

.  nUiUiuo  essere  ammessi  a  tale  servizio  come  volontari  anche 
1  rimil  i  che  abbiano  compiuti  ì  3;>  «nuLpiUTliù  sieim  idonei  al  scr- 
Vizjo  medesimo  e  ne  facciano  spontanea  dimanda. 

Andranno  esenti  dal  servizio  decorni  distaccati  i  vedovi  con 
prole.  1 


Akt.  *.  Per  I  arniolnmento.l'aminissioue  0  IVsrmzmneu Tesele- 
sione  de  militi  nc’eorpj  distaccati  deità  Guardia  Nazionale.,  munii 
pei  tulio  ciò  che  si  riferisce  alla  formazione  di  delti  corpi  e  alla 
designazione  e  nomina  de  graduali*  si  tfEsorvoramm  le  norme  pre- 
su  iUc  dal  rogo  [amento  generale  della  le\a  e  dalle  Icmri  organiche 

dell  esercita. 

Aar.  Potranno  dal  Governa  essere  formati  corpi  composti 
di  voloidari  inscritti  siTruoli  della  Guardia  Nazionale. 

(di  ufficiali  di  quesli  corpi  sono  nominali  dal  Ite  sulla  propo¬ 
sta  del  Ministro  della  guerra,  ed  i  satto-ufffeiali  e  graduali  da) 
comandali  le  del  corpo. 

Le  condizioni  per  Tammessionc  e  le  norme  pei  servizio  di  detti 
corpi  saranno  determinate  con  particolari  regolamenti. 

o  caso  di  guerra,  detti  corpi  fanno  parte  integrante  dell  eser¬ 
cito*  e  sono  sottoposti  alle  norme  e  discipline  militari. 

Jn  questo  caso  la  ferma  de’vol erniari  durerà  sino  a  sei  mesi  dopo 
la  co  nei  usi  one  della  pace. 

c*-l"on  [1irt  t“|,(1.i  {H  SGÌ  mesi  dalla  pubblicazione  della  pre- 
^  ri,  ti?M  ì  pm,C  a  a  n,!0v;l  e  perule  elezione  di  tulli  i 
m  tmoii  primo  rsJconU^*°n  le  ™rme  preserie  neuii 


ìrt.  fio.  Per  regio  decreto,  sulla  proposta  del  Ministro  dell’in¬ 
terno,  ^  poirannu  essere  nominati  ispettori  temporari  coll’incarico 
di  invigilare  V  istruzione  della  Guardia  Nazionale  nelle  diverse 
parti  dello  Stato,  la  conservazione  delle  armi  ad  essa  affidate  di 
proprietà  del  Governo  c  de’coinuni,  e  la  osservanza  del  proscrit¬ 
to  dall’art.  3°  della  presente  legge. 

Virr.  M.  Sono  derogati  gli  articoli  123,  I2G,  12?,  128,  120, 
loti,  133,  131,  1  12,  della  legge  1  marzo  1818,  ed  in  genere  qua¬ 
lunque  disposizióne  di  legge  o  regolamento  contrario  alla  presente. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato  :  sia 
inserta  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a  ehiun- 
•  pie  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello 
Stato. 


Gai.  a  Torino  addì  27  Febbraio  1830. 


I)i;  Foresi  v. 


VITTORIO  EMANUELE 
C.  CAVOUR. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc. 

Suda  proposizione  de  Ministri  delFinterno  c  della  guerra  ; 

\eduta  hi  legge  del  27  febbraio  precorso; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo. 

11  regolamento  per  Fesegiiimento  della  legge  2  7  febbraio  ulti¬ 
mo  scorso  colla  (piale  's  ennero  sancite  alcune  modificazioni  a  quel¬ 
la  del  4  marzo  1848,  firmato  d’ordine  nostro  da’Ministri  dell- in¬ 
terno  e  della  guerra,  è  approvato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Sta¬ 
to  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  Atti  nel  Governo  ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 


Dato  a  Torino  addi  G  Marzo  1851). 


De  Foresta. 


VITTORIO  EMANUELE 
C.  CAVOUR. 
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REGOLAMENTO 

Pcv  l  esecuzione  della  legge  £7  febbraio  1859,  conte¬ 
nente  alcune  modi fica zàu ni  alla  legge  organica  della 
Guardia  J\  azionale  del  4  mano  1848. 

CAPITOLO  I. 

Della  nomina  a'  gradi. 

Art.  I.  Noi  (ormine  che  per  ciascun  comune  sarà  determinato 
dall  intendente  si  procederà  a  nuova  generale  elezione  di  tutti  i 
graduati  della  Guardia  Nazionale  giusta  il  disposto  dell' art.  9 
della  logge  27  febbraio  1859. 

Appena  ricevutone  ravviso  il  sindaco  stabilisce  con  ap¬ 
posito  manifesto  il  giorno,  l'ora  ed  il  luogo  in  cui  si  dovranno  ra¬ 
dunare  i  militi.  La  pubblicazione  di  questo  manifesto  precederà 
di  tre  giorni  almeno  ([nello  fissato  per  radunanza,  e  si  farà  cenno 
in  esso  delle  disposizioni  dell'art.  1  della  legge  precitata. 

^Tna  mezz  ora  dopo  aperta  la  seduta  il  presidente  del  Con¬ 
siglio  di  ricognizione  procede  all1  appello  di  tutti  i  militi  per 
compagnia  ,  e  se  la  metà  almeno  di  essi  risponde  alla  chiamata  , 
dà  principio  allo  squittinio.  Se  per  contro  il  numero  loro  è  infe¬ 
riore  a  quello  prescritto  dalla  legge,  scioglie  la  seduta  e  fissa  una 
seconda  adunanza* ,  la  quale  non  potrà  aver  luogo  prima  di  tre 
giorni,  ne  essere  protratta  olire  gli  otto. 

(.  Se  1  adunanza  fosse  legale  in  sul  principio  ,  ma  il  nume¬ 
ro  prescritto  di  militi  venisse  a  mancare  in  progresso,  appena 
constatato  questo  fatto,  radunanza  sarà  sciolta;  e  redatto  proces- 
so  verbale  delle  elezioni  validamente  fatte  ,  si  [isserà  una  nuova 
riunione  per  procedei  e  alle  altre. 

5.  11  giorno  e  P  ora  determinata  per  la  seconda  adunanza 
sara  portato  a  conoscenza  del  pubblico  con  nuovo  manifesto  del 
sindaco,  con  avvertenza  agli  elettori,  che  non  intervenendo  essi  io 
un  numero  legale,  la  nomina  a’gradi  competerà  alle  autorità  de¬ 
signate  neli'art .  1  della  legge. 

G.  Qualora  dall  appello  nominale  fatto  in  conformità  del¬ 
ti  rt.  o  venga  a  risultare  che  i  militi  non  si  trovano  presenti  in 
numero  legale;  oppure  avvenendo  come  alPart.  4  che  radunanza, 
ccu  e  in  sul  principio,  più  noi  sia  per  le  successive  votazioni,  il 
presidente  scioglie  la  seduta  ,  non  prima  però  che  P  ufficio  diri- 
e  l  .>Jia  sles<?  rrocesso  verbale  delle  seguite  operazioni.  Que- 
l'intpndpl?0  >e^bale  sarà  nel  termine  di  due  giorni  trasmesso  al- 
1  intendente  delia  provincia  per  cura  del  sindaco. 
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il  ',;,Su  PÌÙ  tardi  di  8Wi-"i  dieci  da  quello  in  cui  Siaifli  pervenuto 


mero  degli  intendimi:  ‘”eov  °U“",,,U  vuuu'  fJuall,nrll 

lecce^'irnno'iR's^  1!U'0"i'°  al,C  altrc  formalità  prescritte  dalla 
disila  Gunrdià^Nazfonaìe?  at,VI  reg0,a— 1 1- la  "°™"a 
Idi  attuali  gt aditati  conservano  il  loro  grado  ed  udìcio  cintili 


CAPITOLO  II. 

Delle  diche. 

dell!'st-ÌtoSaT»HrdUe  dÌV;Ì?;  un,a  onerate  per  (ulta  la  milizia 
manda  ’  U  SpeC,ale  >1e  co,m,ni  clte  no  faranno  la  do- 

La  prima  si  compone: 

citi 'sari  nl?-!!rT0,U0  omtorme  al  modello  (figurino) 

clic  saia  appi  ovato  d  ordine  nostro  dal  Ministro  dell’interno; 

riormen.P  «1  ’f  r-e-l°  di  P,ann°  U,rchino  c""  fascia  rossa  e  supe- 

nr  d  i  erro  TT  "el.c,entr°  le  inaiali  C.  N.  ricamate  in  la- 

duello  admnn  '  uffic,al1 111  ordine  «'distintivi  sarà  identico  a 
(Ideilo  ad  otta  Lo  nell  armata*, 

3d'  Di  un  cinturino  di  cuoio  bianco  con  fermaglio  di  ottone, 
pwi  la  baionetta  e  cartucciera  di  cuoio  nero. 

I  er  gli  ufficiali  il  cinturino  sarà  di  cuoio  bianco  verniciato  ,  e 
la  sciabola  uguale  a  quella  portata  dagli  ufficiali  di  fanteria. 

r.„„u  SeCTa  sara  confmme  a  quella  attualmente  in  uso  ,  salvo 
quelle  modificazioni  che  il  Ministro  dell’  interno  per  apposito  de- 
croio  stimerà  di  dovervi  introdurre. 

1  L  AI  primo  del  mese  di  maggio  prossimo  sarà  obbligatorio 
t  uso  della  divisa  generale.  Quanto  alla  divisa  speciale,  l’epoca  in 

1 .  .uso  ne  sara  obbligatorio  verrà  determinata  con  lo  stesso 
rcai  decreto  di  concessione. 

12.  È  fatta  facoltà  a  tutti  gli  ufficiali  senza  distinzione  di  co- 
Cosentino.  —  Cori,  ammiuislv ulivo . 
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in  uni  di  vesti  re  in  servigio  l'assisa  speciale.  \  esterni"  invece  la 
divisa  generale  non  porteranno  gli  spullinì- 

CAPITOLO  HI. 

De'cut'pi  disi  aventi  pw*  str  vizio  dì  'gtwtva. 

13.  Colia  scorta  del  registro  di  matricola,  il  Consiglio  diri- 
cognizione  di  ciascun  connine  formerà  nel  Lendine  ili  giorni 
quindici  dalla  pubblicazione  del  presente  l'elenco  di  lutili  militi, 
che  al  10  gennaio  IBIS)  non  avevano  ancora  compiuti  ì  trenta- 
cinque  anni. 

In  tale  estratto  non  sì  comprenderanno  coloro  che,  avendo 
compiuti  i  trentacmque  anni,  si  presenteranno  pel  servizio  volon¬ 
tario;  essi  saranno  descritti  in  registro  apposito. 

l  i*  Lastra  Ito  di  eoi  sovra  sarà  depositato  nella  segreteria  del 
comune*  Sani  dato  avviso  a  LuUi  i  ■eilludini  per  pubblico  manife¬ 
sto,  che  è  loro  fatta  facoltà  di  prenderne  visitine* 

ló.  Coloro  fra  gl1  inscritti,  i  quali,  avendo  compiuto  l'età  di 
li  ontachique  anni ,  vi  sono  illegalmente  compresi,  potranno  pre¬ 
sentare  fra  giorni  otto  i  litro  richiami  al  comitato  di  revisione, 
il  quale,  veduto  le  carte  gì  usi  dicali  ve,  pronuncierà,  se  vi  ha  luo¬ 
go  nel  termine  di  ulto  giorni,  la  radiazione. 

Coni  piu  te  le  operazioni  affidate  al  comitato  predetto,  ìt  sindaco 
trasmetterà  all' intendente  Festratto  rettificato.,  non  die  il  regi* 
atro  de*  volontari  in  doppiò  originale  per  gli  ulteriori  provvedi¬ 
menti. 

IG.  Appena  cheav  rà  ricevuto  decornimi  delia  provincia  Feten- 
co  di  cui  all1  art,  I 3  l'Intendente  convoca  il  Consiglio  di  leva  a 
tenore  delPart,  16  della  legge  sul  redu  te  mento*  per  l'esame  degli 
inscrìtti,  osservale  le  nonne  fissate  dal  regolamento  31  marzo 
1  8a‘>  sili  reclutamento  deli*  esercito, 

17*  In  conformila  pure  allo  stesso  regolamento  ed  alla  leg¬ 
ge  2  0  marzo  1851  il  Consiglio  ili  leva  perni  micia  sulle  cause 
di  riforma,  esenzione,  dispensa,  e  su  qualunque  motivo  per  cut 
un  iscritto  possa  chiedere  la  stia  liberazione  dai  servizio. 

Ad  esso  pure  appartiene  il  decidere  del F  attitudine  ni  servizio 
dei  volontari,  clic  abbiano  compiuti  i  35  armi  e  che  dimandino  di 
essere  ammessi  a  far  parte  de*  corpi  distaccali. 

18.  Per  Pesame  de*  ritardatari  si  eseguiranno  te  disposizioni 
del  regolamento  precettato  relative  agli  inscritti  diesi  presenta¬ 
no  dopoché  è  chiusa  la  seziono  di  leva. 

Hi-  d  osserveranno  le  norme  proscritte  dalle  citate  leggi  e  ro¬ 
go  tomento  per  ciò  che  si  riferisce  ni  la  partenza  e  destinazione  dei 
chiamali  a  far  parte  de*  corpi  distaccati. 
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I  unitari,  nel  comunicare  a’  chiamali  r  ordine  «li  partenza  ,  [j 
r,  ami,,  avverili,  per  iscritto  che  .  rim, sari.!'»  di  ottemperare  alla 

ìeScÌ^nSr!848OI,S,deralÌ  renì‘en11  "  ^rmini  deJPart.  46  della 

re^a.r!’;'n  1|iV[,,t’t'mr,llÌ  e  .éH5  insrriMÌ  I"’ lesero  ahhisnena- 
I;,  ÓJ1  i  R.  '  lor"  <i,n1"i  sar"nno  rilasciali  gratuittimenle 
*  s|'  libera.,  specificandone  lo  scopo. 

- 1  ■  !.<■  norme  relative  alla  nomimi  degli  ufficia  li  4’ Ogni  «ra- 
,  ,  !'*  n"l'i"  '^'aerali  saranno  sfaldile  d’accordo  fra  il  Ministro 
^■11  m termi  e  quello  della  guerra.  1  tro 

,  ?rea  Ìll!a  . . *"«  «le’  sol  io-ufficiali  e  caporali  si  osserveranno 

le  deposizioni  vigenti  per  gli  s lessi  graduali  (leiresercito. 


CAPITOLO  IV. 


Be'  corpi  di  volontari, 

22  ;  ,ll0"ni  eapoluogo  di  provincia,  appena  che  dal  Governo  n. 
ia  ntilrmzzaUi  la  formazione  di  corpi  di  volontari,  verrà  fmer- 
o  "?-I[  ufficio  d  mlendenza  un  registro  di  iscrizione  per  limi 
O  uro  che  desidereranno  di  farne  parte,  e  ne  sarà  dato  avviso  in 
Utili  t  comuni  per  mezzo  di  mi  manifesto  ilei  sindaco. 

indizia  sÌ'p't'i"^  lr,,VÌ-ì  is,'riUo  s,tl  rc"islni  di  matricola  della 
nlizia  stabili  ,o  m  ogni  comune  può  essere  ammesso  a  far  inule 

de  corpi  dì  volimi  un  quando  riunisca  le  seguenti  condizioni: 

>■  ’  -^on  ecceda  i  SS  anni: 

2.°  Abbia  I'  attitudine  al  servizio  militare  e  la  statura  non 
minore  dr  un  metro  e  55  ecnlimetri; 

Sin  libero  <Ui  ugni  vincolo  di  servizio  militare  tanto  nel- 

I  ES0I*CJ Lo,,  quanto  nel  Tarmala  di  mare. 

niì  “ttestati  per  effigi  provare  tali  condizioni  saranno  tlal- 
fUilontà  comjietente  rilasciati  in  carta  semplice  e  senza  costo 

II  gPesai  indicando  lo  scopo  dulia  richiesta. 

'  V  ^0stnchè  gli  iscritti  raggiungono  il  numero  di  cento  in  una 
prò  un  eia,  it  Ministero  deli1  interno,  d'accordo  con  quello  dulia 
guerra,  nomina  un  ispettore. 

*5  (,>ue si7 ispettore  in  uri  fcpIPufficiole  dc’caraÉftfeid  conundc- 
< grifo  del  comune  del  capoluogo  si  riuniscono  in  comitato  per 
la  visita  e  l'ommessionc  dogli  inscrìtti. 

Quando  gli  inscritti  ammessi  di  un  comune  raggiungono  il 
numero  di  celilo  saranno  organizzati  in  compagnia. 

28.  Se  i  volontari  accettali  sommano  a  trecento  nella  intiera 
provincia  saranno  organizzati  in  battaglione,  fìd  in  legione  se  ra^- 
giungono  il  numero  dì  mille.  ■ 

I  volontari  iscritti  posteriormente  alla  formazione  dei  cor- 
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pi  accennati  aali  nrli  mli  precedenti  saranno  immediatamente  vi¬ 
si  i  ali  da  una  immiuissimie  composi  a  dèi  co  manda  nle  del  carpo 
clic  ne  sarà  presidente.  dell  lUfìcmU1  de'  carabinieri  ivili.  e  di  un 
ni  Un  ufficiale  desi  linaio  dal  mmandanl-  istinto  :  prrn  ne*  corpi 
organizzati  in  bat  Uiutmui  in  Ino  no  di  fjimsfultimn  farà  parte  di 
diritto  della  commissiono  1'  aiutante  maudore. 

30.  tjiifsta  c  noi  missione  sarà  sempre  assistita  da  un  sani  Uno 
degnato  dal  suo  presidente. 

31.  !  volontari  riconosciuti  abili  al  servizio  verranno  immedia- 
1  amen  le  arruolali  mediarne  un  alio  in  caria  semplice  .  che  sarà 
saHoscrittn  da  ciascuno  di  essi,  da'  membri  della  commissione  e 
da  due  testimoni. 

32  La  durala  della  ferma  sarà  di  un  anno  intiero;  e  si  esprime¬ 
rà  nelFatlu  di  cui  nld  articolo  pivcrdenie  die  in  caso  di  interra 
la  ferma  sarà  eoiilinumiva  sino  a  mesi  sei  dopo  la  conclusione  del¬ 
la  pace. 

:>■»  I  vidimimi  finche  non  siano  diiamati  per  ordine  de!  Mi¬ 
nistero  di  guerra  al  servizio  attivo,  quali  ausiliari  doli  esercite, 
rimangono  alle  case  Inni:  però  anche  in  lai  tempo  poi  ranno  esse¬ 
re  chiamali  nidi  esercizi  militari,  ed  alle  riviste  nel  loro  comune 
per  decreto  del  Ministro  medesimo,  clic  nominerà  gli  istruttori 
incaricati  di  tate  uffizio. 

Finche  ri  man  unno  nel  comune  loro,  i  volontari  sono  obbligali 
n  prestare  il  servizio  ordinario  di  Guardia  Nazionale. 

34-  Tostochc  per  ordine  del  Ministro  di  enarra  siano  i  volutila- 
rì  chiamati  a  servizio  attivo,  dovranno  riunirsi  nel  luogo  che  snm 
Iota  indicalo  per  mezzo  de-mpetLivj  sindacL  Da  quel  giorno  sono 
sottoposti  alla  disciplina  militare. 

35.  La  divisa  ed  i  distintivi  dir  gradi  de’  corpi  de'  volontari  sa¬ 
ranno  gli  stessi  falli  nbbligalorii  per  la  milizia  il azt ornile.  Avranno 
inoltre  un  cappono  alla  foggia  mi  li  lare. 

3(L  Dal  momento  die  j  volontari  sono  chiamali.nl  servizio  pu¬ 
livo,  h  divisa  c  ranuameulo,  tranne  per  gli  ufficiali,  è  sommilo- 
st’uta  dal  Governo. 

37.  Sono  applicabili  ìf  detti  corpi  gli  articoli  ILI  *■  ILI  celili 
legge  4  marzo  1848. 

In  lutto  ciò  die  si  riferisce  alLordinamento  di  delti  corpi,  e  clic 
non  trovasi  previsto  dal  presente  regolameli  lo.  provvederli  il  Mi¬ 
nistro  della  guerra  con  speciali  decidi  secondo  le  Circostanze. 


Dato  a  Torino  addi  G  Marzo  1851) 

II  Ministro  dell '  Interno  / l  Ministro-  delia  tj sterra 


i  .  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  lì 
ìm  Uru^a-  di  Dio  fi  per  volontà  dilla  Yfrziaae 


1]  Secato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  a p prosato: 

Sui  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  (pianto  soglie: 

Aiii.i.  La  Guardia  Nazionale  verdi  attivata  In  tulio  il  fsegiio 
L'iiKia  le  prescrizioni ideile  vigenti  li'gjR,  salve  le  infrascri  I  le  ino 
di  fi  e  azioni  ri  spelli»  ai  Corpi  distaccali  pel  servìzio  di  guerra. 

Airi,  2  I  Colpi  distaccati  della  Guardia  .Nazionale  prende  ranno 
il  nome  di  Guardia  Nazionale  mobile. 

Là  Guardia  mal  ole  dovrà  cooperare  ovunque  sìa  necessario 
per  difendere  In  indipendenza  e  la  integrità  delle  Stato,  la  Mo* 
uarebia  e  \  diritti  che  lo  Statuto  ha  consacrati,  r  ordine  e  la  si¬ 
curezza  pubblica. 

AftT.  Potranno  essere  chiamali  a  farne  parte  tutti  i  cittadini 
msrnui  o  aventi  I  requisii i  per  essere  inseriti!  su!  registro  di 
man  ìl  nia  della  Guardia  Nazionale  ,  tanto  al  tira  che  di  riserva,  i 
quali  abbiano  soddisJatlo  agii  obblighi  della  leva  e  non  oltrepas¬ 
sino  I  età  di  35  anni  compiali. 

Uì  tali  militi  in  ogni  Comune  vorranno  formate  ed  animai- 
niente  corrette  le  liste,  ove  sarà  esattamente  notaio  il  tempo  e  lo 
stato  di  famiglia  di  ciascuno,  distinti  in  tre  categorie  :  la  primi 
dei  celibi  o  vedovi  senza  prole,  la  seconda  degli  ammogliati  sen¬ 
za  prole,  e  la  terza  degli  ammogliati  con  prole. 

Saranno  annoverati  nella  categoria  dei  celibi  o  del  vedm  i 
senza  prole  coloro  che  posteriormente  alla  promulgazione  della 
presente  legge  prendessero  moglie  prima  di  aver  compita  l'età  di 
23  anni. 

Akt.  I  La  Guardia  mobile  verrà  ordinata  in  battaglioni  di  fan- 
tori  a  della  forza  di  ti  0  0  a  ii5ù  uomini  cadano,  in  con  formi  tà  dei 
regolamenti  in  vigore  per  ['Esercito. 

Il  Governo  del  Re  potrà  decretare  la  ri  li  nume  di  piu  batta¬ 
glioni  In  legioni,  e  sarà  pure  in  sua  facoltà,  ned  luoghi  ove  lo 
creda  opportuno ,  dì  ordinare  la  formazione  di  corpi  di  unni 
speciali. 
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Ani  .  »  Tustochè  sn ra  promulgata  la  presente  legner  si  procr¬ 
eerà  alla  formazione  dei  quadri  e  dei  ruoli  permanenti  di  200  bat¬ 
taglioni  di  Guardia  mobile. 

Art.  fi  Spellerà  al  Governo  del  Re  il  riparto  dei  battaglioni 
fra  tutte  le  Provincie  del  Retino,  in  proporzione  del  numero  degli 
inserì  Hi  sui  registri  di  matricola*  temilo  anche  conio  del  rispet¬ 
tivo  coni  ingente  torri  ilo  all'  Esercito  e  delle  altre  condizioni 
locali. 

I  Capi  di  Provìncia  determineranno  il  contingente  dì  ciascun 
Comune  della  Provincia  rispettiva  ,  e  le  Autorità  militari  slabi  li- 
ranno  il  luogo  ove  ciascun  dei  battaglioni  dovrà  riunirsi  in  caso 
di  chiamala. 

Art.  t  .  lì  contingente  di  ogni  Cornuti e  vera  formalo  dal  rispet¬ 
tivo  Consiglio  di  ricognizione,  in  scrivendovi  prima  tutti  quei  cit¬ 
tadini  i  quali,  ancorché  non  appartengano  alla  Guardia  iN  azionai  e, 
si  preseti  lino  volontariamente*  e  siano  riconosciuti  idonei  a  que- 
sio  servizio ,  tanto  per  le  Ioni  qualità  morali ,  quanto  per  la  loro 
fisica  conformazione,  purché  abbiano  compiuto  tl  18  anno  e  non 
oltrepassalo  il  In  d’età. 

La  durata  della  ferma  alla  quale  si  obbligheranno  questi  vo¬ 
lontari  sani  di  2  anni. 

Potranno  pero  In  caso  di  guerra,  a  loro  richiesta,  ollenere 
dì  passare  nell’Esercito  Nazionale  anche  prima  dello  spirare  della 
ferma  suddetta. 

Art.  h.  Quando  per  mancanza  di  un  sufficiente  numero  di 
volontari  ,  debba  aver  luogo  Io  coattiva  chiamata  dei  militi  .  si 
procederà  per  ordine  di  età  c  di  categoria,  cominciando  dai  più 
giovani  fra  i  celibi  n  vedovi  senza  prole,  e  procedendo  di  mano 
in  mauo  ai  pi  fi  vecchi  fino  al  compimento  dei  contìgente  ri¬ 
chiesto. 

Qualora,  emiri  la  la  prima  categoria,  non  si  fosse  riuscito  a 
compierlo,  si  procederà  nel  modo  stesso  in  ragione  jn\ersa  del- 
1  e  là  alla  inscrizioni?  dì  quelli  delia  seconda  categoria  ,  ossia  de¬ 
gli  ammogliati  senza  prole, 

hd  infine,  quando  il  numero  richiesto  non  si  ottenga  neppure 
con  questi,  sì  procederà  con  lo  stesso  sistema  a  chiamare  i  mili¬ 
ti  componenti  la  terza  categoria. 

Art.  n  Non  sono  ammessi  a  far  parte  della  Guardia  mobile: 

l.°  Coloro  che  non  raggiungono  la  statura  di  metri  \ 

2/°  Coloro  clic  per  infermità  n  difetti  fisici,  da  specificarsi  in 
apposito  regolamento  .  sono  inetti  al  servizio  della  Guardia 
mobile. 

Art.  io.  Saranno  esenti  dalla  Guardia  mobile  coloro  i  quali 
per  ragioni  di  famìglia  sarebbero  esenti  dui  far  parte  del  contin¬ 
gente  di  leva. 
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Per  altro  non  sarà  titolo  di  esenzione  l’avere  un  fratello  con¬ 
sanguineo  od  un  cambio  nell’Esercito. 

Art.  il.  Il  milite  designato  a  far  parte  di  un  battaglione  di 
Guardia  mollile  potrà  essere  surrogato  da  un  altro  cittadino,  il 
quale  a. una  non  meno  di  18  anni,  nè  più  di  40  compiti  di  età,  ed 
a  )  >ia,  so  o  tutti  i  rispetti ,  i  requisiti  per  essere  accettato  qual 
cambio  nell1  Esercito  stanziale. 

De  surrogazioni  dovranno  farsi  dinanzi  ai  rispettivi  Consigli 
di  revisione,  dei  quali  sarà  parlato  in  appresso;  essi  decideranno 
senza  appello  e  senza  dar  motivi  della  loro  decisione  ,  se  sia  luo¬ 
go  a  ricevere  1  individuo  che  viene  proposto  per  surrogato. 

Art.  «2.  Qualora  il  surrogato  venga  inscritto  per  conto  proprio 
in  un  battaglione  di  Guardia  mobile,  il  surrogante  sarà  tenuto  di 
fornirne  un  altro  o  di  farne  parte  egli  stesso. 

Il  surrogante  risponderà  pel  surrogato  che  non  si  presenti 
alla  chiamata. 


il  milite  compreso  nel  ruolo  del  servizio  ordinario  della 
Guardia  Nazionale  che  avrà  un  surrogato  alla  Guardia  mobile  non 
cesserà  perciò  dal  concorrere  al  servizio  ordinario  della  Guardia 
Nazionale. 

Art.  iti.  Nei  luoghi  di  formazione  dei  battaglioni  di  Guardia 
mobile,^  saranno  creati  dei  Consigli  di  revisione  all1  effetto: 

1  ih  accettare  o  rifiutare  i  militi  designati  per  la  mobilizza¬ 
zione; 

...  ?'!  P*  risolvere  inappellabilmente  i  reclami  interposti  dai 
militi  designati  a  far  parte  della  Guardia  mobile  contro  le  deci¬ 
sioni  dei  Consigli  di  ricognizione; 

3.°  Di  accettare  e  rifiutare  i  cambi  presentati  dai  militi  de¬ 
stinati  alla  mobilizzazione. 

La  composizione  dei  Consigli  di  revisione  e  le.  norme  per  i 
medesimi  verranno  stabilite  dal  regolamento. 

Art.  14.  Formato  il  battaglione  di  Guardia  mobile  ,  il  ruolo 
resterà  fisso  ed  inalterabile  durante  Fanno. 

Art.  15.  Coloro  i  quali  per  cambiamento  sopravvenuto  nel  lo¬ 
ro  stato  di  famiglia  dovessero  passare  da  una  in  altra  categoria  fra 
quelle  indicate  alParlicolo  3,  potranno  essere  esonerati  dal  servi¬ 
zio  ;  ed  a  questa  diminuzione  verrà  supplito  secondo  la  regola 
stessa  indicata  per  la  formazione  del  contingente,  purché  ne  fac¬ 
ciano  pervenire  la  domanda  prima  che  il  battaglione  sia  chiamato 
in  servizio  attivo;  e  purché  la  sostituzione  possa  farsi  con  un  in¬ 
dividuo  appartenente  alla  categoria  chiamata  prima  di  quella  nella 
quale  si  trova  il  richiedente  in  forza  del  cambiamento  sopravve¬ 
nuto. 

Ai.t.  Al  principio  di  ogni  anno  il  Consiglio  di  ricognizione 
in  ciascun  Comune  farà  la  nota  di  tutti  coloro  che  avranno  ac- 
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uiMftt-e  ic  qualità  volute  per  far  parie  della  Guardia  mobile:  e 
quando  dal  Cnnslglio  di  revisione  saranno  riconosciuti  idonei  al 
servigio,  subentreranno  secondo  la  loro  età  e  categoria  alla  quale 
verranno  inscriui  in  lungo- 

l-°  ^  coloro  i  quali,  sin  per  infermità  contratte,  sia  per  aver 
compiuto  Pela  di  anni,  o  per  ogni  all  ra  causa,  cessassero  dal- 
I  oidi  lìgi)  di  far  parte  della  Guardia  mollilo; 

Dei  volontari  ì  quali,  avendo  terminato  il  tempo  del  loro 
mgaggio,  non  volessero  proseguire  nel  servizio  per  un  altro  ter¬ 
mine  dj  due  anni; 

3*°  k  qualora  il  numero  dei  nuovi  inseriti]  fosse  esuberante 
per  colmare  le  diminuzioni  sopraccennale  *  il  rimanente  servirà 
per  liberare  quel  ninnerò  di  militi  già  arruolali  ,  i  quali,  sia  per 
ebe  sìa  per  la  categoria  alla  quale  appartengono,  sarebbero  chia¬ 
mali  dopo  j  numi  inserì  iti  ;  a  queste  sostituzioni  si  procederà 
esonerando  sciupio  prima  quelli  della  terza  e  quindi  quelli  della 
seconda  e  poi  della  prima  categoria,  e  dando  in  quest®  sempre  la 
preferenza  ni  meno  gmwmi. 


Aist.  i*  f  battaglioni  dì  Guardia  mobile  vengano  chiamati  sot- 
to  |q  armi  per  Uccrclo  Reale  «igni  quaJvoJta  il  Governo  del  Re  lo 
si  tini  utile  nell  interesse  dello  Stato.  Questo  servizio  non  nllrepas- 
scrìl  ^  durata  complessiva  di  tre  mesi  nell1  anno,  salvo  il  caso  di 
guerra  guerreggia  tà  entro  i  confini  d' Italia,  nel  qual  caso  sarà 
protratto  buche  il  Governo  lo  creda  necessario.  Per  altro,  a  ri- 
Hiiesfa  di  no  Capo  di  Provincia  ,  potrà  il  Comandante  militare 
delfn  fii\ìsin ne  terriloriafe  chiamare  sotto  le  armi  tutta  n  parie 
dHh:t  Guardia  mobile  della  sua  divisione  por  un  tempo  non  mag¬ 
giore  di  venti  giorni. 


Airr-  La  Guardia  mobile  ha  Pulddìgo  ogni  armo  degli  cser- 
(  i7i  pdlilari  finn  alla  scuoia  di  ballagliene*  im-lusivamcntc:  gli  e- 
^ei  rizj  si  faranno  in  una  n  più  volte  per  tino  spazio  complessiva- 
rnenic  non  maggiore  di  trenta  id  roì.  io  quelle  epoche  ed  in  quei 
modi  che  veri  arino  preseti!  ti  dai  regolamento. 

As;r,  i *i.  Gli  L.fììrjaii  dui  battaglioni  della  Guardia  mobile  sono 
tutti  nominati  dal  Re  sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra. 

Potranno  essere  scelti  fra  i  cittadini  ritenuti  idonei  a  questo 
r^nVv?1  c“m®  aDcor*  rra  gli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  e 
io  ritinèn;U°  ÌU  servizio  o  fra  quelli  in  disponibilità  o 


!  S!dm-uffirìy|j  e  caporali  sono  nominati  dai  rispettivi  Co¬ 
niami  unti  dei  battaglioni, 

il  ***#*$<>  ed  il  corredo  di  guerra 
_  -  ^  i  la  nìohiluaraiiriiì  forniti  dallo  Stato  c  depositati  m  i 
Guura  J  Cl°  solto  ^  sorveglianza  del  ministro  della 


LEO,  EtVEG,  fFLLA  G.  N  UiONAEE.  3  \  5 

\v.T.  ai.  La  Guardi;*  mobìli1  di peu ile.  chi  1  Ministro  tic! I n  duerni, 
\irr,  *®.  Àgli  elletti  del  soldo,  delle  indennità,  delle  prestazioni 
in  natura  ,  delle  pensioni  por  cagioni  di  ferite  .  mulilazioni  o  in- 
Immuta  coni  ratte  in  servizio,  delle  fmorilieeiue  n  ricompense, 
dfdla  disciplina  e  delle  pene,  la  Guardia  mobile  e  assimilata  alla 
Truppa  di  linea  ogni  qualvolta  sia  chi  amata  soldo  le  anni. 

Aar.  £3  GII  idflciali,  miV  ufficiali,  caporali  e  snidali  Che  go¬ 
dono  una  pensione  di  ritiro  In  cumulano  lauto  co!  snido  di  attivila 
dei  gradi  die  ottengono  nella  Guardia  mobile,  quanto  colle  inden¬ 
ni  14  che  per  questo  servìzio  possono  conseguire. 

\r.r.  2  l  Goti  apposito  regolamento  ,  sanzionalo  per  Decreto 
Deale,  verrà  stalo  litri  : 

a )  l1  elenco  delle  infermità  o  imperfezioni  che  esentano  dal 
servizio  della  Guardia  mobile: 

h  |  l  a  composizione  e  le  norme  per  i  {musigli  di  revisione: 

c)  Le  epoche  ed  i  modi  iti  cui  dovranno  Tarsi  gli  esercizi  an¬ 
nuali; 

d)  E  tutto  ciò  che  si  riferisce  all'  amministrazione  dei  bai- 
taglioni,  al  deposito  ed  alla  custodia  degli  oggetti  di  armamento 
e  di  vestiario,  ed  in  generale  a  quello  che  potrà  occorrere  per  la 
sollecita  ed  esalta  esecuzione  della  presente  legge, 

A  iiT.  b  a  petto  ni  Ministero  della  Guerra  un  credito  di  trenta 

milioni  di  lire  por  provvedere  ni I1  armamento  ed  alla  formazione 
dì  Tì 0  bailnglimii  di  Guardia  mobile. 

l  a  detta  somma  di  30  milioni  sarà  insertila  nei  bilancio  della 
Guerra  sotto  il  titolo  di  Jrmédento  delia  Cu  ardì  a  mobile , 

Ordiniamo  clic  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Statò,  sin 
inserti  nella  II  accolla  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  De¬ 
gno  d  Italia  ,  mandando  n  chivmqué  spelli  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato, 

Dato  a  Turino,  addì  4  agosto  1801. 

VITTORIO  EMANUELE. 

iSiellou. 

M,  Mughetti, 


ÀPPI-INTIXE. 


mi 


VITTORIO  EMANI ELE  ec. 

Stinta  la  Legge  ddlM  agosto  I8(W  suda  Guardia  Nazionale 
mobile: 

Nuli;*  proposizione  dei  Ministri  delITnlcrno  c  della  Guerra; 

Sentilo  ij  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ori! inalo  ed  ordiniamo-: 

E  approvalo  1  unito  Rotolamento  firmalo  d'  ordine  Nostro  dai 
Ministri  deli  Interno  e  delia  Guerra  per  la  esecuzione  della  Legge 
predetta  del  li  i  agosto  radi. 

Animiamo  che  il  présente  Decreto,  munito  del  Sigillo  della 
■MiUrn  sia  inserto  nella  Raccol  ta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti 
del  Regno  d  Dalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 


Dato  a  Torino,  addi  31  luglio  !S 11$. 

VITTORIO  EMANUELE, 


ti.  Rattizzi. 

À,  Pr TITTI 


REGOLAMENTO 

PER  L  ESECUZIONE  DELLA  LEGGE  4  AGOSTO  1  $C  !  SELLA  MOBILIZZAZIONE 
DELLA  GUARDIA  NAZIONALE. 

TITOLO  I. 


ORGANAMENTO  DEL  CORPO  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE  MOBILE* 


Art.  l .  I  $20  battaglioni  di  Guardia  mobile,  che  la  Guardia  Na¬ 
zionale  del  Regno  è  tenuta  a  fornire  a  termini  della  leggo  4  ago- 
sin  ISGl  .  sono  ripartiti  fra  le  diverse  Provincie  dello  Stato  nella 
con  formila  risultante  dalla  tatuila  generale  unita  al  presente  re¬ 
golamento 


formeranno  ini  mediata  mente  i  ruoli  penna  neri  li 
u  battaglioni  e  frazioni  dì  battaglioni  della  rispettiva  Provincia, 
ut; mimando  il  contingente  di  ciascun  Comune,  giusta  le  norme 
ugnate  dalParl.  G  delta  legge  citata. 


2.  1  Prefetti 
dei 
de  Lei 

segnate  datP  ari,  G  della  legge  citata! 

I  n  esemplare  dei  ruoli  permanènti  sarà  trasmesso  al  Ministero 
dell  Interno  ed  a  quello  delia  tluerra. 


\>V.C,  E  REG.  SELLA  G.  NAZIONALE.  0  lo 

o.  lostochè  dai  Prefetti  sarà  partecipato  ai  Comuni  il  rispet¬ 
tivo  loro  contingente,  i  Consigli  di  ricognizione  procederanno  al¬ 
la  designazione  dei  militi,  che'  debbano  concorrere  a  formarlo, 
seguendo  le  norme  a  tal  fine  prescritte  dagli  articoli  3,  8,  9  e  10 
della  predetta  legge. 

4.  1  Consigli  di  ricognizione,  nel  procedere  alla  designazio¬ 
ne  di  cui  nel  precedente  articolo,  pronuncieranno  in  prima  istan¬ 
za  sulle  domande  di  esenzione  e  decreteranno  le  riforme  nei  ca¬ 
si  stabiliti  dalla  legge  4  agosto  1 8G  l  e  dal  presente  regolamento. 

5.  Sono  considerati  inetti  al  servizio  della  Guardia  mobile,  e 
saranno  perciò  riformati  coloro  che  trovansi  alfetti  da  alcuna  del¬ 
le  infermità  o  difetti  fisici  specificati  nelf  elenco  unito  al  pre¬ 
sente  regolamento. 

G.  1  militi  che  allegano  motivi  di  riforma  dovranno  essere  visi¬ 
tati  da  un  Medico  o  Chirurgo  alla  presenza  del  Consiglio  di  ri¬ 
cognizione,  il  quale,  sentito  I’  avviso  del  perito  predetto,  pronun¬ 
cia  sulle  elevate  domande. 

7.  Nei  luoghi  in  cui  la  Guardia  Nazionale  è  costituita  in  batta¬ 
glione  od  in  legione,  qualora  siano  dal  Consiglio  di  ricognizio¬ 
ne  richiesti  per  la  visita  di  cui  nell’ articolo  precedente  i  Cbi- 
rurgi  Maggiori  della  Guardia  Nazionale  locale,  costoro  non  avran¬ 
no  diritto  ad  alcuna  indennità,  nèonorario,  ritenendosi  obbligato- 
rio  tale  loro  servizio. 

8.  Nei  Gapo-luoghi  di  Circondario  delle  Provincie  la  di  cui  Guar¬ 
dia  Nazionale  mobile  sia  chiamata  a  prestar  servizio  ,  tosto  ri¬ 
cevutone  avviso,  si  apriranno  per  cura  dei  Prefetti  o  sotto-Pre- 
fetli  nei  rispettivi  loro  uffici  appositi  registri  per  l’iscrizione  dei 
volontari,  notificandolo  al  pubblico  coll’inserzione  nella  Gazzetta 
ufficiale  del  Regno,  e  con  quegli  altri  mezzi  di  pubblicità  che  si 
crederanno  i  più  efficaci. 

9.  I  volontari ,  siccome  i  primi  chiamati  a  prestar  servizio, 
andranno  in  deduzione  del  contingente  della  Provincia  in  cui  se¬ 
guì  la  loro  iscrizione,  esonerando,  ben  inteso,  i  militi  ultimi 
chiamati,  secondo  le  norme  delP  articolo  3  della  legge. 

Con  R.  Decreto,  sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno,  di 
concerto  con  quello  della  Guerra,  potranno  i  volontari  di  diverse 
Provincie  essere  riuniti  in  uno  o  più  battaglioni. 

10.  I  militi  stati  designati  dal  Consiglio  di  ricognizione  a  far 
parte  della  Guardia  Nazionale  mobile,  in  occasione  della  chia¬ 
mata  sotto  le  armi  del  rispettivo  battaglione  ,  dovranno  recarsi , 
nel  giorno  fissato  dall’Autorità  militare  ,  nel  luogo  dove  il  batta¬ 
glione  deve  riunirsi,  accompagnati  dal  rispettivo  Sindaco  o  da  un 
Consigliere  comunale  appositamente  delegato,  da  cui  saranno  pre¬ 
sentati  al  Maggiore  Comandante  il  battaglione. 

1  1.  Contro  le  decisioni  dei  Consigli  di  ricognizione  è  ammes- 


APPENDICE. 


516 

so  il  ricorso  ai  Consiglio  di  revisione  del  Capoluogo  di  Circondario 
in  cui  ciascun  battaglione  deve  riunirsi. 

12 .  Questo  Consiglio  di  revisione  è  composto  del  Prefetto  o 
sotto-Prefetto,  presidente*,  del  Comandante  militare,  vice-presi¬ 
dente;  del  Maggiore  Comandante  il  battaglione  della  Guardia  Na¬ 
zionale  mobile*,  delPUflìciale  dei  Carabinieri  Reali  Comandante  la 
compagnia  o  luogotenenza*,  d’un  Ufficiale  della  Guardia  Nazionale 
del  Circondario,  scelto  dal  Presidente  del  Consiglio  stesso. 

Il  Commissario  di  leva  eserciterà  le  funzioni  di  Segretario  del 
Consiglio. 

1?.  Potrà  il  Prefetto  farsi  rappresentare  da  uno  dei  Consiglie¬ 
ri  di  Prefettura. 

1  {.  È  fatta  facoltà  al  Comandante  militare  di  farsi  rappresenta¬ 
re  da  un  Ufficiale  dello  .Stato  Maggiore  delle  Piazze,  purché]  di 
grado  mm  inferiore  a  quello  di  Maggiore. 

Qualora  non  possa  farsi  rappresentare  che  da  un  Ufficiale  del 
solo  grado  di  Capitano,  in  questo  caso  il  rappresentante  non  ter¬ 
rebbe  la  vice-presidenza,  clic  sarebbe  senz'altro  devoluta  al  Mag¬ 
giore  C<  mandante  il  battaglione  mobile. 

15.  Allorché  occorrerà  al  Consiglio  di  revisione  di  decidere  ca¬ 
si  di  riforma,  dovrà  essere  assistito  da  un  Medico  o  Chirurgo, 
e  ove,  a  quest’  uopo ,  si  prescelgano  Chirurghi  Maggiori  della 
Guardia  Nazionale  locale  ,  a  costoro  non  sarà  corrisposta  alcuna 
indennità  nè  onorario. 

16.  Ai-di  altri  periti  fìsici  è  assegnata  una  indennità  di  lire  10 
per  ogni  vacazione  di  ore  6,  da  aumentarsi  o  diminuirsi  di  lire  2 
per  ogni  ora  impiegata  in  più  od  in  meno. 

Lo  stato  delle  vacazioni  consunte  verrà  dal  Presidente  ded 
Consiglio  di  revisione  trasmesso  al  Ministero  dell1  Interno  ,  onde 
provveda  al  pagamento. 

17.  1!  Milite  che  verrà  dal  Consiglio  di  revisione  esentato  o  ri¬ 
formato  sarà  immediatamente  rimpiazzato  dal  Consiglio  di  rico¬ 
gnizione  del  Comune  a  cui  esso  appartiene  ,  serbate  le  stesse 
norme  prese  ri  t  te  per  la  designazione  del  contingente. 

1 8.  1  volontari  ed  i  surrogati  dovranno  giustificare  presso  il 
Consiglio  di  revisione  di  avere  le  qualità  morali  e  fisiche  richie¬ 
ste  dagli  articoli  7  e  11  di* Ila  legge  4  agosto  18G1. 

19.  vSorveglieranno  attentamente  i  Prefetti  affinchè  da  tutti  i 
Consigli  di  ricognizione  si  adempia  a  tempo  debito  al  prescritto 
dell’art.  16  della  legge  4  agosto  predetta,  e  trasmetteranno  an¬ 
nualmente  ai  Ministeri  delPInterno  e  della  Guerra  un  dettagliato 
quadro  delle  variazioni  introdotte  nei  ruoli  permanenti  della  Guar¬ 
dia  Nazionale  mobile. 
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TITOLO  li. 

SEZIONE  PIUMA. 

Elenco  dolio  infermità  od  imperfezioni  clic  esentano  dal  servizio. 

20.  La  gracilità  con  poca  evoluzione  dei  muscoli ,  clic  si  ri¬ 
leva  mediante  la  sottigliezza  dello  scheletro,  o  con  proporzio¬ 
ni  del  medesimo  troppo  alle  c  non  ordinarie.  11  vistoso  dimagri¬ 
mento. 

2  l .  L' innaturale  eccessiva  obesità  (polisarcia!. 

22.  Le  crasi  scrofolosa,  scorbutica,  sifilitica,  ridotte  a  ma¬ 
nifestazioni  locali  delle  parti  molli  o  dure.  Parimente  la  crasi 
cancerosa,  specialmente  se  già  riuscita  a  cancroidi  ,  cancri ,  o- 
steosarcomi,  funghi  midollari,  ccc. 

La  crasi  erpetica  localizzata  su  parli  piti  o  meno  estese  del 
corpo  per  eruzioni  diffuse  omonime,  specialmente  poi  se  confor¬ 
ma  d'  ulcere  depascente  di  rea  natura. 

23.  Gli  aneurismi  interni  od  esterni  in  qualunque  parte  del  cor¬ 
po  risiedano. 

24.  Le  paralisie  di  moto  di  qualunque  parte  del  corpo,  che  ne 
impediscano  Y  uso  e  V  esercizio  militare. 

25.  Le  nevralgie  gravi  e  continue,  specialmente  la  ischiatica 
20.  La  tisichezza  polmonare  e  laringea, la  tabe  intestinale  e  me¬ 
senterica,  e  in  genere  tutte  le  tubercolosi. 

27.  Gli  artrocaci  di  qualunque  articolazione:  le  anchilosi  del¬ 
le  grandi  giunture,  compresa  quella  della  mandibola  inferiore, 
nonché  quelle  delle  articolazioni  minori  quando  evidentemente 
impediscono  le  funzioni  proprie  al  servizio  militare. 

28  Tutte  le  emorragie  abituali  le  quali  sono  la  pneumorragia, 
P  emalemesi.i  flussi  emorroidali  copiosi,  1  ematuria,  ecc.,  purché 
ben  comprovate. 

SEZIONE  SECONDA. 

Malattie  del  corpo 

CApo  l .  —  Malattie  del  cranio . 

20.  L’ immobilità  permanente  del  capo 

30  li  volume  mostruoso  nel  capo,  e  le  cicatrici  che,  per  la 
forma  o  sede  loro,  rendono  incomodo  e  dannoso  il  porto  del  Leppi 
o  dcìl1  elmo. 


318 
31 


la  forma, 
he  benigni,  atti 


APPENDICE. 

3 1 .  La  tigna  ben  caratterizzala,  qualunque  ne  sin  hi 
^  tumori  cronici  di  qualunque  natura,  anche 
ad  impedire  il  porto  del  corredo  militare. 

3o.  Le  gravi  lesioni  delle  ossa  del  cranio  «atte  a  recare  impedi¬ 
mento  al  servizio  militare, ’e  derivanti  da  cause  congenite,  di  neu¬ 
rosi,  di  carie,  di  operazioni  chirurgiche,  ecc. 


Lapo  IL  —  Malattìe  dell*  anse  cerebvo  spinale. 

oL  11  cretinismo,  il  semi-cretinismo,  l'idiotismo  c  V alienazio¬ 
ne  mentale. 

o5.  Il  tremolo  antico  e  ben  accertato,  l’epilessia  e  tutte  le  va¬ 
rie  specie  di  convulsioni  toniche  e  croniche,  abituali  e  gravi. 

Cvpo  III.  —  Malattie  degli  organi  dell* udito . 

>0.  Lo  scolo  fetido  e  cronico  degli  orecchi  (ottorea),  i  tumori  e 
vegetazioni  croniche  del  padiglione  dell’orecchio,  del  condotto  au¬ 
ditivo  con  lesione  della  facoltà  omonima.  La  sordità  compiuta  od 
anco  incompiuta  ben  accertala  e  tale  da  comprometterò  il  servi¬ 
gio  militare. 


Capo  IV.  —  Malattie  della  faccia. 

37  Le  dermatosi  estese,  ribelli  ed  ulcerose  ,  i  tumori  erettili, 
li  pomato  si  o  d’altra  natura,  voluminosi  o  degenerali. 

08.  1  funghi,  le  raccolte  purulente  e  sanguigne,  ed  i  tumori 
dell  antro  di  Iligmore. 

oJ.  La  nevralgia  faciale,  grave  e  ricorrente. 


Capo  V.  —  Malattìe  degli  occhi. 


40.  La  mancanza  totale  ed  irremediabilc  delle  ciglia  c  soprac¬ 
ciglia.  c  1 

*1.  L  immobilita  incurabile  delle  palpebre  da  qualunque  causa 

a  1  penda,  ogni  qual  volta  reca  impedimento  alla  visione. 

*V  7  cntroPio  (  rovesciamento  in  dentro  delle  palpebre),  l’et- 

dfO L!°  •  Iì^V^SC-a?ìent0  *n  ^uon  )  e  In  viziosa  direzione  in  dentro 
delle  ciglia  (  trichiasi  ). 

de  Vninrlv  Ml0r*  ulceri.  rca  natura  delle  palpebre,  1’  encanti- 
bita.  inosd  e  1  grossi  tumori  cistici  delle  palpebre  e  dell’  or- 


moYìh\\e,.  cont*nuae  diuturna  lacrimazione  (epifora)  da  causa  ina¬ 
io.  Il  tumore  e  la  fistola  lagrimale. 
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\^L'  ^  slrabismo  vistoso  con  lesione  della  vista. 

1 f  J  csottalmia  o  sporgimento  innaturale  del  globe  dell’  oc¬ 
chio  fuori  doli’  orbita. 

i8.  La  cecità  per  atrofìa,  o  per  fusione  d’uno  o  d'ambo  gli  oc¬ 
chi. 

i  J.  Le  oftalmie  croniche  o  recidive,  ed  il  flusso  palpebrale  insa¬ 
nabile  che  ne  e  la  conseguenza. 

oh.  latte  le  alterazioni  organiche  d’incerta  o  lunga  cura  d'uno 
o  c  ambo  gli  occhi,  ledenti,  più  o  meno  la  vista. 

’  .  "a  ,1^°l)ia  grave  comprovata  e  capace  di  compromettere  il 

servizio.  1 

V2.  La  gotta  serena  (amuurosi),  la  vista  debole  (  ambliopia),  la 
ms  a  notturna  (nictalopia),  la  vista  diurna  (emeralopia!  perma¬ 
nenti  e  bene  comprovate. 


Capo  VL  —  Malattie  del 


naso. 


\lX  ,nancanza  tutto  o  della  massima  parie  del  naso,  pro- 
^  n.e  ^dormila.,  od  atta  ad  alterare  la  voce  ,  ed  a  rendere  in¬ 
comoda  la  respirazione. 

mmi!l,Vel°re(lel  nas°’  l’ozena  i  polipi  nasali ,  purché  inco¬ 
modino  la  respirazione. 


Capo  VII.  —  Malattie  della  bocca. 

hri°i|lMltlan<ì'anZa.  lolale  0  d’  un!'  notevole  porzione  delle  lab- 
ura.  u  labbro  |C|)onno  compiuto  o  complicato. 

niriLióf  ,.na"canzla.°]|a  carie  estesa  e  profonda  della  maggior 
rkil;  i  denU,1?  dei  dtìnli  incisivi  d’ambo  le  mascelle,  o  degli'  in- 
camni  d  una  sola  mascella,  o  dei  denti  canini  destri  supe- 
1  ^  (  (  inferiore  unitamente  ai  due  incisivi  vicini. 

>/.  Le  viziature  congenite  od  accidentali  del  palato  osseo  o 
/me,  con  perdita  di  sostanza  ,  e  con  alterazioni  delle  funzioni 
Ul  queste  parti. 

08.  La  mancanza  di  una  notevole  porzione  della  mascella  infe- 
mro,  o  degli  ossi  mascellari  superiori  ,  i  loro  vizi  congeniti  in- 
^  ni  abili’  o  di  difficile  incerta  cura  ,  e  gli  altri  cangiamenti  mate- 
nah  ledenti  il  loro  uso. 

L’ipertrofìa  permanente  e  incurabile  delle  tonsille. 

CO.  La  paralisia  della  lingua,  le  sue  degenerazioni  di  maligna 
natura,  la  perdita  di  una  sua  porzione  rilevante  ,  la  sua  atrofìa, 
ipertrofìa  e  le  aderenze  innormali  ledenti  le  sue  funzioni. 

fìL  II  sordomutismo,  il  mutismo  ,  l’afonia,  e  la  balbuzie  gra¬ 
ve  da  compromettere  il  servizio. 
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G2*  L' iagpossamtiiuo  cronico  delle  maggiori  gianduia  Mi  vidi, 
le  fistole  saliVali  esterne,  eoe. 

G3.  L'alito  feLen le  iln  causa  irremedinhilev 

GL  La  disfagia  prodotta  da  vizio  organico  permanente. 


SERIORE  TERRA. 

Mah  tifa  de!  Lrnncó, 

Capo  L  —  Maiali  ir  del  collo. 

(lo.  Il  collo  torto  prod licerne  deformità  ed  impediménto  al 
servizio  militare. 

GG.  Il  cn|!u  notevolmente  iporfitrofieo,  i  gozzi  voluminosi  ed 
■diri  tu iino'i  glandolane  sieiin  o  no  ulcerali ,  die  impediscono  iJ 
respiro,  ed  li  porlo  del  corredo  militare 

Capo  1 1 .  —  Malattie  del  petto . 

GL  La  ut ddia  pini  tosto  voluminosa  ,  anche  la  precida  se  per 
la  sua  sede  incomodi  il  porto  dolio  zaino  ,  i  lieviti  menti  laterali 
considerevoli  della  colonna  vertebrale,  i  vizi  di  conformazione  e 
d  'J  casso  toracico  atti  a  sturbare  le  funzioni  delle  viscere  cui Lm- 
stanti. 

Gn.  La  carie.  In  necrosi  e  la  deaenernxidiie  delle  cosi  e  e  tirilo- 
sterno.  3e  ulcere  sinuose  e  fistolose  cromebe  ,  le  cicatrici  ed  i 
tumori  del  terfice  clic  per  la  turo  sede  sono  incompatibili  culla  vi¬ 
ta  militare. 

6:L  Le  palpitazioni  e  r  asma  da  vizi  organici  del  cuore  e  del- 
V  apparato  respiratorio. 

Lu  r^  HI.  —  Malattie  dell J  a ddornim  e  della  pelvi. 

*  0.  La  visibile  defurmiLà,ele  rilevanti  deviazioni  delle  ossa  pel- 
viebe  per  vizio  congenito  od  acquisito*  e  te  loro  mnlaUie  di  di¬ 
sperala  guarigione  odi  lunga  cura. 

*  1  •  be  ulcere,  le  dermatosi  croniche. le  eierdnd  irregolari,  este¬ 
re  e  profonde  die  impediscono  i  movimenti  e  disturbano  le  fun- 
zioni  deibi  viscere  addominali,  gli  ascessi  freddi  sintomatici  con- 
gestizL  ed  i  tumori  alquanto  voluminosi  non  sanabili  che  median¬ 
te  operazioni  cruente. 

La  Ibjgosi  cronica  bene  avverata  d‘  uno  o  più  vìsceri  IV 
slruzione  antica  generale  n  parziale  dei  medesimi,  o  dette  ghiaii- 
tJu  le  mesenteri  clic  con  deterioramento  della  costituzione.  Li  turi- 
zrd  abituale  da  vìzio  organico  o  da  flogosi  cronica  del  fegato. 
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7  3.  Le  emorroidi  voluminose,  le  ulcerale  sanguinanti. 

'  *  Il  Prolasso  abituale  d&l  re  L  Lo  iti  lesti  no,  la  in  continenza  ilei' 
le  fecce,  il  notevole  restringimento  dell’ano  o  del  retto  per  vizio 
organico,  1 

7  5.  Le  ernie  ma  ni  feste. 

7G.  Il  testicolo  ]i  ernia  non  terileni  e  couteiuilo  nel  canale  tngui- 
nan^  o  la  sua  permanente  ed  incomoda  giacitura  d  imo  l'orili/io 
esterno  del  medesimo, 

77.  L1  Idrocele  cistico  se  voluminoso. 

/8.  Il  corsoceli-  se  voluminosi!  e  nodoso,  c  le  malattie  e  mi 
r  croniche  del  testicolo  e  dello  scroto. 

,  *  '}m  ^ i  M»ospadla  quando  ]  apertura  uve  Irai  e  e  a  due  terzi  poste- 
rnin  del  pene,  la  mancanza  di  notevole  porzione  dì  questo,  jc  fi, 
sU*™  uretrali  e  v  esci  cali.  1  ingrossamento  morboso  della  oro- 
stata.  1 


SO  L  iscuria  abituale  da  vizi,)  organico.  TemiresL  la  s'irancu- 
!1hK  la  P1Lim-  I  ematuria,  i  calcoli  vcsciealL  le  renelle  so  sono 
bene  comprovate. 

81.  L’idropisia  ascile  da  qualunque  causa  dipenda  e  il  dia¬ 
bete. 

SV  II  foro  ombelicale  pervio  per  vizio  congenito  con  uscita  abi- 
fuule  doli  urina  dal  medesimo,  e  Teatro  li  a  della  vescica. 


spione  QtJinm 


Alidutlits  delle  entrain  uà. 

S3.  La  mancanza  t>  )u  perdita  deif  uso  de  IL  ultima  falange  del 
dito  pollice  di  una  manco  di  due,  delp  indice  fella  mano  de¬ 
stra  ,  o  dell  ultima  falange  dei  diti  di  una  mano  o  di  uri  piede  , 
o  delle  due  ultime  falangi  di  più  dì  la  dèlia  menu  u  del  piede  ,  fi¬ 
nalmente  la  mancanza  del  grosso  dito  del  piede. 

SL  l.o  dila  aderenti  o  riunite,  le  soprannumerarie,  od  altro  de¬ 
formila  quando  impediscono,  se  nelle  estremità  superiori,  il  libe¬ 
ro  movimento  della  marni  ed  il  maneggio  delle  anni ,  se  nello  in¬ 
feriori.  il  porlo  delle  scarpe  e  le  marce. 

85.  Una  delle  estremità  superiori  od  inferiori  atrofica  o  note¬ 
volmente  più  lunga  o  più  corta  dell'altra",  e  la  gratula  spropor¬ 
zione  degli  arti  col  tronco. 

SG.  Le  fistole  delle  articolazioni ,  la  carie  ,  c  la  necrosi  degli 
ossi  considerevoli,  e  -dipendenti  da  vizio  cosili  azionale. 

87  Le  fmL ture  antiche  non  consolidala  o  male  riunite  con  note¬ 
vole  deformità  o  difficoltà  nell’  uso  della  parto,  le  lussazioni  del¬ 
le  principali  articolazioni  mal  ridotto,  o  non  piu  riducibili,  ovvo- 
Cost^risa.  —  Caci,  a  nmi  ih  ir  alivi* .  !*J 
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ramente  la  grande  facilini  a  cinesi-  ultima  per  alien  lamenta  o  per 
lacerazione  dei  legamenti  e  delle  capsule  articolari, 

88,  La  notevole  all  rati  nra  permanente  d*  mio  o  più  tendini  a 
muscoli  alla  ad  impedire  il  scnizio  militare, 

89.  1/  artrite  cranica  ,  qualunque  ne  sia  la  causa ,  già  riu¬ 
scita  ad  esiti  organici,  come  idrartro}  tumore  bianco,  ipertrofia, 
ecc, 

fio,  La  claudicazione  eudcrtie. 

91.  V incurvatura  notabili*  degli  ossi  lunghi,  P  eccessiva  con¬ 
vergenti  o  divinici]  za  dei  giumvhi  ,  le  dclunuila  dei  piedi ,  co¬ 
nosciute  sotto  il  nume  di  piede  equino  .  varo  ,  valgo,  e  schiac¬ 
ciato,  con  indili  i/ inno  in  dentro  dell’  articolazione  lìhio-larsea, 

92.  La  lussazione  irreducibile  della  prima  e  seconda  falan¬ 
ge  del  di  lo  grosso  del  piede,  per  cui  una  essendo  sovrapposta 
a[T  altra  od  al  primo  osso  del  mela  tarso  in  posizione  verticale  o 
pressoché  verticale,  Fuso  delle  scarpe  cagionasse  impedimento  o 
dolore  nelle  marce. 

93.  L1  accavai  lumen  lo  totale  e  permanente  di  un  dito  del  piede 
sull’altro,  i  dili  (così  delti)  a  marUdlo,o  le  olire  storpiature  al¬ 
to  a  rendere  malagevole  Fuso  delle  scarpe  ordinarie ,  e  F  an¬ 
datura. 

!)L  fi  sudar  fetido  ni  piedi, 

93,  L'michia  incarnata  inveterata  e  non  guaribile  senza  opera¬ 
zione  cruenta, 

9G,  Le  cisti  e  le  cicatrici,  quando  pel  sito,  estensione  ed  ade¬ 
renze  possono  nuocere  al  libero  movimento, 

97,  Le  varici  molto  voluminose,  nodose  e  mnlliplici  -  c  roas- 
situameli  te  se  sono  situate  sulle  parli  scarne  della  gamba  e  sul 
piede, 

9S.  L’edema  cronico  abituale  delle  estremità  inferiori. 

TITOLO  III. 

ESERcmr  milita ri  annua  lt. 

99,  Le  Cuardie  Nazionali  soggette  alta  mobilizzazione,  n  n or¬ 
ni  a  dei  prescritto  dalla  legge  -  i  agosto  I  Sfili  hanno  obbligo  di  in¬ 
tervenire  ogni  animai  Capi  luoghi  dì  Circondario, ond’essere  istrui¬ 
ti  per  la  durata  di  trenta  giorni  nel  maneggio  delle  armi,  nel  tiro 
a  segno  ed  In  all  re  esc  minzioni  militari. 

100,  L’istruzione  annuale  avrà  luogo  nella  stagione  inverna¬ 
le  per  le  Provincie  napolitane  e  per  le  Isole  dì  Sicilia  e  Sardegna, 
e  nella  state  od  autunno  per  le  altre  Provincie  del  Regno, 

IDI,  t /epoca  precisa  della  cuu vocazione  sarà  stabilita  per  De¬ 
creto  Reale. 
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_  I  militi  interreranno  alla  istruzione  in  diverse  mute  secondo 

'CVoV° I  elrulrd;pmdlhut0  '?  af,f,,,site  disposizioni  ministeriali. 
10..  Le  Guardie  mobili  chiamate  alle  istruzioni ,  giunte  al 

Upoluogo  d.  Circondario ,  e  per  tutto  il  tempo  che  dovranno  a 
tal  uopo  rimaneie  sotto  le  armi,  saranno  accasermate  ed  avran 
no  il  trattamento  delle  truppe  di  fanteria. 

Non  sarà  loro  somministrato  vermi  oggetto  di  vestiario  mi 
pero  esse  dovranno  a  loro  spese  essere  provviste  della  divisa  ci/ 
hhga.ona  giusta  l’articolo  3  della  leggi  ?7  febbraio  1859 
103.  Le  circostanze  di  lontananza  e  di  espatrinzione  dei  miti- 
ti  all  epoca  della  loro  chiamata  alle  annuali  esercitazioni  noni 

iiJfl°lmnn!ll"a"n!|,.<ll  Valev,’Ie  ?c,,sa;  si  terrà  però  per  nio- 

iore  o  lo  stato 


-  '«'vruic  si  te 

tuo  legale  l’impedimento  causato  da  forza  ma 


individuo  nell'impossibilità  di 


d'infermità  comprovala  da  porre 
ubbidire. 

Ai  ri  tarda  tari  e  mancanti  sarà  applicata  la  pena  prevista  dii 
l’articolo  M6  della  legge  4  marzo  1848. 

ho,’ ?in  jimfi  t 

lcggi^enì  ;emiTiEZÌOnì  (ld  reg°lamenti  di  disclplioac  delle 

rwr  ,5» 

no  nini  u°la  del  tìF°  Prenderanno  parte  in  ciascun  gior- 

altri.  111  dlHS1  PCr  drai),)el,‘’  8'*  uni  successivamente  agli 

M^sssr  *  de““  !cuo,“  '"«e»  «  *cu»i.  di 

.lùl?,nrrf."I0  dT  d“  '""«ioni  prallche  al  giorno,  ima 
ri  i  culi!  ’  id  ,ra  a  a  sera’  e  nei  inolT|enti  opportuni  una  leo- 
„  j  p  ',|  ma  tIe.lle  armi  ’  s,lllil  pulizia  e  nomenclatura  delle  ar- 

l, 11  •  f  s,ula  scuola  di  puntamento. 

y°!  p lo rn i  festivi  avrà  luogo  soltanto  un’ islruzione  al 
mattino  od  il  tiro  al  bersaglio.  e>  31 

m , 1°m  A'la,  sradenza  dei  30  giorni  prescritti  ppr  l’Istruzione, 

'  s  intenderà  terminata,  e  gli  uomini  verranno  rinviati  al- 

j  '  ,CaSU  lulu  co1  foglio  ed  indennità  di  via  stabilita  dal  regola- 


M'PLSirXE 


Zìi 


TITOLO  IV 

AimniSTimiasL  t  comìch-ita 
Prci  minori 

!  :  Guarditi  tn  ubilo  ogni  qualvolta  u  c  Ida  muta  sotto  le  Anni . 
c*«eud  i  assimilata,  per  It*  competente  ,  alla  truppa  di  daiuu  uo- 
%  es&e.re  rena  in  massima  dalle  stesse  diseiplinO  animili  is  traino 
^labiliie  pei  (b'Tpi,  conciliate  perù  con  la  speciale  sua  istituitane 
c  alla  breve  sua  permanenza  sotto  le  unni, 

A  tale  eiTeUo  sono  da  osservarsi  le  regole  seguenti 

ì'ìpo  1  —  Reg  al  e  gene  r  al  i  d  i  a  rn  ni  i  n  i  $  l  r  et  &i  0M- 

1  io  amministrazione  della  Guardia  mobile  dev  essere  man¬ 
tenuta  distinta  per  battaglioni ,  e  ciascuno  di  essi  dovrà  renut^n 
separatamente  la  propria  contabilità. 

111,  L' amministrazione  e  concentrata  nd  Comandante  Ut 
battaglione,  il  quale  ne  risponde  verso  il  Ministero, 

1  Comandanti  delle  compagnie  sono  alla  1  or u  volta  responsa¬ 
bili  tersoli  rispellivo  Comandante  di  battaglione  dell  amministra¬ 
zione  e  oomabòim  delle  compagnie  di  cui  hanno  il  comando- 

1  tv.  1J  Comandante  del  battaglione  corrisponde  dirctiatm-in^ 
per  (pianto  riguarda  V  amministrazione  del  proprio  ballagli^ 
ertili  Uffici  d4  Intendenza  militare,  e  rende  i  suoi  couh-  cutm 
ogni  altro  Capo  di  truppa,  al  Ministero  della  Guerra, 

1  lo,  \:  Ai  u  lame  Maggiore  dei  battaglione ,  od  in  di  fello,  un  J  ~ 
tro  Ufllr iulc  delegalo  dal  CummiihtirtC  stesso,  farà  le  veci  di  Li  •" 
riale  d‘ amministrazione.  t  di  l  fficìale  dì  massa,  c  saa: 
il  medesimo  Comandante  responsabile  «r  ©uni  stm  operato  ,l\M 
pure  la  direzione  e  vigilanza  del  lavori  contabili  della  comp-miu-o 
r  disìmpegnern  per  gli  individui  componenti  lo  Stato  Maggi* uè  *  ^ 
battaglione  le  intumbeuze  die  sonodlfidule  ài  Comandanti  di  1  i>ni 
pagina, 

ili  Appena  il  battaglione  è  formato  nel  Capohiogo  dd  suo 
Circondario  ,  il  Comandante  di  esso  rimette  ali  Cilicio  d  Iole0 
danza  militare  una  situnzìone  graduale  numerica  [Modello  ri.  1 
per  servirgli  di  norma  in  caso  di  richiesi*!  (lì  fondi  o  prelevamenti 
di  gommini  stranze  in  natura  per  parto  do!  battaglione.  ;  Iti  sLe^a 
situazione  si  rimetterli  all  Officio  d'intendenza  militare  del  luogo 
destinato  a  presidio  del  balla  elione  non  sì  tosto  questi  sia  guuno 
alla  sua  nuova  stanza, 

1  I b  Truvandwsi  due  o  piò  belagli, mi  riuniti  in  legione,  lo  Staio 


I 


LEO  E  REO.  SILLA  G.  NAZIONALE.  525 

Maggiore  di  questa  sarà  amministrato  dal  rispettivo  Aiutante  Mag¬ 
giore  in  1 ,°  come  gli  Stati  Maggiori  di  battaglione,  ma  la  di  lui 
contabilità  farà  parte  integrale  di  quella  di  un  battaglione  della 
legione  stessa,  ed  accadendo  clic  per  circostanze  di  servizio  detto 
Stato  Maggiore  non  possa  essere  amministrato  da  un  battaglione 
della  propria  legione  ,  egli  si  amministrerà  da  sè  come  fesse  uri 
battaglione  distinto,  ed  i  suoi  conti  saranno  poi  innestati  nella  con¬ 
tabilità  di  uno  dei  battaglioni  della  legione. 

IH).  Oli  stampati  occorrenti  saranno  provveduti  dal  Ministero 
della  Guerra  per  mezzo  degli  Uffici  d'intendenza  militare,  e  le  av¬ 
vertenze  esistenti  sui  medesimi  si  intenderanno  far  parie  sostan¬ 
ziale  ed  integrale  della  presente  istruzione. 

117.  Ogniqualvolta  nel  corso  di  questa  istruzione  si  nominano 
le  compagnie,  devesi  intendere  sotto  tale  titolo  anche  lo  Stato 
Maggiore  del  battaglione  e  della  legione. 

» 

Capo  li.  —  Competenze. 

\ 

1  IR.  Le  competenze  sì  in  contanti  che  in  natura  decorrono  solo 
dal  giorno  in  cui  il  battaglione  è  tutto  riunito  nel  luogo  di  conve¬ 
gno.  per  cui  intendesi  compiuta  la  di  lui  mobilizzazione  ,  e  sono 
tali  che  appaiono  dalla  tariffa  A  annessa  alla  presente  istruzione. 

Sempre  quando  sieno  distribuiti  i  viveri  alla  bassa  forza  dai 
magazzini  del  Governo,,  sarà  fatta  la  ritenenza  di  cent.  25  per  ogni 
razione. 

119.  Pel  pagamento  delle  competenze,  il  Comandante  del  bat¬ 
taglione  ogni  10  giorni  farà  domanda  all’Ufficio  d'intendenza  mi¬ 
litare  del  fondo  necessario  per  la  decina  susseguente;  e  quest'uf¬ 
ficio  vi  provvederti  per  mezzo  di  acconti  sulla  Tesoreria  del  Cir¬ 
condario,  previe  le  consuete  formalità  prescritte  dai  regolamenti 
sui  pagamenti  per  militari, 

Tali  domande  di  fondi  saranno  inoltrate  alcuni  giorni  prima 
che  cominci  la  decina,  compilate  su  di  un  prospetto,  secondo  il 
Modello  n.  2,  e  stabilite  sulla  forza  presente  al  giorno  della  do¬ 
manda,  nella  quale  dovrà  essere  indicato  a  nome  di  chi  debba  e- 
mettersi  il  relativo  mandato. 

130.  II  pagamento  delle  competenze  in  contanti  sarà  eseguito 
dall’Aiutante  Maggiore  ,  o  da  cbi  per  esso,  a  quindicine  scadute 
Per  gli  Ufficiali,  ed  a  cinquine  pure  scadute  ai  Comandenli  delle 
compagnie  e  per  gli  uomini  di  bassa  forza,  mediante  presentazio¬ 
ne  per  parte  dei  medesimi  Comandanti  di  un  foglio  paga  per  gli 
Ufficiali  (  Modello  n.  3  )  ed  un  foglio  del  soldo  per  la  bassa  forza 
(Modello  n.  \  ). 

K  perciò  siffatti  pagamenti  avranno  luogo  al  I .°  e  IO  di  ogni 
mese  per  gli  Ufficiali,  all’  1,  0,  1 1,  H>,  21  e  2G  d’ ogni  mese  gii 
altri. 
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1  regolarità  dell1  nmministrazinnc  In  contanti  del  balla- 
dipendemio  dai  fogli  di  paga  degli  Ufficiali,  e  del  snida. 
di'Ua  bassa  forza.  *  preciso  dovere  dei  Comandanti  dì  compagnia 
di  compitare  essi  fogli  con  Iti  ita  esattela;  ma  nello  stesso  tempo 
incumhe  1  obbligo  al  Coniami  urite  del  hnUaglimie,  sii  cui  pesa 
tona  la  responsabili  Là  deir  amministrazione *  di  non  permetterà 
che  dall  Aiutante  Maggiore  si  effettui  venni  paga  imm  lo  per  stipen- 
dio  o  soldo,  se  prima  questi  non  ha  verificato  minutamente  i  fo- 
gli  stessi  in  modo  tale  che  sui  pienamente  accertata  la  loro  csal- 
tozza  3  tanto  nel  calcolo  delle  giornale  di  presenza  e  relativo  im- 
prirto.  che  india  forza  desunta  dalla  situazione  giornaliera. 

i *2.  Per  abilitare  i  Comandnnit  di  compagnia  a  far  fronte  alle 
spese  dì  una  cinquiuajl  Comandante  del  battaglione  somministre¬ 
rà  ni  medesimi ,  appena  formato  il  bai  tagli  un  e ,  un  acconto  rag¬ 
guagliato  ai  bisogni  di  una  cimptma,  ri  tirai  olone  apposita  qui  lai  t- 
za,  che  sarà  conservala  ridia  cassa  (piale  denaro  contante;  al  tem- 
V**  P'd  del  licenziameli to  ,  pagando  ai  Comandanti  di  compagnia 
T  ultimo  foglio  del  soldo  ,  ritirerà  dai  medesimi  1'  antidpiwiuae 
fatta,  e  restituirà  loro  la  ricevuta  rilasciata. 

Itesia  perciò  inteso  che  dì  siffatta  anticipazione  e  resti- 
i azione  non  dovrà  constare  alcun  movimento  sul  giornale  di 
cassa. 

!?3.  Il  prelevamento  delle  competenze  io  natura  è  hi  Ilo  me¬ 
diante  buoni  distinti  per  ogni  genere  di  sonni  lini  stranita  I  Model- 
I  /  n  ■  ò  )  rilasciati  dall  Aiti I ante  Maggiore,  il  (piale  li  desume  dalle 
situazioni  giornaliere  che  gli  rimettono  i  Comandanti  delle  compa¬ 
gnie. 

lali  buoni  debbono  essere  vidimati  dall'Ufficio  d’ Intendenza 
militare,  al  quale  ineunti)?  l'obbligo  di  aecerlurne  IVsaltezza  nteo 
diante  il  confronto  colla  situazione  osisi  onte  in  calce  all*  elenco 
delie  variazioni  giornaliere, 

1  buoni  perle  razioni  foraggio  dovute  ai  cavalli  degli  i  niziali 
superiori  nel  limite  stabilito  dalla  La  riffa  c  sempre  quando  tali  rct~, 
/ioni  non  siano  prelevate  in  (mn  fanti  còl  In  paga  ,  dovranno  eom- 
P  darsi  nominativi,  indicando  il  grado  e  nome  dell  Ufficiale  supe¬ 
riore,  pel  cui  cavallo  si  preleva  la  razione. 

Capo  111.  —  Oggetti  di  corredo  che  si  provvedono 
dal  Governo. 

!  LM  ■  Nel  solo  caso  di  mobilizzazione,  in  forza  di  ficaie  Deere* 
tm  1  Amministrazione  militare  concede  agli  individui  della  Guar¬ 
dia  mobile  Fuso  dei  seguenti  oggetti  dì  corredo,  che  sono  distri- 
biuti  dai  magazzini  dell  Amministrazione  7  coll  osservanza  delie 
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ttorm  p  ohe  secondo  le  loca  li  La  c  le  circostanze  saranno  stabilite. 
Ibi  cappotto, 

l  iì  paro  di  pantaloni  panno, 

Un  paro  di  pantaloni  di  le  la, 

Una  giubba  di  tela. 

Un  keppi  o  berretti i. 

Uno  zaino, 

Una  gavetta, 

Una  borace  in, 

Una  tasca  a  pane. 

1 2  b .  La  distribuzione  0  fai  La  nel  luogo  dì  convegno  del  batta¬ 
glione  o  secondo  ta  forza  offe! Uva, 

12 IL  La  consegna  risulterà  da  processo  verbale  che  verrà  com¬ 
pilalo  dal  Funzionario  iLIn tendenza  militare,  alla  presenza  del  Co¬ 
mandante  il  battaglione,  e  colpii)  ter  vento  dei  parili  onde  far  con¬ 
stare  delle  quantità,  condizioni  di  servìzio  e  valore  degli  oggetti 
che  si  consegnano. 

12  7-  Quando  avvenga  In  scioglimento  del  battaglione,  dovran¬ 
no  essere  restituiti,  noi  luogo  stesso  in  cui  venne  fatta  la  distri¬ 
buzione,  gli  oggetti  somministrati  a  titolo  d’uso,  ed  in  tal  circo¬ 
stanza  sarà  con  eguali  norme  compilalo  un  verbale,  nel  quale  si 
farà  constare  in  modo  distinto  delle  perdite  c  dei  guasti  derivanti 
dal  semplice  uso  o  da  eventi  di  servizio:  e  delle  perdi  te  e  dei  gua¬ 
sti  derivanti  ila  incuria  o  comunque  rimi  giustificali  n  da  impu¬ 
tarsi  perciò  ai  battaglioni  restituenti,  coi!  indicazione  delle  spe¬ 
se  occorrenti  per  riparare  le  perdite  od  i  guasti. 

128.  Ogni  battaglione  o  ri s pensabile  degli  oggetti  che  gli  sono 
consegnati,  ep  perciò  le  perdite  ed  i  deprezzameli  Li  straordinari, 
non  giustificali  da  eventi  di  servizio  ,  saranno  j ingollali  ri  carico 
degli  individui,  ed  io  di  fello  ne  dovrà  essere  rifatta  la  spesa  dal 
bilancio  della  Provincia  cui  appartiene  il  battaglione,  con  regres¬ 
so,  ove  ne  sia  d  caso,  verso  il  Comandante  del  battaglione. 

120.  Corre  perciò  stretto  obbligo  al  Comandante  del  ha I taglio¬ 
ne  d  invigilare  a  die  gli  oggetti  avuti  in  consegna  non  siano  sciu¬ 
pali  dagli  individui,  e  si  uno  invece  sempre  conservati  a  dovere; 
assale  lari  do  quelli  che  non  ne  a  v  vesserò  cura  alle  ri  tenenze  per 
risarcire  il  relativo  ammontare,  od  ai  castighi  disciplinari  di  cui 
fossero  meritevoli. 

Capo  JV  —  strini  &  munizioni, 

130.  Le  armi  e  lo  munizioni  sono  puro  distribuite  nel  solo  caso 
di  mobilizzazione  per  Dm  reto  Dea  Le  *  e  la  disi  ri  Unzione  ha  luogo 
cP  ordine  del  Ministero  della  Guerra  dai  magazzini  ^artiglieria  di 
(hi  e  De  località  che  verranno  volta  per  volta  designate,  e  constato  di 
(()  Un  fucile  con  baionetta  e  fodero  di  baionetta, 
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Un  assortimento  da  fucile, 

Venti  cartucce  a  pallottola  con  casside  per  ogni  furiere . 
sergente,  caporale  e  milite; 

6)  Una  sciabola  di  fanteria  corta  per  ogni  furiere,  sergente , 
caporale  e  tamburino; 

c)  Una  sciabola  lunga  per  ogni  furiere  maggiore  e  capo  tam¬ 
buro; 

cl)  Un  piccozzino  per  ogni  caporale. 

131.  Gli  assortimenti  da  fucile  sono  di  due  specie,  cioè  da  ser¬ 
gente  e  da  caporale  o  milite. 

Quello  da  sergente  si  compone  di 
Un  ampollino  da  olio, 

Un  astuccio  di  setolini, 

Una  borsa  di  pelle, 

Un  caccialuminelli, 

Un  caecianoci, 

Un  cacciavite 
Un  cavastracci, 

Un  copriluminello, 

Un  manico  di  cacciavi  ti , 

Una  scatoletta  da  pomata  da  ungere  le  armi, 

Un  setolino  d’acciarini, 

Uno  spi  detto  di  ferro, 

Un  tiramolle, 

Un  turacciolo. 

Quello  da  caporale  e  milite  si  compone  di 
Un  ampollino  da  olio, 

Un  astuccio  di  setolini, 

Un  cacciavite 
Un  cavaslraeci, 

Un  copriluminello, 

Un  manico  di  cacciavite 

Una  scatoletta  da  pomata  per  ungere  le  armi, 

Un  setolino, 

Uno  spilletto  di  ferro, 

Un  turacciolo. 

132.  Gli  ordini  di  distribuzione  saranno  impartiti  dal  Ministero 
della  Guerra  dietro  le  domande  che  dovranno  inoltrare  i  Coman¬ 
danti  di  battaglione  ,  e  la  consegna  delle  armi  e  munizioni  sarà 
eseguita  nel  luogo  di  convegno  del  battaglione  stesso. 

133.  Le  consegne  delle  armi  saranno  precedute  da  visite  rego¬ 
lari  da  eseguirsi  prima  dello  invio  loro  al  luogo  di  distribuzione, 
e  coll  intervento  di  un  Ufficiale  delegato  dal  battaglione  riceven¬ 
te,  e  si  osserveranno  in  tali  v  isite  le  norme  stabilite  per  le  distri¬ 
buzioni  delle  armi  ai  corpi  di  regia  truppa,  facendo  constare  per 
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mezzo  di  appositi  verbali  delle  qualità,  quantità  e  condizioni  delle 
armi  distribuite. 

134.  Appena  licenziato  il  battaglione  si  dovranno  restituire  le 
armi,  non  che  le  munizioni  sopravanzate  in  quei  magazzeni  che 
dal  Ministero  della  Guerra  saranno  designati  ,  dietro  le  domando 
da  inoltrarsi  in  proposito  al  Ministero  predetto  dai  Comandanti 
di  battaglione,  ed  in  tale  occasione  si  eseguirà  la  visita  e  la  com¬ 
pilazione  dei  verbali  nel  modo  prescritto  dnlTarlicolo  precedente 
onde  riconoscere  le  mancanze  o  deperimenti  avvenuti  nelle  armi 
stesse. 

135.  Le  disposizioni  accennate  agli  art.  127,  128  e  129  relati¬ 
vamente  agli  oggetti  di  corredo  sono  onninamente  applicabili  al 
presente  capo. 

Capo  V.  —  Oggetti  di  grande,  arredo 
e  di  accampamento . 

136.  insieme  agli  oggetti  di  corredo  ,  di  cui  è  cenno  al  capo 
HI,  verranno  colle  stesse  norme  distribuiti  dai  magazzeni  dell’am¬ 
ministrazione  militare  i  seguenti  oggetti  di  grande  arredo  e  di  ac¬ 
campamento  sulla  base  della  forza  effettiva,  cioè: 

Giberne, 

Centurini  da  fanteria  completi, 

Cinghie  da  fucili, 

Casse  da  tamburo  complete, 

Portabacchette  con  bacchette, 

Grembiali  da  tamburini, 

Marcacampi, 

Coperte  da  campo. 

137.  Sarà  pure  fornita  al  Comandante  del  battaglione  una  cas¬ 
sa  ferrata  a  due  chiavi  per  la  custodia  del  denaro. 

138.  Le  marmitte,  bidoni  e  gli  oggetti  di  cucina  indispensabili 
saranno  somministrali  dietro  richiesta  del  Comandante  il  batta¬ 
glione  dagli  Uffici  d1  Intendenza  militare  dei  luoghi  dove  il  batta¬ 
glione  dovrà  stanziare. 

139.  La  consegna  e  la  restituzione  di  tutti  quanti  gli  oggetti 
suddetti  ,  la  ricognizione  delle  perdite  e  dei  deterioramenti  non 
giustificati  da  eventi  di  servizio  procederanno  colle  norme  stabi¬ 
lite  dagli  articoli  127,  1  28  e  129  della  presente  istruzione. 

Capo  VI.  —  Casermaggio. 


140.  La  Guardia  mobile  è  come  ogni  altro  corpo  di  truppa  al¬ 
loggiata  nelle  caserme  colla  sonunimslranza  degli  oggetti  lette- 
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recci  di  cui  può  disporre  l'Amministrazione  militare  secondo  le 
circostanze  di  senizio  e  le  località  in  cui  e  mobilizzala. 

In  difetto  di  letti  sarà  collocala  sul  piede  di  accantonamento- 

HI.  La  consegna  del  locale  per  uso  di  caserma  da  occuparsi 
dalla  Guardia  mobile  sarà  fatta  in  modo  regolare  all’Aiutante  Mag¬ 
giore  del  battaglione  e  colle  formalità  stabilite  per  le  consegne 
dei  locali  di  spettanza  del  Governo  .  compilando  appositi  testi¬ 
moniali  da  vidimarsi  da  amendue  le  parti,  sia  ricevente  che  rimet¬ 
tente. 

142.  Gii  oggetti  di  caserma  sono  provvisti  dagli  appaltatori  del- 
P  Amministrazione  militare  sulla  produzione  dei  buoni  fatti  dal- 
1  Aiutante  Maggiore,  vidimati  dall’ Ufficio  <f  Intendenza  militare, 
e  si  ricevono  e  si  restituiscono  nelle  caserme. 

Le  coperte  perù,  non  che  le  lenzuola  ed  i  capezzali,  devono 
essere  sia  ritirati  che  restituiti  dalla  truppa  stessa  nei  magazzeni 
degli  appaltatori  suddetti. 

143.  Tutti  gli  oggetti  letterecci,  non  che  il  restante  materiale 
di  caserma,  saranno  dall1  Aiutante  Maggiore  inscritti  sul  quader¬ 
no  Modello  n.  15  alla  parte  l.a  (caricamento),  e  fattone iJ  riparto 
fra  le  compagnie,  si  inscriveranno  alla  parte  2.a  (scaricamento) 
distintamente  per  ogni  compagnia  ;  facendo  firmare  in  margine  i 
Comandanti  delle  medesime,  per  constatare  il  ricevimento  degli 
oggetti  suddetti. 

144.  L'uso  e  distribuzione  dei  letti,  materiali  di  caserma  e  ge¬ 
neri  relativi,  dovendo  essere  comprovato  mediante  appositi  buoni, 
e  do\ere  dell'Aiutante  Maggiore  di  rilasciare  all’appaltatore  del- 
1  Amministrazione  militare  i  buoni  numerici  (servendosi  del  Mo¬ 
dello  n.  5)  delle  prestanze  in  natura  ricevute  dagli  appaltatori 
anzidetti  per  tutto  il  tempo  in  cui  il  battaglione  fruì  di  tale  ma¬ 
teriale;  questi  buoni  saranno  compilati  colla  scorta  delle  giornate 
di  presenza  della  bassa  forza  desunte  dal  registro  Modello  n.  7.  e 
saranno  vidimati  dall’Ufficio  di  Intendenza  militare,  al  quale 
1  Aiutante  Maggiore  dovrà  ricorrere  ove  avesse  d'uopo  di  dire¬ 
zioni  in  proposito. 

145.  Dovendo  il  battaglione  lasciare  il  presidio  assegnatogli, 
prima  di  partire  l’Aiutante  Maggiore  ritirerà  dalle  compagnie  e 
restituirà  agli  appaltatori  gli  oggeti  tutti  ricevuti  in  caricamento, 
inscrivendoli  nuovamente  alla  parte  2.a,  e  facendo  firmare  L  ap¬ 
paltatore  in  margine  al  registro  onde  comprovare  la  fatta  resti¬ 
tuzione. 

146.  Colle  norme  stabilite  dal Ta rt .  141  per  la  consegna  del  lo¬ 
cale  di  caserma  all’arrivo  del  battaglione,  si  procederà  egualmen¬ 
te  per  la  restituzione  del  locale  stesso,  e  colla  scorta  dei  testimo¬ 
niali  di  stato  alPepoca  del  ricevimento  si  constaterà  con  apposito 
atto  verbale  dell&  degradazioni  commesse  nel  locale  per  incuria 
o  colpa  di  chi  l'occupava. 
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l  i/  .  Parimenle  degli  oggetti  guasti  o  smarriti  di  casermaggio 
si  farà  constare  por  mezzo  di  apposito  verbale  redatto  dal T Inten¬ 
denza  militare,  e  firmalo  dall’Aiutante  Maggiore  e  Comandante  di 
compagnia  se  gli  oggetti  guasti  o  smarriti  erano  in  distribuzione 
presso  le  compagnie. 

MB.  Tanto  i  guasti  prodotti  nel  locale  di  cui  all’art.  146,  clic 
quelli  di  cui  è  caso  all’articolo  precedente,  deggiono  essere  rim¬ 
borsati  sul  luogo  dal  Comandante  del  batlaglione,  il  quale  ne  fa- 
151  ritenuta  ai  Comandanti  di  compagnia  sull’importo  dell’as¬ 
segno  generale  ,  in  parti  proporzionate  ai  guasti  o  smarrimenti 
avvenuti  per  incuria  delle  compagnie  stesse. 

1 19.  Qualora  però  prima  della  partenza  non  si  possa  soddisfare 
a  tali  pagamenti  per  circostanze  impreviste,  il  Comandante  del 
battaglione  rilascerà  motivata  dichiarazione  sia  all’appaltatore 
per  gli  oggetti  di  caserma,  sia  al  comando  militare  per  le  degra¬ 
dazioni  al  locale,  nella  quale  dichiarazione  sarà  annotata  la  som¬ 
ma  di  risarcimento  dovuto  sì  per  f  uno  che  per  l’altro  motivo  ; 
ed  in  questo  caso  il  Comandante  il  battaglione  dovrà  dedurre 
l’importo  di  tali  dichiarazioni  dal  foglio  generale  delle  competen¬ 
ze,  come  somma  da  rimborsarsi  al  Governo. 

ILO.  Tutte  le  norme  contenule  in  questo  capo  sia  relative  al 
materiale,  che  al  locale  di  caserma,  saranno  nelle  debite  propor¬ 
zioni  osservale  dai  distaccamenti. 

Capo  VII.  —  Contabilità  di  battaylione. 

161.  L’Aiutante  Maggiore  del  battaglione  deve  tenere  i  seguenti 
quaderni: 

1.  Giornale  di  cassa  (Modello  n.  G)*, 

2.  Registro  della  forza  del  battaglione  (Modello  n.  7 

3.  Registro  degli  oggetti  di  spettanza  del  Governo  (Model¬ 
lo  n.  8). 

152.  Sul  giornale  di  cassa  saranno  giornalmente  inscritti  gli 
introiti  e  le  spese  occorse  nel  battaglione. 

Consistono  i  primi: 

Negli  acconti  ricevuti  dalle  Tesorerie  del  Circondario  in  se¬ 
guito  alle  richieste  inoltrate  agli  Uffici  d’intendenza  militare,  co¬ 
me  è  specificato  all’  articolo  119. 

Consistono  le  spese: 

a)  Nel  pagamento  dello  stipendio  agli  Ufficiali ,  del  soldo 
cd  assegno  generale*, 

b)  Nel  pagamento  delle  spese  riconosciute  indispensabili 
per  il  buon  andamento  dell’amministrazione  e  disciplina  dei  bat¬ 
taglione. 

153.  11  registro  della  forza  del  battaglione  deve  essere  tenuto 
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M  corrente  mediatile  le  situazioni  giornaliere  che  Se  cnm pa^uie 
rimettono  all1  Aiutante  Maggiore:  il  che  ad  eseguire,  prima  ope¬ 
razione  si  è  quella  di  ira  se  ri  vere  nella  parte  a  ciò  destinata  le  va¬ 
riazioni  occorse  nella  giornata  precedente,  quindi  copiare  i  Letali 
della  forza*  od  il  quantitativo  ih  Ile  razioni  dello  diverse  compe¬ 
tenze  in  natura,  onde  poter  compilare  il  Intono  di  cui  ó  cenno  àl- 
P  art.  123, 

tòt.  Appena  trascritta  lo  situazioni  predette,  V  Aiutante  Mag- 
ph  ro  dovrà  compilare  I'  elenco  delle  variazioni  e  h  situazione, 
Modello  n,  !),  <la  conseu'nai.si  nìV  t  fur  io  tP  Intendenza  militare  , 
uni  In  mente  al  buono  delle  sommi  nislranze  in  natura  dovute  al  bat¬ 
taglióne. 

tàà.  U  registro  deali  oggetti  di  spettanza  del  (inverno  si  divi¬ 
de  in  duo  porli:  |a  prima  dimostra  II  caricamento  del  battaglione 
verso  il  Governo,  e  sulla  medesima  devono  essere  insonne  le  va¬ 
rio  sommi nist ran ze  fa  Lio  ai  battaglioni  dai  magazzini  dell  Ammi¬ 
nistrazione  militare. 

Sulla  seconda  si  dimostra  lo  sfogo  da  Lo  a  tali  snmministrnn- 
zè ,  cioè  se  distribuii  c  alle  compagnie  o  ras  litui  lo  ni  magazzini 
fini  (Io  verno,  e  si  le  une  cljc  le  altre  debbono  essere  compro  vate 
da  apposite  ricevute  da  rilasciarsi  dai  Comandanti  delle  compa¬ 
gnie  e  dai  contabili  dei  predetti  magazzini. 

Ih G.  Ordinato  il  licenztamcnto  del  battaglione,  ed  appena  que¬ 
sto  eseguito  ,  il  Comandante  del  battaglione  sussidiato  dall'Aiu¬ 
tante  Maggiore  dovrà  tostamente: 

rd  Consegnare  ai  magazzini  deCamminisI razione  militare  ffl 
armi,  gii  arredi  ed  oggetti  di  vestiario  ed  accampamento  di  spet¬ 
tanza  del  Governo,  secondo  le  norme  prese  riti  e  all' ari.  127; 

h)  Compilare  i  fogli  nominativi  delle  competenze  delle  com¬ 
pagnie  [Modello  n  tot*  od  il  foglio  generale  delle  competenze  del 
battaglione  (Modello  n*  1!)* 

IS7,  Compitili  gli  incombenti  indica  fi  nel  precedente  articolo, 
il  Comandante  del  battagli  ori  e  rimetterà  all'  t  (Tic  io  d7  Intendenza 
militare  un  elenco  partiouiarizzato  in  duplice  copia,  di  cui  una 
sarà  ritirata  con  qui  lonza  della  parte  ricevente: 

a)  M  giornale  di  cassa  con  tutti  \  documenti  a  corredo  com¬ 
pro  vanti  gii  ini  rolli  e  le  spese  fatte; 

h)  Il  foglio  generale  delie  competenze,  al  quale  dovranno  u- 
nirsi  i  fogli  nominativi  predei  li: 

c)  Il  registro  degli  oggetti  di  proprietà  del  Governo  unendovi 
le  ricevute  degli  oggetti  restii  ulti; 

di  1!  registro  della  forza  del  battaglione; 

e)  Ed  il  quaderno  del  caricamento  degli  oggetti  di  caserma. 


Capo  VILI  —  Contabilità  di  compagni^ 

) S .  L'armnniislrazione  delle  compagnie  è  affidala  ai  rispettivi 
Comandanti  *  i  quali  ne  rispondono  in  ogni  sua  parLe  al  Coman¬ 
dante  dui  ball  aglio  ne, 

l'j'j.  Cinque  sono  gli  stampati  che  occorrono  atte  compagnie: 

1  )  La  si  Immune  numerica  giornaliera  da  consegnarsi  uiram- 
mittU trazione  del  battaglione  (Modello  n.  12  j; 

2  )  Il  foglio  di  paga  dovala  agli  Ufficiali; 

;>  )  11  loglio  del  soldo  dovuto  alla  bussa  forza; 

\  \  La  di  muiì  trazione  del  Li  lupi  ego  dell'assegno  generale  (Mo¬ 
dello  il  Hl 

HìO.  La  situazione  numerica  dimostra  la  posizioni  graduale 
della  compagnia,  lo  variazioni  occorse  nelle  2-1  ore  precedenti , 
ed  il  quantitativo  delle  competenze  in  natura  dovute  per  la  gior¬ 
nale 

Prima  di  rimclle  re  questa  si  Inazione  al  LA  rnmiois  trazione  del 
battaglione,  le  óempagnìe  dovranno  registrare  sul  foglio  del  sol- 
dii  della  cinquina  le  giornale  di  presenza  di  ogni  grado,  acciò  sia¬ 
no  alla  line  della  cinquina  in  caso  di  polir  compilare  il  foglio  pre¬ 
detto,  di  cui  all7 articolo  l(i2. 

161.  Il  foglio  di  paga  degli  Ufficiali  c  consegnato  all’ Ammini¬ 
strazione  il  l43  e  1G  di  ogni  mese  per  la  quindicina  scaduta. 

1G2.  Il  foglio  del  soldo  alla  truppa  e  consegnato  all'Àmmim- 
*  trassi  otta  il  1°,  C,  lt,  tu,  21,  e  26  d7  ogni  mese  per  la  cinquina 
scaduta. 

In  occasione  che  sieno  somministrati  i  viveri  in  natura  alh 
bassa  forza  ,  dai  fogli  del  soldo  si  dovranno  dedurre  lami  contu¬ 
simi  2ò  quante  sono  le  razioni  di  viveri  prelevate. 

1G3.  La  d ] rn estrazione  dell' impiego  deli5  assegno  generalo  de¬ 
ve  dii  comandanti  di  compagnia  essere  consegnala  al  Comandante 
del  battagliane  nel  giorno  stesso  del  licenziamento. 

IGi.  Il  quaderno  dei  biglietti  d1 entrata airosperlale  è  riempilo 
di  mano  in  mano  clic  un  individuo  della  compagnia  cada  amma¬ 
lalo  c  dogma  essere  ricoveralo  in  uno  spedale:  la  bollcUa  distac¬ 
cata  dulia  matrice  deve  essere  consegnata  allo  s  labi  lune  n  Lo  in  cui 
T  ammalalo  viene  ricoveralo- 

Capo  IX.  —  Contabilità  dei  dULaccamenli^ 

tfij.  Occorrendo  ohe  dal  battaglione  sia  a  Iacea  Li  una  compa¬ 
gnia,  il  Comandante  dì  gssei  dovrà  tuillanicno  contmuare  a  rende¬ 
re  i  suoi  conti  al  Comandatile  del  buLLgLune.  dal  quale  riceverà 
i  fondi  bteogn ovoli, 
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ai  individui  che  per  qualsivoglia  motivo  non  potessero  *e- 
-urc  la  r iunjHi^ni:i ,  passi*  anno  tu  lio  stesso  piume  a  far  parte  di 
odia  ri  iiipaimi;t  del  baUnglioiifc, 

Ititi.  i:  palamento  quando  venisse  starrata  una  sola  frazione  di 
compagnia  o  formale  im  dislficrumcnln  composto  ,  gli  imlivldtu 
saranno  considera  li ,  in  fa  ito  di  ninmitiist  razione ,  per  ditta  la 
H  j  ira  la  del  di  s  t  a  e  car  ne  n  to  ,  si  e  c  o  r  i  re  c  qiìi  [  >on  et  iti  una  mpaguu 

distinta* 

Il  Comandante  della  compagnia  distaccata  e  del  distacnt- 
fiìHifn  ,  sservet .,iiue  verse  il  Comandante  del  lialtrudiefie  n  verso 
gli  1  fimi  d  ii  .ns  lenza  militare  sfumilo  è  rispetln amente  preserie 
tu  da  fpicsta  istruzione  pel  Coiti  Molante  di  un  battaglione  o  di  ih 
nn  ronipaimia. 

IdW-  liicntrando  il  distaccamento  al  bnungtiom\  il  Coinatitlanle 
di  essi»  dovrà  rimette  re  allAVnimhiisirazinne  del  battaglione  il gito'* 
lede  di  cassa,  Modello  n.  ti .  con  lutti  i  documenti  a  corredo , 
comprovanti  gli  introiti  e  le  spose  fatte  durante  il  tempo  in  cut 
rbi  ove  distaccato,  o  dovrà  consegnare  all  V  mini  ni  si  razione  a  lessa 
il  fondo  in  contanti  che  dal  giornale  di  cassa  risulta  nelle  sue 
mani, 

tuli-  Appena  ricevuti  tali  documenti,  il  Comandante  del  botta- 
mu'no  oc  ordinerà  la  mimila  \cnticazione,  e  quindi  prescriverà 
di  Aiu (ante  Maggiore  del  battaglione  di  farne  la  irascrizkne  te- 
dcle  sul  giornale  di  cassa. 

C  \pq  X .  —  Orti l nar  lo  pei  ra p o r a / i  e  ni  ititi- 

I/O.  Sempre  quando  non  siano  distribuiti  !  viveri  per  cordo  del 
Grnernn,  il  Comandante  il  ba  ttaglione  di  concerto  coi  Couinndanii 
di  compagnia  dovremo)  provvedére  porche  \  caporali  c  militi  (ed 
i  flidlo  ufficiali  se  lo  desiderano)  abbiano  un  ordinario  giornali^ 
r'\  il  quale  sarà  rejMnfn  secondo  fa  località,  c  colle  norme  slabi- 
Ide  per  le  truppe  ciurmali,  ed  a  forfore  degli  ordini  in  prof  insito, 
cl|fl  ^  leu ppn  riceverà  dai  Comando  generale  della  Divisione  da 
cui  dipende  il  battaglione, 

1  '  ^  ’  Ricevendo  i  viveri  dal  Governo,  la  bassa  forza,  come  ven¬ 
ne  accennato  alPart.  fJ8,  e  suggella  alla  ritornila  per  centesi- 

pu  *  J  :,l  giorno:  ohm  ciò  si  dovranno  dai  Comandanti  di  com- 
pagrua  ritenere  .centesimi  5  su I  soldo  giornaliero  di  cadmio,  on- 
e  provvedcre  alle  spese  del  sale  e  condimento  del  rancio* 

Cv  Po  XI*  —  jfs  $cg  n  o  (j  en  c  ra  le . 

j  02-  Visse:?».,  generali;  mrris|wsto  fini  Governo  a  cadun  gnt- 
auaiD  di  l*assa  forza  c  iniiile  in  ragie!  e  di  ceutcsiuiì  ->0  al  ci  rno 
é  composto;  r 
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1 .  Di  ceni  esimi  cinque  (5)  come  è  s  t;i  Di  I  i  Lo  per  la  truppa  stan¬ 
ziale  onde  la r  fronte  alle  spese  di  bucato,  barbiere  ,  illuminazio¬ 
ne,  cancelleria  c  simili. 

2.  Di  centesimi  15  equivalente  al  deconto  giornaliero  della 
fanteria  di  linea. 

173.  Ed  è  destinato: 

а)  Per  sopperire  alle  spese  di  bucato  e  barbiere  per  gii  uo¬ 
mini  di  bassa  forza  ,  ed  a  quelle  di  illuminazione  e  cancelleria 
tanto  per  gii  uffici  che  per  le  compagnie,  ere. 

б)  Per  fare  eseguire  le  riparazioni  più  urgenti  alla  calzatu¬ 
ra,  alle  vestimenta,  alle  armi  ed  agli  oggetti  di  arredo. 

c  )  Per  provvedere  gli  uomini  di  bassa  forza  più  bisognosi  do¬ 
si*  oggetti  di  corredo  di  assoluta  necessità,  non  somminisirnti  dal 
Governo,  come  sarebbero  scarpe  ,  camice  ,  mutande  ,  cravatte  a 
ciarpa  e  simili. 

1 74.  L’ Amministrazione  di  questo  assegno  generale  è,  in  mas¬ 
sima,  riservata  ai  Comandanti  delle  compagnie  sol  lo  la  sorveglian¬ 
za  dei  Comandante  il  battaglione. 

Il  fondo  clic  non  risulterà  speso  al  giorno  del  licenziameli  lo, 
sarà  dai  Comandanti  delle  compagnie  repartito  in  contanti  fra  gli 
uomini  di  bassa  forza 

Ciro  XII.  —  Servizio  sanitario. 

175.  Il  servizio  sanitario  è  fatto  dal  Medico  del  proprio  batta¬ 
glione,  e  gf  individui  che  cadono  ammalati  sono  ricovrati  negli 
ospedali  militali  o  civili  ,  dove  ricevono  uguale  trattamento  che 
gli  individui  dei  corpi  di  truppa. 

17G.  L’ammissione  negli  spedali  ha  luogo  per  mezzo  di  viglietto 
d  entrata  ,  rilasciato  dalla  compagnia  ,  e  vidimato  dal  Medico  e 
dall’  Aiutante  Maggiore  del  battaglione. 

177.  In  difetto  di  Medici  di  battaglione,  e  nei  distaccamenti, 
il  servizio  sanitario  è  fatto  dai  Medici  militari  che  siano  nel  luo¬ 
go,  o  da  Medici  del  paese  previo  accordo,  in  quanto  alla  retribu¬ 
zione,  da  fissarsi  di  concerto  col  Comandante  militare  o  col  Sin¬ 
daco  locale. 

La  spesa  occorrente  sarà  abbuonala'nel  foglio  generale  deile 
competenze,  cui  dovranno  essere  unite  le  ricevute. 

Capo  XII 1.  — Rassegna  del  personale ,  verificazione 
di  cassa . 

178.  )  battaglioni  della  Guardia  mobile  sono,  come  gli  altri 
corpi  di  truppa,  suggelli  alle  riviste  del  personale  per  accertarne 
f  effettivo,  ed  alle  verificazioni  di  cassa  ,  che  il  Ministero  della 
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guerra  creila  «li  f;i re  eseguire  u  turbe  inopinatamente  dalle  A  u  forili 

a  ciò  delegale. 


vpo  XIV  —  Cirtitt'ollo  am/n  ini  si  r  alleo  per  park 
degli  t  ifit  i  dr  Intendenza  militare, 

I  70.  Le  contabilita  della  Gtiardia  mobile  soao  soggette  allo  sfos¬ 
so  controllo  amministra  li  vo  che  di  Uffici  lP  Intendenza  militare 
esercitano,  giusta  i  regolamenti,  presso  i  corpi  di  truppa,  epper- 
ri»  quando  è  consegnata  In  situu/Jotie  graduale  numerica  della 
forza  di  cui  all5  art.  I  H.  i  l  flitrio  di  Intendenza  militare  apre tin 
quaderno  per  registrare  i  mm  unenti  della  forza:  e  che  tiene  som* 
pre  al  correlile  mercè  le  lunazioni  e  situazione  di  cui  alPart.  154, 
ondo  aver  sempre  i  dati  nceunvnii  per  verifiniic  le  domando  de¬ 
gli  acconti  ed  i  buoni  delle  competenze  iti  natura* 

ISO.  Corre  quindi  stretto  obbligo  all'  Ufficio  iV  intendenza  mi¬ 
litare  di  non  dar  corso  alle  domande  degli  acconti  se  prima  non 
sia  accertala  la  coincidenza  della  forza  eoi  documenti  presentali, 
e  la  esattezza  dei  calcoli  sia  per  le  giornale  che  per  le  compe¬ 
tenze. 

181.  L' Ufficio  d'intendenza  esigerà  che  la  consegna  delie  va¬ 
riazioni  si  faccia  regolarmente  in  ogni  giornata*  ancorché  passa 
riuscir  negativa,  e  si  ricuserà  alla  Urina  dui  buoni  se  non  saran¬ 
no  consegnate  le  variazioni. 

182.  Alio  sci  egli  mento  del  battaglione  V  Ufficio  <1'  Intendenza 
militare  riceverà  dal  Comandante  di  quello  i  documenti  lutti  eoo- 
sii luertli  ta  contabilità,  di  cui  è  cenno  alTart.  157,  e  fattane  una 
preliminare  verificazione  onde  accertarsi  che  i  documenti  siane 
compiuti?  ne  farà  la  trasmissione  al  Ministero  della  Guerra  unen¬ 
dovi  gli  stati  delle  variazioni  giorno  Nere  consegnate. 

183.  La  consegna  dovrà  esser  fatta  non  più  tardi  di  giorni  otto 
dopo  lo  scioglimento  dei  battaglione. 

C  vro  XV  —  Frriftcmionè  delle  contabilità  per  par1  té 
del  Ministero  della  Guerra. 


ìoì.  a  misura  eoe  ie  conmmiilà  siano  trasmesse  dagli  Linci 
o  Intendenza-  il  Ministero  ne  farà  eseguil  e  la  verificazione,  e  sta- 
biliii  gli  stati  delle  rettificazioni  che  occorressero,  presenterà  1® 
contabilità  alla  disamina  (Iella  Corte  dei  conti  ,  e  quindi  ne  farà 
èpe*  iie  il  mandato  di  saldo,  nel  quale  saranno  comprese  le  buo* 
« '•«luaioni  cui  avesse  dato  luogo  la  verificazione. 
Copia  dello  stato  di  rettilìeazione  sarà  trasmessa  alla  Pre- 

S  t,?o  ,th,rC“.n,  '  CL"  r«  mobilizzato  il  battaglione,  men¬ 
ile  si  annunzierà  la  spedizione  de!  mandato  di  saldo  ,  affinchè  il 
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Comandante  del  battaglione  possa  conoscere  il  motivo  delle  varia¬ 
zioni. 

186.  Avvenendo  il  caso  che  alla  chiusa  della  contabilità  risulti 
avere  il  battaglione  prelevato  una  somma  eccedente  le  proprie 
competenze,  la  somma  resterà  nelle  mani  del  Comandante  il  bat¬ 
taglione  stesso  sino  a  tanto  che  il  Ministero  della  Guerra  abbia 
promosso  gli  incumbenti  opportuni  presso  il  Ministero  delle  Fi¬ 
nanze  acciocché  ne  sia  autorizzato  il  versamento  nella  Tesoreria 
del  Circondario. 

La  quitanza  della  somma  versata  sarà  trasmessa  al  Ministero 
della  Guerra,  e  verrà  quindi  unita  al  foglio  generale  delle  compe¬ 
tenze  prima  che  sia  sottoposto  alla  verificazione  della  Corte  dei 
conti. 

Torino  addì  31  luglio  1862. 

V.  d‘  ordine  di  S.  AL 

U.  Rattazzt. 

A.  Petitti. 


VITTORIO  EMANUELE  II 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 


RE  D  ITALIA 

Vista  la  Legge  4  marzo  1848  sulla  Guardia  Nazionale; 
Considerando  essere  frequenti  i  casi  in  cui  la  Guardia  Nazio¬ 
nale  si  trova  a  prestar  servizio  assieme  alla  Truppa; 

Considerando  essere  opportuno  stabilire  in  modo  uniforme  le 
norme  di  servizio  e  i  rapporti  fra  la  Guardia  Nazionale  e  le  Auto¬ 
rità  Militari  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  dell’Interno  e  della  Guerra, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO  I. 

Concorso  della  Guardia  Nazionale  nel  servizio  di  piazza. 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale,  quantunque  per  suo  istituto  af¬ 
fatto  indipendente  dall’Autorità  Militare,  può  tuttavia  in  determi¬ 
nate  circostanze  essere  richiesta  a  prestare  il  suo  concorso  nel 
servizio  di  piazza. 

Cosentino  —  Cod.  amministrativo.  22 
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Ant.  2.  Avvenendo  in  una  città  o  guarnigione ,  che  per  fa  par¬ 
tenza  o  per  la  diminuzione  dell'anima  rio  presidio  militare  il  ser¬ 
vizio  di  piazza  si  trovi  scoperto  a  malgrado  delle  diligenze  usale 
per  ridurlo  nei  più  angusti  confini  ,  spelta  al  Comandarne  della 
piazza  o  del  circondario  farne  rapporto  ni  Comandante  Generale 
dì  Divisione,  invocando  il  sussidio  della  Guardia  Nazionale. 

In  regala  generale,  i  Comandanti  Militari  non  potranno  Inaura¬ 
re  simile  domanda  se  non  quando  ì  snidali,  pel  disimpegno  dei 
loro  servizio ,  non  possano  più  avere  due  notti  consecutive  li¬ 
bere. 

ÀnT.  3.  Il  Cenerai  e  di  Divisione,  ri  conosciuto  il  reale  Insogno, 
si  rivolge  al  Preretto  della  Provincia,  facondo  appello  al  concorso 
della  Guardia  Nazionale. 

Art.  4.  La  forza  di  Guardia  Nazionale  che  venga,  in  seguito  ai 
presi  concerti,  posta  a  disposizione  dell'Autorità  Militare  pel  ser¬ 
vizio  di  piazza  ,  dipende  per  ciò  eh*  rijhtte  simile  servisi#  dal 
Comando  Militare  di  piazza  che  ne  ha  la  responsabilità.  Da  esso 
Comando  riceve  le  consegne,  a  lui  trasmette  i  rapporti  ed  a  lui 
sì  rivolge  per  ogni  occorrenza. 

Ai  posii  che  la  Guardia  Nazionale  occupa  in  tal  modo,  saranno 
accordate  le  competenze  di  casermaggio  per  cura  dell’ Autorità 
Militare, 

Art.  5.13  servizio  che  fa  la  Guardia  Nazionale  per  proprio  conto 
ed  ni  l' infuori  del  servizio  di  piazza,  le  guardie  ai  pmprii  <|nar- 
1  ieri  e  le  guardie  di  onore  sue  particolari  *  come  al  Curia  mento  , 
al  Municipio  e  simili,  sono  pienamente  indipendenti  dalFAuLorità 
Militare. 

Art.  fì  Ogni  qual  voi  la  la  Guardia  Nazionale  concorre  al  ser- 
v  jzio  di  piazza,  le  si  debbo  far  conoscere  la  parola  cP  ordine  per 
la  Truppa,  e  le  pai  fu  gl  le  e  ronde  che  essa  fa,  hanno  gli  stessi  do¬ 
veri  e  idi  stessi  diritti  r he  le  pattuglie  è  ronde  militari. 

Il  loro  numero  e  forza  sarà  stabilito  dal  Comando  di  piazza, 

àrt.  7,  Alla  Guardia  Nazionale  si  dovranno  di  preferenza  asse¬ 
gnare  i  posti  che  hanno  per  iscopo  la  tutela  della  sicurezza  pub¬ 
blica,  le  guardie  alle  Casse  ,  Tesorerie  c  Stabilimenti  pubblici, 
verranno  in  seguito  le  guardie  alle  prigioni,  e  per  ultimo  quelle 
ai  Magazzini  e  Stabili  menti  nuli  lari. 

Non  si  dovià  però  mai  impiegare  la  Guardia  Nazionale  per  cu¬ 
stodia  delle  Caserme,  le  quali  in  assenza  di  Truppa  dovranno  ri¬ 
manere  chiuse. 

Art.  S.  Le  guardie  d’  onore  miste,  cioè  fomite  contemporanea* 
mente  dalla  Guardia  Nazionale  e  dulia  Truppa  .  costituiscono  un 
servizio  distinto  e  separato,  sebbene  nel  medesimo  silo  c  pel  me¬ 
desimo  scopo.  La  Guardia  Nazionale  deve  schierarsi  a  destra  e  fa 
Truppa  a  sinistra;  te  sentinelh  possono  essere  doppie  o  empiici, 
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possono  essere  rilevate  ad  ore  differenti  e  debbono  esser  poste  c 
mutate  ciascuna  dal  proprio  caporale.  Le  consegne  saranno  date 
in  modo  separalo  alla  Guardia  Nazionale  ed  alla  Truppa  dalla  per¬ 
sona  o  per  ordine  della  persona  o  Autorità  all’abitazione  della 
quale  sono  preposte. 

„  daranno  presi  gli  opportuni  concerti  fra  i  due  Comandanti  di 
Guardia  Nazionale  e  Truppa  per  la  conveniente  regolarità  del  ser¬ 
vizio. 

Art.  0.  La  Guardia  Nazionale  può  prendere  le  armi  per  eserci¬ 
zi,  parate  ecc.,  senza  verun  obbligo  d’ informarne  il  Comando  di 
piazza  ,  eccezione  fatta  per  le  piazze  forti ,  in  cui  per  cura  del 
Sindaco  deve  esserne  dato  preavviso  alla  Autorità  Militare  (arti¬ 
colo  63  della  Logge  4  marzo  1848). 

^nT*  La  Guardia  Nazionale  ha  diritto  eguale  a  quello  della 
1  nippa  di  fare  le  proprie  esercitazioni  sulla  piazza  d’  armi.  Il  Sin¬ 
daco  paro  dovrà  darne  preventivo  avviso  all’ Autorità  Militare  lo¬ 
cale,  e  prendere  colla  medesima  gli  opportuni  concerti  per  evita- 
re  gli  ingombri  o  confusioni. 

TITOLO  II. 

Servizio  misto  per  tutela  dell '  ordine  pubblico. 

Art.  11.  Nel  caso  d’incendi  ed  ogni  altra  circostanza  di  tutela 
dell  ordine  pubblico ,  in  cui  concorrono  contemporaneamente 
Guardia  Nazionale  e  Truppe,  i  Comandanti  superiori  di  amendue 
le  forze  ricevono  ciascuno  direttamente  per  conto  proprio  ie 
istruzioni  dall’Autorità  competente.  Le  forze  sono  collocate  nei 
luoghi  che  vengono  assegnati ,  senza  distinzione  di  precedenza  , 
somministrando  il  numero  e  la  forza  dei  drappelli  e  sentinelle  che 
vengono  richiesti.  Spetta  ai  rispettivi  Comandanti  il  designare 
questi  drappelli  e  sentinelle,  dando  le  opportune  istruzioni  per 
compiere  l’intento  voluto  c  prendendo  quei  mutui  concerti  che 
la  natura  dei  casi  richiede. 

-Art.  12.  Quando  si  tratti  di  repressione  di  tumulti,  l’Autorità 
politica  si  vale  anzitutto  delle  forze  di  sicurezza  pubblica  e  della 
Guardia  Nazionale. 

Nel  caso  che  la  loro  opera  riesca  inefficace  e  l’Autorità  Politi¬ 
ca  sia  obbligata  a  far  intervenire  la  Truppa  per  agire,  l’Autorità 
Militare  concentra  in  sè  il  comando  superiore  di  tutte  le  forze. 

Art.  1 3.  Avvenendo  che  la  Guardia  Nazionale  presti  il  concorso 
J>er  scorte  di  materiali  da  guerra,  polveri  ,  prigionieri,  ecc.  non 
ne!  caso  di  perlustrazioni  militari  o  colonne  mobili  miste  di 
truppa  e  Guardia  Nazionale  contro  briganti,  malviventi  e  simili, 
l’Autorità  Superiore  Militare  che  dirige  e  presenzia  tali  operazic- 
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ni,  avrà  il  comando  diretto  sia  della  Guardia  Nazionale,  sia  della 
Truppa. 

Art  14.  Ter  radunare  la  Guardia  Nazionale  nei  presidii  mili¬ 
tari,  dessa  Guardia  Nazionale,  non  può  far  uso  d'altro  segnale 
che  dell’  assem;  Ica  e  reciprocamente  la  Truppa  dovrà  servirsi 
della  stessa  batteria  e  suono,  qualora  fosse  accantonata  o  sparsa 
nell'  abitato. 

La  yenerale  è  riservata  solo  per  circostanze  urgenti  e  straor¬ 
dinarie.  e  non  può  esser  battuta  ne  dalla  Guardia  Nazionale  ,  ne 
dalla  Truppa  senza  autorizzazione  della  Autorità  Politica  locale 
previi  concerti  coir  Autorità  Militare,  all’eccezione  delle  piazze 
torli,  dorè  l'autorizzazione  di  battere  la  venerale  deve  all’ eve¬ 
nienza  darsi  dall’Autorità  Militare. 

TITOLO  HI. 

Parate ,  riviste ,  scorte  d'onore ,  onori  funebri ,  ecc. 

Art.  lo.  Nelle  parate  c  riviste  fatte  contemporaneamente  dalla 
Truppa  e  dalla  Guardia  Nazionale,  i  Comandanti  prenderanno  i 
rispettivi  accordi  per  mezzo  del  Prefetto  dall’Autorità  Militare  o 
dall’  Autorità  Politica-  Se  trattasi  di  festa  civile,  spella  all’Au¬ 
torità  Militare  assumere  presso  l’Autorità  Politica  i  convenienti 
concerti:  se  invece  trattasi  di  festa  militare,  spetta  all  Autorità 
Politica  assumere  presso  il  Comando  Militare  i  concerti  stessi. 

Nei  casi  dubbii  apparterrà  all' Autorità  Militare  il  prendere  1  i- 
nizialiva  dei  concerti  presso  l’Autorità  Politica. 

Art.  16.  In  caso  di  parata  la  Guardia  Nazionale  ha  sempre  la 
precedenza  stabilita  dall’  art.  62  della  Legge  4  marzo  1848. 

Se  1  ordine  di  parata  sia  in  linea  semplice  di  schieramento  la 
Guardia  Nazionale  sarà  alla  destra  della  Truppa. 

Se  l’ordine  sarà  di  doppio  schieramento,  ossia  formando  spal¬ 
liera  fra  mezzo  alla  quale  dovrà  passare  la  persona  e  suo  seguito, 
la  Guardia  Nazionale  sarà  collocala  a  destra ,  e  la  Truppa  a  sini¬ 
stra  (ritenendosi  per  destra  quella  parte  a  cui  troverassi  il  brac¬ 
cio  destro  del  Principe  o  della  persona  a  cui  si  rendono  gli  onori, 
allorché  passa  la  prima  volta  in  quella  via  da  ambe  le  parli  co¬ 
steggiata  dalle  schiere). 

Art.  17.  A  tenore  dell' art.  G2  della  Legge  sulla  Milizia  Comu¬ 
nale  trattandosi  di  feste  o  cerimonie  civili  a  cui  concorrono 
Guardie  Nazionali  e  Truppe,  quando  le  urie  e  le  altre  siano  riuni¬ 
te  nello  stesso  sito  ,  il  Comando  Superiore  d’  ambi  i  Corpi  appar¬ 
tiene  a  quello  degli  Ufficiali  che  è  più  elevato  in  grado  o  piu  an¬ 
ziano,  presa  per  base  di  anzianità,  per  quanto  riflette  la  Guardia 
Nazionale,  ii  giorno  della  seguita  ricognizione,  ed  avvertendo  che 
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z,Ìtretnden,°eVella  dÌStmggC  °nninamente  gli  effetti  dell’ eie. 

Art.  18.  Le  attribuzioni  di  comando  conferite  dall’articolo  nre- 
"iS?”  ■'  *«'« '«"P"  m  cui  dura  la 
Suneriorv  si  abbJa  ,uogo  ,0  sfilamento,  il  Comandante 

naie  che  della  '  Trujpa?0  e"a  C0'0nna’  sia  della  Guardia  Na™* 

AuLiwià' rìvilfl  M'S|-t'n.  CU|'  S!  de*’*?a.  s^are  in  parata  davanti  alle 
rnrlc  decir  i  ,1-11- '  ltarJ’  ,e  Aiitorità  Civili  prenderanno  posto  alla 

ruardia  Na/iomlp1  pC|°  °nn-a  1>er  f,r(,senz*are  lo  sviamento  della 
1’  V ut ori t? M  hmI!  d  T'?tere  quindi  a  quello  della  Truppa  ;  e 
sfi'lamcnto  della  Vii  ,,r,enti?rà.  f*0®10  a*la  sinistra  per  assistere  allo 
lo  della  Truppa.  '  ,a  Nazionale  e  per  presenziare  quindi  a  quel- 

rionirs'ee'0||S‘ìl,ament°’ la  musica  e  i  tamburi  della  Guardia  Na- 

chlianenm  1  ann°  a'la.sinistra  dell’Autorità  Militare  e  re 

Sm  aTo  tem„«"uCa -ed-  1  tTbl,ri  de"a  Truppa  si  colloche- 
ranno  a  suo  tempo  alla  sinistra  dell’ Autorità  Politica. 

lo  sianifn^eptCnhe  '  ,l?rel!ente  PecretcN  munito  del  Sigillo  dello  Sta- 
del  n  i  ni'  Racco*ta  ofRcìale  delle  Leggi  e  dei  DecreLi 
di  farlo  osservare  mandando  a  chiun(lue  SP«W  di  osservarlo  e 

Dato  a  Torino,  addì  26  gennaio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


A.  Petitt  1 
C.  Lasza 


SBIUE  SECONDA 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  ditto  Xaiionz 

re  d'  HXUk 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputali  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  - 

Aivt.  i*  Sono  approvate  ed  avranno  vigore  in  tutto  il  Regno  le 
seguenti  Leggi  : 

Legge  sull"  Amministrazione  comunale  e  provinciale,  che  co* 
attutisce  V  allegalo  A.  • 

Legge  sulla  sicurezza  pubblica,  che  costituisce  l'allegato  lì. 

Legge  sulla  sanità  pubblica,  che  costituisce  P  allegato  C. 

Legge  sull"  istituzione  del  Consiglio  di  Stato,  che  costituisce 
P  allegato  D. 

Legge  sul  contenzioso  amministrativo,  che  costituisce  1-  al¬ 
legato  E, 

Legge  sullo  opere  pubbliche,  che  costituisce  P allegato  F 

àrt.  *  E  data  facoltà  al  Governo  d'introdurre  nelle  circo- 
scrizioni  territoriali  delle  Provincie  e  dei  Circondari  quei  muta¬ 
menti  clic  sono  dettali  da  evidente  necessità  ,  udito  il  parere  dei 
Consigli  provincia!  L  e  dei  Consigli  comunali  special  mente  interes¬ 
sati,  nonché  il  parere  del  Consìglio  di  Stato,  allo  scopo  di  seni* 
pii  ficare  la  pubblica  amministrazione  e  diminuire  le  spese. 

Art.  I  poteri  eccezionali  accordali  col  precedente  articolo 
cessano  coli?  esecuzione  loro  data  mediante  la  pubblicazione  del 
relativo  Decreto  IL,  e  in  ogni  caso  con  lutto  Panno  IHGd. 

Collo  stesso  Decreto  IL  sarà  pubblicata  la  tabella  dulie  circo- 
scrizioni  amministrative  del  Regno. 

Art.  -1.  il  Capoluogo  della  provincia  di  Noto  è  restituito  alla 
città  di  Siracusa,  dalla  quale  assumerà  il  nome  La  Provincia 
stessa. 

La  città  di  Noto  ritorna  Cnpoluogo  dì  circondario. 


1 


LLCCL  COMUNALE  E  PROVINCIALE.  Zio 

Aia.  5.  11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  i  provvedimenti 
occorrenti  per  1  esecuzione  del  precedente  articolo. 

Oi diciamo  che  la  presente  ,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
ne^a  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  Decreti  del  Regno 
(T  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  c  di  farla  os¬ 
servare  come  legge  dello  Stato. 

Ddt.  a  Torino  addi  20  marzo  ISG5. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  L  Alt  ZA 
*  S.  J ACINI, 

Num .  1  * 
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TITOLO  PRIMO 

Divisione  del  territorio  del  Regno 
e  autorità  governative . 

Art.  *.  11  Regno  si  divide  in  provincie  ,  circondari  ,  manda¬ 
menti  e  cornimi. 


Art.  £.  In  ogni  provincia  vi  è  un  prefetto  ed  un  Consiglio  di 
prefettura. 

Art.  3.  Il  prefetto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la 
provincia  ; 

Esercita  le  attribuzioni  a  lui  demandate  dalle  leggi ,  e  veglia 
sul  mantenimento  dei  diritti  dell’autorità  amministrativa  elevan¬ 
do  ove  occorra  i  conili tti  di  giurisdizione  secondo  la  legge  20  no¬ 
vembre  1859  (numero  3780)  ;  (a). 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi  ; 

Veglia  suir  andamento  di  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  , 
ed  in  caso  d'  urgenza  fa  i  provvedimenti  che  crede  indispensabili 
nei  diversi  rami  diservizio; 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza  ,  ha  diritto  di  disporre 
della  forza  pubblica  e  di  richiedere  la  forza  armata  ; 

(a)  Ved.  la  legge  qai  citata  in  piedi  alla  presente  Legge  comunale 
e  provinciale 
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dipende  dal  ministro  dell’interno,  e  ne  eseguisce  le  islru- 
zioni. 

Art.  4.  Se  il  prefetto  è  assente  od  impedito  ,  ne  fa  le  veci  il 
consigliere  di  prefettura  che  sarà  a  ciò  espressamente  destinato 
per  regio  decreto. 

Nei  casi  di  prolungato  impedimento  od  assenza,  ed  in  quelli  di 
vacanza  potrà  essere  con  reale  decreto  provveduto  per  una  reg¬ 
genza  temporaria. 

Art.  5.  Il  Consiglio  di  prefettura  ha  le  attribuzioni  che  gli  sono 
commesse  dalle  leggi. 

E  chiamalo  a  dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle  leggi  e  dai  re¬ 
golamenti,  e  quando  ne  sia  richiesto  dal  prefetto. 

I  membri  del  Consiglio  compiono  le  incumbenze  amministra¬ 
tive  che  loro  vengono  dal  prefetto  affidate. 

1  segretari  presso  le  prefetture  potranno  essere  incaricati  per 
decreto  reale  delle  funzioni  di  consigliere. 

Art.  6.  Il  Consiglio  di  prefettura  si  compone  di  un  numero  di 
consiglieri  non  maggiore  di  tre.  Vi  potranno  anche  essere  due 
consiglieri  aggiunti." 

E  preseduto  dal  prefetto  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  7.  In  ogni  circondario  vi  è  un  sottoprefetto  che  compie 
s<’tto  la  direzione  del  prefetto  le  incumhenze  che  gli  sono  com¬ 
messe  dalie  leggi,  eseguisce  gli  ordini  del  prefetto,  e  provvede 
nei  casi  d’  urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 

Art.  8.  11  prefetto  od  i  sotto-prefetti ,  e  coloro  che  ne  fanno 
le  veci,  non  possono  essere  chiamali  a  rendere  conto  dell’eserci¬ 
zio  delle  loro  funzioni,  fuorché  dalia  superiore  autorità  ammini¬ 
strativa,  nè  sottoposti  a  procedimento  per  alcun  atto  di  tale  eser¬ 
cizio  senza  autorizzazione  del  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di 
Stato. 

Art.  9.  Presso  ogni  prefettura  e  sotto-prefettura  sono  stabiliti 
impiegati  di  segreteria. 

La  relativa  pianta  sarà  determinata  per  decreto  reale. 
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TITOLO  SECONDO 
Dell*  amministrazione  comunale 
CAPO  I. 

Del  comune 

Am\  io.  Ogni  comune  ha  un  Consiglio  comunale  ed  una  Giun¬ 
ta  municipale. 

Deve  inoltre  avere  un  segretario  ed  un  uffizio  comunale. 

Più  comuni  possono  prevalersi  dell’ opera  di  uno  stesso  segre¬ 
tario,  ed  avere  un  solo  archivio. 

Art.  II.  Il  Consiglio  è  composto: 

Di  80  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  superiore 
a  250,000  abitanti  ; 

Di  tiO  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  ecceden¬ 
te  i  60,000  abitanti  : 

Di  40  membri  in  quelli  in  cui  la  popolazione  supera  i  30,000 
abitanti  ;  r 

Di  30  membri  nei  comuni  la  cui  popolazione  supera  i  10,000 
abitanti  ; 

Di  20  membri  in  quelli  che  supera  i  3,000  abitanti 

Di  1  5  membri  negli  altri  : 

E  di  tutti  gli  eleggibili  quando  il  loro  numero  non  raggiunga 
quello  sopra  fissato.  fl 

Art.  12.  La  Giunta  municipale  si  compone,  oltre  al  sindaco,  di: 

Dieci  assessori  e  quattro  supplenti  nei  comuni  che  hanno  una 
popolazione  superiore  a  250,000  abitanti; 

Di  otto  assessori  e  quattro  supplenti  nei  comuni  che  hanno  una 
popolazione  eccedente  i  60,000  abitanti  ; 

Di  sci  nei  comuni  che  hanno  più  di  30,000  abitanti  ; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  più  di  3,000  ; 

Di  due  negli  altri.  . 

In  tutti  questi  casi  il  numero  dei  supplenti  saradi  due. 

Art.  i».  Il  Governo  del  Re  potrà  decretare  P  unione  di  più  co- 
munì  qualunque  sia  la  loro  popolazione,  quando  i  Consigli  co¬ 
munali  ne  facciano  domanda  e  ne  fissino  d’accordo  le  condi- 
zioni.  . 

Le  deliberazioni  dei  Consigli  saranno  pubblicale.  Gli  elettori  ed 
i  proprietari  avranno  facoltà  di  fare  le  loro  opposizioni,  die  ver- 


m mio  trasmesse  al  p  refe  ito.  Questi  trasmetterà  ni  Governo  del 
Ite  la  domanda  coi  relativi  documenti,  esprimendone  il  suo  pa- 


&arà  in  facoltà  dei  comuni  che  intendono  riunirsi  tenere  sepa¬ 
rate  le  loro  rendite  patrimoniali  e  le  passività  che  appartengono 
a  ciascuno  di  essi.  Sarà  pure  in  loro  facoltà  di  tenere  separatele 
spese  obbligatorie  al  mantenimento  delle  vie  in  terne  e  delle  piaz¬ 
ze  pubbliche,  come  le  altre  indicale  nei  numeri  U.  12  e  1 3  del- 
l' articolo  l  IG,  e  nel  primo  paragrafo  dell'articolo  237. 


Airr.  il  I  comuni  contermini  die  hanno  ima  popolazione  infe¬ 
riore  a  JJ>0U  abitanti,  che  manchino  di  mezzi  sufficienti  per  so¬ 
stenere  le  spese  comunali,  che  si  l rovino  in  condizioni  topografi¬ 
che  dn  rendere  comoda  la  loro  riunione,  potranno  per  decreto 
reale  essere  riuniti ,  quando  il  Consiglio  provinciale  abbia  rico¬ 
nosciuto  che  concorrono  tutte  queste  condizioni. 

In  questi  casi  i  Consigli  comunali  dovranno  dare  le  toro  deli- 
Iterazioni,  e  gl'interessati  saranno  sentiti  nel  modo  prescritto  nel 
secondo  paragrafo  dell*  articolo  precedente*  e  potrà  farsi  luogo 
alle  divisioni  di  patrimonio  di  sopra  indicate  nel  terzo  paragrafo, 
quando  rosi  richiedano  le  circostanze  speciali- 

Ai  corno  *  murali  potrà  essere  dato  o  ampliato  il  circondario 
o  territorio  esterno  col  metodo  Indicalo  nell' articolo  prece¬ 
dente 


Art-  Le  borgate  o  frazioni  di  comune  possono  chiedere  per 
mezzo  della  maggioranza  dei  loro  elettori,  ed  ottenere  in  seguito 
al  volo  favorevole  del  Consiglio  provinciale  un  decreto  reale,  che 
le  costituisca  in  comune  disi  in  lo,  quante  volte  abbiano  una  popo¬ 
lazione  non  minore  di  4,000  abitanti ,  abbiano  mezzi  sufficienti 
per  sostenere  le  spese  comunali ,  e  per  circostanze  focali  sieno 
naturalmente  separate  dal  comune,  al  quale  appartengono ,  udi¬ 
to  pure  il  voto  dei  medesimo- 

Per  decreto  reale  po irà  una  borgata  o  frazione  essere  segre¬ 
gata  da  un  comune,  ed  aggregata  ad  altro  contermine,  quando  la 
domanda  sia  fatta  dalla  maggioranza  degli  elettori  della  borgata  o 
frazione,  e  concorra  il  volo  favorevole  tanto  del  comune  a  cui 
essa  intende  aggregarsi,  quanto  del  Consiglio  provinciale,  che  sen¬ 
tirà  previamente  il  parere  del  Consiglio  del  comune,  a  cui  la  fra¬ 
zione  appartiene. 


Art.  16  Ferma  stando  I1  unità  dei  comuni,  le  disposizioni  spe¬ 
ciali  dianzi  accennale  relativamente  alla  separazione  dei  patri¬ 
moni  t  delle  spese  potranno  essere  applicate  alle  frazioni  che  al>- 
biano  più  dì  &QG  abitati  ti,  quando  esse  siano  in  grado  di  provve- 
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òcre  ai  loro  particolari  interessi,  e  le  condizioni?  dei  lunghi  ri¬ 
chiedano  questo  provvedimento  ,  che  sarà  dato  per  decreto  reale 
in  seguilo  a  domanda  della  maggioranza  dei  contribuenti  della  fra¬ 
zione.  Questa  domanda  'Sarà  notificata  al  Consiglio  comminai er  che 
avrà  diritto  di  farvi  l*e  site  opposizioni  ed  osservazioni. 

Il  prefetto  trasmetterà  al  Governo  del  Re  le  domande- della  fra¬ 
zione,  unitamente  alle  opposizioni  c  osservazioni  del  Consiglio  co¬ 
munale. 

CAPO  II. 

DELLE  ELEZIONI. 

Am.  il.  I  consiglieri  comunali  sono  eletti1  d'ai;  cittadini  che 
hanno  21  anni  compiuti,  che  godono  dei  diritti  civili ,  e  che  pa¬ 
gano  annualmente  nel  comune  per  contrihmiom  dirette  di  qual¬ 
sivoglia  natura  : 

Lire  5  nei  comuni  di  3000  abitanti  o  meno;. 

Lire  10  in  quelli  di  3000  a  10,000  abitanti1; 

Lire  lo  in  quelli  di  10,000  a  2  0T000  abitanti  ; 

Lire  20  in  quelli  di  20,000  a  60T000  abitanti ^ 

Lire  25  nei  comuni  oltre  G0, 000  abitanti. 

Tuttavia  nei  comuni  nei  quali  il  ninnerò  degli  elettori  non-  e 
doppio  di  quello  dei  consiglieri  da  eleggersi,  saranno  ammessi 
all’elettorato  altrettanti  fra  i  maggiori  imposti  dopo  quelli  pre¬ 
cedentemente  contemplati  ,  (pianti  bustino  a  compiere  il  nume¬ 
ro  suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato  per  P  esercizio  del  di¬ 
ritto  contemplato  nel  presente  articolo  i  cittadini  delle  al  tre  pro¬ 
vince  d' Italia,  ancorché  manchino  della  naturalità. 

Aut.  18.  Sono  altresì  elettori  : 

l  membri  delle  Accademie  la  cui  elezione  è  approvata  dal  Re  r 
e  quelli  delle  Camere  di  agricoltura  e  commercio; 

Gli  impiegati  .civili  e  militari  in  attività  di  servizio,  o  che  go¬ 
dono  di  una  pensione  di  riposo  ,  nominali  dal  Re,  o  addetti  agli 
uffìzi  del  Parlamento  ; . 

I  militari  decorati  per  atti  di  valore; 

I  decorati  per  atti  di  coraggio  o  di  umanità  : 

I  promossi  ai  gradi  accademici  ; 

I  professori  ed  i  maestri  autorizzati  ad  insegnare  nelle  scuole 
pubbliche; 

1  procuratori  presso  i  Tribunali  e  le  Corti  a  appello,  notai,  ra¬ 
gionieri,  liquidatori,  geometri,  farmacisti  e  veterinari  appprovati; 

Gli  agenti  di  cambio  e  sensali  legalmente  esercenti. 


3Ì8  A-pp£M)]OS& 

Aiìt,  *»  I  contri  burnii  con  [empiali  nell1  articolo  17  debbono 
pagare  Ut  quota  di  tri-buio  che  ti  colloca  fra  gli  elettori  almeno 
da  sei  mesi, 

fili  altri  elettori  compresi  nell1  articolo  precedente  voteranno 
nei  comune  del  loro  domicilio  (Pungine  ,  ed  ove  lo  abbiano  ab¬ 
bandonato  in  quello  in  cui  avranno  fissola  la  residenza  e  fallane 
[a  legale  dichiarazione. 


Art,  *o.  Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle 
contribuzioni  dirette  ì  possessori  o  Ululo  d*  successione  o  per 
anticipazione  di  eredità. 


Art.  * l-  Al  padre  si  Heu  conio  delta  contribuzione  pagaia  pei 
beni  dei  tìgli  di  cui  abbia  P  amministrazione  per  disposizione  di 
legge. 

Al  marito,  della  con  intuizione  che  paga  la  moglie,  eccello  il 
caso  di  separazione  di  corpo  e  di  beni. 


Art.  *t.  La  contribuzione  pagata  da  una  vedova  o  dalla  mo¬ 
glie  separala  di  corpo  u  di  beni  può  valere  dune  censo  elettorale 
a  favore  dì  quello  dei  figli  u  generi  che  sarà  da  lei  designato. 

J!  padre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  P  esercizio  dei  suoi  diritti 
elettorali. 

Nei  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  presentii 
per  essere  eiettore. 

La definizione  non  può  farsi  clic  per  atto  aulenti  co,  ed  e  sem¬ 
pre  ri  vacabile. 


Àjvr.  fc.t.  La  contribuzione  pagata  da  proprietari  indivisi,  o  da 
società  commerciali  in  nome  collettivo  ,  sarà  ,  nello  stabilire  il 
con  so  eie  tl  orale ,  ripartita  egualmente  ira  gli  interessali  T  a  meno 
che  alcuno  di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per  una  quota  mag¬ 
giore. 


Art.  *4.  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto  ,  n  tengono  in 
affitto  od  a  masserizie  beni  stabiliti,  pnl ranno  imputare  nel  loro 
censo  il  terzo  della  contribuzione  pagala  dall*  utiltata  o  dal  pa¬ 
drone,  senza  che  ne  sia  di  mini  i  ilo  j|  difillo  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  l' Vaflìttamen lo  od  il  masserizie  spet- 
tmo  per  indiviso  a  piu  persone  ,  sarà  loro  applicabile  il  dispailo 
dell1  articolo  precedente. 

Art.  *5.  Sono  eleggibili  tutti  gli  elcltori  inscritti ,  cecct- 
luau  . 

Gli  ecclesiastici  e  ministri  dei  culti  clic  abbiano  giurisdizione 
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0  cura  d  anime;  coloro  che  ne  fanno  le  veci ,  e  i  membri  dei  ca¬ 
pitoli  e  delle  collegiate  ; 

I  funzionari  del  Governo  che  debbono  invigilare  sull*  ammini¬ 
strazione  comunale  e  gl’impiegati  dei  loro  uffìzi  ; 

Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o  salario  dal  comune  o  dalle 
istituzioni  che  esso  amministra  ;  coloro  che  hanno  il  maneggio 
del  denaro  comunale,  o  che  non  ne  abbiano  reso  il  conto  in  di¬ 
pendenza  di  una  precedente  amministrazione,  e  coloro  che  abbia¬ 
no  lite  vertente  col  comune. 


Art.  26.  Non  sono  nè  elettori,  nè  eleggibili  gli  analfabeti, 
quando  resti  nel  comune  un  numero  di  elettori  doppio  di  quello 
dei  consiglieri  ;  le  donne,  gT interdetti,  o  provvisti  di  consulente 
giudiziario;  coloro  che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato,  o 
che  abbiano  fatto  cessione  di  beni  ,  finché  non  abbiano  pagati  in¬ 
tieramente  i  creditori;  quelli  che  furono  condannati  a  pene  cri¬ 
minali,  se  non  ottennero  la  riabilitazione  ;  i  condannati  a  pene 
correzionali  od  a  particolari  interdizioni ,  mentre  le  scontano  ; 
finalmente  i  condannali  per  furto  ,  frode  o  attentato  ai  co¬ 
stumi. 

Art.  zi.  Non  possono  essere  contemporaneamente  consiglieri 
nello  stesso  comune  gli  ascendenti,  i  discendenti  ,  lo  suocero  ed 
il  genero. 

1  fratelli  possono  essere  contemporaneamente  membri  del  Con¬ 
siglio,  ma  non  della  Giunta  municipale. 

Art.  2H.  I  nomi  degli  elettori  sono  inscritti  in  una  lista  com¬ 
pilata  dalla  Giunta  municipale  ,  e  dalla  medesima  riveduta  ogni 
anno  per  le  opportune  modificazioni  almeno  quindici  giorni  prima 
della  convocazione  del  Consiglio  comunale  perla  Sessione  di  pri¬ 
mavera. 

Art  20  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome  di  ogni  in¬ 
scritto  : 

1 .  11  giorno  ed  il  luogo  della  sua  nascita  : 

L’atto,  ove  occorra,  che  prova  il  domicilio  nel  comune; 

3.  Il  numero  d’ iscrizione  nei  ruoli  delle  contribuzioni  di¬ 
rette  e  la  quota  d’imposta  pagata  dall’inscritto*, 

4.  Ogni  altro  titolo  o  qualità  che  gli  conferisca  il  diritto 
elettorale. 

Art.  30.  Nella  prima  domenica  successiva  al  compimento  della 
lista  verrà  notificato  al  pubblico  che  questa  starà  depositata  in 
una  sala  del  comune  per  giorni  otto,  onde  durante  questo  termi- 
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m  possa  dmmqua  esamina ria  e  presentare  all1  amministratone 
culminalo  quei  richiami  die  crederà  di  sue  interesse. 

àkt.  31.  l.a  lista,  previa  esame  dei  richiami  presentati  >  sarà 
riveduta  e  deliberata  dal  Consimile,  e  quindi  nuovamente  pubbli¬ 
cata  t  in  conformità  dell"  articola  precedetti#  j  per  altri  otto 
giorni* 

Alla  lista  sarà  uni t**  l’elenco  dei  nomi  che  il  Consìglio  vi  avrà 
aggiunti  o  cancellali.  Sarà  dato  avviso  al  pubblico  die  vi  e  dirit¬ 
to  a  richiam  i  nel  Lenitine  di  giurai  dicci  dalia  scadenza  di  quello 
avanti  prolisso. 

Art.  3?,  Entro  4H  ore  oal  primo  giorno  dello  nuova  pubblica¬ 
zione  sa  rati du  avvisati  per  iscritta  eoo  inumazione  a  domicilio  i 
cittadini  stati  esclusi  dalla  lista. 

L’intimazione  dovrà  esprimere  i  motivi  dell'esclusione  >  od 
essere  fatta  senza  spesa  per  opera  degli  inservienti  del  co¬ 
mune. 

Yrt.  33.  Scorso  11  termine  prefisso  ai  reclami  ,  la  li*  la  origi¬ 
nale  cuti  tutti  i  documenti  c  con  una  copia  dei  ruoli  delle  contri¬ 
buzioni  dirette  sarà  trasmessa  al  prefeLlo  ,  che  ne  Tara  ricevala 
alla  Giunta  municipale. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  segreteria  del  co¬ 
mune. 

Aut.  3*.  Ogni  cittadino  godente  del  diritto  elettorale  ne!  co¬ 
mune  potrà  reclamare  al  prefetto  V  inscrizione  di  un  cittadino 
(immesso  sulla  lista  elettorale ,  o  per  la  cancellazione  di  chiun¬ 
que  siavi  sialo  indebitamente  compreso  *  non  meno  che  per  la  ri* 
paragone  di  qualunque  altro  errore  incordo  nella  formazione  delle 
liste  elettorati. 

I  richiami  potranno  essere  indirizzati  ai  prefetto  anche  per 
mezzo  dell7  uffizio  comunale. 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificato  dell7  esattore  co¬ 
munale  comprovante  il  deposito  della  somma  di  lire  IO  fallo  dal 
ree  tamari  te. 

Questa  somma  sarà  restituita  uve  sia  fatto  luogo  ai  richiamo, 
ed  in  caso  diverso  sarà  devoluta  agli  istituti  Locali  di  cavità. 

Dei  rìdila  mi  sarà  sempre  rilasciala  ricevuta. 

II  sol  io-prefetto  potrà  proporre  d7  ufficio  ai  prefetto  quelle  rei- 
ti/:  e  azioni  che  creda  necessarie, 

Aut.  3,p.  Ninna  dd  il  chiami  accenna  Li  nell1  antecedente  arti¬ 
colo  sarà  ammesso  *  se  proposto  da  un  terzo  o  d1  ufficio  ,  salvo 
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consti  (lolla  notificazione  giudiziaria  nila  parte  che  vi  ha  in t  res¬ 
se,  la  quale  avrà  dieci  giorni  per  risponderti.,  a  contare  da  quel¬ 
lo  della  noli  he  azione. 

Aiìt.  30.  La  Deputazione  provinciale  pronunzierà  sui  richiami 
menzionati  nell' art,  Si.  nei  cinque  giorni  da  quello  del  loro  ri¬ 
cevimento,  qualora  essi  stono  proposti  dal V individuo  stesso  che 
v’ha  interesse,  o  dal  suo  mandatario  ,  e  nei  cinque  giurai  dopo 
spirato  il  termine  prolisso  dall'  articolo  precedente,  dove  siano 
fatti  dai  terzi  o  d'  uflizio  ;  le  decisioni  saranno  motivate  e  notifi¬ 
cale  agli  interessati. 

Ani.  37.  Colle  s lesse  nonne  di  cui  nell5  articolo  precedente  , 
In  Deputazione  provinciale  aggiungerà  alle  liste  quei  cittadini  che 
riconoscerà  avere  le  qualità  dalla  legge  richieste  ,  e  quelli  che 
fossero  stati  antecedentemente  o minossi  od  indebitamente  can¬ 
cellali. 

A  e  cancellerà  nello  stesso  modo  ,  se  ancora  non  lo  furono  dal 
Consiglio  comunale  : 

1.  Gli  indivìdui  che  si  resero  defunti  -, 

Quelli  la  cui  inscrizione  sulla  lista  sia  stata  annullata 
dalle  autorità  coni  petenti  ; 

3.  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  qualità  ri¬ 
chieste  ; 

4,  Quelli  die  fossero  stati  inscritti  indebitamente,  non  ostan¬ 
te  che  la  loro  inscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

A  ut.  a*.  Alle  liste  deliberate  dai  Consigli  comunali,  o  riforma¬ 
te  dalla  Deputazione  provinciale,  non  si  faranno,  sino  alla  revi¬ 
sione  d idi1  anno  successivo,  altre  correzioni,  fuori  quelle  che  fos¬ 
sero  ordinate  giudiziariamente,  o  che  sieno  Defletto  di  morte  de¬ 
gli  eiettori,  o  di  perdita  dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virtù 
di  una  sentenza  passata  in  giudicato. 

àhti  3!i.  1  comuni  ed  ì  privati  che  volessero  contraddire  ad 
una  decisione  pronunziata  dalla  Deputazione  provinciale,  n  la¬ 
gnarsi  dt  denegata  giustizia,  potranno  promuovere  la  loro  azione 
presso  la  Corte  d’appello,  presentando  i  libili  ohe  danno  appog¬ 
gio  alia  loro  domanda  entro  il  termine  di  giorni  dieci  dairinlima- 
zi me  thi  provvedimento,  contro  il  Quale  rei: I ameranno. 

Dove  ia  decisione  della  Deputazione  provinciale  avèsie rigetta¬ 
la  una  domanda  tV inscrizione  sulla  lista  Hctlorale  proporla  da 
un  terzo ,  V  azione  non  potrà  intentarsi  che  dall1  indivìduo  elei 
quale  si  sarà  chiesta  I7 inscrizione- 
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Ant-  ***  l  a  musa  sarà  decidi  sommariamente  ed  in  via  tì’  ur- 
"rnza  senzaché  ma  d  impu  del  minta  torio  di  causìdico  o  d  avvo¬ 
calo,  e  sulla  relazione  che  ne  verrà  falla  in  udienza  puhtito  dui- 
1'  uno  dei  consiglieri  della  Corte,  semita  ia  parte  od  il  suo  difen¬ 
sore»  o  sentilo  pure  il  Pubblico  Ministero  nel  le  sue  conclusioni 
orali. 

àut.  4fl.  Una  copia  del  ricorso  d'  appello  ,  nel  termine  di  tre 
giorni  dalla  presentazione  del  medésimo,  verrà  depositala  rudi  uf¬ 
fìzio  del  Ministero  Pubblico  [nesso  hi  Coite  .  dal  quale  sarà  tra- 
f messa  alla  Deputazione  provinciale. 

Questa  potrà  inviare  al  Ministero  libidico  i  litoli  e  i  documenii 
che  crederà  opportuni  all"  schiarimento  dei  falli* 

ì  titoli  e  doeiHuenli  medesimi  saranno  depositati  nella  segre¬ 
teria  della  t  orte,  onde  gPiiuercssiiU  ne  prendano  visione ,  c  sn- 
ranno  poi  uniti  agli  atti. 

Art  Se  vi  è  ricorso  in  Cassazione,  la  Corte  provvederti  a 
termini  dell*  ari.  40. 

Art.  -il,  L‘  appello  introdotto  nel  termine  indicato  all  ari.  ->• 
contro  una  deeiMone .  per  cui  mi  eiettore  sia  stato  cancellalo 

do  Ha  lisi;;,  iia  un  clTeLto  sospensivo. 

0 

Aut.  *i  l  ricevitori  delle  contribuzioni  dirette,  ed  i  Icstirkrl 
comunali  duve  esistono  *  saranno  tenuti  di  spedire  su  carta  UU* 
ra.  .iti  ogni  persomi  portata  sul  ruolo,  l*  estratto  relativo  al  le  sue 
imposte  ,  od  a  chiunque  creila  di  coni  raddire  ad  un  iosrnziune 
fatta  sulla  lista,  i  certificati  negativi  *  ed  ogni  estratto  di  ruolo 
del  contribuenti. 

Non  potranno  n  tal  tìtolo  riscuotersi  dai  ricevitori  e  dai  teso¬ 
rieri  comunali  che  cimine  centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo 
concernente  il  medesimo  contribuente. 

Art.  43.  La  Giunta  municipale  farà  eseguire  sulla  lista  le  rct- 
titica/.ìmii  decretate  dalla  Deputazione  provinciale  ed  ordinale  ia 
virtù  di  sentenze  profferii  e  nelle  furine  prescritte  negli  articoli 
che  precedono,  sulla  notificazione  clic  ad  essa  ne  verrà  falla* 

Art.  li*.  Le  elezioni  si  faranno  dopo  la  tornata  di  primavera  i 
ma  non  più  tardi  del  mese  di  luglio. 

Un  manifesto  della  Giunta  pubblicalo  quindici  giorni  prima  ia- 
dica  il  giorno»  I  ora  ed  i  luoghi  della  riunione 

^nT  V  elettori  dì  un  comune  concorrono  Lutti  egualmea* 
te  alla  elezione  di  ogni  consigliere. 


ranza  degli  abitanti  di  una  frazione,  sentito  il  Consiglio  stesso  , 
potrà  ripartire  il  numero  dei  consiglieri  fra  le  diverse  frazioni  in 
proporzione  della  popolazione*  e  determinare  la  circoscrizione  di 
ciascuna  di  esse. 

La  determinazione  della  Deputazione  sarà  pubblicata* 

In  questo  caso  si  procederà  alPélezione  dei  consiglieri  delle  fra¬ 
zioni  rispettivamente  dagli  elettori  delle  medesime  a  scrutinio  se¬ 
dera  to. 

1 1 

àrt.  18.  Il  diritto  elettorale  è  personale*  nessun  eiettore  può 
farsi  rappresentare,  nè  mandare  il  svio  voto  per  iscritto* 

Art.  49.  Gli  elettori  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea.  Ec¬ 
cedendo  gli  elei  tori  il  numero  di  400,  il  cernirne  si  divide  in  se¬ 
zioni.  Ogni  sezione  comprende  200  elettori  almeno,  e  concorre 
direttamente  alla  nomina  di  tutti  i  consiglieri ,  salvo  il  caso  pre¬ 
visto  nell7  ultimo  paragrafo  deipari.  47. 

Anr.  sui.  Avranno  la  presidenza  degli  uffizi  provvisori!  delle 
adunanze  elettorali  il  sindaco,  gli  assessori ,  ed  in  caso  d'  impe¬ 
dimento  i  consiglieri  più  anziani. 

I  due  elettori  più  anziani  il'  età  cd  i  due  più  giovani  faranno  le 
parli  di  scrutatori. 

L'  ufficio  nominerà  il  segretario,  che  avrà  voce  consultiva- 

Art.  si.  La  lista  degli  elettori,  quella  dei  consiglieri  da  sur¬ 
rogarsi,  e  la  lìsla  dei  consiglieri  die  rimangono  in  uffizio,  do¬ 
vranno  restare  adisse  nella  sala  delle  adunanze  durante  il  corso 
delle  operazioni. 

Art.  5fc.  L'adunanza  elegge  a  maggioranza  relativa  di  voti  il 
presidente  c  quattro  scrutatori  definitivi,  lenendo  nota  degli  eletti 
che  dopo  questi  ebbero  maggior  numero  di  voti. 

V  uffizio  così  definitivamente  composto  nomina  il  segretario 
definitivo  avente  voce  consultiva. 


Art,  53.  Se  il  presidente  di  un  collegio  ricusa  od  è  assente- 
resta  di  picn  diritto  presidente  io  scrutatore  che  ebbe  maggior 
numero  di  voti  ■  il  secondo  scrutatore  diventa  primo,  e  cosi  suc¬ 
cessivamente  :  e  V  ultimo  scrutatore  sarà  colui  che  dopo  gli  eletti 
ebbe  maggiori  suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia  o  di  assenza 
di  alcuno  fra  gli  scrutatori. 
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Art.  54.  11  presidente  è  incaricato  della  polizia  delle  adunan¬ 
ze  e  di  prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurarne  Por- 
dine  e  la  tranquillità. 

Nessuna  forza  armata  può  essere  collocata  senza  la  richiesta 
del  presidente  nella  sala  delle  elezioni  o  nelle  sue  adiacenze. 

Le  autorità  civili  ed  i  comandanti  militari  sono  tenuti  di  obbe¬ 
dire  ad  ogni  sua  richiesta. 

Art.  55.  Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  di  altro 
oggetto  che  dell1  elezione  dei  consiglieri  ;  è  loro  interdetta  ogni 
discussione  o  deliberazione. 

Art.  36.  Tre  membri  almeno  dell’ ufficio  dovranno  sempre  tro¬ 
varsi  presenti  alle  operazioni  elettorali. 

Art.  57.  Chi  con  fìnto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  una 
adunanza  elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire,  o  che  si  fosse 
giovato  di  falsi  titoli  o  documenti  per  essere  iscritto  sulle  liste 
elettorali,  perderà  per  dieci  anni  P  esercizio  d’  ogni  diritto  poli¬ 
tico,  senza  pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo  stesso  fat¬ 
to  essergli  inflitte  a  termine  del  Codice  penale. 

Ara.  58.  Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezio¬ 
ni  causato  disordini  o  provocato  assembramenti  tumultuosi,  ac¬ 
cettando  ,  portando  ,  inalberando  o  affiggendo  segni  di  riunione 
od  in  qualsiasi  altra  guisa  ,  sarà  punito  con  un’  ammenda  di  lire 
10  a  50,  e  sussidiariamente  coll’arresto  od  anche  col  carcere  da 
sei  a  trenta  giorni. 

Saranno  puniti  colla  stessa  pena  coloro  che  non  essendo  nè  e- 
lettori,  nè  membri  dell’ufficio  s’introdurranno  durante  le  opera¬ 
zioni  elettorali  nel  luogo  della  adunanza,  e  coloro  che  ,  non  cu¬ 
rando  gli  ordini*  del  presidente  ,  volessero  far  discussioni ,  dar 
prove  di  approvazione  o  di  disapprovazione  ,  od  eccitassero  altri¬ 
menti  tumulto. 

II  presidente  ordinerà  che  sia  fatta  menzione  della  cosa  nel 
verbale  dell’adunanza,  che  verrà  trasmesso  all’  autorità  giudizia¬ 
ria  per  il  relativo  procedimento. 

Art.  59.  Niun  elettore  può  presentarsi  armato  nell’adunanza 
elettorale. 


Art.  60.  Niuno  è  ammesso  a  votare  sia  per  la  formazione  del- 
1  uincio  definitivo,  sia  per  l’elezione  dei  consiglieri  ,  se  non  tro¬ 
vasi  iscritto  nella  lista  degli  elettori  affissa  nella  sala  e  rimessa 
al  presidente. 
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Il  presidente  e  gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso 
nella  sala,  ed  a  ni  me  Etere  a  votare  coloro  che  si  presenteranno 
provvisti  d'  una  sentenza  della  Corte  d'appello,  con  cui  si  dichia¬ 
ri  che  essi  hanno  diritto  di  far  parte  di  quelle  adunanze  *  c  colo¬ 
ro  die  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dall*  art.  i3. 


\in\  tìl.  Aperta  la  votazione  per  r  eiezione  dei  consiglieri  .  il 
presidente  chiama  ciascun  elettore  nell*  ordine  della  sua  iscrizio¬ 
ne  nelle  liste. 

L'elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e  piegata  al  pre¬ 
sidente  che  la  depone  nell’urna. 

Àiu1.  62,  a  misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  nelTurna. 
uno  degli  scrutatoli  od  il  segretario  ne  farà  constare  scrivendo 
il  proprio  nome  a  riscontro  di  quello  dì  ciascun  votante  sopra 
un  esemplare  della  lista  ;i  ciò  destinato,  che  conterrà  i  nomi  e  le 
qualificazioni  di  tutti  i  membri  dell’ adunanza. 

Yct.  63,  Ad  un’  ora  dopo  mezzodì,  semprechè  sia  già  trascorsa 
un  ora  dal  termine  del  primo  appello,  si  procede  ad  una  seconda 
chiamata  degli  elettori  che  non  hanno  ancora  votato. 

Eseguita  quest1  operazione,  il  presidente  dichiara  chiusa  la  vo¬ 
tazione. 

Aor,  64,  La  tavola  cui  siedono  il  presidente,  gli  scrutatori  ed 
il  segrét&rio  deve  essere  disposta  in  modo  che  gli  elettori  possa¬ 
no  girarvi  intorno  durame  lo  scrutinio  dei  suffragi. 

\m\  65.  Aperta  Puma  c  riconosciuto  il  numero  delle  schede, 
uno  degli  scrutatori  piglia  successivamente  ciascuna  scheda  3  la 
spiega,  la  consegna  al  presidente  che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce  , 
e  la  fa  passare  ad  un  altro  scrutatore. 

Il  risultato  dello  scrutinio  è  immediatamente  reso  pubblico. 

Art,  og.  Compiuto  Io  scrutinio  ,  le  schede  sono  arse  in  pre¬ 
senza  degli  elettori  ,  salvo  quelle  su  cui  nascesse  contestazione, 
le  quali  saranno  unite  al  verbale  r  vidimate  almeno  da  tre  dei 
componenti  V  ufficio. 

Àrtr.  67,  Delle  operazioni  cleltoruii  si  farà  eonslare  per  mezzo 
di  processo  verbale  sottoscrìtto  dai  membri  dell1  ufficio. 

àut.  6*L  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  La  divisione  in  piu 
sezioni,  lo  scrutinio  dei  suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione  in  con¬ 
formità  degli  articoli  precedenti. 
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li  presidente  di  ciascuna  sezione  reca  immediatamente  il  pro¬ 
cesso  verbale  all’ufficio  della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza 
di  tutti  i  presidenti  delle  sezioni  procede  al  computo  generale  dei 
voti. 

I]  presidente  della  sezione  principale  proclama  il  risultato  del- 
r  elezione. 

1  membri  dell*  ufficio  principale  in  concorso  dei  presidenti 
delle  sezioni  redigono  processo  verbale  prima  di  sciogliere  1  adu¬ 
nanza. 

Art.  Si  avranno  per  non  iscritti  i  nomi  che  non  portino 
sufficiente  indicazione  delle  persone  elette  ed  i  nomi  di  persone 
non  eleggibili,  come  pure  gli  ultimi  nomi  eccedenti  il  numero  dei 
consiglieri  a  nominarsi  ;  la  scheda  resterà  valida  nelle  altre 
parti. 

Art.  70.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l'  elettore  si  sarà 
fatto  conoscere. 


Art.  71  S'intenderanno  eletti  quelli  che  avranno  riportato  il 
maggior  numero  di  voli,  ed  a  parità  di  voli  il  maggiore  d’  età  fi  a 
gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

Art.  72.  Se  l'elezione  porta  nel  Consiglio  alcuni  dei  congiun 
ti  di  cui  all1  art.  27,  il  consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  e 
in  ufficio;  quello  che  ottenne  meno  voti  da  chi  ne  ebbe  maggior 
numero  ;  il  giovane  dal  provetto. 

Jn  tali  casi  si  procede  immediatamente  a  surrogare  gli  esclusi 
sostituendovi  quelli  che  ebbero  maggiori  voti. 

Chi  fosse  eletto  in  più  frazioni  può  otlare  per  una  di  esse  nel 
termine  di  otto  giorni. 

In  difetto  la  Giunta  municipale  estrae  a  sorte  la  frazione  che 
l’eletto  ha  da  rappresentare. 

Nelle  altre  frazioni  s’intendono  eletti  quelli  che  successiva¬ 
mente  ottennero  più  voti. 

Art.  73.  L’ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  su  tutte  ledil- 
ncoltà  che  si  sollevano  in  riguardo  alle  operazioni  dell’adunanza, 
sulla  validità  dei  titoli  prodotti  c  sovra  ogni  altro  incidente,  come 
anche  sui  richiami  intorno  allo  scrutinio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  di  tutti  i  richiami  insorti  e  delle 
decisioni  profferite  dall’  ufficio. 

i  Le  note  o  carte  relative  a  tali  richiami  saranno  munite  del  vi¬ 
sto  dai  membri  dell1  ufficio  ed  annesse  al  verbale. 
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Art.  n.  Il  processo  verbale  dell’  elezione  è  indirizzato  al  pre¬ 
fetto  o  sotto-prefetto  rispettivamente  fra  giorni  tre  dalla  snodata 

Se  ne  conserverà  un  esemplare  nella  segreteria  del  comune,  il 
quale  sarà  certificato  conforme  all1  originale  dai  membri  dell5  uf¬ 
ficio. 

La  Giunta  nello  stesso  termine  di  giorni  tre  pubblica  il  risulta¬ 
to  della  votazione  e  lo  notifica  alle  persone  elette. 

Art.  95.  Contro  alle  operazioni  elettorali  è  ammesso  il  ricorso 
al  Consiglio  comunale,  e  da  questo  alla  Deputazione  provinciale, 
la  quale  pronuncierà  a  termini  dell’ art.  36.  Quando  la  decisione, 
del  Consiglio  comunale  versi  sulla  capacità  legale  di  un  cittadino 
ad  essere  elettore  odeleggibile  è  aperta  la  via  all’azione  giuridi¬ 
ca  a  senso  dell’  art.  39. 

Art.  70.  L’art.  54  ed  i  susseguenti  saranno  affissi  alla  porta 
della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e  ben  leggibili. 

CAPO  III. 

Dei  Consigli  comunali. 

Art.  ??.  I  Consigli  comunali  si  adunano  in  Sessione  ordinaria 

La  prima  in  marzo,  aprile  o  maggio  \ 

La  seconda  in  ottobre  o  novembre. 

Queste  Sessioni  verranno  chiuse  entro  i  mesi  di  maggio  e  no¬ 
vembre. 

La  Sessione  non  può  durare  più  di  30  giorni ,  a  meno  che  lo 
permetta  la  Deputazione  provinciale. 

Art.  «8.  Il  prefetto,  sull’istanza  della  Giunta  municipale,  e  di 
quella  di  una  terza  parte  dei  consiglieri ,  ed  anche  d1  uffizio,  può 
ordinare  la  riunione  straordinaria  del  Consiglio  comunale  per  deli¬ 
berare  sopra  oggetti  particolari  che  dovranno  essere  indicati. 

Ogni  altra  adunanza  del  Consiglio  ò  illegale. 

Art.  *0.  La  convocazione  dei  consiglieri  deve  essere  fatta  a 
domicilio  per  avviso  scritto. 

Art.  80.  L’avviso  per  le  Sessioni  ordinarie  debbe  farsi  quindi¬ 
ci  giorni  innanzi  a  quello  indetto  per  esse. 

Per  le  altre  debbe  farsi  in  modo  che  i  consiglieri  dimoranti  nel 
territorio  comunale  lo  possano  ricevere  in  tempo  utile.  In  questo 
caso  debbe  specificare  gli  oggetti  dell’adunanza. 
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\kt.  HI,  li  prefetto  ed  il  souoprefetto  possono  intervenire  ai 
Consigli  anche  per  mezzo  di  altri  uffiziali  pirMdici  delTordine  am¬ 
ministrativo.  ma  non  vi  hanno  voce  deliberativa* 

Art.  gs,  Sono  sottoposte  ni  Consiglio  comunale  lotte  le  istitu¬ 
zioni  fatte  a  prò  delia  generalità  degli  abitanti  del  Comune,  o  delle 
sue  frazioni,  alle  quali  non  siano  applicabili  le  regale  degli  isti¬ 
tuti  di  carità  e  beneficenza  ,  come  pure  gP  interessi  dei  parroc¬ 
chiani  quando  questi  nc  sostengano  qualche  spesa  a  termini  di 
legge. 

Gii  slessi  stabilimenti  di  carità  e  beneficenza  sono  soggetti  alla 
sorveglianza  del  Consiglio  comunale,  il  quale  può  sempre  esami¬ 
narne  V  andamento,  e  vederne  i  conti. 

Quando  gl1  interessi  concernenti  le  proprietà  od  attività  patri¬ 
moniali  delle  frazioni,  o  gl’  interessi  dei  parrocchiani  sono  in  op¬ 
posizione  a  quelli  del  comune  o  ili  altre  frazioni  del  medesimo, 
il  prefetto  convoca  gli  elettori  delle  frazioni  alle  quali  spettino 
ie  dette  proprietà  od  attività  od  i  parrocchiani  per  la  nomina  di 
tre  commissari,  i  quali  provvedono  alP  amministrazione  dell1  Og¬ 
getto  in  controversia  colle  facoltà  spettanti  al  Consiglio  comu¬ 
nale. 

Dalle  decisioni  del  prefetto  è  aperto  il  ricorso  in  via  gerar¬ 
chica. 

Sarà  inteso  il  voto  del  Consiglio  comunale  sui  cambiamenti  re¬ 
lativi  alla  circoscrizione  delle  parrocchie  del  comune,  in  quanto 
sostenga  qualche  spesa  per  le  medesime. 

Art.  Sono  soggetti  alP  esame  del  Consiglio  i  bilanci  odi 
conti  delle  amministrazioni  delle  chiese  parrocchiali  e  delle  altre 
amministrazioni,  quando  esse  ricevono  sussidi  dal  Comune. 

Il  prefetto,  udito  il  Consiglio  di  prefettura,  pronunzia  sulle 
questioni  che  sorgessero  in  conseguenza  di  questo  esame. 

Art.  8*.  Il  Consiglio  comunale  nella  Sessione  di  autunno: 

Elegge  i  membri  della  Giunta  municipale; 

Delibera  il  bilancio  attivo  e  passivo  del  comune ,  e  quello 
delle  istituzioni  che  gli  appartengono,  per  Panno  seguente: 

Nomina  i  revisori  dei  conti  per  Panno  corrente,  scegliendoli 
fra  i  consiglieri  estranei  alla  Giunta  municipale. 

\e*t.  H3.  Nella  Sessione  di  primavera: 

Rivede  e  stabilisce  le  liste  eiettom li; 

Esamina  il  conto  dell1  amndnis  trazione  del  Panno  preceden¬ 
te  in  seguito  al  rapporto  dei  revisori  e  delibera  sulla  sua  appro¬ 
vazione 
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Art-  *6-  Tanto  il  sindaco  quanto  gli  altri  membri  della  Giunta 
dì  cui  si  discute  il  conto  hanno  dritto  di  assistere  alla  discussio¬ 
ne,  ancorché  scaduti  dall1  ufficio,  ma  dovranno  ritirarsi  al  tempo 
delia  votazione. 

Ninno  di  essi,  trovandosi  in  ufficia,  potrà  presiedere  al  Consi¬ 
glio  durante  questa  discussione.  11  Consiglio  eleggerà  un  presi¬ 
dente  temporaneo. 

Art.  H?.  Nell1  una  e  nell’  altra  Sessione  il  Consìglio  comunale. 
m  conformità  dèlie  leggi  e  ilei  regolamenti,  delibera  intorno  ; 

1.  Agli  uffizi,  agli  stipendi,  alio  indennità  ed  ai  salari; 

2.  Alia  nomina  5  alla  sospensione  ed  al  licenziamento  degli 
impiegati ,  dei  maestri  c  delle  maestre  ì  degli  addetti  al  servizio 
sanitario,  dei  cappellani  e  degli  esattori  e  tesorieri  dove  sono  isti¬ 
tuiti,  salve  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  in  vigore- 

La  nomina  del  segretario  non  può  aver  luogo  fuorché  colle 
condizioni  da  stabilirsi  con  regolamento  approvato  con  decreto 
reale  ; 

3.  Àgli  acquisti,  all1  accettazione  ed  al  rifiuto  dei  lasciti  e 
doni  : 

4.  Alle  alienazioni,  alle  cessioni  di  crediti,  ai  contratti  por¬ 
tanti  ipotecai  servitù  o  costituzione  di  rendita  fondiaria,  alle  tran¬ 
sazioni  sopra  dritti  di  proprietà  e  di  servitù; 

5.  Alle  azioni  da  promuovere  e  da  sostenere  in  giudizio,  alla 
creazione  di  prestiti,  alla  natura  degli  investimenti  fruttiferi, olle 
affrancazioni  di  rendite  e  di  censi  passivi; 

G.  Ai  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni  comunali  c  sulle 
istituzioni  che  appartengono  al  comune;  come  pure  ai  regola¬ 
menti  d1  igiene,  edilità  e  polizia  locale  attribuiti  dalla  legge  ai 
comuni; 

' ,  Alla  destinazione  dei  beni  e  degli  stabilimenti  comunali; 

Alle  costruzioni  ed  al  iraslocaraento  dei  cimiteri; 

9.  Al  concorso  del  comune  all’esecuzione  d  opere  pubbli¬ 
che  ed  alle  spese  per  esso  obbligatorie  a  termini  di  legge; 

10-  Alle  nuove  e  maggiori  spese  ed  allo  storno  di  fondi  da 
una  categoria  ad  un’  altra  del  bilancio; 

11.  Ài  dazi  ed  alle  Imposte  da  stabilirsi  n  da  modificarsi  nel- 
1  interesse  del  comune,  ed  aì  regolamenti  che  possono  occorrere 
per  la  loro  applicazione, 

E  in  generale  delibera  sopra  tutti  gli  oggetti  che  sono  propri! 
delf  amministrazione  municipale  e  clic  non  sono  attribuiti  alla 
Giunta  od  al  sindaco. 

Art.  §8.  Le  sedute  del  Consiglio  comunale  saranno  pubbliche 
quando  la  maggioranza  del  Consiglio  io  decida. 
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La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  tratti  dì  que¬ 
stioni  di  persone. 

Art.  ho.  1  Consìgli  comunali  noti  possono  deliberare  se  non 
interviene  la  metà  del  minierò  dei  consiglieri  assegnali  al  conni- 
ne;  però  alla  seconda  convocazione,  che  avrà  luogo  in  altro  gior¬ 
no  ,  le  deliberazioni  sono  valide  qualunque  sia  il  numero  degli 
intervenuti,  salvo  si  tratti  della  decisione  di  cui  all1  articolo  pre* 
cedente.  Nel  caso  che  siano  introdotte  proposte  *  le  quali  non  e- 
rano  comprese  nell' ordine  di  prima  convocazione ,  queste  non 
potranno  essere  poste  in  deliberazione  se  non  21  ore  dopo  averne 
dato  avviso  a  tutti  i  consiglieri. 

Art.  oc.  Tutte  le  deliberazioni  saranno  sempre  pubblicate  per 
copia  all’albo  pretorio  nel  primo  giorno  festivo,  e  di  mercato, 
successivo  alla  loro  data* 

Ciascun  contribuente  nel  comune  potrà  aver  copia  delle  deli¬ 
berazioni  mediante  pagamento  dei  relativi  dritti  lissati  con  de¬ 
creto  reale* 


CAPO  JV. 

Delia  Giunta  municipale* 

Art,  f»i.  il  Consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  j  membri 
della  Giunta  a  maggioranza  assoluta  tlì  voli. 

La  Giunta  si  rinnova  ogni  anno  per  metà;  i  membri  che  escono 
d  ufficio  ai  termine  dell’anno  sono  sempre  rieleggibili. 

Art,  sia.  La  Giunta  municipale  rappresenta  il  Consiglio  comu¬ 
nale  nel T  intervallo  delle  sue  riunioni,  ed  interviene  nelle  finizio¬ 
ni  solenni.  Essa  veglia  ai  regolare  andamento  dei  servizi  munici¬ 
pale  mantenendo  ferme  le  deliberazioni  del  Consiglio. 

Art.  8*.  Appartiene  alla  Giunta: 

1.  Pi  fissare  il  giorno  per  V  apertura  delle  Sessioni  ordinarie 
e  per  le  convocazioni  straordinarie  dei  Consiglio; 

2.  Di  nominare  e  licenziare  ,  sulla  proposta  del  sindaco  ,  i 
servienti  del  comune  ; 

3.  Dì  deliberare  intorno  all1  erogazione  delle  somme  stanzia- 
le  in  bilancio  perle  spese  impreviste  ed  allo  storno  da  un  articola 
all1  altro  nella  stessa  categoria  ; 

L  Di  couchìudere  le  locazioni  e  conduzioni,  i  contraili  resi 
obbligatorii  per  legge,  o  deliberati  in  massima  dal  Consiglio; 

b.  Di  preparare  i  ruoli  delle  tasse  e  degli  oneri  comunali , 
sì  generali  che  speciali  ; 
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6.  Di  formare  i!  progetto  dei  bilanci  ; 

7.  Di  proporre  ì  regolamenti  da  sottoporsi  alle  deliberazioni 
dei  Consiglio  ; 

8.  Di  provvedere  alia  regolare  formazione  delle  liste  elet¬ 
torali  ; 

9.  Di  partecipare  alle  operazioni  della  leva  determinate  dalle 


leggi  ; 

10.  Di  dichiarare  i  prezzi  nelle  vetture  di  piazza,  delle  bar¬ 
che  e  dogli  altri  veicoli  di  servizio  pubblico  permanente  interno; 

11.  Di  dichiarare  i  prezzi  delle  prestazioni  di  opera  dei  ser- 
vltnri  di  piazza,  facchini  e  simili  quando  non  vi  sia  una  partico¬ 
lare  convenzione; 

12.  Di  promuovere  le  azioni  possessorio. 


Am\  ai.  Di  caso  d1  urgenza  la  Giunta  prende  sotto  la  sua  re¬ 
sponsabilità  le  deliberazioni  ci  te  altrimenti  spetterebbero  al  Con¬ 
siglio  !  dandone  immediata  comunicazione  al  prefetto  ,  e  riferen¬ 
done  al  Consiglio  medesimo  nella  prima  adunanza.  A  queste  de¬ 
liberazioni  d'  urgenza  è  applicabile  il  disposto  dell1  articolo  90. 


Ani.  95.  La  Giunta  municipale  delibera  a  maggioranza  assolu¬ 
ta  di  voti, 

l,e  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  metà 
dei  membri  che  la  compongono  ,  e  se  questi  non  sono  almeno  in 
numero  di  tre. 


Art,  99,  La  Giunta  rende  conto  annualmente  al  Consiglio  co¬ 
munale  della  sua  gestione,  e  del  modo  con  cui  fece  eseguire  I  ser¬ 
vìzi  ad  essa  ali  ribui  Li,  o  che  si  eseguirono  sotto  la  sua  direzione 
o  responsabilità. 


CAPO  V. 

Del  Sindaco. 

Art.  m  13  sindaco  c  capo  dell' amministrazione  comunale  ed 
ufficiate  del  Governo. 

Art  La  nomina  del  sindaco  è  fatta  dal  Kc,  E  scelto  fra  i 
consiglieri  comunali;  dura  in  ufficia  tre  anni  ,  e  può  essere  con¬ 
fermato  se  conserva  la  qualità  di  consigliere, 

A  ut,  99  Nessuno  può  essere  contemporaneamen  te  sindaco  di 
più  comuni. 
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Art.  ioo.  Il  sindaco  prima  di  entrare  in  funzione  presta  giu¬ 
ramento  avanti  il  prefetto  o  ad  un  suo  delegato. 

Art.  io*.  I  distintivi  dei  sindaci  sono  determinati  da  un  rego¬ 
lamento  approvato  dal  He. 

Art.  102.  il  sindaco  ,  quale  capo  dell' amministrazione  comu¬ 
nale  : 

1.  Spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  del  Consiglio  e  Io 
presiede  : 

2.  Convoca  e  presiede  la  Giunta  municipale;  distribuisce  gli 
afTari  su  cui  la  Giunta  deve  deliberare  tra  i  membri  della  mede¬ 
sima  ;  veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  affidate  a  ciascun  as¬ 
sessore  e  ne  firma  i  provvedimenti  anche  per  mezzo  di  altro  de¬ 
gli  assessori  da  esso  delegato  ; 

3.  Propone  le  materie  da  trattarsi  nelle  adunanze  del  Consi¬ 
glio  e  della  Giunta; 

4.  Eseguisce  tutte  le  deliberazioni  del  Consiglio  ,  tanto  ri¬ 
spetto  al  bilancio,  quanto  rispetto  ad  altri  oggetti,  e  quelle  della 
Giunta,  e  firma  gli  atti  relativi  agP interessi  del  comune  ; 

5.  Stipula  i  contratti  deliberati  dal  Consiglio  comunale  « 
dalla  Giunta  ; 

6.  Provvede  alla  osservanza  dei  regolamenti; 

7.  Attende  alle  operazioni  censuarie  secondo  il  disposto 
delle  leggi; 

8.  Rilascia  attestati  di  notorietà  pubblica,  stati  di  famiglia, 
certificati  di  povertà:  compie  gli  altri  atti  consimili  attribuiti  ai- 
fi  amministrazione  comunale  ,  e  non  riservati  esclusivamente 
alla  Giunta; 

9.  Rappresenta  il  comune  in  giudizio,  sia  attore  o  convenu¬ 
to,  e  fa  gli  atti  conservatorii  dei  diritti  del  comune; 

10.  Sovrainlcnde  a  tutti  gli  uffizi  e  istituti  comunali  ; 

11.  Può  sospendere  tutti  gfi  impiegati  e  salariati  del  comu¬ 
ne,  riferendone  alla  Giunta  ed  al  Consiglio  nella  prima  adunanza, 
secondo  le  rispettive  competenze  di  nomina; 

12.  Assiste  agli  incanti  occorrenti  nell’ interesse  del  co¬ 
mune. 

Art.  103.  Quale  ufficiale  del  Governo  è  incaricato  sotto  la  di¬ 
rezione  delle  autorità  superiori  : 

1.  Della  pubblicazione  delle  leggi ,  degli  ordini,  e  dei  mani¬ 
festi  governativi; 

2.  Di  tenere  i  registri  dello  stato  civile  a  norma  delle  leggi  ; 

3.  Di  provvedere  agli  atti  che  nell1  interesse  della  pubblica 
sicurezza  e  della  igiene  pubblica  gli  sono  attribuiti  o  commessi 
in  virtù  delle  leggi  e  dei  regolamenti; 
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4*  1F  in  vigilare  a  tutto  ciò  die  possa  interessare  V  ordino 
pubblico; 

L)i  provvedere  alla  regolare  temila  del  figgisi ro  di  popo¬ 
lazione; 

G,  D' informare  le  autorità,  superiori  di  qualunque  evento 
Interessante  V  ordine  pubblico  ; 

7.  Ed  in  generale  di  compiere  gli  atti  che  gli  sono  dalle  leg¬ 
gi  affidali  ; 

l  consiglieri  comunali  che  surrogano  il  sindaco  saranno  essi 
pure  riguardati  quali  ufficiai i  del  Governo* 

Ani  tot.  Appartiene  pure  al  sindaco  di  fare  i  provvedimenti 
contingibili  ed  urgenti  di  sicurezza  ed  igiene  pubblica  sulle  ma¬ 
terie  di  cui  al  numero  G  deli’  art.  138  ,  e  di  far  eseguire  gli  or¬ 
dini  relativi  a  spese  degl’  interessali  senza  pregiudizio  dell’  azio¬ 
ne  penale  in  cui  fossero  incorsi* 

La  nata  di  queste  spese  ò  resa  esecutoria  dal  prefetto  ,  sentito 
P  interessato  ,  ed  è  rimessa  all’  esattore  else  ne  fa  la  riscossione 
nelle  forme  c  coi  privilegi  fiscali  determinali  dalle  leggi. 

Art.  io*.  Nei  comuni  divisi  in  borgate  o  frazioni  il  sindaco 
potrà  delegare  lo  sue  funzioni  di  ufficiale  de!  Governo  nelle  bor¬ 
gate  o  frazioni  dove  per  la  lontananza  del  capoluogo  ,  o  per  la 
difficoltà  nelle  comunicazioni  lo  creda  utile  ,  ad  uno  dei  consi¬ 
glieri,  e  in  difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti. 

Ani.  IO lì.  1  comuni  superiori  a  GOt 000  abitanti,  anche  quando 
non  siano  divìsi  in  borgate  o  frazioni,  potranno  deliberare  di  es¬ 
sere  ripartiti  in  quartieri,  nel  qual  caso  competerà  al  sindaco  la 
facoltà  ili  delegare  le  sue  funzioni  di  uffiziale  del  Governo  a  sen¬ 
so  degli  ari*  103,  101  c  tOà  della  presente  legge  c  di  associarsi 
degli  aggiunti  presi  fra  gli  eleggibili,  sempre  coll’ approvazione 
del  prefetto* 

Art*  107*  Nelle  borgate  o  frazioni  clic  avranno  patrimonio  e 
spese  separale ,  a  tenore  degli  art  .  13  e  Kb  risiederà  un  deleggfo 
del  sindaco  da  lui  nominalo  ed  approvato  dal  prefetto*  Esso  ver¬ 
rà  scelto  tra  i  consiglieri  o  in  difetto  tra  gli  eleggibili  delle  bor¬ 
gate  o  frazioni.  Eserciterà  le  funzioni  di  uffiziale  del  Governo  a 
termine  degli  art.  103,  104  e  lOb.  Farà  osservare  le  deliberazio¬ 
ni  del  Consiglio  c  della  Giunta*  Nella  Sessione  di  primavera  farà 
relazione  sulle  condizioni  e  sui  bisogni  delle  borgale  o  frazioni. 
Questo  rapporto  verrà  trasmesso  al  prefetto  per  V  effetto  degli 
uri.  130  sino  al  ì  3G- 
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Art.  «08.  In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  sindaco  .  o 
dell  assessore  delegato  .  ne  fa  le  veci  V  assessore  anziano  ,  ed  in 
mancanza  degli  assessori  il  consigliere  anziano. 


Art.  io».  La  rimozione  dei  sindaci  è  riservala  al  Re.  Potran¬ 
no  essere  sospesi  dal  prefetto,  che  dovrà  immediatamente  riferire 
al  ministro  dell1  interno  per  gli  ordini  del  Re. 

Art.  «io  Le  disposizioni  di  cui  all1  art.  8  sono  applicabili  ai 
sindaci. 


CAPO  VI. 

DelV  A mminìstr azione  e  contabilità  comunali . 

Art.  ifli.  In  ogni  comune  si  debbe  formare  un  esatto  inventa¬ 
rio  di  tutti  i  beni  comunali  mobili  ed  immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  comune  un  inventario  di  tutti  i  titoli, 
atti ,  carte  e  scritture  clic  si  riferiscono  al  patrimonio  comunale 
ed  alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventari  saranno  riveduti  in  ogni  cambiamento  di  sindaco, 
c  quando  succeda  qualche  variazione  nel  patrimonio  comunale  vi 
saranno  fatte  le  occorrenti  modificazioni. 

Gl1  inventari  e  le  successive  aggiunte  e  modificazioni  saranno 
trasmessi  per  copia  al  prefetto  o  rispettivamente  al  sotto-prefetto. 

Art.  112.  I  beni  comunali  deggiono  di  regola  esser  dati  in 
affitto. 

Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione  speciale  dei  luo¬ 
ghi,  il  Consiglio  comunale  potrà  ammettere  la  generalità  degli  a- 
bitanti  del  comune  a  continuare  il  godimento  in  natura  del  pro¬ 
dotto  dei  suoi  beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento  per  deter¬ 
minare  le  condizioni  dell1  uso  ,  ed  alligarlo  al  pagamento  d1  un 
correspeltivo. 


Art.  ii$.  L’alienazione  dei  beni  incolli  può  essere  fatta  ob¬ 
bligatoria  dalla  Deputazione  provinciale  ,  sentito  il  Consiglio  co¬ 
munale  5  b 

Art.  1*4.  I  capitali  disponibili  d’  ogni  specie  debbono  essere 
impiegati.  E  però  vietato  P  acquisto,  di  titoli  dei  debiti  pubblici 
esteri. 


Art.  **«>.  Le  spese  comunali  sono  obbligatorie  e  facoltative. 
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Art.  am».  Sono  obbligatorie  le  spese  : 

1.  Per  P  ufficio  e  per  l’archivio  comunale; 

2.  Per  gli  stipendi  del  segretario  e  degli  altri  impiegali  ed 
agenti  ; 

3.  Pel  servizio  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti  ; 

A.  Per  le  imposte  dovute  dal  comune; 

5.  Pel  servizio  sanitario  di  medici ,  chirurghi  e  levatrici  pei 
poveri ,  in  quanto  non  sia  a  quello  provvisto  da  istituzioni  parti¬ 
colari  ; 

C.  Per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale  e  per  V  a- 
dempimenlo  degli  obblighi  relativi; 

7.  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili. 

In  caso  di  liti  saranno  stanziate  nel  bilancio  le  somme  relative, 
da  tenersi  in  deposito  fino  alla  decisione  della  causa; 

8.  Per  la  sistemazione  e  manutenzione  delle  strade  comuna¬ 
li  .  come  per  la  difesa  dell'  abitato  contro  i  fiumi  e  i  torrenti  ,  e 
per  le  altre  opere  pubbliche  in  conformità  delle  leggi,  delle  con¬ 
venzioni  e  delle  consuetudini. 

9.  Per  la  costruzione  e  mantenimento  dei  porti,  fari  ed  altre 
opere  marittime  in  conformità  delle  leggi  ; 

10.  Pel  mantenimento  e  restauro  degli  edifizi  ed  acquedotti 
comunali  ,  delle  vie  interne  e  delle  piazze  pubbliche  ,  là  dove  le 
leggi ,  i  regolamenti  e  le  consuetudini  non  provvedano  diversa- 
mente  ; 

1 1 .  Pei  cimiteri; 

12.  Per  l’istruzione  elementare  dei  due  sessi: 

13.  Per  l’illuminazione  dove  sia  stabilita; 

14.  Per  la  guardia  nazionale; 

lo.  Per  i  registri  dello  stato  civile: 

1G.  Per  P  associazione  alla  Raccolta  ufficiale  degli  Atti  del 
Governo. 

17.  Per  le  elezioni; 

18.  Per  le  quote  di  concorso  alle  spese  consorziali; 

19.  Per  la  sala  d’arresto  presso  la  giudicatura  del  manda¬ 
mento,  e  per  la  custodia  dei  detenuti; 

20.  Per  la  polizia  locale. 

E  generalmente  per  tutte  quelle  che  sono  poste  a  carico  dei 
comuni  da  speciali  disposizioni  legislative  del  Regno. 

Art.  ai?.  Le  spese  non  contemplate  nell’articolo  precedente 
sono  facoltative. 

Art.  118.  Potranno  i  comuni ,  nel  caso  d’insufficienza  delle 
rendite  loro,  nei  limiti  e  conformità  delle  leggi: 

1 .  Insti tuire  dazi  da  riscuotersi  per  esercizio  ,  o  per  abbuo- 
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namento  sui  commestibili ,  bevande  ,  combustibili ,  materiali  da 
costruzione,  foraggi,  strame  e  simili  destinati  alla  consumazione 
locale. 

Non  possono  però  mai  imporre  alcun  onore,  o  divieto  al  tran¬ 
sito  immediato,  fuor  quello  di  determinare  le  vie  di  passaggio  nel- 
Pinterno  del  capoluogo,  o  di  vietarlo  quando  vi  esistano  altre  co¬ 
mode  vie  di  circonvallazione*, 

2.  Dare  in  appalto  Pesercizio  con  privativa  del  diritto  di  pe¬ 
so  pubblico,  della  misura  pubblica  dei  cereali  e  del  vino,  e  la  pri¬ 
vativa  di  affittare  banchi  pubblici  in  occasione  di  fiere  e  mercati, 
purché  tutti  questi  diritti  non  vestano  carattere  coattivo*, 

3.  Imporre  una  tassa  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pub¬ 
bliche,  con  che  sia  unicamente  ragguagliata  all’ estensione  del  si¬ 
to  occupato  ed  all’importanza  della  posizione. 

4.  Imporre  una  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o  da  soma, 
c  sui  cani  che  non  sono  esclusivamente  destinati  alla  custodia  de¬ 
gli  edifìzi  rurali  e  delle  greggle*, 

5.  Fare  sovrimposte  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  ti®.  In  caso  di  silenzio  per  parte  del  comune  sull1  ado¬ 
zione  dell'uno  o  dell’altra  di  dette  imposte  ,  si  supplirà  alla  defi¬ 
cienza  delle  rendite  colla  sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  120.  L’esazione  delle  rendite  e  il  pagamento  delle  spese 
compete  all’ esattore  delle  contribuzioni  dirette,  ove  manchi  il 
tesoriere  del  comune. 

Art.  121.  Tutte  le  entrate  non  comprese  in  bilancio  che  si  ve¬ 
rificassero  dentro  V  anno  devono  dalla  Giunta  municipale  essere 
denunziate  al  prefetto  e  rispettivamente  al  sotto-prefetto.  . 

Dietro  il  loro  visto  ,  e  trascorsi  i  termini  stabiliti  agli  articoli 
134  e  136,  la  Giunta  ne  rimetterà  nota  all’esattore  per  la  riscos¬ 
sione. 

Art.  122.  La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  ammini¬ 
strati  direttamente  dal  Consiglio  comunale  a  termini  dell’articolo 
82  farà  parte  del  bilancio  comunale. 

Art.  123.  L’esattore  riscuote  le  entrate  comunali  secondo  le 
indicazioni  del  bilancio  e  dei  ruoli  coi  privilegi  fiscali  determinati 
dalle  leggi. 

Art.  124.  I  mandati  di  pagamento  sono  sottoscritti  dal  sinda¬ 
co,  da  un  assessore  e  dal  segretario  del  comune,  e  contrassegnati 
dal  ragioniere  ove  esiste. 
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IVmUorc  estingue  i  mandati  a  concorrenza  del  fondo  stanzia¬ 
to  in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrate  e  delle  spese. 

Art.  I  conti  delle  entrate  e  delle  spese  riveduti  dal  Con¬ 
siglio  comunale  saranno  approvati  dal  Consiglio  di  prefettura , 
salvo  ricorso  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  !2G.  Chiunque  dall’ esattore  in  fuori  ingerirà  senza  le¬ 
gale  autorizzazione  nel  maneggio  dei  denari  di  un  comune,  ri¬ 
marrò  per  questo  solu  fatto  contabile  e  sottoposto  alla  giurisdizio¬ 
ne  amministrativa  senza  pregiudicio  delle  pene  portate  dal  codice 
penale  contro  coloro  clic  senza  titolo  n*  ingeriscono  in  pubbliche 
funzioni. 

Ar r.  %27.  Le  somme  delle  quali  gli  amministratori  venissero 
dichiarati  contabili  saranno  riscosse  dall’esattore  come  le  altre 
entrate  comunali. 

Art.  ta§.  Le  alienazioni,  locazioni,  gli  appalti  di  cose  ed  ope¬ 
re  il  cui  valore  complessivo  e  gius  Li  tic  a  Lo  oltrepassa  le  lire  bOO  si 
fanno  all’asta  pubblica  colie  forme  stabilite  per  P  appallo  delle 
opere  dello  Stato. 

Il  prefetto  però  potrà  permettere  in  via  eccezionale  che  ì  con¬ 
tratti  seguano  a  licitazione  o  trattativa  privata. 

Art.  *2f*.  Il  prefetto  e  rispettivamente  il  sotto-prefetto  hanno 
facoltà  di  far  seguire  gl'incanti  e  la  stipulazione  dei  contratti  per 
vendita  di  taglio  di  boschi  nei  loro  uffizi. 

In  tal  caso  essi  presiederanno  agl’incanti ,  ed  i  contralti  saran¬ 
no  stipulali  innanzi  a  loro  da  uno  o  più  dei  membri  delegati  dal¬ 
la  Giunta  municipale. 

Rogherà  gli  atti  il  segretario  di  prefettura  o  sottoprefettura ,  il 
quale  potrà  soltanto  percepire  ì  diritti  attribuiti  dalla  tariffa  al  se¬ 
gretario. 

CAPO  VII. 

Dell'  ingerenza  governativa  nell'  amministrazione  comunale , 
e  delle  deliberazioni  dei  cornimi  soggette  ad  approvazione . 

Art.  130,  i  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli  co¬ 
munali  e  delle  Giunte  municipali',  escluse  quello  relative  alia  me¬ 
ra  esecuzione  di  provvedimenti  prima  deliberati ,  non  clic  i  ruoli 
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delle  entrate  comunali ,  saranno  a  cura  dei  sindaci  trasmessi  al 
prefetto  o  rispettivamente  al  sotto-prefetto  negli  otto  giorni  dalla 
loro  data. 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta,  che  da 
essi  sarà  immediatamente  inviata  all'  amministrazione  comunale. 

Art.  I3fi  Quando  si  tratti  di  oggetto  pel  quale  la  legge  non 
abbia  espressamente  dichiarata  la  necessità  delTapprovazionc,  il 
prefetto  o  sotto-prefetto  esaminano  se  la  deliberazione  è  regolare 
nella  forma,  e  se  non  è  contraria  alla  legge. 

Art.  132.  Se  il  prefetto  o  sotto-prefetto  riconosceranno  nella 
deliberazione  uno  dei  vizi  indicati  neirarticolo  precedente,  potran¬ 
no  sospenderne  Tesecuzione  con  decreto  motivato,  il  quale  dovrà 
essere  immediatamente  notificato  all’amministrazione  comunale 
ed  anche  al  prefetto  ove  il  decreto  sia  emanato  dal  sotto-prefetto. 

Art.  133  Se  invece  il  prefetto  o  sotto-prefetto  non  crederà  che 
la  deliberazione  contenga  alcuno  dei  delti  vizi,  rimanderà  la  me¬ 
desima  al  comune  munita  di  un  semplice  visto . 

Art.  134.  Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  ricevuta  la¬ 
sciata  dal  prefetto  o  sotto-prefetto  a  termini  dell7  articolo  130 
senza  che  siasi  sospesa  l’esecuzione  della  deliberazione  ,  nò  siasi 
apposto  il  visto  ,  la  deliberazione  stessa  sarà  esecutoria.  Questo 
termine  sarà  di  un  mese  pei  bilanci,  e  di  due  mesi  per  i  conti  con¬ 
suntivi. 

Art.  135.  Saranno  però  immediatamente  esecutorie  le  delibe¬ 
razioni  d'  urgenza  nel  caso  in  cui  siavi  evidente  pericolo  nell  in¬ 
dugio  dichiarato  alla  maggioranza  di  due  1  orzi  dei  votanti- 

Art.  13G.  Il  prefetto,  sentilo  il  Consiglio  di  prefettura,  dichia¬ 
ra  se  vi  è  luogo  di  procedere  ad  annullamento  delle  deliberazioni 
delle  quali  siasi  sospesa  1’  esecuzione  ,  e  ,  ove  occorra  ,  di  quelle 
d'urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è  fatta  nei  trenta  giorni  successi¬ 
vi  alla  data  della  ricevuta  di  cui  all’articolo  130,  1’  annullamento 
non  potrà  più  essere  pronunciato. 

Art.  137.  Sono  sottoposte  all’  approvazione  della  Deputazione 
provinciale  le  deliberazioni  dei  comuni  che  riguardano: 

1.  L'alienazione  d'immobili,  di  titoli  del  debito  pubblico,  di 
semplici  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali,  non  che  la  costi¬ 
tuzione  di  servitù  e  la  contrattazione  di  prestiti; 
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*  L  'acquisto  di  azioni  industriali  e  gl1  impieghi  di  danaro 
quando  non  si  volgano  alla  compra  di  stabilì  o  mutui  coti  ipote- 
che  i  o  verso  la  Cassa  dei  depositi  e  presiiti ,  od  all7  acquisto  di 
fondi  pubblici  dello  Slato,  o  di  buoni  del  tesoro; 

3.  Le  locazioni  e  conduzioni  olire  i  dodici  anni. 


àht*  iRH.  Sono  altresì  soggetti  al!1  approvazione  della  De¬ 
putazione  prò  v  ine  i  a  1  e: 

1.  Le  spese  che  vincolano  i  bilanci  oltre  cinque  anni; 

2*  I  cambiamenti  nella  classificazione  delle  si  rade  ed  ì  pro¬ 
getti  per  1  apertura  e  ricostruzione  delle  medesime,  previo  il  pa¬ 
rere  degli  ufficiali  del  genio  civile  della  provincia,  a  termini  di 
legge; 

3.  L'io  stilimene  di  fiere  .e  di  mercati: 

A.  I  regolamenti  d’uso  iTamminisi razione  dei  beni  del  comu¬ 
ne  ,  e  delle  istituzioni  che  il  medesimo  amministra  iu  caso  cT  op¬ 
posizione  degl  hi  te  re  ss  ali; 

5*  1  regolamenti  dei  dazi  e  delle  imposte  comunali. 

6.  i  regolamenti  d’igiene,  edilità  e  polizia  locale  attribuiti 
dalla  legge  ai  comuni. 

Il  prefetto  trasmetterà  al  competente  Ministero  copia  dei  rego¬ 
lamenti  approvati  dalla  Deputazione  e  che  siano  retativi  alle  ma¬ 
terie  di  cui  ut  numeri  à  e  G.  Il  Ministero,  udito  il  Consiglio  di 
Stalo,  può  annullarli  in  lutto  o  in  parte.  In  quanto  siano  contra¬ 


ri  Bile  leggi  e  ai  regolamenti  generali. 


Auvr.  i tifi.  Sono  egualmente  approvate  dalla  Deputazione  pro¬ 
vinciale  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  che  riguardano: 

L  L’jh  trinili  zinne  dei  pedaggi; 

2,  Le  dr liberazioni  dei  Consigli  comunali  che  alimentino  l’im¬ 
posta  ,  ove  siavi  reclamo  di  contribuenti  che  insieme  paghino  il 
decimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  al  comune. 

il  reclamo  dovrà  essere  presentato  venti  giorni  prima  che  la 
deliberazione  diventi  esecutoria. 

La  Deputazione,  sentito  il  Consiglio  comunale,  provvedo  speci¬ 
ficando  le  spese  delle  quali  ricusa  i'approv azione. 


Aiti.  8  HO,  Nel  caso  di  negare  o  sospendere  le  approvazioni  ri¬ 
chieste  dai  precedenti  articoli,  tanto  il  prefetto,  quanto  la  Depu¬ 
tazione  provinciale  ne  faranno  conoscere  ai  Consigli  comunali  i 
motivi,  e  sulle  repliche  date  dai  medesimi  procederanno  alla  de¬ 
cisione 

Potranno  ancora  ordinare  a  spese  del  comune  te  indagini  che 
crederanno  necessarie 


Ctt.t&y  f  i  ?mj  —  Cori,  arami  mitrai  iva , 


! 


il 


; 


m 

mi 


li: 


fii: 


ir. 
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Art.  *  lt.  Spetta  alla  Deputazione  provinciale,  udito  il  Consi. 
-  io  comunale,  di  faro  d'uffizio  in  bilancio  le  allocazioni  neeessa- 
ijc  por  le  spese  obbligatorie. 

Am.  i  sfc .  Quando  la  Giunta  municipale  non  ispedisca  i  man- 
{  °jn.? c '^eseguimento  alle  deliberazioni  approvate,  ovvero 

essa  o(  i  Consiglio  comunale  non  compiano  le  operazioni  fatte 
o))  igahuie  dalla  legge,  provvederti  la  Deputazione  provinciale, 
sa  no  quelle  concernenti  l’amministrazione  della  provincia. 

r,mKT  i  *  Contro  le  decisioni  delle  Deputazioni  provinciali ,  i 
T>  s|r  1  crmunali  e  ]  prefetti  potranno  ricorrere  al  Governo  del 
sHio  d^St-  *)Iovvede  con  decreto  reale,  previo  il  parere  delCon- 


.i:,,;  *  ’  .  ’  ^essun  Consiglio  comunale  potrà  intentare  in  giu- 

•ul  nn'1,VIZi°ne»le*at,va  ai  diritti  sopra  i  beni  stabili ,  nè  aderire 
Ì1‘mtnr-U.ITlal,^air^^ lativa  agli  stessi  diritti,  senza  averne  ottenuta 

y:  ““«onf  (  a  *a  ^el)utaz^one  provinciale  nella  cui  giurisdi¬ 

zione  e  posto  il  comune. 

lart/T/f **  ^  [)re^elto  0  sotto-prefetto  potrà  verificare  la  rego¬ 
larità  del  servi  zio  degli  uffizi  comunali. 

dello  frffni  V  0rne®si0ne  l,er  parie  dei  medesimi  nel  disimpegno 
i„:^iri(  ‘,7,Ze  °ro  fidate  potrà  inviare  a  loro  spese  uncom- 
1  u  Ll0o°  per  la  spedizione  degli  affari  in  ritardo. 


CAPO  Vili. 

disposizioni  generali  per  l'amministrazione  comunale 

dirpR|ì0nnfo^*  Sarann°  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  Co¬ 
serò  fpVmn-1-C°ntravv?n*ori*  a*  r^o^menti  vigenti,  o  che  veni¬ 
ste  snooi'.|l;  V-  esecuz!one  delle  ,eS£i  per  l’esazione  delle  impo- 
nali  npr  iv  .G1  ConiJJnG  P®r  regolarci!  godimento  dei  beni  comu- 
menli  '«  ?•  ,a  l.)0j17:,a  locale  ,  ed  agli  ordini  e  provvedi¬ 
ci  1  *  J  allvi  ^at]  dai  prefetti,  dai  sotto-prefetti  e  dai  sin¬ 


ai  re^olampniMn. *  l?<rcertamento  delle  semplici  contravvenzioni 
ne  Ts^ev^ataVnn  haSterà  sino  a  P™  contraria  la  deposizio- 
uno  degli  agentidcdeo^^10  U  °re  dinanzi  al  sindaco,  di 
forza  contemplati 
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Art*  i  SS4.  Sì  prima  clic  dopo  la  della  deposizione  il  sindaco 
chiamerà  i  contravventori  a  vanii  di  sé  culla  parie  lesa  onde  teo- 
lare  la  eonc  il  fazione,  li  verbale  di  conciliazione  acconsentito  e 
filmaio  da  ambe  le  parli  col  sindaco  esclude  ugni  procedimenti). 

Quando  non  vi  esisto  parte  lesa  il  curii  rav  vento  re  sarà  ammes¬ 
so  a  fate  oblazione  per  ihnteresse  pubblico. 

Lhdda/Jone  satà  accelULa  dal  sindaco  per  processo  verbale, 
die  aw’ti  lo  stesso  e  Hello  di  escludere  ugni  procedimento. 

Art,  s  Ufi.  Non  riuscendo  Larruchevole  componimento  ,  i  pro¬ 
cessi  verbali  asseverali  come  all1  urliceli)  147  saranno  immedia¬ 
ta  mente  I  ras  messi  dal  sindaco,  per  bop  por  Inno  procedimento,  al 
giudico  di  maiidaiìionto  clic  ne  spedirà  ricevuta. 

Art,  sr*$i.  (di  amministra  lori  comunali  che  intràprmderanno, 
o  sosterranno  lite,  (piando  la  relativa  deliberazione  non  sìa  stala 
approvala  a  termini  della  presente  legge,  saranno  risponsabili  in 
proprio  delle  spese  e  dei  danni  cagionali  dalla  slessa  lite. 

Art.  !*>a.  tu  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  comunale  Pam- 
min  fa  trazio  ne  del  comune  verrà  provvisoriamente  affidala  ad  un 
delegato  sLraortlìnario  nominalo  dal  Ite  a  carico  dell7  erario  co¬ 
munale. 

Questo  delegato  eserciterà  le  attribuzioni  della  Giunta  rmmi- 
eipafe. 

Esso  presiederà  pure  V  ufficio  provvisorio  per  le  nuove  da¬ 
zioni. 

TITOLO  TERZO. 

n  LLL1  Alivi  IMS  TR  AZ  [OiNE  PRO VI  Gl  A  L  JJ . 

CAPO  I. 

Delle  provincie* 

Art,  e  r*z  La  provincia  è  corpo  morale,  ha  facoltà  di  possede¬ 
re,  ed  Ini  un  annui nis  trazione  propria  che  ne  regge  c  rappresenta 
gLinte  ressi. 

Art.  153.  Cam  mi  nis  trazione  (Pugni  provincia  è  composta  di 
un  Consiglio  provinciale  e  di  una  Deputazione  provinciale, 
il  prefetto  vi  esercita  le  aUribuzium  elicgli  sono  affidate  dajfct 


Àa?.  15^,  Sono  sottoposti  a  llhmiminist  razione  provinciale  : 
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olì 

1.  1  beni  e  ìe  anintà  patrimoniali  della  provincia  e  de' suoi 
circondari  ; 

2,  Le  Istituzioni  celi  stabilimenti  pubblici  ordinali  apro 
della  provincia  e  de  suoi  circondari  : 

3*  1  fondi  e  sussidi  lasciali  a  disposizione  delle  profinde 
dalle  leggi  speciali  ; 

4.  Gl'interessi  dei  diocesani  quando  a  termini  delie  leggi  so¬ 
no  chiamali  e  sopperire  a  qualche  spesa, 

CAPO  IL 

Dd  Consiglio  provinciale. 

àrt.  *^5.  [|  Conaigiio  provinciale  si  compone  : 

Di  60  membri  nelle  provincia  che  hanno  una  popolazione  ecce¬ 
dente  i  600  mila  abitanti; 

Di  &0  in  quelle  la  cui  popolazione  supera  i  f  00  mila  abitanti  ; 

Di  40  in  quelle  la  cui  popolazione  eccede  i  2 OC  nula  abitanti 

Dt  20  nelle  altre. 

Art.  I3G.  Il  numero  dei  consiglieri  di  ciascuna  provincia  è  ri¬ 
partilo  per  mandamenti. 

Art.  I5i.  I  consiglieri  provinciali  sono  delti  da  tutti  eli  elei- 
tori  comunali  del  mandamento.  Basi  però  rappresentano  Din  tieni 
provincia. 

Art.  13*.  Ni  uno  può  essere  contemporaneamente  consigliere 
in  più  provinole. 

Chi  e  eletto  in  due  o  più  provincie,  ovvero  in  due  o  pio  man- 
damenti  di  lina  stessa  provincia,  può  citare  per  uno  di  essi  entro 
il  termine  di  otto  giurili  successivi  alla  proclamazione. 

In  difetto  dazione,  reietto  in  più  provincie  sfede  nel  Consigli 
della  provincia  nella  quale  oL tenne  un  maggior  numero  dì  voli: 
ed  ove  sia  eletto  in  piu  mandamenti  di  una  stessa  provincia,  la 
Deputazione  provinciale  procede  alf estrazione  a  sorte. 


Art,  i~>9r  Alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  si  procederà 
nelle  stesse  epoche  e  colle  stesse  regole  c  forme  fìssale  per  le  ele¬ 
zioni  dei  consiglieri  comunali,  facendone  perù  constare  con  ver¬ 
bali  separati. 


Art.  IBI).  Compiute  le  operazioni  a  termini  del  Tari.  73,  il 
unente  dell  ufficio  principale  di  coni  comune  trasmette  iuune- 
(Datamente  al  pre fello  gli  atti  dell’elezione. 
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La  Deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicata  con 
manifesto  del  prefetto  verifica  la  regolarità  delle  operazioni,  sta¬ 
tuisce  sui  richiami  insorti,  fa  lo  spoglio  dei  voti,  proclama  a  con¬ 
siglieri  provinciali  i  candidati  che  ottennero  maggior  numero  di 
voti  e  notifica  il  risultato  della  votazione  aglieletli. 

Art.  i6l.  Dalle  decisioni  della  Deputazione  potrà  essere  inter¬ 
posto  appello  al  Consiglio  provinciale  nella  sua  prima  sessione. 
Il  Consiglio  pronuncia  definitivamente. 

Contro  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  non  vi  ha  ri¬ 
corso  ai  tribunali. 

Ap.t.  16S.  Non  possono  essere  eletti  a  consiglieri  provinciali 
quelli  che  non  possedono  nella  provincia,  o  che  non  Vi  hanno  do¬ 
micilio,  a  mente  deipari.  19,  i  minori  di  25  anni,  gli  ecclesiasti¬ 
ci  e  ministri  del  culto  contemplati  nelPart.  25,  i  funzionari  cui 
compete  la  sorveglianza  delle  provinole,  gl’impiegati  dei  loro  uf¬ 
fìzi,  coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o  lite 
vertente  colla  provincia,  gPimpiegati  e  contabili  dei  comuni  e  de¬ 
gli  istituti  di  carità,  di  beneficenza  e  di  culto  della  provincia  ,  e 
coloro  infine  che  trovatisi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  all'arti¬ 
colo  2  5  della  presente  legge. 

Art.  li  Consiglio  provinciale  si  raduna  nel  capoluogo  del¬ 
la  provincia. 

Art.  lofi.  Tutte  le  Sessioni  del  Consiglio  provinciale  sono  a- 
perte  e  chiuse  in  nome  del  Re  dal  prefetto  o  da  chi  io  rappre¬ 
senta. 

Il  prefetto  può  intervenire  alle  sedute  in  qualità  di  commissa¬ 
rio  del  Governo  e  fare  le  osservazioni  che  crede  opportune,  ma 
non  ha  voto  deliberativo. 

ila  facoltà  di  sospendere  la  Sessione  per  15  giorni  riferendone 
immediatamente  al  ministro. 

Art.  I6.V  li  Consiglio  provinciale  si  riunisce  di  pien  diritto  in 
ogni  anno  il  primo  lunedì  di  settembre  in  Sessione  ordinaria. 

Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal  prefetto,  o 
per  propria  iniziativa  od  in  seguito  a  proposito  della  Deputazione. 

La  Sessione  straordinaria  è  annunziata  nel  giornale  officiale 
della  provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  prefetto  per  avvisi  scritti  a  do¬ 
micilio. 

Art.  La  durata  ordinaria  della  Sessione  è  di  15  giorni  ; 
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non  può  essere  ridotta  che  di  comune  accordo  del  prefetto  e  del 
<  Uì  n  s  i  u  1  i  o . 

Può  essere  prorogata  di  otto  giorni  per  decisione  del  Consiglio 
ma  non  oltre  tale  termine  senza  lo  assenso  del  prefetto. 

Art.  I(»7.  Nei  casi  di  convocazione  slraordinaria,  e  quando  il 
prefetto  autorizza  la  proroga  della  Sessione  ordinaria  ,  l'alto  di 
convocazione  o  di  proroga  dovrà  indicare  gli  oggetti  e  l’ordine 
delle  deliberazioni. 

Art.  ifis.  Il  Consiglio  provinciale  nella  prima  seduta  è  presie¬ 
duti*  dal  consigliere  anziano  d'  clà  ;  il  più  giovane  vi  sostiene  la 
funzioni  di  segretario. 

Nella  seduta  medesima  il  Consiglio  nomina  fra  suoi  membri,  a 
maggiorità  assoluta  di  v*>ti  nel  primo  scrutinio,  o  relativa  nel  se¬ 
condo,  un  presidente,  un  vice-presidente ,  un  segretario  ed  un 
vice-segretario,  i  quali  durano  in  carica  tutto  l'anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i  revisori  del  conto  della  Deputazio¬ 
ne  provinciale,  di  cui  al  numero  11  dell'art.  172. 

Art.  tot>.  U  Consiglio  provinciale  non  può  deliberare  in  una 
jH'ima  convocazione  se  non  interviene  almeno  la  metà  de’ suoi 
membri;  però  alla  seconda  convocazione,  elio  dovrà  aver  luogo 
in  altro  giorno,  le  deliberazioni  sono  valide  qualora  v'intervenga 
il  terzo  dei  consiglieri. 

Art.  i?o.  I  presidenti  dei  Consigli  provinciali  possono  tra¬ 
smettere  direttamente  al  ministro  dell’interno  colle  loro  osser¬ 
vazioni  quegli  atti  del  Consiglio  su  cui  parrà  ai  medesimi  di  do- 
>er  richiamare  specialmente  l'attenzione  del  Governo. 

Art.  t*l.  Il  Consiglio  provinciale  sceglie  tra  i  suoi  membri 
una  Deputazione  incaricata  di  rappresentarlo  nell'intervallo  del¬ 
le  Sessioni. 

Art.  i -’i.  Spetta  al  Consiglio  provinciale,  in  conformità  delle 
leggi  e  dei  regolamenti,  di  provvedere  colle  sue  deliberazioni  : 

1.  Alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provinciali  ; 

2.  Ai  contratti  d'acquisto  ed  alle  accettazioni  di  doni  o  la¬ 
sciti 

3.  Agli  affari  relativi  all’amministrazione  del  patrimonio  del¬ 
la  provincia  ; 

4.  AlPistruzione  secondaria  e  tecnica  quando  non  vi  provve¬ 
dano  particolari  istituzioni,  od  il  Governo,  a  ciò  autorizzato  da 
leggi  speciali; 
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r>.  Agli  istituti  e  stabilimenti  pubblici  diretti  a  beneficio  del¬ 
la  provincia  o  di  una  parte  di  essa,  i  quali  non  abbiano  una  am¬ 
ministrazione  propria  e  consorziale  ; 

G.  Al  mantenimento  dei  mentecalli  poveri  della  provincia  ; 

7.  Alle  pensioni  per  gli  allievi  delle  scuole  normali  ed  all’i¬ 
spezione  delle  scuole  elementari  -, 

8.  Alle  strade  provinciali  ed  ai  lavori  intorno  ai  fiumi  e  tor¬ 
renti  posti  dalle  leggi  a  carico  della  provincia  ; 

9.  Alle  discipline  per  la  conservazione  ed  il  taglio  dei  boschi 
per  le  consuetudini  e  gli  usi  agrari  ; 

10.  Ai  sussidi  in  favore  di  comuni  o  consorzi  per  opere  pub¬ 
bliche  ,  per  la  pubblica  istruzione,  per  istituti  di  pubblica  uti¬ 
lità  -, 

11.  Alla  formazione  del  bilancio,  allo  storno  da  una  catego¬ 
ria  all’altra  delle  spese  stanziato,  all’esame  del  conto  di  cassa 
del  tesoriere,  del  conto  amministrativo  della  Deputazione  ed  al- 
1  applicazione  dei  fondi  disponibili  ; 

12.  Alle  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giudizio  •, 

13.  Allo  stabilimento  di  pedaggi  sui  ponti  e  strade  provin¬ 
ciali  -, 

14.  Al  concorso  della  provincia  ad  opere  e  spese  per  esse  ob¬ 
bligatorie  a  termini  della  legge  ; 

15.  Alla  creazione  di  prestiti  ; 

16.  Ai  regolamenti  per  le  istituzioni  clic  appartengono  alla 
provincia  e  per  gl'interessi  amministrativi  della  medesima  ; 

17.  Alla  vigilanza  sopra  le  istituzioni  e  gli  stabilimenti  pub¬ 
blici  a  beneficio  della  provincia  o  di  una  parte  della  medesima  , 
quund  anche  abbiano  un’amministrazione  speciale  c  propria  ; 

18.  Alla  nomina,  sospensione  e  revoca  degli  impiegati  ad¬ 
detti  agli  uffìzi  e  stabilimenti  provinciali,  osservate  le  nonne  sta¬ 
bilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  intorno  alle  singole  materie  ; 

19.  Alla  conservazione  dei  monumenti  e  degli  archivi  pro¬ 
vinciali  ; 

20.  Alla  determinazione  del  tempo  entro  cui  la  caccia  e  la 
pesca  possono  essere  esercitate,  ferme  le  altre  disposizioni  delle 
leggi  relative  *, 

21.  Alla  conservazione  degli  edilizi  di  proprietà  provinciale 
e  degli  archivi  amministrativi  della  provincia. 

Sono  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  questo  articolo 
le  sanzioni  di  cui  nell’art.  1 46- 

Art.  I  *3.  Alle  spese  provinciali,  in  causa  d'insufficienza  dei¬ 
le  rendite  e  delle  entrate  ordinarie,  si  supplirà  con  centesimi  ad¬ 
dizionali  alle  imposte  dirette,  e  colle  altre  rendite  che  saran¬ 
no  dalle  leggi  consentite. 
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A  ut,  17  i.  Le  spese  provìncia  li  suno  obbligatorie  o  facoltative. 

Suno  obbligatorie  le  spese  : 

I,  Per  gii  stipendi  drgriinpiegati  dciramministrazione.  della 
provincia  e  pel  suo  ufficio  ; 

-■  Per  la  sistemazione  e  manutenzione  dei  ponti,  degli  argi¬ 
ni  e  delle  strade  provincia!!  ; 

3.  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mantenimento  degli 
argini  contro  fiumi  e  torrenti  iti  confermila  dulie  leggi; 

4*  Per  Ja  costruzione  e  il  mantenimento  di  porti  e  fari,  e  per 
al  Ir.  servigi  marittimi  in  con  formi  là  delle  Irgffi ; 

S,  Per  pubblica  istruzione  secondaria  c  tecnica  quando  rum 
vi  provvedano  particolari  istituzioni,  od  il  Governo  a  ciò  autoriz¬ 
zato  da  leggi  speciali  ; 

lì-  Por  I Accasermameli to  dei  Carabinieri  Reali  a  norma  dei 
regolamenti  di  quest'arma  ; 

t  *  Per  Je  visite  sanitarie  nei  essi  di  epidemia  e  di  epizoozia  ; 

8.  Pel  servizio  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti  ; 

Ù.  Pel  contributo  alle  spese  consortili  i 

IO.  Pel  mantenimento  dui  menteratti  poveri  deliri  provincia; 

1  I.  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili; 

12.  Per  le  spese  relative  al  Pi  spezio  ne  delle  scuole  elementari; 

13.  Per  le  pensioni  agli  allievi  ed  allieve  delle  scuole  nor- 
nudi  attualmente  a  carico  dello  Stato  in  forza  dell  art.  3U6  della 
legge  13  novembre  I8bb  sulPistnizmne  pubblica  * 

14.  Per  gli  uffizi  di  prefettura  e  sotto-prefettura  e  relativa 
mobilia  ; 

ih.  Per  alloggi  »  e  mobilia  dei  prefetti  e  sotto-prefetti  5 
P  generai] acuto  per  gii  altri  titoli  posti  dalle  Seggi  dei  lUgiiu 
u  carico  della  provincia. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplate  dai  paragrafi  prece¬ 
denti  ,  celie  si  riferiscono  ad  oggetti  di  competenza  provinciale. 

Art  173.  Il  Consiglio  provinciale  esercita  stigli  istituii  di  va¬ 
nta,  dì  beneficenza,  di  cui  Lo,  ed  in  ogni  altro  servizio  pubblico 
le  attribuzioni  che  gli  sono  dalle  leggi  affidate* 

Art*  i  76.  Delibera  a  termine  delle  leggi  : 

I.  Sovrai  cambiamenti  proposti  albi  circoscrizione  delia 
provincia,  dei  circondari,  dei  mandamenti  e  dei  comuni,  e  sulle 
designazioni  dei  cupoluoghi  ; 

2*  Suite  modificazioni  da  introdursi  nella  classificazione  del¬ 
le  strade  nazionali  discorrenti  nella  provincia  ; 

3.  Nulla  direzione  delle  nuove  si  rado  consortili  ; 

4.  Sullo  stabilimento  dei  consorzi  ; 

ò*  Sullo  stabilimento  o  sulla  soppressione  di  bere  o  me  rea- 
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tu  e  sul  cambiamento  in  modo  permanente  dell’epoca  dei  mede¬ 
simi  ; 

E  getterai  mente  svigli  oggetti  rJunnrdo  nf  qnn  lì  il  suo  volo  sia 
richiesto  (Lilla  legge,  e  domandato  dal  prefetto. 


Art.  *77.  Può  delegare  uno  o  più  de'suoi  membri  per  invigi¬ 
lare  sul  regolare  andamento  degli  stabilimenti  pubbliri  fondati  o 
mantenuti  a  spese  della  provincia*  o  de 'suoi  circondari. 


àìit.  I?H.  Può  anche  demandare  ad  uno  o  più  de  simi  membri 
l'incarico  di  fare  le  inchieste  di  cui  abbisogni  nella  cerchia  delle 
sue  attribuzioni. 


CAPO  HI. 


Della  Deputazione  provincia if. 


Aut.  u»  La  Deputazione  provinciale  è  composta  del  prefetto 
che  la  convoca  e  Ih  presiede,  e  di  membri  eletti  dal  Consiglio 


provinciale  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 


i  »  ““'CD  .  — 

I  membri  sono  in  numero  di  dieci  nelle  provinole  la  cui  pupo- 
I azione  eccede  i  600, n do  abitanti  ; 

Di  otto  in  i (iicl le  d;  oltre  300*000  abitanti  ; 

Di  sei  nelle  altre. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in  numero  di  quattro 
indie  provi  inde  eccedenti  le  600,000  anime  c  di  due  nelle  altre, 
por  tenere  il  luogo  dei  membri  ordinari  assenti  o  legittimamente 
impediti . 


Art 


.  iKii.  La  Deputazione  provinciale  : 

.  Rappresenta  il  Consiglio  nel l’iutervailo  delle  si 

i  I.-  ....  .  J  . .  1  I  . .  j  1  j  ì  I  i  1 1  ji  r-  J  t  -j  i  j' h  ri  fc  /  ì  /i 


f  sue  riunioni; 

Provvede  all’esecuzione  delle  deliberazioni  dei  Consiglio 
provili  citile..  con  facoltà  di  farsi  rappresenta  re  da  uno  o  da  più 
de' suoi  componenti  ; 

3  J  Ve  para  i  bilanci  delle  entrate  e  delle  spese; 

4.  Sospende  gl’  impiegali  degji  uffizi  e  stabilimenti  provin¬ 
ciali.  rendendone  conio  al  Consiglio  ;  . 

5.  Nomina,  sospende,  revoca  i  salariati  a  carico  della  pro- 

WnU0 .  Stipula  i  contratti  determinandone  le  condizioni  in  con¬ 
formità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  ;  ..... 

7  Delibera  sulla  erogazione  delle  somme  stanziate  inculan¬ 
ti  -  la. 
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3.  In  caso  d'urgenza  fa  gli  atti  e  dà  i  pareri  riservati  al  Con¬ 
siglio,  riferendone  al  medesimo  nella  prima  adunanza*, 

10.  Compie  idi  studi  preparatorii  degli  affari  da  sottoporsi 
alle  deliberazioni  de!  Consiglio  provinciale  : 

1 1.  Mende  conto  al  medesimo  annualmente  della  sua  ammi¬ 
nistrazione  ; 

12.  Esercita,  verso  i  comuni,  i  consorzi  e,  le  opere  pie,  le 
attribuzioni  che  le  sono  dalla  le&ire  adulale  : 

13.  Deve  ogni  anno  raccogliere  in  una  relazione  generale 
tutte  le  notizie  statistiche  relative  nlPamrninistrazionc  della  pro¬ 
vincia.  e  sottoporla  tanto  al  Governo  clic  al  Consiglio  provincia¬ 
le,  colle  forme  che  saranno  determinate  da  regolamenti  generali; 

14.  Dovrà  dare  il  suo  parere  al  prefetto  ogni  volta  che  sia 
da  esso  richiesto. 

Art.  ISI.  Il  prefetto  come  presidente  della  Deputazione  pro¬ 
vinciale  : 

1.  Happresenta  la  provincia  in  giudizio 

2.  Procede  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  provincia¬ 
li  in  conformità  deidi  art.  147,  148  e  149  ; 

3.  Firma  gli  atti  relativi  all' interesse  dell1  amministrazione 
provinciale  ; 

4.  Ila  la  sorveglianza  degli  uffizi  e  degli  impiegati  provinciali; 

5.  Assiste  agli  incanti  personalmente  o  per  mezzo  di  altro 
dei  membri  della  Deputazione  provinciale  da  lui  delegato: 

G.  Firma  i  mandati  col  concorso  d‘  un  altro  membro  della 
Deputazione  provinciale. 

Art.  iHZ.  In  caso  d'impedimento  il  prefetto  potrà  farsi  rap¬ 
presentare  presso  la  Deputazione  provinciale  da  un  consigliere 
di  prefettura. 

Art.  IH3.  Non  possono  essere  eletti  a  far  parie  della  Deputa¬ 
zione  provinciale  : 

1.  Gli  stipendiati  dello  Stato,  delle  provinole  ,  dei  comuni  e 
degli  istituti  di  carità,  di  beneficenza  e  di  culto  esistenti  nella 
provincia  ; 

2.  Gli  appaltatori  d’opere  che  si  eseguiscono  per  conto  delle 
provincie,  dei  comuni  o  degli  istituti  predetti  ,  e  coloro  die  an¬ 
che  indirettamente  abbiano  interesse  nelle  imprese  relative  : 

3.  I  fratelli,  parenti  ed  affini  nei  gradi  indicati  nell’art.  27. 

Art.  1H4.  Quando  un  sindaco  o  consigliere  comunale,  od  un 
membro  delPamministrazione  degli  istituti  menzionali  nell1  arti¬ 
colo  precedente  sia  contemporaneamente  membro  della  Deputa- 
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rione  provinciale,  egli  ndn  potrà  riè  volare,  ne  intervenire  ollen- 
dunan/c  quando  si  tratti  degli  affari  del  comune  o  del  l'istituto  al¬ 
la  cui  ummmistrarinne  appartiene. 

I.;i  slessa  disposizione  è  atijilical.iie  a  lutti  coloro  che  nliliiano 
mi  cessero  avuto  ingerenza  negli  alluri  sottoposti  alle  ddiber.i- 
zioui  della  Deputazione  provinciale. 

Aht.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Deputazione 
provinciale  si  richiede  l'intervento  della  maggiorità  dei  membri 
che  la  compongono.  Da  proposta  s’ intenderà  adotlata  fin, indo  vi 
concorra  la  maggiorità  assoluta  dei  volanti. 

Ani.  •***.  Da  Deputazione  provinciale  forma  un  receda  mento 
infamo  per  [  esercizio  delle  sue  a  Uri  Inizi  onL 

Aci.  s*7.  |  coni  pondi  li  la  Deputazione  provinciale  si  rinnova- 
im  per  mela  ogni  anno*  Sono  sempre  riclegirihili. 

Ain  i*H.  Se  un  membro  della  hepulariune  uno  interviene  at- 
le  sedine  per  un  mese  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medési¬ 
ma-  è  dichiarato  dimissionario. 

Ari  f  essa  la  iju-diSufl]  membro  della  Deputazione  quai,- 

du  sì  terrifichi,  alcuno  degl'impedimenti  iodica  lì  nel  Tari .  IS3, 

CADO  IV. 

lk  U  in  geren  za  governi  a  1 1  v  a  Hip  II*  a  n  i  rt  ii  n  i  s  tra  Moi  u  jrr  o  in  tu  *  i  ai e . 

Art.  i*H>,  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli 
soTin  dal  presidente  irasmessi  al  p refetto  entro  olio  giorni  dalla 
biro  ilata. 

II  prefetto  dà  ad  essi  immediato  riscontro  del  ricevimento. 

Atvt  5fM.  ||  premio  esamina  se  le  deliberazioni  sono  regolari 
nella  fu  ni  ih.  se  sono  nelle  a  LI  ri  Unzioni  del  Consiglio,  se  sono  con¬ 
formi  alla  legge. 

Art.  ifts,  f.e  deliberazioni  divengono  esecutive  se  il  prefetto 
non  le  avrà  1  umiliate  per  alcuno  di  tali  molivi  nel  termine  di  20 
gionti  da  1  ricevimento  dei  processi  verbali,  e  di  due  mesi  se  si 
riferiscono  ai  bilanci. 

berò  V  approvazione  del  prefetto  sarà  necessaria  alla  validità 
delle  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali,  quando  riflettano  atti 
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della  natura  di  quelli  a  cui  si  ri  feri  se  ono  gli  art*  LA?  e  US.Con- 
iro  le  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  che  ne  aumentino 
rimpasta,  avranno  fa  calta  di  ricorrere  al  prefetto  i  comuni  che 
in  sterne  paghino  il  decimo  delle  con  intuizioni  dirette  imposte  al¬ 
le  provinole. 

Am\  193.  v  annulla  mento  delle  deliberazioni  e  pronuncialo 
dal  prefetto,  sentito  il  Consiglio  di  prefettura. 

Contro  queste  decisioni  «*  aperto  ricorso  al  ministro  del!1  in* 
terno,  ii  quale  provvede  udito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art.  191.  Sono  sottoposte  all'approvazione  del  prefetto  previo 
parere  del  Consiglio  di  profeti  lira,  le  deliberazioni  eh  p  vincolino 
i  bilanci  provinciali  por  più  dì  cinque  esercizi,  e  quelle  relative 
alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  a  spese  della  provincia. 

Art,  19 Le  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  che  porte¬ 
ranno  modificazioni  nel  la  fidamente  o  nelle  condizioni  generali 
tecniche  ed  economiche  delle  strade  die  interessano  diverse  prò» 
viri  eie,  come  pure  quelle  per  cui  si  porterebbe  qualche  variazio¬ 
ne  al  corso  delle  acque  pubbliche,  dovranno  essere  approvate  dal 
Ministro  dd  lavori  pubblici,  previo  parere  del  Consiglio  superiore. 

CAPO,  V. 

Disposizioni  generali  rifjuardfmti  V  amMiìdxlrazione 

provinciale \ 

ÀrL  firn,  19  Consiglio  provinciale  avrà  impiegati  propri. 

1  capì  di  servizio  saranno  nominati  dal  Consiglio  provinciale , 
gli  altri  dalla  Deputazione. 

La  contabilita  degli  sitilo timenli  speciali  amministrali  dal  Con¬ 
siglio  pi  «viuuiale  a  temimi  doti  art.  iù4  fora  par  tu  dui  bilancio 
provinciale. 

A  ter,  19  Il  conto  del  tesoriere  provinciale  e  approvate  dal 
Consiglio  di  prefettura  salvo  ricorso  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  loft.  Saranno  osservate  per  la  spedizione  dei  mandali ,  e 
pei  cu-n  tratti  delie  provi  noie  le  norme  stabilite  per  quelli  dei  co^ 
niuni  negli  art,  124  e  della  presente  legge. 

Perù  potranno  farsi  senza  le  formalità  degli  incanii  ì  con  tratti 
provinciali  non  eccedenti  le  lire  UUGU, 
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Art.  f99.  Le  sedute  del  Consiglio  provinciale  saranno  pub¬ 
bliche. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  tratti  di  que¬ 
stione  di  persone. 

Art.  200.  Gli  atti  dei  Consigli  provinciali  sono  pubblicati  col¬ 
le  stampe. 

Art.  201.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  provinciale,  il 
prefetto,  sentito  il  Consiglio  di  prefettura ,  eserciterà  le  attribu¬ 
zioni  dalla  legge  affidate  alla  Deputazione  provinciale  per  V  am¬ 
ministrazione  della  provincia,  e  per  la  tutela  dei  comuni  e  delle 
cause  pie. 

TITOLO  IV. 

DISPOSIZIONI  COMUNI  ALL*  AMMINISTRAZIONE  COMUNALE 
E  PROVINCIALE. 

Art.  202.  I  comuni  e  le  provincie  non  possono  mutare  di  rap¬ 
presentanza  se  le  variazioni  della  popolazione ,  desunte  dal  cen¬ 
simento  uffiziale,  non  si  sono  mantenute  per  un  quinquennio. 

Art.  20.1.  I  consiglieri  durano  in  funzione  cinque  anni. Si  rin¬ 
novano  per  quinto  ogni  {inno,  e  sono  sempre  rieleggibili. 

Dopo  Delezione  generale,  la  scadenza  nei  primi  quattro  anni  e 
determinata  dalla  sorte. 

Egualmente  per  sorte  è  determinata  la  scadenza  dei  membri 
della  Giunta  municipale  e  della  Deputazione  provinciale  nel  pri¬ 
mo  anno. 

In  appresso  la  scadenza  è  determinata  dall’anzianità. 

Perdendosi  la  qualità  di  consigliere,  si  cessa  dal  far  parte  del¬ 
la  Giunta  e  della  Deputazione. 

Saranno  estratti  a  sorte  i  consiglieri  che  oltre  quelli  i  quali  per 
qualsiasi  ragione  avranno  cessato  di  appartenere  al  Consiglio,  ne 
dovranno  uscire  per  arrivare  al  quinto  da  surrogarsi,  ai  termini 
del  primo  paragrafo  del  presente  articolo. 

Art.  204.  Non  vi  è  luogo  a  surrogazione  straordinaria  di  con¬ 
siglieri  nel  corso  deH’anno,  eccetto  il  caso  in  cui  il  Consiglio  si 
trovi  ridotto  a  meno  dei  due 'terzi  dei  suoi  membri. 

Art.  205.  Coloro  che  a  termini  della  presente  legge  sono  no¬ 
minati  a  tempo,  rimangono  in  uffizio  sino  all’installazione  dei  lo¬ 
ro  successori,  ancorché  fosse  trascorso  il  termine  prefisso. 
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Art.  200.  Fra  eletti  contempuraneamenle  si  avranno  per  an¬ 
ziani  coloro  che  riuscirono  nei  primo  scrutinio  per  maggior  nu¬ 
mero  di  voli,  c  quindi  coloro  clic  ne  ottennero  maggior  numero 
negli  scrutimi  seguenti. 

.A  parila  di  voti  s'intende  eletto,  o  si  avrà  per  anziano  il  mag¬ 
giore  d'età. 

Art.  207  Chi  surroga  funzionari  anzi  tempo  scaduti,  rimane 
in  uflicio  sul  quanto  avrebbe  duratoli  suo  predecessore. 

Art.  2oh.  Fa  qualità  di  consigliere  si  perde  verificandosi  al¬ 
cuno  degli  impedimenti  di  cui  agli  art.  2 ò,  2(i  c  27. 

Art.  2oo.  I  consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  del¬ 
la  Sessione  ordinaria  del  Consiglio,  che  ha  luogo  dopo  l’elezione. 

Art.  2ao.  Le  funzioni  dei  consiglieri  comunali  c  provinciali 
sono  gratuite.  Danno  diritto  però  a  rimborso  delle  spese  forzose 
sostenute  per  la  esecuzione  di  speciali  incarichi. 

È  latta  facoltà  ai  Consigli  provinciali  di  decretare  in  favore  dei 
membri  della  Deputazione  non  residenti  nel  capoluogo  dello,  pro¬ 
vincia,  delle  medaglie  di  presenza  corrispondenti  alle  spese  di 
viaggio  e  di  soggiorno  a  cui  dovranno  sottostare  per  intervenire 
alle  sedute. 

Potrà  pure  essere  stanziato  in  bilancia  a  favore  del  sindaco  un 
annuo  compenso  per  indennità  di  spese. 

Art.  22  1.  Chi  presiede  l’adunanza  dei  Consigli  creali  colla 
presente  legge  è  investilo  di  potere  discrezionale  per  mantenere 
(-ordine,  l'osservanza  delle  leggi,  eia  regolarità  delle  discussioni 
e  deliberazioni. 

Da  la  facoltà  di  sospendere  e  di  sciogliere  l’adunanza  facendo¬ 
ne  processo  verbale  da  trasmettersi  al  prefetto  od  al  sotto-pre¬ 
fetto  se  si  tratta  di  Consiglio  comunale,  o  di  Giunta  municipale, 
od  al  ministro  dell’interno  se  degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dati  gli  opportuni  av¬ 
vertimenti, ordinare  che  venga  espulso  dall'uditorio  chiunque  sia 
causa  di  disordine,  ed  anche  ordinarne  l'arresto. 

Si  farà  menzione  di  quest’ordine  nel  processo  verbale  ,  c  sul¬ 
l’esibizione  dei  medesimo  si  procederà  all'arresto. 

L'individuo  arrestalo  sarà  custodito  per  24  ore,  senza  pregiu¬ 
dizio  del  procedimento  avanti  i  tribunali  quando  ne  sia  il  caso. 

Art.  212.  i  Consigli  votano  ad  alta  voce  per  appello  nomina¬ 
le,  o  per  alzata  e  seduta. 
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ljG  sole  deliberazioni  conce  meri  li  poi- sono  si  prendono  a  suf¬ 
fragi  segreti. 

Aer.  Nessuna  proposta  può  nelle  tornate  periodiche  or¬ 
dinarie  essere  sottoposta  a  de  lìbera/,  inno  deli  ni  ti  va  se  non  viene 
-  {  ore  prima  depositala  nella  sala  delle  adunanze  con  Lutti  i  do¬ 
cumenti  necessari  per  poter  essere  esaminala» 

Aht,  Zi  t.  I  Configli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono 
deliberare ,  nè  mettere  a  partito  alcuna  proposta  o  questione  o 
si  ranca  alPoggello  speciale  della  convocazione. 

Alt,  Zi*.  Non  può  mai  èssere  da  lo  ai  consiglieri  alcun  man¬ 
dalo  imperativo;  se  è  dato,  non  è  obbligatorio. 

àist.  sì®,  l.’iniziativa  delle  proposte  da  sottoporsi  ai  Consigli, 
spotin  indistintamente  alPautoriLà  governativa ,  ai  presidenti  ed 
ai  consiglieri* 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  delPautorilà  governativa  , 
poi  quello  dei  presidenti!  ed  infine  quelle  dei  consiglieri  per  or¬ 
dine  di  presentazione. 

Arrr.  217.  1  Consìgli  possono  incaricare  uno  ,  o  più  dei  loro 
membri  di  riferire  sopra  gli  oggetti  che  esigono  indagini*  od  esa¬ 
me  speciale. 

Am\  ||  ministro  dell1  interno  può  intervenire  personal¬ 
mente  a  Lutti  I  Consìgli  senza  votare, 

Airr*  Ziti,  i  comuni  e  le  provincia  sono  ténuli  a  compiere  gli 
atti  ili  pubblica  amministrazione  che  loro  sono  dalle  leggi  com- 
messi  ncirinteresse  genèrale;iion  hanno  diritto  per  questo  a  com- 
pcnsi,  a  meno  che  siano  determinati  dalla  legge. 

Art,  zza*  ]  Consìgli  che  omettono  di  deliberare  sovra  propo- 
sle  dell  liuto  riti  governati  vae  dei  presidenti^a  cui  siano  special- 
mente  eccitati,  si  riputeranno  assenzienti;  se  ne  farà  constare 
nel  processo  verbale. 

Aar.  22*»  Le  de]  iterazioni  dei  Consigli,  importanti  modifica- 
zjouj,  o  revoca  di  deliberazioni  esecutorie,  si  avranno  come  non 
avvenute,  ove  esse  non  facciano  espressa  e  chiara  menzione  dd~ 
la  revoco  o  della  modificazione. 
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Art.  222  I  consiglieri  si  asterranno  dai  prendere  parte  alle 
deliberazioni  riguardanti  lili  o  contabilità  loro  proprie,  verso  i 
corpi  cui  appartengono,  cogli  stabilimenti  dai  medesimi  ammini¬ 
strati,  o  soggetti  alia  loro  amministrazione  o  vigilanza;  come  pu¬ 
re  quando  si  tratta  d'interesse  proprio,  o  d'interesse,  liti,  o  con¬ 
tabilità  dei  loro  congiunti,  od  aflìni  sino  al  quarto  grado  civile, 
o  di  conferire  impieghi  ai  medesimi. 

Si  asterranno  pure  dal  prender  parte  direttamente  o  indiretta¬ 
mente  in  servizi,  esazioni  di  diritti  ,  somministranze  od  appalti 
d'opere,  nell'interesse  del  comune  o  della  provincia  alla  cui  am¬ 
ministrazione  appartengono. 

Art.  22.1.  Terminate  le  votazioni,  il  presidente  coll'assistenza 
di  due  consiglieri  ne  riconosce  e  proclama  l’esito.  Si  intende  a- 
dotlata  la  proposta  se  ottenne  la  maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  22  i.  i  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  estesi  dal 
segretario;  debbono  indicare  i  punti  principali  delle  discussioni, 
ed  il  numero  de’  voli  resi  prò  e  contro  ogni  proposta.  Saranno 
letti  all’adunanza  e  dalla  medesima  approvati. 

Art.  225.  Ogni  consigliere  ha  diritto  nel  verbale  si  faccia 
constare  del  suo  voto,  e  dei  motivi  del  medesimo,  ed  eziandio  di 
chiedere  le  opportune  rettificazioni. 

Art.  220.  1  processi  verbali  sono  firmati  dal  presidente,  dal 
membro  anziano  fra  i  presenti  e  dal  segretario. 

Art.  22? .  Sono  nulle  di  pien  dritto  le  deliberazioni  prese  in 
adunanze  illegali  e  sovra  oggetti  estranei  alle  attribuzioni  del 
Consiglio  o  se  si  sono  violate  le  disposizioni  delle  leggi- 

Art.  228.  Possono  i  Consigli  conferire  a  delegati  speciali  la 
facoltà  di  vincolare  il  corpo  che  rappresentano,  per  ciò  che  di¬ 
pende  da  essi. 

Art.  229.  Sarà  sempre  necessario  il  consenso  dei  Consigli  per 
eseguire  opere  attorno  a  costruzioni  di  cui  le  leggi  pongano  e- 
ventualmente  il  ristabilimento  o  la  riparazione  a  carico  del  tar¬ 
po  che  essi  rappresentano,  quando  tali  opere  interessino  la  sicu¬ 
rezza  e  la  solidità  delle  costruzioni  stesse. 

Il  consesso  è  dato  con  deliberazione  soggetta  alle  stesse  rego¬ 
la  prescritte  per  le  opere  eseguile  a  spese  dirette  del  corpo  me¬ 
desimo,  e  la  sua  mancanza,  oltre  il  dar  diritto  di  ottenere  imme¬ 
diatamente  dal  giudice  ordinario  la  inibizione  contro  la  prosecu- 
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zinne  delle  opere,  ne  renderà  gli  autori  responsabili  in  pro¬ 
prio. 

Art.  2:50.  La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti  e  de^Ii  al¬ 
tri  atti  è  determinata  dai  regolamenti  generali  d’amministnizione. 

La  sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette  stabilita  dalle  pro- 
vincie  e  dai  comuni  per  far  fronte  alla  deficienza  dei  loro  bilanci 
dovrà  colpire  con  eguale  proporzione  tutte  le  contribuzioni  di¬ 
rette. 

Art.  231.  Ove  un  Consiglio  creda  che  le  sue  attribuzioni  sia¬ 
no  violate  da  disposizioni  dell'autorità  amministrativa,  potrà  ri¬ 
correre  al  He.  11  He  provvederà  previo  parere  del  Consiglio  di 
Stato  b 

Art.  232.  Ove  malgrado  la  convocazione  dei  Consigli  non  po¬ 
tesse  aver  luogo  alcuna  deliberazione  ,  il  prefetto  provvederà  a 
tutti  i  rami  di  servizio  e  darà  corso  alle  spese  rese  obbligatorie, 
tanto  per  disposizioni  di  legge,  quanto  per  antecedenti  delibera¬ 
zioni  esecutorie. 

Art.  233.  L'approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni  atti  dei 
Consigli  a  termini  degli  articoli  precedenti,  non  attribuisce  achi 
la  deve  compartire  la  facoltà  di  dare  d’uflieio  un  provvedimento 
diverso  da  ((nello  propuslo. 

Art.  23  i.  I  membri  delle  amministrazioni  ed  uffìzi  provincia¬ 
li  e  comunali  sono  responsabili  delle  carte  loro  affidate. 

Occorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio  pubblico,  si 
osserveranno  le  forme  stabilite  dai  regolamenti  d'  amministra¬ 
zione 

Le  persone  che  le  avranno  ricevute  ne  rimarranno  a  loro  volta 
contabili. 

L’autorità  giudiziaria  ,  dietro  richiesta  del  prefetto  o  sotto- 
prefetto,  procederà  all’immediato  sequestro  delle  carte  presso  i 
detentori. 

Art.  235.  Il  He  per  gravi  motivi  di  ordine  pubblico  può  ch- 
sciogliere  i  Consigli  provinciali  e  comunali;  ma  sarà  provveduta 
per  una  nuova  elezione  entro  un  termine  n*u  maggioro  di  tre 
mesi. 


—  Cjtut.  amministrali  ito . 
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Anr.  2;iiiJ,n  presente  leggfMimlrà  in  vigor  ^  col  I  luglio  1 8HF», 
f le  nume  spese  i»hhJ i^aiur ir^  per  le  pnnuicte  e  pei  comuni 
rumiitceraurm  mi  essere  a  lum  «MUfu  a  parare  dui  primo  gen* 
Udì*  i Siili,  eccetto  quelle  cue  riguardami  l'istruzione  pubblica, 
le  ij  un  li  pa^oninno  ,i  ranco  tirili"  prmincie  e  dei  rumimi  a  par¬ 
are  JiJ  ninno  hinm  scolastico, 

Questr  spese  noti  pus  se  mono  alfe  prò  vi  urie  se  non  quando  sia 
appitnaia  in  legge  speciale,  che  retmlt  il  p  :ss  gido  dell'  istmith 
ne  pubblica  secondaria  dallo  Stato  alle  proviiieie. 


A  in  2:1?  l'ino  a  die  non  sin  approvata  una  leggi1  che  regoli 
le  spese  dei  erutti» ,  sono  ohidi&n  torte  pei  ritmimi  quelle  pier  la 
euiiserva^iùm;  degli  edilici  servienti  al  culto  pubblico  nei  raso 
d  insuflicir n/;i  di  altri  mezzi  per  provvedervi. 

Cosi  pure  lino  alla  promulgazione  di  urr  apposita  legge  sfocia¬ 
le  Ir  spese  per  il  m  in  lenimento  degli  esposti  a  fiatare  dal  l  gerì- 
oaio  I K ù Ci  saranno  a  carico  dei  cornimi  e  dello  provinole  in  quel- 
bi  prò pot /ione  die  verrà  determinata  dn  decreto  reale,  semiti 
|  re  rianimile  i  Consigli  provinciali  e  H  Consiglio  ili  Stato* 


Art.  |»(-r  la  insellila  si  eseguiranno  le  seguenti  operazio¬ 
ni  preparatone  per  le  elezioni  comunali  e  provinciali: 

Cof ni  ironia  giorni  dalla  pubblicazione  delia  predente  legge* 
e  aEluóli  nmm  rms  razioni  comunali  formeranno  le  liste  elei  torn¬ 
ii  in  miiitonuiiu  della  ju esente  legge,  e  lo  pulddifdmnirmo. 

cr  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad  nitro 
csamv  trarrne  (pi dio  del  prefetto, 

Unesri  le  approverà  e  ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 
Contro  le  liste  cosi  approvate  non  è  ammesso  altro  ricorso 
trarrne  quello  alla  Corte  iTappelIo,  a  termini  deipari.  3*J. 

Siiccessjvanicnte  nei  giorni  die  verranno  fìssati  dalP  autorità 
èp1*  ornali,  a  s,  procederà  alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali 
''  Yr”?-11"?1'’  uswvando  le  norme  fìssale  dalla  presente  legge, 
risultato  delle  elezioni  sarà  pei  consiglieri  provinola  li  e  co- 
j-'tll!llliW  P-udaniatù  i ispettivamente  dal  prefetto  o  dal  sultu-pre- 


r  Si:m"  '^iniiKite  e  proclamate  le  dette  elezioni,  sa- 

fine  di  pU-ire?^1  1  li,lnvi  Gonsrgti  comunali  e  provinciali  al  solo 
/’  ,  .  j  u-rf-  *- rf?Pe^vni»ente  le  Chiotti  municipali  e  le  Dcpu- 
-  ^  P^^nc/ali  e  saranno  nominali  i  nuovi  .Si riduci* 
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Seguite  reiezioni  delle  Deputazioni  provinciali  e  delle  Giunte 
Municipali  c  le  nomine  dei  sindaci,  le  nuove  amministrazioni  en¬ 
treranno  in  ufficio  col  I  luglio  del  correlile  anno. 

Le  attuali  amministrazioni  continueranno  a  compiere  le  attri¬ 
buzioni  e  gli  atti  loro  affidati  dalle  leggi  fino  a  clic  nuove  ammi¬ 
nistrazioni  non  siano  entrate  in  ufficio" 

Art.  2:c«i.  I  conti  delle  amministrazioni  comunali  e  provincia¬ 
li  e  degli  istituti  clic  ne  dipendono,  compilali  a  norma  delle  leg¬ 
gi  anteriori,  saranno  esaminali  ed  approvati  secondo  il  disposto 
della  legge  presente. 

Art.  2  so.  .Nei  primi  due  anni  dalla  elezione  generale  dello 
Stato,  l'estrazione,  di  cui  aiLarticolo  203,  non  sì  estenderà  alla 
persona  del  sindaco. 

Art.  t-18.  Staranno  ferini  i  contratti  in  corso  legalmente  fatti 
dalle  attuali  amministrazioni. 

Art.  2  82.  Lo  liquidazioni  non  ancora  compiute  nelle  antiche 
provinole  del  regno,  in  esecuzione  degli  art.  23 i,  235,  236,  237 
238,  239  e  2  40  della  leyge  comunale  e  provinciale  del  23  otto¬ 
bre  1859,  saranno  condotte  a  compimento*  in  conformità  di  quel¬ 
le  disposizioni. 

Art.  2  8.2.  Diverranno  comunali  e  provinciali  gListituti  o  stabi¬ 
limenti  attualmente  a  carico  dello  Stalo  che  provvedano  a  spese 
obbligatorie  a  temimi  della  presente  legge.  Un  decreto  reale  di¬ 
chiarerà  quali  siano  quesl'isliluti. 

Art.  2  14.  |  funzionane  salariati  governativi,  addetti  alle  pre¬ 
fetture,  all 'istruzione  pubblica,  secondaria,  tecnica  ed  elemen¬ 
tare,  ai  servizi  stradali  e  ad  ogni  altro  ramo  di  servizio,  che  da 
governativo  divenga  provinciale,  passeranno  a  carico  delle  pro¬ 
vinole,  nel  numero  e  nel  modo  clic  verrà  disposto  per  decreti 
reali,  sentili  i  Consigli  provinciali. 

Art.  245.  I  funzionari  e  salariali  che  in  virtù  delParticolo  pre¬ 
cedente  passino  dal  servizio  dello  Stato  a  quello  delle  provinole  , 
conservano  il  diritto  di  conseguire,  sia  per  servizi  prestati  allo 
Sialo,  sia  per  quelii  che  presteranno  alle  provinole,  quando  cessi¬ 
no  dal  servizio, la  pensione  che  a  termini  delle  leggi  vigenti  spet¬ 
terebbe  loro  se  avessero  continuato  a  servire  lo  Stato. 

Art.  21G.  Onesta  pensione  sarà  ripartita  a  carico  dello  St^o 
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p  dcHa  prrmnna  in  rndmie  delia  somma  totale  degli  stipendi  che 
lo  fclato  e  la  provincia  abbia  corrisposto  alPidlpiegaio. 

Aft-  t  it  Ne)  raso  di  soppressane  tOm  piego  ,  o  di  riduzione 
di  ruoli  ai  Patto  del  passaggio  degli  impiegali  dello  Stalo  alla  pro- 
vìacia,  quelli  che  già  non  avessero  diritto  alla  pensione,  gndran- 
no  a  carico  dello  Stalo  rassegno  di  disponibilità  a  norma  di  legge. 

\nr  *tH.  \£  recnle  vigenti  in  ordine  alle  pensioni  da  asse- 
ffnnrfii  alle  vedove  ed  ai  figli  degl1  impiegali  dello  Stalo  saranno 
puro  applicabili  nei  casi  previsti  dagli  articoli  precedenti,  col  §ì- 
slema  di  ri[«irto  m  es*i  siabflilu. 

Art.  210  Sei  caso  di  destilu/dooe,  le  autorità  prnvinriafi  da- 
'  ranno  ri  ferirne  al  ministro,  da!  quale  l'impiegato  dipendeva  pri¬ 
ma  del  passaggio;  e  soltanto  coll  approvazione  ministeriale  la  de¬ 
li  he  razione  ciré  priva  l'impiegalo  d'ogoi  diritto  a  penilo nu  diver¬ 
rà  esecutoria. 

Anr  2£tt.  K  limitalo  *  cinque  anni  l'esercizio  della  faccia 
accordata  al  Coverno  del  He  dì  decretare  ['unione  di  più  comuni 
«  la  disaggregazione  delle  loro  frazioni  secondo  lo  disposinolo 
degli  ari  13,  M,  la  e  SG  della  presento  legge. 

Anr  2r» t .  A  meno  che  non  sin  diversamente  stabilito  pei  sin¬ 
goli  casi,  e  ammesso  il  ricorso  in  via  gerarchica  contro  le  delibe¬ 
ra*]  mi  dolio  autorità  inferiori,  e  questo  ricorso  sarò  prodotto  al- 
raukirilà  supcriore  n.el  termine  di  giorni  trenta  dall*  Intimazione 
dalla  deliberazione  contro  la  quale  si  ricorre. 

Ani  252  Col  l  luglio  l8fT>  cesserà  non  d’arer  vigore  !p  legai 
auterinri  sulle  amministrazioni  provinciali  e  comunali  e  sulla  di¬ 
sponibilità  dei  beni  delle  provinde  c  dei  comuni.  Continue  ranco 
pero  ad  osservarsi  le  leg^i  speciali  che  hanno  rapporto  colle  ttet- 
*o  anuniui# trazioni  io  quanto  non  sono  contrarie  alla  prudente 

r  lì  Ministro  dett  Interno 

Q,  Lwm 


r 
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legge  sui  conflitti  di  attribuzione. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc. 


eco. 


Noi  conferiti  colla  legare 


In  virtù  dei  poteri  straordinari  a 
aprile  1  839: 

vSulla  proposta  del  Ministro  dell'Interno; 

A  > ‘daino  decretato  e  decreliamo  quanto  segue: 

*■  ;Vl  .e  quando  l' Autorità  giudiziaria  si  oeeupn  di 

I  (ioni  riservale  alle  determinazioni  dell’Autorità  amministra* 

1|nh,U1,iale  ordina,'io  si  ^cupa  di  una  questiona 
risolvala  ai  Tribunali  del  contenzioso  amministrativo. 

Dei  conflitti  positivi  fra  i  Tribunali  del  contenzioso 
amministrativo  cd  i  Tribunali  ordinari . 

2.  Oliando  verta  dinnanzi  ad  un  Tribunale  ordinario  una  causa 
rlie  il  Governatore  creda  di  cognizione  dei  Tribunali  del  conten¬ 
zioso  amministrativo-,  egli  dovrà  richiedere  al  Tribunale  ordinario 
la  remissione  della  causa  al  Tribunale  competente  del  contenzio- 
«o  amministrativo. 

Ln  richiesta  sarà  fatta  medi-ante  memoriale  ragionato  da  di¬ 
ligersi  al  pubblico  Ministero* 

li  pubblico  Ministero  promuoverà  immediatamente  le  delitve- 
nm°ni  del  Tribunale  ordinario  sulla  richiesta  del  Governatore 
unendovi  le  sue  conclusioni. 

C,IJ(1U0  giorni  successivi  alla  deliberazione  del  Trihuna- 
30,  il  p-uUdico  Ministro  trasmetterà  al  Governatore  copia  ddta 
medesima  *  delle  suddette  conclusioni. 

«»•  Se  il  Tribù  nate*  ordinario  non  fa  luogo  all’istanza  ,  it  Gover¬ 
natore  potrà  con  suo  decreto  eccitare  iJ  conflitto  entro  dieci  gior¬ 
ni  successivi  alla  trasmissione  di  cui  nell’articolo  precedente. 

Qualora  In  deliberazione  sia  conforme  all’istanza  del  Gover¬ 
natore,  ii  pubblico  Ministero  dovrà  farla  notificare  |>er  mezzo  della 
Segreteria  del  Tribunale  ai  Procuratori  delle  parti  ,  le  quali  po¬ 
rranno  appettarne;  in  questo  caso  sarà  in  facoltà  del  Governatore 
di  eccitare  egualmente  il  conflitto  nei  dicci  giorni  successivi  al- 
l’ifltroduzione  dclfappello  notificato  dalle  parti  al  pubblico  Mini¬ 
stero,  il  quale  ne  informerà  il  Governatore. 

Il  conflitto  potrà  essere  eccitato  nello  stesso  termine,  quan¬ 
di' anche  prima  della  scadenza  del  medesimo  il  Tribunale^ avesse 
pronunciato  sul  merito. 

0*  Eccettuato  il  caso  previsto  nell' ultimo  alinea  deli’ articolo 
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precedente  non  potrà  mai  eccitarsi  il  conflitto  dopo  una  sentenza 
definitiva  di  merito  non  soggetta  ad  appello  ,  o  passata  in  giu¬ 
dicato. 

V  II  decreto  con  cui  il  Governo  ecciterà  il  conflitto  farà  men¬ 
zione  della  deliberazione  del  Tribunale,  ed,  occorrendo,  dell'atto 
di  appello,  e  specificherà  i  motivi  pei  «piali  crederà  competente  il 
Tribunale  del  contenzioso  amministrativo. 

w.  Il  decreto  del  Governatore  entro  i  dieci  giorni  di  cui  alParl. 

^  verrà  trasmesso  al  pubblico  Ministero:  questi  ne  rilascerà  rice¬ 
vuta,  e  lo  comunicherà  al  Tribunale  che  dovrà  sospendere  il  giu¬ 
dizio. 

o.  Qualora  la  questione  portata  avanti  al  Tribunale  ordinario 
fosse  anche  vertente  innanzi  ad  un  Tribunale  del  contenzioso  am¬ 
ministrativo,  non  si  potrà  neppure  (la  questo  procedere  ad  alti  ul¬ 
teriori,  sotto  pena  di  nullità. 

to.  Nei  cinque  giorni  successivi  alla  pronunciata  sospensione, 
il  Ministero  pubblico  la  farà  notificare  per  mezzo  della  Segreteria 
del  Tribunale  ordinario  ai  Procuratori  delle  parti,  i  quali  fra  il 
nuovo  termine  di  quindici  giorni  potranno  prendere  visione  pres¬ 
si)  la  stessa  Segreteria  del  decreto  del  Governatore,  e  delle  carte 
j  elative,  e  presentare  all’ljftìzio  del  Ministero  pubblico  le  loro  me¬ 
morie  sul  punto  di  competenza,  coi  titoli  giustificativi. 

ti.  Il  Ministero  pubblico  rassegnerà  immediatamente  la  deci¬ 
sione  del  Tribunale,  il  decreto  del  Governatore,  e  le  memorie  o 
produzioni  delle  parli  ,  colle  sue  osservazioni ,  al  Ministero  del¬ 
l'Interno,  dal  quale  si  provvedere  a  termini  dell’articolo  1/  della 
legge  30  ottobre  1859  (N.°  3707). 

»*.  Potrà  anche  eccitarsi  il  conflitto  nei  giudizi!  per  contrav¬ 
venzione,  ed  in  tali  casi  si  osserveranno  le  forme  precedentemen¬ 
te  stabilite. 

Dei  conflitti  positivi  tra  l'autorità  amministrativa 
e  i Autorità  giudiziaria. 

ts.  Quando  sia  causa  vertente  innanzi  ad  un  Tribunale  ordina¬ 
rio  intorno  ad  oggetto  che  il  Governatore  creda  esclusiva  compe¬ 
tenza  dell’Autorità  amministrativa,  richiederà  il  Tribunale  di  di¬ 
chiararsi  incompetente  ,  e  procederà  colle  norme  stabilite  nel- 
J'art.  3  e  seguenti. 

Se  la  lite  verte  avanti  un  Tribunale  del  contenzioso  ammi¬ 
nistrativo;  il  Governatore  per  mezzo  dell’  UfiRziale  incaricalo  del¬ 
le  funzioni  di  pubblico  Ministero  richiederà  il  Tribunale  di  pro¬ 
nunciare  la  sua  incompetenza. 

15  In  seguito  alla  decisione  di  cui  nel  precedente  orticolo,  si 
procederà  ulteriormente  a  norma  di  quanto  è  prescritto  agli  orli- 
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coli  L  S,  6,  7 ,  8,  *J  e  1 0  (lolla  presente  legge ,  c  si  trasmetterà  , 
ove  ne  sin  il  caso ,  ni  Ministero  dell'  Interno  la  decisione  del  Tti- 
liunnlp  e  le  memorie  e  produzioni  delle  parti  per  la  risolo  zinne 
del  conflitto  a  termini  di  legge. 

Dei  conflitti  negativi. 

*«.  Quando  un  Tribunale  ordinario  cd  un  Tribunale  del  conten- 
ziosn  a  in  mi  nis  Dativo  sì  sani  uno  rispetti  vaniflnte  dichiarali  ìucom- 
pelali  Lì  a  conoscere  di  una  si  essa  controversia  ,  la  parie  più  di  li- 
gente  ricorrerà  al  Ministero  delPlntcrno  ,  e  verrà  determinala  lu 
competenza  per  boemo  Reale  a  norma  dell1  art.  17  della  leene 
r>0  ol  l obre  I  8511  |N.°  3707L 

Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  V  Autorità  giudiziaria 
e  PAulcml»  amministrativa  si  dichiarino  incompetenti  a  statuir» 
sovra  un  ricorso. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  Sigillo  dello  Sia¬ 
li-.  sìa  inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  (Inverno  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Dal.  in  Torino  addì  20  novembre  ISàlb 
VITTORIO  EMANUELE 

V  i|  Lmu  il asigU lì 

U,  RATTIZZI  U.  RATTA  ZZI. 


Circi  oc*  re  del  Ministero  di  Jgrìcoltu  ra<  Induttrici  e  Comi,  ff  ler¬ 
cio  ai  signori  Prefetti  intorno  ai  reg olamentì  di  polizia 
rurale* 

1 

Fra  le  leggi  unificatrici  tanto  reclamate  io  questi  ultimi  lem- 
pb  sopralune  desiderala  era  una  nuova  Legge  covi  un  ole  e  prr- 
i  inciale.  la  quale,  col  pareggiare  Ir  di  Ile  venti  condizioni  animi- 
ni  si  rat  ìve  delle  singole  provi  naie  dello  Stalo,  le  elevasse  ad  una 
r  ostiamone  forte  ed  autonoma,  correlali  va  ai  progresso  no  s  ivo 
Legislativo  c  sociale. 

Questa  legge  ,  basala  sul  principio  del  discenlramento ,  biso¬ 
gno  generai  mente  sentito,  è  siala  Lea  tè  approvala  dal  Pai  lamen¬ 
to  ;  e  P  attuazione  di  essa  non  man  olierà  dì  rendere ,  fra  gli  altri 
suoi  benefizi ,  più  spedita  e  più  efficace  I  azione  governativa  in 
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quc 'speciali  casi  attinenti  ai  l'ordine  pubblico,  in  cui  si  &  mostra 
tuttavia  necessaria* 

l  ria  delle  utili  innovazioni  di  quella  nuova  legge  concerne  i 
regi  i  lanieri  li  di  pulizia  locale,  J  '  approvazione  dei  quali,  riservala 
ijuoia  fra  le  prerogative  reali,  va  a  passare  ,  in  virtù  di  essa  leg¬ 
ge,  negli  uffici  delle  rispettive  Deputazioni  provinciali. 

Ma  se  dalle  disposizioni  della  n uova  legge  vasto  campo  si  e 
aperto  alle  Autori  là  governa  live  focali,  alle  Deputazioni  provjn- 
t'iali  ed  alle  stesse  municipali  Àmm i ni s trazioni  di  provvedere  di 
per  loro  direttamente  al  benessere  dei  propri!  amministrali,  si 
accrebbero  pure  con  esse  gli  obblighi  loro,  c  la  luru  respunsabi- 
iuù  venne  aggravata. 

Ora  perciò  che  colla  prossima  pubblicazione  di  questa  legge 
cesserà,  salvo  sempre  il  disposto  degli  articoli  l*lfì  e  lift  della 
mede  siimi  ,  V  ingerenza  principale  ed  immediata  di  questa  Miai- 
nella  materia  che  riguarda  la  Polizia  rurale^  credo  di  gio* 
alla  pubblica  cosa,  e  di  facilitare  le  operazioni  di  quei  Conm- 
id  che  ancora  non  hanno  rivolta  la  loro  cura  a  cosi  imperlante 
rggeuti ,  sottoponendo  alP  attenzione  delle  Ra-ppteaentanze  pro¬ 
vinciali  e  dei  signori  Prefetti,  anche  per  la  diramazione  in  pru- 
l tesso  di  quelle  istruzioni  che  avvisassero  opportuno  dtimparti- 
re  ai  Comuni,  alcuni  cenni  generali  In  ordine  alla  formazione  dei 
regolamenti  a  ciò  relativi,  che  possano  servire  di  norma  nelle  at¬ 
tribuzioni  ed  ingerenze  cheta  materia  di  ecom-mia  rurale  diven- 
I  un»  di  esclusiva  loro  competenza;  cenni  che  mi  furono  curisi- 
gitati  non  solo  dall  importanza  della  cosa  ,  ma  dalla  necessità 
eziandio  dei  medesimi  riconosciuta  nell'esame  di'  tanti  progetti  di 
regolamento  fin  qui  pervenuti  al  M  infoierà,  da  cui  dovetti  con¬ 
vince  r  mi  che  se  non  poche  fra  le  Amministrazioni  municipali  si 
dimostrarono,  sullo  l’impero  delle  passate  legerh  non  suflìciente- 
menie  edotte  delfijudole  vera  delle  loro  atiribu&buii  ,  e  dei  limiti 
in  cui  delibatisi  questi  contenere  nella  formazione  dei  suddétti 
rogo  Ioni  eri  ti  spesso  volle  inaccet  labili  %  o  perche  trascurata  la 
forma,  o  per  eccesso  di  giurisdizione,  o  per  disposizioni  non  cuti' 
siu.e  alle  leggi,  ri  per  altri  motivi  consimili,  più  difficilmente  an¬ 
cora  saranno  ira  grado  di  evitare  si  fatte  monde  n  fronte  della 
nuova  legge,  meno  ancora  conosciuta,  la  quale  ampliando  le  ii*“ 
gerenze  e  le  facoltà  dei  imi  ni  ri  pi,  nessuna  rem»  la  ho  pure  stabili¬ 
ti"  uè  pan  e  H  easu  di  stabilire  per  riguardo  alle  materie  proprie 
iti  vshì  regolamenti. 

Questi  cenni  è  mio  intendimento  che  valgano  essenzialmente 
a  tare  si  die  i  regolamenti  proda f ti,  modellali  con  uniformità  di 
pHru  ipu  abbiano  il  carattere  di  quella  progressiva  libertà  eco- 
tKifliit'a,  diventata  «tramai  Me  del  paese,  e  che  segua  lido  un'ejio- 
ca  di  passaggio  dal  sistema  di  una  maggiore  restrizione  :  quello 
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tfi  una  libertà  prevalente,  sia  questa  libertà  Ui  itavi  a  motivala  e 
n mentila  Dei  limili  di  una  regolare  transazione. 


IL 

Ornilo  della  polizia  rurale  essendo  la  sicurezza  e  la  eiisiedi;! 
delle  campagne,  quella  degli  animali  domestici  e  degli  slrumen- 
U  agricoli  ,  la  conservazione  dei  prodotti  del  suolo  ,  lo  $v*i 
mento  in  genere  dell1  agricoli  ora  e  I1  osservanza  di  tutte  le  le 
e  provvedimenti  che  una  sì  estesa  ispezione  riguardami,  esso 
ve  va  necessaria  mente  richiedere  la  vigilanza  dei  pubblici  animi- 
tu  si  mori, 

Ma  non  potendosi  stabilire  per  legge  norme  generali  su  cosi 
vasta  e  varia  malaria,  analoghe  a  tulle  lé  terre,  appropriate  n 
lutti  i  bisogni,  di  molte  prescrizioni,  di  quelle  elite  riflettenti  in- 
leressi  distinti  per  luoghi  e  per  circostanze  ,  se  ne  lasciò  la  san- 
ziontì  alle  rispettive  AmmitiisLrazkmi,  locali,  le  quali,  considera¬ 
le  !a  natura  e  la  qualità  del  suolo  ,  il  non  uniformo  sislema  dj 
coltivazione,  i  guasti  più  o  meno  eventuali  dm  possono  avvenire 
ai  prodotti  naturali  od  industriali  possono  meglio  formare  quei 
regolamenti  opportunamente  detti  di  Polizia  rurale. 

Ma  questi  regolamenti  non  devono  essere  V  ac  cozzameli  lo  in* 
forma  di  deposizioni  più  o  meno  adattale  o  generiche,  ma  sii^ 
bene  il  complesso  di  ordinamenti  che  il  maturo  esame  delle  con* 
dizioni  del  paese,  del  genere  di  popolazione  che  vi  abita,  dei  gra* 
d  i  di  educazione  è  ti  istruzione  deila  medesima  ,  deila  natura  in 
genere  delle  sue  occupazioni,  e  sopraluUo  della  qualità  del  ler- 
«etio  e  degli  ordinari  prodotti  agricoli  possono  rendere  necessari 
o  almeno  utili  ;  le  quali  circostanze  ini  le  variando  non  solo  da 
Provincia  a  Provincia,  ma  da  Comune  a  Comune  della  Provincia 
stessa .  è  evidente  che  i  regolamenti  medesimi  devono  necessa¬ 
riamente  dì  versificare  Ira  loro,  nè  possono  perciò  formularsi  su 
di  un  modulo  unico,  prestabilito,  il  quale  certamente  non  po¬ 
trebbe  uniformemente  applicarsi  a* Cornimi  die  presentano  coti* 
di/imii  di  clima,  di  abitudini,  di  sistemi,  di  bisogni  così  di¬ 
sparate. 

Sopra  ili  queste  basi,  e  premessi  alcuni  cenni  sulla  forma  co. 
slrinscca  dei  delti  regolamenti,  verrò  esponendo  colla  possibile 
brevi  là  le  principali  norme  che  importa  aver  presenti  nel  deliba' 
nunc  la  parte  intrinseca,  non  cessando  d’accennare  più  partico¬ 
larmente  da  quali  disposizioni  i  municipi  devono  astenersi  o  per 
ragioni  dMncoinpctouza  o  anche  per  quello  di  convenienza  eco» 
immica. 
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ili. 

1  rogo lamenti  di  poli-zio  rurale  si  formulano  per  cura  ilei  la 
Cimila  municipale  (nuòva  legffc,  nel.  £KI*  n.  ?h  come  quella- oh® 
trovandosi  coir  upcra  suri  c  mi  th  no  mente  a  sussidio  delle  opera¬ 
zioni  del  Snida  cm  conosce  limalo  i  Insogni  locali. 

Come  offrii  altro  provvedimenti»  precettivo  e  dmupiinare  ■  ì  re¬ 
golamenti  di  pulizia  rurale  conti  tur  devono  di  due  parti,  della  di¬ 
spositiva.  cioè.  e  della  penale:  nelle  disposizioni  loro  si  deve  usar 
sempre  la  l'orma  imperativa  ,  non  di  consiglio,  ed  evitare  ogni 
mulm/ÌHiic  imitile.  Ce  materie  che  si  contemplano  devono  esse¬ 
re  regolarmente  classificate  ,  e  senza  interruzione  trattale.  Que¬ 
sti  regolamenti,  essendo  di  Im  o  natura  poco  eMesi,  conviene  en¬ 
ti!  re  in  essi  le  soverchie  partizioni  in  titoli  o  capi  ,  ed  usare  per 
gli  articoli  una  numerazione  unica  e  progressiva  per  tutto  intie¬ 
ro  i  l  regolamento;  un  sistema  coni  nino,  anziché  chiarezza  gene¬ 
ra  confusione.  I*e  disposizioni  non  devono  essere  troppo  vaghe  ini 
indeterminate  da  creare,  o  lasciar  supporre  una  contravvenziosip 
in  ogni  atto  negativo  n  positivo  ,  fosse  anche  il  più  indifferente, 
dovendosi  mere  di  mira  di  tutelare  e  difendere,  non  vessare  o 
molestare  senza  ragione,  ha  ciò  la  necessità  ili  uno  stile  sempli¬ 
ce  ,  assoluto,  non  equivoco,  Questo  stile  deve  essere  anche  cer- 
rellti,  come  si  e  in  dritta  di  pretendere  trattandosi  d  ulti  puohlin 
ed  ora  più  particolarmente  che  essendo  Italia  oramai  riuruia  m 
una  sola  famiglia,  come  colla  stessa  veridica  espressione  d  allet¬ 
to,  cosi  col  non  dissimile  ma  proprio  tu  do  ili  esprimersi  si  han¬ 
no  a  confondere  le  varie  parli  die  la  compongono* 

Preparati  dalla  Giunta  municipale  i  detti  regola  menti  si  n?- 
mettono  al  Consigliti  comunale  ,  die  solo  rappresenta  reatmen^ 
il  Comune,  ed  il  quale  nella  sessione  di  primavera,  od  in  lillfl  1 
tT  autunno  indifferentemente  (art.  87  ■  re  6  \  °d  in  all  tra  U «ma  a 
straordinaria  a  ciò  n  utorizza  t&  (art.  7 b)  li  esamina,  li  disco  e , 
modifica  e  li  respinge  od  approva. 

Quantunque  così  del  librali  .  questi  regolamenti  devono  ess 
pubblicali  alP  Mhu  Prt  torio  in  una  colla  relativa  deliberanno 
consigliare  nei  modi  dalla  legge  stabiliti  (art.  90)  a  giusta  ^ 
retiiii.ua  degli  interessi  si  puhldicì  che  privali  e  per  dar  l'1^0  ^ 
quelle  opposizioni  od  eccezioni  che  poi  espcro  elevarsi  -,  <Iua  1  * 
venendo  spella  alla  stessa  Giunta  di  deliberare  in  merito  ■  rrìS^ 
gn awln  quindi  ogni  cosa  alla  Deputazione  provinciale ,  la  qua  * 
esaminato  il  progetto  di  regolamento  colle  eccezioni  oo  oppPf ' 
zìoni  insorte  e  con  ie  repliche  della  Giunta,  emette  la  propria  ce- 
liberazione. 

Se  la  deliberazione  conchiude  per  Papprovazione,  la  Deputalo** 
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nc  appone  ir»  pi  ^  di  quell  a  il  Decreto  di  approvazione  ,  valendosi 
di  una  formula  la  più  semplice  (*). 

In  caso  contrario  fa  conoscere  alla  Comunità  proponente  i  mo¬ 
tivi  che  inducono  alla  sospensione  e  al  diniego  di  approvazio¬ 
ne  ,  e  sulle  repliche  del  Consiglio  slesso  omelie  le  definitive  sue 
decisioni  (articolo  140),  essendo  però  interdetta  alla  Deputazione 
ogni  modificazione  d'ufficio  nel  senso  del  Pari.  233. 

La  Deputazione  trasmette  copia  del  Regolamento  approvato  dal¬ 
la  Deputazione  al  Ministero  di  agricoltura  e  commercio,  il  quale, 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  può  annullarlo  in  tutto  od  in  parie 
in  relazione  all  ultimo  paragrafo  del  Pari.  138.  La  Deputazione  rin- 
via  al  Comune  il  regolamento  originale  non  sì  tosto  accertato  che 
non  v1  ha  luogo  a  totale  o  parziale  annullamento.  Il  regolamento 
originale  col  relativo  Decreto  d'approvazione  è  allora  nuovamen¬ 
te  pubblicato,  facendosene  constare,  della  seguita  pubblicazione  , 
ed  esso  prende  forza  di  legge  locale  dal  ventunesimo  giorno  dalla 
pubblicazione  in  quanto  non  sia  stabilito  altro  termine  dal  Consi¬ 
glio  comunale. 

Dal  i/iorno  in  cui  il  Regolamento  eni  a  in  vigore,  il  Sindaco  ne 
sorveglia,  col  mezzo  degli  agenti  del  Municipio  ,  V  esecuzione  ai 
termini  degli  articoli  102  n.  G  della  legge  comunale,  e  8  della  leg¬ 
ge  di  Sicurezza  pubblica. 

L'originale  di  esso  regolamento  col  relativo  Decreto  d’approva¬ 
zione  sarà  custodito  negli  Archivi  comunali.  Copia  autentica  del 
medesimo  dovrà  stare  continuamente  affissa  per  comodo  della  po¬ 
polazione  in  una  delle  sale  della  casa  municipale;  altra  simile  do¬ 
vrà  trasmettersi  all'ufficio  della  giudicatura  mandamentale  perchè 
il  giudice  sia  in  grado  di  pronunciare  sulle  contravvenzioni  che 
gli  verranno  deferite  ogni  qualvolta  un  amichevole  componimento 
nanti  il  Sindaco  non  sia  riescilo  (articoli  148  e  149). 

Non  ostante  la  esposizione  continua  del  regolamento  in  una  sa¬ 
la  del  Comune,  superiormente  raccomandata,  gioverà  ancora  clic 
il  regolamento  medesimo  venga  annualmente,  od  anche  due  volte 
all'anno  .  ripubblicalo  coi  modi  e  nei  luoghi  soliti  delle  pubbli¬ 
cazioni  legali. 

Ciò  per  la  forma  estrinseca. 

IV. 

In  quanto  all’intrinseco  occorre  di  ritenere  anzitutto  che  in  sif- 

C)  Visto  dalla  Deputazione  Provinciale  di . si  approva 

Lavami  esteso  Regolamento  di  polizia  rurale  del  Comune  di . 

(£.  S.)  .  Firma  del  Presidente 

Firma  del  Segretario. 
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ratte  disposizioni  re  irei amputar  re  r  municipi  non  passano  a ssoin  la¬ 
mento  discettarsi  clnì  jirincipjj  generali  iii  dritto,  <*  tanto  meno 
modi  (ira  re  em  esse  i  provvedimenti  lepida  li  vi»  alterarli;  cambia  r- 
ne  il  coneetttì  »  o  mettersi  comunque  in  urto  cui  medesimi ,  a*- 
ri  mirto  che  quando  una  materia  e  re  prò  lata  rt.i  lepfgl  »  i  regola¬ 
meli  i i  rum  possono  estenderne  o  riformarne  le  dispr  *izinni. 

Non  possono  variare  In  natura  delle  penalità  indille  dalle  i^usi 
»  tesse  *  n  fissar  limiti  c  misure  diverse  da  quelli  dalle  medesima 
stabilite  per  identiche  contravvenzioni. 

Non  possono  occuparsi  di  materie  affatto  estranee  alIVcnnomia 
rurale,  nè  confondere  colle  semplici  contravvenzioni  reati  che  co- 
& t i  1  uÌFConn  crimini  n  delitti  altramente  punii i  dal  Codice  che  con 
semplici  pene  di  polizia. 

Non  mW  ridervi  provvedimenti  relativi  a  ir  uso  ed  nllT  ammini¬ 
strazione  dei  lami  del  Comune  al  cut  uopo  corrano  remi  lamenti 
special)  a  speciali  fm  molilo  ossegeettati  dalla  legge  <ari.  1121 
Non  includervi  disposizioni  ofie  n  guarda  no  j  diritti ,  eli  oneri 
o  le  incombenze  del  Sindaco  o  delP  Amministn/iorm  emnunnf® 
per  lo  piu  definito  do  Ha  stessa  hi^e,  oppure  le  ineurohenzo  ed  i 
doveri  libidi  agenti  municipali  cui  e  de  imi  mia  lo  essenzialmcnU 
di  invigilare  sull'osservanza  dei  regolamenti  di  polizia  e  demi  tu 
cwro  le  rufflrnvven/joni  e  per  i  quali  devono  fui  Ulularsi  appositi 
regolamenti  organien-dìsorpfmnri- 

I  municipi  devono  inoltre  avvertire  come  non  abbiano  la  fa¬ 
ci  eia  di  obbligare  i  semplici  privali  alla  dpmmrrn  delle  contrav¬ 
venzioni  mi  desi  ine,  ciò  essendo  co  ri  Ira  rio  ai  principi!  generali  di 
dritto,  -  indi  mancando,  quand'anche  griritenmali  t acessero  1  chi 
vi  è  tenuto  per  I eizpr. 

Carattere  anche  molto  impuri, ime  di  un  savio  provvedimento 
regolamentare  quello  «r  e  che  dal  medesimo  veruni  incaglio  non 
fia  per  risentile  In  lik-rtà  del  commercio  e  dell  'industria,  doVatp- 
dosi  per  ciò  evitare  dulie  Comunità  qualsia#!  ingerenza  direna 
nelle  contraitazioniì  fabbricazioni  ed  industrie*  ed  astenérsi  dal 
sul t riporre  le  medesime  ad  altri  obblighi  che  rmn  siami  quelli  vo¬ 
luti  d.-dl'iiileresse  pubblico  o  dalla  pubblica  igiene i  o  tanto  mona 
stabilirvi  Lasse  di  prezzi,  essendo  fatto  inespugnabile  ,  allo  6 km 
delle  odierne  economiche  dottrine,  che  da  tali  ingerénze  e  da  tnd 
tutele  e  rotolivi  ordinamenti  delle  Autorità  nessun  bene  può  de¬ 
rivare  al  paese,  cui  anzi  giovano  la  concorrenza  e  fa  libertà  degli 
Si'iUiibi  o  del  lavoro-  Si  deve,  in  una  parola,  avere  presente  che  la 
tutela  municipale,,  meri  rattamente  intésa  t  non  introduca  inutili 
carichi,  ne  ingeneri  vessazioni  o  disconosca  i  diritti  individuali.  0 
manchi  di  uniformarsi  al  dispus  LO  delle  \t%%h 
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Rileiuto  inni  ire  e**err  i  regolamenti  di  polizia  rurale  leggi 
semplicemente  locali,  ne  segue  che  i/i  massima  devono  ì  muni¬ 
cìpi  astenersi  dui  riprodurre  in  essi  quelle  provvidenze  che  .  es¬ 
sendo  d’  ordine  pubblico,  gin  formano  oggetto  di  disposi/ioni  di 
leggi  generali,  e  costituiscono  principi!  di  diritto  riconosciuti, 

Inutile  per  conseguenza  ri  pel  e  re  le  prescrizioni  con  tempiale 
nelle  leggi  sui  boschi,  sullo  spurgo  dei  fossi  e  sulla  manutenzlb* 
ne  dei  contro  fessi,  sul  periodico  abbrucia  mento  dei  bruchi,  sui 
peli  e  sulle  misure,  sulla  caccia  ,  sulla  pésca  e  simili  .  salvo  ri¬ 
guardo  a  queste  due  materie  il  disposto  deli’ articolo  172,  n.20, 
della  nuova  legge. 

Inutile  di  accennare  al  modo  rd  alle  norme  di  riscossione  della 
pene  pecunia  rie  e  delle  oblazioni  n  transazioni  per  fai  lo  di  con- 
f rnvvt  n/. ioni  ai  regolamenti,  rum  solo  perché  vi  provvede  apposi¬ 
tamente  l'nn  (ideila  legge  del  ?b  gennaio  ultimo  scorso, n -2 1 34, 
ma  anche  perché  ciò  riferenti  ri  ad  alcun  obbligo  dei  comunisti, 
può  dirsi  e  si  ranco  n\  regola  mento. 

Similmente  per  la  disposizione  deipari.  7.  ?  Q  della  legge  stessa 
terna  inutile  di  dichiarare  che  lì  prodotto  delle  pene,  oblazioni  e 
transazioni  appari  irne  al  municipio  il  quale  può  darvi  quella  de¬ 
stina/  ione  a  lui  più  bene  viso  ed  anche  stabilire  negli  stessi  rego¬ 
lamenti  a  favore  degli  agenti  propri!  e  di  quelli  dei  cointeressali 
agl1  introiti  dell1  Amministrazione  queiraliquota  che  crederà  con¬ 
veniente  ($  ultimo,  art,  3,  citata  legge). 

Inutili  le  disposizioni  portate  dalla  stessa  legge  cornilo ale-pro - 
vinciate,  da  quella  di  pubblica  sicurezza ,  dei  lavori  pubblici, 
ponti,  ncque  e  strade  ed  altre  di  simi!  genere. 

Inutili  sopratnUn  i  provvedimenti  sanciti  dal  Codice  civile  .  n 
eoo  tenuti  ned  In  legge  penale  ,  nel  titolo  special  meri  le  delie  con™ 
travven/intii  contro  la  proprietà,  non  che  quelli  dei  Codice  di  pro¬ 
cedura.  fienale,  dei  quali  tutte  le  Amministrazioni  etmumaii  devo¬ 
no  limitarsi  a  curarne  la  esecuzione  e  denunciare  i  curi  tra  v  ven¬ 
to  ri  restando  pur  sempre  nelle  attribuzioni  loro  ii  prescriver* 
«on  regolamenti  speciali,  che  non  smno  in  opposizione  alle  leggi 
stesse,  i  modi,  ì  tempi,  le  condizioni  \  e  ciò  olire  a  quelle  dispo¬ 
sizioni  che  si  riferiscono  ad  oggetti  non  previsti  nelle  leggi,  vero 
scopo  utile  ed  essenziale  dì  questo  genere  di  regolamenti,  giudi¬ 
cati  necessarie  al  beo  esse  re  dii  loro  amministrati. 
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VI. 

Quindi ,  senta  ledere  i  di  ri  ili  della  proprietà  conformemente 
alle  leggi  !  possono,  anzi  devono  ; 

Promuovere  il  miglioramenlo  dell1  agricoltura  secondo Je  cir¬ 
costanze  puri  ir  «dori  e  secondo  hi  natura  e  quali  là  del  suolu. 

Provi  edere  alla  oonsemuinue  dei  fruiti  delie  campagne  e  di 
ogni  prodotto  agricolo  coti  prevenirne  i  furti. 

Prescrivere  norme  por  J;j  sistemazione  e  il  nianleui  mento  delio 
strade  vicinai! .  gravate  di  servitù  pubblica,  o  consortili  che  sia¬ 
no;  e  per  impedire  i  passaggi  abusivi. 

Deliberare  cunfunuciLicfttr  alla  legge  (uri.  1 7 G  n.  i)  consorzi 
per  l'uso  delle  acque  che  interessami  la  pluralità  degli  abitanti  o 
le  proprie  terre,  e  ciò  di  chiunque  sitino  le  acque  stesse;  per  qua¬ 
lunque  altra  opera  o  servizio  die  interessi  Lutto  od  aneto  una 
parte  sol  Lauto  del  territorio. 

Richiamare  all'attenzione  dei  propri  ani  minisi  rat  i  l'obbligo  del¬ 
la  manutenzione  ib  i  canai*  e  delle  altre  opere  discolo  particolar¬ 
mente  nei  terreni  bonificati,  o  drenati,  procurando  di  promuove¬ 
re,  conformemente  alle  leggi,  la  formazione  di  consorzi  per  nuo¬ 
ve  opere  di  questo  genere. 

Regolare  e  modificare,  quantici  l'interesse  pubblico  la  richiede, 
V  uso  ancora  delie  acque  spellanti  ai  privati  con  stabilire  a  mn> 
carico,  col  mezzo  di  mia  lassa,  speciali  agenti  di  vigilanza. 

Prescrivere  regole  per  lo  spigo  lamento  e  per  P  esercizio  di  altri 
consimili  diritti  sui  beni  anche  dei  particolari  quando  la  popola¬ 
zione  ne  abbia  il  diritto.. 

Fissare  le  nonne,  il  tempo  e  le  cautele  da  usarsi  nella  dls !  ra¬ 
ri  no  e  dei  bruchi  e  di  altri  insetti  ime  ivi  alle  campagne.  Pronai  e 
o  delimitare  i  pascoli  timi  conciliabili  con  gPiuiercssi  cenerah  del 
Comune,  come  anche  stabilire  die  non  sia  dovuLa  reciprocità  dt 
pascolo  a  colui  ebe  per  esimersi  dalla  comunione  del  pascolo 
chiude  i  propri  fondi,  pur  sempre  protendendo  dì  mandare  i 
pri  animali  negli  alimi  beni. 

Favorire  la  praticoltura,  in  genere,  e  traendo  partito  delle  con¬ 
dizioni  favorevoli  del  suolo  (ove  queste  esistano)  procurare  d[ 
stendere  il  sistema  dei  cosi  de  Mi  marcitoli  marcite  (prati  a  iri*- 
gazione  permanente).  l'applicazione  dei  quale  mentre  eleva  con- 
sidererulniei) Le  il  valore  ilei  fondi,  iutluisce  in  massimo  grado 
sulla  prosperità  della  pastorizia,  sulla  moltiplicazione  o  sali  alle¬ 
vamento  del  bestiame,  fon  Le  essenzialissima  della  nostra  ricchez¬ 
za.  Sistema  questo  elio  per  Fabbacem&menio  quasi  generale  dello 
popolazioni,  che  i  soli  cereali  siano,  fra  tuLte  le  derrate  del  suolo, 
il  cespite  pia  ricco  e  più  rimunerali vo  in  lutti  i  luoghi  e  per  lui- 
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tp  condizioni,  e  pur  troppo  molto  negletto  con  grave  pregiudi¬ 
zio  rii  quell*  equilibrio  così  necessario  fra  la  pastorizia  e  ì*  aeri¬ 
celi  lira. 

bei  enn  ma  re  il  n  imi  ero  e  la  qualità  tirila  specie  di  bestiami  die 
ciascun  proprietario  può  condurre  ai  pascoli  comunali  che  vi  so¬ 
no  sru>ueili  e  nei  quali  può  essere  praticato, 

Hti  Micro  .  tu- IP  hi  reresse  particolarmente  dell' igiene,  le  loro 
cure  sulle  cnìlivazmm  a  riso,  ramo  così  importante  della  prori  li- 
/tene  agricola  in  alcune  Provincie,  H  quale  quantunque  tenda  ad 
cut  rare  nel  novero  delle  coltivazioni  libere  ,  è  tuttavia  irrefraga¬ 
bile  essere  una  produzione  particolare  da  sottoporsi  sempre  ad 
un  regime  ecco/innale  sotto  il  rapporto  igienico, 

Esse  ciò  si  ante  ridda  mera  imo  utilmente  i' a  Udizione  delle  po¬ 
polazioni  alle  disposizioni  legislative  più  essenziali  die  regolano 
quesiti  materia,  (piali  sono,  per  esempio,  quelle  concernenti  le 
distanze  dui  cenni  ubi  Luti,  dalle  case  isolate  e  dai  le  strade;  quelle 
che  mirami  ad  impedire  il  ristagno  permanente  delle  acque  mel¬ 
mose,  !  -  iiifracidumerilo  delle  erbe  parassite,  gli  eliciti  della  me¬ 
na  degli  animali  acquatici  allhisciuganù  delle  risaie;  quelle  reta¬ 
ti  ve  albi  scavazione  e  profondità  dei  bissi  ed  diro  opere  di  scolo, 
albi  rinominilo  di  puzzi,  cisterne  e  serbatoi  di  acque  pu  labi  li  ; 
alla  quantità  d'acqua  (Diente  acconsentila  p  ri  qiorzkma  tornente  al- 
restensioiie  delle  risaie,  e  sulle  nonne  in  gènere  di  salubrità  nelle 
abitazioni  alte  ad  allontanale  quei  pregiudizi  die  la  enhivazirme 
del  riso  fadlrrien  le  produce  sopra  tutto  nei  luoghi  di  popolazioni 
addensate  e  sottoposte  alla  mala  influenza  di  essa. 

Deliberare  sulla  convenienza  della  soppressione  delia  comunio¬ 
ne  dei  pascoli. 

Provvedere  alla  conservazione  in  sialo  di  permanente  viabilità 
delle  stradi  vicinali,  gravate  di  servitù  pubblica  o  consortili  die 
siano,  come  pure  di  quelle  comunali  in  quanto  non  provveda  la 
nuova  legge  sui  /.avori  Pubblici^  art,  80  e  seguenti,  e  più  par¬ 
ticolarmente  ai  mudo  di  trasporto  dei  euri  dii. 

Oltre  al  disposto  degli  articoli  ài  e  82  di  detta  legge  sui  lavori 
pubblici  ingerirsi  talora  delle  stesse  strado  private  per  evitare 
gli  abusi  die  tuttodì  si  commettono  ,  massime  noi  paesi  di  culti, 
no,  a  pregiudizio  delia  proprietà  ;  al  che  può  giovare  assaissimo 
di  aggiungere  ai  mezzi  civili  ordinari  anche  i  con  tra  vveuzion  ali- 
penali,  poiché  P  importanza  delle  strade,  anche  solo  private  ,  e 
Mie  die  oltre  all'  interesse  diretto  del  particolare  include  una 
surta  dMu Diresse  generale, 

E  benché  tùie  usurpazioni  dei  terreni  latistanti  alle  strade,  I or¬ 
matili  parìe  infernale  delle  s Inule  stesse,  provveda,  oltre  alla  log¬ 
ie  Crimine,  quella  parlicolai inculo  sui  lavori  pubblici,  ari, 
u  ve  i  precipui  modi  di  questo  reato  vennero  anche  spot*  ili  cala- 
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mente  indicati,  ristiluuiffo  hit'ltnia  che  non  di  rado,  o  mi  anima 
deliberato  o  quanto  meno  per  inavvertenza.  si  verificarlo  u mi r 
/ioni  di  terreni  stradati  per  pai  le  dei  proprietari  dei  fui  di  a  Eliciti, 
collo  spingere  oltre  i  limili  ,  i  lavi  ri  campestri  .  ri  s  &th&  utile 
die  contro  di  queste  usurpazioni  lente  e  por  sensibili  da  prin¬ 
cipio,  ina  egualmente  nocive  tu  progresso,  else  Li  legge  generica- 
mente  soltanto  ha  contemplalo,  si  rivolgano  le  cure  dei  municipi 
richiamando,  nei  loro  regolamenti  di  polizia  rurale,  i  propri  am- 
ministrati  all'  osservanza  esalta  delle  disposi/ i*  ni  della  legge, 

Stabilire  le  norme  da  osservarsi  iti  cn»«t  tl *  epizoozie  nei  bestia* 
mi.  accio  il  morbo  non  si  estenda  ed  accio  gii  animali  infelli  > 
neanche  morti,  possono  pregi  udii::»  re  alla  saltile  pubblica . ,  to¬ 
rnito  conio  di  quanto  in  proposito  d/spouci-m  le  leggi  sanitarie® 
ciò  relativa  e  V  articolo  174  u.  7  della  ci  La  ta  nuova  legge  comu¬ 
nale, 

Provvedere  e  mantenere  la  mondezza  delle  fontane  campestri 
*  delle  altre  acque  destinate  agli  usi  do  mestici,  ai  lavatoi  ed  ab¬ 
beveratoi,  su  del  che  rum  u  può  chiamate  abbastanza  I  attenzio¬ 
ne  delle  autorità  locali, 

Stabilir  norme  a  prevenire  gl"  incendi  nelle  campagne  e  deter¬ 
minare  la  coopcrazione  che  devono  prestare  gli  abitanti  per  l  y- 
siinziune  di  essi. 

Fissare  le  disianze  ed  indicare  i  tempi  e  le  norme  da  osservar¬ 
si  nelFaceendimeuLo  delle  stoppie  e  delle  dubbie  [fornelli  ,  rwt- 
icre ,  terricci  bruciati),  dalle  case  abitate. 

Final  meni  e  possono  prescrivere  vani  altri  provvedimenti  con* 
Minili  d'interesse  igienico  rigenerale  pel  Comune  che  lungo,  Inu¬ 
tile  e  forse  anche  impossibile  sarebbe  di  tutti  spec  i  ficai  amente  ©- 
numerare,  purché  essi  non  impiagano ,  come  già  si  disse,  colla 
lesrgi  generati  dello  Slato,  nè  siano  incompatibili  coi  di  rii  Li  della 
proprietà,  e  di  quegli  individuali  degli  abitanti  ,  quei  provvedi¬ 
menti  che  sono  più  acconci  a  promuovere  ciò  che  meglio  può 
concorrere  ad  evitare  disordini  in  danno  deir  universalità  degli 
abitanti  medesimi,  alla  tranquillità  e  sicurezza  loro,  alla  salu¬ 
brità  dei  siti  c  delle  materie  ,  come  pure  a  promuovere  un  utile 
maggiore  delle  proprietà  di  ciascuno,  salvi  sempre  t  diritti  di  pro¬ 
prietà  e  di  libera  disponibili (à  dei  frutti  .  benché  V  esercizio  di 
questi  possa  talora  per  ragioni  igieniche  o  di  grave  interesse  pub¬ 
blico  essere  tempera  riamente  moderato, 

F  qui  cade  in  acconcio  di  dire  alcune  f  toc  he  parole  circa  il  pio 
importante  di  questi  provvedi  memi  di  osservanza  puramente  ittin- 
poraria  o  periodica,  di  cui  non  di  rado  si  occupano  i  municipi 
nei  loro  regolamenti  di  polizia  rurale,  quello  cioè  di  proibire  la 
vendemmia  delle  uve  prime  di  una  data  epoca  da  stabilirsi  ogfd 
anno  dai  municipi  «lessi,  provvedi  monto  questo  che  bene  spC3sG 
non  si  trova  n«i  giusti  limiti  e  nelle  debile  condizioni. 
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Questa  proibizione,  di  sua  natura  contraria  al  difillo  della  pro¬ 
prietà  di  cui  la  nuova  legge  comunale  .  ad  imitazione  di  quella 
del  23  ottobre  !  839,  non  ha  fatto  parola  se  non  per  cause  igieni¬ 
che  o  di  pubblico  interesse  ben  dimos Irate  ,  può  tilt  favo  I  tu  am- 
mettersi  quando  lo  esigano  condizioni  speciali  di  de  terminale  lo¬ 
calità  ,  come  a  ragione  d  esempio  il  grande  frazionamento  della 
proprietà. 

Il  giudice  piti  competente  di  tali  condizioni  essendo  il  Consi¬ 
glio  comunale  deve  esso  decidere  in  massima  ,  se  c redesi  neces¬ 
sario  imporre  tal  vincolo  ai  possidenti.  Nel  caso  affermativo  l' ap¬ 
plicazione-  della  massima,  ossìa  la  fissazione  tlelTepoca  devesi  la¬ 
sciare  alle  Giunte  comunali. 

Se  ragioni  speciali  possono  consigliare  un  lai  vincolo  è  ovvio 
però  che  desso  deve  limitarsi  a  restringere  quanto  meno  possibile 
la  libertà  dei  cittadini,  lutti  quei  casi  ai  quali  il  provvedimento 
vjen  meno  por  sua  natura  come,  p.  e.,  rapporto  ai  luoghi  cinti  sì 
che  la  proprietà  non  corre  pericolo ,  vogliono  essere  esclusi  ;  il 
provvedimento  infine,  eccezionale  per  sua  natura  ,  deve  limitarsi 
a  quanto  si  ritiene  strettamente  necessario  appoggiandosi  sopraL- 
Uitto  a  con  sue  tu  clini  passale. 

Simile  divieto  poi  non  dovrà  far  parte  del  regolamento  stabile 
ma  venir  decretalo  ogni  anno  dal  Consiglio  in  tempo  opportuno 
onde  possa  ricevere  la  sanzione  voluta  dalla  Deputazione. 

Dirò  ancora  che  mentre  in  un  regolamento  non  devesi  mai  om- 
mettere  ili  determinare  il  giorno  a  datare  dal  quale  incomineerà 
ad  essere  obbliga  torio,  non  è  da  imitare  il  sistema  da  talune  Co¬ 
munità  adottato  di  stabilire  che  l’osservanza  di  essi  durerà  un 
dato  numero  di  anni,  dovendo  il  tempo  della  durala  essere  sem¬ 
pre  indefinito  non  solo  per  la  ragione  che  questo  sistema  di  prov¬ 
visorietà  è  sempre  il  peggiore,  e  fa  dubitare  fin  da  principio  della 
bontà  dei  regolamenti,  per  disposizióni  forse  non  abbastanza  stu¬ 
diale,  ma  essenzialmente  perchè  se  i  regolamenti  sono  buoni  con¬ 
viene  die  seguitino  oltre  il  numero  d’anni  prestabilito  senza  clic 
occorrano  nuove  deliberazioni  in  proposito,  o>  veramente  si  rico¬ 
noscono  mancanti,  ed  allora  il  municipio,  senza  aspettar  oltre, 
deve  farsi  premura  di  modificarli  al  più  presto  benché  non  tra¬ 
scorso  il  lasso  di  tempo  pel  quale  sarebbero  stati  quasi  come  a 
prova  proposti. 


Vii. 

Ho  detto  più  sovra  che  le  Comunità  devono  in  massima  aste¬ 
nersi  dal  ripetere  nei  regolamenti  di  polizia  rurale  ordinamenti 
già  contenuti  nelle  leggi  generali,  da!  che  non  dee  però  intender¬ 
si  asso  luta  niente  escluso  che  qualcuno  di  tali  ordinamenti  rifcren- 
C(jsé!<tiku  —  Cod  ummini$irtitivo  t>c 
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tesi  a  materie  che  formino  ometto  dei  regolamenti  $  lessi ,  possa 
talora  utilmente  venire  riprodotto-  E  veramente  in  un  paese  agrì¬ 
cola  non  suole  essere  sempre  molto  estesa  di  fatto  la  conoscenza 
delle  leggi  ci  vi  li ,  della  leg&e  penale  ,  forestale  ,  sulle  oliere  pub¬ 
bliche  ,  di  pubblica  sicurezza  e  dì  tante  altre  da  cui  tali  oro  ina¬ 
meni)  vengono  desunti •  sicché  trattandosi  di  discipline  sparse  in 
diverse  leggi  non  sarà  sempre  il  caso  di  tutte  eliminarle,  anzi  può 
essere  ottimo  pensiero  quello  di  cosi  coordinarle  e  riunite  ripro¬ 
durle.  laido  più  die  essendo  desiderabile  che  si  introduca  l  usan¬ 
za  in  ogni  Comune  di  pubblicare  annualmente  ed  anche  due  volte 
l’anno,  come  dissi  più  sovra ,  i  regolamenti  in  vigore  di  questo 
genere  in  ciascun  Comune  ,  da  ciò  ne  risulterebbe  che  si  rìic 
tirerebbe  cosi  l'attenzione  del  pubblico  sugli  oneri  principali  ette 
gir  sono  imposti,  e  sul  divieti  da  cui  si  trova  colpito. 

Ma  iri  ciò  fare  massime  essere  devono  la  parsimonia  eia  Ciao- 
spezione  a  che  nulla  venga  detratto,  aggiunto  e  variato  a  le  disp  - 
sizioni  legislative  medesime  tanto  in  ciò  che  concerne  la  toro  p 
tata,  quanto  in  ordine  alla  misura  della  sanzione  penale,  anzreon- 
verrà  sempre  in  ciò  far  uso  di  semplici  espressioni  di  rie  n 
alle  disposizioni  delle  leggi  medesime  che  a  modo  di  appenoicc 
convenientemente  si  avrebbero  a  trascrivere  testualmente  in  c 
ce  ai  regolamenti  stessi.  ,  .  ,n_rrn 

Con  questo  modo  si  eliminerà  totalmente  il  pencolo  ueii  err  - 
re  in  cui  ho  osservato  troppo  spesso  cadere  le  Animi  ni  sii  azioni 
comunali,  le  quali  obbliando  non  potersi  stabilire  ,  per  esempi^ 
modi  di  accertamento  delle  contravvenzioni  e  norma  di  ptoce pi¬ 
mento  diverse  da  quanto  è  prescritto  per  legge  ■  nè  altre  pena tu i  n 
fuori  di  quelle  dalle  leggi  sancite  (articoli  da  146  a  IMb  alterar 
F  ordine  della  procedura  ed  infliggono  penalità  di  fi  cren  li  -  . 

osservano  gli  estremi  loro  propri  e  ne  falsano  persino  U  ~en  .. 
nazione  ed  il  carattere;  penalità  che  non  di  rado  riescono  mapi  - 
cabilL  r 

Ma  riguardo  a  questa  inflizione  delle  pene  giova  a v vaiti  _ 

quantunque  non  assolutamente  condannevole  sia  il  sistema  J  ^ 
sarte  tassativamente  per  le  singole  contravvenzioni,  sicco P 
per  Io  più  si  osserva  che  nella  gradazione  o  misura  dnuciim 
corrispondono  con  proporzione  al!1  entità  delle  contravvenzioni 
medesime,  così  miglior  sistema  sarà  quello  di  lasciare  alla  P  * 
«lenza  del  giudice  Pappi i elione,  entro  i  limiti  fìssati  dalla  ’ 
delle  pene  medesime  secondo  i  diversi  imprevedibili  casi,  egj |  v 
i  varii  gradi  d*  imputabilità  che  possono  verificarsi  nciconlna- 
ventori,  e  secondo  Platinila  disparità  delle  circostanze- 
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Questi  cenni  tracciati  per  sommi  capi ,  dietro  le  osservazioni 
da  me  fatte  sugli  errori  più  frequenti  e  più  rilevanti  in  cui  cado¬ 
no  le  Amministrazioni  comunali  nella  compilazione  dei  loro  pro¬ 
getti  di  regolamenti  di  polizia  rurale,  li  credo  sufficienti  perche 
i  signoii  Prefetti  siano  in  grado  di  impartire  le  istruzioni  occor¬ 
renti,  acciò  i  Comuni,  nell'interesse  dei  loro  amministrati,  pos¬ 
sano  emettere  ,  in  materia  di  polizia  rurale,  deliberazioni  con- 
foimi  alle  facoltà  loro  dalla  legge  accordate  allontanandoli  da 
incompetenti  ingerenze;  e  sperando  di  aver  fatto  colla  sposizio¬ 
ne  di  essi  cosa  forse  più  che  utile  necessaria,  ho  fiducia  che  i 
Comuni  stessi  a  vantaggio  dei  quali  furon  principalmente  rivolti 
non  mancheranno  di  uniformarvisi. 

I  signori  Prefetti  sono  pregati  di  accusarmi  recezione  della 
presente  Circolare,  che  ho  creduto  opportuno  far  precedere  alla 
promulgazione  della  ripetuta  nuova  legge  comunale  per  così  a- 
gevolare  fin  d  ora  la  compilazione  e  il  perfezionamento  dei  rego¬ 
lamenti  di  polizia  rurale,  i  quali,  tenuto  conto  del  tempo  neces¬ 
sariamente  richiesto  dall  esaurimento  delle  varie  formalità  pre¬ 
scritte  dalla  legge,  non  perverranno  altrimenti  a  questo  Ministe¬ 
ro  che  per  gli  elTetti  e  ne’ casi  previsti  dagli  articoli  138  e  143. 

E  in  questo  stesso  senso  io  desidero  che  fin  d'ora  le  Deputa¬ 
zioni  provinciali  abbiano  a  prender  parte  all’  esame-dei  regola¬ 
menti  in  corso,  il  perche  io  prego  li  signori  Prefetti  a  voler  di¬ 
sporre  immantinenti  a  ciò  che  i  regolamenti  che  quind’innanzi 
pervengano  alla  Prefettura  per  essere  inviati  al  Ministero  siano 
comunicati  alla  Deputazione  provinciale  per  raccoglierne  le  os¬ 
servazioni  ed  i  suggerimenti ,  dietro  cui  potranno  i  Consigli  co¬ 
munali  rivederli,  correggerli  e  perfezionarli,  per  venir  poscia  ri¬ 
volti  al  Ministero  od  alla  Deputazione  provinciale  per  la  definitiva 
sanzione,  secondo  che  la  nuova  legge  comunale  si  troverà  o  meno 
in  stato  d’esecuzione. 

Torino,  addì  25  aprile  1865. 

Il  Ministro  Tohelli. 


A  am  2, * 


lecce  sui.  contenzioso  amministrativo. 


V kt  *  I  tribunali  spedali  attualmente  investili  delia  giurisi!]- 
zinne  del  contenzioso  amministrativo,  tanto  in  materia  civile  quan¬ 
to  in  materia  penale,  sono  aboliti ,  e  le  controversie  ad  essi  attri¬ 
buite  dalle  diverse  leggi  in  vigore  saranno  dora  in  poi  devolute 
alla  giurisdizione  ordinaria  ,  od  all’ autorità  amministrativa  se¬ 
condo  le  norme  dichiarale  dalia  presente  legge* 

Ani.  2.  Sono  devolute  alla  giurisdizione  ordinaria  tutte  le  ca.u- 
s-  per  contravvenzioni  e  tulle  le  materie  nelle  quali  si  faccia  qui- 
dune  di  un  duino  civile  o  politico,  comunque  vi  possa  essere 
interessata  la  pubblica  amministrazione  ,  c  ancorché  siano  ema¬ 
nati  provvedi  memi  del  potere  esecutivo  o  dell1  autorità  ammini¬ 
strativa, 

Ànr.  3.  Gli  affari  non  compresi  nelPar liccio  precedente  saran¬ 
no  attribuiti  alle  autorità  amministrative  ,  lo  quali ,  ammesse  le 
deduzioni  e  le  osservazioni  in  iscritto  delle  parli  interessate,  prov¬ 
vederanno  con  decreti  motivati,  previo  parere  dei  Consigli  ammi¬ 
nistrativi  che  pei  diversi  casi  siano  dalla  legge  stabiliti. 

Contro  tali  decreti  ebe  saranno  inscritti  in  calce  de!  parere  e- 
gualmenle  motivato ,  e  ammesso  il  ricorso  in  via  gerarchica  m 
conformità  delle  leggi  amministrative. 

Art.  4*  Quando  la  contestazione  cade  sopra  un  diritto  che  si 
pretende  leso  da  un  imo  delPautorilà  amministrativa,  i  tribuniiu 
sì  limiteranno  a  conoscere  degli  effetti  dell’atto  stesso  in  rela¬ 
zione  all’oggetto  dedotto  in  giudizio. 

L’allo  amministrativo  non  potrà  essere  rivocato  o  modi  fica  t° 
non  sovra  ricorso  alle  competenti  autorità  amministrative  *  ic 
quali  si  confon  ne  ranno  al  giudicato  dei  tribunali  in  quanto  ri¬ 
guarda  il  caso  deciso. 

Art  s.  [n  questo  come  in  ogni  altro  caso  ,  le  autorità  giudi- 
zi  arie  applicheranno  gli  atti  amministrali  vi  ed  i  regolamenti  ge¬ 
nomi)  *  locali  in  quanto  siano  conformi  olle  leggi. 
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Art.  fi.  Sono  escluse  dalla  competenza  delle  autorità  giudizia¬ 
rie  le  questioni  relative  alPestimo  catastale  ed  al  riparto  di  quota 
c  tutte  le  altre  sulle  imposte  dirette  sino  a  che  non  abbia  avuto 
luogo  la  pubblicazione  dei  ruoli. 

In  ogni  controversia  d'imposte  gli  atti  di  opposizione  per  esse¬ 
re  ammissibili  in  giudizio  dovranno  accompagnarsi  dal  certificato 
di  pagamento  delTimposta,  eccetto  il  caso  che  si  tratti  di  doman¬ 
da  di  supplemento. 

Nelle  controversie  relative  alle  imposte  così  dirette  come  indi¬ 
rette  la  giurisdizione  ordinaria  sarà  sempre  esercitata  in  prima 
istanza  dai  tribunali  di  circondario  ,  ed  in  seconda  istanza  dalle 
Corti  d'appello. 

Art.  7.  Allorché  per  grave  necessità  pubblica  ,  V  autorità  am¬ 
ministrativa  debba  senza  indugio  disporre  della  proprietà  priva¬ 
ta,  od  in  pendenza  di  un  giudizio,  per  la  stessa  ragione,  procede¬ 
re  all’esecuzione  deiratto  delle  cui  conseguenze  giuridiche  si  di¬ 
sputa,  essa  provvederà  con  decreto  motivato,  sempre  però  senza 
pregiudizio  dei  diritti  delle  parti. 

Art.  8.  Nelle  controversie  intorno  a  contratti  di  lavori  o  di  som¬ 
ministrazioni  è  riservata  facoltà  all’  autorità  amministrativa  di 
provvedere  anche  ad  economia,  pendente  il  giudizio ,  ai  lavori  e 
alle  somministrazioni  medesime,  dichiarando  l’urgenza  con  decre¬ 
to  motivato  e  senza  pregiudizio  dei  diritti  delle  parti. 

Art.  fi.  .Sul  prezzo  dei  contratti  in  corso  non  potrà  aver  effetto 
alcun  sequestro,  nè  convenirsi  cessione  se  non  vi  aderisca  l’am¬ 
ministrazione  interessata. 

Art.  *o.  Nelle  controversie  che  si  agitano  dinanzi  alle  autori¬ 
tà  giudiziarie  tra  privati  e  pubbliche  amministrazioni  il  giudizio 
sarà  sempre  trattato  colle  forme  ad  udienza  fìssa. 

Art.  ti.  Il  modo  col  quale  saranno  rappresentate  ed  assistite 
le  amministrazioni  nei  giudizii  civili ,  e  così  anche  il  luogo  ed  il 
modo  della  citazione  delle  amministrazioni  stesse,  saranno  deter¬ 
minali  con  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale. 

Art.  f2.  Colla  presente  legge  non  viene  fatta  innovazione  ne 
alla  giurisdizione  della  Corte  dei  conti  e  del  Consiglio  di  Stato  in 
materia  di  contabilità  e  di  pensioni ,  nò  alle  attribuzioni  conten¬ 
ziose  di  altri  corpi  o  collegi  derivanti  da  leggi  speciali  e  diverse 
da  quelle  fin  qui  esercitate  dai  giudici  ordinari  de)  contenzioso 
amministrativo. 
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Art.  13,  Fino  ad  ulteriori  provvedimenti  per  la  risoluzione  uni¬ 
forme  dei  conllitli  tra  te  autorità  giudiziarie  c  amministrative,  la 
legge  del  20  novembre  1 85Dt  uù  3780,  sarà  estesa  a  tutte  le  prò* 
vìude  del  regno,  ferma  la  giurisdizione  attribuita  al  Consiglio  di 
staio  per  pronunciare  sui  conflitti  dell'  art.  10  della  legge  sulla 
costituzione  del  Consiglio  di  Stato  del  Regno- 

# 

Art.  fi.  Le  controversie  devolute  in  forza  della  presente  leg¬ 
ge  ai  tribunali  ordinari,  le  quali  si  trovino  pendenti  in  primo  gra¬ 
do  di  giurisdizione  ,  saranno  portate  ,  mediante  emozione  ,  dalla 
parte  più  diligente  avanti  il  tribunale  di  circondario  competente, 
'■  quelle  che  si  trovino  pendenti  in  secondo  grado,  avanti  la  Corte 
d’appello. 

Le  controversie  non  ancoro  definitivamente  decise,  per  le  quali 
è  esaurito  il  primo  grado  di  giurisdizione,  in  qualunque  stato  esse 
si  travino  ,  ed  ancorché  siano  intervenuti  gli  avvisi  che  debbono 
precedere  la  sovrana  provvisione,  dove  questa  sia  per  legge  richie¬ 
sta  ,  saranno  portale  con  le  medesime  norme  al  tribunale  o  alla 
Lorte  d’appello  secondo  le  ordinarie  regole  di  competenza  >  senza 
bisogno  di  nuova  procura,  ed  ammesse  in  lutti  i  casi  nuove  pro¬ 
duzioni  e  prove  nel  giudizio  di  appello. 

1  eunfliui  di  giurisdizione  non  ancora  decisi,  tra  le  autorità  giu¬ 
diziarie  e  i  tribunali  del  contenzioso  amministrativo  attualmente 
esistenli  ,  perle  materie  devolute  inforza  della  presente  legge  ai 
tribunali  ordinari,  si  avranno  come  non  elevali  :  e  le  pronunzia- 
/ioni  anteriormente  emanate  sul  merito  dai  tribunali  ordinari  pro¬ 
durranno  il  loro  elfc no  ,  salva  V  ammessìone  e  la  discussione  dei 
legittimi  richiami. 

Saranno  date  con  decreto  reale  le  norme  necessarie  all  esecu¬ 
zione  di  questo  articolo  ,  avuto  riguardo  alle  diverse  legislazioni 
civili  vigenti  nelle  varie  province  del  regno. 

Art?  15.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  col  1°  luglio  ISG5, 
col  quale  giorno  saranno  soppresse  le  sezioni  del  contenzioso  am¬ 
ministrativa  della  Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli  e  dì  Palermo  ed 
H  tribunale  del  contenzioso  di  Parma. 

Airr.  ìcì  Sono  temporaneamente  mantenuti  nelle  p rovine i e  na¬ 
poletane  e  siciliane  i  procedimenti  riguardanti  scioglimenti  di  pro* 
miscLHia,  divisione  in  massa  e  suddivisione  dei  demani  comunali, 
■quelli  dì  reintegra  per  occupazione  o  illegittima  alienazione  dei 
demani  medesimi;  ed  i  prefetti  continueranno  ad  esercitare  in  con- 
Innimà  delle  relative  leggi  in  vigore  tutte  le  aUribuzÉJfni  loro  con- 
ionie  per  tali  oggetti,  udito  soltanto  ravviso  di  funzionari  aggiun¬ 
ti  con  le  norme  da  stabilirsi  mediante  decreto  reale  .  il  quale  av¬ 
viso  terra  luogo  di  quello  del  Consiglio  di  prefettura. 
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Il  Governo  avrà  tuttavia  facoltà  di  confidare  tali  attribuzioni  a 
speciali  commissari  ripartitori  nelle  provincie  in  cui  ne  riconosca 
il  bisogno. 

I  richiami  contro  le  ordinanze  dei  prefetti  e  dei  commissari  ri¬ 
partitori  ,  che  prima  portavansi  alla  Corte  dei  conti ,  saranno  di 
cognizione  delle  Corti  d’  appello  con  le  forme  del  procedimento 
sommario. 

Le  Corti  d'appello  potranno  in  ogni  caso  ordinare  la  sospensio¬ 
ne  della  esecuzione  delle  ordinanze  impugnate. 

Ai  procedimenti  vertenti  saranno  applicate  le  norme  dell’  arti¬ 
colo  14. 

V.  Il  Ministro  dell' Interno 
G.  Lanza. 


Num.  o.° 

LEGGE  SUL  CONSIGLIO  DI  STATO. 

TITOLO  I. 

Della  composizione  del  Consìglio  di  Stato. 

Art.  t.  11  Consiglio  di  Stato  si  compone  del  presidente,  di  tre 
presidenti  di  sezione,  di  ventiquattro  consiglieri ,  di  sei  referen¬ 
dari,  di  un  segretario  generale  e  di  tre  segretari  di  sezione. 

Art.  z.  Il  presidente  del  Consiglio  di  Stato  ,  i  presidenti  di  se¬ 
zione  ed  i  consiglieri  sono  nominati  per  decreto  reale  ,  proposto 
dal  ministro  dell’interno  dopo  deliberazione  del  Consiglio  dei  mi¬ 
nistri. 

I  referendari ,  il  segretario  generale  ed  i  segretari  di  sezione 
sono  nominati  con  decreto  reale,  sulla  proposta  del  ministro  del¬ 
l’interno. 

Art.  3.  I  relativi  stipendi  sono  determinati  dalla  tabella  annes¬ 
sa  alla  presente  légge. 

Art.  4.  I  presidenti  ed  i  consiglieri  non  possono  essere  rimos¬ 
si  nò  sospesi  dall’ufficio  altrimenti  che  con  decreto  reale,  in  se¬ 
guito  a  relazione  motivata  del  ministro  dell’  interno  ,  ed  udito  il 
Consiglio  dei  ministri. 
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Art.  5.  l  referendari  istruiscono  gli  affari  che  loro  sono  com¬ 
messi  dal  presidente  del  Consiglio  o  dai  presidenti  di  sezione  .  e 
ne  fanno  relazione  al  Consiglio  od  alla  sezione. 

Ciascun  referendario  non  ha  voce  deliberativa  che  per  lo  affare 
di  cui  è  relatore. 

Art.  «.  La  direzione  del  personale  e  del  servizio  interno  ,  non 
che  la  corrispondenza  col  Ministero,  spettano  al  presidente. 

TITOLO  IL 

Delle  attribuzioni  elei  Consiglio  di  Stato. 


Art.  7  II  Consiglio  di  Stato: 

1.  Dà  il  suo  parere  in  tutti  i  casi  nei  quali  il  suo  voto  òpre- 
scritto  dalla  legge; 

2.  Dà  parere  sopra  le  proposte  di  legge  e  sugli  affari  di  ogni 
natura  pei  quali  sia  interrogato  dai  ministri  del  Re; 

3.  Forinola  quei  progetti  di  legge  ed  i  regolamenti  che  gli 
vengono  commessi  dal  Governo. 

Art.  8.  Quando  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  è  richiesto  per 
legge,  il  decreto  reale  o  ministeriale  che  ne  consegue  deve  avere 
la  forinola:  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 


Art.  9.  Oltre  i  casi  nei  quali  il  voto  del  Consiglio  di  Stato  eri- 
chiesto  per  legge,  dovrà  domandarsi: 

1.  Sopra  tutte  le  proposte  di  regolamenti  generali  di  pubbli¬ 
ca  amministrazione; 

2.  Sulle  domande  di  estradizione  fatte  da  Governi  stranieri; 

3.  Sulla  esecuzione  delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni 
natura; 

4.  Sui  ricorsi  fatti  al  Re  contro  la  legittimità  di  provvedi¬ 
menti  amministrativi  sui  quali  siano  esaurite  e  non  possano  pro¬ 
porsi  domande  di  riparazione  in  via  gerarchica. 

Nei  casi  previsti  al  numero  4  di  questo  articolo,  quando  il  prov¬ 
vedimento  sia  contrario  al  parere  del  Consiglio  di  Stato  ,  si  farà 
constare  dal  decreto  reale  essersi  pure  udito  il  Consiglio  dei  mi¬ 
nistri. 

Art.  io.  ji  Consiglio  di  Stato  esercita  giurisdizione  propria 
pronunziando  definitivamente  con  decreti  motivati: 

.  .  . *  conflitti  che  insorgono  tra  Fautorità  amministrativa  e 

la  giudiziaria; 

2.  Sulle  controversie  fra  lo  Stato  ed  i  suoi  creditori,  riguar- 
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danti  T  interpretazione  dei  contratti  di  prestito  pubblico,  delle 
leggi  relative  a  tali  prestiti  e  delle  altre  sul  debito  pubblico  ; 

3.  Sui  sequestri  di  temporalità,  sui  provvedimenti  concer¬ 
nenti  le  attribuzioni  rispettive  delle  podestà  civili  ed  ecclesiasti¬ 
che,  e  sopra  gli  atti  provvisionali  di  sicurezza  generale  relativi  a 
questa  materia; 

4.  Sulle  altre  materie  che  dalle  leggi  generali  del  regno  sono 
deferite  al  Consiglio  di  Stato  ,  e  sopra  tutte  le  questioni  che  da 
leggi  speciali  non  per  anco  abrogate  nelle  diverse  provincie  del 
regno  fossero  di  competenza  dei  Consigli  e  delle  Consulte  di 
Stato. 

L’istanza  per  queste  decisioni  è  trasmessa  al  Consiglio  di  Stato 
dal  Ministro  di  grazia,  giustizia  e  culti. 

Art.  li.  Sugli  alti  provvisionali  di  sicurezza  generale  ,  di  cui 
al  numero  3  del  precedente  articolo  10,  può  pronunziare  nei  casi 
di  urgenza  la  sola  sezione  di  grazia  e  giustizia. 

TITOLO  III. 

Del  modo  per  procedere  nella  trattazione  degli  affari. 

Art.  12.  II  Consiglio  di  Stalo,  per  Tesarne  degli  altari  sui  quali 
è  richiesto  del  suo  parere,  delibera  in  adunanza  generale  di  tutti 
i  suoi  componenti,  o  diviso  per  sezioni  o  per  comitati. 

Art.  13  Le  adunanze  generali  sono  convocate  e  presieduto 
dal  presidente  del  Consiglio,  e  vi  assiste  il  segretario  generale. 

Art.  *  Le  sezioni  in  cui  va  diviso  il  Consiglio  di  Stato  sono  tre: 

1.  DelTinterno; 

2.  Di  grazia,  giustizia  e  culti; 

3.  Di  finanze. 

Art.  f  •».  Ciascuna  sezione  si  compone  di  un  presidente  c  di  otto 
consiglieri. 

Assiste  alle  adunanze  un  segretario  di  sezione. 

Art.  il*.  Ogni  sezione  può  esser  divisa  in  più  comitati  ,  c  per 
decreto  reale  sarà  stabilito  il  numero  dei  consiglieri  che  debbo¬ 
no  comporli. 

Art.  i1?.  La  distribuzione  del  personale  dei  consiglieri  nelle  se¬ 
zioni  e  nei  comitati  sarà  fatta  per  decreto  reale. 

I  referendari  ed  i  segretari  sono  assegnati  a  ciascuna  sezione 
con  ordinanza  del  presidente. 
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Am.  18.  A  render  valide  le  deliberazioni  tanto  nelle  adunanze 
generali  quanto  nelle  adunanze  di  sezione,  è  necessaria  la  presenza 
almeno  della  metà  del  numero  dei  consiglieri  che  compongono  il 
Consiglio  o  la  sezione. 

Art.  19.  Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  assoluta 
di  voti. 

In  caso  di  parità,  il  voto  del  presidente  avrà  la  preponderanza. 

Art.  20.  i  Ministri  potranno  intervenire  ,  porgli  affari  consul¬ 
tivi  ,  alle  adunanze  generali  del  Consiglio  ed  a  quelle  delle  sezio¬ 
ni;  o  delegare  commissari  per  dare  speciali  informazioni  sugli  af¬ 
fari  da  trattarsi,  o  manifestare  gl’intendimenti  del  ministro  sopra 
nuove  leggi  e  regolamenti,  dei  quali  sia  commessa  al  Consiglio  la 
compilazione. 

Art.  21.  K  in  facoltà  del  presidente  ,  quando  il  Consiglio  sia 
chiamato  a  dar  parere  sopra  affari  di  natura  mista  o  indetermina¬ 
ta  ,  di  formare  Commissioni  speciali ,  scegliendone  i  consiglieri 
nelle  sezioni. 

Potrà  anche  aggiungere  alla  sezione  incaricata  di  esaminare  de¬ 
terminati  affari  alcuni  membri  di  altre  sezioni,  i  quali  però  in 
questi  casi  non  hanno  che  voto  consultivo. 

In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  di  membri  di  una  sezione, 
il  presidente  può  provvisoriamente  destinare  a  supplirli  quelli  di 
un'altra  sezione. 

Art.  22.  Dal  regolamento  del  servizio  interno  sarà  determina¬ 
to  quali  affari  debbano  esser  trattati  dalle  sezioni  cui  spettano ,  e 
quali  in  adunanza  generale. 

Sarà  sempre  facoltativo  al  ministro  di  esigere  che  dati  affari 
siano  trattati  in  adunanza  generale. 

Art.  23.  Le  proposte  di  leggi  e  di  regolamenti ,  dopo  essere 
state  studiale  e  preparate  nella  sezione,  alla  quale  per  loro  natu¬ 
ra  appartengono,  o  nelle  Commissioni  speciali  ,  sono  esaminate  e 
discusse  in  adunanza  generale. 

Art.  24.  Avuto  il  parere  di  una  sezione  ,  il  ministro  può  sem¬ 
pre  richiedere  al  presidente  che  Daffare  sia  riproposto  all'esame 
dell  intiero  Consiglio,  e  discusso  in  adunanza  generale. 

Art.  25.  Le  decisioni  sulle  materie,  di  cui  all'articolo  10,  si 
deliberano  in  adunanza  generale,  con  le  forme  prescritte  dal  re¬ 
golamento  interno. 
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Ani.  Le  parti  potranno  presentare  scritture  a  difesa  e  pro¬ 
durre  documenti  nel  termine  che  verrii  loro  fissato  dal  Consiglio. 

Aut.  27.  Le  parli  di  Ministero  Pubblico  nell' istruzione  degli 
affari  previsti  ai  numeri  2  e  3  dell’articolo  10  vengono  commesse 
dai  ministro  di  grazia,  giustizia  e  culti  ad  un  consigliere  distato 
o  ad  un  referendario  ,  al  quale  saranno  trasmessi  tutti  i  docu¬ 
menti  necessari  assieme  alPatto  con  cui  si  ecciLa  la  giurisdizione 
del  Consiglio. 

La  relazione  è  dal  presidente  affidala  ad  un  consigliere  di  Stato. 

Sulla  requisitoria  del  Ministero  Pubblico  il  Consiglio  di  Stato  , 
lette  le  scritture  difensive,  rimuove  l'ostacolo  dell'atto  abusivo 
o  secondo  i  casi  lo  annulla  e  rimette  le  cose  nello  stato  pro¬ 
cedente. 

TITOLO  IV. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Ani-  *&.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  col  1°  luglio  1865, 
col  qual  giorno  cesseranno  di  esistere  i  Consigli  di  Stato  del  già 
regno  di  Sardegna,  del  già  granducato  di  Toscana  7  il  Consiglio 
amministrativo  di  Napoli  e  la  Commissione  dei  presidenti  di  Pa¬ 
lermo  ,  e  saranno  abolite  tulle  le  leggi  costitutive  di  questi  alt» 
dicasteri,  ai  quali  viene  a  tutti  gli  effetti  sostituito  il  Consiglio  di 
Stato  stabilito  dalia  presente  legge,  salve  le  prerogative  del  Tri¬ 
bunale  della  monarchia  in  Sicilia. 

Art-  2».  Gli  affari  pendenti  sulla  materia  della  presente  leggi 
davanti  ai  diversi  Consigli  saranno  rimessi  al  Consiglio  di  Slato  , 
giusta  le  istruzioni  che  verranno  emanate  dal  Governo  del  Re. 

A  ut.  30.  Un  regolamento  di  servizio  interno  sarà  approvato  con 
decreto  reale. 

TABELLA 

[VEGLI  STIPENDI  DEL  PLltSOISAM  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO. 

Presidente  dei  Consiglio . *  •  L.  15,000 

Presidente  di  sezione  .  .  -  *  *  •  ■  »  *  u  12,000 

Consiglieri  . . u  0,000 

Tre  referendari  di  la  classe . -  14  6,000 

Tre  referendari  dì  2a  classe . p  5,000 

Segretario  generale  ...*•*•**  *  8,000 

Tre  segretari  di  sezione . *  *  M  5,000 

V  II  Ministro  dell  Interno 
G.  Lanza. 


iVetm. 


lecce  sulla  coute  dei  conti 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato: 

Nuj  abbiamo,  sanzionato  c  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  L 

Dell* istituzione  e  composizione  della  Corte  dei  mnti. 

Ani.  i.  È  insti  (ulta  la  Corte  dei  conti  diri  Regno  dì  tali*. 

Art.  *  La  Corte  ha  sede  nella  ci  Uè  capitale  del  regno*  e  divi¬ 
sa  in  tre  sezioni  e  composta  di 
Un  presidente  \ 

Due  presidenti  di  sezione; 

Dodici  consiglieri  ; 

Un  procuratore  generale  ; 

Un  segretario  generale: 

Venti  ragionieri. 

11  procuratore  generale  rappresenta  presso  la  Certe  il  pubblico 
ministero. 


Art,  s.  Il  presidente  della  Corte,  i  presidenti  di  sezione  e  « 
consiglieri  sono  nominati  per  decreto  reale,  proposto  dal  Ministro 
delle  finanze  dopo  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Art*  i.  I  presidenti  c  consiglieri  delia  Corto  non  potranno  es¬ 
sere  revocati  ,  nè  collocali  d'  uffìzio  in  riposo  ,  nè  allontanati  in 
qualsiasi  altro  modo,  se  non  per  decreto  reale  ,  col  parere  con¬ 
orme  di  una  Commissione  composta  dei  presidenti  e  vice-presi- 
neou  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputati. 

La  Commissione  è  presieduta  dal  presidente  del  Senato,  e  con¬ 
serva  il  suo  ufficio  nel  Tin  ter  va  Ilo  delle  sessioni  c  delle  legislature 

Commissione  potrà  essere  provocato  dal  presi¬ 
dente  della  Corte  o  dal  Governo. 


h  OOI!lill®i  promozioni  e  remozioni  degl*  impiegati  del- 

'  ,J  1 1  uffizi  di  riscontro  e  di  revisione  sono  fatte  con 
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decreto  reale  a  relazione  del  Ministro  delle  finanze,  sulla  propo¬ 
sta  della  Corte  a  sezioni  riunite. 

Art,  6.  1  funzionari  indicali  nell'art.  2  hanno. gli  stipendi  deter¬ 
minai!  nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Per  gli  altri  impiegali  della  Corte  sono  applicate  le  norme  sta¬ 
bilite  per  ramminìs  trazione  centrale. 

Aiyt,  La  Corte  delibera  in  via  ordinaria  per  sezioni  separate. 
Delibera  a  sezioni  riunite  nei  casi  determinali  dalla  legge  e  dai 
regolamenti,  e  quando  il  presidente  lo  repula  opportuno" 

Art.  n ,  Ver  le  deliberazioni  dì  ciascuna  sezione  c  necessario  il 
numero  dispari  di  votami  non  minore  di  cinque, 

Ler  le  de  interazioni  della  Corte  in  sezioni  riunite  è  necessario 
d  numero  dispari  di  volanti  non  minore  di  nove. 

La  Corte  c  le  sezioni  deliberano  a  maggiorità  assoluta  di  voti. 

Art,  O,  1  ragionieri  hanno  volo  deliberativo  negli  affari  soltan¬ 
to  dei  quali  sono  relatori. 

Possono  essere  chiamali  dal  presidente  a  supplire  ai  consiglieri 
che  sieQo  assenti  od  impediti ,  e  in  questo  caso  hanno  pure  voto 
deliberali  vo. 

lì  numero  dei  ragionieri  non  sarà  maggiore  di  duo  .  nelle  sin¬ 
gole  sezioni,  nè  di  Ire  nelle  sezioni  riunite, 

TITOLO  11 

Delle  attribuzioni  della  Corte  dei  conti . 

Art,  io.  La  Corte,  in  conformità  della  legge  e  dei  regolamenti: 
Fa  il  riscontro  delle  spese  dello  Stalo; 

Veglia  alla  riscossione  delle  pu libi  ielle  entrate: 

Veglia  perchè  la  gestione  degli  agenti  dello  Stato  in  denaro  o  in 
materia  sia  assicurata  con  cauzione  o  col  sindacato  di  speciali  ro¬ 
vi  sor  j  ; 

Accerta  c  confronta  i  conti  dei  Ministericolconto-geceralcdel- 
Pammi lustrazione  delie  finanze  prima  che  sìeno  presentati  alle 
Camere  ; 

Giudica  dei  conti  che  debbono  rendere  tutti  coloro  che  hanno 
maneggio  di  denaro  o  di  altri  valori  dello  Sialo  e  di  altre  pubbli- 
die  ani  .minifi  trazioni  designate  dalle  leggi. 

Art  ti  La  Corte  liquida  le  pensioni  competenti  per  legge  a 
carico  dello  Stato,  e  in  caso  di  richiamo  ne  giudica  definilivarnen- 
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te  in  sezioni  riunite  coile  forme  prescritte  per  la  sua  ^umilino¬ 
ne  contenziosa. 

àht.  Oltre  le  attribuzioni  conferite  dalia  presente  legge,  la 
Corte  dei  comi  esercita  tutte  quelle  altre  che  le  sono  conferite 
da  leggi  speciali. 

Àrit.  t3>  Tutti  ì  decreti  reali,  qualunque  sia  il  Ministero  da  cui 
emanano  e  qualunque  ne  sta  FobbietUi,  sono  presentati  alta  Corte 
perchè  vi  si  apponga  il  visto  c  ne  sia  fatta  registrazione. 

Aat.  i  t.  Ove  la  Corte  riconosca  contrario  alle  leggi  od  ai  re¬ 
golamenti  alcuno  degli  ut 1 1  u  decreti  che  le  vengono  preseolati, 
ricuserà  il  suo  visto  con  deliberazione  motivata.  La  deliberazione 
sarà  trasmessa  dal  presidente  ni  ministro  cui  spetta  .  e  .  quando 
questo  persista,  sarà  presa  in  esame  dal  Consiglio  dei  Ministri. 

Se  esso  risolverà  che  Fatto  o  decreto  debba  aver  corso,  la  Cor¬ 
te  sarà  chiamata  a  deliberare,  c  qualora  la  medesima  non  ricono¬ 
sca  cessata  la  cagione  del  rifiuto,  ne  ordinerà  la  registrazione  e  vi 
apporrà  il  visto  con  riserva . 

Anr  15.  La*  risponda hì li  Là  dei  Ministri  non  viene  mai  mena  in 
qualsiasi  caso  per  effetto  della  registrazione  e  del  visto  del  In 
Corte, 

Ahi.  IO.  La  Corte  ha  diritto  di  chiedere  ai  ministri ,  alle  am¬ 
ministrazioni  ed  agli  agoni  j  che  da  esse  dipendono,  le  informazio¬ 
ni  e  i  documenti  che  si  riferiscono  alle  riscossioni  e  olle  spese,  c 
tutte  le  notizie  e  i  documenti  necessari  all'esercizio  delle  sue  at¬ 
tribuzioni. 


A r>T.  17,  La  Corte  prende  nota  e  dà  avviso  ai  Ministri  di  tutte 
le  infrazioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  delFammirnstrazione  dello 
Stato  che  le  occorre  di  rilevare  nel  compiere  le  sue  incombenze. 

Art.  18.  La  Corte  in  gennàio  dì  ogni  anno  comunica  agli  uffìzi 
di  presidenza  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputati  Pelencodab- 
io  registrazioni  eseguite  con  riserva,  accompagnato  dalle  delibe¬ 
razioni  relative. 
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CAPITOLO  1 

Del  riscontro  delle  spese . 

Art.  *it.  Sono  presentati  alla  Corte  dei  conti,,  perchè  vi  ap¬ 
ponga  il  visto  e  gli  faccia  trascrivere  ne’ suoi  registri,  lutti  i  de¬ 
creti  coi  quali  si  approvano  contratti  o  si  autorizzano  spese,  qua¬ 
lunque  ne  sia  la  forma  e  la  natura,  e  lutti  gli  alti  di  nomina,  pro¬ 
mozione,  o  trasferimento  dT impiegati ,  c  quelli  eoi  quali  si  dan¬ 
no  stipendi,  pensioni  od  altri  assegnamenti  a  carico  dello  Stalo, 

Sono  eccettuati  t  decreti  e  gli  aiti  coi  quali  si  concedono  in¬ 
dennità  ,  o  fc Intuizioni  per  una  sola  volta  ,  non  eccedenti  le  li¬ 
re  2,000, 

Art,  20.  I  mandati  egli  ordini  di  pagamento  debbono  coi  do¬ 
cumenti  giustificativi  essere  sottoposti  alla  registrazione  e  al  vi¬ 
sto  della  Corte  dei  conti  nel  modo  e  colle  forme  stabilite  dalle  leg¬ 
gi  o  dai  regolamenti. 

La  legge  determina  i  casi  nei  quali  la  registrazione  e  il  visto 
debbono  precedere  il  pagamento  e  i  casi  nei  quali  possono  a  quel¬ 
lo  succedere. 

Determina  il  modo  col  quale  la  Corte  fa  il  riscontro  delle  spe¬ 
se  direttamente,  o  [ter  mezzo  di  uffizi  da  essa  dipendenti  o  deduci 
delegati. 

Art,  21,  La  Corte  vigila  perchè  le  spese  non  superino  le  som¬ 
me.  stanziate  nel  bilancio  e  queste  si  applichino  alle  spese  pre¬ 
scritte,  perchè  non  si  faccia  trasporlo  di  somme  non  consentito 
per  leggo,  e  perchè  la  liquidazione  e  il  pagamento  delle  spese  Sie¬ 
ne  conformi  alle  leggi  e  ai  regolamenti, 

.CAPITOLO  IL 

Della  vigilanza  sulla  riscossione  delle  entrate , 
c  sui  valori  in  denaro  o  in  materie. 

art.  22,  1  Ministri  trasmettono  olla  Cortei  dopo  verificati  dal¬ 
le  amministrazioni  ,  i  prospetti  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti 
che  si  fanno  dagli  agenti  del  Governo  nel  corso  dell'esercizio. 

Art.  23.  Si  trasmettono  ancora  alla  Corte  i  conti  delle  casse 
dello  Stato  colla  indicazione  dei  valori  o  del  modo  col  quale  sono 
rappreseti  Lati, 
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Art  1 1.  Sono  trasmesse  alla  Curie  le  relaziuni  dc^l’ispiHUiri  p 
dì  altri  uffizioli  incaricati  del  sindacato  ,  e  quelle  colle  quali  ria- 
melina  amministrazione,  nel  rendere  il  conto  annuale  delle  sue  en¬ 
trate*  ne  giustifica  il  risulta  mento. 

àjit.  ts.  Eguali  trasmissioni  debbono  farsi  alla  Corte  relativa¬ 
mente  alle  entrale  ed  uscite  ,  alle  situazioni  ed  alle  ispezioni  dei 
magazzini  ed  alla  gestione  degli  agenti  del  Governo  che  hanno  il 
maneggio  di  materie  o  valori  dello  Stalo. 

CAPITOLO  ni. 

Della  vigilanza  della  Corte  in  ordine  alle  cauzioni. 

Art.  ifi.  Per  V  esercizio  della  vigilanza  commessa  alla  Carle 
debbono  le  varie  amministrazioni  trasmetterle  l'elenco  delle  cau¬ 
zioni  dovute  dagli  agenti  ilei  In  Staio,  come  pure  l'elenco  degli  uf- 
fìziaii  sindacatori  che  debbono  invigilare  gli  altri  non  tenuti  a  da¬ 
re  cauzione. 

Art.  2?.  r,li  atti  coi  quali  si  approvano  le  cauzioni  sono  sotto¬ 
posti  al  visto  delta  Corte. 

È  parimente  necessario  il  visto  della  Corte  per  gli  atti  di  ridu¬ 
zione.  trasporto  o  cancellazione  delle  cauzioni  stesse. 

CAPÌTOLO  iv. 

Dctrcsanic  dei  confi  dei  Ministri , 

Art.  ®8.  Il  confo  die  ciascun  Ministro  deve  rendere  al  le™' 
ne  di  ogni  esercizio  e  il  conio  generale  deirumministrtizìnrie  del¬ 
le  finanze,  prima  che  siano  presentati  all  approvazione  delle  Ca¬ 
mere,  sono  dal  Ministro  di  finanza  trasmessi  alla  curie  dei  conti. 

Art.  2f>.  La  Corte  verifica  il  conto  di  ciascun  Ministro  e  quel¬ 
lo  dell’amministrazione  generate  delle  finanze ,  e  ne  confronta  j 
ri  stillamenti  tanto  per  le  entrale,  quanto  per  le  spese  ,  punendoli 
a  riscontro  colle  leggi  del  bilancio. 

Verifica  se  i  risulta  me  ri  li  speciali  e  generali  dei  conli  corrispcn- 
drinn  a  quelli  dei  conti  particolari  di  ciascuna  anni  uni  strazi  onc  e 
di  ogni  agente  incaricato  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti. 

Verifica  ancora,  quando  lo  repula  necessario  ,  i  vari  artico» 
c  le  panile  dei  conti,  e  domanda  i  documenti  dei  quali  ha  bi¬ 
sogno. 


fai 
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ifir  Cori  e  trasmette  al  Ministro  delle  finanze  i  coni 

c  dia  sua  de  libo  razione, 

Aur.  31.  Sara  unita  alla  deliberazione  suddetta,  e  con  essa  pre¬ 
tori  lata  al  Parlamento  a  corredo  del  progetto  di  legge  per  V  nss>'- 
\i0  definitivo  del  bilancio,  una  relazione  della  Corte  ,  culla  quale 
deve  esporre: 

Le  ragioni  pur  le  (piali  lia  apposto  con  riserva  il  suo  visto  a 
mandati  o  ud  altri  alti  o  decreti  ; 

Le  sue  osservazioni  intorno  al  modo  col  quale  le  varie  animi- 
ins  i  .iziuui  si  sono  conformate  alle  discipline  d’ordine  amitiihist  ra.— 
live  o  finanziario  : 

Le  variazioni  u  le  riforme  che  crede  opportune  pel  perfeziona- 
Jn' IJ  delie  leggi  e  dei  regolamenti  suiramminfsirazione  e  sui  coll¬ 
ii  del  puld dico  denaro. 

An  i  .1*.  Ln  verificazione  e  Paecartamento  dei  cordi  dei  Mini¬ 
si  ri  e  del  conto  del  Pamminisl  raziona  generale  delle  finanze  e  la 
deliberatone  per  rassesto  definitivi)  del  bilancio;  come  pure  la 
rei  Szinne  di  cui  ali'urticolo  precedente,  sono  fatte  dalla  Corte  a 
sezioni  riunite. 

CAPITOLO  V. 

Det  (/Indizio  sui  conti . 

Àru  33  La  Corte  dei  colili  giudica  con  giurisdizione  conien- 
/Ausa  dei  conti  dei  tesorieri,  dei  ricevitori,  dei  cassieri  e  degli  a- 
genti  incaricali  di  riscuotere,  di  pagare,  ili  conservare  e  dì  ma¬ 
neggiare  denaro  pubblico,  o  dì  tenere  in  custodia  valori  e  mate¬ 
rie  di  proprietà  dello  Stato, 

Giudica  pure  dei  conti  dei  tesorieri  ed  agenti  di  altre  pubbliche 
amministrazioni  per  quanto  le  spetti  a  termini  di  leggi  speciali, 

Aia.  34  La  Corte  giudica  in  prima  ed  ultima  istanza  dei  conti 
dei  tesorieri  ■  dei  ricevitori ,  dei  cassieri  e  degli  altri  agenti  del- 
l' anturi  ni  s  trazione  dello  Stato, 

l  mmziu  in  seconda  istanza  sopra  gli  appelli  dalle  decisioni 
dei  c  usigli  di  prefettura  intorno  ai  giudizi  dei  con  ti  di  loro  com¬ 
petenza. 

A jt t  La  presentazione  del  conto  costituisce  I  ' ageme  del- 

f amministrazione  in  giudizio, 

il  giudizio  può  essere  iniziato  dietro  istanza  del  pubblico  mini¬ 
steri  per  decimo  della  Corte,  da  notificarsi  alPagente  del  fammi - 

Citisi  ivo  —  Citi  amministrativo  37 
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Distrazione  con  la  fissazione  di  un  termine  a  presentare  il  conto 
nei  casi  : 

a)  Di  cessazione  degli  agenti  deiramministraziooe  dal  loro  uf- 
licio  ; 

b)  Di  deficienze  accertate  dalPamministTazione  ; 

c)  Di  ritardo  a  presentare  i  conti  nei  termini  stabiliti  per  legge 
o  per  regolamento. 

Ari.  *<;.  Spirato  il  termine  stabilito  dalla  Corte,  questa,  cita¬ 
to  l'agente  delPamniinistrazione,  ad  istanza  del  pubblico  ministe¬ 
ro,  potrà  condannarlo,  a  ragione  <b  Ila  mora  ,  ad  una  pena  pecu¬ 
niali,  i,  non  maggiore  della  metà  degli  stipendi,  degli  aggi  e  delle 
indennità  ;tl  medesimo  dovute,  e  (piando  esso  non  goda  di  stipen¬ 
di,  di  aggi  e  di  indennità  potrà  condannarlo  al  pagamento  di  una 
somma  non  maggiore  di  lire  2,000.  Potrà  pur  anche,  secondo  la 
gravità  dei  casi ,  proporne  al  Ministro  da  cui  dipende  la  sospen¬ 
sione  ed  anche  la  destituzione. 

Chieste  disposizioni  s' intenderanno  applicabili  senza  pregiudi¬ 
zio  dei  provvedimenti  d'ordine  in  vigilanza  e  di  cautela,  i  qua  fi 
competono  ai  capi  delle  rispettive  amministrazioni. 

Nel  caso  che  l'agente  persistanoci  la  sua  renitenza  a  dare  il  con¬ 
to,  (piesto,  per  decreto  della  Corte  ,  ad  istanza  del  pubblico  mi¬ 
nistero,  sarà  fatto  compilare  a  spese  delPagente. 

Art.  3?.  Le  osservazioni  della  Corto  intorno  al  conto  saranno 
notificate  all'agente  al  domicilio  reale  o  nel  luogo  della  sua  resi¬ 
denza,  in  conformità  delle  leggi  civili  vigenti,  per  mezzo  del  ca¬ 
po  dell’amministrazione  da  cui  dipende. 

Egli  può  presentare  le  sue  giustificazioni  nel  modo  e  nei  ter¬ 
mini  stabiliti  nel  regolomento  di  procedura  dei  giudizi  della  Corte. 

Art.  3h.  Se  nell'esame  del  conto  la  Corte  osservi  die  siano  ad 
alcuno  imputabili  atti  di  concussione  ,  di  frode  o  di  falsificazio¬ 
ne,  ne  riferirà  col  mezzo  del  procuratore  generale  al  Ministro  di 
grazia  e  giustizia  ed  a  quello  da  cui  dipende  Pamministraziorfe  o 
l'agente  ,  affinchè  si  proceda  ,  secondo  le  leggi ,  per  la  punizione 
del  reo. 

Art.  !M>.  I  giudizi  sui  conti  sono  pubblici.  Sarà  sempre  senti¬ 
to  il  pubblico  ministero. 

Art.  *o.  Quando  la  Corte  riconosca  che  i  conti  furono  saldati, 
si  bilanciano  in  favore  delPagente  dell’amministrazione,  pronun¬ 
cia  il  discarico  del  medesimo  e  la  liberazione,  ove  occorra,  della 
cauzione  e  la  cancellazione  delle  ipoteche.  Nel  caso  opposto  ,  li- 
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quitta  il  detrito  defiggente,  e  pronunzia,  ove  occorra,  la  condanna 
al  pagamento. 

Ata.  »t.  LT Agente  pud  opporsi  alle  decisioni  della  Corte  nel 
termine  di  trenta  giorni  dalla  notificazione  in  persona  o  al  suo  do¬ 
miciliò  per  mezzo  dei  hi  mrm  ni  straziane  da  cui  dipende. 

Non  si  ammettono  opposizioni  allorché  la  condanna  riguardi 
parlile  dei  conto  ,  aìle  quali  sì  riferiscono  le  osservazioni  notifi¬ 
cate  alPagente  nel  moda  indicato  a!  Parti  colo  37. 

H  giudizio  sulle  opposizioni  non  sospenderà  resecuzione  della 
decisione,  eccetto  i  casi  nei  quali  la  sospensione  sia  ordinata  ce¬ 
la  Corte,  sentito  il  pubblico  ministero,  prima  di  passare  al  giu  di- 
zio  del  merito 

Aia.  ir  Le  decisioni  della  Corte  potranno  essere  impugnate 
soltanto  coi  rimedi  straordinari  : 
a\  De  l  ri  e  ò  r  so  per  annullar  nen  lo  ; 
h)  Del  ricorso  per  ri  vacazione. 

Essisi  possono  esperi  menta  re  tanto  dall' agente,  quanto  1L1I 
pubblico  ministero. 

In  nessun  caso  sospendono  V esecuzione  delle  decisioni  impu¬ 
gnate. 

Art.  J3.  Il  ricorso  per  annullamento  è  ammesso  soltanto  par 
motivo  di  eccesso  di  potere  ;  o  d’incompetenza  per  ragione  di 
materia. 

Esso  sì  presenta  al  Consiglio  di  Stato  nel  termine  di  tre  mesi 
dalla  notificazione  della  decisione,  con  le  forme  stabilite  dalla  leg¬ 
go  e  dai  regolamenti  sul  Consiglio  di  Slitto. 

La  decisione  del  Consìglio  sarà  presa  in  sezioni  riunite  e  saia 
dal  suo  presidente  partecipata  alla  Corte. 

Se  la  deci  si  rme  delta  Corte  è  annullata,  questa  si  uniforma  ali® 
massime  di  diritto  s  La  bili  te  dal  Consiglio, 

Aia.  il.  L'agente  ha  diritto  di  ricorrere  alla  Corte  per  revoca¬ 
zione  nel  termine  di  tre  anni  quando  : 

«1  Vi  sìa  stato  errore  di  fatto  o  di  calcalo  ; 
b\  Per  Pesame  di  altri  conti  o  per  altro  modo  si  sui  riconosciu¬ 
ta  omissione  o  doppio  impiègo; 

ri  Si  siano  rinvenuti  nuovi  documenti  dopo  pronunciata  io  de¬ 
cisione  ; 

dì  I]  giudizio  sia  sfato  pronunziato  sopra  documenti  falsi. 

Il  giudizio  di  revocazione  sarà  sempre  preceduto  da  delibera¬ 
tone  della  Corte  siilPammissione  del  ricorso,  sentito  il  pubblico 
ministero. 
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Necli  ultimi  tre  casi  .  scorsi  irò  noni,  il  ricorso  in  rivomimtè 
&o\m  |  :  tentarsi  nel  Icrminc  di  ui oriti  io  <1  il  rinmosdmenlo  del¬ 
ia  omessane  •>  ‘loppio  impiego.  il*il In  scope  ria  di  nuovi  documen¬ 
ti,  o  dalla  in itizia  venuta  al  ricorrente  della  dichiarazione  di  inM- 
là  dei  documenti,  salvi  luiiavia  gli  effetti  della  prescrizione  trea* 
lennoria. 

Art.  w.  Sei  casi  e  nel  termine  indica  ti  nell 'arlicojo  prensile^ 
le,  la  revocazione  potrà  anche  aver  luogo  truffino,  o  sull  \^ni' 
dei  pubblico  ministero ,  in  coutnulditloriu  dciragenle  cantabile 

Ani  iti.  La  revocazione  della  decisione  duìì  ha  clfeUb  che  pei 
la  parte  del  conto  dichiiiraui  erronea  e  per  le  conseguenti  reni* 
ti  razioni 

Ahi.  i:  Le  decisi.,  lì  delia  Carte  saranno  !  ras  messe  a  cura  di: 
pubi  dico  ministero,  per  la  for<*  esecuzione,  al  Ministro  dal 
dipende  l'agente. 

Ani.  ’i*  LorT esecuzione  delle  decisioni  della  Corte  traili 
applicabili  le  norme  di  competenza  .  i  mezzi  c  le  hinne  uj i 
dn Ila  teguc  per  la -riscossione  dei  tributi  direni 

Spettora  tuttavia  alia  Corte  il  giudizio  suite  questioni  uin 
prelazione  del  «e  due  decisioni 

TITOLO  HI 

ùixpoalzton?  generali  t  transitori* 

Aiti  ili  Con  regio  dee  rei''  proposizione  del  Ministro  delk 
finanze,  sentita  In  Corte  dei  conti,  saranno  stabbile 

a,  Le  forme  del  procedimento  nei  giudizi  della  Cori*- 

ii  Le  nonne  da  seguirsi  perla  verificazione  e  per  1  acceii.tim J - 
lo  dei  conti  dell  a  rum  io  is  [razione. 


At  r.  50  La  Curie  dei  conti  a  sezioni  riunite  determinerà 
regolamento  provvisorio  le  forme,  con  le  quali  essa  deve  Prnaj‘ 
dere  nell'  esercizio  delle  sue  attribuzioni  non  cmienzioso  tino  a  - 
ì  effumazione  di  una  legge  sulla  matèria.  ..  , 

il  presidente  della  (ione  provvedérli  con  regolamento  alta  ai* 
sciplina  ed  al  servìzio  interno  deali  uffici  c  della  segreteria  te  a 
Corte,  agli  uscieri ,  alle  spese  d  uffizio  e  a  quanto  altro  sarà  ne¬ 
cessario  per  l'esecuzione  della  pr  esca  Le  legge 

An  59  Lf, ■■Corti  dei  conti,  attualmente  sedenti  in  Torino ,  ia 
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Firenze  ,  in  Napoli  ed  in  Palermo  sono  abolite.  Nulla  è  innovato 
in  riguardo  alle  sezioni  del  contenzioso  amministrativo  in  Napoli 
ed  in  Palermo,  finche  non  sia  provveduto  con  legge  generale  sul¬ 
la  maleria. 

Art.  52.  Commissioni  temporanee  nominate  con  decreti  regi, 
a  proposizione  del  Ministro  delle  finanze ,  condurranno  a  termine 
in  Torino  ,  in  Firenze  ,  in  Napoli  ed  in  Palermo  la  revisione  dei 
confi  che  riguardano  gli  anni  1 8G 1  e  i  precedenti. 

Sarà  nello  stesso  modo  provveduto  alla  liquidazione  e  revisio¬ 
ne  dei  conti  arretrati  che  si  riferiscono  agli  esercizi  anteriori  a 
quello  del  1860,  i  quali  erano  di  competenza  della  Camera  dei 
conti  sedente  in  Parma. 

Le  deliberazioni  delle  suddette  Commissioni  saranno  depositate 
negli  archivi  della  Corte  dei  conti. 

La  trattazione  degli  affari  in  corso  presso  la  Corte  dei  conti  di 
Torino  sarà,  senza  interruzione  e  senza  die  occorrano  nuovi  atti, 
ripresa  e  continuata  dalla  Corte  dei  conti  del  Regno,  colle  forme 
stabilite  dalla  presente  legge. 

Art.  5».  Finché  non  sia  pubblicata  una  legge  generale  sulle 
pensioni,  la  Corte  dei  conti  si  atterrà  per  le  medesime  alle  nonne 
tuttora  vigenti  per  le  diverse  provincie  del  Regno. 

Art.  51.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  venti  giorni  dopo  la 
sua  promulgazione. 

Ordiniamo  che  la  presente  ,  munita  de  Sigillo  dello  Slato  .  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreii  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os¬ 
servare  come  legge  dello  Stato. 

Dat.  in  Torino  addì  14  agosto  1862 


VITTORIO  EMANUELE 


R.  CONFORTI. 


QUINTINO  SELLA. 


TABELLA  BEGLI  STIPENDI 


Presidente . 

Presidenti  di  sezione . 

Consiglieri  e  procuratore  generale.  .  . 

‘Segretario  generale . 


L.  15,000 
»  12,000 
»  9,000 

»  8,000 


»  6, 000. 
»  5,000 


Ragionieri 


Vista  d’ordine  di  sua  Maestà 
il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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I,  Decreto  sulla  giurisdizione  e  procedimento  contenzioso 
delia  Corte  de '  conti  del  Regno  d’ Italia . 


VITTORIO  EMANUELE  II:  ecc.  ecc. 

Veduto  Lnrt.  4R  della  legge  14  agosto  1862,  n  0  800,  colla 
quale  e  istituita  la  Corte  dei  conti  del  Regno  : 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO  1 

li  ELLE  FORME  DI  PUOCE  D IMBUTO  NE1  GIUDIZI  DE  LI.  A  CORTE 

CAPITOLO  I 
Disposizioni  generali 

Art.  1 .  I  giudizi  de*  conti  sono  : 

Di  prima  ed  ultima  istanza  ; 

Di  appellò  ; 

Di  ri  vocazione  . 

Di  rinvio. 

2.  Le  istanze  da  presentarsi  alla  Corte  conterranno  il  nome,  il 
cognome,  la  qualità,  la  dimora  dell’attore  e  del  convenuto,  la 
esposizione  dei  falli,  l’oggetto  della  domanda  e  Lindlcazione  dei 
titoli  sui  quali  è  fondata. 

5.  Le  decisioni  della  Corte  sono  preparatorie,  interlocutorie 
o  definitive. 

Le  definitive  pronunziate  in  prima  ed  ultima  istanza  possano 
essere  soggette  ad  opposizioni  nel  modo  e  nei  casi  preveduti  dal- 
I  art.  41  della  legge  14  agosto  1862. 

4.  Le  decisioni ,  eccettuate  soltanto  quelle  delle  quali  si  parla 
neìi’art.  16  del  presente  regolamento,  conterranno  menzione  dei 
nocumenti  prodotti  e  del  risultato  dell1  esame  degli  a t ti :  nonché 
i  motivi  che  le  hanno  determinate. 

5.  Per  l  esecuzione  delle  decisioni,  delle  quali  e  parola  negli 

articoli  4/  e  48  della  legge ,  le  copie  saranno  spedite  in  forma 
esecutiva.  ' 

1  giudizi  sono  pubblici. 

-  elle  udienze  interverrà  il  Procuratore  Generale  della  Corte,  il 
quale  sara  sempre  udito  nelle  sue  conclusioni  orali  o  scritte. 


m 
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In  caso  di  assenza  n  di  impedimento  del  Procuratore Gene ride, 
1  nifi  ciò  del  Pubblico  Ministero  sarà  esercitalo  dii  mi  Ragioniere 
che  verrà  designato  in  ogni  unno  dal  MinisLro  delle  Finanze. 

1/  Impiegato  della  Corte  incaricato  delie  funzioni  di  Segretario 
assisterà  aì le  udienze  e  ne  terrà  il  giornale. 

4  11  Segretario  Generale  assisterà  alle  sedute  ed  udienze  della 
Corte  in  sezioni  riunite. 

£1  termini  stabilii i  nel  presente  Decreto  per  la  procedura  net 
giudizi  dello  Corte  saranno  osservali  sotto  pena  di  decadenza 


CAPITOLO  II 


Ih  i  giudizi  in  prima  cd  ultima  istanza . 


:*  Il  giudìzio  in  prima  ed  ultima  Istanza  potrà  essere  inizialo 
o  colla  presentazione  del  conto  falla  dal  Contabile,  tv  per  decreto 
della  Curie  emanato  sull*  istanza  dui  Pubblico  Ministero  nei  casi 
previsti  dall'uri.  So  della  legge. 

IO.  1  Tesorieri  ,  Ricevitori ,  Cassieri  c  gli  Agenti  incaricati  di 
riscuotere,  di  pagare,  conservare  e  maneggiare  danaro  pubblico 
o  di  tenere  in  custodia  valori  e  materie  di  proprietà  dello  Sialo, 
ed  in  generale  lutti  i  Contabili,  non  che  i  Tesorieri  cd  Agenti  di 
pubblica  am  minisi  razione,  i  quali  a  termini  di  leggi  speciali  deb¬ 
bano  presentare  ì  loro  conti  alla  Corte,  dovranno  farlo  in  ciascun 
anno,  e  nei  ire  mesi  dopo  la  chiusura  dell'esercizio  o  direttamen¬ 
te  alla  Segreteria  Generale  della  Corte,  o  per  mezzo  delie  Ammi¬ 
nistrazioni  da  cui  dipendano¬ 
li  conto  sarà  sottoscritto  dal  Contabile  e  da  un  suo  procurato¬ 
re  speciale  colla  indicazione  del  suo  domicilio  reale  o  di  quello 
che  eleggesse  nella  Capitale  dove  siede  la  Corte. 

Di  ogni  conto  presentalo  si  prenderà  nota  in  apposito  registro 
nella  Segreteria  della  Corte  colla  indicazione  del  giornu  in  cui  fu 
depositato. 

Il-  L  Presidente  della  Sezione  designerà  per  ogni  conto  uno 
dei  Ragionieri  a  l  quale  sarà  consegnalo  per  cura  della  Segreteria. 

12.  Il  Ragioniere  dopo  aver  procuralo  ,  ove  ne  sìa  il  caso,  la 
parificazione  del  conto  col  risultati  dei  registri  del  riscontro  pre¬ 
ventivo,  e  la  relativa  dichiarazione  del  Capo  di  Divisione  o  di  chi 
ne  fa  le  veci,  ne  farà  esame  così  per  la  forma  come  per  ciò  che 
concerne  i  documenti,  le  ragioni  di  calcolo  e  il  merito  di  esso 
conto,  e  preparerà  la  relazione  da  farsi  alla  Corte. 

I*o Irà  il  Ragioniere,  in  occasione  dell’esame  del  conto,  far  cor¬ 
reggere  dal  Contabile  gli  errori  materiali  in  cui  sì  sia  incorso, 
ed  unire  al  conto  stesso  quei  documenti  o  quelle  carie  giustiii- 
<  alive  che  gli  sieno  presentate  dall1  Amministrazione  o  dal  Con* 
Ubile 


■f 


:: 


à-ppejwrt. 
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13.  Nella  relazione  dd  c  >iitu  il  Rumo  aro  eonoWiiderà  o  pel 
liisira  rico  del  Contabile  ,  se  Ira  ricori  sonilo  i  conti  saldati  o  Ur¬ 
lar  ('iati  ,  o  per  in  cord  u  ria  di  esso  alla  stimma  di  cui  In  creda 
debitore ,  o  per  gli  ulteriori  ulti  ir  \enltcaziuui  che  giudichi  op¬ 
portune. 

14.  Quando  il  Ragioniere  nel  procedere  all  esame  di  un  conni 
abbia  a  fare  osservazione  suIPaml  imenlu  del  servizio  dell' ‘Animi- 
mstmione,  ne  compilerà  separata  relazione  e  m*  t  r^à  informata 
la  Sezione. 

15.  Tusloebé  il  Ragioniere  abbia  preparata  la  relazione,  ne  fan 
consapevole  il  Presidente  *  affinchè  fi»$i  i  mlien/.a  per  la  discus¬ 
sione  del  conto. 

Pel  giorno  della  consegna  del  conto  fatta  al  Ragioni  ore,  e  tirila 
udienza  fissata  per  la  discussione  del  conto,  si  prenderà  nota  sul 
registro  indicato  nel  Pari.  IO. 

IO.  NelPudieuza  fissata,  la  Curie,  sentila  la  re  la /ione  sul  conte 
c  te  conclusioni  del  Pubblico  Ministero,  quando  riconosca  che  i 
conti  furono  in  regola ,  pronuncierà  nella  slessa  udienza ,  oditi 
una  delle  successive,  il  discarico  del  Contabile  ed  ove  occorra, 
la  liberazione  della  cauzione. 

17.  La  decisione  libila  Corte  sarà  distesa  in  fine  dei  conto  dal 
Ragioniere  relatore  ,  e  sottoscritta  dal  Presidente  e  da’ coni  po¬ 
nenti  della  Sezione.  Copia  della  decisione,  autenticata  dal  Segre¬ 
tario  Cenerate,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  sarà  per  cura  del  Procura¬ 
tore  Generale  trasmessa  al  Ministero  dal  quale  dipende  il  Conta¬ 
bile.  secondo  che  è  prescritto  dal  Par  t.  17  della  legge. 

18.  Nel  caso  che  la  Corte  giudichi  il  Contabile  debitore  di  qual¬ 
che  somma,  la  decisione  sarà  distesa  in  foglio  separato  dal  con¬ 
to,  e  sottoscritta  come  sopra,  verrà  trasmessa  per  cura  del  Pub¬ 
blico  Ministero  all1  Amministrazione  per  la  notificazione  da  farsi 
al  Contabile. 

11K  Quando  il  Contabile  voglia  opporsi  alla  decisione  della  Cor¬ 
te,  giusta  il  disposto  dall’ art".  Il  della  legge,  dovrà  nel  termine 
di  giorni  30  da  lift  fattagli  notificazione,  presentare  per  mezzo 
della  Amministrazione  da  cui  dipende,  il  ricorso,  nel  quale  farà, 
ove  precedentemente  non  esista,  elezione  di  domicilio  nella  città 
capitale  ove  risiede  la  Corte. 

bel  ricorso  sarà  presa  nota  nel  registro  della  Segreterìa  della 
Corte.  p 

20.  Jl  Presidente  ordinerà  la  comunicazione  del  ricorso  al  Pro- 
curatore  Generale  per  le  sue  conclusioni  sul  merito* 

u:  Le  conclusioni  del  Procuratore  Generale  saranno  depositate 
r  i  a  Segreteria;  e  copia  eli  esse  sarà  filila  notificare  per  cura  dello 
stesso  Procuratore  Generale  al  domicilio  eletto  dal  ricorrente  liì 
confermi  Là  delle  leggi  in  vigore. 
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La  relazione  della  latta  notificazione  sarà  dal  Procuratore  Ge¬ 
nerale  trasmessa  alla  Segreteria,  perchè  ne  sia  presa  nota  nel  re¬ 
gistro  di  cui  alPart.  10  del  presente  regolamento. 

22.  L’opponente  potrà  replicare,  entro  il  termine  di  giorni 
trenta  dalla  notificazione  delle  conclusioni,  mediante  una  secon¬ 
da  ed  ultima  istanza  a  cui  unirà  tutti  i  documenti  relativi  alla 
sua  domanda,  della  quale  esporrà  i  motivi. 

23.  La  seconda  memoria  o  istanza  sarà  anche  comunicata  al 
Procuratore  Generale,  il  (piale  darà  le  ultime  sue  conclusioni  alla 
udienza  che  sarà  (issata. 

Trascorsi  giorni  dieci  dal  termine  indicato  nell’art.  22  e  dalla 
fatta  notificazione  giusta  il  precedente  articolo,  tanfo  il  Procura¬ 
tore  Generale,  quanto  il  Contabile  ,  potrà  chiedere  che  sia  fissata 
Pudienza  per  la  discussione  dell’opposizione,  e  sulla  relativa  do¬ 
manda  il  Presidente  emanerà  decreto  da  notificarsi  alla  parte 
contraria. 

Nel  decreto  il  Presidente  nominerà  il  Consigliere  relatore  della 
-causa,  e  disporrà  se  debba  intervenire  alla  udienza  anche  il  Ra¬ 
gioniere  che  fu  relatore  del  conto. 

24.  Cinque  giorni  prima  di  quello  fissato  per  l’udienza,  il  Pro¬ 
curatore  Generale  dovrà  depositare  nella  Segreteria  i  documenti 
che  stimerà  opportuni  ,  acciò  la  parte  opponente  ne  possa  pren¬ 
dere  notizia. 

Nell’udienza  il  Consigliere  delegato  farà  relazione  dell'  affare  e 
la  parte  opponente  esporrà  le  sue  osservazioni  sul  merito  perso¬ 
nalmente  o  per  mezzo  de’  suoi  difensori,  ed  il  Procuratore  Gene¬ 
rale  darà  le  sue  conclusioni  definitive. 

2  3.  Terminata  la  discussione  ,  la  Corte  pronunzierà  la  sua  de^ 
cisione  o  nella  stessa  udienza  o  in  una  delle  successive. 

Copia  di  essa  sarà  comunicata  al  Procuratore  Generale  per  es¬ 
sere  inviata  alPArnministrazione  da  cui  dipende  il  Contabile,  acciò 
curi  che  gli  sia  notificata. 

11  Contabile  potrà  farsi  spedire  copia  della  decisione  dalla  Se¬ 
greteria  della  Corte. 

20.  Quando  la  Corte  non  pronunci  nè  il  discarico,  nè  la  con¬ 
danna  del  Contabile,  ma  dia  un  provvedimento  preparatorio  o  in¬ 
terlocutorio,  le  osservazioni  della  Corte  saranno,  secondo  1  arti¬ 
colo  37  della  legge,  notificate  al  contabile  a  cura  dei  Procuratore 
Generale  della  Corte. 

27.  Nel  caso  previsto  dall’  art.  precedente  ,  la  decisione  della 
Corte  farà  menzione  di  Lutti  i  capi  del  conio  sui  quali  si  lichiedo- 
1 1 o  giustificazioni  e  verrà  sottoscritta  dal  Presidente  e  dal  Segre¬ 
tario  Generale.  Occorrendo  l’audizione  di  testimoni  od  altro  atto 
<r  istruzione  o  di  procedura,  la  Corte  potrà  delegate  i  Giudici  di 
Mandamento. 
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r  input  li  tali  atti,  saranno  depositati  nella  Segreteria  Generale, 
perche  le  parti  ne  prendano  conoscenza. 

Se  la  Corte  abbia  ordinato  atti  o  verificazioni  da  farsi  di  uffizio, 
ii  Procuratore  Generale  curerà  l'eseguimento  della  decisione. 

28.  Terminate  le  istruzioni,  il  Presidente^  sull'istanza  che  glie¬ 
ne  sia  fatta  dal  Procuratore  Generale  o  dal  Contabile,  determine¬ 
rà  con  suo  decreto  il  giorno  dell7 udienza,  c  deputerà  a  relatore 
della  causa  uno  dei  Consiglieri. 

Questo  decreto  sarà  notificato  alla  parte  contraria  ,  e  contem¬ 
poraneamente  gli  atti  e  i  documenti  saranno  distribuiti  al  Re¬ 
latore. 

Per  la  spedizione  della  causa  e  la  notificazione  della  suc¬ 
cessiva  decisione  della  Corte,  si  osserveranno  le  prescrizioni  di 
cui  agli  articoli  IC  e  17  del  presente  regolamento. 

30.  li  Procuratore  Generale,  nei  casi  preveduti  dall’art.  35  del¬ 
la  legge,  e  sempre  che  creda  che  un  Contabile  tenuto  a  dar  con¬ 
to,  sia  o  non  compreso  nell’elenco  che  gli  verrà  trasmesso  dalla 
Amministrazione  delle  Finanze  ,  ne  ritardi  la  presentazione,  do¬ 
vrà  iniziare  giudizio  innanzi  alla  Corte. 

A  tal  fine  presenterà  analoga  istanza,  sulla  quale,  con  decreto 
della  Corte,  verrà  prescritto  un  termine  al  Contabile  per  presen¬ 
tare  ii  conto  di  sua  gestione. 

Copia  di  questo  decreto  sarà,  a  cura  del  Pubblico  Ministero, 
trasmessa  airAmministrazione  da  cui  dipende  il  Contabile,  affin¬ 
ché  gli  sia  notificata  a  termini  di  legge. 

Il  decreto  originale  della  Corte  coll’atto  della  notificazione 
trasmesso  dall1  Amministrazione  saranno  conservati  nella  Segre¬ 
teria. 

31.  Spirato  il  termine  prescritto  al  Contabile  o  a’ suoi  eredi, 
quando  egli  o  altri  per  lui  presenti  il  conto  si  osserveranno  perla 
procedura  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  10  eseguenti  del  pre¬ 
sente  capitolo. 

32.  Ove  non  si  presenti  il  Contabile  o  altri  per  lui  nel  termine 
prefisso,  il  Presidente  sulla  instanza  del  Pubblico  Ministero,  sta¬ 
bilirà  con  decreto  il  giorno  dell’udienza  designando  il  Consigliere 
relatore. 

33.  All’  udienza  fissata  la  Corte  pronunzierà  decisione  per  la 
condanna  del  Contabile  o  de’ suoi  eredi,  giusta  Pari.  36  della  leg¬ 
ge,  ed  ordinerà  secondo  i  casi  la  formazione  del  conto  d:  ufficio. 

Contro  questa  decisione  sarà  ammessa  opposizione  a  termini  c 
secondo  le  norme  stabilite  dagli  articoli  18  a  25  del  presente  re¬ 
golamento.  1 

oi.  Copia  (Iella  decisione  verrà,  a  cura  del  Procuratore  Gene- 

ìi  ;ìo  «  al1’  Amministrazione  per  essere  notificata  al  Con¬ 

tabile  o  a  suoi  rappresentanti. 
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CAPITOLO  Ili. 

Ih  i  <j indizi  di  appella  dall?  sentenze  dei  Cvmlcjhi 
di  Prefettura* 

3ó,  H  temiine  per  appellare  dalle  sentenze  dei  Consigli  (fi  J  ^re¬ 
fe  tiara  sarà  di  giorno  Trenta  da  decorrere  dal  giorno  della  notiti* 
cagione  di  esse  se  proferite  in  contraddizione  ,  o  dalla  scadenzò 
del  termine  per  la  opposizione  se  proferite  in  contumacia. 

L  appellante  da  una  sentenza  cosi  definitiva  come  interlocuto¬ 
ria,  dopo  aver  fatto  notificare  l’alto  di  appello  alia  parte  contra¬ 
ila  nella  furino  prescrìtta  dalle  leggi  di  procedura  civile,  deposi¬ 
terà  1’  atto  medesimo  coi  documénti  relativi  alla  Segreteria  della 
Lo  rie  nei  15  giorni  successivi  alia  notificazione  dell’ appello. 

Non  è  ammesso  appello  contro  !c  sentenze  preparatorie  dei  Co  ri¬ 
sii.»  H  dì  Prefettura, 

?}[).  Meli’ atto  di  appello  V  appellante  farà  elezione  di  domicilio 
nella  città  capitale  sede  della  Corte*,  esporrà  i  motivi  de!  grava¬ 
me  ;  indi  citerà  i  capi  della  sentenza  del  Consiglio,  contro  flirtali 
appella,  ed  enuncierà  i  titoli  che  produce. 

3  .  L’  appellalo  potrà  ,  no’  15  giorni  successivi  alla  ricevuta 
notificazione  dell’alto  di  appello,  far  notificare  all’appellante  o 
al  domicilio  da  costui  eletto  la  sua  risposta  all’  atto  dì  appello. 

38-  La  risposta  dell'  appellato  dovrà  contenere  V  elezione  di 
domicilio  nella  capitale,  le  sue  ragioni  di  diritto  e  di  fatto,  e  Fin¬ 
ii  ic  azione  dei  titoli.  Essa  verrà  depositata  nella  Segreteria  della 
Corte. 

39,  Nella  risposta  indicata  all'  articolo  precedente,  e  in  via  di 
appellazione  incidentale,  1' appellato  potrà  chiedere  la  riforma  di 
quei  capi  della  sentenza  contro  i  quali  non  vi  sia  appello  ,  e  che 
egli  creda  gli  sieno  pregiudizievoli. 

<40.  Nei  caso  in  cui  1  appellato  si  renda  appellante  in  vìa  d  in¬ 
cidente.  l'appellante  in  via  principale  potrà,  nei  là. giorni  succes¬ 
sivi,  far  notificare  la  sua  risposta,  la  quale  sarà  pure  depositata 
alla  Segreteria  della  Corte. 

(ili  appelli  principali  e  d'incidente  sì  distinguono  per  ordine  di 
data,  osservandosi  por  arnendue  i  termini  stabiliti  dalia  legge. 

41.  11  domicilio  dei  Funzionari  e  degli  Agenti  incaricati  di  rap¬ 
presentare  le  pubbliche  Amministrazioni  sarà  di  diritto  nel  loro 
rispettivo  Ufficio. 

42.  [/appellalo  che  non  avrà  fatto  notificare  la  sua  risposta  ai¬ 
ti  appellante  nei  termini  sopra  stabiliti  si  avrà  per  contumace 

Qualora  di  due  o  più  convenuti  alcuni  non  facciano  comuni¬ 
care  la  loro  risposta,  sarà  loro  dichiarato,  con  decreto  del  Presi- 
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dente.  dietro  instanza  dell' attore,  che  non  presentando  risposta 
nel  nuovo  termine  che  sarà  loro  assegnato,  la  sentenza  che  inter¬ 
verrà  sarà  ritenuta  come  proferita  in  contraddizione  anche  rispet¬ 
to  ad  essi. 

Copia  di  questo  decreto  dovrà  essere  notificata  ai  contumaci, 
in  conformità  delle  vigenti  leggi  di  procedura  civile. 

Compiuti  gli  alti  indicati  negli  articnli  precedenti,  ciascuna 
delie  parti  potrà  presentare  una  memoria  di  replica,  da  notificarsi 
alia  parte  contraria  come  le  precedenti  ;  e  quindi  sulla  instanza 
della  parte  più  diligente  .  il  Presidente  della  Corte  ,  con  suo  de- 
(  reto  disteso  in  calce  del  ricorso  dato  dall'attore  o  dal  convenu¬ 
ta  fisserà  il  termine  in  cui  le  parli  dovranno  depositare  gli  atti 
olla  Segreteria,  ed  indicherà  il  giorno  dell*  udienza. 

4L  La  parte  che  avrà  ottenuto  questo  decreto  dovrà  per  mez¬ 
zo  di  usciere  farlo  notificare,  entro  tre  giorni  successivi,  alla 
parte  avversaria  ed  al  domicilio  da  essa  eletto. 

Di  questo  decreto  sarà  pure,  a  cura  della  Segreteria  .  reso  in¬ 
formato  il  Procuratore  generale  della  Corte. 

All'udienza  stabilita,  il  Consigliere  relatore  farà  la  sua  re¬ 
lazione  in  presenza  delle  parti,  qualora  intervengano  sia  perso¬ 
nalmente,  sia  per  mezzo  di  procuratore  speciale.  Le  parti  saran¬ 
no  ammesse  a  fare  le  loro  osservazioni, 
il  Procuratore  generale  darà  per  ultimo  le  sue  conclusioni. 
46.  La  decisione  della  Corte  sarà  pronunciata  sulle  scritture  e 
gd  atti  anche  di  una  sola  parte  quando  Paltra  non  le  avesse  pre¬ 
sentale  o  le  avesse  ritirate. 

Sarà  sottoscritta  dal  Presidente  e  dal  Consigliere  relatore.* 

4  / .  Le  decisioni  saranno  significate ,  per  cura  della  parte  più 
diligente,  alla  avversaria  o  ai  domicilio  eletto,  se  pronunciate 
in  contraddizione ,  ovvero  ai  domicilio  reale  se  sono  contuma¬ 
ciali. 

48.  Contro  le  decisioni  contumaciali  sarà  ammesso  richiamo 
Pa  il  termine  di  20  giorni  dalla  notificazione. 

-Nel  giudizio  sul  richiamo  si  procederà  eoo  le  forine  pei  giudi- 
zìi  di  appello  iu  contraddizione. 

CAPITOLO  IV. 

Dei  giudizii  di  rivocazione. 

‘i  Il  ricorso  per  rivocazione  dovrà,  nei  termini  stabiliti  dal- 
cn  t.  44  della  legge,  essere  presentato  con  tutti  i  documenti  re¬ 
lativi  alla  Segreteria  della  Corte. 

Il  ricorso  e  i  doeumenti  verranno  senza  indugio  comunicati 
dalla  segreteria  alla  parie  contraria.  ludi  la  Curie  delibererà  in 
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r^n^ra  di  consiglio  su] T» miTiissinric  del  ricorso  curi  decreto  che 
che  sarti  conservato  nella  Seg  rei  cria. 

50*  Ove  il  ricorso  sìa  ammesso  ,  si  farà  in  calce  annoi  anione 
del  relativo  decreto  di  ammissione .  senza  esprimerne  i  motivi. 
Tale  annotazione  sarà  sottoscritta  dal  Segretario  generale  della 
Corte 

Copia  del  ricorso  verni  trasmessa  a!  ricorrente  o  a  persona  mu¬ 
nita  di  suo  mandato,  e  nel  termine  di  giorni  30  da  questo  invio, 
del  quale  sì  prenderà  noia  nella  segreteria,  dovrà  notificarsi  alla 
parte  contro  cui  è  direno*  sotto  pena  di  decadenza. 

Seguita  tale  notificazione,  si  procederà  colle  forme  prescrìtte 
pei  giudizi  della  Corte  in  prima  ed  ultima  instaura¬ 
si  .  Quando  la  Corte  rigetti  il  ricorso  emetterà  decreto  motiva¬ 
to.  del  quale  sarà  rilasciata  copia  al  ricorrente,  ove  la  richieda  - 
e  gli  saranno  restituiti  gli  atti  e  i  dimuiuenti. 

v:  Il  giudizio  di  rivncazioiip  non  sospende  V  esecuzione  dfdla 
sentenza  impugnala;  solamente  la  Corte  potrà,  sulla  instanzn  delia 
parte  interessala,  prescrivere  che  si  presti  cauzione,  quando  lo 
giudichi  necessario. 

La  Corte,  allorché  v;  ha  lungo  a  ri  vocazione  ■  pronuncierà  nel 
merito,  rettificando  la  parte  dèi  conio  dichiarata  erronea*  ovvero 
ordinerà  ulteriori  istruzioni. 

53  Dopoché  sia  pronunciala  ima  decisione  in  via  dirìvoeazio- 
ne.  non  saranno  più  ammesse  ulteriori  instanze  nè  provvediment  i 
d1  ufficio  per  lo  stesso  nggeilo,  salvo  il  ricorso  per  annullamento 
nei  casi  previsti  dalla  legge. 

CAPITOLO  V 
Dei  giudizi  di  rinvio . 

,4  Quando  una  decisione  della  Corte  sia  annullata  dal  Consi¬ 
glio  di  Stato  in  seguito  a  ricorso  prodotto  per  ai  cium  dei  motivi 
iodica!  nell*  articolo  43  delia  legge,  In  Corte  procederi!  n  nuove 
gì  idi  zr-  colle  [orate  prescritte  pei  giudìzi  di  prima  ed  ulti  me  in* 
stanza. 

55  La  Corte  si  uniformerà, al  le  massime  di  diritto  stabilite  dai 
Consiglio,  e  pronunzierà  sul  merito 
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TITOLO  li. 


DELLA  UQCIDA 'IOM-:  E  DEL  GIUDIZIO  SULLE  PEKSIOM. 


CARTOLO  i. 


Della  liquidazione  delle  pensioni. 


56.  La  Corte  esercita  in  Sezione  le  attribuzioni  che  le  anno  con» 
^criie  dall  art.  li  della  le^ge  relativamente  alla  liquidazione  delle 
Pensioni,  e  in  caso  di  richiamo  giudica  in  via  contenziosa  a  Se» 
zi oni  riunite. 

a  / .  CJ  impiegati  civili,  le  loro  vedove,  figli  ed  orfani,  ammessi 
a  far  valere  il  loro  diritto  alla  pensione  presso  la  Corte  ,  presen¬ 
teranno  instanza  ^direttamente  alla  Segreteria  della  Corte,  oper 
mezzo  dell  Amministrazione  da  cui  dipendeva  l'impiegato,  indi¬ 
cando  il  luogo  di  loro  residenza. 

\i  uniranno  pure  uno  stato  comprovante  i  loro  servigi ,  c  gli 
altii  documenti  giustificativi  della  domanda. 

Le  vedove  e  i  figli  di  coloro  ohe  giù  fossero  pensionati,  quando 
non  presentino  la  domanda  nella  Segreteria  della  Corte,  potranno 
presentarla  per  mezzo  della  Prefettura  o  Sotto-Prefettura  del  luo¬ 
go  di  lorb  dimora. 

Non  sara  necessario  che  a  questa  domanda  sia  unito  lo  stato 
dei  ser\;gi  del  pensionato  ,  quando  sia  citata  la  decisione  pel’  la 
quale  egli  ottenne  la  pensione. 

ób.  Pelle  domande  coi  documenti  si  terrà  registro  nella  Segre¬ 
teria,  e  ne  sarà  fatta  comunicazione  al  Procuratore  generale  della 
Corte. 

59.  Il  Procuratore  generale  raccoglierà,  ove  d’uopo,  le  infor¬ 
mazioni  opportune  o  mancanti  ;  e  nulla  avendo  ad  opporre  alla 
latta  domanda,  la  riferirà  alla  sezione  in  quella  udienza  che  sulla 
istanza  sarà  fissata  dal  Presidente. 

CO.  Sulla  richiesta  fatta  dal  Procuratore  generale,  il  quale  ir>- 
(  o  iera  I  ammontare  della  pensione  da  assegnarsi,  la  Sezione  do¬ 
ra  e  sue  deliberazioni.  Se  queste  sono  conformi  alla  domanda  , 
emanerà  il  decreto  col  quale  si  accorda  la  pensione. 

I  decreto  sarà  sottoscritto  Hnl  ProciHonfn  n  Uni  ^oifr/itnnn  fTP- 


LEGGE  BULLA  CORTE  DEI  CONTI.  431 

G>.  Quando  il  Procuratore  generale  non  aderisca  alle  domande 
del  ricorrente,  questi  sarà  citato,  ad  istanza  del  medesimo,  ad 
intervenire  ad  una  delle  udienze  della  Sezione  ,  mediante  conse¬ 
gna  del  decreto  col  quale  si  fissa  il  giorno  dell’  udienza  .  sotto¬ 
scritto  dal  Presidente  e  dal  Segretario  gratuitamente  per  mezzo 
degli  uscieri  delle  giudicature  nel  domicilio  eletto  del  richieden¬ 
te  nel  suo  ricorso. 

Mi  uscieri  trasmetteranno  sollecitamente  alla  Segreteria  della 
Corte  relazione  della  consegna  fatta  del  decreto. 

ha  parte  per  tal  modo  avvisata  si  riterrà  come  presente  a  tutto 
il  corso  del  giudizio. 

63.  Nel  giorno  stabilito  per  l’udienza,  comparendo  la  parte,  od 
in  persona  o  per  mezzo  di  pmeuratore  speciale,  esporrà  le  ragio¬ 
ni  della  sua  domanda. 

Il  Procuratore  Generale  darà  le  sue  conclusioni  sul  merito;  la 
parte  potrà  replicare,  od  avrà  l’ultima  la  parola. 

64-  La  Corte,  udite  le  parti,  o  queste  non  intervenendo,  sentito 
il  solo  Procuratore  Generale,  darà  la  sua  decisione  in  quella  u- 
dienza  medesima  od  in  una  delle  successive. 

05.  Ove  occorressero  alla  Corte  altre  notizie  o  schiari  nienti,  la 
decisione  preparatoria  data  dalla  stessa  sarà  eseguita  a  cura  d«d 
Procuratore  Generale  ,  il  quale  provocherà  dal  Presidente  la  no¬ 
vella  udienza  .per  farsene  il  riesame. 

66.  Qual  ora  il  Procuratore  Generale  creda  di  dover  dar*^  con¬ 
clusioni  diverse  dalla  domanda,  o,  aderendo  egli  alla  domanda, 
creda  la  Corte  che  gli  atti  e  le  istruzioni  seguite  abbiano  a  fre¬ 
gata  variazione  sostanziale  allo  stato  della  causa  ,  ordinerà  una 
nuova  discussione  e  citazione  della  parte  interessata  ad  altra  u- 
dienza  da  farsi  come  nell’articolo  precedente. 

67.  Ove  la  parte  non  comparisca  all'udienza  fissata,  la  decisio¬ 
ne  della  Corte  non  sarà  suscettiva  di  opposizione. 

68.  La  Corte,  deliberando  in  merito  sulla  pensione,  indicherà 
nella  sua  decisione  la  somma  a  cui  ascende  la  pensione  accorda¬ 
ta.  Questo  decreto  sottoscritto  e  spedito  come  si  è  detto  di  sopra 
all'art.  60  sarà  trasmesso  al  Ministero  delle  Finanze. 

69.  Il  richiedente  potrà  presentare  richiamo  contro  la  decisio¬ 
ne  innanzi  alla  Corte  a  Sezioni  riunite. 

70.  Innanzi  alla  Corte  a  Sezioni  riunite  potrà  pure  il  Procura¬ 
tore  Generale  presentare  richiamo  contro  le  decisioni  della  Corte 
quando  egli  creda  che  siano  stati  offesi  i  diritti  dell’Erario. 
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CAPITOLO  II 

Delle  forine  (li  procedimento  in  caso  di  richiami 
in  materia  di  pensioni. 

7 1  II  richiamo  sarà  depositato  nella  Segreteria  della  Corte  coi 
documenti  giustificativi  della  domanda,  c  con  decreto  del  Presi¬ 
dente  sarà  comunicato  al  Procuratore  Generale  della  Corte  pel¬ 
le  sue  conclusioni  in  merito. 

72.  II  foglio  contenente  le  conclusioni  del  Procuratore  Gene¬ 
rale  sarà  depositai»*  nella  Segreteria  della  Corte;  e  copia  di  esso 
sarà  fatta  notificare  per  cura  del  Procuratore  Generale  al  recla¬ 
mante  ed  al  domicilio  per  esso  eletto. 

7  3.  Quando  il  reclamante  voglia  replicare,  si  osserverà  la  pro¬ 
cedura  segnata  agli  articoli  23.24,  25  e  2G  del  presente  regola¬ 
mento  relativa  aì  giudizio  dei  conti  in  prima  ed  in  ultima  in- 
slanza. 

7 1 .  Ove  il  richiamo  sia  presentato  (tal  Pubblico  Ministero ,  la 
relativa  requisitoria  sarà  depositata  alla  Segreteria  della  Corle;  e. 
fatta  intimare  alla  parte  per  cura  dello  stesso  Procuratore  Ge¬ 
nerale. 

La  parte  potrà  presentare  la  sua  memoria  di  risposta  .  osser¬ 
vandosi  in  lutto  il  rimanente  la  procedura  relativa  al  giudizio  dei 
conti  in  prima  ed  ultima  instanza. 

TITOLO  III 

norme  per  la  ve  ri  PTC  a  /ione  e  per  l'  accertamento 
DEI  CONTI  DELL*  AMMINISTRAZIONE. 

CAPITOLO  UNICO. 

§  1.  Deli  esame  dei  conti  dei  Ministri. 

75.  I  conti  annuali  dei  Ministri  e  dell1  Amministrazione  Gene¬ 
rale  delle  Finanze  saranno  verificati  dalla  Sezione  sotto  la  cui  di¬ 
pendenza  ò.posta  la  divisione  della  contabilità  venerale. 

7G.  Compiute  le  operazioni  particolari  di  accertamento,  col 
sussidio  delle  divisioni  nelle  quali  sono  gli  elementi  di  confronto, 
la  Sezione  ne  riunirà  i  risultati  per  procedere  all1  accertamento 
generale. 

Il  Presidente  della  Sezione  delegherà  un  Consigliere  per  fare  re¬ 
lazione  scritta  di  quei  risultati  alle  Sezioni  riunite  nel  giorno  che 
sarà  stabilito  dal  Presidente  della  Corte 
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S  2,  Della  relazione  annuale . 

77.  Ogni  Sezione  della  Corte  terrà  conferenza  in  ciascun  anno 
intorno  al  modo  col  quale  le  varie  Amministrazioni  si  siano  con¬ 
formate  alle  discipline  d7  ordine  arri  ministra  Live  o  finanziario. 

78.  Un  consigliere  di  ciascuna  Sezione,  a  nomina  dei  Presiden¬ 
te,  compilerà  una  relazione  scritta  sui  risultati  dì  tali  conferenze 
per  presentarla  alla  Corte  in  Sezioni  riunite, 

79.  Il  Presidente  delia  Corte  convocherà  in  ciascun  anno  una 
Commissione  composta  dei  Presidenti,  di  Ire  Consiglieri  delegati 
dalla  Sezione  cui  appartengono,  e  del  Procuratore  Generale  per 
conferire  intorno  alle  variazioni  o  riforme  che  fosse  creduto  op¬ 
portuno  di  introdurre  nelle  leggi  e  nel  regolamenti  sull7  ammini¬ 
strazione  a  sui  conti  del  pubblico  danaro, 

SO.  Le  conferenze  di  questa  Commissione  si  aprono  sopra  la 
relazione  che  il  Consigliere  di  ciascuna  Sezione  farà  intorno  alle 
riforme  o  a7  provvedimenti  che  si  fossero  riconosciuti  opportuni 
dalle  Sezioni  nelP  esercizio  annuale  delle  loro  incombenze. 

81-11  Presidente  incaricherà  un  Consigliere  di  fare,  sui  risul¬ 
tati  delle  discussioni  della  Commissione,  relazione  scritta  alle  Se¬ 
zioni  riunite. 

82,  Compiuti  i  lavori  preparatorii  indicati  nei  tre  articoli  pre¬ 
cedenti,  la  Corte,  dietro  convocazione  del  Presidènte,  si  riunirà 
iti  Sezioni,  ed  aperta  la  discussione  sulle  relazioni,  delle  quali  è 
detto  negli  articoli  78  e  81,  delibererà  in  una  o  più  adunanze  im¬ 
mediatamente  successive  intorno  ai  termini  della  relazione  an¬ 
nuale  prescritta  deipari-  31  della  legge  ,  e  della  quale  verrà  in¬ 
caricato  dal  Presidente  uno  dei  Consiglieri. 

83.  Non  più  Laidi  di  trenta  giorni  da  quello  in  cui,  olirei  conti 
dei  Ministri,  pervenne  alla  Corte  il  conto  generale  delle  Finanze, 
il  Presidente  convocherà  la  Corte  in  Sezioni  riunite,  affinchè  de¬ 
liberi  definitivamente  sulla  relazione  annuale  dì  cui  è  parola  nel- 
P  artìcolo  precedente. 

g  3.  Deliberazione  sul  conto  generale 
dell J  Animi  in astrazione . 

84  -  La  Corte  a  Sezioni  riunite,  sentita  la  relazione  di  cui  è  det¬ 
to  all1  art.  76,  delibererà  sulla  verificazione  e  sull1  accertamento 
generale  prescritti  dalPart.  32  della  leggo.  Dopo  di  ciò,  presente 
il  Pubblico  Ministero,  pronuncierà  la  sua  deliberazione,  farà  con¬ 
stare  nel  processo  verbale  del  deposito  della  relazione  annuale  , 
ed  ordinerà  la  trasmissione  di  amendue  tali  atti  al  Ministero  del¬ 
le  Finanze  ,  affinchè  sieno  unì  Lì  al  progetto  di  legge  per  lo  asse- 
Cosebtibq  —  Cuti  amministrativo  28 
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sto  definitivo  del  bilancio,  a  termini  delParticolo  31  della  legge. 

85.  Il  Segretario  Generale  assisterà  alle  ordinanze  della  Corte 
in  Sezioni  riunite  e  a  quelle  di  ciascuna  Sezione  sempre  che  trat¬ 
tisi  della  verificazione  e  dell’accertamento  dei  conti  dell’Ammi¬ 
nistrazione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufllciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d’ Italia,  maudando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 


Dato  a  Torino  addì  5  ottobre  1 802  - 

VITTORIO  EMANUELE. 


U.  RATTAZZI. 


QUINTINO  SELLA. 


R.  Decreto,  col  quale  è  approvalo  il  regolamento  che  deter¬ 
mina  le  divise  dei  Magistrati  ed  Ufficiali  della  Corte  dei 
coirti. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc.  eoe. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze*, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

ARTICOLO  UNICO. 

È  approvato  l’annesso  regolamento  che  determina  le  divise  dei 
Magistrati  ed  Ufficiali  della  Corte  dei  conti ,  visto  d'ordine  No¬ 
stro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d’Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  9  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 


REGOLAMENTO 

Art.  1.  I  Magistrati  della  Corte  dei  conti  quando  esercitano  il 
loro  ufficio,  in  seduta  pubblica,  vestono  1’  abito  (giubba  ),  il  Pau‘ 
ciotto  e  i  calzoni  di  panno  nero,  e  la  cravatta  bianca. 


LEGGE  SULLA,  CORTE  DEI  COSTI.  £55 

2-  Per  ogni  altra  funzione  o  cerimonia  pubblica,  e  per  gl'inviti 
nei  reali  appartamenti,  ta  divisa  ufficiale  dei  Magistrati  suddetti, 
dei  Ragionieri  e  degli  Impiegati  dipendenti  dalia  Corte  dei  conti, 
sani  la  seguente  : 

Àbito  da  spada  di  panno  turchino  con  soppanno  di  raso  nero  a 
taglio  diritto  e  ad  una  sola  fila  di  nove  bottoni ,  con  falde  diste¬ 
se,  e  lime  orizzontali  alle  tasche,  sulle  quali  staranno  tre  bottoni 
collocati  pure  orizzontalmente  in  basso  di  esse  finte,  con  fiorone 
in  ricamo  d1  oro  nel  mezzo  ai  due  bottoni  fra  gli  schienali  e  la 
radice  dille  falde,  oltre  agli  altri  ricami  d1  oro  formati  di  rami 
ili  quercia  intrecciati  con  rami  (P  ulivo  nel  modo  che  sarà  speci¬ 
ficato  secondo  i  diversi  gradi  e  conformemente  all’  annesso  mo¬ 
dello. 

Panciotto  di  casimiro  bianco  con  una  fila  di  bottoncini. 

Calzoni  di  panno  turchino  con  banda  di  gallone  d’  oro  lungo  la 
cucitura  esteriore. 

Spada  con  l'elsa  di  metallo  dorato  c  luuipugsiatura  di  madre- 
perlai  sulla  parte  esteriore  brunita,  dalla  mezza  coccia  rovesciata 
rileverà  non  lucido  lo  stemma  reale  coronalo  e  raccolto  fra  due 
rami  d'ulivo.  La  guaina  della  spada  sarà  di  cuoio  nero  verniciato 
con  puntale  doralo.  L!n  cinturino  di  panno  turchino  sosterrà  la 
spada  affibbiandola  sotto  V  abito, 

I  bottoni  ci  bottoncini  saranno  di  metallo  do  rato, alquanto  con¬ 
vessi,  con  le  insegne  della  corona  reale  in  rilievo  non  lucido,  fon¬ 
do  brunito. 

J1  cappello  arricciato  di  feltro  nero  ,  avrà  una  nappa  tricolore 
italiana  assicurata  da  gravigliela  d"  oro  ,  con  un  giro  di  piuma 
bianca  pei  solo  Presidente ,  e  uno  di  piuma  nera  per  tutti  idi  al¬ 
tri  Magistrati  ed  Ufficiali. 

Cravatta  e  guanti  bianchi ,  e  nel  rimanente  colle  modificazioni 
e  differenze  come  in  appresso. 

Il  ricamo  per  la  divisa  del  Presidente,  olire  al  fiorone  ed  a- 
gli  altri  fregi  uguali  per  tutti  secondo  Punito  disegno,  avrà  il  di¬ 
stintivo  della  bacchetta  lungo  tulio  l'abito,  e  le  bande  dorate  dei 
calzoni  saranno  a  cinque  Uste  secondo  il  modello, 

II  ricamo  della  divisa  de‘Presidenti  di  Sezione  sarà  come  quel¬ 
lo  del  Presidente-,  menu  il  distintivo  della  bacchetta  lungo  V  li¬ 
bi  In . 

Il  ricamo  delle  divise  dei  Consiglieri  e  del  Procuratore  Gene¬ 
rale  avrà  di  menu  gli  ornati  posti  sopra  e  sotto  le  finte  delle  la¬ 
sche. 

4 .  La  divisa  del  segretario  Generale  avrà  il  ricamo  nel  colla¬ 
re  ito  e  nei  paramani,  e  la  bacchetta  alle  finte  delle  tasche,  ed  a- 
vrà,  come  i  Ragionieri  e  gli  altri  Impiegati ,  le  bande  dorate  dei 
calzoni  a  sole  tre  liste  come  V  unito  modello 
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La  divisa  dei  Ragionieri  avrà  H  ricamo  imi  collaretto  e  nei  pa¬ 
ramani. 

La  divisa  dei  Capi  di  Divisione  e  dei  Capi  di  Sezione  avrà  il  ri- 
ramo  nel  collaretto  e  la  bacchetta  nei  paramani  con  piccolo  bure 
nei  due  angoli. 

La  divisa  dei  Segretari  avrà  la  bacchetta  al  collaretto,  con  un 
piccolo  fiore  e  la  bacchetta  ai  paramani. 

La  divisa  degli  Applicati  avrà  la  bacchetta  al  col  larcUo  e  ai  pa¬ 
ramani. 

Vitto  fi  ordine  di  òtta  M (testo 
il  Ministro  delle  Finanze 
tf LUMINO  SELLA 


I  K  D  I C  E 

■u  r  modelli  pei  rirautt  delie  divise  officiali  dei  Magistrati 
ad  Impiegati  delta  Corte  dei  conti  del  Regno  d  Italia 

i  'filarello  per  1  abito  da  spada  dei  Magistrati  ti  paramani  a* 
vranno  ricamo  corrispondente  \ 

>  Finte  orizzontali  per  lasche  dell'aiuto  suddetto. 

( \  Ricamo  cì’  ornati  per  le  dette  fìnte  di  fosche 
Jh  Fiorone  per  P  abito  suddetto. 

E  Racchetta. 

t\  Banda  di  gallone  tutto  d’ oro  a  cinque  liste. 

G.  Idem  id.  «  tre  liste. 
tf  Ricamo  pel  collaretto  dei  Segretari. 

/  Ricamo  per  V  abito  dei  Capi  di  Divisione  e  de'  Capi  Sezione. 

JVum. 

LEGGE  SULLA  SICUREZZA  PLTHBLICÀ 

TITOLO  PRIMO 

ORGANA MENTO  DEL  PERSONALE  DELLA  PUBBLICA  SICUREZZA 

Capo  L  —  Del  personale  di  pubblica  sirureziM 

A.kt.  i  .  L  amministrazione  di  pubblica  sicurezza  e  diretta  du! 
Ministro  dellTntérno,  e  per  esso  dai  prefetti  e  sotto-prefetti 
Essa  è  esercitata  sotto  la  loro  dipendenza  daJCarma  dei  carabi- 
oieri  reali,  e  per  ordine  gerarchico  dai  questori  -  dagl’  ispettori 
hi  de I^go M  ed  applicati  di  pubblica  sicurezza. 
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Art.  2.  Nelle  città  capoluogo  di  provincia  delle  quali  la  popo¬ 
lazione  concentrata  superi  G0,000  abitanti,  sono  stabiliti  uffizi  di 
questura. 

Il  questore  esercita  le  proprie  attribuzioni  nel  circondario  di 
sua  residenza.  Esso  è  coadiuvato  da  ispettori. 

Art.  3.  Presso  gli  uffizi  di  prefettura,  di  sotto-prefettura  e  di 
questura  vi  saranno  delegati  di  pubblica  sicurezza,  parte  dei  quali 
sarà  ripartita  anche  temporaneamente  alPuopo  in  vari  punii  della 
circoscrizione. 

Art.  4.  Nei  comuni  ove  non  sia  un  uffìziale  di  pubblica  sicu¬ 
rezza,  il  sindaco  o  chi  ne  fa  le  veci  ne  esercita  le  attribuzioni  sot¬ 
to  la  direzione  del  prefetto  o  del  sotto-prefetto. 

Art.  5.  La  nomina  di  tutti  gli  uffiziali  di  pubblica  sicurezza  e 
fatta  per  decreto  reale  a  proposta  del  Ministro  delPlnterno. 

La  nomina  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  spetta  al  prefetto. 

Art.  «.  Sono  agenli  di  pubblica  sicurezza  i  carabinieri  reali,  le 
guardie  di  pubblica  sicurezza,  le  guardie  forestali ,  municipali  o 
compestri. 

11  Ministro  delP  interno  ,  d’  accordo  con  quello  delle  finanze  e 
dei  lavori  pubblici  ,  può  anche  per  ispeciali  servizi  attribuire  la 
qualità  di  agenti  di  pubblica  sicurezza  alle  guardie  doganali ,  da¬ 
ziarie,  telegrafiche  e  di  strade  ferrate,  ed  ai  cantonieri  che  ab¬ 
biano  prestato  giuramento. 

1  rapporti  intorno  a  tutto  ciò  che  concerne  la  pubblica  sicu¬ 
rezza  dovranno  dagli  agenti  essere  rimessi  agli  uffiziali  di  pubbli¬ 
ca  sicurezza,  oltre  quanto  ad  essi  impongono  le  leggi  sulla  proce¬ 
dura  penale. 

Art.  7.  I  privati  possono  deputare  guardie  particolari  per  la 
custodia  delle  loro  terre. 

Queste  guardie  dovranno  essere  approvate  dal  prefetto,  ed  ave¬ 
re  i  requisiti  che  saranno  determinati  da  regolamenti  approvati 
con  decreti  reali. 

Esse  presteranno  giuramento  innanzi  al  giudice  di  mandamen¬ 
to  del  luogo  dove  son  chiamate  a  compiere  il  loro  servizio  ,  ed  i 
loro  verbali  faranno  fede  fino  a  prova  contraria. 

Art.  8.  Per  il  concorso  delle  guardie  municipali  e  campestri  e 
dei  cantonieri  al  servizio  per  la  pubblica  sicurezza ,  come  per 
quel I i  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  ai  servizi  della  polizia 
urbana  e  rurale,  saranno  date  dal  ministero  dell*  interno  apposi¬ 
te  istruzioni,  sentiti  i  Consigli  comunali. 
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Capo  II  — Attribuzioni  r  dora  i  degli  ufficiali  ed  oriniti 
dì  pubblica  sicurezza* 

iin.  Gli  uMziaf  i  od  «genti  di  pubblica  sicurtà  debbono  ve¬ 
gliare  all’  osservanza  delle  letfgi  ed  ni  mantenimento  dell1  ordine 
pubblico,  e  specialmente  a  prevenire  i  reati*  a  far  opera  per  sov¬ 
venire  a  pubblici  o  privati  infortuni,  uniformandosi  a  tal  uopo 
alle  leggi  od  agii  ordini  dell'autorità  competente. 

Cli  umziali  di  pubblica  sicurezza  debbono  eziandio  prestare  la 
loro  opera  alta  composizione  dei  privati  dissidi  a  richiesta  delle 
oarli,  e  distendere  verbali  della  seguita  conciliazione  e  dei  patti 
relativi.  Questi  verbali  brinali  da  loro,  dalle  parli  e  da  due  testi* 
moni  potranno  essere  prodotti  e  far  fede  in  giudizio* 

Art.  io.  Le  guardie  di  pubblica  sicurezza  contraggono  unn  fer¬ 
ma  di  servizio  a  nonna  del  regolamento  approvato  con  regio  de¬ 
creto:  potranno  essere  reclutate  tanto  tra  i  soldati  di  prima  cate¬ 
goria  in  congedo  illimitato,  quanto  tra  i  soldati  e  gl'iscritti  di  se¬ 
conda  categoria,  ed  in  tal  caso  d  loro  servizio  verrò  calcolalo  co¬ 
nte  fatto  sotto  le  bandiere. 

Lo  stesso  regolamento  determina  la  forza,  l'armamento,  la  di¬ 
sciplina. 

Art.  li  -  Lo  infrazioni  delle  guardie  alle  leggi  e  regolamenti 
sono  punite  nei  modi  e  casi  portati  da  detto  regolamento  colle  se¬ 
guenti  pene: 

1.  L’ammonizione: 

2.  I ^arresto  nella  sala  di  disciplina  estensibile  a  giorni  ijua- 
rama; 

o.  La  sospensione  temporanea  ne  IT  uffizio  e  nello  stipendio; 

■L  La  perdita  o  retrocessione  nel  grado: 

5.  L’espulsione  dal  corpo: 

fi-  L’incorporazione  nei  cacciatori  franchi- 

Art.  12.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  avrà  sede  un  Consiglio 
di  disciplina  incaricato  di  dare  ragionala  deliberazione  ?  allorché 
si  tratti  di  .grave  infrazione  disciplinare  punibile  coll1  espulsione 
dal  corpo  o  col  rinvio  ai  cacciatori  franchi. 

Questo  Consiglio  è  presieduto  dal  prefetto  o  dal  questore,  o  da 
hi  ne  ta  le  veci,  ed  ù  inoli  re  composto  di  due  uffizioli  doli1  eser- 
ito  destinali  dal  comandante  militare  del  luogo  ove  risiede  il  Lon- 
h!-  ■  uri  consigliere  di  prefettura  e  di  un  delegato  di  pubblica 

sicurezza  estratti  a  sorte. 

In  impiegato  della  s  Lessa  am  mi  uìsl  razione  ,  an  nual  mente  desi- 
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smalo  dal  prefetto ,  compirà  le  funzioni  di  relatore  e  segretario 
senza  voto. 

Ani.  i3.  Il  Consiglio  delibererà,  sentito  personalmente  Impu¬ 
talo  nelle  sue  difese.  Le  deliberazioni  saranno  approvate  dal  Mi¬ 
nistero  del  Pi  n  terno. 

Akt,  i  l,  È  punita  secondo  il  codice  penale  militare  o  dai  tri¬ 
bunali  militari: 

1  *  La  diserzione  qualificata  ,  cioè  con  asportazione  d1  armi 
del  corpo; 

2.  V insubordinazione  al  superiore  accompagnata  da  minac¬ 
ce  e  vie  di  fatto. 

àht.  15.  per  V  esecuzione  degli  ordini  di  pubblica  sicurezza  , 
(piando  siano  insufficienti  q  non  disponibili  i  reali  carabinieri  e  le 
guardie  dì  pubblica  sicurezza,  gli  uffizioli  che  ne  sono  incaricali 
possono  richiedere  la  milizia  nazionale  e  la  truppa  regolare. 

Art  ìil  La  forza  armata  richiesta  per  un  servizio  di  pubblica 
sicurezza,  mentre  non  cessa  di  essere  sotto  il  comando  de-  suoi 
capi  militari, deve  prestarsi  alle  richieste  dei  funzionarii  civili ,che 
soli  hanno  la  responsabilità  degli  ordini  che  vengono  da  loro  im¬ 
partiti. 

Art.  17.  La  forza  armata  che  proceda  a  qualunque  arresto,  od 
intervenga  sul  luogo  del  commesso  reato  ,  è  specialmente  incari¬ 
cata  dì  sorvegliare  a  che  sino  aiPinlervento  dell*  autorità  compe¬ 
tente  non  venga  alteralo  ìo  stato  delle  cose  ;  si  presteranno  però 
frattanto  i  necessari  soccorsi  a  chi  può  averne  d'uopo. 

L1  arre  stato  dovrà  essere  presentalo  ad1  autorità  locale  di  pub¬ 
blica  sicurezza,  ovvero  all’aulorità  dalla  quale  sìa  stato  rilasciato 
il  mandato  di  cattura. 

Riconosciuta  la  regolarità  del  Parreste  ,  V  arrestato  dovrà  sem¬ 
pre,  entro  le  24  ore,  esser  rimesso  all’autorità  giudiziaria. 

Aht.  18.  È  dovere  degli  uffizi&H  cd  agenti  di  pubblica  sicurez¬ 
za  dì  consegnare  in  un  chiaro  ed  esalto  rapporto  o  verbale  tutto 
quanto  ebbero  a  compiere  ovvero  ad  osservare  nell’esercizio  delle 
loro  funzioni. 

Aìvr.  IO.  Dinanzi  al  pubblico,  nelPesercizio  delle  sue  funzioni, 
P  uffiziolo  di  pubblica  sicurezza  deve  fregiarsi  di  un  nastro  I  rico¬ 
lme  ad  armacollo  ;  gli  ordini  e  le  intimazioni  devono  darsi  in 
nome  della  legge. 


LiO 
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àut  ***  Per  I  esercizio  ilei  le  b*ro  funzioni,  olirla  quanto  vìe- 
ne  loro  retribuito  dallo  Stato  ,  gii  itffizialt  ed  agenti  di  pubblica 
sicurezza  non  possono  ricevere  alcun  compenso,  o  corrispettivo^ 
o  regalo  sono  qualsiasi  forma, 

icacceltazione  di  una  retribuzione  o  regalo,  la  transazione  sc- 
pra  un  verbale,  il  rifiuto  di  compiere  i  loro  doveri,  o  Pommissin- 
ne  volontaria  dei  medesimi,  danno  sempre  luogo  alla  destituzione, 
salve  le  relative  azioni  penali 

Art.  ài,  (di  uffizioli  di  sicurezza  pubblica  possono  essere  so¬ 
spesi  dal  prefetto,  coll'obbligo  di  immediatamente  riferirne  al  mi¬ 
nistro,  il  quale  determinerà  la  durata  delta  sospensione,  senza 
che  questa  possa  eccedere  il  termine  di  tre  mesi. 

Art.  22.  ì  prefetti,  sotto-prefetti  ed  i  questori  ,  in  caso  di  ur¬ 
genza,  mediante  preventivo  avviso  al  P  autorità  preposta  alla  pro¬ 
vincia  >  ed  a  quella  locale,  possono  ordinare  in  territorio  fuori  di 
loro  giurisdizione  V  esecuzione  dei  loro  mandati  per  mezzo  di 
qualsiasi  ufficiate  cil  agente  di  pubblica  sicurezza. 

Capo  HI,  —  Stipendi  e  paghe. 

\rt,  23  Li  retribuzione  dovuta  ai  foassuffiziaii  e  guardie  di 
pubblica  sicurezza  sarà  per  una  metà  n  carico  dello  Slato  e  per 
I  altra  a  carico  dei  comuni  in  cui  prestano  l'opera  loro.  Questi 
comuni  provvedono  intieramente  al  casermaggio, 

Ee  onorificenze,  rimunerazioni  e  diritti  a  pensione ,  che  posso* 
no  spettare  alle  guardie  e  alle  loro  famiglie  per  ferite ,  malattie 
e  per  morte  incontrata  nel  servizio,  saranno  regolate  culle  nor¬ 
me  vigenti  per  Pesercito. 


Art  2ì,  Occorrendo  di  variare  il  numero  delle  guardie  di  pub- 
bliea  sicurezza  stabilito  in  un  comune,  il  prefetto  deve  avvertir- 
uè  il  comune  stesso  prima  del  mese  di  ottobre  ,  perchè  compren¬ 
da  I  aumento  di  sposa  nel  suo  bilancio. 

Esso  deve  comunicare  al  comune  i  motivi  che  lo  hanno  indot¬ 
to  a  decretarne  P  aumento  onde  P  amministrazione  comunale  sia 
in  grado  di  rappresentargli  le  ragioni  contrarie. 

Art,  25.  ]r,  {]m  (Fogni  anno  il  prefètto  deve  comunicare  ni  mu- 
J|K  J[>Ji  lo  stato  delle  giornale  di  presenza  delle  guardie  che  sia dsj 
rfeole  GomP^Bsate  Pel  servizio  prestato  nel  loro  territorio.  Ove 
numero  sia  nel  suo  complesso  rotale  inferiore  di  oltre  un 
rlue^a  che  importerebbe  i!  numero  delie  guardie  ai-tri— 
Xtlt  a  C0I™De?  si  farà  luogo  a  beneficio  di  questo  ad  una  rulli** 
zione  proporzionate  della  sua  quota. 
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C a r o  j  .  —  D l s p os ìzìo ni  per  /' ordì n e  pu bùi ico . 

Sezione  1.  —  Delle  riunioni  e  degli  assembramenti , 

Art,  Ove  occorra  di  sciogliere  ima  riunione  o  un  assem¬ 
bramento  nell1  interesse  dell’ordine  pubblico  ,  le  persone  assem¬ 
brate  saranno  prima  invitate  a  sciogliersi  dagli  u/Tiziali  di  pubbli¬ 
ca  sicurezza. 

Art.  à  tale  invito  le  persone  assembrate 
separarsi. 

Art.  s*.  Quando  le  persone  assembrate  non  ottemperino  a 
quel  Piovilo,  non  potrà  adoperarsi  la  forza  se  non  dopo  tre  distin¬ 
te  formali  intimazioni ,  ciascuna  delle  quali  deve  sempre  essere 
preceduto  da  un  rullo  di  tamburo  o  squillo  dì  tromba. 

Art,  2fi.  Effettuate  lo  tre  intimazioni ,  so  riusciranno  infrut¬ 
tuose,  e  cosi  pure  se  per  rivolta  od  opposizione  non  fosse  possi¬ 
bile  di  procedere  alle  intimazioni ,  verrà  usata  la  forza  per  iscio- 
gliere  la  riunione  o  l’assembramento  ,  e  le  persone  che  ne  faran¬ 
no  parte  saranno  arrestate. 

lo  tal  caso  gli  arrestati  saranno  immediatamente  rimessi  all'au¬ 
torità  giudiziaria,  la  quale  provvederà  a  termine  di  legge. 

Sezione  il,  —  Degli  arruolamenti^  munizioni  da  guerra 
e  porto  d'armi. 

Art*  Nessuno  può  eseguire  arruolamenti,  ingaggi,  accolte 
di  uomini,  d'anni  e  munizioni  da  guerra,  senza  licenza  dell  ■auto¬ 
rità  governativa. 

Art,  31.  Spetta  alP  autorità  politica  del  circondario  rilasciare 
permessi  per  porto  d'armi, 

Chiunque  ritenga  o  faccia  raccolta  (Tarmi,  dovrà  farne  denun¬ 
zia  aìPaulorità  politica  locale. 

Chiunque  stabilisca  fabbriche  d'armi  o  importi  dall1  estero  ar¬ 
mi  in  quantità  eccedente  il  proprio  uso  ,  dovrà  darne  avviso  pre¬ 
ventivo  al  prefetto. 


APPENDICE. 


442 

Sezione  III.  —  Degli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Art.  3S.  Chiunque  voglia  esercitare  in  un  comune,  anche  tem- 
porariamente,  una  delle  professioni  o  mestieri  intesi  al  pubblico 
trattenimento,  ovvero  esporre  alla  pubblica  v  ista  rarità  ,  perso¬ 
ne ,  animali ,  gabinetti  ottici  o  qualunque  altro  oggetto  di  curio¬ 
sità,  dovrà  provvedersi  di  apposita  licenza  dell’autorità  locale  di 
pubblica  sicurezza. 

Ver  le  rappresentazioni  teatrali  sono  stabilite  norme  speciali 
nelPinteresse  della  moralità  e  dell’ordine  pubblico. 

Art.  33.  Nei  regolamenti  decretati  dai  prefetti  e  nei  manifesti 
dell’autorità  locale  di  sicurezza  pubblica  relativi  ai  teatri,  agl 
spettacoli  c  trattenimenti  pubblici  ,  si  possono  comminare  pene 
di  polizia,  l’espulsione  dal  locale  ed  anche  l’immediato  arresto 
dei  contravventori. 

Art.  31.  Nessuno  può  portare  la  maschera  in  luogo  pubblico 
od  aperto  al  pubblico,  se  non  nei  tempi  c  in  conformità  delle  pre¬ 
scrizioni  stabilite  dall’autorità  di  pubblica  sicurezza. 

Sezione  IV.  —  Degli  alberghi ,  osterie ,  caffè 
e  simili  stabilimenti. 

Art.  35.  Nessuno  potrà  aprire  alberghi,  trattorie  ,  osterie,  lo¬ 
cande,  caffè  od  altri  stabilimenti  o  negozi  in  cui  vendasi  o  si  smer¬ 
ci  vino  al  minuto,  birra,  liquori  ,  bevande  o  rinfreschi  j  nè  sale 
pubbliche  di  bigliardoo  per  altri  giuochi  leciti,  senza  averne  otte¬ 
nuta  la  permissione. 

Art.  30.  La  domanda  deve  essere  presentata  al  sindaco  del 
comune  in  cui  s’intende  aprire  Pesercizio. 

Il  sindaco,  raccolto  il  voto  della  Giunta  municipale  sulla  con¬ 
venienza  di  acconsentire  alPapertura  del  nuovo  esercizio,  trasmet¬ 
te  con  tale  voto  la  domanda  all’autorità  politica  del  circondario 
per  le  sue  determinazioni,  le  quali,  in  caso  di  rifiuto,  possono  es¬ 
sere  modificale  dal  prefetto. 

Art.  37.  in  occasione  di  feste,  fiere,  mercati  ed  altre  di  stra¬ 
ordinario  concorso  di  persone,  l’autorità  locale  di  pubblica  sicu¬ 
rezza  può  concedere  licenze  temporanee  per  tali  esercizi  perii 
solo  tempo  però  dello  straordinario  concorso. 

Art.  38.  il  permesso  ordinario  dura  un  anno  ,  e  s'intende  rin- 
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novaio  d  anno  in  anno,  se  l’autorità  politica  del  circondario  ,  un 
mese  prima  della  scadenza  del  medesimo  ,  non  notifichi  all1  eser¬ 
cente  che  gliene  è  ricusala  la  rinnovazione. 

Da  questo  provvedi  mento  ó  ammesso  il  ricorso  in  via  gerarchica. 

Ari.  La  licenza  è  personale,  nessuno  può  cederla  ad  altri 
a  qualsiasi  titolo,  nè  può  far  valere  l’esercizio  per  interposta  per- 
s,inai  nè  aprire  o  icnere  aperto  piu  d'uno  dei  prementovati  eser¬ 
cirli  senza  apposita  licenza  doir'auLorità  politica  del  circondarlo. 

Ahi-  H»  La  chiusura  dell1  esercizio  per  lo  spazio  eli  oltre  otto 
giorni  senza  averne  avvisata  l1  autorità  politica  locale  importa  la 
rinunzia  al  medesimo. 

Art,  4*.  Gii  albergatori ,  osti  e  locandieri  hanno  obbligo  d*  in¬ 
scrivere  giornalmente  nel  registro,  conforme  al  modulo  determi¬ 
nato  per  regolamento,  tutte  le  persone  che  allogheranno  nei  loro 
stabilimenti.  Tale  registro,  a  semplice  richiesta,  dovrà  essere  esi¬ 
bii  o  agli  u  diri  a  li  od  agenti  di  pubblica  sicurezza. 

Aiìt.  42,  GII  stabilimenti,  di  cui  a! rari..  3o  .  devono  chiudersi 
a  quel  Torà  di  notte  che  sarà  determinata  dalla  Giunta  municipali:. 

àeit.  li*.  De.vesi  inoltre  tenere  accesa  alla  porta  principale  del¬ 
lo  stabilimento  una  lanLerna  dall'imbrunire  della  serafino  al  chiu¬ 
dimeli  lo  dell  ■esercìzio. 

In  tutte  le  pubbliche  sale  di  lùgli  ardo  o  di  giuoco  starà  esposta 
una  tabella  vidimata  dalPautorilà  politica  del  circondario,  ove  sa¬ 
ranno  indicati  i  giuochi  che  sono  permessi. 

Art,  11.  In  questi  stabilimenti  e  nell-  alloggio  dell1  esercente  , 
m  comunicazione  coi  medesimi,  sarà  sempre  facoltativo  agli  uffi- 
ziali  di  pubblica  sicurezza  di  procedere  io  qualunque  ora  avisite 
e  ad  ispezioni. 

Art.  15.  il  prefetto  e  ^autorità  politica  del  circondario  posso¬ 
no  ordinare,  in  via  amministrativa,  la  sospensione  da  uno  ad  otto 
giorni  di  quegli  esercizi  nei  quali  fossero  seguili  tumulti  o  gravi 
disordini. 

Gli  uffiziali  e  gli  agenti  di  pubblica  sicurezza,  che  sì  trovasse¬ 
ro  presenti  in  occasione  di  tali  tumulti  o  gravi  disordini^  avranno 
pure  facoltà  di  far  sgombrare  lo  stabili  mento  senza  pregiudizio 
delle  pene  in  cui  gli  espulsi  e  gli  esercenti  potessero  essere  incorsi. 

Arrr  *0  Nessuno  potrà  esercitare  ^industria  d’affittare  carne- 
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re  ed  appartamenti  mobiliati,  od  altrimenti  somministrare  presso 
di  se  alloggio  per  mercede  per  un  tempo  qualunque,  minore  di 
un  trimestre,  senza  farne  la  dichiarazione  in  iscritto  all’ autorità 
politica  locale,  che,  acconsentendovi,  apporrà  il  suo  visto  alla  di¬ 
chiarazione  prima  di  rimetterla  al  richiedente. 

Art.  17.  Gli  albergatori,  gli  osti  ed  i  locandieri  e  le  persone 
contemplate  nell'articolo  precedente,  devono  ,  entro  24  ore.  de¬ 
nunziare  all'uflicio  locale  di  pubblica  sicurezza  V  arrivo  e  la  par¬ 
tenza  delle  persone  cui  avranno  dato  alloggio,  trasmettendogliene 
un  elenco  conforme  al  modulo  determinato  con  regolamento. 

Sezione  V.  —  Degli  operai . 

Art.  4H.  Le  autorità  di  pubblica  sicurezza  ,  a  richiesta  degli 
operai  e  domestici,  od  a  richiesta  dei  capi  d’officina,  impresari  e 
padroni,  devono  rilasciare  un  libretto  conforme  al  modello  deter¬ 
minato  dal  regolamento. 

In  questo  libretto  dovranno  essere  inscritti  dal  giorno  nel  qua¬ 
le  sarà  rilasciato  in  appresso  ,  senza  interruzione  ed  in  modo  in¬ 
telligibile,  tutti  i  servizi  resi,  gli  obblighi  contratti  e  la  condotta 
dell’operaio  o  domestico. 

Art.  49.  I  capi  di  fabbrica ,  gli  esercenti  arti  c  mestieri ,  gli 
impresari  e  capi-mastri  da  muro  dovranno  ,  entro  un  mese  dalla 
promulgazione  della  presente  legge  ,  consegnare  all’autorità  lo¬ 
cale  di  pubblica  sicurezza  la  nota  di  tutti  gli  operai  ai  quali  som¬ 
ministrano  lavoro,  e  successivamente  dovranno,  nei  primi  cinque 
giorni  d’  ogni  mese  ,  consegnare  la  nota  di  quelli  entrati  al  loro 
servizio  e  di  quelli  che  ne  sono  usciti. 

Art.  50.  È  vietato,  oltre  le  prescrizioni  delle  leggi  penali,  d 
alloggiare  o  ricevere  scientemente  al  servizio  od  al  lavoro  soldat1 
e  marinai  italiani  non  autorizzati  ad  allontanarsi  dalle  bandiere, 
ovvero  renitenti  alia  leva. 

Sezione  \I.  —  Delle  stamperie ,  smercio  di  atti  giudiziari. 

affissioni ,  nettezza  degli  edi/izi ,  stampe  e  disegni  fatti  al¬ 
l'estero. 

Art.  5i.  Niuno  può  esercitare  P  arte  tipografica  ,  litografica  e 
sum  i ,  senza  averne  fatta  dichiarazione  all’  autorità  locale  di  si¬ 
curezza. 

Art.  •»*.  è  vietato  lo  smercio  sulle  piazze  e  vie  pubbliche  del- 
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in  semenze,  dibattimenti  c  (fogni altro  allo  di  procedura  crimina¬ 
le,  senza  preventiva  autorizzazione  dell1  ufficio  del  pubblico  mi¬ 
nisi  ero  presso  il  tribunale  o  corte  iunanzi  cui  il  processo  ha  avu¬ 
to  lllOKu. 

Art.  5:t.  Nessun  stampato  o  manoscritto  potrà  essere  affisso 
rubile  vie,  nelle  piazze, nei  luoghi  pubblici  senza  licenza  dell’auto- 
ri  la  di  pubblica  sicurezza.  Sono  esclusi  da  tpieslo  divieto  eli  stam¬ 
pati  o  i  manoscritti  relativi  a  cose  commerciali ,  od  annunzi  dì 
vendite  o  dì  locazione. 

Le  affissioni  dovranno  essere  fatte  nei  luoghi  designati  dalP  au¬ 
tori  là  competente. 

Akt.  31.  il  vietat  o  d  al  Lenire  in  qualsiasi  tempo,  come  pure  di 
coprire,  lacerare,  ed  in  qualsivoglia  altro  modo  distruggere,  pri¬ 
lla  di  un1  ora  di  mute ,  In  scritto  o  stampato  affisso  per  ordine  o 
per  concessione  dell 'autorità  politica* 

Art.  ss.  É  vietato  rimontare  gli  edilìzi  prospicienti  sulle 
pubbliche  strade  con  scritti,  figure  e  simili. 

Quando  questi  non  sieno  fatti  cancellare  dai  proprietari ,  Pau- 
'ori hi  di  pubblica  sicurezza  potrà  farne  eseguire  Li  cancellazione. 

Ver.  r.«.  Le  azioni  penali  sancite  dalle  leggi  sugli  stampati 
sulle  stampe,  incisioni,  litografie  ,  oggetti  di  plastica  e  simili  sa¬ 
ranno  applicabili  eziandio  a  quelli  provenienti  dall’estero  in  quan¬ 
to  concerne  i  loro  espositori,  venditori  e  distributori* 

Sezione  VIL  —  Delle  professioni  e  dei  traffici  ambulanti. 

Art  57,  Per  Lcsereizio  del  mestiere  ambulante  di  saliimban- 
ni .  ciarlatano  ,  suonatore  o  cantante,  non  che  per  vendere  o  di¬ 
si  ri  Ih  lire  sulle  piazze  o  per  le  vìe  candelette  ,  scapolari  ed  imma¬ 
gini  .  ed  anche  per  farla  da  intromettitorc  ambulante  ,  da  barca¬ 
iuolo,  pei  trasporto  dei  passeggicri,  da  servitore,  cocchiere  o  fac¬ 
ebino  di  piazza ,  deve  P esercente  farsi  iscrivere  annualmente  in 
apposito  registro  tenuto  dall’autorità  politica  locale,  la  quale  -di 
ri  Insceni  certificato  della  fatta  iscrizione. 

Questo  certificato  deve  essere  munito  del  visto  de  IPa  ut  orila  polì¬ 
tica  del  circondano,  a  cui  verrà  trasmesso  dalPautorità  locale  o- 
-ni  qualvolta  Pesercente  ne  faccia  richiesta. 

Art*  ss.  Lusc miope  nel  registro  ed  il  visto  dell’ autorità  su¬ 
pcriore  saranno  ricusati  se  il  richiedente  non  è  persona  di  buona 
condottai 
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Ant.  s»  L'autorità  locale  di  sicurezza  pubblica ,  in  occasta* 
ni  reste  o  fiere ,  può  accordare  concessioni  temperane  non  seg¬ 
gette  al  visto. 

Tali  concessioni: 

*  Sono  soltanto  valide  nel  territorio  del  comune; 

2,  Non  posse  no  eccedere  il  termine  di  giorni  otto. 

Àm\  OO  La  licenza  per  coloro  die  non  appartengono  aitòsta* 
to  deve  essere  accordata  per  iscritto  dalPautorità  politici  del  cir- 
condurlo. 

In  occasione  (li  fiere  però  e  di  mercati  noi  luoghi  che  distfiuo 
oon  piu  di  quindici  chilometri  dai  confini  dello  Sialo,  può  essere 
accordala  anche  dall'autorità  locate  di  sicurezza  pubblica. 

Aht.  Le  iscrizioni  e  le  licenze  sono  valide  per  un  anno. 
Tuttavia»  per  causa  di  pubblico  interesse  ed  ugni  qualvolta  fe* 
sercenle  ne  abusi ,  V  autorità  clic  concedeva  può  sempre,  anche 
nel  corso  dell'anno,  rivocare  raccordata  facoltà. 

Art.  ni  .  È  dovere  deir  esercente  di  presentare  ii  certificato 
d  iscrizione  o  la  licenza  a  semplice  richiesta  degli  uffizioli  ed  a- 
geoli  di  sicurezza  pubblica. 

Ove  ricusi,  sarà  tosto  tradotto  innanzi  alla  autorità  di  pubblica 
sicurezza,  la  quale  entro  24  ore  lo  restituirà  alla  libertà,  se  mi 
trattasi  che  di  rifiuto  di  esibizione  del  certificato  o  della  licenza. 
Se  invece  risulti  che  l’esercente  era  sprovvisto  di  licenza  o  di 
certificato,  ovvero  che  esibiva  il  certificato  o  la  licenza  d'altri,  h» 
tal  caso  esso  esercente  e  quegli  che  rìmeUevagli  il  proprio  certi¬ 
ficato  u  licenza  saranno  deferiti  all’autorità  giudiziària  perisse 
re  sottoposti  a  procedimento. 

Art.  ort.  Nessuno  degli  esercenti  professioni  o  negozi  ambu¬ 
lanti  potrà  tenere  presso  di  sé  individui  minori  d’anni  diciotto,  * 
menodiè  giustifichi  d’aver  ottenuto  il  consentimento  scritto  di 
chi  eserciti  su  di  essi  la  patria  potestà  o  tutela,  vidimato  dali'au- 
toriià  locale  di  pubblica  sicurezza,  ed  in  loro  mancanza  dall  ta* 
tori  Là  medesima. 

Quando  e  finché  questa  giustificazione  non  venga  fatta,  questi 
minori  saranno  restituiti  ai  loro  genitori  u  tutori,  o  ricoverali  in 
conformità  del  disposto  daU/articoJo  103. 

Nonostante  la  prova  di  questo  consenso,  e  di  qualsiasi  patio,  e 
<  aia  facoltà  alla  autorità  di  sicurezza  pubblica  di  separare  i  uu- 
nmj  medesimi  dagli  esercenti  suddetti  cui  siano  stati  consegnati, 
quando  j  autorità  medesima  riconosca  che  costoro  li  sottoponga 
co  a  mali  trattamenti  o  che  abusano  delle  loro  persone  :  ed  ove 


LEGGE  SELLA  PUBBLICA  SICUREZZA  447 

nrm  vi  sia  ai  Irò  mezzo  di  provvedere  ai  loro  bisogni,  li  ricondur¬ 
rà  ni  parenti  o  tu  Lori, 

Art.  gi.  Non  è  lecito  di  stabilire  uffici  pubblici  di  agenzia,  di 
corrispondenza,  di  copisteria,  di  prestili  sopra  pegno,  ne  di  eser¬ 
citare  il  mestiere  di  sensale  dei  monti  di  pietà  senza  averne  falla 
la  dichiarazione  in  iscritto  ed  ottenuto  Passcnsn  dalPautoritàpo- 
!  ilio  a  del  circondario  ,  la  quale  potrà  dare  speciali  prese]  zio  ni 
nell'interesse  pubblico. 

Contro  il  r ì I ì u Lo  dell’assenso  si  ha  ricorso  al  prefetto 
Sezione  Vili.  —  Dei  viandanti* 

àììt.  tìS.  Ogni  cittadino  fuori  del  circondario  al  quale  appar¬ 
tiene  dovrà  }  sulla  richiesi  a  degli  uffìziali  ed  agenti  dì  pubblica 
sicurezza,  dare  contezza  di  sè  mediante  la  esibizione  del  passa¬ 
porto  rilasciato  dall1  autorità  competente^  del  libretto  di  cui  al- 
Part.  48,  o  di  qualche  segno  ,  carta  o  documento  sufficiente  ad 
accertare  la  identità  delia  persona,  o  testimonianza  di  persona 
dabbene. 

Ove  non  possa  farlo  sarà  accompagnato  dinanzi  all’autorità  lo¬ 
cale  di  pubblica  sicurezza,  la  quale  potrà  o  munirlo  di  foglio  di 
via  obbligatorio  a  rimpatriare,  o  ,  secondo  le  circostanze,  farlo 
anche  accompagnare  dalla  forza. 

Art.  gg,  Ogni  individuo  rilasciato  dalle  carceri  giudiziarie  o 
di  pena,  quando  non  abbia  domicilio  nello  stesso  luogo,  poirà  es- 
sere  provveduto  dalPautorità  di  pubblica  sicurezza  di  un  foglio  di 
via  obbligatorio  per  recarsi  al  luogo  di  sua  residenza. 

Sezione  IX.  —  Dei  mendicanti. 

Art,  G7.  Nei  comuni  per  i  quali  non  è  stabilito  un  ricovero  di 
mendicità  o  nei  quali  vi  sia  insufficiente  ,  gl'1  in-dividui  non  validi 
al  lavoro,  che  non  abbiano  mezzi  di  sussistenza,  nè  parenti  legal¬ 
mente  tenuti  a  somministrar  lì  loro,  riceveranno  dall'autorità  mu¬ 
nicipale  un  certificato  d’indigenza  c  d’inabilità  al  lavoro,  Il  quale 
certificato  ,  allorché  riporti  il  visto  delPautorìtà  politica  del  cir¬ 
condario,  varrà  per  V  indigente  come  permesso  di  mendicare  nel 
territorio  del  circondario  stesso. 

Dove  già  sono  stabiliti  ricoveri  pei  poveri  d’uno  o  più  comuni 
(l’un  circondario j  il  mendicante  non  potrà  in  essi  questuare. 

In  ogni  altro  caso  la  questua  è  proibita. 

Ani.  È  perù  sempre  proibito  di  mendicare  facendo  mostra 
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di  piaghe,  mutilazioni  o  di  deformità,  o  con  grossi  bastoni  o  con 
altre  armi,  ovvero  proferendo  parole  o  facendo  gesti  od  atti  di  di¬ 
sperazione. 

È  pur  sempre  proibito  di  mendicare  durante  la  notte. 

Art.  69.  Chi  non  autorizzato  viene  colto  a  mendicare  sarà  tra¬ 
dotto  avanti  l'autorità  locale  di  pubblica  sicurezza,  la  quale  lo  ri¬ 
metterà  a  disposizione  dell’ autorità  giudiziaria  per  l’opportuno 
procedimento. 

Nei  comuni  per  i  quali  sia  stabilito  un  ricovero  di  mendicità, 
ove  la  persona  colta  a  mendicare  sia  invalida  al  lavoro  e  priva  di 
mezzi  di  sussistenza,  l’autorità  di  pubblica  sicurezza  la  invierà  al 
ricovero  per  rimanervi  finché  non  giustifichi  presso  famministra- 
zione  dei  pio  stabilimento  di  aver  acquistato  mezzi  di  sostenta¬ 
mento,  o  non  sia  reclamata  da  persona  che  presti  idonea  cauzio¬ 
ne  di  mantenerla. 

Sezione  X.  — Degli  oziosi  e  vagabondi 

Art.  IO.  Sulla  denunzia  scritta  degli  uffiziali  di  sicurezza  pub¬ 
blica  o  dei  carabinieri  reali,  come  pure  sulle  denunzie  presentate 
dagli  agenti  di  pubblica  sicurezza  all' autorità  locale  da  cui  di¬ 
pendono  e  da  questa  confermate  con  le  sue  informazioni,  ovvero 
anche  senza  denunzia  in  seguito  della  pubblica  voce  o  notorietà, 
il  giudice  del  mandamento,  ognorachè  la  imputazione  sia  appog¬ 
giata  a  sufficienti  motivi ,  avvalorati  anche  dalle  prese  informa¬ 
zioni,  chiamerà  dinanzi  a  sè  l’incolpato  d'oziosità  o  vagabondag¬ 
gio  entro  un  termine  non  maggiore  di  cinque  giorni,  colia  com¬ 
minatoria  dell'arresto  in  caso  di  disobbedienza  ;  ed  appena  com¬ 
parso,  se  ammette  od  è  altrimenti  stabilita  la  sua  oziosità  o  va¬ 
gabondaggio,  lo  ammonisce  a  darsi  immediatamente  a  stabile  la¬ 
voro,  e  di  farne  constare  nel  termine  che  gli  prefigge,  ordinando¬ 
gli  nel  tempo  stesso  di  non  allontanarsi  dalla  località  ove  trovasi 
senza  preventiva  partecipazione  all’autorità  di  pubblica  sicurezza. 

Se  l’imputato  contesta  l’ascrittagli  oziosità  o  vagabondaggio, 
ed  il  giudice  non  abbia  ancora  argomenti  bastevoli  per  credere 
falsa  la  data  negativa,  deve  assumere  ulteriori  informazioni  nel 
termine  di  giorni  cinque  ,  a  meno  che  per  questa  non  debba  ri¬ 
volgersi  a  località  lontane  ;  ed  in  seguito  di  queste  verificazioni, 
quando  l’imputazione  rimanga  provata,  il  giudice  stesso  pronun¬ 
zia  1  ammonizione  di  che  nel  paragrafo  precedente. 

Art.  ?i.  La  persona  ammonita  a  termini  degli  articoli  prece¬ 
denti,  la  quale  non  avrà  fatto  constare,  nel  termine  prefissole,  di 
essersi  data  a  stabile  lavoro,  od  avrà  traslocato  la  sua  abitazione 
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senza  farne  la  preventiva  partecipazione  all’autorità  politica  loca¬ 
le,  sarà  arrestata  e  tradotta  avanti  1’  autorità  giudiziaria  per  es¬ 
sere  punita  a  norma  del  codice  penale. 

Ani  7*.  Gli  oziosi  e  vagabondi  minori  di  anni  sedici  saranno, 
secondo  le  circostanze  previste  dal  cod.  pen.,  consegnati  ai  loro 
genitori  o  tutori ,  o  ricoverati  in  uno  .stabilimento  pubblico  di 
lavoro. 

Art.  93.  Quindici  giorni  prima  che  il  condannato  per  ozio  o 
vagabondaggio  abbia  scontata  la  pena  ,  il  ministero  pubblico  ne 
darà  avviso  all’autorità  politica  del  circondario. 

Scontata  la  pena,  se  si  tratta  di  non  regnicolo,  l’autorità  poli¬ 
tica  potrà  farlo  tradurre  ai  confini,  per  essere  espulso  dallo  Stato. 

Qualora  non  sia  possibile  conoscerne  la  nazionalità  ed  il  luogo 
dove  possa  essere  avviato  e  ricevuto  ,  la  stessa  autorità  politica 
potrà  assegnargli  un  luogo  di  confino,  sino  a  che  si  possa  proce¬ 
dere  alla  sua  espulsione. 

Lo  stesso  si  praticherà  per  i  non  regnicoli  stati  condannati  per 
reati  contro  la  proprietà. 

Art.  ?4.  Trattandosi  di  cittadino  ,  1’ autorità  politica  lo  farà 
comparire,  scortato  dalla  forza  pubblica,  dinanzi  a  sè  e  con  foglio 
di  via  lo  indirizzerà  all’autorità  locale  del  comune  in  cui  l’impu¬ 
tato  avrà  dichiarato  di  voler  fissare  la  sua  dimora,  sottoponendolo 
all’ obbligo  di  non  variarla  senza  preventiva  partecipazione  alla 
stessa  autorità  locale. 

Art.  75.  Se  l’ozioso  o  vagabondo  si  scosterà  dallo  stradale  sta¬ 
togli  designato,  o  non  si  presenterà  nel  termine  che  gli  fu  fissato 
avanti  l'autorità  a  cui  fu  diretto,  ovvero  si  allontanerà  senza  au¬ 
torizzazione  dalla  dimora  assegnatagli,  sarà  arrestato  e  riconse¬ 
gnato  all’autorità  giudiziaria  per  l’opportuno  procedimento. 

Scontata  la  pena  che  gli  sarà  inflitta,  l’autorità  politica  del  cir¬ 
condario  lo  farà  tradurre  colla  forza  avanti  l’autorità  locale,  per 
Teffetto  di  cui  all’articolo  precedente. 

Art.  7G.  Potrà  il  prefetto,  nell’interesse  dell1  ordine  e  della 
pubblica  sicurezza,  vietare  al  condannato  come  ozioso  e  vagabon¬ 
do  di  stabilire  domicilio  nelle  città  ed  altri  luoghi  da  lui  scelti. 

Il  ministro  dell’interno  potrà  eziandio  per  gravi  motivi  di  sicu¬ 
rezza  e  d’ordine  pubblico  designare  per  un  termine  non  maggio¬ 
re  di  un  anno  il  luogo  nel  quale  1’  ozioso  o  vagabondo  recidivo 
dovrà  stabilire  il  suo  domicilio. 


Cosentino.  —  Cod.  amministrativo 
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Sezione  X!.  —  Dei  condannati  alla  speciale 
sorveglianza  della  polizia. 

Am  Se  il  condannato  alla  sorveglianza  intenda  di  variare 
il  domicilio  eletto  o  fissatogli,  dovrà  per  mezzo  dell’autorità  lo- 
cale  rivolgerne  la  domanda  al  l'autorità  politica  del  circondario, 
adducendonc  i  motivi  e  designando  il  luogo  in  cui  vuole  trasfe- 

Sono  a  lui  applicabili  le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  7 1 T 
li,  75  e  76. 

Art.  ?h.  Il  condannato  a  sorveglianza  ,  per  recarsi  all'autoriz¬ 
zata  sua  residenza,  dovrà  munirsi  di  foglio  di  via  da I Tau tonta  po¬ 
litica  del  luogo  di  dove  parte  ,  e  dovrà  tale  foglio  presentare  im¬ 
mediatamente  dopo  il  suo  arrivo  all  autorità  politica  della  nuo\<i 
residenza. 


Art.  ?»  Il  condannato  alla  sorveglianza  speciale  della  polizia, 
per  tutto  il  tempo  che  dura  la  condanna,  deve  sempre  avere  pres¬ 
so  di  se  la  carta  di  permanenza,  che  gli  sarà  rilasciata  dall  auto¬ 
rità  locale  di  pubblica  sicurezza,  secondo  il  modulo  che  sara  de¬ 
terminato. 


Art.  HO.  Egli  è  inoltre  tenuto  di  uniformarsi  alle  seguenti 

prescrizioni  :  .  *nr 

1.  Di  presentarsi  all’autorità  di  pubblica  sicurezza  nei 

ni  che  saranno  stabiliti  nella  suddetta  carta  di  permanenza,  e  u 
te  le  volte  che  sarà  chiamato  dalla  stessa  autorità  per  ar  a 
dimare  ;  .  .  .  A  nin 

2.  Di  rendere  ostensiva  la  detta  carta  ai  carabinieri  eo  a  qua 
lunque  ufficiale  dì  pubblica  sicurezza,  a  semplice  loro  rie  ^s  ^ 

3.  Di  obbedire  alle  prescrizioni  dell’  autorità  di  pubuiic<  - 
curezza,  di  non  comparire  in  un  dato  luogo,  di  non  uscire  in 
terminate  ore  dalla  propria  abitazione-,  di  non  portare  armi 
stoni,  e  di  non  frequentare  determinate  persone ,  ed  altre  si 


Art.  81 .  Le  prescrizioni  di  cui  è  parola  al  numero  3  del 
colo  precedente  ,  potranno  essere  indicate  sulla  carta  di  peri 
nenza. 


Art.  8«.  L’autorità  locale  di  pubblica  sicurezza  terrà  apP0S‘ 
registro,  in  cui  saranno  annotati  gl’individui  sottoposti  alla  sp 
ciale  sorveglianza  nel  suo  distretto,  e  vi  noterà  i  giorni  nei  qua  i 
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i)  condannato  dovrà  presentarsi  ad  essa  e  le  obbligazioni  speciali 
che  gli  avrà  imposte. 

Nel  caso  di  procedimento,  un  estratto  autentico  di  registro  ba¬ 
sterà  a  stabilire  la  contravvenzione  sino  a  prova  contraria. 

Art.  83.  L’autorità  locale  di  pubblica  sicurezza,  a  seconda 
della  condotta  del  condannato  ,  potrà  estendere  od  abbreviare  il 
termine  fissato  per  presentarsi  per  vidimazione  delia  carta,  facen¬ 
done  apposita  annotazione  sulla  carta  stessa  e  sul  registro. 

Sezione  XII.  —  Del  disturbo  della  pubblica  quiete. 

Art.  84.  È  vietato  richiamare  concorso  di  gente  e  mettere  in 
moto  l’autorità  e  la  forza  pubblica  ,  gridando  nelle  piazze  e  vie 
pubbliche  false  notizie,  simulando  disastri  non  esistenti,  abusan¬ 
do  di  campane  ,  tamburi  ed  altri  simili  strumenti  rumorosi  o  di 
qualunque  altro  mezzo  atto  ad  eccitare  apprensione  nel  pubblico. 

Art.  85.  Dopo  le  ore  1 1  di  notte  ,  o  quell’  altra  che  verrà  de¬ 
terminata  dalla  Giunta  municipale,  è  proibito  di  sturbare  la  pub¬ 
blica  quiete  con  clamori,  canti  e  rumori,  oppure  coll’esercizio  di 
professioni,  arti  e  mestieri  incomodi  o  rumorosi. 

Capo  II.  —  Disposizioni  per  la  pubblica  moralità. 

Art.  80.  Le  autorità  di  pubblica  sicurezza  promuoveranno  l’ar¬ 
resto  di  tutti  coloro  che  esercitano  clandestinamente  case  di  pro¬ 
stituzione. 

Nell’interesse  dell’ordine  e  del  costume  pubblico,  ed  in  quello 
della  pubblica  salute,  il  governo  può  fare  regolamenti  relativi  alle 
donne  che  si  abbandonano  al  meretricio. 

Art.  87.  L’autorità  locale  fisserà  nell’interesse  nella  sicurezza 
delle  persone  e  dei  buoni  costumi,  i  tempi  ed  i  luoghi  in  cui  sia 
lecito  bagnarsi  nelle  acque  che  trovansi  nel  territorio  del  comune. 

Gli  stabilimenti  di  bagni  sono  soggetti  alle  prescrizioni  de^rli 
articoli  35,  36,  37,  39,  42,  43,  45. 
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Capo  III  —  Disposizioni  per  la  pubblica  incolumità. 

Sezione  I  —  Dell'esercizio  delle  profusioni  insalubri 
pericolose  ed  incomode. 

viti  hh  l.i  deputazione  provinciali  i  ririuesia  della  Giunta 
municipale,  o  di  persona  interessati,  dichiara  quali  manifatture, 
fabbriche  u  depositi  debbano  considerarsi  come  iiisaltjbri,  peri¬ 
colosi  od  incomodi.  * 

Questa  dichiarazione,  approvato  dal  prefetto  ,  avrà  per  effe  Ito 
d'impedire  io  quel  colmine  rimpianto  ad  esercizio  di  liti  mani- 
fatture,  fabbriche  c  depositi 

ilonlru  il  decreto  del  prefetto  è  aperto  il  ricorso  m  via  gerar¬ 
chica. 

A h r  Mi  Nessuno  pim,  salve  Ir  leggi  sulle  privative  dello  Sia- 
lì.  fabbricare  polvere  da  fuoco  od  altre  materie  esplodi  hi  li ,  W 
tierne  in  deposito  una  quantità  eccedente  cinque  chilogrammi, 
senza  permesso  della  autorità  provinciale  di  pubblica  sicuruza. 
Ognuni)  e  poi  tenuto  di  osservare  quelle  regole  che  per  la  sicura 
custodia  fossero  imposte  dal  prefetto- 

Sezione  11  —  Precauzioni  onde  prevenire  disastri. 

Art  imi  Nessuno  può,  senza  il  permesso  dell1  autorità  locale 
n  pubblica  sicurezza,  sparare  armi  da  fuoco,  mortaretti,  an_ 
re  razzi ,  accendere  fuochi  d1  artifìcio  »  innalzare  areosta  1  1 

fiamme,  ed  in  generale  fare  esplosiosi  o  accensioni  perirò  1 
incomode  nei  luoghi  abitali  o  nelle  loro  vicinanze* 

Ari  «i  E  proibita  !;i  circolazione  dei  cani  cosi  detti 
dogs ,  e  di  altri  oniinu li  pericolosi,  se  non  sono  coovenicn 
custoditi  e  non  si  ottenne  la  previa  autorizzazione  dell  a 
di  pubblica  sicurezza. 

Ari  n?  Non  possono  tenersi  sulle  finestre,  balconi*  nè  in  luo¬ 
ghi  di  pubblico  passaggio,  animali  o  cose  in  modo  che  tee  un  ^ 
possono,  cadendo  ,  recare  offesa  o  grave  disturbo  ai  passai 
od  ai  vicini 


Sezione  HI.  — Delle  ì n umazioni, 

Àrr  »3  Non  si  darà  sepoltura  so  non  dopo  constatala  e  tlic-hiA 
rata  Sa  morte  dall1  ufficiale  sanitario  a  ciò  destinato  dall  autorità 
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municipale,  c  trascorse  24  ore  poi  casi  ordinari ,  e  48  per  quelli 
di  morte  improvvisa  ,  calcolandole  dall1  ora  della  falla  dichiara- 
Rióne. 

Si  avrà  in  ogni  caso  riguardo  ai  regolamenti  particolari  e  alle 
Seggi  che  vietano  di  seppellire  i  sospetti  dì  morte  violenta  se  non 
dopo  che  lì  giudice  avrà  esegui  Li  gli  atti  che  gli  incombono, 

È  violato  d1  inchiodare  il  feretro,  praticare  V  autopsìa  e  i'  im¬ 
balsamazione,  se  non  dopo  la  visita  necroscopica  e  scorso  il  tem¬ 
po  indicato  nella  prima  parie  del  presente  artìcolo. 

Ani  »i.  Potranno  esentarsi  dalle  visite  necroscopiche  quello 
frazioni  di  comuni  rurali,  o  quei  piccoli  comuni  che  vengano  ec¬ 
cettuati  con  decreto  dell1  autorità  politica  del  circondario,  ema¬ 
nato  sulla  proposta  del  rispettivo  Consiglio  comunale. 

Art  95,  Potranno  i  comuni  stabilire  camere  di  deposito  prov¬ 
visorio  ,  per  esservi  tenuti  i  cadaveri  finché  si  faccia  luogo  alla 
sepoltura. 

àut.  mi  ì  cadaveri  non  potranno  essere  esposti  nè  trasportati 
che  in  casse  o  bare  coperte. 

Capo  IV  —  Disp  itizìoni  per  lo,  proprietà - 
Sezione  1  —  Dei  furti  campestri  e  del  pascolo  abusivo. 

Art  91.  Le  persone  sospette  per  furti  di  campagna  o  per  pa¬ 
scolo  abusivo  saranno  denunciate  al  giudice  di  mandamento  da¬ 
gli  ufficiali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza,  dai  carabinieri  reali, 
dalle  guardie  campestri  o  forestali  e  dai  cantonieri  Potranno  an¬ 
che  esserlo  da  qualunque  cittadino  ,  a  norma  dei  principi  gene¬ 
rali  della  procedura  penale. 

Contro  P  individuo  accusato  di  furti  di  campagna  o  di  pascolo 
abusivo  dalla  voce  pubblica,  e  per  tale  notoriamente  considerato, 
il  giudice  deve  procedere  anche  senza  specifica  denunzia. 

Akt.  Se  la  denunzia  è  appoggiata  a  sufficienti  indizi,  o  se 
trattasi  della  notorietà  di  cui  nèìPultimo  alinea  delParLÌcolo  pre¬ 
cedente,  ovvero  altrimenti  apparisca  fondato  il  sospetto,  il  giudi¬ 
ce  procede  sommari  amen  te$  e  risultandogli  giustificata  L  accusa 
od  il  sospetto  ,  fa  comparire  dinanzi  a  sè  il  denunziato  e  lo  am¬ 
monisce  formalmente  a  meglio  comportarsi. 

Se  V  individuo  sospetto  di  pascolo  abusivo  o  di  furti  campestri 
k  inoltre  Indicalo  come  solito  a  tenere  bestiame  che  notoriamente 
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non  può  mantenere,  il  giudice  dopo  aver  verificato  il  fatto  in  con¬ 
traddittorio  del  denunziato,  gP  ingiunge  di  ridurre  il  bestiame  al 
numero  di  capi  da  esso  determinalo  entro  il  termine  prefissogli 
colla  stessa  ordinanza ,  diffidandolo  che  altrimenti  gli  sarà  appli¬ 
cabile  il  disposto  dell'  art.  102 

Saranno  considerati  sospetti  di  pascolo  abusivo  i  conduttori  di 
gregge  che  transitano  dall’  uno  all1  altro  comune,  quando  lo  fac¬ 
ciano  fuori  dei  tempi  determinati  dai  regolamenti  locali,  o  quan¬ 
do  non  giustifichino  d'  avere  provvisto  ai  mezzi  di  mantenimento 
del  loro  gregge  lungo  il  viaggio. 

Art.  do.  Ove  insorgano  gravi  indizi  che  una  persona  già  am¬ 
monita  ritenga  legna, biade  od  altri  frutti  o  prodotti  di  campagna 
di  provvenienza  furtiva,  o  sia  fatta  denunzia  dal  danneggiato,  il 
giudice  o  ii fTìziale  di  pubblica  sicurezza  procederà  a  perquisizione 
domiciliare. 

Venendosi  a  riconoscere  l’esistenza  degli  oggetti  suaccennati, 
se  non  ne  sarà  subito  dal  detentore  giustificata  la  provenienza, 
se  ne  ordinerà  il  sequestro  ,  e  si  provvederà  alla  custodia  dello 
stesso  detentore  nel  carcere  del  mandamento  o  nella  camera  di 
sicurezza  del  connine  per  tradurlo,  nel  termine  di  24  ore.  dinanzi 
al  giudice  di  mandamento  per  P  opportuno  processo. 

Art.  ioo  Senna  persona  come  sovra  ammonita  verrà  sorpre¬ 
sa  nelle  campagne,  nei  boschi  o  sulle  strade  con  legna,  biade  od 
altri  frutti  rurali,  e  non  ne  saprà  indicare  la  legittima  provenien¬ 
za,  sarà  immediatamente  arrestata  c  messa  a  disposizione  dell'au¬ 
torità  giudiziaria. 

Art.  *01.  Gli  oggetti  sequestrati,  od  il  loro  prezzo  se  venduti 
perchè  non  suscettivi  di  essere  conservati,  qualora  non  vengano 
reclamati  dal  proprietario  entro  tre  mesi  dal  giorno  dell7  avviso 
che  il  giudice  avrà  fatto  pubblicare  ed  affiggere  all'albo  pretorio 
del  luogo  in  cui  il  sequestro  fu  operato,  saranno  per  ordinanza 
del  medesimo  rimessi  agli  asili  infantili  dello  stesso  luogo,  ed  in 
difetto  alla  congregazione  di  carità  locale. 

Art.  *02.  Quando  la  persona  ammonita  non  abbia,  nel  termi¬ 
ne  stabilito  nell'ordinanza  di  ammonizione,  ridotto  il  bestiame 
come  le  fu  ordinato,  il  giudice  procederà  immediatamente  al  se¬ 
questro  del  bestiame  eccedente,  e  farà  quindi  procedere  alla  ven¬ 
dila  del  medesimo  all’asta  pubblica.  Il  prezzo  ricavato,  dedotte 
le  spese,  verrà  rimesso  al  proprietario. Se  nell’atto  del  sequestro 
il  possessore  del  bestiame  dichiara  che  questo  in  lutto  od  in  par¬ 
te  appartiene  ad  altri  di  cui  indichi  il  nome,  l  atto  del  sequestro 
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sara  in  tal  caso  significato  nel  termine  di  due  giorni  dal  giudice 
al  proprietario  designato-,  desso  ,  presentandosi  prima  della  ven¬ 
dita  ,  e  giustificando  la  sua  proprietà,  potrà  rivendicare  il  suo 
bestiame,  purché  paghi  tutte  le  spese  ,  salvo  il  regresso  verso  il 
possessore  contro  il  quale  fu  operato  il  sequestro. 

Art.  103.  Se  gli  accusati  con  denunzia  o  per  voce  pubblica 
sono  minori  di  anni  16,  in  tal  caso,  risultando  al  giudice  fondata 
Paccusa,  provvedendo  pel  minorenne  a  norma  delPart.  72,  chia¬ 
merà  dinanzi  a  sè  il  padre ,  l’avo,  la  madre  ,  il  tutore  o  le  altre 
persone  risponsabi li  della  condotta  del  minore  ,  per  ammonirli 
severamente  avvertendoli  come  la  legge  li  faccia  risponsabili  de¬ 
gli  atti  del  minorenne  che  sta  sotto  la  loro  sorveglianza. 

Art.  104.  Quando  l’individuo  ammonito  come  sospetto  o  come 
risponsabile  non  avrà  per  due  anni  consecutivi  subito  veruna 
condanna,  cesserà  l’effetto  dell’ammonizione,  e  sulla  di  lui  istan¬ 
za  se  ne  farà  risultare  nella  forma  che  verrà  indicata  da  rego¬ 
lamento. 

Sezione  IL  —  Disposizioni  speciali  per  alcune  categorie 
di  persone  sospette . 

Art.  «05.  Saranno  a  cura  dell1  autorità  di  pubblica  sicurezza 
denunziati  gP  individui  sospetti  come  grassatori ,  ladri ,  truffa¬ 
tori,  borsaiuoli  e  ricettatori. 

Art.  lOO.  11  giudice  del  mandamento,  assunte  le  occorrenti  in¬ 
formazioni,  chiamerà  dinanzi  a  sè  i  denunziati  e  li  ammonirà  se¬ 
veramente  a  non  dare  motivo  ad  ulteriori  sospetti ,  facendo  ri¬ 
sultare  della  fatta  ammonizione  da  processo  verbale  che  sarà 
compilato  senza  loro  spesa. 

In  caso  di  contravvenzione  all’ammonizione,  gli  ammoniti  in¬ 
correranno  nelle  pene  e  potranno  essere  assoggettati  alle  misure 
sancite  per  gli  oziosi  e  vagabondi. 

1  già  condannati  per  reati  contro  la  proprietà  potranno  inoltre 
essere  sottoposti  alla  sorveglianza  della  polizia  per  un  termine 
non  maggiore  di  un  anno. 

Art.  «07.  Se  le  denunzie  si  riferiscono  a  persone  minori  di 
anni  18,  le  quali  abbiano  il  padre  ,  P  avo  ,  la  madre  o  il  tutore  , 
ovvero  altre  persone  risponsabili  della  condotta  del  minore  che 
seco  loro  conviva,  il  giudice,  provvedendo  per  il  minorenne  a 
norma  dell’art.  72,  chiamerà  dinanzi  a  sè  queste  persone  rispon- 
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Habilì^  per  ammonirle  a  vegliare  attentamente  sulla  condotta  del 
minore  sono  le  pene  sancite  da  questa  leuge. 

Art  ioh  la  ogni  caso  di  grave  sospetto  l’autorità  di  pubbli¬ 
ca  sicurezza  potrà  procedere  a  perquisizioni  domiciliari  preiso 
le  persone  comprese  nei  tre  articoli  precedenti. 

Art,  ìoi>.  Se  in  tali  perquisizioni  si  troveranno  effetti,  sommi* 
di  danaro  cd  oggetti  non  confacenti  allo  stato  e  condizione  dei 
perquisiti*  senza  che  no  giustifichino  la  legittima  provenienza* 
gli  oggetti  saranno  sequestrali  ,  le  persene  arrostale  e  rimesse 
entro  ?  i  ore  all  autori  là  giudiziaria  por  Lappile  azione  delle  pene 
comminale  dal  codice  penale. 

Sezione  IH  — -  Provvedimenti  sul  trasporto  di  mobili 
e  sulla  sicurezza  dette  abitazioni 

Art  imi  Da  un'ora  dopo  il  tramonto  del  sole  fino  all'alba 
nessuno  potrà  trasportare  mobilie,  biancheria  ed  argenterie 
non  è  persona  conosciuta  e  risponsahile- 

f  contravventori  potrà  uno  essere  costretti  a  presentarsi  imme¬ 
diatamente  dinanzi  alP  autorità  di  pubblica  sicurezza  la  quale* 
occorrendo,  li  rimetterà  airaulortià  giudiziaria- 

Art.  t  i  i  È  proibito  di  ricevere  gli  oggetti  trasportati  in  con¬ 
travvenzione  al  precedente  artìcolo. 

\nr  H2  Le  autorità  politiche o municipali  potranno  prescri¬ 
vere  che  nelle  ore  di  notte  non  si  possa  indie  case  lasciare  aper¬ 
to  piu  di  un  accesso  verso  la  pubblica  via 

TITOLO  MI 
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Art  Ii3.  Sono  punite  con  pene  di  polizia  o  col  carcere  esten¬ 
sìbile  a  tre  mesi  le  contravvenzioni  agli  articoli  31*  34,  35}  bO  * 
b7,  78*  793  8-1,  91,  92,  93,  110. 

^riT  ***’  Sono  punite  colla  pena  del  carco  re  non  minoro  dì 
■m  mese  ,  ne  maggiore  di  un  anno  le  trasgressioni  agli  art.  ?9 
60'  o  1  r  7G,  80. 


1  V*‘  sentenze  di  condannò  per  le  trasgressioni  agli 

ripi i a  r  e  °  ’  -vcrrà  semf>re  pronunziata  la  confisca  delle  armi  e 
ueue  munizioni 
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Art.  ito.  Quando  l’esercente  stabilimenli  d’  alberghi ,  tratto¬ 
rie,  osterie,  locande,  caffè,  bagni,  case  da  giuoco  ed  altri  simili 
venga  condannato  a  pena  maggiore  di  tre  mesi  di  carcere,  1’  au¬ 
torità  giudiziaria  colla  stessa  sentenza  potrà  pronunziare,  secon¬ 
do  la  gravità  dei  casi,  la  sospensione  o  l’interdizione  dall’eserci¬ 
zio  dello  stabilimento.  La  stessa  pena  potrà  infliggersi  a  colui 
che  per  la  seconda  volta,  nel  periodo  di  un  anno  ,  viene  condan¬ 
nato  per  contravvenzione  alle  norme  relative  al  suo  esercizio. 

Art.  il?.  Le  contravvenzioni  alla  presente  legge  per  le  quali 
non  è  espressamente  stabilita  una  pena,  saranno  punite  con  pene 
di  polizia. 

La  recidiva  potrà  essere  punita  anche  col  carcere. 

Art.  118.  Le  pene  comminate  dalla  presente  legge  non  esclu¬ 
dono  l’applicazione  delle  maggiori  pene  stabilite  dal  codice  pe¬ 
nale  o  da  altre  leggi. 

TITOLO  rv. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIA. 

Art.  li!>.  Rimane  sospesa  per  due  anni  l’applicazione  nelle 
provincie  napolitano  delle  disposizioni  relative  al  pascolo  abusi¬ 
vo,  contenute  nella  sezione  prima  ,  capo  quarto,  titolo  secondo. 

Art.  120.  Coloro  che  esigono  danaro  abitualmente  ed  illecita¬ 
mente  sugli  altrui  guadagni  ed  industrie  sono  annoverati  fra  le 
persone  sospette,  e  quindi  soggetti  alle  prescrizioni  della  sezione 
seconda,  capo  quarto,  titolo  secondo. 

Se  citati  a  comparire  per  essere  ammoniti  si  rendono  contuma¬ 
ci,  o  se  ammoniti  persistono  nella  loro  prava  abitudine,  incorre¬ 
ranno  nelle  prescrizioni  stabilite  dagli  articoli  del  capo  suddetto. 

Art.  121.  Il  Governo  del  Re,  mediante  Reali  Decreti,  coordi¬ 
nerà  il  personale  e  gli  stipendi  degli  ufficiali  e  degli  agenti  di 
pubblica  sicurezza  ,  uniformandoli  a  questa  legge  e  alle  relative 
tabelle. 

Art.  122.  Cesseranno  colla  promulgazione  della  presente  di 
aver  vigore  tutti  i  testi  della  legge  13  novembre  1859  sinora  pub¬ 
blicati,  e  così  pure  ogni  altra  legge  o  regolamento  in  tutte  le  ma¬ 
terie  contemplate  nella  presente  legge. 

Continuerà  però  ad  avere  nelle  provincie  toscane  forza  di  leg¬ 
ge  il  regolamento  di  polizia  punitiva  20  giugno  1853  in  tutte  le 
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parti  nelle  quali  non  è  contrario  a  questa  legge,  e  sino  a  che  non 
sia  esteso  anche  alla  Toscana  il  codice  penale. 

È  mantenuta  nelle  provincie  napolitane  V  abrogazione  del  de¬ 
creto  Il  ottobre  1826  relativo  alla  sepoltura  dei  suicidi  e  deerim- 
penitenti. 

^Art  i?3.  Verranno  pubblicati  nella  Toscana  gli  articoli  35, 3C, 
37  ,  62  ,  63  ,  436,  437  ,  438  *  439 ,  440  e  4  't  1  del  codice  penale 
italiano. 


flsto  II  Ministro  delITnterno 
G.  Lanza. 


TABELLA  N.  1. 


Stipendi  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 


Questori . L.  3000 

Ispettori  di  questura . «  3200 

Delegali  di  prima  classe . •>  3000 

Ispettori  di  sezione  di  prima  classe . »  2800 

Ispettori  di  sezione  di  seconda  classe . »  2400 

Delegati  di  seconda  classe . »  2300 

Delegati  di  terza  classe . »  2000 

Delegati  di  quarLa  classe . »  1600 

Applicati  di  prima  classe . »»  1200 

Applicati  di  seconda  classe . »  1000 


TABELLA  N.  2. 

ftetribuzione  pei  graduati  e  per  le  guardie 
di  pubblica  sicurezza. 


Comandante  maggiore . L.  3000 

Comandante  di  compagnia  di  l.a  cl.  (1/4)  ....  »  2300 

Comandante  di  compagnia  di  2. a  cl  (1/4)  ....  »  2000 

Comandante  di  compaenia  di  3.a  cl.  (I72)  .  .  •  »  1300 

Maresciallo  d'alloggio .  „  1200 

Brigadiere . ....*.*  .  .  .  »  1000 

Sotto-brigadiere . * . „  900 

Appuntato . 800 

Guardia.  ....  790 
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TABELLA  N.  3. 

Pensioni . 


Montare 

della  pensione  accordata 


Indicazione  dei  gradi  Per  Per  Per 


15  anni 

25  anni  30 

>  anni 

di 

di 

di 

servizio 

i  serv 

izio  servizio 

Comandante  maggiore  .  .  . 

.... 

750 

1500 

2250 

Comandanti  di  compagnia  di  l.a 

classe  .  . 

265 

1250 

1875 

Id.  di  2.a  classe  . 

500 

1000 

1500 

Id.  di  3.a  classe . 

375 

750 

1 125 

Maresciallo  d'alloggio  .  . 

300 

600 

900 

Brigadiere . 

250 

500 

750 

Sotto-brigadiere . 

»... 

225 

450 

675 

Appuntato . 

200 

400 

600 

Guardia  ed  allievo  .... 

180 

360 

540 

Alla  vedova  del  defunto  senza  prole:  il  terzo  della  pensione 
che  sarebbe  spettata  al  marito. 


Alla  vedova  del  defunto  con  prole:  la  metà. 

Agli  orfani  durante  la  minorità  (1)  :  la  metà  riparabile  fra  co¬ 
loro  che  sono  ancora  minori  di  età  ,  sino  a  che  non  siano  lutti 
maggiorenni. 

Fisto  .  11  Ministro  dell'Interno 
fi.  Lanza. 


(1)  Sono  considerati  come  orfani  quelli,  la  madre  dei  quali  passa 
a  seconde  nozze. 
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Rkooi  *\n*ro  per  i  esecuzione  della  legge  di  Pubblica  Sicurezza 
20  marzo  186  li 

CAPO  1  DEL  TITOLO  I 

Art  i  Gli  uffizi  di  Questura  sono  stabiliti  in  quelle  citta  ca¬ 
po-luogo  di  provincia,  la  cui  popolazione  concentrata  nella  linea 
daziaria  della  città  stessa  superi  i  CO, 000  abitanti. 

Art  z.  La  distribuzione  del  personale,  l’ordinamento  degli  uf¬ 
fìzi  di  Pubblica  Sicurezza,  i  diversi  rapporti  tra  questi  ed  il  Mi¬ 
nistero  delflnterno  ed  i  registri  che  si  debbono  tenere,  formano 
oggetto  di  speciali  provvedimenti  dello  stesso  Ministero. 

È  fatta  però  facoltà  ai  Prefetti,  in  casi  di  urgenza  ,  di  destinare 
temporariamentc  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  in  alcuni  punti 
della  provincia,  riferendone  al  Ministero. 

Art.  3.  La  spesa  per  fornire  i  locali  di  ufficio  delle  Questure, 
degli  Ispettori  di  sezione  e  dei  Delegati  che  a  norma  dell’ art.  3 
della  legge  fossero  ripartiti  anche  temporaneamente  in  varii  punti 
della  circoscrizione  della  provincia  o  del  circondario,  e  a  carico 
dello  Stato. 

È  egualmente  a  carico  dello  Stalo  la  spesa  perla  mobilia  degli 
uffici  e  per  la  riparazione  o  rinnovazione  di  essa. 

Il  Ministro  dell’Interno  determina  le  spese  di  ufficio  per  gli  uf¬ 
fizi  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  l.  Ai  Questori,  agl’ispettori,  ai  Delegati  capi  di  ufficio  nei 
capo-luoghi  di  provincia  ed  a  quelli  incaricati  di  reggere  ufficio 
separato,  è  assegnato  a  spese  dello  Stato  conveniente  locale  per 
alloggio. 

Quando  la  somministrazione  dell’alloggio  non  possa  essere  fat¬ 
ta  in  natura,  sono  per  tale  titolo  assegnate  le  seguenti  indennità 


annue  : 

Al  Questore  di  Napoli.  .  L.  2000 

Al  Questore  di  Firenze.  .  .  .  .  M  1200 

Agli  altri  Questori  ...  »  IMO 

Agl’Ispettori  e  Delegati  capi  di  ufficio  in  Napoli  .  »  800 

Agli  stessi  in  Firenze.  .  .  .  .  »  700 

Agli  stessi  nelle  altre  città  capo-luogo  di  provincia  »  800 


Ai  Delegati  capi  d'uffizio  nel  capo-luogo  di  corconda 
rio  ed  a  quelli  ripartiti  ai  punti  speciali  della  circo* 
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Ani.  5  L'alloggio  degli  Ufficiali  prenominati ,  o  sin  sommini¬ 
strato  daì  Governo,  o  sia  per  il  medesimo  corrisposta  indennità  , 
deve  essere  possibilmente  annesso,  o  «pianto  meno  in  prossimità 
della  sede  delPtrifido  rispettivo. 

Art.  tì  La  qualità  di  Ufficiale  di  Pubblica  Sicurezza  è  anche 
attribuita  al  Sindaco  od  a  chi  ne  fa  le  veci  nel  caso  preveduto 
dal  Par  L  [  della  legge,  ed  in  questa  qualità  egli  deve  uniformar¬ 
si  alle  prescrizioni  che  riguardano  gli  altri  Ufficiali  di  Pubblica 
Sicurezza 

Art.  V  Perle  nomine  dei  graduati  e  per  la  destinazione  di 
questi  e  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  provvede  II  regola¬ 
mento  speciale  del  Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza* 

Art.  H.  L'azione  delle  Autorità  e  degli  Ufficiali  di  Pubblica  Si¬ 
curezza  verso  del  Parma  dei  Reali  Carabinieri  si  esercita  per  iscrit¬ 
ti*  ed  iti  forma  di  richiesta  nel  modo  seguente  ; 

Si  designa: 

L  La  qualità  deirAutoritn  o  dellWiziule  richiedente  ; 

2 .  La  richiesta  ; 

3.  Il  Comandante  a  cui  e  diretta  la  richiesta  : 

4.  L'oggetto  della  richiesta; 

5.  La  data  e  la  firma* 

Qualora  per  Purgenzanon  fosse  possibile  Pitnmediala  estensio¬ 
ne  della  richiesta  in  iscritto,  può  la  medesima  anche  essere  ver¬ 
bale,  coli’ obbligo  a  chi  la  fa  di  ridurla  in  iscritto  al  più  presto 
possibile. 

Queste  richieste  sono  indirizzale  al  Comandante  dei  Carabinieri 
Reali  del  luogo  in  cui  occorra  sieno  eseguite. 

Art.  9  Qualunque  difetto  di  forma  nella  richiesta  ,  dì  cui  al- 
Particelo  precedente,  non  dà  la  facoltà  ai  Carabinieri  di  rifiutar- 
Y^i:  essi  hanno  però  il  diritto  di  reclamare  in  seguito  e  di  chie¬ 
dere  la  riforma  della  richiesta. 

Art  IO  Se  il  Comandante  Parma  dei  Carabinieri  Reali  ,  per 
ragione  di  altri  urgenti  servizi ,  si  trovi  nell’impossibilità  di  ade¬ 
rire  in  tempo  debito,  in  tutto  od  in  parlo,  alla  richiesta,  deve 
prontamente  riferirne  all'  Autorità  od  all1  Ufficiale  da  cui  la  ri¬ 
chiesta  è  partita*  ,  t  ^ 

Art  li  Oltre  l  rapporti,  di  cui  all  ultimo  aliena  dell  art.  6 
della  legge  ,  i  Reali  Carabinieri  debbono  rimettere  una  relazione 
giornaliera  ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

^  Art.  12  Le  Guardie  particolari  devono  avere  ì  seguenti  re- 

qU  ^a)  Easere  maggiore  di  età  ed  aver  adempiuto  agii  obblighi 

della  leva  ;  ^  ,. 

m  Saper  leggere,  e  firmare  il  proprio  nome  ; 

<■)  Non  essere  stato  condannato  per  crimine  o  per  delitto  por- 
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tante  pena  maggiore  di  un  anno  di  carcere  e  di  non  essere  stalo 
frode1, ' 10310  3  qU“  UDqUe  pena  per  reat0  contro  la  Proprietà  o  per 

di  nnfnrf?—!  d,c.hiarala.  Persona  onesta  e  dabbene  con  un  atto 
ui  notorietà  rilasciato  dal  Sindaco. 

*,*•  Le  Guardie  particolari  riceveranno  dal  Prefetto  un 

ì  iipn  r  •  ®PP[*ovazi®ne  i  nc‘l  quale  saranno  indicate  le  proprietà 
a  benefizio  delle  quali  preslano  il  loro  servizio. 

t;  •  del  decret°  dovranno  essere  stampati  irli  articoli  rela- 
a  e  infrazioni  e  contravvenzioni ,  pel  cui  accertamento  le 
Guardie  sono  specialmente  preposte. 

Am.  14.  i  Prefetti  possono  revocare  tali  nomine  qualora  ven¬ 
ga  a  mancare  taluno  dei  prescritti  requisiti. 

Art.  15.  i  Giudici  di  mandamento  dopo  la  prestazione  del  giu¬ 
ramento  per  parte  delle  Guardie  prescritto  dal  2°  alinea  dell’ ar- 
!  ?  ‘  .e  a  *e88e  stendono  in  calce  al  decreto  del  Prefetto  una 

IC  i? r^Z10,ne  da  ess^  s°ttoscri ita  del  tenore  seguente  : 

«  il  Giudice  del  mandamento  di .  dichiara  che  il  N.  N. 

«  (  nome  della  Guardia  nominata  )  ha  prestato  addi . il  giu- 

«  ramento.  1 

Aar.  10.  Queste  Guardie  possono  vestire  quella  divisa  unifor- 
™  ,  efSUi*  dimanda  dei  particolari  sia  stata  dal  Prefetto  ap- 
rovata.  La  divisa  deve  essere  dissimile  da  quella  delP esercito  o 

a  auro  corpo  militare  costituito  e  delle  Guardie  di  Pubblica  Si- 
v  u rezza « 

v,>n  C  GA,ardie  Part,c°lr*r*  per  far  uso  di  armi  lunghe  da  fuoco  de- 
'  o  enere  e  pagare  Ja  licenza  del  porto  di  armi. 

CAPO  II  DEL  TITOLO  I. 


Le  attribuzioni  e  i  doveri  degli  Ufficiali  ed  agenti  di 
c  jcurezza  sono  determinati  dalla  legge  di  Pubblica  Si- 
'  AtZ~a,.ad?.?!i,?|,e®ia!i  regolamenti  che  li  riguardano. 
rp  |  A-  ,  '  .  Officiali  di  Pubblica  Sicurezza  debbono  indirizza- 

\„  *  *  ],n(  aco  in  iscritto  le  richieste  pel  concorso  della  Guardia 
<ipi lnr ’  G  indirizzare  alPAutorità  superiore  militare 

O  el  q-UfMe  per,  |,|ntervento  della  truppa. 

uominin 7IClieSlC  <Jebbono  irul<care  il  numero  approssimativo  di 

venire  cessano,  il  luogo  e  P  ora  in  cui  la  forza  abbia  ad  inter- 

luogQ1,  s*^n^n°de*a  ^esiSDazione  d*  Autorità  militare  superiore  del 

to  milUare^iiVeneralp'r  Gran.Coman<lo  generale  di  dipartimen- 
«  Nei  cann-hinr/i  v  ^omandante  del  dipartimento  ; 
visione  militare  -  ^  U  1  d]v^s^0De  militare,  il  Comandante  della  di- 
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Negli  alLri  capo-luoghi,  il  Comandante  dì  piazza  o  circonda¬ 
rio.  Dove  non  vi  ha  Comandante  locale,  s1  intende  PUfìtziale  che 
ha  il  comando  superiore  della  truppa.  >* 

A  ut»  Nei  misi  che  non  arnmeUariG  dilazione  ,  gli  Ufficiali 
fregiati  del  disLiniivo  stabilito  dalPart.  19  della  legge  od  accom¬ 
pagnali  da  due  Reali  Carabinieri  o  da  due  Guardie  di  Pubblica  Si- 
rezza,  possono  indirizzare  richiesta  anche  verbale  da  essere  po¬ 
scia  ridotta,  nel  termine  più  breve  in  iscritto,  ai  Comandante  un 
corpo  di  guardia  od  alla  caserma  più  vicina  per  ottenere  V  ap¬ 
poggio  della  forza. 

Art.  *i.  In  qualunque  caso  di  arresto,  che  non  sia  la  conse¬ 
guenza  di  un  mandalo  di  cattura  o  di  richiesta  speciale  di  un' Au¬ 
torità,  la  forza  annata  e  gli  agenti  di  Pubblica  Sicurezza  devono 
sempre  presentare  la  persona  arrestata  alPÀutorità  locale  di  Pub¬ 
blica  Sicurezza. 

Art.  11  nastro  tricolore  del  quale  è  parola  nel  Par  t.  19  del¬ 
la  legge,  è  di  seta  ,  della  larghezza  di  12  centimetri  circa  per  i 
Questori,  gPlspelLori  e  Delegali  di  la  classe  ed  ha  alle  due  estre¬ 
mità  hocchi  in  argento. 

Per  gli  altri  Delegati  e  per  gli  Applicati  e  in  lana  coi  fiocchi 
pure  in  lana. 

I  Questori  fanno  uso  della  sciarpa  tricolore  cinta  al  fianco. 

I  Reali  Carabinieri  debbono  inoltre  riferire  agli  Ufficiali  di  Pub¬ 
blica  Sicurézza  il  risultato  delie  richieste  da  essi  ricevute. 

Art.  2^.  La  sospensione  ,  di  cui  nell1  articolo  21  della  legge  , 
viene  inflìtta  dal  Prefetto  con  decreto  motivato. 

Collo  stesso  Decreto  c  dichiarato  se  il  funzionario  ,  durante  la 
sospensione,  resti  privato  di  tutto  o  solamente  di  una  parte  delio 
stipendio. 

Art.  $  I.  V  Autorità  governai  iva,  di  cui  è  parola  nel  Par  t.  30 
della  legge,  e  il  Ministro  delP Interno,  al  quale  si  possono  far  per¬ 
venire  le  istanze  col  mezzo  dei  Prefetti. 

Art.  Con  la  designazione  di  armi  da  guerra  fatta  nell'  ar¬ 
ticolo  30  della  legge  si  comprende  qualunque  specie  di  armi  da 
punta,  da  fuoco,  da  taglio  ,  artiglierie,  is tormenti  da  guerra  ed 
anche  la  raccolta  di  parti  delle  anni  stesse. 

Cosi  restano  vietate,  senza  il  prescritto  permesso,  le  accolte 
di  canne  da  fucile  o  pistola,  baionette  ,  lamedi  sciabola  e  simili. 

Nella  designazione  di  munizioni  da  guerra  sono  comprese  non 
solo  le  palle  eie  polveri,  ma  anche  le  accolte  di  assise  militari  di 
qualunque  genere,  ed  oggetti  di  buffetteria,  e  di  attendamento, 
di  affusti  da  artiglierie  e  sìmili. 

Art.  21! .  La  denunzia,  di  cui  è  parola  negli  alinea  I  e  2  dei¬ 
pari-  31  della  légge,  deve  esser  fatta  in  carta  bollata. 

Nella  medesima  devono  essere  indicate  la  qualità  ,  la  quantità 
delie  armi  e  il  luogo  ove  esse  sono  depositate. 
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La  denunzia  deve  essere  ripetuta  ogniqualvolta  si  cambia  la 
qualità,  la  quantità  e  il  luogo  di  ritenzione  ossia  di  deposito  delle 
armi. 

Art.  27.  È  sempre  in  facoltà  dell’Autorità  di  Pubblica  Sicu¬ 
rezza  di  procedere  a  visite  in  contraddittorio  del  denunzinole  per 
constatare  l’esattezza  della  denunzia. 

Art.  2h.  Colui  il  (piale  ha  fabbrica  di  armi,  o  ne  importa  dal¬ 
l’estero,  secondo  la  facoltà  fatta  dall’alinea  2  dell*  articolo  31 
della  legge  ,  ove  abbisogni  di  trasportarle  da  un  luogo  all'altro 
fuori  dell’ opifìzio  o  negozio,  deve  darne  preventivo  avviso  al  Pre¬ 
fetto. 

S’intendono  sempre  escluse  dalla  fabbricazione  e  dalla  intro¬ 
duzione  dalPestero  ,  senza  speciale  licenza  del  Ministero  dell’ In¬ 
terno,  le  armi  insidiose. 

Il  permesso  della  fabbricazione  o  della  introduzione  di  armi  in¬ 
sidiose  non  include  quello  di  poterle  smerciare  nello  Statp . 

Art.  2!*.  La  licenza  per  porto  di  armi  e  stampata  conforme¬ 
mente  al  modulo  n.  1  annesso  al  presente  regolamento*,  essa  e 
in  carta  da  bollo. 

Non  può  essere  accordata  a  persone  minori  di  anni  16  ed  a 
quelle  che  non  giustifichino  la  loro  buona  condotta  mediante  at¬ 
testato  di  notorietà,  di  cui  al  n.  8  delTart.  102  della  legge  co¬ 
munale. 

Art.  30.  li  permesso  di  porto  d'armi  ha  la  durata  di  un  anno 
dalla  sua  data. 

Non  è  concesso  se  non  mediante  il  pagamento  delle  tasse  sta¬ 
bilite  dalla  legge. 

È  sempre  revocabile  dal  Prefetto  per  motivi  di  pubblica  sicu¬ 
rezza. 

Art.  31.  La  qualità  di  ascritto  alla  Guardia  Nazionale  non  esi¬ 
me  dall’ obbligo  del  permesso  del  porto  d’armi  fuori  di  servizio. 

Art.  32.  Le  licenze  di  cui  è  parola  nello  articolo  32  della  leg¬ 
ge  ,  sono  valide  soltanto  nel  territorio  del  Connine  dalla  cui  Au¬ 
torità  di  Pubblica  Sicurezza  sono  concesse. 

Art.  33.  Nel  concedere  siffatte  licenze,  PÀutorità  locale  deve 
curare  che  non  si  espongano  oggetti  che  offendano  il  pudore  od 
il  buon  costume,  ovvero  che  destino  ribrezzo  o  spavento  5  deve 
parimente  vegliare  ,  che  non  si  abusi  dell’altrui  credulità  e  che 
non  ridondi,  specialmente  dalle  esposizioni  di  animali  selvaggi  0 
feroci,  pericolo  per  la  sicurezza  delle  persone,  esigendo  in  que¬ 
sti  casi  le  occorrenti  precauzioni  e  cautele. 

Art.  34.  L’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  è  in  obbligo  di  ve¬ 
gliare  che  ogni  edifizio  stabile  0  provvisorio  destinato  a  teatro  od 
a  pubblico  spettacolo  offra  tutte  le  possibili  garanzie  di  solidità. 

Aut.  3.V  in  esecuzione  dell’alinea  dell’ art.  32  della  legge  so¬ 
no  stabilite  le  seguenti  norme  : 
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h  Non  possono  nei  teatri.  ed  nitri  luoghi  aperlì  al  pubblio 
darsi  rappresentazioni,  accademie,  serenalo,  feste  ila  ballo  a  pa¬ 
gamento  o  di  solo  invilo  od  altra  qualsiasi  l  miteni mento  senza  il 
permesso  in  iscritto  de!P  Autorità  politica  locale,  la  tjfmle  può 
determinare  le  cautele  da  osservarsi  nei V  interesse  ilei  Lordine 
pubblico  \ 

2.  Nessuna  produzione  teatrale  può  essere  rappresemela  o  de¬ 
clamata  senza  il  permesso  in  iscritto  dell' Autorità  di  Sicurezza 
Pubblica  provinciale* 

L1  Autorità  di  Sicurezza  Pubblica  locale  può  però  sempre,  non 
ostante  tale  permesso,  vietare  la  rappresentazione  o  declama/ ij  - 
no.  se  per  qualche  circostanza  locale  la  creda  inopportuna,  o  ta¬ 
le  da  poter  dar  luogo  a  commozioni  o  disordini. 

Ani  3ti.  L’Autorità  dì  Sicurezza  Pubblica  interviene  nei  les¬ 
ili  e  nei  luoghi  di  pubblico  spettacolo  e  può  dare  le  disposizioni 
occorrenti  nell'  interesse  dell1  ordine  pubblico. 

limimi  anche  libero  ingresso  nei  teatri  e  nei  luoghi  di  spella¬ 
tolo  pubblico  gii  Uffizi  ali  di  Pubblica  Sicurezza  comandati  ili 
servizio. 

Ani,  3*.  Oltre  al  palco  die  deve  essere  assegnato  al  Prefello, 
n  SoUn-Pre.feltOj  ve  ne  sarà  un  altro  ad  uso  degli  Uffimli  dì  Pub¬ 
blica  Sicurezza  comandali  di  servizio* 

tjuando  non  si  trai  li  di  lenirò  propriamente  detto  ,  o  di  i  calvo 
costrutto  senza  palchi,  o  del  quale  i  palchi  siano  tulli  di  privata 
proprietà  e  non  disponibili  ,  agli  Uffizi  ali  di  Pubblica  Sicurezza 
compete  in  teatro  un  posto  riservato  e  distinto  e  tale  da  lasciar 
loro  piena  libertà  d'azione, 

IJ  palco,  od  il  pnsio  cerne  sopra,  ad  uso  degli  Ufficiali  dì  Pub¬ 
blica  Sicurezza  deve  essere  sommili  isti  alo  a  cura  dì  colui  che  fu 
la  domanda  della  licenza  per  pubblico  tratleni mento. 

La  licenza  s1  intende  sempre  vincolata  a  quest’ obbligo  ,  qua¬ 
lunque  sia  per  essere  ]o  spettacolo,  tratteniménto,  o  pubblico  di¬ 
vertimento  che  abbia  luogo  in  teatro. 

A  ut.  in  caso  di  gravi  disordini  ,  o  ili  tumulto,  V  Autorità 

di  Pubblica  Sicurezza  può  sospendere  ed  anche  far  cessare  le  rap¬ 
presenta  zi  uni  e  far  sgombrare  il  teatro,  o  luogo  pubblico-,  e  se  il 
disordine  procede  do  colpa  di  colui  che  dà  lu  spettacolo  od  jj  di- 
\  urlimeli  lo*  per  inadempimento  delle  sue  promesse,  PÀuioritàdi 
Pubblica  Sieurenza  può  anche  provvedere  per  la  restituzione,  se¬ 
condo  le  circostanze,  de!  prezzo  di  entrata. 

A  kt  39.  Nei  luoghi  ove  sono  costi  mite  Direzioni  teatrali,  i  tu¬ 
rò  regolamenti  per  il  servizio  interno  del  teatro  devono  sempre  es¬ 
sere  decretati  dal  Prefetto. 

A  ut.  40  I  regolamenti  e  manifesti,  dì  cui  e  parola  nel  Pari.  ?>:ì 
della  legge,  devono  costantemente  tenersi  affìssi  in  luogo  visibile 
CoMaiiiu  —  Cod  \mminitrrafirQ  »  r.T 
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[h  k,ascari  totro ,  o  J Lio^n  ili  spettacolo,  o  trattenimento  uub- 
bllt'O. 

Am  4i  Apli  l  fReiall  e  Bassi  Ufficiali  del  Carabinieri  Reali 
compete  Mngresso  gratuito  nei  teatri  e  lunghi  di  spettacolo  pub¬ 
blico  nei  Comuni  sui  quali  si  estendono  le  loro  funzioni. 

faìe  facoltà  è  riservate  esclusivamente  all"  Ufficiale  più  eleva¬ 
to  in  grado  nel  luogo,  al  Comandante  la  Compagnia  da  cui  dipen¬ 
ile  La  luogotenenza  diretta,  al  Comandante  la  stessa  luogotenen- 
ed  ai  Comandante  la  stazione  locale, 

Akt  il  Sotto  nome  di  Autorità  da  Pubblica  Sicurezza,  delia 
ijiule  e  parola  nell'  art.  34  della  legge  ,  vuoisi  in  tendere  il  fun¬ 
ziono  rio  locale  su  [terrore* 

Le  disposizioni  relative  all' uso  (ielle  maschere  debbono  essere 
in  tempo  opportuno  portate  a  cognizione  del  pubblico. 

Ani.  13  La  domanda  per  ottenere  la  permissione  di  esercizio 
di  uno  degli  stabilimenti  cui  accenna  Lari.  33  della  legge,  deve 
essere  stesa  su  carta  da  bollo. 

lo  essa  il  richiedente  deve  specificare  la  natura  dello  stabilimea* 
ìiK  C*K'  bi tendi?  esercitare,  la  località  in  cui  vuole  aprirlo,  Liuse- 
gna,  ii  altra  indicazione  colla  quale  intende  di  qualificarlo. 

Offe  inoltre  accertare  : 

hi  non  essere  stato  condannato  per  crimini,  o  per  debili  di 
iiuhk  trulla,  dì  giuoco  dj  azzardo,  o  di  invito, avvero  piu  di  una 
volta  per  contravvenzioni  relative  all'esercizio  del  suo  s tabi liraen- 
io.  di  non  aver  fatto  fallimento  doloso,  o  di  essere  interdetto  per 
prodigalità. 

Ani,  44,  Se  il  richiedente  non  abbia  domicilio  fisso  nel  Comu¬ 
ne  almeno  da  un  armo,  deve  egli  giustificare  la  sua  buona  fama 
e  condotta,  mediante  attestato  di  notorietà  del  Sindaco  del  luogo 
de!  precedente  domicilio. 

Ani .  45.  Le  istanze  volte  al  Prefetto  per  riparazione  della  de¬ 
terminazione  dell1  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  circondario 
cerio  nel  caso  di  riconosciuta  urgenza ,  devono  essere  tempre 
7af  Prefetto  comunicate  ad  essa  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza 
oel  circondario  per  le  sue  osservazioni. 

Aer.  -t*.  Appena  ricevute  queste  osservazioni  il  Prefetto  prn- 
nimzni  sulla  fatta  istanza,  e,  sia  che  confermi  o  modifichi  il  da- 
nunzuito  provvedimento,  trasmette  le  sue  determinazioni  all  Au- 
* 1  a  J  ‘  ^bbljca  Sicurezza  del  circondario  per  llmmediata  loro 


ni  ilrJnw’..-  ^'nlstero  deflìntcrno  contro  le  decisi» 

esercì? ir  fi0 e  qoa*1  sm  accordata,  o  negata  la  licenza  d  u 
mm  ne  ««Pendano  f' esecuzione, 
sue  de -  n  '1  rt>Cr  f  ire  ?  Iie3are  licenze  devono  unicamente  e» 

a  eia  consideraci  ^ui  di  sicurezza  e  moralità  pubblio. 
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Ani\  ih,  L  a uno ,  eli  cui  all  arL$fc  della  legge,  si  computa  dal- 
1 1  data  del  [ninne sso. 

Ain  iti.  H  ricorso,  di  cui  all’aliena  dell1  ari.  38  della  legge  , 
n»ìu  sospende  V  esècttzione  del  Decreto  di  chiusura,  quando  que¬ 
sto  da  moli  vaio  da  ragioni  d’ordine  pubblico. 

\m  La  licenza  è  in  calla  da  bollo  e  in  is lampa  secondo 
Pan  nesso  modulo  n,  2* 

Per  Ja  medesima  non  può  essere  percepito  altro  dritto  che  l’im¬ 
porto  della  caria  bollata  e  della  s lampa, 

Aht.  r*t  Le  licenze  tempora  rie  che  PÀutorilà  locale  di  Sicu¬ 
rezza  Ihihblieà>  a  mente  de  IL' art.  37  della  legge,  e  autorizzata  a 
concedere,  sono  accordate  sotto  quelle  condizioni  che  essa  stima 
approvi  nel! Interesse  delPordine  pubblico  e  vi  deve  essere  sem¬ 
pre  quella  di  revoca  immediala  ed  istantanea  se  l'esercente  per¬ 
metta,  o  tolleri,  o  tenga  mano  nei  locali  addetti  al  suo  esercizio, 
b\  giuochi  d’azzardo,  o  d’invi  Lo,  ovvero  per  di  ter  lo  di  sorvegliane 
za  non  abbia  ini  [♦edito  clic  avvenissero  nel  suo  esercizio  disordi¬ 
ni,  o  scandali. 

Queste  licenze  sono  accordate  per  iscritto. 

Lo  medesime  debbono  seni  [ire  essere  esibite  agli  Ufficiali  ed 
Agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  a  semplice  richiesta, 

Aa  r.  se.  La  licenza  d’esercizio  dì  pubblico  stabilimento  essen¬ 
do  personale,  a  termini  dell1  ari.  39  della  legge,  ove  risulti  che 
la  persona  ohe  ne  e  investi  in  la  abbia  cedili  a,  o  faccia  valere  lo 
stabilimento  per  interposta  persona,  lo  stabilimento  è  considera¬ 
lo  come  esercito  senza  permissione,  I ''esercente  deve  essere  de¬ 
nunciato  per  l'applicazione  della  pena  portala  duirart.  1 1 7  della 
legge,  ed  ni  titolare  della  licenza  per  essere  al  fin  dell’  anno  ri¬ 
cusala  la  rinnovazione. 

.Non  è  escluso,  che  a  seconda  del  casi  si  intendano  come  per¬ 
sone  interposte,  oltre  gli  estranei,  anche  la  moglie,  13  padre  ,  la 
madre,  i  figli  ed  i  fratelli  dell'esercente. 

Arti.  53.  L:  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  non  deve  usare 
della  facoltà  accordatale  dalPart.  37  della  legge  col  permetterò 
che  sì  Taccia  valere  un  esercizio  per  mezzo  d’interposta  persona, 
se  questa  non  ha  i  requisiti  che  sarebbero  necessari  per  ottenere 
la  licenza  in  suo  capo. 

Art.  51,  l  privati  possono  contrarre  tra  loro  tutte  le  con  voli¬ 
zioni,  che  meglio  riputano  di  loro  interesse,  anche  per  istalli  lire 
in  società  tra  parecchi  l’apertura  d'esercizi  pubblici;  ma  la  licen¬ 
za  deve  essere  intestala  ad  una  sola  persona.  Questa  sola  è  te  nu¬ 
la  come  esercente,  ed  essa  sola  è  responsabile  In  faccia  all’Au¬ 
torità  per  l'adempimento  delle  prescrizioni  delie  leggi. 

Anr.  33.  il  modulo  del  registro  che  gli  albergatori,  osti  o  lo¬ 
candieri  sono  temili  d'avere,  per  iscrivervi  le  persone  alloggiate, 
e  quale  risulta  dall1  allegro  u-  3* 
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li  n?£  -t  ro  e  3  0  carta  da  bollo  ,  coflfdrnwniCÀtl  al  prese  ri  [Ui 
delie  :  ed  e  vidimalo  ad  ogni  mezzo  foglio  da  un  Ufficiale  di 

Pubblica  Sicurezza. 

\kt.  r»H  Le  deliberazioni  delle  Giunte  municipali  relative  alla 
tìs^nzione  della  chiusura  serale  dei  pubblici  stabilimenti  debbono, 
essere  pubblicate  net  luoghi  e  mudi  soliti. 

V  cura  del  Sindaco  una  copia  di  tale  deliberazione  dew  essere 
r  tnie>>a  :l  Prefetto,  non  che  ai  Comandante  i  Arma  dei  Ite* 
t  arabinit'ii,  nel  cui  circondario  si  trovi  H  Connine,  ed  ftll  Auto¬ 
ri  tupaie  di  Sicurezza  Pubblica. 

I  ria  t'*pb  deve  altresì  essere  rimessa  a  ciascun  esercente  P?r 
)  imtmère  affissa  in  luogo  dove  possa  essere  veduta  da  tutti  t'-101' 
correliti. 

A i- 1  Il  Sindaco*  previo  conforme  avvis  i  della  Giunta  mo* 
cu  ipate,  può  permettere  a  lutti*  od  a  taluno  degli  esrrcenli*  1 1 
protrarrò  tu  determinate  epoche  la  chiusura  serale,  m  forma  n- 
tK**i*-  fn-r  norma  I  Autori u  di  Pubblica  Sicurezza  e  b  Armaci 
iteaU  La  rabici  eri.  . 

Pili  licenze  sona  rilasciale  in  iscritto  e  debbono  essere  ^  - 
bile  a  semplice  richiesta  agli  Ufficiali  ed  Agenti  di  pubblica 
cure  z/.a. 

hssc  portano  sempre  la  condizione  di  non  per  meli  ere*  e  m  ' 
rare, dopo  bora  ordinaria  di  chiusura,  I5  esercizio  dei  ^ìuocik  < 
qualunque  sorta. 

Art.  **.  19  Prefetti  cd  il  So Ilo-Pre lètto  possono  far  romene  u 
lei  fami  dei  pubblici  esercenti  o  di  aiutanti  contro  le  deuwera^- 
*ii  delle  Giunte  municipali  o  dei  Sindaci  relative  alla  chiusura*** 
i  lio  dei  pubblici  esercizi,  cd  hanno  facoltà  di  nieditìcai  h*  quam  ^ 
r  rt  *;t>KV4  no  Lassiduta  inopportunità  dell'ora  determinala 
a  ivi.  A!>  Ciascun  esc  re  eri  re  sale  di  hi  u\  iarde,  o  d  altro 
qualsiasi,  deve,  entro  qmndici  giorni  dall' ini repri  0  'K'W y.V  ' 
presentare  alla  vidimazione  dell’ Autorità  di  sicurezza  Lu  1  j { 
del  circondario,  in. conformila  del  disposto  dell  alinea  uni  ■ 
dulia  legge  la  labella  indicante  i  giuocl  i  che  saranno 
sciusi vameàte  nel  suo  stabilimento 
1/  Autorità  esclude  dalla  tabella  lutti  quei  giucchi  che. 
do  il  Godici  Penale,  sentendone»  proibiti 
Ocm  qualvolta  un  giuoco  dapprima  permesso  venga  a  rts^  ’ 
re  dì-versi  annoverare  fra  quelli  di  azzardo,  o  d'invito.  I  Au  o 
1  prescrìve  che  sia  cancellato  dalla  tabula. 

Am,  DO,  La  sospensione,  dicci  nelLarl  ió  dello  legga,  6  F1*' 
paia  mediante  decreto  del  Prefetto  o  Sotto -Prefetto 
Ul  Ci  Per  ottenere  l' adesione,  di  cui  ueirarl-  4Q  della  lag* 
'■  s  richiedente  deve  nella  sua  dichiarazione  specificare  le 
J  J  il  et  :n*p)  delle  camere  ebe  intendono  affinare 


LEGGE  SELLA  PUBBLICA  SICUREZZA.  409 

Af.r  6S  l.’elcnco  deUi>  persone  ospitate  sì  dagli  albergatori  , 
osti,  locandieri,  che  dagli  affitta-camere,  che  a  termini  dell'ani- 
colo  46  della  legge  deve  essere  presentato  all’ufficio  locale  di 
Pubblica  Sicurezza,  corrisponde  al  modulo  n  A. 

Uiiamlo  nessuna  persona  sia  arrivata  o  partita  si  deve  presen¬ 
tare  analoga  dichiarazione. 

Arir.  (it(,  il  libretto,  di  cui  è  cenno  nelj'art.  4fl  della  legge,  è 
legato  in  cartapecora  con  feti  uccio  che  io  letica  chiuso.  " 

Vi  è  indicate  I  Autorità  clic  lo  rilascia,  la  data  ed  il  luogo  do- 
v'ò  rilascialo,  il  nome,  cognome,  soprannome,  se  io  ha,  la  ligi  ra¬ 
zione,  la  patria,  l’età  della  persona  a  cui  il  libretto  è  conceduto  . 
non  che  la  professióne  o  il  mestiere  che  esercita. 

Vi  è  altresì  fatto  cenno  dd  numero  dei  mezzi  fogli  bianchi  con- 
tenuti  nef  libretto,  e  ciascun  mezzo  foglio  e  vidimalo  dall*  Auto¬ 
rità. 

\  tergo  della  stessa  pagina  sono  descritti  j  contrassegni  perso¬ 
nali  ddP  individuo  cui  si  dà  il  libretto;  il  tulLo  come  dfllPaDnes- 
ffo  modulo  n.  5* 

li  libretto  nello  prima  pagina  è  sottoscritto  dall' Autorità  ed  e- 
guai  mente  sottoscritto  dalla  persona  che  lo  richiede  ,  se  essa  sa 
scrivere,  altrimenti  deve  essere  da  essa  sottosugnalo  con  croce. 

11  libretto  si  rilascia  al  solo  prezzo  di  costo, 

Anr.r-*.  Ciascun/ Autorità  che  rilascia  libretti,  tiene  apposito 
registro  delle  persone  cui  sodo  rilasciati 
Anr  Il  libretto  non  è  rilasciato  ai  maschi  maggiori  d'elà 
appartenenti  al  Regno  se  non  comprovano  d’aver  adempiuto  agli 
obblighi  dello  leva  mi  lì  lare. 

Ani.  «ti  Le  consegne  prescritte  dall'  art.  4*J  della  legge  deb¬ 
bono  contenere  l’indicazióne  del  nome,  cognome,  soprannome  , 
patria,  età,  professione,  provenienza,  direzione  e  carte  tir  cui  IV- 
perniu  è  munito. 

ÀriT.  B?  La  dichiarazione  che  deve  essere  fatta  all1  Autorità  di 
Pubblica  Sicurezza  per  l’esercizio  dell’arte  tipografica,  litografi¬ 
ca  e  simili,  e  solamente  valida  perla  località  ove  la  dichiarazione 
e  seguita,  e,  qualora  l'esercente  Intenda  trasportare  m  altro  Co¬ 
mune  la  sua  officina*  deve  rinnovale  presso  P  Autorità  locale  del 
Comune  stesso  la  sua  dichiarazione. 

Queste  dichiarazioni  devono  essere  fatte  in  iscritto  ed  in  carta 
da  bollo  a  forma  della  legge. 

Copia  di  tali  dichiarazioni  deve  essere  trasmessa  al  Prefetto, 

Art  «*r  L 'autorizzazione  del  Pubblico  Ministero  ,  di  cui  Dei¬ 
pari.  b2  della  legge,  e  data  in  iscritto  su  carta  bollata. 

Essa  deve  essere  presentata,  a  semplice  richiesta,  agli  Ufficia  i 
ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  titi.  Gli  stampali  o  manoscritti  di  cui  sia  stata  permessa 
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l'affissione  a  termini  «lei i  art.  53  della  legge  ,  sono  sottoposti  al 
bollo  a  norma  della  legge. 

Cli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  ,  dovendo  cooperare  cogli  A- 
trenti  finanziari  |>er  l’esecuzione  della  letrge  sul  bollo,  debbono, 
per  quanto  riguarda  l’affissione  degli  stampati  e  manoscritti  sog¬ 
getti  alla  tassa  di  bollo: 

1.  Redigere  verbale  tanto  contro  gli  nffiggitori  di  detti  stam¬ 

pati  o  manoscritti  in  contravvenzione  alla  letrge  sul  bollo,  quan¬ 
to  contro  le  persone,  a  cura  e  per  interesse  delle  quali  I  affissione 
f,a  luogo;  .  .  . 

2.  Sbiecare  e  ritirare  tutti  gli  stampati  o  manoscritti  unissi 
al  pubblico  indebitamente  ,  o  senza  bollo  annullando  quelli  pei 
quali  non  sia  possibile  accertare  la  contravvenzione. 

Art.  io.  L’Autorità  invita  i  proprietari  degli  edifizi  alla  can¬ 
cellazione,  di  cui  nell’alt  55  della  legge  ,  e  quando  essi  non  a 
eseguiscano  vi  provvede  essa  stessa.  .  . 

Art.  il.  I  certificati  d’iscrizioni  per  l’esercizio  di  professioni 
«  traffici  ambulanti  annoverati  nell’articolo  57  della  legge  sono 
conformi  al  modulo  n.  6.  .  •  •  r  . 

In  questi  certificati  sono  espresse  le  condizioni  .  le  cui  in  ra¬ 
zioni  possono  dar  luogo  alla  revoca  del  certificato  stesso,  secon¬ 
do  Kart.  6 1  della  legge.  .  . 

Art.  it  L’Autorità  del  circondario,  cui  spetta  di  conce*  ere 
licenze  per  l’esercizio  di  professioni  e  traffici  ambulanti  a  n  u  n 
gnicoli,  secondo  il  prescritto  delfart.  60  della  legge,  d^eptima 
di  concederla  constatare  che  il  forestiere  è  provveduto  di  n  ^'.) 
ri  recapiti  e  che  la  sua  industria  ambulante  abbia  qualche  u  M  ,l 
e  non  presti  facile  adito  alla  frode.  . 

La  stessa  avvertenza  deve  fare  l’Autorità  locale  di  Pubbli*  a  1 
cu  rezza  nelle  circostanze  prevedute  dallo  alinea  dello  stess»  <ir 
tioolo  60.  ... 

Art  ?•*«.  Chiunque  desidera  stabilire  alcuni  degli  uffi/J 
guati  dali’art.64  della  legge,  ne!  fare  all'Autorità  di  circondario  a 
relativa  dichiarazione  accompagnata  dai  documenti  giusti 
la  moralità  sua  e  la  onesta  sua  Condotta  «  deve  designare  jilM,h^ 
cataraente  sii  oggetti  o  rami  nei  quali  intende  estendere  e  !r 
prie  operazioni,  il  locale  destinalo  al  suo  stabilimento  e  la  tari 
fa  delle  mercedi  .. 

Art.  ti  Colui  il  quale  ha  ottenuto  l'assenso  dell  impianto  • 
un*»  dei  sopra  indicati  uffizi,  deve  tenere  apposito  registro.  VI  1 
mato  ad  ogni  mezzo  foglio  dall'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza. 

In  questo  registro  devono  essere  annotati  il  nome  ,  cognome» 
qualità  e  residenza  dei  committenti,  la  natura  ed  il  giorno  dell  a- 
vuta  commissione  od  incarico  ,  i  depositi  ricevuti  ,  la  mercede 
pattuita,  esatta  o  dovuta,  non  che  Pesito  dell'operazione 
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Deve  pure  esservi  colonna  apposita  nella  quale  possano  i  com¬ 
mittenti  scrivere  i  reclami  che  credessero  fare. 

Art.  75.  I  titolari  di  questi  ufTì/i  sono  tenuti  ad  esibire  tale  re¬ 
gistro  alle  Autorità  sulla  loro  richiesta. 

Art.  70.  Nei  loro  uffìzi  deve  poi  costantemente  rimanere  affìs¬ 
sa,  a  vista  degli  accorrenti,  una  tabella  indicante  la  natura  delle 
commissioni  od  incarichi  che  vi  si  disimpegnano  ,  non  che  la 
mercede  che  esige. 

In  essa  tabella  deve  essere  fatta  espressa  menzione  della  facol¬ 
tà  riservata  ai  committenti  d'inscrivere  i  reclami  nel  registro. 

Art.  77.  L’assenso  ottenuto  è  valevole  per  un  anno,  e  s  inten- 
dc  rinnovato  d'anno  in  anno  ,  se  l’Autorità  del  circondario  ,  ini 
mese  prima  della  scadenza  del  medesimo,  non  notifichi  che  è  ri¬ 
cusata  la  rinnovazione. 

Contro  questo  provvedimento  è  ammesso  il  ricorso  in  via  ge¬ 
rarchica. 

Art.  78  II  passaporto  per  l’interno  è  rilasciato  dal  Sindaco 
ed  è  conforme  al  modulo  n.  7  unito  al  presente. 

Art.  7».  Il  foglio  di  via,  cui  accenna  l’art.  66  della  legge,  (ìe- 
v’essere  conforme  al  modulo  n.  8  unito  al  presente. 

Art.  ho.  Se  il  latore  del  faglio  di  via  non  percorre  lo  stradale 
in  esso  designato, può  essere  arrestato  e  tradotto  al  luogo  ove  ri¬ 
sulta  essere  dal  foglio  di  via  diretto. 

Art.  81.  L’  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  circondario  può 
rifiutare  il  visto  al  certificato,  del  quale  è  parola  nelPart.  67  del¬ 
la  legge,  quando  non  le  risulti  comprovata  P indigenza  e  l’incapa¬ 
cità  al  lavoro  di  colui  cui  il  certificato  fu  rilasciato. 

Art.  h?.  Nell’apporre  tale  visto,  l’Autorità  di  Pubblica  Sicu¬ 
rezza  designerà  i  Comuni  a  benefizio  dei  quali  è  attivato  m  Ri¬ 
covero  di  Mendicità  ed  in  cui  è  proibitala  questua. 

Art.  83.  Negli  uffìzi  di  Prefettura  e  di  Sotto-Prefettura  è  tenu¬ 
to  registro  di  tutti  gP  individui  cui  è  stato  concesso  il  visto  al 
certificato  per  mendicante. 

I.o  stesso  registro  è  tenuto  appo  i  Sindaci  per  glT  individui  ap¬ 
partenenti  al  Comune  cui  tale  certificato  sia  stato  rilasciato. 

Art.  84:  La  proibizione  di  mendicare  di  cui  al  l'alinea  dell’  ar¬ 
ticolo  68  della  legge,  si  estende: 

Nell’inverno,  ossia  da T  2 1  dicembre  ai  21  marzo,  dal  tramonto 
del  sole  al  sorgere  di  esso. 

Negli  altri  mesi  delPanno,  da  un’ora  dopo  il  tramonto  ad  un’ora 
dopo  il  levare  del  sole. 

Art.  85.  Le  Amministrazioni  dei  Ricoveri  di  Mendicità  ,  ogni¬ 
qualvolta  in  virtù  della  facoltà  loro  fatta  dal  l’art.  68  della  legge 
rilasciano  un  ricoverato,  devono  darne  avviso  immediato  all’ Au¬ 
torità  locale  di  Sicurezza  Pubblica.  Devono  inoltre  ,  quando  ne 
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siali»»  richieste,  giustificare  presso  il  Prefetto  o  Sol i«^-Prefetto  le 
deposizioni  da  esse  daie  a  tale  riguardo. 

Quando  venga  a  itsultar  loro  che  un  mendicante  mandato  al 

1.  covero  avesse  mezzi  di  sostentamento,  devono  avvertirne  P  Au¬ 
torità  di  Sicurezza  Pubblica  perche  lo  faccia  riprendere  e  conse¬ 
gnare  ai  tribunali  per  P  opportuno  provvedimento. 

Art.  L'espulsione  del  non  regnicolo  dallo  Stalo  della  qua¬ 
le  e  cenno  nelPart.  73  della  legge,  non  può  aver  effetto  senza  che 
sia  stata  preventivamente  approvata  dal  Ministero  dell  Interno. 

Art.  H7.  Ogniqualvolta  l'ozioso  e  vagabondo  sia  stato  condan¬ 
nato  coinè  recidivo  in  tale  qualità,  il  Procuratore  del  Re  presso  il 
Tribunale  dal  quale  emanò  la  condanna,  trasmette  copia  della  re¬ 
lativa  sentenza  al  Ministero  dell'Interno  e  gli  da  nello  siesso  tem¬ 
po  le  seguenti  notizie  sul  condannalo  : 

1.  Il  nome  e  cognome,  la  filiazione,  il  soprannome,  la  patria 
Pela,  la  professione  che  sia  in  grado  di  esercitare,  la  situazione 
della  sua  famiglia  ,  quando  abbia  moglie  o  figli,  e  i  mezzi  di  sus¬ 
sistenza  ; 

2.  Il  carcere  in  cui  si  trovi,  se  detenuto,  per  espiare  la  pe¬ 
na,  e  Pepoca  in  cui  questa  pena  sara  compiuta; 

3.  Il  suo  parere  sulla  convenienza,  avuto  riguardo  ad  ogni 
circostanza,  di  designare  al  condannato,  dopo  avere  scontato  la 
pena,  il  luogo  in  cui  egli  debba  fissare  il  suo  domicilio. 

Ari.  hh.  Il  Ministro  dell*  Interno  dà  gli  ordini  opportuni  almi- 
che  il  condannato  sia  tradotto  al  luogo  designatogli  per  islabiiii- 
\i  il  domicilio  e  trasmette  a  quella  Autori  là  di  Pubblica  Sicurez¬ 
za  tutti  i  documenti  relativi  dando  le  prescrizioni  che  crede  op¬ 
portune. 

Akt.  *9.  Ogni  ufficio  di  Prefef fura  deve  tenere  registro  degli 
individui  di  cui  e  parola  nei  |  recedenti  articoli,  dal  quale  risii  u. 

1.  Di  tutte  le  indicazioni  accennate  nel  numero  1  dell  arti¬ 
colo  87  ;  .  . 

2.  Della  data  della  sentenza  di  c  mdanna  per  recidivila-  de 
Tribunale  che  V  ha  pronunciata  e  della  durala  della  pena  inibita, 

3.  Della  data  del  Decreto  del  Ministro  delPinterno  ctoe.  desi¬ 
gna  il  luogo  in  cui  il  condannato  debba  stabilire  il  suo  domicilio, 
il  luogo  designato  e  la  durala  del  domicilio  ; 

4.  Della  data  dell'ordinata  traduzione  al  fin  go  designato. 

Akt.  90.  Nel  luogo  designato  a  domicilio*,  il  condannato  reci¬ 
divo  rimane  libero,  ma  è  sottoposto  a  sorveglianza. 

L'  Autorità  gli  indica  gli  obblighi  che  gli  sono  imposti,  lo  am¬ 
monisce  a  procacciarsi  utile  lavoro  ,  gli  prescrive  di  dichiarare 
fra  otto  giorni  P  occupazione  che  crede  di  poter  intraprendere 
non  che  1  abitazione  «celta. 

Art.  9i.  Se  Pindividuo  non  è  in  grado  di  trovare  ir.. mediala 
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mente  u  n  allodio,  a  cura  del  l'Autorità  e  collocato  proVYisoi  ti¬ 
ni  cu  te  in  luogo  adatto, 

Se  manchi  di  mezzi  dì  sussistenza,  può  per  io  spazio  di  dicci 
giorni  da  quello  delPamvo  essere  dail’Àulontà  sussidialo  o  prov- 
veduto  di  vitto  nella  misura  determinali  por  i  carcerati  in  tradi¬ 
zione  e  può  essere  nello  stesso  modo  ulteriormente  soccorso  , 
quando  risulti  die  per  causa  da  essu  nou  dipenderne  none  in  gra¬ 
do  dì  attendere  ad  utile  occupazione. 

Art.  iti.  Spiralo  il  termine  del  domicilio  designalo,  il  condan¬ 
nalo,  con  foglio  di  via  obbliga  lo  rio,  è  inviato  al  luogo  ne]  quale 
ha  dichiaralo  voler  fissare  la  propria  residenza,  ed  avviso  ne  vjen 
•iato  al  Prefetto  che  ne  ordinò  la  traduzione  *  ed  all  Autorità  di 
Pubblica  Sicurezza  locale  del  luogo  scelto  a  dimora. 

Ani,  o».  li  condannato  alla  sorveglianza  speciale  della  Polizia, 
il  quale  ha  terminato  di  scontare  la  pena  principale  ,  è  per  cui  a 
delle  rispettive  direzioni  carcerarie  accompagnato  avanti  l'Auto- 
i ila  di  Pubblica  Sicurezza  locale,  la  quale  lo  munisce  di  foglio  di 
via  obbliga  torio ,  per  condursi  al  luogo  del  domicilio  eletto  od 
imposto ,  e  uc  dà  avviso  all’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del 

luogo  stesso.  ''in*  * 

L'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  di  questo  luogo,  cut  il  Mini- 
stero  dell1  Interno  fa  prima  pervenire  estrailo  della  sentenza  T 
provvede  per P esecuzione  della  medesima  a  norma  degli  aitice¬ 
li  79  e  80  della  legge.  ,  .  _  . 

Ahi.  iì  i  La  caria  di  permanenza  è  conforme  al  modulo  d.  9, 

lettera  À.  , 

A,tT.  93.  Il  registro  di  cui  alParL  U  della  legge  e  conforme 

al  modulo  m  IO.  , 

Art  96  \  dis turbatori  della  pubblica  (pii eie  con  clamori  ,can- 
ti  e  tumori  sono  invitali  a  desistere  ,  eri  in  caso  di  persistenza 
possono  essere  arrestali' 

L’ Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  cui  suino  consegnali  redigi 
apposito  verbale  dulTiufrazioiie,  da  rimettersi  all  Autorità  giudi- 

»J  Quando  gli  abitanti  abbiano  a  lagnarsi  per  l’esercizio 
delle  professioni,  arti  e  mestieri  di  cui  nell1  art.  So  della  legge  , 
di  esercenti  sono  invitati  a  desistere;  se  persia  lessero  ,  sono  de¬ 
nunziati  con  apposito  verbale  airAulotilà  giudizi  ai  ta. 

CAPO  li  DEL  TITOLO  IL 

\kt  OH  Le  prescrizioni  accennate  nell’art.  87  della  legge  so¬ 
no  a  cura  dell1  Autorità  municipale,  pubblicale  in  ogni  anno,  col- 
j:  a  sigi  unta  di  .|uelle  altre  che  E  interesse  della  sicurezza  delle 
j  e.  sono  e  dei  btioui  costumi  suggeriscono. 
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Anr  «o  Sono  applicabili  atrli  stabilimenti  di  bagni  le  disposi* 
zioni  del  presente  regolamento  relative  ai  pubblici  esercizi. 


CAPO  III  DEL  TITOLO  II. 


Art.  ìoo  !  ricorsi  presentati  all'Autorità  superiore  contro  a 
decreti  dei  Prefetti  ,  che  in  virtù  del  disposto  dall' art.  88  della 
legge  abbiano  ordinato  la  soppressione  di  una  manifattura,  fab¬ 
brica  o  deposito  già  esistente  ,  sospendono  necessariamente  l’e- 
secuzione  del  Decreto. 

OC  interessati  per  far  fede  del  presentato  ricorso  possono  ri¬ 
metterlo  allo  stesso  ufficio  di  Prefettura,  che  ne  rilascia  loro  ri¬ 
cevuta,  e  lo  trasmette  all'Autorità  cui  è  diretto. 

Art.  tofl.  Fra  le  cautele  che  il  Prefetto  può  prescrivere  nel- 
l'accordare  la  licenza  a  mente  dell'art.  8lJ  della  legge  ,  vi  saran¬ 
no  sempre  le  seguenti  :  che  cioè  il  locale  in  cui  si  fabbrica  o  si 
tiene  deposito  di  polvere,  sia  ad  una  conveniente  distanza  dall'a¬ 
bitato  e  dalle  strade  pubbliche  ,  e  che  sulla  porta  esterna  debba 
esservi  una  iscrizione  indicante  V  esistenza  della  fabbricazione  e 
del  deposito  stesso. 

Art.  io*.  Per  il  trasporto  delle  polveri  per  conto  de' privati 
si  devono  ossen are  le  seguenti  prescrizioni  : 

1.  Nessuno  può  trasportare  da  un  luogo  ad  un  altro  una 
quantità  di  polvere  eccedente  un  chilogrammo  e  mezzo,  senza 
che  sia  contenuta  in  una  botte  perfettamente  chiusa  ,  su  cui  sia 
scritto  in  carattere  ben  leggibile:  Polvere  da  fuoco ,  il  nonìe 
dello  speditore  e  del  destinatario  ed  indicata  la  quantità  di  polve¬ 
re  contenuta  ; 

2.  Il  trasporto  delle  polveri  in  quantità  eccedente  un  chilo¬ 
grammo  e  mezzo  non  può  essere  effettuato  per  mezzo  delle  'et- 
ture,  dei  piroscafi,  delle  barche  e  dei  battelli  destinati  a  traspor¬ 
tare  viaggiatori ,  a  meno  che  manchino  assolutamente  altri  mez¬ 
zi,  ed  in  tal  caso  il  conduttore  delle  navi  o  vetture  deve  preve¬ 
nirne  i  viaggiatori.  Deve  inoltre  la  polvere  esser  rinchiusa  in  bot¬ 
te  perfettamente  chiusa  ed  intieramente  ricoperta  di  piombo,  zm 
co  o  pelle  cruda,  che  deve  poi  essere  collocala  alla  maggior  pos¬ 
sibile  distanza  dai  viaggiatori,  e  sui  piroscafi  eziandio  a  disianza 
dalla  caldaia  ; 

3-  Il  conduttore  incaricato  di  trasportar  polvere  da  fuoco  in 
•quantità  eccedente  un  chilogramma  e  mezzo  deve,  quando  sifer- 
ma  in  un  luogo  abitato  ,  darne  immediato  avviso  all1  Autorità  di 

u  >blica  Sicurezza  ,  uniformandosi  alle  prescrizioni  di  cautela 
che  gli  saranno  fatte. 


LEGGE  SLLL.\  PI  BILICA  SIC  n\£ZZA  ^ 

tot.  fton  si  può  mai  far  uso  di  lume  nel  vendere  o  di¬ 
stribuire  polvere  da  fuoco-  . 

4rt.  io#.  Sono  applicabili  anche  ai  depositi  ed  allo  spaccio 
delle  polveri  da  fuoco  di  privala  fabbricazione  le  cautele  di  visi- 
la  c  custodia  portate  dal  Regolamento  sulle  privative  12  settem¬ 
bre  1 8 GO  e  dal  Decreto  Ministeriale  26  settembre  lS63i  n.  [Ah,- 
\rt  IU5  iNelPaccordare  i  permessi  di  cui  negli  arL  9o  e  \h 
deila  legge ,  l'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  prescrive  quel le 
cautele  che  secondo  le  particolari  circostanze  locali  crede  con¬ 
venienti  nell'Interesse  della  sicurezza  delie  persone  e  della  I>r<  - 
prìetò 


CAPO  IV  PEL  TITOLO  II 


\H't.  i  (Ht.  Quando,  a  termini  dell'alt.  Itti  della  lègge,  P  in  di¬ 
vidi,,,  ammonito  abbia  dall’Aul  >rilè giudiziaria  ottenuto  dichiara¬ 
rne  della  cessazione  degli  effetti  dell'ammonizione,  dovrà  farla 
registrare  presso  l'ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  locale. 

\„T  io?,  itagli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza  in  ogni  Comu¬ 
ne*  è  tenuto  un  registro  caratteristico  degli  oziosi,  vagabondi, 
mendicanti  validi,  ladri  di  campagna  e  persone  sospeLte. 

Ogni  niese  si  manda  la  nota  degl’individui  inscritti  in  detto  n- 
gisLio  al  Sotto-Prefetto,  il  quale  ordina  la  formazione  dì  un  regi¬ 
stro  per  tutto  il  Circondario,  diviso  in  Comuni. 

Il  Sotto-Prefetto  poi  «elio  stesso  periodo  di  tempo  trasmette 
un  estratto  del  registro  del  Circondario,  come  sopra  formato,  al 
Prefetto,  il  quale  ordina  alla  sua  volta  la  compilazione  di  un  re¬ 
gistro  generale  della  Provincia, .  , 

A  ter.  IO*.  I!  registro  rii  cui  nell  articolo  precedente  e  confor¬ 
me  al  modulo  n.  1 1 ,  ,. 

Am  n>«  Oli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  hanno  1  obbligo  di 
dare  in  nota  all’  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  gl’ individui  die 

possono  essere  compresi;  nel  registro  in  discorso  c  sorvegliare 
fiuHli  cb^  di  liiu  vi  sonn  isc-PÌtli* 

\ki  ho  Lr  prescrizioni  portale  dalPait,  t  12|  della  legge  non 
escludono  quelle  portale  dai  regolamenti  di  polizia. 

ni  La  sentenza  che,  a  mente  dell1  art.  1 16  della  legge, 
portasse  la  sospensione, o  la  interdizione  dell’esercizio  di  un  pub¬ 
blico  stabilimento,  a  cura  dell’ Autorità  ohe  a  pronuncia  ,  e  im¬ 
mediatamente  partecipala  all’Autonlà  di  Pubblica  Sicurezza  del 
Circondario,  la  quale  fa  i  conseguenti  provvedimeli. 


gaa=SBS5' 
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Ppr  efletto  del  disporla  daP  art.  f?0  delia  Ic/rg''.  I«  pmtmifr 
ni  degli  articoli  1 07  ^  I08  e  1 09  tU‘ì  presunta  MK*g<dó?nento  snne 
nuche  applicate  alle  persine  tu  detti  artJeeJi  della  Ir^sre 
piale. 


fr.  Si  approi  i 


*,  Làbt,.i 


Con  far.  urta  H.  Di  i.  ?7  APRILE  i ^<7j>  [w  22.*.3i  a  partire  dal  1° 
grugno  I86i>,  sorto  stale  abolite  Ir  Itolegaalofit  di  Governo  e  la 
Commissione  di  Pubblica  Vigilanza  .  esistenti  nelle  Pro  y  irte  ie'Ti)* 
s — In  ciascuna  delle  zittii  di  Firenze  e  di  Livorno  è  Dlitltfb) 
i;o  I  fTìeju  di  Questura.  —  In  ci  n  scinta  delle  altre  città  di  Toscana 
capi-lungo  di  Provincia  o  di  Circondario  sono  istituiti  Uffizi  eoo* 
Irali  n  circonda  ria  II  di  Pubblica  Sicurezza. 

Coti  altro  Decreto  H  di  pari  data  in.  -  veduto  Pari.  2 
d<d’n  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  ,  e  soppresso  ,  a  pari  ire  dal  1° 
giugno  tscr# ,  p  Ufficio  di  Questura  esistente  nella  città  di  F erra* 
n  —Jn  surrogazione  del  medesimo  è  istituito  presso  quella  Pre* 
fé  u  ura  un  L  ilici  o  centrale  di  Pubbli  fica  Sicurezza- 


yum.  6° 
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D<M  a  m  m  inist  razióne.  *  a  n  iter  fa. 


*Tr-  i.  La  (mela  delia  sanità  pulihlica  è  affidata  a!  ministro 
'  “ interno  e  sullo  la  sua  diimitlenza  ai  prefeltij  ai  sotto-prefet¬ 
ti  ed  ai  snidaci. 


,/T  TS^"Ì<>  delle  attribuzioni  relative,  il  ministro  e  assistito 
■>  un  onsigljo  superiore  di  sanità*  i  prefetti  da  Consigli  sanitari 
m  S  ed-  "  su_tt**'l,refe,ii  da  Consigli  sanitari  rii  di  rondano, 
n i ssio i!ì" S| cÀii *' l-° fe  V 1 À'*1 1  s"tU)-|>re.reili  possono  nonii«nre^um* 
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Art  *.  Nulla  t  innovato  rispetto  all©  oompeJenye-atlnbuiic dal¬ 
le  leggi  e  regolamenti  speciali  ai  ministri  della  guerra  e  delta 
marina  m  ordine  ai  servizio  sanitario  dello  armate  di  terra  c  di 

mare. 

Od  Consigli  dì  sanità- 

Ari  3  li  Consiglio  superiore  di  sanila  sarà  Composto 
Di  un  presidente. 

Del  procuratore  generale  presso  la  Corte  d’appello  residente 
nella  capitale: 

Di  sei  consiglieri  ordinari; 

Di  sei  consiglieri  straordinari. 

11  conservatore  del  vaccino  stabilito  nel  hi  capitale  ne  sera 
membro  e  relatore  nato  per  tutto  ciò  die  ridette  il  vainolo  ed  il 
vaccino. 

Udo  dei  membri  ordinari  vorrà  annualmente  designalo  dal  mi- 
austro  dell1  interno  per  esercitare  le  funzioni  di  vice-presidente . 

Quando  il  ministro  interviene  alle  sedute  del  Gdn sigilo  ne  as¬ 
sume  la  presidenza, 

A nt-  t.  Dei  consiglieri  ordinari  tre  sono  eletti  fra  ì  professori 
attuali  od  emeriti,  o  fra  i  dottori  dì  medicina  o  chirurgia,  un¬ 
irà  i  farmacisti,  e  gli  aliti  fra  le  persone  esperte  nelle  màienc 
giuridiche  od  ammini  strati  ve. 

Art.  5,  {  consiglieri  straordinari  saranno  scelti  nelle  stest.* 
categorie  di  cui  ali 'arti  còlo  precedente*  e  sarà  sempre  fra  essi  t. 
professore  di  veterinaria 

Aia  ti,  In  ogni  capoluogo  di  provincia  ha  sede  un  CnnsVio 
di  saniti  presieduto  dal  prefetto,  e  composto  di  un  vice- presa 
denle,  dèi  procuratore  del  Ke  presso  il  tribunale  del  circondario, 
di  consiglieri  ordinari  a  straordinari 

Ari  *  Nelle  provinole  il  numero  dei  consignori  sarà  di  sei  or - 
dinari  e  quattro  straordinari- 

Art.  Nei  eapoluoghi  di  circondario  vi  sarà  un  Consiglio  di 
...vtiiii  presieduto  dal  sotto-prete Lto  e  rntmptism  di  un  riee-presi- 
rk'nte.  del  procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  ove  esista^  inda 
:  tlo  del  ci  udì  co  di  nnud&meiitu  di  ire  consiglieri  ordinari  e  due 
straordinari. 


m 
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\iu.  J>.  Due  dottori  in  medicina  o  chirurgia  ed  un  farmacista 
saranno  sempre  nel  novero  dei  membri  ordinari  dei  Consigli  di 
sanità  provinciali  e  di  circondario. 

Sarà  poi  chiamato  a  farne  parte  un  veterinario  patentato ,  \\ 
quale  nei  luoghi  ove  esiste  una  scuola  di  veterinaria  verrà  scelto 
Ira  i  professori  della  medesima. 

*\c  faranno  inoltre  parte  il  conservatore,  e  i  vice-conservatori 
del  vaccino  che  vi  avranno  le  attribuzioni  assegnate  al  conserva¬ 
tore  dall'alt.  3, 

Art.  io.  Nel  circondario  dei  capoluoghi  di  provincia  le  firn- 
zioni  attribuite  ai  Consigli  sanitari  di  circondario  saranno  eser¬ 
citate  dal  Consiglio  provinciale  di  sanità. 


Art.  fi.  Il  presidente  ed  i  membri  del  Consiglio  superiore,  i 
vice-presidenti  ed  i  membri  dei  Consigli  provinciali  di  sanità  sa¬ 
ranno  nominati  dal  Re. 

I  >ice-presidenti  ed  i  membri  dei  Consigli  sanitari  di  circonda¬ 
rio  saranno  uomiuali  dal  ministro  dell'alterno,  sentito  il  prefetto. 


Art.  flt.  11  presidente  ed  i  membri  del  Consiglio  supcriore,  i 
vice-presidenti  ed  i  membri  eletti  dai  Consigli  sanitari  provincia* 
li,  e  di  circondario,  stanno  in  ufficio  per  un  triennio  e  sono  sem¬ 
pre  rieleggibili. 

Tanto  gli  ordinari  che  gli  straordinari  si  rinnovano  separata- 
mente  per  terzo. 

Ca  scadenza  nei  primi  due  anni  e  determinata  dalla  sorte  -  in 
appresso  dall’anzianità. 

(Jve  il  rinnoveliarnento  per  terzo  non  possa  avere  luogo,  il  nu- 
mero  eccedente  scadrà  alla  fine  del  triennio. 

Uii  surroga  un  consigliere  uscito  anzi  tempo  dura  in  ufficio 
solo  quanto  avrebbe  durato  il  suo  predecessore. 


vhj.  ■*.  ai  Lonsjgiio  superiore  di  sanità  è  addetto  per  segre- 
p1.0  un  (J°Rore  in  medicina  o  chirurgia,  il  quale  avrà  posto  fra 

b  impiegati  del  Ministero  dell’Interno  e  non  avrà  voto  nel  Con¬ 
siglio. 

Musigli  sanitari  provinciali  e  di  circondario  le  funzioni  (il 
v-fr  ri dM<' s\iranno  rispettivamente  disimpegnate  dai  vice-conser- 
rjpiip  r  ai  c°mmissari  del  vaccino,  i  quali  non  avranno  voto 
“elle  materie  estranee  a  quelle  di  cui  ail’art.  3. 


potranno  chiamar*1  »  * F°  ,^e  ^  ^ 1  ^  terno,  i  prefetti  ed  i  sotto-prefetti 
a  sedere  nei  Consigli  sanitari  con  voce  consul* 


(.LUCE  SULLA  SANITÀ'  PUBBLICA.  1  ' 

ti\a,  o  per  somministrare  notizie,  quelle  persone  che  a  seconda 
dei  casi  credessero  opportuno  di  sentire. 

Delle  attribuzioni  dei  Consigli  sanitari  in  generale. 

Art.  *5.  1  Consigli  sanitari  vegliano  alla  conservazione  della 
^anità  pubblica  anche  per  quanto  riguarda  le  epizoozie,  e  veglia¬ 
no  altresì  all’osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  relativi  prò- 
ponendo  a  I  Ta  mori  La  supcriore  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  La  loro  vigilanza  si  estende  sopra  gli  ospedali,  i  luo¬ 
ghi  di  detenzione,  gli  istituti  pubblici  d’educazione,  e  gii  stabi¬ 
limenti  sanitari  non  dipendenti  dai  Consigli  sanitari  militali. 

Uno  u  più  dei  membri  dei  Consigli  saranno  dal  miniati  o  ,  dai 
prefetti  o  sotto-prefetti  rispettivamente  delegati  per  l’ ispezione 
degli  stabilimenti  contemplati  in  questo  articolo  quando  se  ne 
riconosca  la  necessità. 

Art.  i?  Sono  sottoposte  alla  sorveglianza  dei  Consigli  sanita¬ 
ri  quanto  alla  legalità  dell’esercizio  le  professioni  ; 

Di  medico  o  medico-chirurgo*, 

Di  chirurgo  od  esercente  parte  della  chirurgia i 
Di  levatrice,  veterinario  e  farmacista.  Sono  inoltre  sottopo¬ 
sti  alla  loro  sorveglianza  i  commerci  e  le  industrie  di  dioghiere, 
liquorista,  confettiere,  erbolaio  ,  fabbricante  e  venditore  di  pro¬ 
dotti  chimici,  fabbricante  di  acque  e  fanghi  minerali,  fabbricante 
di  birra,  di  acque  gassose  e  di  altre  bevande  arti tìciali . 

> 

Art.  18.  1  Consigli  sorveglieranno  più  specialmente  gli  eser¬ 
centi  stipendiai i  dai  comuni  e  dagli  istituti  di  beneficenza,  od  in 
altra  guisa  addetti  ai  servizi  caritativi.  e 

Art.  «9  Avendo  indizio  di  alterazioni  nocive  in  sostanze  de¬ 
stinate  ad  alimento  o  rimedio*,  o  di  preparazioni  che  possano  in 
qualche  modo  pregiudicare  la  sanità,  i  Consigli  ne  riferiranno 
all1  autorità  superiore  ,  e  si  procederà  alla  visita  delle  merci  so¬ 
spette,  delle  officine  ,  negozi  o  magazzini  in  cui  si  contengono  , 
colf  assistenza  di  quello  fra  i  loro  membri  che  verrà  delegato  a 
termini  dell’art.  16. 

Art.  20.  I  Consigli  danno  pareri  in  ordine  alla  costruzione  e 
trasporto  dei  cimiteri,  sugli  stabilimenti  insalubri,  sulla  tassazio¬ 
ne  delle  note  controverse  per  provviste  farmaceutiche  od  onorari 
per  servizi  sanitari,  quando  r  e  siane  richiesti  dai  tribunali,  e  nei- 
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la  *fera  deità  rispettiva  f ompetenza  su  mila  eie?  che  interessa U 
pubblica  sanila 

Ari  ‘4i  l  *  (insidi  sanitari  raccolgono  i  dati  di  staifòliCAigi?. 
ok;i  e  medica,  e  si  occupano  a  coordinarli  di  concerto  colle  Cani- 
missioni  e  Giunte  di  statistica  generale. 

Mtriòuziùni  dH  Consigli  sanitari  di  circondario . 

ÀnT  2*.  f  Consigli  sanitari  di  circondario  rassegnano  al  pre¬ 
fetto  le  preposte  pel  miglioramento  delle  condizioni  Igieniche  r 
de]  servizio  sanitario  nel  circondario  rispettivo. 

Art.  **-  f  '-i  pubblicano  in  ocnj  anno  un  quadro  degli  eser¬ 
centi  professioni  sanitarie  nel  circondario. 

I  n  esemplare  di  questo  quadro  sani  affisso  in  tutte  le  farma¬ 
cie  dei  comuni  sottoposti  alla  loro  ispezione. 

Ath  ti.  Appartiene  al  Consigli  di  circondario  di  tassare  sulla 
richiesta  dogli  interessati  le  note  di  provviste  farmaceutiche  od 
onorari  per  servizi  medici,  chirurgici,  ostetrici  o  veterinari. 

Questa  estimazione  sarà  fatta  dai  Consigli  secondo  Icconsut- 
t udiri i  tonali  e  le  norme  direttive  che  verranno  toro  impartii 
dallo u tori ù  superiore 

JUrlbn^ioni  dui  Consigli  provinciali  di  sanità* 

A r.  r  |  Consigli  provinciali  di  sanità  ,  quando  rie  siano  ri- 

rliiesii  dal  prefetto,  delibereranno  eonir-i  i! li  esercenti  profmfo- 
ni  sottoposte  alla  loro  vigilanza  inturno  ai  provvedimenti  discipli- 
nuri  nei  casi  e  nei  limiti  che  saranno  determinali  dai  regni  anelilo 
del  quale  a! Tarlicelo  A  l 

fhH*  attribuzioni  del  Consiglio  supcriore 

\kt  i!  Consiglio  superiore  di  sanità  rivedrà  al  mena  ogni 
dieci  anni  la  farmacopea  .  c  proporrà  le  opportune  modificazioni 
per  lo  quali  3 ara  ai  1  uopo  statuito  con  d<  credo  reai#. 

Art.  zi  Pronuncierà  sur  richiami  contro  le  deiibarazioffl  del 
Cùtmzìh  provinciale  in  materia  disciplinare 
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Delle  attribuzioni  dei  stridaci < 

Àrr.  I  si  rìdaci  vegliano  nel  proprio  comune  alla  osservan¬ 
za  delle  leggi  e  dei  regolameli  Lì  di  polizia  sanitaria, 

Ani.  sa  La  loro  vigilanza  in  materia  igienica  si  estende  nei 
luoghi  pubblici  : 

I*  Àgli  alimenti  ed  alle  bevande  posti  in  commercio  corrotti 
od  alterati,  od  in  condizioni  tali  da  renderli  nocivi  ; 

2,  Alla  rimozione  degli  oggetti  che  siano  cagione  cTinsaluhrità. 
Quanto  alle  abitazioni  ed, ai  sili  destinati  soltanto  ad  uso  di  pri¬ 
vati  y  i  snidaci  potranno  dare  gii  ordini  opportuni ,  ed  alL  uopo 
farli  eseguire  d’ufficio  al  line  di  rimuovere  le  cause  (Tinsalubrità 
al  vicinato* 

Disposizioni  finali. 

A  ut,  so.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  in  tutto  il  Regno 
eoi  |*°  luglio  186à,  restando  da  quel  giorno  abrogate  tutte  le  an¬ 
teriori  ad  essa  contrarie  ed  i  regolamenli  speciali  dei  cessali  Go¬ 
verni  per  servizi  sanitari* 

Fino  a  che  per  altro  una  legge  speciale  provveda,  nulla  è  in¬ 
novato  quanto  al  Peseremo  dei  commercio  e  delFindusLria  delle 
farmacie* 

Art.  31*  Le  norme  per  V  esecuzione  di  questa  legge  saranno 
determinate  da  un  regolamento  approvato  con  decreto  reale  ,  da 
pubblicarsi  prima  delia  fine  di  giugno  prossimo  venturo. 

Art.  32*  Col  predetto  t.°  luglio  18G5  cesseranno  nelle  provin¬ 
ce  toscane  e  nelle  meridionali  tutte  le  attribuzioni  di  polizia  e 
tutela  sanitaria  di  cui  fossero  investili  autorità ,  Corpi  od  indivì¬ 
dui  non  contemplali  in  questa  legge. 

A  ut  33,  1  funzionari  od  impiegati  degli  antichi  uffizi  sanitari 
che  vengono  soppressi  per  la  disposizione  delFarticolo  preceden¬ 
te  sono  posti  in  disponibilità  secondo  le  prescrizioni  della  legge 
Il  ottobre  1 8G3. 

Visio:  Il  Ministro  dell'Interno 
C.  La^za . 
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R  Decreto,  relativo  al  servizio  sanitario  marittimo. 
VITTORIO  EMANUELE  IL 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  d’  ITALIA . 

Vista  la  Legge  20  marzo  1863,  colla  quale  sono  approvate  per 
tutto  il  Regno  varie  Leggi  d’ordine  amministrativo; 

Visti  gli  articoli  1  e  2  della  Legge  sulLamministrazione  sanita¬ 
ria,  allegato  C  della  predetta  Legge  20  marzo  1865  ,  coi  quali  si 
dispone  che  la  tutela  della  Sanità  pubblica  e  affidata  al  Ministero 
delTInterno,  escluse  solo  le  competenze  attribuite  dalle  Leggi  e 
dai  Regolamenti  speciali  ai  Ministri  della  Guerra  e  della  Marina 
in  ordine  al  servizio  sanitario  dell’Annata  di  terra  c  di  mare; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  dei  Nostri  Ministri  Segretari  distato  dell’In¬ 
terno  e  della  Marina, 

Abbiamo  decretato  c  decretiamo  : 

Art.  i.  Il  servizio  della  Sanità  marittima  continuando  ad  essere 
regolato  dalla  legge  del  30  giugno  1861  ,  n.  64,  è  posto  sotto  la 
dipendenza  del  Ministero  dell’ interno,  e  ne  è  discaricato  quello 
della  Marina. 

Art.  z.  La  somma  di  L.  352,890  stanziata  per  tre  articoli  del 
capitolo  n.  38  del  bilancio  passivo  della  Marina  pel  1865,  secon¬ 
do  progetto,  e  quelle  di  L.  10,000  e  di  L.  7,768  63  stanziate  nei 
capitoli  nn.  40  e  il  dello  stesso  bilancio,  afferenti  alla  conserva¬ 
zione  dei  fabbricati  ed  al  fitto  dei  locali  ad  uso  della  Sanità  ma¬ 
rittima  ,  sono  portale  per  la  metà  del  loro  rispettivo  ammontare 
ai  capitoli  nn.  24,25  e  26  del  bilancio  passivo,  secondo  progetto, 
del  Ministero  dell’Interno  ,  il  quale  a  cominciare  dal  1  -°  luglio 
p.  v.  farà  fronte  alle  spese  rclaii ve  pel  restante  semestre  del  1865. 

Art.  3.  Finché  non  siano  coordinati  i  servizi  di  Sanità  maritti¬ 
ma  con  quelli  della  terrestre  continueranno  nelle  loro  attuali  at¬ 
tribuzioni  le  Direzioni  di  Sanità  marittima  e  gli  altri  funzionari 
stabiliti  dal  R.  Decreto  4  agosto  1861,  n.  172,  facendo  capo  dal¬ 
l’epoca  anzidetta  del  1  0  luglio  1865  al  Ministero  dell’Interno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Sta¬ 
to,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti 
el  Degno  d’Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
tarlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  7  maggio  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  Lanza. 

D.  Angioletti. 
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DELLE  \TTR1BUZIONI  DEL  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 
RELATIVE  ALLE  OPERE  PUBBLICHE. 

Art.  f.  Sono  nelle  attribuzioni  del  Ministero  dei  lavori  pub¬ 
blici  : 

а)  Le  strade  nazionali  così  ordinarie  come  ferrate,  per  gli  stu¬ 
di  e  formazione  dei  progetti ,  per  la  direzione  delle  opere  di  co¬ 
struzione  e  di  manutenzione  e  per  la  loro  polizia  ; 

б)  Le  strade  ferrate  sociali  per  Tesarne  delle  domande  di  costi¬ 
tuzione  delle  società  ,  per  le  concessioni  dei  relativi  privilegi, 
per  T  approvazione  dei  piani  esecutivi,  e  per  la  sorveglianza  alla 
costruzione,  alla  manutenzione  e  alPesercizio  ; 

c)  L’esercizio  delle  strade  ferrate  nazionali  e  la  manutenzione 
cd  esercizio  di  quelle  strade  sociali  che  lo  Stato  s' incaricasse  di 
esercitare  ; 

d)  Le  strade  provinciali ,  comunali  e  vicinali  e  le  opere  che  si 
eseguiscono  a  spese  delie  provincie  e  dei  comuni,  nei  limiti  e  nei 
casi  determinali  dalla  legge  ; 

e)  I  canali  demaniali  così  di  navigazione  come  d’irrigazione 
per  ciò  clic  concerne  la  direzione  dei  progetti  e  delle  opere  di 
costruzione,  di  difesa,  di  conservazione  e  di  miglioramento,  e  la 
parte  tecnica  della  distribuzione  delle  acque  ,  e  la  polizia  della 
navigazione  ; 

f)  Il  regime  e  la  polizia  delle  acque  pubbliche  ,  e  così  dei  fiu¬ 
mi,  torrenti,  laghi,  rivi  e  canali  di  scolo  artificiale;  i  progetti  e 
le  opere  relative  alla  navigazione  fluviale  e  lacuale  ,  al  trasporto 
dei  legnami  agalla,  alla  difesa  delle  sponde  e  territori  laterali 
dalle  corrosioni,  inondazioni  e  disai veamen li,  alle  derivazioni  di 
acque  pubbliche,  al  bonificamento  delle  paludi  e  degli  stagni  nei 
rapporti  tecnici  ;  finalmente  la  polizia  tecnica  della  navigazione 
dei  fiumi  e  laghi  ; 

g)  Le  opere  e  lavori  di  costruzione  e  manutenzione  dei  porti, 
dei  fari  e  delle  spiagge  marittime,  e  la  polizia  tecnica  relativa; 

h)  La  conservazione  dei  pubblici  monumentti  d’arie  per  la  parte 
tecnica  ; 


appendice, 

t  La  costruzione ,  le  ampliazintii*  ì  miglioramenti  e  la  manu¬ 
tenzione  degli  edilìzi  pubblin  esclusi  quelli  dipendenti  dalle  a  na¬ 
ni  in  is  trazioni  delia  guerra  c  della  marina  ,  e  quelli  i  quali  tutto¬ 
ché  furienti  parte  del  patrimonio  dello  Stalo  non  servono  ad  uso 

pubblico  ;  ,  ,  ,  r 

'  Lo  stabilimento  ,  la  manutenzione  e  I  esercizio  dei  telegraiu 

Aut  *  Le  aitrìlmzifmi  Idei  Ministero  dei  lavori  pubblici  per 
quanto  riguarda  la  costruzione  di  rurnve  strade  nazionali  ornna- 
ne  c  ferrate,  di  strade  ferrate  sociali,  di  strade  provinciali,  comu- 
miti  e  vicinali,  e  di  nuovi  lavori  marittimi  *  sono  subordina  e 
«•■incerti  da  prendersi  preventivamente  col  Ministero  della  pie ^ 
ogniqualvolta  gli  anzidetii  oggetti  possano  more  inllucnza  o  re 
zinne  colla  difesa  militare  c  colla  sicurezza  dello  Staio, 

Ad  analoghi  concerti  col  Ministero  della  marina  sara  Ml  \ 
nata  la  esecuzione  dei  lavori  marittimi  per  quanto  passai)*1 * 
recare  la  sicurezza,  la  facilità  e  la  regolarità  della  navjgnzm 

Ani  3  Le  tari  (Te  por  le  strade  ferrate  esercitate** 
dallo  Stalo  ,  ed  i  canoni  per  l'uso  e  i  prezzi  di  vendita  aj  '  V 
fjue  pubbliche  vengono  determinati  dal  Ministero  dei  Lue  I 
Mici  di  concerto  con  quello  delle  finanze 

Ain  i.  La  sorveglianza  attribuita  al  Ministero  dei 
blid  sulla  costruzione  f  manutenzione  ed  esercizio  de  Ile  s 
ferrate  di  società  concessionarie ,  si  estende  a  tutto  (|uIJr|  ^ 
guarda  la  esatta  osservanza  dei  capitoli  di  concessione,  a  1  sjcu_ 
assicurare  V  interesse  economico  dello  Stato,  e  tutelare  a 
rezza,  puntualità  e  regolarità  del  servizio  pubblico. 

Art  s.  Le  proposte  eri  i  programmi  relativi  alla  ntamua^^ 
ne,  arnpliazioni,  miglioramenti  e  nuove  costruzioni  degù  e* 
stabilimenti  amministrati  dagli  altri  Ministeri  sono  a  questi  ^  ^ 
vali,  come  e  loro  riservata  la  concessione  delPcs«S|dniefltm 
pagamento  delle  relative  spese;  ma  e  nelle  attribuzioni  de  ^ 
stero  dei  lavori  pubblici  la  compilazione  dei  relativi  ,  ^ 

arte,  la  direzione  tecnica  della  esecuzione,  la  contabilita  re  < 
e  k  collaudazione  delle  opere,  e  j| 

Noi  casi  in  cui  un  altro  Ministero  credesse  dover  far  r  uli-*  _ 
progetto  di  una  nuova  fabbrica  a  stabilimento  da  ingegneri  ni  ' 
chitetti  da  lui  delegati,  tale  progetto  sarà  deferito  all  csuur 
,  approvazione  tecnica  del  Ministero  divi  lavori  pubblici,  l'Ih  d 
I  alta  sorveglianza  del  V  esecuzione  e  la  col  lauda  ziti  ne,  , 

La  ingerenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  non  si  estenn 
#  ^  q«aoto  può  riguardare  r  eseguimento  delle  ordinarie  ptccoi 
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ripa  razioni  occorrenti  por  l’uso  dei  locali  degli  uffizi  e  delle  fab¬ 
briche  e  stabilimenti  suddetti. 

Art.  <*.  Quanto  al  fabbricati  e  stabilimenti  di  proprietà  privata 
o  sociale  o  di  altri  corpi  morali  destinati  ad  uso  pubblico,  la  in¬ 
gerenza  del  Ministero  del  lavori  pubblici  per  quanto  interessa  la 
sicurezza  e  Pigione  pubblica  potrà  essere  richiesta  da  quel  Mini¬ 
stero,  alle  attribuzioni  del  quale  la  loro  sicurezza  e  L’igiène  sono 
affidate. 

Art.  ?.  Nelle  opere  marittime  e  lacuali  o  comunali  o  provin¬ 
ciali  o  privale  che  venissero  eseguite  senza  concorso  dello  Stato* 
siano  esse  dirette  a  vantaggio  della  navigazione,  od  abbiano  qual¬ 
sivoglia  altro  scopo  di  utilità  pubblica  o  privata,  le  attribuzioni 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici  sono  limitale  all’  esame  ed  ap¬ 
provazione  dei  relativi  progetti  tecnici  ed  alP  accertamento  del¬ 
l'osservanza  delle  condizioni  imposte,  riservata  al  Ministero  di  lr- 
nanze  la  concessione  della  occupazione  delle  spiagge,  e  ferme 
inoltre  quanto  alle  spiagge  marittime  le  disposizioni  del  Codice 
della  marina  mercantile. 

A  in,  H.  La  ingerenza  attribuita  al  Ministero  dei  lavori  pubblici 
sui  telegrafi  elettro-magnetici  stabiliti  dalie  società  concessiona¬ 
rio  lungo  le  ferrovie  sociali,  di  cui  è  conceduto  l’uso  all1  ammi¬ 
nistrazione  dello  Stato  od  ai  pubblico,  è  determinata  dagli  atti  di 
concessione. 

Per  tutte  le  altre  lìnee  telegrafiche  il  servizio  sarà  ordinato  con 
imo  speciale  regolamento  emanato  per  decreto  reale 

TITOLO  IL 

delle  strade  ordinàrìe. 

Capo  L  —  Della  classificazione  delle  strade . 

Art.  Le  strade  ordinarie  d’uso  pubblico  sono  distinte  in  na¬ 
zionali,  provinciali,  comunali  e -vicinali. 

Sezione  I.  —  Strade  nazionali. 

Art.  io.  Sono  nazionali  : 

rq  i,e  grandi  linee  stradali  clic  nel  loro  corso  coflgmngtmo  di¬ 
ro  ila  ni  ente  parecchie  delle  citta  primarie  del  regno,  o  queste  coi 
più  vicini  porti  commerciali  di  prima  classe  \ 
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•  Quelle  che  allacciano  leprecedenti  alle  grandi  linee  com¬ 
merciali  degli  Stati  limitrofi. 

r)  Le  grandi  strade  attraverso  le  catene  principali  delle  Alpi  e 
degli  Appennini  ; 

d)  Quelle  che  hanno  uno  scopo  esclusivamente  militare. 

Art.  i  i .  Non  può  csscni  strada  nazionale  fra  due  punti  del  ter¬ 
ritorio  che  siano  collegati  da  una  ferrovia. 

Venendo  aperte  ad  uso  pubblico  strade  ferrate  scorrenti  nella 
Messa  direzione  delle  strade  nazionali  esistenti,  queste  passeranno 
nella  classe  delle  provinciali,  al  principio  dell'anno  solare  imme¬ 
diatamente  successivo  se  l’apertura  avvenga  nella  prima  meta  del¬ 
l’anno,  ed  al  principio  del  secondo  anno  susseguente,  (piando  av¬ 
verrà  nella  seconda  metà. 

Quando  fra  due  punti  del  territorio  le  comunicazioni  possono 
farsi  più  agevolmente  parte  per  strada  ordinaria  e  parte  per  via 
ferrala,  potrà  essere  classificato  fra  le  nazionali  quel  tronco  sol¬ 
tanto  di  strada  ordinaria  che  congiunge  uno  dei  due  colla  stazio¬ 
ne  più  vicina  della  ferrovia. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  sono  applicabili  a  quei 
tronchi  stradali  che  attraversano  la  catena  princpale  delle  Alpi  o 
degli  Appennini. 

Art.  I*  In  conformità  delle  norme  stabilite  dalla  presente  leg¬ 
ge,  e  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  sua  pubblicazione,  il  Governo 
del  Re  stabilirà  quali  delle  strade  esistenti  od  in  corso  di  costru¬ 
zione  rimangano  nazionali,  e  ne  pubblicherà  V  elenco,  approvalo 
per  decreto  reale,  dopo  aver  sentiti  i  Consigli  provinciali,  ed  avu¬ 
to  il  voto  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del  Consi¬ 
glio  di  Stalo. 

Stabilito  1  elenco  delle  strade  nazionali  ,  non  potrà  esservi  in¬ 
trodotta.  fuorché  per  legge  ,  alcuna  modificazione  la  quale  non 
derivi  dall  applicazione  del  precedente  articolo. 


Sezione  IL  —  Strade  provinciali. 

Art.  13.  Sono  provinciali  : 

a)  Le  strade  che  servono  alla  più  diretta  comunicazione  fra  il 
capoluogo  di  una  provincia  e  quelli  delle  provincie  limitrofe; 

,  '  Ql,clle  che  dal  capoluogo  di  una  provincia  conducono  ai  ca- 
poluoghi  dei  circondari  in  cui  essa  è  divisa; 
c)  Quelle  che  collegano  i  capoluoghi  di  provincia  o  di  circon- 

*  3 n01  n 1C* u*  *>0rli  marìltimi  Più  importanti  ; 

1  ^uelle  che  sono  riconosciute  di  molta  importanza  per  le  re- 
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Iasioni  industriali,  commerciali  ed  agricole  della  provincia,  o  del* 
la  maggior  parie  di  essa,  purché  facciano  capo  a  ferrovie,  astra¬ 
ile  nazionali,  u  almeno  ad  un  cairn  luogo  di  circondario  della  s les¬ 
sa  o  di  altra  provincia» 

Art.  il.  I  Consigli  provinciali  deliberano  entro  un  anno  dalla 
pubblicazione  della  presente  legge  sulla  classificazione  delle  stra¬ 
de  provinciali  comprese  nelle  ri  spelli  ve  prò  vili  ci  e,  e  ne  formano 
quindi  Pel  eneo  che  dovrà  essere  pubblicato  in  tulli  i  comuni  del¬ 
ia  provincia. 

L’approvazione  definitiva  di  questo  elenco,  promossa  dopo  un 
mese  dalla  pubblicazione,  sarà  falla  per  decreto  reale,  sentito  il 
Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ,  ed  anche  il  Consiglio  di 
Sialo  nel  caso  che  siano  insorti  reclami  di  comuni.  Però  col  de¬ 
creto  reale  non  potrà  farsi  all'elenco  alcuna  variazione  che  non 
sia  stala  prima  comunicala  al  Consiglio  provinciale  per  averne  il 
parere. 

Per  ogni  modificazione  successiva  degli  elenchi  delle  strade 
provinciali  si  osserveranno  le  medesime  formalità. 

Anx,  ili-  Allorché  avvenga  la  esclusione  di  ima  strada  dal  no¬ 
vero  delle  provinciali,  essa  passerà  col  principio  dell’ anno  suc¬ 
cessivo  nella  classe  delle  comunali,  rimanendo  perciò  a  carico  o 
delle  singole  comunità  che  altra  versa,  o  dei  vari  comuni  riuniti 
in  consorzio* 

Le  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  a  tale  effètto  non  sa¬ 
ranno  approvale,  se  non  sentili  t  Consigli  dei  comuni  interessali, 

*  costituito,  ove  occorra,  il  consorzio  a  norma  della  legge. 

Sezione  IH*  —  Strade  comunali  c  vie  mali. 

Art.  f  o.  Sono  strade  comunali  : 

a)  Quelle  necessarie  per  porre  in  comunicazione  il  maggior 
eeniro  di  popolazione  duina  comunità  col  capoluogo  del  rispetti¬ 
vo  circondarlo  e  con  quelli  dei  comuni  contìgui. 

Non  sono  considerale  come  contigue  le  comunità  separale  Luna 
dall’altra  da  una  elevata  catena  di  moni i  ; 

0)  Quelle  che  sono  nell’interno  dei  luoghi  abitali  ; 
ri  Quelle  che  dai  maggiori  cenivi  di  popolazione  dì  un  comune 
conducono  alle  rispettive  chiese  parrocchiali  ed  ai  Cimiteri  ,  o 
mettono  capo  a  ferrovie  e  porli,  sia  direttamente,  sia  collegandosi 
ad  altre  strade  esìstenti  ; 

d\  Quelle  che  servono  a  riunire  fra  loro  le  piu  importanti  fra¬ 
zioni  di  un  comune  ; 
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q  Quelle  che  al  momento  della  classificazione  si  troveranno 
sistemate,  e  dai  comuni  mantenute,  salve  le  ulteriori  deliberazio¬ 
ni  dei  Consigli  comunali,  di  cui  è  parola  all'art.  18. 

Ani.  il.  Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  presente  leg¬ 
ge,  le  Giunte  municipali  formeranno  un  elenco  delle  strade  da 
classificarsi  fra  le  comunali ,  indicando  i  luoghi  abitati  che  per¬ 
corrono,  la  loro  larghezza  e  lunghezza  chilometrica.  Si  terrà  con¬ 
to  degli  elenchi  già  esistenti. 

Questo  elenco  sarà  per  la  durala  di  un  mese  depositato  in  una 
delle  sale  della  residenza  comunale  ed  affìsso  in  copia  all'albo 
pretorio.  Gli  interessati  verranno  con  pubblico  avviso  invitati  a 
prenderne  cognizione  ed  a  presentare  in  iscritto  entro  il  termine 
suddetto  le  loro  osservazioni  e  i  loro  reclami. 

Spirato  quel  termine,  il  Consiglio  comunale,  deliberando -sulla 
proposta  della  Giunta  e  sui  reclami  dei  privati,  stabilirà  l'elenco 
delle  strade  comunali,  il  quale  sarà  omologato  dal  prefetto. 

Alla  deputazione  provinciale  spetterà  la  decisione  sulle  insorte 
contestazioni  ed  il  rendere  obbligatoria  la  classificazione  delle 
strade  indicate  nelTarticolo  precedente,  sentito  il  parere  dell  uf¬ 
ficio  del  genio  civile.  Questa  decisione  dovrà  essere  omologala 
dal  prefetto. 


Art.  ih.  Ogni  aggiunta  all’elenco  ed  ogni  soppressione  di 
strade  comunali  sarà  soggetta  alle  formalità  e  prescrizioni  conte¬ 
nute  nel  precedente  articolo. 

Ce  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  portanti  soppressioni  di 
strade  dovranno  dichiarare  se  debbano  essere  classificate  come 
vicinali ,  o  se  invece  si  debba  alienarne  il  suolo  ai  proprietari 
frontisti,  od  all’asta  pubblica. 

Art.  io.  Tutte  le  altre  strade  non  iscritte  nelle  precedenti  ca¬ 
tegorie  e  soggette  a  servitù  pubblica  sono  vicinali. 

Ce  strade  vicinali  sono  soggette  alla  vigilanza  delle  autorità 
comunali. 

Sezione  IV.  —  Disposizioni  comuni  alle  strade  nazionali , 
provinciali ,  comunali  e  vicinali. 

Art.  20.  Gli  elenchi  delle  strade  approvati  definitivamente  •  p 
di  cui  sara  deposta  copia  negli  archivi  della  prefettura,  fanno  pro- 
\a  m  materia  di  strade  per  tutti  gli  effetti  di  ragione. 

Ce  quistioni  però  che  insorgono  sulla  proprietà  del  suolo  delle 
medesime  o  delle  opere  annesse  sono  giudicate  dai  tribunali  or- 
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Art.  «1.  Quando  una  linea  stradale,  che  secondo  la  presente 
legge  deve  classificarsi  fra  le  provinciali  o  le  comunali ,  tocchi 
più  provincie  o  più  comuni  ,  e  le  rispettive  amministrazioni  non 
si  accordino  sulla  scelta  del  tracciamento,  la  decisione  della  qui- 
stione  spetta  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  le  linee  provin¬ 
ciali  e  per  le  comunali  scorrenti  in  diverse  provincie,  e  spetta  ai 
prefetto,  sentita  la  deputazione  provinciale,  per  le  altre. 

Art.  22.  11  suolo  delle  strade  nazionali  è  proprietà  dello  Stato, 
quel  lo  delle  strade  provinciali  appartiene  alle  provincie,  ed  è  pro¬ 
prietà  dei  comuni  il  suolo  delle  strade  comunali. 

Sono  considerati  come  parte  di  queste  per  gli  effetti  ammini¬ 
strativi  contemplati  nella  presente  legge  i  fossi  laterali ,  che  ser¬ 
vono  unicamente  o  principalmente  agli  scoli  delle  strade,  le  con¬ 
trobanchine  ,  le  scarpe  in  rialzo  e  le  opere  d’  arte  d’  ogni  genere 
stabilite  lungo  le  strade  medesime,  non  che  le  aiuole  per  deposito 
di  materiali  >  le  case  di  ricovero  e  quelle  per  abitazioni  di  can¬ 
tonieri. 

Nell1  interno  delle  città  e  villaggi  fanno  parte  delle  strade  co¬ 
munali  le  piazze  ,  gli  spazi  ed  i  vicoli  ad  esse  adiacenti  ed  aperti 
sul  suolo  pubblico,  restando  però  ferme  le  consuetudini,  le  con¬ 
venzioni  esistenti  ed  i  diritti  acquisiti. 

1  tronchi  delle  strade  nazionali  e  provinciali  compresi  nell’abi¬ 
tato  di  una  città  o  villaggio  fanno  parte  delle  strade  comunali , 
salvo  il  concorso  dello  Stato  o  della  provincia  nelle  spese  di 
mantenimento  o  di  miglioramento  come  all’articolo  41  e  se¬ 
guenti. 

Capo  ii.  —  Costruzione ,  sistemazione  e  conservazione 
delle  strade. 

Art.  23.  La  dimensione  e  le  forme  da  assegnarsi  alle  strade 
nazionali,  ed  opere  relative,  come  tutti  i  lavori  da  farsi  per  la  co¬ 
struzione,  sistemazione  e  mantenimento  delle  medesime  debbono 
risultare  da  un  progetto,  compilato  secondo  un  regolamento  da 
approvarsi  per  decreto  reale. 

Art.  24.  I  Consigli  provinciali  dovranno  entro  due  anni  delibe¬ 
rare  regolamenti  obbligatori,  da  approvarsi  per  decreto  reale,  per 
la  costruzione,  manutenzione  e  sorveglianza  delle  strade  provin¬ 
ciali,  comunali  e  consorziali. 

Questi  regolamenti  stabiliranno  il  sistema  di  sorveglianza  delle 
strade  ed  il  modo  di  riparto  delle  relative  spese. 

Art.  *5.  Il  tracciamento  generale  di  qualunque  nuova  strada 
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provinciale,  deliberato  dal  Consiglio  provinciale,  deveemrt  ap¬ 
provalo  con  decreto  reale,  sentitoli  parere  del  Consiglio  superi»* 
re  dei  lavori  pubblici. 

Nel  caso  iti  cui  questo  parere  sia  contrario  al  proposto  anda¬ 
mento  o  vi  suggerisca  modificazioni  imperlanti il  Ministero m 
far:i  conoscere  al  Consiglio  provinciale  le  ragioni,  e  dopo  le  re¬ 
pliche  dd  medesimo  promuover^  il  decreto  reale, 

Anr.  tu.  1  progetti  di  nuove  strade  provinciali  e  delle  lorocipe- 
re  d  arte  più  importanti ,  che  piissimo  modificare  o  variare  il  ro- 
girne  dei  fiumi  e  torrenti,  o  che  interessano  varie  provincie.  o  per 
le  quali  lo  Stato  concorre  con  sussidi  o  per  qualunque  altro  tito¬ 
lo,  saranno  sollupasti  oM>same  del  Consiglio  dei  lavori  pubblici 
ed  approvati  dal  Ministero. 

A  ut.  21-  J  progetti  di  strade  comunali  sono  approvati  dallato 
puiaziune  provinciale,  sentito  Cu  Ilici o  del  genio  civile. 

Aist.  zu.  obbligatoria  la  conservazione  in  istato  normale  deb 
le  strade  provinciali  e  comunali  sistemate. 

Art,  ?!i-  I  porli ,  o  ponti  natanti  o  chiatte ,  ed  i  ponti  galle?- 
piami  dibarche  che  servono  olla  contrnuozioue  di  qualsivoglia 
classe  di  strade  nell7  attraversare  i  filtrili  e  torrenti,  ovunque  ad 
m=o  pubblico  o  privato  ne  sia  autorizzalo  io  stabilimento  e  Iwr- 
ei/Jn,  debbono  essere  collocali  nei  lunghi  c  nei  modi  più  conve¬ 
nienti  per  ernie  i  ha  re  insieme  la  comudiìk,  facilità  e  sicurezza  del 
tragitto  di  delti  fiumi  e  torrenti  colla  brevità,  comodo  e  sicurezza 
delle  vie  di  accesso,  osservando  le  prese  ri /.ioni  c  cautela  che  sa¬ 
ranno  ordinale  da!  Governo  .  al  quale  li  dovrà  pure  ricorrere  pel 
relativo  permesso  quando  diventi  necessario  variar  posizione. 

Capo  IH.  —  Spese  per  te  strade. 

Sezione  I.  < —  Strade  ?i azionali. 

Ant.  so.  j,e  strade  nazionali  e  tutti  gli  edifici  lungo  le  medesi¬ 
me  per  passagu lo  di  corsi  d1  acqua  naturali  si  costruiscono,  ria¬ 
dattano  e  si  conservano  a  spese  dello  Stato. 

Art.  ris,  Pei  lavori  contemplali  nel  precedente  articolo  non  de¬ 
ve  siiti  modo  alcuno,  sia  dirutamente,  sia  indirei  lamenta  recare 
speciale  aggravio  nè  alle  località  traversate,  nè  a  chi  transita 
«ulta  strada. 

Sono  quindi  soppressi  i  pedaggi  tuttavia  esistenti  a  favore  del- 
ly  Muto  O  delie  provincie  lungo  le  strade  nazionali,  ad  eccezion* 
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di  quelli  per  il  varco  di  fiumi  o  torrenti  sopra  chiatte  o  ponti  na¬ 
tanti. 

Art.  32.  Chi  avesse  od  acquistasse  la  ragione  di  attraversare 
le  strade  con  corsi  d’acqua  è  obbligato  a  stabilire  e  mantenere  i 
ponti  ed  altre  opere  necessarie  per  il  passaggio  e  la  condotta  del¬ 
le  acque  ,  e  per  ovviare  ai  danni  che  le  medesime  potessero  arre¬ 
care  alla  strada. 

Queste  opere  si  costruiranno  secondo  le  norme  da  prescriver¬ 
si  dall’amministrazione  e  sotto  la  sorveglianza  dell’ufficio  del  ge¬ 
nio  civile. 

Se  nella  costruzione  o  sistemazione  di  una  strada  deve  traver¬ 
sarsi  un  corso  d'acqua  preesistente,  l’amministrazione  che  fa  ese¬ 
guire  i  lavori  è  tenuta  alla  conservazione  del  canale  ed  alla  co¬ 
struzione  e  manutenzione  dei  ponti  ed  altre  opere  di  che  in  que¬ 
st’articolo. 

Art.  33.  1  ponti  ed  edifizi  in  legnami  esistenti  sui  canali  artifi¬ 
ciali  che  traversano  una  strada ,  dovranno  ,  nel  caso  di  ricostru¬ 
zione,  venire  rifatti  o  tutti  di  muro  o  di  muro  misto  con  ferro. 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  località  soggette  a 
servitù  militari,  per  le  quali,  in  forza  di  concerti  presi  o  da  pren¬ 
dere  col  Ministero  della  guerra,  si  credesse  provvedere  diversa¬ 
te  nell’interesse  della  difesa  dello  Stato. 

Art.  3».  I  ponti  ed  altri  edifizi  esistenti  sopra  canali  artificiali 
sono  mantenuti  e  rifatti  dai  proprietari  ed  utenti  di  questi  ,  pur¬ 
ché  non  ne  provino  la  preesistenza  alle  strade  od  abbiano  titolo  o 
possesso  in  contrario. 

Art.  35.  Occorrendo  il  trasporto  o  l’allargamento  di  alcuni 
tratti  di  strade  attraversate  da  canali  artificiali,  spetta  ai  proprie¬ 
tari,  possessori  od  utenti  delle  acque  la  ricostruzione  in  muratu¬ 
ra  o  in  opere  miste  di  muro  e  ferro  dei  ponti  ed  altri  edifizi  in  le¬ 
gname,  come  la  successiva  loro  manutenzione*,  se  invece  sono  di 
cotto  o  di  pietra,  la  spesa  di  ricostruzione  o  di  allargamento  dei 
medesimi  è  a  carico  dello  Stato,  e  là  manutenzione  di  essi  a  cari¬ 
co  dei  proprietari,  possessori  od  utenti  delle  acque. 

Art.  36.  La  costruzione  e  riparazione  dei  muri  od  altri  simili 
sostegni  lungo  le  strade  nazionali,  qualora  servano  unicamente  a 
difendere  e  sostenere  i  fondi  adiacenti,  sta  a  carico  dei  possessori 
dei  fondi  stessi  ;  se  poi  abbiano  per  oggetto  la  stabilità  e  conser¬ 
vazione  della  strada,  sta  a  carico  dello  Stato.  La  spesa  si  divido 
in  ragione  d'interesse,  quando  l’opera  abbia  scopo  promiscuo. 
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Il  prefetto,  stilì.i  prop'  sia  delLim^nere  capo,  sentiti  gl? tow- 
rcssali,  cd  avuta  il  parere  del  Consiglio  di  jirefelluru ,  può  rende¬ 
re  obbligatoria  r  esecuzione  di  tali  «pere  ad  esclusivo  carico  dei 
possessori,  come  esecutorio  il  riparto  delle  spese  per  quelle  ^in¬ 
teresse  promiscuo. 

Se  i  possessori  noe  sì  presto  no  entro  il  termine  da  stabilirsi,  le 
opere  si  compiono  d*  ufficio  e  le  spese  si  ripetono  colle  forni? 
privilegiate  delle  pubbliche  imposte,  salvo  a  lineili  il  diritto  di  ri* 
corso  in  via  amministrativa  e  sali»  pure  in  ogni  caso  Talune 
giudiziaria  di  rimborso  a  termini  di  diritto* 

Sezione  IL  —  Strade  provinciali. 

A  or.  La  costruzione  .  la  sistemazione  c  la  conservarne 
delle  strade  provinciali  e  delle  opere  c  he  le  corredano  sonoaca* 
rico  delle  provìncie  nelle  ijuali  sono  aperte,  ovvero  di  pio  pro¬ 
vincia  riunite  in  consorzio  facoltativo  od  obi  diga  lo  rio  a  nonna  di 
legge. 

Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  32, 33,  34,  33  e  36  seno 
applicabili  alle  strade  provinciali, 

\nr.  3H,  L’istituzione  dei  pedaggi  sui  ponti  e  strade  spellanti 
alla  provincia,  come  Io  relativa  landa  deliberata  dai  Consigli  pro¬ 
vinciali,  dovranno  essere  approvale  per  decreto  reale*  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  c  dovrà  esserne  fissala  la  durata  al  tempo  prt- 
sumìbil mente  necessario  per  indennizzare  L  amministrazione  pro¬ 
vinciale  delie  spese  incontrate  per  la  costruzione  dì  tali  opere . 

Se  zinne  111.  —  Strade  com  t  t  n  ali . 

Art,  3».  Alla  costruzione,  sistemazione  e  mantenimento  delle 
strade  comunali  provvedono  i  rispettivi  comuni  od  isolatamente, 
o  per  modo  di  consorzio  con  altri  comuni  concorrendo  insieme 
alla  spesa  secondo  il  grado  d’ interesse  di  ognuno.  Sono  estese 
anche  alle  strade  comunali  le  disposizioni  deali  art,  32  ,  33  -  *h, 
W  e  3G. 


Art.  io  Le  spese  ine  ambenti  ai  comuni  per  le  opere  stradali 
saranno  sostenute  colle  rendite  dei  comuni  medesimi  o  colle  im¬ 
poste  di  cui  essi  possono  caricarsi  a  norma  di  legge* 

Quando  pero  trattasi  di  apertura  di  nuove  sirade  o  di  opere  ili 
radicale  sistemazione  di  strade  imperfette,  e  la  spesa  occorrente 
sm  riconosciuta  troppo  grave  per  lo  condizioni  economiche  dd 
comuni  ,  e  fatta  facoltà  ai  Consigli  comunali  d' istituire  pedaggi 
aie  nietLano  i  comuni  in  grado  di  sostenerla. 
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1  pedaggi  però  non  potranno  essere  che  temporanei  c  duraturi 
soltanto  per  quel  periodo  di  tempo  che  sia  sufficiente  a  compen¬ 
sare  i  comuni  delle  spese  sostenute  per  1’  opera  a  prò  della  quale 
essi  pedaggi  sono  applicati.  , 

Compensata  la  spesa  di  costruzione  ,  il  passaggio  sara  libero 
ed  i  comuni  dovranno  mantenere  a  proprie  spese  le  strade  ed  i 
ponti. 

La  istituzione  dei  pedaggi  e  la  loro  durata,  come  pure  le  rela¬ 
tive  tariffe  non  avranno  effetto  senza  P  approvazione  della  Depu¬ 
tazione  provinciale  e  l’omologazione  del  prefetto. 

Art.  41.  La  sistemazione  e  la  manutenzione  dei  tronchi  delle 
strade  nazionali  e  provinciali  che  traversano  P  abitato  delle  città 
o  villaggi  sono  a  carico  dei  rispettivi  comuni,  sotto  la  sorveglian¬ 
za  tecnica  degli  uffizi  del  genio  civile  o  provinciali. 

Dispetto  alla  manutenzione,  lo  Stato  o  la  provincia  corrisponde 
ai  comuni  una  indennità  annua  pari  alla  spesa  di  manutenzione  di 
^n  tronco  contiguo  di  strada  di  eguale  lunghezza  fuori  dell’abita¬ 
to  e  posta  in  condizione  analoga. 

Art.  42.  Allorquando  l’amministrazione  dello  Stato  o  della  pro¬ 
vincia  riconosca  la  necessità  della  rinnovazione  totale  del  pavi¬ 
mento  di  un  tronco  di  strada  nazionale  o  provinciale  compreso 
entro  l’abitato,  essa,  fino  alla  larghezza  normale  della  strada,  so¬ 
stiene  la  spesa  relativa: 

a)  Pcf  intero  nei  comuni  aventi  meno  di  mille  abitanti; 

b)  Per  una  metà  nei  comuni  aventi  meno  di  quattro  mila  abi- 
tanti  ; 

c\  Per  un  quarto  nei  comuni  aventi  quattro  mila  abitanti  e  piu. 

Art.  43.  Se  per  la  costruzione  ,  adattamento  e  manutenzione 
di  una  strada  comunale  od  opere  relative,  vi  ha  un  interesse  col¬ 
lettivo,  la  formazione  del  consorzio  di  cui  alP  articolo  39  è  pro¬ 
mossa  da  quel  comune  che  crederà  aver  ragione  di  chiamare  al¬ 
tri  a  concorrere  nella  spesa. 

Dovrà  il  detto  comune  dimostrare  la  convenienza  dell’opera  t 
la  opportunità  del  consorzio ,  proponendo  le  basi  e  le  quote  di 
concorso. 

Art.  44.  Il  progetto  di  consorzio,  cor  documenti  relativi,  vie¬ 
ne  dallo  stesso  comune  trasmesso  alla  deputazione  provinciale,  la 
quale  ne  fa  comunicazione  agli  altri  comuni  interessati  perchè 
deliberino  entro  il  termine  da  essa  fissato.  Trascorso  questo  ter¬ 
mine  la  deputazione  statuirà  sulla  costituzione  del  consorzio  , 
decidendo  in  pari  tempo  sulle  osservazioni  o  sui  richiami  dei 
comuni. 


à 
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Art.  13.  Quando  una  linea  da  dichiararsi  consorziale  tocchi  il 
territorio  di  più  provincia,  statuiranno  d'accordo  le  rispettive  de¬ 
putazioni  provinciali. 

Noi  cas  i  di  conflitto  ,  il  prefetto  di  quella  provincia  in  cui  si 
trovi  il  piu  lungo  tratto  di  strada  consorziale  statuirà,  previo  p&* 
rere  delle  deputazioni  provinciali  interessate. 

Ani.  Its,  Contro  il  decreto  delta  deputazione  provinciale  di  che 
nell  art.  fi,  e  contro  quello  del  prefetto  ,  di  che  oeirarlicnlo  là, 
i  comuni  interessati  potranno  ,  entro  trenta  giorni  dalla  comuni- 
razione  fattane  al  sindaco,  ricorrere  al  Ite,  il  quale  provvede  de¬ 
finitivamente  sulla  proposta  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  sen¬ 
titi  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Consiglio  di 
Stato, 

Anr.  Ordinato  e  reso  esecutorio  il  consorzio  ,  I" assemblea 
generale  costituita  dai  delegati  dei  cornimi  interessati  provvede 
all  eseguimento  delle  opere  col  mezzo  di  una  deputazione  o  Con¬ 
siglio  di  amministrazione. 


Anr  i*.  Li1  rispettive  attribuzioni  e  le  deliberazioni  ddl  as¬ 
semblea  generale  e  dot  Consiglio  d’ammioistrtizitme  del  consorzio 
sono  regolate  e  rese  esecutorie  nei  modi  c  colle  formalità  pre¬ 
scritte  per  i  Consigli  c  le  Giunte  comunali. 

Vvr  gravi  moti  vi  interessanti  la  economia  n  V  ordinamento  ge¬ 
nerale  del  consorzio,  può  la  deputazione  provinciale  sospendere 
fa  esecuzione  delle  deliberazioni  prese  dalla  deputazione  o  Ctmsi- 
c!m  d* amministrazione  del  consorzio  deferendole  ali'  esame  del- 
1  assemblea  generale. 

Am,  ii>.  La  provincia,  con  deliberazione  del  Consiglio  previa- 
rhile.  approvata  nelle  forme  volute  dalla  legge,  potrà  obbligarsi 
ad  una  determinata  quota  di  concorso  nei  consorzi  da  istituirsi, 
ed  associarsi  nella  spesa  di  un  consorzio  già  costituito  per  una 
quota  proporzionale. 


Art.  *>fi.  Quando  la  provincia  concorra  per  una  quota  propor¬ 
zionale  nelle  spese  dei  consorzi,  essa  ha  diritto  di  voto  neirasscin- 
Ica  generale  e  nel  Consiglio  d’amministrazione. 

.  c  ^[L  qu°ta  di  concorso  della  provincia  raggiunge  il  terzo  della 
'jn  >■<  totale,  la  diretta  amministrazione  del  consorzio  potrà  esse- 
e  assunta  dalla  deputazione  provinciale,  salve  le  attribuzioni  del- 

Ussemblea  generale  degPinteressati. 
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Sezione  IV.  —  Strada  vicinali . 


Art.  51 .  La  riparazione  e  conservazione  delle  strade  vicinali 
sta  a  carico  dì  quelli  die  ne  fanno  uso  per  recarsi  alle  loro  pro¬ 
prietà,  sia  che  queste  si  trovino  ono  contigue  alle  strade  stesse  , 
quando  per  diritto  o  per  consuetudine  un  tale  carico  non  ricada 
sopra  determinale  proprietà  o  persone. 

Il  municipio  potrà  essere  pure  tenuto  ad  una  determinata  quo¬ 
ta  di  concorse  nella  spesa  di  riparazione  delle  strade  vicinali  più 
importanti. 

In  caso  di  divergenza  o  conflitto  tra  il  municipio  e  gl ? interes¬ 
sati  deciderà  la  deputazione  provinciale. 


Art-  52.  Il  sindaco  d' ufficio  o  ad  istanza  degli  interessati  con¬ 
voca  annualmente  o  quando  occorra  gli  utenti  delie  strade  vici¬ 
nali  per  deliberare  sui  modi  di  dare  esecuzione  alle  opere  di  cui 
sarà  stata  verificata  la  necessità,  c  sul  riparlo  delta  spesa. 

Non  intervenendo  all’ adunanza  la  metà  dei  chiamati,  o  non 
prendendosi  alcuna  deli  he  razione  dalla  maggioranza  degli  inter¬ 
venuti,  o  non  eseguendosi  poi  quanto  fu  deliberato,  Poffare  è  de¬ 
ferito  alla  risoluzione  del  Consiglio  comunale. 

La  Giunta  municipale  provvede  (V  ufficio  al V  esecuzione  dei  la¬ 
vori,  se  gPinteressati  trascurino  di  eseguirti  entro  il  termine  pre¬ 
fisso  nella  deliberazione  del  Consiglio,  e  decorrendo  dalia  pubbli¬ 
cazione  della  medesima. 

Contro  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  pud  entro  lo 
stesso  termine  essere  mosso  reclamo  alla  Deputazione  provincia- 
fé,  la  quale  decide  definitiva  mente. 

La  quota  di  spesa  assegnata  a  ciascun  interessato  si  esige  nei 
modi  stabiliti  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette,  salvo  il  di¬ 
ritto  di  chiamare  in  giudizio  gli  altri  utenti  pel  rimborso. 


A  ut.  53.  Il  riparto  delle  prestazioni  fra  gli  utenti,  una  volta 
stabilito  per  effetto  della  presente,  legge,  resta  obbligatorio  finché, 


a  norma  dei  casi  sopra  contemplali  ,  non  sia  modificato  o  nella 


riunione  degli  interessati ,  o  dal  Consiglio  comunale  ,  o  dalla  de¬ 
putazione  provinciale,  od  in  conseguenza  di  sentenza  giudiziale. 


Art.  54.  Gli  utenti  possono  essere  costituiti  in  consorzio  per¬ 
manente  per  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  quando  il  co¬ 
mune  concorra  alla  conservazione  delta  strada  ,  ovvero  a  richie¬ 
sta  di  un  numero  di  essi,  clic  rappresenti  il  terzo  del  contributo. 

La  Giunta  municipale  provvede  per  la  formazione  del  consor¬ 
zio,  previa  convocazione  degli  utenti,  e  decide  sulle  questioni  che 
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insorgessero,  salvo  entro  trenta  giorni  il  diritto  agli  utenti  di  ri¬ 
correre  alla  Deputazione  provinciale  che  statuirà  definitivamente 

Capo  IV.  —  Polizia  delle  strade. 

Sezione  I.  —  Strade  nazionali  e  provinciali. 

Art.  55.  Nessuno  può  senza  mandato  o  licenza  dell’  ammini¬ 
strazione  fare  opere  o  depositi  anche  temporanei  sulle  strade,  ne 
alterarne  la  forma  od  invaderne  il  suolo. 

È  proibito  altresì  di  far  cosa  che  rechi  danno  alla  strada,  alle 
opere  relative  .  non  che  alle  piantagioni  che  appartengono  alla 
strada  stessa. 

Art.  50.  È  vietato  a  chiunque  di  porre  impedimento  al  libero 
scolo  delle  acque  nei  fossi  laterali  alla  strada,  come  pure  di  sta¬ 
bilire  nei  medesimi  maceratoi  di  canapa  o  lino. 

È  ugualmente  vietato  d1  impedire  il  libero  deflusso  delle  acque 
che  si  scaricano  dalle  strade  sui  terreni  più  bassi. 

Art.  5 1.  per  le  diramazioni  di  altre  strade  dalle  nazionali  o 
provinciali ,  non  che  per  V  accesso  da  queste  ai  fondi  e  fabbricati 
laterali,  le  provinole,  i  comuni  o  i  proprietà  ri  interessati  debbo¬ 
no  formare  e  mantenere  gli  opportuni  ponti  sui  fossi  laterali, 
senza  alterare  la  sezione  delle  strade,  ne  il  loro  piano  viabile,  ed 
uniformandosi  alle  norme  da  prescriversi  dal  prefetto  o  dalla  de¬ 
putazione  provinciale,  da  cui  rispettivamente  dovrà  previamente 
ottenersi  licenza. 

* 

Art.  5H.  É  proibito  di  scaricare  nei  fossi  delle  strade  e  di  con¬ 
durre  in  essi  acque  di  qualunque  natura  ,  salvi  i  diritti  acquisiti 
e  le  regolari  concessioni. 

Art.  59.  I  proprietari  e  gli  utenti  di  canali  artificiali  esistenti 
lateralmente  od  in  contatto  alle  strade  sono  obbligati  ad  impedii  e 
la  espansione  delle  acque  sulle  medesime  ed  ogni  guasto  al  cor¬ 
po  stradale  e  sue  pertinenze. 

Art.  60.  Debbono  i  proprietari  mantenere  le  ripe  dei  fondi  la¬ 
terali  alla  strada  in  istato  tale  da  impedire  lo  scoscendimento  del 
terreno  od  ingombro  dei  fossi  e  del  piano  vfabile. 


Art.  gì.  La  irrigazione  dei  terreni  laterali  alle  strade  deve  es¬ 
sere  regolata  in  modo  che  non  ne  derivi  alcun  danno  alle  medesi¬ 
me,  formando,  secondo  il  bisogno,  un  contrafosso. 
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Aei  r'2  E  vietato  di  condurre  a  pascolare  bestiame  di  rmaluft- 
T(ie  Surla  lungo  i  cigli,  le  scarpe  ed  i  fossi  stradali. 

.Ut.  «3.  È  parimente  vietato  di  fare  scendere  il  bestiame  stille 
acarpe  della  strada  per  abbeverarlo  in  fossi  o  canali  laterali.  Quali- 
do  occorra  .  saranno  praticati  gli  opportuni  abbeveratoi  a  carico 
di  chi  di  ragione  sotto  le  norme  da  prescriversi  dall'autorità  coni- 
petente. 

i\r.T.  fil  Non  è  lecito  di  condurre  a  strascico  sulle  strade  le¬ 
gnami  di  ipialtinijue  sorta  o  dimensione,  ancorché  in  parte  fosse- 
! f*  s n>ien uti  da  ruote.  È  pure  vietato  Pttso  delio  treggjfq  salvo  i ri 
quaut»  servano  al  solo  trasporto  degli  strumenti  araturii,  e  salvi* 
[Mire  1  uso  delle  siine  nel  tempo  in  cui  le  strade  sono  coperta  di 
ghiaccio  o  di  uè  ve. 

Aiti,  m,  Nelle  traverse  degli  abitati  il  suolo  delle  strade  no n 
può  sotto  verno  pretesto  venire  ingombralo  nè  di  giorno  nè  di 
notte*  salve  temporanee  occupazioni  per  esercizio  di  commendi» 
od  altro  uso  a  comodo  pubblico  dietro  il  permesso  dell'  autorità 
competente 

Aru  6tì  Pei  fabbricati  ed  altre  opere  da  farsi  lungo  le  strade 
fuori  dogli  abitati  sì  osserveranno  le  seguenti  distanze  misurale 
dal  cigiin  : 

cu  Per  te  fornaci,  fucine  e  fonderie,  50  metri  ; 

h)  Per  Je  ea?e  ed  altre  fabbriche  non  die  per  i  muri  di  dilla,  ;> 
metri 

A  ut  «7.  Pei  tiri  al  bersaglio  ,  al  abili  menti  ed  opifìci  che  inte¬ 
ressano  Ira  sicurezza  o  la  salubrità  pubblica  la  distanza  sarà  fìssa¬ 
la  caso  per  caso  dalla  compete n Ne  autorità. 

Afu  Pei  canali!  pei  fossi  c  per  qualunque  ^scavazione  ven¬ 
ga  praticala  nei  Arreni  laterali ,  la  disianza  sarà  uguale  almeno 
alla  loro  profondità,  partendo  dal  ciglio  esterno  dei  fosso  strada* 

ó  ove  questo  esìste,  oppure  dai  piede  della  scarpa',  se  la  strada  e 
ia  rilevato 

Una  tale  distanza  non  potrà  essere  mai  minore  di  3  inetti,  quan¬ 
tunque  (esca  vazione  del  terreno  sìa  meno  profonda, 

Ar.T  «9  £  vie  loto  ai  proprietari  di  piantare  alberie  siepi  late¬ 
ralmente  alla  strada  a  distanze  minori  delle  seguenti: 

a\  Per  gli  alberi  di  alto  fusto  metri  3  misurati  dui  ciglio  d  ‘  - 
la  strada . 
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l '  r  le  siepi ,  lenutr  all’  .il le/sa  funi  tu  u.-m^  ili  un  metro  <» 
in  /n  su)  terrem»  centimetri  bV  nusurofì  dal  ciglio  esterni)  del 
fossi»  me  fptestM  i^ista  ,  eppure  dal  piede  della  scarpa  dove  li 
*liada  é  tu  rilevai  ». 

In  ogni  raso  la  distanza  u  t»  sarò  mai  mitiiir**  «li  un  metr#  mi- 
stirato  dal  ciglio  della  .sfr  idi; 

i  Ir  lo  siepi  di  nugidnn*  altezza  ..i  disiati/ n  '■ara  di  fi  meiri 
misurali  puro  dal  ciglio  della  strada. 

Vrt,  7i9  Por  j  pianiamomi  pressa  le  dita  *<  •  'imini  id  uso  di 
pubblico  passeggio.  Ir  didunzc  Miranno  stabilii  iti  confermiti]  dei 
piani  approvali  dal  Tali  Uiritft  competente. 

Vai.  3  1.1  jdantajnmili  dei  ter  reni  a  busco  saranno  temili  dia 
distanza  di  fon  metri  dal  ciglio  della  strida. 

Vnr.  T'Z  Per  le  strade  di  montagna  la  distanza  rim  fabbricati 
basi  crii  cìie  sin  late  da  impedire  clic  lo  stillicidi**  cada  sul  piano 
stradale,  w  sulla  scarpa  del  rilevato. 

I  muri  di  cima  un»  che  i  canali  e  l  pian  lami' mi  ili  alberi,  siepi 
e  buschi  su  ratti]  H  tollerati  tino  dia  distanza  di  mezzo  metro  dal 
cordine  della  proprietà  stradale. 


Va  i .  *:t  J,t*  piante  t  le  siepi  ed  ì  boschi  ur.ì  »*siìMiti  n  fianco 
delle  strade  Mino  tollerati  qualora  non  rechimi  un  ri  conosci  trio 
pregiudizio;  ma  giungendo a  maturila  o  depe  rimonto,  non  petrat¬ 
ti  o  uni  ir  surrogali  fuorché  alle  distanze  sovra  stabilite 

Yiu.  Ti,  per  i  boschi  laterali  alle  strade  di  montagna  e  riser¬ 
vila  all  Amministrazione  superiore  la  facoltà  (l'impedirne  h* sra¬ 
dicamento  in  tutti  l  casi  ove  potesse  essere  minacciata  la  sicure/- 
za  della  strada  dalle  va  lunghe  e  dulìe  frane  . 

\m  ,  3*1.  I  proprietari  sono  obbligati  a  tener  regolate  le  siepi 
v  1  ' e »  ’fl  0  d  o  da  ii  r ,  ij  resi, ri  n  ge  re  o  d  a  n  n  c  gei  are  la  strada*  c  a  fa  r 
tagliare  i  rami  delle  piante  che  si  protendono  olire  il  ciglia 
stradale. 

Quando  essi  non  operino  questo  taglio  entro  il  termine  a^e- 
cemLu  da  un  avviso  dd  sindaco,  potrà  Panimi  Distrazione  fflr 
nere  a  loro  spese  i  rami  sporgenti* 

Vnr  i  fabbricali  e  muri  di  qualunque  genere esistenti  lun- 

L, i  essCire  conservali  in  modo  da  non  compro- 

moitere  la  sicurezza  pubblica. 

d  proprietario  a  ciò  non  provvede,  ed  t  fabbricati  milieu- 
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no  rovina,  l^utorilà  della  provincia  o  dei  colmine  può  provocare 
dal  giudice  competente  la  facoltà  di  demolirli  a  spese  delio  stes¬ 
so  proprietario,  salvi  quei  praw ediuieuLi  istalliamo  che  sono  nel¬ 
le  attribuzioni  del  sindaco  per  la  pubblica  sicurezza. 

In  occasione  di  lavori  lungo  le  strade  saranno  apposti  ì  conve¬ 
nirmi!  ripari ,  e  mantenuti  durante  la  notte  i  necessari  lumi  con 
quelle  avvertenze  che  saranno  dalla  Amministrazione  prescritte. 

Abt*  li.  Per  vìa  di  regolamento  approvato  con  decreto  reale 
saranno  stabilite  le  norme  necessarie  per  guarentire  la  liberi  a 
do] J a  circo] azione  e  la  materiale  sicurezza  del  passaggio. 

Va i  s*  Chi  per  imprudenza  o  negligenza  avrà  col  proprio  vei¬ 
colo  da  ii  neghiti  lo  la  strada  u  le  opere  dipendenti  sarà  tenui  o  a  ri¬ 
parare  il  da  min* 

Vai.  m.  Ognuno  risponde  mihmmle  dei  pr  pii  s.ittoposLi  pm 
le  inlra/.imu  alie  precedenti  disposizioni  dì  indizia  stradale  ed  al¬ 
le  discipline  del  regolamento  relativo. 

Sezione  II,  —  Strade  tv  Manali. 

Ahi  *o  Le  disposizioni  cmilenuté  nei  precedenti  articoli  hh. 

5>7 -  hH,  :>!L  (ÌO,  IH,  62,  03,  04,  6bT  67,  68*  76*  e  7n 

s  om  applicabili  alle  strade  comunali. 

A  ut.  Hi.  È  vietato  ili  far  pianiamomi  di  alberi  e  di  siepi  di  qua¬ 
lunque  sorta  su!  suolo  stradale  di  ragione  comunale, 

!  nuovi  pian  lamenti  uei  terreni  laterali  alle  strade  si  faranno 
1 1 Ih  distanza  di  un  metro  dal  ciglio  della  strada  oppure  dal  ciglio 
esterno  del  fosso  quando  questo  esiste. 

\m.  Ht.  I  fabbricati  ed  i  muri  dì  cinta  potranno  essere  sialo- 
liti  sol  limite  della  strada  comunale,  salvo  ad  osservare  la  debba 
distanza  per  io  stillicidio  ,  quando  lo  sctdu  delie  acque  piovati 
dai  ietti  nuli  venga  diretto  fuori  del  suolo  stradale. 

Ut.  la  ordine  ar  veicoli  saranno  anche  per  le  strade  co¬ 
munali  stabilite  nel  regolamento  citato  al  precedente  articolo  7  7 
|c  discipline  convenienti  nell  intei  esse  pubblico. 

Sezione  HI.  —  Strade  vicinati. 

Vur.  si,  Nessuno  può  ingombrare  o  scaricare  acque  o  fare  ope¬ 
ra  qualunque  la  quale  pregiudichi  il  libero  f&ssÉggìo  sulle  strade 
vicinali,  o  alteri  la  forma  di  esse. 


'.>>  APPI-' Diti 

■  uti ,, .  ».u  tnou  leauD  3  risarcire  i  «tjani  c  rimettere 

le  rose  ne!  primiero  italo. 

Cteo  V  —  l)itpn$xz.wni  frorwtiwic  relative  alle  stradi 

\ivt  Col  principio  dell'  aono  l#6b  le  spese  relative  alk 
strade  che  devono  passare  fra  io  provinciali  andcrannt*  a  urie» 
de';.»  nriniorie 

am  *s  >fi]|  isola  ili  Sardegna  passeranno  fra  ie  strade  pra* 
' inaiali  quelle  che  erano  come  tali  classificate  prima  della  lega* 

ottobre  IbàSI  inumerò  37tO| 

Itiai.irra  [  ero  a  carico  delio  Stato  la  sola  cuslruiiooe  *  qW"1 
fr  i  i*f  medesima  che  fatimi  parte  titilla  relè  si  radiai  e  sta  hi  Ma  tbu 
li  katre  27  luglio  1862  inumerò  729) 

Ostano  ferme  le  disposizioni  della  legge  30  mar/n  ^ 
mer<>  M 7 1  per  le  strade  della  Sicilia  nella  sle^a  legate  rinan&ate. 
reme  pure  restano  ferme  te  dispasi  tinnì  della  Ugge  iQagosl» 
1*62  n.**  731,  per  le  strade  nella  Valle  Rida 

Tanta  alle  strade  nazionali  di  Sardegna  quanto  a  quei**  *b 
cith  e  della  \  ,r  finii  v.irt  applicabile  Pari  H  dt'lfa  prcscn 
legge. 

lai  Hi  Fino  i  che  rn>iJ  sra  p ravveduto  a  seconda  dch  artM:'1- 
b  13,  saranno  mantenute  nel  novero  delle  strade  provinciali^’- 
irn  ;i  quelle  che  verranno  escluse  dal  novero  delle  strade  ua/.i 
naii  anche  tutte  le  altre  che  nelle  varia  pro*mcie  del  regno  si 
ir o v  i no  gfa  classificate  in  quella  categoria 

Ui.  i*cr  le  strade  che  venissero  a  variare  di  classe  ro  sr- 
gium  all1  applicazione  della  presente  legge  rette  ranno  in  vigere 3 
mirice  del  l'amministrazione  «  che  ne  assume  la  cura  .  i  contralti 
stipulati  per  il  turo  man  lenimento,  miglioramento  c  nuova 
o>n  %  non  menu  che  osmi  altra  obbligazione  inerente  e  dip^dco- 
16  da  fatti  che  si  mmiinuano  o  si  verificano  dopo  la  const.g®1  ^  * 

Ht  srn,de  rii  ^;csime  dal  Funa  al  Poltra  amministrazione 


Ho  Sono  pure  tenute  ferme  le  offerte  di  concorso  *  r- 
prlma  della  promuigatii'Qp  delia  presente  legge  si  sono  oWM  1 
municipi  e  corpi  inorali  per  ìc  si  rade  che  diventano  provinciali 
"  te  olle  rie  degli  ste^i  e  d-:,e  penurie  oer  k  strade  che  resta¬ 
no  nazmnail 

-,  |p  *?**«  <*«  mzIomIì  diventano  p#Wlocw|i 

■  «  •  ••  r«pe#r«j  opere  eseguile  nei  limiti  degli 
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stanziamenti  fatti  nei  bilanci  anteriori  al  1866,  e  trasmetterà  alle 
amministrazioni  provinciali  le  somme  stanziate  come  sopra  che 
ussero  regolarmente  impegnate  a  norma  del  regolamento  gene¬ 
rale  di  contabilità  per  le  opere  in  corso  di  esecuzione  ,  resiancc 
cosi  sollevato  da  ogui  respoD sabilità  per  l’esecuzione  delie  opere 
stesse. 

TITOLO  IH. 

Dfc-LIE  ACQUE  SOGGETTE  A  FCBBLICA  AMMINISTRAZIONE. 

Capo  I.  —  Dei  fiumi,  torrenti ,  laghi ,  canali ,  rivi 
e  colatori  naturali. 

Art.  9t  Al  (k)  verno  e  affidata  la  suprema  tutela  sulle  acque 
ouobliche  c  la  ispezione  sui  relativi  lavori 

Sezione  1. —  Classificazione  delle  opere  intorno 
alle  acque  pubbliche. 

Art  A  seconda  degl’interessi  ai  quali  provvedono,  le  ope¬ 
re  inforno  alle  acque  pubbliche  si  eseguiscono  e  si  mantengono  : 

! .  Hallo  Stato  esclusivamente  ; 

2.  Dallo  Stato  col  concorso  delle  provincie  e  degli  interessa¬ 
li  riuniti  in  consorzio  ; 

3.  Da  consorzi  degli  interessati  ; 

4.  Dai  frontisti,  siano  questi  corpi  morali  o  privati 

L’amministrazione  pubblica  fa  eseguire  le  opere  delie  d uè  pri¬ 
me  categorie;  per  le  altre  è  riservata  all'autorità  provinciale  l’ap¬ 
provazione  dei  progetti  e  l'alta  sorveglianza  sulla  loro  esecuzione 
entro  i  limiti  stabiliti  nella  presente  legge. 

Sezione  il  —  Opere  delia  prima  categoria 

Art.  93  Sono  a  carico  dello  Stalo  le  opere  che  hanno  per  uni¬ 
co  oggetto  la  navigazione  dei  fìum  i,  laghi  e  grandi  canali  coordi¬ 
nati  ad  un  sistema  di  navigazione  ,  o  la  conservazione  dell’  alveo 
dei  fiumi  di  contine 

Lo  Stato  sostiene  pure  le  spese  necessarie  per  i  canali  artifìcio  i 
di  proprietà  demaniale  ,  quando  altrimenti  non  dispongano  spe¬ 
ciali  convenzioni. 


\pp;  \n;cE. 
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Sezione  III  —Opere  idrauliche  della  seconda  categoria. 

\n i .  94  Col  concorso  «Ielle  provincie  e  degrinteressati  riuniti 
ii  consorzio  lo  Stato  provvedi*: 

oi  Alle  opere  lungo  i  fiumi  arginati  e  loro  confluenti,  parimente 
animati .  dal  punto  in  cui  le  ampie  cominciano  a  correre  entro 
argini,  e  quando  tali  opere  provvedano  ad  un  grande  interesse  di 
una  provincia  : 

)  Alle  nuove  inalvcazioni,  rettificazioni  ed  opere  annesse,  che 
>i  fanno  a  fine  di  regolare  i  medesimi  fiumi; 

<*»  Ai  canali  di  navigazione  che  interessano  una  odile  previa* 
••'ie  »•  che  non  si  legano  ad  altre  comunicazioni  per  acqua. 

Ari.  95.  Lo  speso  per  le  opere  indicate  nell^rlicolo  precedei* 
V  vanno  ripartite.  detratta  la  rendita  netta  patrimoniale  dei  cor- 
s'T/i.  per  una  metà  a  carico  dello  Stato;  Pai  tra  mot.*  per  un  quar¬ 
to  a  carico  della  provincia  o  dello  provhicie  interessate,  e  pel  re¬ 
stante  a  carico  deali  altri  interessali. 

Vino  incluse  nei  riparto  le  spesegli  sorveglianza  dei  laveri  coi 
-’tinrdia  delle  arginature. 

Sezione  IV.  —  Opt  re  dolici  te-rza  categoria. 

6 

\nr  94;  Gl'interessati  riuniti  in  consorzio  provvedono  alle  ope¬ 
re  e  sostengono  le  spese: 

а)  Per  difendere  le  ripe  dei  fiumi  non  arginati ,  e  delle  l°r°  * 
rnmazioni ,  ancorché  navigabili ,  come  anche  le  rive  dei  torrenti 
dalle  corrosioni  che  mettono  in  pericolo  gPinteressi  di  molte  pos¬ 
sidenze  : 

б)  Perle  arginature  parziali  di  qualche  tratto  di  fiume  e  per 
quelle  dei  piccoli  corsi  di  acqua  d‘  interesse  di  un  limitato  ti¬ 
ntorio. 


Art.  97.  Lo  stato  concorre  nelle  spese  che  si  sostengono  (  ni 
consorzi  per  le  opere  indicatene!  precedente  articolo,  «piando  sia 
no  utili  alla  navigazione  o  direttamente  influiscano  sulla  sicurez 
za  di  opere  nazionali. 

La  sua  quota  non  può  essere  maggiore  «li  un  quarto  della  spe¬ 
sa  totale,  ed  e  determinata  secondo  il  grado  d'importanza  dei  la¬ 
vori  nelPinteresse  generale. 

Le  provincie  possono  essere  chiamate  a  contribuire  nelle  spese 
dei  consorzi  in  ragione  dell'utile  che  ne  avrà  il  loro  territorio. 


uug;:  >uu  rwBouuug. 


Sezione  V  —  Opere  ìdranlirke  della  quarta  categoria 

Art.  ?tH  Som>  ad  esclusivo  carico  ilei  proprietari  frontisti,  sai- 
vo  ad  essi  il  divido  di  far  r.  incorrere  gli  ah  ri  iute  ressa  U  secondo 
le  lepori  civili  : 

fl|  ti  li  argini  in  ardesia,  e  di  argini  ri  remi  ilari  e  traversanti; 
ò)  (ili  argini  e  ripari  nife  ri i h-  dei  tinnii  e  torrenti,  cornea  quel¬ 
le  dei  rivi  e  sei  timori  imi»  ira  IL  e  he.  servono  di  difesa  ad  dna  4$ ‘{in¬ 
die  proprietà. 

Art.  »!>  Le  opere,  che  unicamente,  provvedono  alla  difesa  del- 
ì'abitato  rii  città-  villaggi  o  borgate  contro  un  fiume  n  torrente  , 
sono  a  carino  del  comune  col  Cime  orso  dei  frontisti  in  ragione 
del  rispettivo  interesse,  a  modo  rii  cotìfiiifzln, 

Altnraquanrin  però  si  dovessero  costruire  ripari  od  argini  rii 
una  spesa  sproporzionala  alle  forze  del  comune  e  dei  par  tic  ola  ri 
interessati,  olire  ai  concorso  acuì  potrà  essere  chiomata  la  pro- 
tinria.  sarà  dal  Governo  accordato  un  sussidio  sui  fondi  annual¬ 
mente  stanziati  nel  bilancio  del  Ministero  dot  lavori  pubblici. 

Atri*.  tuo  |  porti  e  gli  scali  sui  laghi  e  fiumi  sono  a  carico  ri  ci 
comuni  in  cui  sono  collocati  ,  n  rii  più  comuni  ri  un  ili  in  con¬ 
sorzio* 

Qua  lora  i  pie  sii  porti  o  scali  interessino  alla  navigazione  Inter¬ 
na  zinnale  n  ad  una  n  più  provinole,  poi  ranno  essere  pareggiali  ai 
porti  marittimi  di  terza  o  di  quarta  classe  nei  modi  e  per  lutti 
gli  effetti  in  questa  legge  slatti  liti. 

Ain.  lOI.  I  lavori  ai  fiumi  e  torrenti  ,  che  avessero  per  unico 
oggetto  la  conservazione  dì  un  ponte  o  rii  mia  strada  pubblica,  si 
eseguiscono  e  si  mantengono  a  spese  esclusive  di  quell  ani  ni  in  i- 
s trazione-  a  cui  spetta  la  conservazione  del  ponte  n  della  strada. 

Se  essi  gioveranno  anche  ai  terreni  eri  nitri  tieni  pubblici  e  ji ri¬ 
va  ti.  i  loro  proprietari  dovranno  concorrervi  in  ragione  dell  utile 
che  ne  risentiranno. 

Art.  to?  1  minori  corsi  naturali  di  acque  pubbliche  d’istinti 
dai  burnì  e  torrenti  colla  denominazione  di  fossa*!-,  rivi  e  colato¬ 
ri  pubblici-,  sono  mantenuti  dai  proprietari  dei  beni  che  li  fron¬ 
teggiano  o  rii  quelli  cui  servono  rii  stole,  e  del  possessori  od 
utenti  delie  loro  acque. 

Per  tale  manutenzione  e  per  regolare  V  ordinamento  delPalveo 
dei  suddetti  corsi  di  acqua  si  stabili  senno  consorzi  in  conformità 
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di  i  lìispos lo  nel  capo  II  di  questo  titolo  ,  quando  concorra  Pas¬ 
toso  degl'interessati  a  seconda  dell’articolo  IU8. 

Sezione  VI.  —  Disposizioni  comuni  alle  opmt 
di  o fjni  categoria. 

Art.  103.  Sono  obbligatorie  rispettivamente  per  il  Governo, 
j'er  le  provincie,  per  i  comuni  e  per  i  proprietari  e  possessori  dei 
1  eoi  laterali  ai  fiumi  e  torrenti  le  opere  ed  i  provvedimenti  neces¬ 
sari  per  la  conservazione  della  navigazione  e  del  territorio  dello 
Stato,  e  per  impedire  i  disalveamene  ed  i  danni  derivanti  dalle 
inondazioni. 

Le  opere  designate  al  capoverso  b  dell’articolo  91  diverranno 
obbligatorie  per  tutti  gl’ interessati ,  quando  siaoo  ordinale  per 
legge. 

A  richiesta  dei  principali  o  immediati  interessati,  e  (piando  sia 
voluto  dalla  gravità  e  dalla  estensione  dei  danni  minacciati,  il  Go¬ 
verno  potrà  rendere  obbligatorie  pei  proprietari  e  possessori  anzi¬ 
detto  come  per  le  provinole  e  pei  comuni,  anche  le  opere  neces¬ 
sarie  alia  difesa  delle  sponde  dalle  corrosioni. 

Le  spese  verranno  divise  a  nonna  della  categoria  delle  opere 
cui  esse  si  riferiscono. 

Ai\t.  *04.  Sono  mantenute,  per  tutto  ciò  che  non  riguarda  le 
spese  poste  a  carico  dello  Stato  e  delle  pruvincie  dalla  presente 
legge,  le  convenzioni  e  le  legittime  consuetudini  vigenti,  che  in 
qualche  località  disp.  uessero  diversamente  da  quanto  e  prescritto 
negli  aitieoli  precedenti. 

Quando  udì  convenzioni  o  consuetudini  fossero  litigiose  od  in¬ 
certe,  o  pel  cambiamento  delle  circostanze  fossero  rese  imprati¬ 
cabili  <»d  ingiuste,  vengono  Je  medesime  rettificate  e  ridotte  con¬ 
formi  alle  prescrizioni  della  presente  legge  ,  salvi  i  diritti  agli  e- 
veniuaji  indennizzi  da  esercitarsi  innanzi  ai  tribunali  competenti. 

Capo  IL  —  Ordinamenti  dei  coìisorzl  per  le  opere  di  difesa 
sulle  acque  pubbliche. 

Sezione  J.  —  Costituzione  dei  consorzi. 

Art.  *05.  A  formare  i  consorzi  per  le  spese  e  per  ie  obbliga¬ 
zioni  dichiarate  nel  capo  1  di  questo  titolo  concorrono  in  propor¬ 
zione  cel  ris(>ettxvo  vantaggio  i  proprietàri  dei  beai  vicini  e  co n- 
muaiivi  ,  laterali  a  fiumi  e  torrenti  posti  in  pericolo  di  danno 
pi  esente,  prossimo  o  remoto. 

b  ititeodono  compresi  fra  questi  beni  anche  Je  proprietà  esenti 
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dairrniposta  fondiaria^  le  officine,  r  fabbricali  di  ogni  cenere,  zìi 
stabilimenti  industriali,  le  strade  pubbliche  e  le  opere  di  fortifi¬ 
cazioni. 

1  beni  predetti  saranno  classifìcaLi  per  ordine  ed  in  ragione 
dello  interesse  diverso  che  possono  avere  nello  eseguimento  dei 
lavori  di  difesi  e  nella  loro  conservazione- 

in-r  log.  Lo  Stato,  le  provìnde  ed  ì  comuni  partecipano  al 
consorzio  come  propritìtari  di  beni  sospetti  a  danno  ed  indipen¬ 
dentemente  dalla  quota  di  concorso  cui  fossero  obbligati  nel  Fin¬ 
tereste  generale. 

Am\  u>7.  I  comuni  possono  essere  chiamati  a  far  parie  dei 
consorzi  per  argini  c  ripari  sui  fiumi  c  torrenti,  quando  tali  opere 
giovino  alla  difesa  dei  loro  abitati,  quando  si  tratti  d’impedire  i 
disalveameati  ,  e  finalmente  quando  ì  lavori  possono  coadiuvare 
alla  conservazione  del  valore  imponibile  del  rispettivo  territorio 

Art.  104.  Ove  non  esìsta  consorzio  per  la  costruzione  o  con¬ 
servazione  dei  ripari  ed  argini ,  ne  potrà  a  cura  degli  interessati 
essere  promossa  la  costituzione-,  presentando  al  sindaco  ,  ove  si 
traili  di  opera  di  un  interesse  concernente  il  solo  territorio  co¬ 
munale,  ed  al  Prefetto  in  ogni  altro  caso,  gli  clementi  sufficienti 
per  riconoscere  la  necessità  delle  opere,  la  loro  natura  e  la  spesa 
presuntiva,  non  meno  che  l'elenco  dei  proprietari,  i  quali  posso¬ 
no  venir  chiamati  a  concorso¬ 
li  sindaco  o  rispetti  va  mente  il  prefetto  fa  pubblicare  la  doman¬ 
da  nel  comune  o  comuni  in  cu*  sono  posti  i  beni  che  si  vorreb¬ 
bero  soggetti  a  concorso,  e  decreta  la  convocazione  di  tutti  gl’in¬ 
teressati  dopo  un  congruo  tarmine,  non  minore  di  quindici  giorni 
dalla  pubblicazione  anzi  accennata¬ 
lo  seguito  al  voto  espresso  dagl’  interessati  comparsi,  il  Consi¬ 
glio  comunale,  o  rispetti vamente  il  Consiglio  provinciale  delibera 
sulla  costituzione  del  proposto  consorzio  ,  statuendo  sulle  que¬ 
stioni  e  dissidenze  che  fossero  insorte. 

Ehiesta  deliberazione  per  divenire  esecutiva  deve  essere  omolo¬ 
gata  dal  prefetto . 

Ut  f<M*  Nei  caso  di  opposizione  da  parte  degF interessati  o 
di  negata  omologazione  è  aperto  l’adito  al  ricorso,  so  traviasi  di 
consorzio  d1  interesse  comunale,  alla  deputazione  provinciale  ,  e 
se  trattasi  di  altro  consorzio  al  Ministero,  che  deciderà  semi to  iì 
Consiglio  dd  lavori  pubblici  ed  il  Consiglio  di  Stalo. 

Art.  iio  Quando  gli  interessi  di  un  consorziò  si  estenualo  ai 
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territori  di  diverse  prminde  -  la  rnMituzìrme  rii  esso  e  riservata 
u l  Ministeri*,  sentili  ì  rispettili  Consigli  provinciali 

Potrà  essere  istituita  por  legge  un  c mi sorzio  «e iterale  df  piò 
provincie  e  di  più  consorzi  speciali  eh**  listano  interesse  In  un  do 
1 ermi  nato  liume  o  sistema  idraulico  per  prov vedere  &  grandi  ftpért 
di  difesa.  reUìtieazione.  imdveameuto.  ed  alta  loro  manutenzion*. 

sezione  II  —  Organi  nazione  riri  consorti. 

\nt  tu  Ordinato  e  reso  obbligatorio  H  consorzio,  l’aiserii- 
hh‘ i  omerale  degrinte  ressa  ti  procede  alla  nomina  di  una  de|uita- 
xione  o  Consiglio  d'nmmimslra/àoue  .  ed  alla  formazione  di  una 
speciale  sin i.iita  n  regolamento,  e  delibera  sul  modo  di  eseguire 
le  opere  e  sui  relativi  progètti  tecnici* 

Ami  li*  L  assemblea  generale  peti rà  demandare  le  sue  allo* 
tniiioni  ad  un  Consiglio  di  delegali  eletti  a  maggioranza  relativa 
di  suti 

Aia  flit)  1  consorzi  istituii!  unicamente  per  concorrere  nelle 
spese  delle  opere  della  seconda  allegoria  hanno  P  esclusiva  nm* 
minisi  razione  delle  rispettive  rendile  di  qualunque  natura*  e  deb¬ 
bono  essere  consultati  previamente,  quando  vogliasi  procedere  ad 
opere  nuove  straordinarie 

Nelle  rèndile  e  doti  dei  consorzi  sono  compresi  ì  prodotti  derii 
argini  e  golene. 

Alle  reppresentanze  di  tuli  consorzi  spetta  pure  il  provveder* 
pel  riparto  delle  imposizioni*  per  la  loro  esazione  e  pel  versamea- 
tn  nelle  casse  dello  Stato* 

Amt.  iti.  In  consorzio  istituito  por  l'eseguimento  dì  un  opera 
s' intende  conHmiativo  per  la  sua  perpetua  conservazione  ■  salva 
che  la  sopravvenienza  di  qualche  variazione  nei  corso  dèi  fiume 
fi  torrente  consolila  di  abbandonare  la  detta  opera:  ed  una  varia¬ 
zione  di  circostanze  obblighi  ari  ampliare,  restringere,  o  corniti- 
que  modificare  il  consorzio  stèsso. 

l,a  cessazione  n  le  modi  li  cari  «mi  essenziali  del  consorzio  deb- 
bono  essere  deliberale  roi  approvate  ne*  modi  stabiliti  pf‘ r  ls 
stituzione  di  un  nuovo  consorzio. 

Aax  il&.  Trai  landò  si  ili  opere  per  le  quali  possono  essere 
chiomati  a  contribuire  In  Stato  o  le  provinole*  il  consorzio  (orina* 
losì  regolarmente  fa  istanza  in  assemblea  generale  per  otlcnere 
li  concorso  sovraecennato. 

Le  relative  deliberazióni  sono  comunicale  al  Consigliò  proviti- 


u:gge  ?nxi;  opere  pvun'Lir.m: 

cìale  e.ì  ni  Ministero  tiri  lavori  palici  per  la  I <tró  adesione  ai 

Qualora  il  Ministero  predetto  od  il  Consto  pr^.ncmle  s 
rullino  al  concorso,  il  consorzio  potrà  reclamare  a  "  .  ‘ 

decide  sull'avviso  del  Consiglio  di  Stato,  e  sentito  il  Consiglio 

perinre  dèi  lavori  mibblki-  r  A  ìn  nrm  ,f . 

Nei  casi  in  cui  è  assentito  il  concorso,  il  Coi  orno  e  la  I r 
eia  saranno  rappresentati  nelle  assemblee  genera  i  *  .  *  .r 

,r  a  mmìriistmi0"e  plt?  '  nwaSdspet  ti  vtìr  .ente  de  ! 

sposa  nm  saranno  valide  seri/, a  i  * 

p n: feti n  a  delia  if^put anione  pravi  munte- 

Ver  *i«  1  consoni  esisterli  sono  conservati  e  tanto  nel ia 
esecuzione,  quanto  nella  manutenzione  delle  opere.  ^Xlòro 
un  a  procedere  con  osservanza  delle  norme  prescritte  dalla 

‘^Eiitmirc'anni  però  dalla  pubblicazione  dello  Presente  l^e; 
di  Statuti  c  re  co  lamenti  dei  singoli  consorzi  «ttrarmo  sottoposu  ^ 
revisione  dalla  ra pp resen lonza  legale  dei  medesimi,  ed  oli  oppi 
razione  in  conformità  alla  presente  legge. 

in.  —  Gli  Stoniti  e  regolamenti  dei  consorzi  «ni nr .  ap¬ 
provati,  omologati  e  fatti  soggetto  di  ricorso  .  seeond '  le  mv ,m 
sancite  dagli  orticoli  108  e  109  por  la  costituzione  dei  co  - 
stessi. 

Art.  II*.  I  bilanci  dei  consorzi  stìodNjgibewti dalle 
<;c cerali  o  dal  Consiglio  dei  delegati  nel  caso  previsto  all  ‘ 
p,  1 1*»  colia  approvazione  o  del  pircTct to  o  della  deputazm  ^  1  1 

vineiale.  quando  n  lo  Siam  n  la  provincia  concorrano  nelle  sp^  - 
l,e  altre  deliberazioni  delle  assemblee  generali  c  del  Gonsm  < 
d'  amministrazione  sono  sommile  alle  prescrizioni  di  le^e 

dSSoni  .lei  M«  j».  1™",  S  " 

s'iali  statuii  e  règolnfnentL  non  si  provveda  aHnnunu. 

\,.  f  lift  Ln  misura  della  imposta  prediale  per  ciascun  fondo 
*  :  .ti  ha.,,  ni  ri,, arto  dei  contributi  nei  consorzi,  salve  le.  con- 
Sut!  n™ziom  speciali,  e  salvi  g«  effetti  delta  diversa 
t  in  (flirt  tp  ì^>iiiii  all  ultimo  alinea  dell  avt. 

li  valore  imponibile  dei  beni  indicati  nel  primo  capoverso  ne  - 
l'articolo  suddetto  sarà  determinalo  dal  consorzio,  ed  in  caso  di 
contestazione,  stabilito  dalla  deputazione  provinciale,  sentili  gli 

"’^zione  delle  quote  di  contributo  si  faro  colle  forme  e  coi 
privilegi  della  imposta  fondiaria. 
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Ciro  IH.  —  Degli  argini  ed  altre  opere  idrauliche 

\fh  tto  i  prozìi  per  costniiinne  o  modi Stazione  it  affini 
e  per  al  ire  opere  Idrauliche,  quantunque  d  intensa  puramente 
consorziale,  non  potranno  eseguirsi  *eiua  la  previa  qmologaiibt}* 
del  prefetto. 

Quando  I* opera  sia  di  grande  importanza,  e  quando  concorra¬ 
no  nella  speca  lo  Stato  e  la  provincia,  il  prefetto,  prima  di  ora&* 
locarne  il  progetto,  chiederà  t*  autorizzazione  al  Ministero  d*i  la¬ 
vori  pubblici. 

a  ut.  iti.  Sono  eccettuati  i  provvedimenti  temporanei  dfur* 
gema,  per  j  quali  si  procederà  in  conformità  di  speciali  disposi* 
lumi  regolamentari  a  questi  casi  relative. 

Sono  eccettuale  altresì  fe  opere  eseguile  dai  privali  f^r 
pìice  difesa  aderente  alle  sponde  dei  loro  tieni,  che  non  alterino 
in  alcun  modo  iJ  regime  dell'alveo. 

Le  questioni  tecniche  che  insorgessero  circa  Ifl  eseruzhne  di 
queste  opere  saranno  decise  in  via  amministra  tura  dal  prefetto, 
con  riserva  alle  partì,  che  si  credessero  lese  dalla  esecuzione  di 
tali  opere,  di  ricorrere  ai  tribunali  ordinari  per  esperire  le  loro 
ragioni. 

Art.  I**  Trattandosi  di  armai  pubblici,  i  quali  possono  ren¬ 
dersi  praticabili  per  istrade  pubbliche  n  privale,  sulla  demanda 
che  venisse  falla  dalle  amministrazioni  o  dai  parifcoléri  interes¬ 
sati,  potrà  foro  concedersene  fuso  sotto  le  condizioni  eh<‘  p^r  ia 
perfetta  conservazione  di  essi  argini  saranno  prescritte  dui  pre¬ 
fetto,  e  potrà  richiederai  alle  dette  amministrazioni  o  ai  partici 
ari  un  concorso  nelle  spese  di  ordinaria  riparazione  e  manuieiì- 
zinne. 


Ut.  IU  Le  reuilineazioni  c  nuove  mattazioni  di  fiumi  e 
torrenti,  dì  cui  all'articolo  JM.  ed  il  chiudmiento  dei  loro  braca, 
non  possono  in  alcun  caso  eseguirsi  senza  che  siano  autorizzati 
per  legge  speciale,  o  per  decreto  ministeriale*  in  esecuzione  delia 
logge  del  bilancio  annuo;  per  i  fiumi  o  torrenti,  di  cui  ai  Tarlici- 
lo  Uf)  l'autorizzazione  sarà  daLu  con  decreto  reale,  sentiti  previa¬ 
mente  gli  interessati. 

Ler  decreto  reale  saranno  permesse  le  nuove  inalveai  ioni  c 
rettificazioni  di  rivi  e  scolatori  pubblici ,  quando  occorra  prore- 
aere  alla  espropriazione  di  proprietà  private,  ferme  le  csula>  e 
disposizioni  stabilite  odia  legge  di  espropriazione  per  utiliià 
pubblica. 


LECCE  il  LUÌ  OPERE  PUBBLIOIE. 
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iSI  Spetto,  esclusivamente  all1  autori  la  amministrali' a 
lo  statuire  e  provvedere,  armile  in  caso  di  con  le  stazione,  sulle 
nuore  che  nuocciono  al  buon  regime  (lolle  aeque  pubbliche  ,  alia 
ripesa  c  conservazione  delle  sponde,  all  esercizio  della  navigimo- 
nr  a  , mollo  delle  derivazioni  legalmente  stabilite,  ed  all  anima¬ 
vi, Ine  dei  mollò!  ed  opitìzi  sovra  le  dette  acque  esistenti  ;  e  «a* 
uuro  sulle  condizioni  di  regolarità  dei  ripari  ed  argini  od  altra 

. .  qualunque,  fatta  entro  gli  alvei  o  contro  le  sponde. 

Ou indo  l’Opera,  riconosciuta  dannosa  dall  autorità  ammini¬ 
strativa  sia  di  tal  natura,  die  oltre  ai  provvedimeli  li  di  sua  coms 
utenza  per  la  modificazione  o  distruzione  di  essa,  lasci  ragione  a 
ri  si  rei  mento  di  danni,  la  relativa  azione  sara  promossa  dinanzi  ai 
vindici  ordinari,  i  quali  non  potranno  discutere  le  questioni  gta 
risichile  io  via  amimeli  saliva, 

.  B)  1*5.  I!  Governo  del  Re  stabilisce  le  norme  da  osservarsi 
io  custodia  degli  argini  dei  fiumi  o  torrenti,  e  nell’eseguirnen- 
rfpl  [avorì ,  cosi  di  loro  manutenzione  ,  come  di  riparazione  o 
nuova  costruzione;  e  cosi  pure  stabilisce  le  norme  per  il  servizio 
della  guardia,  da  praticarsi  in  tempo  di  piena,  lungo  k ;  arem 
m.  che  sono  mantenute  a  cura  o  col  coueorso  dello  Stato 

iH)  i *6  In  caso  di  piena  o  di  pericolo  d  inondazione,  di 
r,,|iP  A\  artìiui,  di  disalvea  mento  od  altri  simili  disastri,  chiunque, 

vull’invilo  dell'autorità  governativa  o  comunale,  e  tenuto  ad  m* 
correre  alla  difesa  degli  argini,  ripari  c  sponde  dei  burnì  e  toi- 

l(,nti  somministrando  tutto  quanto  e  necessario  e  di  cui  può  di- 
<fM,rre  salvo  il  diritto  ad  tura  giusta  retribuzione  contro  coloi  i 
rui  incumbe  la  conservazione  degli  argini  o  ripari,  o  di  coloro  a 
c,,;  vantaggio  torna  la  difesa  delle  sponde  _ 

io  oualunque  caso  di  urgenza  .  i  comuni  interessali  ,  e  con., 
i ili"  desumali  o  dai  vigenti  regolamenti  o  dalla  autorità  ammini¬ 
strativa  provinciale  .  sono  tenuti  a  fornire,  salvo  sempre  1  anzi- 
Jeuo  diritto,  quel  numero  di  operai .  carri  e  bestie,  che  verrà 
ora  richiesto  - 

gzro  IV. — Seoli  artificiali- 

\  i*t  Se  i  terreni  manchino  di  scolo  naturale  i  proprie- 
uri  dei  terreni  sottostanti  non  possono  opporsi  che  in  questi  si 
„  i  canali  e  si  formino  gli  argini  ed  altre  opere  mdispensa- 
>  I i  per  procurare  a  quelli  un  sufficiente  scolo  artificiale. 

V  tn  p  retto  i  fi  e  convenzioni,  d 


iplLAÌUCi. 


'ilo 

--’t*  ;.«•*!  .topini**  della  seri  lift  l  tHiva  ili  acquedotti!,  av  annn 
"  cialmnue  qiiom  ili  imm.uv  c  munto  nere  perptU -irmciili- ,t  io- 
io  sp^e  i  ouìmm  «lì  sodo,  di  difendere  i  fondi  a  ira verso  i  \mìì 
passimi».  i-  kJi  risarcir**  i  daiud  du  piissimo  in  ugw  u* m ,***  de¬ 
rivarne. 

yuesic  di*p  "sui'Hii  s«*mi  .uiche  applicabili  alle  %*cru|  m*  tiì  dei 
terreni  por  operi  uro  *  eustnizmfie  c  manutenzione  dei  ernia  li  di 
dKscenjfirrit.i ,  .  m  i  itegli  argini  ed  al  ire  opere  negttttfù* 
ilio  ime  »i ii.  ilei  lavori  di  boniucamentn  dei  terreni  paludi^ 
1  tallivi.  t*  ;hm  ,4  mmiouiiàdi  essi  lavori,  sìa  die  i  IwiniJicaHienrt 
G  facciami  iter  uciu  mi  menta  n  per  mi  ma  tu. 

\ ir r .  uh.  t  lavori  dt  acque  aveuli  per  unica  oggetto  di  scoli 
•  i  iiiimiuMinenii  mici  ione  dei  terreni  sono  a  carico  esclusivo 
dei  proprietà jì. 

\ut.  riti  I  possidenti  interessati  in  tuli  lavori  sono  muli  ni 
direnanti  comprensori  quanti  possono  essere  determinati  dalla 
ohi  un  lime  a  d  interessi  <■  dalla  divisione  ter  ri  tonai  e  del  regno. 

1  fundi  che  godono  del  benefizio  di  uno  scoio  conino?  fiumano 
tu  solo  compì  eriso rm  ;  se  però  la  estensione  e  le  circrisLmue  (H 
‘'-"liile  cosi  richiedano  .  lo  scolo  putrii  essere  diviso  io  più  M>n- 
chi.  ed  ^jni  tronco  avrà  il  suo  comprensorio, 

Aur  itti*  i  l- u  compratisi  »rm  costi fibra  un  consorzio,  la  isti* 
tintane,  modrlieiizMom  ed  amministrazione  del  quale  sarà  regola- 
ta  dalle  moine  eouteimte  in  quesla  legge  sulle  opere  luogo  i  lai- 

mi  e  torrenti. 

Vm  ì:h  La  proprietà  delle  paludi  in  quanto  al  suo  esercizio 
e  sottoposta  a  regole  particolari,  e  per  il  loro  lem  ili  e  amento  sarà 
provvedili  a  con  logge  speciale. 

Lum  V.  —  Derivazione  delle  acque  pubbliche* 

\m  itt£  Nessuno  può  derivare  acque  pubbliche,  ne  stabilire 
vr  questi  ruolini  od  altri  opilki  .se  non  no  abbia  un  logillijno  ti- 
t'ijn,  o  non  ne  ottenga  la  concessione  dal  Governo. 

\ht  irli  Le  nuove  concessioni  vìi  acqua  sia  in  proprietà  as¬ 
soluta,  sia  per  semplice  uso  temporaneo  e  determinato,  saranno 
uitLe  per  reale  decreto  promosso  dal  Ministero  delle  (manze  ■  e 
s^toj  osservanza  delle  cautele  che,  sentito  il  Consiglio  superio¬ 
ri*  ilei  lavori  pubblici  saranno  siate  proposte  in  linea  di  arie  da) 
^mistero  dei  lavori  pubblici  nello  interesse  ed  a  tutela  del  buon 


LLtftlfc  SULttì  tìPJiRL  in  »ULIi:Uii. 

f^hne  dagli  alvei,.  .Iella  libera  navigazione  ■*  «Ielle  Pl‘>pneut  la- 
"  u*  concessioni  determineranno  la  t|uantità,  il  Lein|.<>.  il  *' 

“1;  te  i.ri.|i«ndersi  .Ite  Ftate»  teli»  «•*»■ 

Vu,  l:!,  I  e  damw.de  per  nuove  derivazioni  saranno  sempre 

-.n-o, . i, pannale  da  regolari  prngclli  delle  opere  do  ejguijw  p^ 

?X**»  i»  ««««y»*  •->  *  ''”s"  •*"  *»  "' 

L-lili’tlcnli  tote.en.ite.»- 

(ì»bi  :\iStev™,pri»»tete»ito  ,»».«■».» 
il  ^rere  dei  Consigli  provinciali  die  possono  aitivi  ni  .  ■ 

v  i3-,  [Ve  «li  oggetti  d1  interesse  pubblico,  la  ossei' vati /.a 
ri  là  pubblica. 

.,  ,,  ouarido  iter  causa  di  variazioni  nel  corso  dei  dumi, 

tenciili  «  rivii  ~  |.cr  qua . '"•■"".SllgJSu 

1JC  farà  do  in  a  iuta  al  Governo  accompagnata  da  regolare  profetili, 
il  Jo«mo!Smoseiuta  la  opportunità  delle  proposte  agro- 
xe.iw  .  previe  le  pubblicazioni  e  gli  accertamenti  di  cui  lillaiii 

<  !  ^  PfM-iii tinti  i  casi  di  urgenza  nei  quali  potesse  derivare  gra* 
MMlanno  dai/attcndere  il  compimento  delle  ai^klette  formalil^ 
in  HMiui  casi  l’autorità  amnaimstraLiva  provinciale  potrà  in  v  a 

ìvUimnii»  e  col  parere  deirufficio  tecnico,  permettere  quelle 
provv.s  neale-  e  ctu  pa.er  ,  taMUrt  u  corso  delle  acque 

;’ere  ,  i i  È  SvSteliercizio  dei  mollai,  od  altri  opifizi, 
161  ?! inmESir  Prima  di  porvi  mano,  si  obblighino  con 

S^finS^sSrvarfle  prescrizioni  che  emaneranno 
ddmitivaioenté  dal  Governo  sulla  loro  domanda. 

i„T  i39  u  norme  da  osservarsi  nell’eseguimento  delle  di¬ 
sposali  o  ni  dei  tre  ari  inoli  precedenti  formeranno  materia  di  un 
nkoiàtìteiUo  speciale. 
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Aai  13*  l  utti  i  proprietari,  possessori  od  utenti  delie  deri¬ 
vazioni  dei  fiumi  e  torrenti  scino  obbligati  di  mantenere  le  imboc¬ 
cature  munite  «  J  e  ir  I  i  opportuni  edilìzi .  e  di  conservarli  in  buono 
stato  :  essi  sono  responsabili  dei  danni  che  possono  succedere  a 
pregiudizio  dei  fondi  vicini ,  escluso  il  caso  di  forza  maesiur»* 
provata 

Spetta  atrli  stessi  proprietari  possessori  od  utenti  di  regolare 
col  mezzo  di  detti  edilizi  le  derivazioni  in  modo  che  nei  tempi 
delle  piene  non  si  introducano  acque  eccedenti  la  portala  dei  ri¬ 
spettili  canali,  e  di  far  si  che  in  ogni  evento,  col  mezzo  degli  op¬ 
portuni  scaricatori,  vengano  smallile  le  acque  sovrabbondanti 

Aut  Coloro  che  hanno  derivazioni  stabilite  a  bocca  aper. 
la  con  chiuse  sia  permanenti,  sia  temporanee  o  stabili  od  iostabii 
sono  obbligati  a  provi  edere  ,  acciocché  si  mantengano  inoocu* 
al  pubblico  ed  al  privato  interesse,  seguendo  le  consuetudini  id¬ 
eali  ;  salvo  a  munir  la  detta  bocca  degli  opportuni  edilizi  regola¬ 
tori  e  moderatori  della  introduzione  delle  acque  ,  o  ad  eseguire 
quelle  altre  opere  che  dalTautorità  amministrativa  fossero  *riud- 
catc  necessarie,  nel  caso  eh#»  tali  consuetudini  non  guarentisse!  è 
sufficientemente  la  detta  innocuità. 

Cipo  \  f  —  Della  rinvir) azione  e  trasporto 
dei  legnami  a  galla. 

Ai:t.  i  lo  navigazione  è  l'oggetto  principale  a  cui  servono 
i  laghi. i  cenali  ed  i  fiumi  navigabili.  A  questo  primo  «fine  sono 
subordinati  tutti  vii  altri  vantaggi  che  possono  ottenersi  dalle  lo¬ 
ro  acque,  e  gli  usi  a  cui  possono  queste  applicarsi 

Art.  f  41  La  navigazione  nei  laghi  Gumi  e  canali  naturali  e 
libera. 

Sui  canali  artificiali  è  regolata  dalle  legittime  consuetudini  e- 
sistenti  o  da  disposizioni  di  leggi  c  regolamenti  speciali- 

Art.  l  #4  SI  riguardano  come  navigabili  per  P applicazivn.p 
della  presente  legge  quei  fiumi  o  quei  tronchi  di  fiume  sui  quJi 

navigazione  è  presentemente  in  costante  esercizio.  Ln  prospetto 
1  questi  fiumi  e  canali  sara  pubblicato  con  decreto  reale 

Quando  convenga  estendere  il  detto  esercizio  ad  altri  fiumi  o 
tronchi  di  fiume  la  dichiarazione  della  loro  attitudine  alla  naviga¬ 
zione,  e  quindi  la  classificazione  loro  fra  i  fiumi  o  tronchi  di  fiu¬ 
me  navigabili  per  l'oggetto  preaccennato,  sarà  fatta  per  legge 

Art  a  13  Chiunque  vuole  eseguire  nei  fiumi  c  canali  naviga- 


;  *  ;  !>'.  uuìflitiL'  ì  Ufi  H 1  IO  SI  fl  fefttf  ffifìim 
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bili  opere  per  io  stabilimento  ed  esercizio  di  molfni  ed  opifici  n 


per  dei  nazioni  d’acque,  non  potrò  oi tenerne  ia  permissione  dal 
Governo  f  salvo  nel  caso  obe  esse  siano  riconosciute  di  nessun 
pregiudizio  alla  navigazione,  o  che  la  libertà  e  sicurezza  di  que¬ 
sta  possa  facilmente  guarentirsi  con  opportune  disposizioni  e  cau¬ 
tele  die  saranno  prescritte  nell’atto  di  concessione-  Perciò  nelle 
chiuse  statuii  che  servono  allo  derivazioni  od  ni  movimento  degli 
opifìzì  dovrà  lasciarsi  aperta  una  bocca  u  Gallone  pel  passaggio 
delta  barche,  le  cui  modalità  nei  singoli  casi  saranno  determinate 
dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  il  quale  potrà  anche  in  ogni  ter1- 
po  prescrivervi  quelle  variazioni  dì  forma  e  di  posizione  che  le 
mutazioni  del  corso  delle  acque  rendessero  necessarie  o  cr  rive¬ 
nienti  nell’interesse  della  navigazione. 


Afit.  ni.  1  beni  laterali  ai  fiumi  navigabili  sono  soggetti  alla 
servitù  della  via  alzaia,  delta  anche  d'a Miraglio  o  di  marciapiede. 

Dove  la  larghezza  di  questa  non  è  determinata  da  regnlampnt* 
e  consuetudini  vigenti,  s’intenderà  stabilita  a  metri  !>.  Essa  inaie* 
me  alia  spanda  tino  al  fiume  dovrà  dai  proprietari  esser  lasciala 
libera  da  ogni  ingombro  od  ostacolo  al  passaggio  <T  uomini  e  di 
bestia  da  tiro. 

Le  opere  deirada tl amento  e  della  conservazione  del  piano  stra¬ 
dale  sono  a  carico  dello  Stato,  Perù  ì  guasti  provenienti  dai  fatto 
dei  proprietari  del  terreno  saranno  riparati  a  loro  spese. 

In  caso  che  per  corrosione  del  fiume  si  debba  trasportare  la  via 
alzaia,  lo  sgombro  del  suolo  dagli  alberi  e  da  ugni  altro  materiale 
aara  fatto  a  spese  dello  Staffi  restando  a  disposizione  del  proprie¬ 
tario  gli  alberi  ed  i  materiali  medesimi. 


Art.  i  li  Ogniqualvolta  negli  alvei  dei  fiumi  navigabili  ven¬ 
gano  a  manifestarsi  ostacoli  Impedienti  la  libera  c  sicura  naviga¬ 
tone,  e  dipendenti  dal  fatto  dei  privati.  Ma u tori tà  amministrativa 
provinciale,  premesse  le  opportune  verificazioni,  dà  le  disposizio¬ 
ni  necessarie  per  guarentire  ed  alPuopu  ristabilire  la  compromes¬ 
sa  libertà  e  sicurezza  ,  e  nei  casi  di  urgenza  provvede  per  la  ese¬ 
cuzione  immediata  a  carico  dei  privali  suddetti - 


Aht.  Ito  Lo  esercizio  dei  porli,  o  ponti  natanti,  o  chiatte,  o 
ponti  dì  barche,  qualunque  sìa  il  sistema  dì  loro  stabilimento  sui 
fiumi  navigabili,  non  dovrà  recare  incaglio  o  qualsivoglia  pregiu¬ 
dizio  alla  navigazione;  al  qua!  effetto  gli  esercenti  dovranno  con¬ 
formarsi  alle  consuetudini  e  regolamenti  in  vigore,  imn  clic  alle 
prescrizioni  ed  ordini  che  nella  specialità  dei  casi  potessero  orna¬ 
li  a  re  dai  prefetto. 


—  Co,'h  amttìaixtraifvo 
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Art.  147.  Chiunque ,  munito  della  opportuna  autorizzazione, 
intenda  di  collocare  nuovi  ruolini  natanti  ,  con  chiuse  o  s»3nza 
chiuse,  sopra  un  fiume  navigabile,  e  obbligato  ad  osservare  tutte 
le  cautele  e  condizioni  che  l’autorità  amministrativa  provinciale 
••l  ederà  conveniente  di  prescrivergli,  acciocché  non  venga  recato 
impedimento  alla  libera  e  sicura  navigazione. 

Art.  i4H.  Quando  per  conseguenza  di  variazioni  nel  corso  dei 
fiumi  navigabili ,  o  per  altra  cagione  qualunque ,  la  navigazione 
'urà  impedita  o  resa  incomoda  o  pericolosa  dai  moiini  natanti, 
Terranno  fatte  ai  medesimi  ed  alle  chiuse  quei  ripari  ed  altre  o- 
p  re  reputale  opportune,  ed,  occorrendo,  saranno  detti  moiini 
>  a  sloca  li  per  ordine  del  prefetto  ,  ed  anche  remossi  per  disposi¬ 
zione  ministeriale. 

A  ut.  f  49.  Le  darsene  ed  opero  relative,  ed  in  generale  i  luoghi 
t'i  approdo  destinati  ad  uso  pubblico,  sono  posti  sotto  la  ispezione 
Coll'autorità  provinciale  per  tutto  quanto  concerne  la  sicurezza 
i.elle  barche,  alla  facilità  dello  imbarco  e  sbarco  dei  viaggiatori, 
del  carico  e  scarico  delle  merci,  ed  alla  conservazione  di  queste 
in  buono  stalo  di  servizio. 

Aht.  lso.  Le  discipline  per  la  navigazione  dei  laghi,  fiumi  e 
canali  sono  determinate  dai  regolamenti  vigenti. 

Le  variazioni,  che  tornasse  utile  di  apportare  ad  essi,  saranno 
Ulte  per  decreto  reale  sentiti  i  Consigli  provinciali. 

Art.  151.  Nei  fiumi,  laghi  e  canali  non  potrà  esercitarsi  la  na¬ 
vigazione  coi  piroscafi  senza  averne  ottenuta  la  concessione  dal 

«inverno. 

Art.  153.  11  trasporto  dei  legnami  a  galla  sulle  acque  dei  fiu¬ 
mi,  torrenti,  rivi,  canali  e  laghi,  tanto  in  tronchi  sciolti  od  anno¬ 
dati.  quanto  con  zattere,  non  potrà  farsi  senza  licenza  speciale. 

Questa  licenza  viene  accordata  dall’autorità  provinciale,  senti¬ 
to  le  amministrazioni  dei  comuni  sul  territorio  dei  quali  dovrà 
farsi  il  trasporto,  e  gli  uffizi  del  genio  civile  o  della  ispezione  fo¬ 
restale. 


Art.  153.  II  trasporto  dei  legnami  a  tronchi  sciolti  sarà  per¬ 
messo  solo  là  dove  si  riconoscerà  non  essere  esso  praticabile  con 
zattere,  od  in  tronchi  annodati  in  forma  di  zattera. 

Aht.  *54.  Dal  punto  in  cui  i  fiumi  o  torrenti  cominciano  ad 
essere  navigabili,  i  legnami  debbono  venire  annodali  c  disposti  iu 
caliere. 


L 
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Nelle  forme,  nelle  dimensioni  e  nella  condona  delle  zattere  si 
osservi  ramo  i  regolamenti  stai  ditti  per  la  navigazione  dei  fiumi 
c  canali. 

Art,  155,  Quando  i  legnami  che  si  vorranno  mettere  a  galla 
dovranno  percorrere  i  territori  di  più  provinole,  il  prefetto  di 
quella  in  cui  comincia  la  fluitazione  dovrà,  prima  di  accordare  ri 
permesso,  comunicare  la  relativa  domanda  ai  prefetti  delle  altre 
provincie  per  le  loro  esser vazitmh 

Akt.  I  permessi  di  fluitazione  non  possono  essere  dati  se 
prima  i  richiedenti  non  si  saranno  obbligati  con  atto  formale,  e 
mediante  cauzione,  ad  uniformarsi  a  tutte  le  condizioni  imposte 
loro  dal  relativo  decreto,  ad  osservare  puntualmente  le  Iegm  ed 
i  regolamenti  gabellar!  ovunque  ne  sia  il  caso,  e  finalmente  a  ri¬ 
sarcire  tutti  i  danni  che  il  trasporto  dei  legnami  per  una  cni^n 
qualunque,  e  cosi  anche  malgrado  la  osservanza  delle  ordinate 
precauzioni,  potesse  recare  tanto  ai  terreni,  quanto  ai  fabbrica- 
u,  ai  molili!  natami,  alle  barche  ,  alle  chiuse ,  agli  argini  .  ai  ri- 
funi,  ai  poti  ti  ed  altre  opere  di  pubblica  o  privata  pertinenza*  eoa 
inondazioni,  corrosioni,  rotture  od  in  qualsivoglia  altro  modo 

Art.  153.  Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  pronunzierà  delinìtj- 
munente  tanto  sulle  opposizioni  del  comuni  quanto  sui  ricorsi  dei 
richiedenti  ai  quali  fosse  stala  rifiutata  la  concessione. 

Art.  tS«.  1  dee  re  li  di  concessione  saranno  pubblicati  in  tutti 
i  mommi,  i  territori  dei  quali  dovranno  esser  percorsi  dai  legna- 
mi.  Le  autorità  locali,  gli  uffìzi  del  genio  civile  e  gli  agenti  del- 
ramminis trazione  forestale  invigileranno  sulla  osservanza  delie 
imposte  condizioni. 

Attr.  t*m  Se  varie  domande  venissero  fatte  ad  un  mmpo  per 
Trasportare  legnami  a  galla  sopra  lo  stesso  corso  di  acqua,  spm- 
ri'r A  a  Ma  ut  cri  là  amministrativa  che  concede  il  permessa,  lo  sia- 
lnlfrc  quando  dovranno  eseguirsi  le  varie  fluitazioni ,  e  l'ordine 
m  i  quale  dovranno  eseguirsi ,  in  modo  che  le  necessarie  opera- 
/iorji  possano  regolarsi  senza  confusioni  e  senza  pregiudizio  <b  r 
con  cessiona  ri 

Aur.  i<*o.  Nelle  fluitazioni  a  tronchi  sciolti  i  concessionari  po¬ 
tranno  imprimere  su  quelli  un  marchio  speciale  per  cui  possano 
essere  riconoscimi  c  al  Pi-io  po  rivendicali  a  tutti  sii  effetti  di  ra¬ 
gione, 

L  bilioni  conservato  Paso  della  restituzione  mediante  compen¬ 
si'  «fu ve  oss  '  trova?!  in  vigore. 


'  AiTt-MJtCB. 

\ì;i  itti  yiiahinipie  prLtpriulai’itv  w  possessore  di  terreni,  qua - 
:  lì.  Kit!  menu.' di  acque  correlili,  «lualuu.jne  eserceme  di  molini. 
chiuse,  porti  o  punii  natanti  od  altri  edifici ,  è  tenuto  a  lasciar 
remine  passare  i  Usuami  galleggianti,  ilei  quali  frase  deluumea- 
te  autorizzato  il  trasporto,  noti  meno  che  e  persone  destinate  a 
dirigerne  od  invigilarne  la  condotta  .  mediante  il  pagamento  ui 
quell'indennità  dìe  sarà  convenuta  col  concessionario,  od,  tu  cì- 
so  contrario,  determinala  dal  l'autorità  competente. 


,\rt  i«*  1  legnami  nelle  piene  o  per  altra  forza  moggio < e  tra- 
. .  dalie  ampie  nei  fondi  vicini  rimangono  di  p. opima  di 

chili  ha  posti  in  rem- Itti*  iluilazione .  e  saranno  dal  medesima 

ripresi,  mediatile  pi  eveittiw»  avviso  al  possessi» ^ v  del  fon  v.tw  - 
tiSfiui»Loi»e  di  quella  iudeoniik  cui  esso  avrà  drillo  a  termini  uj 


*  vht  sea  Tutte  le  questioni  relative  ai  diritti  di  proprietà,  u 
possesso  i)  di  servitù  od  a  risarcimento  di  daini i  che  u.  «er»  pe ■ 
km  gare  in  relazione  alle  precedenti  disposizioni  sm  ^rn5^u  _ 
legnami  a  galla,  e  non  avessero  potuto  definirsi  atun,nt,"i  u> J  »  ■ 
ira  te  parti*  saranno  demandate  alle  cmnpeienN  smunta  ip*1  1 
ziacie.  senza  che  per  ciò  possano  essere  sospesi  o  ritarda  i  i 
trasponi,  purché  regolarmente  autorizzati 


Ari  ibi  E  mantenuta  la  osservanza  dei  regolamenti  sp^^an 
io  vigore  per  l'esercizio  delle  fluitazioni  di  legnami  sui  ni  ■■  • 
torrenti.  laghi  e  canali  dello  Sialo*  finché  non  sì  pruvva  *m 
formila  delì'articelo  tó 0 


Capo  VII  —  Polizìa  dette  acque  pubbliche 

Àttr.  i Gr>  Nessuno  può  fare  opere  nell' alveo  dei  fiumi .  tf>r 
recti,  rivi  .  scolatori  pubblici ,  e  canali  di  proprietà  nenia  ^ 
noe  nello  spazio  compreso  fra  le  sponde  fisse  dei  medesnt  u  * 

?a  il  permesso  do^autorità  amministrali™.  .  .  .  .  ^ 

Formano  parte  degli  alvei  i  rami  o  canali  o  di  versivi  . ■ 
mi,  torrenti,  rivi  e  scolatori  pubblici,  ancorché  in  a,cu  1  '  1 

daranno  rimangono  asciutti 

km  tim  Nel  caso  di  alvei  a  spmMk  variabili  od  irirn^ 
baca  o  le  linee  .  fi  or.  alle  quali  dovrà  it*  tender  si  e  sa  ^  i1  |  ' 
?-ioae  di  che  neiranìcolc  precedente,  saranno  determinale  a 
m  vso  di  contestazione  dal  prefetto,  sentiti  gl -interessali 

Aut  5  67  n  diri  U-.  dei  prnprietari  frontisti  di  ni«BÌ:e  e  l'»r0 
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^perule  rei  <a$i  previsti  dall’articolo  12  t ,  e  subordinato  alfa  col- 
<j j /.ione  che  le  opere  o  le  piantagioni  non  arrechino  ne  alterazio¬ 
ne  al  corso  orditili  rio  delle  acque,  ne  impedim£tì  Lottila  sua  liber- 
’j,  nc  danno  alle  proprietà  altrui ,  pubbliche  o  privale,  alla  na- 
v fazione,  alle  derivazioni  ed  agli  opsfizì  legittimamente  stabiliti 
ed  in  generale  ai  dì  ri  ili  dei  terzi, 

L’  accertameli  lo  di  queste  condizioni  è  nelle  attribuzioni  dei 
prefetto. 

Art  ìg§-  Sono  lavori  ed  alti  vietati  in  modo  assoluto  sulle 
acque  pubbliche,  loro  alvei,  sponde  e  difese  i  seguenti 

a)  La  formazione  di  pescaie ,  chiuse  ,  pietraie  ed  altre  opere 
per  Pesercizio  della  pesca ,  colle  quali  si  alterasse  il  corso  natu¬ 
rale  delle  acque. 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  consuetudini  pe  r  l'e¬ 
sercizio  di  legittime  ed  innocue  concessioni  della  pesca,  quando 
In  esse  sì  osservino  le  cautele  od  imposte  negli  atti  delie  dette 
concessioni,  già  prescritte  daìFaulorità  competente,  o  che  que¬ 
sta  potesse  trovare  conveniente  dì  prescrivere; 

(})  Le  piantagioni  che  s  inoltrino  dentro  gli  alvei  dei  fiumi,  tor¬ 
renti.  rivi  e  anali  a  costringerne  la  sezione  normale  e  necessa¬ 
ria  al  libero  deflusso  delle  acque  5 

c\  Lo  sradicamento  o  I’  abbrudamenlo  dei  ceppi  degli  alberi 
che  sostengono  le  ripe  dei  fiumi  e  torrènti  per  una  distanza  oh  >- 
zontalè  rum  minore  di  nove  metri  dulia  linea  a  cui  arrivano  0* 
acque  ordinarie. 

Per  i  rivi,  canali  e  scolatori  pubblici  la  stessa  proibizione  è  li¬ 
mitala  ai  piantamenli  aderenti  alle  sponde; 

ri)  La  piantagione  sulle  alluvioni  delle  ipoode  del  fiumi  e  tor¬ 
renti  e  loro  isole  a  distanza  dalla  opposta  sponda  minore  di  quel¬ 
la  nelle  rispettive  località  stabilita,  0  determinala  dal  Prefetto  , 
sentite  le  amministrazioni  dei  comuni  interessati  e  V  ufficio  del 
genio  civile  : 

e)  Le  piantagioni  di  qualunque  sorta  dì  alberi  ed  arbusti  sul 
piano  e  sulle  scarpe  degli  argini,  loro  banche  e  sottobanche  lun¬ 
go  i  fiumi,  torrenti  e  canali  navigabili  ; 

f\  Le  piantagioni  dì  alberi  e  siepi ,  le  fabbriche ,  gli  scavi  e  lo 
smu vinicolo  del  terreno  a  disianza  dal  piede  degli  argini  e  lo¬ 
ro  accessori  come  sopra,  minore  di  quella  stabilita  dalle  di¬ 
scipline  vigenti  nelle  di  verse  località  ,  ed  in  mancanza  di  tali  di¬ 
scipline  a  distanza  minore  di  metri  quattro  per  le  piantagioni  e 
smovimento  del  terreno ,  e  di  metri  dieci  per  le  fabbriche  e  per 
gii  scavi; 

y\  Qualunque  opera  0  fatto  che  possa  alterare  lo  stato,  la  for¬ 
ma  „  le  dimensioni  >  ia  resistenza  e  la  convenienza  all1  uso  a  etti 


\pp::\T)!o:. 
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sono  destinati ,  gli  argini  e  loro  accessori  come  sopra  ,  c  manu¬ 
fatti  atlinenti  ; 

h)  Le  variazioni  ed  alterazioni  ai  ripari  di  difesa  delle  sponde 

dei  fiumi ,  torrenti,  rivi  ,  canali  o  scolatori  pubblici ,  tanto  argi¬ 
nati  come  non  arginati  e  ad  ogni  altra  sorta  di  manufatti  atti¬ 
nenti;  . 

i)  Il  pascolo  e  la  permanenza  dei  bestiami  sui  ripari,  sugli  ar¬ 

gini  e  loro  dipendenze,  non  che  sulle  sponde  ,  scarpe  c  banchine 
dei  pubblici  canali  e  loro  accessori  ;  <  . 

k)  I/apertura  dei  cavi,  fontanili  e  simili  a  distanza  dai  filimi , 
torrenti  e  canali  pubblici  minore  di  quella  voluta  dai  regolamen¬ 
ti  o  consuetudini  locali,  o  di  quella  che  dall’autorità  amministra¬ 
tiva  provinciale  sia  riconosciu-ta  necessaria  per  evitare  il  penco¬ 
lo  di  diversioni  e  indebite  sottrazioni  di  acque; 

l)  Qualunque  opera  nell’  alveo  o  contro  le  sponde  dei  numi  e 

canali  navigabili,  o  sulle  vie  alzate  che  possa  nuocere  al  a  i  >er- 
1à  ed  alla  sicurezza  della  navigazione  ,  ed  all1  esercizio  dei  por  i 
natanti  e  ponti  di  barche  ;  #  #  .. 

vi)  1  lavori  od  atti  non  autorizzati  con  cui  si  venissero  a  ri  i 
dare  od  impedire  le  operazioni  del  trasporto  dei  legnami  a  ga  a  ai 
legittimi  concessionari. 

Airr.  IO».  Sono  opere  ed  atti  che  non  si  possono  eseguire  se 
non  con  speciale  permesso  del  Prefetto  sotto  I’  osservanza  e 
condizioni  dal  medesimo  imposte  i  seguenti  :  , 

a)  La  formazione  di  pennelli,  chiuse  ed  altre  simili  opere 

l’alveo  dei  fiumi  e  torrenti  per  facilitare  l’accesso  e  1  esercì, 
dei  porti  natanti  e  ponti  di  barche  ;  .  . 

b)  La  formazione  di  ripari  a  difesa  delle  sponde  che  si  - 
no  entro  gli  alvei  oltre  le  linee  che  fissano  la  loro  largnez' 

c)  1  dissodamenti  dei  terreni  boscati  e  cespugliati  ^ 

fiumi  e  torrenti  a  distanza  minore  di  metri  cento  dalla  i  ^ 
cui  giungono  le  acque  ordinarie,  ferme  le  disposizioni  (li  c 
l’articolo  168,  lettera  c;  j.iu 

d )  Le  piantagioni  delle  alluvioni  a  qualsivoglia  distanz  ^ 
opposta  sponda,  quando  si  trovino  a  fronte  di  un  abitato •  ^ 
ciato  da  corrosione  ,  ovvero  di  un  territorio  esposto  al  p£ 

di  disalveamene  ;  j  „ij 

e)  La  formazione  di  rilevati  di  salita  o  discesa  dal  corp  ^ 

argini  per  lo  stabilimento  di  comunicazioni  ai  beni,  agli  a 
ratoi,  ai  guadi  ed  ai  passi  dei  fiumi  e  torrenti  ;  .  ,  ,, 

f)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  di  derivazione 
acque  pubbliche  in  chiuse  permanenti  quantunque  instabili  , 
l’alterazione  del  modo  di  loro  primitiva  costruzione; 
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a)  Le  variazioni  della  posizione,  struttura  e  dimensioni  solile 
a  praticarsi  nelle  chiuse  instabili  ; 

k)  Gii  sca^mcntì  nei  ghiarei i  dei  fiumi  e  torrenti  pereana¬ 
li  d’invito  alle  derivazioni,  eccettuali  quelli  che  per  invalsa 
consuetudine  si  praticano  senza  permesso  dell’ autorità  ammini¬ 
strativa; 

t)  Le  variazioni  nella  forma  c  posizione  delle  eli  iti  se  stabili  c 
rialzamento  di  queste  ,  e  le  innovazioni  in  Ionio  alle  altre  open' 
di  stabile  struttura  die  servono  alle  derivazioni  dai  mi  ,  seda¬ 
tori  e  canali  pubblici ,  od  all’esercizio  dei  ruolini  cd  allei  Opiluri 
su  di  essi  stabiliti  ; 

k)  La  ricostruzione ,  tuttoché  senza  variazioni  di  posizione  e 
forma,  delle  chiuse  stabili  ed  incili  delle  derivazioni  ,  di  punti  . 
ponti  canali ,  botti  sotterranee  e  simili  esistenti  negli  alvei  dei 
fiumi,  torrenti,  rivi,  scolatori  pubblici  e  armali  demaniali  ; 

f\  il  trasportò  in  altra  posizione  deimolini  natanti  stabiliti 
con  chiuse,  sia  senza  chiuse,  fermo  simpre  L  obbligo  dell1  intie¬ 
ra  estirpazione  delle  chiuse  abbandonate; 

»i|  La  estrazione  di  ciottoli ,  ghiaia,  sabbia  cd  altre  ma  levi¬ 
ci  ; v  I  tei  lo  dei  fiumi  ,  torrenti  e  canali  pubblici ,  eccettuate  quelli' 
località  ove  per  invalsa  con  sue  Un  line  si  suole  praticare  senza 
speciale  autorizzazione  per  usi  pubblici  o  privali. 

Anche  per  queste  località  però  l'autorità  amministrativa  limila 
o  proibisce  tali  estrazioni  ogni  qualvolta  riconosca  poterne  il  re¬ 
gime  dette  acque  e  gFinieressi  pubblici  n  privati  essere  lesi  ; 

?j)  La  occupazione  delle  spiagge  dei  laghi  con  opere  stabili»  Eli 
scavamenti  lunghesso  che  possano  promuoverne  il  deperimento  o 
recar  pregiudizio  alle  vie  alzaie  ove  esistono  ,  e  finalmente,  la  e- 
strazione  di  ciottoli,  ghiaie  n  sabbie,  fatta  eccezione  quanto  a  des¬ 
ta  estrazione ,  per  quelle  località  ove  per  consuetudine  invalso 
suolai  praticare  senza  speciale  autorizzazione. 

Art.  t *<*.  Non  si  possono  eseguire  se  non  con  ispcciole  auto- 
rizzatone  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  e  sotto  la  osservali/  i 
delle  condizioni  dal  medesimo  imposte,  le  opere  che  seguono: 

a)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  e  delle  chiuse  ics  - 
stabili  di  derivazione  dai  fiumi  c  torrenti  in  chiuse  stabilì  ; 

è)  Le  variazioni  della  forma  e  delta  posizione  sì  delle  bocche 
di  derivazione ,  come  dette  chiuse  stabili  ,  ed  ogni  innovazione 
tendente  ad  aumentare  l’altezza  di  queste; 

c}  Le  opere  alle  sponde  dei  fiumi  c  torrenti  che  possono  altera¬ 
re  o  modificare  le  condizioni  delle  derivazioni  ; 

d)  Le  nuove  costruzioni  nell’  alveo  dei  fiumi ,  torrenti  ,  iivì  , 
scolatori  pubblici  o  canati  demaniali  ,  di  chiuse  ed  altra  ope¬ 
ra  stabile  per  le  derivazioni,  dj  ponti,  ponti  canali  e  bolli  sottcr- 
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ranee,  non  che  le  innovazioni  intorno  alle  opere  di  questo  genere 
già  esistenti  ; 

e)  La  costruzione  di  nuove  chiaviche  di  scolo  a  traversogli 
argini  e  l’annullamento  delle  esistenti  ; 

f]  Lo  stabilimento  di  nuovi  mulini  natanti,  conservate  le  disci¬ 
pline  e  le  consuetudini  vigenti  nelle  diverse  località. 

Art  171.  1  fatti  ed  attentati  criminosi  di  tagli  o  rotture  di 
argini  o  ripari  saranno  puniti  a  termini  delle  vigenti  leggi 
penali.* 

Art.  17*.  È  facoltativo  all’autorità  amministrativa  provincia¬ 
le  di  ordinare  ed  eseguire  il  taglio  degli  argini  di  golena,  quando 
la  piena  del  fiume  u  torrente  sia  giunta  all’altezza  per  tale  ope¬ 
razione  prestabilita  dai  regolamenti  locali,  nell’ interesse  della 
conservazione  degli  argini  maestri. 

Potrà  però  ai  proprietari  delle  golene  essere  conceduto  di  sta¬ 
bilire  chiaviche  nei  loro  argini  secondo  progetti  da  approvarsi 
dall’autorità  suddetta  nello  intento  di  evitarne  il  taglio. 

Capo  VII!.  —  Disposizioni  transitcH'ie  relative 
alle  acque  pubbliche. 

Art.  173.  Sono  conservati  i  comprensori  o  circondari  depo¬ 
sizione  ,  ed  i  consorzi  esistenti  sotto  qualunque  nome  per  gli 
scoli  di  cui  al  capo  IV. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  ,  sentiti  gl'interessati  ed  il  Con¬ 
siglio  provinciale,  potrà  decretare  quelle  modificazioni  e  addizio¬ 
ni  che  reputasse  opportune  ai  singoli  comprensori ,  per  confor¬ 
marli  alle  prescrizioni  dell’articolo  129. 

Art  174.  Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge  il  Governo  del  Re  pubblicherà  un  elenco: 

a)  Dei  fiumi  .  laghi  e  canali  navigabili  che  devono  iscriversi 
nella  prima  categoria,  seguendo  le  prescrizioni  dell’articolo  142; 

b)  Delle  arginature,  opere  idrauliche  e  canali  navigabili  (la  com¬ 
prendersi  nella  seconda  categoria,  purché  siano  fra  quelle  opere 
o  canali  cui  lo  Stato  abbia  provveduto  con  appositi  stanziamenti 
nei  bilanci  dopo  il  1860. 

Quest’elenco  sarà  approvato  e  pubblicato  per  decreto  reale, 
previo  il  parere  dei  Consigli  provinciali ,  del  Consiglio  superiore 
dei  lavori  pubblici  e  del  Consiglio  di  Stato. 

L  elenco  delle  opere  di  seconda  categoria  potrà  essere  modifi¬ 
cato  entro  tre  annidai  Governo  del  Re  coll'aggiunta  di  altre  ope- 
le  idrauliche  sopra  istanza  degli  interessali .  e  osservale  le  pre¬ 
scrizioni  deipari.  115. 


LEGGE  SULLE  OPERE  PUBBLIGHE. 

Però  la  decisione  del  Governo  non  sarà  esecutoria  se  non  quan¬ 
do  sia  ammesso  nel  bilancio  dei  lavori  pubblici  uno  stanziamento 
speciale  per  le  spese  relative,  il  quale,  in  questo  caso,  potrà  es¬ 
sere  anche  superiore  alle  lire  30,000.  Scorsi  tre  anni  nes¬ 
sun’opera  potrà  essere  dichiarata  di  seconda  categoria  se  non  jier 
lc^^c . 

Tutti  i  corsi  d’acqua  e  tutte  le  opere  idrauliche  non  comprese 
in  tale  elenco  anderanno  a  carico  dei  consorzi  o  dei  singoli  inte¬ 
ressati. 

Art.  ì»3.  Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  dell'elenco  .  di 
che  nell’articolo  precedente  ,  verranno  per  decreto  ministeriale 
stabiliti  i  perimetri  dei  territori  che  devono  collo  Stato  contri¬ 
buire  per  le  opere  in  detto  elenco  nominate.  11  Governo  promuo¬ 
vere  poi  la  istituzione  dei  consorzi  o  la  riforma  di  quelli  esisten¬ 
ti,  ove  sia  bisogno ,  per  le  spese  idrauliche  relative  alle  opere 
della  seconda  e  della  terza  categoria. 

Art.  i!6.  Col  principio  dell’anno  1866  le  spese  relative  alle 
opere  idrauliche  saranno  regolale  secondo  questa  legge.  Lo  Stato 
avrà  diritto  a  rimborso  di  tutte  qifeile  somme  che  anticipasse  du¬ 
rante  l'esercizio  dell’anno  I8GG  fino  alla  istituzione  dei  nuovi 
consorzi,  per  quelle  opere  alle  quali  finora  ha  provveduto. 

Art.  H».  Dono  l’anno  1865  e  fino  a  tanto  che  lo  Stato  conti¬ 
nuasse  a  percepire  nei  territori  ex-mantovani  quella  quota  d’im¬ 
posta  prediale,  che  corrisponde  al  concorso  territoriale  nelle  ope¬ 
re  di  difesa  o  di  digagna ,  sarà  stanzialo  nei  bilanci  passivi  delle 
finanze,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  .  un  fondo  di  speciale  sussi¬ 
dio  per  i  consorzi  che  saranno  istituiti  per  provvedere  alle  opere 
stesse  secondo  la  presente  legge. 

Art  118.  Colla  fine  del  18G5  saranno  chiuse  e  regolate  le  con¬ 
tabilità  relative  alle  opere  per  le  quali  lo  Stato  in  parte  contri¬ 
buisce,  e  rivedute  poscia  ed  approvate  dalla  Corte  dei  conti. 

Le  attività  e  le  sostanze  che  fossero  possedute  dalle  -attuali 
aziende  idrauliche  delle  Romagne  passeranno  coi  rispettivi  cari¬ 
chi  ai  consorzi  da  istituirsi  per  le  opere  di  seconda  categoria  ; 
fino  a  tale  istituzione  continueranno  ad  essere  amministrate  nel 
modo  attuale 

Le  differenze  che  insorgessero  fra  lo  Stato  ed  i  consorzi  pei 
conti  anteriori  al  18GG,  e  per  la  consegna  delle  attività  e  sostan¬ 
ze  saranno  dalla  Corte  dei  conti  giudicate  con  giurisdizione  con¬ 
tenziosa. 


Am.NfclCE. 

Aki  t:«>.  i  corpi  morali  o  persone  ahc, per  effetto  di  speciali 
0  regolamenti  hanno  oggi  rammiriist  razione  o  la  sorveglian¬ 
za  di  opere  idrauliche  d'interesse  sociale  ,  dovranno  promuovere 
entro  un  armo  la  formazione  di  consorzi  secondo  la  presente 
legge . 

Colla  costituzione  dei  nuovi  consorzi  cesseranno  dal  prender 
parte  all  amministrazione  interna  dei  medesimi  quelle  autorità 
governative  che  fossero  designale  da  speciali  leggi  o  regolamenti, 
eccettuato  nel  ea*o  previsto  dall'arlicolo  115. 

Am  »ho.  L**  attribuzioni  finora  esercitate  nelle  provincie  To¬ 
scane  dalle  autorità  giudiziarie  per  l'ordinamento  e  la  sorveglian¬ 
za  dei  consorzi,  comprensorii  ed  imposizioni  cessano  colla  pubbli- 
fazione  della  presente  legge. 

Cli  atti  ,  documenti ,  campioni ,  e  catasti  presso  le  medesime 
esistenti  sono  consegnati  entro  tre  mesi  mediante  inventario  agli 
uffizi  di  prefettura  o  di  sotto-prefettura  secondo  le  disposizioni 
che  saranno  date  dal  prefetti»  della  provincia. 

ixi  deputazione  provinciale  o  chi  sarà  della  medesima  delegato 
eserciterà  le  attribuzioni  dai  regolamenti  e  statuti  locali  asse¬ 
gnate  ai  giudici  per  tutti  gli  oggetti  di  competenza  amministra¬ 
tiva,  su  cui  e  provveduto  nella  presente  legge,  finche  non  saran¬ 
no  formati  i  consorzi  degli  interessati  colle  norme  in  questa  leg¬ 
ge  stabilire. 


Ani.  ini.  il  Governo  potrà  passare  al  servizio  dei  consorzi 
quegli  ufficiali  del  genio  civile  e  custodi  idraulici  ,  che  ora  sono 
addetti  alla  sorveglianza  di  opere  che  venissero  ad  essere  iscritte 
nella  terza  categoria,  sotto  le  condizioni  con  cui  ha  facoltà  di  ri¬ 
metterli  al  servizio  delle  provincie. 

TITOLO  IV. 


PORTI,  SPURIE  E  FARI 


Capo  I.  —  Classificazione  delle  opere  marittime . 

Art.  18*.  Le  nuove  opere  e  quelle  di  miglioramento  c  conser¬ 
vazione  dei  porti ,  dei  fari  e  delle  spiaggie  sono  a  carico  dello 
Malo,  delle  provincie  e  dei  comuni,  secondo  la  natura  loro,  c  la 
importanza  e  grado  di  utilità  dei  porti  e  spiaggie  in  cui  vengono 
eseguite.  r 


spiaggie483  $0li0  °Pere  Ch€  guardano  i  porti, 


fari 


l/EGCE  PELLE  OPERE  rmW'IIS.  'i2,> 

I  moli  di  ridosso  od  i  rn.ngl-.ii.de  olio  pr.lcggon»  gli  »«<*- 

"f  Vmnli  o  le  dighe,  lo  geli.»  •  scogliere  che  regole».  I.  *»• 

'  benchine'^sc'aliVdorseDe  mereanlili-  — 

5"  d°i  *r i*reo»d»rìo  'per  dtadm  i  p»rU  dalle 
“"SttaetaUldi"?” “Sì™,  o»e.  P-dorre  e.rre.li  arrit- 
d*;i  ì’"  liberare  i  !»rU  dei 

dl“-  S  « 


Le  escavatemi  della  bocca 


\  ]  gavitelli  e  a  aitn  sc^ah . 

>rntfggin  dei  mantenere  profondo  e  «pur- 

.M?.  Si.  l’occèsMi  ,  ruscila,  ed  eu»K»Ur»«  la 


p0r'V  fari  le  torri  a  sognali  ed  altri  fabbricati  ad  «so  del  servizio 

e'  mobili  destinali  a  guida  o 

ad  ormeggi"  dei  bastimenti ^ 

/)  Ogni  altra  11 
gaio  un  porto, 
sicurezza. 

Art.  ,84.  I  porti  in  ordine  alla  loro  amministrazione  si  dividi - 

to  in  quattro  classi,  come  aj’^ndi  linee  di  comunicazione,  ed  il 
1°  1  Porli  situati  n  capo  di (S  «iovando  ad  estesa  parte  del 
ZrXfStJl  lerrcetre,  Il  c.«tH»l.ee  d  he 

t eresse  generale  dello  Stato  ;  .  sicurezza  della  no- 

di 

'“Si"l  mirti  e  gli  approdi .  il  m». imeni»  cmmerci.le  de . ali 

od  un  cifcondario  od  a  qimlcbe  comune- 

,HS  In  base  alienorme  stabilite  nell'articolo  tnieav 
.i;  oa  filose  tenuto  pur  conto  del  m<i- 
drnt[l.  e  .  quontn  ni  p"  ;  ntrnito  delie  dogane  e  delle  las« 
vi  mento  de,  basi, meni,  e  del  »jm  « »  ^  ^  ^ 

sSKS®. 

•H  fe  feasaarc^jOT 
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di  >a  Classe  .  od  avuto  per  lutti  il  parere  del  Consiglio  superiore 
uei  lavori  pubblici,  del  Consiglio  di  ammiragliato  e  del  Consiglio 
di  Stato. 

.  Art-.  **6  Sodo  compresi  nella  quarta  classe  tulli  gli  altri  por- 
U.  seni,  golfi  e  spiaggie ,  tanto  del  continente  quanto  delle  isole, 
non  assegnali  alle  tre  prime  classi. 

Art.  I Hi.  il  trapasso  di  un  porto  dalla  classe  cui  e  ascritto  ad 
nn  altra,  quando  per  le  mutate  condizioni  del  porlo  stesso  ne  sia 
riconosciuta  la  convenienza,  sarà  fatto  per  legge. 

Ciro  II.  —  Spese  per  i  porti. 

Àu  r  IH8.  Le  spese  di  qualunque  natura  occorrenti  ai  porli  di 
prima  c.asse  sono  sopportale  dallo  Stato  in  ragione  dell' 80  per 
ceuto ,  ed  il  20  per  cento  e  a  carico  dei  comuni  ,  circondari  e 
proviucie  interessate. 

Art.  f  ho.  Per  i  porli  e  le  spiaggie  della  seconda  classe,  le  spe¬ 
se  riguardanti  la  sicurezza  dell’approdo  e  dell'ancoraggio  sono  a 
carico  esclusivo  dello  Stato. 

Occorrendovi  lavori  interessanti  il  commercio,  la  competenza 
delle  spese  si  regolerà  come  per  i  porti  ,  cui  potrà  quello  scalo 
essere  assimilato. 

A  stabilire  tale  assimilazione  si  provvedere  secondo  idi  artico¬ 
li  185,  186  e  187. 


Art.  190  Le  spese  per  i  porti  di  terza  classe  saranno  soppor¬ 
tate,  metà  dallo  Stato,  e  metà  dai  comuni,  dai  circondari  e  dalle 
Provincie  interessate. 


Art.  191.  La  spesa  a  carico  di  comuni,  di  circondari  e  di  pro¬ 
sinole,  per  i  porti  di  prima  e  terza  classe,  sarà  fra  loro  riparlila 
come  segue: 

Una  metà  a  carico  del  comune  in  cui  è  situato  il  porto  e  dei 
comuni  contigui  al  porlo  medesimo; 

Un  quarto  a  carico  dei  comuni  del  circondario  ; 

L  altro  quarto  a  carico  della  provincia  in  cui  il  porto  e  siiua- 
n.  col  concorso  delle  provincie  contigue  che  abbiano  un  interes- 
porto^’  ' a^a  creaz*one  1  conservazione  o  miglioramentu  dei 


Le  quote  a  carico  di  più  comuni  o 
nase  al  principale  dei  tributi  diretti. 


provincie  ripartiranno,  m 


LLGfiE  SELLE  OPERE  WBBUCUE. 

,  Y  1  r  imunì  e  le  provinole  chiamate  a  concorrere  sor» 

■  u-  U avvenga  di  pieno  accorilo  fra  ili  loro,  di  vana- 
,n  r„  L  iìKi  segnata  Od  precedente  articolo 
rc.a  'ipcinna/ioriP  ilei  comuni  e  delle  provincia  temile  a  mncor- 
r  je  tS%™  Spi?™.  «  ^  colle  norme  dalla  legata- 

lutile  pei  consorzi  stradali. 

*»  •-■«-sa;  in  sostarti» 

«il»  n»rlf  «««.  -  ~ 

ministrali*'^ 

,  iim  l'or  intraprendere  nuove  opere  straordinarie  ai  porti 
a- t.rV,  Masse  occorre  il  previo  assenso  dei  Consigli  provinciali 
J  Sanali  i  duali  complessivamente  rappreseiU.no  almeno  .  due 

,er\ianra Sdogale  isM-nwJe  *pe>e  non  potranno  essere  fatte  oh- 

'"Sui; zio  uni»^' ileuo  op»rc  »un„,  qua»!» 

per  So  di  manutenzione  a  cura  esclusiva  del  Governo ,  come 
detto  all’articolo  precedente. 

*  .«s  Annualmente  è  data  comunicazione  agi’  interessali 

'^RT'.  . ,  ‘  -  p  iiptle  spese  ed  essi  debbono,  suile  basi  di  tale 

SdaSS  “ve”  »  e  L  K...  dell,  regie  «»»»«  I»,,™»  ri- 
spetti  va' °àtU  vi  gli  elTcLli  del  conto  finale  quando  s.  tratti  di  nuove 

opere. 

*RT  km.  Tra  le  spese  nelle  quali  debbono  contribuire  i  co¬ 
muni  i  circondari  e  le  provincie,  s’intendono  incluse  que^per 
]p  n-ighe  del  personale  di  servino,  come  capitani  di  basi  ime  ni 
macchinisti,  fuochisti  ,  padroni  di  caracche,  marinai,  fanalisti 
custodi,  ecc. 

*nT  io7  Sono  a  carico  esclusivo  dei  comuni  quelle  opere  o 
spèse  che,  sebbene  attinenti  ai  porti,  hanno  per  iscopo  il  comodo 
o  rabbeliimento  dell'abitato. 

s  t  ios  I  lavori  dei  porti  di  quarta  classe  sono  a  carico  dei 
.  „“T-  "munì  o  delle  associazioni  dei  comuni  che  ne  risentooo 
PeneGzio  costituiti  in  consorzio  a  forma  delle  associazioni  per 

k  i^so  di  spesa  eccedente  la  forza  del  comune  o  dei  cornimi 
JoeS  potrà  essere  invocato  un  sussidio  dalla  provincia  e  dallo 
Stato  II  sussidio  dello  Stato  però  non  potrà  ma.  eccedere  il  terzo 


appendice* 

della  spesa  lo  tale  che  le  porli  interessato  dimostreranno  necessa- 
ria  per  l'opera  a  prò  della  quale  è  domandalo. 

Accordandosi  un  qualche  sussidio  dallo  Sialo  T  ri  Ministero  dei 
lavori  pubblici  eserciterà  falla  sorveglianza  sull'esecuzione  delle 
opere. 

Art.  iim  I  progetti  cft  arte  f>er  lavori  ai  porti  di  quarta  clas¬ 
se  dovranno  essere  previamente  approvali  dal  prefetto  della  pro¬ 
vicela  ,  il  quale  assumerà  in  proposito  l’avviso  del  competente 
ufficio  del  Genio  civile. 

Ove  late  parere  sia  contrario  al  progetto  ,  e  gli  interessati  non 
vi  si  acquetino  ,  la  decisione  spetterà  al  Ministero  dei  lavori  pub¬ 
blici. 


Art,  too.  Per  i  comuni  ove  esiste  un  porto  di  quarta  classe  e 
per  i  comuni  che  ne  risentono  benefizio,  sono  obbligatorie  le  spe¬ 
se  per  la  conservazione  di  quello  io  buono  stato  di  servizio. 


Capo  III*  —  Spese  per  ì  fariy  fanali  e  per  i  segnalamenti. 

Art.  fciM.  Le  spese  occorrenti  per  la  erezione,  illuminazione  e 
manutenzione  dei  fari  e  fanali  stabiliti  presso  i  porti  di  prima, 
terza  e  quarta  classe,  per  farne  conoscere  la  posizione  e  l'entra- 
a.  sono  a  carico  dello  Stato,  delle  provincie,  circondari  e  coni-u- 
m  >  come  le  altre  spese  del  relativo  porto  e  nella  medesima  pro¬ 
porzione, 

Nello  stesso  modo  si  sostengono  le  spése  per  i  fanali  sulle  ca- 
l  ite  intente  dei  porti  ,  ogni  volta  che  non  siano  a  carico  dei  co¬ 
rnuta. 

Art,  tot.  Staranno  interamente  a  carico  dello  Stato  quelle 
-i  faii  spese,  che  sono  esclusiva  mente  necessarie  a  far  rieono- 
*cvnj  fa  posizione  e  l’entrata  dei  porti  di  seconda  classe  ;  lo  sa- 
T.a,^°  qualmente  quelle  per  i  fari  di  scoperta  o  di  largo ,  c  per 

*  ^Snelamento  di  secche  o  punti  pericolosi  lungo  le  costo  od  in 
aito  mare. 


.  .  .  *  i .  —  /  uLtìiu  aet  poni  e  spiaggw, 

j ’m1'* ‘  ^-a  polizia  dei  porti  e  spiagaie  provvede  il  Codice 

lavori  ™ereantd^  ferma  la  competenza  del  Ministero  dei 

«SctusivainSé  militar^10  rÌSUar(Ja  la',arlc  tecnica  nei  !,orli  uun 

Ai.r  'ias,  Lu  regffjament'j  sancito  jior  decreto  reale  lietenn  nc- 


<)?  ! 


U.litìK  SiLLK  Ol’blìL  l’L iillLICHE. 

rà  le  attribuzioni  proprie  degl’ingegneri  del  Genio  civile  e  quelle 
dei  capitani  dei  porli  e  consoli  di  marina ,  per  ciò  che  concerne 
la  sorveglianza  e  conservazione  delle  opere  dei  porti,  e  fisserà  le 
reciproche  loro  relazioni. 

Capo  V.  —  Disposizioni  transitorie  relative 
alle  opere  mar  Ut  ime. 

» 

Aut.  205.  Col  principio  dell’anno  18G6  le  spese  relative  ai  por¬ 
li  spiaggic  e  fari  saranno  regolate  secondo  questa  legge. 

5 Lo  Stalo  avrà  diritto  di  rimborso  per  tutta  quella  somma  che 
anticipasse  per  conto  delle  provincie  o  dei  comuni. 

Nulla  è  innovato  rispetto  alla  competenza  delle  spese  per  tutte 
le  opere  marittime  approvate  per  leggi  speciali  fino  alla  concor¬ 
renza  delle  somme  assegnale  nelle  stesse  leggi. 

Per  tutte  le  maggiori  spese  occorrenti  per  rultimazione  dei  la¬ 
vori  si  eseguiranno  le  norme  stabilite  dalla  presente  legge. 

TITOLO  V. 

DELLE  STRADE  FERRATE. 

Capo  ].  —  Disposizioni  preliminari. 

Art.  200.  Le  strade  ferrate  sono  pubbliche  o  private. 

Sono  pubbliche  quelle  destinate  al  servizio  pubblico  pel  tras¬ 
porto  di  persone,  merci  o  cose  qualunque. 

Sono  private  quelle  che  un  privato  od  una  società  costruisce 
esclusivamente  per  l’esercizio  permanente  o  temporario  di  un 
commercio  ,  di  una  industria  ,  o  di  un  uso  qualunque  suo 
proprio. 

Ajvt.  207 .  Le  ferrovie  private  si  dividono  in  due  categorie 

La  prima  comprende  quelle  che  corrono  esclusivamente  su 
terreni  appartenenti  a  chi  le  costruisce  ,  senza  intersecare  od 
in  alcun  modo  interessare  alcuna  proprietà  pubblica  o  pri¬ 
vata. 

La  seconda  comprende  quelle  che  toccano  in  qualsivoglia 
modo  le  proprietà  altrui,  le  pubbliche  vie  di  comunicazione  , 
corsi  d’acqua  pubblici,  abitati  ,  ed  ogni  altro  sito  od  opera 
pubblica. 

La  ingerenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  per  la  costru¬ 
zione  e  l’esercizio  delle  strade  della  prima  categoria,  e  limitata 
a  quanto  concerne  la  igiene  e  la  sicurezza  pubblica  ;  per  quelle 
ili  seconda  categoria  si  estenderà  inoltre  alla  preventiva  appro¬ 
vatone  dei  piani  esecutivi. 
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Art.  20H  Le  proprietà  private  che  dovranno  intersecarsi 
colle  ferrovie  private  della  seconda  categoria  saranno  soggette 
alla  servitù  del  passaggio  coattivo  ,  e  coloro  che  costruiscono 
le  dette  strade  ferrate  dovranno  adempiere  gli  obblighi  tutti 
dalla  legize  imposti  per  l’acquisto  della  servitù  coattiva  di  ac¬ 
quedotto. 

Art.  tot).  La  costruzione  e  l'esercizio  di  una  ferrovia  pubbli¬ 
ca  non  possono  altrimenti  venire  concessi  che  per  legge 

Capo  II.  —  Form  e  falla  costruzione  e  dell'esercizio 
delle  ferrovie. 

Art.  tio  Le  ferrovie  pubbliche  e  le  private  della  secondi  ca¬ 
tegoria  sono  esercitate  con  forze  animali  o  tìsiche  secondo  il  pre- 
visto  nella  rispettiva  concessione. 

E  vietato  di  variare  la  specie  di  motore  prevista,  senza  rauto- 
rizzazione  del  Ministero. 

Art.  211  Le  ferrovie  pubbliche  e  le  private  della  seconda  ca¬ 
tegoria  saranno  separate  dalle  proprietà  laterali  con  siepi  vive  . 
muri ,  od  altra  specie  di  chiusura  stallile  e  permanente.  Potrà 
solo  farsi  una  eccezione  per  le  ferrovie,  o  loro  tratti.  P esercizio 
dei  quali  fosse  esclusivamente  fatto  con  forze  animali. 

Salva  questa  medesima  eccezione,  la  separazione  di  una  ferro¬ 
via  pubblica  da  una  strada  ordinaria  ,  che  le  corra  in  contatto , 
sarà  fatta  con  un  muro  od  altra  parete  stabile  equivalente 
deir  altezza  e  delle  forme  da  determinarsi  negli  atti  di  con¬ 
cessione 

Ari.  212.  Le  congiunzioni  e  le  intersecazioni  delle  ferrovie 
private  colle  pubbliche,  e  la  loro  immissione  nelle  strade  pubbli¬ 
che  ordinari^  ,  nelle  piazze  ,  negli  abitati  od  altri  siti  pubblici  , 
sarà  fatta  con  tali  disposizioni  da  non  nuocere  alla  I i berta,  sicu¬ 
rezza  e  regolarità  dei  servizi  ed  usi  pubblici  relativi. 

?  veicoli  delie  strade  ferrate  private  non  potranno  nè  avere  in¬ 
gresso,  nè  circolare  sulle  ferrovie  pubbliche,  e  quelli  delle  ferro¬ 
vie  pubbliche  non  potranno  avere  ingresso,  nè  circolare  sulle  pri¬ 
vate.  se  le  modalità  di  costruzione  di  esse  strade  e  veicoli  non  lo 
consentano  sotto  il  rispetto  della  sicurezza  pubblica. 

Art.  213.  Le  ferrovie  così  private  come  pubbliche  non  eser¬ 
cite  esclusivamente  con  forze  animali,  se  intersecheranno  a  ra¬ 
so  strade  ordinarie  pubbliche  o  private,  dovranno  essere  costan¬ 
temente  munite  ai  punti  d’intersecazione,  d  i  ambo  i  lati,  di  can- 
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celli,  od  alleo  modo  di  chiusura,  col  quale  si  possa  impedire  il 
passaggio  contemporaneo  delle  macchine  e  veicoli  della  strada 
ferrata  e  delle  persone,  bestie  e  veicoli  della  strada  ordinaria. 

Queste  chiusure  avranno  in  attiguità  case  cantoniere,  o  casotti ; 
di  guardia,  e  i  meccanismi  necessari  pel  conveniente  loro  eserci¬ 
zio  e  custodia,  ed  il  suolo  della  ferrovia  sarà  costituito  nelle  con¬ 
dizioni  di  forma  e  di  stabilità  convenienti  perchè  il  passaggio  or¬ 
dinario  possa  efTettuarvisi  cou  tutta  facilità. 

Aiti.  sii.  II  numero  delle  traversate  a  raso  sarà  ridotto  al  mi¬ 
nimo  possibile  ,  col  portare,  ove  sia  compatibile  coli' interes¬ 
se  pubblico  ,  più  strade  ordinarie  ad  attraversare  la  {errata  nel 
medesimo  punto  ,  e  co l Lp  stabilimento  degli  opportuni  cavalca¬ 
via  e  sottovia  ,  ovunque  le  condizioni  della  località  il  rendano 
agevole. 

Art.  SI5.  Le  salite  e  le  chine  degli  accessi  tanto  alle  tra¬ 
versate  a  raso  ,  quanto  ai  cavalcavia  e  sottovia  .  saranno  regola¬ 
te  nella  forma,  nella  disposizione  pianimetrica  ed  altimetrica, 
nella  costituzione  del  suolo,  ed  in  ogni  altro  accessorio  rifletten¬ 
te  alla  permanente  facilità  e  sicurezza  del  transito  ,  in  relazione 
all'  importanza  ed  allo  stato  delle  comunicazioni  a  cui  deggiono 
servire. 

Art  Sto.  Allo  attraversamento  dei  corsi  di  acqua  ed  alla  di¬ 
fesa  dai  danni  che  essi  possono  arrecare  alle  vie  ferrate  sarà 
provveduto  con  opere  che  abbiano  le  condizioni  di  maggiore  sta¬ 
bilità  ,  richiesta  dalla  importanza  di  dette  vie  e  dall’  azione  dei 
veicoli  che  le  percorrono. 

1  ponti  bisognevoli  pel  loro  genere  di  costruzione  di  periodiche 
parziali  rinnovazioni  saranno  combinati  in  modo  che  le  medesime 
possano  eseguirsi  senza  sospendere  Tesercizio  ordinario  delle  fer¬ 
rovie  pubbliche. 

Art.  2 tv  Lungo  le  ferrovie,  per  provvedere  alla  vigilanza  ed 
alle  cure  di  buona  manutenzione  e  di  sicuro  esercizio  ,  debbono 
erigersi  casette  per  guardiani  e  cantonieri,  proporzionate  per  nu¬ 
mero  e  per  ampiezza -al  la  importanza  del  movimento  di  ciascuna 
iinea,  alle  particolari  sue  condizioni  ed  alle  circostanze  locali. 

Art.  218.  Una  ferrovia  pubblica  deve  essere  provveduta  dei 
mezzi  necessari  per  assicurare  la  continuità  del  regolare  e  sicu¬ 
ro  esercizio  ,  e  per  eseguire  le  ordinarie  riparazioni  dei  veicoli  , 
macchine,  attrezzi  e  meccanismi 

Gobt.NTiNO  —  Cori  armniTtiMrnitvo  r. # 
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\rt.  219.  I.t  frrro\ ie  pubbliche  fanoo  il  servizio  del  paese  die 
traversano  col  mezzo  de.- li  scali  o  stazioni ,  il  nuincio  ctl  ubica¬ 
zione  dei  (piali  verrà  determinato  negli  atti  di  concessione,  avuti 
i  debiti  riguardi  al  servizio  del  pubblico. 


L’ampiezza  di  dette  stazioni ,  la  natura,  la  grandezza  e  la  di¬ 
sposizione  dei  loro  fabbricali ,  opere  e  meccanismi  .diversi  som. 
regolati  dalla  quantità,  dalla  natura  e  dalla  importanza  dei  servi¬ 
zi  che  vi  si  debbono  eseguire. 


Ani.  22<».  Le  pendenze  ed  i  raggi  delle  curve  delle  Idrovie , 
cosi  pubbliche  come  private,  di  seconda  categoria  ,  devono  esse¬ 
re  contenuti  nei  limiti  che  si  richiedono  per  il  sicuro  e  regolare 
esercizio  della  strada ,  coi  motori  che  sarà  proposto  di  applicare 
alla  trazione  dei  convogli. 


A iit.  2*1.  La  larghezza  libera  delle  ferrovie,  così  pubbliche 
come  private,  di  seconda  categoria,  tra  i  cigli  dei  rilevati  su  cui 
si  troveranno  costituite,  tra  i  margini  dei  fossi  laterali  *  i  *  ’ 

laddove  saranno  incassate  sotto  il  terreno  naturale  ,  od  a  i' 
di  questo,  e  tra  i  parapetti  dei  punti  e  dei  muri  di  sostegno,  non 
sarà  mai  minore  di  quanto  è  necessario  non  solo  pel  un  M 
saggio  dei  veicoli,  ma  anche  per  la  sicurezza  del  servizio  tu  feua ■  - 
dia  e  di  manutenzione.  L’intervallo  fra  i  due  binari  nel  e  e 
a  doppio  binario  dovrà  sempre  essere  sulliciente  pel  li  ,cr(' 
samento  dei  convogli  al  loro  incontro. 


A  ut.  222.  Nei  cavalcavia  battezza  della  luce  sarà  regolata  - 
r  altezza  massima  delle  macchine  e  veicoli  che  debbono  passar 
sotto,  e  tanto  la  larghezza  della  loro  via,  quanto  le  (irnf.1 
della  luce  dei  sottovia  ,  saranno  in  giusta  relazione  co  a  n  1 
lanza  delle  strade  ordinarie  a  cui  debbono  servire,  e  cotta  ‘ 
di  queste,  secondo  che  saranno  carreggiabili  o  soltanto  pi« 

bili  a  pedoni.  .  i  •  pp. 

Nei  sotterranei,  l’altezza  del  vano  dovrà  di  alcuni  decirn 
cedere  quella  conveniente  ai  cavalcavia  ,  ed  opportunamen 
inentarsi,  se  saranno  di  lunghezza  considerevole. 


Art.  223.  Le  scarpe  degU  sterri,  e  quelle  dei  rilevati,  verran¬ 
no  regolate  colla  inclinazi*me  conveniente  alla  natura  de!  tene¬ 
rlo,  in  modo  da  premunire  la  via  contro  ogni  scoscendimento  c  ie 
la  ingombri,  o  che  privi  Tarmamento  di  stabile  sostegno.  ^ 
l  traili  di  ferrovia  incassati  od  a  livello,  o  poco  piu  elevali 
delle  campagne  laterali ,  saranno  fiancheggiati  da  fossi  atti  a  pro¬ 
curare  un  perfetto  scolo  delle  acque. 
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Art.  224.  il  sistema  di  armamento  die  s‘in  onda  adottare  per 
una  ferrovia  pubblica  dovrà  presentare  la  necessaria  stabilità  e 
resisten/.a  ,  ed  esser  tale  che  i  veicoli  e  macchine  destinati  a  cir¬ 
colare  nella  delta  ferrovia  possano  anche  circolare  nelle  altre  che 
da  quella  si  diramano  o  a  quella  si  congiungono. 

Art.  225.  Le  vie  ferrate  pubbliche  sono  opere  di  utilità  pubbli¬ 
ca,  e  quindi  sono  a  loro  applicabili  tutte  le  disposizioni  delle  leg¬ 
gi  sulla  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità. 

In  cosiffatta  applicazione  s’ intenderanno  far  parte  delle  ferro¬ 
vie  i  fossi  laterali,  i  terreni  da  occuparsi  colle  siepi,  muri  od  al¬ 
tre  chiusure  stabili  qualunque,  comprese  le  lore  distanze  legali , 
dai  fondi  vicini,  i  terreni  pure  da  occuparsi  pei  trasporti  dei  cor¬ 
si  d’acqua,  o  di  pubbliche  o  private  comunicazioni,  e  per  stabi¬ 
limento  di  vie  d’accesso*,  e  finalmente  i  terreni  necessari  per  la  e- 
rezione  delle  stazioni ,  e  per  qualsivoglia  altra  fabbrica  od  opera 
stabile  ,  destinata  all’esercizio  od  alla  conservazione  delle  dette 
ferrovie. 

Art.  226.  Per  la  trasmissione  dei  dispacci  e  segnali  necessari 
alla  sicurezza  e  regolarità  dell’esercizio  dovranno  su  qualsivoglia 
ferrovia  pubblica  stabilirsi  gli  occorrenti  uffizi  ed  apparati  tele¬ 
grafici. 

C\po  III.  —  Diritti  ed  obbliy azioni  di  chi  costruisce  od  eser¬ 
cii  a  Le  ferrovie ,  verso  Le  proprietà  ed  opere  pubbliche  o  pri¬ 
vate. 

Art.  227.  Chi  costruisce  una  ferrovia  pubblica  ha  il  diritto  non 
solo  di  occupare  permanentemente  le  proprietà  private  e  pubbli¬ 
che,  necessarie  per  lo  stabilimento  della  ferrovia  medesima  ,  con 
tutte  le  sue  dipendenze  ed  accessori,  dichiarati  all’ art.  225  ,  ma 
anche,  mercè  i  giusti  risarcimenti,  quello  della  occupazione  tem¬ 
poranea  dei  luoghi  occorrenti,  durante  la  esecuzione  dei  lavori  di 
costruzione  o  di  riparazione,  per  estrarne  i  materiali  necessari  a 
detti  lavori,  per  farvi  dei  depositi  di  materiali  od  oggetti  qualun¬ 
que  ,  per  istabilirvi  dei  magazzini  ed  officine  ,  per  praticarvi  dei 
passaggi  provvisionali,  così  ad  uso  proprio,  come  ad  uso  del  pub¬ 
blico  e  dei  privati,  a  cui  i  lavori  medesimi  avessero  interrotte,  o 
rese  impra t ticabili ,  le  comunicazioni  esistenti,  e  per  aprirvi  dei 
canali  di  diversione  delle  acque  private  o  pubbliche,  che  coll’e- 
seguimento  delle  opere  recassero  difficoltà  od  impedimento. 

Art.  228.  Non  sarà  dovuto  alcun  compenso  o  risarcimento  per 
le  occupazioni  permanenti,  provvisionali  o  temporanee  ,  degli  al- 
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vci  tede  acque  pubbliche.  dell-  spiagge  lacuali  u  ma  ritti  W  .  n« 
d.  iddlumiiic  alti*'  terreno  improduttivo  .  ap|wr tenente  a  e -.1  a- 
,  ,  salve  t  ero  le  reiiitesrazmni  die  potessero  nei  tasi  spal  ili  es 
sere  necessari''  per  restituire  a  tal,  proprietà  l'aUitudjne  a!  a  pro¬ 
pri,  naturale  delazione ,  c  salva  la  conservazione  od  ,  c  *^ 
nìeutc  irasferimento  delle  servitù  clte  potrebbe»)  trevarvisi  ala 

hilìte  con  legittimo  titolo, 

•  Ver  2*9.  Chi  costruisce  una  strada  ferrata  pubblica  ha ■  «HJ- 
fio  .11  risi  al 'i  lire  in  convenienti  cmulizmm  di  comodi  a  e  «  «wm- 
r  i  proprie  spese,  tutte  le  comunicazioni  pubbliche  e  pia 
«•., e  dallo  opere  della  sua  impresa  rimanessero  mlierroue. 

l'ari  obbligo  cali  ha  relativamente  allo  scolo  ed  di  Ubero  cor 
delle  acijue.  i  condoni  delle  «piali  o  m.lurali,  ud  ar  efaU  .  ^ 
‘d  interrotti  od  alterati  dalie  opere  Jtte  E  per  tul_ 
;  i  «pianto  non  dipendesse  da  innovazioni ,  dopo  la  -  m  ‘  ,if(. 

i. di  opere  praticale  dal  fallo  di  altri  ,  egli  e  "  ' 

»•«  .»gni  tempo  la  libertà,  rinnocuiU  e  Ut  r.egolariLa  del  corsa 

?  '  rista  bi  linieri  lo  delle  comunicazioni  e  dei  corsi  dUctw* di 

privata  pertinenza  gl" interessati  potranno  rinunziare,  i 

vra  risultare  da  formale  dichiarazione.  rilj 

Per  le  . . .  private-  gravate  di  servitù  pubbìica,a 

*  ostruisce  la  strada  ferrala  ha  unicamente  I  obbligo  1 1  *  I 
re-  a  favore  degli  utenti,  la  servitù  attiva  di  passaggio  se  ¬ 
reno  necessario  pel  turo  ristabilimento, Non  potrà  quin  , 
j_er£  il  proprietario  a  cedente  là  proprietà,  quando  t- 

A  malgrado  di  qualsivoglia  rinuncia  degli  interessai  *  ; 

potrà  ■■mettere  ili  provvedere  al  corso  delle  acque- 1  corno  _■ 
le  quali  siano  intersecati  dalla  via  ferrala*  quando  da)  ,p  ' 
gnu  fosse  per  soffrirne  nocumento  la  pubblica  ìgnun- ■  u  r 
starne  compromessa  rimmunità  delie  proprietà  e  deiu  1 
terzi. 


Ari.  Le  opere  ili  arte  costrutte  nel  corpo  ' 

pubblica,  perla  co  ri  serva  zinne  e  mtabilimeDio  dei  culM  , 

-  :  .in.  e  delle  comunicazioni,  lauto  <1Ì  pubblica  che  di  Pri'u  4  ^  ^ 
dovranno  essere  mantenute  da  chi  ha  1  omue  de  a  * 11 
intenzione  di  essa  ferrovia  . 

Uuaato  a  quelle  costruii*.:  fuori  del  corpo  della  ferrovie  '* 
dipendenti  dalla  sussistenza  e  dalla  buona  conserva/jone 
a  potrà  chi  ha  l'onere  anzidetto,  me  di  ante  speciale  1  ,,Tl  r:: 
ne  eolie  pubbliche  amministrazioni  o  coi  prh ali  interessali,  cs 
it ararsi  dai1  ’ó’dig-  li  lop‘  manutenzione 


No!  caso  cito  le  dette  opere  esteriori  vengano  costrutte  iti  so- 
sLiuizione  di  altre  preesistenti ,  chi  costruisce  la  strada  ferrala 
avrà  a  suo  carico  le  spese  di  loro  costruzione,  m&^dopo  il  col¬ 
laudo  e  la  consegna  a  chi  di  ragione  avrà  diritto  alla  totale  esen¬ 
zione  dal  l’obbligo  della  manutenzione  ■  a  meno  che  questa  non 
riuscisse  più  gravosa  di  prima,  nel  qual  caso  e  idi  sarà  tenuto  atl 
un  giusto  compenso* 


Aivr.  siti.  Quando  per  nuova  costruzione  o  per  trasporto  ordi¬ 
nato  od  autorizzato  dal  Governo  una  strada  ordinaria  nazionale 
provinciale  u  comunale,  un  canale  o  un  condotto  d'acqua  doves¬ 
sero  all  riversare  una  ferrovia  pubblica  che  prima  non  intersecar 
vano,  od  attraversarla  in  punto  diverso  da  quello  in  cui  la  inter¬ 
secavano  precedèntemente,  chi  ha  costrutto  od  esercita  la  strada 
ferrata  non  potrà  opponisi,  purché  lo  attraversamento  non  nuoc¬ 
cio  alla  regolarità  e  sicurezza  dell'esercizio. 

Se  V  attraversamento  fosse  cagione  di  maggiori  spese  per  V  e- 
sercizio,  manutenzione  e  custodia  della  ferro  via, chi  1  ha  costrui¬ 
ta  o  la  esercita  avrà  diritto  a  giusto  compenso. 

Egli  avrà  in  ogni  caso  il  diritto  di  costrurre,  mantenere  e  cu¬ 
stodire  Pai  tra  versamento  a  propria  cura  e  spese  mediante  il  do¬ 
vuto  rimborso. 

Art  s**  Le  opere  che  servono  all1  attraversaménto  dei  corsi 
d'acqua,  o  a  difendere  le  ferrovie  pubbliche  e  le  private  della  se¬ 
cando  categoria,  dovranno  essere  innocue  u!  buttò  regime  dei  cor¬ 
si  medesimi,  alle  proprietà  laterali,  alle  derivazioni,  alla  naviga¬ 
zione  ed  alle  lini  lazi  uni. 


Lapo  IV.  —  Servitù  legati  delle  ferrovie  pubblichi 
e  delle  proprietà  coerenti . 


Aivr.  2.13  Le  disposizioni  della  presente  legge,  concernenti  la 
conservazione  del  suolo  delle  strade  ordirtene  nazionali,  provin¬ 
ciali  e  comunali  ,  e  delle  loro  dipendenze  .  sono  applicabili  alle 
strade  ferrate  pubid  lo  he  e  loro  dipendenza  cd  accessori. 

Art.  $:it  Le  proprietà  laterali  alle  strade  ferrate  pubbliche 
sono  soggette  a  tutte  le  servitù  e  pesi  impósti  dalla  presente  leg¬ 
ge  alle  proprietà  coerenti  olle  strade  ordinarie  nazionali,  provin¬ 
ciali  e  comunali,  colle  mud ideazioni  risultanti  dagli  articoli  se¬ 
guenti. 

Art.  235.  E  proibito  a  chiunque  costrurre  muri,  case,  capan¬ 
ne,  tettoie  od  altro  qualsivoglia  edilizio,  c  di  allevar*  piante  u  di- 
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stanza  minore  di  metri  svi  dalla  linea  biella  piu  vicina  ruotala  di 
una  strada  ferrata,  [a  quale  misura  tinvrà,  occorrendo  .  atmirn* 

:  irsi  in  guisa  che  le  anzidetto  costruzioni  non  riescano  mai  a  mi- 
mire  disianza  di  metri  due  dal  ciglio  degli  sterri,  o  dal  piede  dei 
ri'cvali. 

lati  distanze  potranno  essere  diminuite  di  un  metro  per  le  sie¬ 
pi,  muricciunli  di  chita  c  steccali  di  altezza  non  maggiore  di  me¬ 
tri  KÓO 

Chi  costruisce  od  esercita  la  strada  fe  rata  e  in  diritto  di  ri¬ 
chiedere  che  siano  accresciute  le  dette  distanze  a  misura  r  me* 
niente  per  rendere  libera  la  vigilale  alla  portata  necessaria  per  la 
sicurezza  del  fu  locomozione  al  lato  convesso  dei  tratti  curv  iUn  ri 

Ve  r.  ms.  Laddove  te  sinole  ferrale  sono  in  rilevato  non  min  - 
r**  «li  ?re  metri,  i  proprietari  dei  beni  laterali  rum  p'dranne  Pr;dj" 
rare  alcuno  scavamento  a  distanza  minore  di  ire  metri  dal  l,ie 
del  rilevato  medesimo. 

Viri  $117.  E  proibito  a  chiunque  di  costruire  u  disianza  tmn<  - 
re  di  veti! ì  metri  dalla  più  vicina  niellalo  di  una  strada  ter uua. 
quii  le  si  eserciti  con  macchine  a  fuoco  ,  delle  case  o  capanne  m 
legno  od  in  paglia,  o  con  copertura  di  legno  o  di  paglia,  o  eh  a  v 
cumuli  di  qualsivoglia  materia  combustìbile. 

Tale  divieto  non  deve  però  intendersi  esteso  ai  depositi  tempo¬ 
ranei  dei  prodotti  del  suolo  clic  si  fanno  al  tempo  del  raccolto 

Art.  1  depositi  di  pietre  o  di  qualunque  altro  lììal"  r;  |'l_ 
incombustibile  nei  terreni  laterali  ad  una  ferrovia,  quando  si ,ii  * 
vino  al  disopra  del  livello  delle  ruotate»  dovranno  essere  temi  ' 
alla  distanza  prescrìtta  al  Pari.  233, 

Art.  Quando  la  sicurezza  pubblica,  la  conservazione  do1* 

e  ferrovie  e  le  particolari  circostanze  locali  lo  consentano,  to 
decreto  ministeriale,  sentito  il  parere  del  C*  nsiglin  dei  ^ 
pubblici,  potranno  essere  autorizzate  delle  riduzioni  alle  uisu-.i- 
ze  prescritte  agli  articoli  precedenti.  .  .  .. 

In  tali  casi  però  ,  se  si  tratta  di  ferrovie  non  esercitale  <  ^  ^ 
stato,  dovranno  sempre  intendersi  le  osservazioni  dei  concessi  - 
nari  dei!1  esercizio. 

Art  440  Se  all'epoca  dello  stabiliménto  di  una  strada  ferra¬ 
ta  esisteranno  nelle  proprietà  laterali,  a  distanze  minori  di  7U  ,  _ 
prescritte  dagli  orticoli  precedenti,  degli  edilizi,  capanne,  [Monu¬ 
menti.  siepi,  steccali  ,  muricctuolì  di  cinta  ,  cumuli  di  materie 
qualunque  o  scavamenti»  i  proprietari  potranno  venire  obbligati 
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mente  approvati,  a  con  visibili  tracciameli  debilitivi  sul  u  y 
no,  sarà  dovuta  ni  proprietari  una  competente  indennità  mi  or- 
terminarsi  nel  modo  prescritto  dalla  lenire  sullo  6S|  r  ipnazimu 


per  e  ausa  di  utilità  pubblica.  ; 

I  fabbricati  e  gli  scavamenti  pei  quali  non  risulti  nue*>m' 
Labbri  iti  mento  od  il  riempimento,  potranno  essere  manternm  ne  - 
lo  stalo  in  cui  si  trovano,  e  potranno  forvisi  quelle  mno vanumi 
soltanto  clic  non  tolgano  loro  la  riconosciuta  innocuità. 

ÀttT  *4i.  Per  la  esecuzione  delle  disposizioni  dell1  arti-cobi 
precedènte  chi  costruisce  la  ferrovia  dovrà,  entro  il  termine  non 
maggiore  di  un  mese  dalla  data  della  pubblicazione  dei  piani  do 
fi  ii  i  ti  vi ,  procedere  a  regolari  descrizioni  degli  oggetti  in  esso  ar¬ 
ticolo  contemplati. 

Cap(i  V  _ Pellr  concessioni  delle  ferrovie  all' industria 

privata, 

ÀitT-  *  »*  chiunque  vorrà  ottenere  il  permesso  di  fare  sd  ter¬ 
reno  gii  studi  di  un  progetto  di  ferrovia  pubblica  dovrà  rivolger¬ 
si  ah  Ministero  dei  lavori  pubblici  con  apposita  do  menda,  che  sa¬ 
rà  accompagnata  ila  un  piane*  od  abbozzo  di  massima  della  linea 
sulla  quale  intende  di  fare  i  detti  studi,  ed  indicherà  i!  tempo  en¬ 
tro  il  quale  egli  si  propone  di  cominciarti  e  compierli* 

Aut.  *43.  Il  permesso  di  cui  allerticelo  precedente  non  con¬ 
ferisce  al  postulante  nè  un  dirli to  di  prelazione,  nè  alcuna  all  ni 
ragione  esclusiva  per  il  conseguimento  dello  concess  one,  ma  so¬ 
lo  la  facoltà  di  eseguire  nelle  proprietà  private  e  pubbliche,  os¬ 
servando  il  disposto  della  leggo,  gli  snidi  e  le  operazioni  geodeti¬ 
che,  necessarie  alla  compilazione  del  progetto.  Il  permesso  po¬ 
trà  venire  accordato  contemporanea  meri  le  per  la  medesima  linea 
a  più  postulanti,  e  s’ intenderà  estinto  alla  scadenza  del  tempo 
per  cui  fu  concesso, 

àrt.  *  l  i .  Le  domande  di  concessione  della  costruzione  e  del- 
r  esercizio  di  una  ferrovia  pubblica  dovranno  essere  accompagna¬ 
te  da  una  dimostrazione  della  sua  pubblica  utili  Là  ,  dalla  indica¬ 
zione  del  modo  cui  quale  sentendo  provvedere  alle  occorrenti  spo 
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sr,  dal  calcolo  presuntivo  dell'  importare  di  sua  costruzione  e 
primo  stabilimento,  e  finalmente  da  quei  piani  ,  profili  e  disegni 
che  sono  necessari  per  potere  pronunziare  giudizio  sulla  regola¬ 
rità  tecnica  del  progetto  e  sul  grado  di  esattezza  del  calcolo 
suddetto.  , 

Il  Ministero,  secondo  le  circostanze,  potrà  anche  richiedeie 
dai  postulanti  la  presentazione  del  calcolo  presuntivo  del  costo 
dell’esercizio  della  ferrovia  e  quello  del  suo  prodotto  lordo  i 
colla  esibizione  degli  elementi  statistici  su  cui  questo  sara  lon- 
dato. 


Art.  *45.  Le  domande  suddette  sono  subordinate  al  preventi¬ 
vo  esame  e  parere  del  Consiglio  dei  lavori  pubblici  per  la  par  e 
tecnica,  e  del  Consiglio  di  Stalo  per  la  parie  giuridica  ed  ammi¬ 
nistrativa. 

Art.  **(;.  L'atto  di  concessione  sarà  basato  sopra  un  capito¬ 
lato  o  preventivamente  approvato  per  legge,  o  stipulato  dal  .  i- 
nistero  per  promuovere  la  sanzione  legislativa  della  conces¬ 
sione. 

Art.  *44.  Alla  stipulazione  dell'atto  di  concessione,  il  con¬ 
cessionario  dovrà  dare  una  primordiale  cauzione  per  assiemare 
che  entro  il  termine  da  (issarsi  nell'alto  medesimo  egli  farà  il  <  e- 
posito  definitivo  che  gli  verrà  nell'atto  stesso  prescritto  a  guaien- 
tigia dell’adempimento  dell'assunta  impresa. 

Tale  deposi r  »  definitivo  sarà  restituito  a  rate  di  mano  in  Diano 
die  procederanno  i  lavori  di  costruzione,  salvo  un  ultima  ia  a 
che  verrà  ritenuta  (in  dopo  la  collaudazione  finale  dell’opera. 

Art.  *4*.  Le  concessioni  delle  ferrovie  pubbliche  si  fanno  per 
un  tempo  determinato  dagli  alti  delle  medesime,  alla  scadenza 
del  (juale.  o  pel  fatto  solo  di  essa  scadenza,  lo  Stato  sottentrera 
ai  concessionari  nell’esercizio  di  lutti  gli  utili  e  prodotti  deg  i 
stabili  od  opere  costituenti  le  ferrovie  concesse  e  le  loro  dipen¬ 
denze.  . 

Dovranno  all’anzidetta  scadenza  i  concessionari  consegnale  a 
Governo  in  buono  stato  la  strada  ferrata,  le  opere  componenti  a 
medesima  e  le  sue  dipendenze,  quali  sono  l’armamento  della  via, 
le  stazioni  con  le  fabbriche  tutte  che  vi  sono  comprese,  le  rimes¬ 
se,  i  magazzini,  le  officine,  le  tettoie  ed  i  rilevati  di  carie  amento 
e  scarimento,  le  case  e  casotti  di  guardia,  gli  uffizi  delle  esazioni, 
le  macchine  fisse  ed  in  generale  qualunque  altro  immobile  che 
non  abbia  per  destinazione  distinta  e  speciale  il  servizio  dei  ti  a- 
sporti. 
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A*I.  *50.  Se  alla  scadenza  del  termine  accordato  (inali  aititi 
concessione  per  l’ineominciumento  dei  lavori  <li  costruzione  ite  ¬ 
le  ferrovie  pubbliche,  e  dopo  una  formale  in gì unzione  latta  inu¬ 
mare  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  almeno  un  mese  prima  ai 
concessi ona ri,  questi  non  si  fossero  messi  in  grado  di  comincia¬ 
re  e  continuare  ideiti  lavori,  perderanno  la  meta  della  somma 
di  cui  avessero  fatto  materiale  deposito  o  per  cui  avessero  pre¬ 
stato  cauzione  a  termini  dell'alt.  247.  In  (piale  metà  sarà  devo¬ 
luta  al  Governo,  a  meno  die  non  facessero  legalmente  constare 
d  impedimenti  provenuti  da  forza  maggiore  ed  indipendenti  dal 
fatto  proprio. 

Se  il  detto  deposito  definitivo  non  fosse  stato  fatto,  o  la  cavi  Koi¬ 
nè  prestata  nel  termine  di  tempo  prescritto,  i  concessionari  per* 
de  rari  no  V  importare  delia  imeni  cauzione  primordiale  prestata 
ulta  stipulazione  dell’ano  di  cmiuessione- 

*si.  Se,  alla  scadenza  del  termine  fissato  dagli  atti  me- 
desimi  pel  compimento  ed  apertura  al  permanente  e  regolare  e- 
serciziu  delle  linee  concesse  ,  i  concessionari  non  avranno  dato 
piena  esecuzione  alle  Coni  ralle  obbligazioni  ,  senza  aver  ratto  le¬ 
galmente  constare  d'impedimenti  di  forza  maggiore  del  tulio  in¬ 
dipendenti  dal  fatto  proprio,  incorreranno  di  pien  diritto  e  senza 
che  occorra  alcuna  eostiluzione  in  mora  nella  decadenza  della 
concessione  e  nella  perdila  della  intiera  cauzione  definì  li  va.  i  Ve¬ 
di  articolo  2ó4). 

Aiu.  432.  Nel  detto  caso  il  Governo  provvederli  alla  coniinua- 
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zinne  ctl  ujtìmiuiunr  delle  opere  Lulle  rimasi**  imperfette,  ed  aì- 
l'esecuzione  di  mite  le  alire  obbligazioni  contraile  dii  conces¬ 
sionari.  cui  mezzo  di  notista  pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  deica- 
pi  lutaci  annessi  agli  alti  di  concessione,  e  per  riguardo  alle  opere 
o  parti  di  opere  già  eseguite,  ai  materiali  utili  provvisti,  ai  ter¬ 
reni  acquistali,  ed  ai  tronchi  di  si  rada  che  si  trovassero  già  po¬ 
sti  in  esercizio,  sui  prezzo  di  stima  che  verrà  determinato  da  ar¬ 
idi  ri  inappellabili,  due  dei  quali  da  nominarsi  uno  da  ciascuna 
dèlie  pani  cd  il  terzo  *  in  caso  di  disaccordo  *  dal  tribunale  di 
commèrcio 

•Vii i  'iz:i  t,e  concessioni  saranno  deliberate  a  chi,  oltre  ad 
assumersi  tutte  le  obbligazioni  dei  concessionari  decaduti,  i  qua¬ 
li  in  ogni  caso  rum  potranno  mal  essere  deliberatari ,  ed  al  (me¬ 
sta  re  lolle  le  necessarie  guarentigie  d’ idoneità  e  rispnnsaMM  , 
a\ra  offerto  un  maggiore  aumento  sul  dello  prezzo  di  «lima. 

Il  prezzo  ilei  delìberamento  sara,  nel  fermine  che  verrà  stabi¬ 
lito  dagli  alti  d'incanto  ,  corrispostu  dai  nuovi  concessionari  ai 
concessionari  decaduti,  prelevatone  però  prima  ciò  che  sarà  do¬ 
vuto  allo  Sitalo  in  rimborso  di  quella  parie  della  cauzione  defini¬ 
tiva  che  fosse  già  stata  restituita. 


ÀitT.  Se  il  primo  incanto  andasse  deserto,  si  dovrà,  den¬ 
tro  termine  non  minore  di  due  mesi,  procedere  ad  un  secondo,  i! 
quale  potrà  essere  aperto  con  ribasso  non  maggiore  ili  un  quar¬ 
to  sul  primitivo  prezzo  ili  slima  delle  opere  eseguite,  dei  terreni 
acquistati  e  dei  mnierlali  provvisti* 

Quundu  riesca  infruttuoso  anche  il  secondo  incanto*  i  conces¬ 
si  umj  ri  saranno  definitiva  melile  decaduti  da  tulli  i  dirii  ti  della 
concessione;  le  porzioni  di  strada  già  eseguite  che  si  trovassero 
in  esercizio  cadranno  immediatamente  in  proprietà  assoluta  del¬ 
lo  Siniu.il  quale  sarà  libero  di  conservarle  o  di  abbandonarle,  co- 
ffc  ah  resi  di  continuare  o  no  i  lavori  ineseguiti;  riè  in  qualsivo¬ 
glia  caso  avrà  altra  obbligazione  che  quella  di  corrispondere  ai 
concessionari  un  enrrespettivo  eguale  al  prezzo  delle  opere  ese* 
guite  e  delle  provvide  bilie,  stimate  indipendentemente  dalla  loro 
desti  nazione  allo  stabilimento  od  esercizio  della  strada  ferrata,  a 
giudizio  degli  arbitri  inappellabili  sovra  mentovati. 

Aitr.  fcss.  Se,  compiuta  ed  aperta  al  pubblico  una  strada  fcr- 
rata  concessa  all’  industria  privata  ,  V  esercizio  di  essa  venga  ad 
interrompersi  su  tutla  o  su  una  parte  della  linea  ,  senza  che  iì 
concessionario  vi  provveda  immediatamente,  o  se  l'esercizio  me- 
<  esimo  venga  eseguito  ri  gravi  e  ripetute  irregolarità,  I1  ammi¬ 
nistrazione  superiore  prenderà,  a  spese  e  rischio  di  esso  conces- 
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sinnari''-  le  misure  necessarie  per  assicurare  pr  -vvisioniilliniwi'c 
il  rlsiubilimonLi,  la  regolarità  e  In  sicurezza  dBl  survi"’°  i  ’l  ‘  iS 
co  .  e  preti  fileni  un  termine  perentorio  dentro  Si  quale  deb 
detto  con  cessionario  eseguire  tutto  il  necessario  j" 
mento  del  servizio  definitivo.  ... .  .1 

Scaduto  questo  termine,  il  concessionario  che  non  al'tmi  s  - 
disfatto  alle  intimategli  ingiunzioni,  senza  che  posali  are  rasi, 
d'impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore  ed  indipen  t  >  1 

fatto  proprio,  decadrà  dalla  concessione,  e  sarà  provveduto 
modo  prescrii  lo  ni  quattro  articoli  precedenti. 

li  rimborso  delle  spese  clic  il  (Inverno  avrà  anticipalo  1 
tetto  del  presente  articolo  sarà  riscosso  culle  forme  e  coi  privi¬ 
legi  delle  imposte  prediali. 


\[it.  sn«.  Le  proroghe  all’  incomincia  mento  dei  lavori  di  co¬ 
struzióne  delle  ferrovie,  «Un  h-r"  ullimazioite  ed  al  ristahdimen- 
t,,  deirinlerroto  esercizio,  udii  potranno  avere  dinlio  1  ouc.'*- 
si, mari  nei  casi  legalmente  accertati  di  forza  maggiore  c  dal  uu- 
lo  loro  indipendenti,  saranno  doler  mimi  te  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici  con  prefiggili icnlo  di  termini .  l'osservanza  dei  (inali  sa¬ 
rà  pei  concessionari  obbligalorin  come  di  quelli  prefissi  dagli  ai- 

ti  di  concessione  „  r 

In  ogni  circostanza  in  cui  fossero  per  invocare  il  caso  1J1  for¬ 
za  maggiore  onde  evitare  le  comminate  pena  li  là  ,  saranno  i  i'un» 
cessionari  in  i  Lililì^o  di  notificare  al  Ministero  dei  lavori  puf»  di¬ 
ci  gli  avvenimenti  o  le  cause  qualunque  che  avessero uftpedih> 
l‘ade  min  mento  delle  sìipolate  condizioni,  e  ciò  dentro  il  termir.e 
più  breve  possibile  e  tale  dii  permettere  quelle  verificazioni  che 
possono  venire  giudicate  necessarie  per  provarne  la  realtà  a  va- 
lutare  la  portata  delle  loro  conseguenze.  In  difetto  t  concessio¬ 
nari  saranno  considerati  come  decaduti  di  pian  diritto  da  Ogni  a- 
zinne  per  siffatto  riguardo. 


Ae.r.  ^57  Quando  nulla  sin  espressamente  stabilito  in  conira* 
rie  ricali  alti  di  concessione,  potrà  il  Ministero  dei  lavori  pulii' Il¬ 
ei,  per  ragione  tV  interesse  pubblico  *  permettere  ad  un  conces¬ 
sionario,  sotto  quelle  condizioni  die  troverà  conveniente  dì  pre¬ 
scrivere,  di  aprire  anteriormente  all1  intiera  linea  l'esercizio  di 
parziali  tronchi,  come  potrà  permettere  V  apertura  di  essi  tron¬ 
chi  0  deUliUiera  linea  all1  esercizio  libero  per  ogni  genere  di  tr  i- 
sporti,  0  limitato  a  qualche  solo  genere  particolare,  quando  i  la¬ 
vori  di  costruzione  non  siano  p  e  ranco  pienamente  ultimati,  ma 
portati  a  segno  da  potersi  esso  esercizio  effettuare  con  piena  st¬ 
en  rezzo. 


3  i»)  Aw&smc& 

Art.  Compiuta  perfettamente  tur  (a  la  linea  n  line- compre¬ 
se  n  iii.i  nmccbaiuiM-'  il  Ministro  dei  (avori  pubblici  farà  oro* 
ardere  alla  loro  generale  eollntuiaziont:  col  mezzo  di  una  Coni* 
migline  ■«  di  un  ufficiale  da  lui  delegato,  in  cmitraddirmm  del 
rxiiress  iena  rio  o  suoi  legittimi  rappresentanti,  e  con  intervenir» 
dei  C' immissario  del  Governo  che  ne  avrà  sopravvogliam  la  c<  - 
strummv. 

La  ed  laudatone  si  riferirà  a  tultc  le  opere  costituenti  il  .cor¬ 
po  della  ferrovia  o  ferrovie  ,  all'  a  r  manieri  lo  di  queste  ,  alle  case 
di  guardia,  alle  stazioni,  loro  fabbricati  e  accessori  étl  al  mate¬ 
riale  (isso.  # 

Lssa  avrà  per  oggetto  di  riconoscere  se  nella  coslruzhun-  u 
siano  osservale  le  disposizioni  della  presente  legge  edel  capii 'dato 
annesso  al  Latto  di  concessione,  massimamente  per  tutto  quanto 
concerne  alla  guarentigia  della  sicurezza  pubblica  ed  alla  rego¬ 
larità,  perfezione  e  permanenza  del  servizio. 

Se  dui  delegati  per  la  collaudazione  si  riscontreranno  mancan¬ 
ze  nelle  opere  eseguite  ,  oppure  inosservanze  de! le  anz ideile  dì- 
«posizioni,  sarà  tosto  ingiunto  al  concessionario  di  porvi  riparo; 
ed  oveeeli  non  si  prestasse  compiutamente-  potrà  !  amministra¬ 
zione  superiore  supplirvi  d'uffizio,  prevalendosi  all'uopo  di  quel¬ 
la  parte  della  cauzione  che  ancora  detenesse,  e  in  caso  d  insuffi¬ 
cienza  compensandosi  sui  primi  prodotti  deli*  esercizio  della  fer¬ 
rovia. 

Art:  t-T»,  Do pò  il  totale  noinpimento  dei  lavori  di  costruzione 
di  una  ferrovia  pubblica  e  la  loro  collaudazJooQ  defini liva.  fi  con-  # 
cessionario  dturà  la r  eseguire  a  su«f  spese  una  (J,p  fimi  lazi  uno  del 
suole  di  proprietà  della  ferrovia  medesima  .  e  la  formazione  i  io 
^ont  raddii  torio  dei  commissari  del  Governo  .  ed  in  quella  se  ala 
che  sarà  prescritta,  di  mi  piano  catastale  della  ferrovia  c  d‘Jfic 

dipendenze,  oltre  ad  un  quadro  definii  ivo  delle  stazioni  e  talj- 
b rinati  attinenti,  e  di  tutte  le  altre  opere  di  arte  die  saranno  sta¬ 
te  costruì  le  in  virtù  della  sua  concessione. 

Un  originale  del  processo  verbale  di  delimitazione,  ilo!  pian  1 
catastale  e  del  quadro  descrittivo  sovra  indicato  sarà  rio  tasso  al 
Ministero  del  lavori  pubblici. 

Art,  «<W>.  I  concessi ona ri  dovranno  mantenere  le  loro  strade 
ferrale  colle  rispettive  dipendenze  costantemente  iri  buono  stato 
in  mode  tale  che  la  circolazione  possa  sempre  esservi  ©fleti  nata 
con  facili  là  e  sicurezza,  fu  diletto  vi  sarà  provveduto  d  uffìzio  * 
previa  regolare  ingiunzione  ,  a  maggiori  spese  dei  concessionari 
medesimi.  w 

Le  anticipazioni  di  spese  che  in  siffatto  caso  occorresse  di  la- 
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re  saranno  rimborsale  sopra  note  da  rendersi  ««tutorie  dai  pro¬ 
toni  disile  provinolo  auraversate  dalie  ferrane. 


.pr  a«l  Se  una  concessione  sarà  stata  accordala  sulla  prt- 

u,r:n.  .  iti  uiani  nrnlili  e  disonni  di  semplice  massima,  dcon- 
contazione  di  a  i u  l f™1  tluvra  presentare  airnpprova- 

rrss|fm4jl|>  l  »  {nibhVm  \  necessari  piani  e  l'rofu 

K!,mc  t  Jt  -  Sdegni  speciali  esecutivi  delle  principali  ope- 
111  Vnrre  ‘mali  semi  i  penti  e  sifoni  di  nmle  od  apertura  pmeon- 
''  l  1  ,  I  in  so  Uovi  a  ed  i  fabbricali  «ielle  stazioni. 

É-tiJcrc^^c*  t  \  inni! i, lì  rie!  1  e  traversate  a  raso,  delle  case  cantn- 
Od  olire  a  citi  1  tcruie^oLU  o  s i ioni  .  dei  materiali  di 

"  X2ii»  «  fisso  e  d,  materiale  mobile  por  (esercizio, 
jrett  di  m  i  pubblici  verrà  sempre  rimessa  per  prò- 

^^SrSomtLionarlo.  una  copia  autentica  di  tutti  i  ptam 

profili  ed  altri  disegni  approvali- 


i  2«j  Nell'esame  dei  progetti  definitivi  e  dei  piani  esecu- 
XV,.  „  riBc  inali  oliere  darle  sarà  in  facoltà  del  Ministero  dm 
l'\l  l*;  di  farvi  introdurre  quelle  modi  Ile  azioni,  che.  seti- 

’u  U^i  Lncessionario  nelle,  sue  osservazioni,  giudicasse  noce.- 
'  ■  1  .Seresse  del  servizio  pubblico.  Il  concessionario  non 

.sa™  ".e  starsi  senza  speciale  autorizzazione,  dai  piani  wecuti- 

•»“»  i»“  del  -de,l« 

,  nero  unto  al  Ministero  facoltativo  dì  ordinare,  quanto  ai 
àar=«mnario  di  proporre-  anche  durante  l’eseguimento  dei  la* 
C^JCerueS  modificazioni  dei  progetti  .approvali  che  fossero  pe- 
v"n  •I‘1C  sar;e  0<j  utili,  ma  il  concessionario  non  potrà  ve- 

^  S'S  eseguire  una  modificazione  che  fosse  per  cag.o* 
iar"  .  '  ' th  fi  manieri  spese  di  costruzione  o  di  esercizio,  q  um- 

S^avesse  per  solo8 scopo  una  maggiore  tecnica  regolarità  delle 
' .pere' sènza  comprovata  necessità 


.  T  ,6S  l  concessionari  non  potranno  intraprenderei  lavori 
ÀllT  ~  i„  ('ostruzione  di  cavalcavia  odi  sottovia,  pel  i.a- 
apl’?V  di  strade  pubbliche  e  gravale  di  servitù  pubblica  .  per  I, 
sporto  di  Stra  od  altre  opere  qualunque  sui  tiums  ■■  sin  i-n- 

r.osiruz'one  d  P  ^  ^  fluUuoziOI1i,  se  prima  il  prefetto  della 
nob  na.i-;tllCsn  il  parere  del!’  ingegnere  capo  ,  non  acconsenta 

òli' eseguimento  de “‘«^cessionari  dovranno  prendere 
'’T  mUa«  e  sopportare  tutte  le  spese  necessarie.  acc.oc- 
■;Ule  -  n  So  dello  navigazione  o  dei  trasporti  a  galla  .  ne  .1 
jSSlei  nassaneio  provino  interruzione  od  incacio 


iiiik 
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A  tale  olTettu,  a  cura  n  spese  dei  concessionari *  aiT  interseca- 
/i<‘ne  delie  strade  pubbliche  o  gravite  di  pubblica  servitù,  ove 
eiu  venga  giudicato  necessario»  saranno  costrutte  strade  cd  altre 
opere  provvisionali,  nè  potranno  le  comunicazioni  esistenti  veni¬ 
re  interrotte-  se  prima  per  parte  del  suddetto  ingegnere  capo  l’i¬ 
doneità  e  sufficienza  dei  suddetti  lavori  prov visionali  non  sarà 
stata  accertata. 

Un  termine  perentorio  sarà  assegnato  ai  concessionari  per  com¬ 
piere  le  opere  stabili  che  facciano  cessare  lo  stato  provvisorio 
delie  comunicazioni. 

Ue  comunicazioni  definitive  prima  di  essere  aperte  al  pubblico 
dovranno  essere  collaudate  dall'Ingegnere  capo. 

Art.  sol  Sono  parimente  obbligati  i  concessionari ,  durante 
reseguimento  dei  lavori  di  costruzione  delle  ferrovie,  a  provve¬ 
der^  acciocché  non  rimangano  interrotte  nè  le  private  comuni¬ 
cazioni,  nè  i  corsi  d'acque  pure  private,  a  meno  che  non  provino 
di  esservi  stati  autorizzati  da  particolari  convenzioni 

Aar  sili.  Tutti  i  lavori  ed  opere  d'arie  d*  una  strada  ferrata 
pubblica  e  sue  dipendenze  dovranno  venire  eseguite  secondo  i 
migliori. sistemi  e  precetti  dell'arte,  con  solidità  proporzionata 
all  uso  a  cui  sono  destinati  T  c  con  materiali  scelti  fra  i  migliori 
che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pubbliche  delle  località  >ia 
essa  strada  atlr aversele,  o  dello  località  vicine. 

U  sistema  proposto  per  l'armamento  delia  ferrovia  e  per  ogni 
surta  di  materiate  fisso,  serviente  al  suo  esercizio  »  dovrà  essere 
con  torme  a  quelli  generai  mente  adottati  e  con  buon  successo  pra* 
li  cu  li.  Potrà  essere  ammesso  sia  all'atto  di  concessione-,  sia  in  se¬ 
guito  un  sistema  di  verso,  quando  sia  dimostrato  che  riunisca  tor¬ 
ti  i  voluti  requisiti  di  permanente  stabilità. 

vitT.  taH  Lo  stazioni  dovranno  essere  provviste  di  tutte  le 
Tahhriche  e  stabilimenti  accessori  richiesti  dalla  prontezza  del  ser¬ 
vizi  l>  e  regolarità  e  corredate  dei  necessari  binari  di  percorso,  di 
recesso  e  di  deposito. 

*di  svintfij,  Ir  piatteforme  egli  altri  meccanismi  fìssi  o  mobr- 

■  servienti  a  far  passare  i  veicoli  e  le  macchine  dall'uno  alTal- 
Iro  miari°  saranno  stabiliti  secondo  un  sistema  approvato,  nei 
numero  e  nella  posizione  convenienti  all'ufficio  cui  deggiono  com¬ 
piere. 

A  ^cond  a  della  natura  e  della  quantità  dei  servizi  che  avranno 
n  ,nK!Vi?'Sllj’  ?taziVni  dovranno  essere  prov  viste  di  stadere  fisse  c 
a,  Vi!- ì’  -  1  m  bobine  fìsse  e  mobili  per  elevare  e  trasportar  pesi, 
7A]  0  condntti  d'acqua  occorrenti  cogli  opportuni  serbatoi  , 


UtìGlì  SULLE  OPLtii:  PI  UbL.i  HE.  ;i4a 

,  ,  idraulici, e  e  tfUcclùne  elevai  rici,  è  firulinenU.  «li 

nismilUio  Ìh'I'ìIÌ  pei  segnali  indicai  deila  libertà  dell  Ingres- 

e,,  nelle  stazioni  medesime.  .  iw,.lt,c , 

1  ■•ami,ic*za  delle  siile  di  aspetto  sarà  proporzionala  at  <''’iiL"i  s 
loro  arredo  sarà  con  veni  eri  le  alle  class,  ,n« 

VeSd^nm!  mancarvi  latrine  ad  uso  pubi, licn  decenti  ed  d.|- 

P°rS™tSonUd'T,lieògni  lorfl  accesso  ri  r>  sarà  in  ognitempo  fa- 
,  iì  ,  H„  peri  ire  amministrazione  di  ordinare  quelle  am- 
aggii  o  variazioni  clic  l’esperienza  tacesse  ravviare 


pi iuzioni  ■  ufecj*  i  ì  é . 

necessarie  nell'interesse  pubblico. 


v  Sulla  palificazione  del  telegrafo  elettro-magnetico 

TSZxss#  ;a»w 

vati* 


il  eoncéssiGn&rio  di  ima  stritela  Penala  *  ridili^ ai 
^ r  1  dì  tifili  centra  di  materiale  mobile  ■ 

«j  ■™"™n SS  ,  rSf  .  ».1bì  di  veld . .  il  tra- 

35S  ,^SrtSS»».  —/  ** di  l","IK’"'" 


a  vapore,  ...  —  -a- 
autorizzata  la  locomozioni  ■  ,ti  determinare  le  quan- 

.  i  rr^»%Z^Jy2>>  ™'"m  ’  ’"‘a>  * 

llUl’  rirf  in  nn  no  A^ne  dell’estensione  delle  lìnee  concesse  e 
trasporto,  m  .  ael  movimento,  e  far  conoscere 

«r  r  S  d  veri  pulitine!,  il  no*  !’”• 
,a|c  dfldrnm,  d  .rtwionl  ,  clic  .  sec.it»  I»  esser- 

u  a  ordinarvi  quelle  gr  njudjchcr,|  conVenienti  nelPinteresse  di 
v azioni  dei  co^ess  ^(iìo  puh|,iiC0,  tanto  all’  epoca  dell  a- 

pe r tura  de U ’ esercizio  delle  ferrovie,  quanto  nel  progresso  di  esso 

esercizio-  ,  avet),e  peT  {speciale  desi  iti  azione  il  ser- 

tlgm  sorta  di  n u imi  migliore  qualità,  e  costrut- 

vlzio  d«i  irosi»  ri  1  rivala  bontà.  L’amministrazióne  supero  - 
io  secondo  modelli  I  l’impiego, sarà  in  facoltà  di  setto¬ 
re,  tanto  prima  quani lo  durante  '  ,  giudicherà  come- 

porlo  »  quell*  "clg  »T«ml«rl 5  ?“ourB.f  del  servisi»  pulì. 

“ismSi  5SE*  i—  ir***  “Eni' 

SKuCtfUld  Pose  sconveniente  e  per.ooloso 


1  "dYoguì  alino  valido  corredo  di  mezz,  con  cui  fosse 
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AmND.CE 


Am.  sfciì»  Il  concessionario  di  una  ferrovia  pubblica  li; i  il  pri¬ 
vilegio  esclusilo  di  qualsivoglia  altra  concessione  di  ferrovia  [sa- 
ri  mente  pubblica  che  congiurigli  due  punii  della  sua  linea*  o  clic 
le  corra  lateralmente  entro  quel  limite  di  distanza  che  urrà  de¬ 
terminato  nel  ra  tto  di  concessione 


Ari.  «so  Resterà  perù  in  facoltà  deir  amministrazione  dello 
Stat-r.  ove  nulla  sia  statuito  in  contrario  nell’atto  di  concessione, 
di  cosi ru ire  ed  esercitare  essa  stessa  ferr  *vie  che  dalle  conces¬ 
se  si  diramino  ole  intersechino  u  ne  cosiiiuiscano  un  prolunga- 
mente.  e  di  accordarne  ad  altri  la  concessione-  salva  la  preferen¬ 
za  al  primo  concessionario  a  parità  di  condizioni. 

l.  usu  che  Pa mm ì ri i s trazione  dello  Stato  facesse  di  questa  fa¬ 
coltà  non  oi  li  ferisce  al  primo  concessionario  il  diritto  ad  inden¬ 
ni:;!  o  compenso  di  sorta  ,  purché  non  gli  cagioni  danno  alcuno 
od  incaglio  all'esercizio. 

I  rapporti  che  occorresse  di  stabilire  tra  il  concessionarie  pf> 
mitiva  e  la  detta  amministrazione,  o  nuovi  concessionari-  faran¬ 
no  oggetto  di  convenzioni  da  stipularsi  in  da  amichevole  pei  tut- 
b*  quanto  pilo  concernere  ad  un  regolare  e  completo  seniziocu- 
mnluiiw>.  in  caso  di  divergenza  la  decisione  verrà  rimessa  a  giu- 
dirio  di  arbilri. 


Vai  ni  ugni  concessionario  di  ferrovia  pubbliche  ha  !  rio 

Idigo  di  eseguire  costantemente,  con  diligenza-  esattezza  e  P™a- 
iczza-  %*  senza  concedere  preferenza  a  chicchessia  -  H  traspaio 
del  viaggiatori,  del  bestiame,  delle  derrate,  mercanzie  c  ma  iti  a 
di  o^ni  natura  che  gli  saranno  consegnate  ,  colle  scie  eccezioni 
s L;sbili Le  per  alcuni  oggetti  speciali  dagli  udrii  rii  concessioni  u 
ri  decreti  reali  die  emaneranno  in  esecuzione  delia  Prt'M1JlH 
legge 

xrivo  una  speciale  autorizzazione  del  Ministero  dei  iavoii  i'uh 
Icjcj,  la  quale  sarà  sempre  rivocabite,  e  salvo  il  caso  di  impossi 
ojJh .1  dipendente  da  avvenimenti  im  prevedi!  LÌ  o  difficilmente  Pn* 
v  diiuii.  ogni  convoglio  ordinario  di  viaggiatori  riavrà sempre  r- 
provvisto  di  un  numero  di  vetture  sufficiente  pel  traspoi  Lo 
dei  le  persone  che  si  presenteranno  agli  uffizi  di  lle  stazioni. 


m  forza  delia  loro  concessione ,  e  sono  c",,UJ 
f-,SJUa  osservanza  delle  obbligazioni  portale  dagli  aiti  retato  i, 
r  tJelJe  prescrizioni  della  presente  legge  ,  ì  concessionari  uei  e 
rr  'ie  pubbliche  sono  autorizzali  per  tutto  il  periodo  di  dura  a 
rt>  Privilegio,  a  riscuotere  sia  sulle  infime  linee  con  cesse- 
...  ....  ■-  ■  -  —  base  dei  to 


ferrovie 
<iel  loro 

■  J  -fSw  ''  "  i^uiivivm  ma  stili'.  - 

la  su  i ronchi  parziali  le  tassodi  trasporlo  ed  altre,  in 
itte  sia  bili  te  negli  ypj  (q 

concessione 


LEGGE  SELLE  OPERE  PUBBLICHE. 

L’applicazione  delle  tariffe  sarà  sempre  fatta  colle  norme  spe¬ 
ciali  (issate  negli  atti  suddetti ,  od  in  difetto  con  quelle  che >  'er¬ 
i-anno.  stabilite  dal  regolamento  da  emanarsi  per  decreto  leale  in 

esecuzione  della  presente  legge.  .  .  .  , 

1  prezzi  delle  tariffe  sono  considerati  come  prezzi  massimi, 
concessionari ,  tranne  i  casi  conte, n|.lati  ali-  art, colo  2,6  hanno 
facoltà  di  ribassarli,  come  pure  di  far  discendere  un  oggetto  por¬ 
talo  in  una  classe  di  prezzo  superiore  ad  una  di  prezzo  infeiio!  ■ 
Ma  è  loro  vietato  ogni  aumento  di  detti  prezzi  .  come  altres i  o 
rialzare  di  classe  alcun  oggetto  senza  1’  autorizzazione  del  Lo- 
verno. 

Akt  2*3-  Le  tariffe  primitive  e  i  regolamenti  che  le  concer¬ 
nono  non  meno  clic  le  successive  variazioni  loro  dovranno  essere 
fatte  note  al  pubblico  e  tenersi  esposte  continuameli  e  nelle  sta- 
zioni  in  luogo  in  cui  possano  essere  lacilmente  vedute  da  chiun 
que  vi  abbia  interesse. 

»7  i.  Non  potranno  dai  concessionari  essere  accordati  con 

convenzioni  speciali  ribassi  di  tariffa  od  altre  facil'^K’n|  ad 
cuni  spedizionieri  od  appaltatori  di  trasporti  per  eira  o  per  ao 
qua  che  non  siano  in  egual  misura  concesse  a  tutti  Dli  altri  sp 
dizionieri  od  appaltatori ‘del  medesimo  genere  di  trasporti  che  ne 
facessero  richiesta  e  che  ofl risserò  alle  feirovie  ,-u* 
e  si  trovassero  in  pari  circostanze.  Le  dette  convenzioni  ov 
no  essere  notificale  alla  superiore  amministrazione  nell  atto  delia 
loro  stipulazione. 

Ap,t  275  Le  spese  accessorie  che  non  fossero  contemplate 
nelle  tariffe  di  cui  agli  articoli  precedenti,  saranno  sempre  fissa- 
te  con  regolamento  speciale  da  sottoporsi  all1  approvazione  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  e  da  mettersi  a  notizia  del  pubblico,. 

come  è  prescritto  per  le  tariffe  alfart.  273..  . 

Guanto  ai  rialzi  o  ribassi  ed  alle  convenzioni  speciali  relative 
a  queste  spese  valgono  le  disposizioni  dei  due  articoli-  prece- 
denti. 

AnT  276  Nei  casi  in  cui  il  Governo  avesse  coi  concessionari 
di  ferrovie  pubbliche  pattuito  od  assicurazioni  d  interesse  o  com¬ 
partecipazione  negli  utili,  le  facilitazioni  e  ribassi  di  tmiffa  ,  di 
cui  ai  tre  articoli  precedenti,  non  potranno  senza  il  suo  consen¬ 
so  accordarsi. 

Art  *77  Le  contravvenzioni  ai  quattro  articoli  precedenti, 
saranno  punite  colle  pene  dal  Codice  penale  comminate  a  chi  con 

Cosentino  —  Cod  amministrativo 
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mezzi  dolosi  cagiona  alterazione  nei  prezzi  uj  disopra  o  al  disotto 
di  quanto  sarebbe  determinato  dalla  naturale  e  liheia  concor¬ 
renza. 

Ani.  2?8.  11  servizio  di  posta  per  le  lettere  tutte  e  pei  dispac¬ 
ci  del  CoNerno  sarà  fatto  gratuitamente  dai  concessionari  nel  mo¬ 
do  die  verrà  stabilito  negli  atti  di  concessione. 

Pari  trasporto  gratuito  nelle  vetture  di  qualsivoglia  classe  a 
scelta  del  Governo  sarà  accordato  agli  agenti  delle  dogane  ,  agli 
inficiali  del  telegrafo,  ai  commissari  governativi ,  agli  ingegneri 
ed  agli  altri  funzionari  incaricati  di  visite  o  di  ricognizioni  rela¬ 
tive  al  servizio  delle  linee  concesse. 

\:;T.  £?!).  1  concessionari  delle  ferrovie  pubbliche  sono  pure 
obbligati  a  trasportare  a  prezzi  ridotti,  come  verrà  (issato  negli 
aiti  di  concessione,  i  sali,  tabacchi  ed  altri  generi  di  pri\atna  e- 
maniale;  così  pure  i  militari  con  armi  e  bagaglio,  i  doganieri  ed 
i  marinai  della  regia  marina,  sia  che  viaggino  isolatamente  mu¬ 
niti  di  regolare  foglio  di  via,  sia  che  viaggino  in  corpo;  i  prigio¬ 
nieri  colla  forza  armata  che  hr<>  serve  di  scorta  ,  e  finalmente 
quegli  indigenti  a  cui  tale  riduzione  fosse  accordata  sulle  idro¬ 
vie  esercitate  dallo  Stato  dai  vigenti  regolam 

Le  vetture  cellulari  di  proprietà  del  Governo,  nelle  quali  si  tra¬ 
sportano  i  prigionieri,  godranno  del  trasporto  gratuito,  cosi  nel- 
l’andata  come  nel  ritorno,  e  verranno  trasportate  <  oi  convoli 
ordinari  a  seconda  delle  richieste  dell  amministrazione. 

Art.  280.  Ogniqualvolta  il  Governo  abbia  bisogno  di  spedire 
truppe  o  materiale  militare  di  qualunque  genere  ad  un  punto 
qualsiasi  di  una  ferrovia  pubblica,  il  concessionario  deila  ine  e 
sima  sarà  tenuto  a  mettere  tosto  a  di  lui  disposizione,  <*<  ai  prez 
zi  stabiliti  dall'atto  di  concessione,  tutti  i  mezzi  di  trasporto  che 
gli  verranno  richiesti,  quand’anche  la  richiesta  si  estem  '  ss»  a 
la  totalità  di  quelli  di  cui  egli  può  disporre  per  l’esercizio  della 
sua  linea. 

Pel  materiale  di  trasporto  pericoloso  il  concessionario  P°  -J 
esigere  che  la  spedizione  sia  l’alta  colle  Decessane  cautele  a  ca 
rico  del  Governo. 

Art.  281.  1  concessionari  delle  ferrovie  pubbliche  debbono 
provvedere  a  tutti  i  casi  e  sottostare  a  tutti  gli  eventi  così  or»  i- 
nari  come  straordinari,  senza  potersi  esimere  dagli  obblighi  con¬ 
tratti,  in  forza  della  loro  concessione,  e  senza  acquistare  diritto 
a  speciali  compensi  che  non  fossero  espressamente  pattuiti  ueg.i 
atti  di  concessione. 
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Se  ner  misura  d’ordine  pubblieoo  per  la  difesa  dello  Stato*  il 
Governo  ordinasse  la  temporanea  sospensione  dell  eseieuì».  *■ 
eesse  in  modo  qualunque  interrompere  una  ferrovia  ,  sa  -j  -  L 
esso  sopportata  la  spesa  dei  lavori  delta  inlerruxjone  l  j|  _  * 
rom  pie  io  regolare  ristabilimento  ,  cessate  le  cause  r  h 

.ione,  senza  che  i  concessionari  potessero  pretendere  a  ma^ur. 
risarcì  mento  dì  sofferti  danni- 


Ani.  ixi.  V  amministrazione  superiore  è  in  disilo  di ‘ 
semiti  i  concessionari,  eli  orari  delle  corse  delle  e  ^  1 

elio  in  muda  rla  conciliarne  gli  interessi,  «  da  ni  ^  J 
ordinalo  sistema  di  velocità  nelle  delle  corse,  lauto  j «.con  i  , 
ordinari  t>  coleri  di  viaggiatori,  quanto  per  Hu®  1  j  enz’ 
r|ìf  meglio  soddisfaccia  ai  bisogni  del  servino  cd  alle  csi8enz 

della  pubblica  sicurezza-  „  ,  ■  -  «mintivi* 

il  Cuverno  ha  pure  facoltà  di  ordinare  un  sei v  -  crmtbìuni 
sulle  linee  ferroviarie  dipeodenU  da  diverta  a  con  WWj 

da  emiee riarsi  fra  le  medesime-  In  caso  di  dissenso,  le  q 


relative  saranno  regolate  da  arbitri* 


jn i aie  uà  bjwiii-  r  * 

Quando  il  numero  delle  corse  ordinarie  gmrnriierc  d. 
invia  pili  ibi  ira  min  sia  già  (issato  e  reso  ob  i  'SJ  .  ‘  r  |lin_ 

concessione,  dovrà  venire  prestabilito  dal  concessionar  ,  ‘ 

io  il  primi livo  numero  delle  corse  quanto  le  v«u  on  « 

gni  tempo  pi’ interessi  del  concessionario  medesimo  rie  utd^ 

m  di  apportarvi,  saranno  sempre  «alida  provvedere  a  quel  j*n  _ 
rio  pubblico  che  l'accordata  concessione  ebbe <  ^  ! ?3ò  valli 
to  questo  riguardo  a  rideranno  soggette  al  a  preic  -rii  )om 
no  ilei  Ministero  dei  lavori  pubblici,  lauto  le  co  1  ‘  j 
,,rari  dovranno  essere  in  tempo  congruo  nolibcate  con  regolare 

iaSSw  *».  rmm  g.  —  "g 

l.ilire  sulle  loro  linee,  o  sopra  una  parte  dille ■  mede.  ^  ^ 

; -  «-i-  -- 

?rSnn«ec3]^da*qS  disposizione  iaÉasi  imprevisti  0  di  as- 


,S"M  ccgelt uai  i .  |j  sHeoiiii  o  straordinarie  per  tra- 

soluta  urgenza-  nei  quali  m  corsfi  •  ■  . ,«  «emiirsi. 


sporto  cosi  ili  .iooKiolori ,  e . 

ss^isfssssrtn^  ^  «  «■  «• 

galanti  del  servizio  ordinario. 


1  I  e  ferrovie  pubbliche  concesse  all’industria  privala 

W  S5-4  "ri  :?^d:  ” 


Art.  asa. 

laro  linee. 
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Tali  tributi,  per  quanto  riguarda  al  suolo  occupato  dal  corpo 
delie  ferrovia  e  dalle  loro  dipendenze,  verranno  fìssati  iiv ragione 
di  superficie  ed  in  somma  non  diversa  da  quella  per  cui  il  suolo 
medesimo  veniva  lassato  nell'anteriore  sua  destinazione, 

:.e  fabbriche  per  uffici.  alloggi  e  saie  di  aspetto,  tettoie,  rime*. 
i>i'.  magazzini,  officine,  case  cantoniere  ed  altre,  quantunque  atti* 
r.enti  a!  servizio  delle  strade  ferrate  .  saranno  censite  per  parili* 
<  mento  agli  altri  fabbricati  delle  locali u  in  cui  si  trovane  si* 

Male 

\in  Mi  Scaltro  termine  più  o  meno  lungo  non  sarà  stato 
fhs-jto  dall'alto  di  concessione,  dopo  scaduti  trenta  anni  dal  gior¬ 
no  nel  quale  una  ferrovia  pubblica  concessa  all'Industria  privata 
>-‘i  stata  aperta  al  permanente  esercizio  sopra  tutta  Usua  lun¬ 
ghezza,  avrà  diritto  il  Governo  di  farne  a  qualsi voglia  epoca  il  ri- 
s";i  Ho*  previo  diffida  mento  di  un  anno  almeno  da  dar**»  al  conce*. 
s">nriri'i,  ove  pure  diverso  termine  non  sia  stato  nella  concessio* 
U  ■  stabilito. 

.6  tu!  caso  al  detto  concessionario,  per  i  rito  ì!  Icmpo  che  ri¬ 
narra  ancora  a  trascorrere  fino  all  estinzione  dH  suo  privilegio, 
'erra  corrisposta  un’annualità  eguale  alla  terza  parte  della  som¬ 
ma  dei  prodotti  netti  ottenuti  dalia  ferr  ma  noi  tre  d  ti  cirtqueao* 
ni  immediatamente  precedenti  al  diJfidamenM  eh*,  diedero  pn- 
Uètto  maggiore.  Oltre  a  ciò  gli  si  pacherà-  ni  momento  ilei  ri.scai- 
v  od  a  qneiraltra  epoca  che  dalla  concessione  fosse  stata  presta- 
biuta,  r  importare  degli  oggetti  mobili  e  previste  indicale  din- 
u’iculo  2  l 9 -  di  cui  tanto  il  Governi)  sani  in  diritto  di  esigere  la 
£$i  ce.  quanto  il  concessionario  di  obiti  tirar!"  a  fare  l'acquisto 
;•  prezzo  risultante  da  stima  fissata  (Tacconio,  ed  in  caso  di  dia* 
*■"^$0.  rimessa  a  giudizio  d’arbitri 

-±  suddetta  annua  li  in  potrà  essere  a  scelta  dei  concessionario 
* -‘-l' ertila  in  un  capitale  corrispóndente  al T  annualità  stessa  col 
i' '« -quaglio  dei  cinque  per  cento  da  pagarsi  all’atto  del  riscatto 

Veu.  M3  Ogni  volta  che  dai  conti  del  con  cessinila  rio  risulti 
be  Pannilo  prodotto  netto  di  una  ferrovia,  ragguagliato  aulì’ ul¬ 
timo  scorso  quinquennio,  eccede  il  die.  i  per  cento  .  se  altro  mi- 
1 1 or  limile  non  sarà  stabilito  dal!’  atto  di  concessione,  il  Governo 
j^ra  diritto  ad  una  partecipazione  neteli  utili  eguali  alla  metà  de! 
oprappiù 

ijde  diritte  potrà  egli  cominciare  ad  esercitare  soltanto  dopo, 
caduti  quindici  aiuti  dal  giorno  dell'apertura  delia  ferrovia  al 
perfflau  ente  esercizio  del  fi  oliera  sua  linea,  se  neU'aKo  di  conces- 
ùK.ne  non  sarà  siala  espressamente  fia&uia  epoca  piu  lontana. 

‘"J  diCmari  poi  intendersi  per  prodotto  ne  no  quello  eh*  rimane 
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dcl  prodotto  lordo,  detratte  le  spese  d’ esercizio,' di  maiiule.n^io- 
ne  e  riparazione  ordinaria  e  straordinaria,  i  canoni  ci  1 1 ibu t i  pui>- 
blici,  le  spese  di  amministrazione,  quelle  di  sorveglianza  de: 
verno,  ove  ne  sia  il  caso,  il  fondo  di  riserva  e  quello  di  estimi  - 
ne  del  capitale  di  primo  stabilimento. 

11  Governo  potrà  rinunciare  alla  compartecipazione  dei  proti»  ?- 
ti,  cui  avrebbe  diritto,  imponendo  al  concessionario  un  abhc^ ■> 
mento  corrispondente  nelle  tarifle. 


Aut.  *8 6.  Per  l’esercizio  dei  diritti  che  ie  disposizioni  dei  due 
articoli  precedenti  conferiscono  al  Governo,  come  anche  per  i  ac¬ 
certamento  degli  oneri  clic  gli  imponesse  una  coucessio  ie  latta 
con  garanzia  dhin  minimo  (P  interesse  sul  capitale  o  di  un  mini¬ 
mo  di  prodotto,  il  concessionario  dovrà  sempre  assoggettarsi  al !*••• 
regole  che  verranno  prescritte  per  !u  verificazione  delle  spese  > 
prodotti  d’ogni  sorta,  e  dar  comunicazione  ai  commissari  di  esso 
Governo  dei  conti  di  dette  spese  e  prodotti  e  dei  documenti  giu¬ 
stificativi. 

Art.  28?  11  Governo  fa  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei 
lavori  di  costruzione  delle  ferrovie  concesse  all  industria  privala, 
e  l’andamento  e  gestione  della  loro  manutenzione  ed  eseieizio  cu 
commissari  tecnici  e  da  commissari  amministrativi. 

Senza  incagliare  la  libera  azione  dei  concessionari  per  riguar¬ 
do  alla  scelta  ed  impiego  degli  agenti  e  dei  mezzi  di  esecuzione, 
la  sorveglianza  dei  commissari  anzidetti  avrà  per  iscopo  di  rico¬ 
noscere  se  vengano  nell1  interesse  pubblico  adempiute  Po  condi¬ 
zioni  ed  obblighi  imposti  dalla  presente  legge  come  pure- dai  re¬ 
golamenti  emanati  in  esecuzione  della  medesima  e  degli  atti  di 
concessione,  e  di  esigere  tale  adempimento  se  i  detti  concessio¬ 
nari  se  ne  discostassero.  ...  . 

Conseguentemeute  i  commissari  tecnici  poti  anno  ordinare  .a 
riforma  dei  lavori  che  riconoscessero  non  eseguiti  giusta  le  buo¬ 
ne  recole  dell’arte  ed  in  conformità  dei  progetti  approvali  e  delie 
stabilite  condizioni,  e  farne  sospendere  la  continuazione  ove  alla 
detta  riforma  i  concessionari  non  si  prestassero  ;  nel  qual  caso 
l’amministrazione  superiore,  intese  le  osservazioni  dei  concessio¬ 
nari  medesimi ,  potrà  farvi  dar  opera  d  uffizio,  ove  il  caso  lo  ri- 

Chincumbenza  dei  commissari  tecnici ,  quando  le  ferrovie  sieno 
aperte  all’esercizio,  è  di  sorvegliare  alla  buona  manutenzione 
loro  e  delle  loro  dipendenze  ed  accessori,  come  anche  de!  mate¬ 
riale  fisso  e  mobile,  ed  alla  regolare  condotta  del  detto  esercizio. 

!  commissari  amministrativi  invigileranno  sulla  esatta  applica¬ 
zione  delle  tariffe,  sull’eseguimento  delle  convenzioni  che  si  fos. 
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sero  stipulate  dai  concessionari  col  Governo  o  con  altri  concessio¬ 
nari  sotto  l’approvazione  del  Governo  ,  e  sulla  osservanza  delle 
leggi  e  dei  regolamenti  di  polizia  e  d  ordine  pubblico  in  vigoie. 

Le  attribuzioni  dei  commissari  del  Governo  ed  i  loro  rapporti 
coi  concessionari  saranno  determinati  da  uno  speciale  regolamen¬ 
to  pubblico. 

Art.  288.  Gli  onorari  dei  commissari  ed  altri  uffìziali  delegati 
dall’ amministrazione  superiore  ed  in  generale  le  spese  tutte  di 
visite.  di  sorveglianza  e  di  collaudazione  dei  lavori  di  costruzio¬ 
ne  delle  ferrovie  concesso  alla  industria  privata ,  non  che  quelle 
di  sorveglianza  sulla  loro  manutenzione  ed  esercizio,  saranno 
sempre  a  carico  dei  concessionari ,  i  quali  dov  ranno  pagarle  ne 
modo  e  tempi  che  verranno  stabiliti  negli  alti  di  concessione. 

Vut.  289.  I  concessionari  di  ferrovie  pubbliche  sono  sottoposti 
alla  osservanza  non  solo  delle  prescrizioni  della  presente  legge  e 
dei  regolamenti  di  polizia  e  di  sicurezza  pubblica  emanali  in  ese¬ 
cuzione  della  medesima,  ma  anche  di  quelle  misure  e  disposizio¬ 
ni  speciali  che  l’amministrazione  superiore,  sentite  le  loro  osser¬ 
vazioni,  potrebbe  prescrivere  per  assicurare  la  polizia,  il  regolare 
esercizio  e  la  conservazione  delle  ferrovie  e  delle  loro  dipendenze. 

Saranno  sempre  a  carico  dei  concessionari  le  spese  occorrenti 
o  che  avrà  cagionate  la  esecuzione  della  legge,  regolamenti,  mi¬ 
sure  e  disposizioni  anzidette. 

• 

Art.  290.  1  concessionari  delTesercizio  delle  ferrovie  pubbli¬ 
che  ,  siano  essi  semplici  individui  o  società  riconosciute  da  e 
leggi,  sono  civilmente  risponsali  tanto  verso  lo  Stato  quanto  ver¬ 
so  i  corpi  morali  ed  i  privati  dei  danni  che  i  loro  amministratori, 
preposti,  impiegati  ed  agenti  qualunque,  applicali  ai  servizi» 
delle  linee  concesse  ,  cagionassero  nell’  esercizio  delle  proprie 
funzioni. 

Pari  risponsabilità  verso  lo  Stato  pesa  sugli  anzidetti  conces¬ 
sionari  per  ogni  danno  procedente  dalla  inesecuzione  di  alcuna 
delle  condizioni  della  concessione  rispettiva,  e  dalla  inosservanza 
dei  propri  regolamenti  e  statuti.  . . 

1  risarcimenti,  ai  quali  i  concessionari  saranno  tenuti  in  dipen¬ 
denza  di  queste  disposizioni ,  saranno  dovuti  pel  fatto  solo  della 
inesecuzione  delle  condizioni  stipulate,  eccettuati  i  casi  di  foiza 
maggiore  legalmente  accertati. 

Ap.t.  291.  Allorché  i  concessionari  della  costruzione  o  dell  e- 
sercizio  di  una  strada  ferrala  pubblica  contravverranno  alle  con¬ 
dizioni  degli  atti  di  concessione  ,  oppure  alle  decisioni  del  Mini- 


ifif™  uuul;  uiniiiuuuia;  wta 


mmmm 


lbjge  sulle  opere  pubbliche.  551 

stero  dei  lavori 

sstìS*K 

L’amministrazione  pubblica  potrà  jno  P  f  cessare  il 

. . . 

ast.  »*  Gli  «^«y,?iSfflgggg 

terreni  ed  altri  stallili  neeessan  pt  ^t.j |e  |ftn,  dipendenze 

pubbliche,  concesse  all  md^a^maia  di  lH1  diritto 

ed  accessori,  non  saranno  sogg  •  ^  ^  iOT)e  ej  andranno 

fìsso  da  determinarsi  in  ciascun  alto  d.  conccss.on^^ 

esenti  da  qualsivoglia  r lenire  * e ”le^i  nelle  forme  concesse  per 

-p- *  -imà  pubb,ica 

neirinteresse  niello  Sialo* 

A„.  m.  smmm  dici.»™.'.  negli  "««“"SWS 

favori  che  il  Governo  voiesae  aecordare  cserl.iu,c  fello 

vie  pubbliche,  cosi  pei  trasp  >  ■  rostr»zione  ,  esercizio  c 

Stato  dì  materiali  necessari  per  U  I  •  •  _  (  introduxio»^  dal- 

conservazione,  come  in  ma1*"  Kunnili,  meccanismi  ed  utensìli 
l’estero  dei  ferr,  ed  .1  rm metalli  asg0,uUmcnl,  ltpces- 

d’  ogni  genere  esclusivamente  de.  0„ni  accessorio  fisso 

sari  pel  primo  completo  '  ^  esercìzio  ^  comprese  le  mac- 

,  e—  u.i  Mi- 

ntslero  delle  iìnanze. 

Art.  **»*•  Non  verrà  ^5 “,"""^7auo  ?H  moSazi' mi  ebe  po- 
sionari  delle  ferrovie  pu  _  .  .  (.  .odaselo,  nei  dazi  pubblici 
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comandila.  sarà  sempre  in  facoltà  al  concessionario  di  cedere  ad 
una  società  anonima  i  diritti  c  le  ragioni  elicgli  competono  tanto 
per  la  costruzione,  quanto  per  l’esercizio  e  manutenzione. 

In  tale  caso  la  società  anonima  dovrà  costituirsi  con  un  capi¬ 
tale  che  sarà  determinato  dal  Governo,  c  sarà  retta  da  uno  statu¬ 
to,  il  quale  dovrà  essere  sottoposto  all’approvazione  del  Governo 
medesimo  in  conformità  delle  leggi  sulla  materia. 

*\rt.  i9«  Gli  individui  c  le  società  concessionarie  di  ferrovie 
pubbliche  sono  autorizzati  a  fare  quei  regolamenti  che  credesse¬ 
ro  opportuni  per  la  loro  amministrazione  interna. 

1  regolamenti  però  che  esse  facessero  pel  servizio  esterno  e  per 
l’esercizio  delle  ferrovie  saranno  soggetti  alla  preventiva  appro¬ 
vazione  del  Governo,  e  saranno  anche  obbligatori  per  quegli  in¬ 
dividui  o  società  die  ottenessero  ulteriormente  la  conceesione  di 
diramazioni  o  di  proluugamenti  delle  dette  ferrovie,  per  lutto 
quanto  può  riguardare  il  servizio  comune. 

Art.  297.  Non  saranno  ammessi  sequestri  a  favore  di  terzi  su¬ 
gli  averi  di  una  società  anonima  concessionaria  della  costruzione 
o  dell’esercizio  d'una  ferrovia  pubblica,  sul  capitale,  interessi  o 
dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  creili  perciò 
od  i  creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun  pretesto 
provocare  l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i  beni  e  gli  averi  della 
società,  ne  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  a n* minisi  razio¬ 
ne-  Dovranno  anzi  per  l'esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi  agli  in¬ 
ventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  delLassemblea  generale. 

Art.  298.  Ogniqualvolta  1’ amministrazione  superiore  crederà 
essere  il  caso  di  modificale  qualche  proposizione  dei  concessio¬ 
nari  ,  essa  dovrà  ,  salvo  i  casi  di  urgenza  ,  intender  questi  nelle 
loro  osservazioni  prima  di  prescrivere  le  modificazioni. 

Art.  299.  Le  ferrovie  pubbliche  concesse  alla  industria  priva¬ 
ta  prima  della  promulgazione  della  presente  legge  continueranno 
ad  esser  rette,  fino  alla  estinzione  del  loro  privilegio,  dai  loro  atti 
di  concessione  e  dalle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  a 
cui  questi  si  riferiscono.  Le  prescrizioni  della  presente  legge  sa¬ 
ranno  loro  applicabili  soltanto  per  gli  oggetti  di  ordine  pubblico 
e  di  polizia  generale  ,  e  per  quelli  a  cui  i  detti  atti  non  avessero 
provveduto. 

Art;  D’approvazione  superiore  dei-  progetti  tecnici  delle 
•errovie  private  di  seconda  categoria  non  conferisce  a  chi  intende 
i  costruir. e  il  diritto  d'intraprendere  i  lavori ,  se  prima  egli  non 


LEGGE  SULLE  OPERE  PEDULICHE.  oo3 

avrà  fatto  constare  presso  l'amonUà  amnimirnsiratìva  locale  e  . 
ove  d’uopo,  presso  chi  esercita  la  ferrovia  pubblica  alla  quale  Sa 
ferrovìa  privata  dee  congiungersi,  di  avere  compiuto  a  tutto  c-iò 
che  la  legge  prescrive  per  I1  esercizio  della  servitù  attiva  di  pas¬ 
saggio  nelle  altrui  proprietà. 

Capo  YL  —  Polititi,  delle  strade  ferrate * 

Art.  301.  L’ingresso  ,  le  fermale  e  la  circolazione  delle  car¬ 
rozze  e  carri  destinali  a!  trasporlo  dì  persone  e  merci  nei  cortili 
e  piazze  annesse  alle  stazioni  delie  ferrovie  pubbliche  sono  sotto¬ 
posi  i  a  regolamenti  d’ordine  pubblico,  da  approvarsi  dal  Ministe¬ 
ro  dei  lavori  pubblici. 

Art.  aos  K  proibito  a  qualsivoglia  persona  estranea  al  servi¬ 
zio  di  una  ferrovia  pubblica  <T introdursi ,  di  circolare  o  di  fer¬ 
marsi  nd  recinto  di  essa  o  delle  sue  dipendenze,  eccettuati  i  luo¬ 
ghi  delle  stazioni  destinati  per  ('accesso  ài  convogli  o  per  la  spe¬ 
dizione  delle  merci  e  le  traversate  a  raso  nel  tempo  in  cui  per 
opera  del  personale  della  strada  ferrata  sono  tenute  aperte,  den¬ 
tro  dtirvi  animali  e  di  farvi  circolare  o  stanziare  vetture  o  mac¬ 
chine  estranee  al  servizio. 

Tale  divieto  non  è  applicabile  ai  funzionari  amministrativi  o 
poli tici !  agli  agenti  delia  forza  pubblica,  della  pubblica  sicurezza 
e  cibila  animi  ni  s  trazione  delle  finanze  dello  Stato  che  verranno 
indicati  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici ,  il  quale  determinerà 
pure,  intesi  i  concessionari  ?  le  bppurluné  misure  speciali  di  pre¬ 
cauzione. 

Art.  303.  I  cantonieri ,  l  guardiani  e  gli  altri  agenti  di  una 
strada  ferrala  faranno  uscire  im  mediala  mente  qualunque  persona 
si  fosse  introdotta  nel  recìnto  di  essa  strada  e  sue  dipendenze,  o 
nelle  vetture  in  cui  non  avesse  diritto  di  entrare. 

In  caso  di  resistenza,  qualunque  impiegato  della  ferrovia  po¬ 
trà  chiedere  V assistenza  della  forza  pubblica. 

di  animali  abbandonati  che  si  trovassero  nel  suddetto  recinto 
saranno  fermali  e  posti  sotto  sequestro. 

Art.  301 .  Chi  esercita  una  ferrovia  pubblica  dovrà  tenersi  prov¬ 
visto  di  quei  mezzi  di  soccorso  che  sono  i  più  necessari  nei  casi 
di  sinistri  in  quelle  stazioni  che  verranno  designate  dai  Ministero 
dei  lavori  pubblici. 

Art.  305.  Durante  il  servizio  delle  ore  notturne,  le  stazioni  ed 
j  loro  accessi  dovranno  essere  illuminali. 
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Lo  saranno  eziandio  quelle  traversate  a  raso  per  le  quali  In  su¬ 
pcriore  amministrazione  giudicasse  ciò  necessario  per  mo  ni  i 

pubblica  sicurezza.  .  .  j,, 

Saranno  pure  muniti  di  lumi  estero,  di  segnale  i  conrogl  du¬ 
rante  la  notte  secondo  un  sistema  da  approvarsi  dal  Ministero. 

Le  vetture  dei  viaggiatori  dovranno  parimente  essere  illumina- 
te  nel  loro  interno  durante  la  notte  ,  e  nel  passaggio  d.  quei  sol- 
terranei  che  verrano  designati  da!  Ministero. 

\rt  sor.  Lungo  qualsivoglia  ferrovia  pubblica  sarà  distribui¬ 
to  e  mantenuto,  si  di  giorno  che  di  notte,  tanto  per  la  conserva¬ 
zione  quanto  per  la  custodia  c  sorveglianza ,  il  numero  di  agenti 
necessario  per  assicurare  la  libera  circolazione  dei  convogli  e  la 
trasmissione  dei  segnali. 

Art.  30?  Qualsiasi  agente  od  impiegato  incaricato  di  funzioni 
di  servizio  pubblico  sopra  una  strada  ferrata  pubblica  do\ra  es¬ 
sere  vestito  di  uniforme  o  portare  un  segno  distintivo. 

Art.  30*.  I  capi-stazione,  i  macchinisti  conduttori  delle  lo¬ 
comotive  c  gli  ufficiali  telegrafici  sulle  ferrovie  pubbliche  do¬ 
vranno  avere  la  capacità  e  l’attitudine  necessarie  comprovate  nei 
modi  che  saranno  prescritti  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  309.  Chi  si  serve  delle  ferrovie  pubbliche  per  viaggiare 
o  per  trasportare  oggetti  deve  osservare  tutte  le  prescrizioni  re¬ 
lative,  ed  uniformarsi  alle  avvertenze  che  a  siffatto  riguardo i  gli 
saranno  date  dal  personale  applicato  all'esercizio,  e  sarà  respon¬ 
sale  delle  infrazioni  alle  leggi  e  regolamenti  daziari  proveme 
dal  fatto  suo. 

,\BT  3*0.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  presento 
legge  contenute  nel  capo  IV  di  questo  titolo  sono  punite  con  pene 
di  polizia,  con  ammende  e  multe  fino  a  lire  .500,  oltre  a  ri  ’  . 
mento  dei  danni  ed  a  quelle  maggiori  pene  in  cu.  i  contravvento¬ 
ri  possono  essere  incorsi  a  termine,  del  Codice  penale  ,  ed  oltre 
all’ obbligo  di  rimettere  le  cose  in  pristino  nel  ,en",n®  c.he 'f.ro 
prefisso,  in  mancanza  diche  sarà  provveduto  d  ufficio 

inaeeiori  spese.  ,  .  .  ,  ‘p 

Nei  casi  d'urgenza  gli  ufficiali  addetti  al  servizio  delle  ier 
esercitate  tanto  dallo  Stato  quanto  dalTindustria  privata.  P()tI°n‘ 
no,  previo  processo  verbale  ,  far  togliere  anche  prima  della  sen¬ 
tenza  sulla  contravvenzione  ,  ogni  opera  od  oggetto  dannoso  a 
servizio. 

1  contravventori  potranno  venire  per  le  vie  amministrative  a*- 
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soluti  dall’obbligo  della  restituzione  delle  cose  in  pristino  nei i  ca- 
'  •  rontemnlati  nell’art.  239  della  presente  legge  ,  se  1  Ministero 
deH^ori  pubblici'  in  seguito  a  relativa  domanda,  legittimerà  il 

loro  operato. 

Art  sii.  Le  contravvenzioni  all’  articolo  303  nei  casi  di  op¬ 
posizione  o  resistenza  saranno  punite  con  pene  di  polizia. 

Art.  *12  Qualunque  macchinista  o  conduttore  guarda-freno 
abbia  abbandonato  il  suo  posto  mentre  un  convoglio  e  m  corso  , 
sarà  punito  col  carcere  da  sei  mesi  a  due  anni. 

art.  313.  Se  una  ferrovia  è  esercitata  a  spese  e  per  conto  del¬ 
lo  Stato,  questo  incorre  verso  i  privati  nella  stessa  resP°°sa  ‘f'‘ 
dichiarata  dall’articolo  290  a  carico  dei  concess.onan  delle  fer- 
rovie  concesse  alla  industria  privata- 

Art  314  1  verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni,  con¬ 
templati  nell’art.  291  ,  dovranno  essere  stesi  ^  . 

lC  ISI'oKÌS  di  tutte'le  altre 

sono  in  obbligo  di  sorvegliare  gli  «gei d' S annlicatUH’ès  r 
commissari,  ^ingegneri  e  tutti  gl.  altri  agenti  applicati  all  eser 

.M/in  q | iq  custodia  ed  alla  manutenzione  delle  ferrovie. 

Le  infrazioni  delle  suddette  disposizioni,  c®8^8C#n^ 
mini  o  delitti  o  semplici  contravvenzioni  ,  potranno  essere  ac 
Safe  col  meLo  di  verbali  stesi  dai  suddetti  funzionar, ,  impie- 

gapeerdla8le"aiità  dei  detti  verbali,  gP  impiegati  ed  agenti  di  ogni 

grado,  v^Jtè'dTua  ^egge^Tale  obbli- 

;'„T.r„r.r«Ì.,eri ,  gu,r<tai  ed  altri  agenti  «ib.ll.ra. 
applicati  alle  ferrovie  esercitate  dal  Governo. 

i  ini;  ciotti  dafrli  agenti  di  polizia  giudiziaria  . 
Art.  315.  1  verbah  s  kjstenti  de|  aenio  civile  ,  dai  capi- 

dagli  ingegneri,  au,^"t  itate  (ia]i0  Stato  e  dai  commissari  di 
stazione  delle  ferrovie  e  .  tuUj  gy  altri  saranno  con¬ 
cerno  sono  a  queUo  del  reato,  davanti 

fermati,  entro  ì  lreS‘°^  jn  cui  ;]  medesimo  sarà  stato  com- 

“d«  'lnT“S.  «  *  «*—  •— 

re  del  verbale. 
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\rt.  316  1  verbali,  stosi  e  confermati  a  norma  dei  due  arti¬ 
coli  precedenti,  faranno  fede  sino  a  prova  contraria  pei  fatti  pu¬ 
nibili  con  pene  non  maggiori  delle  correzionali. 

Quanto  ai  reati  più  gravi,  i  verbali  saranno  trasmodi  al  lisce, 
acciocché  si  proceda  nelle  forme  ordinarie. 

Art.  3it.  Un  regolamento  approvato  con  reale  decreto,  pre¬ 
vio  parere  del  Consiglio  di  Stato,  stabilirà  per  tutto  (juanto  con¬ 
cerne  la  polizia,  la  sicurezza  e  la  regolarità  dell'esercizio  delle 
ferrovie  pubbliche,  le  norme  speciali  da  osservarsi .  per  la  ese¬ 
cuzione  della  presente  legge,  nello  stabilimento  e  conservazione 
del  corpo  di  dette  ferrovie  c  loro  dipendenze;  nell  accettazione, 
impiego  e  conservazione  del  materiale  mobile;  nella  composizio¬ 
ne  dei  convogli  ;  nella  partenza,  nella  corsa  e  negli  arrivi  dei  me¬ 
desimi:  nella  riscossione  delle  tasse  e  delle  spese  accessorie;  nel¬ 
la  sorveglianza  sull'esercizio  e  sulla  manutenzione;  e  nelle  misu¬ 
re  di  ordine  concernenti  così  i  viaggiatori  come  le  persone  estra¬ 
nee  al  servizio. 

Il  detto  regolamento  potrà  comminare  pene  di  polizia  e  multe 
fino  alia  somma  di  lire  1000;  e  le  contravvenzioni  al  medesimo 
saranno  accertate  nelle  forme  prescritte  agli  articoli  precedenti 

Art.  318.  Le  disposizioni  del  presente  capo,  che  cono  mono 
la  sicurezza  delle  persone  e  delie  cose,  e  la  pubblica  igiene  nel- 
P  esercizio  delle  ferrovie,  sono  anche  applicabili  alle  ferrovie 
private. 

Sorvegliano  alia  loro  osservanza  i  prefetti  delie  provincie. 

TITOLO  VI. 

DELLA  GESTIONE  AMMINISTRATIVA  ED  ECONOMICA 
DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

Capo  I.  —  Disposizioni  preliminari. 

Art.  519.  Le  opere  pubbliche  che  stanno  a  carico  dello  Stato 
si  eseguiscono  coi  fondi  e  dentro  i  limiti  determinati  dell'annua¬ 
le  bilancio  passivo  dello  Stato  o  da  leggi  speciali. 

Art.  350.  Le  spese  si  dividono  in  ordinarie  e  straordinarie. 
Sono  ordinarie  quelle  che  si  rendono  necessarie  per  la  manuten¬ 
zione  e  conservazione  delle  opere  pubbliche  e  dei  servizi  che  vi 
si  riferiscono. 

Sodo  straordinarie  quelle  che  si  richiedono  per  Peseguimento 
di  opere  nuove,  odi  ricostruzione  e  miglioramento  delle  esi¬ 
stenti. 
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\r.T  tilt.  Nel  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  è  stan¬ 
ziala  annualmente  una  somma  destinata  a  sussidiare  i  comuni  ed 
i  consorzi  per  la  esecuzione  delle  opere  pubbliche  clic  slanno  a 
loro  carico. 

La  ripartizione  di  questa  somma  ,  da  approvarsi  per  decreto 
reale,  è  fatta  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  a  benefizio  di  quel¬ 
le  opere  che  si  trovano  nelle  condizioni  indicate  dalla  presente 
legge  e  che  sono  definitivamente  ordinate  o  già  in  corso  di  ese¬ 
cuzione. 

11  Ministero  dei  lavori  pubblici  invigilerà  al  giusto  impiego  dei 
sussidi  accordati. 

Aui  322.  1  lavori  in  generale  si  eseguiscono  sulla  base  di  pro¬ 
getti  compilali  secondo  le  norme  e  discipline  già  in  vigore,  e  di 
quelle  altre  che  potranno  essere  fissate  da  appositi  regolamenti 
per  assicurare  la  regolarità  dei  progetti  medesimi  e  la  esattezza 
delle  analisi  c  dei  calcoli  di  perizia. 

Lssi  progetti  saranno  approvati  dal  Ministero  previo  i!  voto 
del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 

Sono  eccettuati  quei  casi  speciali  nei  quali  per  motivi  di  ur¬ 
genza  l'Amministrazione  può  ordinare  la  esecuzione  di  opere  sen¬ 
za  un  preventivo  progetto  regolare,  secondo  le  norme  prescritte 
dalia  legge  di  contabilita  generale  per  tutelare  l'interesse  dello 
Stato. 

Art.  Ogni  progetto  sara  corredato  da  un  capitolato  di 

appalto  che  descriva  esattamente  il  lavoro  da  eseguirsi  e  deter¬ 
mini  gli  obbli&hi  speciali  che  s'impongono  al!  imprenditore,  oltre 
le  condizioni  e  le  clausole  generali  comprese  nella  presente 
legge. 

11  capitolato  deve  essere  compilato  in  modo  da  renderlo  affat¬ 
to  indipendente  dalla  perizia  e  dalle  analisi  che  gli  hanno  servito 
di  base. 

Art.  324  Nei  capitolati  di  appalto  sarà  dichiarato  se  le  espro¬ 
priazioni  staranno  a  carico  diretto  dell  Amministrazione,  o  se  sa¬ 
ranno  accollate  all'appaltatore. 

Gli  atti  di  cessione  e  di  quietanza  si  fanno  secondo  le  norme 
stabilite  dalla  legge  sulle  espropriazioni. 

Capo  II.  —  Dei  Contralti 

32^*  Alla  esecuzione  dei  lavori  e  ahe  somministrazioni  si 
■provvede  per  mezzo  di  contraili  stipulati  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici  o  suoi  delegali-  o  oer  economia  .  nei  limiti  -e  secondo 
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le  norme  prescritte  dalla  le?ge  sulla  contabilità  funerale 
stato. 

Anr.  **«.  I  ovai  ratti  si  l'anno  sempre  per  la  esecuzione  di  un 
daiu  lavoro  o  di  una  data  provvista,  regolandone  i  [iti.uu  o  a 

corpo  od  a  misura.  _ a  ««n 

Per  le  opere  •<  provviste  a  corpo,  il  presso  coi  v er  _ 

ed  invariabile,  sema  che  possa  essere  invocata  dalle  paia  con 
traènti  alcuna  verilicazimie  sulla  misura  loro,  o  sul  valine 
bullo  ì»lla  quivi i là  di  delle  opere  o  provviste. 

Per  le  opere  appallale  a  misura  ,  la  . . .  prevista  nel  co 

trailo  può  variare,  tanto  in  più  quanto  in  meno,  secondo Ja  ipian 
ti  tà  elicti  iva  di  opere  esi-guitc-  Per  la  Rsecu/iotìe  loro  s. 

nel  capitolato  di  appallo  prezzi  invariabili  per  unità  di  misuia  - 

per  ugni  specie  di  lavoro. 

Ari.  sa.  Nel  corrispettivo  per  l'esecuzione  di  lavori  tanto  a 
corpo  ebe  a  misura,  sin  tende  sempre  compresa  ‘!^!u 
corrente  per  dare  V  opera  compiuta  sulle  le  corni  izmi 
dai  capitolato  di  appalto, 

àkt.  I  lavori,  la  entità  e  valore  dei  quali  nonp^s^iu 
sere  preventivamente  stabilitici  eseguiscono  in  economia 
do  ic  norme  fìssale  dalie  leggi  di  contabilità» 

Asit.  3*9.  in  un  medesimo  contratto  si  possono  rtP,,lTn  tl,u  r 
opere  da  eseguirsi  a  corpo,  a  misura  e  ad  economia* 

Anr  MO,  Panno  parte  integrale  def  contratto  ’  ^diseuii .  tU  ^ 
opere  che  si  devono  eseguire,  ed  il  capitolato  speciale  1  1  "  ‘  - 

io,  esclusi  tutti  gli  altri  documenti  di  perizia  clic  erano  1 

al  progetto*  ,  .  ».*  clini  a 

Trattandosi  però  di  oggetti  di  poca  entità  In  perita  . 

delle  opere  o  provviste,  culle  condizioni  ili  esecuzione 
desini  a  annesse,  può  servir  di  base  ad  un  contratto* 

Art.  SAI  Nelle  aste  c  in  tutte  le  altre  operazioni  ffaPP">|°  J| 
osserveranno  Le  norme  prescritte  dalle  leggi  e  rc?°  1 
contabilità  generale. 

Art  3**.  Qualora  il  deliberatario  non  fosse  in  ^ 

lare  il  contratto  definitivo  entro  il  termine  fìssalo  nell-i  ” 
liberamente,  sarà  l1  Am  minia  trazione  in  facoltà  di  ^tu¬ 

rni  nuovo  incanto  a  spese  del  medesimo,  il  quale  perderà 
ma  die  avrà  depositata  per  sicurezza  del  Tasta» 
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4  *‘it  Otialunmie  sia  il  tornerò  dei  snei  in  una  impresa, 

,  A  *«JL  tanto  mdl'allo  di  deliberarne . -  <jua»lo  nel 

[  A.tnmi  n ’  (illraiite  la  esecuzione  dei  lavori,  riconosce 
5S35  JLvmJo  per  luui  gli  alti  ed  operazioni  di  ogni  sorta 
dipendenti  dall'impresa  medesima. 

.  nT  31 ,  occorrendo  il  caso  clic  il  deliberatario,  nell’atto  dei- 
h 'umiliazione  jc|  contrailo  ilrlìnitivo,  volesse  vedere  dsuoaj- 
U  slipul  ■  ■  renjiture  p  Amministrazione  Ita  duitto  di  n- 

Ì‘B, larvisi  se  il  nuovo  appaltatore  non  riunisce  i  requisiti  che  lo 
ivr ebbero  fatto  ammettere  all'asta  per  la  medesima  impresa. 

4  *33  Tutte  le  spese  relative  all’asta,  alla  stipulatone  del 

■■on tratto,  non  o  dj  del  contralto  stesso  elio  so- 

di  toro* 

Aiti .  «0,  1  contratti  non  sono 

/:'one  '  "“ÌHueVaìle*  vigenti  Icmri;  ma  il  deliberatario  resta  vin- 
':Zl  S  momento  in  cui  ha  sottoscritto  l’atto  del  del.be, .amen¬ 
to  ull'asta-  ■ 

Capo  111  —  Esecuzione  dei  contralti- 

to  »,  I  contraili  in  generalo  »n„  ÌWIn 
I  W0,.,rMie  dell'  Muorili.  enn.,. elenio  w*  >  •' 

scritte  dalla  legge  di  contnlulmi* “«™^wrtaliri!  iì  C-mmcia- 
Nei  casi  di  urgenza  ,  MmtsU  I  ‘  j  delibcramead0-  In  tal 
mento  dei  lavori  immediatamente  Ulll0  ciò  che  venisse 

caso  il  direttore  delle  opere  terra  ,  pel  reiulegramentu 

predisposto  o  somministrato  dai 
delle  spese  quando  il  contralto  non  fosse  appio 

■  j  .  ■! n 1 1 1' Il V 1 1 ti f  li  t! 0 II  t E  il I  1 1 * 

Art.  »:tH.  L’ingegnere  j]ì™ll"rJ“^  di' cui  all’articolo  preceden- 
od  anche  prima  nel  caso  di  t  ipt^  (  .,|c  dovrà  risultare  da 

le.  procede  alla  consegna  del  Kpi  “presario  nella  fórma  stabìii- 
uti  verbale  steso  in  concorso  culi  x  l  bQ,e  decorrerà  il  Ur¬ 
ta  dal  regolali  ionio,  e  dalla  data  «tw 

mine  utile  pel  compimento  delle  ope 

. . 
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sione  de'  contrailo  c  di  una  inulta  corrispondente  al  ventesimo 
del  prezzo  del  di-'.ibcramenlo.  Y.  pure,  violata  «lualunque  cessio¬ 
ne  di  credilo  e  qualunque  procura  ,  le  quali  non  siano  r.cono- 

*"  Sono  permessi  soltanto  i  cottimi  per  la  esecuzione  dei  movi¬ 
menti  di  terra,  sempre  però  sotto  la  responsabilità  dell  appal¬ 
tatore. 


\bt  s  io  1/ Vmministrazionc  è  in  diritto  di  rescindere  il  con¬ 
tratto.  quando  l'appaltatore  si  renda  colpevole  di  frode  o  d.  gra¬ 
ve  nepliuenza.  e  contravvenga  agli  obblighi  e  alle  condizioni  sii- 
o  u  1  n  1 0 

In  questi  casi  l'appaltatore  avrà  ragione  soltanto  al  pagamento 
dei  lavori  eseguiti  regolarmente,  e  sarà  passibile  del  danno  che 
provenisse  ali’ amministrazione  dalla  stipulazione  di  un  duovo 
contratto,  o  dalla  esecuzione  d'ufficio. 


Ar.f.  3ii  Nel  caso  in  cui  per  negligenza  dell  appaltatore  il 
progresso  del  lavoro  non  fosse  tale,  a  giudizio  dell  ingegneri  1 
rettore, da  assicurarne  il  compimento  nel  tempo  prefisso  da  con 
tratto,  l’amministrazione,  dopo  una  fo.  rna'c  ingiunzione  data  sin 
za  effetto,  sarà  in  diritto  ili  far  eseguire  tutte  le  opere  ,  o  parte 
soltanto  delle  medesime,  d'ufficio,  in  economia,  o  per  cottimi-  a 
maggiori  spese  dell  impresa  o  sua  sicurtà. 


Art.  342.  Non  può  1*  appaltatore  sotto  verun  pretesto  intro¬ 
durre  variazioni  o  addizioni  di  sorta  al  lavoro  assunto  senza  a- 
verne  ricevuto  1  ordine  per  iscritto  dall  ingegnere  direttore,  ne 
qual  ordine  sia  citata  la  intervenuta  superiore  approvazione. 

Mancando  una  tale  approvazione  gli  appaltatori  non  possono 
pretendere  alcun  aumento  di  prezzo  od  indennità  per  le  variazioni 
o  addizioni  avvenute,  e  sono  tenuti  ad  eseguire  senza  compenso 
quelle  riforme  che  in  conseguenza  1*  amministrazione  credesse 
opportuno  di  ordinare,  oltre  il  risarcimento  dei  danni  recati¬ 
si  eccettuano  i  casi  di  assoluta  urgenza  nei  quali  l'appaltatore 
dovrà  tosto  prestarsi  sulla  richiesta  del P  ingegnere  direttore  in 
questi  casi  però  r  ingegnere  medesimo  dovrà  darne  immediata 
partecipazione  airamministrazione.  la  quale  potrà  sospendere  la 
esecuzione  dei  lavori,  pagando  alTappaltatore  le  spese  sostenute 
pei  lavori  ordinati  di  urgenza. 


Art.  :*4:j  Verificandosi  il  bisogno  d  introdurre  in  un  progetto 
già  in  corso  di  eseguimento  variazioni  od  aggiunte  le  quali  Don 
.sieno  previste  dal  contratto  e  diano  luogo  adulterazione  dei  prez¬ 
zi  di  appalto,  !  ingegnere  direttore  ne  promuove  1  approvazione 


■  . 
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dell'au tori t à  competente,  presentando  una  perizia  suppletiva  che 
servirà  di  base  ad  una  distinta  sottomissione  o  ad  un’appendice 
al  contratto  principale. 

Art.  344.  Occorrendo  in  corso  di  esecuzione  un  aumento  od 
una  diminuzione  di  opere,  l’appaltatore  è  obbligato  ad  assogget- 
tarvisi  fino  a  concorrenza  del  quinto  del  prezzo  di  appalto  alle 
stesse  condizioni  del  contratto.  Al  di  là  di  questo  limite  egli  ha 
diritto  alla  risoluzione  del  contratto. 

In  questo  caso  sarà  all’appaltatore  pagato  il  prezzo  dei  lavori 
a  termini  di  contratto. 

Art.  345.  È  facoltativo  all’amministrazione  di  risolvere  in 
qualunque  tempo  il  contratto,  mediante  il  pagamento  dei  lavori 
eseguili  e  del  valore  dei  materiali  utili  esistenti  in  cantiere,  oltre 
al  decimo  dell’importare  delle  opere  non  eseguite. 

Art.  34tt.  Il  regolamento  determina  le  discipline  da  osservar¬ 
si  in  ordine  alla  esecuzione  dei  lavori  ed  al  modo  di  regolarne  la 
contabilità  e  la  liquidazione  loro. 

Art.  3  IV  L'appaltatore  deve  dichiarare  il  suo  domicilio  lega¬ 
le  e  condurre  personalmente  i  lavori,  o  farsi  rappresentare  legit¬ 
timamente  da  persona  idonea  alla  quale  si  possano  impartire  gli 
ordini  che  P  andamento  dei  lavori  può  richiedere  ;  in  ogni  caso 
l'appaltatore  è  sempre  responsabile  verso  Parnministrazione  ed  i 
terzi  del  fatto  dei  suoi  dipendenti. 

Art.  348.  L’appaltatore  non  può  pretendere  compensi  per 
danni  alle  opere  o  provviste  se  non  in  casi  di  forza  maggiore  e 
nei  limiti  consentiti  dal  contratto. 

Appena  accaduto  il  danno,  l’appaltatore  deve  denunciarlo  alla 
direzione  dei  lavori,  la  quale  procede  all’accertamento  dei  fatti 
e  ne  stende  processo  verbale  in  concorso  dell’appaltatore,  per 
norma  nella  determinazione  di  quei  compensi  ai  quali  esso  appal¬ 
tatore  potesse  aver  diritto. 

Frattanto  la  impresa  non  potrà  sotto  verun  pretesto  sospendere 
o  rallentare  la  esecuzione  dei  lavori. 

Art.  349.  Nei  capitoli  di  appalto  potrà  prestabilirsi  che  le 
questioni  tra  l’amministrazione  e  gli  appaltatori  siano  decise  da 
arbitri. 

Art.  350.  1!  prezzo  di  appalto  è  pagato  nelle  rate  stabilite  dal¬ 
ie  condizioni  del  contratto  e  sotto  le  nonne  fìssale  dalla  legge  di 
Ccf.KWTirjo.  —  Cod  amministrativo .  3(5 
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contabilità  generale  dello  Stato.  Potrà  Y  amministrazione  ritene- 

i.  _ 4.^  «m  i 


re  Te8  rate  df  pagamen  to  '  in  a  ^qualora  l’appaltatore  non  sod¬ 
disfaccia  alle  condizioni  del  contratto 


,\pt  351  Ai  creditori  degli  appaltatori  di  opere  pubbliche 
non  sarà  concesso  verno  ser|nestro  sul 

in  Punizione  delle  stesse  opere,  salso  che  I  autorità  arnrnir  is 
iva  d^ ,  cui  P  impresa  dipende  .  riconosca  che  il  sequestro  non 
possa  nui  cere  all'andamento  ed  alla  per  lozione  del  opera 
Potranno  però  essere  senz’altro  seqms  rate  le 
marranno  dovute  ai  suddetti  appaltatori  dopo  la  dehml.va  collau 

dazione  dell’opera. 


Le  domande  di  sequestri  saranno  dalla  r"|"P*le"|e. 
7i:i ria  comunicate  all’autorità  amm.nistra'.va  da  cui 


A.UT  35* 
autorità  giudiziaria  comunicate 
dipende  l’impresa. 


Art.  *53  Quando  a  termini  dell'articolo  3bt  I  aBirninislra  . 

IMS  riconosca  di  poter  annuire  alla  concesso  ne  di  sequestri , 
ranno  questi  preferibilmente  accordati  ai  ereditari  |*f  ind  noi  J, 
per  mercedi  di  lavoro  e  per  somministrazioni  u  ogni  r‘  nt 
si  riferiscano  all'esecuzione  delle  slesse  opere 


Art.  *54  Ai  creditori  per  indennità  dipendenti  (la  '  ■'(•f  ‘•f  *“ 
rione  forzata  per  la  esecuzione  delle  opere  rimangono  sa  ' < 
teri  i  privilegi  e  diritti  che  ad  essi  competono  a  termiti  - 
sposto  del  Codice  civile  e  della  legge  sulle  espropriaz,  on  P ^ 
causa  di  utilità  pubblica,  e  potranno  in  conseguenza  ■ 

■si  e  in  tutti  i  tempi  essere  concessi  sequestri  sul  prez  1  . 

•to  a  loro  favore. 


Art.  *55.  L’autorità  che  avrà  ordinato  un  sequestro  sarà  so 
competente  per  decretare  in  favore  dei  creditori  il  pagamento  - 
la  somma  sequestrata,  come  pure  per  decretare  la  revoca  oe 
questro,  ben  inteso  che  siano  prima  risolute  dalla  potestà  comi 
tente  le  questioni  riguardanti  la  legittimità  e  sussistenza  «ei 
li  e  delle  domande. 


Art.  356.  Non  è  ammessa  per  parie  dei  rivenditori  la  riven¬ 
dicazione  dei  materiali,  attrezzi,  bestie  da  soma  o  da  tiro  già  in¬ 
trodotte  nei  cantieri.,  di  cui  fosse  ancora  dovuto  il  prezzo. 


Art.  35?.  potrà  l’amministrazione,  previo  diffìdamento  pr'r  *- 
scritto  all’impresario,  pagare  direttamente  la  mercede  giornalie¬ 
ra  degli  operai  che  risultasse  essersi  dalTimpresario  rifiutata  sen- 
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?u  giusto  uottwi,  o  non  corrisposta  nel  termine  consueto  1*ip*- 

Uislo 

ritenute  sul  prezzo  dei  lavori 


3Sb  L'ultima  rata  di  appalto  risultante  dall’atto  umile 
rii  col  laudai  iòne  sarà  pagata  allappa  Untore  dopo  esaurite  le  op  - 
razioni  sogli  enti- 


li»  Ultimati  i  lavori  l' insegne re  direttore  ne  presenta 
■  ■  ni', 'tinaie  corredalo  da  lutti  i  documenti  giustificativi,  coni- 

Aerinone  e  di  motivai . e  al  catasto,  che  1  np  pali.  i e  dovei 

consSia™  a  muslilìctumne  dei  fattone  pagnimmlo .  ■  “dora  oc 
avesse  avuto  robbligo  a  termini  del  contralto  di  oppall  • 


Km  ";'SSKì  trsr -‘,™t 

termine  prefissi). 


ìbj  Le  domande  ed  opposizioni  pei  crediti  suddetti  so- 

dali’aminìnistr.uionc  comunicate  aira|','?lt“J;"zo  di  appalto  "e 
J0trà  pretendi  re  il  compiuto  pagamento  d  i  pr««  di  appalto 
prima  non  aitisi  bica  di  aver  tacitato  ogni  domanda- 


.pr  U  collaudane  dei  lavori  è  affidata  dal Pau tori tà 

una  Commissione  composta  di  munì  coll’intervento  de! 

rappresali  i  ufi  . 


«  p/ippilpiiti  la  somma  di  lire  600') 
Ah  3fi3.  Per  imprese  non  eccede  co|lflll(j„zione  ,  e  basterà 

potrà  prescindersi  dal!  atto  m  '  ■  -  javt>ri  che  neaUesii  lo 

un  ceri  ideato  dcdl'lngegnere  direttore  dei 
regolare  esecuzione- 


i  ^termica  le  norme  e  la  proceduta 

Art  sui  Un  rp-"la;f*J?  ,,,-r  garanzia  della  perfetta 

dì  collaudammo  e  degli  i e]  [^d'empimento  degli  obblighi  e  delle 

esecuzione  delle  opere  e  _  1  (i  Ji(hjtione  dei  crediti  delia  im- 

comlmoni  dei  contralti  per  ‘  >  Contestazioni  che  insorgessero 

presa  c  per  la  risoluzione  delle  com 

colla  impresa  stessa. 


■Ui  1  -  •  -  ► 

_ 
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\rt.  S65  La  restituzione  della  cauzione  e  lo  svincolo  della 
sicurtà  non  può  aver  luogo  che  in  seguito  al  tinaie  collaudo. 

TITOLO  VII. 

ORDINAMENTO  GENERALE  DEL  SERVIZIO  DEL  GEMO  CIVILE. 

Capo  Unico.  —  Disposizioni  transitorie. 

Art.  3««  Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  VII  della  legge 
30  novembre  1859,  numero  375-1,  suH'ordinamenlo  del  Genio  Ci¬ 
vile, sono  per  ora  mantenute  in  vigore,  in  quanto  non  siano  o  mo¬ 
dificate  da  disposizioni  già  emanale  ,  o  contrarie  alla  presente 

legge. 

Al  principio  delTauno  18GG  il  Governo  del  Re  presenterà  al 
Parlamento  un  progetto  di  legge  per  il  definitivo  ordinamento  del 
corpo  reale  del  Genio  civile,  e  perii  ruolo  normale  del  personale. 

Art.  361.  Intanto  sarà  stabilito  con  decreto  reale  un  ruolo 
provvisorio  del  personale  del  genio  civile  che  resterà  al  servizio 
del  Governo  nella  misura  dei  fondi,  che  saranno  stanziati  nel  bi¬ 
lancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  368.  Le  provincie  che  già  non  1’  avessero  dovranno  isti¬ 
tuire  un  proprio  personale  d'ingegneri  ed  altri  agenti  tecnici  pel 
servizio  dei  lavori  pubblici  di  loro  pertinenza. 

1!  personale  che  a  tutte  le  provincie  fosse  per  occorrere  per  il 
servizio  delle  opere  pubbliche  nei  primi  tre  anni  dalla  attuazione 
della  presente  legge  sarà  scelto  fra  gli  uflìziali  del  genio  civile  ed 
impiegati  dello  Stato  in  servizio  od  in  disponibilità. 

Art.  36».  Pubblicata  la  classificazione  delle  strade  nazionali , 
di  cui  al  titolo  II,  capo  1,  sezione  la,  della  presente  legge,  il  Go¬ 
verno  del  Re,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  stabilirà  con  decreto 
reale  la  quota  complessiva  degli  stipendi  del  personale  del  genio 
civile  da  passarsi  al  servizio  delle  provincie  ,  non  che  il  corri¬ 
spondente  numero  complessivo  per  classe  degli  ufficiali  del  genio 
civile. 

Nello  stesso  decreto  reale  sarà  pure  fatto  il  riparto  per  ciascu¬ 
na  provincia  della  quota  complessiva  degli  stipendi  del  personale 
che  deve  assumere  a  suo  carico. 


Art.  310.  La  quota  da  assegnarsi  a  ciascuna  provincia  ,  se¬ 
condo  l’articolo  antecedente,  sull’ importo  totale  degli  stipendi 

che  ora  sono  a  carico  dello  Stato  pel  genio  civile  sarà  determina¬ 
ta  dal  rapporto  che,  prendendo  a  base  i  bilanci  dello  Stato  e  del- 
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lf  provincie  per  gli  anni  18G3  e  18G4,  esiste  Tra  la  somma  com¬ 
plessiva  dì  spese  che  già  sono  e  andranno  a  carico  di  ciascuna 
provincia  in  forza  di  questa  legge,  eia  somma  complessiva  delle 
spese  a  carico  dello  Sialo  c  delle  province  par  servizi  affidati  al 
genio  civile. 


Ani.  371,  La  scelta  del  personale  che  passerà  a  carico  delle 
provincie  sarà  fatta  per  decreto  reale  sentile  le  proposte  dciton- 

^Questo  personale  avrà  il  trattamento  che  dalla  legge  comunale 
e  provinciale  è  attribuito  agl’ impiegati  governativi  che  passano 
al  servizio  delle  provincie- 


Ani.  37».  Gli  effetti  dell-' articolo  369  cominccranno  dal 
gennaio  1 SG6 . 


V 


TITOLO  Vili 


ULSPOSinOM  generali  e  transitorie. 


Capo  L  —  Disposizioni  generali* 


A  UT.  373.  Per  quanto  riguarda  ('espropriazione  per l  esecuzio¬ 
ne  dei  lavori  pubblici  si  osserveranno  le  disposizioni  lc0isiiU 

mi]  Pespr  opri  azione  p&r  causa  dì  utilità  pmddica. 


Ani.  3*»  Le  contra  v  venzion  i  a  1 1  e  dis  posiziono  i  ^  ile  1 j 
legge  sarannn  punite  con  pene  di  polizia  econ  ni  ^  .  Ululo  V 
no  estendersi  fino  u  lire  óUO-,  salvo  quanto  e 
riguardo  alle  contravvenzioni  relative  alle  stia 


Ani.  375.  1  regolamenti  emanali  per 
te  legge,  approvali  per  decreto  reale,  previo  dj pai «> ,o’!  ffi 
elio  di  Stalo ,  potranno  parimente  conienei .  * 
pene  di  polizia  e  dì  multe  non  eccedenti  le 


Akt.  370,  Oltre  le  pene  di  polizia  o  le  mu^ ”  ?£ 
quest  ro,  ove  occorra,  degli  jjgj wdj  ||^m.imento  dd  danni 
i onderà  sempre  narvalo  •xWi  parti 
a  termini  della  leg^c  comune 


*11T  3„.  .  verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni  , 

n  r  ,■  ini*,  finii'»  liìCire  ,  possono  esser  fatti  da 

compilati  nelle  forme  volute  dalia  r5‘  ’  !  -  -  .  ionc  _im  c|„, 
qualsiasi  agente  giurato  della  pubblica  amminislraz.one,  non  eh. 

da  quelli  dei  comuni  e  dai  carabinieri  «cau- 


-r«-r  n  r-*y  W 


- - 


marni* mhiééé^ééémééé 


■:r: 


un 


ijg 

Hfl 

Itti 


::::: 


i:;ì;ì 

i 


tini 


‘JH  ‘ 

:r;,; 


69 


iti: 


:gtL 

itinr 


'  : 


H 


IMI 


366  APPENDICE. 

Art t.  per  le  contravvenzioni  alla  presente  leggo,  che  al¬ 
terano  lo  stato  delle  cose,  è  riservala  al  prefetto  Pordi oare  h  ri¬ 
duzione  al  primitivo  stato,  dopo  di  aver  riconosciuta  la  regolarità 
delie  deaunctc,  e  sentito  l'ufficio  del  genio  civile.  Nei  casi  dì  ur¬ 
genza  il  medesimo  fa  eseguire  Immediatamente  di  ufficio  i  lavori 
per  il  ripristino. 

Sentito  poi  il  trasgressore  [ter  mezzo  delP  autorità  locale,  il 
prefetto  provvede  al  rimborso  a  dì  lui  carico  delle  spese  degli  atti 
o  della  esecuzione  di  ufficio,  rendendone  esecutoria  la  nota,  e  fa¬ 
cendone  riscuotere  V  importo  nelle  forme  e  coi  privilegi  delle 
pubbliche  imposte* 

Il  Prefetto  promuove  inoltre  l'azione  penale  contro  il  trasgres¬ 
sore,  allorché  lo  giudichi  necessario  od  oppot  umo. 

Queste  attribuzioni  sono  esercitate  dai  sindaci  quando  tratti s 
di  contravvenzioni  relative  ad  opere  pubbliche  dei  comuni. 

A  et.  $  iti.  In  ogni  caso  in  cui  per  gli  effetti  della  presenta 
legge  siano  deferite  a  date  autorità  deliberazioni  o  decisioni,  sarà 
a  chi  se  ne  crede  gravalo  aperta  la  via  del  ricorso  all'autorità  su¬ 
pcriore  iti  via  gerarchica  ,  a  meno  che  altrimenti  non  sìa  statuito 
nei  singoli  casi. 

Il  termine  pei  ricorsi  sì  riterrà  di  giorni  trenta  dalla  n  olificasuo* 
ne  del  provvedimento  nei  casi  nei  quali  non  sia  diversamente  dal¬ 
ia  legge  stabilito. 

Art.  380,  Sono  abrogate  le  leggi  e  i  regolament  i  in  vigore  nel¬ 
le  diverse  località  sulle  materie  alle  quali  e  provveduto  dalle  pre¬ 
sente  legge. 

Sono  mantenute  le  consuetudini  alio  quali  questa  legge  espres¬ 
sa  mente  si  riferisce. 

Capo.  H.  —  Disposizioni  transUnrir < 

Àirr.  3si ,  La  percezione  (tei  pedaggi,  di  cui  allenitolo  31  di 
questa  legge,  se  ss  faccia  in  via  cooiuuuiou  diUratmuinisiraziotie. 
cesserà  coi  primo  luglio  I8f>à. 

Se  tale  percezióne  è  data  in  appalto,  essa  non  potrà  durare  ol¬ 
tre  la  scadenza  dei  retativi  coni  ratti. 

Ani,  38$.  Fino  a  che  non  rieri  n  emanati  i  regolamenti  per  la 
compiuta  esecuzione  della  presente  legge,  resteranno  in  vigore  i 
regolamenti  esistenti ,  nelle  parti  che  alla  medesima  non  siano 
contrari. 

Fi  sto;  [[  Ministro  dell'Interno 

G.  Laszà. 
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t  ’  .i.imn  è  instintivamente  socie¬ 
tà  «ocloti*  c  lo  sto<o.  '  '  __rpcorjH  ,)eii’]tobbes  e  del 
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custodi  re  e  di  preparare  .  •  ^he  cosa  è  il  go- 

11  «Noverilo c«>  i  P®***1  £  ,  ||0  slat0  —Condizioni  perchè 

verno.  —  Clic  cosa  i  poteri  del  •  . » 

i  poteri  sieno  legittimi  •  •  *  ’  jn'  sè*  è  indivisibile,  non- 

DlvlNionc  del  poteri.  i?monii  il  losislativo, l’esecutivo 
dimeno  è  composto  di  ire  ’  dei  tre  clementi  net- 
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